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In Roma cent. 5 


Domani, sebbene giorno di vacanza, escirà 
un numero speciale del giornale, che diamo 
come compenso ai nostri associati, seconda” 
la promessa fattane. i È 


SANGUE SPAGNUOLO! 


Racconto di fin dell’anno (Dal vero). 


Avevo resistito fino all'eroismo. Avevo di- 
chiarato che certi divertimenti non erano più 
per me, che non ero disposto a trovarmi 
avec ces daines, che mi sarei annoiato è 
avrei annoiato. Tutto fu inutile, è all'unde- 
cima ora dell'ultimo giorno dell’anno mi trovai 
seduto in un gran salon del caffè Anglais, fra 
una bionda sentimentale che doveva prendere 
più tardi una indigestione di gamberi alla 
Zola — l'indigestione! — e una bruna très- 
comme il faut, che alle quattro del mattino 
in un accesso di sensibilità mi chiese cento 
franchi per mandarli ai < poveri » spazzini 
notturni dei bowlerards. 


x 
So per giù, queste cene sono sempre le 
ste: C'è lo stesso ‘menu — è si fanno 


gli stessi discorsi. Quando fra le vivande, il 
caldo e i vini, la temperatura arriva al « S&- 
negal » — l'ideaic del termometro di-una 
volta — l'espansione è generale. C'è il disor- 
dine aggradevole sulla tavola, e c'è il disor- 
dine nella conversazione. Ma in generale verso 
il caffè, ie donne sentono il bisogno di fare 
delle confidenze — in generale o in partico- 
lare. Anche le più celebri, le più istruite, le 
più civette, quelle che vanno al Bois con i 
lacchè incipriati dietro la vettura, divengono 
bons enfants, e lo Sciampagna scioglie loro 
lo scilinguagnolo. È l'ora unica in cui dicono 
talvolta la verità..... 


x 


Raccontano quasi sempre come ebbero l'ul- 
timo amante, chi è, cosa fa e quanto vale, e 
raccontano come ebbero ii primo, come cad= 
dero, come furono « tradi ». Poche rimpian- 
gono il tradimento - na tutte lo affermano. 
La storia è quasi sempre la stessa, e c'è poco 
da divertirsi a sentirla narrare, tolto il pit- 
toresco delle espressioni... e delle descrizioni. 
Al più al più, è ameno il vedere — sapendole 
indovinare — le variazioni sapienti che. qual- 
cuna fa al suo «remanzo » iniziale, cangiando 
un garzone d’osteria în un nobile marchese 
amico di casa, e trasformando in un roman- 
tico rapimento la vennia a Parigi per es- 
sere cameriera. 


x 


Non so come a un certo momento avevo 
cambiata vicina. M'era venuta accanto una 
donna pallida, magra, con due occhi che sei 
bravano due carboni ardenti, e una capiglia- 
tura nerissima che le lussureggiava sulle 
spalle. 

— E voi — le chiesi — come è avvenuto 
il vostro « tradimento »? 

— Io? — rispose guardandomi fiso in modo 
che dovetti abbassare i miei dinanzi i suoi 
occhi io? non sono stata tradita da  nes- 
suno. Sì — aggiunse con una rumorosa ri- 
ta — da me stessa. 


x 
— Siete francese? — le chiesi, per dire 


qualche cosa. 
— No, sono spagnuola. 


Roma, Giovedì 1 Gennaio 1880 ? 


Fuori di Roma cent. 10 


— Con 
come una 


iffil'accento? — Parlava infatti 
Nord ; mi spiegò che era venuta 
.a due anni, e che era spagnuola 
n ‘mon sapeva tina parola della 
{'Tngla ; che la sua famiglia s'era fissata 
a Valenciennes, ma che essa « s'era fatta 
parigina » da diversi anni. — A me piace la 
Vita allegra! — aggiunse. 


x 


— E si potrebbe sapere come è 
la vostra emigrazione ? 

— Vinteressano tanto queste storie di 
donne? Ebbene, la mia è corta. È stata tutta 
colpa del sangue che ho nelle vene. Sangue 
spagnuolo — esclamò con enfasi teatrale. 
E poi senza farsi pregare continuò. — Caro 
mio, a dodici anni io era gif una bella ra- 
gazza, e rispondeva benino alle occhiate che 
mi davano i zerbinotti quando andavamo elia 
passeggiata. A quindici ho scoperto che ce 
n'era uno che mi piaceva più degli altri. Era 
pallido, come me, ma biondo come una spica, 
un cherubino! Ma un cherubino debole! — 
osservò cen un sospiro. 


x 


— Si chiamavaGiuliano. 

— Un bel nome! esclamò una convitata ab- 
bandonata dalsuo damo e che si era venuta 
a ricoverare. nel nestro gruppo. 

— Ah! era anche un bel giovane, ma 
troppo timido! Io era tutta fuoco quando mi 
accorsi che-lo amavo, e immaginateri !? sono 
stata la prima a scrivergli. Che volete! il 
sangue spagnuolo! Giuliano venne ogni notte 
sotto la mia finestrà, per qualche tempo. 
Dopo un mese di questa corrispondenza pla- 
tonica di cui egli era beato, gli dissi chi 
leva vederlo più'da vicino, e che gli lascierei 
aperta la porta di casa. Abitavame vicino ag.i 
spalti, quasi in campagna. Giuliano venne, 
aprì la porta, ma così malaccortamente che 
fece del rumore: mio padre s'accorse che vi 
era qualcuno in casa, e, mentre egli se la 
dava a gambe, gli tirò una fucilata. 

— Fine tragica! — esclamai io. 

— Tragica fu infatti, ma non quella s 
— disse la Spagnuola atteggiandosi tragica- 
mente con un tovagliolo sulle ande e brune 
spalle. 


‘enutà.. 


x 


— La paura ‘che aveva risentito quell'a- 
borto d'uomo — bisognava udire l'accento di 
disprezzo che mise in questa frase! — 
stato più forte del sno amore. Restai un mes 
senza vederlo. Alla fine mistancai e un giorno 
gli scrissi che la notte seguente savei uscita 
io, e che mi avrebbe troyata sullo spalto vi- 
| cino. Gli indicava il sito in modo da non isba- 
gliare..... 

— Ma non potevate incontrarvi in qualche 
altro Sito? — disse l'amica pratica di simili 
faccende. 

— Io e luì eravamo troppo conosciuti, e 
îl giorno dopo tutta Valenciennes avrebbe co- 
nosciuta l'avventura... 


— Era una notte come questa — continuò la 
Rita guardando a traverso la finestra la neve 
e.il ghiaccio che coprivano il Boulevard. — 
Trovai Giuliano tutto tremante, non dall'e- 
mozione, ma dal freddo. To..... il freddo non 
lo sentiva. Il sangue mi bruciava le vene 
lo presi fra le braccia, lo riscaldai. 
stati lì due ore, tre, non ho mai 
quanto... 


+ — A un tratto da lontano vidi avvicinarsi 
ur uomo con una ‘lanterna. Era mio padre 
che mi cercava. Fuggii rapidamente, non tanto 
che egli non mi raggiungesse quando Stava 
per rientrare. Ai chiese dove era stata, mi 
maltrattò, minacciò di viccidermi piuttosto 
che disonorassi il suo nome, e mi chiuse per 
venti giorni nella mia stanza tenendomi a 
pane e acqu 

— E Giuliano? 
Quella geclusione mi metteva in uno 
ato indicibde di eccitamento. Attesi una 
notte più scura e più minacciosa di quella. 
di cui vi ho parlato; allacciai delle lenzuola 
alla finestra, mi lasciai scorrere fino a terra, 
corsi alla ferrovia; c'era un treno che par 
tiva all'alba, e presi un biglietto per Parigi. 
A Parigi con due occhi come questi, con- 
chiuse, non sono mai moria di fame. 


x 


restò un momento pensie- 
È ì trangugiato d'un tratto un bicchier 
ciampagna: — Giuliano, lui è morto dal 
freddo. Restato solo Ji con quella tempera 
tura indiavolata, in rasa campagna; con la 
neve che fioccava, pare che le forze gli sieno 
venute mero e che sia caduto a terra. L'hanno 
trovato. lo credevano svenuto soltanto, ma 
non poterono ritornarlo in vita. Hé/as! il 
sangue che gli scorreva nelle vene non era 
spagnuolo! 


TA ADI 
< FANFULLA > A MILANO 
20 dicembr 


I 
fano non ricordano 


Neppur i santi 
vecchi adoratori 
che questo santo allegro e Dattagliero si 
detronizzato, nè sapevano finora pensare a lai 
senza volgere. contemporaneamente un pensiera 
alla Scala. Eppur ciò accadde nell’anno dî grazia, 
0 se vi piace meglio, di disgrazia, 1879. E acendde 
în guisa tale, che abbiamo diritto di g 
il modo ancor ci offende. Sino al più tardo ere- 
{ puscolo i manifesti della Scala anaunziavano 4504; 

non fa che quando le tenebre erano ben cadute, 
che una striscia fatale annunciò la malattia d 
signora De Retzhe. La Scala rimase chi 
sebbe uno spettacolo. Gli sertigeri in mai 
giubba arrivano alla spicciolata; îratto tratto nna 
carrozza signorile s'avanzaya, conducente dame 
eleganti che sognavano il profamo delle for 
imbalsamate.... E il popolino a far gazzarra 
divertirsi lui, poichè i signori non lo potevsn 
Le carrozze tornavano frettolose ai palazzi donde 
erano venute, gli spettatori — divenuti mezzi di 
spettacolo — iolavano frettolosi al Martini 
0 al Cova, e di li al Manzoni, 0 al Carcano a 
vedere il Brahma, o alla:Canobbiana, dove Talia 
Vestiva i festosi domino rosa e Te 
di Maria di Harcig. 

E pensare che vi &un articolo nel capitol: 


lare che 


n 
5 pur 


re l'abito 


che esige 


esser pronti 


l'impresa che due spettacoli debbano 
‘a abimé, qrando si tratta. delle 


imprese della Seala,, per Ja direzione la parola 
capitoleto sì muta in capitolazione, onde Aida no; 
per malattia d'una cantante, supplementi... che! 


è roba da giornali... Rigole/to no, perchè non è 
i il ballo sarà appena all'ordine pei 
l'anno nuovo. 

e chiusura della Scala venerdì, e sabato 
e domenica, e lunedi, e, se è vero, finalmente sta- 
era Aida ricalcherà le scene del nostro massimo 
‘atro. L'impresa annupzia-che ciò accadrà inra- 
riabilmente..... Oh vorrei un po' vedere se una va- 
riazione atmosferica colpisse un cantante, dove 

a a finire questo pretensioso avverbio. Siamo in 
martedì, speriamo che Marte, da galante innamo- 
rato, rimedii alle bizzarrie di Venere. 

Al Manzoni, dove il pubblico dopo aver applau- 
dito l'ultima sera Cecilia e Giorgione, volle dare 
un'replicato e lungo saluto alla signora Virginia 
Marini e a Ccresa, echeggiano gli applausi alla 
nora Tessero, a Morelli, a Pasta e a Privato. 
Sî spera che în questo carnevale Giacosa si ri- 
"solva a presentare il suv Confe Rosso. Al Carcano 
il ballo Prafona, messo in scena molto bene, piacque 
assai, e la Favorita pure, che ha trovato nel De 
Veiga un re da.innazzorare colla voce cento belle 
Leonore. Opere buffe e ballo al Dal Verme; prosa 
al Fossati, inondazioni alle Marionette... 


AK 


A palazzo Marino sì discusse in questi giorni il 
tivo ed il consuntivo. Armati di cifre, 
campe il sindaco, i consiglieri Allocchio, 
la, Annoni. Parve per un momento che 
dovessero trovarsi di fronte l'aritme- 
è una, colle opinioni che sono infinite ed 
1 ma tutte le opinioni si fasere in una 


zione unanime. La questione era questa: il 
© comunale al finire del 1878 era di lire 
86,356,166 73, oppure di soli 72.000,00? E la con- 
elusione è che se realmente il debito sali a 


$6,0010,000, nell'attivo vi sono, oltre le attività im- 
mobiliari, pîù di 10,000,00) di credito per residuo 
del prezzo ricavate dall'alionazione del prestito 


La relazione del consigliere fAllocchio: propose 
ui ordine. dél giorno motivato in cui erano pa- 
recchie raccomandazioni economiche, che fu ac- 
eettato dal. sindaco e votato dal Consiglio. 


>< 


ttoscrizione per i poveri raggiunse le 
100,000 lire. Furono nominate tre Commissioni per 
allestire pubblici spettacoli, ed esse cercano modo 
di provvedere a ciò, dando un po di vita al car- 
nevale. Alla primavera Milano avrà una di quelle 
lennità artistiche onde va meritamente famosa. 
Alla Scala verranno eseguiti per la prima volta 
il Pater e l'Are di Verdi. L'illustre maestro pro- 
mise pure di dirigerne le prove, tratterà di 
uno scopo di beneticenza 
11 1880 ha già parecchi debiti verso Milano. 
Avremo due congressi: quello delle Società sto- 
tiche, per cui il ministro della pubblica istruzione 
ha già destinato 2000 lire. La nostra Società sto- 
rica se n'è ocenpata in questi giornî, nominando 
dine Commissioni, le quali, unitamente alla presi- 
dovranno: l'una rivedere i temi lasciati in 
‘ussione a Napoli ; l'altra ocenparsi dell’attua- 
zione e dell'ordine del congresso milanese. Il se- 
condo congresso sarà quello delle Opere pie. 


a troni din Chia i Chi 


E la folla applaudiva, ed il cantore vendeva 
centinaia di copie della sua canzone a tre sapechi 
l'esemplare ! 

E perchè mai Kin-Fo non la comprerebbe ? 
Egli si cavò di tasca alcune piccole monete, e 
colla mano piena, allungò il braccio attraverso le 
prime file della folla. 

All'improvviso, la sua mano sì apri! Le monete 
gli sfaggirono di mano e caddero al suolo.. 

Dirimpetto a lui, era un uomo, i cui'sguardi si 
incrociarono coi suoi. 

— AN! esclamò Kin-Fo, che non potè'trattenero 


quest'esclamazione, ad un tempo interrogativa ed | 


esclamativa. 

Fry-Craig lo aveva 
conosciuto, minacciato, colpito; morto forse! 

— Wang! gridò egli. 

— Wang! ripeterono Craig-Fry. 
va Wang în persona! Egli aveva veduto il suo 
antico allievo; ma mvece di precipitarsegli ad- 
dosso, respinse rigorosamente le ultime file del 
crocchio, e fuggi, con tutta la velocità delle sue 
gambe, che erano lunghe! 

Kin-Fe non esitò. Egli volle uscire da quell'in- 
tollerabile situazione, e si diede ad inseguire Wang, 
scortato da Fhy-Craig, che non volevano né sor- 
passarlo nè rimanergli indietro. 

Anch'essi avevano riconoscinto l'irreperibile fi- 
losofo e compreso, dalla sorpresa da lui manife- 
stata, ch'egli non s'aspettava di vedere Kin-Fo 
più di quanto Kin-Fo s'aspettasse di veder ‘lui. 

Ed ora, perchè Wang fuggiva? Era cosa abba- 


ino circondato, credendolo ri- 


rl _r——r——__—_ 


stanza inesplicabile, ma in sostanza egli fuggiva 
come se tutta la. polizia del Celeste Impero gli 
fosse alle calcagna. 

Fu un inseguimento pazzo. 

— Non sono rovinato! Wang! Non sono rovi- 
nato! gridava Kin-Fo. 


I 
| — Ricco! ricco! ripetevano Craig-Fry. 


Ma \Vang era troppe lontano per udire queste 
parole, che avrebbero dovuto arrestarlo. Egli va- 
licò così la ripa lungo il canale, e giunse all’in- 
gresso del sobborgo dell'Ovest. 

I tre inseguitori volavano dietro i suoî passi 
ma non guadagnavano nulla. Al‘eontrario, il fug- 
gitivo minacciava di lasciarselî indietro. 

Una mezza dozzina di Chinesi s' erauo uniti a 
Kin-Fo, senza contare due o tre coppie di tipaos 
prendendo per un malfattore un uomo che se la 
svignava così.in fretta. 

Curioso spettacolo quello del gruppo ansimante 
che gridava, urlava, sì accresceva in strada di 
numerosi volontari! Intorno al cantore sì era 


| udito benissimo Kin-Fo pronunziare quel nome di ! 


Wang. 

Fortunatamente il filosofo non aveva risposto 
con quello del suo allievo, giacchè tutta la città 
si sarebbe slanciata dietro i passi d’un nomo così 
celebre. Ma il nome di \Vang, improvvisamente 
rivelato, bastava. Wang! quell’enigmatico perso- 
naggio, cui la scoperta valeva un'enorme ricom- 
‘pensa! La cosa era nota, di guisa che se Kin-Fo 
correva dietro agli ottocentomila. dollari compo- 
nenti la sua ricchezza, Craîg-Fty ai duccentomila 
dell'assicurazione, gli altri correvano dietro ai 


| duemila del premio promesso, e conveniamone, 
i c'era di che dare buone ‘gambe a tutta quella 


gente. 


— Wang! an 
ceva sempre Kin-Fo, per quanto glielo permettera 
la rapidità della corsa. 

— Nonrovinato ! non rovinato! ripetevano Fry- 
Craig. 

— Fermate! fermate! gridav: 
seguitori, che ingrossava per via. 

Wang non udiva nulla. Coi gomiti stretti al 
petto, egli non voleva nè affaticarsi a rispondere 
nè perder nulla della sua velocità per il piacere 
di voltare il capo. 

Il sobborgo fu lasciato indietro. Wang si gettò 
nella via lastricata che segue il canale. Sn quolia 
via, allora quasi deserta, egli aveva il campo li- 
bero. La rapidità della sua fuga crebbe ancora; 
ma naturalmente, anche lo sforzo degli insegui: 
tori raddoppiò. 

Quella pazza corsa durò più di venti minuti, e 
nulla poteva lasciarne prevedere il risultato. Per 
altro, sembrava che il fuggitivo cominciasse a 
cedere un pochino. La distanza che fino allora eali 

eva mantenuta fra i suoi inseguitori e lui, ten- 
a scemare. 

E però Wang, sentendoto, fece una svolta e 
scomparve dietro il recinto verdeggiante d'una 
piczola pagoda, sulla dritta della via. 

— Diecimila taeli a chi Jo arresterà! gridb 
Kin-Fo. 

— Diecimila taeli! ripeterono'Ci 

— Ya! ya! ya! urlarono i pi 
gruppo. 

Tutti si erano gettati da una parte, sulle traccie 
del filosofo, e facevano il giro del muro della 
pagoda 

Wang era riapparso. Egli seguiva uno stretto 


la folla degli in- 


aig-Fry. 
avanzati del 


! Sono più ricco che mai! di- 


sentiero trasversale, lungo un canale d'irriga@ 
ziene, e per far perdere le traccie agli insegui- 
tori, fece una nuova giravolta, che io ricondusse 
sulla strada Instricata. 

Ma colà. fa chiaro ch'egli perdeva le forze, 
poichè voltò la testa molte volte. Kin-Fo, Craig 
e Fry non venivano meno. Essi correvano, vola- 
vano, e non uno dei rapidi corridori dei taeli riu 
seiva a guadagnar distanza sopra di loro. 

Lo scioglimento si avvicinava dunque. Non era 
piîù che questione di tempo, e d'un tempo relati- 
vamente breve — alemmi minuti al più. 

Tutti, Wang, Kin-Fd, i suoi compagni, erano 
giunti al luogo in cui la via maestra valica ;l 
fiume sul celebre ponte di Palikao. 

Diciotto anni prima, il 21 settembre 1850, essi 
non sarebbero stati al largo in quel punto della 
provincia di Pe-Tche-Li. La gran strada era al- 
lora ingombra di fuggitivi d'un’altra specie. L'e- 
sercito del generale Ko-Fi-Tzîn, zio dell’impora- 
tore, respinto dai battaglioni francesi, si era fer- 
mato su que! ponte di Palikao, magnifiea opera 
di arte, con balmisira di marmo fhianco, adorno 
d'una doppia schiera di leoni giganteschi. E falà 
che quei Tartari Manseiuri, così incomparabil- 
mente coraggiosi nel loro fatalismo, furono stri- 
tolati dalle palle dei cannoni europei. 

Ma il ponte, che portava ancora i segni della 
battaglia sulle. sue statue scheggiate, era libero. 

Wang, indebolendosi sempre più, si gettò at- 
raverso îl ponte. Kin-Foe gli altri, con uno sforzo 
supremo, guadagnarono strada Venti passi, poi 
quindiei, poi dieci soltanto li separarono. 


(Continua) Giuzio Vanna 


RVEIOMIEZIEST CON PIE + ai rr 


FANFULLA: 
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E nel 1881 avremo un'esposizione industriale 
italiana; la nostra Camera di commercio, asso- 
ciandosi altri consorzi e corpi morali, se ne fece 
promotrice. Sarà tenuta ai pubblici giardini, e 
avendo mostrato desiderio d'avere, oltre îl salone, 
la vicina villa reale, Sua Maestà si affrettò a di- 
rare che era lieto di poter giovare a questa 
impresa. La prima oNerta per le spese è già fatta: 
i Bocconi hanno dato lire 5000. 

E poichè ho accennato al salone, nel gennaio 
aynemo l'esposizione dei bozzetti e disegni del 
monumento alle Cinque Giornate. Che manna per 
i critici d'arte! Già un dilettante in wo dei no- 
stri giornali ha menafo la sferza.... La sua im- 
pazienza fu frenata da un collega; e giustame: 

E aspettando il 1886, Milano corre risch 
veder morire il 1879 senza aver un presidente 
della Cassa di risparmio, nè un prefetto. 
che non siano due doni di capo d'anno che ci ri- 
serva il Saturno di Stradella. 


Da 


di 


«a meno 


Ingenuità infantile. 

Una mammina bionda, bella, conduc 
di Natale, una graziosissima bambina nell'elegante 
negozio d'un calzolaio, a misurarsi un paio di 


do, la bambina domanda alla mamma : 

— Dì, il calzolaio, la moglie e quei bimbi dor- 
mono in questa casa? 

— Sì, mia cara. 

— Come devono essere felici £... Con tante scarpe 
chi sa che bei doni porta loro il Bambino! 


Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


ia dell'anno che se ne va è dolorosa 
e fastidiosa, e io temo assai che l'erede ne 
sentirà gli emletti nel testamento. 

Infatti al povero 1879 poteva toccare morte 
più disturbata ? Mentre si concentrava ne'suoi 
pensieri mi, ecco pervenirgli da varie 
parti le più tristi novelle. 

Ad Alessandria è stata 
nella; 

‘A Napoli è stato presentato il bilai 
nicipale del 1880con un disavanso di 
lire; 

A Palermo ci fu una scemaccia di coltellate 
all'uscire dall'Ufficio — dove que parti con- 
tendenti erano andate a conciliarsi | 


assalita una senti- 


173 


Non basta: guerra civile a Padova fra gli 
elettori del secondo collegio. A destra si grida 
Emo-Capadilista ! À sinistra si risponde: Pac- 
chierotti! scrivendo il nome del candidato 
moderato in capo alla lista di proscrizione. 

A Venezia, il Pezzpo grida nel suo furore : 
Bembo trionfa. 

E ciò perchè gli onorevoli del Consiglio co- 
munale a grande maggioranza, anzi a voti 
quasi unanimi lo chiamarono alla presidenza 
della Congregazione di carità. 


E non basta ancora : il Consiglio comunale 
di Verona ha preso la via di..... Scaricalasino 
scavicandosi del peso dell’amministrazione. 

Quello di Livorno, per non essere da meno, 
si disciolse come neve sotto al scirocco. 

A Milano la Cassa di risparmio è sotto la 
minaccia perenne di una riforma di... Da- 
mocle: l'onorevole Depretis n9 vuol rimpa- 
sticciare lo statuto a beneficio non so di chi, 
ma non di sicuro della floridezza del medesimo. 

A Torino gli we4tar? di Don Margotto pi 
gono lagrime di sangue sul ci/9 s fondi 
a Genova i mercanti del Corriere strillano 
come al-solito sì, ma sempre con ragione: a 
Firenze i nazionali della Nazione commen- 
tano sottilmente una lettera da Roma col ti- 
tolo: Onorazse fimebri e insiplenza gore; 
nativa, © Stenterello tira la conclusi 
i Riparatori non sanno seppellire onorerol- 
mente i loro morti. 


-* 


Vi pare poco tutto ciò? 

Allora pigliate anche questa: Bologna è in 
furore, e, dall'alto della Torre degli Asinelli, 
mostra il pugno fchiuso all'onorevole Luigi 
Miceli, che sì dimenticò di Jei e del suo Tac- 
coni — il sindaco del cuore dei progressisti — 
non chiamando quest'ultimo a tener compa- 
gnia agli altri maggiori sindaci d'Italia nella 
famosa Commissione pel caro dei viveri ! 

Pace! Pace! Pace! Come poteva supporre 
quel povero Luigino che una città conosciuta 
sotto il promettente nomignolo di Bologna 
la Grassa potesse provare il bisogno di met- 
tersi in mezzo a tante magrezze? 


e 


Ma adesso viene il buono.. 

Teri l'altro, stando alle notizie telegrafiche 
della Nazione, il Consiglio dei ministri si oc- 
cupò dell'affare di Campo Verano. 

‘Tra parentesi: quest'affare nel Dirilo di 
ieri sera ha già prese le dimensioni di faffe- 
ruglio e si è conquistato il posto d'onore 
nelle preoccupazioni ofliciose del nostro con- 
fratello io la forma di primo articolo. 

L'onorevole Depretis difese «laeremente il 
contegno degli agenti della pubblica sicurezza. 
Cosa facile per lui che non si trovava sul 
posto. E si pratestà pronto a sostenere al 
caso la loro causa dinanzi alla Camera. 
® Cì sarebbe dunque la prospettiva di una 
interpellanza da cimitero? 

Ma pare che non iuiti i ministri la vedes- 


| vero cogli occhi del buon Agostino, ragione | 
! per cui ci sarebbero state parole di biasimo | 
| e di risentimento. 
! Francamente, non avrei mai creduto che 
| nostri eccellentissimi riparatori scegliessero | 
la fossa di an morto per farne trabocchetio e 
(fe a farvisi cagere dentro a vi- 
I 
ti 


cenda. 

Ma se questo è il destino, sia pure.L’anno | 
1879 possa dire morndo di aver vuotato fino 
alla feccia il calice delle delusioni e delle a- 
marezze. 


ii 

Gli mancava un ultimo colpo: l'ha avuto 
— un tentativo di regicidi 
Il telegraf) parla, e nel suo laconismo ne 

| dice più che io non potrei dire. 
Povera Spagna, dove i Moncasi non sono 
delle individualità isolate, ma una famiglia, 

una turpe combriccola, un sistema. 


Tm Vippinae> 


“BENEFICENZA ED ARTE 


Tivoli, 30 dicembre. 

Il grido di dolore dei nostri tapinelli, tanto se- 
veramente provati in questo anno di calamità, fu 
generosamente raccolto. 

Chi lo raccolse fu un nobile straniero — doppio 
merito! — un nostre ospite illustre: il principe 
cardinale Hohenlohe. 

Questo porporato prussiano deve aver deito a 
sè stesso: « Qui, nel mio stesso palazzo, abbiamo 
Liszt — una vera miniera per la beneficenza. — 
A Roma abbiamo tantissimi gioielli... Mettiamo 
assieme i gioielli colla miniera, facciamo appello 
alla generosità delle dame, e diamo un concerto 
a benefizio dei poveri. La sala stessa del trono 
nel mio palazze può servire benissimo all'acca- 
demia ». 

Detto fu fatto: il concerto fu bandito. 

Questa mane quattro convegli della ferrovia 
economica dalle 10 alle 12 112, rovesciarono su 
Tivoli un'eletta numerosissima di dame e di si- 
gneri della società romana. 

Il caso non era insignificante, poichè il freddo 
era intenso, Ja nebbia ed il vento noiosissimi. 

Il sole, che brillò per un mese intero, non volle 
esserci Denefico in questo giorno di vere trionfo 
per la beneficenza... Lui che in qu ornata 
poteva colla sua presenza riparare’ tanti e tanti 
malanni toceati in quest'anno ai mostri poverelli, 
fu unico a non voler fare un po” di bene. 

Alla stazione del tramray, tutta Tiroli e molti 
del contado salutarono con reverenza le dame ed 
i signori che venivano a portar l'obolo della be- 
neficenza ai poveri del paese. 

Il sinduco, le autorità, la musica ricevettero ed 
ossequiarono gli osp 

Questi, quasi tutti în massa, si recarono come 
in peilegrinaggio al palazzo d'Este per compli- 
mentare il principe-cardinale e l'illustre Liszt, suo 
ospite carissimo. 

Il palazzo d'Este, residenza del cardinale d'Ho- 
henlohe, è qualche: cosa di mezzo tra il castello 
principesco ed il convento medio-evale. 

Nella parte appunto ove ha più del chiostro, in 
certe cellette che assomigliano di molto a pi 
gioni, ha la sua stanza prediletta il pianista Liszt. 

Sull’alto della porta sta scritto: Eremilage. E 
con ragione; è un vero romitaggio. 

Il principe-cardinale fece gli onori delle sue 
stanze, come poi quelli delle sale del concerto, 
colla squisita gentilezza del gran siguore. 

Liszt ci ricevette tutti con quella gai 
lità che gli è tradizionale. 

Si ricordò della relazione stretta fra noi alla 
Esposizione di Parigi ove alla Czarda ungherese 
il grande artista si beava delle potenti..... disar 
monie della Tigzane — mi parlò del nostro Fol- 
chetto e di Filippi; dissemi che lui doveva tanto 
alla stampa italiana. Lui..... a noi. 

A mezzogiorno, cioè due ore prima del concerto, 
i primi posti della gran sala erano invasi da 
molte dame inglesi. 

Alle due Ja gran sala, le adiacenti camere, i 
corridoi, tutto era occupato, pieno zeppe alla let- 
tera da un pubblico sceltissimo. 

Vi si udivane tutte le.lingue d'Europa; vi si 
vedevano bellezze di quasi tutti i paesi del mondo. 

E che bellezze!... Nominarne una sola, egli è 
mestieri nominarle tutte. Per iutte nominarle ci 
vuole un libro! 

Alle due e un quarto s'incomincia; e s'inco- 
mincia con una vera ovazione a Liszt ed a tutti 
gli artisti che furono tanto generosi del loro con- 
corso. 

Chi fu poi più applaudito? Chi più feste, 
Nessuno! Tutti ebbero lo stesso trienfo! 

Il giovane dilettante Reisenauer nell'esecuzione 
della marciava quattro mani di Liszt; 

La signora Carlandî nella melodia di Rotoli; 

La senorita Esmeralda Cervautes — un pim- 
pollo angelico de la Iberia, hija adoptiva de Wa 

republica oriental del Uruguay — nelle fantasie 
per arpa; 

Rotoli nel suo Ho sognato; 


cord 


La signora Melbig nel poema sinfonico Meride | 


funèbrez 

Il siguor Reisenauer nella tarantela; 

La signora Carlandi, la senorita Cervanies e 
Rotoli ancora nelle szelodie spagruole ere. ecc. 
Tutti bene, e bene il Ducci, anima del concerto, e 
Desanetis. 

Eppoi Liszt! 


Qui fa îl vero uragano di applausi. 

Quando questo antocrata del pianoforte ebbe 
finito la creazione della sua Fantasia, il pubblico 
si senti in un altro mondo. 

Liszt — questo artista originalissimo — che or- 
dinariamente ha l'aspetto di un venerando sacer- 
dote — quando sul pianoforte si lascia traspor- 
tare dalla foga della ispirazione, si tramuta tutto 
come per incanto. La febbre dell'arte lo cambia. 

Il fascino che esercita Liszt nell’aditorio è im- 
menso. 

Ne volete un esempio? 

Oggi, depo la fine della Fantasia, una signora 
spagnuola si slanciò quasi nelle braccia di Liszt. 
esclamando: 


— Come siete sublimo!... Gli uomini come voi 


| non dovrebbero mai morire.... Ah! se io potessi 


prendermi quaranta dei vostri anni ed aggiun- 
gerlì ai miei, quanto lo farei volentieri ‘per ve 
dervi ringiovanito ! 

Liszt rispose : 

— Signora, mille grazie. Anco se si potesse, 
non permetterei mai tanto sacrilegio... lo rubare 
a voi tanta bellezza e tanta grazia!.. Sarebbe un 
vero furto, che nessuno saprebbe perdonarmi. 

Finisco con un altro episodio, e questo sulla 
squisita gentilezza del principe cardinale Hohen- 
Iohe. 
vevo avuto la fortuna prima dell'accademia 
di essergli presentato. 

Alla metà del concerto mi trovai in un brutto 
imbarazzo. Non potevo uscire, perchè la sala e 
le adiacenze erano così stipate di gente da non 
permettere I'scita a nessuno. Eppure doveve u- 
scire; altrimenti Farfa non avrebbe avuto un 
mio telegramma a tempo. Come fare ? 

Presi il mio coraggio a due mani; -m'avvicinai 
al principe e gli dissi; È 
Eminenza, s'ella non mi permette di passare 
suoi appartamenti, Fanfulla questa sera non 
il telegramma a tempo. 

— Si figuri! — mi rispose il cardinale — per 
lei e per Fanfullo, qualunque cosa... Anzi, eome 
i miei servi sono tutti occupati nelle sale del con- 
certo, venga e le farò io stesso da portinaio. 

E fece come disse, accompagnandomi fino all’ul- 
timo uscie di strada che rinchiuse dietro di me. 

Certo con qualynque altro dei suoi ospiti Sua 
Eminenza non sarebbe stato.meno gentile ; ma io 
ho piacere d'aver avuto il'privilegio di sperimen- 
tarlo, e di avere l'occasione di ringraziarlo qui 
pubblicamente in nome dei miei colleghi. 


DA FIRENZE 


Processo per cospirazione. 


Parla l'avvocato Duranti in difesîi del Natta. 
Dice che il sue clionte è indiscutibilmonte un in- 
ternazionalista, ma. niente affatto un cospiratore. 
Le passeggiate di Peretola e di Marignelle' pro- 
vano tutt'al più che aveva buona gamba e buon 
appetito. Non fu al congresso di Pisa; fa a quello 
di Firenze, ma era un congressino così piccino, 
poverino!.... Quanto alle lettere che gli furono se- 
questrate, da quando in qua i fogli che si posson 
credere compromettenti si lasciano in un cassetto 
aperto ? 

Spende qualche altro periodo in favore del Maz- 
zoli e del Chiti, e poi l’avvocatino Duranti si ri- 
metto a sedere. 

+ E sorge l'avvocatone Gherarducci (parlo sempre 
a misura metrica) per difendere il Vannini, il 
Chiti ed il Niccheri.... A tre alla volta! 

Dice che il Vannini è il più buon figliuolo di 
questo mondo; prova ne sia l’assisa_ ignominiosa 
che veste... e che non vestirebbe, se fosse sol- 
tanto nn po’ meno ciarione! 

Tenta di fare del senatore Ferfarî nn alleato 


degli internazicnalisti, citando dei brani delle sue 
opere... Lasciate in pace i morti ! 


A un certo punto s'interrompe, e non c’è modo 
di farie andare avanti. Tien gli occhi fissi sul 
banco dei giurati: 

— Prosegna, signor avvocato... 

— Signor presidente, osservi ?... un giurato sta 
leggendo un giornale!.... Quel giornale è una man- 
canza di convenienza verso la difesa ! 

— Sensi!.... non lo legge, lo ripiega. 

— Vada pér il ripiego. 

E passa a difendere il Niccheri dall’addebito di 
estorsione. 

Dopo poco, nuoso incidente. 

Un accusato accusa un bisogno urgente. Si so- 
spende l'udienza per qualche minuto. L'avvoento 
Gherarducci ne approfitta per togliersi la toga 
ed eclissarsi anche lui. Torna l’accnsato, mal'av- 
vocato non torna; movimenti d'impazienza..... | 

— Cosa facciamo? domanda il remissivo pre- 
sidente. 

Il pubblico ministero, più suscettibile, propone 
un voto di biasimo per il poco rispetto che si 
porta al tempie di Temi, e chiede si dia: la pa- 
rola all'avvocato che è inscritto dopo. Sarebbe 
l'avvocato Nocito. 

Questo si alza, ma nel pensare a ciò che 
serà il collega nel vedersi soppiantato al sno ri- 
torno, è preso da un accesso di for rire... 

Intanto rientra il Gherardueci, si seusa dell'as- 
senza prolungata, e finisce il suo discorso. 

Nocito difende il Lombardi aceusato del solo 
reato di estorsione, e adopera i seguenti argo- 
menti : 

Se le lettere minatori nen miravano altro che 
a procurare i mezzi per insorgere, non potevano, 
partire che da qualcuno degli inlimi che presero 
parte al congresso di Firenze. Ora il Lombardi 


! non che essere un infimo non è neppure un inter- 


nazionalista. Il Niccheri, che era l'Oreste, l'Euriale, 


l'alter èg0 del Lombardi, era pur esso un interna- 
zionalista sui generis... E qui Sfoggia un'erudi- 
zione... sui generis parlando di Stenterello Por- 
cacci; e racconta che îl Niccheri softoscrisse un 
manifesto contro il turpiloquio, e presiedè un giurì 
d'onore per rimettere la pace nella sezione delle 
donne internazionaliste che s'erano accapigliate. 

Rimette a domani il resto delle prove che so- 
stengono il suo assunto. 


Brigada. 


ROMA 


31 dicembre. 
Ti Lista delle oblzioni a favore dei braccianti seaza Laz 
Franceschini Gioacchino, lize 5 — L. N. 
— C, Gazelli, 2— Caprara Livio, 2 — Bor- 
A. R,1—C. Sant: 
Celli Pietro, 1 — 
0,50 — Panacci, 


— L. Zincone, 1 — Capponi, 0,30 — Fattori Elisa 
betta, ì — Coleman, 2 — Luisa. Fontana, 1 — Ca- 
millo Mercai — Saldani Francesco, 0, 
L Giuseppe, 0,25 — Giulietta Bavagli, 0,50 — Maria 
De Michelis, 0,50 — Carolina Stefanoni, 1 — Amil- 
cari Saetti, 0,50 —Giraldi Luigi, 2 — CarloLaschi 1,50 
— Montegrandi 0,50 — Garbarini Giuseppina, 1,50 — 
Emilia Cicognani, 2 — Emilia Carielli, 025 — Ca- 
valiere Sesino, 2 — Antonio Fralcone, 0,00 — A- 
chille Semprebene 0,50 — Gallina, 0,2 — Paces,0,30 
— Tregonara, 0,50 — Canali, 1 — J. G.S, 1 — 
San Piotro, 040 — Grassi, 0,50, — Teppati, 0,30 — 
Medolaghi, 1,50 — Cornaglia Giuseppina, 1 
tana Alberto, | — Mantovani Tommaso, l 
— N. N,, 1 — G, Baccalario, 1 — N. 
N. N., 0,50 — Margelli, 0,25 

Listo precedenti 


Totale 


L. 7,198 90 


1, 1 seguenti siguori-hanno offerto a_favore degli 
asili infantili per l'esonero dalle visite d’obblizo: 


Cavaliore Emilio Pareate, L. 2 — Madama De Pa- 
rente, 2 — Madama Clementina Pacifico, 2 — Ic- 
geynere Luigi Ingami, 2 — Barone di San Giuseppe, 
— Conte Frenfanelli Cibo, 2f— Viare do Carvaih 
— Cavaliere Antonio Gattoni e consorte, 4 — Av- 
vocato Alessano Milielire-Albipi, 2 — F. Bian- 
chelli, 2. b. 

Liste procodensi > 218 — 


Totale . . L. 240. — 

2°, Sua Maestà il Re ha clargito lire tremila a 
farore della Società degli asi otili. 

Il segretario della atessa Società ci prega di av- 
rtire che l'esposizione della galleria Pisani, aperta 
a favore degli asili, noa ha lyogo nelle sale degli 
amatori @ cultori delle belle arti in piazza del Po 
polo, ma bensi in piazza di Spagna, al numero 23. 

x, Questa mattina alle 7, poco dopo l’arrivo di 
Sca Maestà il Re. partiva alla volta di Rieti il 3° 
battaglione del 31° fanteria che va in distaccamento 
in quella città per un anno. 

Moltissimi ufficiali del. reggimento, con il colon- 
nello, erano andati a salutare i loro colleghi, e mo! 
amici, ad enta del cattivo tempo, vollero augui 
loro il buon viaggio e buon capo d’auno, al qualo 
augurio si unisce di tutto cuore Fan/uMla. 

3°, Per atrenna di capo d'anno, il sindaco Don 
manuele de' principi Ruspeli regalerà domani al pub- 
blico venti guardie municipali in divisa nuova. Queste 
guardie saranno esposte nei punti più frequentati 
della città affinchè î contribuenti possano dare il 
loro giudizio snl maggior o minor buongusto con 
cuì in Campidoglio si spendono î loro quattrini. 

La muova tenuta che domani avremo la fortuna di 
ammirare non è stata ancora defini! imente delibe- 
rata, perchè la Gionts, giudicando la responsabilità 
di un tale avrenimento troppo enorme per le sue 
apalle, ha chiamato venti giovanotti e ha detto lor, 
andate un po’ domani a divertire il pubblico, facen- 
dolo ridere alle vostre spalle, e poi ne riparleremo. 

Lo stesso faremo noi quando l’avremo veduta. 

,°, Sabato 3 gennaio 1880, alle ore.12 meridiane, 
avrà luogo nel palazzo Spada l'assemblea generale 
della Corte di cassazione per la inaugurazione del 
nuovo anno giuridico con la lettura della relazione 
sull’amministrazione della giustizia nell’suno decorso. 

,*, La direzione generale delle strade ferrate ro- 
miuò avvisa che da domani cesserà di furziorare, 
a tulti gli effatti, l'agenzia @ impresa trasporti a do- 
micilio nella città di Caserta. 

x°% Rendiconto dei soccorsi diatribuiti agli fopersi 
adietti a costruzioni muraria e privi di lavoro. 

Dal 12 al 30 dicembre 1878: 

Razioni di pane, ciascuna chilogrammi 0,800. di- 
stribuite N° 8216, importanti una spesa di L. 5 a 

Col 2 gennaio si distribuirano minestre nel lv- 
cale in piazza Esquilino u. 18 e 19. 

Pei biglietti © per schiarimenti dirigersi io via 
Cavour, n. 58, ammezzato. 


Teatri. 

Al Valle la seconda rappresentazione di Per ven- 
detta ha riconfermato il successo della prima. IL 
numerosissimo pubblico che vi assistera rise di cucre 
tutta la serata e prodigò applausi sine fine ai bravi 
attori. che interpretarono il lavoro di Ferraricon una 
vivezza comica inarrivabile. 

Per venerdi 2 geunaio poi il cavaliere Belotti 
promette un'altra novità : Luisa di Giacosa, 

—L'Argentina si riapre questa sera col Badi2r2 
di Siviglia eseguito dal celebre Bottero e da nella 
distinta cantante che è la signora Milani.V 

— Gi telegrafano da Milano : 

<« La prima rappresentazione dell’Aida sila S 
«bbe un snccesso discreto, 

La signera De Retzke suscitò un vers evtusisseo. 
Benissimo l'orchestra e le masse, Buona la messa in 
sceni 


a 


» 
È: 


APOLLO. — Ore 7 li — Gli 
ballo, 


gonolti, opers- 


FANFULLA 


PETZDTEDANE\\MA(N\A\ NOS DCI LR ARI —_— = 


VALLE. + Ore 8. — Il barbiese di Siviglia. 

VALLE./— Ore 8. — Per vendetla. 

QUIRINO. — Ore € è 9 12. — Le contessa di 
Rotcadoro. 

METASTASIO. — Ore 6 1? e9 112. — I piccolo 
Fav: 

GOLDONI 


— Ore 6 e8 112 — Marionette, 


NostRE ]rrormazioNI 


Sua Maestà îl Re è arrivato stamani alle 6,45 
per la linca Pisa-Empoli-Siena-Chiusi. Era ac- 
compagnato dall’aiutante di campo ed ufficiali 
d'ordinanza di servizio. Da Chiusi a Roma il 
treno diretto di Firenze precedeva di pochi 
minuti il treno reale. 

Erano ad aspettare il Re alla stazione al- 
cuni ministri, îl segretario generale dell’in- 
terno, il prefetto di Roma, il generale co- 
mandante la divisione ‘ed altri. 


Quest'oggi all'una pomeridiana vi è stato 
al Quirinale il consueto ricevimento diplo- 
matico per gli augurì del primo dell’anno. 

Il ricevimento è stato tenuto nella sala del 
trono: ed erano presenti tutti i capi di mis- 
sione, accompagnati dai loro rispettivi segre- 
tari ed addetti. 

Sua Maestà il Re sì è intrattenuto dap- 
‘prima con Sua Eccellenza il signor von Keu- 
dell, ambasciatore germanico, e poi success 
vamente, secondo l'ordine di precedenza, con 
gli ambasciatori d'Inghilterra, di Russia e di 
Francia. 

Non essendo ancora giunto il conte Wimp- 
ffen, il consigliere d'ambasciata principe dì 
‘Wrede rappresentava l'ambasciatore ausiro- 
wngarico. 

Sua Maestà il Re ha quindi con lo stesso 
ordine conversato successivamente coîì i di- 
versi ministri e capi di missione a comin- 
ciare dal signor Marsh, ministro degli Stati 
Uniti di America, e terminando col signor 
Nakamura, incaricato di affari del Giappone. 

Tuiti i diplomatici hanno chiesto. în nome 
dei loro sovrani ed in nome proprio le ne- 
tizie della salute di Sua Maestà la Regina. 

Sua Maestà il Re, conversando col ministro 
spagnuolo, gli ha manifestato il più vivo inte- 
resse per ì giovani sovrani di Spagna, ralle- 
grandosi cordialmente del fortunato scampo 
dal pericolo che ha minacciata la loro vita. 

Il ricevimento è durato oltre due ore. 


Sappiamo che Sua Maestà il Re appena a- 
vata la notizia dell'attentato si è affrettato 
ad inviare al Re Alfonso un affettuoso tele- 
gramma. 

L'Associazione costitazionale di Napoli si adu- 
nerà il giorno 6 gennaio coll’intervento delle as- 
sociazioni costituzionali delle provincie meridio- 
nali. Finora hanno fatto formale promessa d’in- 
tervenirvi gli onorevoli Sella, Minghetti, Di Rudinì. 

Probabilmente vi si terranno notevoli discorsi 
politici, 

Abbiamo da Firenze che la Commissione ampe- 
lograrica di quella provincia ha fatte e fa vive 
stanze presso il ministero di agricoltura, indu- 
stria e commercio ende venga almeno prorogata 
la esposizione nazionale di orticoltura e floricol- 
tura che dovrebbe aver luogo in quella città nel 
maggio venturo. 

L'essersi ormai provato che la phyUorera è stata 
introdotta nell'Italia settentrionale col mezzo di 
prodotti di orticoltura e giardinaggio, ci sembra 
sufficiente motivo perchè il ministero accolga fa- 
vorevelmente la domanda della Commis 
pelografica fiorentina. Se si è potuto  ragionevol- 
mente criticare il sistema tenuto dall'onorevole 
Maiorana per tener lontano dall'italia il flagello 
della vite, l'onorevole Miceli non vorrà, speriamo, 
meritarsî critiche eguali, nè prendere la  respon- 
sabilità di introdurre la plyMorera in Toscana 
dove la cultura della vite è la principale risorsa. 


BORSA DI ROMA 


31 dicembre. — Le disposizioni odierne furono più 
favorevoli. Il mercato fu abbastanza animato, © ciò 
si deve all’essersi quasi interamente ultimata la li- 
quidazione. La rendita per fine gennaio trovò facile 
collocamento a 90 12 1]2 0 90 10 ew-coupon. 

Per contanti fu negoziata da 88 75 a 89 80. 

Anche oggi gli osori della giornata furono per le 
azioni della Banca Generale, che raggiunsero: il 
prezzo di 59) per liquidazione, e si spinsero fino 2 
592 50 per fine gennaio, restando così domandate. 

Si fece qualche cosa in azioni della Banca Romaua 
a 1310, restando domandate. 

Le Fondiarie continuano ad essere piuttosto deboli 
e vennero cedute a 470. 

Meglio levazioni Gas quotati a 714). 

Sempre deboli i cambi. 

Francia 111 57; Londra 28 14. 

Napoleoni d'oro 22 48. 

Tatto il resto quotato a prezzi nominali senza sen- 
sibile variazione da ieri. 


Veritas. 

Trlegammi penticlari di « Fanfala » 
MADRID, 31. Teri sera alle ore 5, un 
giovanotto, galliziano d'origine, per nome 


Francisco Otero, d'anni 19, sparò due colpi 
contro le Loro Masstà il re e la regina che 


rientravano a palazzo in carrozza scoperta. | 
Una palla sfiorò la fronte della regina e l’altra | 
îl collo del re. 


L'assassino arrestato confessò d'avere due 
complici, i quali, alla loro volta arrestati, ne 
denunziarono altri due. 

si crede che l'attentato, il quale coincide 
coll’anniversariodell’assassinio del maresciallo 
Prim, sia stato provocato dagli ultra radicali. 

Le Loro Maestà, recatesi più tardi in teatro, 
furono oggetto d'una ovazione immensa. Il 
corpo diplomatico accreditato presso la corte 
di Madrid recossi în massa nella loggia reale 
a porgere le proprie felicitazioni al re e alla 
Tegina per lo scampato pericolo. 

PARIGI, 31. — Si assicura che Chanzy e 
Fournier abbiano mandate le loro dimissioni 
da ambasciatori -. }‘etroburgo e Costantino- 
poli. La dimissione di Saint-Vallier da am- 
basciatore a Berlino è un faito compiuto. 

_Sua Eccellenza il generale Menabrea è ar- 
rivato a Parigi, diretto in Italia. 

Si temono gravi disastri a causa dello 


glimento del ghiaccio della Senna. Gli inge- 


gneri lavorano a romperlo tracciandovi un 
canale per facilitare lo scolo delle acque. An- 
nunciasi un imminente rialzo della Senna per 
più di un metro. Il tempo è sempre coperto 
e umidissimo. 


TORINO, 31— Ieri î giovani riuchiusi | 


nella casa di correzione La Generala si am- 
mutinarono. Molti di loro assalirono il pic- 
chettò di guardia al portone del corrigendato. 
Parecchie guardie carcerarie rimasero ferite. 
Il sergente del picchetto si trovò nella dura 
necessità di uccidere uno dei rivoltosi. Tren- 
tatre ammutinati furono trasferiti alle carceri 
cellulari. Le autorità accorse ed un rinforzo 
di soldati finirono per mettere termine al- 
l'’ammutinamento. 


| elale nella Si 


VIRENZIZZINESI3 ROMA RRESEINSESONZA 


CICIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dol DRILLANTI o PERLI FINI 5 
legati in oro e nto finî (oro 48 carati) 
SEAL A Spara Jondafo neù ISS 
— Solo deposito della Casa per 
in: Firenze, via 11, 14, p- Pi 
— Roma, 8* stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, via FRamTIVA,d®, p-p- (dalle 11 alle 
"itte la gioie 
stra (risultato di un 
Lemnono alcun confronto 


prodotto'cari 
con i veri brillanti dell 
Medaglia d'Oro all'Es re 
Parigi 4867 per lo nostra belle-imitazioni di perla e 
pietre prezioso. 
ESUIRINESSIOR FiICESTA SOSSRIZRA 


STRENNE RL BEGALE 


in occasione delle prossime 
nliai; o) fia LE 

Feste Natalizie e del Capo dAmo 
GIUSEPPE NO 1, proprietario del'Emporio d'Oggetti 
d'arte, via Fontanella Borghese 29-34, 
ha fornito il suo Siabilimento dé un ricco e svariato 
‘assortimento 

di oggeiti artistici e di curbesità 
STRENNE e REGALI 
i veramente modicissimi 
AVVERTE inoltre 


del palazzo della Genga 
Via Fontanella Borghese, 60 

Via Econcino, 25 

> Per maggior comodità del pubb 


TrLEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI. 29. — La seduta della Com- 
missione turco-greca fu rinviata a mercoledì 

LONDRA, 30. — Il conte Menabrea parti ieri 
per l'italia. 

BERLINO, 30. — La National Zeitung annunzia 
che lo Czar propose che il granduca ereditario 
per sè la direzione degli affari interni, riservando 
per sè la direzione degli affari volendo 
mantenere le relazioni amichevoli colla Germania. 
Il granduca respinse questa proposta. 

BERLINO, 30, — Il Moniore dell'impero pub- 
blica un decreto imperiale, il quale ordina che la 
Cancelieria porterà per l'avvenire il nomedi « Uf- 
fizio dell'Impero per l'interno» e il direttore della 
Cancelleria sarà denominato « Segretario di Stato 
per l'interno » 

1 conte di Saint-Vallier, ambasciatore di Francia, 
ha dato le sue dimissioni. 

VERCELLI, 30. — Una folla imponente, udita 
la lettura di una petizione al Parlamento per la 
ricostituzione della provincia, percorre la 
grido di: « Viva il governo, viva la 
ricostituita ». Vi sono presenti tatti i sindaci del 
circondario. 

CALCUTTA, 30. — Duemila Afgani farono ieri 
completamente battuti a Gundamak dal colon- 
nello Norman. 

ALESSANDRIA, 30. — Una decisione ministe- 

iale ordina il sequestro immediato di tutti i beni 
“Kedive a profitto del governo. 
MADRID, 330. — Il 2} corrente avvennero grandi 
inondazioni nellé isole Canarie. I danni sono assai 
gravi. Parecchie case crollarono ed i raccolti 
Sono perduti. 

MADRID, 30. — Un individuo di nome Otero 
Gonzales tirò questa sera contro il re e la re 
gina, mentre ritornavano al palazzo. Nessuno ri- 
mase colpito. L’assassino fu arrestato. 

PARIGI, 30 — Un dispaccio ufticiale della Le 
gazione del Chili conferma la partenza del presi- 
dente del Perù per l'Europa, e la dittatura di 
Pierola. 

WASHINGTON, 30. — L'incaricato d'affari del 
Perù smentisce la partenza del presidente Prado 
per l'Europa, e sogriunge che, secondo le notizie 
di Callao giunte il 21) corrente, l'ordine è perfetto 
e che a Lima non avvenne nessuna rivoluzione. 

CAPETOWN, 28. — Il meeting tenuto dai Boers 
si disperse tranquillamente. Una nuova rinnione 
avrà luogo il 6 aprile. 

Il generale Wolseley dichi: 
oramai consilerato come 
rona. 


MADRID, 31. —x(Dispaccio: officiale). — Sua 
Maestà il re ritornava ieri dalla passeggiata in 
compagnia della regina, allorchè un giovane da 
18 a 20 anni, nascosto vicino ad una delle garette 
di pietra della porta del palazzo reale, tirò duo 
colpi di revolver contro Sua Maestà che veniva 
in carrozza scoperta, senza cagionare per fortuna 
alcun danno nè al re, nè alla regina. Le guardie 
del palazzo hanno potuto arrestare nel momento 
stesso l'assassino. 

Questi dichiarò chiamarsi Francesco Otero, di 
essere nativo della Galizia, di essere addetto ad 
una fabbrica di paste, e soggiunse che, spinto dalla 
sua misera situazione rinanziaria, aveva deciso di 
suicidarsi, quando diversi amici lo consi; 
ad attentare contro la vita del re. Egli dichia 
pure di avere dei complici, uno dei quali è già in 
potere della giustizia e il terzo è ricercato. 

Sua Maestà rimase imperturbabile e la giovine 
regina dai canto suo mostrò la più grande sere- 
nità. 

Quest'attentato ha avuto luogo nell'anniversario 
stesso della morte del generale Prim e quasi alla 
stessa ora. 

L’immensa maggioranza delle Cortes, compresi 
i deputati e i senatori dell'opposizione costitu- 
zionale, sono accorsi al palazzo reale per felici- 
tare le Loro Maestà. 


che il Transwal è 
ia colonia della Co 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


LA FONDIARI 
‘L FALABRACH fino 102% “toria 


tuîb se duminiche, e « custa mach 3 lire l'an. 


Vedi avviso 
in quarta pagina 


sunt A PERSEVERANZA sno 
GIORNALE DI MILANO 
a ogni giorno al mattino 


che assegaa alle 
nomiche et 
append'e-0 
principati citi e 
cme artistiche. d 


città. Dà fin 


tizie di 


e di commercio, con telegrammi quoti- 
diani dai prisepah centri del mondo comm -retale 
Borse, Set", Cot vali, Sprit, Petroli, 


Ù 


Î, coloniali, ecc, € 

- CONDIZIONI D'ABBONSMENTO 
(Pagamento anticipato) 

Per gi 


franco compresi nell 
Auno A 
Semestre . S-mestre 
Trime: Trime 


Si fanno abbonamenti mensili a L. 
terno dello Stato, e L_5 per l'Esteri 
namenti decorrono dal 1° e dal 46 dog 

Un numero separato 

Gli abbonati 
Ita delle Le; 
come pure intte ie 


mese 


averne fatta una raccolta spe- 
usalo pos'a nel prioto piano nobile 


La Rassegna Nazionale 
Si prbblica în Firenze in fascicoli non minori di fogli 
dieci di stampa, ossia pagine 160, in ottavo graude, di ni- 
tida edizione, il primo di ciascun mese. Sei fascicoli for- 
di mille facciate circa. 
Prezzi d’associazione : 
Per tutto il Regno dI alia (franco per posta} per un anno 
26 — per sei mesi lire {4 — Pagamenti anticipati. 
lettere ed i vaglia all’Amministrazione della 
EGNA NAZIONALE 
ia Faenza, 68 — Firenze. 
‘ono premii in libri pergli ‘associati. 
‘ono articoli di Augusto 
Gabba, Guido Falorsi, Be 
tdi A. Tagliaferri ei 
ieri pure col pros- 
lo Cd stabile, dell 
(1666) 


mano ua vol 


Ogni mese 

Nel primo volumi 

Corti, Antonio Stopp 
A 


Aumento del formi Î 


"LA FINANZA son 

Gazzcita ufficiale delle Estrazioni 

a della Borso, del Commercio e dell'Industria 

Guida delle Assicurazioni 

FA GRATU TE AI SUOI ABBONATI 

DI delle estrazioni tatte sì ita- < 

» che estere, l'incasso dei premi, coupons, assegni, 

guisce qualsiasi operazione di Borsa e di 

dita di valori. Fornisce ogni iaforma- 

di C “io d'Italia e deli'Estero. 

Pub! , delte Sete e dei Mercati. 
L'abbonamento annuo costa sole L. 6 

per tutta l'Italia. 
ministre. del Giornale MILANO, 
. 1, e presso tutti gli Uffici Postali. | 


Ra 


PA 


Dirigorsi all 
Via Big! 


Impresa dellEsquilino 
VENDITA DI AREE FABBRICABILI 


zioni in denaro per Costruzioni. 
Vedi avviso in quarta pagina 


OREFICERIA E GIOIELLERIA 
L. SUSCIPI 


Corso, N. 257, ROMA, pesa îl palaza Baia 


Per laumeatata vendita si è arricchito lo Stabili- 
mento di eleganti nusvi modelli in oro fino, 48 carati, 
sd in argento fino a prezzi fissi come sempre limita- 
tissimi 


Aunici 


Specialità 
la Anelli oro fino a L 1® 
In Braccialetti id. >» 25 


Bollettino dello Finanza, Fernovie e Industrie 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


Mnolto ridotti (Chiedere | ©’2MERCIO amso xi ASSICURAZIONI 
s'invia gratis La Gazzetta dei Banchieri affidata da due mesi 
Indirizzare le all'Ammini- | ad uma nuova Direzione, entrando col gennaio del 


strazione del Giornale in Milano. 


4890 pel tredicesimo anno di sua vita, occuperà una 
ragguardevole pa:te delle sue coioaue colla trattazione 


Sono aperti gli abbonamenti 
DELLA 


NUOVA ANTOLOGIA 


Rivista che abbiica dae volte al mese 
în fascicoli di 200 pa: 
L 40 


» peril itegno > 
Per aderire alle richieste dei 
ad essi gratis 
1 income 


serie impo: 
Manzoni pe 


L’ESERCITO ITALIANO 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


la pubblicazione vi una 


di due importantissime materie, le Ferrovie e le In- 
dustrie. Ognuno comprenderà come l’ultima legge sulle 
costruzioni ferroviarie e il conseguente sviluppo a cui 
sono chiamate cento industrie affioi alle Strade Fer- 
rate abbia potuto farci stimare opportuno il nostro 
disegno. 

‘Aîla parte Finanziaria e Commerciale daremo altresì 
un indirizzo nuovo e un assai più ampio sviluppo, ar- 
ricchendo la nosira pubblicazione con nuove corrispon- 
denze da Parigi, Vienna, Londra, Costauunopoli, Cairo, 
Tunisi, Marsiglia e dalle principali città commerciali 
Titalia. = 

Egli è sopra queste numerose informazioni divenute 
indispensabili per ogni uomo d'affari, che noi porremo 
il principale fondamento dello sperato nostro suocesso. 

Non ommetteremo di pubblicare colla massima pun- 
tualità ed esattezza le principali esizazioni dei valor 
nazionali ed esteri. 

Gi siano altresì provveduti degli opportuni elementi 
per soddisfare il desiderio dei concessionari e degli 
appaliatori. fornendo loro un memoriale completo degli 
avvisi d' 
renti, 
în cento pubblicazioni diverse, e 


ANNOVI 
Associazione e Premi 
Vedi arviso în quarta pagina. 


Strezia per Natale-Cavo d'anno 188 


ENORME BUON PREZZO 


Libraio-Editore 
noma 


DI 


Per sole 


Si spedisce france di porlo 


su cart: Filadelfia (scrivere chiaro ii rome). 
5@ eleganti Buste peri delli biglieii 


10 fogli e 10 Buste col proprio Monogramma 
a Album. 


colore e im elegante carta fautasì 
1 Memoriale da tasca legato, pei 
4 Calendario Americano a sfogliare pi 
3 Almanacco mensile stampato a dre 
2 Calendari eleganti pes portafoglio. 
6 Biglietti d’augu: 
6 Penne dette le Indistruttibili. 
22 pagine di letture amese di celebri 
Si disc 
corriere con 
zato a EA. Perin: 
desidera carta Fantasia 0 da lutto aumenta L. 1 


celori. 


rittori. 
tutto franco di posta a volta 


ROMA ARTISTICA ason 


asa 


per tutto il Regno: 
100 Biglietti di visita imitazione alla litografia 


jo umoristici per le feste. 


ro L. & in vaglia pestale indiriz- 
Colonna, Roma. Chi 


Così îì nostro giornale sarà senza dubbio il più com- 
pleto giornale finanziario e commerciale. 

E affinchè il nome abbia a trovarsi in più perfetta 
corrispondenza colle introdotie aggiunte. ci ribattezze- 
remo con ua nome nuovo senza commettere un ingrato 
abbandono verso il vecchio. Ci chiameremo: 


Bollettino delle Finanze. Ferrovie e Industrie 
GAZZETTA DEI BANCHIERI 
Finalmente muteremo l’attuale nostro formato in ot- 
qavo, perchè riesca d’assai più comodo maneggio e si 
presti assai meglio alla conservazione e alla legatura 
del nostro Bolletsino, il quale perciò si pubbli- 
cherà di 16 pagine. 
Prezzo 
Non cstante tutte le indicate aggiunte ed innova- 
zioni, il prezzo annuale d'abbonamento rimarrà come 
per il passato: 


Per Vitalià: 
Un anno L. £0 — Sei mesi L. 6. 
Per l'Estero: 
Un anno franchi 1% (oro) — Sei mesi franchi 7. 
Dirigere lettere e vaglia all'Amministrazione del 
Bollettino delte Finanze, Ferrovie, Industrie, Roma, 
piazza Mentecitorio, 127, p. p. 


TG” ABBONAMENTO A PREZZO DI FAVORE 


Gli abbonati del « Fanfulla » mandando 
all'Amininistrazione del BoMetti 
Finanze, in Roma, 127, p. p-, piaz: 
tecitorio, un Vaglia di 5, unitame 
fascia eolla quale ricevono il « Fa 
avranno diritto ad va abbonamenti 
del Bollettino stess0. 


| © CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUINO Comm. Pomenico, Vice-Presidente. 


Ri Consiglieri 


ALFIERI Dì SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march, Paolo 

ì Carlo, sezatore del Regno FENZI Comm. Carlo, senatore del 

BASSI Neb. Gerolamo Regno 5 

BSLINZAGNI conte Giulio, senatore! GALEOTTI Comm. avv. Leopolio 
del Regno senatore del Regno 

BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcello| SARZONI marc. Giuseppe, senatore 


| CAPUTI cav. avv. Augusto del Regno È 
CASALINI Comm. Alessandro E conte Federico de 
CERASI conte Anionio cav. Felice 


CILENTO cav. Antonio RaGGI march. Giovanni Battista 
COLLARINI cav. avv. Pietro —|SCHERER Fdmondo, senat. francese 
CORSINI Don Andrea Marchese dil SOUBEYRAN tarone Giorgio De, 
Giovagallo | deputatb alla Camera france: 
Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovi 
Meridiorali. 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venctzdi Depositi e C. C. 


Birettore generale signor Emilio Guitard. 


Agenzie generali : 
sonia, Remotti rag. Edoardo = Ancona, Pacetti cav. Nicola, 
= Aquia, Vicentini-Altobeli: Antonio. = AREZZO, Mascagni cav. avvorato 
Angelo = Asti, Cussotto Paolo. = Bari, Diana cav. G- deputato. - x 
xevento, Osrei Pasquale. = Bercaro, Varisco ing. Eateo = Bieuta, 
Regis Carlo e Figii = Boiocsa, comm. Augusto Bordomi. -, orco $. 
Seforcno, comm. 6. B. Coliacchioni, senatore. = BRESCIA, Zaachi An. 
drea. = Brinorsr, Gusmann e Mannarini. = Camporasso, Meale tolo, 
Cannana, conte Domenico Tenderini. = Casarg, Orsì Oreste. = Cru, 
Fischer rag. Ferdisando. = Cremona, Cristini e Miglioli, = Expo, & 
rani e Dei Vivo. — FAsuza, Poletti avr. Andrea. = Foccia, Cilento cas. | 
Francesco. = Gewova. Società generale del Credito Mobiliare Italiano - 
Lrecg, Sanguinetti Gesualdo. = Livonno, Bini cav. Cesare. = Lucca, | 
Francesconi Callisto. = Macenati, Magnani Bulgarelli Dario. = Moe, | 
Cambieri e Arrigo. - Mirano, Banca di Credito Italiano. = Mopena, Co- | 

i 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO L'INCENDIO 


e contro la impreduttività temporanea 
delle cose danneggiate da incendio 


nigliani Laudadio. — Napoti, A. Cilento q*. Martine. = Novara, Rossini 
ing. Ecminio. = OnseteLLO, cav. Biozzo Iiozzi. = Papwva, Romiati Gae- 
tano. = Panxa, Cavalli Giacomo e Fratello. = Pavia, Pellegrini ing. Pino. | 
— Pesaro, Matlei conte G., senatore (Ditta Albani). = Piacenza, Gregori 
ing Franwsco. = Pisa, Torcigliani rag. Tito, = Pistosa, Lambardi cav. G. 
- PonoenosE, Trevisan ing A. - Ponto Fenrato, Romanelli cav. F. - 
Ponto Maurizio, Corradi prof M. - PraTo, Chiocchini P. = REGG:O (Emilia) 
Ferrarini avv. A. = Rist. Marazzini conte A. = RomA, Banca A. Cerasi = 
Rovico, Praga ing. E. = SaLenno, Cilento cav. F. - Sax Rexo, Viale proe. 
G. D.- Savosa, Poggi rag. K. = Siena, Bonelli Augusto. — SPEZIA, A. V. 
Vecchi. » Terawo, Mazzoni cav. Pio. = Tonino, Società di Credito Mobi- 
liare Italiano. = T'akviso, Lovadina ing. F. = Upine, Giacomelli Carlo, 
Vexgzia, Banca Veneta di Depositi e C. C. - VerceLLI, Fratelli Tarchetti. 
= Venosa, Ipsevich Giuseppe. - Vicenza, Costantini ing. Angelo. 


Autorizzats con R Decreto 8 aprile 1879 


da QUARANTA MILIO 


SEDE SOCIALE 


Via Cavour, 8 > FIRENZE 


| di Lire 
in oro 


FIRENZRY 


EMPORTANTE perle SI 


a buon mercato è la 


GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 


— ANNO XXXV — 
Con sole Lire 2@ gli abbonati ricevono 


tto Musicale — 12 volumi della Ri 
od Opere complete — 
quadri cromolitogra- 


52 numeri della Gas. 
vista Minima — 12 Perzi di musica. 
6 libretti d'opera, 0 6 fotografie — 
fici di caricature. 

Più molti altri Premi, fra i quali 208 Pezzi di musica 

destinati agli spiegatori delle Sciarade e Itebns 

Sì spedisce gratis un numero completo di saggio a chiunque 

ne fa ricerca al R. STABILIMENTO RICORDI - MILANO. 


fi Hornalo artistico più 


NOVITÀ MUSICALI PEL 1880 


e 


I 
| | Pei vocali da camera dei celebri autori: | ” 
1h || DENSA, MASSENET, PALLONI, TOSTI, ROTOLI, ecc. ecc.flj Ua 2: 
Nuove composizioni per Pianoforte di CHE 
MARTUCCI, MATTEI, STRAUSS, eco. | A 
Sono în masima parte magnifiche ed eleganti edizioni | 
riccamente illustrate da Y. P. MICHETTI ed 4. EDEL. i lettori. 
Si spediscono gratis tutti gli Elenchi delle Novità a 
ne fa ricerca al R. Stabilimento Ricordi in anno di vi 


od alle sue filiali di ROMA, NAPOLI e FIRENZE. 


; IL R. STABILIMENTO RICORDI I 
f HA IL DEPOSITO GENERALE ED ESCLUSIVO PER'L'ITALIA DELLE || 
I 


cercato ti 


striali ed 
posero in 


EDIZIONI PETERS 


di acerese 


SOCIETÀ ANONIM 
Impresa dell’ Esquilino 


VENDITA DI AREE FABBRICABILI 


L'Impresa dell’Esquilino è venuta nella determinazione! 
di alienare alcune aree fabbricabili di sua proprietà ne 


portanti ri 


liane, assi 


Oltre 1 
nuerenno 
| Coromend: 


annuo redimibile. tore di alc 
La stessa Impresa, onde agevolare le costruzioni, è 
disposta ad accordare anticipazioni in denaro. 
La pianta delle aree da alienarsi e le condizioni delle 
anticipazioni sono depositate e visibili all’Ufficio del- 
l'Impresa, via Cavour, n. 58. 


Franco 
Per la 


. Le associazioni decorrono dal 1° e dal 18 di ogni mese e si ricevono 
all'Ufficio del Giornale, via Carmine, 5, MILANO e presso gli Uffici Postali. 


Rosai pronti per la forzazione 


Tulipani — Grocci -- Narcisi -. Iris 


| GIORNALE COMMERCIALE—AGRICOLO—INDUSTRIALE 


dell’Associazione dell'Industria e del Commercio delle sete in Italia 


Col 1880 il Sele entra nel diciasettesimo 
no del favore che Comme: 


tare parecchie volte il fo 


utili notiz e. 
Anche nel 1830 il 


telegrammi eco» 
commerciali da Genova e da altro piszze ita- 


rando la carta. udottando caratteri ruovi. 


| natore del Regao; Comm. Lutgt uz |coltura aumentando il numero dei telegram- 
i zmssi, deputato, professore nell'Università di | mi 

) Padovs: prof. @. © 
Quartiere Escpuiliuo (1° zona), contro un Canone | Scuola superiore di Agricoltura in Milano, au- {campagne bacologica © sui prezzi delle ga- 


coltura del gicrno d'oggi; 


Maravigliosi segreti Ori 
per serbare la bellezza, o riacqnistaria sal 


memorirzee cesceseì ARREDI SACRI 


Htico per Cosseriare cd ottenere lamere| Presso Emporio Franco-Ita- 
Htc ut i qui ci pre da tano ©, Finzi @ ©. in Firenze, 
le tetoata Di sore aintce. nac|via_ dei Panzani 28, trovasi un 
riando coi casi gli espedienti Chi volesse copioso assortimento di Calici, 
ari mandi usa chiara relazione Ostensori, Pissidi, Reliquiari, 
poca fdecia elisir! cnestà grinepirsse, (Lampade, Candellieri ecc. ecc di 
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NO XVII 


NUOVO 


Premiatofiall'Esposizione Universale di Parigi 1872 


| 
| 
ORGANO UFFICIALE | 


della Gamera di Commercio ed Arti di Milano 


delle Banche Popolari consociate 
della Società Internazionale dei Tessili. 
dose essore]membro dell’Istitato Lombardo, presidente 
Utile per reu/erì ne-|del Comizio Agrario di Brescia, scrittore di 
‘atico per uon snnoiare i lettori, | fama europea; Comm. VW. Elema, distiato 
crefuto e stimato. Pis-|econemista © lspsttere generale al Ministero 
ali requisiti? — Lo dicguo| dello fivanze. 

L’Associszione doliIndustria e del Commer- 
cio dello sete in Italia ha deliberato di ces- 
ita e può vantarsi di aver sempre |ssre, col nuo anno, di religere il bollet- 
utti i mezzi possibili per rendersi| tino de! meresto quotidiano della seta, © di 

ranti, Indu-|scstiturlo con una rivista ed ua listino set- 

mo e che lo|timanali. Por ciò il Sele, rimaneado pur 

p0, di sumen- [sempre l'organo ufficiale dell’Associazione, 

to del giornale, | ha assunto uno speciale collaboratore pel 

‘è la redazione ed il corredo di | commercio serico, che gli darà giornalmente 
una ‘estesa relazione del mercato stesso. 

Col 1850 il Sole diverrà snche l'organo 
ufficiale dell’Associaziono di mutuo soccorso 
fra i commessi viaggiatori. 

Noa saranao rrascurate le estrazioni dei 
Prestiti, ti farà ua riassunto degli appalti, 
t si pubblichersnno studî, relazioni ed sppen= 
la colleborazione e'Ufilcio, conti-|dici vario, per rendere completo cd interes: 
a scrivere nel Sofe, gli egregi :|santo il più posmbile il giorazle. | 
tore Alessandro Bossi, s0-| Si dedicheranno cure speciali alla Bachi- 


Questa Agenzia ha per scopo offrire dei mezzi di commmica- 
zione diretta con la Metropoli alle Colonie Inglesi ed agli stra- 
nierì avendo affari nel Regno Unito, nell'una e nell'altra delle 
seguenti transazioni : 

1. Agenzia Commerciale in generale. 

2. Negoziazioni d’associazion 

3. Negoziazioni d'ipoteche e di prestiti, — 
4. Conclusione e negoziazione di contratti. 
5. Informazioni commerciali e private. 

6. Agenzia Coloniale in generale. 

7. Agenzia Militare e Navale.. 

8: Ricerca di parenti. 

9. Prendere e proteggere breve.ti d’invenzione. 
|0. Incassi di affitti, crediti ecc. 

1. Incarishi per referenze e arbitraggi. 

Una commissione di 5 °/, è presa sopra tutte le operazioni 
‘commerciali, salvo nei casi eccezionalmente dillicili @ complicati, 
ove le spese sono da combinarsi d'un comune accordo. —_——_ 

Pez prospetti e più ampie informazioni si prega di dirigersi 
al Direttore signor W. Jemkims, 45, Parliament Street, 
Londra S. W. 1810 


VERE PILLOLE DEL D" BLAUD 


Iadicate dal muovo codice, le vere pillole di Blaud sono adope- 
rate col più gran successo da più dî quaranta anni dalla mae: | 
gior parte dei medic: per guarire l’anemia, la clorosi {coLonr 
Patti malattie delle giovinette. Ecco l'opinione der 
i più illustri nelle scienze mediche che le hanno speri 
ose che ci Rango dato dei haoni rissi- 
‘îi LLAUD ti sembrano dover tenere 
1, po 


tico, onesto. 


Agric.Itori gli accor 
grado, in breve tel 


ole introdurrà im- 
iforme, aumentando il rumero dei 
ci e politici da Roma, 


umendo nuovo personele, mig 


otidiavi, che il Sete ha pubbi:cato 


méonì, direttore deila | ogni acno a quest'epoca, sull'andamento della || 


‘uno fra lo più reputate opere di agri- lette, che si praticheranno sui vari mercati 
@. Roma, litalisni ed esteri. 


PREZZI D'ABRONAMENTO : 


| ti primo posto (Dict. Univ. de Mé£ 
< Da trentaenque apri” che esegio la 
pillole di BLAUD dei “vantaggi incobiestabli sa tuti gli altr feraginosi e || 
le consilere come tl migliore antcolortico. 5 
Dr. DOUBLE, eo-presidente dell'Accademia di Medieina. | 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato 
dell’inventore e della sua firma. Come prova final 
mente di autenticità esigere che il suo nome sia 
inciso su ciascuna pillola come di contro. 
A PARIGI. rue Payenne 8, ed in ogni farmacia. 
Dilfidare malto detie contralfazioni 


= Trim. Sem. 4 
a domicilio a Milano e per tutto il Regno d’Italia L. 7 14 ‘96 
Svizzera, Austria, Germania, Francia e Inghilterra » 13 25 48 


[AVO 


Non sì accettano abbonamenti minori di 3 mesi 


Fritillarie - Anemoni — Ranuncoli 


GRANDE SPECIALITÀ IN 
BULBI 


i Collezione unica in Italia 


rità 
colture 
degli specialisti di 
Lione e di Parigi. 


Amarillidi, Gla- 
dioli, Babiana, Ixia, 
Sparasis, Orchi- 
dee, Tuberi, 
Radiche 


in 3000 scelte varietà 


Coltivazioni a spalliera, piramide, 
palmetto, candelabro, alto fusto, 


Serre calde, temperate e fredde 


QUOIPU[ 090[2ZyY — 09OSUH OSNAI 


Gataloghi gratis 


È Piante resinose, a foglie persistenti © caduche 


a «ROMA ARTISTICA .; 


DI BELLE ARTIJED{ARTI!INDUSTRIALI Serie 
La Roma Artistica nel 18S0 entra nel suo VI 


condo della nuova Serie e si va affermando sempre pi 
r la sua carta, per le sue solemdide illustraziai 


iotolipia, quzle l’unica ricca pubblicazione di Belle Arti che coi 
în Italia. Essa non solo interessa gli Artisti, agurare in unt] 


tiva. Nell'anno prossimo darà ue maggior sviluppo 2 tutte le sue 
briche e segnatamente a quella. musicale, intendendo fare per exci 
ciò che ha già fatto per le arti del Disegno, assicurarsi cioò una 


Î Oltre ciò fra tutti gli associati per l’anno nuovo srà estratti 
| pe do fa i pi ssecii pe Lao muore mì sent n 
chille Virtunoi. o 


Pittura . . j Un bozetto di Cesare Mariani Inst 
Une studio di Francesco Jacovacci ione: 
de i prodotti 
Acquarelli { {xo di Cesare Iseo. chine funzi 


{ Un bozzetto di Steîano Galletti. 


Seultara ld di Adalberto Cencetti 


MACCHINE ren MATTONI e TEGOLI 
1° PREMIO (MEDAGLIA D'ORO) ]° PREMIO 
BOULET F°* 4°, Costruttori Mecca» 


Invio franco del Catalogo illustrato contro domanda affrancata 


Si trova a Firenze all'Emporio Feanco-Italiame ©. Finzi è © 23, via dei | 
Paazani, e a Roma, presso Corti @ Biauchelti via del Corso fsi e via Frat- || 
tina. Si A, ansole palazzo Berni 


Il buon Capo d’Anno 
Una vincita per tutti 


| 72 Quinto vinto su Roma. 
Nei cinque numeri dati per Roma, e fatti pubblicare sul Fanfwlta di 


OLTO:BRUNO=CHLARO- 


pi FEGATO Di MERLUZZO È 
DELDRDE JONGH 


CAVALIERE DELL’ ORDINI 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, Fi] 
| UFFIZIALE DELL’ ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA 


DI LEOPOLDO DI BELGIO. fl 


Roma, sula Gazzetta d'Italia di Firenze, e Sui Gaffaro di Genora, non 
Mo Ricooccinto aste primo cutorità mediche esere indubitameto | |tenuta nei cinque dati ver oc tai nostro foglio. dopo la vincita ot- 
îl più puro, com il più grato al palato, I, Direzione dello Specchietto, Vico Ni Lo Napoli ei 

dl più efficace d'ogni altra speci iamente gli altri. Condizioni di abbonamento Trime: 

Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, è, semestre ed anno in proporzione. mod 


DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE © tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


#° Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula 
Fortante il sigillo e la frma del Dr. DE J0NGH, come paro la [Bj 
firma ANSAR, HARFORD & Co.—Guardarsi dalle imitazioni. 


Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD &Co, 77, Strand, Londra. 


Vendesi presso tutti î principali Droghieri e Farmacisti. 


LU 
L'ESERCITO ITALIANO 
GIORNALE MILITARE 
Si pubblica in Roma tre volte la settimana. 
L’Esercito Italiano, nelle condizioni delia *r'etta in: n 
si propone di promuovere con tutte le sueTirze il even quae 
cito e di tutelare gli interessi morali e materiali di coloro che ne fanno 
È parte, in armonia col benessere generale dello Stato. Esso seed nt 
campo aperto ad ogni onesta discussione, e si occuperà di mite ia 
iioni che riguardano l'esercito attivo, la milita mehae, ia eod 
gli ufficiali di complemento, non che di quelle che pit rupe, Uppa 
Si riferiscono ai Sott'utficiali, ed all'arma dei RE. 
{quali sarà consacrata una parte notevole del giornale: 
L'Esercito Italiano ordinariamente contiene 


Depositari in ROMA: — > 
EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 1, 
e SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


Una Signorina 
[Romana, che compì 
zione in' Tescana, di 
[carsi presso distinta famiglia come Ranwe: 
[governante di casa o come dami- sîudiziaria, - 
zella di com) 

ze. Scrivere alle 
[fermo în posta, 


Esposizione Parigi 4878 


late dellè pubblicazioni 
politico militare e di letteratura 
ito Italiano interessante e ricer- 


STABILIMENTO IN BOVISIO \la luco i seguenti” ).vori. originali ei ‘0 "0 del 4880 vedranno in esso 


PARQUETS | = MEMORIE E DOCUMENTI INEDITI 
SERRAMENTI 


28, Rue des Ecluses-St-Martin 
PARIGI 


ione completa di fonderie per la fabbricazione di tutti 
ceramici în generale. Più di mille di queste mac. 
ionano tanto in Francia che all'Estero. 


he comincierani n ic i di 
che sgriacieranno al essero pubblicatefcalfpi simo Gennaio. 


= sE RAT. 


"Uva qua 
quadretto in basso rilievo di Gaetano Cir "= 
Una grande fotografia dello Stabilimento ei 


0 


COCO ee dio cio | TNA CARA i 


- __—" premiati in tutte le Esposizioni alle 
{fuali concorsero, e recentemente 
a quella di Parigi. 


Metri quadrati 40,000 Parquets 


- reritegno die EO' PIÙ DI LUCE 
sul contegno delle Autorità Militari durante Va 
PALERMO del Settembre “foda IONNARE # 


associato, a partire dal febbraîo, avrà ua numero d'ordin | srttrico 1. Guidi intitolato : No una ensa min:  RIBONDI dî avariati di s Narrazione particolareggiata, compilat: de di 
esi P domenice La nero d'ordine. {|| GIOVANE SP rd ti disegni sempre a dis; Fi eni » |, compilata su documenti inediti. 
L'estrzione si fari l'ultima domenica i marco all recon UMla|| Morse È Fzione pei Magazaini della Casl.” militare critne secondo semestre sorà pubblicato un moro racconto 
- Commisione artisica dl gioasle i i song | 0: Dot ono è do rai lle ainato asce 4 Gone dette || MILANO, VIA DURINE: No 26. "Maro originale illano, dl fitlo : 
Ruito, Betochi, Calderini, Casiellaza, letti È pitri Veio Ba] ratio e olmo ii itato tia gone so dat grati del catalogo iiusizato,| LE 000 dell Men TENENTE ROBERTO 


Sanetis, Jacovacci ; i scul'ori Ferrari 


Rappresentante in Roma L. Fer: dell'autore delle Memorie DI UN Ex-UFMICIALE. 


rario, via della Stamperia, 71. 


Un anno L. 15 — Un semestre L. 8 — Un mimero Cent 
Amministrazone, 124, Montecitorio. STO, 


Regno d'Italia : Ua anno L. 12; SI 6; trimest 3 
Psr l'sero ia più ie spento 1 95 Un trimestre LS. 

Gli abbonamenti si ricerono in Roma 
Amministrazione del Giofnale, piasza Poli, 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio, 124 


—._ ADuo XI 


verza Vassociazione 


n > [2 ED AMMINISTRAZIONE 
esa "ossa fi 
Per tutti gli aitri. paesi d'Surc 5 
euri i PIC: Ainso, Galleria, V 156 1 Papi, dl, ma SE dr 
== ——— == = - 
: Roma, Venerdì 2 Gennaio 1880 Fuori di Roma cent. 10 


na SE 


fl 
SS e er 
t 


L'umile sottoscritto, augurando ai lettori 
altri cenio;di questi giorni, approfitta della 
circostanza per avvertirli, da parte dell’am- 
Miriistrazione del giornale, di varie cose im» 
Dortanti, specie per chi non dimentica il pro- 
verbio: patti chiari, amicizia lunga. 

Prima di tutto i signori abbonati che non 
avessero ancora ricevute il premio loro spet- 
tante son pregati ad avere la squisita genti- 
lezza di attendere qualche altro giorno. Il da 
fare nell'amministrazione del giornale è tale 
© tante da due settimane che per non fare 
Pasticci sì è stabilito di sospendere la spedi- 
zione dei. premi per riprenderla con calma e 
sargue freddo col giorno 8 gennaio. L’abbo- 
nato non ci perde nulla e l’amministrazione 
evita il caso di mandare a Susa un premio 
destinato a Caltanissetta. E questa è una. 

Ai signori abbonati al F2r/ua quotidiano 
ed al Fanfulla della Domenica è stato pro- 
messo IL viaggio intorno al mondo del conte 
di Beauvoir. L’amministrazione aveva acqui- 
Stato dalla Società editrice Lombarda 4000 
esemplari di questo libro: parevano troppi e 
Sono invece rimasti pochi. 

_Eamministrazione è ora in trattative con 
diverse case editrici per potere offrire a 
quelli abbonati ai quali non sì potrà spedire 
l'opera del Beauvoir nn altro premio di un 
valore equivalente e spera di poterne con- 
îentare così qualche altro migliaio. 

Vi sono molti il cui abbonamento scade 
durante il 1880 ed hanno mandato quanto 
era. necessario per completare l'annata cre- 
dendo così di acquistare ‘liritto al premio. 
Questi signori non li possiamo proprio con- 
tentare — è l’amministrazione che parla — 
perchè non potevano essere calcolati negli 
acquisti fatti. Ma non sel’abbiano ger male... 
l'Amministrazione sta già preparando, per la 
scadenza semestrale del 30 giugno, un premio 
degno di Fanfulla e dei suvi abbonati, un 
premio proprio da leccarsi le dita. 

Intanto, giacchè il proverbio francese dice 
che des petits cadeaux entretiennent l'amitié, 

utti gli abbonati indistintamente riceverano 
come regalo, il giorno dell'Epifania, la 

Marcia Ungherese 
per pianbforte, di Kowalski, eseguita il 18 
dicembre prossimo passato con immenso suc- 
cesso alla festa dell’Ippodromo a Parigi, e che 
sarà uno de' pezzi di musica più alla modadi 
quest'inverno. 

E di nuovo buon anno. 


I RE MAGI 


(Novella di capo d’ 


Nella notte del 25 di dicembre, come ben 
sapete, una cometa si mostrò nel cielo, e 
l'angelo del Signore annunciò alle genti la 
nascita di Gesù. 

Appena i.tre Re Magi, Agostino, Francesco 
e Benedetto, tutti provenienti più o meno 
dal Grande Criente, ebbero udita la voce del- 
l'angelo, si misero in cammino per compiere 
un devoto pellegrinaggio e andare a inginoc- 
chiarsi nella capanna di Betelemme, dove il 
bue e l’asinello erano pronti a rendere loro 
gli onori dovati all’altissimo grado. 

Francesco era moro e regnava sotto il 
nome di Baldassatre in una delle contrade 
dell'Oriente, ove aveva lasciato servi, vassalli, 
cammelli, armenti, harem ed eunuchi, chia- 
mato dal sorgere dell'èra novella che doveva 
riformare il mondo ab imis fundamentis. 
Esso portava l'oro della comitiva, che per una 
istintiva precauzione, naturale in quei climi, 
Lon aveva voluto fidare agli altri due. 

Agostino, sotto il nome di Gaspero, vecchio 
d'anni, ma giovaue di aspirazioni, aveva dato 
un tenero addio ai fedeli ma pochissimi sud- 
diti e portava la mirra eletta, che gli Orien- 
tali adoperano a rinvigorire le costituzioni 
infiacchite. Come Baldassarre era nero, Ga- 
Spero era bianco, anzi qualcuno crede che sì 

facesse bianco ad arte per ispirare venera- 
zione. 


Benedetto non era nè bîanco nè nero, re- 


ino). 


gnara sotto il nome, în quei luoghi sccelita- 
tissimo, di Melchiorre, e portava l'incenso 
tanto per portare qualcosa anche lui. 

Vi&zgiarono, viaggiarono, viaggiarono.... ma 
Poco cogniti della geografia, allungarono, e 
deviarono Ìl loro cammino ; le provviste man- 
carono; la fame si fece sentire. Consumata 
ogni cosa, si fece cibo di quel che sitrovava, 
e Agostino ordinò si macellasse qualcuno dei 
cammelli del seguito, e non sdegno cibarsene. 
Benedetto trangugiò gran parte dell'incenso 
che era a lui cibo prediletto, e Francesco 
già accennava biecamente a divorare i com- 

‘nî, quando Agostino, più rassegnato, pro- 
di dirigere i passi verso Roma. Egli, 
solito a tenere relazioni in tutte le parti e a 
farsi pieghevole sotto la dura legge della ne- 
cessità, si ripromettera ircvare a Roma un 
centro d'azione e modo di campare la vita e 
proseguire il viaggio traendo partito egli e 
i compagni ciascuno dalla rispettiva abilità. 
Francesco brontolò. Benedetio alla parola 
Roma, rispose: « Roma o morte » tanto per 
dire qualche cosa anche lui. 

E fu convenuto che Agostino avrebbe fatto 
vedere i suoi 4000 metri di lanterna magica, 
Francesco avrebbe cantato le canzonette pei 
illustrare le vedute e Benedetto avrebbe di 
menato il manubrio dell'organino — tanto 
per dimenare qualche cosa anche lui. 

Sorse disputa sulla scelta della porta per 
la quale i tre re dovessero fare il loro in- 
gresso modesto. Francesco voleva entrare per 
la porta del Popolo; perchè il popolo era 
amico suo ; Agostino insistè perchè si pigliasse 
la via di porta Salaria come quella il cui 
nome gli suonava all'orecchio dolcissimo ; 
Benedetto propose porta San Sebastiano per 
chè c'era la probabilità di udir una voce dalle 
catacombe — e tanto per proporre qualcosa 
anche 1 

Incalorita la disputa, Francesco tuonò 
stîno rinculò, Benedetto, preoccupato di 
vare la concordia de’ principî nella dispar 
delle opinioni, non disse nulla — tanto per 
avere un contegno anche lui. 

Ma Francesco trionfò e i tre re per la via 
dell'Acqua Acetosa entrarono nella città eterna, 
cantando in un metre de’ loro paesi: 


»_ Gioite. o libere genti romulee, 
La nostra magica lanterna in scor; 
Che de’ vostri politici 
1 segreti più ascosi vi mostra. 

Il ritmo, la musica, la figura eteroclita, gli 
abiti laceri — con qualche pezzo rivoltato — 
dei tre Re Magi, attrassero, com'è natural 
gran' folla di monelli. Seguiti dalla turba 
chiassosa, i regali pezzenti procederono fino 
a palazzo Chigi, ove giunti intuonarono : 

Se mai vi turbano, conte di Wimpfen, 
I diplomatici sonni lo querule 

Voci de’ nostri che sezuonci, 

Non mettiamci nè olio, nè sale. 

E Benedetto ripetè : nè sale — tanto per ri- 
petere qualcosa di personale anche lui! 

Dopo la breve fermatina stavano per an- 
dare oltre quando una schiera d'uscieri si 
fece largo tra la moltitudine : e il mag 
domo De Riseis annunziò che la nobile si 
gnora di Monte Citorio, madre di moltissimi 
figli, voleado divertirli la sera di Capo d’annd 


è 


I 


desiderava dar loro lo spettacolo della lan- | 


terna magica; e invitò i tre a seguirlo. 
SSI Re Magi, che di qui in là chiameremo 
coi loro nomi regali, consentirono, e un mo- 
mento dopo entravano nella gran sala el 
palazzo, ove la signora e'tutti i suoi bambini 
erano ad aspeîtarli con viva curiosità. 
Baldassarre incedeva altero come andasse in 
casa propria. Gaspero allegro come se lo a- 
spettasse una mancia copi Melchiorre col 
cuore commosso e pronto a fare un bel com- 
plimento ai genitori — tanto per far la sua 
figura anche lui. 


La signora potè a stento contenere i figli 
che non ridessero sul viso all’eteroclito corteo, 
e per non lasciar tempo a qualche monellata 
spiacevole, invitò subito i tre a procedere 
allo spettacolo. 

Steso un ampio lenzuolo sulla parete, spenti 
tutti i lampadari, acceso soltanto il lumicino 
della lanterna magica, Gaspero accennand 
alla scatola dei vetri colorati, sputò, soffio: 
il naso e così disse: 

« Signora e signorini. Si dà principio al 
gran divertimento. lo vi esporrò qui astra 
verso ai vetri della mia lanterna magica le 
cose puù interessanti e mai più vedute; i ri- 
tratii dei primi personaggi deli’epoca, non 
che i fatti principali della storia antica e mo- 
derna. Le strofe illustrative del mio collega, 
e le melodie che sa trarre dall’organino dei 
nostri paesi il nostro compagno valgano a 
rendere più geniale il trattenimento. 

Dunque attenti 

PRIMO gHaDR 
o signori, che il Creatore passando di sopra 
alpalazzo Braschi squarcia le nuvole e fa piovere 
sulla terra uno scroscio di decorazioni. Già si 
vedono degli infelici accoppati da quella in- 
solita grandine : un gruppo di pochi eletti, 
rifagiatosi su quell'alta montagna a sinistra, 
riesce a sottrarsi al sormontare dell'onda. 
Nell’arca che galleggia a destra si sono rin- 
chiusi altri eletti. In compenso molti elettori 


N dilurio universale. Ecro, | 


| giorno d'oggi 


hanno già le decorazioni alla gola. In un an- 
golo, sotto la statua di Pasquino, voi vedete 
un gruppo di persone che colle faccie giubi- 
lanti alzano !e braccia al cielo, come se quella 
sventura fusse una fortinna. Musica! » 

(Qui Benedetto girò il manubrio e Fran 
cosco intuonò :) 


Cavalinlori 
Spuntati fuori 
Commendator 
Dentro l’ottanta 
Fian senatori; 
Ecco i settanta 


Commendatori. 
E Gaspero ripigliò: 
< Quapro sEcoNDO. Osservate, 0 signori, 


quella bella giovanetta che passa in mezzo a 
due guardie di pubblica sicurezza. La gente si 
ferma sui marciapiedi e si domanda che cosa 
possa aver fatto. Il brigadiere che la segue 
dice: Lasciate passare... è la Volontà del 
paese! » 

« TERZA-VEDUTA. IL perfetto barbiere 0 il 
Varbiere prefetto. Qui vedete, 0 signori, l'im- 
mortale Figaro di Beanmarchais e di Rossini, 
che haottenuto d'esser fatto prefetto dal barone 
d'Almaviva. Dalla tasca del soprabito gli esce il 
manico del rasoio. Nel ringraziare il barone 
il furbo barbiere ha indossato l'uniforme di 
senatore, persuaso che il barone non gliela 
farà più levare. » 

<Quanro quarto. Messer Giovanni dalle 
Bande nore. È noto che durante l'assedio di 
Mantova il 


zucchi sotto le mura di Pi 
un falconetto in una gamba. 


sotto la tenda da campo il signor Giovann 
che vedendo 


no, 
la sua ordmanza tremare all'idea 
l'amputa: 
‘appa dalle mani di quel povero ber- 
e la lantern la 
gamba dice fieramente al chirurgo Levi della 
Nazione: « Taglia, ti fo lume! » 

QuaDRO QUINTO. La strage degli innocenti. 
Osservate, o signori. tutti quei poveri infe- 
lici che ammucchiati in nn vaglio gigantesco 


sono, dalle braccia robuste di Erode Tajani, 
stacciati, scossi e lanciati di qua e di là come 
poveri chicchi di grano per l’aia. Essi sono i 


procuratori, i giudici e ì consislieri che non 
hanno trotato presso il loro signore. 
Musica! » 


(Qui Benedetto con una lagrima sol ciglio 
suona : 
« Deh! non volerli vittima 


») 

Quabro sesto. L'esilio di Pitagora. Osser- 
vate in.questo quadro il grande 0, 
che adoperando ì grimaldelli Sera introdotto 
nelle sale della Commissione del x 
sorpreso, vien relegato colla s 
San Bernardino. T centurioni 
gliani, che hanno I° 
accenvano imperio 

(Benedetto gira e lor. 
dei Foscari: 

« L'esilio ed il dolore. 

TIMO. La pipa di 
lenza Cibrario. Voi bea sa 
il defunto e celebre primo segretario des 
ordini equestri fumava sempre a pipa. Or 
bene, quella è la sua pipa pr 


DI 


Quanro 


"I 
stato so- 


al Gran Magistero 
famo l'arrosto. Musica! 


stituito al 

Quapro ottavo. Arrigo Ottaco d'Inghit- 
terra in ailo di ripuliare. 

(Baldassarre, interrompendo e togliendo il 
vetro, dice con sdegno represso: Santo din- 
volo ! Poi, volto a Melchiorre, forte: Musica tu, 
lasagnone! E Melchiorre, menando il manubrio 
a faria, suona: 

« Questa o quella per me pari sono. ») 


QuapRo xono. H vitello d'oro. Ammirate. o 
signori, tutta quella gente che 
vanti al simbolo detla ricchezza. Quantungue 
l'idolo non paese dei soi ado- 
ratori, pure lo considerano come nato fra 
loro. La ricchezza è per sè sola un decreto 
di naturalizzazione. Musica! 

(E mentre Melchiorre, pover’omo, suonava: 
« Folle è quei che l'oro aduna » sulla stessa 
aria, Baldassarre, prorompendo con voce di 
Otello infreddato, cantò: 

Che vimporta Machi 
Che vi cal dell’Alighier, 
Adorate quel vitelto 
Che inalzato ha Telfener. 
Dio dell’or, e 
Del mondo signor, 
Sei posserte. 
Risplendente, 
ì firmare sol per te 
1 decreti fin dal Re) 

Quanro D o. Dance. Voi 
gnoriì, che Danae fu una delle mo 
sposò colla sinistra. Qui vedete 
donzella che, abbarbagliata dal tuccichio del- 
l'oro di Comacchio, riceve nel segreto della 
sua stanza l’alchimista Doda, il quale, colle 
sue tinture, tenta di far vedere e toccare con 
mano alla meschina quello che non e'è mai 
stato. 


sapete, 
che Giove 
a allegra 


Quapro vNpECHIO. IL forno. Voi vedete in 
questo quadro i fotnai intenti a fare la 
pasta per una grande infornata. Dai sacchi sì 
versa sulle madie farina di ceci, di prefetti, 
di deputati vecchi, di magistrati docili e di 
generali da città, da mon confondersi con 
quelli di campagna. Voi vedete là sull'angolo 
la gran panettiera, Madama, che aspetta che 
i pani siano cotti al punto” per riceveriì e 
metterli sui suoi banchi. Questa grande prov- 
vista si fa perchè nel caso d'una guerra per 
cagione dei mugnai non vengan meno i vi- 
veti... Musica ! 

)E Baldassarre intuona ferocemente : 

< 0 patrizi, tremate, l'Eterno 
L'opre vostre dai cielo misura. » 

Quanro ponicEsIMO. IL fiz20s0 O di Giotto. 
Ammicate, o signori, il celebre seolare di Ci- 
mabue chè giunto coi suoi talenti al grado 
di colonnelio di stato maggiore dopo di avere 
tracciato sulla carta il suo circolo senza com: 
passo, sta col pennello in arfa per segnarvi 
il centro, e mandarlo a Roma cogli altri! 
Musica! 

(E Baldassarre e Melchiorre daccordo in- 
tuoparono sull’aria della Novella detto stento > 


< Giro, giro tondo 
< Un pane ed un pan tondo! » 

Fin a questo punto i figli della signora di 
Monte Citorio eraro stati più o mero com- 
posti a vedere e a udire, ora rideudo, ora 
mormorando, quando venne in mente a Ga 
spero di mettere nella lanterna un'vetro da- 
togli di nascosto di Melchiorre dall'amico 1 
dassarre, e lo additò alla conversazione di- 
cendo :) 

Quapro TREDICESIMO. La fula Morgana. ln 
questa veduta si osservano le genti attonite 

cola fantasia esaltata da brindisi, pro- 
| messe e banchetti, ammiràno estatiche, linee 
| ferroviarie, ponti, ‘canali che sì specchiano 
nelle acque, ma che esistono solo nelle nu- 
vole. È un fenomeno di riflessione, al quale 
tutto marca per essere realtà... anche lr 
riflessione ! 

Quapro QUATTORDICESIMO. La scultura di 
Pigmatione.Osservate:L'artista ha preso invece 
di marmo una bandiera, suila quale ha scol 
pito i principi : finita la scoltura, innamorato 
dell’opera sua, ha voluto animaria. Ma che 
brutta pensata! I principi striliando mille 
giuccherie, hanno fatto canzonare l'artefice 

Quanro QuiNpICESIMO. IZ (27:30 ago di Cleo- 
| patra. Sapete che due obelischi di qu 


inchina da- | 


! Ma che caos? Se non si vede niente !... 


adesso un terzo, il più g è 
| Pobeliscone-prefetto, dedicato a Usiride (0 si 
, trovato în Aiessandria e trasportato 


| a Genova. Voi lo vedete nell'atto di essere 
| imbarcato per. Roma. Per su hanno 
| dovuto mettere le cacru e di Ca- 


rignano. 
Quapro sEDIC 
Monico. Tn questa vedi 

| mira un episodio della storia. narrata dallo 
storico Sardon, quando il principe Ovorato 
chiamò al governo i vergini e puri del Rospo 
potante. 


La r 
ta, 0 si 


voluzione di 
nori, si am- 


| Osservate nella pri idente 
del Consiglio che accompi amici 
fino a piazza Venezia per poi abbandonarii 
alle guardie e ai gendarmi al Can 
rano. 
(E ron ebi 


manubi 
| d'occhio il collega suonatore, afferrò lo stru- 
| mento e intuonò a squarciagola il coro della 

Norina : 


a, guerra! » 
{1 figlioli della signora di Monte Citorio si 
mescolarono al canto, ed eccitati d: musica 
e dal chiasso cominciarono a lasciarsi andare 
qualche scappeliotto reciproco, quando Ga- 


| spero per rimediare mise un vetro bianco 


nelîa lanterna dicendo :) 
Quapro ULTIMO. Il eros! 
Non vedendo nulla i ragazzi cominciarono 
a ridere, poi a chiedere : « Dovè? Che cosè ? 
» 


E Gasperi 

— Quello che non 
Maggioranza ! 

— In! OhÎ 
È i monelli scavale: igiole © 
fecero attorno ai tre Re Magi percî 
loro conto della mistificazione. Baldassarre, 
veduta la mala parata, sofliò sul lumicino, e 
susurrò ai collegli 

— Profittiamo dell'oscurità e andiamo via. 
| Gaspero dolente per aver perso la marcia 


nel fondo è fa 


vedete 


! afferrò a buon conto la lanterna e infilò l'u- 


scio come potè ! 
Melchiorre, tanto per poter scappare anche 

lasciò lì l’orgenîno e si mise a correre 

enueotando : 

Baldassarre, Gaspero !... aspettatemi. 
ntanto i monelli nella oscurità si acca 

gliavano, la signora seampanellava 2 furia, i 

correvano da tutte le parti con dei 


chiarata la scena, nel disordine della 
sala si vide l'organo in pezzi, e pendente dalla 
cinghia un pezzo di fettuccia con una specie 


di cencio attaccato. Era l'amuleto del povero 


Melchiorre, perso nel tafferuglio e rappresen- 


tava il sacro cuore di Ges 


Dei tre Re Magi nessuno seppe dar no- 
tizia. Ma qualche giorno dopo la Stefani te- 
legrafar: 

< BereLenme, 6 gennaio. — Giunti i Re 
Magi ai presepio. Gesù Bambino ha fatto dir 
loro che son era in casa! » 


QUATTRO CHIACCHIERE 


Un altranno è passato. E ne sono prssati dieci, 
o lettori, da quando io vi venni davanti per la 
prima volta. Me ne ricordo ancora: tremavo conte 
una foglia, e volevo fare il disinvolto. Voi mi ac- 
coglieste colla curiosità e coll’interesse con cui si 
accolgono le cose nuove. 

Da quell'epoca sono passati dieci anni, e sè st 
dilita fra noi una cordiale amicizia che credo fer- 
mamente non sarà per venir meno. 

La conoscenza reciproca, e la fiducia scambie- 
vole sono gli elementi delle amicizie sincere e della 
nostra. Io vi voglio bene a tutti, senza conoscervi, 
e sento che volete un po’ di bene anche a me. 

Avrei ragione di insuperbirmene; ma la su- 
perbia, che ha perduto Nabncodonosor, Masa- 
niello e Bonaparte, potrebbe farmi qualche brutto 
tiro; sicchè, concesso un po’ di sfogo al legittimo 
orgoglio, io desidero persuadermi che la vostra 
bontà per me sarà uno stimolo per continuare a 
meritarla. 

Per un giornale, il continuare nelle buone grazie 
del pubblico non è continuare a far come icri, ma 
bensì a fare sempre meglio: il nostro è un campo 
nel quale non sì sta fermi: fermarsi è come re- 
trocedere. 

E Fanfulla, sia detto a onor del vero, alla sua 
nascita è sempre andato avanti. 

L'ultima delle sue imprese, la cre 


zione del Fan- 


fulla della Domenica, tanto dene accolto dal pub- 
blico, lo prova. 
Neanche qui è la saperbia che ci fa parlare, 


bensì il bisogno di ringraziare il pi 
nen solo corrisposto 
di averla sorpassata. 

Avevamo promesso di fare un giornale, accanto 
al nostro, che lo sviluppasse, lo completasse, e 
rispondesse come ad un ingrandimento del nostro 
numero quotidiano. Ma volemmo dare a questo 
foglio nuovo -la maggiore espansione, volemmo 
non solo che f// lo leggessero come l’altro, ma 
che tutti ì lettori concorressero senza distinzione 
di colore a seriverlo. 

Il pubblico ci ha ereduto, gli scrittori lo hanno 
provato; è di questo che vogliamo ringraziare il 
pubblico. L'averci creduti capaci di iniziare e dar 
vita a un'opera in cui delle persoîie, che fuori di 
quel campo non potrebbero mostrarsi insieme, 
concerrano e s'aiutino scambievolmente, è in 
fondo in fondo una giustizia resa non solo alla 
lealtà, ma anche alla temperanza di quehii che 
primi idearono la cosa, ossia, in una parola, del 
Fanfulla quotidiano! E di questo io desidero sia 
tenuto conto, non per immodestia, ma per non 
farmi pecora, dopo aver provato che non sono 
lupo. 

È con quest» dovrei darvi il buon anno, se come 
tutti i predicatori non avessi una raccomanda- 
zione da farvi. 

Sapete già che per befana Fanfulla regalerà ai 
suoi lettori la musica della Marcia unoherese, 
suonata con tanto successo alla festa data a Pi 
rigî per gli inondati di Murcia. Quel pezzo scritto 
‘a scopo di beneficenza deve contribuire a un po' 
di bene. Noi ve lo diamo gratis, ma se vi piacerà, 
manderete ai vostci poveri, per mezzo nostro 0 
per mezzo di altri se siete in altri centri, l'obolo 
della carità; a noi basterà che mettiate nell'of- 
ferta: Un assidno del Fanfulla. 

E con questo, buon anno. 


biblico d'avere 
nostra aspettativa, ma 


PUNTIGLIO D'ONORE 


Gigi, il mio amico ( 


gi, ave 


empre avato 


il gesto un po'troppo... vivace... — diciamo 
addirittura le cose come stanno: Gigi era 


mianesco la sua parte e un altro po —ma io 
da tant'anni l'ho conosciuto galantuomo, e ag- 
giungerò ancora: uomo galante; dimodochè 
restai proprio a bocca aperta quando mi rac- 
contò che, in un battibecco colla moglie, le 
aveva lasciato andare una labbrata... oh!... 
ma una di quelle labbrate che rivoltano la 
testa dalla parte del fil delle reni!..... 

Sì figurino, signore mie gentilissime, se son 
uomo, io, da prendere le difese d' atto così 
sgarbato e villano; jo, che per rispetto al 
sesso femminile mi lascio pertino mangiare 
dalle mosche e do la caccia solamente aì mo- 
swoni :.... Ma, siamo giusti. alle volte un 
pover'omo inciampa, per sua disgrazia, in una 
di quelle pettegole che, Dio ci liberi tutti, le 
lean proprio di mano!..... 

Basta, mettiamoci una pietra sopra. Gigi fu 
punito... punito crudelmente... lo. schiafîo 
gli fa reso a misura di carbone... anzi, sesi 
‘irova adesso în una posizione piuttosto equi- 
voca, se fa una vita penosa e travagliata, gli 
è per l'appunto in conseguenza di quel ma- 
ledettissimo ceffone, che..... Ma fo più presto 
a raccontarvi tutta la storia. 


FANFULLA E ù 


Intendiamoci bene, son cose che rimangono 
fra me è voi. Ci va di mezzo l'onore d'un 
povero figliolo che non ha altro patrimonio 
a questo mondo © È 

Si dice danque che Luigi Stranuzzi, una 
ventina d'anni fa, era sempre primo giovare 
in un fondaco di pannine, e non sognava nep- 
pure di diventare un giorno principe dei 
e..... ma non anticipiamo le rivelazioni. 
Uno zio prete che gli doveva lasciare tutto 
il suo — perchè, per dire come diceva lui, 
il Signore lo aveva castigato negandogli la 
consolazione d'un figliuolo — levò Gigi dal- 
l'impiego e lo portò con sè a Costantinopoli, 
dovo andava come cappellano..... d'un amba- 
sciatore purchessia. 

Laggiù, fra i Turchi, il reverondo foce di 
tutto per potere sfuggire a quel tal castigo 
di Dio, ma fu fatica sprecata, e bisognè che 
si rassegnasse a rimanere con quel cencio di 
nepote per tutta discendenza, finchè un bel 
giorno gli scappò da morire, e parti da Co 
stantinopoli per l’altro mondo in odore di 
santit 


e del patrimonio, pianse quanto 
nza, e spedì per la posta 
a tutti gli amici, me compreso, la sna brava 
lettera di partecipazione, che diceva in s0- 
: Teri, alle due dopo mezzogiorno, lo 
zio. siamo passati a miglior 

Giovane, solo, belloccio, colle tasche di: 
tamento mobiliate, l’amico non pensò, così 
sul subito, a tornare a Firenze. Fra i Turchi, 
sotto certi rispetti, ci si sta veramente bene..... 
Gigi s'era avrezzato a portare le brache e a 
coprirsi la testa col turbante; poi cogli anni 
era venuto il giudizio, col capitale era nata 
la voglia di far fortuna; sicchè prese la de- 
cisione di restare a Costantinopoli, ai 
negozio di paunine di Biella © di telerie di 
Navacchio, » passava le mezze giornate a se- 
dere oglia dell'uscio con una pipa in 
bocca che pareva una stanga di becolino. 

Come avvenne che Luigi Stranuzzi desse 
cil'occhio alla principessa Djewziteh Hanowm, 
cugina del sultano, questo non si prò 
‘hè veramente non l'ha mai saputo neanco 
Di certo Sua Altezza gli guardò sola 
mente le brache e lo prese per un Ta 
nato e sputato. Fatto sta che di lì a 
l'amico Gigi si trovò chiesio, secondo i ca- 
novi dell'etichetta imperiale ottomana, che 
attribuisce alle principesse del sangue il di- 
ritto di scegliersi lo spos 

Rifiutare?.... È presto detto; ma mettetevi 
un po’ nei piedi d'un ragazzo Svelto, coll'im- 
maginazione un po’ viva, che intravede la 
di diventare cugino del gran s 
bero nel serraglio, 
spendere le piastre colia pa insomma, 
per farla corta, Gigi si lasciò sedurre e ac- 
cett 

In quattro e quattrotto lo fecero un pezzo 
grosso, e S'intitolò Stranuzzi effendi, Stra- 
nuzzi bey, Stranuzzi pascià, e finalmente Stra- 
nuzzi Damat che è un titolo generico con 
cui sono designati i mariti delle principesse 
imperiali. 

Ma, dimanderete voi. 
ramente turco?.... Si la 
comunione dei fedeli cri nche questa 
è una c sa che non S'è mai saputa con pre- 
cisione. Gigi ne fa un segreto, lo tien 
scosto, € io non ho avuto il coraggio di 
terroarlo a cotests pronosito. 

Ah!.... bismillan !.... per dir come dice lui..... 
che scellerato mestiere è quelto di marito gl 
una principessa ottomana!.... 
facchino, un marinaro che vada a corallo sono 
esseri beati al paragone!.... Bisogna, senti 
quanti riguardi, quante fatiche, quante sec- 


cature |... È un mestiere senza riposo e senza 
refrigerio. Dio guardi ad alzare to tanto 
la voce è da toccare un carico di ba- 


stovate 0 da esser messi a sedere sulla punta 
d'un parafalmine..... cosa che arriva al cuore, 
quando uno non c'è abituato. 

Djemileh Hanoum aveva Ja lingna lunga 
e la mano losta. Gigi aveva la mano Îesta e 
la lingua lunga. Batti oggi, batti domani, quel 
pover'omo gonfiava come un pallon volante, 
buttava giù bocconi amari a colezione, a de- 
sinare e a cena, finchè una notte — pare che 
perdesse il lume degli occhi — patapunfeti 
gli scappò di mano la famosa labbrata. 

Figurarsi il rumore, lo scandalo, il biribis- 
saio che nacque!.... Lo presero, lo legarono 
come un Salame, lo portarono di peso alla 
presenza del gran sultano, che ordinò li per 
Ìì si facesse appuntare ur'abetella. 

Scusate — mi pare di sentirmi susurrare 
all'orecchio — ma questa è la stori vol- 
zare, più insipida che sia stata mai raccon- 
tata a veglia. 

Un momento..... Adesso ne viene il buono. 

Gigi, preso a frugnuolo in quella maniera, 
si ricordò in buon purto che lo sposo d'una 
principessa ha sempre torto tranne nel caso 
che la moglie lo abbia ingannato. 

La legge parla chiaro e col Corano non si 
scherza. Ridotto a quello stremo, colla ver- 
gogna d'una condanna davanti e l'abetella 
appuntata di dietro, tentò di salvare l'onore 
con una busia, e disse : Djemileh mi ha guar- 
nito il turbante di troppe mezzelune per po- 
tere sopportare cotesto peso suila testa. 

— Otto giorni di tempo per fornirmi le 
prove — rispose il gran sultano. — Riponete 
il palo în quel -canto, sarà sempre buono 
anche quest'altra settimana. 

Potenzin terra!..... Le prove!.... Un marito 
che si trovi in quei piedi per davvero non 
Simmagina neppure quanto sia difficile di 
documentare in giu 'izio la sua posizione di 
gerente responsabile. 

Vedete voi il povero Gigi, affannato, scal- 
manalo, frettoloso per mettere in pubblico 
quel che generalmente si tiene in privato? 


Bismiltah!..... diceva fra sè..-+ @upensare che 
di son tanti peri quali bastaJa voce del 
comuna. Che felicità !... Quelli non hanzo 
infamante.... ‘l'onore è 


panca d'una condanna 


salvo... beati loro 
F interrogava gli eunuchi, tirava su le 
calze ai giannizzeri. sobbillava le serve .. te 
ja verità, Sua Altezza me De ha fatte di tutti 
i colori: datemi la consolazione di sapere 
che erano in più d'unoa ridere del fatto mio. 
— Ohibò.... rispondevano gl'interrogati — 
e lei non si vergogna. à 
— Sicuro che mi vergogno di morire come 
un mascalzone. 
— E lei vorrebbe passare. 
— Voglio passare per quel che sono; per 
un tomo ammodo, per un marito onorato. 
— E se ne può vantare davvero, perchè. 
_ No, parlate franco..... tutti se ne lava- 
vato la bocca, non è egli vero?.... Io facevo 
ì meschina. 
or = 
— Come Fra tutte le donne del serra- 
glio ce n'era una sola cogli scrupoli, e quella, 
devesser toccata per l'appunto a me?.... Che 
diranno in Europa!.... Che strazio si farà del 
mio nome quando si verrà a sapere che son 


morto infilzato!... Che disonore per a mia 
povera famigli: 
— Marito d'una donna onesta... 


— C'è da non crederci 
Per Dio. 
mileh?... Una donna di stoppa 
possibile che tre o quattro volte. 

to°.... mettiamo una volta sola. 
Povero Gigi !... Il Signore Iddio misericor- 
dioso gli fece la grazia!.... Si potè finalmente 
raccapezzare che Djemileh Hanoum, un certo 
giorno, era sdrncciolata sull'erba in giardino, 
presente un ufficiale delle guardie del corpo 
che all’epoca del concorso per il posto di capo 
i eunuchi era stato rimandato addietro 
same. In quella caduta, un lembo del- 
lyochmakh aveva svolazzatò a capriccio del 
vento, e la bella Djemileh aveva mostrato 
a la punta del na: delitto capi 

Jonna musulmana ! 
zi Damat, dichiarat 
n sentenza passata in giadicato, fu 
sue cariche, mandato în e 


Ogni mille uno. 


che scimunita era quella Dje- 


Pare im- 
due volte 


tradito 
destituito 
e privato della 
prima classe, con p 

— Ma almeno, d 
posso passeggiare a fi 


‘a in cristallo arrotato. 
è salvi 


UNA BATTAGLIA NAVALE 

Abbiamo dovuto ritardare fino ad oggi a 
pubblicare Ja lettera che segue, interessante 
sotto 4utti i rapporti, che avrebbe occupato 
nel giornale ‘uno spazio indispensabile alle 
altre materie. E anche ‘nel numero d'oggi 
dobbiamo decimarla e restriogerla al puro 


Valparaiso, Lé ottobre 1879. 


Dopo lx cattura del vapore Rémze, trasporto 
chileno che aveva a bordo in re-gimento di'ca- 
valleria, il presidente del Perù, genera Prado, e 
quello di Bolivia, general Daza, allettati dalla 
buona riuscita del fatto, indussero il comandante 
del Huasccr. il contr’ammiraglio Michele Gran, a 
ripetere la prova su gli altri trasporti chileni che 
da Antofagasta dovevano ritornare a Valparaiso. 
Sì sa per certo che il povero Gran si oppose 
energi mente a questo piano, facendene cono- 
scere gli inconvenienti ed i pericoli. L'uomo che 
per tanti mesi aveva con somma perizia e sangiie 
freddo condotte a fine le molteplici impres» guer- 
resche, cne lo resero celebre e che gli meritarono 
le simpatie di tutte Je nazioni americane ed eù- 
ropee, colui infine che alla magnanimità cd al 
valore aggiungeva Îa scienza e la conoscenza per- 
fetta del proprio mestiere, dovette pen omaggio 
alla disciplina accettare il piano impestogli, e 
unitamente alla corvetta Union si recava all'iot- 
boccatura del porto di Antofagasta. In questo 
frattempo le navi chilene Blanco Eacalada, Lord 
Cochrane (corazzato), O Higgins (corvetta), Cosa- 
dong'a (cabnomiera), Loa e Matras Corisirio erano 
ancorate all'imboccatura di Mejillones de Bolivia 
un poco al nord di Antofagasta, di ritorno dalla 
ultima spedizione di Aria nel Perù, in cerca delle 
navi peruviane Huascar e Unian, Questa spedizione 
non aveva dato risultati dal momento che le navi 
peruviane erano al sud. 

Essendo di somma importanza la caccia al'ne- 
mico, i Chileni*si divisero in due divisioni, il 
giorno 7 del corrente, în MejiMones; là divisione 
pesante composta del Blanco Ecalada; Corandog a 
e Matras Causi si diresse al sud, verso Anto- 
fagasta per vedere di incontrare il nemico, mentre 
la divisione leggera, composta del Lord (ochrane, 
O'Ifiggins e Loa, doveva navigare a 40.0 n.3 
miglia dalla costa per incrociare i peruviani che 
al certo si sarebbero ripiegati al nord, scoprendo 
la prima divisione chilena, ed avrebbero dovuto 
prendere una altezza relativa per lasciare fra la 
costa e la propria rotta la flottiglia chilena: 

Quindi alle 9 pomeridiane del giorno 7 del cor- 
rente, il Blanco Encalada, seguito dalla Coca- 
dong'a e dal Matras Cousirio, salparono da Mejil- 
lones per Antc'agasta, navigando vicino alla costa 
con sufficiente velocità. 

La notte era chiara, benché le nubi coprissero 


il cielo, ed alle 330 antimeridiane si scorse di- 
stintamente Punta Tetas, e poco dopo un fumo 
che si elevava verticalmente, 6 secondo pareva, 
proveniente da un vapore che Rironzava intorno 
ad Antofagasta; il Blanco Encalada distava, in 
questo momento, quattro o cinque miglia dal fumo 
avvistato verso il quale si diresse immeliatsuente 
è prima di dieci minuti la-nave sconosciuta, che 
senza dubbio aveva scoperto i tre fumi delle ny; 
chilene, incominciò a fuggire, dandosi in quest 
modo a conoscere per il Hwascar. 

Si incominciò la caccia dalle navi chilene senza 
risultato pratico notabile sino alle 5 30, nel quale 
momento, grazie alla luce dell'aurora, si conobbe 
essere la nave inseguita, il monitore peruviano ed 
un poco più lontano, al sud-est, un altro punto 
nero che risultò essere la corvetta Union lasciata 
a quella distanza forse per ispiare la sortita dei 
trasporti da Antofagasta o come sentinella avan- 
zata per avvisare il Yuascar dello approssimarsi 
dei legni nemici che dai Peruviani si eredeva giun- 
gessero dal sud. Dopo poco tempo il Hirascar rag- 
giunse e lasciossi indietro la Union, che fidando 
nella sua potente macchina,, permise al Blanco 
Eacalada d'avvicinarsi a meno di quattro miglia 
all'oggetto di osservare e riconoscere le navi 
chilene e darne parte al Huascar per seguitare a 
faggire od offrire combattimento a seconda del 
risultato della sua ispezione. 

Già le navi chilene, meno il Malras Consiris che 
è un piccolo e cattive vapore, non distavano dalla 
Union che ‘tre miglia e sî credeva che questa 
rempesse il fuoce, quando grosse colonne di fumo 
uscirono dalla sua caminiera e raggiungendo il 
Huascar continuarono i due ad allon tanarsi a tutto 
vapore verso il sud-est. Le due ‘navi peruviane ben 
presto cambiaroro di rotta dirigendosi all’ovest, 
quindi al nord-ovest e per ultimo direttamente al 
nord verso Iquique, Pisagha o Arica Il Blanco 
Encalada li seguiva e già perdeva la vicinanza 
che lo separava dal nemico, quando alle 7 31 
autimeridiane si avvistò verso N0. qualche cos 
che pareva dovesse essere il fumo di qualche va- 
pore perduto nell'orizzonte, ed un quarto d'ora più 
tardi si conobbe essere la corazzata Lod Cochrane, 
che lanciata a tutta macchina in direzione diago- 
nale alla rotta del Huascar correva a tagliargli 
la ritirata, mentre che la O'Miggias un poco più 
distante compieva un rombo più obliquo ancora 
di îl Loa si dirigeva al sud-est.per chiudere lo 
spazio vuoto fra le due corazzate Lord cochrene 
e Binnco Encaluda. 

Veduto lo spettacole dall’alto delle coffe dei 
navigli, questo era magnifico. Sepra un fondo 
formato dalle elevate e fantastiche colline di Punta 
Angamos e le lontane spiaggie di Ciacaya si ve- 
devano correre le navi peruviane fra un circolo 
di bocche di fuoco. formato dalle navi chilene; 
queste venèndo dal nord-ovest, dali’ovest e dal sud 
stringevano; a vista d'occhio, la distanza che le 
separava dal nemico. Il cielo era azzurro, il sole 
splendido ed i suoi raggi rifletteransi sopra le 
tranquille acque di Mejillones non agitate dalla 
più lieve hrisa. 

Tu quel momento lo sfortunato ammiraglio pe- 
ruriano, l'intrepido e valoroso Michele Gran 
piisseggiava sulla coperta del Muascar coli a- 
spetto grave, ma tranquille dell'uomo che avendo 
piena coscienza della terribile circostanza nella 
quale si incentra, pur tattavia non teme il peri- 
colo e si prepara ad affrontarle. Que! passeggio 
che dovera per lui essere l'ultimo, durò sino a 
mezz'ora prima che si cominciasse l’azione e solo 
lo sospese per ordinare all’equipaggio prendesse 
posto di combattimento: 

La Union în questo frattempo diede alla sua 
macchina tutta la forza possibile. Aveva compreso 
che l'impegnarsi in un'azione con forze tanto di- 
suguali era lo stesso come veler privare il Peri 
dell'unico naviglio ddi guerra, imperocchè il Hua- 
scar non poteva far altro che accettar battaglia 
e le probabilità di perire erano più che sicure a 
mene che, per un caso speciale, avesse ancl\egli 
potuto trovare una via di scampo. Però se la 
Union riuscì a mettersi in salvo, il Huascar do- 
vette sostenere l'attacco del nemico, ed alle 9 25 
aprì per prime il faoco sopra îl Lord Cochrane a 
circa 3000 metri di distanza. 

A poco a poco le «lue eorazzate chilene accor- 
ciarono ancor di più la distanza che le separava 
dal yaloroso monitore peruviano che coi suoi due 
cannoni della torre fece altra scarica sul (chuane 
distraggendogli la cucina. ed. arrecandogli altri 
piccoli danni in coperta. Il Cochrane ruppe allora 
il faoco sul monitore peruviano ‘con due colpi di 
chinione senza effetto, e da questo momento il 
cambio di' granate fu reciproco fra i due com- 
petitori. 

AI quarto tiro del Cochrane, questo introdusse 
una granata sotto il castello delfimonitore. che vi 
fece esplosione riducendolo în mille pezzi. A qu 
tiro rispose il Huascar immediatamente e la pal 
colpi. l'ayversario nella, corazza della batteria, 
smosse un poco la piastra di ferro e lasciò alla 
superiicio un segnale del. diametro del proiettile. 
La distanza intanto era. dimîintita. notabilmente e 
presto il Cochrane tagliò ‘la: linea del monitore 
peruviano, però a poppa di{{uesto, imperoechè non 
arrivò a tagliargliela pet il nord, ossia per la 
prua. Il Huascar con tutto ciò’ non poteva fare 
più di 10 miglia all'ora a causa d'avere la chiglia 
alquanto sporca, mentre il Cochrane raggiunse le 
undici, per la qual cosa il Mescar dovette virare 
di bero :per, poter. sparare i suoi cannoni cle 
non-potevano farlo per la. poppa. Fu in queste 
condizioni, e combattendo quasi a bruciapelo. che 


fa morto il conte’amamiraglio Gran, comandante 
del monitore. 


o 


| 
Ì 


scorse di- 
un fumo 
0 pareva, 
va intorno 
distava, in 
ia dal fumo 
liatàmente 
Josciuta, che 
i delle navi 
i in questo 


bhilene senza 
30, nel quale 
sì conobbe 
[peruviano ed 
altro punto 
Prion lasciata 
Ja sortita dei 
tinella ava 
spprossimarsi 
eredeva giun- 
Huascar rag- 
ln, che tidando 
ise al Blanco 
uattro miglia 
Scere le navi 
vr seguitare a 
a seconda del 


va che questa 
folonne di fumo 
ggiungendo il 
tanarsi a tutto 
peruviane ben 
dosì all'ovest, 
rettamente al 
rica. Il Bianco 
‘a la vicinanza 
jando alle 7 
qualche cos 
di qualche v: 
liarto d'ora più 
[Lord Cochrane, 
ne diago- 


obliquo anco! 
er chiudere lo 
Lord cochrane 


delle coffe dei 
lepra un fondo 
colline di Punta 
Ciacaya 
fra un cireolo 
le navi chilene; 
ovest è dal sud 
istanza che le 
lazzurro, il sole 
msi sopra le 
in agitate dalla 


mmiraglio pe 
Michele Gran 
iascar. coll a 
mo che avendo 
costanza nella 
n teme il peri- 
Quel passeggio 
0, durò sino a 
|e l'azione e solo 
ggio prendesse 


diede alla sua 
Aveva compreso 
forze tanto di- 
privare il Perù 
erocchè il Hur- 
cettar battaglia 
iù che sicure a 
lavesse anch'egli 
ipo. Però se la 
il Huascar do- 
ico. ed alle 9 25 
[Lord Cochrane a 


chilene accor- 
che le separava 
‘che coi suoi due 
fica sul Cochrane 
recandogli altri 
lane ruppe allora 
on due colpi di 
sto momento il 
fra i due com- 


luesto int 
monitore, che vi 
Re pezzi. A questo 
hmente ela palla 


vdusse 


proiettile. 
notabilmente e 
ca del monitore 
 imperoeché non 
1. ossia per la 
Ron poteva fare 
l'avere la chiglia 
ne raggiunse le 
r dovette virare 
vi cannoni che 
a. Fu in queste 
bruciapelo, che 
ran, comandante 


FANFULLA 


‘ano le 955 e già il combattimento durava da 
mezz'ora. quando una nuova granata def Cochrane 
colpì la torre corazzata del comandante de! Hua- 
scar, penetrò inisieme ai frantumi della torre, fece 
esplosione nell'interno e schegge e pezzi di ferro 
e di legno ed alcuni resti umani caddero nel falso 
ponte empiendo di fumo e di sangae questo com- 
partimento. 

Il comandante Gran era solito dirigere i com- 
battimenti mantenendo la testa ed il busto fuori 
dalla torre, e fu per conseguenza tagliato in due 
parti all'altezza della cintura; caddero le gambe 
nel traponte, mentre tutta la parte superiore del 
corpo, fatta a pezzi dall'esplosione della granata. 
roiolò nel mare e sulla coperta, ma più tardi i 
resti dovettero cadere pure în mare e non si rin- 
venne che una mascella riconosciuta di Gran per 
avere varî denti impiombati con oro. 

La gente di sotto nel monito:e, stordita dall'e- 
splosione, comprendendo che il comandante doveva 
essere morto, cercò nella oscurità ed incontrò un 
corpo che fu portato a poppa e consegnato al 
chirurgo, signor Rotalde, come resti del co- 
mandante; i dottori videro, di poi, che quel ca- 
davere era del primo tenente signor Don Diego 
Ferrè, terzo comandante del monitore, morto con- 
temporaneamente al comandante Gran. i 

Alle 15 5 fece il Blanco Encalada il suo primo 
sparo a 600 metri di distanza, e da questo mo- 
mento il combattimento fu sostenuto dal Huascar 
contro le due poderose corazzate chilene, difen- 
dendosi valorosamente. 

Una granata del Cochrane ruppe le raote del 
timone e per poter governare dovettero i Peru- 
viani farlo con paranchi dalla camera del coman- 
dante che già aveva ricevuto nna cannonata dallo 
stesso Oochrane. Una granata del Blanco penetrò 
anch'essa per la poppa del Huasear ed esplose 
dentro la camera finendo di distraggerla ed uc- 
cidendo tutti quelli che maneggiavano il timone, 
e con ciò il bastimento rimase senza governo. 

Dopo la morte di Grav, il comandante di fre- 
gata Don Manuele Carvajal, maggiore di ordini 
della squadra, passò alla torre a comuni 
notizia al secondo di bordo, il capitano di 
vetta signor Don Elias Aguirre e ad indie: 
prendesse il comando della nave, quando ui 
granata che penetrò facilmente i nove poliici de) 
corazza della torre, scoppiò inutilizzando un can- 
none ed uccidendo varì uomini ed accecato il 
capitano Carvajal che, privo di sensi, fu condotto 
al chirurgo. Altra granata che penetrò nella torre, 
poco dopo, portò via la testa al secondo coman- 
dante, il capitano Aguirre, e feri orril 
tenente Palacios. 

In questi frangenti il J/wascar seguita 
battere e vomirare granate, ed una pene 
tribordo nel Cochrane, mentre questo v 
strasse la cabina del comandante, la far 
uscì per devordo a poppa della batteria sel 
scoppiare; i frantumi dei punti perforati ferir: 
dieci uomini, ma solo due gravemente. 

Nel Huascar, altro tenente, il signor Don Pedro 
M. Rodriguez, caccinva la testa dalla torre per 
puntare il cannone di sinistra ed un proiettile di 
una delle corazzate passò tangente alla torre e 
portò via di netto la testa del Rodrizuez, il cui 
corpo cadde inerte nell'interno. 

Morti i tre capi del monitore e messi fuori di 
combattimento altrettanti ufficiali, il comando 
cadde sul primo tenente signor Don Pedro Garc- 
zon che lo mantenne sino all'ultimo. In un mo- 
mento erano morti a bordo del piccolo Huascar 

‘a quaranta womini fra ufficiali e marin 

Ad un tratto il Zuascar, sempre correndo, parve 
avesse abbassato la bandiera, e fu allora quando 
i Chileni sospesero il e gridarono vittoria; 
ma la bandiera del Zusscar era solamente ca- 
duta, e depo poco tempo un’altra più grande sven- 
tolò nuovamente sul Huasear mentre il cannone 
di questo ritornava a tuonare. Li vate chi- 
lene ricominciarono il fuoco, el il Huascar tentò 
di speronarle, però quando raggiunse la linea 
della corazzata Blanco Encalada, questa già si 
era allontanata di venticinque metri, ed il Huascar 
senza timone non poteva assolutamente governare 
sopra l’inimico. Il micidiale fuoco dell'artiglieria 
chilena ed il continuo sparo di fucileria e di mi- 
tragliatrice che dalle colle delle corazzate si fa- 
ceva sulla nave peruviana, fecero sì che molti, 
non potendo mantenersi în coperta, sì gettassero 
în mare. Quando i Peruviani videro vana ogni 
difesa, ammainarono la bandiera ed aprirono le val- 
vole del monitore per mandarlo a picco. Le leg- 
gere imbarcazioni chilene giunsero in tempo per 
salvare il Musscer e con esso i valorosi super- 
stiti che rimanevano a bordo. 

L’eroica difesa del monitore maravigliò in sommo 
grado i Chileni, che, unitamente ai Perayiani, rim- 
piansero la morte del valoroso comandante Gran 
e dei suoi ufliciali. Varì giornali però, tanto di 
Santiago come di Valparaiso, vollero menomare 
ed impicciolire il valore del nemico; mma lo stesso 
comandante chileno, nella sua relazione ufficiale 
iudirizzata al governo, loda ed ammica il valore 
di Grau e dei suoi. I pochi che non vogliono, per 
mal inteso orgoglio nazionale ed anche per in- 
Vidia, riconoscere l’eroica difesa del nemico, sono 
infelici che meritano 1» compassione, se non il di- 
Sprezzo dei cuori nobili e che capiscono ciò che 
è grande ed croico. 

Il Huoscar giungerà in Valparaiso îl 19 0 20 

del corrente per essere convenientemente riparato 
e farà parte della flotta chilena, conservando il 
suo leggendario nome. 

Non si può ancora sapore l'effetto che ha pro- 


dotto nel Perù la fatale notizia, ma di leggieri se ‘ 


ne può presumere. Il Perù, perdendo il Huascar, 
ha perduto tutta la sua potenza marittima, mentre 
il Chilì, che era anche dal principio molto più 
forte, l'ha accresciata notabilmente colla cattura 
del monitore. 

La notizia telegrafica giunta a Buenos-Ayres sul 
combattimento di Punta Angamos ha. prodotto una 
sensazione indescrivibile, e si teme da un momento 
all’altro che l'Argentina si metta decisivamente 
a favorire il Perù, a costo di rompere le rela» 
zioni diplomatiche col Chili, già molto raffreddate 
per la questione patagonica. 

La Union si riparò nel porto di Arica,vove si 
crede trovisi pure l’altra cannoniera Picomayo 
ed il monitore Manco Capac, servendo quest'ul- 
timo come batteria flottante. 

Ultim'ora. — Sono giunti in Valparaiso i pri 
gionieri del Huascar, e sono 161 delle seguenti 
nazionali 

Peruviani 113 — Inglesi 35 — Alemanni 4 — 
Greci 3 — Nord-Ainericani 2 — Francesi 2 — Nor- 
vegi 1 — Dai L 

Secondo le dichiarazioni di questi prigionieri, 
si sa con certezza che l'ammiraglio Michele Gran 
ed il terzo di bordo furono uccisi, non dalle gra- 
nate chilene, ma a causa dello scoppio d'un can- 
none della torre del monitore che uccise tutti 
quelli che vi si trovavano. Al contrario, le. pun- 
terie dei Chileni furono cattive e di poco effetto, 
imperocché, con tanti proiettili sparati, il Muascar, 
se fosse stato colpito dalla ottava parte, sarebbe 
stato completamente demolito. 

Ecco la nota dei proiettili consumati dai Chileni: 

50 granate Palliser da cannoni da nove pollici, 
16 granate comuni da cannoni da venti libbre, 
14 granate di segmento, 12 granate doppie, 850 


tiri di mitragliatrice, 2000 tiri di fucile Comblain. 
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NOTE TORINESI 


9 dicembre. 
La nostra Renle Accademia, clie ha per suo pre- 


con voto unanime, e impipandosene della famosa 
economia politica spicciola, la quale vorrebbe, a 
tutti i costi, la protezione dell'industria e della 
scienza nazionale... bum 

il suo gran premio di lire dodicimila a Carlo 
Darwin, l'uomo che, a credere îl mondo grosso 
e l'Indice, sè consacrato alla riabilitazione delle 
scimmie. Se è vero, ha capito il suo secolo, 


dico io. 
<> 


La notizia fu telegrafata all’illustre naturalista 
a Londra e al suo vice-Darwin in Italia, il dotto 
e modesto Canestrini, a cui si deve se tanti ra- 
gazzi e tanti etici civili da una dozzina d'anni 
spropositano sulla teoria delle evoluzioni e tra- 
sformazioni delle specie. I! Canestrini, traducendo 
con amore e dottrina i libri darwiniani, non pen- 
sava certo che avrebbero fatto dire al suo maestro 
ed amico tante minchionerie. A Darwin è succe- 
duto come a Moleschott. Quattro anni fa il mag- 
giore dei fisiologi moderni, in una digressione 
piena di vedute e di ardimento scientifico sui ver- 
tebrati, accennava, facendo scuola, alle rane, quali 
individui conosciuti fra i primi nel mondo e primi 
forse notevoli nella ipotetica scala di gradazione 
animalesea fino all'uomo. 

L'Unità cattolica, tre giorni dopo, su quelle di- 
squisizioni scriveva un articolone col solito pepe, 
nel quale attribuiva a Moleschott la nuova crea 
zione di un progenitore all’nomo nella rana. Teia 


illustrò, come si usa dire, stupendamente quell’ar- 


ticolo. 
<> 


Darwin però, come Moleschott, non soffre del } 
chiasso che fanno intorno. a lui. Continua a pro- | 
fondere tesori che l'avara Albione gli somministra | 
ogni anno per i suoi viaggi e le sue ricerche, vive 
appartato e si diverte a lanciare epigrammi. Non 
è gran tempo, il Punch pubblicava del grande na- 
turalista questa malinconica confessione: « Se mi 
fossero mancate ragioni per convincermi che l’uomo 


deriva da una scimmia, me n'avrebbero offerta 
una, e la più potente, gli uomini coi loro giudizi 
sui miei scritti ». 

Tra questi uomini Darwin non confonderà certo 
i dotti dell’Accademia reale di Torino. 


SD > 

A quest'ora è alla Spezia il famoso cannone da 
cento. Lo dicono il più grosso da costa che esista, 
e l'amico Jack 2a Bolina ce lo vorrà dire lui. 
Uscendo, ha improvvisato una festa di cui non è 
lecito tacere. Tutta la Torino curiosa era sulla 
porta dell'Arsenale; c'erano mezza la zuarnigione, 
alcuni ufficiali di marina e'parecchi reporters di 
gazzette straniere. L'enorme cannone fu ricevuto 
sulla strada come una balierma a battimani fu- 
riosi; gli ufliziali dell'Arsenale gustarono la ce- 
leste voluttà, non di Marchetti, ma pur sempre 
teatrale dei « bene, bravi », e la processione durò 
un'ora finchè quel pezzo... di bestione metallico 
non fu sul suo vagone particolare allogato come 
un principe o un ministro della Riparazione. 


> 


Il cannone da costa mi ricorda che verso il 
quindici, dopo una breve sosta a Roma, il tenente 
Bove della spedizione polare svedese passerà a 
Torino per salutare Cristoforo Negri e poi si re- 
cherà in Acqui, sua terra natale, ove si bandirà 
per lui un banchetto po....polare e un album sul 
quale sonovi già raccolte parecchie centinaia di 
firme. 

Il Bove, che ha preso amore ai ghiacci e dal 
Giappone mandò copiosi e sospirosi auguri per 
una spedizione polare italiana, pubblicherà in To- 
rino le sue Note di viaggio, chiamando a collabo- 
ratore 0 consigliere Cristoforo Negri. 


> 

La povera Aida, traversando « le foreste im- 
balsamate > del teatro Regio, si raffreddò e al- 
lora il pubblico si scaldò a raccomandarle con 
mala grazia il riposo. La signora Giovannoni Zacchi 
non piacque alla primz dell’Aida e che per ici fu 
l'ultima della stagione. Forse, anzi si 
egregia artista non era in voce, e l'impresario 
Depanis che per essere stato speziale ha molta 
energia nel curare le malattie, sta giù covando 
per il vedovato Barbacini-Radames un'altra Aida. 
I Regio....nalisti battono le mani all'impresario. È 
un bel caso. < Cose che se si vedess 
media non si crederebbero ». 


in com- 


Jacopo. 


Jurormazioni 


Nostre 


Quest' oggi all'una pomeridiana vi è stato 
ricevimento al Quirinale. 

Sua Maestà il Re ha ricevuto gli ossequi e 
gli auguri della rapprosentanza del Parla- 
mento, e di quelle di tutti i corpi dello Stato, 
nell'ordine fissato daî decreto sulle prece 
denze. 

I primi ad essere ricevuti sono stati i tre 
cavalieri della SS. Annunziata presenti a 
Roma, le Loro Eccelienze Mingheti1, Depretis 
e Tecchio. 

In secondo luogo la deputazione del Senato 
del regno, guidata dal presidente Tecchio, il 
quale con commosse parole ha pregato il Re 
di accogliere gli augurì del Senato ed i sen- 
timenti della Sua devozione, ed ha espresso 
il rincrescimento che le condizioni di salute 
abbiano impedito a Sua Maestà la Resina di 

stere al ricevimento. 

Il Re ha risposto ringraziando con affet- 
tuose parole, ed intrattenendosi affabilmente 
con gli onorevoli senatori. 

Il presidente Farini a capo della «deputa- 
zione della Camera elettiva ha espresso al 
Re i sentimenti di devozione e dì ricono- 
scenza della Camera, edi suoi auguri facendo 
voti per il pronto rist»hilimento dellir salute 
di Sua Maestà la Regina. Sua Maestà il Re 
ha espresso il suo compiacimento e la sua 
riconoscenza, lia ringraziato a nome suo e 
della sua augusta consorte, ed ha ricordato 
che fedele all'esempio paterno, ogni sua cura 
è rivolta ad assicurare la prosperità della 
nazione, ed a custodirne gelosamente le fcan- 
chigie e la dignità. 

Sono stati quindi successivamente ricevuti 


il Consiglio dei ministri guidato dall'onorevole | 


Cairoli, la Corte di cassazione, il Consiglio di 
Stato, la Corte dei conti, il generale Mezza- 
capo comandante il corpo d'armata di Roma 
n la rappresentanza dell'esercito, la rap- 
presentanza della PIOVE di Roma ed il 
sindaco della città col Consiglio municipale. 
Al sindaco di Roma il Re ha rinnovato l’e- 
ne dei suoi sentimenti di affetto e di 
interessamento speciale per la capitale del 
regno, e lo ha invitato a manifestare ai suoi 
concittadini la gratitudine sua per le nume- 
rose e costanti prove di affezione che costan- 
temente riceve dalla popolazione romana. 
Sua Altezza Reale il duca-d'Aosta assisteva 
‘al ricevimento. 
Tutte le deputazioni hanno pregato il 
a voler porgere i loro auguri ed oss 
Sua Maestà la Regina, ed hanno chiesto con 
premura le notizie della salute dell’augusta 
sovrana. Queste notizie sono soddisfacenti. 
Sappiamo che questa mattina sono stati spediti 
da Roma a Bordighera numerosi telegrammi per 
augurare a Sua Maestà la Regina buon capo d'anno 
e completo ristabilimento ella sua salute. 


Terecaamm Sreram 


MADRID, 31. — Nel secondo colpo tirato dal 
l'assassino la palla passo presso il viso della Re- 


GIUSEPPE NOCI 


gina. L'arma di cui egli si è servito è una pistola 
a due colpi. 

Sua Maestà il re assistette alla rappresenta 
zione al teatro. 

Il corpo diplomatico si recò a congratularsi con 
le Loro Maestà. 

Il presidente della Camera dei deputati è morto. 

PARIGI, 31 — Nel duello fra Humbert, redattore 
della Lanterne, tutti e due rimasero feriti. Mayer 
rimase ferito alla coscia e Humbert al petto. 

MARSIGLIA, 31. — È arrivato il postale Europa, 
della Società Lavarello, e riparte domani per 
Genova. 

MADRID, 31. — È incominciata l'istruttoria per 
l'attentato. Le persone arrestate vennero postéin 
libertà. Otero passò la notte tranquillamente. Il 
fratello di Otero, dell'età di 14 annì, ignorava le 
intenzioni del regicida. 

I sovrani continuano a ricevere le felicitazioni 
dei grandi corpì dello Stato. 

MADRID, 31, ore 12. — (Dispaccio ufficiale), — 
Sono già arrestate cinque persone che sì eredono 
complici dell'attentato contro la persona del re, 
e le rivelazioni fatte sono importantissime sotto 
il punto di vista europeo. 

Questa mattina al palazzo reale si recò un m- 
mero straordinario di uomini politici di tutti i 
partiti per congratularsi con le Loro Maestà. 

ll popolo riempiva la vasta piazza dell’Armeria, 
acelamando il re e la regina, che hanno dovuto 
presentarsi varie volte al balcone dell’Alcazar di 
Madrid. 

Al teatro regio, ove le Loro Maestà si presen- 
tarono alle ore 10 di ieri sera, l'ovazione fu im- 
mensa e tale che non si vide mai in Spagna. 

Giunsero felicitazioni di tutti i sovrani d'Eu- 
ropa. Il ministro d'Italia ha portato personal 
mente stamane le felicitazioni del Re Umberto e 
della Regina Margherita. 

Il velo del cappello della regina Maria Cristina 
porta le tracce della polvere, essendo una delle 
palle passata vicino al viso di Sua Maestà. 

HENDAYE, 31. — Si ha da Madrid che la si- 
tuazione è assai tesa. 

Il generale Martinez Campos ebbe alcuni eol- 
loqui con Sagasta per allargare îl partito costi- 
tuzionale con nuove alleanze. 

Malgrado le istanze dei senatori e dei deputati 
della Navarra, il governo ricusa di ristabilire le 

costituzionali in quella pPovincia. 
31. — La Seupeina approvò fra le ac- 
clamazioni e due convenzioni conchiuse coll'Italia, 
dizione dei delinquenti e la 
giuri 

Il governo presentò il progetto relativo alla co- 

lonizzazione nella Serbia. 


Bgaereaiore Bernini (Ade responzabilo. 
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diziario di R. Sacchetti, Riviste scientifiche di 
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Il Anno VII, 1880, — È il soi 
| Dimuosraazione ITALIANA Steno 

Ci renti del giorno, J feste, le cerimonie, i ritra 
i paesi S tti soggetti che attraggono l'attenziono del pubblic. — Le altro otto pagine comprendono: Settimana politi: 
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— Letleratura drammatica, F. M. — Libri nuovi 
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POLITICA DI NORIMBERGA 


Gli inquisitori di Stato a. Venezia avevano | 


nella sala del loro tribunale un armadio chie 
di rado si apriva, come tutti glî armadi mi- 


steriosi. Chi lo avesse potuto aprire, ci a; | 


vrebbe veluto una collezione di boecei 


di ampolle; di-polverì e di pillole, “una” far- | 


macia completa. 

Erano i veleni di Stato, dei quali î Tre u- 
savane con molta parsimonia e solo.in man- 
canza d'ogni altro. mezzo, ma-pure «qualche 
volta usavano. 

Ebbene, signori, anche al palazzo della 
Consulta c'è un armadio misterioso. I giornali 
del momentaneo padron di casa lo neghe- 


ranno: ma voi sapete che anche Luigi XVI 


negava la esistenza provata del famoso ar- 
muadio di ferro. 
* 


Che cosa c'è nell'armadio di Stato alla Con- 
sulta? ; 


Prima di tutto c'è.anche là una piccola, 


farmacia; ma tion è velenosa; è fàtmacia 0° 
meopatica in cassetta dî mogano filettata di 
argento. Ce l'ha dimenticata l'onorevole. De- 
pretis, il quale se ne serviva nelle sue ma- 
Jattie politiche e diplomatiche. 

Ma c'è qualche cosa di meglio, 

Una collezione di giocattoli veramente com- 
pleta e meravigliosa, da far. restare.a bocca 
aperta tutti i bimbi di Roma dalla vigilia‘di 
Natale al giorno. di Befana. 


Io non ve li posso descrivere per filo è per 


segno, perchè, se sono riuscito a dare una 
occhiata ‘a quell'’armadio, capirete che non 
avevo il tempo di farne l'inventario. 

Però di qualche cosa fra le più notevoli 
mi ricordo: 

Per esempio, ho veduto un grazioso caval 


Consiglio e ministro degli esteri a cavallo;; il 
cavaliore tiene in mano una bandiereita dove 
stanno»scolpiti dei principî; quando alla Ca- 


giocattolo corre attorno all’emiciclo = ‘ento- 
lando la bandiera. 2 
Poi c'è un giocattolo scientifico, poichè 
siamo nell’epeca della scienza per i bambini 
è wn igrometro : figura due ometti politici 
che nell'estate, a tempo asciutto, si voltano 
le;spalle facendosi «beffe dietro la schien: 
nell'inverno, quando viene l'umidità, si vol 
tano l’uno verso l’altro e sì baciano. Uno di 
‘ essì addita il proprio cervello, l’altro si scopre 
il petto e. mostra un bel cuore fiammeggi: 
| e-coronato: dalle spine del potere. 


* 


Un terzo giocattolo è più compl 
ràmente straordinario: procurerò di darvene 
| un'idea. 

C'è. un.carro funebre di prima classe coi 
! suoi quattro cavalli, gli staffieri e tutto l’oc- 
corrente.-I cordoni della bara sono tenuti 
gnitosamente da due signori col cappello pi 
mate e coll'abito a ricami, e da altri signori 
abbottonati fino al mento: intorno, altri por- 


| tano. delle bandiere foderate e delle ghirlande 
Ì 


| velate. Un organetto nascosto suona la ma 
| fuiiebre della Jone. 
| *réccate ‘n bottone? Succede una rivolu- 
: i signori in ‘abito'ufliciale scompaiono: 
| i-si&moriabbottonati sî sbottonano e si vedovo 
{colla camicia rossa: cadono le fodere alle 
bandiere e i veli alle ghirlande. L'organetto 
suona l'inno di Garibaldi. 
Toccaterumsecondò bottone? Al posto dei 
signori éhe sono scomparsi (e che somigliano 
molto ai due. dell'igrometro) saltano fuori un 
‘ carabiniere e una guardia di pubblica sicu- 
| rezza: le figurine si abbaruffano. L'organetto 
suona il pif; puf,.paf degli Ugonotti. 
» 

Dei giocattoli ce ne sono alcuni buoni da 
maogiare: per esempio settanta piccoli com- 
mendatori di zucchero e pareechi senatori di 
pasta cotti al forno. Ma quello che ho detto 
basta per darvi un'idea del misterioso ar- 
madio che ho potuto vedere alla Consulta. 

Ora, dove diavolo il padron di casa è an- 
| dato a pescare questa insuperabile collezione? 


x 


Ricorderete come nell'agosto dell'anno che 
da ieri è diventato scorso, il padron di casa 


passò le Alpi e fece un viaggio a Norimberga. | 


Quella città è celebre per l'industria dei gio- 


le fribolazioni d'un Chinese in China 


Non bisognava più pensare a fermar Wang con 
parole inutili ch'egli non poteva o non voleva u- 
dire. Bisognava raggiungerlo, afterrarlo, legarlo 
al bisogno..... Si piegherebbero dopo. 

Wang coniprese che stava per essere raggiunto, 
e siecome, per un'ostinàzione inesplicabile, egli 
sembrava temere di trovarsi faccia a faccia col- 
l'antico allievo, si spinse fino ad arrischiar là vita 
per sfuggirgli» 

In fatti, d'un balzo, Wang saltò sulla balaustra 
del ponte e si precipitò nel Pei-ho. e 

Kin-Fo Si era arrestato un istante e: gridava: 

— Wang! Wang! ; 

Poi, prendendo lo slancio alla sua volta: 

— To avrò vivo! esclamò gettandosi nelifiume. 

— Craig? disse Fry. 

— Fry? disse Craig. 

— Dugentomila dollari in acqua! 

Fd entrambi, valicando la balaustra, ‘si. preci- 
pitarono_in aiuto del royinoso cliente della. Cene 
tenarit. n 

Alcuni dei volontarî li seguirono, Fu come. un 
grappolo di clowns all'esercizio del salto. 


Ma tanto zelo doveva essere inutile, Kin-Fo, ! 


Fry-Craig © gli altri, allettati dal premio, ebbero 
un bel frugare il Pei-ho, non si potè ritrovare 


‘Wang: Trascinato dalla corrente, senza dubbio,.il 


disgraziato filosofo era andato alla deriva. 
Wang non avera voluto. precipitandosi nel 

fiume, che sfuggire all'inseguimento, oppure, in 

segnito a qualche misteriosa ragione, si era_egl 


risoluto a metter fine ai proprî giorni? Nessunoi ! 


lo avrebbe saputo dire. 


asciutti e riconfortati, Sun, risvegliato nel più 
bello. del suo sonno e bestemmiando, come si può 
credere, avevano presa la via di Pechino. 
CAPITOLO . 
In cui il lettore potrà, senza fatica, 
percorrere qualiro città, in una sola. 


Pe-TcheLi, la più settentrionale delle diciotto 
| provincie della China, è divisa in nove diparti- 
menti.-Uno di questi dipartimenti ha per capo- 
luogo Chuu-Kiu-Fo, vale a dire «la città del 
primo ordine obbediente al cielo >. Questa città 
è Pechino. 

Il lettore s'immagini ut rompicapo chinese, di 
una superficie di seimila ettari, d’un perimetro di 
otto leghe, i cui pezzi irregolari debbano empire 
esattamente un rettangolo — tale è questa mi- 
steriosa X&mbalu, di cui Mareo Poio faceva una 
descrizione così curiosa verso la fine del se- 
colo xt, tale è la capitale del Celeste Impero. 

In realtà, Pechino comprende due città distinte, 
separate da un large domlerard e da una mura- 
lia fortificata: una, che è un parallelograr 
rettangolare, la.città chinese; l’altra, un quadrato 
quasi perfetto, la città tartara; questa contiene 
Tue altre città: la città Gialla, Honnz-Tching, e 
; [sen-Kin-Tehing, la città Rossao città Interdetta. 

| Un. tempo, l'insieme di. queste agglomerazioni 
tontava più di due milioni d’abitanti. Ma l'emi 

razione, provocata dall'estrema miseria, ha ri- 
lotta ‘questa cifra ad un milione al più. Sono Tar- 

‘ie Chinesi, a cui bisogna aggiungere diecimila 
Musulmani circa, più una certa quantità di Mon- 
goli e di, Tibetani, che compongono l3 popolazione 
fluttuante. 
| Sei leghe d'una cinta fortificata, alta e larga 
| da quaranta a cinquanta piedi, rivestita di mate 


lîno bianco con un rubicondo presidente del | 


mera c'è crisi, si monta la macchinetta; il 


cattoli. Il padrone di casa c'è andato appunto 

per farvi acquisto di idee politiche atte a 

governare l'Italia in nome deila sinistra. Ha 

trovato il fatto suo ed ha potuto formare la 
| collezione gelosamente custodita nell'armadio 
della Consulta. 

Ne ha riportato anche un’altra cosetta 
molte graziosa che si vede ora sul tavolo pre- 
sidenziale: un modellino del famoso uomo 
dalle oche 

Avete a sapere che a Norimberga, su 
piazza del m ‘è una bella fontana so 
montata da una statua di bronzo che rappre- 
senta un buon diavolo, ne infilati 
nelle braccia due canestri con deniro un’oca 
per ciascuno. — Napoleone ha fatte copiare la 
colonna traiana: il padron di casa della Con- 
sulta ha fatto copiare l'uomo dalle oche. 


»* 
Questa è la verità sul viaggio di Norim- 
berga. 

Sera detto che il padron di casa e’ora an- 
dato perchè il principe di Bismarck a Kis- 
singen non l'aveva voluto ricevere: non ci 
credo: Bismarck è buon cristiano e segue il 
pîecetto evangelico : Sinile parvulos venire 


ad me. 


TOTE TORINESI 


Ammutinamento alle Generala. 
1° go 

Principierò con un curioso aneddoto. 

1 vecchi lettori di Fan/W/a conoscono da un 
pezzo l'educandato maschile della Genei 
ricordano — mi peri 
— l'ultima mia lettera scritta 
l'anno testè allegramente defanto. In 
contava di una cara festicciola goduta 

premi ai e 

; P' 
Ì lina, quiete, m 
l'Istituto int 

devo con vare ai di 
ottenere « Spazio e maestri», per conser 
ottenere più copiosi frutti dal suo senno e d 
sua energia. 

< 0h profetica anima mia!» posso dire con 
Amleto. Quel misterioso ndra e 
un dubbio se non un convii he il pure 
torio creato nell'ini la per 
laboriosamente 

. Chi non vi crei 
> debbo dire, fu il Lor 


a Torino le mie No 
i sul tardi lil 


la mia letter 

saran rose iiori- 

ranno — mi di ndo al solito un bi- 
sticcio. 


— 0 perchè? — inter 


città tartara d'un 
ato, e finiscono con 
olo, la cui piatta 


piedi pi 
tale, un superbo to «Mare del Mezzo». 
attraversato da un ponte di marmo, due conventi 
di bonzi, una pagod= degli Esami, il Pei 
benzeria costrutta sopra una penisola, che semb: 
sospesa sulle acque limpide del canale, il Peh- 
Tang, stabilimento dei missionarî cattolici, la p: 
goda imperiale, superba col suo tetto di camp: 
nelluzzi sonori e di tegole di lapislazzuli, il gran 
tempio dedicato agli antenati della dinastia re- 
gnante, il tempio degli Spiriti, il tempio dei genio 
dei Venti, il tempio del genio della Folgore, il 
tempio dell’inventore della seta, il tempio del Si- 
gnore del cielo, i cinque padiglioni dei Draghi, il 
monastero del « Riposo Eterno », ecc. 

Ebbene, è dal centro di questo quadrilatero che 
si nasconde la città interdetta d’una superficie di 
ottanta ettari, circondata d'un fossato canalizzato 
valicato da sette ponti di marmo. Ci s'intende che 
la dinastia regnant do mansciura, la prima 
di queste tre città è principalmente abitata da 
una popolazione della medesima razza. Quanto ai 

inesi, sono relegati di fuori, nella città annessa. 

Sî penetra in questa città vietata, cinta di mu- 
raglie di mattoni ressi, coronate d'un capitello di 
tegole inverniciate di color giallo d’oro, per una 
porta posta a mezzodì, la porta della « Gran Pu- 
{ rezza >, che non si upre se non dinanzi all'impe- 


Due ore dopo, Kin-Fo, Cràîg e Fry, delusi, ma ‘toni esteriormente, difesa ogni dugento metri da | ratore ed alle imperatrici. Colà sorgono il tempio 


— Perchè 
non cambiare. 

— Dangue noa crede alla riabilitazione? Non 
crede che un uomo possa cambiare? — osservi 
la bella e spiritosx signora che lo udiva. —* 

Lombroso la fissò eoi suoi occhietti furbi, e sor- 
ridendo borbottò- « Le donne sole sono facili a 
cambiare >. 

L'aneddoto è storico e non ci ho messo una pa- 
rola di mio. 


‘boni si possono sopprimere, ma 


x 
Lombroso aveva ragione a non credere. Il Rosa, 
che ha ingezno e vigore bastevoli per governare 
® tener ubiiciente un batiag] i, 
tenne dei miracoli alla Ge: 

li obbligò tutti al 
lavoro ed alla sc coadiuvato mirabilmente 
dal cappellano, li disciplinò in chiesa e militarizzò 
in cortile; ma come può salvare le sue pere dal 

ire l'agricoltore che tiene in uno stesse pa- 
le malate e le 
tinuò sempre a mando ovani un po' vivaci 
e birichini i giovani condaanati, e difettando lo 


L’incend in mezzo alla musien* 
sicuro. I cor canti tin dai primordìi 
avevano ottenuto un soprassoldo. Non bisognava 
concederlo o mantenerlo. Un recente decreto per 
le famose economie fino all'osso lo tolse, e perchè 
non ci son belle arti che servano coi tristi e colle 
poesie non si governa nè alla finanza nè alla Ge- 
nerala, presto il malumore si diffuse col propo- 
sito di rivolta o di qualche grosso guaio. Il Rosa, 
che è uomo accorto, non si lasciò. cogliere alla 
sprovveduta; telegrafò a Torino per ottener mag- 
gior numero di soldati e fece ingabbiare î più 
violenti, fra i quali un tal Catianeo, pessimo ar- 
nese di diciotto anni condannato a cinque anni di 
detenzione, solamente per non avere avuta l'età 


giusta che dà îl dipioma d'ammissione in galera. 


Ieri m: 
suonata 


costui e i suoì compagni, appena 
itarono fuori dalle 

assandone i cancelli in legno, e princi- 
‘oil braneo delle 

ssi, mattoni, utensili, 

el corridoio come belve 

o i guardinni, ferendone 

. Corse il picchetto di guardia 

i ribelli per nulla intimoriti, lì 

F si e mattoni. 

) con tutta calma che ritor- 

di tassero, e il Cat- 

‘pose con vituperi, 

a < tinire quella massa di birri». 


lora gli sparò un colpo ai petto a brucinpelo che 


lo distes o e fece scappare inorriditi nelle 
loro celle î corr 


bene ammanettati, fu- 

ri Nuove per subire 

gli altri sono ora pu- 

niti con pene linari. La casa è tranquilla, 
ma vi domina 


degli Antenati del parato sotto 
un -gol i; i templi Che 
e Tsi, consacrati agli spiriti terrestri e celesti; il 
palazzo della < Sovrana Concordia >, riservato 
alle solennità ed ai banchetti ufiici 


« Concordia Protettì 

sceupata dal trono iglione del 
Nei-Ko, dove si tiene il gran consiglio dell'Impero, 
presieduto dal prineipe Kong (!), ministro degli 
esteri, zio paterno dell'ultimo sovrano; il pali 
glione dei « Fiori Let: >, dove l'imperatore si 
reca una volta l’anno per interpretare i lîbri sacri. 


(1) M. T. Choutzé, nel suo viaggio intitolato Re 
chino ed îl nord della China, narra il fatto se- 
guente in proposito del principe Kong, fitto che 

è bene rammentare: 
ra nel 1870, durante Ja guerra ganguinosa che 
desolava la Francia; il principe Kong faceva vi- 
sita, non so în quale occasione, a tutti i rappre- 
sentanti diplomatici stranieri. Egli aveva comin- 
ciato il suo giro dalla legazione francese, la prima 
che si trovava sulla sua strada. Si erano risaputi 
allora i disastri di Sedan. Il signor: conte di Ro- 
honart, incaricato d'affari della Francia, ne 

ò il principe. 


resti fece chiamare uno degli ufficiali del suo 


Poi, volgendosi al conte di Rochechouart: 
Nel medesimo giorno in cui ho fatte delle con- 
doglianze al rappresentante della i 
posso decentemente andariai a ralleg 
presentante della Germania! » 
Il principe Kong sarebbe pri 


{Continuz} 


FANFULLA 


guardia fu raddoppiato. Se il Rosa fosse stato 
meno pronto a fiutarla tempesta e chiamar aiuti, 
succedeva una cameficina e, senza dubbio, un'altra 
di quelle grosse fughe famose nella lugubre sun- 
guinosa storia della Generala. La repressione così 
pronta ed efficace della rivolta ha consolati i vil- 
lici di quei dintorni. Ho parlato con qualeuno lag- 
giù peraver notizie emî disse: Na dusena d'eoui 
fieui an campagna e autr che invern! Y l'ero 
propi freseh. (Una dozzina di quei ragazzi per la 
campagna e, altro che inverno ! Stavamo proprio 
freschi.) 


x 
L'onorevole Villa nei suoi settemilasettecento- 
settantasette progetti, aveva pensato alla Gene 
rala per farne una scuola e non un carcere; se 
ora pensando alla sua Torino se ne ricordasse e 
si adoprasse a ottener qualcosa, si potrebbe dire 
che egli ha provveduto davvero alla grazia e giu- 

stizia. 

Jacopo. 


BISESTILE! 


rà rina bellissima invenzione, utile e van- 
josa a tutti quelli che sono avvezzi a far 
de' lunarì e a passare il tempo col naso per 
l'insà, speculando le fasi della luna e la coda 
delie comete. Ma per noi, gente spicciola © 
piccina, per noi che viviamo attaccati per 
fanti uncini alle cose di questa terra, per noi 
che duriamo già tanta fatica ad arrivare alla 
fine dell’anno qnando l’anno si compone di 
trecentosessantacinque giorni e poi non pi 
l’idea di regalarci ogni quadriennio una gio: 
nata di giunta è stata infelice e bislacca di 
molto |... 

Gi si vede che chi l'ha avuta per il primo 
doveva essere un gnore; un uomo a cui 
una volta ogni tanto avanzava un desinare e 
non sapeva dove metterlo perchè non andasse 
nella spazzatura !.... Già si sa.... il genere u- 
mano è diviso in due grandi categorie d'in- 
dividui: quelli che hanno più desinari che 
appetito; e quelli che hanno più appetito che 
desinari | 

Capisco che l'astronomia ci avrà messo lo 
zampino per fare un piacere al Sole, verso 
il quale ha tante obbligazioni. Gli ha” voluto. 
fornire il modo di tenere i conti în pari: e 
quella, senza dubbio, è una bella felicità... 
così trovassi anch'io un'anima benedetta che 
mi rendesse cotesto servizio verso la fine di 
dicembi 


| postò, nè che le gettò dal finestrino nella cancel- 
leria ‘ella villa Demidofi. Gl'iadizi a suo carico 
non sono che due: la deposizione delle guardie 

appostate che vedendolo passare da lontano 2- 

vrebbero detto come il librettista Piave: — Ecco 

il Lombardi 1... — e le false confidenze del Brandi 

alla Pieraccini; tutta roba che non pesa un'oncia 

sulla bilancia della giustizia. 

A favore del Lombardi esiste anche un'ordi- 
nanza della Camera di consiglio che dichiara non 
farsi luogo a procedere contro di lui per reato 
di estorsione. 

Secondo l'avvocato, la prova più chiara che. 
quelle lettere non provenivano neppure dall'lu- 
ternazionale, era la mancanza del francobollo... 
Confesso di non aver capito la forza di questo 
argomento; 0 che esiste un trattato fra l'Inter- 
nazionale € l'amministrazione delie regie poste ?. 

— E poi, soggiunge, quelle lettere erano mezze 
scritte în francese; e il Lombardi non sa il fran- 
cese. 

Lo sapeva benino colui che le seris 

Del resto, se le lettere dovevano realmente pro- 
curare i mezzi per cospirare, venivano a perdere 
subito il carattere di estorsione..... Uhm!..... sarà! 
in ogni modo gli restava sempre un gran ratto 
carattere ! 

Il Nocito passa alla perorazione: e in aria di 
Cassandra profetizza prossimo un cataclisma so- 
ciale. L'umanità non è gravida, ma è idropica. 

In ogni modo, c'è troppa gente che ha la pancia 
piena. 

Raggiunge con un certo successo la commo- 
zione degli affetti parlando del padre del Lem- 
bardi morto durante la costuì prigionia. 

Sorge con impeto l'avvocato Lupi, ed esordisce 
con un inno alla ribellione che può dar dei punti 
a quello del Carducci. 

Per l'avvocato Lupi l'insurrezione è un diritto 
indiscutibile sanzionato dallo Statuto... e dalle 
opere del senatore Ferrari, il quale, poveretto, 
non può certo venir qui a dare degli schiari- 
menti 

Il presidente fa atto d'energia interrompendo 
diverse volte l'oratore, e richiamandolo al rispetto 
delle leggi e dei pubblici funzionari. 

Ristabilita una calma reltiva, il Lupi cerca di 
dimostrare che il Niccheri non fu nè cospiratore, 
nè estorsore, ma bensi un infelice detenuto ingiu- 
stamente per lunghi mesi. 


L'avvocato Bicchi è molto meno bollente; e pro- 
mette d'essere anche più brevi I giurati son 
diventati scettici a forza di sentirselo dire! 


Salta a piè pari la parte generica, e viene a 
ribattere gli indizi che stanno contro il Talchi, e 
che sono due: l'essere internazion: fino dal- 
l'età di quindici anni, e l'essere andato in casa 


Ma în illo tempore, quando sì pensava più 
agli uomini che ai pianeti, la faccenda non 
procedeva con una parzialità così indegna e 
sfacciata. Il Sole aveva i suoi trecentosessan- 
tacinque giorni per l'appunto, ed era obbli- 
gato a pensare da sè alle sue scadenze. Tanto 
è vero che allora (l'onorevole Mancini non 
avendo inaugurato la sua coraggiosa riforma 
sulla prigione per debiti) si trovò arrestato 
dal capitano Giosuè, dei carabinieri israeliti 

Ii mal'è ché bisogna rassegnarsi. Oramai 16 
cose sono andate’a capriccio degli astronomi, 
e l’anno 1880, sarà bisestile. 

Chi ha giudizio ci si prepari fin d'ora, per 
non trovarsi poi alla porta coi sassi, verso il 
ventotto di febbraio. I ministri farebbero bene 
a metter subito una giunta alla loro popola- 
rità, perchè non resti corta di ventiquattr'ore. 
Dio liberi si avessero a trovare semplici mor- 
tali per tutto un ventinove del mese!.... Quella 
è gente che campa d'applausi e di soffetti, e 
piglia l'abbonamento a tante porzioni d'a- 
Poteosi quanti sono i giorni dell'anno, a un 
tanto îl giorno come per i pasti alla trat- 
toria. Se capita una giornata fuori d'abbo- 
namento, l'apoteosi manca, il soffietto non 
funziona, la vescica si sgonfia, 2 felice notte 
a lor signori. 

Dal canto nostro, noi contribuenti e citta- 
dini senza nessuna qualifica, daremo segno 
di giudizio allungando la pazienza tanto che 
basti per un giorno di più. In un giorno, 
pare impossibile, c'entrano comodamente mol- 
tissime scioccherie, e a non avere la dose 
necessaria di filosofia pratica, c'è da compro- 
mettersi per una cosa di nulla. 

Quasi quasi bisognerebbe disporre le cose 


Natta. Tutto questo era insufliciente a legittimare 
l'avvoento, non che la traduzione in giudizi 

Un punto di merito: il discorso dell'avvocato 
Bicchi è durato soli venti minuti. 

L'avvocato Rastelli, figlio del noto questore, di- 
fende il Vannini leggendo una strofa deli'Ode a! re 
di Mario Rapisardi per dimostrare che i principî 
condannati nell'Internazionale si trovaa poi esposti 
in opuscoli che si vendono liberamente per pochi 
soldi e che circetano per le mauî di tutti; argo- 
mento già usato dall'avvocato Marracchi, che citò 
Justitia di Stecchetti.... Oh! le poes l'occa- 
sione! 

Vannini non è un nomo terr 


le, ma un uomo 
com- 
sere iuter 
altro se non che l'a 
vero che non può 
gran problema so- 
giurati, di non ag- 
o scienziato. 


di cuore, ai cui atti filantropici l'avvocato 
piace di render pubblico omaggio. L' 
nazionalista non pro! 
carsì alla 
a scoprirsi; I 


cerca du 
soluzione del 
ciale!.... Tocca a voi, signori 
giongere alla gloria di ques 

Punto e a capo... d'amno. 


Brigada. 


Di qua è di la dai monti 


Se vi dicessi che siamo entrati nel 1880 
per cambiar vita, esprimere un pio desi- 
derio, ma i fatti sono ben lontani dall'asse- 
condarlo. 

L'anno che nasce comincia precisamente 
com'è finito quello che, or son poche ore, è 
precipitato nelle voragini retoriche dell'e- 
terni 

Infatti ieri l’altro consiglio di ministri, ieri, 


in nodo da fare un bel sonno a tatto il primo 
di marzo. Potrebbe darsi che aprendo gli 
occhi si trovasse tutto cambiato ; la politica 
d'un altro genere, il governo d'un altro tipo, 
la bandiera d'un altro colore, e le voci d'un 
altro tono. Certa gente non ha bisogno d'altro 
che d'un po' di tempo e d'un po' di braccio 
libero L... 

Quanto a me, in particolare, un giorno più 
uno meno del giro dell'anno è cosà che non 
fa nè ficca!... Io di politica non me ne in- 
iendo, quattrini non ce n'ho, giudizio non so 
che roba sia, tutte le mattine faccio la mia 
brava riverenza ai cortesi lettori e abbraccio 
le mmie gentili leggitrici..... con un colpo d'oc- 
chio amorose e imbambolato. All'indomani, 
per me, ci penserà la Provvidenza!.... 

Dicono che cotesta è la maniera di vivere 
da grullo. Ebbene, meglio così!... Tant'è esser 
grillo per trecentosessantacinque giorni che 
per trecento sessantasei. Chi si contenta 


DA FIRENZE 


Processo per cospirazione. 
31 dicembre. 
L'avvocato Nocito prosegue & dimostrare lau 
soluta innocenza del Lombardi. Non fu egli che 
dettò le lettere, nè che le serisse, nè che Te im- 


prima della solita relazione a Sua Maostà il 
Re, consiglio di ministri... in casa Depretis. 
Ieri l’altro un'aggressione di sentinella ad 
Alessandria: — ieri due colpi di fucile tirati 
contro la sentinella delle carceri di Casale. 

Ieri l’altro, dissidio nel gabinetto circa l'af- 
fare di Campo Verano : — ieri Campo Verano ! 
vale a dire silenzio di tomba sul dissidio, ma 
senza la concordia nel gabinetto. 

Ieri l'altro, discorsi d'inîornata: — ieri in- 
fornata di discorsi in forma di circolari del- 
l'onorevole De Sanctis e di buoni auguri. 

*" 

lei l'altro: Pane elavoro! — Ieri: Lavoro 
e pane! Le sono dimostrazioni clie si avri 
cendano a turno, come il servizio dei soldati. 
Teri è toccata ‘al comune di ‘Terzo nella 
Carnia. Consulterò l'elenco dei lavori strar- 
dinari: ma ho un brutin presertimento, La 
regione veneta è troppo tranquilla per meri- 
tarsi l’attenzione e le cure del governo: si 
sa che in Italia chi non chiede coi pugni 
stretti ha la sorte della botta che non ebbe 
coda perchè non chiese nulla. 

“ 

Da quanto sono venuto dicendo sin quì ap- 
pare evidente la utilità della spesa di un 
nuovo calendario; il vecchio co' sto! saniti € 
co’ suoi sistemi è più che sufficiente e lo sarà 
fino alla consumazione dei secoli e delle Ri- 
parazioni. 


siamo sempre sotto la costellazione del Canero: 
ciò si desume alla prima dal modo in cui 
cammina questo nostro benedetto progresso. 

Gli altri vanno innanzi a fatti e noi a frot- 
tole; ne volete una prova? 

ra 

Vedete l'Inghilterra! Un dispaccio recente 
ci annunzia che è stato definitivamente in- 
corporato alla dotazione della Corona inglese 
il Transwal. Mamme, che siete in pensiero 
per accezzare un po’ di dote per le vostre 
figliuole, non vi angustiate; è la cosa più fa- 
cile di questo mondo ; imitate la graziosa re- 
gina Vittoria, e andate in Africa a tagliarvi 
fuori un Transwal! Ce n'è ancora; oh! se 
ce n'è ancora della stoffa laggiù! Figuratevi : 
il Transwal è stato un taglio d'una dozzina 
di mila miglia quadrate, e nessuno se n'è ac- 
corto; anzi l'Inghilterra si lagna che non le 
basti nemmeno per farsene un grembiule, e 
ha già la forbice in mano per giungere col 
taglio fino allo Zambese. 
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E che per ciò ? Sarà semplicemente con- 
fermato quanto dissi da principio sull’analogia 
tra il vecchio anno ed il nuovo! 

Infatti, superato l'ostacolo del contingente 
militare, l’anno 1880 regalerà al nostro buon 
vicino d'oltre l'Isonzo un altro pezzo di Tar- 
chia. Mitrovizza è i! nome dell'attuale. poli- 
tica austriaca: più tardi assumerà forse quello 
di Salonicco ! 

Un nome geografico l'ha pure la politica 
russa, ele rialzate fortune iriglesi nell’Afga- 
nistan non serviranno ad altro che' ad ob- 
bligarla ad assumerlo piuttosto oggi che do- 
mani. Russia ed Inghilterra sono due amanti 
l'uno al di qua, l’altro al di là d'un muro che 
vi si aggrappano per giungere 2... mordersi. 

— E noi? Noi..... noi..... Aspettate il 1880, 
e vedrete! 


in Fappinor 


Molti dei nostri associati ci respingono delle 
copie del nuovo giornale il Conservatore. A 
scaoso di equivoci avveriiamo che fanto Ja 
Direzione quanto l'Amministrazione del Fan- 
fulla essendo estranee agli iavii.di quel foglio, 
non è a noi che devono essere re.lituite le 
copie che non abbiamo mandate. 


Da Vercelli, 1° del 1880: 

< L'altra sera fui Scosso sul piedistallo della 
statua che non ho ancora, ma che è nella mente 
di Vercelli avvenire, da un grande andirivioni di 
gente, da nna folla chiassosa accompagnata da 
torcie, da un visibilio di applausi e di grida da 
costituire nn e»/ra per qualunque città, ma da 
far credere che sì era tornati al 1848, per una 
popolazione ordinariamente così tranquilla. come 
la bie. vercellese. 

Tutto îl mondo era in piazza, con un freddo 
sterlino, a gridare sotto le finestre del’ palazzo 
municipale; mentre nell'aula consolare i parlri 
coseritti circondati da tutti i sindaci e consiglieri 
provinciali del circondario e da quanto popolo 
aveva potuto trovar pesto nello spazio riservato 
al pubblico, deliberava la petizione. da mandare 
al Parlamento per la ricostituzione delia  pro- 
vincia di Vercelli, di quella antica provincia che 
imiei contemporanei avevano già chiamata firmissi- 
mumpropugnandum reipublice,e che nel 1859 senza 
tia riguardo al mondo per la storia, per la geo- 
grafia e per le tradizioni, fu sciolta ed avvinta 
alle sorti della provincia di Novara. 

È continunvano a gridare con tanta insistenza, 
con tanto calore — non ostante 5 gradi di freddo 
— che le finestre si aprirono e quel brav'uomo 
del sindaco Ara, e il biondo-argenteo deputato 
Guala — che fra parentesi non è ancora amma- 
lato — vennero a contare che bisognava aver 
contidenza nei grandi corpi dello Stato e tatte 
quelle altre belle cose che si dicono quando si 
vuol tener alto un concetto che del resto è qui 
nella mente e nell'animo di tutti. 

Fatemi la grazia di aiutare questa brava gente 
e ritornar provinciali, altrimenti sono capaci di 
ripetermi queste quarantottate coi moccolî thi sa 
quante volte.... e non vorrei si buscassero dei raf- 
freddori.... novaresi. Poi gridarono sotte le fine-. 
stre del sotto-prefetto, e un altre brav'uomo, il 
cavaliere Filippi, mise fuori îl naso a cautare la 
solita canzone... e tutto finì con ordine e misura 
tranne qualche colpo di tosse fra quei dimestraniti 
ostinati a volere ciò che pare loro davuto. Sono 
buona gente; lavoratori per eccellenza, economi 
e sobri come buoni piemontesi, ma fermi, quando 
ci si mettono, come le Alpi vicine: Italiani, hanno 
pagato largamente il loro tributo alla causa. co- 
mune, e in tutte le cose buone sono antesignani 
di vita libera e civile. 

Se me lî contentate presto, anch'io avrò l mio 
monumento di fronte a quello’ di Vittorio Ema- 
nuele e così ricordleremo due passaggi della Sesia, 
che a mille anni di distanza mantengono famosa 
la storia... di questa provincia. 

Caro Manio consone»; 
elite cì scrive da Lucca, in data del 30 di- 
combre: 

< lì nostro prefetto commendatore Bernardino 
Bianchi, preoccupato delle tristi condizioni econò= 
miche del paese, ha tenuto ‘un’adunanza api divet= 
tori dei pii stabilimenti della città ed: è-stato de- 
ciso di nominare delle Commissioni, di «cittadini, 
per ciascuna parrocchia, le quali debbono racca- 
gliere soccorsi e distribuirli secondo che sarà da, 
esse creduto opportano. 

Frattanto si distribuirà anche il danaro laggiato 


in favore dei poveri dalla defunta, principessa 
Maria Teresa, î 


Infatti i santi son sempre gli stessi; sempre 
san Benedetto e sant'Agostino; sempre i} così 


= Domerlca sero alcuni giovani pisani e luc- 
cliesi se ne tornavano in ferrovia da Livorno, ove 


detto Progresso, e, quello che è più strano, : avevano assistito alle onoranze fanebri al mag- 


giore Jacopo Sgarallino; poco distante dalla sta- 
cioe domiira che emettessero delle grida che noi 
andarono troppo & g' ad alcuni agenti della 
prbblica forza, che trovavansi nel, treno mede- 
Pmò. Fu fermata la locomotiva e quei giovani fu- 
tono tutti arrestati e ricondotti in Livorno. 

‘Attualmente però liano di nuovo ottenuto la 
libertà ». 


2°, I seguenti 
degli asili infantili per l'esonero dalle. visito d'ob- 
bligo: 

Debelardini Sigismondo. duchessa di Gallese, duca 
di Galleso, Mazzotti Clelia, Troechî Mariannina, 
Trocchi Rocco, Tuminello Ledovioo, Viviani Ange- 
lina, Don Galeazzo Ruspoli, principe di Venosa, 
principessa dî Venosa, duca Sforza, duchessa Sforza, 
principessa Czenacief, Edmondo Mayor, commenda- 
tore Benetti Giulio, M.* Laura Mortera, Angiolo 
Mostera:: >. + ieri pico pe, fd — 
Liste precedenti » 240 — 


Totale. . 
- La Società dei veterani e quella di vigilanz 


elettoralo hanno incaricato i siguori Fedeli, Na:ducci, 

M Antsldi, Novelli, Romiti © Vighi di promrovere 
il concorso delle altre associazioni ai funerali che ea- 
rannò celebrati il 15 corrente al Pantheon in onore 
ci Vittorio Emanuele. 

Messisi all'opera, questi s'gnori hanno deliberato 
che ciascuna Società. nominerà una deputazione di 
cinque membri, la-quale, colla bandiera, si recherà. 
in quel giorno a deporre una corona sulla tomba del 
grab Re. 

Lo bandiere saranno abbronate ed î membri delle 
deputazioni porteranno il distintivo della rispetti .a 
Società. 

Le deputazioni ai riuniranno riell'ex-convento & »ì 
Mi erva (sede del Comitato dei veterani) alle o:e 
ant meridiane del giorno 9 gennaio 1880. 

Giunte le deputazioni al Pautheon, deporvarz iv e 
corone; le bandiere resteranno attorno alla bale;ustra 
che circonda la tvmba fino a che abbiano sfilato ie 
députazioni. 

F.nita la cerimonia, le deputazioni si sciogliermazo 

Le Soci-tà cha intenderaono esvere rappres nat.te 
sono pregate a far recapitare la loro adesione al Co 
mita‘o, che pon- la sua sede riell’ex-convento; della 
Minerta. nell'ufficio del Comizio dei veterani, 10m più 
tardi del giorno 5 gennaio. 

Alle: Sosierà che acranno aderito al pres mfife ir- 
vito, per cura del Comitato saranno inviati biglierti 
di riconoscimento col rispettivo numero d'orrd'ine ne" 
cort-gzio. 
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Nel teatro Rossini. gentilmeate eonce sso la! 
signor Baraccoui, gli studenti d-lla regia U' uiversità 
terranno domani alle 3 vomeridiane un’aduni inza ner 
deliberare sulle onoranze da rendersi ja mi smocia di 
Vittorio Emacuele nell'occasione dei prts simi fa- 
nerali. 


xx La Certe d'appello si è promunzi ai a sul ri- 
corso presentate dal ministero della pub bli ca. istru- 
zione e dal municipio della pubblica ist ruzi one e dsl 
municipio centro Ja sentenza del tribuni Je ci vile nella 
nota vertenza del forno Kigacci al Par theor 

La Corte rivocando lz. sentenza d:,ì tribunale ba 
accolto l'istanza del Rir.acci per quel Jo che riguarda 
il diritto d’essrcitara ìl forno, semprechè il proprie 
tario: si uniformi alle: leggi e regol: menti municipali 
@ salva al municipio ogni ragio'se cha gli potesse 
competere relativamente al fabbeirato in cui quel 
forno si esercifa ed alla serrità vhe dal forno po- 
tesse derivarne. Respinse poi il ‘resto dell'istan 1a R- 
Fo E condannò il medesimo <il spese di 1° e ® 

*, Nei giorni 5 e 7 del ©d rrente sarà inaugrarato 
l’anno giuridico per la Corte d'appello e per il tri- 
bunale civile e correzion»e: 


* Ricordiamo cha: quesi.a sera; alle 8, il Consi 


glo comunale tier.. seduta,, coll'ordine del giorno yiù 


annunciato. 


»" Un m'unifesto del S. P. Q R. arverte sche il 
ruolo ger erale della tawsa-decinio dovuta ai muni- 
cipio er la rinnovazione dille licenze dei p ubbl 
ese”cizi per l'anno 188Ò è ostensibile per i pri mi otti 
ms ile per i pr mi otto 

Per gli eventuali reclimi contro le ri i 

le risu’ itanze di 
detto ruolo è tempo utile fino al 30 del corrente 
mese. 

Con =ltro manifésto sì invitazo i giorani 
È A ini sti tra 
1° gennaio” è il 3l'diceiabre IS6L ad i seriteni 
eatro questo mese nell'albo di leva, 


»°%« Il segretario della reale Accademia è ‘ei Lineci 
avvisa che la classe di scienzo fisiche, “mai ematiche 
e natoreli terrà sedata il 4 gennaio all’ung, pomeri- 
diana nella sala dell'Accademia in. Cam pido g lio. 

3° Uniamo il nostro al comune rimigi; 
siii ci ee 

‘acoltà. medica di Roma e uomo di sta in tell'iganza 
e di carattere altissimo i- 

iL 7 vromo c; i 
ali Lan ‘anno avromo casitro eclissi 

L'eclissi totale di sol3 dell'Ti-19 geni 

È x Sist ul 
dita moi © accad'à der la terra a gi AR 
Sd 42 sera dellla ll ©48%. matti naf del 
2 tinta ci guoleziutà resta quasi tutt a. compros* 

grande Ocsar, : 

Prada SEO è per piccola parte nel! ‘am 

R'12 girgro vi sarà nueclissi A 
Pile un'eclissi tota.e di 

Un'èclissi anulare di 
nvinibile ‘da noi. 

Il 8 dicembre avremo wi 
“ui in Earopa. 

In'eelissi totale di lana, i is 
È luna, in ni 

accadrà il. 16 dicombre dalle, px IS $0r5 de 
3a Gi completarsanta eclissata. > 

î licembre avremo. un'eclissi, 
visibile'a Roma, coma segue : ra 


di sole è 


sole accadrà il 7°. tuglio pur 


m'eclissi | parzia 


riale di sole, 


Primo eontatto ore 3 18 — msssima 


fase 343 — 


FANFULLA 


ultimo contatto ore 4 9. L'intaccatura ‘massima ‘è | 


di 0,07 del diametro solare. 


2, Il trattenimento musicale datosi mercoledì sera | 


al'eaiîfè Venezia attirò un numero straordinario di 
gente : e fino da principio il vasto lvcale era reso 
inaccessibile ai molti che volevano pure prender parte 
alla graziosa accademia. 

Ci congratuliamo di cuore col proprietario dello 
stabilimento per la bella riuscita della sua felicis 
sima idea, e gli auguriamo anche par l'avvenire af 
faroni d'oro come meritano.il suo coraggio e il suo 
«slancio. 


3 È apparso il primo numero d'un altro giornale 
nuovo, l'Aurora. 

Riteniamo che sarà rugiadoso parecchio. 

3° Riceviamo : 

Egregio signor Direttore del Faxrotta, 
Roma. 

Credevo che la esplicita dichiarazione fatta inse- 
rire dal signor Bertinati nel N. 341 del suo giornale 
bastasse a coprirmi da un'accusa che non ho mai 
meritata. Ma peichè quella lettera lungi dal convin- 
cere il cronista che mi aveva mal giudicato, lo ha 
posto in vena di discutere il sentimento istesso che 
la dettava, prego Lei, signor Direttore, a rendere pub- 
blico quanto segue per evitare la continuazione. di 
une disgustesa polemica. 

Ho in cara il signor Bertinati dal febbraio ultimo 
scorso, © già în aprile, vista la necessaria frequenza 
delle medicarioni, gli proposi una diminuzione sui 
miei omorari. Dopo il congresso medico di Amsterdam 
rividi il mio paziente che aveva da circa un mese 
fatto ritorno dal campo militare di Rieti, 
®bentosto che per sopravvenuta complicazione avrei 
dovato probabilmente fare la tracheotomia. 

Infatti, sullo scorcio dello stesso ottobre, ricono 
sciuta la necessità della operazione suddetta ne con- 
venni col malsto il prezzo in lire 500 fissando con- 
temporaneamente l’onorario delle medicazioni al suo 
domicilio (Via San Francesco a Ripa, Trastevere) in 
lire 10 caduna, e condonandogli il prezzo di tre ope- 
razioni endolaringee delicatissime praticategli in casa 
mia. Il signor Bertinati abituato a pagare le mio vi- 
site volta per volta, mi pregò in quell'occasione gli 
accordassi una dilazione di qualche giorno perchè 
doveva avere certo denaro, ed io accondiscesi subuto. 

Condotta felicemente l'operazione coll’assistenza tei 
signori dottori Francati e Petriui non ho fenuto mai 
parola dei miei onorari fino agli ultimi di no- 
vembre, quando cioè: per cont ngenz@ speciali 
arovai obbligato a doverlo fare. Allora-avvertii wi 
prima volta verbalmeate il malato del prossimo”nio 
bisogno, € una seconda il 4 dicembre, l'antivigilia 
del gioroo in cui quel denaro mi doveva assoluta- 
mente servire. 

Il signor Bertinati allora volle che'io pònessi in 
iseritto la mia domanda con cui egli avrebbe giu- 
stificata la urgenza del caso presso chi gli doveva 
poteva dare denar 

Avero sppena aderito al suo desiderio quando tanto 
egli che la sus signora, allegando riguardi di fami 
glia, vollero ancora aggiungessi a quella lettera. 
un presentivo sommario di'quanto avrebbe potuto 
importare per cure mediche il decorso successivo 
«della malattia: Avendo ottemperato sariche a questa 
seconde domenda ne risultò lo seritto‘che riferi- 
sco qui 


Roma, li 4 dicembre 1379. 
« Egregio signor Andrea Bertinati 

Contabile sussistenze militari. 

< Impeebi gravissimi, doi quali Le avevo 
nuto discorso, a cui debbo soddisfare dopodomavi 6 
corrente alle ore 10 antimeridiano a causa di instro- 
menti notarili, mi pongogo nella stringente necessità 
di pregarla a velermi far tenere domani 5 cor- 
rente in giornata l'ammontare de’ miei onorari dal 
23 ottobre ultimo passato scorso a tutt'oggi, in ita- 
liane lire 950 — dico nevecentocinquanta — da csl- 
colarsi, con:e eon-enuto reciprecamente, a lire 500 
per l'operazione della tracheotomia e' lire 450 per 
N. 45 visite e relative medicazioni al suo domici 
al tasso di lire 10 ciascun 

« Trovo oppertuno prevenirla che il decorso ul 
teriore della malattia, salvo complicazioni spiaceroli, 
che non possono essere qui calcolate, potrà cagio- 
narle ‘per onorario di cure mediche, approssimativa- 
‘nente altro L. 500. Nel mentre faccio assoluio cal- 
celo su quanto sopra, la ringrazio e mi dico 

« Devotissimo 
Cav. Prof. Zaws®raAL 
della R. Università ». 

Sebbene io non abbia ancora toccati due terzi di 
quella som.t8, ho continuato e continuo assidua- 
mente nella cura del zio ammalato. Questa è la 
storia genuina a*i fatti che îo desidero vengano sot- 
toposti al gindizio degli imparziali e degli onesti. 

La ringrazio della pubblicità ch'Ella vorrà dare a 
questa mia, mentre mi dichiaro colla debita ‘stima 

Cav. Prof. ZawiarmAL. 
Roma, 31 dicembre 1879, 
Teatri. 

All’Apollo ieri sera l'esecuzione degli Ugonotti 
migliorò assai. Tutti gli artisti indistintamente furono 
applanditi. 

Ieri sera, quarta rappresentazione di Per vendetta, 
ìl teatro Valle era affollatissimo. Il‘pubblico rise 
di cuore tutta la sorata e fu largo d'applausi ai 
bravi «secutori che chiamò pù volte al proscenio al 
finire d'ogai atto. 

Questa sera, prima di Luisa, commedia in tra, atti 
<i Gius-ppe Giacosa. Prevediamo un'altra piena © 
un subisso di applausi sgli attori di questa brava 
compagaia che è indubitatamente una delle più af- 
fiatate che recitino sui nostri teatri. 

Le parti sono così . distribuite: Conte Maurizio 
L. F. Checchi, Conte Andrea Reinach, Conte Gino 
E Novelli, Contessa Luisa Pia Marchi, Cavaliere 
Enrico D. Giagnoni. 

Farè seguitolo scherzo comico în un atto di Michel e 
Labiche col titolo: Un signore che difende le mogli 

AllArgentina, due. piene consecutive. Il'Bar- 
bdiere di Siviglia ebbe una interpretazione buonissima, 
specialmente da parte del Bottero e della signora Mi- 
lavi, fa quale sì è cattivata interamente la simpatia 
degli Raditués di quel teatro 

—, Spettacoli: 

VALLE. — Ore 8. — Luisa. 


| 


QUIRINO. — Ore 60 e 9 12, — Il darone Piri- 
picchio. 

METASTASIO. — Ora 6 112, La figlia di madama 
Angot - 912 — Ilpiccolo Faust. 


Nosrre furormazioNI 


Ieri al giorno e ieri sera giunsero da Bor- 


| dighera molti telegrammi, con i quali Sua 


Maestà la. Regina ha fatto pervenire i suoi 
ringraziamenti per gli omaggi ed augurì che 
le erano stati inviati. 

In tutti quei telegrammi è data la soddi- 
sfacente assicurazione che la salute della so- 
vrana è in via di continuo miglioramento, e 
che oramai il ristabilimento è pressochè com- 

leto. 

P4 assai probabile, ma non è ancora fissato, 
clie Sua Maestà la ‘Regina sia per partire da 
Bordighera domani per far ritorno a Roma. 


Fra gli ambasciatori francesi, che în se- 
guito alla nomina del signor Freycinet a mi- 
nistro degli affari esteri hanno dato la loro 
demissione, è stato annoverato il marchese 
di Noailles, ambasciatore în Italia. Ci viene 
assicurato che questa notizia non ha fonda- 
mento. 

Ci viene soggiunto che il signor Freycinet 
abbia rivolte per telegrafo le più vive pre- 
mure agli ambasciatori dimissionari, perchè 
vogliano desistere dal loro divisamento. Non 
si sa ancora quale esito abbiano sortito queste 
premure, ma si ritiene che una di quelle di- 
‘missioni, quella del Saint-Vallier ambascia- 
tore a Berlino, sia irrevocabile. Questo fatto 
tocca direttamente alle relazioni amichevoli 
fra la Germania e la Francia, e quindi non 
manca di significazione politica. 


Con recente decreto sono state riordinate 
le sezioni del Consiglio di Stato. 

La sezione dei lavori pubblici è passata 
dal interno alla grazia e giustizia, e quella 
dell'istruzione, pubblica dalla grazia e giustizia 
all’interno. 

Questi cambiamenti hanno portato un nuovo, 
ri, fra 


geri e Saredo 
dalla grazia e giustizia e il secondo dalle fi- 
nanze. 

leri sera vi è stato pranzo di gala al Quirinale. 

Erano invitati i cavalieri della SS. Annunziata, 
i presidenti delle due Camere del Parlamento n: 
zionale, i-ministri a- portafoglio, tutti i grandi 
ufficiali dello Stato, il prefetto ed il sindaco di 
Roma, gli uffiziali superiori della guarnigione, e 
le dame-di-Cortere di palazzo di Sua Maestà la 
Regina, che trovansi attualmente in Roma. 

Fra i-ministri mancava, per motivi di salute, 
l'onorevole Depretis, ministro dell'interno. 

Sua Maestà il Re sedeva nel centro della ta- 
vola, avendo alla sua destra la principessa Pal- 
lavicini, dama di Corte, ed alla sinistra la mai 
chesa Calabrini, dama di palazzo. Rimpetto a Sua 
Maestà era Sua Altezza Reale il duca d'Aosta, 
il quale aveva alla sua destra la duchessa Te- 
resa Massimo eda sinistra la contessa Gabriella 
Lovatelli, entrambe dame di palazzo. 

A destra. di Sua Maestà sedeva 1° onorevole 
Minghetti, come il più anziano dei cavalieri della 
SS. Annunziata, presenti, ed accanto a lui era la 
marchesa. Giulia, Trivulzio, dama di palazzo. Alla 
sinistra era Sua Eccellenza il presidente del Se- 
nato, corumendatore Tecchio. 

A destra di Sua Altezza Reale il duca d'Aosta 
era il presidente: della Camera dei deputati, ono- 
revole Farini, ed a sinistra il presidente del Con- 
siglio dei ministri, onorevole Cairoli. 

Tutti‘alî altri eenvitati sedevano ai posti fis- 
sati secondo le regole di precedenza. 

Dopo il'pranzo Sua Maestà il Re tenne circolo, 
intrattemefidosi con la consueta aff'abilità con tutti 
gli invitati. 


Sua' Altezza Reale il principe Amedeo è partito 
quest'oggi alle 3 pomeridiane per Torino. 


Sua Ecc@llenza il conte Wimpfen, ambasciatore 
dell'impero: sustro-ungarico, arriverà in Roma il 
giorno 10 gennaio. 

Da un opuscolo pubblicato dal signor Ienato 
Matteo fimbriani rilevinmo come degli accordi fos- 
sero stati stabiliti fra il ministero e la associa» 
zione in pro dell'Italia irredenta per la cerimonia 
di Campo Verano. A nome dell’Associazione il si- 
‘gnor Matteo Renato Imbriani dichiara che gli ae- 
cordi furono per parte loro tenuti, e noi non alb- 
biame ragione di dubitare che non dichiari îl vero. 

Non è chi non veda la responsabilità assunta 
dal governo con gli impegni antecedenti : e vien 
naturale la riflessione che il ministero o non do- 


“veva addivenire ad accordi, o non doveva parte- 


cipare a metà della cerimonia per opporsi al- 
l'altra metà. 


BORSA DI ROwA 


2 gennaio. — Il 1879 ha lasciato al successore una 
eredità molto riéca per ciò che si rif-risce alla Borsa. 
Parchè non la sciupi! I lettori se n° conv'nceranno 
tonftontando i prezzi a cui farono quotati i princi- 
pali valori alla Borsa di Roma alle seguenti date: 


78 — 2I die. 1879 


Rendita 5 00 9092 12 
Prest. 1860-64 95 

»  Blount 

» Rothschild 


Azioni tabacchi 
» Banca Nazionale 
> Banca rtomana 
>» Banca Generale 


» Cred. Mobiliare 707 
Obblig Santo Spirito 433 7 
Azioni Gas 582 710 


I cambi subirono un aumento dovuto a cause che 
siamo venuti esponendo ai lettori durante l'anno pss- 
sato. L’aggio che negli ultiim del 1878 snperava di 
pochissimo il. 10 00, all'ultimo del 1879 era quotato 
a 12 112 00 circa. Auguriamoci che perdurando il 
sosteguo nei valori il cambio subisca un sensibile 
ribasse aiutato specialmente da buoni raccolti e dal 
progressive sviluppo dei commerci e delle industrie. 


La prima Borsa dell’anno promette assai bene, 
perchè fa animatissima ed i prezzi migliorarono in 
modo abbastanza sensibile. 

La rendita per contanti col godimento dal 1° luglio 
prossimo è segnata 87 87 112, 87 82 12 

Per la rendita col godimento dal 1° corrente si 
fece 90 per contanti, e per fine mese si aggirava fra 
90 20, 90 22 12. 

In grande favore le azioni della Banca Generale, 
ex-coupon di lire 6 25 pagabili oggi, ebbero com- 
pratori da 588 50 a 589 per fina corrente. - 

Gli altri valori sono segnati a prezz nominali. Se- 
guono le azioni Meridionali a 513 50 er-coupon di 
lire 12 50. - 

Ja ribasso i cambi. 

Francia 111 421}, 111 17 12: Londra 28 19, 
28.07. 

Pezzi da venti franchi 22 48 nominali. 


Tlegramai prtclari di « Fanfala © 


PARIGI, 2. — Il ricevimento di capo d'anno 


ebbe luogo con pompa maggiore degli anni 
antecedenti. Tutti i senatori, i deputati e i 


aG 
delie 


rono calorosi augurì personali 
cendo veti per il consolidamento 
tuzioni repubblicane. 

Grévy restituì poscia la visita a Gambe: 
che lo ricevette circondato da tutto l'ullicio 
di presidenza e da tutti i deputati repub- 
blicani. 

All'uscire Giri 
accorsa a veder 
ricevette 300 uflici 
Parigi. 

Gambetta ieri pranzò da madama d'. 

Waddington chiese spiegazioni a D'Har 
court, ex-an basciatore a Londra, per un ar- 
ticolo appar:o nel Figaro che riteneva in- 
sultante. D'E arcourt riflutolle mettendosi però 
a sua disposizione per un duello. Si crede 
che verrà trovato ua mezzo di conciliazione 

Il Gawlois afferma che in consiglio di mi- 
nistri era stata decisa la conversione del 
3 010; ma vi si oppose Grévy per motivi po- 
litici © l'iden fu definitivamente abbandonata. 


vr fu acclamato folla 


TeLEGRAMMI STEFANI 


VA, 31 dicembre. —La corrisponde 
ica annunzi.+ che oggi fu firmata 
dichiarazione, la quale pro 
mercio fra l’;ustria e la 
gno con pare.chie moditic n 

PARIGI, 31 dicembre. — Il Temps anni 
Freycinet spe lì ngli ambasciatori di Fr: 
dispaccio per notiticare la a di pos 
del ministero degli affari ed assicurarli del 
suo buon volire verso le potenze e del desiderio 
di mantenere con esse buoni rapporti. 

Un telegrai ima da Costantinopoli smentisce for- 
malmente cu. Fournier abbia dato le sue dimis- 
sioni. 

COSTANTI OPOLI, 31 di 
iradé che autor 
tiera turco-g: eca. 

LONDRA. 1 — I palombari che lavorano 
fiume Tay se: persero la locomotiva e tre v. 
ma nessun ca lavere. 
COSTANTI OPOLI, 3 


n 
un nuovo tr 


Attendesi un 
io della fron- 


is s azioni 
ufliciali € con-inua soltanto Oni ul 
ficiose col governo ottomano. 

Il giorno p.r | a della Commissione ture 
greca non è aaéora fissato. Il 
duriottis atte1de da Atene ult 

ATE! 31. — La Camera dei deputati approvò 
un voto di fiucia verso il ministero con 99 voti 
contro 71. 

CAIRO, 1. — Il capo abissino Rasalola, il quale 
era favorevol» ad una politica aggressiva, fu ri- 
chiamato dalla frontiera egiziana. Questo richiamo 
è considerato come un sintomo deile disposizioni 
pacifiche del re d’Abissinia. 

YOKOHAMA, 31 dicembre (per 72 via 
Francisco). — La quistione di Lieou-Kieou 
China ed il Giappone entrò in una fase più y=e 
fica. I due paesi si posero d'accordo per nominare 
alcuni commissari per discutere i punti di litigio. 

Assicurasi che il governo giapponese propose 
di incominciare subito la revisione dei trattati di 
commercio, le cui modificazioni si limiteranno ad 
un cambiamento delle tariffe. Sarebbe proposto un 
grande aumento sui diritti d'importazione. 

PARIGI 1. — Oggi ebbero luogo i ricevimenti 
ufficiali all’Elisco. 

I presidenti del Senato e della Camera espre: 
sero.a Grévy voti ardenti per lui e la sua fami 
glia, e per le istituzioni repubblicane che sono 
oggi la legge del paese 

I ricevimenti furono numerosi. 

LISBONA, I. — Un decreto nomina 25 nuovi 
Pari, fra i quali il signor Carvalho e Vascon- 
cellos, ministro a Roma. 

PIETROBURGO, 1. — Îl Giornale di Pietroburgo 
dice che l'ajtentato contro il re Alfonso sarà un 
avvertimento per il partito conservatore spa 
gnuolo di evitare la disunione, 

BOMBAY, I. — E partito regolare per Napoli 
e Genova Î) postale’ Assiria della Società Ru- 
battino. 


BUENOS AYRES, 2. - Proveniente da Genova 
@ scali è giunto il postale Nord America della 
Sogietà Lavareila, 


1) postale J/alia, della So- 


stà Roceo Piaggio, è partito per Genova e scali. 


Bonaventura Severini, gerente ri 


Sì può trovare un padre di famiglia che non ami 
conservare la salute dei propri figli? 

Evb:n> ogai padre di famiglia dovrebbe munirsi dofie 
Pastiglie di More del Mazzolini, senza zuccaro e senza 
narcotici, rimedio salutare per eccellenza nela tosse 
incipient> prodotta dall’intiaminazione degli organi vo- 
cali € respiratori che specialmente nelia fredda stagione 
di fr-queato si ver.tica nei fanciulli. La spensieratezza 
deila gioventà trascura il più detie volte questo salutare 
avviso della natura che peî- diventa îl principio di uma 
grave malzitia, ma è stretto dovare di chi ne ha la to- 
Lia di preservarli dalie malattie fino dal loro apparire. 

Questa specialità si vende în Roma presso l'inven- 
tore e fabbricatore, stabilimento chimico, Quattro Fon- 
tane 13, e presso ie principati farmacie di tutta l'Italia. 


Roma ANIOlOgIa 3650) vecio 1 guri pagine. 


THE LONDON & LANCASHIRE 
Compagnia Ingiese di assicurezioni contro gli incendî, 
autorizzata cor R. Decreto 30 agosto 1876 — Capitale 

le 50 milioni di franchi — Riserva 2 milioni 
Sinistri pagati a wito il 1878 27 milioni, 
Sade Centrale per l'Italia Gemova, via Roma, 3. 

Direttore Divisionale per Roma, Provincia Umbria, 
P. Pacifieo, via Crociferi, 4 (1132) 


LIBRI IGIENICI 
Igiene del Matrimonio, del Prof. Ottoni, un 
Vol. di pag. 124, L 1,50. 
igiene Coniugale, ossia Guida degli Sposi del 
Dott Clement, ciò che i futuri sposi devono 
ere, un Vol. di pag. 148 L. 1,00. 
wida per Maritarsi, ossia Monografia del 
Mairimonio di F. Venosta, seconde il Codice li- 
le del regno d Italia, un Vol. di pag. 152, L..4,00. 
le del Tabacco, del prof. L. Ripa, un 


Vol. di pag. 118, L 1, 


det prof. L Ripa, un 
di peg. 190, Li A/S0. vw 
Igiene dell'Aria, di A. Selmi, un Vol. di pag. 
108, L. 4,50. 
iene del Caffè, di F. Lussona, un Vol. di 
>g 118, L. 4.50. 


zione, di F. Lussona, 

L. 1 50 

1 segret za del viso dell’uomo 
e della donna, ua Vol. L. 1.00. 

igiene della Testa, Igiene dei Clismi, 
del prof. Mantegazza, L. 1,00. 

Il medico di se stesso del dott. Valtier, un 

1,00. 

ica del libero Arbitrio Umano 

del dott. A. Xergen, on Vol. di pag. 180, L.2. 

Manuale della Salute, cel doti. F. V. Ra- 

un Vol. di pag. 584, L. 2,50. 

ina Igienica, osvero il Cucco Moderno, 

un Vol. di pag. 324, L. 1,00. 

$ 1 detti Itri Igeepici si vendono presso Edoardo Pe- 
ino Libraio Editore, Piazza Colouna, 358. esi 


iscono franchi di posta per tusto il Regno contro 
lia postale. 


Novità - Braccialetto 


GIULIETTA e ROMEO 


monite ai imitazione dell’antico viene portato 
pitale : la argento 4° titolo, 
in argento dorato L. 20 — In metallo do- 
rato, argentato e ossidato L_8 — Si spediscea domicilio 
cos ’anmento di L. er posta con lettera raccomanda'a. 
i 
DBOTTOR ANENFELD, medico chirurgo dà com- 
sultazient dalle 9 alle 11 antimeridiane. 
Babuino, 32A, p. 2 (1608 P) 


IL CAPOLAVORO DI G. DORÉ 


I disegni che iltustrano i Dea Chiselotte sono 
indubitabilmente il Capolavoro di G. DORÈ. 
Sono 490 incisioni, fracui 120 grandi quadri. 

L'opera si pubblica a dispense di 20 pagine con nn 
meno di 3 grandi quadri ; è stampata su carta velina, con 
caratteri nuovi, in gran formsto — L. 4,50 la dispensa. 
TG Hovera comple‘a, non mno ricca dell'edizione 

francese che cosia L. 160 costerà a dispense 
L. 60 e a pubblicazione finita formerà due grossi vo- 
lomi di pagine mille e costerà L. 80. 

Dirigere lerichieste alla Tipografia Editrice Lom 

sarda di F. Menozzi e C., Milano, via Appiani, 10. 


Sono aperti gli abbonamenti 
DELLA 


NUOVA ANTOLOGIA 


Rivista che si pubblica due volte al mese in Roma 
in fascicoti di circa 200 pagine ciascuno. 
Preezo pe: Roma L £@ fanno — L. 82 semestre. 
» peril Regno» #2 » — > 28 > 
Per aderire alle richieste dei nuovi abbonati l'Am- 
Fazione darà ad essi grafis l'ultimo fascicolo del 
quale si incomincia fa pubblicazione di una 
fe d) lettere inedite di Alessandro 
cura di A. De Gubernatis. Spedire 
all'Ammwnistrazione della Nuova 
466, Roma. 


STRENSE E REGALI 
in occasione delle prossime 


vi nti Ù 
Feste Natalizie e del Capo d'Amo 
GIUSEPPE NOCI, proprietaria dell’Emporio d'Oggetti 
d'arte, via Fontanella Borghese 29-34, 
ha fornito il suo Siabilmento di un ricco e svariato 
assortimesto 
di oggetti art'attet cdi enriosità 
per STRENNE' e REGALI 
a prezzi veramente modicissimà 
ASVERTE inoltre d’averne fatta una raecetta spe- 
elale nella Succursale posta nel. primo piano nobile 
palazzo della Genga 
Via Fontavella Borghese, 60 
Vin Leomgimo, 25 
comoditì del pubblico, i suddetti 
ti Gino alte ore 10 di sera. (2) 


Ta conv 
Antologia, Cor 


NB. Per 
localì rester: 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubbl 


insegi È ricevono esclus: vaments presso l'Agence Principa 
Le inseioni dall'Estero per il Raso Giomale si er Miepud è O, 139 © 180, Most Street (uccursalo della Cara E. E LT 


emma i n o = 


n KONIFORE di PRESTITI 


GIORNALE SETTIMANALE 


UFFICIALE PER TUTTE LE ESTRAZIONI NAZIONALI ED ESTERE 


CON RIVISTE 
Politica, Finanziaria, industriale e Commerciale 


ABBONAMENTO ANNUO : 
x S L. Estero 


5 Signor: abbonati e verifica 
anche le entrazioni fature, s- | 

> siguori aobonati | 
i dalla fortuna. —. | 
‘e atti verifica gretuta || 


atti i valori 
. colia rifu- 


| viando alla n 

edi pus 
goro di qu 
gratis ia r.spos: 
disturbi e 
sorte li ha fi 
foasa loro 


<ommersisti. n 
ue:fersi a 
gear 

dona ai Ronitore dei 
ogno d'atr. gior- | 


firma deve portai 


cla 


COMITATO CENTRALE PEL MONUMENTO A 


MAURIZIO BUFALINI 


IN CESENA 
AVVESO Di cCONCORSS 
Raccolte in tutta Italia per sottoscrizioni or 


cittadini offerte lastanti per la esecuzione d 
‘apre con questo avviso pubblico e generale ci neo:so alle seguen 


CON DIZIONI 


iontifici è di ogni ordine di 
i, il Gumitaio promotore 


4. 11 monumento dell'imm 
filosofo, consisterà in una statua sopra un ba 
'La statua avrà un'altezza non minore di 
fa after infirarmo di Carrara bia 
ai'granito. Le Iuci principali dovranno essere aio 

TE Concareenti sprimerazio loro coneito 
meno di un decimo dal vero, e li accon 
L'autore nel concepîrli ed espri 
tato ad italiane Lire 20,000, comp: 
1 monumento si erigera vel centro delia Piazza B: 
dove nacque! il sommo scienziato, e il fianco di fron 
piazza forma un rettangolo ed è larga in media met 


6.1 bozzetti dovranno essere; a spese del rispettivo 
entro sei mesi da oggi. Porteranno unito una epig 
lata entro la quale atarà il nome dell'a 
bozzetto presentato. 
Le descrizioni come lo lettere suggellate, 


usa la c 


no dell'altezza. 

senza basso r.lievi, 
fi 

‘oporzione per lc 
cute l'idea del 

lotale surà lim: 


del Comitale 
i una Jetter: 
i proprio nom 


ranno gelossmente cu 


to, il quale, dati 
Jozzeito prescelto. z 4 


il giudizio, aprirà quella soltanto dell cura affinchè 


Pozzlti mon solcano deteriorameni 
. Le'scelta del bozzetto sarà latta 

per averni il parere. 
è. All’autore di quello prescelto è accordato il tempo e termine i: due anni per 
_I bozzetti non'accettati rimarranno presso il Comitato a disposizione dei concorre 
dal giorno dell'iavito, che luro verrà fatto dal Presidente, 


i di sua fiducie 


curion 
quali ove nor 
intenderanni 


lopo la formazione in plastica de'la status 
oro compiuto e collocato al posto. 
tere o scultori che ii Comitato si sarà associato per il giudizio d- 


Questi cdl icodi si 
bozzetto. 

10. Îl pagamento della somm 
con avvertenza che per il pagam 
£ buon pinto. Cesena 15 


re rate eguali corrispondenti ai tre collaudi 
esta la condizione cne i lavori della base siam 


lario D. Robusto Mori. 


eva le relative adiacen 
à franca. 


(4) IL concorrente che desiderasse aveie la pianta della pia. 
richiederla al Comitato che la rilascierd gratvitamente © la sp 


CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOFOLDO DI BELGIO. 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL'ORDINE di © LAZZARO | D'ITALIA 


Riconoscitito dalle primo at ho essere indubitamente 
îl più puro, come il più gra'o al palato, 
ed fl più eflicace d'ogni alt:a specie 
Per casì di CONSUNZIONE e di MAJATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIE ENTO INFANTILE, 
RACRITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


$° si vendo SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula || 
portantè il sigillo e la firma del Dr. DE JONGE, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & Co-—-Guardarsi dalle imitazioni. 

Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD &Co, 77, Strand, Londra. 


Vendesi presso tutti i principali Droghiari e Farma: 
esi ubi Ha 5 o o ae ea 


Depositari in ROMA 
EGIDI e BONALELLI. prasza TOK N 
è SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA. x 


licità OBLIRGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di 8..M.N 


he discipline, e del profondo|- 


lovalla 13; Milano, Galleria Viu. Em. 
, 34, rue Saini-Maro, 


le de Publicità 8. E. Obli 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


il Vendita di materiali fuori d'uso 


L'Ammiuistrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, pr aggi 
ante gara, i sesuenti materiali fuori d'uso, depositati nei ini del Servi 
anutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, iologua, 
Pistoia e Sampierdarena e distinti in tre gruppi. 


D) 
della Verona, 


chilogr. 20,500 circa 


Acciaio vecchio in pezzi piccoli, in guide e ritagli di guide 


è vecchio in pezzi grossi e piccoli, ia stecche, in guide e 
ritagli di guide . ‘ ù o ® x 2 . k 


Gh sa vecchia da rif.ndere, in oggetti diversi rotti, ia cuscinetti, = 
modelli divers: .. "a È = 10,000 > 


Ferio e Acciaio ia tornitura e limatura. Quantità d verse. 


1,733,500 > 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati, 

Qualunque persona o ditta potrà preseatare un'offerta a condizione che abbia previamenie versata all'Amminisirazione va 
csuzione in valuta legale corrispondente al DECZHO del valore dei materiali per cui offre,.se es:o valore non eccede L. 5 
el at FENTESIMO se è superiore"a tale sv:nma. 

Le offerta dovranno essere spedito all'indirizzo della Biroziane dell'Esereizio dello Strade Ferrsto 


d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del “giorno 43 Sennato p. ve L: schede 'otlerta saranno dis 
il giorno-19 successivo alle ore 2 pom. 

| materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiadicazione ; però, se le partite 
| aggiudicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per egu 
tonnellate. 
ll pagamento dei materiali dovrà esegairsi in contanti all'atto del ritiro. 
adizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nenchè i particolari della qualità 
dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono dstribmiti a chi ne fac 
| lichiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magezzii ove i materiali stessi soso 


ali (7106) 
Milano, 13 Dicembre 1379 


La Direzione d:ilEsercizio. 


Orciozi 


a pia suon mercato e wi. 
del mondo. 4 lire 


SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & Cè, Farmacisti a Parigi. 
Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indica per fare cessare 
i più violenti attachi di 
Asma, Raffreddore, Nevralgia facciale, 
Tosse nervosa, Estinzione di voce, Insoncie, n 
è per combattere la Tise laringea e tutte le ‘a tieziola delle Vie respiratorie. 
Ogni scatola por!a la marca di fabrica e firma Grimautt & Cie, non che 
il bollo del Governo francese per distinguersi delta contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & G*, rue Vivienne, 8 


pensi 
Vienna, Pratérvirasse, 16. 


533 


presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91.“ 


ROMA- ANTOLOGIA ROWLAND: i C. R. GUZZI 


MILANO 
Va Torino, 8 


ar 9 del” 1° numero (4 gen MAczs Bpeciaticà in oszetri di Somma ciartiea 
Roma-Antologia (A. Bariolimi) ASS ) Foglie di Gomma con e senza tela 


MILANO 
Via Torino, 23 


Pagine staccate dallibro de’reclami|cososelato da 30. anni ‘come i migrion MA PURE PER GAZ ED ACIDI 


f ‘og 
VALVOLE IN GENERE - TURI DI 
| Tubi con tela per Pompe 


Le cinque piaghe di Roma (avv. Riteratore.. Preseratore ed Abbeiitore d'incendio, e d'iraiamenta 

DI Cr Nur Vettrsiuca dl oi." Goti teste" [fi TUBI CON SPIRALE PER ASPIAZATI E HER TARVASO DI Vino 

(A. EartoiinD Barbarie epr azziolo di vetro. | Cioghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 

Rimondo Bruno) -— Poesia -- Lej ROWLAND'S KALYDOR {f; ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 

Alpi - (A. Bartolini) - Archeologia| Abbalisce ta carsagione ed estirva | ie-— Guido © grembiali per cartiere 

Li tetro di lavello (£, Torres mit cite | CORDA TUCK — ARELLI — RANELLE I 

Primoli) .— Racconto -- Îl denaro| pe luscini e materassi ad aria 

palato (Ario Riolo i MOWLUAND'S:GDONTO? | iti gocoie COPENTE ipcnmEsati 

la Grange) - Cose scientitiche [Impel prabili impermeabili 

prg a na nor ROWLAND'S EUKONIA | Oi ani 0I CHIRURGIA E DI BS0 DOMESTICO 
Lara del aida e il rticoli in genere.sopra modello o part ei | 


13 fraschi. Comprate sempre gli articoli di 
(mowLanb di 30, Matton, 
le Garden, Londra. Tulti i seri eni. 
-(coli portano la firma A. ROWLAND 
& SONS, 


periodico è reperibile in 
Edicole dei giornali, dai pri 
pali librai ed all'ufficio di redazio.| 
ne, Libreria 


SOLINTA ROBATTINO ROBA 


senvig Postali i 


Partenio «ia NAPOLI 
dd! Esorabay (via Canale .li Suez), il 27 di _ 

}j got toccando Messina, Catania, Portia Suez è A 
| 
'CACGAO- -TALMONE pelvtat. Casse Mn LE ptc 
puro; solubile, in scatole cilindriche di grammi i - Cagliari, ogni venerdì a: mezzogiorno. (Coincitenz in tio- 
|| ricososciuto da distinti medi principi 


gliari alla domenica col vapore per Tunisi} 
cui viene raccomandato in special molo alle persone del * Genova, toccando Livorno, tutti î lunedì alle Gre d sers @ 
| stomaco e per nutrimento dei bambini essendo digestivo e cor- 


tutti i mercoledì alle 10 pom. 
SA colla massima facilità, ottenendo quindi f| » Meesina e Catania, tutti i gioveti alle 5 
lente e di somma economia. (Ri si © Batavia tocoaudo Poriy-Su 


ingapere 
Galles, trimestrale sal 3 gennaio 1678 a mercugiorito 


Partense da CIVITAVECCHIA 
Hortotorrea ogni mercoledì sile 6 pom. toccando Midialera. 


Livorno 40 matt. martedì a 
esa "nti. 


Deposito în Roma presso il 


. IL. Scrlvante, ria dei 
| Pestini. 412, © presso tutte Je pi 


cipali Drogherie del Regno. 


CE CONTRACT AND GENERAL AGENCY COMPANY: 


Uîcio centrale, 45, Parliament Sireet, Londra (laghilterre) 


Partenze da LIVORNO” 


Per Napoli martedì alle 9 di veveri li sera, ed 
Questa Agenzia ha per scopo cîf'ire dei mezzi di comunica-| — 128 d A ari ala fiere, Sessi all 9 i pra, cl 


rione diretta con la Metropoli alle Colonie Inglesi ed agli stra-| ® Tunteto Malta è Tripoli ogni ‘venenti + mezzanotte, costanio 
aieri avendo affari nel Regno Uno, nelv'una e nell'altra derle/ 
seguenti ‘trausa; ioni si 


LI 
3. Negoziazioni d'iputeche e di prestiti, . Sritavecohta, tutti 1 martedì a ore 8 sera © mezsenotte. è 
4. Conclusione e negoziazione di contratti. venerdì e domenica 
. Informazioni commercia'i e private. 
& Agenzia Coloniale in enania rina 
I. Agenzia Militare e Navzle,. » Bastia ogni domenica 
8. Ricerca di parenti. 1 Geneva vg ale 
9. Prendere e proteggere brevstti ‘d'invenzione. 
10. Incossi di affitti. crediti ecc. 31 Marsiglia, toccando Genova 
Ai. locarichi per referenze e arbitrasgi. * Maddalena, tniti.i martedì 
Una commissime di 5.°/ è presa sopra tatte le operazioni 


sommerciali, salvo net casi eccezionilment difficili € complicati.| > race eo e So 

Ove le spese sono da combmarsi d'un comine accordo. iauosa e S; Steno ot inereledi ion ia, Portoferraio, 
Pe: prospetti e più ampie informazioni sì prega; di 'irigersif Per ulteriori igpenti, ed i Loi) 
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NOTE. PARIGINE 


1° gennaio. 
La Francia ha un nuovo ministero per il nuovo 
anno. Vedremo se sarà una strenna utile, o di ot- 
casione, se durerà tutto l'anno o «solo qualche 
giorno. La mia opinione è che questo nuovo gabi” 
netto avrà una vita relatiramente lunga. Forse, 
via facendo, converrà rattopparlo, farvi delle ag- 
giunte e delle sottrazioni, ma arriverà molto pro- 
babilmente fino alle elezioni del 1881 che deve 
fare. Poichè tale è lo scopo principale per cui è 
stato messo in piedi. 
x 
Chi l'ha fatto questo gabinetto è Sua Maestà 
Leonè I. La sua onnipotenza sì è mostrata più 
grande è più completa che mai. Non è senza in- 
teresse conoscere il fra le quinte della faccenda. 
Quella « conversazione autentica », di cui io vi 
telegrafai il sugo, fu tenuta il giorno di Natale 
in un palco del teatro del Chàtelet, dove aveva 
luogo una festa annuale alsaziana. L'affettato di- 
sintcressamento di Gambetta, i suoi lagni perchè 
il signor Grévy non lo chiamava a consiglio fu- 
rono espressi volutamente. Tanto è vero che è dal 
Palais-Bourbon che il corrispondente del Petit 
Marseillais ricevette la narrazione di quel col- 
loquio, che egli gentilmente mi comunicò. 
x 
Due giorni dopo quel dialogo produsse il suo 
effetto. Il signor Grévy fece pregare il signor 
Gambetta di andarlo a vedere. Lo stesso giorno 
il gabinetto era fatto. Notate bene che il. presi- 
dente genovese non ha preso la responsabilità di 
nulla; che non si è dichiarato solidario del signor 
de Freyciliet; che nessuno dei suoi intimi ebbe un 
portafoglio, e che egli parti dall’Elysée senza es- 
sere uscito dalla sua parte costituzionale di pre- 
sidente della Camera. Al più al più, oltre il con- 
siglio di far presto, diede quello di conservare il 
suo uomo, Lepère, all'interno, per essere sicuro 
di chi farà le elezioni. 
se 
AI di'fuori del significato della soluzione che 
ebbe la erisi dal punto di vista gambettiano, esso 
ne ha un altro, importantissimo. Il centro sini 
stro è esautorato. Il partito sul quale Thiers fondò 
la sua repubblica è caduto dal potere. Gli orlea- 
nisti, honteuw — vergognosi come li chiamano — 
che sotto pretesto di repubblicanizzare s'erano in- 
filtrati intutti i filoni del potere, sono messi alla 
portà. Tanto è vero che la prima cosa che si vuol 
fare è di licenziare dallarmata il duca d'Aumale 
e gli altri principi d’Orleans. 
x 


Ciò nondimeno la parte del centro sinistro non 
è finita, o non dovrebbe esserlo. Esso può ancora 
una volta salvare la repubbliea. Se, senza tenere 
il broncio, esso si trasforma, se accoglie tutti i 
conservatori che non vogliono una rivoluzione per 
raggiungere i loro scopi interessati, se rannoda a 
sè gli uomini moderati delle destre, ciò che manca 
alla repubblica, un partito fory, rimpetto al w0lig 
che ora va al potere, le sarà dato, ed esisterà 
l'equilibrio indispensabile alla vita parlamentare. 


x 
Ecco le riflessioni che ispirano le modificazioni 
avvenute. Quanto alla questione di persone, essa 


PreTm—_ _ _ _u—_—__ tt 
Le tiibolazioni d'un Chivese în China 


Visonoil padiglione di Tchuan-Sine-Tien, nel quale 
si fanno i sacrifici in onore di Confucio; la Biblio 
teca' Imperiale; T'fficio degli Istoriografi; il Vu- i 
Igne-Tien, dove î conservazio le piastre di rame 
e di legne destinate alla stampa dei libri; le effi- 
cine în cui si fanno gli abiti della corte; il pa- 
lazzo della « Purezza Celeste » luogo di delibe- 
razione degli affari d: famiglia; il palazzo del- } 
l'< Elemento Terrestre superiore », dove abita la ; 
giovane imperatrice; il palazzo della « Medita- 
zione », tel quale si ritita il sovrano quando 
malato; î tre palazzi in cui verigono allevati 
figli dell’imperatore; il'tempio dei parenti morti; | 
i Quattro palazzi che erano stati riservati alla 
vedova ed allo mogli dî Hien-Fong, morto nel 
1861 ; il Tchu-Siet-Kong, residenza delle spose îm- | 
periali; il palazzo della « Bontà Preferita >, de- 
stinato ai ricevimenti ufficiali delle signore della 
corte; il palazzo della « Tranquillità Generale » 
nome bizzarro per una scuola ad uso dei figli 
degli ufficiali superiori; il palazzo della « Puri- } 
ficazione e del Digiuno »; il Palazzo della « Pu- 
rezza di Diaspro », abitato dai principi del san- | 
gue; il tempio del « Dio protettore della città », | 
un tempio d'architettura tibetana; il magazzino 
della corona; l’intendenza della Corte; il Lao- | 
Kong-Tchu, abitazione degli eunuchi, di cui non 
ve n'ha meno di cinquemila nella città Rossa; e 
finalmente altri palazzi, che portano a quaran- 
totto il numero di quelli racchiusi nel recinto | 
imperiale, senza contare il Tzen-Kuang-Ko, il pa- | 
diglione della < Luce Porporina », posto sulla ; 


= 


riva del lago della città Gialla, dove, il 19 giugno 
1873, furono ammessi in presenza dell'imperatore 


Freycinet. È la Francia che vuol la pace, e i suoi 
ministri degli affari esteri possono seguirsi per il 
presente periodo storico, e si rasson 
sempre. Quanto a noi, diamo volentieri il buon 
viaggio a quel caro ministro franco-inglese ‘0 
trattò così cavaliérement l'Italia e chi la rappi 
sentava. 


XXX 

Oggi, per la prima volta dopo il 1871, i rice- 
vimenti ufficiali avranno luogo a Parigi. Il Con- 
siglio municipale ha adottato tutto un programma 
per le visite che farà e che riceverà. I due pro 
sidenti occuperanno tutta la giornata in queste 
cerimonie eguali a quelle che avevano luogo du- 
rante l'impero senza quelle allocuzioni impreve- 
dute che dicevano all'Europa quali erano le vo- 
lontà di Napoleone IIL Dalle Memorie di Metternich, 
vera miniera ove sì scopre sempre qualche cosa, 
si comprende come în tutte le cose il nipote si 
ispirasse dal’grande zio. La famosa sortita contro 
l'ambasciatore d'Austria il 1° gennaio 1859 è c: 
cata assolutamente sopra una scena dell’istesso 
genere che Napoleone I fece al principe di Met- 
ternich — allora ambasciatore a Parigi — il 15 
agosto 1809. Nel ricevimento che aveva luogo per 


passò davanti tutto il corpo diplomatico, e avvi- 
cinandosi a Metternich gli disso a voce alta e-a./ 
bruciapelo: — Ebbene, signor ambasciatore, che 
cosa vuole l'imperatore vostro padrone? Pensa 
egli forse a farmi ritornare a Vienna? — Il giorno 
dopo il principe di Metternich ricevette l'assicu- 
razione che Napoleone personalmente lo stimava 
sempre moltissimo, come Napoleone ili fece dire 
al signor de Habner; nell'un caso come nell’altr 
la guerra era già decisa. 
XXX 

Ecco il più grande spettacolo annunziato per 
questa settimana a Parigi: La délicle dea Seine, 
produzione fantastica, gigantesca che non ha che 
un solo guaio, l'incertezza sulla data della p 


sgelo del. fiume avvenisse il tal giorno, alla tal'ora, 
quale successo ! L'introito sorpasserebbe quello 
della festa di Murcia, e nessuno crederebbe pa- 
gare a troppo caro prezzo un (ul una si- 
mile première ! 


x 

Disgraziatamente non si può predevere il momento 
psicologico in cui avrà luogo l'avvenimento. in 
Russia e negli altri paesi dell'estremo Nord si 
conoscono a menadito i sintomi della catastrofe 
è sî prendono & tempo anche le precauzioni per 
evitare che ne avvengano grosse disgrazie. Gli 
ingegneri della città di Parigi, nuovi a tale fae- 
cenda, hanno deciso di aprire a furia di dinamite 
‘n canale in mezzo alla crosta di ghiaccio spessa 
50 centimetri, e sperano arrivare a tempo avanti 
che i massi sì mettano da loro in movimento, e 
che questo canale serva loro di sfogo. C'è però la 
paura che la Senna essendosi abbassata di molto 
giorni fa, e dovendo ora crescere di un metro, lo 
strato d'aria fra il ghiaccio e l’acqua scoppî per 
la pressione che gliene verrà. 


x 
1 veri parigini hanno la febbre addosso per non 
ossere sicuri di esser lì, a posto, al momento in 
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i cinque ministri degli Stati Uniti, di Russia, d'O- 
landa, d'Inghilterra e di Prussia. 

Qual foro antico ha mai presentata una simile 
agglomerazione d'edifizî, così vari di forme, così 
ricchi d’oggetti preziosi? Quale città, qual capi- 


| tale degli Stati europei potrebbe offrire una no- 


menclatura simile ? 

Ed a questa enumerazione, bisogia aggiungere 
ancora l'Uan-Cheu-Chan, il palazzo d' 
a due leghe da Pechino. Dis 
trovavano appena, în mezzo alle rovine, i suoi 
giardini d'una « Chiarezza perfetta » e d'una 
< Chiarezza tranquilla», la sua collina della « Sor- 
gente di Diaspro », la Suà montagna delle « Die- 
cimila Longevità 

Intorno alla città Gialla è la città Tarta: 
sono poste le legazicni inglese, francese e n 
l'ospitale delle Missioni di Londra, le missioni 
cattoliche dell'Est e del Nord, le antiche scuderie 
degli elefanti, che non ne contengono più che uno, 
guercio e centenario. Colà sorgono la torre della 
Campana, dal tetto rosso inquadrato di tegole 
verdi, il tempio di Confucio, il convento dei Mille- 
Lama, il tempio di Fa-qua, l'antico Osservatorio 
colla sua grossa torre quadrata, lo yamen dei Ge- 
suiti, lo yamen dei Letterati, dove si fano gli 
esami letterari. Colà sorgono gli archi di trionto 
dell'Ovest e dell'Est, colà scorrono i mari del Nord 
e delle Canne, tappezzati di nelumbi e di ninfee 
azzurre, e che vengono dal palazzo d'Estate ad 


Là 


! alimentare il canale della città Gialla. Colà si ve- 


dono palazzi in cui risiedono i principi del sangue, 
i ministri delle finanze, dei culti, della guerra, dei 
lavori pubblici, delle relazioni estere, la Corte dei 
Conti, il Tribunale Astronomico, l'Accademia di 
Medicina. Tutto appare alla rinfasa, in mezzo a 
vie strette, polverose d'estate, liquide d'inverno, 
orlate per lo più di case miserabili e basse, tra 


cui avranno Inogo questi fenomeni. Io stesso — 
sono ormai un vecchio parigino anch'io — ho 
avuto venti volte la voglia di andare sul ponte 
della Concordîa per vedere come vanno le cose: 
ne fai sempre trattenuto dall’orrore che m'ispi- 
ango liquido che conviene trava 
sare e che mai giustificarono tanto il nome di 


Lutezia. 
(RA 


À 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole € ritica acer 
di cui arversari nel 
suo paese, si è procurato all’estero due colpi 
dî turibolo. 

La Deutsche Zeitung, le che sin qui 
per l'Italia non ha avute che delle tenerezze 
feline, cantò l'osanna al presidente del Con- 
siglio del regno d'Italia, e la .Newe /reie 
ichetto portando la navi- 


cantata în onore di san 
dei suoi discepoli. 


* 
x 


San Benedetto! Gran santo! Il 1880 è pro- 
prio l'anno del sto quattordicesimo cente- 
natio. A Norcia, ch'ebbe la gloria di vederlo 
nascere fra le sue mura, ci saranno grandi 
feste, e in ispirito vi assisterò ancl'io. 

San Benedetto è un santo che fa nella stori; 
altrettanto bella figura che nell'Ufficio. 
è stato u le seccatore di paludi : e 
rinascere l'agricoltura morta nei campi 
l'ugna dei cavalli barbari 


* 
xx 


Ma dal santo ritorniamo al suo omonimo. 

Com'ho detto, la Deufsche Zeitung ha 
ciato sotto il naso dell'onorevole Cairoli il 
più eletto incenso del suo turibolo. 

Sontitela 

< L'onesto e leale Cairoli sembra aver 7- 
fuso il suo carattere anche nel ministero da 
esso diretto ». 
quello che sarà, ma se non ad altro, 
la Riparazione avrà servito ad arricchire la 
farmacopea internazionale d'un nuovo cal- 
mante: l'Infusione di carattere Cairoli ! 

Andiamo avant 

<« Un nuovo spii 
e il ministero si fortifica 
in giorno ». 

Ancora un poco € voi ved 
Cairoli diventare Sansone. 
recchie somiglianze coll 
lui è il leone col miele in bocca, anche lui 
va a tentoni, perchè lo hanno acciecato, e 
anche Iui è stato legato alla pesante macina 
d'un mulino. 

E andiamo avanti ancor: 
Zeitung: 


bra animi il governo 
mpre più di giorno 


e l'onorevole 


i 
cole biblico; anche 


colla. Deutsche 


< Nella politica estera egli si tenne sempre 
loatano dagli intrighi, dalle cabale e dalle ri- 
schiose avventure ». 

Per 

Somministrato quest'ultimo colpo d'incenso, 
che è evidentemente il ringraziamento per la 
docilità italiana a Berlino, a Tunisi e in 
Egitto, la Deutsche Zeitung, ancora ben lon- 
tana dal prevedere il caso di Campo Verano, 
ha portato il suo turibolo dalla Consulta a pa- 
lazzo Braschi. Udite, udite! 

< Al ministero dell'interno riesce evidente 
che uno spirito praticò, um vero uomo di Stato 
e un politico di risorse, è entrato a palazzo 
Braschi..... Cessarono ad un tratto le arro- 
ganti agitazioni e le poco serie dimostrazioni 
e la propaganda rivoluzionaria... Da quando 
cominciò la sua azione governativa, la famosa 
Italia irredenta non diede più segni di vita! » 

Oh, bello! bello! bello! 

Dopo le lodi per i capi del gabinetto, ci 
sono quelle per gli altri. I maligni preten- 
dono che questa cantica tutta dolcezza, non 
sia che il premio dato al ministero per la 
bontà mostrata nella faccenda della nomina 
di uh commissario austriaco, invece che di 
un commissario italiano, a far parte della 
Commissione liquidairice al Cairo. 

To non so se la notizia sia esatta: e anzi 
non ci credo: ma credo una cosa, credo che 
pur troppo la Dewlsche Zeitung sarà co- 
stretta a mutare linguaggio. 

Il signor Matteo Renato Imbriani nel suo 
scritto «per la Verità» racconta qualche cosetta 
che non è precisamente nelle corde liriche 
della Deutsche Zeitung. 


Par 

Raccontando le 2rallalive fra il governo è 

i rappresentanti dell'Associazione dell'Italia 
irredenta e della emigrazione tridentina e 
triestina il signor Imbriani dic: 


« Il Miceli dicevasi mortificato di dover chie- 
dere cose a cui l'animo suo di patriota ripugnava; 
essere egli già stato sulla via di Trento: ci tor- 
nerà; îl Depretis ricordava le sue antiche eospi- 
razioni contro l’Austria: il Bonacci l'affetto per 
la nostru causa; tutti sî dicevano consenzienti con 
noi nelle aspirazioni, nelia coscienza del diritto, 
nella volontà di asseguirlo. 
Non dovervi però dare pretesti all'Austria per 
aggredirei, ora che siamo deboli e impotenti; l’Au- 
stria provocarei ogni giorno — la stessa legge mi- 
litare ultimamente votata essere una minaccia 
diretta e continua: — aver essa l'intenzione di 
aggredirci — non dover noi porgergliene agio. — 
Queste ed altre pauroso ragioni esponevano ». 

E poi l'opuscolo dice gli accordi fatti per 
il concorso del ministero alla cerimonia, in- 
i ntanti dell'Associazione e 


* 
** 

iene Ja relazione d'una specie di 

partita a rimpiatterello fra essi e il governo, 


le quali sorge qualche palazzo di gran dignitario, 
ombreggiato da belli alberi. Poi, attraverso ai 
viali ingombri, vi sono dei cani vagabondi, dei 
cammelli mongoli carichi di carbon fo: ei pa- 
lauchini a quattro portatori o ad otto, secondo il 
grado dei fanzionari, delle portantine, delle vet: 
ture tirate da muli, dei carr 
condo il 
indipe: 


bondaggio 

in queste 
lente e nera, dice 
ate da pozze d'acqua 
‘a gamba, non è raro 
che qualche mendicante cieco si anneghi. » 

Sotto molti aspetti, la città chinese di P-chino, 
il cui neme è Vai-Tcheng, rassomiglia alla città 
tartara, ma se ne distingue per altro in alcuni 
punti. 

Due templi colebri occupano la parte meridio- 
nale, il tempio del Cielo e quello dell'Agricoltura, 
ai quali conviene aggiungere i tempi della dea 
Koanin, del genio della Terra, della Purificazione, 
del Drago Nero, degli Spiriti del Cielo e dolla 
Terra, gli stagni dei Pesci d'Oro, il monastero di 
y i mereati, i teatri. ecc. 

Questo parallelozramma rettanzolo è diviso, dal 
nord al sud, da un'importante arteria, chismata 
Gran Viale, che va dalla porta di Hung-Ting al 
sud alla porta di Tien al nord. Trasversalmente 
vi-cha un’altra arteria più Innga, che taglia la 
prima ad angolo retto, e va dalla porta di Cha- 
Cua, all'est, alla porta di Cuan-Tsu, all’ovest. Essa 
si chiama viale di Cha-Cua, ed era a cento passi 
dal suo punto d’intersezione col Gran Viale, che 
abitava la futura signora Kin-Fo. È 

Convien ricordare che, alcurì giorni dopo aver 
ricevuta ia lettera che le annunziava la sua ruina, 
la giovane vedova ne aveva ricevuta una seconda 
annullante la prima, ed annunziante che la set- 


tima luna non finirebbe senza che il «suo fratel- 
lino minore » fosse di ritorn, presso di lei. 

Se Le-u, da quel giorno, 17 maggio, contasse i 
giorni e le ore, è inutile dirlo. Ma Kin-Fo non 
areva più dato segno di vita durante quel viaggio 
insensato, di cui egli non voleva, per nessun conto, 
indicare il fantastico itinerario. Le-a aveva scritto 
a Shang-Haî, ma le sue lettere erano rimaste senza 
risposta. Si comprende dunque qualo dovesse es- 
sere la sua inquietudine, quando, il 19 giugno, non 
le era ancora giunta nessuna lettera. 

E però, durante quelle lunghe giornate. La gio- 
vane donna non aveva lasciata la sua casa del 
viale di Chs-Cua. Essa aspettava, inquieta, la 
sgradevole Nan non era fatta certaraente per ral- 
legrare la sua solitudine. Quella « veechia madre > 
si faceva più brontolona che mai, e meritava di 
essere messa alle. porta cento volte ogni luna. 

Ma quante ore interminabili ed ‘insiose dove- 
vano passare ancors prima del momento în cui 
Kin-Fo giungerebbe a Pechino! Le-u le contava, 
ed il conto le sembrava molto lungo! 

Se la religione di Lao-Tse è la più antica della 
China, sea dottrina di Confucio, promulgata verso 
lo stesso tempo (500 anni circa prima di G. C.), 
è seguita dall'imperatore, dai leiterati e dagli 
alti mandarini, è il buddismo o religione di Fo 
che conta il numero maggiore di fedeli — circa 
trecento milioni — sulla superficie del globo. 

Il buddismo comprende due sètte distinte, una 
delle quali ha per ministri i bonzi, vestiti. di 
grigio ed acconciati di rosso, e l’altra, i lama, 
Vestiti ed acconciati di giallo. 


(Continua) Gionio Vasa. 


FANFULLA 


che pur volendo permettere le manifestazioni, 
desiderava che non dessero troppo nell'occhio. 

Le corone colle parole Trieste, Istria, 
Trento, potevano essere deposte sulla bara.... 
ma era meglio posarle al camposanto a ce- 
rimonia finita: gli emigrati potevano portarle 
lungo il corteo... ma era meglio portarle co- 
perte e involte. 

La bandiera dell'Italia irredenta avrebbe 
potuto essere portata... ma la scritta non 
si doveva vedere... 

La teoria del mezzo e mezzo, figlia di quella 
delle bandiere piccine dell'onorevole Zanar- 
delli, era destinata a trionfare su tutta la 
linea! 

Sicchè è accaduto che il governo ha assi- 
stito alla cerimonia mezzo e mezzo; l’onore- 
vole Cairoli a piazza Venezia ha lasciato il 
cordone del carro, e quando le autorità a 
Campo Verano hanno veduto metà della scritta 
« Italia irredenta », hanno sequestrata la ban- 
diera! 

O state a vedere che chi ha violato gli ac- 
cordi è stata la bandiera ! 


Peri 

Dicono che il governo smentirà oflicial- 
mente la narrazione dei fatti del signor Im- 
briani. 

Disgraziatamente le prove della sincerità 
dell'onorevole Depretis non sono ancora tante 
e tali che bastino a far dubitare della verità 
stampata dal signor Imbriani. 

Si potrà, secondo gli umori, trovare la sua 
rivelazione imprudente, nociva al prestigio 
del governo, e malgrado la purezza dell'in- 
tenzione, dannosa alla serietà del governo i- 
taliano fuori di casa: ma mi pare un po” dif- 
ficile che si riesca a provare che il signor 
Matteo Renato Imbriani non è nel ver 

Il suo opuscolo potrà non avvantaggiare i 
nostri rapporti internazionali in un momento 
inopportuno, e quindi potrà piacere o dispia- 
cere; anzi ai più, e a noi con loro, dispiace 
per ragioni superiori alle lotte di partito: 
ma la disgrazia vuole che la condotta del 
ministero in questa sorte di cose abbia sempre 
una deplorevole coda di sottintesi. 


*, * 
ara 

L'anno 1879 oramai è passato. Cantiamogli 
un De Profundis e tre Ave Marie e non se 
ne parli più. 

Sotto la cappa del cielo non s'era visto mai 
un anno più mancino e più sciantanellato di 
lui. Nato rachitico, per colmo di tutte le di- 
sgrazie dovea toccargli d'esser tenuto a bat- 
teismo dall'onorevole Depretis. Quando si dice 
venire al mondo a cattiva luna! Povero 1879! 
era proprio predestinato alla iettatura ! 

E ce ne ha fatte vedere parecchie ! 

Ci ha fatto vedere le settantadue ricosti- 
tuzioni della sinistra; dopo averci mostrato 
il mîsistero Depretis, ci ha presentato il mi- 
nistero Cairoli, per rimostrarci poi un mini- 
stero Depretis-Cairoli; per poco non ci ha 
fatto assistere al conflitto col Sesato; ci ha 
regalato le inondazioni, a carestia, le bizze 
della Riforma, le umiliazioni di Canossa, il 
processo Fadda, e per finir bene ha messo in 
scena due attentati: quello contro lo ezar e 
l'altro contro i reali di Spagna. 

Insomma, quando non ci ha fatto ridere, ci 
ha fatto piangere. Nella storia il l: ci rap 
presenterà la parte di Pulcinella: è una parte 
che si è meritata. 

Ora il 1880 gli succede. Tutto sta che al 
1880 non venga l’uzzolo di rappresentaré 
quella dello Sciosciammocca. I presagi sono 
cattivi. Anche sul 1880 pesala iettatura! L'han 
battezzato in due padrini che dànno il mal’oc- 
chio. Lettori, se avete un cornicino alla ca- 
tenella, toccatevelo. 


NOTE DI LONDRA 


L'accidente del » Tey Brigde » 
31 dicembre, 

Da un pezzetto stavo almanaccando cosa potevo 
scrivere di buono e d'interessante per chiudere 
questo d'sgraziatissimo 1879. Devo invece chiu- 
dere le mie corrispondenze di quest'anno narrando 
una terribile disgrazia. 

Domenica sera, poco dopo le quattro, l'ultimo 
ed unico treno, nei giorni festivi, lasciava Edim- 
burgo per il nord della Scozia: era composto di 
otto veicoli: quattro di prima classe, uno di se- 
conda, uno di terza, quello dei bagagli e la mac- 
china. Sonvi disparità enormi nelle notizie sul nu- 
‘mero dei passeggieri: il primo bollettino diceva 
trecento, il secondo duecento, poi settantotto, poi 
cinquantasette” Pare — almeno dai biglietti rac- 
colti alla stazione di St-Froth, l'ultima, prima di 


mero di questi in- 
ùdili. 


rivare al ponte — che il n 
felici fosse d'un centinaio 0 gi 
DR 

Nonostante la bufera che infuriava sempre più, 
e le raffiche che aumentavano di forza e di ve- 
locità — il bullettino dell'Osservatorio dî ( 
dice che il vento ave quell'ora una 
di novanta miglia — il treno gianse all'imboe- 
catura del Tay alle 7 14 ridiane, con soli 
cinque minuti di ritardo, correndo con una velo- 
cità di tre miglia lora. La guardia da questo 
lato del ponte, al sud, dopo aver fatto i rei 
segnali, e comunicato il passaggio del treno al 
collega dall’altra parte, segui avidamente colio 
sguardo il progredire di esso lungo il ponte. Per 
ua migliaio di y2,ds, e forse più, i duo fanali 
rossi, posti sul li dietro dell'ultima 
vedevano distintamente. Ma 
rono, una gran iiamma s'alzò 
ponte, un colpo di tuono — da taluno ritenuto 
una forte rafiica di vento ripereossa dalla vallata 
— si udì in lon a, poi più nulla; silenzio 
mortale! La povera g corse ai segnali, 
toccò l'apparato elettrico, che gli diede una tal 
scossa da quasi paralizzarlo, ma senza risultato; 
le comunicazioni erano interrotte. 


>< 
Simulisncamente l'altra guard 
ponte, avvertita che il treno e 
pezzetto alla sua volta, e non vedendolo giun- 
gere, ricorse al telegrafo; medesimo risultato del 
compagno. Prevedeno allora una qualche di- 
ia, corse alla prossima stazione — pochi 
metri di distanza — e disse ciò di cui egli temeva. 
Il capo stazione, un ingegnere ed altri impie 
gati presenti, si dî Ila volta del pon 
sere portati 
io. Splendeva in quel mo- 
luna, ed ai loro occhi smarriti 
circa del ponto lunghissimo, 
palancata ! # 
zato al passare del treno, e 
sotto lo avevano ir 
‘aecia di sorta. 


DK 

Le congiantare sono molte e dis 
vuol dire la sua. Non un'anima si sa 
c'era sul ponte per v 
prazia: e le ende 
Degli uomini, pare, 

Durante la notte il mare g 
vali; li, alcuni baga 
stiario ed il cadavere d'una doni 
sessant'anni circa, identificato 
una povera serva che accompagnava un'amica 
della sua pulrona a vedere un malato. Derision 

1 palombari si son messi al lavoro lunedì mat- 
fina, e, a tutto ieri dopo pranzo, non S'erano aucor 
ripescati gli avanzi del treno. Îl fondo è arenoso 
di molto e si temeva che cul flusso e rifluss 
le correnti sottomarine, la sabbia li a 
perti a poco a poco. 

Ieri, però, in sul 
lombari, gettatosi 
contò d'aver tro 
coli, perchè, allun, 


loci 


, al di là del 
i diretto da un 


no tentarono il pass: 
mento chiara 1 
mostrò che a n 
c'era una vor 
Il ponte 
le acque furiose 
a lasciare 


fottito, 


guuno 
lvò ; nessuno 
lere e narrare l'orribile di 
n mute! Di chi la colpa? 
po di certo! 


e 
vrebbe ep- 


de! crepuscolo, uno dei pa- 
mare un'ultima volta, rae- 
ato evidentemente uno dei vei- 
la mano, aveva potuto con 
quella passare attraverso uno degli sportelli tutto 
scosceso, e toccare alcunchè di molle nell'interno, 
che non potè rimovere. Immersosi nuovamente, 
riportò alla superficie un pezzo di cuscino e della 
tappezzeria a brandelli d'una carrozza di prima 
classe. 

Il palombaro suppone che il treno sin giacente 
in linea retta verso il nord, ed oggi, col riflusso 
del mare, egli spera ripescare i cadaveri e leve 
stigie di esso. 


= 

La g immensa; il dolore de co 
giunti"e degli amici delle disgroziate vittime è 
indescrivibile; si narrano scene delle 
zianti. Pensate a que' poveretti che stavano an- 
siosi aspettando i lero cari alla stazione di Dundee! 
Povera gente che si preparava a far gozzoviglia 
al primo dell’anno come è jcostume in Scozia, 
ove nulla, o quasi nulla si fa pel Natale. 

Oh, caro 1879: quante benedizioni t'accomp:- 
gneranno stanotte, che vecchio, rotto e squ: 
quoio piomberai nel nuila! Se l’ottanta promette 
di somigliarti, è meglio saltarlo, andiamo di colpo 
all'ottantuno! 


ne è 


< 

Ora quattro parole sul genere di costruzione 
del ponte, del luogo della disgrazia, e poi ho 
finito! 

Il sito è in riva al mare, e propriamente nel 
golfo del Tay (Tavus) ove il fiume mette foce 
coll'imboccatura della vallata omonima. Dista assai 
poco da Dundee, città della contea di Forfor, al 
nord della Scozia. 

Il ponte, che stava a cavalcione del detto golfo, 
era lungo 3450 yards, ossiano 3150 metri e mezzo; 
il più lungo, nel suo genere, che esistesse sul globe, 
Congiungeva la sponda sud della Fifshire con 


vizio il primo di giugno dell’anno passato, dopo un 
lavoro di settantadue mesi non interrotti e. colla 
spesa di 350 mila sterline ch' è quanto dire otto 
milioni 650 mila lire di nostra moneta. Consisteva 
di ottantacinque archi, varianti in larghezza da 
67 a 245 piedi, cioè quanto misuravano gli undici 
archi maggiori. L'altezza alle sponde era dai 70 
agli 80 piedi sopra il livello del mare, e alla metà 
raggiungeva la bella altezza di 130 piedi al-di- 
sopra dell'alta marea. È da quest'altezza, si crede, 


i 


quella nord di Dundee. Fu aperto al pubblico ser- : 


che il treno piombò nel mare. La maggior pro- 
fondità dell'acqua era alla pila ventiduesima, 
è 2209 piedi. La piattaforma sul punto più ele- 


ora larga 15 piedi. 

Il giorno della prova finale gli ingegneri co- 
struttori, signori Hopkin, 
audo dalla Commissione governativa, dopo 
re un peso morto di sei loco- 
ivi tenders ad una velocità di 40 


miglia l’ora. 
I materiali impiegati furono: 


200 tonnellate di 
ferro, delle quali 3,700 fuso; 87,000 piedi cubici 
di legname; 15,000 barili di cemento; dieci milioni 
di mattoni. Durante i lavori venti disgraziati ci 
lasciarono la pelle, ed una quasi simile disgrazia 
colpi il ponte la notte del 5 febbraio del 1877, 
ove una raffica tremenda strappò parte di una 
(girder), ed uno dei lavoranti s'ebbe una 
nba spezzata, poi amputata. Il danno fu di 3000 


sterline. 
Shaky. 


DA FIRENZE 


Processo per cospirazione. 


2 gennaio. 

Il bisogno di finir presto è universalmente sen- 
tito.... più che da tutti, dagli avvocati, ognuno 
dei quali, quando ha pronunziato il suo discorso, 
se ne va, guardandosi bene dall’assistere a quello 
del colle:za che vien dopo. Motivo per cuni oggi il 
banco della difesa è quasi deserto; chi ha avuto 
lia avuto, e chi ha parlato ha parlato! 

Restano gli ultimi due: il Bellani Della Pace 
ed il Gherardi, difensori del Gomez e «del Naita. 

Il Bellani con moita pace comincia a passeg- 
giare negli esploratissimi campi della questione 
sociale; ìl presidente, che ha imparato a memoria 
il tema e tutte le variazioni, lo prega ad avere 
un poco di compassione. 

Raccomandazione inutile. 
nuovamente a non uscire dal se- 


asci finire, e quando avrò finito, vedrà. 
è appunto la fine che non voglio vedere. 
Stia nei fatti attinenti alla causa! 

Un presidente così buono che comincia anche 
lai a fare il cattivo! 
ato diva: 


ancora attraverso ai discorsi 
ci vogliono altre due racco 
zioni, perghè pensi al suo raccomandato... 
Imente vi si decide. 

Duraute il discorso del suo avvocato, Gomez 
tiene le mani sotto le ampie tese d'un sombrero 
che ve di manicotto. Il benefizio dello seal 
dino è 
KoulichoT e Pezzi. 
L'avvocato Gh 


riti usa la stessa tavolozza del 
un ritratto del Natta capace 
to ad esempio dei padri di fa- 
© persone che un nobile disin- 
e ad occuparsi del hene e del miglio- 
proprio simile. 
na che gli altri difensori non gli abbiano 
lcare un pollice di terreno nella 
questione generica, e si limita a dire che rivolu- 
Fiona ione, e che fra le evoluzioni 
Centra anche il pied'arm; ecco perchè il Natta 
0 coll'arma al piede. 
I docamenti sequestrati avevan poca impor- 
tanza; e i congressi ne avevano anche meno; il 
vi prese la minor parte possibile... Con 
esto diminuento sì arriva diritti diritti all’as- 


ebbe passare 


pliche del pubblico 
ero. Ma per la sullodata assenza di quasi 
tutto il collegio della difesa si rende manifesto il 
sogno di perdere dell'altro tempo e di rinviare 
d ii 


i ti promettono una compen- 
one neila brevità delle controreplictie. Si ‘erede 
che di queste resterà incaricato il solo avvocato 
Busi 

c'è chi à finito per il giorno 
dell'Epifan ‘arebbe il più bel regalo che po- 
tessero portarci i Re Magi! 


Brigada. 


LUNAREIDE 


Io ho un'abitudine... 

Ma a questo mondo chi non ha le sue, mentre 
la sapienza dei popoli ha decretato che l'uomo è 
un animale di abitadini ? 

Ebbene, la mia è questa: 

Non sarebbe possibile che fo mi potessi porre a 
tavola il primo giorno dell’anno se dianzi non a- 
vessi comperato il mio lunario. 

Quando dico mio è segno che ho un lunario di 
fiducia: un lunario che per esperienza conosco 
non potermi ingannare. 

Anche questa è un'abitudine di famiglia. Mio 
nonno si fidava del Casamia; mio padre del Cia- 
battino astronamo; î0 Invece giurerei, se occorre, 
sul Barbanera stampato in Foligno dal signor Fe- 
liciano Campitelli 

Danque ieri l'altro, sespre secondo la mia abi- 
tudine,appena messoji] piede fuori di casa mi diedi 
a cercare qualcheluno di quei bravi giovinotti che 
vauno per Roma gridaudo: Lunario nuovo per 
| l'anno nuovo; Diario romano; Funghi di Genova 

0 Cacicavali. 

Difatti cumuiano tatte queste mercanzie nello 
stesso paniere. 
Allorchè a Dio piacque, ne incontrai uno e potei 
ritornare a casa soddisfatto. 
Ma nei moti celestiali dell'astronomo degli Ap- 
Vanno bisestile ci è del brutto; del 


pennini în quest 


brutto tanto che sono tentato di ritirargli la mia 
fiducia. 


vato del ponte, portante un solo paio di guide, | 


Gilkes e C., s'ebbero | 


O Barbanera, invecchiando, è divenuto bronto- 
| lone, pessimista o stranamente fantastico. 

Figuratevi che nel Discorso generale pretende 
aver veduto che nel regno dell'aria sì è da molti 
anni a questa parte introdotto un certo pertur- 
bamento e una certa confusione, non dissimile a 
quella che, dice lui, vediamo in terra signoreg- 
giare. 

E poi continua: 

« Imperocchè alcuni pianeti (il corsivo è sempre 
del sullodato astronomo degli Appennini come pure 
la grammatica) siano montati in superbia, e siensi 
scoperti ambiziosi tanto da essere in guerra fra 
di loro, e soltanto contro di Giove miti in 2scose 
congiure, per isbalzarlo di trono. Ma Barba-Giove 
non è pianeta da farsela fare, perciò, subodorata 
la nemica intenzione, he fatto un colpo di Stato..... 
quindi è stabilito e fermo che nel bisestile 1880 
sarà Barba-Giove l'assoluto dominatore dell'aria : 
è perciò a sperare che le stagioni saraneo per 
tornare all'antica regolarità. » 

Questo accadrà, secondo lui, nel cielo, ed a me 
importa ben poco. Il guaio grosso si è che ne ri- 
sentiremo gli effetii anche in terra. Sentite que. 
st’altro presagio che incomincia come il primo: 

« Imperocchè ad onta “el comune desiderio e 
dell’opra costante dei più per il ritorno dell’or- 
dine, vanno tuttavia per aria molti turbolenti 
pianeti, che coi loro malefici influssi contribui- 
ranno a ritardare ancora gl'invocati beneficî della 
pace ». - 

I nostri buoni antichi avevano nei loro calen- 
dari i giorni nefasti, che nel medio-evo si chia- 
marono oziaci od egiziaci, come vogliono gli e- 
ruditi : giorni in somma di mal'affare e che per 
i galantuomini è saggio consiglio passarli stan- 
dosi tappati in casa. 

In quanto a me potete stare sicuri che noù mi 
vedrete per Roma nei gorni sotto notati 

8 febbraio. — Diplomatici impensieriti ; 
9 maggio. — Fuga di prigionieri ; 

24 maggio. — Fatti luttuosi; 

15 giugno. — Eserciti in moto; 

22 giugno. — I mari bruliesno di forze navali; 

29 luglio. — Incendî dolosî; 

27 agosto — Congiuratori scoperti è punil 
nori a un principe: ma spontanei > leali?. 
mala scabbia continua; 

4 settembre. — Campane a rintocchi; 

16 novembre. — Improvvisi grandi fatti ; 

25 novembre. — Orrore! 

2 dicembre. — Uomini di Stato in riunione. 
Nuove leggi pel nuovo anno, 

8 dicembre. — La pubblica tranquillità & ancora 
dubbia. I facinorosi meditano delitti e designano 
persone da colpire.... 

Qualunque altro lunario si permettesse simili 
predizioni potrebbe essere scusato: ma Barbanera 
no perchè è un lunario con riputazione di prudenza. 

Consiglio adunque Sua Eccellenza Depretis, nei- 
l'interesse della pubblica -tranquillità; . di nomi 
nare una Commissione di persone competenti, pre- 
sieduta dal senatore Mauro Macchi,. lunarista 
emerito, allo scopo di procedere ad una inchiesta 
A carico del Barbanera. 

E qualora i suoi calcoli si trovassero sbagliati. 
domando che venga esemplarmente punito. 


SALLE 
ROMA 


Li 3 gentaio. 
poi a favore dei braccianti seaza lavoro. 


‘rlo, lire 5 — Carlo Riva, 2 — 
— A. Astesiano e consorte, 10 — 


| — Renaud, 0,50 — G. Gorrs, 0,50 — R. 
50 — 6. Bozzi, 050 — Albertino De 
— 6. Sacchetti, 0,50 —-L. Bonelli, 0,50 — 

, 0,50 — Dalbiano, 0.50 — 
— A. Tornsca, 1 — P. Gariel, 0,50 — 
E. Ciotorani, 0,50 — G. Santanera, 0,50 — A. G., 0,58 
S. V., 0,50 — Grassi Fraacesco, 0,50 — $. P., 0,50 
— Leggiandi V., 0,50 — G. Ch., 0,56 — Bertolotto 
Aadrea, 0,50 — Camoletti Luigi, 0,50 — N.N 050 
— A. M., 0,50 — 0. M., Benvenuti, ? — E. Bo- 
glicne, 1 — A. Ubaldi,.0,50 — Buttini, 1 —A, Pas- 
sera, 1 , 2 — Angelo Ludoli, 2 — Agape 
Viviani, 1 — G. K., 1 — Emilia Ballandi, 050 — 
Rossi Luigi, 1 — A. Prandi, 1 — Nicolò, 1 — Co 
letti, 0,50 — Maria Baldi Curti, 1 — Ettore Piano,0,50 
— Mostardini, 1. — Fontani, 0,50 — Marchesini, 0,50 
— Fadelli, 0,50 — E. Rosi, 020 — E. Rossi, 0,90 
Barzio, 0,40 — Pellegrini, 0,50 — Lari, ,0 L. 8450 

Coute di Coello, lire 50 — Coniugi Tua, 10 

— Maggiore generale Antonio Reverberi 5. Gf — 
L'ete procedenii » 7198 90 


Totale, . L. 7946 10 


— Saa Eccellenza jl conto di Coello accompagnò 
la sua olferia esula seguonto lettera cho pubbli. 
chiamo: 


Roma, I° gennaio 1890, 
« Signor Direttore, 

Mi permetta di inviarlo la piccola offerta di dire 50 
per la soscrizione aperta nel di lei distinto ‘giornate 
a favore dei braccianti ssaza lavoro. Con questa stessa 
data invio uguale somma. sll'Italie ‘per gli asili in- 

dd è posso fare per 

ispondere sila carità di tutta. l'italia per i i 

inondati della Spagna. fa igiot 


La prego, signor -Dixettore, di gradire i 
falena re; di gradire i sensi della 


Conta pi Contro». 


FANFULLA 


.*, Iarì séra în principio di seduta l'onorevole sin- 
deco diede partecipazione al Consiglio del telegramma 
con cui il marchese di Villamarina ringraziava, a 
nome di Sua Maestà la Regina, per gli augurî in- 
viati alla Maestà Sua dalla rappresentanza munici- 
pale e annunziava il ritorno di Sua Maestà per la 
notte prossima. 

Partecipò pure d'aver ricevuto dal conte Coello, 
ministro di Spagna, una cortese lettera di ringrazia- 
mento per il telegramma inviato alle Loro Maestà 
il re e la regina di Spagna perloscampato pericolo. 

Aonanziò quindi le dimissioni della Commissione 
per l’ospizio di San Michele, deplorando che le sue 
premure per ottenere che queste dimissioni venissero 
ritirate erano riuscite vane. 

Su proposta del consigliere Cerancini il Consiglio 
incaricò il sindaco di ripregare i signori componenti 
la Commissione a voler restare al doro posto. 

Venne poscia in discussione la proposta di « ri- 
forma al dazio consumo >, la quale, dopo lunga di 
scussione © su proposta del consigliere Ferraioli, fu 
rinviata alla discussione del bilancio. 

Fa poi approvato îl regolamento sui lavori di sterro 
e sulla custodia delle aree non fabbricate, quale fa 
proposto dalla Commissione coll’aggiunta d'un arti- 
colo del consigliere Baccelli, per îl quale nella città 
progrediente dovranno subito essere lastricate le 
strade che limitano î nuovi fubbricati. 


x, Ieri l'enorevole sindaco riunì il comitato di so0- 
corsò aì poveri e distribul le schede per la sotto- 
scrizione firmate dalla presidenza del comitato ese- 
eutiro. Una colletta aperts lì per lì in seno al co- 
mitato fruttò duemila © cinquecento lire. 

L'onorevole Ruspoli annunziò poi d'aver fatto a- 
cquisto di ottomila doni per le cucine economiche 
che farà distribuire ai poveri, e assicurò che quanto 
prima si porrà mano ad una serie di lavori già ap- 


provati dal Consiglio e importanti la spesa di lire | 


400,000. 

Fra i detti lavori sono compresi : ‘il. prolungamento 
della via Principe Eugenio da piazza Vittorio Ema- 
nuele a Porta Maggiore, la sistemazione di alcune 
strado all'Esquilino e la costruzione di alcune fogne. 


2, Oggi al tocco nella sala di Pompeo al palazzo 

Spada fu uno sfarzo di velluto, di miazze d'oro, di 
gran cordoni e di commende: si inaugurò l’anno 
giuridico della Corte suprema di Cassazione. 
n usciare sosteneva il ricco manto di Sun-Ec- 
cellenza il primo presidente Giuseppe Miraglia, che 
prese posto ‘su di un alto seggio, avendo-ai lsti gran 
parte dei suoi consiglieri e ì due presidenti di se- 
zione Ghiglieri ed Auviti 

Sua Eccellenza il procuratore generale De Falco 


lesse un lungo discorso insuguraì» ‘in cri raccontò 
spi-| 


dei lavori del supremo collegio nell'anno ‘tes 
rato, e parlò dei doveri © dei diritti del magistrato. 
Quanto averni ala indipendenza del giadice renne 
con arte fiais;ima a toccare delle accuse fatte alla 
maristratora italiana, e rese grazie all'onorevole 
Vita per aver questa coraggiosamente difesa nel Par- 
ato Fiaì il suo dire con un saluto ella gra- 
Regina e un voto per la sun completa guari- 


A Gisteran» all: carimonia sua Escellenza il guar- 
das.silli, l'onorevole Mancini, meo-ministro di Stato, 
l'onorevole Renchetti, l'onorevole Varè, il prefetto 
di Kome, le autorità giudiziarie, molti uvvocati e 
alcune simore. 

11 servizio d'onore era fatto dai reali carabinieri 
in alta uniforine. 

Finito il discorso, chs fu multo applaudito, Sua 
Eccelle:23 il procuratore generale ebce le congra- 
tuluzioni dei colleghi e delle autorità. 

Poi, fra lo strette di mano, gli inchini e gli su- 
guri per il nuovo-anno, la Corte si ritirava e i con- 
siglieri si recavano a far le felicitazioni d’uso al pre- 
sidente ed al procuratore generale. 


.° Oggi si è adunata nel palazzo Vaticano la 
Commissione speciale alla quale il Santo Padre de- 
feri la causa di nullità di matrimonio tra il principe 
ereditario di Monseo e la duchessa Maris di Ha 
milton sua consorte. 5 

Lo Comenissione è formata dai cardinali Di Pietro 
prefetto, Mertel, Leodochowski, Randi, Simeoni. 

aa autecedente sentenza della Congregazione del? 
Concilio aveva decretato la_ nullità del matrimonio_ 
ma, come è noto, il Saoto Padre defe:ì alla suindi 
cata Congregazione l'esame alteriore della causa, 

I cardinali che giudicarono la prima volta sono 
Caterini, Ferrieri, Bartolini Monaco e Sacconi. 

La sentenza risponde ai due proposti quesiti nel 
modo seguente: 

Relativamente al 1°: Conferma la risoluzione del 
17 maggio 1879, vale a dire la nullità del matri- 
monio, integro permanendo lo stato del figlio ed il 
diritto della legittima figliazione; 

Relativamente-al-2° : È mente dei giudici che la 
risoluzione .del primo dubbio nulla sottragga al di- 
ritto ed agli obblighi tanto del padre come della 
madre in tutto ciò che si riferisce.all’educazione del 
figlio, avuto rispetto alle disposizioni del diritto pub- 
blico e privato. Sono obbligati i ‘genitori ‘a combi- 
nare nello “spazio%di tro miesî, dal giorno della pre- 
sente risoluzione, «vinca .il luogo ere dovrà essere 
oglioeato ad ednento il figlio; e scorso un mese dal 
giorno dell'avvenuta convenzione, doyrà essere man- 
data ad effetto, 

i dioe Ju eurja che sono complicati pel procenso 
moltissimi personaggi d'Italia, Francis, laghilterre, 
Austria e Germanis, 

L'ertsugore detta “sentenza astebitie il cardinale 

Mertel. 


+, L'uscita degli srmigeri capitolini in tenuta 
nuvra sè sstata ‘rimaudata mon ‘essendo ancora in 
prouto un numero di giubbe sufficiente. Speriamo di 
vederli per la defana. 


+", Il commendatore Domouico ‘Berti ‘inaugurerà 
dom»ui alle ore 2. pomeridiane, alla Palombella, .il 
corso delle conferenze per l'istruzione scientifica, 
e e morale della donna Egli tratterà della 
storia moderna, incominci, parlare”di'Re Carlo” 
FoSa s3u0 a parlare ‘di Re Carlo 

+”, La Società protettrice degli animali ha distri- 
dtito nello spirato anno” tre premi ‘accompagnati da 
lettere d'elogio:a.un vetturino, a uno stallino e sè 
una signora. 


s° L'altra notte farono affissi in parecchi puati 
della città dei cartelli sediziosi. 

+, La sezione di Roma del Club Alpino farà do- 
menica, 4 gennaio, una gita al monte Soratte, par- 
tendo da Roma per Stimigliano col treno delle 7 15 
antimeridiane. 

Arrivo a Soratte alle 11 12. 

Ritorno col treno che giunge in Roma ale 6 20 po- 
meridiane. 


> Appuntamenti di caccia alla volpe: 

Lunedì, 5 gennaio, a Torre Nuova fuori di porta 
Meggiore, strada a destra, chilometri 1{+ 

Giovedi, 8, alle Vigne Nuove, fuori di porta Pia, 
dopo Ponte Nomentano, seconda strada a sinistra, 
chilometri 5; 

Lunedì, 12, alla Cecchignola, fuori di porta San 
Sebastiano, strada a destra, chilometri 6; 

Giovedì, 15, alla Maglianella, fuori di porta Caval- 
leggeri, chilometri 7. 

Le caccic avranno principio alle ore 11 antimeri- 
diane. 


2° Sommario delle materie contenuto nel fasci- 
colo XXV, 1° gennaio, della Nuova Antologia, rivista 
che si pubblica in Roma due volto al mese: 

W. E. Gladstone (Bonghi) — Motella o lo ma 
trone romane sotto i Cessri (Valentino Giachi) — Il 
«Filocopo » del Boccaccio (Z'ne) (B Zumbini) — Im- 
peria. Romanzo storico del XVI secolo (Covlinua) 
(Petruccelli della Gattina) — La nuova Bulgaria 
(Attilio Branislti) — Autonio. Schiefaer (E. Teza) — 
Rassegna delle letterature straniere (A. De Guber- 
natis) — Rasuegna drammatica — Echi della quin- 
dicina (Yorick) — Rassegna politica (X) — Bollet- 
tino bibliografico — Aauuazi di recenti pubblica- 
zioni. 

,° Programma dei pezzi di musica che eseguirà 
un concerto composto di distinti professori e diretto 
dal maestro Torrini domenica, 4 gennaio, dalle ore 
2 alle 4 pomeridiane ai Prati di Castello: 

Marcia — La Croce di Savoia — Garnieri. 

Polka — Margherita — N. N. 

Duetto — Un dallo in maschera — Verdi 

Valtzer — La Tombola — Muscetti, 

Mazurka — La semplicetta — Ponchielli. 

Gran duetto (atto 2°) — La forza del destino — 
Verdi. 

Polka — La volubile — Strauss. 


Teatri 


L'Apollo questa sera rimase chiuso per affret 
tare la messa in scena del nuovo grande ballo del 
Manzotti : Sieda; che andrà assai probabilmente mar- 
tedi sera. ente 

— Al Valle non piacque affatto,ieri, sera la 
Luisa di Giacosa, nonostante un'esecuzione accura 
tissima per parto della siguorina Marchi e dei si 
guori Reinach, Giagnonì, Novelli e Checel 

Il pubblico, indisposto dalla commedia, rimsse 
piuttosto freddo anche allo scherzo comico della 
ditta Michel e Labiche, malgrado che la signorina 
Mezzanotte e il siguor Giaguoni gareggiassero di ris 
comica per strappare le risa. 

Lunedì avremo al Valle un'altra delle ventidue 
novità promesse: Vila scapigliata (La vie de Bohéme) 
commedia in 5 atti di E. Murger e T. Barrière. 

— Questa sera si riapre il Manzoni con spet- 
tacolo d'opera buffa: si rappresenterà Un'avventura 
di Scaramuccia, melodramma comico în tre atti di 
Felice Romani, e musica del maestro Luigi Ricci. 

— AllArgentina questa sera nella scena della 
lezione del Barbiere di Siviglia la signora Milani 
canterà la romanza spagnuola del maestro Yradier: 
Juanita. 


Gi telegrafeno da Napoli che l'Ebrea ebbe el San 
Carlo un pieno successo. Fu bissato il primo finale e 
prodigati molti applausi alla signora Wiziak, al Cap- 
poni e all’Eagel. 
«x Spettacoli: 
VALLE. — Ore 8. — Frou-Frou 
ARGENTINA. — Ore 8 — Il Barbiere di Siviglia. 
QUIRINO. — Ore 6 e 9 12. — La vendetta di 
un folletto 
METASTASIO. — Ore 6: 112, I piccolo Faust. - 
912.— La figlia di madama Angot. 
GOLDONI. — Ore 6 08 112 — (Marionette). — 
Macbeth 


Nostre JurormazioNI 


Sua Maestà la Regina giungerà a Roma 
stanotte. 

Non è ancora precisata l'ora dell'arrivo, ma 
il treno reale non sarà probabilmente nella 
stazione di Roma che assai dopo la mezza- 
notte. Moltissime persone si'proponevano fino 
da’ giorni passati di andare a salutare la Re- 
gina al suo giungere: crediamo che sarebbe 
miglior consiglio attendere che Sua Maestà 
hibbia avuto agio"di riposarsi dalia fatica del 


‘viaggio ‘per dimostrarle quali siano i senti- 


menti d'affetto e-di devozione della cittadi- 
nanza romana. Lo diciamo nel timore che alla 
Regina, non ancora completamente rinvigo- 
rita, possa produrre una troppo forte emo- 
zione il trovare molta gente affollata presso 
la stazione a quell'ora. 

Gli stessi cavalieri e dame addetti al ser- 
vizio della Maestà Sua sono stati prevenuti 
per telegrafo di non recarsi alia stazione al 
momento dell'arrivo. Le occasioni per atte- 
stare all’augusta sovrana la comune soddi- 
sfazione per il suo ristabilimento e per il ri- 
torno nella capitale non mancheranno. 


Sappiamo che la pubblicazione cel signor 
Matteo Renato Imbriani, della quale abbiamo 


accennato ieri, ha prodotto una sensazione 


‘assai viva nelle regioni ministeriali. Il mini- 
stero desidera che la questione sia recata di- 


nanzi alla Camera, ed è risoluto a pregare 
qualche deputato amico a rivolgergli una in- 
terpellanza in proposito. 


L'onorevole Mantellini è stato definitivamente 
nominato avvocato erariale generale. Resta quindi 
vacante il posto che ocenpava al Consiglio di 
Stato. 


BORSA DI ROMA 


3 gennaio. — La Borsa di Parigi ha voluto sa- 
lutare ‘ieri il nuovo anno con sensibile aumento, 
specialmente sulle rendite francesi, quantunque î 
riporti sopra questi titoli fossero abbastanza 
elevati. 

Il ribasso nei cambi impedisce naturalmente che 
da noi la rendita progredisca nelle stesse propor- 
zioni che a Parigi, per cui ieri sera non si pote- 
rono superare i prezzi di 90 27 112, 90 30 per fine. 

Oggi esordimmo più fermi a 90 35, in seguito 
ai corsi di Firenze, che segnavano la rendita 
90 42 172, ma poi sì chiuse a 90 30, 90 27 IP. 

Per contanti sì fece 90 20 per rendita col cou- 
pon: la scuponata stava a 88 05, 88 col prezzo 
fatto di 88 05. 

Il prestito Cattolico è segnato nominale a 95 50: 
îl Blount îr vumento a 95 95,95 90: il Rothschild 
invariato a 100 35. 

Le-azioni della. Banca Generale aumentarono 
molto ieri sera. Da 539 50, prezzo fatto per pic- 
cole fartite, salirono a 591 50 ultime prezzo pra- 
ticatosi a lumi spenti. Oggi esordirono a 592 per 
scendere a 591 50 ed a questo prezzo chiusero fra 
lettera e danaro. Le obbligazioni Santo Spirito in 
aumento è 472, 471 50. Gli altri valori nominali. 

In ribasso i cambi 

Francia lìl 37 112, Ill 12 12; Londra 28 10, 
28.05. 

Pezzi da venti franchi 22 42, 22 40. 
Veritas. 


Telegramai particlari di « 


PARIGI, 3. — Assicurasi che martedì sa 


nno pubblicati molti decreti di grazia fra 
i quali saranno compresi quelli di Rochefort, 
Vallès e Arnould. Costoro accetteranno pro- 


testando. 

Montalivet è ammalato con pericolo di vit: 
Girardin pure ispira gravi timori. 

Sì prepara + ia circolare ai gabinetti este 
per assicurarli delle idee pacifiche del nuovo 
gabinetto. 

Il principe Napoleone ieri fa visitato dal 
corpo diplomatico. 

Non ostante le voci corse, finora pare sia 
dimissionario fra gli ambasciatori il solo Saint 
Vallier. 

leri ebbe luogo îl disgregamento dei ghiacci 
della Senna. La piena complica la situazione. 
I ghiacci affondarono qualche battello e d 
strussero parte del ponte provvisorio co- 
strutto agli Invalidi. La piena continua rag- 
giungerà martedì il marizzuz, e temesi s 
per esser disastrosa arrivando a cinque metri 
e mezzo. 


TeLeeramm Srerani 


TORINO, 2. — Sua Maestà la Regina partirà 
da Bordighera per Roma. 

1 giornal: di Londra approvano 

verso il go- 


domatti 

LONDRA, 2. 
la condotta dell'ambasciatore Layai 
ferno ottomano, e attendono una s 
fra l'Inghilterra e la Turchi 

Il Daily News ha da Alessandria che 
cedette all'Abissinia la baia di Haufila ne 
Rosso. 


MADRID, La fiotta spagnuola, che trovasi 
a Cartagena, ricevette l'ordine di recarsi nel 
Bosforo. 


PARIGI, 2. — Nel ricevimento di ieri all” 
il principe di Hohenlohe, ambesciatore di Gi 
mania, assicurò Freycinet dei sentimenti pacifici 
della Germania, e della simpatia del governo te- 
desco pel nuovo ministero franeese. 

Freycinet risposegli esprimendo la propria sod- 
disfazione, e dichiarando che la Francia nul 
scurerà per mantenere î buoni rapporti co: 
cemente stabiliti dal suo predeces: 
mania. 

BERLINO, 2. — La Gasselta della Germania 

Vord contiene previsioni pacifiche per l’anno 


COSTANTINOPOLI, 1. — (Dispaccio officiale) — 
Un dispaccio di Scutari d'Albania, indirizzato allo 
Standard e riprodotto da altri giornali europei, 
annunziò che a Prisrendî due chiese greche, come 
pure parecchie case cristiane furono saccheggiate 
ed incendiate e che la gnarnigione sarebbe impo- 
tente a.mantenervi, l'ordine. 

Non v'la una sola parola di vero în questo di- 
spaccio, L'ordine più perfetto continua a regnars 
non soltanto a Prisrendi, ove Sua Eccellenza 
Muchtar pascià trovasi personalmente, ma anche 
nelle città più vicine alla frontiera montenegrina, 
come Jakova e Jpek. 


PARIGI, 2: — La Nouvelle Revue, nellè sue 
lettere sulla politica estera, ringrazia l'Italia per 
aver preso l'iniziativa di innalzare un monumento 
alla memoria di De Flotte, ed esprime la certezza 
che una deputazione francese, allorchè s'inaugu- 
rerà il monumento, andrà ad assistere alle feste 
che le ricorderanno un compatrioita e le vittorie 
della nazionalità italiana. 


PARIGI, 2. — Il Messager de Paris riporta la 
voce accreditata che il programma del nuovo mi- 
nistero conterrà dichiarazioni formali tendenti ad 
giornare indefinitamente la conversione del 
5 per cento. 
COSTANTINOPOLI, 2. — Assicurasi che in un 
colloquio che il sultano ebbe ieri con Layard, fu 


stabilito un accordo riguardo all’ulema Ahmed 
ed alla sua traduzione della Bibbia. Gli opuscoli 
sequestrati al missionario Keller gli saranno re- 
stituiti. Ahmed sarà provvisoriamente allontanato. 
Il ministro di polizia indirizzerà a Layard ura 
nota, nella quale darà le dovute spiegazioni. Le 
comunicazioni ufficiali fra la Porta e Layard sa- 
ranno riprese. 


VIENNA, 2. — Lo sgelo dell'alto Danubio fece 
inondare la citta di Krems. Anche î fiumi Inn e 
Traun cominciano a sgelare. 

A Vienna il ghiaccio non fece ancora nessun 
movimento; soltanto questa sera al disotto di 
Vienna, presso Fischameni, e incominciato lo 

A Wiesbaden, în seguito allo sgelo del Reno e 
del Meno, si ruppero alcune dighe, inondando pa- 
recchi punti. 

Le ferrovia Magonza-Francoforte e Magonza 
Mannheim ha sospeso il servizio. 


BERLINO, 2. — Ieri, al ricevimento dell'impe- 
ratore, contrariamente all’asserzione dei giornali, 
non fu pronunciato alcun discorso. 


LISBONA, 2. — Oggi ebbe luogo l'apertura alle 
Cortes. Il discorso del tronv constata le buone re- 
lazioni con le potenze ed annunzia alcune riforme 

anziarie. Fra i progetti di legge da presentarsi 
promette quello della responsabilità ministeriale 
ed una legge tendente ad assicurare la libertà 
elettorale. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


Aumento del formato [ 


\vawo LA FINANZA awon 
Gazzetta ufficiale delle Estrazioni 
Rivista dela Borsa, del Commercio e dell'Industria 
Guida delle Assicurazioni 
FA GRATUITAMENTE AI SUOI ABBONATI 
la verifica continuata delle estrazioni tutte sì ita- 
liane che estere, l'incasso dei premi, c ,, assegni, 
ece. Esoguisce qualsiasi operazione di Borsa e di 
compra e vendita di valori. Foraisce ogni informa- 
ione su Case di Commercio d'Italia e dell’Estero. 
fa i listini di Borsa, delle Sete e dei Mercati. 
‘abbonamento annuo costa sole L. 6 
per tutta T'Italia. 


nministr. del Giornale MILAN 
. 1, e presso tutti gli Uffici Postal 


Dirig 
Via Bigli, 


La Ra: 


segna Nazionale 

Si pubblica in Firenze in fascicoli non minori di fogli 
dieci di stampa, ossia pagine 160, in ottavo grande, di ni- 
tida edizione. il primo di ciascun mese. Sei fascicolî for- 
mano un volume di mille facciata circa. 


Prezzi d'associazione : 

Per tutto il Regno d'T'alia(franco per posta) per un anno 

— per sei mesi lire {4 — Pagamenti anticipati. 
ere lettere ed i vaglia all'Amministrazione della 
TONALE 
— Via Faenza, 68 — Firenze. 
; 0, premiî in libri pergli associati. 
o volume si pubblicarono articoli di Augusto 
Antonio Stoppazi, C. F. Gabba, Guido Faloret, Be. 


"OREFICERIA E GIOIELLERIA 
L. SUSCIPJ 


Corso, N. 257, ROMA, presi îl paliza Dora 
Per l’aumentata vendita si è arricehito lo Stabili 
mento di eleganti nuovi modelli in oro fino, 4$ carati, 


ed în argento fino a prezzi fissi come sempre limita: 
vssimi 


Specialità 
Ja Anelli oro fino a L_1@ 


In Braccialetti id. 


» 25 


ROMA (4) 
fia feasanella Borghese, 29-34 
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Via Fontanella Borghese 60 p.p. 
Via Leoneino 335 p. p. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità. 


E. E Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 2 
PARIS, 21 rue Saint-Mare 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 
Si ricevono abbonamenti a tatti i giornali italiani 
ed esterî, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


| 


ASSOCIAZIONI APERTE PER L'ANNO 1880 


presso gli editori 


FRATELLI TREVES - MILANO 


io graado giornali d'Iatia, cn gina 
Anno VII, 1899. — È il solo granda giornale illustra" i È È o > D a 
d ia 16 pagio del forzato grndo în-4. Oxo pagino oco delie alle inisioni il ce sp gi me 
I Il Ì I simenti del giro, le fest, ‘o cerimonie, i ritmi d'sominiclebri, i qualti e le stato cho hanno primeggiato ns n 
1 del pubblico. — Le altre otto pagine comprendozo: Settimana polisica, Conversazione di Leone Fortis, Corriere giudiziario di A. a: Tres È 
atenziono dol pubblico. — pagine comprendozo: steravio di Emilio Treves, Corriere di Parigi di D. A. Parodi, Lettero dalla Spagna di 

Ti i, Rivis A. Lai idio, Riviste letterarie di Emilio Treves, a 

> iL. Chirtani, Rivisto geografiche di A. Brunialti, Rivisto storicho di AY Lar rh Lala lapaiaalaoai 
È e giorn: Dar SL 5 G. n ci G. Giacosa, L. Capuana, C. R. Barbiera, A. De Biasio, A. Caccianiga, Marzo Calderini, G. C. Coin S. Carlevar:s, a PO pe 
Sn, si se 5 * pi 5 SE Liay PR 6. Molmenti, Ugo Pesci, Matilde Serao, Michele Uda, FP. G. Vitale, Oscar Pro, ecc. — Per l'Italia: Anno Lire 25, Semestre Lire }, .7. | 
tana, I. Ghiron, Jack la Bolina, Nicola » , P.G. A 


i dell'ZZlustrozio he si vendono al prezzo di Lire 135. 
Uni i È i annato precedonti dell’//lustresione Italiana formano 11 volumi ci a Lr DE 
RSA per È “a vr nn “n oo Italiana asrà in dono: I MUSEI DEL VATICANO, di Francesco Wey. Un bel volume della Biblioteca di Viaggi, di 240 pagino illustrato 
Chi manda Lire per 7 


PREMIO x 51 incisioni. (1 50 contesimi sono aggiunti per lo sposo d'afrancazione dol premio). 


iani. Esco ogni Dmenica in stia | 


di presi, monumenti, insomma tutti i soggetti che attraggono 


S FAVOLOSO BUON MERCATO, PER SOLE SEI LIRE L'ANNO. Por gli 
N, DAME. Anno III, 1880. Esce una volta al mese @ si com- E) Gas o x 3 
I ta testo, riccho d'incisioni di mode © di lavorî intercalati nel ega DZA Sisti Europei dell'Unione Postale, Lire 9 (ore) l'anno. — L'ELEGANZA esce 
La 00G rr Sid capi numero sono aggiunti: Un figurino colorato, un figurino nero, una dal dicembro 1878 ogtî quadici giorni in otto pagino di gran formato a tro 
di odeli model "iglt un pezzo di musica în voga una tavola colorata di lavori di tappez- | colonne. - Una straordinaria varietà d°incisioni di mode © di lavori femminili d'ogni genere. — In ogni numa 
tavola di ricami e modelli, i, un pes 88» $ 


delli 000 di soci Sotvoso, olcografo, ed alli oggetti di orramento. — Anno L. 10, | Correro della moda, racconti, economia domestica, ezc, ecc. — In ogni numero: Una tavola di moli © risami o 
zeria 0 un lissimo giuc 5 ’ grafie, 88° 


P dello tagliato. 
. 3. — Per gli Stati Esteri L. 13 (oro) l'anno. un mo ig ca 
RE È = Zoni "ci #5 L. 40 avrà in dono: FLORA MARZIA, di C. Dorati. (Per EDIZIONE SPECIALE CON UNO SPLENDIDO FIGURINO COLORATO IN OGNI NUMERO. Per l'Italia 


PREMIO ttanaziono dol premio aggiungere 50 centosimi. Per l'Estero, 1 franco). Liro 12. - Per l'Estero, Lire 15 (oro) l'ando. 


Il AR HE RI T ì GIORNALE DI MODE E LETTERATURA, DI GRAN LUSSO. tec Cee sc duce rano cicci 
i) 


è varietà di annessi © ricchoeza di figorini. Anche la parto letteraria è molto accurata. I racconti ed î romanzi sono tutti originali e dovuti alla penna dei nostri migliori serittori , co 

Burrali, Bersesro, Castelnuovo, Caccramiga, Cordel:a, Matilde Serao, eco. Ogni qudici giorni Correro di Roma di Guido, Corrieri leterarii, Regolo di buona sozierà, Economia domestica, ecs. Nessuna parto dell’abbigliamento 

femminile trascurata. Anche i lvori femminili di ricamo, allago, all'ancineto, nulla lasciano a desiderare, Splendide oleografie, oggetti di adornamento, tavole eg/ora!e di lavori. — Anno L. 24, Semestre L. 19, Trimestre L. 7. 
_ Per gli Stati Europoi dell'Unione Postalo L. 32 (oro) l'anno. i iù i 

Chi manda Liro 24 50 riceverà in dono: STORIA COMPARATA DEGLI USI NATALIZI, di Angelo De Gubernatis, un bel vol:rzo în-16. (1 50 centesimi sono aggiunti per lo speso d'affraneazione del 


PREMIO promo — Par Esso ua fano). 


ro 
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L'ESEMPIO DI MUSTAFA 


I creditori della Reggenza di Tunisi hanne 
ricevuto per mezzo della stampa un biglietto 
di visita col buon capo d’anno. 

Il signor Mustafà, presidente della Commis- 
sione liquidatrice (dev'essere ur presidente 
a tre code per lo meno), ha l'onore d’infor- 
mare ì portatori di titoli che la Cassa si trova 
senza quattrini, e che è bazza se per il primo 
“gennaio dell’anno nuovo potrà dare un acconto 
«i sette franchi e cinquanta centesimi sulla 
cedoletta scaduta. 

Ha l'onere vale tant'oro!.... Quasi quasi ci 
sarebbe da prenderlo per contanti, in cambio 
di quelli altri sette franchi e mezzo che ri- 
martanno, come si suol-dire, in sofferenza. 
Quando uno non paga, 0 paga a miccino, a 
sospiro e a pezzi @ bocconi, non potrebbe 
mai mostrarsi abbastanza complimentoso. Mu- 
stafà sì presenta col turbante in mano, strisoia 
la sua brava riverenza come un padre nobile 
che venga @ far l'annunzio alla ribalta, e 
dice sottovoce: Ho l'onore di avvertire tutti 
questi signori che, se non hanno altri moc- 
coli, bisognerà che si degnino d'andare a letto 
al buio. 

Bindolo; ma ben educato !.... 

Ora, domando io, perchè non potrebbero 
fare altrettanto tutti quelli che. hanno un de- 
bito e non lo posson pagare, una promessa 
fuori e non la vogliono mantenere, un obbligo 
sacrosanto e non lo sanno adempire ?.... 

Capisco; sarà un boccone amaro quello di 
sentir dire che hanno aspettato a farsi inse- 
gnare la buona creanza da un Turco; ma 
chi non ha giudizio abbia gambe, e un buon 
esempio è sempre un buon esempio, tanto se 
viene da chi porta pantaloni, quanto se sca- 
turisce dalle brache d'un musulmano. i 

I nostri onorevoli ministri, per dirne una, 
non dovrebbero lasciarsi scappare questa bella 
occasione di liberarsi con un salamelecche 
dagli imbarazzi di qualche confessione deli- 
cata e penosa. 

Mio Dio, ci vuol tanto poco a infilarsi così 
alla carlona una giubba a coda di rondine 
(la bassa tenuta in maniche di camicia è ri- 
servata per le adunanze della Camera), a cal- 
zarsi un par di guanti o magari un guanto 
solo — (quell'altra mano si può mettere in 
tasca a far la guardia al fazzoletto) — e.a 
venire sul proscenio, dopo una sonatina della 
banda, per dire al rispettabile pubblico: Si- 
gnori, ho l'onore. 


Ecco, per parlare qui fra noi che nessuno 
ci sente, la scelta delle frasi potrebbe riu- 
scire maledettissimamente imbrogliata. Non 
sì trova alla prima una circonlocuzione ab- 
bastanza vuota: e abbastanza ben gonfiata per 
farci entrare tutte le figure meschine, tutti 
i cocci dei fischi, tutte le sbucciature dei 
poponi e tutte Je penne de' capponi che ha 
‘Delato il ministero!... 

Ma cercando bene nel magazzino delle me- 
tafore e scavizzolando nell’arsenale dei geni- 
tivi, si dovrebbe finalmente trovare una for- 
mula che esprimesse presso 2 poco quel con- 
cetto tunisino : e quando non ce n'è, quare 
conturbas me!. | 

Prima formula. — Abbiamo l'onore di in- ! 
formare i cittadini d'Italia che siamo rimasti 
a corto di criterio, e che per l’anno venturo 
non potremo andare innanzi negli affari altro 
che colla metà del senso comune. 


Seconda formula. — Abbiamo l'onore di 
render noto ai contribuenti che i conti del- 
l'anno.prossimo toraeranre solamente a mezzo, 
e non ostante le rosee previsioni ci sarà un 
cinquanta per cento di differenza fra l'en- 
trata e l'uscita. 

‘Terza formul: Abbiamo l'onore di av- 
visare i nostri rispettabili amministrati che 
non potendo disporre della solita forza mo- 
rale per il mantenimento del buon ordine, a 
datare da oggi bisognerà contentarsi id’una 
mezza sicurezza pubblica, o giù di lì. 

Quarta formula. — Abbiamo l'onore di an- 
nunciare che l'influenza italiana all’estero es- 
sendo terminata, la nazione non riscuoterà 
nell’anno 1880 che sette lire e cinquanta cen- 
tesimi di stima e di considerazione presso le 
Corti europee. 

Quinta formula. — Abbiamo l'onore di por- 
tare a notizia delle brave persone che avendo 
esaurito la somma della libertà disponibile in 
facilitazioni concesse ai furfanti, d'ora in poi 
i galantuomini soffriranno la ritenuta del no- 
vantacinque per cento sui loro diritti. 

Così almeno si saprà di dove sì casca, e 
avremo la consolazione di sentircelo dire con 
tutti i riguardi dovuti alla nostra posizione 
sociale di umilissimi e devotissimi servitori 
delle Loro Eccelienze!. 

Senza coutare che con una.sesta. formula 
rispettosa quanto le prime cinque, il mini- 
stero potrebbe cavar le zampe dal pantano 
del macinato, e metter fine alla cagnara di- 
cendo : 

— Abbiamo l’onore di far sapere ai nostri 
amici che non potendo altrimenti far conto 
sulla dabbenaggine dei signori senatori, sarà 
bene rassegnarsi alla sola abolizione del se- 
condo palmento. 

L'onorevole Mustafà Cairoli 
pensare !. 


dovrebbe 
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GIORNO PER GIORNO 


La parola del Governo. 

Leggesi nella Gazzetta ufficiale del regno: 

Ieri (2) fu pubblicato in Roma un opuscolo in- 
titolato: La verità sui funeri del presidente del- 
T'Associazioue în pro dell'Italia irredenta. È su- 
perfiue il dichiarare che tutte le allegazioni con- 
tenute in esso relativamente a discorsi che sa- 
rebbero stati fatti da ministri o da funzionari 
dello Stato, sone assolutamente contrarie al vero. 

È chiaro! 

Il governo, secondo l’aurea massima del 
capitano Terremoto, ha sempre ragione, spe- 
cialmente quando ha torto. 

Pieghiamo la testa davanti alle necessità 
di una situazione che non abbiamo contri 
buito a creare. Le nostre querele, continuate, 
sembrerebbero una lotta partigiana sulla tomba 
d'un patriotta estinto. 

Mettiamo dunque fine ad un bisticcio che 
potrebbe suonare malamente per noi agli 
orecchi dei nostri vicini. Se le nostre parole 
pessono trovare eco nell'animo del signor 
Matteo Renato Imbriani, avversario che com- 


battiamo rispettandolo, come si rispettano gli 
uomini sinceri e convinti, ci ascolti e faccia 
al Suo paese Îl sacrifizio che gli è imposto 
dall’interesse della patria. Taccia la sua ra- 
gione. 

E al Parlamento, se il Parlamento, come 
sembra, si occuperà di questo brutto inci- 
dente, facciamo una raccomandazione: pro- 
curi più che può di lavare i panni in fa- 
miglia. 

E costringa îl governo a essere serio e re- 
golare. 


* 
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Se l'onorevole Cairoli ha difeso tre anni 
sono, contro il sequestro, una bandiera rossa 
alla cerimonia di Mentana, non è questa una 
buona ragione perchè patteggi sulla comparsa 
più o meno velata d'una bandiera tricolore 
esprimente un concetto generoso, patriottico, 
nazionale, ma comprometiente. 

A quest'ora è inutile discutere di lana ca- 
prina, e stiracchiare le dichiarazioni delle 
associazioni o quelle dei ministri. C'è un fatto 
che commenta tutte le dichiarazioni: i mini» 
strî hanno concorso alia cerimonia funebre 
insieme ai rappresentanti riconosciuti di as- 
sociazioni, delle quali, per riguardi interna- 
zionali, il governo non poteva. rendersi re- 
sponsabile, nè coadiutore ! 

È inutile disputare sul più e sul meno: i 
mi i sono fatti vedere coi cordoni în 
mano; il meglio per essi e di abbuiare l'in- 
cidente, se ci riusciranno, e di riconoseere 
che non sanno nè mettere d'accordo i loro 
amici vivi, nè sotterrare i loro amici morti ! 


+ * 
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Quando si dice gli scherzi del dopopranzo! 

Chi non ricorda il famoso discorso di Stra- 
della, quando tra i brindisi il padre Agostino 
annunziò che « la sinistra è salita al potere 
a bandiera spiegata »? 

Tanto valeva dire: cittadini italiani, ricor- 
datevi che la sinistra è salita al potere per 
la gloria delle bandiere. 

E questa gloria, vivaddio, la Riparazione 
l'ha avuta. Dalle bandierine rosse piccine pic- 
cine di Perugia, alla bandiera dell’Italia ir- 
redenta fatta a brani vè stato posto per le 
bandiere di tutti i colori, di tutte le forme e 
di tutte le dimensioni. 

E se ora l'onorevole Depretis si trova nel 
brutto caso di grattarsi la pera, dica pure il 
Confileor perchè la colpa è proprio sua. Non 
è stato lui il primo a inchinarsi alla volontà 
del paese passeggiante a bandiera spiegata? 

Dunque, a che scalmanarsi se gli alleati e 
gli acclamatori di ieri gli hanno giuocato il 
brutto tiro di pigliarlo în parola? 

Mea culpa, mea culpa, onorevole Depretis, 
mea maxima culpa ! 


*_ * 
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Quantunque il senatore Alvise o Alvisi 


n 


(quello, per intenderci, della Banca del Po- 
polo di Firenze) non faccia parte dei sette 
senatori del partito di sinistra, mobilitati dal 
ministero per combattere le patrie battaglie 
della confusione amministrativa e'finanziaria, 
egli si fa avanti con degli scritti e si arroga 
di formulare il programma della sinistra. 

La sinistra, dice egli, deve presentarsi al 
mondo civile con due riforme politiche, e 
sono: 

1° La riforma elettorale colla estensione del suf- 
fragio, coll'ampliamento delle circoscrizioni del 
collegio per la nomina dei deputati, e colla ri- 
composizione ilel Senato, mediante la elezione di- 
retta, indiretta, o mista de’ suoi componenti. 

2° La riforma parlamentare colla modificazione 
della legge delle incompatibilità, e colla equa re- 
tribuzione dei rappresentanti politici. 

* 
** 

Sbaglierò; ma le due riforme politiche del 
senatore Alvise o Alvisi (quello, per intenderci, 
che fece una così splendida figura quando il 
senatore Saracco non volle sciupare il bell’ef- 
fetto del primo suo discorso senatorio) seno 
una riforma sola: la Riforma dell'onorevole 
Crispi! 

Il signor Alvisi 0 Alvise (quello, per inten- 
derci, della tassa di famiglia divisa in cento- 
settantasette classi e frazioni) finisce il suo 
programma della vera sinistra con un fervo- 
rino a tutti gli amici dell’Italia della sini- 
stra, perchè portino fino in fondo quella va- 
gheggiata Riforma. - 

E rammentando chela repubblica in Francia 
fu proclamata nel 1848 da un'assemblea di 
maggioranza monarchica, chiude lo seritto 
colla parola remember! 

Madonna delle poerine! Lo spavento mi 
dà i brividi. 

Guardate un po’ quel senatorino li, così 
piccino e così cattivo ! 

Però si calmi, che mi pare che la vota- 
zione perla repubblica sia ancora lontanuccia. 
Non dico che 1. maggioranza monarchica, 
indicata per quel voto non abbia accennate 
a comparire fra noi. 

Sì sa che c’ è una quantità di monarchici 
che sono talî finchè comandano loro, salvo'a 
ridiventare nemici della Corona, quando per 
sei mesi devono andare in villeggiatura; ma 
di lì al voto, ci corre. 


a 

Nell'idea del senatore Alvisi, la monarchia 
in Italia non corre quel rischio. Ma bisogna, 
perchè non lo corra neanche nell’avvenire, 
che la vera sinistra sì unisca e dia opera 
alla attuazione del vero programma, per il 
quale ci vogliono « nove sole leggi », una 
per ministro; e non una di più, nè una di 
meno! Con otto leggi non se ne farebbe 
nulla ; con dieci, si sciuperebbe ogni cosa! 

Però chi sarà l’uomo che riuscirà a questa 
unione della vera sinistra. 


Le tini da Cis i Ci 


Le-u era una buddista della prima setta.1 bonzi 
la vedevano spesso venire al tempio di Koan-Ti- 
Miao, consacrato alla dea Koanin. Colà, essa fa- 
ceva dei voti per l’amico suo, ed ardeva deì ba- 
stoncini profumati, colla fronte prosternata sul pa- 
vimento del tempio, 

Quel giorno, essa ebbe il pensiero di tornare ad 
implorare la dea Koanin, e di fare voti più ardenti 
ancora. Un presentimento le diceva che qualche 
grave pericolo minacciava colui che essa aspet- 
tava con un’impazienza eosì legittima. 

Le-u chiamò dunque la « vecchia madre » e le 
ordinò d’andar a prendere una portantina al cro- 
cevia del Gran Viale. 

Nan si strinse nelle spalle, secondo la sua de- 
testabile abitudine, ed uscì per eseguire l'ordine 
ricevuto. 

Frattanto, la giovane vedova, sola nella sua 
Stanza, guardava tristamente l'apparecchio muto, 
che non le faceva più udire la voce lontana del- 
l’assente, 

— Ah! diceva essa, bisogna, almeno, ch'egli 
seppia che non ho cessato di pensare a lui, e vo- 
glio che la mia-voce glielo ripeta al suo ritorno! 

E Leu, spiegando la molla che metteva in mo- 
vimento il cilindro fonografico, pronunziò ad alta 
voce le frasi più dolci che îl suo cuore potè ispi- 
rarle. 

Nan, entrando bruscamente, 
nero monologo. 

La portantina aspettava la signora, « 
vrebbe ben potuto rimanere n crant 7° gue 


interruppe quel te- 


Le-u non le badò. Uscì subito, lasciando che la 
« vecchia madre - brontolasse a suo bell’agio, e 


! si accomodò nella portantina, dopo aver ordinato 


di condurla al Koan-Ti-Miao. 

La via per recarvisi era dritta. Bastava svol- 
tare il viale Cha-Cua, al crocevia, e risalire il 
Gran Viale fino alla porta di Tien. 

Ma la-portantina nen avanzò senza diffieoltà. 
In fatti, ‘si facevane ancora degli affari, e l'in- 
gombre era sempre grande in quel quartiere, che 
è uno dei più popolosi della capitale. Sulla ripa, 
delle baracche di mercanti stranieri davano al 
viale l'aspetto d’un campo di. fiera coi suoi mill 
rumori ed i suoi mille clamori. E poi, degli ora 
tori all'aria aperta, dei lettori pubblici, dei dici- 
tori di buona fortuna, dei fotografi, dei carica 
turisti, poco rispettosi per l'autorità. mandarina, 
gridavano e mettevano la loro nota nel frastuono. 
Qui passava un funerale con gran pompa, che ar- 
restava la circolazione; là, un matrimonio, meno 
allegro forse del corteo funebre, ma altrettanto 
ingombrante. Dinanzi allo yamen d’an magistrato 
Vera adunanza. Un querelante veniva 2 battere 
sul « tamburo delle querele » per reclamare l'in- 
tervento della giustizia. Sulla pietra « Leu-Ping» 
era inginocchiato un maifattore, che aveva rice- 
vuta lai bastonatura ed era custodito da soldati 
di polizia col berretto mansciuro. a ghirlande 
rosse, la corta picca e le due sciabole nel mede- 
simo fodero. Più lungi, alcuni Chinesi ricaleitranti, 


legati insieme per le code, venivano condotti al | 


corpo di guardia. Più in lì ancora, un povero 
diavolo. colla mano manina ed il piede destro 
cacciati nei due buchi d’un’assicciuola, camminava 
zoppicando come un animale bizzarro. ‘Poi, era 


i 
i 


passata attraverso il fondo, ed abbandonato alla 
carità pubblica; poi, altri portanti la gogna, come 
buoi curvi sotto il giogo. Quei disgraziati cerca- 
vano evidentemente i luoghi frequentati, colla 
speranza di raccogliervi un'elemosina più abbon- 
dante, speculando 

dei mendicanti d'ogni sorta, moncherini, zoppi, 
paralitici, file di ciechi condotti da un guercio, e 
lo mille varietà d’infermi veri o falsi, che formi- 
colno nelle città dell'Impero dei Fiori. 

La portantina avanzava dunque lentamente; 
l'ingombro era tanto maggiore quanto più si av- 
Vicinava al Joulerard esterno. Essa vi giunse, 
tuttavia, e sì arrestò all'interno del bastione, che 
difende la po: ta, presso il tempio della dea Koanin. 

Le-u scese dalla portantina, entrò nel tempio, 
i inginocchiò dapprima, poi si prosternò dinanzi 

la statua della dea. In ultimo, si diresse verso 
un apparecchio religioso, che porta il nome di 
< mulino da preghiere ». 

Era una specie di arcolaio.i cui otto rami ave- 
vano all’estremità delle piccule bandernole adorne 
di sentenze sacre. 

Un bonzo aspettava gravemente, presso l'ap- 
parecchio, i devoti, e segnatamente. i prezzi delle 
devozioni. 

Leu diede al servo di Badda alcuni taeli, de- 
stinati a sopperire alle spese del culto; poi, 
colla mano destra, afferrò il manubrio dell'arco- 
Inio, e gl'impresse un leggiero movimento di ro- 
tazione, dopo aver appoggiata la mano mancina 
sul cuore. Senza dubbio il mulino non girava ab- 
bastanza rapidamente perchè la preghiera fosse 
efficace. 

— Più presto! le disse il bonzo incoraggiandola 


un ladro, chiuso in una cassa di legno, colla testa | col gesto. + 


E la giovane donna fece girare più presto! 

La cosa durò circa un quarto d’ora, dopo di 
che il bonzo affermò che î voti della postulante 
sarebbero esauditi. 

Le-u si prosternò di nuovo dinanzi alla statùà 
della dea Koanin, uscì dal tempio e risali nella 
sua portantina per ripigliare la via di casa 

Ma al momento d’entrare nel Gran Viale, i por- 
tatori dovettero schierarsi rapidamente. Dei sol- 
dati facevano scostare brutalmente la gente; le 
botteghe si chiudevano. Le vie trasversali si 
sbarravano di tende azzurre sotto la guardia dei 
tipaos. 

Un numeroso corteo occupava una parte del 
viale e si avanzava rumorosamente. 

Era l'imperatore Koang-Sin, il cui nome signi- 
fica « Continuazione di Gloria >, che rientrava 
nella sua buona città tartara, e dinanzi ai quale 
la porta centrale stava per aprirsi. 

Dietro le due vedette veniva un drappello di 
scorridori, seguito da un drappello di piechieri, 
disposti in due file e portanti un bastone ad ar- 
macollo. 

Dopo di loro, un gruppo d'ufficiali d'alto grado 
spiegava il parasole giallo a volanti, adorno di 
un drago, che è l'emblema dell'imperatore, come 
la fenice è l'emblema dell'imperatrie 

Il palanchino, la cui coperta di seta gialla era 
sollevata, apparve in seguito, sorretto da sedici 
portatori dalle vesti rosse sparse di rosoni bianchi 
e corazzati di panciotti di seta trapunta. Dei prin- 
cipi del sangu guitarî, montati sopra ea- 
valli bardati di seta gialla în segno d'alta no- 
biltà, scortavano il veicolo imperiale. 

Nel palanchino, era semisdraiato il Figlio del 


FANFULLA 


Gli onorevoli Cairoli e Depretis, no! Il si- 
gnor senatore Alvisi 0 Alvise (quello, p'r ca- 
pirci, che ha fatto il programma di congedo 
aî Suoi ex-elettori) è il primo a dire che 
« due nostri (il possessivo è suo) nomini, per 
quanto venerati, fallirono al loro mandato? » 

Dunque chi? Forse il senatore Alvise © 
Alvisi? 

Eh, eh! Capisco che una naturale gelosia 
gli debba suggerire l'idea che,se hanno fatto 
ministro l'onorevole Miceli, tanto valeva fare 
anche lui. 

Questa è una questione di puro appre: 
mento, nel quale non oso convenire, senza 
aver il coraggio di accettarla. 2 

Ma, bisognerà sopratutto vedere se all’o- 
norevole Crispi farebbe comodo un riforma- 
tore della forza dell'onorevole Alvisi. Amici 
fin che si vuole, ma non dimentichi l’onore- 
vole Alvisi che l'onorevole Crispi ha sop- 
presso un ministero per liberarsi dell'onorevole 
Cala-Maio. E la venuta dell'onorevole Miceli 
ha dimostrato che la sinistra non aveva pro- 
prio di meglio-a fare che decretare la famosa 
abolizione. 


a 


* * 
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Una carta di visita per la raccolta : 
P.A.N. 


GLI AGENTI DEGLI AVVCCATI 
MANETTI, RAVÀ e IVANCICH 


Processo per cospirazione. 


3 gennaio. 

Perdarando l'indisposizione del cavaliere Santi 
Dini, per la seconda requisitoria è stato requisito 
l'avvocato Paglicci. 

Egli replica a tutti gli argomenti della difesa. 
Porta il berretto di magistrato sulle ventitre, 
ogni tanto gli dì uno scappellotto. 

‘Non gli par qui di vedere un reato politico. Rei 
politici potevan dirsi dai tiranni coloro che sfi- 
davan dolori e pericoli per la patria; non sono 
tali quelli che della patria vorrebbero distrutto 
anche il nome. 

Neppure accorderebbe agli accusati la qualifica 
di cospiratori; perchè l’idea di cospirazione im- 
plica quella del segreto, del mistero, e questi in- 
vece portarono. i loro principî sovversivi alla 
chiara luce del sole perchè fecondassero più presto. 
Sì maraviglia che gli stessi difensori abbiano pa- 
ragonato gl'internazionalisti ai banditi Stoppa e 
Ninco-Nanco. 

Deplora che siensi citate le opinioni di uomini 
come il Mancini, il Nelli e il Carrara; il Parla- 
mento non è un’accademia scientifica, e spesso 
gli uomini politici sì son ricreduti..... (Inferruzioni, 
proteste dal banco della difesa). 

Vuole anch'egli la libertà del pensiero ; ma 
libertà deve cessare là dove può ledere i diri 
individuali; ecco perchè lo Stato ha il diritto di 
difendersi, quando si sente attaccato. Il codice to- 
scano € il francese del 1832 puniscono anche la 
seînplice proposta di sollevazione..... E gli avvo- 
cati che sollevaron liberamente tariti incidenti ?!... 

Torna sulle citazioni del Ferrari e dell'Ellero 
che qualifica d'inopportune e pericolose. Se il 
losofo ha diritto di studiare le questioni so- 
ciuli, sarà permesso lo stesso a un facchino 
qualunque?.... 

Avvocato Muratori. Come a lci 

Talleyrand diceva: Datemi due righe seritteda 
un galantuomo ed io ve lo farò appiccare: io 
dico invece: Pigliate qualunque libro di filosofia 
e gi troverete di che giustificare qualunque de- 
itto. 


—____________________________ 


Cielo, cugino-dell'imperatore Tong-Tche e ni; 
del. prineipe Kong. 

Dopo il palanchino venivano palafrenieri e 

po ii p î por- 
tatori. di ricambio. Poi, tutto quel corteo si cacciò 
sotto la porta di Tien, con gran soddisfazione dei 
passanti, mercanti, mendicanti, che poterono ri- 
pigliare le loro faccende. 

La portantina di Le-u continuò dunque la sua 
strada, e la depose a casa, dopo un'assenza di 
due ore. 

Ah! quale sorpresa aveva serbata Ja buona dea 
Koania alla giovane donna ! 

Nel momento în cui la portantina si arrestava, 
una carrozza tutta polverosa, tirata da due mule, 
sì metteva vicino alla porta. Kia-Fo, seguito da 
Craig-Fry e da Sun, né scendeva 

— Voi! Yoi! esclamò Le-u che non poteva cre- 
dere ai propri occhi. 

— Cara sorellina minore! rispose Kin-Fo, n 
Vimmaginavate il mio ritorno!... Pa 

Le-u non rispose. Essa prese la mano del 

; È n suo 
ainico è lo trascinò nella propria camera, dinanzi 

piccolo apparecchio fonografico, di = 
fidente delle sue pene. pira 

— Non ho cessato un solo istante d’aspettarvi 
cuor mio ricamato di fiori di seta! dissella 

E spostando il cilindro, essa spinse Ja molla, 
che lo rimise in movimento. t 
Kin-Fe potè allora udire una voce dolce ri 
tergli ciò che la tenera Le-u diceva alcuno. ore 
prima: 

< Ritorna, fratellino diletto! Ritorna vicino a 
me! E i nostri cuori non siano più separati come 
non sono le dus stelle del Pastore e della. Lira 
Tutti i miei pensieri sono per il tuo ritorno. 


pote 


ra un po' di burletta sulla miseria degl'iater- 
zionalisti; quelli che vede al banco degli aceu- 
sati han tutti di che vivere agiatamente. Il Natta 
guadagnava come meccanico 15 franchi al giorno... 
È mentre io ne guadagno 10 soli, e il giudice che 
mi sta accanto non ne ha che 7 50 !. 

(Il giudice Pieromnidi si rassegna modestamente 
a lasciarsi fare i conti addosso). A 

Non ci pnò essere uguaglianza fra uom ini disu- 
guali per attività ed intelligenza. Sta bene che la 
genesi odierna della ricchezza debba essere il banco 
e la bottega, ma allora fate tutti come il Daprè, 
che dal raccattare i trucioli è ai rato a, posse- 
dere una villa medicea! 

Se la società è guasta, come dite voi, è una ra- 
gione di più per medicarla, come facciamo noi. 

Il presidente cerca schiariro l'equivoco che ha 
cagionato testè delle interruzioni, e scagiona l'av- 
vocato Paglicci dall'accusa di aver attaccato le 
franchigie costituzionali. = 

Brevi controrepliche degli avvocati Ricci e Mor- 
ghen; si ribattono i chiodi, ma con pochi colpi 

L'avvocato Battaglia ne suscita una, dicende 
che non sono soltanto gli uomini politici che oggi 
dicono e domani disdicono; e dovrebbe saperlo 
il pubblico ministero, il quale, mentre oggi sostieno 
l'accusa, diceva a lui in anticamera che il processo 
attuale è « una buffonata ».! 

Avvocato Paglicci. Benissimo! 

Il presidente invita Battaglia a moderarsi. 

Battaglia. Mi smentisca egli, ed io risponderò! 

Il Nocito è brevissimo; ringrazia il pubblico mi- 
nistero di non aver parlato nella sua replica del 
reato d’estorsione. Quanto a quello di cospirazione 
risponde con un aneddoto tratto dagli Acfa apo- 
stolorima. 

Crocifisso Cristo, alcuni volev: 
stesso modo i discepoli, e li tradussero davanti al 
sinedrio. Uno dei giurati d'allora osservò: A 
che scopo?... 0 essi predicano il vero, oppure l’er- 
rore; nel primo caso, non dobbiamo punirli; nel 
secondo, la bugia ha le gambe corte, e un giorno 
o l’altro si fermerà da s 

Fa trovata ginsta; i discepoli ne sortirono con 
qualche colpo di verga..... I colpi di verga degli 
internazionalisti sieno i quindici mesi di carcere 
già sofferti. 

Domani riposo; e lunedì ultima rappresenta 
zione. 


no servire nello 


Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


È tornata la Regina. 

Bordighera ce l'ha restituita guarita, e noi 
dobbiamo un voto alle Orcadi e alle Naiadi 
liguri per questo beneficio. 

Apriamo alla Regina unorizzonte sgombro 
di nuyole e di punti neri perchè appena ri- 
entrata nella sua reggia non senta le am 
rezze del regno: il cuore dei buoni sovrani, 
com'è aperto a tutte le gioie, lo è pure a tutti 
i dolori dei sudditi: non c'è lagrima che non 
vi lasci, cadendo, un'impronta dolorosa, 


s* 


O dovremmo farle sapere appena arrivata 
che la rescissione dei partiti politici ha toe- 
cato l'ultimo confine della divisibilità ? 

Per Lei non vi sono partiti : cuore di madre 
per eccellenza, Essa non vede che dei figli, e 
buona coi buoni, indulgente coi riottosi, lî 
ama tutti collo stesso amore. 

Le parleremo dell'imminente conflitto al 
Senato ? 

Zitti per carità! Le infiggeremmo un inu- 
tile dolore. 


** 


E neppure Le metteremo soîto gli occhi il 
troppo solito quadro dei malanni spiccioli dei 
quali è alllitta la cronaca italiana. Che ci po- 
trebbe fare Essa? 

Provatevi, per esempio, a dirle : Nella Giunta 
municipale di Napoli è entrata la discordia. 
Si crede generalmente che, per farcela en- 
trare, l'onorevole Fasciotti, memore di quanto 
avvenne ai tempi dell'Orlando furioso, sia 


——________<= 


L'apparecchio tacque un secondo, 
condo. Poi, soggiunse, ma con un: 
Jona: 

< Non basta ina padrona, bi 
un padrone in cas 
entrambi! » 

Questa seconda voce non era che troppo rieo- 
noscibile: era quella di Nan. La vecchiaccia a- 
veva continuato a parlare dopo In partenza di 
Le-u, mentre l'apparecchio funzionava ancora, e 
registrava, senza che essa se lo immaginasse, le 
sue imprudenti parole! 

Fantesche e servitori, difidate dei ronograî! 

Il giorno medesimo, Nan veniva congedata, e 
per metterla alla porta non si aspettarono nem- 
meno gli ultimi giorni della settima luna! 


un solo se- 
voce bronto- 


gna. avere anche 
! Il principe lea li strangoli 


CaritoLo XV. 
riserva certamente una sorpresa a Kin-Fo 
e forse anche al lettore. 

Nulla oramai 
Kin-Fo, da Shang-Haî, coll'amabile signorina Le-u 
dla Pechine. Il termine fissato a Wang spirava so- 
lamento entro sei giorni, ma il disgraziato 
Aveva pagata colla vita In sua fuga inesplicabile, 
Oramai non cera più nulla a temere: si poteva 
‘inindi fare il matrimonio. Esso fa dunque deciso 
è Ta ia quel venticinquesimo giorno di siu- 

, di cui Kin-Fo avev: Pi le 
fro, di cli Kin-Fo aveva voluto fare l'ultimo della 

La giovane donna conobbe allora interamente 
la situazione, seppe per quali fasi diverse era pas: 
Sato colui che, rifiutando una prima volta di farla 
| miserabile, ed una seconda volta di farla vedova. 
Fitornava a lei, libero finalmente di farla filice 

Ma Le-u, apprenflendo la morte del filosofo” non 


Che 


i opponeva al matrimonio del ricco 


andato a scovarla fuori da un convento di 
frati. 
È la Regina risponderebbe che legalmente 
non vi sono più conventi che possano offrire 
comodo albergo alla dea. 

e 


Vorreste metterle dinanzi agli occhi lo spet- 
tacolo della miseria pubblica? ne 

Ta miseria è una grande maestra di carità, 
ela Regina non ha d'uopo d’insegnamenti. 
Mostratele piuttosto la nobile gara apertasi 
fea le cento città sorelle. Ditele i miracoli del 
buon cuore, e pregatela d'accettare la citta- 
divanza onoraria di Milano, la città più be- 
nefica d'Italia. n 

Le sofferenze sono molte, ma sono molti i 
conforti, e non tutte le lagrime sono di do- | 
lore: la gratitudine ne dà una gran parte. 


173 


Ditele che l'Italia, anche sotto la dura prova 
alla quale si trova esposta, serba intatta la 
sua dignità, e la sua fede nei grandi destini 
a cui l'ha chiamata Vittorio Emanuele. 

Ci sono, è vero, qua e Ja delle piccole 
mende, s'ode ogni tauto qualche lieve scossa. 

Bisticci di famiglia che nulla tolgono alla 
grandezza della Patria. o 

Si dia il caso d'una chiusura della sessione 
parlamentare. E che per ciò ? Non imiteremo 
i Pisani, i quali, dopo rinchiuso nella famosa 
torre il conte Ugolino, gettarono le chiavi in 
Arno. Noi le chiavi le conserveremo eil Par- 
lamento lo riapriremo. 


#* 


Ditele che martedì a palazzo Braschi si rîu- 
e la Giunta parlamentare per la distri- 
buzione dei sussidi ai comudì, e pregatela 
di assistervi in ispirito. È il vero campo della 
politica della Regina. |. 


ito gli auspici del suo Nome Angusto 


nessuno si lagnerà se quei sussidi sono il 
prezzo auticipato d'una Camera nuova eletta 


secondo il cuore degli nomini, che nella vec- 
chia non sì trovano più a loro agio. 


se 


Ditele ancora che l'Italia, se è venuta meno 
in parte alle grandi tradizioni della politica 
internazionale, se ha perduto il prestigio d'or 
son pochi anni, ha però su certe potenze l’o- 
norifico vantaggio di non aver nemici. 

Non la si terrà nel conto che merita, ma 
si dice di lei: è un buon peese! 

Non ha guadagnato, nella partita a chi pi- 
glia piglia giocata a Berlino, nè terre, nè oro, 
ma nelsonnambulismo a cui la condannano i 
Riparatori non sarà mai che, comelady Macbet, 
ella si lavi le mani per farne sparire l'acc 
satrice goccia di sangue! 

Più innocente di così la politica italiana 
non potrebbe essere. 


= Da Lucca, 2 gennai 

< Nella sala della nostra Corte. d'appello, ha 
avuto luogo questa mattina l'inaugurazione del- 
l'anno giuridico. 

Presiedeva Sua Eccellenza il commendatore Bar- 
tolini, primo presidente, assistito dall'intero col- 
legio. Sono i nuti alla cerimonia il comme? 
datore-prefetto, il commendatore Petri, president 
della deputazione provinciale, e le rappresentanze 
del municipio, del tribunale correzionale, della 
procura del re, e del Consiglio dell'ordine degli 
avvocati e dei procuratori. 

Il commendatore Botti, procuratore generale del 
re, ha fatto la relazione dei lavori compinti dalle 
autorità del distretto nel 1879, prendendo più spe- 
cialmente di mira le decisioni emanate dalla Corte 


———____—— | 


potè trattenere alcune lagrime. Essa lo conosceva, 
lo amava, egli ern stato il primo confilente dei 
suoi sentimenti per Kit-Fo: 

— Povero Wang! diss'ella. Non sssisterà al 
nostro matrimoni 

— Sì! povero Wang, rispose Kin-Fo, che rim- 
piangeva anch'egli quel compagno della sua gio- 
Vinezza, l'amico da vent'anni. — Eppure, ag- 
giunse, egli mi avrebbe colpito come aveva giu- 
rato di fare! 

— No, no! disse Le-u crollando la. leggiadra 
testina, e forse egli non ha cercato la morte nei 
fiotti del Pei-ho se non per evitare di compiere 
quell’orribile promessa ! 

Oimè! quell'ipotesi non era che troppo ammis- 
sibile, Wang avea forse voluto morire per. sot- 
trarsi all'obbligo di compiere il proprio mandato! 
Riguardo a questo, Kin-Fo pensava come la: gio- 
vane doma; erano due cuori dai quali l’immagine 
del filosofo non doveva cancellarsi mai. 

Ci s'intende che in seguito alla catastrofe del 
ponte di Palikuo, le gazzette chinesi cessarono dal 
riprodurre i ridicoli avvisi dell'onorevole William 
7. Bidulph, di modo che l’impacciosa celebrità di 
Kin-Fo svani così presto come s'era fatta. 

Ed ora che dovevano fare Craig e Fry? Essi 
erano bensi incaricati di difendere gli interessi 
della ceatenaria fino al 30 giugno, vale a dire per 
dieci giorni ancora; ma in verità Kin-Fo non aveva 
più bisogno dei loro servigi. Era forse a temere 
che Wang attentasse alla sua vita? No, poichè 
egli non esistèva più. Potevano essi temere che il 
loro cliente portasse una mano o 
propria persona? Nemmeno; Kin-Fo oramai non 
chiedeva se ‘non di vivere, di viver bene ed'il. più 
lungamente possibile. Dunque 1 


in materia civile delle cause più importanti, fa- 
cendo considerazioni molto savie ed opportuno 
sull'andamento dei servizi e più specialmente sul. 
l'utilità derivante dall'uso della citazione diretta 
nei giudizi penali. 

Ha formato particolare oggetto di considera. 
zione la circolare Varè, relativa ai dibattimenti 
penali davanti alle Assise a causa di, deplorevo]; 
scandali avvenuti nel fameso processo Fadda, pr 


| impedire che il santuario della giustizia sia con. 


vertito in un palcoscenico, ove non sempre si 
hanno elementi per la morale educazione deì 
o. 

Îia fatto quindi delle avvertenze a proposito 
della formazione delle liste dei giurati, dimo- 
strando l'utilità di ridurre per quanto sia possi- 
bile il numero dei giurati stessi, per parte delle 
Commissioni, acciò scelgano tra i molti iscritti 
quelli che maggiormente si distinguono per capa- 
cità ed integri era 

Ha concluso coll’invitare i magistrati a ripren- 
dere con coraggio i loro lavori coll’alto intendi- 
mento di cooperare al trionfo della giustizia, al 
quale scopo riusciranio se triti sentiranno la 
forza del dovere e del patriottismo, rimanendo 
fermi in un principio che non si trasforma per 
vaneggiamenti di Seuole'o per agitazioni dî sètte, 
e se veramente desiderosi del progresso e del 
bene di questa nobilissima. patria, che ha d’uopo, 
per affermarsi, di lavoro e di pace, stringendosi 
intorno al trono del Re leale e dell'augusta sua 
stirpe, che così degnamente la rappresentano © 
in cui si faccolgono i 'sudî gloriosi destini. 

La solenne fanzione ha avuto tefmine verso le 2. 

La causa contro l'avvocato Braccio Bracci di 
Livorno, direttore del giornale I Popolano, verrà 
discussa il giorno 7 prossimo avanti la nostra 
Certe d'appello. Come già saprete, îl Bracci è im- 
putato di ingiurie atroci fatte col mezzo della 
stampa contro ii questore Serafini. 


Ans ». 

= Da Bordighera mi mandano alcuni parti- 
colari intorno alla visita fatta per Natale dal Re 
alla Regina, ed alla cortesia usata dal Re verso 
i rappresentanti di quella Società di mutuo soc- 
corso, recatisi a fargli omaggio. _ ù 

Il Re giunse alle 5 30 antimeridiane del 25, 0 le 
autorità erano ad attenderlo insieme all’onorevole 
deputato Biancheri, la Giunta municipale, una ray- 
presentanza della Società veterani di Ventimiglia 
e la Società di mutuo soccorso di Bordighera, non 
che una gran folla di popolo. E 

Più migliaia di cittadini erano accorsi dai paesi 
vi 


. 
Il Re fu salutato da un immenso applanso, e fu 
commosso da così schietto e entusiasmo. LE 

Ricevuti gli omaggi dell'autorità, il Re si avviò 
alla residenza reale, dove l'immenso popolo ae- 
calcatosi non sì stancava d'acclamare. gii amati 
sovrani. Il Re, sempre gentile. si affacciò al bal- 
cone a ringraziare il popolo. Il 26, la stazione era 
splendida, calmo il mare, un legziero venticello 
increspava appena l'immenso lago che lambe le rive 
di Bordighera. 

Alle 1 1]? Sua Maestà ricevette le autorità 
mentre la Regina useiva in carrozza scoperta; 
pareva più bella degli altri giorni, certo era più 
lieta. 

I rappresentanti della Società operaia non sa- 
pevano che il Re ricevesse, ma appena vennero = 
saperio (alle 4 pomeridiane) mandarono una lei- 
tera a Sua Eccellenza il primo aiutante di campo, 
pregandolo di avere la bontà di far presente a 
Sta Maestà che una rappresentanza delta Società 
di mutno soccorso avrebbe di grato ‘animo umi- 
liato i suoi sentimenti di affetto e di devozione 
all'amato sovrano. 

Il conte Gozzani San Giorgio, nfliciale d'ordi- 
nanza del Re amabilissimo quant’altri mai. rice- 
vette il presidente della Società, e gli disse di 
trovarsi alle 6 30 nei pressi del palazzo, lasciando 
sperare che Sua Maestà, la quale vede così di 
buon occhio gli operai laboriosi ed onesti, acco- 
gliesse la deputazione, quantunque fosse: dltrepas- 
sata l'ora dei ricevimenti! te 

E dijatti alle 6 e mezzo i signori Arrigi 
belli, Bolgheroni, Raineri e Roggeri, rappreseì 
della Società di mutao soccorso, furono intro 
alla presenza di Sua Maestà, che li accolse” 
la consueta cortesia e s'intrattenne con essi ché 
non dimenticheranno mei un giorno così memo- 
rando. 

Espresso il suo gradimento e stretta loro cor- 
dialmente la mano. il Re li accomiatò. 

Alle 10 il Re parti, dopo aver ricevuto gli omaggi 
delle autorità. ed in mezzo ai fragorosi evviva 
dei soci operai e di tutto il popolo. 


piane 
Leno 


e ——_———_———_— 


Ma in sostanza erano brave persone quei due 
originali. Se la loro devozione: non era, in fondo, 
se nor per il cliente della Centenaria, essi non vi 
avevano però mai mancato un istante. Kin-Fo li 
pregò dunque d’assistere alle feste del suo matri- 
monio, ed essi accettarono. 

— Del resto, fece osservare scherzosamente Fry 
a Craig, un matrimonio è quaiche volta un sui- 
cidio! 

— Si dà la propria vita, e la si serba, rispose 
Craig con un sorriso amabile. 
in dal domani Nan era stata sostituita. nella. 
casa ‘del viale Cha-Cna più convenientemente. l 
zia della giovane «tonna, la signora Lutalu, era 
venuta in casa sua e doveva tenerle luogo di 
madre fino alla celebrazione del matrim 
signora Lutalu, moglie d'on mandarino di quarto 
ordine, seconda classe, con bottone azzurro, ar 
lettore imperiale e membro dell'Accademia degli 
Han-Lin, possedeva tutte le.qualità fisiche e mo- 
rali richieste per compiere degnamenta quelle it- 
portanti funzioni. 

Quanto a Kin-Fo, egli contava di lasciar Pe- 
chino dopo il suo matrimonio. non essendovi nessi 
Celestialè a cui piaccia ln vicinanza delle corti. 
Egli non sarebbe veramente felice so non quando 
vedesse la sua «giovane moglie stabilita nel ricco 
yamen di Shang-Haî. 


(Continua) Giuzio Vassa. 
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10% lista dello ablazioni a favore dei braocianti seaza lavor? 

Signor Capelli commendatore Arminio, 2* offerta, 
lire 6 — P. Otto, 1 — Zabagli, 0,20 — Treguglis, 1 
— Del Corno, 0,30 — Ricci, 0,20 — Raseri, 0,30 — 
Salvator Gavazzi, 0,10 — Marco Santueci, 0,25 
Baciecio Leprignano, 0,15 ;— Trina Pietro, 0,50 — 
Lucidi Tommaso. 1 — Salvator Boliani, 0,25 — Ce- 
sare Marchetti, 0,25 — Camillo Nardi, 0,20 — Gian- 
nini Santi, 0,30 — N. N., 0,10 — N. 0,15 — G 
Santini, 1 — E. Virgili, 0,58 — Antonio Gasparone, 1 
— Gandelli, 0,50 — Marconigi, 0.30 — Cesire De 
Caviechi, 0,50 — Guglielmo Aulmi, 0,50 — Avens, 0,30 
— Cortini e. Romani, 0,50 — Giovauni Petrolo, 
— NN — C.C, 0,25 —P.G.,1—C. Pozzi, 1 
— R. Ls 41 
‘Teresa Chiappi, 0,50 — Cozzoli Camillo, 0,40 
lessio Fiorelli, 1 — N.N., 050 — N.N., 0,50 — 
Cagliero Giuseppe, 0,50 — Spaseti Adriano, 0, 


Raffaele Ponti, 0,50 — Faderico De Angelis, 0,50 —- 


tti, 050 — F. Valentini, 050 — N. Cas 
0,50 — E. Sassolini, 0,50 — F. Guatterini, 0,50 
E. Ruggeri, 0,50 — D. Paglierati, 0,59— Conte 
de Gobineau, 10 — Cavaliere Earico Buchetti, 20 — 
Contessa Della Torre, 10 — Gustavo, 050 — G 
Ani 000) Ra o LI, de 50 
Liste precedenti » 7348 40 


Totale. . L. 
2°, Questa notte alle ore 42 e un quarto ha fatto 
ritorno in Roma Sua Maestà la Regina col principe 
di Napoli, accompagnata dalla marchesa e dal mar- 
chese di Villamarina e dal marchese Nico 
Trovaronsi ella stazione ad attendorla Sua Maestà 
il Re col primo aiutante e il personale di serrizio, 
alcuni ministri, parecchi senatori e. deputati, il pre 
fetto commendatore Mazzoleni, il sindaco, il questore 
ed altre autorità. 

Non ostante l'ora tarda e il fredde intenso, mol- 
tissime persone rano accorse alla stszione a dare 
il benvenuto alla graziosa sovrana. La quela non sp- 
nena apparse, appoggiaudi.«i el braccio di Sus Maestà, 
fa accolta con acclamazioni » cou spplausi che la 
accompagasrouo fino al Quirinale. 

Sua Maestà Ja Regina è arrivata în uno stato di 
salute abbastanza bono. Appena giunta a palazzo si 
è coricata, e questa mattina, slratasi per tempo, non 
ha punto risentito aleun incomodo per 'a fatica del 
viaggio: tanto che sì sperava di vedo-ia oggi alla 
pusseggiata del Pincio. - 


È annunciatà per + 
nesima adananza 4. 
si dice, in socesr ; Rd 
Non sippiamo se a questa riunioo» pg Seguiranno 
delle altre, sappiamo però che, mentre Îassù si fanno 
delle accademie, gli affamati si battono i fianchi e 


in Cimalltaglio la 
vitto Ruspoli per ve- 


ii pover: 


i moccoli al Comitato Loteà importare poco, 
ati forse che To st fiobhimi inferiore 
aper Tue allattiuo Comitato di provincia. 


2° D «mani sera alle ore 8 avrà luogo ona riu- 
nicne del Comitato per lo festa carnevalesche nella 
nnova sua residenza în via della Missione, N° 1-A. 
2° piano. 

I signorì componenti il Comitato sono pregati di 
non mancare, doven osi sfabìlire i modî per l’emis- 
sione dello azioni el approvare defiaitivamenta il 
programma delle feste che sarà subito pubblicato. 

Si può credere che i poreri' risentirinmo prima e 
meglio eli effetti benefici dell'opera di questo Co- 
mitato che nona di quello soprà non Todato. 


*. Sua Santità Leone XIII ha ieri ricevato în 
a j componenti del magistero dell'ardiue caval 
leresco di Malta. nonché il gran maestro dell'ordine, 
cavaliere G. B. Ceschi di Santa (irocs: 


urto monsignor Gesualdo Vitali, vessovo di 


2°, Da parsechi giorni è terminata la costruzione 
in piazza Nuvona d-l'e baracche destinate per la fiera 
della Befana. Ì 
ben si ricorderanao i nost: onnero distratti 
da va incendio, sono più di 
quelli cremati, o servono mirabilmente a d-turpare 
la bellezza di quell'artistica pizza. 

Parecchi di questi crederzoni. è il vero nome che 
meritano, sono già a quest'ora occupati, ma non vi si 
vende punto merce sc»ite come anni sono, bensì hanno 
subito una invasiene di Pulcine!li. di Stenterelli. di 
Arlecchini, di pupszzole di Stoppa, di burattini e per- 
fino di prestigiatori. 

La fiera della Befana premette quiadi quest'anno 
di cssero all'altezza dei tempi. 


2°, Il presidente della Consociazione operaia av- 
verto tutti gli appartenenti alle Società di mutua 
soccorso consociate cha dal 1° dell'anno è andata în 
vigore l'istituzione delle Fornitarò alimentari. fa con 
seguenze essi possono ritirare dagli esercesti pre- 
scelti le dichiarazioni degli eequisti. Quei soci che 
non avessero ricernto il libretto di cralto a la tes- 
sera di riconoscimenio la possono dimandere alla ri- 
spettira Soci 


22, Ua avviso dell's. P. Q. R. previonio gli utenti 
dell'Acqua Felice che, per eseguire alcune negenti 
riparazioni all’acquedotto in campagna. sarà tolta P'a- 
cqua dalla sera det proSsinio niercoledi, 7 corrente, 
per essere restituità riellà notte del sabato alla do- 
menica seguenti. 


atroducano nei fondi dei privati con la scusa 
di eseguire studî e riliovi per. il bonificimieato del- 
l'agro romano ja profetturd ha stabilito che gli in- 


gogneri iucaricati di tali sftdî ‘sieriò. muniti della 
pota ufficiale che ne dietista la quelità nofichè della 


copia confurme del decretò prefettizi: che autorizza 
l'accesso &i detti fondit (| 

1 canneggiatori poi dovranno porters una coccarda 
tricolore al cappello ed essérerin gratò'di esibire, a 


eventuale richieata, la tessera vist-ita che no dichiara 
i connotati personali, ; 


+" Le operazioni di leva per la classe 1859 ebbero 
nella nostra prorincia i seguenti risùltati® Sopra 4217 


inscritti, 837 furono arruolati în prima categoria, 678 
în séconda e 73$ in terza; forono riformati 876, e 
rinviati alla ventura lova 953. Il numero dei renitenti 
sali a 80, 


+", Da New-York telegrafano che arriverà una 
forte perturbazione atmosferica sulle coste della Gran 
Bretagna e della Francia, toccando forse quelle della 
Norvegia, fra î giorni 4 6 6. Sarà accompagnata da 
piogge e da gelate nel Nord Venti forti e burrasche 
ine'inanti da Sud a Nord-Ovest. 

2, Il fascicolo 105° (4 gennaio) della Rassegna 
sellimanale contiene : 

La ricostituzione de! Centro. — La statistica di 
alcane industrie italiane. — L'educazione fisica în 
Italia e in Inghilterra. — Corrispondenza da Brin- 
disi. — Corrispondenza da Parigi. — La Settimana 
— La condanna di morte (Luigi Settembrini) — Na- 
poleone Bonaparte primo console (Karl Hillebrand) 
— Ossersazioni sulla metrica popolare (Francesco 
— Il mare polere artico. Lettera ai Di- 
rettori (Pietro Blaserna). — Bibliografia. — Notizie. 


Teatri. 


L’Apollo rimane chiuso anche questa sera a causa 
di una leggiera indisposizione soptavrenuta al tenore 
signor Kéberto Stagno. Si farà invece la prova ge- 
nera!e del, ballo Sieda. 

A) Valle, il Frou-Frou ebbe jeri sera un'ottima 
interpretazione, specielmente da parte della signorina 
Pia Marchi, della sighora Pierina Giagnoni e del si- 
guor Reinach. 

Questa sera Ia compagnia Bellotti Ron raj:presenta 
la bella commedia di Paolo Ferrari: Due Dame 

Domani prima rappresentazione della. Vita scapi- 
gliata di E! Murger e T. Barrière: e venerdì asse. 
probabilmente serata d'onore del bravo primo attore' 
Luigi Biagi con il Rabagas di Vittoriano Sardu. 

Al Manzoni l'operetta buffa del masstro Ricci, 
Un'avventura di Searamuccia. ebbe Teto:successo 
gli artisti ‘ebbero applausi, ma poco fragorosi: 
a causa dell'esiguità del pubblico, 


Jacopo ci telegrafa da Torino : 

rnibale di Castelvecchio ebbe ieri sera sulle 
del teatro Gerbino un completo successo. Nove 
chiamate all'autore. Questa sera si replica ». 


— La Libertà annonzia trovarsi moribondo a Bey- 

ruth il maestro Riccardo Wagner. 
+, Speltacali 

APOLLO. —. Riposo. 

VALLE. — Ore 8. — Due dame 

ARGENTINA, — Ore 8 — Il Barbiere di Sivinli 

QUIRINO. — Ore 6 e 9 1j?. — La vendetta di 
un folletto. 

METASTASIO. — Ore 6, La caccia ai merli. — 
Ore 9 112, IL piccolo Faust. 

GOLDONI, — Ore 6 e 8 1}? — (Marionette). — 
Macbeth. 


Nostre [NrormaZioNI 


Ci viene assicurato che il nuovo presidente 
del Consiglio dei ministri e ministro degli 
affari esteri della repubblica francese, signor 
Freycinet, alla dichiarazione di politica ami- 
chevole e pacifica indirizzata in termini iden- 
tici a tutte le ambasciate e-legazioni ha; per 
quanto concerne. l'Italia, aggiunte dichiara- 
zioni speciali sul desiderio del governo fran- 
cesè di mantenere con l'Italia relazioni di 
particolare amicizia. Da quanto ci vien detto 
però, il ministro francese non ha accennato 
a nessuna questione particolare, e non ha 
detto se a riguardo delle cose di Egitto e di 
Tunisi il nuovo ministero sia oppur no di- 
sposto a continuare 0 ad abbandonare la po- 
litica del suo predecessore, della quale il go- 
verno italiano non ebbe certamente a lodarsi. 


Dicesi che la nomina dell’ambasciatore ita- 
liano a Parigi, che doveva essere fatta per il 
primo dell’anno, verrà deliberata prima della 
riapertura della Camera. 


Ieri sera si diceva che il governo austro- 
ungarico aveva domandato spiegazioni al no- 
stro governo sui recenti fatti succeduti a 
Campo Verano, @ che perciò l'arrivo a Roma 
del nuovo ambasciatore conte Wimpffen era 
Stato aggiornato. Ci viene assicurato che 
queste notizie sono insussistenti. Il governo 
austro-ungarico non ha chiesto spiegazioni di 
sorta, ed il conte Wimpffen sarà qui fra pochi 
giorni, come è già stato annunziato. 

In pari tempo ci viene soggiunto, che il 
m ero degli affari esteri ha inviato ali'am- 
basciatore italiano a Viennai più minuti rag- 
guagli sull'accaduto, affinchè qualora se ne 
presenti l'occasione egli possa rinnovare l'as- 
Sicurazione che il governo è risoluto a non 
tollerare nessuna violazione dei riguardi do- 
vuti alle convenienze internazionali. 


ci viene detto che il ministro dell'interno ha 
diramato ieri a tatti i prefetti delle provincie del 
regno una circolare telegrafica con la quale quei 
fanzionarì sono invitati a procurare la maggiore 
pubblicità alle dichfarazioni inserte ieri sera nella 
Gazzetta ufficiale, intorno all’opuscolo del signor 
Matteo Renato Imbriani. 

Il ministero degli affari esteri ha inviato una 
circolare dello stesso genere agli agenti diploma- 
tici all’estero. 


oggi Sua Maestà la Regina è uscità a passeggio 
in carrozza, secompagnata dalla marchesa di Vil- 
lamarina. 

Inùtile aggiungere che è stata segno. dell’alfet- 
tuoso e rispettoso saluto di quanti sì trovarono 
sul suo passaggio. pube a 


Per martedì, allo oro 2 pomeridimme, è convo- 
cata la Commissione istituita dalla legge per la. 
ripartizione dei 2 milioni ai comuni più bisognosi 

Si dice che îl ministro dell'interno abbia ordi- 
nata una inchiesta amministrativa sulle cause che 
provocarono gli ultimi disordini nel corrigendato 
della Generala a Torino. 


Tolegranmi particatari di « Fanfalia » 


PARIGI, 
del signor 
a Berlino; si è certi che tale nomina s: 
gradita a Berlino. 

Le parole del principe di Hohenlohe, am- 
basciatore di Germania a Parigi, da lui dette 
al ricevimento del presidente Grévy, gli fa- 
rono telegrafate testualmente dal principe di 
Bismarck, coll’ 
alta voce. 

Teri il signor Freycinet, ricevendo il per- 
sonale superiore dei ministero degli esteri, lo 
assicurò di non avere alcuna prevenzione nè 
contro le persone nè contro le cose. 

Le grazie ai deportati concesse dal nuovo 
ministero saranno duecente: vi è compreso 
anche Lissagaray. 

La République francaise mette in scherzo 
la leggerezza del signor Layard per la que- 
stione ridicola da lui sollevata a Costantino- 
poli a proposito di un clergyi242 inglese. 


— Si assicura decisa la nomina 
hallemel-Lacour ad ambasciatore 
rebbe 


scolo. Il di 3 imo per i danni 
prodotti: "mon si ha da lamentare alcuna di- 
sgrazia. Enormi masse di ghiaccio con una ve- 
locità 
ponti di Parigi 
cessato. Fu proibito il passaggio 
Solferino, delle Arti e dei Santi Pad 
provvisorio costrutto davanti agli I 

finì per sfasciarsi completamente : al tocco e 
quaranta precipitò un’ arcata del ponte in 
pietra che stavasi restaurando; cinque minuti 
cata. I rottami del 
iginosamente in- 


i 100 metri al minuti sbattevano i 
n evidente pericolo, ora 
ni ponti di 


ponte furono t 
sieme ai blocchi di gh 

Una quantità di barche, non che gli stabi- 
limenti di bagni sulla Senna, sono state co 
pletamente travolte e spe; 
barconi di quelli 
si sono rotti coms fuscelli contro il ponte 
Michele. Una fila immensa si accalca lu 
le. rive, trattenuta a stento da dcappelli di 
gardiens do la pais 

Durante la notte il disgelo è finito. Ma una 
nebbia intensissima impedisce di dir 
operazioni dirette a rimediare i 
mani la nebbia continua. 

Un altro gran disastro avviene por essere 
tutti i dintorni di Parigi Marna 
e tutti gli affiuenti delia Senna sono in rialzo 
di almeno due metri. I danni sono grandis- 
simi, incalcolabili. 


GENOVA, 3. 
niente da Bo: 
alle ore Il 

MADRID, 2. 1 Maroechini 
dito italiano che sì rec: 
gravemente il suo domestico. 

LONDRA — In seguito alla proposta di Mu- 
ambas e di ,, lori 


imeno di dare ad esso una forma meno impe- 
rativa. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Le relazioni uîl 
fra Layard e la Porta farono oggi riprese. 
Una circolare dello Sheik-ul-islam proil 


ai 


softas di avere alcun rapporto col clero cristiano. | 


PALERMO, 3. — A Santo Mauro, nella seorsa 
notte, in seguito ad una operazione della forz: 
pubblica, furono arrestati i briganti fratelli Gu- 
lino. 

RIO JANEIRO, 2. — Sono scoppiati qui tumulti 
abbastanza seri, în causa della applicazione delle 
nuove imposte. I disordini furono repressi e il 
governo prese tutte le misure per impedire che 
si rinnovino. 

PARIGI, 3. — Frevcinet ri 
potenze risposte simpatiche 
‘nuoyo gabinetto. 

Egli, ricevendo oggi il personale del ministero, 
dichiarò che non aveva un partito preso, ma che 
era fermamente deciso di prendere tutte le mi- 
sure che saranno richieste dal buon servizio. 

PARIGI, 3. — Il Pempsracconta che in un col- 
loquio particolare che Freycinet ebbe col nunzio 
pontificio, il ministro dichiarò che egli era lon- 
tano di nutrire disegni ostili alla religione, ma 
che desiderava soltanto di i 
troppo immediato colla politica, per evit: 
confusione che potrebbe paralizzare gli 
creare per tutti difficoltà, imbarszzi e dispiace 

PARIGI, 5. — Oggi lo sgelo della Senna prese 
gravò proporzioni. Una piera improvvisa ruppe 
lavori di ristauro sul Ponte degli Invalidi. La cir- 
colazione è impedita în parecchi punti. 

CAIRO, 3. — Gordon p: 
dive. Le notizie che egli reca sono sodisfacenti. 

Credesi che il re di Abissinia abbia rinunziato 
ai suoi progetti. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Le condizioni per l': 
cordo stabilito fra la Porta e l'ambasciatore L: 
yard sono in via di esecuzione. Le carte seque- 
Strate al missionario furono di già restituite. 


MADRID, 3. — L'istruttoria contro il regicida 
Otero continua. Egli non mostra alcun segvo di 
pentimento, e si è constatato che aveva l'alitu- 
dine di ubbriacarsi. Sî crede che egli avesse rap- 
porti misteriosi con alcune persone, ma ricusa di 
fare qualsiasi confessione. 


ette da tutte le 
la notificazione del 


jone di pronunciarie ad | 


PARIGI, 4. — Il Jowrnal des Débats ha da Pie 
troburgo 

< Valoniet? fa nominata presidente del Comitato 
dei ministri, in luogo di ignatieff che è morto. > 

NEW-YORK, 3 — Undici persone provenienti 
dal vapore Borussie furono trovate in un pi 
battello a 250,000 miglia dalle isole Azzorre; 
hanno terribilmente sofferto. 

NEW-YORK, 1. — Il vapore Egadi, della Società 
Florio, è partito direttamente per Marsiglia. 

CAIRO, 4.— Gordon pascià erede che il re di Abis- 
di arebbe capace di fare all'Egitto una 

lo dipinge come un uomo stupido, e 
sua prossima caduta. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema Jouvin 


| FIRENZE, Calsaioli, 2 — Roma, Condotti 7 


presso il Corso 
Guanti di Parigi di vitello, di castoro e di lana 
Cravatte per nomini, Colli, Legaccie. 


Empresa dell'Esquilino 
VENDITA DI AREE FABBRICABILI 
Auiicipazioni in denaro per Costruzioni. 
Vedi avviso in quarta pagina 


Sono aperti gli abbonamenti 
DELLA 


NUOVA ANTOLOGIA 


Rivista che si pubblica due volte al mese in Roma 
in fascicoli di circa 200 pagine ciascuno. 
Prezzo pe- Roma L_ 4@ anno — L. 2® semestre. 

> peril Regno >» 48° >» — >» 23 > 

Per aderire alle richieste dei nuovi abbonati lAm- 
ministrazione darà ad essi gra/is l'ultimo fascicolo det 
1879 cut quale «i ine la pubblicazione dt uua 
serie importante dì lettere inedite di Alessandro 
per cura di A. De Gubernatis. Spedire 
con vaglia all'Amministrazione deita Nuova 
», Corso, 466, Roma. 


Antoloy 


TRENNE X REGALI 


îa occasione della prossima 


Festa della Pasqua Epifania 


GIUSEPPE NOCI, proprietario dell’Emporio d'Oggetti 
Tarte, via Fontanella Borghese 29-36, 
ha fornito :1 suo Stabil:mento di un ricco e svariato 
assortimento 
di oggetti artistici e di curfosità 

per STRENNE! e REGALI 

a prezzi veramente modicissimi 
AVVERTE imitre d’averne fata una raccolta spe- 
etate nella Succursale posta nel primo piano nobile 
del pilezzo della Genga 

Via Fontanella Borghese, 60 

Via Leovelno, 25 


VB. Per waggior cumedità del pubblico, i suddetti 
ati resteragno aperti fino sile ore 40 di sera. @ 


NUOVO 
stare di Carte da Giuoto 


Dist 


Nuovissima mac 
mente le carte da giuoco. logi 


sgaosa € semplicissima, 


cOuverie in pizcev ie h novosa operazione el distri” 
dm 


presta a nuovi giuocdi graziosissimi 

i tempo nn elegante astuccio da carte. 

» ogni sbaglio sia ntario che invo'ontario e 

lè quindi recessirra sopra ogni tavola da ginoco. 
Prizi Lire 10. 

Depasito esclusivo ‘renze all'Emporio Franco- 
Itat:no C. Finzi e C., via Panzani; ‘28/3 ‘Roma, 
alla Svccursate dell'Emporio France-Itaficno, Cortî e 
Bianchel!i, via del, Carso, N.15% e via Frattina, 84 A, 
angolo palezzo Berni 


ROLLINE 


eleganti di nuovi Modelli 
per uso di Caffè, Birrerie, Liqueristi, ecc. 


N 1. Rollina a palla girante, da fissarsi al maro od 
da 


Prezzo: diam-tro cent. 45, L. 12 
» » > 18, » 45 
N 2 Roîiina a piuoli sporselti, che al fermarsi lascia 
| scoperto un vume:o. — Piedè scannelfato, certhio in 
| meiallo piketé 
Ì Prezzo L. 18 
Labelliggio L.A. — Porto a carico dei committenti 


î0 2 Firenze alEmroro Franco-Italiano C. 
dei Panzam, 28: Roma 20a Sucenrsale 
Franco tliano, Corti e Btanchellî, via 
\ 154 e via Frattina, $4A, angolo pa- 


| GOTTA E REUMATISMI 
E DOLORI NEVRALGICI 


guariti în due o tre giorni col Salicilaso di Soda del 
Bottor Sehiumberger. 
Prezzo della scatola con dosì proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 


del dottor Schtumberger 


rimedio superiore contro tutte le affezioni della gela. 
Prevengono il Croup e la Difterite. 

D-posito a Firenze all'Emporio. Franco-Italiano C- 
Finzì e C. via dei Panzzni, 28 — Roma, alla Sue- 
cursale del'Empono Frapro lialiano, Corti e Bianchelli, 
via d:l Corso, N. 15 e via Frattna, 854, angolo pa- 
| tazso Bernini. 


BANCA IPOTECARIA DI FRANCIA 


i fi i 
Società anonima con capitale di 100 milioni di ranch 


naio 18SO 
Sottoscrizione pubblica nel giorno di Sabato 10 Gennaio 


1,200,000 OBBLIGAZIONI 
BANCA IPOTECARIA DI FRANCIA 


Obbligazioni di 1,900 franchi (oro) emesse a 480 franchi (oro) 


i vi i i anno 
sse annuo — pagabile per trimestri il 10 Febbraio. 10 Maggio, 10 Agosto e 10 Novembre di ogni 
immortamento sottoindicato 


Fruttanti 15 franchi d'intere: 2 
Tutti i titoli saranno rimborsabili a MILLE FRANCHI, conformemente al da Ci è = È 
DEA: 6. Estrazioni all'anno alle quali concorrono tutti i titoli 


i î i il ile successivo 
ima Estrazi à luogo il 40 Marzo 1880, ed il primo rimborso il 40 Aprile 
La prima Estrazione avrà luogo I I" LTEZZO D'EMISSIONE È PAGABILE COME SHAUE : : 
P 40 franchi il 10 luglio 188? 


20 franchi alla sottoserizi ne 10 Gennaio 1880 40 — il 10 gennaio 1883] 7 

an i ie ADS drei 
» i o 4 — i gennalo 2 00 | 

40 > i 10 GEO di 40 — il :0 luglio 1884 \ 

40 > il 10 luglio 188 60 — il 10 gennaio 1835 


i gennaio 1882 
SE Con facoltà di anticipazione parziale o totale dopo la ripartizione. 
SIT SOEFOSEHEVET lan 
so la Banca Fpotecaria di Francia, rue de la FPalx, x 
"" ALLE DESCSE la Società talia di Credito Industriale e Commerciale e alle sue Casse succursali 
— la Società di Depositi e Conti Correnti 
— . il Credito?Lionese e suoi uffici di Città 
— la Società gererale e suoi uffici di Città 
_ _ la Società Finanziaria di Parigi x 
_ — la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi 
_ _ la Banca di Sconto di Parigi. 


QUADRO ID'AMMORTAMENTO 


7 z [ GS Ti | 7 = 
| | | | ion [N.di obbligazioni! IN. diobbligazioni 
V. V.di obbligazioni! IN. diobbligazioni; .di obbligazioni] li obbligazioni, 
bibbia ttiicni| LL [NG e || Anvore | ammoritto || Asca | ammortizato | Asoure | ammore || Avsure | ammore || Avari | ammortzzat 
Se E n anno! fi ciascun anno] @ ciascna anno] in ciascun anno!| fn ciascun anno/| in ciscun anno in ciascun anno 
in ciascun. anno] n cis n ca no] a 
I |] 120. ra | Il | Î Ri | 
2; 17200 12 (RISI | 
3 | 120 |. 13 | UE | 
3 | 11200 14 si | 
5 | 1200 15 | ESS I 
1 | 
L | I 
ì 


Tn ian o pomolo presso la Secietà generale di Credito Mobiliare ialiano n ROMA, FIRENZE, GENOVA e TURINO è presso ia 
Nere Banca di Credito Etaliano in MILANO dalle 40 ant. alle 4 pom. del giorno di Sabato 1@ Gennafîo. 


SOCIETÀ ANONIMA | va LA RASSEGNA NAZIONALE | 


Impresa dell’ Esquilino = Si pubblica in Firenze in fascicoli non minori di fogli dieci 


| di stampa, ossia pagine 160 in ottavo grande, di nitida edizione. 
il primo di ciascua mese. Sei fascicoli formano un volume di | 


VENDITA DI AREE FABBRICOBILA | AMATI “ FUMEL | [erre tte“ itezzi DASSOCIAZIONE + | 
ER | 


DILETTO 


n | Per tutto il Regno d'Italia (franco per un anno 
EDITORI POPRIETARI È | ide ne si asia e 
Mirano — Piazza del Duomo, Angolo Via Rastrelli — Miano | if Diane le letra ed i vaglia all’Amministrazione della Ras- 
I segna Naziona: 


i 


; = renzo — Via Faenza, 6S — Firenze 
Ogni si estra 10 mii in libri per gli associati. 

L'ARTE DEL TRAFORO REESE. 

ELEGANTE DTBBLICAZIONE SETTIMANALE | A-V Veschi, GL Andisi, ds eglisterri ed'aliio toeo cer 


rionale pubblicherà pure col prossimo anno 
ARTURO FUMEL articol. di Cesare Cantù, Carlo Conestabile, del' pref. Di Gio: 
164 
PREMIATO CON NEI 


| vanni, del prof. Gariazzo e d'altri. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Xl giornale a 


jco più a buon mereato è la 


GAZZETTA MUSICALE DI MILANO Auinenoistta | pdc 
I Annata di 52 Tavole grandissimo formato: Milano a domicilio L. 10 50 
— ANNO XXXV — n Da >» Nel Regno franco » f1 — ca i dar cotta Legnzione arifemion 


ste del Traforo chiunque è | 
on poca spesa e lieve fatica gra- | 
e co tline, cestelli. ecc. 6cc. | 
fer regalo per le famiglie è una Cassetta conte- 
legni ed accessori pel traforo. 

se e 17,50. 


‘egni pubblicati sull’ 


Console Lire 29 gli abbonati ricevono : | n 
uire da solo, 


Questo tiquido, rigeneratore dei capelli, non 
some dirciatante sul bulbi dal melezi 


52 numeri della Gazzetta Musicale — 12 volumi della Ri- |Èi 

vista Minima — 12 Pezzi di musica. od Opere complete — 

& libretti d'opera, o @ fotografie — Vari quadri cromolitogra- |$i 

fici di caricature. | 
Più molti altri Premi, fra i quali 20S Pezzi di musica | 
destinati agli spiegatori delle Sciarade e Rebus. | 


po 
rale; ne im sadisce ancore la caduta @ promuove lo svi 
È vi&ore lla giovent. Serve intra per lerare la tri 
capurità che possono essere sulla. testa, 
piccolo insomodo. È 


Sì spedisce gratis un numero completo di saggio a chiunque | n fducia a quelle persone che, o per malattia © per età avanesi pe 
no fa ricerca ai R. STABILIMENTO RICORDI - MILANO. — |fj= È vo 


NOVITÀ MUSICALI PEL 1880 | 


| 

Ù | 

ezzì vocali da camera dei celebri autori : | I 
| 

| 


INJECTION BROUBE=S 


principal Farmaci» del mondo, ed x Parigi presso &luillo $erré, 
rue Hi ccessore dol sig. Brow 


vegetazione. 
Prezzo : la bottiglia fr. 


8ì spné icono dalla suddetta farmacia 
DENSA, MASSENET, PALLONI, TOSTI, ROTOLI, ecc. ecc. dad 
Nuove composizioni per Pianoforte di 


Hi 
MARTUGCI, MATTEI, STRAUSS, ecc. i 


, Bono in masima parte magnifiche ed eleganti edizioni 
riccamente illustrate da F. P. MICHETTI ed A. EDEL. 


Sì spediscono grai tutti gli Elenchi delle Nov: 
ne fa ricerca al RE. ato icon 
od allo sue fili 


IL R. STABILIMENTO RICORDI 
HA IL DEPOSITO GENERALE ED ESCLUSIVO PER L'ITALIA DELLE | 
EDIZIONI PETERS 


NUOVO MOTORE A GAZ 


orizzontale 


Sistema OTTO perfezionato 


FARINA crm H, NESTLE 


GRAN DIPLOTNA D'ONORE 
Medaglia d’@re Parigi 1978 


di LAGASSE, Farmacista a Bordeaw 


Lo Sciroppo e la Pasta ‘di succo di Pino maritimo di da 
dapaiocno I CORTO ISRcHiY, Calarri 
i, Tossi ostinate, Irritazioni di Petto, uma, A 
dro o, Reumu, Asma ed 
Le innumerevoli contraffazioni che si fanno di questo 
Sciroppo, per lo più dannose od inefficaci, debbono sssolu 
tamente consigliare infermi a domandare lo Sciroppo pre. 
all inventore la 
farato dill'intentore Lagasse, che si vende a Parigi dalla 
Questa Ditta mette nella Scatola che contiene la Bottiglia 


qltre la marca di fabi i 
Solto del Governo fommenses © ‘# Arma Grimmuit & Ge, il 


| 
Î 
| 
Certifonti 


Mecazlio 


NUMEROSI ‘È 
Lù seni 


lenpostzioni Attorità Moticati Î 


(RR Marca di Fabbrica A 
ase di questo il i; 
gu prodotto è il buon latte svizzero 


del la ili 
li vendo in lo price elia lo siattaro, 


pericolo e di assistenza 
ene 


A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90.91 


see nto affatto silenzi: 

Prospetti gratis 3 ° drogherie. 
chi e C., £ g i A i st Qui one 

otti, via Giulio Romano, 12. | Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio, 124 ro cpr in ammonenro cho ogni sentela 


la firma 
I'INVENTORE Fanri Nestlé Vevey Gvizera) | 
Da i RR RE 
e nr 


Pe Re SIATE DENSE TA 


ae 


re 


mm 


Cd 


. Num. 5 
n RI 
_ RE A IETA I 
vai od Inez promo Tico Pricipalo bici 


Pif, Phat Ven ei ", 


Roma, 
Maze, Galleria, V. E 36 "a 
Tanica 150-100, Vite Str "> ta 


Domani, asa 
non si pubblica fil giornale. 


ALFONSO LA MARMORA 


Oggi, 5 gennaio;. secondo anniversario della 

morte di Alfonso La Marmora, sarà versata nelle 
mani del sindaco di Torino una offerta di L. 1468 86 
da aggiungersi alle somme già raccolte per il 
monumento che quella patriottica città inalzerà 
alla memoria dell’illustre generale. 

1 lettori di Fan/idla ranimentano la commemo- 
raziene che l’anno scorso fece di Alfonso La Mar- 
mora in queste colonne, Yerar, suo amico intimo ed 
ammiratore. L'editore Barbéra, che già aveva 
stampate le opere del generale, informato del fa- 
vore con il quale quella tommemorazione fu ac- 
colta, propose all'autore di farne una ristampa 
con qualche aggiunta, coll’intenzione di destinare 
il provento della vendita al monumento di Torine. 
L’autore non solo aderì volontieri alla proposta, 
ma le aggiunte furono tali cho, invece di un opu- 
scolo di venti pagine, esse dettero materia a un 
volume in-S* granda Ai 904 magic. ea ago) 
a tre lire la copia, e se ne ritrasse, dedotte le 
spese vive, la somma che abbiamo detta. 

Quando si pensa che l’antore ritiratosi dall'e- 
sercito, dopo vent'anni di servizio, senza aver 
diritto ad un soldo di pensione, non Îa voluto 
trarre per sè nessun profitto del suo lavorò, ma 
ne ha dedicato tutto il provento ad onorare la 
memoria del suo generale ed amico, vien fatto di 
non pensa? più a tante piccinerie dalle quali 
siamo circondati, e convien dire che Alfonso La 
Marmora doveva essere un uomo ‘davvero buono 
se sapeva ispirare un sentimento di affezione così 


profondo. î 
L'autore della Commemorazione pubblicherà in 


‘questi giorni un altro lavoro destinandone egual- 
mente il ricavato della vendita al; monumento di 
Torino. 

Il nuovo libro si compone specialmente di Ri- 
cordi intimi della giovinezza. del ‘generale. Essi 
riguardano la vita studiosa ed ‘operosa del sòl- 
dato e sono quindi dedicati all'esercito. 

Questo periodo della vita el La Marmora non 
è immeritevole di ricordo; è 1a degna prefazione 
della, sua, vita pubblica tanto glorios: 
resi al paese, alla dinastia ed all'esercito. 

Dalle bozze di questi Ricordi che 
gentilmente comunicate dall'autore abbism. tratto 
alcuni particolari ai quali la simpatia ed «il ri- 
spetto che circondano il nomedi ‘Alfònse La Mar- 
mora dànno una speciale importanza. 


I cavalli, la caccia e il servizio militare fu- 
rono le passioni predominanti del La Mar- 
mora nella sua giovinezza. 

Della prima di queste passioni, il patri- 
monio suo, già molto sottile, non tardò a ri- 
sentire gli affetti. 

‘Alla morte. della.madre, avvenutanel 1829, 
egli aveva sreditato una sostanza che gli 
fruttava cinque o sei mila lire all'anno 0 poco 
iù. 
tanoravanido) più in quale anno recossi 
pòr la prima volta in Inghilterra: in questa 
citcostanza fece acquisto:di.parecchi ‘cavalli 
di valere che condusseriniPismonte. 

Di essi una parte fece mala riuscita ; altri 
vendette con.perdita, alcuni pochi ‘consumò 
anche per proprio ‘uso. 


a triti da lis n Chin 


Kin-Fo aveva dunque dovnto.seagliere unquar- 
tiere temporaneo, ed’ aveva trovato ‘il fatto suo 
al Tien-Fu-Tang, il « Tempio della Felicità Ce- 
leste », albergo molto comodo situato presso il 
bovlevara di Tien-Men, fra.le due città tartara e 
chinese. Colà furono pure alloggiati Craig e Fry, 
che, per abitudine, non potevano indursi a la- 
sciare il lore cliente. Quanto a Sun;cegli aveva 
ripreso il .suo servizio, sempre brontolando, ma 
guardandosi bene intorno per vedere se non fosse 
in presenza di qualche indisereto fonografo; L'av- 
ventura di Nan lo rendeva prudente. 

Kin-Fo aveva avato il. piacere di ritroyare a 
Pechino due suoi amici. di Canten, il ..commer- 
ciante Yin-Pang ed.il letterato Hual. Inoltre, egli 
conosceva alcuni funzionari e commercianti della 
capitale, e tutti si fecero un dovere d'assisterio 
in quelle grandi circostanze. ° 

Era veramente felice, oramai; l'indifferente d'un 
tempo, l’impassibile allievo del filosofo Wang! Due 
mesi di eure, d’inquietudini, di noie,. tutto quel 
periodo irrequieto della. sua esistenza era, bastato 
4 fargli apprezzare quello che. è, quello che: deve 
essere, quello che. può essere la felicità quaggiù. 
Si! il savio filosofo ‘aveva ragione! Perchè mai 
egli non era presente ad accertare uns volta di 
Più l'eccellenza. della sa dottrina ? 

_ Kin-Fo passava presso la giovane dopna tutto 
il tempo che non ‘ai preparativi della 
cerimonia. Le-u era felice dal momento che.il sno 
amico le era vicino. Che bisogno aveva.egli.di 
mettere a contributo i. più ricchi. magazzini:della 


iRoma, Martedì 6 Gennaio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


(Il fatto sta.che il capitale impiegato.in tali 
compere non rientrò più, e il La Marmora 
dovette vendere un molino, che faceva parte 
della sostanza ereditata dai genitori. 

Nell’età matura faceva spesso menzione, 
cogli amici intimi, di questa sua follia di gio- 
ventà — com'ei la chiamava — e quando gli 
da sì parlare loro ‘di qualche ottimo 

che aveva i 
au posseduto , aggiungeva 

— È uno di quei tali del molino! 


* 


Del resto, l'esperienza, accoppiata con molti 
studi nella. scienza ippica, mise presto il La 
Marmora in grado di evitare maggiori per- 
dite e di rendere utili servigi all'esercito. 

Infatti, incaritato successivamente di fare 
parecchie rimopte in Ungheria, in Germania, 
nel Lombardo-Veneto e in Toscana, per la 
cavalleria e l'artiglieria, di prova di rara 
avvedutezza, giacchè procacciò sempre cavalli 
di buon'servizio a prezzi discreti. 


* 


La menzione fatta, poche righe innanzi, di 
uno, dei viargi, de) Jia Marmora in Ungheria, 
doto che a quel viags 14 un grazioso aned- 


24 


Nel celebre deposito di stalloni, stabilito a 
Mezohegyes, usavasi vendere ogni anno, in 
‘una data epoca, i puledri di quattro anni ai 
migliori offerenti; e presiedeva a quelle ven- 
‘dite il generale Hardegg, il quale aveva ri- 
putazione di essere il miglior cavaliere e il 
‘più intelligente conoscitore di cavalli di tutto 
l'impero. 

Il La Marmora, trovandosi in Ungheria in 
ana delle epoche sopra menzionate, non volle 
lasciarsi sfuggire una sì bella. occasione, e 
prese parte anch'egli alla vendita. 

Al pari di lui accorsero da tutte le parti 
dell'impero moltissimi dilettanti di cavalli, 
non che un buon numero di ufficiali di ca- 
valleria, segnatamente ussari. 

L'attenzione del nostro ufficiale picmontese 
fa ben presto richiamata su di uno stupendo 
cavallo intiero, figlio di stallone arabo, a cui 
era stato posto il nome di Ghidran. 

Nella gara che s’accese, naturalmente; fra 
i molti-assistenti, il cavallo finì per essere 
aggiudicato al La Marmora, il quale’ aveva 
spinto le sue offerte. sino a tremila lire — 
prezzo! altissimo per quel tempo. 

Allorchè il generale Hardegg dovette dare 
Tordine di consegnare il cavallo all'ufficiale 
Piemontese, non potè rimanersi dal muovere 
‘n severo rimprovero agli ufficiali ussari là 
presenti, per essersi lasciati portar via da 
uno straniero quel bellissimo puledro. 

— Per avere nn cavallo come questo — 
diss'egli — un ufficiale ussaro dovrebbe ven- 
dere persino il suo dolman. 

Siccome però gli ufficiali austriaci erano 
‘anche allora molto cortesi coi forestieri, così 
Îl detto generale, dopo quella sfuriata, sì voltò 
al La Marmora e gli indirizzò un gentile 
complimento sulla prova d'intelligenza e co- 
ghizionè da lui data nell'acquisto di quel ca- 
Vallo. 

* 


Ghidran servi ben quindici anni al La 
Marmora. 

iNei primi anni, quando lo cavalcava per 
recarsi ,ad Altezzano, vicino alla Veneria, 


e — 


ov@convenivano-gli-uffiziali-di cavalleria 2°! 
bere la birra, Ghidran saltava, senza scom- 
porsi e colla massima agilità; le panche su 
cui erano i bicchieri ele bottiglie. 

Anche negli ultimi anni.bisognava stringere 
molto le ginocchia per reggersi bene in sella : 
ben lo sanno il Valfrè e il Petitti, che qualche 
volta lo montavane nelle esercitazioni ‘ al 
campo di San Maurizio, e dopo cinque o seî 
ore non riuscivano ancora, sebbene abilissimi 
cavalieri, a metterlo al passo, e ne scende- 
vano stanchi e colle ossa rotte. 


x 


Il valente cavaliere non-era meno valente ‘ 
cacciatore. 

Il La Marmora riguardava l'esercitazione 
alla caccia non solo come un salutare adde- 
stramento del corpo e un opportunò riposo 
della mente, bensì come un mezzo eccellente 
per imparare a conoscere il terreno e ad e- 
sercitare la memoria locale, la quale, in’ 
guerra, torna di tanto vantaggio a chi la pos- 
siede. 

E da questo lato ben si può dire che mol! 
profittasse il La Marmora. ni 
. Sventuratamente non ne profittarono molto 
i suoi occhi. 
nell eterpà- convior pei 1uugue Uro vspesto 
grandemente al sole, il nostro giovane uffi- 
ciale, stimando chela giornata non fosse com- 
piuta bene, se al dilettevole esercizio della 
caccia non facesse seguire lo studio severo, 
si metteva a leggere e studiare per parecchie 
ore al lume di candela. 

E tuttochè gli occhi gli dolessero per co- 
desto contrasto e per l'applicazione alla let- 
tura a quella vacillante e incerta luce, non 
fu mai che abbandonasse questa abitudine che 
la voce intima della sua coscienza gli addi- 
tava come uno strettissimo dovere. Ì 

Questa nobile origine ebbe quel mal d’occhi ! 
persistente che tormentò il generale sino al : 
fine dei suoi giorni, senza impedirgli l’assidua | 
applicazione durante i quarant'anni che tra- ! 
scorsero da allora alla sua morte. 


* 


Della passione del La Marmora per il ser- 
vizio militare sarebbe qui troppo lungo di 
scorrere. 

Basterà, per darne un cenno, segnalare il 
vivo interesse che egli prendeva per i suoi 
dipendenti, nel tempo stesso che — predi- 
cando coll’esempio — esigeva da essi lo stretto ! 
adempimento dei propri doveri, ricorrendo, | 
quando fosse d’uopo, alla severità. 

Egli sapeva dei suoi cannonieri non solo di 
che paese fossero, ma quale professione eser- 
citassero prima di venire sotto le armi, se 
avessero genitori capaci di provvedere al loro 
sostentamento o no, se avessero fratelli e so- 
relle, a che cosa questi attendessero ecc. 

S'informava altresì se si trovassero in pe- 
nose condizioni, e cercava il modo di giovar 
loro, se gli era possibile, o col procurare ad 
essi degli impieghi, o col raccomandare le 
<« pratiche » dalle quali dovesse derivare loro 
qualche vantaggio. 

x 


Dissi che il La Marmora sapeva esigere dai 
suoi dipendenti l’esatto adempimento dei 
propri doveri. 

I soldati lo chiamavano #1 Mago, perchè di 
notte lo vedevano comparire in scuderia, 
nelle camerate e ai posti di guardia, senza 
che s'avvedessero di dove era venuto. 


—==ì 
Ni solevar portare 
che gli copriva tutta l'alta persona; 6 questo 
suo costume; nell'oscurità ‘della molle; o ale 
debole luce dei lumi della scuderia e delle ca- 
merate, produceva nei soldati l’effetto d'una 
visione quasi soprannaturale. 
Ricordo che una volia egli ‘giunse, sénza 
PILA sua. spalle di un cannoniere 
ne in scuderia, i 3 i 
batteva di notte i A Nereo 
Lascio immaginare al lettore il terrore dei 
cattivo soldato nel sentirsi posare ‘ad un 
tratto una mano pesante sulla Spalla, ‘e nel 


.! rivolgersi, di trovarsi al cospetto. del La Mar- 


mora con un viso che gli dinotava quante di- 
sapprovasse quel colpevole procedere ! 


* 
Sono inezie — ma appunto con queste inezi: 
e con questa assidua sollecitudine degli ua 
ziali per tutto quanto riguarda il servizio 
militare, si formarono alla Veneria quei bravi 
artiglieri che ebbero modo nel 1848 di segna- 
larsi più di tutte le altre armi. 


GIORNO PER GIORNO 


Un'altra osservazione sulla smentita della 
Gazzetta ufficiale relativamente alla dimo- 
strazione officiosa per l’Italia irredenta. 

La Gazzetta dichiarava che «è superfluo 
dichiarar: » l'assoluta insussistenza di 
quanto ha raccontato il signor Imbriani. 

Ma se era « superfluo », ce n'élait pas la 


a . 

Dicono che uno dei mezzucci dell'onorevole 
Depretis sia quello di fare in modo che mfessun 
giornale pubblichi quanto il signor Imbriani 
potrebbe scrivere per infirmare la smentita 
della Gazzetta ufficiale. 

Il signor Imbriani, se dà retta a me, non 
ha da fare altro che una cosa: invece di fare 
la polemica sul terreno sul quale la fanno i 
giornali officiosi, inviti il ministero a smen- 
tire che l'onorevole Cairoli e il generalo Bo- 
nelli abbiano portato i cordoni dél carro fu- 
nebre del generale Avezzana! 

Si vedrà che cosa risponderà il ministero, 
ma qualunque cosa risponda, ci sarà da di- 
vertirsi. 

aaa 

Ieri sera è uscito il primo numero del gior- 
nale La lega della democrazia, o per meglio 
dire La : Lega, come è scritto nel titolo. 

Il primo articolo de La : Lega è scritto dal 
signor Alberto Mario. Egli ci dice una cosa 
che sapevamo, che è repubblicano, ed una 
cosa di cui non avremmo mai dubitato, che 
non ha mai cambiato bandiera. 

Poi aggiunge che a La : Legasono repub- 
blicani perchè non posseno « concepire un re 
girondino ». 


capitale per colmarla di doni magnifici? Essa non 
pensava che a lui, e si ripeteva le savie massime 
della.celebre Pan-Hoei-Pan: 

<:Seuna donna ha. un marito secondo il suo 
cuore, è per tutta la vita! 

:«»La donna, deve avere nn rispetto illimitato 
per colui di cni porta: il nome, ed un’ attenzione 
continua sopra sè stessa. 

<iLa.donna deve essere ‘nella casa come una 
pura ambra ed un semplice eco. 

x:Lo!sposo è il cielo della sposa ». 

Frattanto, i preparativi della festa delle nozze 
che.Kin-Fo voleva splendida, procedevano. 

Già Je trenta paia di scarpe ricamate che ri- 
chiede il fatdello di una Chinese erano schierate 
nella. casa del viale di Cha-Cua. Le confetture 
della; casa Sinuyane, fmita.secche, caramelle; zuc- 
chero d'orzo, sireppi di susine, aranci, ginepro, 


accetera, le superbe stoffe di seta, i gioielli di 
pietre preziose e d’oro finamente cesellato, anelli, 
braccialetti, astucci per le unghie, spilloni da 
mettere in testa, ecc., tutte le leggiadri minuterie 
pechinesi si accumulavano nella stanza di jLe-u. 

In ‘quello strano Imperò del Mezzo, quando ina 
giovinetta si marita, non porta dote alcuna. Essà 
viene veramente comperata ini parenti del ma- 
rito o dal marito stesso, ed in mancanza di fra- 
delli, essa noà può ereditare una parte della ric- 
Chezza:paterna; se non quando suo padre ne abbia 
fatta ‘dspressa. dichiarazione. Queste condizioni 


vengono regolate per solito da ‘intermadiarî che ! 


sichiamano «:mei-jin », ed.il matrimonio non è 


dlecisò use non quando tutto è ben corvénuto a 1 


Questo riguardo. 
‘La igiovane fidanzata viene allora presentata ai 
| parenti del marito. Costui nonla:vede; non la 


vedrà se non al momento în cui essa giungerà in 
palanchino chiuso alla casa coniugale. Allora si 
consegna allo sposo la chiave del palanchino, ed 
egli ne aprelo sportello. Se la fidanzata gli piace, 
le porge la mano; se non gli piace, richiude bru- 
scamente lo sportello, e tuito è sciolto, a condi- 
zione d'abbandonare î doni ai parenti della gio- 
vinetta. 

Nulla di simile poteva avvenire nel matrimonio 
di Kin-Fo. Egli conosceva la giovane donna, non 
doveva comperarla da nessuno, il che semplificava 
molte cose. > 

Venne finalmente il 25 giugno. Tutto era pronto. 

Da tre giorni, secondo l’uso, la casa di Le-u ri 
maneva illuminata all’interno. Per tre notti la si- 
gnora Lutalu, che rappresentava la famiglia della 
fidanzata, aveva dovuto astenersi dal dormire, — 
modo di mostrarsi triste nel momento in cui la 
fidanzata sta per abbandonare il tetto paterno. 
Se Kin-Fo avesse avuto ancora i genitori, anche 
la sua casa sarebbe stata illuminata in segno di 
lutto, « perchè il matrimonio del figlio deve es- 
| sere considerato come un'immagine della morte 
del padré, ed il figlio allora sembra succedergli», 
dice lo HaoKhieu-Tchuen. 

Ma se questi usi non potevano venir applicati 

all'unione dei due sposi, assolutamente liberi delle 
| loro persone, ce n'erano altri di cui bisognava 
| tener: conto. 
i E però, nessuna delle formalità astrologiche era 
stata negletta. Gli oroscopi, cavati secondo le re- 
‘ gole, segnavano una perfetta compatibilità di de- 
stini 6 d'umore. La stagione dell’auno, l'età della 
ja $i mostravario favorevoli. Non mai un ma- 
‘ trimonio sì ‘era presentato sottò auspicî più fa- 
* torevoli. 


Il ricevimento delia fidanzata doveva avvenire 
alle otto di sera all'albergo della « Felicità Ce- 
leste >, vale a dire che la sposa stava per esser 
condotta con gran pompa al domicilio dello sposo. 
In China non vi ha comparizione nè dinanzi ad 
un magistrato civile, nè dinanzi ad un sacerdote, 
bonzo, lama od altro. 

Allo sette, Kin-Fo, sempre accompagnato da 


‘ Craig e Fry, aggiunti al pari dei testimoni dan 


matrimonio europeo, riceveva i suoi amici sulla 
soglia del proprio quartiere. 

Quale gara di garbatezze ! Quei notevoli perso- 
naggi erano siati invitati con biglietti di carta 
rossa, în poche linee di caratteri mieroscopici : 
« Il signor Kîn-Fo, da Shang-Hai, saluta umilmente 
il signor... e le prega umilmente ancora... d'as- 
sistere all’umile cerimonia..... > ecc. 

Tutti erano venuti per onorare gli sposi e prender 
parte al magnifico banchetto riservato agli m0- 
mini, mentre le signore si riunirebbero ad una ta- 
vola specialmente servita per loro. 

C'erano il negoziante Yin-Pang ed il letterato 
Hual, poi dei mandarini che portavano al cap] 
ufficiale il globulo rosso, grosso éome un dotò di 
piccione, indicante che essì appartenevano ai ire 
primi ordini. Altri, di categoria inferiore, non ave- 
vano che dei bottoni di color azzurro o hi 
opaco. Per la maggior parte erano: funzionari 
vili, d'origine chinese, come dovevano esdefe gl 
amici d’un Shanghaiano ostile alla ‘Pàzzà tartarà. 
Tutti, vestiti di begli abiti, di splendide vesti, ac- 
conciati come nei giorni dî festa, — uno splendido 
corteo. 


(Continua) Giunio Vans 


FANFULLA 


la verità e l'ignoranza mia: ho 
sc qualche pochino di storia, sacra 
e profana. Ma confesso, che nò nella Bibbia, 
La in Erodoto, nè in Tacito, nè în Diodoro 
Sictlo, nè in Aulo Gellio, nè in san Gregerio, 
nè in nessuno, da Svetonio a Thiers ho tro- 
vatò la traccia di ciò che possa essere ca 
girondino. Da questo lato sono più indie! 2 
fe La : Lega, quindi il motivo per cui que! 
signori sono repubblicani mi sfugge intiera- 
4 “essere benissimo che gli archeologi del 
La: Lega — che vanno a cercare il progresso 
nei crittografi del milleduecento 3 MA 
afiche qualche traccia di re girondino. Nel 
qual caso non ne defraudino per carità l'arte 
5 la stotià del loro paese, e il signor Alberto 
Mario faccia in modo che qualche collega non 
gliela “venda all'asta all'hotel Drouot. 
sa 
Poi, per fare una cosa nuova, il signor Al- 
berto Mario enumera tutte le onte della de 
stra hei celebri sedici anni. Ma alle PESTO 
ne, aggiunge una ‘muova di zecca, « l’onta di 
Agere Malimberti. > 
"La notizià di questa nuova onta da sop- 
> portare, con una torre per giunta, è caduta 
come un fulmine fra gli amici della destra. 


i ad i conorafi della direzione di 
-————_ saputo dare spiegazioni soddisfacenti. Biso- 


gnerà ricorrere alla gentilezza del signor 
Mario per saperne qualche cosa. 
sa 

} signor Mario, del resto, in questo pro- 
gramma de La: Lega si dimostra quello che 
gli è;un artista, non un uomo nè un gior- 
nalista politico. 

Le velleità artistiche cominciano a far ca- 
polino nella testata del giornale. Quel La: 
Lega è un conato, secondo me, di scrittura 
medio-evale e chi sa non abbia la pretensione 
di rammentare i caratteri de La : Lega lom- 
barda. 

Tri questo caso però la rassomiglianza non 
è' abbastanza provata storicamente. La scrit- 
tura della testata del giornale La: Lega, u- 
sata nelle iscrizioni, nelle monete e ne’ co- 
dici della fine del 1200 al 1300, e portata in 
Italia‘probabilmente da Carlo D'Angiò, è chia- 
miatà dai paleografi scrittura gallica. A Roma 
se tie'trovano molti esempi, fra gli altri una 
iscrizione sul monumento sepolcrale del ve- 


scovo Spinelli nella chiesa di Santa Maria del 
Priorato all’Aventino. 


st 

Col: medesimo carattere. sono stampati a 
Parigi alla metà del secolo xv alcuni libri 
rarissimi che gli archeologi de La: Lega de- 
vono conoscere e che' si chiamano general 
mento 'in'Italfa i libri della « Danza dei 
morti 

Il 
role: 
sont’ enseignemens de bien vivre pour bien 
mOurir ». 


iù raro di essi finisa® con queste pa- 


*- * 
xa 


Come ci sono tre uomini al potere (uno a 
letto — l'altro in campagna — il terzo dietro 
le quinte), così ieri nella nostra tipografia 
c'erano*tre zeri di troppo. 

Questi tre zeri sono andati a mettersi dietre 
una cifra di 250 miglia telegrafata dall'agenzia 
Stefani, 

E:così ‘per colpa'di tre zeri il salvataggio 
dei naifraghi del vapore Borusstz si annunziò 
effettuato a 250 mila miglia dalle isole Az- 
zorre;; ossia molte decine di migliaia di chi- 
lometri più in là del mondo della luna! 


aa 

Per il proto c'è un'attenuante. 

-11'1879 è tramontato, e il'1880 è nato in 
talì circostanze da far. proprio credere che 
viviamo nel mondo della luna! 

Quei tre nofdici signori che già avevano 
sqlartata la Polonia e se l’erano spattità, ora 
le,vogliono tanto bene.che, ciascuno la vor. 
rebbe tutta per sè. 

Ttre'signori della politica italiana’ sono 
d'accordo per salvare il naufragante equilibrio 
del bilancio, a 250 mila miglia dalle isole del- 
l’aritmetica.:. 

Il Turco sta meglio col Russo, suo vinci- 
tore, che coll'Inglese, suo redentore : insomma, 
tempi lunatici. 

Cali 
È curioso come vedono le cose i nuovi 


giornali che sono sbocciati a questi lumi di 
luna... o. 


Por esempio, ecco qui un Nuovo Purgolo, 
il quale esordisce con una terribile profezia: 


della esplosione delle*armi, si Titrovarono hr 
‘mero di soli 230 fra cui molti feriti: arano q! 
periti o gravemente” eri ceri 
iccome si fece questo bombardamento senza 
dale sl previo avviso prescritto dal diritto sa 
genti, e più ancora dal sentimento di um 
perirono molte donno e bambini, quali non po- 
Sugro! na 
ini dai rapporti: ufficiali - delle 
ità locali. A 4 
o: rca peruviano andava ritirandosi 
verso il nord, onde congiungersi all'altra parte 
ZA all'esercito boliviano comandato dal generale 
de % È 
Pa onde impedire questa congiunzione, 
seguitavano le truppe peruviane, scontrandosi con 
parte di esse in Dolores il 19 novembre: Non man- 
carono di proclamarsi vittoriosi dicendo di avere 
disfatto intieramente Vesercito alleato; ma do- 
vettero confessare in qualche dispaccio posteriore 
che i Peruviani si ritiravano in buon ordine, fin- 
chè, arrivati presso Tarapacà ai 27 novembre, il 
bravissimo generale peruviano Buendia diede loro 
battaglia, sconfiggendoli completamente. . 
Ecco cosa dice uno dei tanti dispacci pervenuti 
in proposito: e che pubblica il Journal des Débats 
del 27 dicembre, è diretto a una casa di com- 
mercio di Parigi, spedito da un agente della: So- 
cietà di salnitro del Perù sotto lx data di Pa- 
nama del 23 dicembre: « Dopo la battaglia del 19 
< novembre 5,000 Chileni seguitando l’armata pe- 


i ‘à al 
e tramonta si presenterà al 
stessa aureola di 
xvi si presentò 


< Il secolo chi 
« secolo venturo con la 
« sapgue con cui il secolo 
< al secolo xIx > 3 - 

Brer! Mi si rizzano i capegli, per modo a 
dire, sul capo: quel giornale pare nato nel 
l'orto di Getsemani. 

Meno male che il secolo ha tempo ancora 


i 1 
vent'anni prima di tramontare! 


Pal 
n lugubre profeta ha scelto la seguente 
igrafe : ve A 
ai consumo della carta indica il grado di 
« cultura d'una nazione >». fi i 
Le epigrafi sono il sommario d'un pro- 
gramma, che infatti si riduce spesso a con- 


sumo di carta. n 
Ma il consumo di carta indica anche altre 


cose: il Nuoro Puagolo deve averlo indovi- 
nato, poichè ha intitolato una delle sue ru- 
briche: Sacco da notte. 


a 

Un altro nuovo giornale invece prende per 
titolo IL vecchio Piemonte. Come i sette dor- 
mienti della leggenda, il vecchio risveglian- 
dosi è curioso di vedere quel che c'è dinuovo 
sotto il sole! Così è intitolata una rubrica 
del giornale. - 
— geltn il sole non c'è niente di nuovo, dice 
sotto la luna, e ne vedrà di belline: e ogni 
tanto di così grosse, da distinguerle a 250 
mila miglia senza telescopio ! 


«verso il nord l'ha incontrata presso Tarapacà. 


« cannoni Krupp, quattro grandi obici, s'impa- 


Par 
E a tutti questi giornali nuovi, salute ed 
abbonamenti. 


« moltissimi prigionieri, e mise 1600 Chileni fuori 


< precisione e regolarit 
< tattica, essa è la più rimarchevole che sia statà 
< data finora nell'America meridionale: Al Perù 
< vi è entusiasmo e piena fiducia di respingere 
< gl'in vasori ». 


Domani i nostri lettori 
riceveranno la 


Marcia Ungherese 


talità per dire che è stato ufficialmente smentito 
esservi rivoluzione al Perù, come dicevano duo 
telegrnmmi di provenienza sospetta. 

Con sensi della più profonda considerazione rin- 
grzio Lei, onorevolè signor direttore, della sua 
beniginità, e la prego avermi sempre per suo de- 
votissi mo 

Roma, 5 gennaio 1880. 
Maxust. M. Mesowrs, 


Di qua e di la dai monti 


KOWALSCKI 
regalata loro da<Fanfulla» 
come ricordo della Befana. 


L'uomo del giorno è Matteo Renato Im- 
briani, il balio, il tutore dell’Italia irredenta. 

Abbandonata sul lastrico dalla diplomazia, 
egli l'aveva raccolta, adottata e la teneva 
come sua fi,zlia. Ma le troppe cure sono ta- 
lora fatali bambini. 

Un eccesso di zelo paternola ha fatta arl 
dare a male. Le sia conforto l'affetto degli 
amici fino al giorno della guarigione e della 
maggiore età. 

E questo gio.rno verrà. 

Lo ho altre volte ricordato : al sommo della 
porta del cimitan’o di Trieste è scolpita Ja 
parola: Resurree.turis. È una promessa e 
allo stesso tempo una profezia. 


PERÙ, BOLIVIA, CHIî 


Dal signor M. Mesones riceviamo la se- 
guente lettera con preghiera di pubblicarla: 
Onorevole signor direttore, 

Impegno la sua squisita cortesia a voler fare 
una piccola rettificazione alla corrispondenza sul 
combattimento navale del Pacifico, in quella parte 
in cui dice che quando i Peruviani videro vana 
ogni difesa ammainarono la bandiera ed aprirono 
le valvole del monitore Huascar per mandarlo a 
piceo. La difesa fu considerata vana sin da prin- 
cipio, poichè trattavasi di combattere con due 
soli cannoni contro due grandi corazzate aventi 
6 cannoni da 300 e 2 mitragliatrici ognuna, oltre 
la cannoniera Covadonga. La bandiera cadde la 
prima volta perchè rotta la corda; fu issata una 
seconda volta, ma rotta l'asta restò a basso at- 
taccata a questa. 

Appena i Chileni salirono sul Huasear pieno di 
cadaveri, il comandante Pietro Garezon (com'esso 
dice nel suo rapporto ufficiale scritto quando tro- 
vavasi già in potere dei Chileni, e da questi per 
conseguenza riveduto) fece notare questa circo- 
stanza al 1° tenente chileno Toro, e ad altri uffi- 
ciali nemiei. Faccio ‘rilevare questa circostanza 
onde si sappia che i Pernviani non si arresero, e 
se i Chileni poterono salire sul monitore è perchè, 
essendo aperte le valvole, si dovette necessaria 
mente fermare la macchina, 

Da questo stesso eroismo sono animati tutti i 
Peruviani, i quali hanno offerto al governo sì le 
loro persone che gran parte dei loro beni, come 
il tenente Palacios, uno dei comandanti del Yua- 
sear, il quale dall'agiatezza in cui viveva ritornò 
alla marina per difendere la patria, ed oltre a 
rinunziare al suo stipendio elargiva perla guerra 
l’obolo di 500 franchì mensili. 

Veda bene, signor. direttore, se riconoscendo 
tale eroismo è possibile prestar intiera fede alle 
notizie delle grandi vittorie che i Chileni, padroni 
del telegrafo sottomarino, tramandano in Europa. 

È stato.menato gran vanto per la presa di Pi- 
sagua; ora questo porto non avea che 2 cannoni 
da 100 ed era difeso da 990 soldati: fu bombar- 
dito da 20 legni ed attaccato da 10,000 soldati 
con 44 lancie da sbarco; eppure quel pugno di 
valorosi che lo difendevano, respinsero due at- 
tacchi, sostennero il fuoco per setté ore e mezzo, 
e si ritirarono solo quando, soffocati dall'incendio 
che le bombe nemiche producevano nella popola- 
zione, nei depositi di salnitro e dal fumo stesso 


+» 


Ma come è andata? 

I giornali sono discordi negli apprezza- 
menti; ma terribilniente concordi nei fatfi. 

Io, per me, ci verlo sotto la zampa della 
volpe di Stradella —- una zampa fatale — che 
ha voluto compiere l’opera di Lissa; e far af- 
fondare definitivamente il Bucintoro delle for- 
tune: italiane. È 9 

La questione irredentîna ebbe il torto mas- 
simo di assumere un norne che suonava mi> 
naccie, un nome a cui |:> cose per «ora non 
potevano rispondere. È ‘il caso di. un amico 
mio' che, ora sono venti anni, volle ‘imporre 
ad un suo bimbo il notae di Cristoforo + 
quello del Titano dei santi: 

Quel bimbo®oggi è un. uomo, così per dire, 
chè, poveretto ! morto EI famoso: PomePoueg, 
egli rappresenta nella razza umana. il‘'dimi- 
nutivo. 

Ecco il primo guaio. LI secondo sarebber.i:. 
ma non ci occupiamo nè del:secondo, nè del 
terzo, nè del trecentestmo: il fatto è che 
oramai ci siamo da per Lioi precluso. perfino 
il campo della discussione scientifica, e quando 
ci verrà fatto di udire il signore d'Asburgo 
parlare l'italiano coi nostri fratelli in geo- 
grafia di oltre Isonzo © di oltre Caffaro, do- 
vremo dire che lo ha fatto per celia. 


ss 


I lettori del.Fanfulla mi conoscono: .irre- 
dentino io. non lo sono mai stato, nel senso 
che la politica volle dare adesso a questo neo- 
logismo;.mi hanno però sempre trovato in 
prima fila. per difendere i diritti della. geo- 
grafia, ogni qualvolta le si volle imporre una 
menzogna; tra Je convenzioni diplomatiche e 
i fatti di natura, qualche volta ci corre assai. 

Ma adesso abbiamo tolta di mezzo ogni di- 
stanza! Le convenzioni si impongono ai fattî; 
i riguardi internazionali ci costringono a:can: 
cellare.la storia. Questa Ja possiamo-serivere 
oramai coì sapienti criteri di quel padre. ge- 
suita che insegnava ai Francesi della Restau- 
| razione qualmente Napoleone I noa era stato 


‘tatura’‘dellà cas: 


“ ruviana (erano appena 3,500 uomini) che siritirava 


pit rl o 
«L'arma MfAta chilena, le prese quattro 


< droni della bandiera del battaglione Buin, e sulla 
< fine dell’azione si servì dei cannoni e delle mu- 
< niziori che aveva tolto al nemico. Fece inoltre 


« di corbattimento. I Peruviani perdettero 400 


< uomini. Questa battaglia è stata ammirabile per 
, e dal punto di vista della 


Protitterò pure della sua condiscendente ospi- 


che unì generale di Luigi XVIII, sovrano le- 
Si ridiamo ancora di quel buon padrino. 
I figli nostri non avranno essi alcuna ragione 
di ridere di noi?..- 7 


Cronaca. c-i ‘N 
Nulla di nuovo, cioè : il nuovo cl pre 
‘oggi; lo gi trebbe dire la rivoL 
que an Aeri. — Bs1ne 
imi onori alla Cerboneria. Il ministero 
rd dito che le intendenze di finanza adot- 
tiho definitivamente la cabala logismografica. 
Una sola intendenza l'aveva sinora adottata 
quella di Salerno. Ecco spiegato in (ea 
doncepimento immacolato sì, ma discretamente 
misterioso della linea Eboli-Reggio, DELA 
in partita doppia, la più logismografica n le 
ferrevie che la Riparazione volle dare in dot 
ato intendenze cerbonizzate, è certo che 
Ponorevole MAgliani si troverà più a suo agio 
sul bilancio, un letto che si allunga e si ac- 
corcia, secondo la statura di colui che vi sì 
“fido della moderna meccanica © della 
aritmetica politica applicata. 
ss 


veri miracoli ? 
pred e giorni a.Napoli terranno convegno 
le Associazioni costituzionali del Mezzogiorno 
nella sala dello Shating-Ring; ma forte in 
gambe, e già maestre del gioco non isdruc- 
Ertferanno di certo. Esse ci daranno la pa- 


lordi iornata, e questa parola 
rola d'ordine della giornali Gdl primo. pal- 


mento ! RESA x 
Quindi sì presenta Soi il SO ci 
imistero si è posto: Chiusura della sess10) 

gina sntare 0. dissoluzione della Camera ? 

Pare il bivio d'Ercole, ma coloro che vi si 

avventurano sono ben lungi dall'avere i mu- 

scoli poderosi e la lena infaticabile del figlio 

di Leda. 

Ah! Si vuol disciogliere la Camera? 

Vediamo un po' come la pensano gli elettori. 

A Belluno gli onori del campo sono finora 
per un candidato di destra, il signor Doglioni. 
La sini: non ha ancora trovato il suo can- 
didato, e quanlo l'avrà trovato le toccherà 
quello che ieri le è toccato a Padova, 2° col- 
legio, dove il signor Gaspare Pachierotti fece 
la figura del piffero di montagna, quantunque 
alla vigilia dell'Epifania il suo nome di bat- 
tesimo fosse un lieto. augurio. Ù 

Quel collegio a Monte Citorio invia di primo 
acchito il conte Emo. Capodilista. 

Emo è.il nome dell'ultimo condottiero delia 
Serenissima, di quello che le ha dato la sua 
ultima aureola di gloria. Capodilista poi. 
ecco: gli elettori di Padova hanno voluto i 
naugurare per l’Italia una lista che non è 
più quella di proscrizione aperta contro il 
senno; la serietà eil patriottismo oculato dai 
Silla della sinistra, e hanno. posto il nome 
dell’egregio patriotta a capo di quella. 

E sia il benvenuto! 


L'Università e la politica 


C'è della gente în questo mondo la quale dopo 
aver tentato di avere a Roma una brutta copia 
dei funerali del generale. Foix,. vorrebbe. avere 
anche la sus bravai Sorbona tumultuante, la; sua 
< gioventù delle scuole » riottosa e pronta allo 
scandalo. Peccatucci. di desiderio che si. possono 
perdonare, perchè abbastanza puniti da, quell’a- 
bisso che corre fra essi e la realtà delle. cose! 

Qualche giornale. ha raccontato che il.,3. cor- 
rente fu tenuta al:tentro Rossini suna adunanza 
distadenti nella quale:si trovarono.in minoranza 
quelli che volevano si prendesse parte .in «fort 
pubblica ai solenni funerali di Vittorio Emanuele; 
che-questa minoranza: volle imporsi alia maggio- 
ranza contraria e per conseguenza il presidente 
della riunione signor De, Minicis — e non De Do- 
minicis, come lo hanno chiamato — fu obbli- 
gato di sciogliere la- seduta. 

La verità non è precisamente questa. Che la 
riunione CÈ Te è un fatto, come: un fatto che 
vi sì combattesse la proposta di prender pubblica 
parte ai funerali; del Re galantuomo, sotto pre- 
testo che la.scolarésexnon:si debba occupar di 
politica, come. se fosse.questione: dî partito l’ono- 
rare quello. che hai dato. anche. ai ragazzi una 
patria, quello che gli stessi repubblicani onesti 
hanno pianto. 

Ed è anche vero che il presidente sentì il bi- 
sogno di emulare le gesta di quel senatore che 
fece'votar: due volte .il Senato, perchè Ja prima 
votazione non gli‘tornava;: 6 si fini per conse- 
guenza-al teatro Rossini con un: po’ di baccano, 
promosso, è verissimo; dalla: minoranza, la quale 
però eri composta di-quelli' che non volevano l'U- 
niversità rappresentata alle esequie solenni del 
Pantheon. 

Sicchè convenne ricominciare dò capo, e ieri si 
teatro: Rossini: centoquaraata studenti si riunirono 
nuovamente sotto: la ‘presidenza’ del signor Polo. 
ed approvarono senza;diseussione che l'Università 
sia rappresentata ai funerali con 117 voti favo 
revoli contro: 3 contrari e 3 astensioni; che cia- 
ran As pet n sentante che rap 

Serri ;-che sia deposta sul feretro di 
Vittorio Emanuele’ una corona con l'iscrizione se- 
fra Al Re Roe] Emanuele — [Università 


Alle 3-pomeridiane la riunione si sciolse, facento 
bio la ‘perfetta. guarigione: di Sua Maestà la 
A à 1 seolaresen ai funerali del 15 
sono stati eletti Francesco Boselli per la facoltà 


* di legge; Bruno Bardon per la facoltà di medi: 


FANFULLA 


cina; Mariano Cannizzaro per le scienze matema- 
tiche e naturali, e Giovanni Fontana per la fa- 
coltà di filosofia e belle lettere. — 

Si domanda perchè, se i coîttrari alla proposta 
erano în maggioranza, come vogliono far credere, 
non sono andati ieri a far prevalere coi voti la 
loro opinione. È 

Ma..... l’aritmetica ha le sue crudeltà. 


Aden 


ROMA 


5 gennaio. 

È, L'Associazione universitaria e la Società dei 
reduci dalle patrie battaglie di Bologne hanno deli- 
berato di inviare ciascuna una corona da deporre il 
giorno 9 sulla tomba di Vittorio Emanuele. 

x°« Verrà în Roma fra giorni na Commissione di 
Anconitani incaricata di presentare a Sua Maestà il 
Re la spada d’onore, offertagli con sottoscrizione 
pubblica da quella patriottica cittadinanza. 

3° La classe di scienze fisiche, matematiche e na- 
turali dei Lincei ha tenuto ieri adunanza sotto la 
presidenza dell’onorevole Sella. 

Data partecipazione di alcuni doni pervenuti re- 
contemente all'Accademia, il presidente comunicò poi 
che Sua Maestà il Re avera approvato le nomine 
della presidenza. 

Dopo la presentazione di parecchie relazioni e 
note, l'onorevole Sella diede lettura, a nome dei col- 
leghi Todaro e Capelli, d'una relazione sopra una 
memoria del barone Achille De Zigno « sopra un 
cranio di coccodrillo scoperto nei terreni eocenici del 
Veronese ». 


2° Alla conferenza dell’onorevole Berti assistera 
ieri un uditorio distintissimo, in cui spiccavano molte 
belle signore e signoriue, scienziati, professori e let- 
terati. Notammo il ministro De Sanctis e il conte 
Terenzio Mamiani. 

Dolenti che la ristrettezza dello spazio ci visti di 
discorrerne a lungo,. diremo che la forma. elegantis- 
sima con cui l'argomento fu svolto e l’argutezza e la 
novità delle osservazioni tennero per ben due ore 
l'uditorio sospeso religiosamente dal labbro del dis- 
serente, 

Fragoresi applausi coronarono questa conferenza 
la quale ha insugurato il corso d'istruzione scienti- 
fico-lettoraria della donna come meglio non si sarebbe 
potuto desiderare. 


xt, Teri l'onorevole De Sanctis è stato a visitare 
l'istituto dei sordo-muti, tutto osserdàndo e is; ezio- 
nando minutamente. 

Non sappiamo però se per distrazione “l'onorevlè 
ministro abbia rirolto la parola a quelli infelici, ma 
scommetteremmo che l’egregio professore nella vontà 
dell'animo suo è convinto di aver fatto conversazione 
con essi... ,,.., 


x'y Abbiamo altra volta annunziato che la Società 
di vigilitiza\ elettorale avea deliberato | d’inserivérsi 
per un annuo contributo al Consorzio nazionale, Ora 
Soa Altezza Reale il priacipe di Carignano ha man- 
dato alla presidenza della Società una lettera genti- 
lissima colla quale rende elogio alla patriòttica deli- 
Derazione della Società. 


x, Ieri mattina l'onorevole segretario generale del 
ministero di agricoltura, industria e commercio, il 
senatore Vitelleschi, il prefetto della provincis, Po- 
norevole Pericoli e parecchi ingegneri agronomi ré- 
caronsi a Tivoli per astistàre ad un esperimento di 
dissodamento, dél terreno calla dinamite per la pian- 
tagione dell'ulivo. he 

La prora fu,fatta vel monte. Catillo, ma non; è 
punto. bene riuscita. In-compenso il sindaco.dî Tivoli 
cavaliare: Tomei-offersecti «convenuti uno splendido 
ascislvare nel palazzo municipale. 

x L'adibianza ché dorerano tenere ieri i procu- 
ratorì per pi re alla rielezione parziale del con- 
siglio di disciplina è. andata deserta per mancanza 
di numero. v 

La ntiòra convocazione è per domenica prossima. 


2%, Il sacerdote Luigi Vinconzi, che_ieri. sorprese 
la morte nel meatresi acciageva a celebrare la messa 
nolia chiesuola, di San Simone e Giuda; veniva da 
Sano Mauro, piccola terra di Romagna tra Rimini, 
Cesena è la marina. Fu, a quanto credesi, cella di 
monaci classensi, che nel secolo undecimo, o in quel 
terno, una colenia di zingari occupò e vi prese sta- 
vile dimora, Lighde tutti colora di ne. ritraggono. i 
natali portan con sè il nomignolo.di zingari. 

Luigi Vincenzi vanne,a Roma,giovane 6 bén.prov- 
veduto di suppelletile intellettiva. Prese. qui gli.or- 
dini sscri, entrò. cappellano nella famiglia principesca 
dei Gabrielli, e:scrittore greco nella biblioteca vati- 
cena 

Questo accadde verso il 1835, 

Pochi anni appresso ebbe la cattedra di ebraico 
nell'Università romana. 

Nella storia degli autori, Don Luigi Viacenzi ha 
nin posto singolare... —-- — 

Ogni sua pubblicazione gli fruttò, oltre la apesa, 
un monte di disturbi ed anche qualche malattia. 

Fu il Vincenzi un ottimo prete, némico di. ogni 
eccesso,, morigerato, studiosissimo4 un poco ruvido 


nei modi, ma in fondo in fondo aveva il cuore ben 
fatto! 


«°+ Nella udienza di mercoledi7 del corrente mese 
di gennaio, alle ore 11 antimeridiaue, il procuratore 
del re leggerà al tribunale riunito ia assemblea ge- 
nerale nella grande anla della Corte dì Assise il re- 
soconto sull’araministrazione della giustizia per l’anno 
passato. 5 

+» Il giorno 15 del corrente mese alla. ore. 8. po- 
meridiane avrà luogo un'assemblea dell’Associazione 
costituzionale. romana con il seguente ordine del 
giorno : 

Comunicazioni della presidenza, 


Contributo alla sottoscrizione a beneficio dei poveri 
senza lavoro, 


Rinnovazione della. presidenza; x 
Continuazione della discussione sul progetto di ri- 
forma elettorale, presentato dal governo, 


Concorso governativo al comune di Roma nelle opere 
edilizie. 


x, Pressò la nostra prefettura si procederà il 
giorno 16 corrente all'appalto della manutenzione per 
un ‘quingdennio della strada Braocio dell'Empolitana 
dal ponte Terenzie al trivio dei Moroni. 

,°% Nella seconda decade di dicembre furono im- 
portate in Italia più di venticinquemila tonnellate di 
grani 

Calcoli approssimativi danno per il 1879 un'impor- 
tazione di 750,000 tonnellate, vale a dire 300,000 
tonnellate în più del 1878. 


Teaui. 


L’Apollo rimane chiuso anche questa sera (è la 
quinta volta in dieci giorni) per fare una nuova 
prova del ballo Sieda e per vItimare i lavori di mac- 
chinismo occorrente. 

Il ballo del Manzotti, come. avevamo già annuo- 
ziato, andrà in scena domani sera, ed è nostra opi- 
nione che otterrà un buonissimo successo.’ Ci sono 
dei ballubili assai buoni e di molto effetto e alcune 
scene veramente indovinate. 

Notiamo oggi per la storia che imperante l'ono- 
revole Ruspoli all’Apollo farono messi în scena gli 
Ugonotti dopo sole quattro prove, mentre ne ven- 
nero fatte dieci o dodici per un ballo. 

Alla prova generale di ieri sera assisterano oltre 
al prefetto e al sindaco quasi tutti i consiglieri, e noi 
fummo lì lì per suggerire all’onorevole Ruspoli di 
improvvisare una seduta. 

Del nostro consiglio ad ogni modo il sindaco ne 
può tener conto per intimare d’ora in poi le sedute 
all’Apollo anzichè in Campidoglio. Riusciranno certo 
più numerose. 

— Al Valle le Due Dame di Paolo Ferrari eb- 
bero ieri sera un'esecuzione della quale non si po- 
trebbe concepirne una migliore, 

Moltissimi applausi riscossero la signorina Marchi 
o la signora Pierina Giagnoni, la quale a quest'ora 
e diventata l'enfant gité del pubblico del Valle; 
bene le signore Mezzanotte e Cottin e benissimo i 
signori Bellotti e Reinach. 

‘A commedia finita i bravi attori ebbero duo chia- 
mate al proscenio. 

— Questa sera prima rappresentazione della Vila 
scapigliata di E. Murger e T. Barrière. 

Le parti sono così distribuite : Rodolfo, Reiack; 
Marcello, D. Giagaoni ; coline, Garzes; Schounard, 
Novelli; Mimi, Marchi; Musette, P. Giagnoni; Ce- 
sarina, Mezzanotte; Femia, Santecchi. 

— Al Capranica giovedì sera alcuni filoàram- 
matici romani daranno una recita straordinaria dî be- 
neficenza a favore di un istituto di ragazze indi- 
genti. 

Si rappresenterà la commedia in tre atti di Leo 
Castelnuovo : Fuochi di paglia; e la commedia in 
un atto di E. Scribe, Una visita a Bedlam. 

— Mercoledì prossimo’ sarà inaugurato un nuovo 
Gireolo filodrammatico al palazzo Sinibaldi in via 
Argentina, sotto la direzione del dottore Ariodante 
Molaioli. 

Sì rappresenterà La ciarliera indispettita di 

iraud e lo scherzo comico di G. Costetti, Un 
quarto d'ora. 


sezione musicale, diretta dal 
maestro Tito Cantoni, suonerà scelti pezzi orche- 
strali. 

— Giovedì prossimo alle ore 8 4}? pomeridiane 
avrà luogo alla sala Dante un concerto vocale ed 
istrumentale promosso e dato dalle signorine mae- 
stra Caterina Olivieri e Carlotta Sprega a beneficio 
di alcane povere famiglie. 

Presteranno gentilmente il loro concorso per il 
canto la signora Giulia Buonocore e il. signor Luigi 
Garbini, e per l'arpa le signorina maestra Guenda- 
liria Bedini. 

Il programma del concerto è sceltissimo: vi sarà 
musica di Meyerbeer, di Thomas, di Verdi e di 
Boito. Speriamo che non mancheranno generosi a 
coronare la nobile iniziativa delle due distinte si- 
gnore. 

1 biglietti possono acquistarsi aî negozi Pialè è Mo- 
naldini (piazza di Spagna), presso la libreria Loescher 
al Corso, presso i negozi di musica Bartol» e Bos- 
sola 6 nella sala la sera del concerto. 


2°, Spettacoli : 

APOLLO. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8. — La vita scapigliata. 

ARGENTINA. — Riposo. 

MANZONI. — Ore. 8. — Un'avventura di Scara- 
‘muccia. 

QUIRINO. — Ore Ge 9 1}2— La confessa di Roc- 
cadoro t 

METASTASIO. — Ore 7, La figlia di madama 
Angot. — Ore 9 34, IL piccolo. Faust. 

GOLDONI. — Ore 6 68 12 — (Marionette). — 
«Macbeth © il grande ballo L'incendio di Carta- 
gine. 


NostRE |nFoRMAZIONI 


La Giunta del Senato del regno, alla quale 
‘è Ueferito l'esame della questione relativa 
alla: tassa del macinato, si radunerà negli 
ultimi giorni di questa settimana per deter- 
minare le conchiusioni che dovrà sottoporre 
alla considerazione del Senato. Parecchi gior- 
nali soguitano a darevnotizie diverse intorno 
a quelle conchiusioni: secondo alcuni, la Giunta 
persisterebbe.in quelle già prese prima di a- 
vere esaminate le variazioni ai bilanci pre- 
sentate dal ministro Magliani : secondo altri, 
la Giunta consentirebbe l'abolizione del quarto 
e rifiuterebbe l'abolizione totale della tassa 
a scadenza fissa. Tutte queste asserzioni non 
sono altro se non congetture più o meno ar- 
rischiate. 

Le risoluzioni che la Giunta presenterà non | 


| nale, è riuscito eletto a primo scrutinio nel 
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sono ancora note, e non potranno esserlo se 
non fra qualche giorno; in ogni caso esse 
non muoveranno da nessuna idea preconcetta; 
ma deriveranno dall'esame minuto e diligente 
dei fatti e dalla considerazione imparziale 
degli interessi della finanza e deî contri- 
buenti. 


Dovendo l'onorevole Sella assistere domani 
illa seduta della Commissione per il riparto 
dei sussidi ai comuni, la riunione delle Asso- 
ciazioni costituzionali, che doveva aver luogo 
domani sera a Napoli, è stata rinviata a gio- 
vedì sera. 

Ci viene assicurato che il ministero abbia smesso 
il pensiero di conferire la dignità di senatore del 
regno al contrammiraglio Ferdinando Acton, mi- 
nistro della marineria, e intenda invece trovare 
un collegio elettorale che scelga quel ministro a 
suo deputato. A tal uopo si parla di un collegio 
che per la rinuncia del suo attuale rappresen- 
tante diventerebbe vacante. 


Dalle più recenti notizie di Costantinopoli 
risulta che i negoziati diretti fra la Turchia 
e la Grecia sono completamente arrenati. Ciò 
però non vuol dire ancora che quei negoziati 
sieno definitivamente retti. Il governo otto- 
mano si studia anzitutto di menar le cose 
per le Innghe, ed alle note perentorie dei 
plenipotenziari greci risponde più o meno 
evasivamente. Si ritiene che le maggiori po- 
tenze dovranno presto con un intervento di- 
plomatico attivo ed eflicace provvedere ad un 
equo componimento della controversia. 


Un telegramma di ieri recava l’annunzio della 
morte del generale Ignatieft. Si è supposto che si 
tratti del diplomatico ben noto che era ambascia- 
tore a Costantinopoli prima della guerra del 1877. 
Si tratta invece di un di lui fratello maggiore, 
che sosteneva l'ufficio onorifico di presidente del 
Comitato dei ministri in Russia. 


borsa DI ROMA 


5 gennaio. — La riunione di sabato sera non fu 
molto animata, nè i prezzi si risentirono del miglio- 
ramento verificatosi a Parigi, nè degli avvisi di ulte- 
riori aumenti da quella piazza. La rendita non potè 
superare il prezzo di 90 30. 

Ieri si fu atcora più deboli a 90 25. 

La Borsa d'oggi fu più ferma per la rendita che 
si trattò a 90 35, 90 32 1}? per fine mese e 90 15 
per contanti. 

Contiauò a migliorare il prestito Blount: in questo 
titolo si fece qualche affare per contanti a 96 10. 

Gli altri prestiti nominali ai prezzi di sabato. 

Qualche offerta di azioni Tabacchi a 924 per con- 
tanti non trovò chi rispondesse. Le azioni delle Banca 
Romana. (cu-coupon di lire 25 pagabili oggi) ave 
vano domanda a 1305 senza venditori. 

Meno favorevolo fu la Borsa d'oggi alle azioni 
Banca Genersle. Subato sera si erano trattate a 
591 50: îeri a 590 cirea ed oggi fecero 5&8 50 a 
589 50 per chiudere offerte al prezzo minimo. Gli su 
menti su questo titolo segnalati nei giorni scorsi 
spiegano questa reazione. 

Fermissime le obbligazioni fondiarie Santo Spirito 
a 471 50, 472. 

Nominale tutto il resto. 

Senza variazioni sensibili la Francia a 111 35,111 10: 
più ferma la Londra a 2815, 28 10: ipezzi da venti 
fianchi 2 42, 22 40. 


Dopo Borsa. 
Rendita francese 3 019 81 60. 
Idem 5 0j0 116 80. 
Rendita italiana 82 55. 
Rendita turea 1025. 
Veritas. 


Telegramai Sarticlari di « Fanfulla » 


PARIGI, 5. — Pare deciso un condono ge- 
nerale delle pene per delitti di stampa. Hum- 
bert vi è compreso. 

Si assicura che il signor Tissot, ministro 
ad Atene, surrogherà a Costantinopoli il si- 
gnor Fournier. 

Oggi si principia Ja vendita dei biglietti 
della lotteria franco-spagnuola. 

La Senna è rientrata nel suo stato nor- 
male. Si lavora al salvataggio dei lavatoi e 
dei battelli. Ieri però il passaggio dei ponti 
era ancora vietato. 

Montalivet è agli estremi. 

A Saint-Etienne lo sciopero perdura e si 
allarga. Millecinquecento operai lasciarono i | 
lavori. Vennero prese precauzioni militari. 

BRUXELLES, 5. — Un manifesto di un 
Comitato socialista convoca per il 1° febbraio 


un congresso in favore del suffragio univer- 
sale. 


VENEZIA, 4 (sera). — È morto improvvi- 
samente il celebre pittore tedesco Anselmo 
Feuerbach, da alcuni anni dimorante in questa 
città. 

PADOVA, 4 (sera). — Il conte Emo Capo- 
dilista, candidato dell’Associazione costituzio- 


nostro secondo collegio con quasi tregento È 
voti sopra meno di quattrocento votanti. 


TeLecramm Sreram 


Pado) 
conte Emo Capodilista con voti 
Gaspare Pdchierotti nc ebbe %6. 


7; il dottore 
Voti nulli 0 di- 


ciano Raflaele ne ebbe 449. 

LONDRA, 5. — Don Carlos è partito per Parigi. 

LONDRA, 5. — Il Daily News ha da Alessan- 
dria: 

< Un decreto riduce le pensioni di Halim ‘da 
60,000 a 15,000 lîre sterline, e di Ismail da 80,000 
2 40,000 >. ; 

Lo Standerd ha da Alessandria : 

< Il pagamento del cupone della Daira è ag- 
giornato, în causa di un disaccordo fra il mini- 
Stro dele finanze ed i banchieri ». o 

PANAMA; 3 — Pirola fu proclamato dittatore 
del Per. È 

L'ex-presidente Prado è giunto a Panama. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morle, miste, dotali e vilalizie) —_ 
con partecipazione all'80 per cento degli utili 
Fondo di riserva per le assicurazioni 


ed i vitalizi . - - sth 61,846,750 
Reddito annuo della Società . - » 43,544,347 
Pagamenti per assicurazioni liquidate . » 95,000,000 
Utili mpartiti sinora . . » » 41,875.000 


Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173 
Agenzie mm tutte le città d'Italia. — (NB. 0 
gratis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a domanda). 


LA FONDIARIA taria pagina 


CORRIERE MERCANTI 


GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 
ANNO LVI 


Prezzi d’ Abbonamento: 
Anno Semestre Trimestre 


GENOVA Lire3® Lire 16 Lire D 
STATO... . . > 36 > 19 >» 10 
STATI dell'Unione Postale » #$% » 26 > 15 


Il Corriere Mercantile è il giornale commer- 
ciale di più grande formato che st pubblica in Malfa. 
Oltre ad una copiosa raccolta giornaliera di notizie € 
dispaccì commercrali, è pure assai diffaso nella parte 
politica, e seppe «cquistarsi fama di autorevole nelle 
questioni pobtiche ed econcmiche per la temperanza 
dei giudizi sempre rivolti 21 bene dei paese. 

Premi gratuiti egli Associati 

mento annuo dd diritto a dae Volumi fra i 
migliori Romanzi iestè pubblicati dalla Tipografia Edi- 
trice Lombarda scelti vella Raccolta dei buoni 
Romanzi. — L'abbonamento semestrale ad um Vo- 
lume dei sviddett bonamento trimestrale ad 
una copia dell’Aritm-tica del Prof. Cav. Scosti. 

Gli Associati avranno anche il diritto di rompletare 
le quetiro Serie pubblicate della Raccolta suddéita che 
s01ò di 10 Volumi insieme, acquistandone gli altri al 
prezzo ridotto di Una Lira al Volume ‘invece di 
Lace 4. 50 

î Programmi sì spediscono gratis a richiesta. 

Divigersi in Genova con vaglia postale all'Editore 
Proprietario PIETRO PELLAS fu L. Piazza S. Matta, 39. 


OREFICERIA E GIOIELLERIA 
Y.. SUSCIPJ 


Corso, N. 257, ROMA, pres il paleza Dia 

Per l'aument: ita vendita si è arricchito lo Stal 
mento di elegan:xi nuovi modelli in oro fino, #8-earati, 
ed in argento fi no a prezzi fissi come sempre limit: 
tissimi. 


L'abbo: 


Specialità 
tu Anelli oro fino a L. 1@ 


In Braccialetti id. » $5 
ROMA (02) 
Via Fontanella Barghese, 29.38 


3 ESPOSIZIONE e 
= SPECIALE a 
sto dg artisti e di ie “È 
EA PER c- 
SSTRENNE E REGALI? 
Vià Fortaiella Borghese 60 pp. 


Via Leoncino 85 


p 


BANCA IP 


Società anonima con capi 


Sottoscrizione pubblica nel giorno di Sabato 10 Gennaio 1880 


Il Obbligazioni dî 


: 6 Estrazioni 
La prima Estrazione avrà luogo il 1 


; 50 franchi alla sottoscrizione 10 Gennaio 1880 
ai rilascio dei titoli 


20° > ; 
40° > il 10 luglio 1880 
È 40 > il 40 gennaio 1881 
1 40 > il 40 luglio 1881 

40 » il 10 gennaio 1882 


{if A PARIGI, presso 
a la Società di 


la Società ge 
la Società Fi 


la Banca di 


1 


| Fruttanti 15 franchi d'interesse annuo — pagabile per trim 
[ Tutti i titoli saranno rimborsabili a MILLE FRANCHI, confori 


00,000 OBBLIGAZIONI 


BANCA IPOTECARIA DI FRANCIA 


(oro) emesse a 480 franchi (oro) 
10 Maggio, 10 Agosto e 10 Novembre di ogni anno 


3000 franchi 


estri il 40 Febbraio, 
= —" pra ti 
‘memente sl quadro d’ammortamento sottoindicato 


OTECARIA DI FRANCIA 


tale di 100 milioni Ai franchi ; 


all'anno alle quali concorrono tutti i titoli 


0 Marzo 1880, ed il primo rimborso il 40 Aprile successivo 


QUADRO B'AMMORTAMENTE 


IL PREZZO D'EMISSIONE È PAGABILE COME SEQUE : 
40 franchi il 


40 — il 
40 — il 
40 — il 
40 — il 
60 — il 


SI SOTTOSCRIVE . 


Depositi e Conti Correnti 


il Credito Lionese e suoi uffici di Città 


merale e suoi uffici di Città 
inanziaria di Parigi 


la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi 


Sconto di Parigi. 


10 luglio 1882 
10 gennaio 1883 
10 laglio 1883 
10 gennaio 1884 
10 luglio 1884 
10 gennaio 1885 


i Con facoltà di anticipazione parziale o totale dopo la ripartizione. 


1480 franchi 
\ 


la Banca Ipotecaria di Francia, rue de la Paix, 4 È 
la Società Generale di Credito Industriale e Commerciale e alle sue Casse succursali 


] 
IN. di obbligazioni] 
ammortizzate 


N. di obbligazioni] 
ammortizzate 
in ‘ciascun anno] 


ANNATE Axsare Axsare 


lin ciascun anno! 


i 


‘ammortizzate 


T 
obbligazioni] 


Axxate | ammortizzate | 


lin ciascun anno! | 


AxsATE 


IN. di obbligazioni 
ammortizzate 
in ciascun arno 


IN: di obbligazioni] 
ammortizzate 
fn ciascun anno] 


[N.di obbligazioni] 
ammortizzate 
in ciascun 


Axsare Asvare 


anno] 


1 6H 


680 | 
né 
740 
716 
812 
88 

84 


T_94 920 
119 400 
143 830 
168 240 
192 720 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommaso. deputato ai Parlamento, Presidente. 
BALDUINO & mm. Domenito, Vice-Presidente. 


Consiglieri 


ALFIERI DI SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march. Paolo 
“Earle, senatore del Regno ZI Comm. Carlo, senatore del 
BASSI Nob. Gerolamo Regno 
BELINZAGHI conte Giulio, senatore|GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo 
del Regne natore del Regno 
BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcello] GARZONI mare. Giuseppe, senatore] 
CAPBTI cav. avv. Augusto, del Regno 
CASALINI Comm. Alessandro —|LAGRANSE conte Federico de 
GERASI sente Antonio MARTIN cav. Felice 
CILENTO cav. Antonio RAGGI march. Giovanni Battista 
COLLARINI cav. ave, Pietro SCHERER Edmondo, senat. francese 
dfj CORSINI Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, 
Giovagallo deputato alla Camera francese 


i Censori 
i VI) Gomim.' Antonio, deputato 2! Parlamento. 
Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 
Meridionali. 
OSIO tav. Guglielmo, Direttore" della Banca Veneta jdi Deposi 
Direttore generale signor Emilio @uitard. 


TE CONTRACT AND GENERA AGENCY CONPINY 


Ufficio centrale, 45, Parliament Street, Loadra (Inghilterra) 
Questa Agenzia bagper sono offriro dei melzi di comunica 
zione diretta con Ja poli alle Colonie Inglesi ed agli stra-| 
ni avendo affari: nel: Regno Unito,. nell’una e nell'altra delli 
li transazioni : 


i 


2 
3. 
“E 
5. 
6. 


Agenzia Colonialè în generale. 
i. Agenzia Militare e Navale... 
8. Ricerca di, parenti. 
9. Prendere e proteggere brevetti d'invenzione. 
-10. Incassi di affiti, crediti ecc. 
1, Iaarichi per referenza e arbitraggi. 
\Uha commissione di 5 °/ è presa sopra tutte le operazioni] 
‘ ali, salvo; nei casi ecc te difficili e complicati, 
te le spese sono da combinarsi d'un. comune accordo. 
__ Per prospetti (e più | ampie informazioni si prega di -dirigersi 
al Dirette signor. W. Jenkins, 45, Parliament Street 
Londra S. W. D) 


ir 
cosa mio 
È cio del Giornale delle Donne, via Pa, n. 1, 
forimo e dai pricipali bbrai. Prezzo L. 2. 
P_NB. Detto romanzo è dato gratis alle ationate annue del Giornale delle 
era il Programma di questo auto © diflso giornale Bon ha 
ia Terimo il proprio indinizto con catuina postale e lo riceverà 
alta di correre, : 
{Manzoni a 


c.l 


il 
vita 


Palpitazione 

tato parti respîratorie sono cal-iguarite immediatamente 

mate all'istante  guarite_m 

tante; Tubi Levassenr 
fr 


Presso Levasseur, 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA Di ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


| CONTRO L'INCENDIO 


e contre la improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da incendio 


Autorizzata con R_ Decreto 6 aprile 1879 


QUARANTA MILION 


8 BIDE SOCIALE 


FIRENZEG- Via Cavour, 8 


Capitale 
sociale 


di Lire 
in oro 


li 
“Perfezione?” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli uu 


luminosa. La di lui azione è certa ed 
a, facendo prestissimamente sparire la 
canuiezza. Non è ena tintura ; egli dimostrasi 
scmpre essere, il rinvigoratore marurale dei 
©opelii. La di lui tà ed eccellenza so00 
svabilite e rinonoscizte per il mondo intera, — 


0 ARTICOLO SEMPRE 
©PPI COLOR DI ROSA. 


ii 
Deposito in Roma presso Quirino. Brugia, 344-345, Corso, 
\imberghi, via Condotti i 


(Medaglia 


d'onore) 
, Tosse 
e tutte ie ‘affizionile tutte le malatsie nervose sono| pe 
median (Fra, 
{se le pillole anti-nevralgiche del|ps 
dottor Cronier. [ta 
3 fr în Francia. 
farmacista , me de Ja Monnai 
E ale 


Fran 


Milano, 


» FIRENZE 


pio 


alla bi; 
sj Emicranie, Crampi di stomaco PIARCA Cela 
posito a Firenze all’Ernpori 

sco-Haliano G Finzie C. vis 


Agenzie generali : 
Atessaxbrta, Remotti rag. Edoardo - Ancona, Pacetti cav. Nicola. 
— Aotiia, Vieontini-Altobelli Antonio. - Anzzo, Mascagni cav. avyorato 
Angelo = Asti, Cussoito Paolo, = AveLLINO, cav. R Genovese = Bani, Diana | 
cav. G deputato. = Bewev£NTo; Orrei Pasqualé - Bergamo, Vansco ing. 
Enrico. - BigiLA, Rogis Carlo @ Figli = MoLocna,:co-nm. Augusto Bor- 
doni. = Bonco S. SeroLcno, comm. È. B. Gollacchioni, smatora.co Bnescta, 
tichi Andrea = Brinoisi, Gusmann 6 ini. = Camponasse, Meale 
Paolo. - Cannara, conte Domenico Tenderini. — Casatg, Orsi Oreste. = 
Crema, Fischer:1ag. Ferdinando. - Casxonà, Cristini è Miglioln, 
Serani e Del V.vo. + Fatnza, Poletti avv. Andrea. = Focota, Ci! 
Francesco. = Gemova. Societa generale del Credito Mobitfare Italiatio — 
Lrcc&, Sanguinetti Gesualdo. = Livorno. Bini cav. Cesare = Lucca, | 
Francesconi Callisto = Macerata, Magnani Bulgarelli Dario. = Mer” 
Cambierì e Arrigo. - Mitano, Banca di Credito italiano. - Mosa; Co- 
nigliani Landadio. - Naroti, A_ Cilento g". Martino. = Novaza, Rostipi 
ing. Erminio. = OnsereLO, cav Biozzo Biozzi. = Panova, Romiati Gae- 
tano. — Panma, Cavalli Giacomo e Fratello. = Pavia, Pellegrini*ing. Pino. 
= Prs4no, Mattei conte G., senatore (Ditta Albani)."= Piactîza, Gregori | 
ing Francesco. = Pisa, Tercigliani rag. Tito. - Piorosa, Lambardî cav. 6. 
= PonogsosE, Trevisan ing A. - Ponto Ferrato, Romanelli cav:F. 
Posto Maurizio, Corradi prof M. - PoreNza, ing. E. Grippo = Prato, | 
Ghiocchini P. » Regio (Emilia) Ferrarini avv. A. = Rmanr, Marazzini 
conte A. - Roma, Banca A. Cerasi‘- Revice, Praga ing E. ‘= SaLtnno, 
Cilento cav. F. - Sax Remo, Viale prot. G. :D. - Skvoma, Peggi 0 
= Signa, Bonelli Auguste. - Spzzia, Goffredo Vivaldi. = Trnawo;, 
qu nio, - Tetue, Società di Credito Mobiliare Italiano: io, 
o, Prali Tarchi Vagina di De 
1, Fratelli ie Î 
14, Fratolli Varoma. Ipserich Giuseppe 
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Jeyande fortificanti. Esse non ca 
{gionano 2Icun disgusto 0 fatica. 
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rid ini rm ico Pricplo di Polti 
OBLIZGHT 


Roma cent. 5 


ANF. 


LONPA DI TORRE MALIMBERTI 


Ho letto l'articolo del signor Alberto Mario 
in risposta al Fanfulla. n, 

Non senza dispiacere per La : Lega, ho do- 
vuto persuadermi che i lavori storici docu- 
mentati pubblicatisi in questi ultimi anni non 
sono per anco riusciti a farsi leggere dalla 
democrazia, e che il signor Mario ripete an- 
cora oggi certe accuse di fabbrica tedesca che 
in Germania nessuno osa più ripetere dopo i 
documenti stampati dal La Marmora nel suo 
libro: Un po' più di luce. 

Tl rammarico è tanto più vivo in quanto 
che nel signor Mario io non ho potuto scor- 
gere proposito alcuno di denigrare per den, 
grare; anzi egli è tanto generoso e leale da 
rendere omaggio al La Marmora per il glo- 
rioso rifiuto della Venezia fatto il 4 maggio. 
Ma quando i fatti sono così poco esattamente 
conosciuti, è naturale che gli apprezzamenti 
non siano giusti. 

To non posso quì entrare in molti partico- 
lari; ma basterà, spero, una breve e som- 
maria risposta al nostro cortese avversario. 


* 


Scrive il signor Mario che « la Prussia, 
prima di rompere le ostilità nel 66, trasmise 
al governo italiano ua disegno di guerra che 
dava il convegno degli eserciti alleati a 
Vienna ». E cita, come documento, la nota 
Usedom. 

Ciò non è esatto. 

Il governo prussiano non trasmise al go- 
verno italiano nessun disegno di guerra. 

Il conte di Bismarck stesso dichiarò in Par- 
lamento nel 1868 che la Jettera (non nota) 
Usedom diretta personalmente al generale La 
Marmora fu scritta e presentata al medesimo 
a insaputa del governo prussiano. 

Del resto, che cosa diceva in sostanza quella 
pretesa nota? 

Diceva che l’esercito italiano non doveva 
occuparsi di fare l’assedio del Quadrilatero, 
ma che quando fosse riuscito a batiere l'e- 
sercito nemico in aperta campagna, doveva | 
lasciare dei corpi d'osservazione d'una forza | 
ragguardevole a guardare le fortezze, e poi 
marciare su Vienna. | 

Or bene, lo stesso generale La Marmora 
non scriveva egli fin dall'11 aprile 1866, in 
‘una sua lettera intima al generale Petitti, 
che non era punto suo intendimento di « as: 
sediare una dopo l’altra le fortezze del Qua- 
drilatero », ma che aveva il fermo disegno, | 
< quando si fosse potuto disporre di suffi- | 
cienti forze, di passare in mezzo alle fortezze, 
mascherare le principali e andar oltre ; mas- 
sime (aggiungeva) se l’esercito prussiano po- 
tesse, vincitore, avvicinarsi a Vienna »? 

Che cosa vi era di diverso, sostanzialmente, 
in questi intendimenti da quelli del gabinetto 
prussiano, ammesso che la note Usedom, come 
pretende il Mario, ci fosse stata presentata 
a nome del governo prussiano ? 


x 


< Quali erano (continua îl Mario) le istru- 
zioni trasmesse da Napoleone? Che durante 
la campagna potrebbe accadere che fosse 
utile che l’Italia non facesse la guerra' con 
troppo vigore. » 

Quelle che # Mario chiama istruzioni di 
Napoleone sono desiderì da lui manifestati în 
un colloquio col Nigra e da questo riferiti al 
La Marmora in una lettera particolare del 
12 giugno 1866 al La Marmora. i 

Legga il Mario le pagine 312 e313 dell'Un 
po’ più di luce del La Marmora; e lui, che è } 
stato soldato, dica francamente se vi è in tutta | 
la vita politica e militare. di quest'uomo il 
più piccolo atto il quale possa lasciare il me- 
nomo dubbio ch'egli avrebbe aderito ai desi- 
derî dell'imperatore ! 


* 


Nella sua intima persuasione che il governo * 
italiano seguì le istruzioni trasmesse da Na- % 
poleone, il Mario vede nella ioperosità di 
quindici giorni a Torre Malimberti, dopo Cu- 
stoza, la prova evidente ‘degli accordi presi 
coll'imperatore e della mirabile realizzazione | 
del concetto napoleonico. 

E ne adduce una prova che a lui deve pa- 
Tere convìncentissima. 


Il general Bixio, il 2 luglio, il giorno prima 
di Sadowa, scriveva alla propria moglie da Cal- 
vatore che La Marmora gli disse il mattino, mentre 
le nostre truppe passavano e ripassavano l’Oglio: 
Si fa questo per far qualcosa. È îl Bixio sog- 
giunge: sì fida di me tanto, ed ha perduto la testa? 

< E il general Délla Rocca averà avvertite le 
sue tre divisioni che pér far qualche cosa si getta- 
vano ponti, si valicava il fiume passeggiando fin 
verso il Mincio, 6 aveva comandate: non s'im 
pegni combattimento. 


E, la Ha l’egregio contradittore ceme 
e cose. ssarono effettivamente, e poi de- 
cida Iui nella CRETA, della sua $i 
se i fatti come sono allegati da Tui provano 


che si avessa in animo di non far nulla al 
fine di Fonte 1a Concetto napoleonico. 


i o 
Roma, Mercoledì 7.6 Giovedì 8 Gennaio 1880 Fuori di Roma cent. 10 
* dr Così quelle di Mantova salvo il G nel Virpillias | cizia eterna — come esordiscono tutti i trattati di 


n.29 giugno, in un colloquio trail La Mar- 
mora € il Cialdini a Parma, fu convenuto che 
sî sarebbe operato dal basso Po, e che il ge- 
nerale Cialdini avrebbe preso il comando o 
direzione di tutto l’esercito riunito. _ # 

Intanto al quartiere generale principale di 
‘Torre Malimberti giungeva notizia il 1° luglio 
che gli Austriaci sgombravano il Polesine per 
avviarsi a Verona. n 

Lo stesso giorno, ore 11 pomeridiane, il 
La Marmora telegrafando questi ragguagli al 
Cialdini a Reggiolo aggiungeva: x 

Non credete momento opportuno per ri- 
Dee vostra operazione (passaggio del 
Po 


Intanto il 2 luglio ordinava una ricogni- 
zione al di là dell’Oglio, perchè non è esatto 
quanto asserisce il Mario che dopo Custoza 
l'arciduca Alberto si ritrasse verso Verona 
e vi si presidiò con movimenti di lerra; gli 
Austriaci, dopo Custoza, passavano in quella 
vece in forze abbastanza ragguardevoli sulla 
destra del Mincio. 

Il generale Cialdini, saputo dal La Marmora 
che si era ordinata la ricognizione pel 3 mat- 
tina, telegrafò Ja sera del 2. 

Vi prego caldamente di non muovere più vo- 
stre truppe..... Se riesce (passaggio del Po) tutto 
è rimediato. Ripiglieremo la campagna con buoni 
auspicii, Per cdrità non ne fate parola con anima 
vivente. 


E il La Marmora rispondeva : 


Torre Malimberti, 3 luglio (ore 2 112) 

Vostro telegramma di ieri è giunto tardi. La 
ricognizione oltre Oglio si dovette fare, ma diedi 
severi ordini perchè non s’impegnasse combalti- 
mento, e questa sera truppe rientrassero nelle 
loro posizioni. 

Il Bixio che ignorava qu particolari, 
come semplice generale di divisione, poteva 
ben esprimere alla moglie il dubbio che il 
La Marmora avesse perduto la testa, e che 
la ricognizione del 3 era una burletta, perchè 
non si doveva impegnare combattimento ; ma 
il Mario, prima di ripetere le parole del Bixio 
alla moglie, non poteva, doveva riconsultare 
gli Schiarimenti e rettifiche del La Marmora 
pubblicato nel 1868? 


Hl 5 luglio giunse a Torre Malimberti il 
dispaccio dell’imperatore Napoleone riguar- 
dante la cessione della Venezia. 

Il signor Mario conosce il telegramma del 
La Marmora al Nigra. Gli pare che la forma 
di esso denoti che il generale avesse la me- 
noma velleità di secondare i desideri espressi 
dall'imperatore il 12 giugno? 

E il telegramma seguente dello stesso La 
Marmora al Cialdini, il quale aveva manife- 
Stato l'opinione che dopo la cessione della 
Venezia il passaggio del Po fosse una « buffo- 
nata » pare egli al signor Mario che riveli 
nel nostro quartier generale il proposito di 
realizzare mirabilmente il concetto napoleo- 
nico? 

Torre Malimberti, 6 luglio. 
Al generale Cialdini, Reggiolo. 

Credo convenientissimo facciate ugualmente vo- 
stra operazione. Se siete di avviso contrario, di- 
temelo subito, entreremo noi dal Mincio; giacchè 
per me il peggio sarebbe ricevere la Venezia senza 


avervi messo il piede. 
A. LA MARMORA. 


x 


Creda il signor Mario che ho le mani piene 
di documenti per contraddire compiutamente 
al suo asserto riguardante la colpevole ino- 
perosità di Torre Malimberti. 

Egli può parlare di inabilità, di erro) 

INABILI.... MA ONESTI. 


no. 


Verax. 


Biquanto alla scrittura della testata do La: Lega 
vorrei persuadere il signor Mario che è pro- 
prio angioina e posteriore e ben diyersa da 
quella « usata nel x e zu secolo da tutti i co- 
muni italiani ». 

Potrei rimandare il signor Mario ai maestri di 


. paleografia tanto nostri che stranieri, come Ma- 


billon, Walther, Maffei, Fumagalli, ecc., ecc. ed 
anche ai diplomatici : ma poco gioverebbe giacchè 
gli esempi di corsivo abbondano e sono rari gli 
esempi di maiuscole formate. 

Gi restano però le epigrafi © le monete. 

Delle prime citerò soltanto quella del 1157 esì- 
stente sulla porta serrata dell'acqua Crabra © 
data in luce con diligente incisione dal Piranesi 
rielle Vestigia di Roma. L'altra di Giovanni Co- 
Jonna nel chiostro dell'Aracoeli. 

In queste e nelle molte altre che potrei citare | 
la forma è puramente nostrana, più 0 meno ele- | 
gante. Î 

Prendiamo aleune monete coniate durante e su- | 
bito dopo la Lega lombarda. | 

Ge n'è una bresciana di Federico Barbarossa, | 
pibblicata da Donada, che ha gli stessi tipi gra- 
fici delle munieîpali coi santi protettori e non vi 
è traccia di barbarismo. 


che termina con riccio, ed era comune alle epi- 
‘grafi latine rustiche. 

Egualmente Padova nelle sue monete vescovili 
e repubblicane. 

I grossi e piccioli Veronesi conservano pura la 
grafla fino a Bartolomeo ed Antonio della Scala 
(1380). 

Ma ci è di più concludente: 

Federico Il d’Hoenstaufen quando ebbe sconfitti 
i Milanesi ne mandò il caroccio in dono al co- 
mune di Roma. 

Su per le scale dei Conservatori si conserva 
l'epigrafe che celebra il dono. Vada a vederla il 
signor Mario e si persuaderà che la calligrafia 
de? tempo della Lega iombarda era ben diversa 
da quella del titolo posto al suo giornale, e di- 
versa da quella di certi preziosi codici danteschi 
— della fine del x1v secolo — che gli archeologi 
de La: Lega possono aver veduto, studiato e 
copiato in qualche casa patrizia romana. 


- PRO VERITATE 


Il signor Matteo Renato Imbriani ci manda 
due lettere con preghiera di pubblicarle. 

Eccole: 

Napoli, 4 gennaio 1830. 
Signor direttore del giornale il Fanfulla 
Roma. 
Signor direttore, 

Avendo voi riprodotta la nota ufficiale che ri- 
guarda il mio scritto — Per la verità —, fo ap- 
pello alla vostra equità perchè pubblichiate queste 
brevi linee. 

La dichiarazione ufficiale è necessità di ufficiale 
menzogna. Le sarà data risposta fra breve, sempre 
Pro Veritate. 

Del pari avendo voi ‘data pubblicità ad una 
lettera dell'onorevole Menotti Garibaldi che ri- 
guarda parimente il mio scritto (1), son certo vor- 
rete pubblicare anche la seguente chio gli dirigo. 

MATTEO RENATO IMBRIANI. 


Napoli, 4 gennaio 1880. 
Onorevole deputato, < 

Poichè avete creduto di dovere apertamente 
manifestare la vostra disapprovazione per la pub- 
Dlicazione del mio seritto — Per 2a verità —, io 
mi rivolgo alla vostra lealtà perchè affermiate 
anche apertamente — per quello che è a nestra 
conoscenza — non esservi sillaba dello seritto 
stesso che non sia l’espressione più sincera della 
verità. 

Piena libertà nelle valutazioni : — ma il vero 
è immutabile. 

Dal figlio di Garibaldi mi attendo risposta senza 
equivoci e senza reticenze. 

MATTEO RENATO IMBRIANI. 


(1) Noi non abbiamo pubblicata la lettera 
dell'onorevole Menotti Garibaldi, che fu di- 
retta ad altri giornali. Tuttavia, allo stesso 
modo che avremmo aderito al desiderio di 
lui se ce l'avesse mandata, non abbiamo diffi- 
coltà di aderire a quello del signor Matteo 
Renato Imbriani; tanto più che letti, sia il 
racconto di quest'ultimo, sia gli schiarimenti 
che il deputato Menotti Garibaldi ha pubbli- 
cato, non ci è parso di scorgervi quella con- 
traddizione che sembra vedervi il signor Matteo 
Renato Imbriani. 

La verità è una sola, e deriva ugualmente 
dai due scritti, i quali provano concordemente 
che il ministero ha patteggiato il suo concorso 
ai funerali del compianto generale Avezzana. 
A noi pare che i due egregi signori siano 
d'accordo. 


NOTE_PARIGINE 


3 gennaio. 

La Nouvelle Revue ha pubblicato nel suo nu- 
mero del primo d'anno una corrispondenza da 
Romà ove si accenna a un fatto minimo per sè 
stesso, ma al quale, se sono hene informato, si 
dà una grande importanza non all'Elysée, ma al 
Palais-Bourbon. È l'accettazione del signor Crispi 
della presidenza del Comitato per il monumento 
al De Floite. 

Ecco perchè si dà 0 si vuol dare importanza 
dal signor Gambetta e dai suoi aderenti a questa 
accettazione. 

Dopo il noto viaggio a Berlino, era accettata 


{ qui l'idea che la sinistra italiana fosse nemica 


della Francia, o per lo meno più prussofila che 
gallofila. Essa — così si ragiona e si afferma — 
ha poi compreso il suo errore. Eseguì lentamente 
una conversione verso l'alleanza « naturale » e 
ormai non cercava più che un'occasione per af- 
fermare il cangiamento operato nelle sue idee e 
nelle sue affezioni. Il signor Crispi trovò tale oc- 
casione nell’accettazione della presidenza del Co- 
mitato De Flotte e questa significa alleanza e ami- 


pace dopo una guerra — fra le sinistre dei due 
paosi fratelli. 
x 
Quanto vi sia di vero o di artificiale in queste 
deduzioni io non seno in caso di giudicare. Mi 
limito a riferirvi la versione che corre qui; a 
Fanfulla il commento © l’analisi. 


XXX 

Tutto ciò che è stato detto nel ricevimento del 
cspo d'anno all'Elisée e al Palais-Bourbon, prova 
il sincero desiderio del signor de Freycinet di per- 
suadere bene l'Europa monarchica che prendendo 
egli il portafoglio degli affari esteri nulla è can- 
giato nelle intenzioni ultra pacifiche della Franeia. 
L'incidente del principe di Hohenlohe che prese 
l'iniziativa di dichiarare « che il principe di Bi- 
smarck è soddisfatto del cangiamento avvenuto » 
€ che nor. minora punto la sua « amicizia » per 
la repubblica francese, non ha però entusiasmato 
dî molto i Parigini, ai quali piace più di riassi- 
curare gli altri, che essere dagli altri riassicurati. 

x 

Il signor de Freycinet ha detto anche a monsi- 
gnor Czacky che « egli è lungi dal nutrire disegni 
ostili alla religione cattolica che egli rispetta 
profondamente ». Davvero che c'è da meravi- 
gliarsi a tale rispetto affermato dal capo del go- 
verno attuale della Francia. La confusione della 
situazione—da questo puntodi vista— non poteva 
essere posta più in evidenza. Mettetele in faccia 
per contrasto le decisioni del Consiglio munici- 
rale di Parigi, e sopratutto quell'incredibile re- 
cente abuso di potere che consiste nel sequestrare 
nelle mani dei comitati liberi di beneficenza le 
somme che hanno liberamente ricevute. (In pro- 
vincia ben inteso; a Parigi non si è osato farlo). 

x 

Che il signor de Freycinet sia di buona fede chi 
potrebbe dubitarne ? Il male è che siamo davanti 
| a ciò che in francese si chiama une impasse e 
che si può tradurre davanti una situazione 
possibile. Da una parte il « rispetto » affermato, e 
il Concordato che vige in Francisela fa ufficial- 
mente la prima nazione cattolica del mondo ; dal- 
l’altra le pretese dei radicali, i tentativi di rea- 
lizzarle da parte di quelli che hanno in mano un 
potere qualunque, e anche l'impossfbitità vera di 
fare qualche riforma che non sia preceduta dalla 
distruzione di tutto il vecchio edifizio sociale. Ecco 
la situazione che vane parole non possono ri- 
schiarare, nè cangiare. 


XXX 

Mi viene comunicata una biografia del principe 
Napoleone, la quale sarà stampata a un numero 
molto grande di esemplari ed evidentemente de- 
stinata a far conoscere gli antecedenti dell'erede 
di Napoleone HI, e sopratutto gli errori e le ca- 
lunnie che si fanno correre sul suo conto. Quan- 
tunque molto succinta, questa biografia contiene 
diversi particolari storici o nuovi o poco noti. 


x 
Non tutti, per esempio, ricordano che il principe, 
per il matrimonio con la principessa Clotilde, è 
imparentato con le famiglie di Savoia e di Asburgo, 
e che per via della regina Caterina sua madre, lo 
è con quelle di Russia, di Wurtemberg e di Olanda. 
| Un particolare curioso è che, dopo la morte di 
sua madre, per distrarlo dal suo profondo dolore, 
il re Girolamo suo padre lo condusse presso la 
| regina Ortensia, e che allora il futuro Napoleone III, 
più vecchio di lui di quattordici anni, volle es- 
sergli professore, e compiè la sua educazione. Di 
li quell’intimità che talvolta in pubblico sembrò 
non esistere più, ma che in realtà nor venne mai 
meno. L'educazione militare il principe Napoleone 
| la fece poi sotto gli auspicì di suo zio il re di 
Wiurtemberg alla scuola di Louisbourg. 
x 


È troppo nota la leggenda che, partita dalle 
stesse Tuileries, chbe lunga credenza in Francia 
suì poco coraggio dimostrato in Crimea dal pria- 
cipe Napoleone. La leggenda fa sfruttata fino a 
questi ultimi tempi in cuì nemici stessi del prin- 
cipe confessarono che essa era ben diversa dalla 
storia. Nella biografia di cui mi occupo è ripro- 
dotto l'ordine del giorno del 7 ottobre 1856 del 
maresciallo Saint-Arnaud che era noto. Lo è meno 
l'omaggio al valore del principe contenuto nelia 
relazione del principe Mentchikoff,il quale dichiara 
che la battaglia era giudicata perduta « quando 
ebbe veduto il centro degli alleati (la diviSione 
Napoleone) restare incrollabile nella pianura: sotto. 
il fuoco dell'artiglieria che aveva fatto convergere 
sopra di essa per ischiacciarla ». In quel giorno 
il principe ebbe morto al suo fianco l'intendente 
Leblane e ferito gravemente il generale Thomas. 

x 

Non mi ricordo poi di avere mai letto finora la 
corrispondenza scambiata fra il principe Napo- 
leone e suo cugino, quando questi, perduti trono 
e libertà a Sedan, era prigioniero a Willemshoe. 
Da Firenze il principe gli scriveva chiedendo di 
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dividerne la cattività. « La disgrazia — nobil. 
mente esprimeva — non può che stringere doo 
i i legami che mi uniscono a voi “ 
bi sr e: Vostra Maestà di consentire 
« alla, domanda che le faccio e che indirizzo al To 
< di Prussia >. Napoleone III gli rispose: « Mio 
« caro cugino : sono molto commosso dell'offerta 
« che mi fai di dividere la mia cattività, ma de 
« ifidero restar solo con le poche persone che mi 
« hanno seguito qui, e ho anzi pregato l'impera- 
< trice di non venire a raggiungermi. Spero che 
< ci rivedremo un giorno, in tempi più felici ». 
= PI 
Non seguirò più oltre la biografia perchè il 
resto è troppo recente per non esser troppo noto. 
La vita del principe avrà ella una seconda parte 
quale la sognano i suoi partigiani ? E impossibile 
il predirlo; che egli però sente ormai, e agisca 
come erede solo e solo possibile pretendente, lo 
prova e la quantità di notabilità che avant'ieri 
si recarono a complimentario, e le visite che rese 


a tutto il corpo diplomatico. 


Di'qua e di la dai monti 


L'onorevole Depretis è malato; 

L'onorevole Cairoli è în vacanza a Grop- 
pello; dba 

L'onorevole Baccarini è malato; 

Gli onorevoli Bonelli, Villa, De Sanctis, Acton, 
Miceli, tutti bene. Cioè..... G 

Essendo stato annunziato un giorno al si- 
gnor Talleyrand che il principe Gortschakoff 
aveva la gotta, il volpone domandò : « Pour- 
quoi l'a-t-il? » 1 

Vivo, pensando alle male acque nelle quali 
si dibatte il povero Miceli, sarebbe capace di 
chiedere: « Pourquoi ne l'a-t-il pas? » 

si 

Ma torniamo all’onorevole Depretis. Egli 
ricorda il leone d'Esopo che, vecchio e impo- 
tente alla caccia, sì finse ammalato. Appena 
la notizia fu divulgata, gli abitatori della fo- 
resta si affrettareno da buoni sudditi a visi- 
tare nella sua grotta il loro fulvo imperatore. 

Ma la volpe osservò che all'entrata le orme 
degli animali erano tutte voltate verso l’in- 
terno della grotta senza un segno che accu- 
sasse un ritorno all'infuori. Che n’era avve- 
nuto ‘dei visitatori ? La volpe si guardò bene 
dal fare delle maligne insinuazioni, domandò 
a rispettiva distanza le notizie dell’augusto 
infermo e si rinselvò più che di fretta! 

" 

Nel caso nostro, le orme degli uscenti si 
véggono distinte... ma sarà meglio seguir 
l'esempio della volpe e astenersi da giudizi 
temerari. 

Il bianco sire di Stradella accolse feri sotto 
Il suo tetto la Commissione dei sussidi. Si 
ignowa se i futuri sussidiandi avessero esposta 
la calza, in attesa dei regalucci della Befana: 
meglio se non l'hanno fatto, perchè la Befana 
tirò di lungo per la sua via. E la colpa fu 
tutta della Commissione suddetta che, non es- 
sendo in numero, ha fatto una ciambella senza 
buco. 

Sbaglio, qualche cosa ha fatto: ha deter- 
minati i criterì da seguire nella distribuzione, 
@ ha fatto scrivere ai prefetti perchè in fretta 
ein furia le mandino gli elenchi dei sussi- 
diabili. Ecco un appello che non troverà sori 
Ahimè! c'è persino da temere che saranno in 
troppi a rispondere. 


s* 

Sì può scommettere che la distribuzione 
darà luogo innanzi a tutto ad un'esposizione 
di miserie impossibili, come quella che i nostri 
accattoni organizzano con tant'arte nelle strade 
per le quali passa, all'uscita e all'entrata in 
città, Ja carovana della caccia alla volpe: ver- 
ranno, poi le recriminazioni sulla divisione 
delle spoglie, e ne sentiremo di belle! 

* 

Ho,due giorni di posta sul tavolino; mà 
non temete, lettori: state di buon animo, nel 
nostro paese le cose vanno assai meglio dei 
brutti pronostici che se ne facevano ora sono 
tre mesi. La miseria? È grande è vero, ma 
l’attività municipale e la carità cittadina hanno 
rimarginate molte fra le sue piaghe. 

La nostra vera miseria è un eccesso di 
ricchezza, un’esuberanza di passioni politiche. 
Vorrei, potendolo, fare un esperimento: ri- 
mettere in vigore durante una sola settimana 
il mutisno dei governi paterni, quando la 
politica era cosa proibita come i libri inde- 
centi, e i regolamenti cantavano: Nihil de 
principe, parum de Deo. Questa proibizione 
la farei, ben inteso, senza toccare punto nè 
poco tutte quelle altre libertà che io chia- 
merei attive. E scommetterei che l'Italia re- 
gistrerebbe quella settimana fra le più felici 
de’ suoi annali! 

se 

Quella invece su. cui non vorrei giuocare 
un centesimo contro uno scudo, è la conser- 
vazione della pace in Europa. Troppe gelosie, 
troppi rancori, e dove non ci sono rancori 6 
gelosie, c'è la mutabilità politica dei popoli 
più o meno sovrani, che fa assai più male di 
quanto non possa fare il più assoluto dispo- 
tismo, 

La Francia, per citare un esempio, si è ro- 
luta pagare il lusso di un gabinetto nuovo. 
Ne è venuta una certa contegnosità nei rap: 
porti colla Germania che non è il migliore 
degli augurì possibili. 
«Nel solenne ricevimento degli ambasciatori 
tenuto a Berlino dall'imperatore Guglielmo, 


il resentante francese toccò di passata 

Patate della propria dimissione. L'imperatore 

lo interruppe dicono à < Non ne parliamo; 
se tro] lelicate. » 

SO agierei un milioze, che non Ho, per ar- 

rivare nel mistero della eccessiva delicatezza 

di queste cose che non conosco. : 

Ci è dell'altro: il generale Chanzy, amba- 
sciatore per la Francia a Pietroburgo, pare 
siasi lasciato andare a qualche intemperanza 
di lingua sul conto del signor di Bismarck e 
del suo paese. Vuolsi ne siano derivate certe 
rimostranze amichevoli sì, ma di quella ami- 
chevolezza che si mette ì guanti per dissi- 

‘ la mano troppo nervosa. — ni 
mito è che la caldaia gorgoglia terribil- 
mente, ed è una caldaia come quella delle 
streghe del Muchbet. Quando bolle, vuol dire 
che si va preparando qualche maleficio. Che 
Dio ce ne scampi. 


Im Poppinor 


DA. FIRENZE 
Processo per cospirazione. 


5 gennaio, 

C'è per aria tutta la solennità dei momenti de- 
cisivi. 

La sala è piena zeppa di curiosi... e di cu- 
riose, venuti per assistere all'ultimo atto del 
dramma. 

Gli accusati non hanno l’aria più ‘preoccupata 
del solito. 

11 presidente esordisce colla domanda sacramen- 
tale: « Ha nulla da aggiungere il pubblico mini- 
stero? » 

Risponde negativamente il cavaliere Nencioni, 
sostituto procurator generale... È il terzo rap- 
presentante dell'accusa che viene in scena, giacchè 
anche il cavaliere Paglicci sta premendo i pa- 
gliericci del proprio letto, trattenutovi da improv- 
visa indisposizione. 

Anche la difesa dichiara di aver completamente 
vuotato il suo sacco. 

— E gli accusati? 

Tutti si rimettono a quanto fa già detto dai di- 
fensori.... tutti, meno uno..... indovinate chi? 

Ma il suo avvocato lo sconsiglia dal prendere 
la parola, e il Vannini (è proprio lui) si rimette 
a sedere tentennando la testa in atto di docile 
malcontento. 

Allora non rimane che leggere le questioni e 
sottoporle ai signori giurati.... 

La questione principale è una sola per tutti gli 
accusati e riguarda il titolo di cospirazione. Per 
il Niccheri el il Lombardi ve ne sono altre rela- 
tive al reato d’estorsione. 

Sorge un incidente. Neppure l'anno nuovo ha 
potuto modificare la mania incidentale dei signori 
avvocati! 

L'avvocato Muratori indora la pillola al presi- 


dente lodandone l'imparzialità e la bontà (lo credo 
io!) ma è dispiacente di doversi opporre al modo 
col quale furono redatte ed esposte le questioni, 
scorgendovi una contraddizione coll’atto d'accusa; 
non deve nemmeno immaginarsi che l’appartenere 
all'Internazionale implichi necessariamente la qua- 
lità di cospiratore..... Quand on conspire bisogna 
avere qualche cosa di più concludente che dei 
meri principî senza seguito... e senza bombe. Pro- 
pone quindi che si modifichi la formula. 

Pubblico ministero. Se non sì trattasse che di 
una semplice posposizione, non dissentirei 

Avvocato Ricci. Bisognerebbe semplicemente ra- 
diare l'ultima parte della questione principale. 

Pubblico ministero..... (e pubblico) È un affare 
di nulla!.... a questo non si può consentire. 

L'avvocato Ricci non insiste e si contenta della 
posposizione. 

La Corte si ritira per prendere una delibera 

zione... ed un poco di riposo... Sono le 11 1}? an- 
timeridiane. 
Alle 1 12 il presidente cavaliere Massa dà 
principio al riassunto del dibattimento. Riassunto 
a cui si attagliano i soliti epiteti di chiaro, im- 
parziale, preciso ecc. ecc. Se volete metterci anche 
quello di lungo, padroni, perchè ha durato un paio 
d'ore; ma convien riflettere che quel pover'uomo 
doveva riunire in un solo i discorsi che 14 av- 
vocati, 14 accusati e 80 testimoni hanno saputo 
fare in un mese di tempo! 

Alle 311? i giurati si ritirano in camera di 
consiglio. 

Il pubblico si abbandona ai commenti, ma non 
abbandona l'aula. 

Se ne sentono di tutti i colori snll’esito proba- 
bile della causa. 

Alle 5 112 i giurati rientrano nella sala. Si fa 
un silenzio profondo. 

Il capo dei giurati cede al cancelliere Ja lettura 
del verdetto. 

Ed è un verdetto a maggioranza negativo su 
tutte le questioni, un verdetto di piena ed asso- 
luta incolpabilità per tutti gli accusati. 

Alle 6 112 precise il presidente li dichiara asso- 
luti ed ordina che vengano immediatamente posti 
in libertà. 

Se vi dicessi che se sono avuti a male, non mi 
credereste, 

L'internazionalista Andrea Costa si slancia verso 
il banco che non è più degli accusati, e distri 
buisce e riceve strette di mano, carezze di una 
vivacità straordinaria e baci inclusive. 

Di questi ne tocca la loro parte anche alla Pezzi 
e alla Koulichof. 

Gli avvocati sì congratulano coi loro clienti e 
con loro stessi. 

Il pubblico esce da tutti gli usci e gli assoluti 
fanno altrettanto. 

Un cordone di truppa regola le uscite meglio di 
un ministro delle finanze. È 
_ Alla porta di strada staziona un carrozzone... 
È la vettura cellulare dei detenuti che era venuta 
per la solita corsa..... Ma stasera se ne tornerà 
via col solo carico del Vannini. 


Brigada. 


T reduci « Italia ‘e Casa Savola » 


ì ù di via 

Stasera si raduna alle 8 112 in una sala di via 
‘e’ Pontefici, 51, l'assemblea generale dei reduci 
dalle patrie battaglie « Italia e Casa Savoia ». 

‘Gli inviti rimessi ad alcuni soci: per la sala 
Dante devono essere considerati erronei, non es- 
sendosi potuto aver quel locale per--la riunione. 

1 promotori dell’Associazione che hanno ormai 
raccolto quasi 200 adesioni, pubblicano il mani- 
festo seguente : 

« Compagni d'arme, 7 
<1 sottoscritti si sono riuniti in Comitato pro- 
motore per costituire un'Associazione, che pren- 
dendo per motto il magnanimo. grido di Carlo 
Alberto e raccogliendo il voto di coloro che eroi- 
camente pugnarone nel 1848-49, affermi anche una 
volta l’avventuroso vincolo fra le secolari aspi- 
razioni degli Italiani e la intemerata virtù della 
gloriosa Dinastia Sabanda. ) ; 
<A quel grido, segreta speranza dei valorosi 
della Crimea, fa combattuta la fortunata guerta 
del 1859; con esso Garibaldi, correndo di vittoria 
in vittoria, giunse da Marsala al Volturno. Cad- 
dero a quel grido, assalite per terra e per mare, 
le munite ròcche del dispotismo. Per esso, ‘anche 
quando la sorte delle armi non fu a noi propizia, 
crebbe la potenza d’Italia e Venezia fu nestra; 
per esso, Roma, per la quale già pochi anni 
nanzi una schiera di prodì combattè con più va- 
lore che fortuna, fu alla perfine restituita all’ 
talia, e Re Vittorio, padre della’ Patria, sali‘al 
Campidoglio. 
« Compagni d'arme, 

« Raccogliamoci tutti intorno alla bandiera che 
esprime l’intima unione fra il popolo italiano e 
la dinastia di Savoia. Grazie ad essa vincemmo 
pel passato; grazie ad essa del pari, se avvenga 
che la patria abbia mestieri del braccio dei suoi 
figli, vinceremo anche in avvenire e, Re Umberto 
duce, manterremo inviolate e salde l'unità e 
dipendenza d'Italia, sospiro di tanti secoli, trionfo 
dei nestri giorni. » 

Nell’Associazione possono essere ammessi tutti 
quelli che_ hanno combattute le guerre dell’indi- 

denza nell'esercito regolare o nei corpi vo- 
lontari. i 

L'Associazione, per disposizione statutaria, non 
può prender parte che alle solennità di carattere 

nramente nazionale e non deve mescolarsi nelle 
lotte politiche. Quindi non possono maniarle soci 
moltissimi, e l'adunanza di stasera, che è il primo 
atto ufficiale della costituzione della Società, sarà 
il principio di una vita prospera e. feconda di 
buoni resultati. 


‘ROMA 


3°, I seguenti signori hanno offerto lire 
degli asili infantili per l'esonero dalle visite d’ob- 
bligo: 

Senatore Michele Giacchi — Madama Giuseppina 
Giacchi — Comandante Cottrau — Filippo avvocato 
Del Frate 6 Carolina Del Frate — Generalo' Me 
6 marchesà Medici — Contessa Mossi di Sanf'Anto- 
nino — Signora Maria Pezza Mossi di Sant'Anto- 


nino — Pezza cavaliere avvocato Paolo L. 20 — 
Liste precedenti > 276 — 
Totale L. 296 - 


,°, Che cosa sia la fiera della Befana oggidì lo 
sappiamo a spose delle nostre orecchie; ma che cosa 
era cinquant'anni sono? 

In quel tempo la fiera, 0 baccano, come volete, si 
celebrava dall'angolo della chiesa di Sant'Eastachio, 
andando fino alla piazza di Sant'Andrea della Vello, 
Si estendeva per i Caprettari, per gli Staderari fino 
@ piazza Madama, ed in qualche anne occupava alcun 
poco la salita dei Crescenzi, ingombra allora delle 
panche dei pollaiuoli, circondate da monumentali co- 
lonnette di marmo classico. 

Aveva due centri principali. Uno di contro all'Uni- 
versità, 6 questo era probabilmente il più antico, 

chè, avendo da un lato la dogana di Roma, è 
ovrio ritenere che il commercio sciorinssse in’ quel 
luogo la mercsnzia che i padri di famiglia averano 
costume di offrire ai loro bambini la mattina della 
festa dei re magi. 

L'altro sulla piazza dei Caprettari. Nel mezzo il 
municipio ergeva un edificio di legno ottagono con 
altrettante botteghe, ove trovavano luogo le merci 
venute da Norimberga o dalla Svizzera. 

La manifattura nazionale concorreva. con stoviglie 
minuscole di terra cotta e della più primitiva inno- 
cenza, con fischi figurati, vale a dire annessi alla 
parto posteriore di una vecchia coll’ombrello aperto 
0 di un gobbo, ritraente più o meno bene il Chic- 
chignola, suonatore di chitarra. Non mancavano le 
figure del Presepio colla relativa eapannuccia di su- 
ghero e la stella dei magi di carta. dorata: le svp: 
pellettili fanciullesche di legno o di ferro e le pie 
pazze coi costumi di Albano o di Nettuno. Comp'= 
vano la mostra i frattainoli e gli israaliti coi fazzoletti 
di tela batista. 

Per la città poi i frattaiuoli aumentavano di lumi 
e di mercanzie i loro negozi, tra_ le. quali “spiccava 
la nera figura di una femmina che teneva in ‘inano 
una canna da eni pendeva qualche fico secco. Era 
l’attrattiva dei piccini che s'acealcavano tatto dll'ine 
torno, battendo le mani e acclamando alla Befsna. 

Le prime ore della sera, come oggi giorno, Grano 
lasciati alla plebe che si accalcava, urttva, 6 stro. 
pitava per quelle angusto strade. La nebiltà disco 
deva oltre la mezzanotte, ed anch'essa alla sua volta 
vi si accalcava, urtava e strepitava. 

La mercanzia ora offerta non è punto migliore di 
prima, ma il frastuono e più indemoniato che mai 
causa il petrolio, Sicuro, proprio il. petrolio i 

Il commercio ce lo porta in casse di latta, che 
vuotate rimangono presso che inutili, Gli stignati se 
ne sono impossessati © le cangiano in tante ffoni- 
dette, quando non le affittano nel lorò stato primitivo 
per servito da tamburi, 

Così l’altra sera venticinque o trentamila persone 
poterono pigliorsi \il piacere di. aprecare il proprio 
fiato © rompere le tasche al prossimo. 


sumo! 

22, lerî l'altao si è proceduto in Campidoglio alla 
aggiudicazione delle tre linee di {ram nell'interno 
della città. ; 

Per quella di via Nazionale si seno presentati 
cinque concorrenti, e cioè il signor Marini, conces- 
sionario-degli omnibus; -la Società belga dei trams; 
la Società lionese; la Società bolognese, e i signori 
Frontoni e Roton 3) 

La lirea fa-aggiudicata: al signor Marini. 

Le altre linee non farono deliberate, poichè mon si 
è presentato alcun’ doncorfetite. 

<, 1° «igriori »vifficiali ‘della © milizia ‘ mobile che 
hanno sottoscritto per una corona da deporre sulla 
tomba’ di' Vittorio Emanuele al Pantheon o degide- 
rano di accompagnare la Commissione incaricata 
sono pregati ili trovarsi a piazza di Pietra allo 9 112 
del giorno 9 corrente. Sarebbe desiderabile che si 
recassero all'appuntamento în tenuta festiva. 

2, La minoranza degli studenti dell’Università, 
quella che fece andare all'aria la ricniono del 3 perchè 
non si proelamasse il risultato della votazione, con- 
vocò un’altra adunanza ieri colla speranza di far na- 
scere confusione ed opporsi alla deliberazione presa 
dalla maggioranza degli etudenti nella riunione del +. 
Ma accadde precisamente il contrario; gli. studenti 
intervenuti in gran numero, dopo aver” eletto presi- 
dente il signor Randanini, approvarono con Ill voti 
favorevoli contro pochi contrari un ordine del giorno 
che confermava le deliberazioni del: giorno 4. Sicchè 
il giorno 9 gli studenti anderanne in messa al Pan- 
theon con la propria basdiera e manderanno una 
rappresentanza ed una corona ai funerali solenni 
del 15. 

x Nella seduta di domenica l'Accademia. dei 
Lincei ha dichiarato chiuso il concorso per i premî 
stabiliti da Sua Maestà il Ro Umberto. Siccome però 
la maggior parte dei concorrenti non ha dichiarato 
di non aver presentato e di non presentare prima 
del conferimento del premio la stessa memoria e 
scoperta ad altro concorso di premi, così sono dif- 
fidati i concorrenti ad inviare tale dichiarazione al- 
l'Accademia non più tardi del 15 corrente. 

,°, Il ministero della pubblica istruzione ha aperto 
i oncorsi per i due posti vacanti nella regia Acca- 
demia di bell arti di Milano: uno di profossere di 
scultura coll’annuo stipendie di lire 3,000 e l’altro 
di aggionto incaricato dell'insegnamento del model- 
lare, coll’annuo stipendio di lire 2,000. 

Coloro che intendessero concorrere dovranno pre- 
sentare a quel ministero, non più tardi del giorno 31 
gennaio ISSO, la lore domanda cdrredata da quei 
documenti che credessero opportuni a raccomandare 
la domanda stossa. 

,5, Il ministero dell'istruzione pubblica avverto che 
i Vozzetti dei principali quadri e medaglie per lo 
pitture a buon fresco da eseguirsi nella sala gialle 
nil palazzo del Senato”del regno saranno visibili al 
pubblico nella sala faîggiore del liceo E. Q. Visconti 
nel Collagio Romano ‘er venti giorni dal mercoledì 7 
a tutto il lunedì 26 gennti 

Nei giorni feriali l'esposizione sarà aperta dallo 9 
alle Il antimeridiane © dalle 2 alie 4 pomeridiano 
si festivi dalle 10 antimeridiane all’l pomeridiana. 


TEATRI 


Apollo — Sieba 0 la $ 
sette atti € nove qui 
zotti. 

Chi ha ballato più di tutti ieri sera è stato Ja- 
covacci... 

A mezzanotte l'ho incontrato îo nel corridoio 
di terza fila, ef ho visto che faceva un passo a 
due col chiavaro, e gli diceva: 

— Questo Si-è-52...Ilo che farà quattrini... Ma 
ce ne ho'spesi, per cristallina! 

Sor Cencio in quel momento era la Voce della 
Verità... 

Il ballo è montato con uno sfarzo straordinario : 
— i Cenci non c'entran 

Ed écco di che sì tratta: 

L'argomento è tolto ‘al poema Ed4a, che era 
una raccelta di canti degli Stadi... 

Chi fossero gli Seaîdî, non saprei dirvelo, ma 
potevano essere i padri degli Scaldini e ì cugini 
degli Scaldaletti. 

Comunque sia, îl Nume Wodan manda la sua 
spada al giovine Re di Thué una bella ragazza 
di re. che nel suo abito guerriero pare Minerva 
travestita da Giovanna d'Arco. 

Dunque Vodano manda la sua spada al re di 
Thulé dalla bella chioma... una parrucca che può 
fare la pariglia con quella di Jacovacci. 

E manda una Walkiria è portarla... la spada, non 
la spada! 

Le walkirie, come sapete, erano in quei tempi 
le sante del paese... 

Quando se ne incontrava una'per 1a strada, si 
diceva subito: quella lî'va..: al..hirie, cioò va a 
cantare la litania alla chiesa. 

E gli Sealdi, che erano i sacerdoti di allora, 
SCAldAVANO...... 

Voi mi direte adesso: A.che dovea servire la 
spada di Sedan — cioè:di Wodan? 

A una bagattella da nulla — a debellare i 
Gantari ! 

—I guantari? 

— No, no — i Gantari, senza lu — certi popoli 
dell'Asia, che si erano stabiliti nella Scania... 

— Ascanio? qui a San Firenze? 

— Nossignore, la Scania era un paese dove tutti 
i cittadini a una certa età morivano scannati. 
Ecco perchè Surfur nemico di Wodan..... 

— Avete detto? Surtout.... ne ho comprato 
uno ieri da Bocconi... 

n Cesa se vogliamo fare delle freddure, 
un conte — se vogliamo io, è un 

Pret 0g) parlare sul serio, è w 
Qui si rata nientémieno che di una guerra spie- 

tata fra i Dolhaifar è î Liasalfar LE oh a il 

genio del male dole-al-far, e il genio del bene che 
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ri del coreografo Man- 
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FANFULLA 


dascia-far! Capirete che quando in un ballo si co- 
mincia dal terzo atto del Trovatore — scena dei 
zingari che battono l’incudine — si passa per il 
Re di Thulé — rimembranza del Faust — si tra- 
versa la via dei Serpenti (atto quarto, quadro 5°) 
si fa naufragio, come nell’Africana e si finisce a 
mezz'ora dopo mezzanotte col Trivnfo.... dell'in 
nocenza (Fernaretto); quando, diceva, si passa per 
tutta questa lanterna magica, si esce dal teatro 
con la testa piena di fantasmagoria e si corre a 
farsi mettere un senapisno sul collo per non mo- 
rire d'apoplessia. 
Madre del Divino Amore, quanta roba ! 
x 
Ma tutta roba fresca e cnrina!.... 
Se vedeste che amore di vestiario, che varietà 
di costumi, che ballabili, che ricchezza di oro, di 
argento, di stagno — (no, la ricchezza di Stagno 
brilla prima negli Ugonotti) — che sole, che luna, 
che stelle, che anguille di Comacchio che fungeno 
du serpenti, che Walkirie, cioè che Valchriste di 
ballerine, che banderole, che sotto-lumi — (c'è un 
ballabile in cui îl coreografo, non avendo niente 
altro da mettere in mano ai ballerini, ci mette i 
sotto-lampada) — e poi ballerine con la frusta, 
ballerine colle frasche, ballerine col mikndolino, 
angeli, diavoli, spazzacamini, soldati, soldatesse, 
ninfe marine, ninfe d’acqua dolce —il coreografo 
tratta le ninfe come i merluzzi — luce bianca, 
luce rossa, luce violetta, l'ablsso di Askur, cioè l'a- 
bisso dove si sta allo scuro, tempesta di mare, 
naufragio, schioppettate..... 
Un amore insomma. 
L'ultima scena del Trionfo si può chiamare il 
trionfo di Jacovacei. 
Per lui Sieba è la presa di Siebastopoli. 
* 
Buona la coppia danzante..... 
Da lontano però sì stenta a capire chi dei due 
è la ballerina — il ballerino, giovanissimo, ha 
tutta l’aria di una ragazza. E balla d'incant 
Si chiama Bonesi, e le gambe le ha done. 
davvero. 
Sempre una brava e bella mima la Operti. 
Un mio vicino di piccionnia — ero in piccio- 
naia, sapete, Jacovacci bigliètti alla stampa non 
ne dà — un mio vicino guatdava il giovine Re 
di Thulé e che bel Re con tanto d'occhi operti 
(lingua romanesea) e mormorava in gianduia: 
— Opercti,'im’ farià massi. 
Mille complimenti al coreografo — il ballo di 
Manzotti, sarà per Jacovacci un buon brodo di 
manz 
E ne aveva bisogno, poveromo! 
* 
All'uscire del teatro, fra due riscaldati : 
— Insomma, che cosa vuol dire Sieba ? 
— Niente di più semplice, Si e da fa Siba, siba 
è T'anagramima di basi, basi in lombardo-veneto 
vmol:dir‘baci, baci in tutte le lingue vilol dire... 
— So, eo, cosa vuol dire..... 
— © allora perchè mi domandi 
Bal bigliardo dirimpetto si odono intatto due 
VOCI... 
Ti cng dica) xHai fatio;il pallino? 
L'altra: — Si-eba..zzica! 
Questa è la voce di Jacovacci. 


fl Pormperze 


La vita scapigliata, riduzione della Boheme è 
Murger, ebbe l’altra sera al Valle un lietissimo 
sucesso. Il brio, i Sons-mots, la gaiezza e le amene 
stravaganze disseminate lungo tutto il lavoro fecero 
passar sopra facilmente ad alcune poche sconnet- 
titure inevitabili in una riduzione. n 

Ieri sera La vita scapigliata fa ripetuta, e con 
lo stesso successo della prima sera. E a questo sue- 
cesso ha potentemente contribuito l'esecuzione che fu 
felicissima. 

La signorina Marchi fu una Mimi piena. di tene 
rezza © di passione, e la signora Giagnoni una Mu- 
sette spigliata e graziosa tanto da mettere voglia di 
farle mangiare un milione a patto però d'averne due, 

Benissimo il Reinach nella parte di Rodolfo e in- 
dovinata la camaffatura del Novelli, S-haunard. 

AI Valle questa sera si rappresenta Oro /2250, uno 
dei tre lavori che îl Giurì drammatico giudicò me- 
fitevoli di essere ammessi all'esperimento della scena 
per il conferimento doi premi stabiliti nel Goncorso 
del 1878-79 

Il giuri ‘draininatico ha creduto opportuno! (12). di 
presentare questo lavoro colla seguente raccoman- 
dazione: 

< Il giurì drammatico, nell’annunciare: la*‘immi: 
nente produzione di questi tre lavori, sente il do- 
vere di ricordare nuovamente al pubblico imparziale 
come la natura dei premi da conferirsi”sia. d'izco- 
raggiamento @ giovani autori; è come quindi non 
sia da cercare nei lavori stessi la perizia scenica e 
l'artificio esperto degli autori provétti, ma le dispo- 
sizioni dell'ingegno e dell’indole artistica, che sono 
indispensabili per'diventarlo. 

< Crede altresi dover suo ricordare che, appunto 
per questo, da tale concorse sonu esclusi tutti gli su- 
Li che hanno»già. acquistata ‘una’’ripatazione nel- 

arto, 
nil Siora da ultimo ripetere che il giudizio del pub- 

‘ico non è già învotato a sanzionare dei premi 
AccoRDAnI, ma che il ‘suo* verdetto È RICHIESTO AP- 
PUNTO PRL coNFERIMENTO DEI emi, il quale confe- 
rimento difende dall'esito dell'esperimento scenico, a 
qui le tre commedie sono ora presentate. » 

Auguriamo'biona'fortina al giovane antore per 
amore:..... del. giuri! 
Sabato prossimo beneficiata del bravo: artista 
a dem il Rabagas di Vittoriano Sardou. 
Ale ‘questa sera beneficiata del buffo Pi. 
ripiechio Antonio Milzi con lo scherzo comico: Chi 
è Piripiechio ? e con îl primo atto di Pistacchio XIV. 

sy Bpettacoli: 


APOLLO. — Ore 7 1,2: — Primo, secondo e quarto 
atto degli Ugonotti, — Sieba, ballo, 

VALLE. — Ore 8. — Oro falso. 

ARGENTINA. — Riposo. 

MANZONI. — Ore 8. — Un'avventura di Scara- 
muccia. 

QUIRINO. — Ore 66 9 11?— Chi è Piripicchio? 

METASTASIO. —. Ore 6 1}2 e9 112. — 17 piccolo 
Faus 

GOLDONI. — Ore 6 è 8 112 — (Marionette). — 
Macbeth © il grande ballo L'incendio di Carta- 
gine. 


NostrE JrrormazioNI 


Abbiamo telegraficamente da Catanzaro che 
all’onorevole Grimaldi, recatosi là per le feste 
natalizie e del primo dell’anno, fu offerto un 
pranzo dai suoi elettori ai quali rivolse un 
discorso. L'onorevole Grimaldi disse che, dopo 
aver votata come deputato l'abolizione del 
macinato, andato al ministero ebbe a convi- 
ncersi non essere possibile l'abolizione senza 
la rovina finanziaria del paese, la sospensione 
di moltafparte di lavori pubblici ela diminu- 
zione delle spese militari. Bisogna prima ap- 
provare le riforme finanziarie e le economie; 
quindi procedere alla abolizione del macinato. 

L'onorevole Grimaldi si dichiarò faverevole 
allo scrutinio di lista: disse esser necessaria 
molta energia per tutelare l'ordine e la li- 
bertà. 

Il discorso fu approvato calorosamente. 
Quando ebbe terminato, l'onorevole Grimaldi 
gridò: Viva il Re! e tutti gli spettatori ri- 
peterono questo grido con entusiasmo. 

Jeri è giunto a Roma il generale Menabrea, am- 
basciatore d’Italia a Londra, che stamani è stato 
ricevuto in udienza particolare da Sua Maestà. 


BORSA DI ROMA 


7 gennaio. — Non si è mai tanto vicini al ribasso 
come quando da Parigi si mandano avvisi entusiasti 
e tali da far credere che l'aumento non debba 
cessare così presto. Lunedì non erano ancora per- 
venuti a Roma i dispacci che facevano prevedere 
ulteriori aumenti, che si verificava colà una pic- 
cola reazione che si mantenne anche ieri nelle 
Borse ufficiali. 

1 prezzi che sì praticarono nella riunione serale 
di lunedì furono per la rendita per fine 90 37112 
e per la Generale 590. 

Îeri si fece 90 25, 90 27 112 ed oggi % 30, 90 27 12. 

Le azioni della Banca Generale subirono un ri- 
basso che nessuno certamente sì aspettava tanto 
sensibile e prossimo. Ieri stavano a 586, ed oggi 
da 584 scesero fine a 57950. Molti speculatori, 
impressionnti da questa reazione, liquidarono le 
loro posizioni aiutando per tal modo il ribasso di 
questo titolo. 

Gli altri valori non diedero luogo ad affari. 

Le obbligazioni Santo Spirito erano domanda te 
& 472 ele azioni Gas molto offerte a 6; 

I cambi non subirono variazioni sensibili. 

La Francia è segnata Ill 32 12, Ill 07 112; 1a 
Londra 28 16, 28 Îl. 

Pezzi da venti franchi 22 44, 2 42. 


Dopo Borsa. — Le azioni della Banca Generale 
si rilevarono dal prezzo minimo per salire a 
581 75, restando così offerte. 
Apertura Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 55 
Id. 3010 81 87 
Id. 5 070 116 5; . 
Rendita italiana 5 0/0 79 70 er-coupon (?) 
Rendita turca 9 60. 


Veritas. 


Le Onbligazioni della Banca Ipotecaria 


di Francia, 


La Banca Ipotecaria di Francia fa una emis 
sione di un milione duecentomila obbligazioni ch 
è annunciata al pubblico dai principali giornali 
d'Europa e il cui programma si legge pure nella 
nostra quartà pagina. Noi crediamo pertanto di 
rendere un servigio a molti dei nostri lettori col 
porger loro alcuno spiegazioni intorno a questa 
colossale operazione. 

E prima di tutto diremo”che cosa è la Baneg 
Ipotecaria di Francia. 


Credito Lionese, la “Società Generale, la 
Finanziera di Parigi, la Banca di Parigi e dei 
Paesi Bassi, la Banca di Sconto di Parigi; e riu- 
nisce nel suo Consiglio di Amministrazione una e- 
letta di uomini che occupino le più cospicue po- 
sizioni bancarie e finanziarie della Francia. 

‘Non v'è banchiere o finanziere 'itnportante în 
Italia che non conosca codesti stabilimenti e co- 
desti amministratori che si trovano alla testa di 
tutti i grandi affari francesi e che dirigono l’in- 
gente movimento di capitali di quell'emporio del 
‘mondo moderno che è Parigi. 

Le Obbligazioni della Banca Ipotecaria di Fran- 
cia considerate sotto questo solo aspetto sì dim 
strano danque come valori di eccezionale solidità 
ma, esse offrono un'ulteriore e, diremo così, su- 
periore garanzia nella specie delle operazioni che 
rappresentano. 5 

La Banca Ipotecaria, come il suo nomeesprime, 
ha per istituto il prestito verso ipoteca e, a se- 
conda dei suoi Statuti, essa non presta che su 
prima ipoteca e con una capienza di doppio va- 
fore nell’immobile ipotecato. Le Obbligazioni in 
circolazione devono corrispondere a mutui ipote- 
cari effettuati, e, per disposizione dello Statuto e 
sotto la responsabilità del Consiglio di Ammini- 
strazione, non possono eccedere îl loro importo. 
Da ciò emerge che tali obbligazioni hanno tutta 
la sicurezza delle cartelle fondiarie e tutta la ga- 
ranzia che deriva dal capitale di 100 milioni e 
dalla complessiva entità finanziaria della Banca 
emittente. 

Considerate poi sotto l'aspetto della convenienza 
del collocamento, esse danno bensì un reddito mi- 


nore di quello che si ritrae da altre obbligazioni 
congeneri in Italia, ma in paragone di queste go- 
dono di alcuni speciali vantaggi che devono es- 
sere molto apprezzati dai capitalisti. 

In primo luogo esse hanno un mercato che ha 
il suo centro a Parigi e che si ramifica in tutte 
le principali piazze commerciali del mondo, e così 
riuniscono in sè le prerogative. dell'impiego ipo- 
tecario e quelle dei valori mobiliari. 

A questo massimo si aggiungono altri minori 
vantaggi, che l’avvedimento della Banca emittente 
ha saputo riunire per comodo del pubblico. 

L'interesse di 15 franchi l’anno, prodotto da cia- 


scuna obbligazione, sarà pagato in 4 rate. A tale | 
effetto i titoli definitivi verranno muniti di cuponi | 


trimestrali da franchi 3,75 l'uno, colle scadenze a 
10 febbraio, 10 maggio, 10 agosto e 10 novembre. 

L'emissione si fa a 480 e ogni obbligazione sarà 
rimborsata con-1000 franchi. Il rimborso avrà luogo 
a mezzo di sei estrazioni annue e sarà effettuato 
pei titeli sorteggiati il 10 del mese successivo al- 
l'estrazione. 

I piecoli capitalisti potranno fare il loro impiego 
come presso Îe casse di risparmio con depositi 
successivi e di modeste somme. Il primo versa 
mento è di 20 franchi; e i versamenti successivi, 
di 40 franchi l'uno, si effettuano di sei in sei mesi 
fino all'ultimo che è di franchi 60 escade nel gen- 
naio 1885. 

Siffatte agevolezze nel pagamento dei euponi, 
nel rimborso e nei versamenti, fanno di questo 
titolo un vero impieso da padri di famiglia, un 
impiego ciòè indiscutibilmente solido, prontamente 
negoziabile, di reddito conveniente e alla portata 
delle più modeste fortune. 


Tolegramni particolari di « Farfalla » 


PARIGI, 5. — Il generale Cissey è desti- 
nato a rimpiazzare il maresciallo Canrobert 
alla presidenza del comitato per la classifi- 
cazione dei gradi. 

Il ministero ha deciso di sopprimere la 
pensione del marchese d'Harcourt per punirlo 
dell'attacco contro il signor Waddington. 

Il Citoyen comparirà giovedì : il prefetto di 
polizia interdì di affiggere i manifesti. 

È morto a ottanta ‘anni il signor Povjoulat, 
giornalista realista, redattore principale dei- 
l'Union. 

Il corso fluviale è ristabilito regolarmente: 
sono stati trovati otto cadaveri. 

BERLINO, 5. — La Post manifesta la spe- 
ranza che il marchese di Saint-Vallier ri- 
manga a Berlino come ambasciatore di Francia. 

PARIGI, 7. — Si assicura che verrà pre- 
sentato un progetto di legge che autorizza il 
ministero ad espellere in caso di occorrenza 
il principe Napoleone. 

Il Consiglio dei ministri ha deciso che non 
siavi messaggio presidenziale. 

La questione dei comitati liberi di benefi- 
cenza sarà sottoposta al Consiglio di Stato. 

Avendo la direzione del Citoyen adempiuto 
alle formalità di legge, ne fu permessa l’af- 
fissione degli annunzi. 

Ieri furono celebrati con grande pompa i 
funerali di Herbelin, morto curando gente 
alletta d'angina. Vi assistevano Lepère, An- 
drieux prefetto di polizia, e Hérold prefetto 
della Senna. Parlò Heredia a nome del Cen- 
siglio municipale. 

Il giorno 20 apparirà un lavoro di Dumas 
sulla questione del divorzio. 

Montalivet ha lasciato ai suoi pronipoti 
una raccolta di memorie coll’obbligo di pub- 
blicarle. 

Un allievo della scuola d'arti e mestieri di 
Auger fu vittima di atti bv::tali da parte dei 
suoi compagni e ne è morto. 

Fu aperta in proposito un'inchiesta giudi- 
ziaria. St crede che vi saranno diverse con- 
danne. 

COSTANTINOPOLI, 7. — L’ambaseiatore 
francese Fournier rimase completamente e- 
straneo all'incidente Lavard. 


TeLecramm STEFANI 


FIREN' — Nel processo di cospirazione, 
secondo il voto negativo dei giurati, il presidente 
dichiara assoluti tutti gli imputati. 

SAN VINCENZO, 3. È arrivato e prosegue 
per la Plata il postale Europa, della Società La- 
varello. 

COSTA 
prossima e di 
turco. 

Lord Salisbury ha sanzionato le condizioni di 
questa soluzione. Le carte sequestrate al missio- 
nario Koeller furono già consegnate all’ambascia- 
tore Layard. 

COSTANTINOPOLI, 4 — Muchtar pascià ed il 
governatore di Scutari ricevettero l'ordine di de- 
signare il commissario ottomano, il quale deve 
scambiare col commissario montenegrino i docu- 
menti relativi alla cessione di Gusinje e di Plava. 

Due ex-deputati bulgari indirizzarono alla Porta 
una petizione, domandando che essa protesti contro 
le persecuzioni dei Bulgari e dei musulmani nella 
Bulgaria. 

BERLINO, 5. — La Gesselta dela Germania 
del Nord pubblica i dettagli dell'ultimo incident 
di Costantinopoli che. grazie pure alla media: 
delîa Germania e dell'Austria, è in via di 
modamento. La Germania, senza identifica: 
tutte le domande dell'Inghilterra, ebbe iuttavia 
motivo di occuparsi di questo incidente, perché il 
missionario Koeller è suddito tedesco e perchè la 
condotta delle autorità tarche era contraria al- 
l'articolo 62 del trattato di Berlino, il quale man- 
tiene îl principio della libertà religiosa. Era an 
una conseguenza naturale dei rapporti amichevoli 
esistenti fra la Germania e l'Inghilterra che il 
rappresentante tedesco a Costantinopoli interve- 
nisse in favore di un accomodamento. 

PARIGI, 5. — Montalivet, senatore inamovibile 
e ministro sotto Luigi Filippo, è morto. 

Cazot, ministro della giustizia, ricevette i corpi 
giudiziari. I presidenti della Corte di cassazione 
e della Corte di appello lo assicurarono della loro 
ferma decisione di fare rispettare tutte le leggi. 


DUBLINO, 5. — Gravi disordini sono scoppiati 


\OPOLI, 4. — Tutto fa presagire una 
finitiva soluzione dell'incidente anglo- 


a Carraghroe, in seguito all’espulsionedi "alcuni 
| fittaiuoli 

La polizia, attaccata vivamente dalla folla, 
fece alcune cariche alla baionetta. Vi sono par 
recchi feriti. 

Dicesi che tutto il distretto si sia rivoltato. La, 
polizia fu rinforzata. 

PARIGI, 6. — Il Rappel dice che il programma 
del nuovo gabinetto comprenderà la riforma della 
| magistratura e quella dei pubblici funzionari, la 
| libertà della stampa, libertà di riunione e di as- 

sociazione, la riforma del pubblico insegnamento, 
la lotta contro il clericalismo, la questione del re- 
| gime economico e finanziario, e il nostro sistema 


| dei lavori pubblici. 
Il programma conterrà alcune parole sul camnt- 
tere pacifico della nostra politica estera. 

LONDRA, 6. — Lo Standard ha da Vienna: 

< La Russia, malgrado le sue dichiarazioni pa- 
cifiche, continua i preparativi di guerra. 

ici circoli militari di Kieff e di altre guar- 
sioni presso la frontiera austriaca una campagna 
imminente contro l’Austria e la Germania forma 
l'argomento delle conversazioni del giorno ». 

ATENE, 6. — Attendesi dopo le feste di Natale 
una modificazione ministeriale. 

Si crede che Delvannis, Avgerinos e Valtinos si 
ritireranno dal gabinetto e saranno. surrogati da 
Papamichalopulos, Ruffos e Grivas. Comunduros 
conserverebbe i portafogli degli affari esteri e del- 
T'interno. 

PARIGI, 6. — La legazione del Chilì ricevette 
un dispaccio ufficiale, il quale annunzia che Daza, 
presidente della Bolivia, fa destituito. 


Bonaventura Severini, gerente responsahile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
DIFFIDAZIONE 


Se già ogni prudente persona non fosse abbastanza 
cautelata per non credere ciecamente ad asserte 0 fal- 
sificate mediazioni di chicchessia ; si diffilano i cono- 
scenti e non conoscenti di Monsignor Vincenzo Ani- 
vitii. affiachè uon prestino fede veruna a chiunque si 
presentasse in suo nome a chiedere sovvenzioni e favori, 
abusandosi taluno di sue cartoline di visita, ed aven- 
dole ancor contraffatte, con aggiuntevi raccomandazioni. 


(1736 P) 


T n lo dà in quest'anno 
TN BELLISSIMO REGALO Li Ss dico ai 
Grornati di Mode, Ricami e Letter-tura, cioè: un Grande 
Album Carnevolesco, contenente 18 costumi colorati 
è finamente inc:si ere con elegentissima co- 
pertina dorata ( nde L 5) a chi 
si assorierà per 2 ann0 : 0 ai Mondo Elegante, 


anno L. 12, sem L. 6 3 
tildonna, bmensile (anno L. 10, sem. L. 6), od 
alla Famiglia, bimensile (anno L 10, sem L. 6) 
La stessa Casa pubblica i bellissimi giornali mensili 
di mode e ricami: La gram Dama (anno L 8, 
sem. L. 4) ed HI ricamo per tutti (anno L. 5, 
sem. L. 3), ed eseguisce modelli tagliati e imbastiti e 
confezioni di ogni genere. — Dirigere lettere e vaglia 
alla Casa Editrice di Giorneli per Signore. Via_Mon- 
tebello, 24, Torino. (1734) 


Avviso alle Signore. 


La Pasta epilatoria Dusser toglie qualunque peluria 
devole sulle labbr> e sullo guance e ne distragge la radice senza 
inconveniente nè dano per la pelle. Questo prodotto è il solo che sia 
riconoscinto dall'Accademia di Medicina come assolatamente innocuo di- 
modochè le siguore che hanno la pelle delicata possono fame uso com 
tatta sicarezza. — Per togliere | peli delle braccia 0 del corpo la 
Polvere del Serraglio presenta parimenti tue le garanzie di 
eficaria e di completa sicurezza. 
DUSSER, Profumiere, 1, Rue Jen Jacques Ronssean, PARIGI. 
Rom? presso Corti e Bianchelli, via Frattina. 68 


ERIA PARIGINA 


ad imitazione 4 


‘ate con guato squisito e le pietre (ris diven 
160), noa temono alcun confrozie 


dell'acqua. 
Ù universale di 


FIRENZE Ore» 


La Rassegna Nazionale 
Si pubblica in Firenze in fascicoli non minori di fogli 

i di stampa, ossia pagine 160, in ottavo grande, di ni- 
edizione, il primo di ciascun mese. Sei fascicoli for- 
no ua volume di mille facciate circa. 


Prezzi d’associazione : 
Per tutto il Regno d'Talia(franco per posta) per un anno 
lire 26 — per sei mesi lire 14 — Pa i anticipati. 
Dirigere lettere ed i vaglia all'Amministrazione della 


RA (NA NAZIONALE 
Firenze — Via Faenza, 68 — Firenze. 


Ogni mese si estri mi in libri per gli associati. 
Nel primo volume si p rono articoli di Augusto 
Conti. Antonio Stoppani, © E. Gabba, Guido Falora, Be: 


io Negri. A.. V Tagliaferri ei 
segna Nazionale pubbi pure col 
artic fi di Cesare Cantù, Carlo Conestabile, del 


vanni, del prof. Garisz:0 ed'altri. — ‘(7656) 


Sono aperti gli abbonamenti 
DELLA 


NUOVA ANTOLOGIA 


Rivista che si pubblica dne volte al mese in Roma 
ia fascicoli di circa 200 pagine ciascuno. 
Prezzo per Ron:a L MG 20n0 — L. 2® semestre. 

> peril Regno» 48» —> 23 > 

Per aderire alle richieste dei nuovi abbonati l'Am- 
ministrazione darà ad essì grafis l'ultimo fascicolo del 
1879 coi quale si incommora la pubblicazione di una 


È ne 


LA FONDIARIA ei scan’ regina 


DOTTOR AXENFELD, medico chirurgo di som- 
sultazioni dalle 9 alle 11 antimeridiane. 
| Babuino, 324, p. 2 (1608 P) 


! BANCA IPOTECARIA DI FRA CIA | 


nima con capitale di 100 milioni di franchi | 


Società ano 
Sottoscrizione pubblica nel giorno di Sabato 10 Gennaio 1880 


1,200,000 OBBLIGAZIONI 


DELLA 


BANCA IPOTECARIA DI FRANCIA 


Obbligazioni di 1,000 franchi (oro) emesse a 480 franchi (oro) 


É | Fruttanti 15 franchi d'interesse annuo — pagabile per trimestri il 10 Febbraio, 10 Maggio, 10 Agosto e 10 Novembre di ogni anno 


Tutti i titoli saranno rimborsabili a MILLE FRANCHI, conformemente al quadro d’ammortamento sottoindicato ? È 2 
6 Estrazioni all'anno alle quali concorrono tutti i titoli 
La prima Estrazione avrà luogo il 10 Marzo 4880, ed il primo rimborso il 40 Aprile successivo 
è IL PREZZO D'EMISSIONE È PAGABILE COME SEGUE : 
40 franchi il 10 luglio 1882 


Di franchi alla sottoscrizione 10 Gennaio 1880 i È i 
3 pu ra al rilaseio dei titoli 40 — il 10 gennaio 1883 | i 
40 > il 40 luglio 1880 40. — il 40 luglio no, 480 franchi 

40 > il 40 gennaio 1881 40 — il 40 gennaio 18 

40 —. il 10 luglio 1884 


40 > il 10 luglio 1881 


40. » il 10 gennaio 1882 60 — il 10 gennaio 1885 | 


Con facoltà di anticipazione parziale o totale dopo la ripartizione. 
‘dj SI SOTTOSCRIVE . 
A PARIGI, presso la Banca Ipotecaria di Francia, rue de la Paix, 4 
—_ — la Società Generale di Credito Industriale e Commerciale e alle sue Casse succursali 
—_ _ la Società di Depositi e Conti Correnti 
—_ —_ il Credito Lionese e suoi uffici di Città 
_ —_ la Società generale e suoi uffici di Città 
_ —_ la Società Finanziaria di Parigi 
_ _ la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi 
_ —_ la Banca di Sconto di Parigi. 


QUADRO B'AMMORTAMENTO 


IN. di obbligazioni [N. di obbligazioni | È diobbtigazioni] IN. di obbligazioni] iN.di obbligazioni IN. di obbligazioni] IN.di obbligazioni] IN. diobbligazioni 
Asnaze | ammortizzate || Axxate | ammortizzate | AxATE | ammortizzate || Axxare | ammortizzate || Axnare | ammortizzate i] Awxare | ammortizzate || Axxare | ammortizzate || Axware | ammortizzate 
lin ciascun anno] jo cascan anno] ‘in ciascun anno] a ciascun anno] in ciascun anno! lin ciascun anno] lin ciascun anno] lin ciascum anno 
_ I Il 1344 1 GH4 A ] f si Gi | qa 
si 2 12 | 1368 | 1680 4 | COSO e | | 72 
Ml 3 3 Il 13 | 1 404 | 1 716 43 Di 63 iz 
Î 4 | 4 1 428 1740 44 | È 54 64 | ZI 
i 5 | lis | 1452 41776 4 | 2640 | 6} i 7 | 
ì 6 |_16 1 488 1812 46 | 270 56 | 6 | È 
3 7 | 17 | 1512 188 | i 4 | 278 57 67 il 
È 8 i 18 | 156 1 884 48 2 808 58..| | 6 H 
2 9 | || 19 | 158% 1982 49 2 868 59 69 I 
È ii 10 | È | 20 1 608 1 968 50 296 60 70 pi i 
di rr: na 
li Le sottoscrizioni in Ialia si ricono presso la =ocietà generale di Credito Mobiliare italiano n Roma, Firenze, 


Genova : Torine e pro lì Banca di Credito italiano in Milano dille 10 ant. alle 4 pom. del giorno di SABATO 10 GENNAIO 


Agenzie generali : 


i n 
i \ | 
MI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE n Atessiona, Ramoti 1. Edeardo > Ascosa, Pacetfi ev. Ni 
È i - Aqua, Vicentini-Aitobelli Antonio. - Anszzo, Mi . avvos 
i GORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. ngslo = Asti, Cussotto Faolo. - AveLLIRO, cav. È Genovese «Bani, Diana 
INI BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. car.  deputto. - Besettazo, Orrei Pasquale, = Beneiwo, Vano ing. 
v pa È nrico. = BisuiA, Regis Carlo © Figli = BoLogna, comm ‘Augusto Bor- 
ORE Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO. |12%î;7 Bonco S. Serorcno, comm. È. B. Gollacchioni, senatore. = Baescia, 
| ALFIERI Di SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march. Paolo] PRG E aa Ml 
pi Carlo, senatore del Regno 1 Comm. Carlo, senatore del È n » Rerdi e De 
È BASSI Ob, Gerolamo e, ina CONTRO L'INCENDIO © |csxi,tictersag Ferdinando,» Cason Gritti è Miglio], = Eros, 
Di BELINZAGHI conte Giulio, senatore] GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo | © contro la 1 eve l'esito: i gie e to sa 
È rodi L- lobi A 
BONERIRI cav. avv. Caro Marcello GARRESE oroppe, senatore dell no detiseiiiate imballo [MILA RE ceca ti pc go DA 
i GAPNTI cay_ ave, Augusto ero d lelle cose danneggiate da incendio pia Callisto. = Macenata, Magnani Bu)garelli Dario. = Mepe, 
È CASALINI Comm. Alessandro —|LAGRANGE conte Federico de e bieci e ATTS > QNagio; Russe LERRIa Ia CRE E 
ti e MA CINGE REo È : nigiiani Laudadio. — NaroLi, A. Cilento q=. Martino. = Novana, Ressiui 
1 GILENTO cav. Antonio (GGI march Giovanni Battista Autorizzata con R_Decreto 6 aprile 1879 ing. Erminio. - OnsEreLLO, cav Biozzo Biozzi. = Papcva, Romiati Gae- 
Î | COLLARINE te a rieto ta tano. — rana, Cavalli Giacomo e Fratello. = Pivi, Pellegrini ing. Pino, 
ih | CORSINI Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, 7 Prearo, Mattei corite €., senatore (Ditta Albani). - Piacanza, Grogori 
IRR ‘Gietagalio SRL Ca ) ing Franesto - Pisa, Tercigliani rag. Tito - Pistosa, Lambardì cav G Ì 
Di] Capitale di Lire |- PorbExone, Trevisan ing A. - Porto Fernalo, Romanelli cav. F. — i 
Si Censori sociale în oro | Potro Mavnizio, Corradi prot M. - Forza, ing. E. Grippo = Paato 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. si L - Lo e REI See A. = Rioni, Marazzini 
li | : i, onte A. = Roxa, Banca A. Cerasi = Revico, Praga ing. E. = 
î i BORENINI Comm. ng. Secondo, Dieta goal dallo Fervi Cilento tav. F. - Sax Rino, Viale prec. 6. D.- Serone: Poggi è Amtno3 
3 | [ridional.. î SÉDE-SOCIALE - Siena, Bonelli Augusto. - Segzia, Goffredo Vivaldi. = Teramo, Mazzoni 
fi | OSIO-Cav. Gaglielmo, Direttore della Banca Veneta }Hi Depositi eNC. C. FIRENZES ga. Pio. = Tonio, Società di Credito Mobiliare lialiano. — "Taeviso 
È ; i n z - Pedrini = Ubive, Giacomelli Carlo. - Venezia, Banca Vi i De 
Direttore generale signor Emilio Gultard. | Ùi Via Cavour, 8 - FIRENZE positi eC C.- VenceLLI, Fratelli Tarchetti. = Vinoma, Bla rn 
H = Vicenza, Costantirà ing_Angeto ne | 
THE CONTRACT AND GENERAL AGENCI COMPANII —,A7 C : 
Sd i UTILITÀ DILET Lu ul iRaquin 
Fid Hi i Ulficio centrale, 45, Parliament Street, Londra (Inghilterra) _ PERTO @pS Edi. 
3. È È —_—— APPROVATE © RAMOMANDATE dallPAOGADEMIA di MEDIGIA «di PARIGI 
id Questa Agenzia ha per scopo offrire dei mezzi di comunica» inariscani 
zione diretta con la Metropoli alle Colonie Inglesi ed agli stra-| AM ATI e 0 senza faticare lo stomaco 
"ii È nieri avendo affari nel Regno Unito, nell'una e nell'altra delle| FUMEL 
Spf seguenti transazioni : EDITORI PROPRIET. b 
s a a) ‘ARI 4 
î 4. Agenzia Commerciale in generali | i È 3 
) i 1: Agecia Commerce in generale. Miano — Piazza del Duomo, Angolo Via Rastrelli — Miano 


È 3. Negoziazioni d’ipoteche e di prestiti, 


Fre L'ARTE DEL TRAFORO 


6. Agenzia Coloniale in generale. 


pd 7. Agenzia Militare e Navale... ELEGANTE PEBBLICAZION ti 
di PA tr, sdimvi | 
40. inediti, editi ee o ‘venzione. ARTURO FUMEL | 


PREMIATO CON MEDAGLIA 


41. Incarichi per referenze e arbitraggi. 
all'Esposizione di Monza 1879 


Una commissione di 3 °/ è presa sopra tutte le operazioni 
commerciali, salvo nei casi eccezionalmente difficili e complicati, 
ore le speso - da combinarsi d'un comune accordo 
er prospetti e più ampie informazioni si prega di dirigersi] 
al Direttore signor W. Jemkins, 15, Parliament Street) 
Londra S. W. 7810 


<<, 


Abbonamenti 
‘Annata di 52 Tavole grandissimo formato: Milano a domicilio LL 10 50 
Hae È » Nel egnofranco. » 11 — 
Coi disegni pubblicati sull’Arte d2 Zraforo chiunque è 


Sig merc sl 


il i | UN A CAR SEERFIETI capace di eseguire da solo, con poca spesa e lieve fatica vra- 
id usi 2. Ghini Lio gene Tote ap oggetti atistici come cornivi, cassetti, cestell, ecc. ce, 
iù agita, Gui ibi ito mna casa mr MIBOROI Di UNA miglior regalo per lo fanriglie è ma Casselfa conto: 
i fo 1 rorio e prc ii Fo N mento altresc, coni ed accessori pel traforo 
A romanz: ito gratis al anni le Di 17.5 3 
DARA Chi dra i Programma di uao aio e ius vai bot ha i Caserta 17,50. 4 j 
«ESA _tttr_— 7 _ TI IE) 
i Pi Facaltà di Medicina di Par 
Tip. ARTERO e C., piazza Montectiorio, 184 o) O ALL'ESPOSIZIONE II VIENNA 4873 i 
Lorna , Place de l’Opéra, 8, Parigi. i 


SI_TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI. 


—rr—————m—T——————————— 


Trinità 

gal 8 MM 

Por tutti fn pres. cui è 

pet Tegitts, Tuniîi, Trivol! n 

Stati Uniti d'Amerio 1» si 
mr s 

id di 

sù sm 


VUNFILLA 


N 
PI a n 


An a voi gr CO Piciple di Public 
DD) 


Tonia pali Menna, st 
atea, SCESE Lg die un 
Tenda, (S0-140, Pit St 


Roma, Venerdì 9 Gennaio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


naz a 


n secondo, numero; (1880 Anno _11) del. Fanfiia 
della Domenica sarà Messo in yen 
Gennaio in tutta 


Guerrazzi e Longfellow (con 
fiommentiimediti de Guerrazzi) 
Mariotti — Una «Fedra» 
italia, R. Bonghi — La Nape 
(rec, D. UU Le Biblioteche 
di Roma, Paryus — Letteratura 
drammatica ( Luisa di G. Gia- 
cosa), F. M. = Teodoro Moms- 
te ele<Odibarbare», G. Chia- 
RR] 
Paolo, gazza — Libri ni 
— Arte è letteratura — Notizie. 


Centesimi MO il iomero' per tutta l'Italia 


Abbonamento per l'Italia: Arno L: 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale peb1880 con premi strao- 
dinari: Anno L 28 - Sem. L. 1450- Trim,L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Monleitorio, 190. 
NOTE PARIGINE 


6 gennaio, 

C'è una questione nuova sul tappeto : il seque- 
stro che gli uffizi ufficiali di beneficenza preten- 
dono fare delle somme. raccolte dai eomitati li- 
beri. In provineia il caso è avvenuto, e la tesi 
naturalmente è stata subito discussa dalla stampa 
di Parigi. È un atto di tirannia, incredibile, un 
abuso di potere che treva riscontro.solo ai tempi 
dispotici di Napoleone I o della Convenzione. 

x 

Do mille franchi a un gruppo di persone di cui 
divido le opinioni, perchè soccorrano — sia pure 
— indigenti della mia opinione; uomini che seno 
— lo ammetto — miei-avversarì, e che hanno _il 
potere in mano, pretendony, sequestrare, i miei 
mille franchi! E la République frangitise scrive 
articoli, cerca testi, in favore di questa tesi! Ah! 
si comprende bene. perchè. il Déba/s, che insorge 
contro questo dispotismo rivoluzionario dica: che 
conosce molte opere di beneficenz& private. chè 
fanno molto bene, ma che ion ne dirà i nomi 
« perchè sarebbe un denunziarle > !! 

x 

Due prefetti di. provincia: quelli. della Haute- 
Garorine e della Vienne, hanno dichiarato; che 
non avevano l'intenzione di. dpporeî alle colletta 
private. Ecco un vero. atto di. corfiggio. Scorti- 
metto quello che volete che costerà ad.essi la loro 
prefettura. Safanho messi in disponibilità come 
si mette ora qui la giustizia, uilmelo’ in questo 
caso. 


XX 

La débdicle della Senniti ve l'ho descritta tele- 
graficamente e non voglio ripetermi. È statò di 
oitibilé 6 uno stipendo spettacolo, e br perdo. 
nerò mai a me stesso di essere arrivato al posto 
einque minuti dopo chei duearchi del ponte degli 
Itivalidi crollassero, assolutamente come nel quatto 
alto del Profeta. 

x 


Gli Erostrati non mancano mai. Daval, il figlio 
dell'iiventore déi bowillons, ota borghese tran- 
quillo, ricco nuovamenté e maritato, andò 4 ti 
rarsi una pistolettata nel boudoîr di Cora Pearl, 


perchè i giornali: del giorno dopo; raccontassero | 


la strana sua morte. L'altro ierì' l'unica perdita 


umana che avvenne nelle sgelo della Sonia è i 
quella di un. povera diavolo, quale, al moiiento | 


"o tibi ho Cine in Cla 


Kin-Fo — come richiedeva la, garbatezza — li ! 


aspettava alla porta dell'albergo. Appena furono | 


arrivati, egli lî condusse nella sala di ricevimento, 
dopo averli pregati dué voltedI passare innanzi 


a lui, a ciascuna delle porte ‘cie venivano loro 


aperte da servitori in gran livrea. Egli li chia- 


mava col loro « nobile nome », domandava loro ! 


delle notizie delta; loro ;« nobile: salute +, s'irifir- | 
maya delle loro « nobili famiglie »; insomma, un 
minuzioso osservatore della! civiltà pierile 6 cor- 
tese non avrebfe potuto hotare la-più lieverseore 
rezione nel suo' contégrio. 


pur atamirandò, non pérdevanò di vista il lorò * 
irriprovevole cliente. , 


Una medesima, ideal età Veruta dd chtrainbi. Sè | 
mai, per un casò imposdibile, Wang a6ù Mstd pè. | d' 


rito, come si credeva, neflé acque der filimé?... 
S'egli venisse & framimischiarsi & quel gruppi di 
invitati?... La ventiquattresima dra 46) velitiquab- | 
tresimo giorno di giugno — l'ora estremà — hoù 
era ancora suonata! * pr mano del rt néà 
era disarmata! Se, all'ultitio: nomen 

No! nòn età  verosimilé, ia, ff 
possibile. È però, pér un eccerto nà, | 
Craig e Fry guardavano da ss di po (LO na j 
gente, ma non videro Propi 6 riessuna tsecià so: | sean 
È 


petto, 
Frattanto, la fidanzatà lastiava “sua casà 


Craig è Fry smmirayno quelle garbatezze, ma | 


i nati ‘di torcie e ‘di lanterne dai 


1 
in cui i massi di ghiaccio si precipitavano sotto i 
ponte di Solferino, se ne gettò giù, testa avanti, 
schiaeciato e travolto immediatamente come un 
fuscello. Chi lo-sa! in quel minuto supremo egli 
avrà creduto di fore una mortè memorabile, e 
non se ne Sa neppure il nome! 


KIKX 

I principi ereditari si seguono e non si rasso- 
figlianò, Il principe di Orange defanto amava 
molto più Parigi che Amsterdam, è faceva par- 
lare di sè più il mondo galante che il mondo po- 
litieo. Îl principe d’Orangé Suo successore è un 
uomo serio, all'inglese, il quale prende tanto a 
cuore la sua situazione che non ha esitato a di- 
fenderla e a spiegarla con la penna. Un principe 
ereditario giornalistà è tn bel fenomeno. Esso mi 
Iusinga e mi fa sperare che avvenga îl caso con- 
trario: un giornalista principe ereditario. 

bas 

Il principe Alessandro ha pubblicato parecchi 
opuscoli. Il titolo di quello che ho dinanzi agli 
occhi — L'ultima parola probabilmente — indi- 
cherebbe che egli chiude Ia serie. In esso l'autore 
sostiene la tesi. ortodossissima. che il sovrano deve 
tenerai al di fuori delle lotte politiche e astenersi 
dal pronunciare la sua opinione su di esse. « Guai 
— dive — al principe costituzionale che avesse 
lx debolezza di prestare orecchio a consiglieri îr- 
responsabili ». Questi, spiega, si serviranno di lui 
pet i loto ècopì, è poi saranno i primi a lavarsi 
fé mani delle avventure in cui l’avranne arri- 
schiato. 

Il curieso è che questo principe che promette 
un re onesto e patriota all'Olanda, quando morì 
suo fratello, è stato presentato al pubblico come 
tanto debole di mente e di corpo da non potersi 
mai occupare degli affari dello Stato. Come si 
vede, è precisamente il contrario. 

XXX 

È uscito il secondo volume delle Memorie di 
M"° de Rémusat: (1) È curioso e interessante quanto 
il primo, ma in forma differente. Qui troviamo 
descritta minutamente la Corte di Napoleone I nei 
stioi ‘cerimoniali, perfino nelle uniformi e negli abiti 
di cerimonia, adottativi. M= de. Rémusat in al- 
cuni punti di questo .volume parla, liberamente 
degli amori. di Napoleone, e narra. anche degli 
ameddoti abbastanza seabrosi. Le Memorie conti- 
nuano-a-meritàre il rumore che hanno fatto al 
loro pritno apparire, però meritano niche il giu 
dizîo acerbo che ne ha dato un bonapartistà: 
= Sono divertenti, ma io non amo i domestici 
clio dicono male dei loro' padroni. 

x 

Questo. volume; dà poi la prova della difficoltà 
che vi è nel sapere la verità storica. M®“ dé Ré 
rhusst, dama di ‘compagnia @ intimissima di Giu- 
seppinà, a! pagifii 67 racconta ché « die giorni 
prima dell’incoronazione, l'imperatrice < prese in 
disparte il signor de Rémusat e gli confidò che 
nella mattina di quel giorno un altare era stato 
préparato nel gabinetto dell'imperatore e clio il 
cardinal Fesh li aveva maritati in presenza dei 
due aiutanti gi campo ». L'autrice. aggiunge: 
< Dopo la cerimonia, essa aveva obbligato il car- 


matrimonio. Essa lo conservò sempre cor cara; e 
per quanti sforzi l’imperatore abbia poi fatto per 
| riavaflo;mon consenti mai i disfursene ». 

(1) Colman Lévy éditore. 


r_rr 2z|__l 


H trimonio che gli antichi legislatori tenevano, in 

stima — Le-u si era conformata si 
regolamenti dell'alta società. Colla. sua acconcia- 
tura, tutta di rosso, fatta con una stoffa mera 


! mente: a, sue. faccia si nascondeva, per così dire, 
sotto un velo di perle fine, che sembravano sgoe- 
‘ giolare;dbi ricco. diadema; il cuì cerchio. d'oro le 
circondava la fronte, Delle pietre preziose e dei 


fiori artificiali del miglior gusto tempestavano.la ! 


ua capigliatura e le. sue. lunghe treccie nere. 
‘ Kin-Fo non poteva, far armeno di trovarla, più leg- 

| giadra ancora; quand'essp,smonterebbe dal palan- 

chino;che-la sun mano doveva aprire. 


pro nel Gran, Viale e. seguire il boulevard di 
ién-Men: Senza dubbio, sarebbe stato più splen- 
| dio e Sì fosse trattato d'un fanerale invece che 
‘nn pei a ra ma. in sostanza, meritava che i 
fermassero vederlo, passare, 
ME ani 
i gran pompa i diversi 
spl) toga rr delia 50h Ono Ventina di 
quonatori camminava innanzi cot grati fracasso di 
Ki) , ra cui si distingueva il gong 
tino al palsnchino si agitava nnà folla 
lst riville 
colori. La fidanzata rimaneva seiàpré niscdstà 
agli occhi della folla. I° primi sguardi a cui la 


serbava l'etichetta, dovevano essere quelli dello : 


Sara queste, condizioni, cd in 


dol vialo Cha-Coà 6 si accomodava; în un palin: | Gas gente che il co) Set di 
chino chiuso. i ER TORegrap di o fil'albergo dell fini 


Se KindFo non aveva voltitò vestire l'abito di | 


dinale a; darle un attestato per iscritto di tale | 


| raandarino che ogni fidanzato ha il diritto d’in- ! 
| dossazre = per ‘onorare quell'istituzione. del..ma- | 


| vigliosa.di seta ricamata, cssa brillava propria- i 


Il corteo si. mise in, cammino. Esso syoltò per i 


x 

Il matrimenio era stato richiesto da Pio VI 
perchè non avrebbe mai consentito a incoronare 
a Notre-Dame Napoleone e Giuseppina congiunti 
soltanto dal lerame civile durante la rivoluzione. 
Ebbene! tutto ciò è inesatto, e il buon Papa è 
stato assolutamente mistificato. La prova la tro- 
viamo precisamente nelle Memorie di Metternich. 
Esso dice testualmente : € La questione che ap- 
passionava naturalmente il pubblico era quella 
del divorzio fra Napoleone e Giuseppina. Questa 
questione non esisteva per la Chiesa, nè, per con- 
sequenza, per l'imperatore (Francesco I). Napo- 
leone aveva contratto ua matrimonio civile sotto 
la condizione formale chie questa unione potrebbe 
essere rotta; questo matrimonio era dunque sen: 
valore agli occhi della Chiesa. Se fosse stato al- 
trimenti, giammai avrebbe potuto essere questione 
dell'alleanza progettata, il matrimonio cioè con 
Maria Luigia. 


x 

Fra Me de Rémusat e Metternich io credo più 
a questi, negoziatore del matrimonio, e al quale 
#6 la benedizione data dal cardinale Fesh fosse 
avvenuta davvero, non sarebbe stata ignota. L'as- 
serzione di M®- de Rémusat prova — lo ripeto 
— molto .euriosamente quanto sia difficile il sa- 
pere la verità anche intorno ad avvenimenti di 
un'importanza considerevole. Chi sa quante men- 
zogne storiche corrono e correranno sul secondo 
impero — come ne corrono sul primo! 


SIONE 


GIORNO PER GIORNO 


L'ho detto io che la solfa aveva a cam- 
biare? 

La Neue freie Presse, dopo i complimenti 
fatti giorni sono ai nostri ministri, canta oggi 
così: - 

<« Matteo Renato Imbriani è bensi uno spi- 
rito molto ingenuo nelle cose politiche..... ma 
è troppo onesto per mentire assolutamente. 
I signori Depretis e Miceli, malgrado le cose 
smentite e malgrado l'attestato di buona mo- 
rale di Menotti Garibaldi, avranno detto nel- 
l’accennato colloquio delle cose che non pos- 
sono confessare pubblicamente ». 

Come vellete, il Varigelo di San Matteo 
Imbriani non si accorda con quello di San 
Giovanni Piacentini, evangelista della Gas- 
ella ufficiale. 

Fra le dne versioni, la Neve freie Presse 
piglia quella di San Matteo; e io non le do 
torto; osservo solamente che in tutto questo 
il signor Matteo Renato Imbriadi ha mo- 
strato tutt'altro che uno spirito ingenuo. Non 
sono gli ingenui che mettono in un sacco le 
volpi del genere di Sua Eccellenza il mini- 
stro Depretis! 


#3 
| sta ala 

| Gli élettori di Prato sono convocati dome- 
| nica prossima per eleggere un successore al 
! compianto cavaliere Guglielmo De” Pazzi, de- 
| patato dell'opposizione di Sua Maestà, che erà 


Kin-Fo stava sulla porta riccam.nte decorata. 
Egli aspettava l'arrivo del palanchino per aprirne 
lo sportello. Ciò fatto, egli aiuterebbe la sua fi- 
| danzata a scendere, e la condurrebbe nel quar- 
| tiere riservato, dove entrambi saluterebbero 
quattro volte il cielo, poi andrebbero tutti e due 
al pasto nuziale. La fidanzata farebbe quattro 
i genofessioni dinanzi al suo sposo; questi, alla 

sua volta, ne farebbe due dinanzi a lei. Essi spar- 
! gerebbéro due o tre goccie di vino sotto ferma 
di libazioni, offrirebbero alcuni cibi agli spiriti 
intermediari, ed allora verrebbero loro portate 
due éoppé piene. Le vuoterebbéro a metà, e me- 
scendo il rimanente in una sola coppa, vi ber- 
rebbero l'uno dopo l’altro. L'unione sarebbe con- 
| sucrato. 

Il palanchino era giunto. Kin Fo si fece innanzi. 
Un mastro di cerimonie gli consegnò la chiave. 
Egli a prese, apri lo sportello e porse la mano 
alla leggiadra Le-u, tutta commossa. La fidanzata 
scese leggermente ed attraversò il gruppo degli 
invitati, che. s'inchinarono, rispettosamente solle- 
vando la mano all'altezza del petto. 

Nel momento în cui la giovane donna stava 
per. valicare. la porta dell'albergo, fu dato un 
segnale. Degli enormi cervi volanti luminosi si 
elevarono nello spazio. e dondolarono al soffio 
della, brezza le loro immagini multicolori di draghi, 
di fenici e d'altri emblemi del matrimonio. Dei 
{ piccioni eolici, munifi d’un piccolo apparecchio 
sonoro fissato alla loro coda, volarono via ed em- 
| pirono lo spazio d'un’armonia celeste. Dei razzi 
| dai mille colori partirono fischiando, e dal loro 


Ad ùn tratto si udì un rimore lontano sul d0w- 
levdra di Tién-Men. Etano grida, alle quali si me- 


stato eletto pochi mesi sono a primo seru- 
tinio. 

< La volontà déî collegi elettorali non è 
immutabile, ma neppure mutabile tanto da 
poter dubitare ché la questione politica non 
Sia stata risoluta solennemente col voto del 
20 aprile sorso. > 

Così dice un proclama elettorale còl quale 
si presenta la candidatura dél cavalierè Gio- 
vanni Ciardi, altre volte deputato "li Prato. 
Il proclama è sottoscritto da 229 elettori mo- 
derati. Sicchè c'è da scommettere, pèr quanti 
pochi possano essere i proseliti dei 229 set- 
toscrittori, che anche il cavaliere Ciardì sarà 
elotto a primo scrutinio. 


* 
sa 

Il signor Ciardi ha due competitori: il tanto 
commendatore quanto Giovanni Puccini ed il 
signor Michele Guerrazzi. 

Il Puccini si presenta mella sua qualità di 
tutore delle due orfanelle di Basilea, sperando 
che gli elettori di Pratò vogliano prendere 
in tutela lui, povero orfano di qualunque col 
legio elettorale. Come se. Prato fosse il Bi- 
gallo! 

Gli elettori pratesi lo rimanderanno di certo 
a farsi eleggere a Rorgo a Mozzano. 

sa 

I signor Guerrazzi — dice un giornale de- 
mocratico locale — « è nato tra il popole, 
vissuto tra il popolo e per il popolo ». 

Che sia nato ron lo si può mettere in 
dubbio, per quanto abbia fatto parlar poco di 
sè, dal momento che si presentà candidato 
al un collegio elettorale e la legge impone 
l'essere nato come condizione di eligibilità. 

Quanto all'essere vissuto « per il popolo » 
di Pràto veramente non se n'era mai avvisto. 

Capisco che è un popolo troppo laborioso 
per atér tempo di occuparsi di queste dele- 
brità dinastiche. Dico « dinasticià » pérehè 
in fin de’ conti la maggior celebrità del 
gnor Michele consiste nell'essere ‘nipote di 
Francesco Domenico Gmerrazzi e $énero diel- 
l'ex-deputato ora senatore .-. Giuseppe .. Maz- 
zoni 

Non bisogna credere però che il signor 
Guerrazzi, nella sua qualità di genéro, sia 
un candidato gererico. 

E un candidato democratico dè 14: egà. 


a 

Del resto le celebrità e le candidatore « di- 
nastiche » sono ùn privilegio della democrazia 
în particolare e della sinistra in genèrale. 

La sinistra possiede : 

La dinastia Garibaldi discendente in linéa 
diretta: si 

La dinastia Fabrizi discendente in linea 
collaterale : 

La dinastia Basetti ascendente dal nipete 
Giovanni Battista allo zio Atanasio: 

La dinastia Mancini che scende pet li'rami 
dei generi Bouacci e Pierantoni. Ultimamente 


scevano i suoni spiccati d'una tromba; si faceva 
silenzio, ed il rumore ripigliava. alcuni istanti dopo. 

Tutto questo chiasso si ayyicinava, e. presto 
ebbe raggiunto la via dove il corteo si era arre- 
stato. 

Kin-Fo ascoltiva. I suoi amici, incerti, aspetta- 
vano che In giovane donna entrasse nell’albetgo. 

Ma quasi subito la via si riempi d'un’agitazione 
bizzarra. I suoni della tromba raddoppiarono e si 
avvicinarono. 

— Che cosa c'è? domandò Kin-Fo. 

I lineamenti di L&u si erano altefati. tn se 
greto presentimento accelerava i battiti del’ sttò 
cuore. 

Ad un tratto la folla irruppe nella strada. Essa 
circondava un araldo colla livrea imperiale, seor- 
tato da molti tipaos. 

L'araldo, in mezzo ‘al silenzio generale, pro- 
nunciò queste sole parole, alle quali fu risposto 
con un sordo mormofio: 

« Morte dell'imperatrice madre 
Interdizione, interdizione! » 

Kin-Fo aveva compreso. Era un colpo tremendo, 
ed egli non potè trattenere un gesto di collera. 

Il lutto imperiale era stato decretato per la 
morts della vedova dell'ultimo imperatore. Du- 
rante uno spazio di tempo che la legge doveva 
fissare, era proibito 3 chiunque dî farsi tagliare 
i capelli, di dare delle feste pubbliche e rappre- 
sentazioni teatrali, ai tribunali di fare giustizia..... 
ed ahi! èra proibito di procedere alla celebrazione 
dei matrimoni. 


(Continua) Giuro Vail 


Ss 


FANFULLA 


a Chieti si è tentato un innesto al ramo Pie- 
rantoni con una discendenza fraterna, ma 
l'operazione è andata male a causa di un'altra 
dinastia, la dinastia Mezzanotte. 

Ed abbiamo, sempre per amore alle dina- 
stie, il deputato Gian Domenico Romano che 
si è accorto di essere il campione dell'Italia 
irredenta quando è morto suo suocero il ge- 
nerale Avezzana. 

E noi ci chiamavan consorti. 


# * 
xxx 


Ricevo da Genova che nel giorno dell'a- 
pertura dell'anno giuridico îl solito prefetto 
Casalis, che brilla tanto per il suo coraggio 
quanto per la sua scienza di mondo, si è pre- 
sentato alla cerimonia di apertura della Corte 
d'appello in giacchetta ! i 

In ur altro sarebbe parsa modestia, nell'O- 
beliscone, di cui si sa che Ja modestia è l'ul- 
tima fra le infinite virtù, è parsa una disin- 
voltura di genere equivoco. 

E questo signore in giacchetta ce lo vo- 
gliono regalare per prefetto a Roma? 

Ombra di Papirio, che ricevevi i Galli in 
gran toga senatoria; e tu o Catone il Cen- 
sore, che, malgrado la tua severità del co- 
stume, curavi sì minuziosamente ja pulizia 
della persona e degli abiti; e anche te 0 Lu- 
cullo dalle migliaia di vesti; e voi Ortensi e 
Metelli; e voi Cesari moventi fra le pieghe 
dei manti, che ne direste di questo prefetto 
che casca fra di noi in giacchetta da caccia? 

Il caso è grave, onorevole Depretis! 

Roma, che serba le tradizioni del fasto ce- 
sareo e delle pompe cattoliche; Roma, che 
vede ancora adesso i suoi famigli di Campi- 
doglio in vestito spagnuolo colla mantelletta 
di veiluto, se l'avrà a male di certo. Non si 
domanda la sostanza — sarebbe troppo diffi- 
cile averla — ma almeno l'apparenza delle 
costumanze civili, una capitale ha il diritto 
di pretenderla. 

Capisco! Caligola aveva fatto senatore Jr 
citato, îl suo cavallo; ma prima d'introdurlo 
nella greppia d’oro, lo fece strigliare e bardare. 

Cî mandino il prefetto nuovo, se non se ne 
può fare a meno, ma ce lo mandino bardato. 


Pali 

Questa probabile venuta dei prefetto di Ge- 
nova a Roma mi fa venire in mente che il 
moyimento prefettizio dipende dalla gotta 
dell'onorevole Depretis. 

1 giornali della sinistra annunziano che, 
quando egli sarà guarito, il movimento si 
farà 

E.... Dio non voglia!.... se avesse a stare 
‘ancora seì mesi a guarire? Si sa, ci sono alle 
volte delle gotte che si affezionano a voi, 
come voi vi affezionate a loro! Ripugna a 
tutti fare la burletta sulle malattie del pros- 
jmo. Ma queste benedette malattie alla 
Sisto. Y, che vengono sempre fuori quando 
c'è qualche problema spinoso da affrontare, 
finiseono per:uscire dalle afflizioni del pros- 
simo per entrare în quelle della politica; e 
în politica non ci sono opere di misericordia. 

Messa dunque da parte l’idea che io voglia 
tormentare un ammalato, io mi faccio lecito 
di domandare : E se la gotta dnrasse? O state 
a vedere che sulle pre‘etture in sciopero si 
dovrà scrivere: Sospensione d'affari per causa 
di gotta. 

È quello che si. dice per le prefetture è 
naturalmente applicabile a tutta l'amministra- 
zione che ha la podagra anch'essa. 


Pane 
z sala 

Una errata-corrige necessaria. 

Nella penultima linea dell'articolo di Verar 
stampato nel numero di ieri, sotto il tit lo: 
< L'onta di Torre Malimberti >, è stato stam- 
pato: 

<'Egli (il signor Alberto Mario) può p 
lare di inabilità, di errori... no. 

< Inabili.... ma onesti. » 

E questo è un non senso. Andava stam- 


< Egli può parlare di inabilità, di er- 

.. 00. 

< Inabili..... ma onesti. » 

Il contesto dell'articolo e la chiusa avreb- 
bero potuto bastare a far chiaro l'errore; 
ma trattandosi d'una polemica con La : Lega, 


abbiamo valuto fave le cose con tutta La : LEGA- 
LITÀ. 


Al signor Giurì draminalico italiano 
ESA Mirano. 

Giurì del pensier mio, 

Teri mattina, gironzolando a caso per la 

via come è mio costume — nam forte via 

Sacra sicut meus est mox — ho sbacchiato 


il naso în un manifesto del teatro Valle, în- 
dovecchè si annunziava la rappresentazione 
di Oro falso, una delle tre commedié nuove 
raccomandate da Vossignoria, colla coda di 
un brillante fervorino per far sapere al pub- 
lico che questa volta era invitato in teatro 
unicamente per giudicare se il lavoro con- 
tenesse 0 no « 2a promessa d'un ingegno » 
nato fatto per restaurare il teatro nazionale. 

Angeli e ministri di grazia, come diceva 
Amleto, questapoi nonmel’aspettava ! Io sapevo 
che voi, Giurì delizia dell'anima mia, siete 
nato apposta per tenere il prossimo dî buon 
umore; ma non immaginavo mai che fra le 
vostre ‘abitudini ci fosse anco quella di fare 
dei colmi d'un genere così stravagante. Quale 
è dunque il colmo delle promesse che si possa 
fare al teatro italiano? — Quello di fornir 
gli ingegni alle chiavi degli spettatori. 

Vi è da scommettere — ho pensato fra me 
e me — che quel burlone del signor Giurì è 
capace di mantener la parola. Tutto sta a 
vedere se il pubblico, dopo cotesta antifona, 
vorrà levarsi îl gusto d'andare al Valle per 
far la riprova. 

E non ci avevo pensato più, quando ieri 
sera, leggendo il 7’2n/ulla, punfete ! mi trovo 
sott'occhio questa dichiarazione : 

« Ilgiurì drammatico nell’annunciare ecc.... 
sente il dovere di ricordare nuovamente al 
pubblico imparziale come la natura dei premi 
da conferirsi sia d'incoraggiamento a giovani 
autori (e pensare che l'autore d'Oro /a/s0 
da dieci anni scrive per il teatro!) e come 
quindi non sia da cercare nei lavori stessi la 
perizia scenica e l'artificio esperto degli au- 
tori provetti, ma le disposizioni..... » con quello 
che segue. 

E più sotto: 

« Giova da ultimo ripetere che il giudizio 
del pubblico non è già invocato a sanzionare 
dei premi accordati, ma che îl suo verdetto 
è richiesto appunto pel conferimento dei 
premi..... > e così sia. 

E questo, vivaddio, si chiama parlar chiaro. 
Così, per chi ci avesse ancora qualche dnbbio, 
è messo in sodo che nelle commedie racco- 
mandate non v'è da cercare nè perizia sce- 
nica, nè artificio esperto. Bisognerà conten- 
tarsi delle disposizioni se ci saranno, perchè 
finora nessuno lo sa. E l’altra? Il pubblico 
non è chiamato a sanzionare ; ma a dare un 
verdetto. Che cosa dunque ci state a fare 
costà a Milano? — e' valeva proprio la pena 
di levar tanto rumore per venirci poi a dire 
in così bella maniera: Sapete, signori, questa 
sera il cavaliere Luigi Bellotti-Bon rappre- 
senta una delle commedie da me raccoman- 
date. Fatemi il favore di non andare al teatro, 
e in ogui caso, usatemi la cortesia di non 
mettervi in tasca la chiave di casa. 

Bisognava proprio venir da Milano, per 
farci sapere depo un anno di meditazioni che 
in Italia, su cento commedie di autori no- 
vellini, novantanove son pessime © una è cat- 
tiva! Io l'ho predicato da tanto tempo, e 
meno male che finalmente ve ne siete con- 
vinto anche voi. Infatti, invece di chiamare 
îl pubblico ad applaudire, vi contentate di 
invitarlo a non fischiare. Sia lodato il Si- 
gnore: anco questo è un resultato. 

Me ne dispiace pel professore Soldatini, ma 
pur troppo la è così. Povero professore! io 
me lo ricordo quando s'era messo in testa di 
far sorgere l'edificio del teatro nazionale a 
tale allezza che un giorno o l'altro, a non 
ci badare, v'era da vederlo sfondar colla cu- 
pola la pancia alla luna. Per fortuna della 
luna il teatro italiauo è rimasto al punto di 
prima; e toccava proprio a voi, Giurì stima- 
tissimo, di farci nuto che gli autori novellini 
sono oggi li stessi di ieri, e che malgrado la 
vostra istituzione si seguitano a leggere nei 
copioni delle rarità preziose di questo genere : 
(ia Contessa si asside meditabonda e resta 
assorta alcuni secondi che a lei sembrano 
secoli). 

E ora vi lascio, àssicurandovi che îeri sera 
ho seguito il vostro consiglio e non andai al 

Valle. 

Salutatemi tanto il cavaliere Morelli, e cre- 

detemi sempre il più assiduo dei vostri am- 


miratori. 
dla: 


PS. Ho incontrato stamani un amico che 
non avendo letto il fervorino è andato al teatro 
ieri sera. Gli ho chiesto notizie e mi ha ri- 
sposto : Cinquanta persone in platea : îndiffe- 
renza su tutta la linea. E così, Giurì caris- 
Simo, siete stato servito. 


CHIACCHIERE. VENEZIANE 


6 gennaio. 

_ Al 2° collegio di Padova il conte Emo Capodi- 
lista, candidato dei moderati, fu eletto con 297 
voti contro 96 dati al signot” Pacchierotti, pro- 
gressista. Padova, ln ciftadella' dela consorteria, 
come è chinmata per ispregio, mostrò anche questa 
volta d'essere proprio un bello e forte arnese da 
fronteggiare ogni assalto “egli avversari. 

E pare che neppure Relluno sia terreno da pian- 
tare vigne progressiste. Pare che gli elettori bel- 
lihesi vogliano scegliere a loro rappresentante 
uno di quelli egrezi ch'ebbero a patire le offese 
“ella Riparazione. Si parla infatti o del coman- 
dante Sandri, ex-deputato di Spilimbergo, o del 
dottore Antonio Tolomei, ex-deputato per Mon- 


tebellona. 
; DX 
Ho ieri battuto il telegrafo per darvi lanoti 
della morte di Anselmo Feuerbach. Chi = n 
tien dietro al movimento artistico delle altre na- 
zioni sa quale grande e benefica influenza abbia 
esercitato il Fenerbach sull'arte tedesca, 


i ci 

Nato a Carlsruhe, ebbe Ja sua prima educazione | 
nel collegio dei gesuiti a Fribttrgo nel Baden, 
dove stribee tenera amicizia con Vittore Scheflel, 
Pautore di Gaudeamus, di Eckehart e del Troe” H 
beltiere di Sichingen. Studiò ad Anversa nell'Ac- 
cademia, ma desideroso di più vasti © più liberi 
orizzonti, si recò a Parigi dove ebbe a maestro 
il Contitres. Quindi per alcuni anni dimorò a Roma, 
ove compì la celebre Pietd, esistente nella gal- 
leria del conte Schack » Monaco, I giudizio di 
Paride, La battaglia delle Amazzoni e La cena di 
Alcibiade. Nominato professore nell'1. R. Accademia 
di Vienna, vi dipinse le grandi decorazioni di al- 
cuni soffitti. Nell'ultima esposiziote di Monaco er& 
molto ammirata una di codeste decorazioni, rap- 
presentante il Prometeo. Da quattro anni si era 
stabilito a Venezia. Era travagliato da una mar 
lattia di cuore, che lo rendeva tristissimo e gli 
faceva ricercare i luoghi pil solitari. L’altro ieri 
mattina fu trovato morto nel suo letto. 

I pittori tedeschi residenti in Venezia hanno il 
proposito di fare al Feuerbach decorose onoranze 
funebri. 

Mi dimenticavo un particolare: il pittore An- 
selmo Feuerbach era nipote del celebre omonimo 
letterato e filosofo. 

DK 


I nostri teatri sono tutti aperti, ma grassi af- 
fari non fa che il democratico teatro Malibran, 
dove c'è la compagnia equestre del Sidoli. 

Alla Fenice invece pare che il venerdi di Santo 
Stefano abbia portata la iettatira. Si aperse il 
teatro coll'Ebrea di Halévy. Ma il tenore Bolis 
era infreddato, ed egli stesso frauna nota e l'altra 
ebbe il bell'umore di confessare ad alta voce la 
sua indisposizione al pubblico. E il pubblico, che 
era în buona vena, rise e s'accontentò di man- 
dare il tenore a letto a devar acva e late. Il te 
nore fa sostituito, ma lo spettacolo continua a 
zoppicare e non è difficile che il nostro massimo 
teatro si chiuda prima che noi possiamo udire il 
promesso Lohengrin. Ahimè! non basta pel buon 
successo dell’ Ebrea un' eccellente prima donna 
come la De Giuli, un bravo baritono come il Sil- 
vestri, e un provetto direttore d'orchestra come 
Marino Mancinelli. A scongiurare i sicuri pericoli, 
l'impresa ha scritturato la Galletti, che darà per 
alcune sere la Favorita. Ma anche la Favorita 
non va esente dagli insulti del tempo. 


ud 


Ji qua e di là dai monti 


Fanfulla avea detta una buona parola in- 
vocando il silenzio sull'affare di Campo Ve- 
rano perchè una dimostrazione di reverenzà 
ad un patriotta non si mutasse in uno scan- 
dalo. E prima di Fanfulla it S. P.Q. R'aveva 
avuta nna buona idea facendo collocare al- 
l'ingresso del Campo Verano il simulacro mar- 
moreo del Silenzio. Parola e idea ebbero la 
stessa fortuna: dev'essere un. campo. terri» 
bilmente pantanoso il Campo Verano: i ra 
nocchi l'hanno. invaso e gracidano maledet- 
tamente. 

Se fossimo ancora ai tempi feudali, obbli- 
gheremmo i nostri. vassalli ‘a’ vegliare bat- 
tendo le acque per far tacere gli incresciosi 
cantori notturni; ma viviamo in un’èra di 
progresso e i ranocchi sono padroni. di, rom- 
perci i sonni a loro posta. 

Beati i sordi! 


se 

Gli è che in tanto clamore non ci si ca- 
pisce proprio nulla, e si pigliano dei gradchi 
madornali. Ne volete vedere uno della pesca 
del Piccolo di Napoli? A voi: + 

« Finora' sono state presentate intérpel- 
lanze dagli onorevoli Verano, Bonghi e Pa- 
renzo. » 

Anche Verano? 

È un pettirosso, lo si capisce lì per li, ma 
è di quelli per i quali i nostri padri inven- 
tarono la frase: Felix culpa. Infatti chi po- 
trebbe sorgere con più diritto di lui a pro- 
testare contro il baccano che-si-va menando 
nel suo Campo? 

sé a 

Domani si aspetta l'onorevole Cairoli; ré 
duce da Groppello. 

Quale stringimento per lui, rasentando in 
ferrovia il celebre Campo Verano, ove l'anno 
passato glî toccò di seppellire le sue: speranze 
deluse, e.giorni ‘sono ha veduto -incespicare 
in un lenzuolo funebre la sua grandezza mi- 
nisteriale! 

E ‘domani sì aspetta» pure il signor' di 
Wimpfen, il nuovo ambasciatore austro-un- 
garico. 

Ci sarebbe da prenderli per ‘die rivali che 
si recano all'appuntamento per misntatsi colle 
armi alla mano. Ma non se ne farà’ nulla:'a 
Vienna oramai sì sono fatti um? criterio ed 
un contegno per gli uomini ché'ci governano, 
lo dice appunto il Piccolo che ho citato più 
sù, colle seguenti parole: « I minîstri si sa 
rebberò risparmiate delle ore'sgradevolissime 
e non sarebbero per l'avvenire esposti‘al'pe- 
ricolo di vedere accolte le loro assicurazioni 
prargio tecni quel sotriso di sar- 

e esprime cortesement sbiatra- 
‘mente, l’incredulità ». li 
.Buono per l'assicuratore Doda che non è 
più MEO: che ne sarebbe della sua poli- 
t sue Assicurazioni fossero accol 
ir questo modo ? sa 
se 
Passiamo ad altro. 
_, L'onorevole Grimaldi ha avuto a Catanzaro 
il suo grande giorno. Lo ha avuto con lui 
l'aritmetica, e non mi consta che Ponorevole 
o possa esserne eccessivamente. con- 


L’esimio deputato ebbe una parola per 
tutte le quistioni finanziarie, una spiega- 
zione per tutti gli equivoci, e una critica, 
non amara del resto, per tutti gli errori. 

Si parla di quelli errori che lo spirito par- 
tigiano vuol tener su ad ogni costo. Eglì di- 
chiarò di volersi tener fedele ai vecchi amici 
della sinistra, e in ciò valodato, e noi saremo 
lietissimi di poter trovare nel campo avver- 


| sario un antagenista a combattere, il quale 


non ci si perde e non si deroga. 

Salvi i principî, la forza delle cose farà il 

resto, e questa forza è per noi. 
- 

Un altrò avvenimento solenne d'ordine par- 
lamentare ha fuog9; mentre io scrivo, a N, 
poli, dove le Associazioni costituzionali 
diedero la posta per udire il verdo della si- 
tuazione dalla bocca degli onorevoli Sella, 
Bonghi e Minghetti. A 

Che ne uscirà? Scommetto che i signori 

lella Riparazione sanno a quest’ ora a che 
bit ‘ma non anticipiamo l'avvenire, che 
è nelle mani di Dio. Badiamo al presente e 
constatiamo che l'abolizione del macinato & 
un fatto già compiuto..... in Romagna, dove 
i mugnai di alcuni paeselli si posero in iscio- 
pero coll’intenzione di protestare contro l'ap 
plicazione del saggiatore, sostituito al con- 
tatore. 

Si domanda quanta sincerità ci possa es- 
sere nelle proteste abolizioniste del patriarca 
di Stradella, se alla vigilia di mettersi in 
lotta col Senato per cancellare il macinato, 
salta fueri con un altro ordigno per conso- 
lidarne la percezione. 

A proposito : e del famoso pesatore che ne 
è stato? 

Ricordo che nei primi teînpi della Ripara- 
zione l'onorevole Depretis era tanto innamo- 
rato di quella graziosa macchinetta che la 
fece porre nel suo salotto alla Minerva per 
farla agire dinanzi agli occhi de' suoi amici 
della Camera, invitati a bella posta per as- 
sistere all'esperimento. 

Tempora mutantur ! 


in Rppinor= 
I-Redui « Italia e Casa Sava » 


Teri sera la prima assemblea generale dell’As- 
sociazione è stata numerosissima. ll cavaliere Fat- 
teri, presidente del Comitato promotore, dopo aver 
reso, conto di quanto questi avera fatto onde sta- 
bilire solidamente le basi della Società, invitò i 
soci a procedere alla nomina della presidenza de- 
finitivo. Il nome del senatore Luigi Torelli fa ne- 
clamato da tutta l'assemblea, come quello del pre- 
sidente definitivo dell’Associazione. 

La nomina fu comunicata telegraficamente al- 
Fonorevole senatore che trovasi a Padova, dove 
si adopera alacremente per îl suo progetto di un 
monumento x Vittorio Emanuele sul colle di San 
Martino, progetto che, come quello ormai eftet- 
tuato degli ossari, hanno reso il Torelli beneme- 
rito di quanti hanno combattuto le guerre della 
indipendenza. 

Dopo un voto unanime di ringraziamento al Co- 
mitato promotore, specie all'onorevole Arbib, ebbe 
luogo la votazione, la quale dette i risultati se- 
guenti: 

A far parte del Consiglio direttivo furono no- 
minati i signori deputato. Alberto Cavalletto, de- 
putsto Giovanni Nicotera, colonnello Nicola Gigli, 
Franeeseo. Dè Luigi; Pacifico Jacometti. duca 
Sforza-Cesarini, deputato Galeazzo Maldini, capi- 
tano Luigi Chiala, colonnello Augusto Fattori, Sta- 
nislao Vairolindo, deputato Beniamino Pandolfi, 
ed avvocato Enrico Scialoia incaricato delle fun: 
zioni di segretario. ” 

A for della Commissione incaricata del- 
l'esame de'titoli furono eletti i signori, ammi- 
raglio Cerruti, avsocato Fugenio Ferro, Cesare 
Reanda, deputato Enrico Ungaro e Giovanni Trin- 
chero; a revisori i signori Vincenzo Baffetti e 
commendator. siacomo Calvi. 

Come. è facile, accorgersi, tutte le gradazioni 
del partito liberale sono rappresentate în questi 
nomi e la satiezza di questa scelta è una garanzia 
di più per l'avvenire della Società. 

L'assemblea di-forsi rappresentare alle 
esequie solenni del Pantheon, deponendo una co- 
rona sulla tomba del Re liberatore. c 

Ieri sera sono ginnte al segretario della Società 
molte domande di ammissione; ne giungeranno, 
speriamo, molte altre ora che Îa Società è costi- 
tuita definitivamente. Le adesioni vanno indiri 
zate al signor avvocato Enrico Scialoia. Corso, 


ROMA 


7 gennaio. 


17° ist delle oblarioni a favore de braci senea lavoro. 


ickance, L. 10 — M. Mainson, 5 
— Scotti Ottavio, 5 — S. Silva, 1 


F. Natale, 1 — F. Luzi, l —A. Maya, 1 — E. Pla 
cher, 5 — L Nafdini, 190 — L, Traschio, 1 
F. Calderoni, 1 —F, Scarlata,5 — K Canti, 
‘A. Giovadatti, È . E. Amalia Depretis Fiore: 
— Srigor, 2 — Cavaliere Achille Fazzari, 50 — S- 
natore Piasavini, 0 — M. Carta Mameli, 20 — 
I. Bonacci, 20 — Contessa Teresa Serra, 10 — Com- 
mendatore N. Nazio, 5 — S. È. A. Magli 
L. Marazio, 20 — Deputato Bertolini, 10 — Depu- 
tato Cantoni, 10 — Della Croce, 10 — Deputato Er- 
cole, 10 — Contessa Hirschel di Minerbi 22,18 — 
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FANFULLA 


Alberto Pisani-Dossi, 10 — G. Saredo, 10 — Luisa 


dell'albergo di Russia, 10 — Giuseppina Avena, 5 — 
Vittoria Arena, 5 — L. Morabite, 050 — Laura 
Ogiel, 1 — Giaditta Fiaschetti, 
nacciani, 2 — Enrichetta Lo Galto, 4 — Bestrice 
Vitali,2 — Francasco Mariani, — Michelina Sisee, 2 
— Martina Martini, 2 — Emma Ferri, 2 — File- 
mena Caller, 2 — Maria Orano Berti, 2— Marianna 
Nobili, 3 — Gaetano Scaldaferri, 2 — Terexa Pa- 

— Lorenzo Franceschini, 2 — Famiglia 
, 1 — R. 1,50 — Ernestina D., 1 — C. 
C. B., 4 — L. Celesia, 5 — Calvi Giacomo, 5— 
nelli Angelo, 1 — Bertozzi Giulio Cesare, 3 — Ben- 
chetti Angelo, 5 — Pietro Tesio, 2 — Francesco 


Paolo Radami, & co L 52323 
Liste precedenti » 7564 40 
Totalo. . L. 8087 63 


»°, Sua Maestà la Regina, per addimostrare alla 
popolazione di Bordighera la sovrana sua ricono- 
scenza per le prove di affetto e di devozione ripe- 
tutamente ricevute durante il suo soggiorno in quel 
paese, ha ordinato che venissero elargite lire 1,000 2 
vantaggio della Società operaia, lire 1,000 all'asilo 
infantile, e lire 2,000 per lo famiglie più bisognose 
di Bordighera. 

x°x AI Campidoglio vi è crisi. Già da alcuni giorni 
parecchi assessori aveano presentato le loro dimis- 
sioni le quali il sindaco non avea voluto fino ad ora 
annunziare în Consiglio, sperando di poterle fare ri- 
tirare; ma pare che non vi sia riuscito giacchè il 
signor Sansoni, assessore per le finanze, ha persistito 
e pregato l'onorevole Ruspoli a volerle comunicare 
al Consiglie. 

Resta a vedersi come n'uscirà da questi sballotta- 
menti l'onorevole nostro sindaco il quale come un 
ballon captif dondola da due auni la sua rosea gon- 
fiezza sulle cose municipali. 

x°» Insieme alle trombette e alle casse di latta la 
Befana ci ha portato, favente Ruspoli, anche la nuova 
divisa delle guardie municipali. 

A Piazza Colonna, sul Corso, all’Apollo capannelli 
di gente si raggrapparano martedì intorno a queste 
infelici vittime del gusto ant estetico della Giunta 
sciorinando frizzi ed epigrammi che non suonavano 
certo approrazione per la tentata innovazione. 

Dia retta una volta all’opinione pubblica, onore- 
vole Ruspoli, e lasci le cose come stanno: sarà il 

meno peggio che potrà fare. Dopo tutto, selle nostre 
guardie ci sono dei bei giovanotti i quali come tutto 
il resto degli uomini ci tengono certo a non essere 
tramutati in tanti Pulcinelli 

O che vorrebbe l'onorevole Ruspoli privare questi 
ragazzi dei sorrisi delle loro belle? 

2°, Il cavaliere Domenico Ricci, uno di quei pochi 
liberali che hanno sempre fatte dei fatti e poco ru- 
more fino da quando ci potera' andar di mezzo la 
testa, ha ieri versato all’amministràzione del nostro 
giornale la terza quota in conto delle lire mille da 
lui sottoscritte-nella lista aperta da Fanfidla per il 
monumento nazionale a Vittorio Emgnnele, e che si 
è obbligato a pagare a scadenze annuali di Tiro 
cento. 

«%, La regia Accademia filarmonica romana, a cui 
il ministero dell'interno ha recentemente concesso il 
privilegio di eseguire la musica vocale al Pantheon 
nelle commemorazioni della, morte .di Vittorio Ema- 
nuele, ha deciso, di ripetere per quest'anno la messa 
di Cherubini. 

leri sera fu fatta la prima prova 

Intanto il Pantheon in questi giorni rimane chiuso 
per lasciar più liberi gli operai nei lavori di addob- 
bamento che doyranno essere oltimati pel giorno 14. 

xa Ua avviso, dell'S. P.0. R. invita i cittadini 
che haono dirittosall'elettarato a presentare'i Ibro ti- 
toli. all'ufficio» idoglio, 
sotto. il portico del Vignola, a fine di faîsi *inscri: 
vere nelle liste degli elettori. 

»° La Società degli amatori e cultori, delle belle 
arti si riunirà questa sera alle.ore -8 e «mezzo nel 
locale di via Bocca di Leone,-N-:78, per la nomina 
della Commissione per l'accettazione delle opere d’arte 
che dovranno far parte della -prossims espesizione e 
per il lero ordinamento. 

«°, Nella sua ultima sedutà il comitato del car- 
nevale ha approvato il programma. delle feste che 
verranno date a.cura del comitato. 

Anche quest'anno venne approvata! l’emissione*di 
qualche-migliaio di azioni del prezzo ‘di lire 8, onde 
prender parte a tutti i divertimenti che verranno 
dati dal comitato, divertimento che per jl resto dei 
mortali non azionisti costeranno assai più. 

I divertimenti promessi dal comitato saranno i 
liti degli altri, anni, cioè feste popolari in piazzà Nà- 
vona, veglioni al Politeama e all'Argentina;-*e ‘via 
dicendo. 

Vi sarà di più, quest'anno, una novità; una mat- 
tinata al teatro Valle, a cui potranno intervenire 
tuttii bambini. 

+ Sabato 10. corrente, alle ore 9 pomeridiane, 
avrà luogo nelle sale del Circolo nazionale: il con- 
sueto trattenimento famigliare, al-quale» hanno *di- 
ritto d'intervenire i soci con le signore di famiglia 
con essi conviventi. 

Il concerto sarà diretto dal signor maestro di mu- 
sica Toussan, 


+" La Società romana della csccia alla volpe, no- 
tificacdheper malattia sviluppatasi fra Cani, le caccie 
Sono temporanoamente sospese. 

Con altro avviso verrà indicato il giorno ed il 
luogo del prossimo appuntamento; 


3111 ministero dell'interno ha aperto un concarso 
per l'ammissione di 67 alunni nell'amministrazione 
provinciale, giusta lo norme stabilite dai reali de 
reti 20 giugno 1871. 

! relativi esami saranno. dati in‘Roma ‘presso il 
ministero dell'interno per gli impieghi di prima ca- 

* ber quelli di seconda neì capolnoghi di 
provincia entro il mese di aprile prossime. 

Le domande di ammissione. dovranno essere inol. 
rate al ministero per mezzo dei’ signori prefetti non 
più tardi del 29 febbraio prossimo venturo. 

=" TE giorno Renmaio fa l’altitio per il cavaliere 
Santi Pagano, ragioniere alla Corto de’ conti. 


-di.qudlie di altre Società d'illuminazione i ci 


Era nato a Palermo verso il 1820 e incominciò la 
carriera nella Corte de' conti di-quell'isola, ove dietro 
esame di concorso conseguì il grado di vice-ragio- 
niere. Coll'unificazione amministrativa del regno fa 
nominato segretario di 1% classe dirigente l'ufficio di 
riscontro in Perugia, e sin dal 1867 copriva il posto 
di ragioniere. 

Egli adempi sino allo scrupolo i propri doveri sì 
della vita privata che quelli di pubblico impiegato, 
© senza tema di esagerazione si potrebbe citare a 
modello dei padri di famiglia 0 dei funzionari dello 
Stato. 

Alla vedova derelitia © ai figliuoli inconsolabili 
egli lascia la migliore delle eredità — quella del 
buon nome. Ai suoi colleghi e a' dipendenti il grato 
ricordo di vero amico e di ottimo superiore. 


Teatri. 


L’Apollo resta chiuso stasera e domani per af- 
frettare l'andata in scena del Trovalore che assai 
probabilmente si darà sabato interpretato dalle si- 
gnore Turolla e Benheur, dal tenore Celada, dal ba- 
ritono Roudil e dal basse Rovere. 

— Al Valle ieri sera il fervorino col quale il 
Giurì drammatico avea raccomandato al pubblico 
dell'Oro falso ebbe la potenza di far rimanere quasi 
vuoto il teatro, 

Il sipario si è alzato e calato cinque volte davanti 
a cinque volts cinque spettatori i quali, come. tutte 
le persone bene educate, non sì occuparono di sa- 
pere cosa si andassero dicendo in confidenza sul 
palcoscenico gli attori. 

— Questa sera sl Valle si dovea dare la terza re- 
plica di Vita scapigliata, ma essendo sopravvenuta 
un'indisposizione all'attore Reinach, si rappresente- 
ranno invece I borghesi di Pontarcy. 

Per sabato poi si prepara la beneficiata di quel 
valente e simpatico artista che è il Biagi con il Ra- 
dagas di Vittoriano Sardo. 


— Ore 8. — I borghesi di Pontarcy. 

ARGENTINA. — Ore 8 — Il barbiere di Siviglia. 

MANZONI. — Ore 8. — Un'avventura di Scara- 
mucria. 

QUIRINO. — Ore fe 9 1}2— Commedia napoletana 
e il primo atto di Pistacchio XIV 

METASTASIO. — Ore 6 1}2 e 9 112. — J7 piccolo 
Faust. 

GOLDONI, — Ore 6 e 8 12 — Rappresentazione 
delle Marionette. 


Nostre ]nFoRMAZIONI 


Un' telegramma da Vienna, pubblicato da 
un giornale di Londra, reca la notizia à sen- 
sation della prossima eventualità di una guerra 
fra la Russia da una parte, la Germania e 
l'Austria dall'altrà! Nelle regioni diplomatiche 
questa notizia nom incontra nessuna fede. Le 
relazioni della Russia con le altre due potenzé 
summentovate nor sono più così intime come 
negli anni scorsi, e la lega dei tre impera- 
tori è molto scossa; ma da ciò alla eventua- 
lità della quale parla l'anzidetto telegramma 
corre un grandissimo divario. Finora l’anno 
1830/sì annunzia con auspici abbastanza pa- 
cifici, 


Ieri nelle ore pomeridiane è giunto in 
Roma l'ambasciatore austro-ungarico conte 
Wimpîfen. Il principe di Wrede e tutti gli 
altri segretari ed addetti all'ambasciata erano 
alla stazione a'dargli il benvenuto. Dopo la 
visita di uso al ministro degli affari esteri, 
il nuovo ambasciatore presenterà subito le 
sue credenziali a Sua Maestà il Re. Si crede 
che il ricevimento solenne al Quirinale possa 
aver luogo domenica prossima. 


BORSA DI ROMA 


8 gennaio. —-La chiusura di Parigi ci mandò 
ieri quasi 112 010 di ribasso per la nostra rendita, 
e ribasso anche per tutti i valori. Con una rara 
unanimità i soliti commentatori di quel mercato 
ci dicono che il'ribasso è causato dalla lotta fra 
due istituti di credito di prim'ordine. Questa u- 
nanimità=farebbe quasi dubitare dell'esattezza del- 
l'apprezzamento. In ogni modo la nostra riunione 
serale sì risentì del ribasso: di Parigi e la rendita 
non: potè superare il prezzo di 90 07 1}? per fine 
mese. 

Oggi questo prezzo fa superato, ma per ragione 
della quale non abbiamo da rallegrarci, cioè per 
l'aumento nel cambio; si potè vendere rendita 
8790/15, 90 17 112 per fine, |, di 
! Îl'eontante fu relativamente‘ molto debole da 
8985 a 8995. |. uomaiti be n 

Vi fu qualche domanda di azioni Banca Ro- 
mana a 1310 e qualche offarta a 1310. 

Le azioni della Banca Generale, che ieri sera 
stavano a 580 50, oggi eserdirono a 581 per salirè 
passando per i prezzi intermedî a 58350. 

Le'azioni del Gas di Roma segnono l'andamento 
iti 
toli ribassano in seguito alla voce di nuovi pro- 
gressi nei sistemi d'illuminazione elettrica. Erano 
oggi offerte a 650 ed avevano compratori a (45. 

Le obbligazioni Santo Spirito erano domanitate 
a 47350, 47375. 

La Francia è segnata 111 6212, 111 3712. La 
Londra 28 14, 28 09. 

I pezzi da venti franchi 22 44, 22 4: 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 55 


là 010 81 90 
Ia 010 116 60 
Rendita italiana 5 0/0 79 85 


Rendita torea 10 10. 
Veritas. 


Telegrammi particolari di « Funiilla » 


CASERTA, 7 (sera). — Grande folla salu- 
tava alla stazione l’arrivo del treno col quale 
giungevano qui gli onorevoli Sella, Minghetti, 
Bonghi, Massari e Guiccioli. Gli onorevoli de- 
putati accompagnati alla residenza dell'Ass 
ciazione costituzionale vi parlarono în mezzo 
ad una numerosissima assemblea, salutati da 
fragorosi applausi ed adesioni continue. 

La riunione si sciolse nel più perfetto or- 
dine al grido di Viva X Re! 


PARIGI, 8. — Qualche divergenza si è già 
manifestata fra i componenti del nuovo mi- 
nistero e una nuova crisi non sembra im- 
ibile. 
conferma la nomina del signor Cha 
Lacour all'ambasciata di Berlino ; il si- 
gnor Spuller lo surrogherebbe a Berna. 

Ieri il « Crédit foncier >, appoggiandosi ad 
un antecedente privilegio, si è opposto le- 
galmente alla emissione delle obbligazioni 
della Banca ipotecaria. L'affare sarà portato 
avanti il tribunale civile. 

Ieri, anniversario della morte di Raspail, i 
suoi aderenti deposero una corona sulla sua 
tomba. Nessun disordine. Un operaio italiano, 
di nome Botto, depose un quadro con i nomi 
degli Italiani che hanno sottoseritto per l'e- 
rezione di una statua a Raspail e pronunziò 
un discorso molto accentuato. 

Il signor Gambetta*è malato di bronchite, 
ma non gravemente. 

Ad Angers le esequie dello scolaro ucciso 
dai suoi compagni ebbe luogo in mezzo ad 
una folla immensa. L'indignazione è genera] 
La scuola d'arti e mestieri è custodita mil 
tarmente. Ebbevi luogo una sommossa che tu 
sedata colla forza. Dieci allievi della scuola 
sono stati posti sotto processo. Continua l'in- 
chiesta e sarà dissotterrato il cadavere del 
defunto per constatare le lesioni. 


CANNES, 8. — Il miglioramento dell'impe- 
ratrice continua. Qualunque serio pericolo 
immediato è allontatiato. 


Le obbligazioni della Banca Ipstecaria di Francia 


Nel collocare a frutto i propri risparmi il capitalista 
prudente deve cercare prima di lutto la sicurezza e 
preferire quell’investimento che gli assicuri la dispo. 
nibilità del suo capitale ad ogni momento e in ogni 
circostanza, come contante. 

Questi due vantaggi spiccano essenzialmente. nelle 
obbligazioni che la Banca Ipotecaria di Francia emette 
ora alla pubblica sottoscrizione. 

È noto che la Banca Ipotecaria è stala fondata da 
sette Stabilimenti finanziari parigini di primo ordine, 
cioè la SOCIETÀ GENERALE DI CNEDITO INDUSTRIALE E 
COMMENCIALE, LA SOCIETÀ DI DEPOSITI E 
IL CREDITO LIONESE, LA SOCIETÀ GENERALI 
FINANZIARIA LA BANCA DI PARIGI E DEI PASSI 


Sh, LA 
BANCA DI SCONTO DI PARIGI, i quali hanno voluto atte- 
stare al pubblico il loro patrocinio in modo formale, 


facendosi rappresentare nel Consi 
da due 0 tre ammi 
membri dei Con: 
Codesti Stab 
casso in Pari; 
france 


d'Amministrazione 
cuno, 


ratori per cia 
rispettivi 
imenti aprono ai nuovi titoli le loro 
i e negli uffici succursali dei Dipartimenti 
e colle numerose loro relazioni all'estero ne 
estendono indirettamente il mercato a tutte le princi 
pali piazze d'Europa. 

Quindi i possessori delle obbligazioni ipotecarie se 
vorranno venderle o prendere danaro dandole in depo- 
sito per qualche tempo non avranno alcuna difficoltà 
a trovare gli acquirenti e i prestatori. 

I titoli liberati di 60 franchi saranno al portatore e 
questa pure è unavagevolezza da tenersi în gran conto. 

Rispetto poi all'interesse che danno, confrentato cogli 
altri valori congeneri di Francia, le obbligazioni della 
Banca Ipotecaria presentano la maggior convenienza. 
Difatti, le cartelle del Cridit foncier rendono ugual- 
mente 15 franchi annui, ma all'ultima  sottoserizione 
furono emesse a 490 e vengono rimborsate a 500, 
mentre quelle della Banca Ipolecaria sono emesse a 
480 © hanno il rimborso a 4000; d'altra parte la 
sicurezza e la commerciabilità sono eguali. Le obbli- 
gazioni'ipolecarie hanno poi la prerogativa da non 
trascararsi, di appartenere ad una Società indipendente 
da qualsiasi governo e non soggella alle incerte vi- 
cende della politica. ® 


lti fra i 


—. TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 6. — Lo Sandard ha da Lahore: 


< Temesi una sollevazione nell’Herat. » 

Un dispaccio del generale Roberts, in data di 
Cabal, 4 corrente, dice che la città è tranquilla, 
e che vi fa proclamata un'amnistia, eccettuandone 
solo i capi: 


COSTANTINOPOLI, 6. — L’ambasciatore Layard 
ricevette dal ministro di polizia la lettera espli 
cativa domandata, e dichiarò di essere soddi- 
sfatto. 

Layard ela Porta si posero d’accordo che Ahmed 
sarà inviato in un'isola ove la popolazione sia cri- 
stiana. 

L'incidente è quindi terminato. 


LONDRA, 6. x Lord Salisbury, rispondendo ad 
una petizione, dichiarò che consiglierebbe la Porta 
di non pagare attualmente nessun interesse dei 
suoi debiti, ma di migliorare l’amministrazione e 
di pagare quindi i debiti secondo la loro anzianità. 


LONDRA, 7. — Lo Standard ha da Cabal : 

< Una lettera di Mahomet Kan, indirizzata al 
generale Roberts, dichiara che gli Afgani disar- 
meranno soltanto quando gli Inglesi avranno la- 
sciato l'Afghanistan. > 


Il Morning Post dice che lo Czar chiamò il prin- 
cipe Dondukoff per consultarlo sulla situazione 
della Bulgaria e sulle modificazioni necessarie da 
introdursi nella Costituzione bulgara. 


SUEZ, 6. — Proveniente da Bombay, è entrato 
nel canale il vapore Singapore, della Società Ru- 
battino. E 


GIBILTERRA, 6. — Ha passato lo stretto il va- 
pore Manilla, della Società Rubattino, diretto a 
Bombay e a Calcutta. 


CADICE, 7. — È arrivato ed è ripartito per la 
Plata il postale Sud America, della Società La- 
varello. 


MADRID, 7. — Le frazioni delle minoranze par- 
lamentari si riuniranno il 9 corrente per decidere 
se debbano astenersi di intervenire alle Cortes 
© riprendere i loro seggi. 


COSTANTINOPOLI, 7. — La carestia aumenta 
nei distretti di Baskala, Bayazid e Diarkebir. I 
consoli inglesi reclamano l’aiuto pecuniario del- 
l'Inghilterra. v : 

La milizia bulgara s'impadronì di una chiesa 
greca. Aleko pascià ne prese le chiavi e fa cu- 
stodire la chiesa. L’agitazione è grande. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


LA FONDIARIA +» sucrio regina 


LIBRI IGIENICI 
Igiene del Matrimonio, del Prof. Ottoni, m 
Vol. di pag. 124, L 1.50. 
Igiene Coniugale, ossia Guida degli Sposi del 
Dott. Clement, ciò che i faturi sposi devone sa- 

pere, un Vol. di pag. 148 L. 1,00. 

Guida per Maritarsi, ossia’ Monografia del 
Matrimonio di F. Venosta, secondo il Codica Ci- 
vite del regno d'lialia, un Vol. di pag. 152, L.4,00. 

Igiene del Tabacco, del prof. L. Ripa, un 
Voi. di pag. 118, Lf ; 

Igiene dei Bambini, del prof. L. Ripa, un 
Vol. di pag. 120, L. 4,50. 

Igiene dell'Aria, di A. Selmi, un Vol. di pag. 
108, L. 1,5 Dai: 

Igiene del . di F. Lussona, un Vol. di 
peg 118 L 1.50. v 

Igiene dell’Alimentazione, di F. Lussona, 
‘an Vol. di pag. 124. L. 4.50." _ È 

1 segreti della Bellezza del viso dell’uomo 
e deila donna, un Vol. L. 4,00. _ 

Igiene della Testa, Igiene dei Clismi, 
del prof. Mantegazza, L. 1,00. È 

11 medico di se stesso, del dott. Valtier, un 

4,00. 

ca del libero Arbitrio Umano 

. A. Xergen, un Vol. di pag. 180, L.2. 

Manuale della Salute, Cai se FP. V. Ra 

n Vol. di pag. 584, L. 2,50. 

ina igienica, ovvero il'Gnoco Moderno, 

un Vol. di pag. 324, L. 1,00. : 

letti libri [gsegici si vendono presso Edéardo 
ribo Libro. Hifore, Piazza Colbuna GN, Mom, 


spediscono franchi di postà per tutto il Regno ci 
Vaglia postale. 


La Rassegna Nazionale 

Si pubblica in Firenze in fascicoli non minori di fogli 
dieci di stampa, ossia pagine 160, in ottavo grande, di ni- 
Hila @hsiose. ll pamo' di ctsscua. nesso Ser Enea 
mano ua volume di mille facciate circa 


Prezzi d'associazione : 


Per tutto il Regno d'T alîa (franco per posta) per un anno 
lire 26 — per sei mesi lire {4 - Pagamenti antivipati. 
e lettere ei i vaglia all'Amministrazione della 


RASSEGNA NAZIONALE 
— Via Faenza, 68 — Firenze. 
cono premii in libri p»rgli associati. 


Nel primo volume si pubblicarono arbcoli di Augusto 
Conti, Antonio Stoppani. C. F. Gabba, Guido Falorsi, Be- 
nied gr. A. V. Vecchi, G. Audisio. A. Tagliaferri ed 
altri. — La Rassegna nale pubblicherà pure col pros- 
simo anno, articoli di Cesare Cantà, Carlo Conestabile, del 
prof. Di del proî. Gariazzo e d'altri. (7666) 


GOTTA E REUMATISMI 
E DOLORI NEVRALGICI 


guariti în due 0 tre giorni col SaliciZato di Soda del 
Dottor Schlumberger. 
Prezzo della scatola con dosi proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 
rimedio superiore contro tutte le affezioni della gola. 
Prevengono il Croup e la Difterite. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano È 
Finzi e C. via dei Panzani, 28 — Roma. alla Sue- 
cursaîe de l'Emporio Franco italiano, Corti e Bianchelli, 
via del Corso, N. 15% e via Frattina, 84 A, angolo pe- 


ROLLINE 


eleganti di nuovi modelli 
per uso di Caffè, Birrerie, Liguoristi, ecc. 


N 1. Roltina a palla girante, da fissarsi al muro od 
al banco 


Prezzo: diam:tro cent. 45, L. 42 

> » > 18» 15 

N 2. Rollina a piuoli sporielli, che al fermarsi lascia 

scoperto uu numero. — Piede scamnellato, cerchio 1n 
metallo nikelè 


Prezwo L. 18. 
Imballaggio L. I.— Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzam, 28; Roma slla Succursale 
dell'Emporio Franco Italiano, Corti e Bianchelli, via 
del Corso, N. 154 e via Frattina, 84A, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo dì costoi giornali seguenti: 
Les Débats di Parigi 
République Francaise» 
Bonner Zeitung di Bonn 
Die Post, Berlino. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


ARIA DI FRANCIA 


BANCA IPOTEC 


milioni di 


franchi 


; 


Sottoscrizione pubblica nel gio 


| DELLA 


Società anonima con capitale di 100 


BANCA IPOTECARIA DI 


nno di Sabato 10 Gennaio 1880 


1,200,000 OBBLIGAZIONI 


FRANCIA 


Obbligazioni di 1,00© franchi (oro) emesse a 480 franchi (oro) 


Frottanti 15 franchi d'interesse annuo — pagabile per trimestri il 10 Febbraio, 


40 Maggio, 10 Agosto e 10 Novembre di ogni anno 


_—_________6 ui 
titoli saranno rimborsabili a MILLE FRANCHI, conformemente al quadro ‘d’ammortamento sottoindicato 


6 Estrazioni all'anno alle quali concorrono tutti i titoli 
i ima Estrazi A luogo il 10 Marzo 4880, ed il primo rimborso il 40 Aprile successivo 
i LIO E MA IL PREZZO D'EMISSIONE È PAGABILE COME SEGUE : ; 
N 40 franchi il 10 luglio 188? 


20 franchi alla sottoscrizione 10 Gennaio 1880 ‘ 
al rilascio dei titoli 


il 10 gennaio 1883 | 


480 franchi 


cd i i 40 —. il 40 luglio 1883 
Fre do pc o aB 40 — il 40 gennaio 1884 ( 
aa foglio 1881 È 40 — il :0 luglio 1884 
40 ì 1 1 Soi 3 sti 

È 40 5 il 10 gennaio 41882 60 il 10 gennaio 48: 


Con facoltà di anticipazione parziale o totale dopo la ripartizione. 


la Socie 
_ la Società di Depositi e Conti Corren 
_ il Credito Lionese e suoi uffici di Città 
—_ la Società generale e suoi uffici di Città 
_ la Società Finanziaria di Parigi 
_ la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi 
— la Banca di Sconto di Parigi. 


cuaAnBREe 


; k dio 


[N.di obbligazioni | 


SI SOTTOSCRIVE . 


i si resso la Banca Ipotecaria di Francia, ruo d o 
A TARA L + à Gencnle di Credito Industriale e Commerciale e allè sue Uasse suecursali 


e la Paix, 4 


EVA NIMIORTA MENTO 


V.di obbligazioni! 


il di obbligazioni 
e e | pe ia aano|| {a ciascan anno| TA ar) fi ciascun ann rece aaa 
(ZE IL Ta sari È ST 
| TIBIA RE Tear ast 
5 is ari 13 30% | 63 1 73 | {438850 
i 1: li 3 o | 74 | 168240 
Î3 î 1 6 75 | 192720 
| 5 1 15 6 i 
6 1: 16 I 
7 12 17 || ez | | 
è 8 1 18 Î & | i | 
9 12 19 | | i GE | i I 
10 13 2 


La soltostrizioni in Italia si ricermo pressa Società generale di 


Consiglieri 
Di SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march. Paolo! 
ALFIERI DI DIS del Regno FENZI Comm. Carlo, senat:re del | 


BASSI Neb Gerolamo 
BELINZAGHI conte Giulio, senatore 


Regno 
GAUEOTTI Comm. avv. Leopoldo 
Regno senatore dal Regno 

BORBRINI cav ary. Carlo Marcello] GARZON! marc. Giuseppe, senatore) 
'CAPBTI cav avv. Augusto 
CASALINI Gomm. Alessandro 
CERBASI cante Antonio 
CILENTO cav. Antonio 
COLLARINI cav. avs. Pietro 


gno 2 
NGE conte Federico de 


| 
(CHERER Edmondo, senat. francese) 


CORSINI Don Andrea Marchese di] SOUREYKAN barons Giorgio lle, | T îi 
Î Ì Giovagallo * | deputato alla Camera francese | Capitale 00 ANTA NILIO di Lire 
i \ ti sociale À R À 
a | Site i nti, Chiocchini P. 
| ALCIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. | Fr li, 
BORGNINI Comm, ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovia |. sun SC Porti pag dei pur 
Meridionali. | SBESD Elis O CIA LE i) È o 

OSIO Cav: Guglielmo; Direttore della Barca VenetiJii Depositi «8. C.| cav. Pio. = Foruso, Società di Credito Mobiliare 


| Direttore generale signor Emilio Guitard. 


H 


| uba: Bibita eccellente e di somma economi 
Torino, via Legrange 23. 


ito in Ròma preso îl six. L. Scrivante, ria dei 
Pastini, 112, e presso tutte le principali Drogherie del Regno. | cite 


DEBOLEZZA , DEP) 


@° Si vende SOLTANTO în 


Capsole al MATICO 


di GRIMAULT & Ce 
Farmacisti 


8; rue Vivienne, a Parigi 


Risultato infallibile nella 


Génova : Torino e piu la Banca di Credito italiano in Milano titté 10 ant alle A pon. del giorno di SABATO 40 GENNM! 


\ CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE | cio j 
"|; - ,, Vicsi 
ni ©. GORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. Angero= ASTI, Citsso!to Paolo. = AvELLINO, cav, R. Genovese = Bant, Diana 
ii SALDUINO Comi. Ici Vie Prini | Re SRO Reno n e ro a PE 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO L'INCENDIO 


le contro la Improduttività temporanea] frantesco. - Ginori. Societa generale del Credito Mobiliere Italiano = 
delle cose danneggiate da incendio 


Autorizzata con R_ Decreto 6 aprile 1879 


| FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


pi FEGATO Di MERLUZZO Îj 
DEL DR DE UONGH 


CAVALIERS DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL' WaDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. 


Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere indubitamente 
il più puro, come il più grato al palato, 


Per casì di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
GENERALE, *ERIMENTO 
BACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 
bottiglie rivestite duna capsula $ 


portante il sigillo e lè firma del Dr. DE JONGH, come pure la 
firma ANSAB, HARFOED & .C0.-Guardarsi dalle imitazioni. 


| " Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD &C0, 77,Strand, Londta. 


Vendesi presso tutti î principali. Droghieri e Farmacisti 


cura della Gonorrea 
senza faticar giaminai Îò 
stomaco come lo fanno | 
tutte le Capsole al co- 
xaibe liquido. 


iscun flacon che non | 


Depositari in ROMA : 


EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 
© SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gea 63 a 65. 


ALESSANDRIA, 


lemotti rag: Edéardo = Ancong, Picetti ti, Nivola. 
-Aitobelli Antento. = Anezzo; Mascagni cav. a fvovsto 


, comu Augusto Bar- 
donî. - Borgo S. Sepetcre, comm. &. B. Collacchioni, senatore. = BRESCIA, 
Zaochi Anarea. - briNoISt, Gusmann 6 Mannarini. - CampoRAssO, Meale 
Panlo. = Cannara, conté Domenico Tenderiti. = CaskL8, Orsi Oresie. — | 
Cui, Fischer rag. Ferdinando. - Camond. Cnafini è Miglioli, “ Eroi, 
Sérim é Del Vivo. - Faenza, Poletti avv: Andrea. @ Foccia; Giiento cav. 


Lecce, Sawguinetti Gesualdo. = Livonm Bini cav. Cesare = Ltco; 
Francesconi Gailiste. = Macsrata, Magoani Bulgarelli Dario. =. Mm 
Cambien e Arrigo. = Miano, Banca di Credito Italiano. = Mopgna,, Co- 
niguani Lausadio, — NaroLI, A Cilento q=. Martino. - Névara, Rossini | 
ing. Erminio. - OnstreLLO, cav Biozzo Biozzi. = Paniva: Rondiati Gae- 
tano. -— arma, Cavalli Giacomo e Fratello. = Pavia, Pellegrini ing. Pino. 
= Fisàto, Matter conte G., senatere Ditta Albani). — Pracweza, Gregor 
ing Francesco = Pisa, Tercigiiani rag. T.to - Pisrosa. Lambardi cav. G. | 
Porpzxone, Trevisan ing A. - Ponto FrrRAIO, Rozanell» cav. 


Ponto Mauriz19, Corradi prof M. - Porasza, ing. E. Grippo = Prato, 
oa Riccio (Emilia) Ferrarini avw. A. = Rminer. Marazoini i 
levice, ing È. = SaLERNO, 

Poggî 


3 :— Savona è Astengo 
= Sigma, Bonelli. Augusto: — SeEmt4; Goffredo Vivaltr. — TewaWo, Mizzoni | 
iamo: «i “Treviso, 
G. Pedrini - Unise. Giacomelli Carlo. = Vewgzia,.Hamea Vensia: de De: 
e. C.- VancetL), Fratelli Tarchett. = Venosa Ipsovich Giuseppe 
CENA; Costantini ine Angelo, Fa a 


La 


radita di sg Cine iti €, HOPPE 
| Sace dalle ore 10 sot ale Pari di Macchine 
4 pom. nella casa sul Cerso P. Ti., Berlino, N. Gartenstrasse, 9 

[cinese n. 15. Millzino . pressg il "Uffresi_ per, organizzazione di 


sig. Felice: Risleri, st passerà alla Qemii 5 
rendita volontaria di Quadri di Sent ipa segue. Sì fabbri- 


# lantori antichi e mobili fra 


grande:za, come pure si dise- 
ignano dei per. simili 


è d'arte antichi. 
A richiesta si manderà di 
[degli oggetti in vendita. 


[con successo ‘5 a 7 metri cubi 
per secondo), graride pratica è 
disposizione ©: 


vato, O, R, GUAZI naro, 


Fpeclatità In ozgetti af Séwhmia éFastiea 
di Gomma conse stvzà tele 
STILI E TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ EO.ACIDI 
i ’ompe d'incendio, e d'inaffiamento 
TUBI. GON SPIRALE PER ASPIRCNTI E PER TRAVASO DI Vino 
Ciighi thovimenti 


F. 
téla per Pompe d' 
ie di gomma e tela per trasmissioni déi 


‘ca di fab- 

Grimault & C° e 
il bollo del Governo fran 
cese der’ essere respinto 
come und dannosa coi 


estarri. mini di zola, b:onethitide, infred- 
datore, raffreddori e d 
tei DI lei reumatiami, dolo 
vel 
ari dottori di Parigi. 

Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 


A Roma presso A. Manzoni e C. via dr Pietra 90 91 
A Milano presso Manzoni e ©. 


k 
sl 


PAPIER WLINSIRERi ea pe 


Roma, piazza Montecitario, 127 
n , ecc. 20 anni del più gran successò attestano|Firenze, 
ità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri-|13 Mitano. Galleria Vitt. Em. 26| 
Parigi, 31. rue Saint-Mare. 1 on- 
dra,139-.140, Fieet-Street E.C. 


NELLE PER VOLANTI DI SEGI 
EA "at sr dr 
Costi ELLI — RANELLE 


VASCHE PRE DOCCIE — COPERTE IMPERMEAEIC 


lazza Vecchia di S.M. N | ARTICOLA, NARI: DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
Articoli. in.genere sopra modello o disegno | 


Tip. ARTERO e C., Piazza Monteciwrio, 124 


e» 


————————— ————m 


I 


Il ciela 
piena di 
Anche 
cielo si 
torio Emi 
Ma nel 
vera un 
perduto 
dei suoi 
tiero, lo 
Quello 
stretta i 
nuele, to 
è diventa 
morte c@ 
alla Stoi 
tempi 
Corri 
sua augi 
miliare s 
Luce d 
gloria all 


Da qued 
tosa si su 
torie En 

naggio pil 
preso pa 

Nessun R 
e sì durai 
ronò l'opd 


La Con 
ceviment 
alla tomil 
Genera 
lonnello 
nello Fr; 
tino; Pai 
liere Em 
Patti, tel 
Diamo 
che hand 
Associ 
cipio di 
chetti; 
costituzi 
Vigilanz: 
Bologna ; 
mizio vel 
Comizio 
Veterani 
Frosinoni 
dalle pai 
Italia è 
di Trevi 
Associazi 
nale ron 
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IX GENNAIO 


ielo è tutto uno zaffiro, la fera è tutta | 
i sole. A maog | 
0 due anni or sono era così! terra. 6 . 
cielo si. paravano a festa. per. aprire a, Vit. 
torio Emanuele i padiglioni dell'eterno riposo, 
Ma nel cuore degli Italiani v'era l'angoscia; 
vera un arcano sgomento. La patria aveva 
perduto fl suo gran Padre; la nazione TUomo 
dei suoi plebisciti, l’esercito il suo condot- 
tiero, lo Statuto il suo custode. i wo 
Quello sgomento è sparito. La patria si è 
stretta intorno a Umberto I: Vittorio Ema 
nuele, tolto al suò popolo e alla sua Casa, 
è diventato il sato dell'uma e dell'altra. La 
morte ce lo ha preso, ma per consegnarlo 
alla Storia che co lo ridà grande. A Mm altri 
tempi ce lo avrebbe ridonato semidio. < 
Corriamo al Pantheon a spargere fiori sulla 
sua augusta tomba. Quella tomba è ana pietra 
riliare sulla via del nostro avvenire. 
Luce eterna alla grande anima del Re e 
gloria al suo Done, che divivo Hel sùoi Figli. 


| telegrafi. 


Gennaio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


mizio agrario; La. Fratellanza artigiana; Asso 
ciazione dei, compratori dei generi usati; Associa- 
zione Speranza di Velletri; Circolo universitario 
di Bologna; Veterani 48-49 di Novara; Associa- 
Ufficiali di complemento in Roma; Il mi 
dipio dî Ancona; Reduci dalle patrie battaglie di 
Aricona; Prefettura di Roma; Consiglio provin- 
ciale di Roma; Università di Roma; Corpo uni- 
versitario di Roma; Casa delle Loro Maestà il Re 
e.la Regina; Reale. marina; Corso preparatorio 
‘ alla scuola militare di Modena (Roma); Corpo dei 


* 


mane Sua Maestà il Re alle ore 7 pre- 
cise, accompagnato dal generale De Sonnaz e dal 
colonnello Taverna, si è recato al Pantheon a pre- 
gare sulla, tomba del suo. augusto genitore. 
jug Maestà, entrando nel tempio troyò sulla 
porta d'ingresso i due veterani di guardia, signori 
@rengo e De Camillis. 

Sua Maestà strinse la mano ad ambidue con 

ione, e li ringraziò del pietoso servizio alla 

| tomba, del primo veterano d'Italia. 

Al Quirinale nella nuova cappella del palazzo 
è stata celebrata la messa, alla quale hanno as- 
sistito le Loro Maestà e le loro case. 

bs" 

Parrebbe che del gran Re non si potesse 

aggiungere altro a quanto ha già detto la 


Da questa. mattina una folla compatta e rispet- 
tosa si. succede davanti alla tomba del Re. Vit- 
torie Emanuele Il al Pantheon. È un pellegri- 
naggio pio al quale all'ora in cui scriviamo hanno 
preso parte migliaia di cittadini di tutti i ceti. 
Nessun Re ebbe mai tributo di compianto sì largo 
e sì duraturo; mai un compenso più unanime co- 
ronè l’opera di alcun regno glorioso. 


x 


La Commissione dei veterani incaricati del ri- 


cevimento delle corone e della guardia d'onore , 


alla tomba è composta déi' signori : 


Generale Bartolomeo Galletti, comandante ; Cd- I 


lonnello Gigli; Maggiore Berni; Tenente colon- 


gratitudine de’ popoli. 

| Non.à.così;cla, storia, ogni giorno che 
! passa, ci rivela qualche altro titolo di Lui 
! alla nostra riconoscenza. 

| Rrecisamente in questi, giorni la Gazzetta 
. ufficiale, sotto il modesto titolo di « Varietà 
‘ storiche », pubblica uno seritto di Luigi Chiala 
| in risposta ad un articolo del signor D'Ide- 
| ville, un diplomatico... senza saperlo. 

| Si tratta di aver salvato Torino nélla pri- 
misera del 1850, quando gli Austriaci, var- 
cata la Sesia, retrocedettero repentinaménte 
dopo aver minacciata la capitale del Pie- 
monte. 


nello Francesco Cart'arà ; Cavaliere Martini Mar- 


fino; Patetta Costantino; Pabiflco Pacifici; Cava | 


liete Enrico Narducci; Enrico Aliberti; Luî 
Patti, tenente; Cavaliere Enrico Belfieri, capitano, 
Diamo qui la lista dei corpi, società e. persone 
che hanno inviato coroné alla tomba; 
‘Associazione costituzionale di Venezia; Muni- 
cipio di Velletri; Antonio Novelli; Luigi Mat- 
chetti; Avvoento Federico Messi; Associazione 
costituzionale dé1 Polesine; Veterani 48-49 (Roma); 
Vigilanza elettorale; Associazione ‘dei reduci di 
Bologna; Comizio' veterani 48-49 di Napoli; Co- 
mizio veterani 48-19 di Tronzano (Vertellese); 
Comizio Qenerale dei veterani 48-49 di Torino; 
Veterani 48-49 di Civitavecchia; Veterani 48 49 dî 
Frosinone ; Ufficiali della milizia mobile; Reduci 
dalle piitrio battaglie (Roma); Associazione reduci 
Itùîîà è Cask Savoia '(Rotma); Comizio dei reduci 
dî Trévisò, Reale accademia filarmonica di Roma; 
Associazione dei fornari ; Assovisizione tostituzio- 
nale romana; Comitato medico ronîanio; Veterani di 
Firenze; R. Accademia di $. Cecilia; Associazione dei 
edechieri di Roma; Società Cosmico-Uzianitaria; A- 
sogiazione dei parrucchieri di Roma} Addodiazione 
vetàrani di Pesiro; Associazione dei ‘tappezziori 
di Roma; Assbéiazione dei 


"o ttt d'un Cie in Cio 


Le-u desolata; ma. coraggiosa, per.. non avumen- 
tare la pena del suo fidanzato, avea preso la mano 
di Kin-Fog i, LL. a Aù 

— Aspettiamo, gli disse con una vote che Si sfor- 
zava di nascondere la viva cominoziole. & 

Il palanchino riparti colla giovane donna per 
la casa del viale di Cha-Cua; le feste furono so: 
spéso, le tavole sparecchiate, i suonatori mandati 
via e gli amici del desolato Kin-Fo sì separarono, 
dopo avergli fatte molte condoglianze. Ù 

Gli è che non-bisognava. rischiarsi certamente 
a infrangere questo imperiale decreto d'interdi- 


Kin-Fo era rimasto ‘solo con Craig e ‘Fry-ib' 
quelle xtanze deserto” dell'albergo della « Felicità 
Celeste », il\eui nome: sembrava, ora run: amaro 


(Kin-Fo, .&hbe._ riconoseit nosciato il carafiei 
della soprascritta, non poté canali un grido. 


echi di Roma; Co- 
dai i 


x 


Il maresciallo Canrobert nel 1876 disse al 
signor D'Ideville — secondo quest’ultimo — 
che c'est lui.qui sauva Turin. Lo ha ripe- 
tuto ultimamente nel Figaro, ma con varia- 
zioni.- Nel 1876 il maresciallo raccontava di 
aver trovato Vittorio Emanuele tutto sbigot- 
tito per la minacciata invasione della sua ca- 
pitale — i était dans un étal d'inquiétude 

cile è décrire. Nel colloquio quale è stato 
narrato nel Figaro il maresciallo avrebbe 
detto invece che Vittorio Emanuele lo ac- 
colse avec grande joie. 

Nel 1876 Canrobert raccontava che, avendo 
veduto entrare il conte di Cavour nell’appar- 
tamento statogli assegnato al palazzo Cari- 
gnano, lo aveva preso per un homme inconnu. 

Secondo.la versione del 1879, lo riconobbe 
invece-subito subito.— e come poteva, non 
concscerlo se: Cavour era stato a Parigi nel 
1855: quando'Canrobert erà aiutante di campo 
déll'impertitore ? 


* 


Questi particolari bastano a dimostrare che 
il signor D'Ideville dimentica facilmente e 
presto le cose che egli stesso ha scritte. 

Ma l'importante sta nel fondo della que- 
stione. Il maresciallo Canrobert ‘sostiene es- 
sere lui che salvò Torino, consigliando Vit- 
torio Emanuele di abbandonare la difesa della 
linea della Dora portando invece l'ese:cito 
fra Alessandria e Casale, obbligando così l'e- 
sercito austriaco a retrocedere per non es- 
sere preso di fianco. 

Il capitano Chiala dimostra con documenti: 

Che la difesa della linea della Dora era 
stata stabilita unicamente per condiscendenza 
allo stato maggiore francese ; 

Che chi insistette perchè si abbandonasse 
questa pericolosa linea di difesa non fu il 
maresciallo Canrobert, ma il Re Vittorio E- 
manuele. 

Così se al gran Re gli Italiani di tutte le 
altre provincie debbono di avere una patria» 
la fedele e brava città di Torino deve di non 
aver patito l’oltraggio di un'invasione stra- 
iera. 


NOTE DI LONDRA 


6 gennaio. 

Le barufe in famegia era il titolo d'una com- 
mediola, che il drammatargo signor Layard pre- 
parava per lo spettacolo di capo d'anno, a Co- 
stantinopoli e a Londra contemporaneamente; si 
era fatta anche la prova generale, ma per im- 
provvisa indisposîzione del primo attore giovane, 
il sultano, la rappresentazione venne rimandata 
ad epoca da stabilirsi. 

È stato un vero peccato, perchè sarebbe stata 
la great attraction della stagione; costosa, se vo- 
gliamo, per il popolino; ma non si guarda tanto 
per il settile quando c'è da godersela! 

Ora che tutto è finito tranquillamente e nel 
modo il più lusinghiero per ambe le parti (beato 
chi si contenta di così poco!) si vuol dare, a 
questo tira tira in famiglia un valore, che io ho 
ritenuto fittizio fin da bel principio. 

Fu nè più nè meno che una ripetizione della 
vecchia storia : una lite tra due amorosi, cercata 
questa volta apposta per gustare poi la voluttà 
della pace, onde stringere sempre più la corda... 
cioè, volevo dire, i legami! 


x 


Il sultano dunque si è graziosamente degnato di 
consegnare nelle proprie mani dell’ambasciatore 
britannico le carte sequestrate al dottor Koller; 
ed ha proposto di nrandare a domicilio coatto, in 
un'isola su quel di Sengrua, il povero ulema Ahmed 
Tewfik, il quale può dir davvero d’esser nato due 
volte, perchè era lui che doveva pagare lo scotta! 
In quanto poi all'ispettore di polizia, Hafiz pascià, 
si accettarono diplomaticamente le sue scuse, lo 
si'lasciorà sfruttare il suo posto, e per lui pa- 


—_——————_«—«È ____—t2knRrce 


La lettera era di Wang; ed eceo ciò che essa 
conteneva: È % 2 

< Amico, non sono morto, ma quando riceverai 
questa, lettera, avrò cessato di, vivere! 

« Muoio perchè non ho il coraggio di mantenere 
la mia promessa; ma;.sta tranquillo, ho provre- 


dutoa È = A È 
«bîd-Sheb; an.capo. deb. Tai-ping, mio antico | 
compagno; ha-là ud lettata! Egli avrà la mano 
ed il cuore più saldi di me per compiere l'orri- 
bile inearico chi hai fatto accettare. A lui 
Sporterà dunque il.capitale assicurato sulla mia 
tèîtapiche.gli ho, delegato, e..che ‘egli riscuoterà 
quando. n. sarai morto '... 


io! ti precedo nella tomba. A rivederci, 
satin agro 


I È < Waxc >. 
CAPITOLO XVI 


> ei dale Ni-FO, sempre cdlibe, ricomincia 
@ corrère più che mai. 


"file kra orimii la condizione di. Kil-Fo, assai 
PE | 
«Banqua Wang, malgrado la parola; data, aveva 
sentito la sua volontà paralizzarsi, quando si era 
trattaito;di colpire il suo antico allieve! Dunque 
‘Wang non sapeva nulli mutamento soprav- 
venuto nella fortuna di Kin-Fo, perchè la sua let- 
‘tera non lo-dicera!: Dunque Wang-aveva :ineari- 
eato.maaltro;di ‘mantenere ..la. sua, promessa, e 
quabaltro mai un Tai-ping formidabile fra tutti, 
il quale non proverebbe certamente nessun serg- 
polo a compiere un semplice assassinio, di eni non 
lo si potrebbe nemmeno rendere responsabile! La 
letterà di Kin-Fo non gli a forse l'impu- , 


nità, e la delegazione di Wang, un capitale di cin- 
quantamila dollari? 

— Ah! ma comincio ad esserne seccato ! eselamò 
Kin-Fo in un primo movimento di collera. 

Craig e Fry presero cognizione della missiva di 
Wang. 

— La vostra lettera, domandarono essi a Kin-Fo, 
non aceonna il 25 giagno conìe termine estremo? 

— Eb no! rispose egli. Wang doveva e non po- 
teva datarla che dal giorno della morte! Ormai, 
questo Lao-Shen può agire. quando .gli piacerà, 
senza essere limitato dal tempo! 

— Oh! dissero Fry e Craig. Egli ha interesso a 


| far presto le cose. 


— Perchè? 
— Perchè il capitale assicurato sulla vostra 


testa sia coperto dalla polizza e non glisfugga! | 


L’argomento era indisentile. 
— Sia pure, rispose Kin-Fo. Fatto è che non 


devo perdere un'ora a ripigliare la mia lettera, ! 


dovessi anche pagarla coi cinquantamila, dollari 
garantiti a quel Lao-Shen! 

= È giusto, disse’ Cràig: 

— È vero, soggiunse Fry. 

— Partirò dunque! Si deve sapere dove sia ora 
questo capo Tai-ping! Egli non sarà irreperibile 
al pari di Wang! 

E. così parlando, Kin-Fo non poteva. star fermo. 
Egli andava e veniva. Queila serie di colpi di maz- 
zuola che gli piombavano addosso lo mettevano 
în uno stato dî eccitamento poco comune. 


— Parto! diss'egli, Vado iu cerca di La" then. . 


gliaito a voi, signori, fate clò che x} piucerà. 
— Signore, rispos» Fry-Craig, gl'interessi. della 
“4 sono ora minacciati più che mai! Ab- 


gherà l'ufficiale subalterno: già la è la sorte dei 
Piceoli. 

E dire che questo splendido risultato lo si deve, 
per la maggior parte, all’azione della Germania 
e dell'Austria. Una nuova santa alleanza! 


XxX 


L’anno nuovo, non e’ è a ridire, ha principiato 
proprio benino. La guerra nell’Afganistan è una 
serie non interrotta di segnalate vittorie; e che 
razza di vittorie! Nell'ultima ri....presa di Cabul 
si calcolano a circa quattrocento gli Afgani 
morti; le loro perdite nello spazio di quindici 
giorni ammontano a circa tremila fra morti e 
feriti. Gli Inglesi ebbero cinque morti e: trenta- 
cinque feriti soltanto. Bisogna crederci, è il Bri- 
tisch Empire che lo racconta; un giornale, che sé 
non fosse altro pel nome, la deve saper lunga. 

Bastassero vittorie così luminose; nossignore, 
ci si uniscono anche le carezze, con un bel pezzo 
di corda. È curioso vedere nell’ultimo numero 
del. Graphie i soldati inglesi rappresentati fa- 
cendo il bel mestiere di impiccare. Che ci go- 
dano, credo di no. Ma che a qualcuno debba an- 
dare a fagiuolo, non vo’ metterlo in dubbio. Ne 
impiecano da quindici a venti per volta! Qua? 
sorà la sorte riserbata alle donne della famiglia 
dell’emiro, Yakoub Khan, che si dice abbiano in- 
stiato la rivolta con tutti i mezzi? 

Per fortuna che queste cose le fanno gl'Inglesi. 
Dio ci guardi, scampi e liberi che fossero î Russi ; 
che po pe’ d’articoli di fondo ci toccherebbe di 
leggere! 

x 

A proposito di Russi, si dice che a Cabul ab- 
biano scoperto, nell'ultimo minuzioso scandaglio, 
alcune carte, che proverebbero come vi fossero 
stati certi ripeschi fra Pietroburgo € Cabal; si 
dice che alcuni di questi documenti portino la 
data del 1873 e la firma del principe di Gort- 
schakoff. 

Quest'è pel «si dice » — poi pel «si è trovato» 
vi sono 80,000 sterline in tanti rubli, coi quali si 
pagano le truppe inglesi per il momento. 

XXX 

Il nuovo anno vedrà anche la regina Vi LA 
sempre accompagnata da un ispettore di polizia. 
Furono già allestiti per lui e per la sua famiglia 
gli appartamenti nella torre normanna, del ca- 
stellu di Windsor. 

I recenti attentati contro la vita degli altri so- 
vrani, pare ablano indotto la regina a nominare 


quest’uffiziale per far, parte del sno seguito 
mediato. 


| XXX 

L'imperatrice Eugenia ha deciso, a. quanto si 
dice, di visitare il luogo dove sne figlio incentrò 
la morte. Essa s’imbarcherà a. Southampton, nel 
venturo febbraio, a bordo del Danzbio, il vapore 
che trasportò il povero principe in «Africa. Le 
| stesse cabine, coll’identieo mobilio, saranno messe 
| a disposizione dell'imperatrice, come pure gli 
stessi cavalli e le stesse vetture. Essa visiterà 
anzitutto i luoghi ove il principe si trattenne, 
nel Natal, poi su carri tirati da buoi e preparati 
per l'occasione, essa percorrerà la medesima via 
dello sventurato figliuolo. Il di lei ricevimeato 
sarà affatto privato. L’aecompagnerà per desiderio 
espresso della regina, il generale sir Evelyn Wood, 
Î uno degli eroi dello Zululand. 


bandonarvi in queste circostanze sarebbe mancare 
al nostro dovere. Noi nor vi abbandoneremo! 

Non vera un'ora da perdere. Ma, anzitutto, sì 
trattava di sapere precisamente chi fossè quel 
Lao-Shen, ed în qual luogo abitasse: Ora, ta sua 
otorietà era-tale che la cosa ion fu difficile. 

Infatti quell’antico compagne di Wang nemo: 
vimento_insurrezionale dei Mang-Tehîo, si eg ri- 
tirato al nord della China, di là della Gran Mn- 
| raglia, verso la parte vicina al golfo di Leao-Tong, 
| che non è se non un annesso del golfo di Pe-Tohe- 
| Li. Se il governo imperiale non aveva ancora trat- 

tate con lui, come aveva fatto con altri capi di 

ribelli che non aveva potuto assoggettare, lo la 
| sciava almeno operare tranquillamente gopra quei 
territorî situati ‘oltre le frontiere chiesi; dove 
Lao-Shen, rassegnato ad una parte. più .odesta, 
faceva il mestiere di assassino sulle strade maestre! 
| Ah! Wang aveva pur scelto bene l’uomo che gli 

bisognava! Colui non avrebbe serupoli, è una pu- 
| gnalata più o meno non doveva certamente in- 
quietare la sia coscienza! 

Kin-Fo ed î suoi due agenti otteniero dunque 
delle complete informazioni sul Tai-ping, ed:sp- 
presero che egli era stato segnalato ultimamente 
nelle vicinanze di Fu-Nîmg, piccolo porto sul golfo 
di.Leao-Tong. Fu dunque là che risolvettero di re- 
carsì senza tardare oltre. 


' 
i 


1 Continza) Grotio Vennò. 


lì Times dice che il danaro dato dall'impera- 
trice al elero cattolico di Natal, quale memoria 
per gli ultizai onori resi al defunto figlio, sarà, 
dallo stessò' c]pro, devoluto all'erezione d'una 
torre nelIuogo ove il principe cadde trafitto. La 
torre sarà în prossimità della chiesa che verrà 
eretta colà, e si chiamerà Torre Napoleone. 

XXX 

Una grande dimostrazione nazionale di donne 
— alla quale non potranno parlare che loro sole — 
avrà luogo a Manchester nel venturo febbraio, 
allo scopo di mettersi d'accordo per stendere un 
memoriale da presentarsi al governo, acciocché, 
avanti Te prossime elezioni generali, sia ad esse 
accordato & diritto di eleggere i propri rappre 
sentanti, e perchè le loro ‘opinioni, delle donne, 
possano essere espresse deliberatamente in ri- 
gaardo alle tasse è ad altre cose che le possono 
toccate da vicino. 

La presidentessa sarà la siguora Mae Loren, 
aiòglie d'aio dei deputati per Edimburgo e so- 
#ella all'esimio John Bright. 


IK 

Poni combustibile sopra combustibile sotto una 
caldaia, ed essa ti può dare da un momento al- 
V'altro un bello. scoppio. 

Questo è «il caso. dell'Irlanda, la caldaia mi- 
naccia di scoppiare; ci si vedeno già delle scre- 
polature. a 

‘Sino da mereoledì passato, la contea di Conne- 
amala è in uno stato di eccitazione febbrile. I con- 
tedini s'oppongono ailo sfratto dei loro compagni, 
impossibilitati a pagare per la miseria che li-tor- 
menta. 

Nenerdì si venne alle vie di fatto. Una colonna 
volante ili sessanta. policemen, che scortava gli 
nacierì recatisi nel distretto di Carraroe per in- 
timorire ed eseguire alcuni sfratti, fu obbligata 
dicariéare due volte i riottosi, che avevano preso 
a sassite l'ufficiale che si era gettato su di essi 
a spwila nuda, Vi farono parecchi feriti, uemini e 
donne, una di queste gravemente. La forza ar- 
mata fece fuoco due volte sulia folla, che si di- 
sperse intimorita. 

Questa volta terminò così, ma un'altra volta 
come potrebbe finire? La miseria che fanesta l'Ir- 
landa è spaventevole: i danari che si raccolgono 
per pubbliche sottoscrizioni non bastano che a 
cominciare. Si sovvengono quelli che stanno li lì 
per crepar di fame, ma questi aumentano di ora 
in ora. 

li fsmoso Parnell sta facendo la propaganda 
in America; quale ne sarà il risultato? Ci vo- 
gliono quattrini e giudizio di molto; chiacchiere 
e dimostrazioni pochine. 


Shaky. 


Accogliamo di buon grado la seguente dr- 
chiavazione che gli Istriani egGoriziani ci 
lianno diretto. La loro decisione è giudiz 
sissima; e oggi, 9 gennaib, ne và tenuto conto 
come di un Sacrifizio. 


Gl'italiani dell'Alpe Giulia tesidenti in Roma, 

Considerato anzitutto jl loro diritto di pren- 
dere parie all’omaggio che pure quest'anno gli 
altri fratelli. della penisola tributano alia memoria 
di Vittorio Emanuele, re. galantuomo,' per ogni 
lembo della patria ; 

Considerato che questo diritio non potrebbe es- 
sere manifestato senza. un pegno ed ‘un ricordo 
sulla.tomba dell'illustre estinto; 

Considerata la gravità delle circostanze attuali 
per le invereconde ed ingiuste accuse mosse ni 
patriotti dell'Alpe Giulia, residenti ‘in RomA, di 
turbare l'ordine pubblico e di 0: 
cazioni contro una potenza vicina 


anco un mesto simbolo sulla tomla del ‘Re libe- ! 
| tema: L'incremento del delitlo anche fuori 


ratore potrebbe essere incentivo a deplorevole ri- 
petersi di: recriminazieni contro gl'Italiani del- 
l’Alpe Giulia; 

Dichiaratosi da tutti i presenti non voler venire 
mal meno a quel fermo patriottismo, per cui lo 
loro città natali, sebbene in balia dello straniero, 
noh furono seconde al alcun’altra d'Italia; anche 
nelle dimostrazioni di disperato dolore per la morte 
di Vittorio Emanuele; 

Riconosciuta. l'impossibilità di palesare kbera- 
mente in quest'anno il loro affetto alla memoria 
deliloro Re,:che,.da vivo comprese nel sto pen- 
siero ‘anche il' confine orientale d'Italia; — mossi 
dal più profondo dolore — esuli nella libera Rom: 
— confermata la precedente protesta del 30 
cembre prossimo passato. 

» Decidono : 

Di astenersi, per forza maggiore, dal parteci- 
pare alle pubbliche onoranze del:9 e-15 corrente 
a. Vittorio Emanuele, inviando allo spirito ‘di quel 
leale: primo ‘sovrano. d’Italia il Joro ‘saluto di 
amore, di fede e di incrollabile speranza. 

Roma, 8'‘genniiio 1880. 
I Triestini-striani-Goriziani 
residenti ni Roma. 


Di qua e di là dai monti 


Ritorno dal Pantheon: e pagato il mio po- 
vero tributo a colui che ci diede una patria, 
eccomi alla solita battaglia quotidiana. Tra: 
volti nella mischia, non ci è concesso di ar 
restarci a raccogliere i nostri caduti: uno 


sguardo, un,addio e avanti! le trombe suo- 

mano la carica e l'inimico ci fulmina. Avanti! ' 
Dichiaro innanzi tutto che Ja cronaca o- 

dierna prova chela tregua di Dio e del dolore 


jonale è stata religiosamente osservata. 
Dopo tanti Alcibiadi che abbiamo avuti in 
pochi giorni, oggi nessuno ha tagliata la codà 
al suo cane per far parlare di 

Ma il pubblico sa che ci sono in aria delle 
cose gravi: il pubblico prevede imminente 
una grande lotta e non perde d'occhio il Se- 
nato in cui la si dovrà combattere ; e alma- 
naeca pronostici e fabbrica ipotesi d'ogni 
risma. 

A palazzo \fadama sulla questione del ma- 
cinato tre partiti si vengono accentuando: il 
primo, sotto l'onorevole Maiorana, combatte 
perchè il pregetto si accetti come atto di fi. 
ducia pel ministero e di adesione alla poli- 
tica della sini 
gioni che ci volevano per destare le più in- 
vincibili repugnanze! 

‘Una seconda frazione rigetta assolutamente 
il progetto, mentre la te:za lo ammetterebbe 
colle volute riserve, perchè il disavanzo non 
ridiventi voragine. 

Ci ha poi chi afferma che il governo sia 
già sicuro della vittoria come se l'avesse in 
pugno. Badiamo se invece la non ci avesse 
delle mosche! 


.” 


Un'eco di Napoli, destinata a suonar cupa- 
mente nel gabinetto in chi l'onorevole Ma- 
gliani s'abbandona alle fantastiche visioni 
dell'oppio fumato nella gran pipa della si- 
nistra. 

Parla l'onorevole Sella in grembo all’Asso- 
ciazione costituzionale, e dichiara apertamente 
che l’attuale politica finanziaria renderà ne- 
cessario un altro Sella ben più feroce di 
quello del macinate. 

Parla l'onorevole Minghetti, e prova come 
quattro e quattro otto — e non quaranta= 
quattro, giusta i dettami della Cerboneria — 
l'impotenza del governo di sinistra in tutte 
le questioni interne ed estere. 

Parla l'onorevole Visconti-Venosta, e ci 
mostra l'isolamento grazie al quale noi, nel 
bel mezzo dell’Europa, sianîo come in un de- 
serto. 

Buono il deserto per chi aspira alla per- 
fezione ascetica ! ma noi, poveri esserti de- 
boli e peccatori, che -figura ci ffaremmo se 
îl diavolo rinnovasse a nostri danni le affa- 
scinanti tentazioni di sant'Antonio? 


s. 


Ma, via, quest’isolamento non è poi tale 
da non poterci rimediare con un po’ di buona 
volontà. Il signor di Wimpffen è a Roma. 

A Parigi manderemo un nomo che sappia 
farci valere... tutto sta a trovarlo. 

C'è poi la Romania che ei fa la corte e ci 
marda, aggradito secondo le consnetudini di- 
plomatiche, il signor Cretzulesco a rappre- 
senarla presso il Quirinale. 

Il signor Cretzulesco tenne il portafoglio 
dell'istruzione pubblica. E sia il benvenuto; 
gdielo dico ora per quando verrà. 

L'alma Roma lo riceterà come un pronipote 
natole în paesi lontani. 


ce 


La cronaca spicciola non ha nulla che me- 
riti nota speciale. Farò per altro avvertite 
il grande interesse giornalistico per le re- 
centi aperture dell’anno giuridico. Gli è che 
appunto in questi giorni i gruppi vengono al 
pettine e le statistiche penali ci dicono il 
fatto nostro, e in un modo che non è preci- 
samente il più lusinghiero. 

‘Trovo oggi nell'Opinfone un articolo inti- 
tolato : Il numero dei reati; leggetelo chè ne 
vale il pregio. Teri sera il Diriffo affrontò 
amcli’ esso questo argomento, ma sotto nn 
altro aspetto » il giornale. officioso svolge il 


d'Italia. 

Aache vuol proprio dire male diviso mezzo 
gaudio: proverbio egoista, ma che non le- 
nisce punto il-bruciore di certe ferite. 


DI 
Seppinors 


PUNTO... E BASTA 


Ul nuovo giornale LA : 1A ci ha dedicato un 
altro articolo politico e paleografico. 

Per-la paleografia rispondo più goito: per la 
politica è chiaro che col signor Mario si può di- 
scutere perchè fa la polemica da persona per bene 
com'è, ma si discute per accademia. Nè a noi 
riuscirà convincere lui, nè a lui noi. Tutt'al più 
io gli servirò facendogli la réctame : il soffittino 
è una cosa che giova ai propagandisti, € il signor 
Alterto Mario lo ama, da un pezzo, e da un pezzo 
quando a quando riesce a. farselo fare anche da 
mo. Metta anche questo nel mazzo e se ne giori, 

Dunque della politica non ne parliamo: facciamo 
solamente due osservazioni maliziose. 

La prima è che, all'aire che ha-preso, LA : LEGA 
corre rischio di non riuscire un giornale molto 
adattato alle masse demoeratiche : la folla expisce 
poco la strategia; e non capisce panto la paleo. 
grafia. Per fare proseliti, il Vangelo ha parlato 
in agua comune illustrata da parabole volgati 

La seconda osservazione maliziosa è che LA : 
LEGA ha scelto male il momento per dir male 
della politica di Vittorio Kmanuele! Diaimine! Il 
9 di gehnsio ! E ai lumi di sapienza politica che 
ci offre in casa e fuori la democrazia al governo? 

“itellesiogia ‘almieno 11 Gilemti. tiri Non: ierfa 


va. Ha proprio scelte le ta- | 


Parliamie dunque della paleografia. > 
Il signo# Alberto Marlo ‘è adito a ripescare 
nei véechi codici gli èsempi della derittura poce 
@emoctatica ‘della ‘t65thta del suo @iornale, per 
difendersi dall'accusa d'àvere scambliîito l'epoca 
‘del carattere, 0, se vuole, il carattere dell’epoca 
della Lega lombarda. — 
Quanto égli ha citato dal canto xvi del Par 
radiso relativamente alla forma dell'emme o nulla 
prova o prova il contrario. 
< Quellè « sante ereature > che 
Volitàndo cantavano, è faciénsi 
Or 0, ér I, or L în sue îgure » 
vale a dire che davano una rappresentazione di 
quadri plastici luminosi, rimasero ordinate comé 
una lettera M. Mà innanzi che la ‘emme rappre 


i sentasse l'aquila, altre luci scèsero dove 


| 
| 
I 


| Aunainistrazione: Roma, Piazza | 


degli eruditi — ed 
— ticcetta la combetetiza, lo stàbiliscé al pritibipiò 
del'secolo xv. 


« Era il colmo dell’M e li quetarsi ». 


NB. Siécome questo passo non sèrviva la tesi 
del signor Mario, così l'ha saltato fer là buoità 
ragione che la emma dell'alfabeto italico' né ta 
colme nell'alto, bensì un'angolo acuto rientrante. 

(Parentesi: poi, secondo la visione dell’Allighieri, 
< più di millè luti > salirono silla tracciti della 
emme è quando ciascuna sì quieto «18 lodb » 
comparve li testà èd il cOllò di ui'adufla. 

Il testo di Dante hon atténna a giglio; éone as 
serisce il Signòf Mario, soltanto il comimèhtsi del 
Btiti che dité « efàno fimASti ih si Femme & 
modo di gigli di corone ». ‘ 

Chiunqné è qualche ‘poco versato in fatto di 
codîci, conosce le strane forîie che i moddti die- 
dero alle maiuséole déi lorò*éorali finto “dal # 
colo x. Le più fatitastiche figùrà bestiali ed ‘u- 
mahe vi s'intrecciano ed'aggrippano.L'Allighiéri 


probabilmente iu quell’istanti theva innanzi‘ alla 
mente una di quelle. (Claudite). 


La vera emme dell'alfabeto della testata del 


giornale LA: LEGA doveva il sigior “Màrîo dn- 
darla a cercare nel canto xxm del Pufifatorià in 
questi versi: 


« Paréan l'oechiaio anella senza gèmmé. 
Chi nel viso degli ‘0mini leggéomò ; 
Ben avria quivi conosciuto Pemme! ». 


Il Buti li accompagna colla chiosa: in mfatto 


in questa forma TIT 


Corfrontate quella lettera col segnacolo in ves- 


sillo del giornale LA: LEGA © Noi sappiatemi 
dire se fa neanche una grinza. 


Il signor Mario mi consiglia  d’interrogare -in 


proposito ii venerando duca di Sermoneta. Ayeyo 
appunto alluso alla casa Caetani quando gli parlai 
di codici miniati nei quali avevan pescato gli ar- 
cheologi del LA : LEGA. 


Quel signore che, tra le tante sue belle doti, a- 


veva altresì l'abilità di elegantemente disegnare, 
era solito offrire ai figliuoli dei suoi amici iniziali 
da sè stesso delinéate èd ‘allimninate Le Ficdviva 
dal codicè Initesco di casa, bel éodice menibra- 
nacéo, come "lò deserive Colomb»'de \Batmés, "di 
bellissima lettera in carattàre tondo con ‘iniziàli 
avcolori, titolo in inchiostro rosso ad: ogni Canto. 
e con iniziali fregiate a oro e colori a ciascuna 
Cantica. 


Ma a quale secolo si attribuisce questo codice? 
Lo stesso Colomb de Batines, di cui il mondo 
il venèrindo duca per primò 


Or bene: la Lega lombarda essendo della metà 


del secolo xi, chi ha sbagliato di dùe'seebli, Moi 
ed il signor Alberto Mario? 


Si rassegni di buona grazia. Egli ha scambiato 


la grafia della servitù italiana con la grafia della 
lotta e della vittoria. 


Si scriveva tuttavia coll'antica è severa forma 


quando Bellicion Berti! andava ‘cinto ‘di’cuoio @ 
d'osso e 
il viso dij 
da Cacciaguida, avolo dell’Allighieri, furono. chia- 
mate fortunate perchè 


sua donna veniva dalio specchio senza 
into. Quando insomma; le'dotne italtine 


Il secondo numero (1830 Anno H) del Fanfulla 


della Domenica sarà messo in’ vehdità Domenica: 11 
gennaio in tutta l'Italia. 


Coattede: 
Guerrazzi € oigelbio (con 
frammenti inediti dA Guevel 
Filippo Mariotti — Una «Fedra» 
italiana, R. Bonghi — La Nave 
(versi) D.Gnoli — Le Biblioteche 
di Roma, Paryus — Leti 
drammatica ( Luisa di 
0088), P. M. — Peg 


Abbonamento per l'Italia: Anno L.5— Fanfulla 


quotidiani e settimanale pel 1830 con premi strao- 
dinarî: Avio L.28- Sett: L:1450 - Treat. 117,50,0 


atei, 190 


pra di fici 


Valparaiso, 15 novembre 1870. 
L'Auasear, della cui cattura vi-ho narrato nel- 
l'ultima mìa, fi condotto in Valparaiso ovefuri- 
cevuto a rintoechi di campase ed a suon di me 
sica. Da tatti i punti della repubblica accòrseté 
migliaia e migliaia di curiosi, e per due o tre 
giorni Valparaiso è stata completamente invasa 


Huascar un microscopico monitore dipinto dalla 
univérsale inimaginazione come uno dei più po- 
tenti e grossi navigli di guerra. Il giorno dopo 


potra ritornare a solcare le onde dél Pacifico con 
Baridierà chilena 

1 prigionieri* dell'Huascar furono condotti in 
Suntisigo e'mellà eittà di-Sàn Bernardo; mA pare 
che presto saranno scambiati coi prigionieri della 
corvetta chilena Esmeralda, che fu colata a fondo 
in Iquique e che si trovane internati nel Perù. 


>< 

Dopo la catturà dell'Awascar, In flotta chilena 
si Huni nel porto di Antofagasta ove incomineid 
nd iffibarcare l’esercito spedizionario che doveva 
dirigersi sulla costa peruviana per attaccare la 
provincia di Tarapacà di cui Iquique è la città e 
porto più importante. Partirono da Antofagasta 
fra vapori è navi è véla conducendo 
una forza di 14 a î6 mila uomini é roltà arti 
glieria formata nellà maggior parte i camnoni 
Kiupp è mitrigliatrici bavaresi cho sparàno fre- 
Gent proiettili per ogni tito. 

La squsidfa, navigarido liberamente e senza ti- 
more; sbareò nel'pieceto seno di Tunin al sud di Pi- 
sugua una parte. delle truppe senza incontrar re- 
sistenza, quindi, proseguendo col rimanente, giunse 
alle 5 del mattiîò dal giorio 2 dérrente mese di 
fronte al porto di ‘Pisàgua, composta ‘div 18: ba- 
Stimienti' frà ‘trasperti, tanioniere; corvette ed una 
corazzata, il Lord'Cockrdhe. 

+AMI8 Bla Cochrane, ln’ 0'Higgins, la Covadonga 
e li Magàllaneè si vanzarono a tire di esnnone 
èd apprestarono 1 mèzzi di 3barco. Alle 6 55 sta- 
vàho questi’ bastimarti collocati ‘vicino. ni forti 
ed alla città, alle 75 ruppero un terribile fuoco 
sopra il nemice. Pi 

In terra avevano i confederati Perù-Roliviani 
due soli cannoni Parrot da 100, uno nel forte nord 
e l'altro nel forte sud; non poterono quindi com- 
petere con le innumerevoli e ‘grosse artiglierie 
della flotta chilena e dopo pochi spari furono 
smontati. Le ferze boliviane in Pisagùa non am- 
montavano che a 1200 nomini dei battaglioni 
« Victoria » e « Indipendencia»; l'artiglieria era 
peruviana. Capi di questa forza erano il capitano 
di vascello Tosè Becerra, peruviano, morto perlo 
scoppio di una granata che necise purè il mag- 
giore Abel Latorre-Bueno. Comandava la truppa 
boliviazia. il colonnello Juan Graniér, oriundo fran- 
cose. 

Il bombardamento terminò alle 8, cessando il 
fuoco dei forti. 

1 trasporti con truppe si mantenevano fuori di 
tiro di cannone. 

Alle 9 5.i Chileni ruppere nuovamente il fuoco 
contro le trineere e i parapetti, mentre si effet- 
tuava lo sbarco'sulla costa. Alle 9.45 le lance 
chilene in numero di 17 caricate di truppe ab- 
bordarono la spiaggia al nord della città, e primi 
2 sbarcare furone.il: battaglione « Atacama » e la 
brigata degli zappatori. 

Il battaglione <Atacama » incominciò a salire il 
versante arenoso, battendosi eroicamente, mentre 
gli zappatori prendevano di fianco .il nemico. 
L'arto:potente fece» sì che i Boliviani si ritiras- 
sero.a 50-metri più indietro sopra la linea della 
ferrovia. Seguiva..il: cembattimente .a. corpo a 
corpo quando sbarcò il reggimento « Buin r d'in- 
fanterinved-il rimanente dell'esercito ..chilono/ed 
i confederati furono obbligati di ritirarsi, lasciando 
sul eamjo ‘di ‘battaglia:150: mortà -è- 50 feriti. I 
Chilenî ebbero da 4 & 500 fra morti e feriti. 

Das 

‘Alle 3 della sera era cossata ogni resistenza. 
Le'tiuppe chilette ‘sbarcate ‘in Tomin mon aiscen- 
dono che a 2,000 uomini sotto gli ordini ‘tsî'ige- 
nerali Escola e Baquedano: 'T Chileni nell'attacco 
e presa di Pisagua fecero 70 prigionieri fra cui 
un. tenente colopnello che comandava uno dei due 
forti. Sulte alture, di Pisegua portarono 30 can- 
noni Krupp, mentre i nemici:non.ne avevano nep- 
pure uno. 

‘11‘6'd21 corrente, altri 5,000 uomini chileni 
tittnio da Artotazasta per ‘andare-di Pavel 


mini sono formati dai battaglioni Chillam Val- 
divia, Lautaro, 6 carabinieri di Yuagay.Un'al 


gg r - d 

SI dico ‘che 1 colonnelli lo ‘Garnier «il generale 

Buendia, dopò la tititatà di Pisuigua, siansi riti- 

rati in Iquigne colle lore truppe Der aiutare e 

licicico fine.le.opare di difesa di questa piazza. 
Pare che il piano chileno sia di secupare la 

Nati hà molte trio per rendere nil spalle 


n 


te, giunse 
b mese di 


e il fuoco 
b si effet 


a salire il 
|te, mentre 
nemico. 
si ritiras- 
Inea della 
corpo a 
in» d'in- 
hileno ed 


ell'attacco 
i fra cui 
po dei due 


| Un'altra 
aggio da 
borganiz- 
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Iquique, mentre le truppe sbarcate in Tunin lo 
attaccherebbero per il nord costeggiando il-mare, i 
e l'attacco dovrà essere simultaneo e combinato 
anche con le truppe che dovranno attaccare per | 
il lato sud, provenienti’ dl flame ‘Loa evche far 
tirono per terra da Antofagasta e da Calama. In 
queste ultime truppe figura il reggimento « Ca- 
zadores del Desierto > che vestono come gli an- | 
tichi zuavi pontifici; questo corpo è composto di 
una accozzaglia di vario nazionalità. Gli Italiani 
vi sono pure diseretamente*rappresentati ! 

Il 10 del eorrentà è giunta la, Garibaldi dopo 
di aver perduto varî giorni in Lota per pescare... 
un’ìncora che aveva perduta. Si è ancorata fra 
due monitori francesi: Le Msard'e Le Chassetir 
che sono arrivati da pochi giorni e che sono per- 
fettamente uguali. La Garibaldi non ci fa vera 
mente una bella figura! Quando i nostri cari mi- 
nistri si occuperanno. un poco più del decoro na 
zionale? 

Italo. 

PS. In questo momento giunge il corriere ar- 
gentino. Sapete cosa dicono los Gauchos ?.... « La 
repubblica Argentina non può rimanere indifte- 
rente nell'attuale contesa fra le tre repubbliche 
del Pacifico. Il Chilî, vinéendo, titornert collè sue 
pretensioni sulla Patagonia e ventilerà nuova- 
mente la quistione dei limiti. Noi dobbiamo pre- 
munirci contro un eventuale attacco, e perciò il 
governo deve prendere le misure le più energiche 
per poter far fronte all'ingordigia ed allo spirito 
di conquista che regna nel Chilì ». Dopo questo 
preambolo la squadra argentina riceve ordine di 
fare continui esercizi di bersaglio e di tattica. e 
partono immediatamente per l'Europa varî ufficiali 
della marina e dell'esercito per dare una occhiata 
ai cantieri inglesi ed alle fabbriche di Krupp, 
portando in tasca dei piani e dei progetti di 
nuove macchine di guerra. 

Eccoci con una nuova prospettiva poco aggra- 
devole. Finire la guerra con Perù e Bolivia e in- 
cominciarne altra più terribile e sanguinosa nella 
pampa argentina contro un esercito di Gauchos, 
ossia di leoni arrabbiati! 15 


ROMA 


9 gennaio. 
»° Il Consiglio comunale si raduna questa sera in 
seduta sbgedta 
Trattandosi dell’anniversario della morte di Vit: 
torio Emunue!@, Îl siuduco avrebbe potuto convocurlo 
anche dumsui: ma forse avrà bisogho d’alleggerirsi 
d'un d.scorso d'occasione. 


xx Ieri una Commissione, composta. del prefetto, 
dei depatuti provinciali Ramelli © Berardi e dei de- 
putati Pericoli, Baccelli; Indelli e Gori-Mazzoloni, si 
è recata dal ministro dell'interno per sellecitare. a pro 
della nostra provincia une: considerazione particolare 
nella ripartizione dei dwe milioni. di suasidi \rotuti 
dal Parlamento. * 

Il mininte cortesemente nccola e ‘assicurata 
che la Commissione parlamentare incaricata; ded: i- 
parto saprà distribuire equamente la somma. votata 


«Tra il prefetto ed il sindaéo sono incaninciate 
le pratiche perveffettuare il servizio ‘cumnlativo fra 
le guardie di citt» ‘quelle di pubblica sicurezza. 


.°x Il comitato centrale doll'Associazione italiana 
della Croce: rossa: ba) proceduto ella: seduta ‘del 21 
dicembre ‘alla nomina del) Gonsiglio' direttivo ché ri- 
mase:cemposto mel'‘Îmodo' segnente : 

Presidente commendatore Enrico Guicciardì, sena- 
tore del regno. 

Vice-presidente marchese Francesco Nobili Vitel- 
leschî, senatore dol. reguo 

Vice-presidente :principe Francesco Pallavicini, se- 
natore del regno. 

Vico-presidente: conte Gianluca della Somiglia, de- 
putato al Parlamento. ì 

Vice-presidente commendatore Gaetano Arena Ma- 
celli, colonnelle medico. 

Tesoriere, commendatore Augusto Castella: 

Consigliere tecnico professore Alersandro Ceccarelli. 

Consigliere tecnico. prafesscre Luigi Gatassi. 

Deputato della contabilità Famisne Fabiani. 

Deputato per i materiali di soccorso marchese Rug- 
gero'Maurigi, «deputato al Parlamento. 

Deputato per il personile sanitario professore Co- 
stanzo Mazzoni, ta 

Segretario della presidenza Giuseppe Serny. 

Fanno poi parte jdel‘Consiglio ‘direttivo! il segre- 
tario generale» le'‘vice-presidenti dell'Unione delle 
dame italiane della Croge.rossa, Dorina. Giulia Otto- 
boni.Boncompagui,. duchessa di Fiano, e signora Anna 
Calabresi. > n 

— ll comitato centrale poi ri volge vivissime istanze || 

signori -sindacivaffinobè vogliano far conoscere ai 
pettivi Consigli tomuiiali 1a circolare loro» diretta 
in data del 5 novàmbra 1877, colla-uale' sì chiedeva 
il loro concorso. a.rendere!. questa ‘istituzione ferte, 
grande è: potente come “presso tutte le .adtre-mazioni 


civili at 


Univmo di tutto cuore la mostra voce a quell del 
tomitato, e ci auguriamo che. le adstioni dei commi 
fiocchino presto.® numerose «al comitato. 
x", Dometiica 11 corrente, alle ore 2, il commen- 
datore Berti-terrà. lla nPalombella 1a” stra scorda 
lettara di sslotia contemporamen:-Fnritecà della ivo 
Nd. operi secbrido sto ‘di Carle-Al- 
orto, facendo na «same del '&arisighio issoritti | 
di Carlo Alberta da ‘suo-sesilio. pari pe 
23 I troll tratti N i effe 
sulla limes RomeButnicino SEZ Ai See 
domenica vengono temponanea: ite-n0ppressi 
misiciare dalle prozia demenion: non 
ul La notte scorsa verso »le' ore due" iritimeri- 
liane è caduto un .grosso-belide: nelle! vicinanze di ' 
Motiterotondo; per qualche.ascondo fa vista la pit- 
torssea collina tinta-di.un-rosso, 
meggiante, 


>3RMASTÒÀ i@ 

x° Da Nuova-York è annunciata una nuova de- 
pressione d'energia. sempre _cressente; che- arriverà 
sulle còsté della Gran Bretagna é della Norvegia fra 
il 9e VIl del corrente mese. Essa sarà accom- 
pagnata Îda»pioggie,»forti Venti © burrasche, incli- 
finndo da sud-ovest a nord-est. 


Teatri. 

Al Valle ieri sera i Borghesi di Pontarcy eb- 
bero un’interpretazione. accuratissima, . specialmente 
da parte della signora Pierina Giagnoni e dei signori 
Novelli e Giagnoni. 

— Assistéva alla rappresentaZione Sua Eccellenza 
il conte Menabrea nostro ambasciatore a Londra, il 
quale sembrava divertirai.un mondo @ mezzo. 


Questa sera tutti i ‘teatrî di Roma restano chiusi 
per la ricorrenza della morte di Vittorio Bmanuelo, 

Domani si spera che all’Apollo possa andare in 
ncona il Trovafore. (Al Valle avrà luogo la serata 
d'onore del bravo artiste Luigi Biagi con il Rabagas 
di Vittoriano Sardon. 


NostrE JrForRMAZIONI 


Alcuni giornali hanno annanziato che ieri 
s'è radunato l'ufficio centrale del Senato per 
discutere ed approvare la relazione dell’ono- 
revole Saracco. La notizia non ha fondamento ; 
i componenti dell'ufficio centrale sono attesi 
a Roma dentro oggi e si riuniranno sola- 
mente domani. 

Ripetiamo' che tutte le previsioni fatte sulle 
future deliberazioni del Senato sono fondate 
sopra semplici ipotesi e nulla autorizza a cre- 
dere che nel Senato prevalgano le idee at- 
tribuite a quel consesso da alcuni giornali. 


i8B0RSA. DI ROMA 


° 
9 gennaio. — La Borsa di Parigi si mantenne 
anche ieri ni prezzi del giorno precedente. In 
questi momenti d'incertezza anche noi seguiamo 
il movimento. del mercato francese; non abbiame 
per conseguenza a segnare variazioni nei prezzi. 
*Nella riunione di ieri sera si trattò la rendita 
per;fino mese a 90 15, 90 17 1}2,.delle azioni della 
Banca. Generale a 585 e delle fondiarie Santo Spi- 
rito a 472, 472 50. Però nessuno. di questi titoli 
diede luogo ad affari animati e degni di nota. 

Anche la Borsa ufficiale d'oggi non brillò per 
molta animazione. Le rendita per fine mese si 
mantenne ai prezzi di ieri sera, e quella per con- 
tanti un: poco più ferma e domandata di ieri con 
distacco di 0 20 a 0 25 in meno del prezzo per 
fine mese. 

Si fece qualche affare ieri, non tanto come al 
solito; in azioni della Banca Generale. Alla grida 
ufticiale si fece 582 per contanti. Dopo la grida e 
per fine mese si fece da 585 a 534, restando in 
chiusura a 584 25, 584 

Le obbligazioni Santo Spirito, domandate alla 
grida a:47250-ed-offerte’a 473, erano più deboli 
in fine di Borsa. 

Gli altri valori sono segnati a prezzi nominali, 
compreso il Gas che, offerto prima a 650, avrebbe 
in fin di Borsa avnto denaro, a questo prezzo. 

Poco variati cambi. 

Francia 111 58,111 27; Londra 2814, 28 09. 

T'pezzi da venti franchi 22 45, 2243. 


Apertira della Borsa di Parigi: 


Rendita fhancése 3 010 ammortizzabile 83 45 
sca 3010 81 65 
di 5 010 116 


Rendita italiana 5 010, 79 7 
Rendita turca 9 87. 


Toegrammi particolari di « Fanfallo > 


NAPOLI, 9. — Circa tremila persone hanno 
assistito alla riunione dell’Associazione costi- 
tuzionale ; fra esse i rappresentanti delle as- 
sociazioni di Afragela, Aquila, Bari, Corato, 
Caserta, Chieti,. Foggia, Lecce, Palmi, Poz- 
zu0li, Avellino, Salerno, Teramo, Mirabella, 
Lagonegro: Gli onorevoli Sella, Minghetti, 
Visconti-Venosta, Rudinì, Massari, Guiccioli, 
intervenuti all'adunanza, vi furono accolti 
con fragorosi applausi. 

L'onorevole ‘Bonghi, presidente dell’Asso- 
ciazione napoletana, aprì la seduta con poche 
ed applaudite parole:dando il benvenuto ‘al 
capo dell’opposizione-ed agli egregi. tomini 
politici che lo accompagnavano, spiegando al 
motiva della riunione, ed invitando .a* pren- 
dere.la parola, l'onorevole Sella. 

L'onorevole Sella ringraziò della cortese 

accoglienza avuta a Napoli «dai Napoletani e 
dai rappresentanti di tutte le provincie me- 
ridionali. Proclamò Ja, necessità della con- 
Cordia che non verrà mai meno fra il nord 
eil sud d'Italia. Parlò del governe del par- 
tito moderato che pure commise.degli errori, 
che però possono ritenersi minimi di fronte 
allagrandezza dell'impresa compiuta. Esaminò 
mei suoi particolari Ja questione finanziaria 
insistendo sulla necessità del pareggio e di- 
‘mostrando i danni gravissimi che.derivereb- 
bero, quando fosse compromesso per. vano. de- 
siderio di popolarità. 
‘«iMîîse a confronto i vantaggi derivati ad 
‘leune provincie dall’abolizione del secondo 
pslmento; ‘dimostrando che furono compensati 
dall'aggravio della tassa sugli zuccheri, sicchè 
Tionsvi fu parzialità in quella abolizione. 

Discorse.lupgamente della necessità di re- 
‘i bilanci.dei comuni, concludendo col 
“dire che il continuare nell'attuale sistema fi 


{ 


nanziario renderebbe necessario un altro 
Sella più crudele di quello.del macinato. 

Terminò con un evviva al Re e alla Regina 
in mezzo agli applausi entusiasti 

L'onorevole Minghetti prese quindi la pa- 
rola per dimostrare l'impotenza dell’attuale 
governo di sinistra in tutte le questioni tanto 
interne che esterne. Lamentò che i depu*ati 
si occupino troppo degli interessi dei loro 
colleghi, anzichè di quelli della nazione, ve- 
dendo in ciò il sintomo di una corruzione del 
sistema parlamentare. Disse che i liberali 
‘moderati vogliono provvedere agli interessi 
delle provincie meridionali e che essi formu- 
leranno un programma concreto quando sarà 
giunto il momento opportuno. Terminò con 
un evviva a Napoli ed alle provincie meri- 
dionali, ed anche il suo discorso fu accolto 
da applausi unanimi. 

L'onorevole Visconti-Venosta parlò dell'ab- 
bandono nel quale tre soli anni di governo 
della sinistra hanno posto l’Italia, mettendolo 
a confronto con l’importanza che si dava al- 
l'Italia nei consigli europei, specialmente dopo 
il 1870. 

L'onorevole Bonghi chiuse la seduta, che si 
protrasse per circa quattr'ore, con nobilissime 
parole. Le proposte d’inviare telegrammi alle 
Loro Maestà, all'Associazione costituzionale 
centrale ed all’onorevole Spaventa furono ac- 
clamate dall'assemblea. 

La riunione riuscì veramente solenne e 
lasciò in tutti gli astanti la più profonda im- 
pressione. 


PARIGI, 9. — Nel consiglio dei ministri 
tenutosi ieri si precisarono i termini delle 
dichiarazioni da farsi alle Camere, le quali 
insisteranno specialmente sul carattere pi 
fico da darsi alla politica del gabinetto: sulla 
necessità di riformare la legge sulla stampa 
e quella che regola il diritto di riunione; 
sull'opportunità di dare un vigoroso impulso 


CAIRO, 8. — Il kedive firmò un decreto il quale 
abolisce l'imposta del Makabalah. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Il Consiglio dei mini- 
stri discute la domanda di Layard che Ahmet 
Tewfik non soltanto sia inviato in un'isola abitata 
da una popolazione cristiana, ma che la sentenza 
che lo condannava sia pure completamente an- 
nullata. 

Le autorità musulmane religiose appoggiano la 
domanda di Layard © credesi che il governo nom 
esiterà ad accettarla. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZI IONI A_PAGAMENTO 


LA FONDIARIA «= guar pegine 


CORRIERE MERCANTI 


GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 


ANNO LVI 


Prezzi d’Abbonamento: 
Anno — Semestre | Trimestre 
GENOVA : Lire 3® Lire 16 Lire 
STATO . . . » 36 » 19 >) 10 
STATI dell'Unione Postale » 4% » 26 > 15 


ll Corriere Mercantile è il giornale commer- 
ciale di più grande formato che si pubblica in Italia. 
Oltre ad uva copiosa raccolta giornaliera di notizie e 
dispacci commerciali, è pure assai diffuso nella parte 

eppe acquistarsi fama di antorevole nelle 
vi pol:tiche ed economiche per la temperanza 
dei giudizi sempre rivolti al bene del paese. 

Premi gratuiti agli Associati 

L'abbonamento annuo dà diritto a due Volumi fra i 
migliori Romanzi testè nubblicati dalla Tipografia Edi- 


ai lavori pubblici. Il governo s'impegnorà a 
discutere subito le tariffe doganali ed a pre- 
sentare le leggi sulle ‘associazioni © suila ri- 
forma giudiziaria. 

Il guardasigilli Cazot lesse un progetto di 
legge per la riforma della magistratura, che 
produsse alcune divergenze di opinioni fra i 
componenti del gabinetto. 

Lefrangais, membro della Comune, scrive da 
Ginevra protestando che non accetterà la 
grazia. 

Alle esequie di Poujoulat assistevano tutte 
le notabilità legittimiste. La messa funebre 
fu detta dal vescovo di Sussex: uno dei cor- 
doni del feretro era tenuto dal padre Irlide, 
superiore dei îratelli delle scuole cristiane. 

La guarnigione di Saint-Etienne ha rice- 
vuto l'ordine di tenersi pronta a partire per 
sedare i disordini prodotti dallo sciopero dei 
minatori. 

OETTIGNE, 8. — Stamani i Turchi si av 
zarono contre i Montenegrini. Questi si r 
rarono obbedendo ad istruzioni ricevute. Du- 
rante la ritirata i Montenegrini furono at- 
faccati e s'impegnò un serio combattimento 
del quale iguorasi ancora il resultato. 


BERLINO, 8. — I residenti francesi fìrma- 
rono un indirizzo al conte di Saint-Vallier. 


BOLOGNA, 9. — Per iniziativa del Circolo 
universitario « Vittorio Emanuele », i soci 
di questo Circolo, insieme alle Associazioni 
costituzionale e progressista, si sono riuniti 
nel salone del palazzo comunale pei comme- 
morare solennemente il secondo anniversario 
della morte di: Vittorio Emanuele. Alla riu- 
nione affollatissima assistevano tutte le auto- 
rità. Il professore Panzacchi ha letto un bel- 
lissimo discorso. 

È stato spedito un telegramma al Re Um- 
berto, manifestandogli sentimenti di affetto 
e di devozione. 


Teecramm Srerani 


LONDRA, 8. — Leggesi nel Morning Post : 

« La Russia domandò alla Germania l'estradi- 
zione di 36 disertori. La Germania non ha ancora 
risposto ». 

Il Daily News pubblica un dispaccio da Berlino, 
il quale dice che le voci relative al concentra: 
mento delle truppe russe in Polonia sono esa 
gerate. 

Lo Standard ha da Jellalabad : 

<I Nollahs eccitano la. popolazione afgana ad 
una nuova insurrezione. Gl'laglesi stanno per 
prendere misure speciali ». 


ATENE, 7. — Il signor Esarco, ultimamente 
agente diplomatico a Roma, è stato nominato mi- 
nistro residente di Romania ad Atene, e lo si 
aspetta.quanto prima per presentare le sne ere- 
denziali. 


VIENNA, 8 — La Corrispondenza politica ha 
sotto riserva da Cettigne, in data d'oggi: 

(€ Gli Albanesi uscirono questa mattina da Gi 
sinje per attaccare i Montenegrini, i quali si ri- 
tirarono in seguito ad un ordine severo di evitare 
quaisiasi lotta. Ma i Montenegrini furono non- 
ostante attaccati nella loro ritirata. 

<Il combattimento incominciò alle ore è di 
questa mattina >. 


PORTO PRINCIPE, 27 dicembre. — Essendo corsa 
la voce .chesun rifagiato cubano fosse stato as 
sassinato da uno spagnuolo, la plebe ed i rifagiati 
cubani fecero una dimostrazione contro il conso- 
lato di Spugna. 

“Il governo haitano fece le sùe scuse è promise 
di scacciare i rifugiati. 

SAN DOMINGO, 29 dicembre. Regna un grande 
malcontento contro il governo, in seguito all’au- 
pe E di ne ead un deereto 
Îl quale. ordina che i diritti di importazione sieno 
‘pagati în eflettivo. + w 


brice Luiubarda scelti nella Raccolta dei buoni 
Romanzi. — L'abboramento semestrale ad un Vo- 
lume dei suddetti. — L'abbonamento trimestrale ad 
una copia dell’Aritmetica del Prof. Cav. Scotti 

Gi Associati avranno anche il diritto di completare 
le quattro Serie pubblicate della Raccolta suddetta che 
sono di 10 Vorumi iusieme, acquistandone gli altri al 
prezzo ridotto di Usa Lira al Volume invece di 
Lire 4. 50 

| Programmi si spediscono gratis a richiesta. 


Dirigersi in Genova con vaglia postale all’Editore 
Proprietario PIETRO PELLA fu L. Piazza S. Marta, 39. 


La Rassegna Nazionale 
Si pubblica in Firenze in fascicoli non minori di fogli 
dieci di stampa. ossia pagine 160, în ottaro grande, di ni- 
tida edizione, il primo di ciaseun mese. Sei fascicoli for- 
mano ua volume di mille facciate circa. 


Prezzi d’associazione : 


Per tutto il Regno d'T'alia(franco per posta) per un anno 
Peg tto i Remo Talia franeo per pose) per a i 
Dirigere lettere ed i vaglia all’Amministrazione 


RASSEGNA NAZIONALE 
Firenze — Via Faenza, 68 — Firenze. 


mese si esigono premi in.ibri pe gli sod 
Nel primo volume si. pubblicarono articoli di ‘A 

Conti, Antonio Stoppani, C. F. Gabba, Guido Falorsi, Be- 
nedetto Negri.A. V. Vecchi, G. Audisio, A. Tagliaferri ed 
altri. — La assegna Nazionale pubblicherà pure col. pros- 
simo articoli di re Cantù, Carlo Conestabile, del 
prof. Di Giovanni, del prof. Gariazzo e d'altri. (1666) 


NUOVO 
Distrisutore di Carte da Giuoco 


Nuovissima macchinetta per distribuire antomatica- 
mente le carte da giuoco. Ingegnosa e semplicissima, 
converte in piacevole la noiosa operazione del distri- 
buire le carte. Si presta a nuovi ginochi graziosissimai 
e forma în pari tempo un elegante astuccio da carte. 
Escinde oggi sbaglio sia volontario che invologtarie e 
sì rende quindi necessaria sopra ogni tavola da giuoco. 
Prezzo Lire fl 

Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco- 
Itaiiano C. Finzi e C., via Panzani; 28. — Roma; 
alla Soccursale dell'Emporio Franco-Italiano, Gorti € 
Bianchelti, via del Corso, N.154 e via Frattina, $4 4, 
angolo palazzo Bernini 


+ 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA | 


|* Collaa freddo per attaccare velro, porcellana, cri- 
stalli, marmi,terra colla, pietre dure, ecc. Si adopera 
colla massima facilità. acquista la durezza del marmo. 


Prezzo pel doppio flacone unito collo stesso Ce- ( 
\ mento Lire # 50. 


Deposit a Firenz», all'Emoorio Frapco-Italiano 
C- Finzi è C., via dei Pazaui, 28— Roma, alla 
Succursale dell'Emporio Frasco-Italiano Gorti e 
Bianchelli, via del Cors: N. {34 e via Frattina, 84 4, 

angolo palazzo Bemi \ 


ROLLINE 


eleganti di nuovi modelli 
per uso di Caffè, Birrerie, Liquoristi; ècî. 


Pi 4. Roliina a palla girante, da fissarsi al muro od 


Prezzo: diametro cent. 45, L. 42 
» » >» 18>15 
N. 2. Rollina a piuoli sportelli, che al fermarsi lasoia 
scoperto un numero. — Piede scannellato, cerchio in 


melalfo niketé 
Prezzo L 18. 
Imballaggio L. 4. — Porto a carico dei committenti. 
Deposito a_ Firenze all’Emporio Franco-Italiatiò C. 
Finzi e C., via dei Panzanì, 28; Roma slla Succursale 
geltrmpario, Franco: 161958, Corti e ppi va 
so, NL e via Frattina, 844, angolo pa- * 
ti ina, 


BANCA IPOTECARIA DI FRANCIA 


Società anonima con capitale di 100 milioni dI franchi RS, 
Sottoscrizione pubblica nel giorno di Sabato 20 Gernaio 1886 


1,200,000 OBBLIGAZIONI De 
BANCA IPOTECARIA DI FRANCIA 


Obbligazioni di 1,000 franchi (oro) emesse a 480 franchi ( 
Fruttanti 15 franchi d'interesse annuo — pagabile per trimestri il 10YFebbraio, 10 Maggio, 10 Agosto e 10 Novembre di ogni anno 
pid ino, 3 
Tuiti i titoli saranno rimbersabili a MILLE FRANCHI, conformemente al quatto "ammortamento sottoindicato mn Atnr È 
6 Estrazioni all'anno alle quali concorrono tutti i titoli 


ima Estrazione avrà luogo il 10 Marzo 1880, ed il primo rimborso il 10 Aprile sticcessivo 2 
SA IL PREZZO D'EMISSIONE È PAGABILE COME SEGUE : 


i alla sottoscrizione 10 Gennaio 1880 40 franchi il 10 luglio 1882 
si pa al rilascio dei titoli 40 — il 10 gennaio 1883 È tac 409) 
40 > il 10 luglio 1880 40 — il 40 luglio 1883 480 franchi 
40 > il 10 gennaio 1881 40 — il 10 gennaio 1884 | 
40 > îl 10 luglio 1881 40 — il 10 luglio 1884: 
40. >» il 10 gennaio 1882 60 — il IO gennaîo 1885 | 


Con*facoltà di anticipazione parziale o totale dopo la ripartizione. 
SI SOTTOSCRIVE, _ seg 
A PARIGI, presso la Banca Ipotecaria di Francia, rue de la Pajx, 4 
_ — la Società Generale di Credito Industriale e Commerciale e alle sue Casse succursali 

— la Società di Depositi e Conti Correnti 
—_ il Credito Lionese e suoi uffici di Città 
— la Società generale e suoi uffici di Città 
la Società Finanziaria di Parigi 
— la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi 
— la Banca di Sconto di Parigi. 


QUADRO D'AMMORTAMENTO 


IRREIEINIGI 
| 


IN. di obbligazioni] [N. di obbligazioni] N. diobbligazioni| [N. di obbligazioni li obbligazioni! rioni] [N-di cbblîgazioni| IN. di obbligazioni 
Axxate | ammortizzate AxNATE | ammortizzate ANNATE | ammortizzate ANNATE | ammortizzate ANNATE | ammortizzate sa si ANNATE | ammortizzate Anxare | ammortizzate 

lin ciascun anno] |in ciascun anno| lin ciascun anno| in ciascun anno! lin ciascun ui fi si ‘anne fin ciascun *im ciascun anno 

T 1 200 Il I 30 a TIM za i 288 | 3I 296 | 6]. 64 DI 920 

2 1200 || 12 1 368 DI so | | 200 | £ 2496 | 52 3038 | 62 12 768 119 400 

3 200. | 13 1404 2 | 176 | 3 2 088 43 2.54 | 5 3096. | 63 19 344 143 880 

4 È È | È 2: 2592 | 3 168 tI 168 240 

5 | o 3238 | 6 192 720 

5 | 3 288 6 

s 3.30. | 67 | 

$ 320 | 6 

9 3492 |l 68 | 

10 I 4 g 3564 | 70 


Le sottoscrizioni Ialia si ricevono presso h siocietà generale di Credito Mobiliare italiano i Romi, Firenze, 
Genova: Torino è prss lì Banca di Credito italiano n Milano til 10 at alle 4 pon. del giorno di SABATO 40 GERNAIO 
_—___—rrrr_ LL. 1 1—rrrrrrrrrrrr=—=*- oe 


; Agenzie generali : | 
— Ades vnzia, Remotti me, Edorrde - Ancora, Pacstti cav. Nicola. | 
- Aquita, Vicentini. tono. = 
CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. To ig LORI Alba Anipalo. — Aizze, avagni crv. avvoratò 
BALDDINO Comm. Pomenico, Vice-Presidente. ne eo - Re E per cea i Diana 
Enrico. = Bugia, Regis Carlo è Figli = Bite e a 


06NA, comm Auguste Bor- 


Consiglieri doni. = Borco S. SePeLcro, d n 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A_PREMIO FISSO i ,, comm..&. B. Gellacchioni, senatore. = Brescia, 
ALFIERI Di SOSTEGNO marchese; FARINOLA GENTILE march. Piolo È Fasi? Andrea — Biupal, Geumsan:e. Mansazini e) 
sett e | to, ta et 81 -- CONTRO L'INCENDIO |Ett Gti Fosciana fin 
È È ivo. = FAENZA, . 6 3 
aa Rote” i ila Ni là Lemolto le contro la impreduttività temporanea) i Ria) leto general Credito Mor, Cinta ca Pe 
DOT e cat avv, Carlo Ireello|GANZONI mare Giuseppe, senatore — delle cose danneggiate da incendio Francesconi Callisto = Muctnara, Magna Bulgsalli eno = Mise: | 
CASALINI Comm, Alessandro — |LACRANBE corte Federico de por da Si Lori Te laid Ciedito Itatisio, = Mopti, Co- | 
(ST conte Antonio AI cav. Felice " ine n bi fi ten! na ino. = " reti 
CILENTO cav. Antonio — RAGGI march. Giovanni Battista Autorizzata con R_ Decreto # aprile 1879 ing. Erminio. - OnaETELLO, cav Biozzo Sozzi. = Pasova, Ross ! 
C@LLARINI cav. avv. Pietro —|SCHERER Edmondo, senat. francese] iero ata. Cavalli Giacomo e Fratello, 
CORSINI Don Andrea Marchese di| SOUBEYRAN barone Giorgio Be, z inbrmano, Matlei conte G., senatore (Ditta Albani). il 
Gievagallo deputato alla Camera francese. = . inc Francesco. — Pisa, Tercigliani rag, Tito. = 
Capitale di Lire |- Porpzsose, Trevisan ing A. - Pomo Fi 
Censori sociale in oro | Posto Maurizio, Corradi prof M. - Porenza, 
' ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. sa Chiocchini P. m RecGio (&milia) Ferrini ai 


BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 


Meridionali. SEDE SOCIA = Sins, Bonelli Augusto. - SeRZIA,: Goffredo: Teramo, O 
OSIO Cav, Guglielmo, Direttore della Banca Veneta li Depositi eC. C.l, FIRENZE - Via Ca x di P av_ Pi ‘Tono, Socistà di Credito Mobibare Jalla» ptazroni 
Birettore generale signor Emilio @uitarà. e Wa Cavour, = RIRENZE [pie e Fratelli T: pan ee Tengo di De 
n o arelietti. = Vaziona, Ipsevi 
x sl eee bin à sal = Vice Costantini int AMgBio io: 7 Vanna. Iprevich Giuseppe 


ques 


| FERNET-B 


MALATTIE 
STOMACO 


+. di Pepsina BOUDAULT 


THYMOL-DORE 
SSSE 


di terraglia 
1 [Rersone, compusto dei seguonti petzi 
168: 1 i 
bio, 4 pelata" (rutere | it 
K |piat 


i: aa BONDI i z 
PILLOLE.. di Pepsina BOUDAUI ti orali da porta. Here a tutti 1 "di quatto 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT H T fa otondi da ‘mecemandate S 
feta “ SFr (rito Gare — ateo 
0: IL VERO E GENDI Gf. 4 |focduti, 12 tondi da frutta! Dazae| Reprosoai 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E TUINO. PROCESSO Mio nt si pre ari Sr 
Da Mo Ai 


Deposito in Roma premo Marignani, Garneri. 
Ottoni. Società Farmacentira a Backer e C. 


STRENNA Sig nere n 
Gnorine l'fiaecsunione me 


(UNA CARA fsi 


scitirice 1. Guidi ilo una 
GIOVANE SPOSA. Rivolgersi all'Uficio del Giornale delle Donne, via Pa, n 1° 


i sistema 
rompe di ogni — Stadere a bilico — Ponti a bili o pa 


Sarri. è vagoni— Bilancio di ogni dimensione —- Stadera — ('aldeje 

a Tapore — di ogni — Alambicchi per dis illerie [i P0 3°, in Torino e dai priscipali lai. Prezzo L. 

I serdenta: IR le fabbricazione dell'Abque di Selle [PRA 50, LÌ 
sce. — Motori a va] idraulici — Trasmissioni, ece. scc. segnò È si a 
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GIORNO PER GIORNO! 


< La politica finanziaria attuale renderà ne- | 
cesssario un altro Sella, più feroce del Sella! 
de;ì macinato! » 

Questo ha detto l'onorevole Sella a Napoli, 
ve il ministero gli fa rispondere che il di-| 
«scorso del capo dell’oppesiziene non ha detto 
trulla di nuevo a nessuno. 

Ed è così! Il ministero sapeva ‘già ‘prinîa | 
vd'ora che la sua politica. finanziaria rende-! 
2rebbe necessarie nuove gravezze fiscali, più | 
pesanti delle vecchie. 

Direi quasi che ci calcolava. Stare su fini 
«che si può; e quando non si può più reg- 
igersi, cascare, lasciando ai successori l’ere- 
«dità compromessa, e la necessità di misure 
antipatiche e di programmi odiosi, tanto per 
avere sempre un’arma da demolirli presso le 
folle eternamente canzonate da chi se ne 
serve per salire. 


sh 
Venga il disastro! dicono i caporioni della, 
sinistra: i nostri avversari penseranno. loro | 
a rimediarci, e quando ‘avranno ben tormen- | 
tato le moltitudini con la spistata carità deli 
«hir argo che taglia i tumori ad un. barabino ; 
am nalato, il fanciulletto guarito fuggirà dai 
suoi tormentatori e tornerà a noi! A ‘noi; 
i premi della cuccagna; agli.altri. la. fatica 
di rizzare l’albero;'e di guarnirlo divdoni 
scintillanti o appetitosi. 
*Totto il progtamma attuale e lì! 


sa 

Sì capisce! Il morbido letto del potere si) 
è schiacciato, ed è diventato una fossa mo- | 
lesta; la sinistra ha uil'Bel voltarsi un po” 

sul fianco Cairoli,*un po' sul'fianco Depreti: 

Il letto è diventato una cuccia, un canile. 

impossibile d'averci un’ora di riposo. Le ma- 


Il 
terasse hanno bisogno di essere ribattute; le| 


lenzuola devono ‘essere messe a asciugare... 
Ci pensino gli avversari! Quando il letto 
sarà rifatto, tm altro diciotto marzo ce?ne 
ridarà jl godimento in premio di averlo tito 
sciupato la prima volta. 
Tutto îl programma è lì! 


è 
aaa 


Vi ricordate del discorso che il principe.di 
Monaco rivolge ‘alla signora americana nel 
primo atto del Rabagas? 

Quel povero principe è desolato di non tro- 
varne una che garbi ai suoi sudditi; se spende, 
lo accusano di spreco; sè non spende, lo ac- 
cusano di ava ; se va a spasso, lo chia- 


mano fannullone; se sta in casa, sono) che 
ha paura. 

Altrettanto accade all’onorevole. Grimaldi. 
I suoi amici di sinistra non sono contenti dei 
fatti suoi, qualunque cosa egli faccia o.dica. 


Te tizio dia Chies a Civ 


Anzitutto, Le-u fu informata di quanto età 
caduto. Le sue angoscie raddoppiarono. Le!la- 
grime bagnarono i suoi begli occhi. Essa volsts 
dissuadere Kin-Fo dal partire! Non correva. "ep 
incontro ad un inevitabile pericolo ?. Non era forse 
meglio aspettare, allontanarsi, abbandonare il Ce- 
leste Impero, od al bisogno rifugiarsi in qualche | 
parte del mondo, dove quel feroce Lao-Shen non 
potesse colpirlo ? 

Ma Kin-Ko fece intendere. alla. giovane donna, 
che vivere sotto quell'incessante minaccia, alla | 
mercò d’un simile farfante, & quale la sua morte 
darebbe un patrimonio, erà ‘una prospettiva in- 
sopportabile! No! Bisognava finirla una volta. 
Kin-Fo e i suoi fedeli accoliti partirebbero il 
giorno medesimo, essi giungerebbero fino a Tai- 
ping, riscatterebbero a prezzo d'oro la deplora- 
bile lettera, 6 sarebbe di ritorno 3. Pechino, prima 

Ancora che il decreto d'interdizione fosse levato. 

— Mia cara gorellìna, disse ‘Xin-Fo, io sono 
ridotto a rimpiangere meno che il nostro ma- 
trimonio sig stato differito per alcuni giorni. Se 
fosse stato fatto, quale situazione sarebbe questa 
per voi! 

—_ Se esso fosse stato fatto, rispose Le-u, io 
‘avrei ora il diritto di carrara 

— No! rispose Kin-Fo. Io, preferirei mille morti 
Le" esporvi ad un solo pericolo. Addio, Leu, | 

E Kin-Fo, cogli occhi timidi," si ‘strappo dalle 
bracéia della giovano donna, che foga fritte 
ner] 


Il gioîriò medesimo, Kin-Fo, Craig 'e Fry deguiti 
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Il deputato di Catanzaro non saprebbe più a. 
qual santo voltarsi se credesse ancora ai santi 
del calendario della sinistra. 

Secondo me, ©i°crede pochino, dopo aver 
visti i loro miracoli. 

i 

L'onorevole Grimaldi dichiara che l’aritme- 
tica non è un'opinione e lo accusano di essere 
un transfuga, passato a destra con armi e 
bagaglio. 

‘A Catanzaro dichiara di essere rimasto fe- 
‘dele ‘alla sinistra, per quanto la sinistra sia 
‘poco fedele alle quattro operazioni dell’abbaco, 
e‘lo ‘accusano di non dire la verità. 

Stà a Roma per prender parte ai lavori 
della Camera e lo accusano di star ad aspet- 
tare al varco un'occasione per compromettere 
il ministero. 

Va a Catanzaro e gli dicono che ci a va pre- 
dicare e far proseliti per il suo tradimento. 

Sta zitte, dicono che congiura; parla in un 
banchetto, e ‘assicurano che ha parlato ap- 
postà ‘pochi. giorni prima dell'onorevole Sella 
pèr_ preparargli il terreno, 

? È un ubbriacone! 


Insomma l’onorevole.Grimaldi è l'immagine 
«precisa: della libertà come è intesa dalla si- 
nistra imperante. Libertà di dire tutto ciò 
-che si.vuole: a patto di non voler dire che 
tutto: ciò che vuole la-sinistra! 

* 
>» 

L'onorevole Grimaldi è nella situazione del 
contadino che andava al mercato col figlio e 


î| il ciuco. Se monta lui, non sono contenti; se 


‘monta ìl figlio, nemmeno; se montano tutti 
due, indiscrezione ;. se. vanno a piedi, grul- 
{| leria.!..Ci sarebbe da consigliarlo a regalare 
il ciuco ai suoi avversari, se.non ci fosse da 
sentirsi:rispondere che lo ha già dato a pa- 
recchi; ma non li ha persuasi. 

* * 

s33% 
«La Russia ha domandato la restituzione di 
‘trentasei disertori rifugiatisi in Germania: la 
Gerfnatita, dicono i telegrammi, non-risponde! 

* Uhm? 

‘È dn silenzio di cattivo augurio per la lega 
dei trè imperatori. Ed è un augurio ancora 
peggiore questa fretta di far sapere al pros- 
simo ché « la Germania non ha risposto ». 

Più.qua più là i giornali parlano della pro- 
babilità di un conilitto fra i due molossi del 
Nord..... scusate, volevo dire fra i due co- 
lossi. La ragione immediata. di questo con- 
flitto? Delle ragioni nuove e recenti ce n'è 
parecchie; ma una grossa e attuale non c'è. 
Pare la stiano cercando, e i trentasei diser- 
tori.reclamati invano potrebbero essere un 
fcutto» di questa ricerca. 

Ma tutto il castello fabbricato a proposito 
di questo incidente potrebbe essere benis- 
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da: Sun, al quale il malumore non dava un istante 
di riposo, lasciavano Pechino e si recavano a 
Tong-Tcheu. Fu l'affare d'un'ora. 

Ecco ciò che era stato deliberato : 

Il viaggio per terra attraverso una provincia 
poco sicura, offriva difficoltà moltv gravi. 

S6 ion si fosse trattato' che di andare alla Gran 
iiartglia, al nord della capitale, qualuaquo fos- 
‘Séròi péricoli accomulati in un tragitto di cen- 
tbseksùrita. gigli (1), sarebbe pur stato necessario 

affrontati; Ma mon era al Nord, era. all'Est che 
si-tgovava il-porto di. Fu-Ning. Recandovigi per 
amare;:si. guadagnerebbe tempo e sicurezza. In 
quattro o cinque giorni Kin-Fo e i suoi compagni 
paséyano averlo raggiunto e là si penserebbe al 
da 


fare, 

Ma. troverebbero essi uua nave in partenza per 
‘a-Ning? Era cosa di cui bisognava assicurarsi 
prima di tutto presso gli agenti marittimi di 
Tong-Téheu. 


‘’fi'quest'occasione, il‘caso servi Kin-Fo che la 
cattiva fortuna ‘opprimeva di continuo. Una nave, 
carica per Fo-Ning, aspettava alla-Foce del Pei-ho. 

«Prendere uno: di quei. rapidi steambonts che 
fanno:il: servizio del fiume, scendere.fino al suo 
estuarie,.imbarcarsi sulla nave in questione. — 
non cera altro a fare. 

Craig e Fry non chiesero che un'ora per farei 
loro; preparativi, e quell'ora essi la spesero nel 


| comperare tutti gli apparecchi di salvataggio co- 


nosciuti, dalla prima cintura di sughero fino alle 
itisommergibili vestimenta del capitano Boyton. 
KifFo valeva sempre duecentomila dollari. Egli 
aridav& per mare; senza dover pagare alcun sup- 
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simo un parto della fantasia dei giornali in- 
glesi, ai quali non parrebbe vero che la 
Russia, la rivale d'Oriente, avesse qualche 
împitciaccio in Europa che le impedisse di 
badare all'Asia! 

In ogni modo, se io fossi il governo russo 
— dico per dire — vorrei sincerarmi sulle 
vere intenzioni della Germania. Proverei a 
lasciarmi scappare qualche nichilista di quelli 
che tirano sugli imperatori; e poi starei a 
vedere se la Germania li restituisce sì 0 no. 

È vero che il principe di Bismarck, per non 
soddisfare il principe di Gortschakoff, e non 
far piacere ai nichilisti, sarebbe capace di 
processarli per conto suo ! 

* + 
sr 

Per provare che Yorick nell'inventare le 
sue lettere di capo d'anno è stato al di sotto 
della realtà, pubblico la seguente lettera di 
una mamma — autentica tanto la lettera 


quanto la mamma, e debitamente bellata, la 
lettera solamente: 


« Ma cher filleule, 

< J'ai recu ta lettre écrit tant bien, è cela mo 
jouit lame de te savoîr en bonne. salut.e suivre 
cette bonne rue: Que rien he te ferme! Ame pour- 
suie la langhe francais. 

< Pendant les saintes festes de Natal, il me de- 
plait de ne povoir te perter ici a la maison, mais 
J'ai tant de pensé et d'ocupations, que je n'ai pas 
pu me lever du dos que je pance meglieur pour 
toi de rester en école. 

< Je te manderai ton regal entro peu. Je crai- 
gnai que ces jour d'allegrie cour ent. triste pour 
toi que tu te séche, moin mal si tu te deverti. 

<.Il a besoin de jouer de les vacances il faut 
ce sulevement a l'ésprit peur povoîr avec major 
force le concentrer puis dans l’etude. Je retourne 
a te dire d’etre etudiuse, ne te fais pas crier de 
tes maîtres, ne demettre pas de travallier ne 
chansonne pas tes compagnes et mette toi de propos 
a nous satisfaire ainsi aussi les tiens superieurs. 

« Je te compartis la benediction que tu me de- 
mande. 


«Ta mer 
« FELICITE. » 


SILVESTRO O CENTOFANTI 


Non è passato gran tempo dalla morte di 
Gino Capponi, che è avvenuta quella del suo 
costante amico Silvestro Centot.nti. 

Ambedue infaticabili el animosi coopera- 
tori.del risorgimento italiano, insieme ai no- 
stri più illustri nelle scienze, nelle lettere. 
nelle armi e nella politica; la, falange dei 
quali ogni giorno più sì assottiglia. 

Silvestro Centofanti ebbe ingegno elevatis- 
simo e fantasia meravigliosa. 

Entrato nell'Università di Pisa in tempi nei 
quali sull'Italia pesava un'atmosfera di igno- 
ranza e di timori, e i pochi dogegni gagliardi 
erano perseguitati o banditi, egli comprese 


plemento di premio, perchè aveva assicurati tutti 
i rischi. Ora, poteva accadere una catastrofe; 
bisognava preveder-tutto, ed infatti tutto fu pre- 
veduto. 

Dunque, il 26 giugno, a mezzodì, Kin-Fo, Craig- 
Fry e Son s'imbarcavano sul Pei-Tany, e scende- 
vano il corso del Pei-ho: Le sinuosità di questo 
flame sono così caprieciose, che il suo corso è 
lungo precisamente il doppio d'una linea retta 
che congiungesse Tong-Tcheu alla sun foce; ma 
esso è canalizzato, © navigabile per navi di grosso 
tomnellaggio. Per conseguenza, il movimento ma- 
rittimo vi è grande, e molto più importante che 
nom sia quello della via maestra, che corre quasi 
parallelamente ad esso. 

Il Pei tang scendeva rapidamente tra le sponde 
del canale, battendo colle sue ruote le acque gial- 
lastre del fiume, e turbando col suo risucchio i 
‘numerosi canali d'irrigazione delle dae rive, L'alta 
torre d'una pagoda di là da Tong-Tcheu fu poco 
stante sorpassata e scomparve all'angolo d'ana 
svolta piuttosto brusca. 

A quell'altezza, il Pei-ho non era' ancora largo. 
Esso scorreva, qui fra dune sabbiose, là lungo 
casali agricoli, in mezze ad un paesaggio disere- 
tamente boschivo, tagliato da orti e da siepi vive. 
Molte borgate importanti furono vedute, Matao, 
He-Si-Vu, Nan-Tsae, Yang-Tsun, dove le maree 
non si fanno ancora sentire. 

Tien-Tsin apparve poco stante. Col, vi fu: per- 
dita'di tempo, giacchè bisognò far aprire il ponte 
dell'Est che congiunge le due rive del fiume, e 
circolare, non senza stento, in mezzo a centinaia 
di navi, di cui il porto è ingombro. Questo non 
fa fatto senza un gran chiasso, e éostò: a. paree- 
chie’ barche: gli ormeggi che le trattenetano nella 
corrente. Essi venivano recisi, del resto, senza 
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un'alta missione, a compiere la quale lo chia> 
mayano }a potenza della mente e il naturale 
ardimento dell'animo. 

Il governo della Toscana, non tiranzico 
come quelli delle altre regioni, largheggiava 
nel dare una qualche libertà agli studi, e 
l'Università di Pisa, ricostituita, potè ospitare 
gli uomini insigni, esiliati dalle altre parti 
della penisola, mentre Firenze accoglieva il 
Giordani e il Tommasòo. 

Il Centofanti, preposto all’isegnamento della 
filosofia, divenne subito, insieme al Piri 
Puccinotti, al Mossotti, coraggioso il 
di quel risveglio politico che ricevette grande 
impulso dalle cattedre, e si comunicò poi al 
popolo italiano. 

La scuola, col Centofanti, si trasformò in en 
aperto campo di battaglia, e ogni parola di 
lui fu un colpo efficacemente lanciato, ogni 
lezione fu un patto verso la conquista. 

La scolaresca, infiammata dalla potenza 
delle sue parole e delle sue immagini, apriva 
il cuore alle più ardite speranze, si apparec- 
chiava entusiasta al giorno della lotta. 

« Due soli riscontri storici » diceva ieri 
il Fiorentino sulla tomba non ancora -chiusa 
dell'uomo illustre « mi sovvengono # cui si 
possa paragonare l'efficacia del Centofanti 
sugli avvenimenti politici del suo tempo; 
l'insegnamento del Fichte a Jena, e quello 
del Cousin a Parigi. Coloro che vi assistet- 
tero non taccieranno di esagerato il para- 
gone. Il Fichte i primi anni di questo secolo 
commosse la gioventù tedesca a correre sui 
campi di Lipsia; il Cousin aveva cooperato 
alle memorande giornate di luglio ; il Cento 
fanti fa l’educatore principale di quella no- 
bile schiera che versò il sangue a Curtatone 
per l'indipendenza italiana. Non il numero, 
ma il significato conta nelle azioni umane : e 
se la piccola Toscana non era né la Germania 
nè la Francia, il battaglione universitario 

isano è la più bella gloria di questa. città, 
(arme più durevole..che onori la 
memoria di Silvestro Centofanti ». 

Gli scrittori rifecero l’Italia; giacchè gl'I- 
taliani dovettero pur convincersi che la sa- 
lute era nella parola. Mentre il Giusti colle 
sue satire e il Niccolini colle sue tragedie 
schiacciavano i tiranni e ravvivavano gli op- 
pri il Centofanti indirizzando la filosofia 
a scopo nazionale, rianimava lo spirito. pro- 
strato di tanti cittadini. 

Nè tenutosi pago di questo suo fecondo. a- 
postolato, il Centofanti si unì al Gioberti nella 
guerra. pericolosa contro i gesuiti, dietro i 
‘avano gli oppressori della patria, i 
della libertà. 

Dopo il 48, il Centofanti ritrasse tutto 
nella serena calma degli studi, chiedendo ad 
il conforto alle speranze distrutte, e vi- 
vendo altero © sdegnoso in seno alla famiglia. 

Il 1859 lo trovò più vecchio di corpo, ma 
non meno baldanzoso di spirito. 

Il rivolgimento politico maturato, la indi- 
pendenza conquistata, per il Centofanti ve- 
niva a cessare la parte di soldato. 

Egli ritornò all'Università, della quale fu 
rettore per molti anni, sino a che lo eolpi 
un intfermità grave — simile a quella toccata 
a Gino Capponi — la perdita della vista. 

Le onoranze che Pisa ha rese ieri al Cen- 
tofanti, egli se le è meritate non solo come 
patriotta, ma anche come uomo di mente e 
di lettere. Fra le varie sue cose saranno giu 
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darsi alcun pensiero del danne che ne poteva ri- 
sultare. Donde una confusione, un ingombro di 
baracche alla deriva, che avrebbe dato molto da 
fare ai mastri del porto, se ce ne fossero stati a 
Tien-Tsin. 

Durante tutta quella navigazione, dire che Craig 
e Fry, più severi che mai, non si Scostarono d'un 
pollice dal loro cliente, non è dire abbastanza. 

Non si trattava più del filosofo Wang, col quale 
sarebbe stato facile un accomodamento, se lo si 
avesse potuto prevenire, ma bensi di Lao-Shen, 
quel Tai-ping che essi nen conoscevano, il che lo 
rendeva ben altrimenti terribile. Poîcliè gli si an- 
dava incontro, si avrebbe potuto credersi ai si- 
curo, ma chi provava che egli non sî fosse già 
messo ‘in cammino per raggiungere la: sua vit- 
tima? Ed allora, come evitarlo, come prevenirlo? 
Craig e Fry vedevano un assassino in ogni pas- 
seggiero, del, Pei-tany ! Essi non mangiavano più, 
non dormivano più, non vivevano più ! 

Se Kin-Fo, Craig e Fry erano ‘seriamente in- 
quieti, Sun, dal canto suo, non cessava d'essere 
orribilmente ansioso. Il solo pensiero d’andar per 
mare gli faceva già venire la nausea. Egli im- 
pallidiva man mano che il Pei-fang si avvicinava 
al PeTcheLi. Il suo naso si arricciava; la sua 
bocca si contraeva, eppure le acque serene del 
fiume non imprimevano ancora nessuna seossa 
allo steamboat. a 

Che sarebbe dunque, quando Sun dovesse sop- 
portare le brevi ondate d'un mare stretto, quelle 
ondate che rendono î colpi di beccheggio più vivi 
e più frequenti ? 


{Continua) 


FANFULLA 


i in altissi gio i lavori 
stamente tenuti in altissimo pregio i 
sa Plutarco e su Pitagora. 


Il Centofanti procurò ; 
all'Italia, e di rialzarne il senso civile e mo- 


rale. Bene sta adunque che della morte di | 


ini l'Italia si dolga. 
Giuliano. 


NOTE PARIGINE 


7 gennaio. 

La nivolta sanguinosa degli Afghani non sor- 
‘prende punto chi ha tenuto dietro al modo con il 
quale gli Inglesi hanno condotta la loro invasione. 
Mentre a Costantinopoli il signor Layard dichiara 
la guerra set tocca un capello a un missionario, 
mentre Îa civiltà britannica insorge contro gli 
iconoclasti moderni di Venezia, è impossibile tro- 
vare nella storia nulla di più barbaro di ciò che 
gli Inglesi fanno a Cabul. Ultimamente, per ci- 
tare un solo esempio, gli Inglesi hanno appiccato 
il Koptal di Cabul — che equivale al Lord maire 
di Londra — sopra un'altura dalla quale tutti i 
‘suoi amministrati potessero vederlo. 

Non ho veduto nella stampa italiana che si sin 
raccentato ciò che precedette la nuova alzata 
d'armi. Quel gerierale Roberts, che si trovò noi in 
situazione così critica, chiamò intorno la resi- 
denza tutti gli abitanti di Cabul, e lesse Joro un 
proclama nel quale era detto all'incirca: che Cabul 
intera meritava di essere distrutta, ma che per 
atto di moderazione se ne distruggerebbè solo una 
parto; si sarebbe messa una contribuzione gene- 
rale più forte possibile, e sarebbero fucilati 0 ap- 
piccati tutti i nemici dell'Inghilterra. Non mara- 
viglia dunque se gli Afghani sieno insorti coniro 
i loro oppressori. 

1 KA 

Nel febbraio Firenze sarà invasa da tutti i più 
rinomati e i più ricchi dilettanti di belle arti e 
di oggetti rari. La vendita Demidoff li attirerà 
come la luce attira i moscerini. Ho sentito dire 
she.da Parigi ne partirà una vera carovana. Vi 
saranno i nebab della finanza, i collezionisti per 
passione e gli speculatori. Intanto il catalogo è 
ricereatissimo, non ostante îl suo prezzo: cin- 
quanta franchi. È una vera opera d’arte per le 
riproduzioni che contiene, e con gentile pensiero 
si vende a profitto dei poveri di Firenze. 


XX 


M* Adam — Juliette Lamber, la direttrice 
della: Revue nouvelle — il 17 gennaio darà un 
ballo in eostume che sarà l'avxenimento del mese. 
Se, come mi si dice, il travestimento sarà obbli- 
gaterio, sarà molto interessante il vedere sotto 
quali spoglie si presenteranno egli amici politici 
della padrona di casa. Gambetta, per esempio, 
avrebbe una bella occasione per indossare gli er- 
mellini di doge genovese... 
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Sapete cos'è una 2rimade ? Sono gherminelle, 
scherzi per mettere a prova In pazienza dei nuovi 
arrivati io una, scuola o in un liceo. Però nei col- 
logi francesi questo uso è arrivato ad essere spesso 
eccessivo e qualche, volta alla vera barbarie. Si 
usava già di bagnare.de lenzuola della vittima, 
metterlo nudo nel.» Fidel collegio in inverno, 
0 daggli un cayalie:sdbso ecc. ecc. Alla scuola 
delle ‘arti e mestieri di. Angers, quelli ambili 
giovani hanno uceisa:uno dei loro camerati e mal- 
coneio un altro facendoli sottostare alla Grimade, 
che si chiama»la:oussée. Uno, il Leblane, fu 
«pinto in un angolo di un cortile © pressato da 
una ventina di scolari. N'ebbe delle contusioni, 
maine uscì vivo per miracolo. L'altro, îl Guyot, 
pressato addosso a una tavola da una cinquan- 
tina di camerati, ebbe due costole rotte e morì 
dopo quattro giorni di torture. Si fa un'inchiesta 
€ vi sarà processo e condanne. Ma che costumi 
amabili di un'epoca e di un paese ove simili fatti 
sono possibili! E ceme non bisogna fidarsi della 
vernice ! 


XXX 


erî l’altro sono andato allo studio di Boldini a 
vedere îl quadro di cui tutta Parigi artistica 
parla, quîntangue non sia che a metà. Appena 
entrato m'accorsi subito di essere dinanzi un'o- 
pera destinata a far gran rumore. S'intitola: Les 
Folies Bergères. La foga, la verità, l'abilità del- 
l'esecuzione sono incredibili. Per ora di fiuito non 
c'è che un grappo composto di un giovinotto se- 
duto che prende per la vita una cocorte In quale 
se ne schermisce. La donna vestita di raso nero; 
si rovescia indietro con una verità e audacia di 
mossa stupetifié. Vedremo come sarà il quadro 
finito, poichè vi sono difficoltà immense di vi- 
suale e di prospettiva da sormontare. latanto è 
interessante il sapere gli sforzi, gli studi, le fa- 
tiche che fa Boldini perchè. sia, come sarà, un 
capo d'opera. Da tre mesi va ogni sera alle 
Folies-Bergères ‘a fare schizzi d'ogni sorta, e 
polehè la scena è'naturalmente di sera, ha fatto 
DoD Îl gas nel suo stadio, e lavora a quella 
fac. 


XX 


L'anno scorso all'esposizione del 1878 siamo 
stati spettatori della lotta pacifica e utilissima 
fra la Società Venezia e Murano e l'avvocato Sal- 
viati; Venezia n'ebbe il diploma di onore per la 
nobile arte vetraria. Quest'anno ebbe luogo l'e- 
' 


ompre di fare onore | 


sposizione delle arti npplicate all'industria, la 
quale fu come una riduzione, un estratto Liebig 
della sua sorellà maggiore. La mostra del Salviati 
chbe un tale successo che egli ottenne a sua volta 
ioma d'onore, e quel ch'è più, lo meritò dav- 
issime cose che espose. La stampa 
e il giuri, presieduto da Giulio Simon, gli fecero 
| elogi molto lusinghieri. Felicito doppiamente il 
| Salviati: come Italiano e come Veneziano. 


XXX 


Il caso, che è spesso la provvidenza dei corri- 
spondenti, mi ha messo fra le mani un euriosis- 
simo a/um, che un barone di Schweinetz, ante- 
nato del noto diplomatico prussiano, riempi nel 
1700 circa, dei disegni e degli autografi de' suoi 
amici. Sono per lo più acquerelli ingenui, disegni 
a penna, con motti e divise d'ogni genere. Fra 
questi ne ho trovato degni da ricordarsi. Uno — 
sono tutti signoratti tedeschi delle rive del Reno 
— scrive: Soit oficieur è fovs; familier è peu; 
intime à un seul. Francese pessimo, pensiero ec- 
cellente. Un altro — che Bismarck ripudierebbe 
— Rien par la force, quelque chose par amour, 
tout par raison. Un terzo: Mon amilié renait 
tovjours au primtemps. Questo era un amico al 
quale non bisognava chiedere nulla d'inverno ! Un 
amico più sicure, ma più difficile, è quelle che 
scrisse: 


« L’ami ressemble au melon 
1 en faut goiter cent 
Pour en trouver un bon ». 

Questi sono tutti in francese; ve ne sono in te 
desco che possono essere bellissimi. Disgraziata- 
mente io il tedesco..... lo rispetto, ma non lo co- 
nosco! 


ARI 


Di qua e di là dai monti 


Tran-tran, tran-tran, tran-tran! È la cro- 
naca della monotonia. 

Tran-tran! Cairoli è arrivato. 

Tran-tran! Baccarini è guarito. 

Tran-tran! Acton, Villa, Bonelli, Miceli, De- 
pretis sono tutti al posto; non uno che manchi 
all'appello... @ quindi non c'è nessuna riso- 
luzione immediata da prendere. 


e 


Il mio lettore ieri probabilmente, in Inogo 
di occuparsi di giornali, avrà fatto il sno 
patriottico pellegrinaggio al Pantheon. Ma jo, 
inchiodato al mio tavolino, come una senti: 
nella colla consegna di spiar l'orizzonte, ho 
veduto sfilarmi dinanzi le prove della opero- 
sità ministeriale. 

Apriva la marcia una lunga tratta di ma- 
gistrati, che al cenno del ministro Villa ma- 
novravano camminando in tutti i sensi, allo 
scopo di raggiungere un avanzamento. Sono 
manovre e faticlie per le quali i magistrati 
non protesteranno di certo; anzi, postisi in 
cammino. tirerebbero di lungo ben volontieri, 
come il famoso reggimento russo; è storia 
vecchia, ma dipinge una situazione. 

Presente a una grande rassegna, lo Czar 
Pietro lasciò passare un reggimento di co- 
sacchi senza comandare l'at. Quel reggimento, 
ligio ai regolamenti che gli vietano di fer- 
marsi senza comando, marcia ancora, 6 Dio 
sa dove è andato 2 finîre dopo un secolo e 
mezzo di trotto. 


“" 


Ho veduto arche una processione di sena- 
tori che faceva a saliscendi sulle scale del- 
l'onorevole Depretis. 

Erano i settanta che hanno giurato nelle 
sue mani — se i giornali dicono il vero —: 
Abolizione del macinato o morte! Ma guar- 
dandoli bene, mi parve che il loro numero 
mi si andasse restringendo, restringendo spa- 
ventosamente. Non so davvero spiegarmi 
questo fenemeno; forse la colpa è dei poveri 
occhi miei che soffrono le traveggole. 


Ho anche veduto l'onorevole Baccarini che, 
ripigliata appena la direzione del suo mini- 
stero, faceva un fascio dei consigli ammini- 
strativi delle ferrovie per gettarli tra i ferri 
vecchi e tentare un esperimento, chiamando 
a sedere in que'consessi i presidenti delle 
Camere di commercio. 

Brave persone questi signori e so) ratutto 
pieni di competerza. Ma rion pare allonore- 
yole ministro che vincolati come sono ad în- 
teressi locali, non ne possano uscire delle 
amministrazioni dello stesso genere e quindi 
non scevre dal pericolo che l'interesse ‘gene: 
rale ci possa andare di mezzo? 

mia è una semplice domanda, e îné la 
suggerisce il vedere gli infiniti reclami di 
taluni centri commerciali in urto di interessi 
gli uni contro gli altri. 


se 


Tutto ciò l'ho veduto. Invece non ho ve 
duto gli onorevoli dell'ufficio centrale del Se- 
nato avviarsi, come n'era corsa la voce, a 
palazzo Madama. E il non averli veduti, in 
un giorno come quello di ieri, tutto -consa- 
crato alle più sante memorie, mi ha fatto 
veramente piacere. Oggi le cose vadano come 
debbono atidare, secondo la giustizia finan- 
ziaria, e se sarà guerra e guerra sia. 


va intanto ai concerti popolari. del bravo An- 
dreoli, e l'altra sera applaudì, al primo concerto 
del Quartetto, Joachimi, che pubblico e critici 
sono d'accordo nel proclamare un violinista in- 
superabile. 


del paese 
vanuele : « I 
ione 


Io rinfrestherò nella m 
una grande parola di Vittorio 7 
popoli apprezzano te istituzioni in ra 
dei benefici che ne risentono! » 

Si domanda se gettare il paese nella vo- 
ra: del disavanzo per indorare a muovo 
Y'aureola dei signori ministri, sia modo per 
fare apprezzare le istituzioni. 


Ton Cppinere> 


< FANFULLA > A MILANO 
8 gennaio. 


Domani ricorre il secondo anniversario d'un tri- 
stissimo giorno, che gli Italiani non dimentiche- 
ranno mai. Il municipio nostro, che sarà rappre- 
sentato ai funerali a Roma, spedirà al commen- 
‘datore Visone un dispaccio pregandolo rendersi 
interprete delle condoglianze di Milano, e+della 
devozione e fede in Re Umberto, degne sutces- 
sore di Vittorio Emanuele. Da palazzo Marino, e 
certo da moltissime case, penderanno le bandiere 
abbrunate; la Scala resterà chiusa. La Giunta 
pubblicherà un proclama, ricordando la mestizia 
del giorno, le vicende, le glorie, i dolori che si 
compendiano nel nome benedetto di Vittotio E- 
manuele. 

Intanto debbo rammentarvi due morti. L'uno, 
il cavaliere Francesco Biffi, che lasciò Iegàti di 
beneficenza per oltre 350,000 lire, di cui due di 
100,000 ciascuno, all'ospedale Maggiore e alla 
Congregazione di carità. L'altro, mensignor Luigi 
Prevosti, canonico ordinario della Metropolitana 
© cancelliere della curia arcirescoyile. Fa fra î 
cospiratori contro l'Austria, prima del 1848. Prese 
parte al Circolo costituzionale di Santa Rade- 
gonda, presieduto dal Borsîeri, di chi erafio soci 
Balbo, Collegno, Massari. 

A proposito di curia arcivescovile e di 1848. Se 
lo mie informazioni sono esatie, Papa Leone XIII 
ha redarguito con una lettera il famoso prete 4I- 
bertario dell'Osservatere cattolico, € il monito fu 
comunicato da Sua Santità a monsignor Cala- 
diana. 


Violino di spalla. 


L'ultimo bollettino delle nomine e promozioni 
contiene: 


La promozione di sei tenenti di artiglieria ai 
di capitano, e di dodici sottotenenti della 
stessa arma al grado di tenente; 
Molte promozioni e nomine nell'ordine equestro 
della Corona 3 
La nomina ad aiutafite di campe onprario di 
Sua Maestà del teneate generale marchese Palla 
vicini, tenente generale Mazè de la Roche e mag- 
or generale Milani; e ad ufficiali d'ordinanza, 
[AI tenente colonnello Terzaghi. dello stato mag: 
giore, tenente colonnelle Vassalli de’ bersaglieri. 
tenente colonnello Talenti e maggiore Marras di 
fanteria, maggiore conte Albertoni di eavalleria, 
capitano Contarini de’ bersaglieri; capitano Bran- 
chinetti d'artiglieria, capitani Pasini, Porporati 
e Merlì di fanteria. 
= Scrivano da Pisa che ieri ebbe Inogo il tra- 
sporte funebre della salma dell'illustre profes sore 
Centofanti, senatore del Il mesto eorteggio 
mosse dalla casa dell’estinto, posta fuori della città, 
@ si diresse all'insigne camposanto urbano, ove 
per deliberazione della Giunta municipale furono 
tumulate le ceneri del compianto professore. 
Tenevano i lembi del feretro il sindaco, il pre- 
fetto, il senatore Ruscbi, il deputato Cuturi, il 
Tettore della Università, îl professore Tocco e il 
professore Augusto Conti. 5 
Precedevano un drappello di guardie comunali, 
un battaglione di truppa e la banda municipale; 
e dietro venivano, in scarso numero, i professori, 
le autorità civili e militari, gli studenti, varie as- 
sociazioni @ alcuni cittadini 
Al.camposanto parlarene il sindaco, il prefetto, 
il senatore aaa in ultimo, il professore Fio- 
rentino che disse splendidamente dell'uomo il- 
lustre e del coraggioso propugnntore deli’indi 
‘pendenza d'Italia. 
= Negli ultimi giorni dell’anno ora decorso, 
cessava di Vivere în Pisa la signora Maria Cu: 
turi, sorella al deputato di quella città. Con lei 
si è spenta una preziosa vità, spesa nell'esercizio 
delle più care virtù domestiche, alle quali in lei 
si associnva un pròfondo sentimento patrio, raro 
hè coltivato, sine dalla prima giovinezza in 
tempi di sersitù. Queste sentimento, unito alla 
elevata cultura dell'animo, la guidava al letto 
dei feriti nell'assedio di Roma nel 1849. e le fece 
Aver sempre in pregio grandissimo ogni cosa li- 
e. 


Pa 


Una notizia — se volete prematura, ma non 
meno esatta però — è che la Commissione no- 
minata per preparare qualche spettacolo a fivore 
di beneticenza, crede d'essere ormai’ ritiscità ‘a 
combinare per la settimana ‘sànta un ‘conebeto 
della nostra Società orchestrale della Senta, în 
cui verrano eseguiti per la prima voltà l’Ane e 
il Pater di Verdi; spera pure cheil pubblico possa 
gridare al maestro: Ave, paler..... della musica 
italiana. E l'Otello ?... Mah! sapete che Verdi è 
geloso come il leggendario moro di far sapere ciò 
che sta componendo. Il caso mi ha fatto perdleg- 
gere, in una breve gita a Torino, poche'riglie 
seritte dal grande maestro a proposito dell’Otello. 
Fui a trovare un amico il quale aveva seritto al- 
l'illustre maestro, augurando. che nel 1880 la co- 
rona sua si arricchisse d'una nuova gemma: l'0- 
tello; e Verdi, modestamente, rispondeva : «' Se 
ciò fosse, sarebbe un altro annò di calamità... 
per le orecchie ». Î 

È qui era un augurio al ‘giovine! letterato, di 
cui vi taccio il nome; vi dirò solo èhè, és'mi 
scappasse dalla penna, voi tatti fareste coro al- 
l'illustre maestro. 

DK 


Non so se avete fatto un'osservazione a propo 
sito dei fatti di Campo Verano, la quale nficque 
spontaneamente qui a Milano. Sî gridò tanto contro 
Gravina pei fatti di via Moscova, ma' quei di 
Roma non sono altro che una. seconda ‘edizione, 
punto rifatta, molto aumentata; d'importanza, ri- 
veduta e scorretta..... dai ministri. I nostri gior- 
nali radieali furono unanimi contro-4- dimostranti 
di Campo Verano, ma per essere logici, come 
l’anno scorso han gridato : Via Amour f fuori G#à- 
vina! dovrebbero ora gridare: Via Cairoli* fuori 
Depreti: 


Fanfulla, vecchio solditò e itiparziaie ammi- 
ratore delle virtù civili, manda le sue sincere 
condoglianze alla famiglia dell’estinta. 


= Da Iueea, 7 gennaio 

<;La sala delle udienze civili nella nostra regia 
forte d'appello presentava stamane nu aspetto 
imponente. Presî: Sua Eccellenza il commen- 
datore Cesarini, primo» presidente, assistito da 
quattro consiglieri e dal cancelliere in capo. Al 
banco della difesa sedevano oltre trenta lezali. 
fra i quali Maneini, Pierantoni, Mari, Spantigati 
@ Galeotti. Era in discussione la causa fra gli e- 
redi Samama e il bey di Tunisi; il merito di 
questa cansa è di sltre 26 mifioni: la discussione 
durerà, diversi giorni... mi sembra che vi ria 
i che! 

leri mattina furono trevati aj 
strappati quindi dalle guardie Wi pubblica sicu- 
Ferza certi manifest oa — Alleanza 
lei popoli — contenenti espressidni anti-monar- 
chiche ed eccitamenti alla tivolazione Sociale. 

Più tardi per operà della polizià ft operata 
tma perquisizione nel locale del Circolo Pepubbli: 
cano eperaio; fu sequestrato quanto si trovò in 
quel locale, ma non so se vi sì rinvenissero cose 
compromettenti ». 

= E ìn data del 9: 

< Stamani in chiesa di San Romgario è stata 
celebrata una messa fanebre in suffragio dell’a- 
nima dell’estinto Re Vittorio Emanuele. 

Sone intervenuti alla mesta cerimonia il com- 


Bianchi, prefetto della. provincia, il 
Bernabdini 1 di sindaco, le rappre- 


ssi ai muri e 


m 
conte Cesate 
sentanze della provincia, del comune, î capi delle 
pubbliche amministrazioni, e molti “afficiali del- 


DK 


E parliamo di tentri. Le successive rappresen 
tazioni di Aida confermarono il merito della De 
Reszké e fruttarono melti applausi alla Pozzoni 
e ad Aramburo. Il ballo Delial, nato sotto cattiva 
stella, chè fu cagione d'una ferita al coreogi 
d’an'altra ad un secondo ballerino, e;-per nto 
anche della morte del primo ballerino, non piacque 
— se ne togli il primo atto e un po’ Pultimo 
quadro. Sî dice che on fibstro celebre pastivosm 
abbia fatto proposte vantaggiose all'impresa: fr 
aver di seconda mano le s>ené; vuol 


I veterani delle patrie battaglie vi si 3 
cati colla loro onoranda beata bu pe Rea 
dala banda chesuonara le patriottiche canzoni del 


Tente miss Acton Glower ed altre distinte gentil: 
donne, le quali tutte indossavano l'abito di lutto. 


più la propria devozi i 
inteimPoptia devozione @ il: grande affetto. che 


con esse la sua pasticcieria : farà an buon acquisto. 
Unaltro semi-fiasco ieri sera il Ripoleffa, ‘can SE 
tato dalla signorina Liszt, nipote al celebre abate, —E È 


la quale de’ essersi persuasa che bisogna far la 
carriera ad uno scalino. per volta, e-cj voglii 
altri mezzi per arrivare alla Scala. pei 
naufragio Rapp, uno Sparafucile lungo ltingo, il 
tenore Mareionî, e un pochino il baritono Mare. 
ca — un cactante che scrive versi, corte FAL 
3 i 

Al Manzoni la Cecilit di Cossa fraftò appransi 
alla Tessero, alla Seràiini e a Pasta Cavallotti 
ha letto già La sposa di Menecle. Ferrari stà ul: 
timando una commedia sul genere, credo, delle 
Due dame, ma più brillante. Auguriamo 
questi lavori un successo migliore di 
ebbero î Tranelli dorati. 5 

Aspettando le novità drammatiche, il pubblico 


ROMA 


È î 9 
18° sta dll blzoi a fore dei reciso Lao 
Signora Elena Cairoli lire 40 — Carolita di Coe- 
silla, 20 — Maggiore Emilio Burzio, 5 — Car. 
Giovanni Fiore, 3 — Paolo A. Mori di 1opolo, 
— Carosi, ? — Cavaliere Pier KIbarto Crofsra-Vi- 
sconti, d A Augusto di Cossilla, 10 — Conte e con- 
è Veoîer, 10. — Capitano Cdssone, 5 — Frar- 
cesco Sinigaglia, 5 —Fr.nessco Merli, 5— Actonio 
i, 3 >, Pagchio] i Gilianne ara 


ieri, 5 — F. Silvestrelli, 5 — Giovanni Sequi, 5— 


cavea? 


FANFULLA 


Domenico Fondini, 2 — Berliti Carlo, 2 — Conte 
Luigi Corsi, 5 — Luigi di Cossille, 4 — Mario di 
Cossilla, 4 — Carlo Cantoni, 3 — E. Rodi, 2 — Fe 
dele Grilli, 1 — Vo!pato, 1 — Eucignsni, 1 — 
L. Sparadro, 1 — Radicella Giuseppa, 2 — Romol 
Francesco, 3 — Brazzaleni Gaetano, 1.— Drisaldi 
Achille, 1 — Benedetto Schiarino; 2 — Cacchi Ugo, 1 
— Suardi Achille, 1 — Vincenzo Colella, 4 — 6. 
N. Codrani; 1 — G. D'Aiello Caracciolo 1, — A; 
Pielle, 1 — Albertini, 1 — N. N, 1 —zAdorhi Vit- 
torio, 1 — Riesio Giacomo, 2 — Ronai, } — Fie- 
cardi, 1 — Gaggi, 1 — G. Bsufaremo, 0,50 — 
A. Bianchi, 1 — P. Pitturerì, 0,50 — Éligio Pan- 
cori, 1 — Tusa Ferdinando, 2 — N. Lodati, 050 — 
G. Dall'Asta, 0,50 — N. N, 0,50 — Comitto, 1 — 
Lampaggi, l — A. Bersti, 050 — Luigi Fedre- 
ghini, 1 — Pietro Greppi, 1 — Sacchi Enea, 0,50— 
E. Taranto, 1 — Innocenzo Giordani, 050 — Inge- 
gnere Bertini, 1 — Gabrielli Agnese, 1 — Garroni 
Alberto, 1 — Ferreri Benadetto, 0,50 — E. Mari- 
nucci, 1 — C, Palmi, 050 — Cembaroli, 1 — Be- 
nedetto Pozzi, 0,50 — Edera Agnese, 1 — Emilio 
joretti-Mazzoleni, 20 — Fiorentini Lucio, 10 — 
anni Battista Carozio, 5— Brunetti Francesco, 5 
— Sacchi Antonio, 1 — Gaglieli Angelo, 1 — Ar- 
turo Adorni, 1 — Rosati Francesco, 1 — Testari 
Adolfo, 1 — Luigi Derosa, A - Scarselli Carlo, 2— 
Alcioni Giovanni Battista, 050 — G. Boldi, 1 — Lo- 
caserti, I — Guerrini, 2 — Mario Vacireo, 1 — 
Carlo Casalli, 1 — Enea Sernicoli, 1 — Strambi Piet 
Vittorio, 5 — Luigi Raffo, 1 — Francesco De Vino, 0,50 
— Rossi Luigi, l — lonocenzo Gripiantini, 2 — Pa- 
ladini Ercole, l — Vimanti Ettore, 1 — Coletti Et- 
tere, 1 — Ginetti Ulderico, 1 — Verger Earico, l 
— Carafa Giuseppe, I — Re Carlo, 1— S. T., 0,50 
Spada Marino, 0,50 — C. L., 1 — P. G., 1 — 
A. L. Mola, 5'— A Gstelli, 10 — G. Malinverni, 2 
— 0. D. Faoli, 1 — Saverio Rossi Milano, 1 — 
Giovanni Qualdi, ] — Alessandro Ripetti, 1 — Giu: 
dici, 1 — Tola Gavino, 1 — Cesare Cecearelli, 2 — 
i. 0,50 — Breganze Luigi, 10 
— Salice Angelo, 5 — Vaudiol Luigi, 5 — Ulisse 
Toni, 5 — Pietro Bertarelli, 5 — Mareo Cighera, 5 
— Aveneti Selvina, 5 — Damolso Fietro, 2 — Sca- 
lettari Domeniee SE a 


Liste precedenti » 8087 63 


L. 8434 3 


2°, Nella giornata di ieri fa ua continuo pellegri- 
naggio al Pantheon di gente, appartenente ad ogni 
ceto, che sileuziosa è ordinata si recò a tributare 
alla memoria del Padre della patrià un west pen- 
siero di rimpianto e di affetto, 

Luago il corso dslln giornata non mancareno inci- 
denti commogeati, di quelli ehe fanno finto bene 
all'anima e che-hanno pofeoza di far palpitare anche 
i cuori più scettici. Trafasciandone molti isolati, ma 
pur noî meno eloquenti, asceaneremo solo al mo- 
mento solenae în cui gli studenti deila nostra U: 
versità entraroao în massa nel Pantheon, guidati dai 
loro professori alla cui testa era il. rettore profer- 
sore Onorato Oceioni, reesndo una splendida corona 

Tn quel punto sulle méste fronti degli astanti brillò 
come uu lampo di bald«nzosa speranza nell'arrenire 
della patria. 


Totale. . 


22, Il Gireolo universitario Vittorio Emaouele Il 
di Bolugna ha fatto ieri deporre s1 Pantheon da una 
Commissione appositamenta delegata tina magnifica 
corone a foglio di meralio bianco e fiori di piorcel- 
lana con l'iscrizione : « Il Circalo univeraiterio V. E. 
di Bologna s1 Padre della Patria ». 


2° Per quella vecchia massima dell'uniciiQue 
suton vendiumo noto che per la coronà feri deposta 
al Pantheon dagli ufficiali di complemento reaidnti 
in Roma, contribuirozo c»lla loro efetfs solsmente 
i seguenti signori : 

Ernesto Todros. Pintsuro, Tocesfendi 6; 79 
Buratti Esnesto, Bosa Vittorio, Caramasetfà 0 Hib; 
Cocchi Altoaso, Pertini Luigi, BuseSglione ho, 
Tritoni Aonibale, Mantegazza. Vico, .Jacopetti An 
nibale, Guglielmetti Riccardò, Spinetti Giuseppé, Pea 
Claudio, Tittoni Carlo, Seialoia_ Vittorio, Cascfàni 
Pompeo, Nitti Luigi, Rolli Giuseppe, Cavaleaszi Gio- 
sepp*, Parri Ettore, Migliscci Amedeo. 


xx In seduta segreta il Consiglio eSinudale his più: Pao 


ceduto ieri sera alla nomina della Commissionè delle 
Opere pià é aila ricomposizione della. Commissione 
per edilizia, 

Il Censiglio approvò poì la promozione di ua;com- 
messo di seconda a cominiesso di prima ed accordò 
la giubilazione a tre cx-ispettori del:’ailuminazione ad 
olio. 

Il consigliere Canerari fu riconfermato” cemjuiîi- 
sarîo forestale per it'eomino di Roma, 


»°x Ieri la Corte di cassazione ha annullatà la 
soutenza della Corte d’sssisip. d'Ancona. mel. processo 
contro gli uccisori.. del cavaliere _Scortichini, acco- 
gliendo come motivo di nullità: l’illegale formazione 
del giurì. Gli sccusati furono rinviafi allo Assisie di 
Aecoli-Piceno, 


xfx Con vio rincrescimento abbiano appreso che 
il marchese Di Baviera, direttore. dell’Osservatore 
romano, è stato wddolorato in questi giorni dalla 
perdita del proprio Pinitore, 

Porgiamo al nostro confratello Te nostre sinceté 
condoglianza. 


+" Nel venturo autunno; avtamid lacgo' i segdeàti 
cambiamenti di gusrnigione : il 31° @ îl 3% fanteria 
lasceranno Roma, per passate }] primo 2 Genotà ed 
Îl secondo a Saronà ; li sostituiranno a foina 11370 
Proveniente da Nucera e il 38° da Caserta..1l 2° ber: 


saglieri da Roi À h 
Rena iii, loma passerà a Senigallia donde verrà a 


+". Programma dei. pezsi di musi i 
x pezzi di musica che esétoirà 
un Concert» composto di distiuti professori e diretto 


del maestro Torrini diftini A 
7 orrini, drini, 10. gennaio, dal 
0 4 pomeridiani ai Prati di Castello È 


ino, 

Pot soit: Bratua, 

Valizor — Strauss, 

Terzetto vell'opera Marco Visconti. 
r conti: 

Aria e duetto — La Forza del destino. 

Poka — La Valubile: ta 


Teatri. 


Per usa_lieve indisposizione sopravvenuta al tenore 
Celada (così dice il manifesto) non ha luogo altri 
menti questé sera all'Apotto Pandata in scent def 
Trovatore. = Verranno invece eseguiti il 1°, 2° e 4° 
alto degli Ugonofti, come al solito, e il ballo Sieba. 

— il pubblico sì  affollerà quindi questa sera al 
Valle ove ha Îuogo la serata d'onore del braro è 
simpatico. primo attore Luigi Biagi. Sarà rappresen- 
tsto quel gioiello di satira umoristica e finissima che 
è il Rabagas, in cni la farte del protagonista sarà 
sostenuta dul csivaliere Luigi Bellotti-Bon. 

La scelta della produzione non potera esser mi- 
gliore, nd'avere maggior merito d'attualità. 

Questa sera dunque tutti al Valle, ove ci diverti- 
remo a vedere la sorte che a lungo andare tocca per 
solito ai Redagas. 


È formalmente smentita la notizia della malattia 
del maestro Riccardo Wagner. 

Un.dispaceio mandato da Monaco alla casa edi- 
trice Lucea' annondis anzi che l'illustre maestro è 
partito fino da sabito sila volta di Nspoli. 

2, Spettacoli: 

APOLLO. — Ore 7 14. — Gt Ugonotti, — Sioba, 
ballo. 

VALLE. — Ore B. — Rbaagas 

ARGENTINA. — Ore 8 — Îl barbiere di Siviglia. 

QUIRINO. — Ore 6112 e 9 12— Le centomila di- 
sgrazie di Pulcinella 

METASTASIO. — Oro 6 e 9 34. — La caccia ai 
merli. 

GOLDONI. — Ore 41 
delle Marionette. 


8 12 — Rappresentazione 


Nostre Jurormazioni 


Alcuni, giornali hanno biasimato il conte 
Giusso, sindaco di Napoli, per avere assistito 
alla riùnione di quella Associazione costitu- 
zionale tenuta la sera dell'8. Questi biasimi, 
che hanno tutta l'apparenza della oliciosità, 
sono infondati per la ragione semplicissima 
Che il corite Giusso non ha assistito a quella 
riunione. 

Non è necessario aggiungere essere asso- 
lutamente inesatta la notizia data da qualche 
giornalé dî disordini accaduti. L'adunanza 
da principio alla fine una seria ed esemplare 
manifestazione «dei sentimenti di una gran 
parte della cittadinanza napoletana; manifi 
stazione che onora egualmente chi la pr 
mosse e chi vi prese parte. 

‘Aleuni amici nostri che vi assistevano 
danno i seguenti particolari da aggiuv 
A quanto ieri ci annimziava il telegrafo. 

Il numero dei biglietti d'ingresso distribuiti 


‘ oltrepassò i cinquemila: tremila e cinquecento 


persone all'incirca poterono prendere posto 
nella sala; più di mille non poterono entra 
per mancanza di spazio. 

L'onorevole Sella parlò alla buona, produ- 
cendo moltissimo effetto, e fu continuamente 
interrotto da vivi applausi; fu specialmente 
applaudito quando disse che la politica del 
ministero consisteva nel fare dichiarazioni di 
amicizia all'Austria, andando contemporanea- 
mente a braccetto con i fautori dell « Italia 
irredénta »; quando rese omaggio all’onestà 

litica dell'onorevole Grimaldi; quando ri- 
cordò che l'onorevole Varè, amico della ve- 
rità domd il Grimaldi, fu mardato via dal ga- 
binetto. L'onorevole Sella accumpagnò queste 
lé coh un gesto espressivo che destò i 


p@6lvdgati applausi dell'assemblea. 
Andhe ‘gli altri oratori furono applandi 
tissimi. 


Neppure òggi si riunisce l'ufficio centrale 
del Senatò. L'onorevole Saracco, per quanto 
et-si assicura, ha scritto ai suoi colleghi di- 
cendò lorò. essere sufficiente che si riuni- 
scano domertica sera o lunedì mattina prima 
della seduta pubblica del Senato per gli ul- 
timi accordi. 


È giunto in Roma il marchese Oldoini, ministra 
d'Italià presso la corte di Portogallo. 


i BORSA DI ROMA 


sa 36, gennaio. — Continua lento come una pioggia 
d’autuhno il ribasso a Parigi. La lotta fra due 
grandi istituti francesi dovrebbe fungere il 
inassimo dell'intensità, per ora, oggi che è il giorno 
ifissato. per un'impoftante sottoscrizione pubblica. 
E: poi? Il mercato lasciato a sè stesso sì calmerà 
tendere un assetto normale? Il apprez- 
a questo riguardo sarebbe molto arri- 
): non sarebbe però a meravigliarsi che la 
scossa ‘avuta in questi giorni continuasse ancora 
‘per-qgalche tempo. =. Di 
intanto i prezzi praticatisi nella nostra 


Teri sera la rendita si negoziava a 90 10. le 
azioni, Banca Generale 4 584, 58350, le azioni Gas 
in ripfesa a 675. 

la rendita per fine si negoziò a 90 071, 
0008 .172; per contanti a 8) 00. ; 

I titi, negletti, non diedero Inogo ad affari. 

Le azioni deila Banca Generalo da 583 a 583 50 
sbbero qualche compratore. Le azioni del Gas, ce- 


dute in piccola partita a 685, restarono oflerte, 
dopo la grida, a questo prezzo. Le Santo 
sì negeziarono a 472 50, 472 75. 
Negli tri valori non si fecero 21 
Fermi i cambi. 
Francia 111'62 112, 111 37 12; Londra 28 15,23 10. 
Pezzi da venti franchi 22 46, 22 41 
Chèques per Parigi 112 50, prezzo fatto. 


Tolsponni partir di «Futa » 


PARIGI, 10. — Saint-Vallier resta prov 
soriamente a Berlino; si spera però di in- 
durlo a ritirare le proprie dimissioni. 

Farro si presenta candidato per rimpiaz- 
zare Montalivet al posto di senatore inamo. 
vibile. 

Louis Blanc, d'accordo coll’estrema sinistra, 
presenterà il progetto di legge per l'amnistia 
plenaria. 

Assicurasi che il generale Farre, ministro 
della guerra, abbia licenziato tatti i capi di 
servizio del suo ministero, fra i quali îl ge- 
nerale Davoust, capo dello stato maggiore 
generale. 

‘Rochefort entra nella redazione d el Rappe? 
La stampa radicale attacca violentemente 
l'ammiraglio Jarréguiberry per la circolare 
da lui fatta circala reintegrazione degli schiavi 
fuggitivi quando era governatore al Senegal 

Dei cinque condannati a morte în queste 
ultime settimane a tre fu commutata la pena; 
Provost e un altro della provincia saranno 
giustiziati. 

Fu arrestato un gardien de la paix; che 
avea tentato di rubare diciannovemila lire a 
Rothschild. 


BERLINO, 10. — Rispondendo all'indirizzo 
del Consiglio municipale, Sua Maestà l'impe- 
ratore ha espressa la speranza che la Prov- 
videnza assicurerà la pace all'impero: dalla 
quale verrà al popolo tedesco un i 
sperità laboriosa. 


Terecramm SrEFAD: 


GENOVA, 9. — Oggi 5 
morte del Re Vittorio Emanuele, fu celebr. 
messa di requie per cura el municipio nell 
chiesa dell'Annunziata. Vi intervennero le av 
rità, i consoli, le rappresentanze dell’es 
della marina e la Società dei veterani. 


LONDRA, 9. — Il Times ha da Pretoria che jl 
presilente di Transwaal fu arrestato per crimine 
di alto tradimento. 
iornale ha da Cettigne: 
sconfissero tre 
e di ieri da parte 
ntenegrini. Il combattimento 


secondo anniver 


Lo 


Albamesi © 
Albanesi contro i M 
durò tutta la gior 
I Daily ono 
scoppiati alcuni © che la popolazione 
domanda l'espulsione del principe Milano. 


PALERMO, 9. — I giornali pubblicano articoli 
rammemoranti l'anniversario della morte del 
Gran Re. 

Il prefetto è partito per Roma. 


LIVORNO, 9. — Oggi è stato inaugurato 
nemente il monumento dedicato dall'Istituto 
nico nantico alla memoria del Re Vittorio Ema 
nuele. Vi intervennero il rappresentante del mi- 
nistro della pubblica istruzione, le autorità civili 
e militari, e le associazioni con bande. 
Furono pronunziati splendidissimi discorsi dal 
commendatore Casaglia e dal presidente Doni 
La festa, egrogi 
ventissima. 


NAPOLI, 9. — Questa 
delià morte del Re Vitt 
teatri sono chiusi. 

Filippo di Borbone, duea di Braganze, visitò il 
prefetto. 

Questa mattina è morto il barchiere Oscar Men- 
ricoffre, console generale svizzero. 

VIENNA, 9. — La Corrispondenza politica ha 
da Cettigne, in data d'oggi, 9: Li le 

< Il combattimento di ieri fra gli Albanesi ed i 
Montenegrini nella vallata del Lim termino esita 
completa disfatta degli Albanesi, che erano che 
trati nel territorio montenegrino >. 

La stessa Corrispondenza ha da Pilippopoli: 

La presa di possesso della chiesa greca fu or- 
dinata dal metropolitano bulgaro Panaretos. Un 
distaccamento della milizia, accompagnato do 
molti Bulgari, entrò nella chiesa durante la messa 
Il prete greco fu fatto prigioniero. $ 


BERLINO, 9. — Alla Camera dei depntati il zo- 
verno presentò un progetto, col quale domazla 
un credito di sei milioni di marchi per gl'indi 
genti dell’alta Slesia, il cui numero ascende 2.106 
mila. Il governo vi farà eseguire grandi lavori 
per soccorrere i poveri. 

L'imperatore, rispondendo alle felicitazioni del 
Consiglio municipale in occasione del nuov. 
disse che spera colla sua influenza di ri 
assicurare la pace alla Germania, la quale 
dunque l'occasione di sviluppare la sua sit 
economica. 


TORINO, 9. — Ad un telegramma del sindaco 
a Sua Maestà il Re, in occasione del solenne e 
mesto ricordo odierno, Sua Maestà rispose: « Le 
espressioni della antica ed affettuosa devozione 
della mia città natale confortano il mio dolore in 
questo, giorno che ricorda una grande sciagura. 
La ringrazio di essersi reso interprete di senti- 
menti così cari al mio cuore ». 


BELGRADO, 9. — Fa presentata alla Serpcina 
la convenzione eonchinsa col deputato belen Bou- 
queaa, riguardante la creazione di una Banca na- 
zionale serba. 

_La durata di questa convenzione sarà di ven- 
ticinque anni, con un capitale da 25 fino a 100 
| milioni dì franchi. I biglietti della Banca saranno 
accettati dalle casse dello Si 
7 mineierà gli 
| zione dell 
i 
i 


i 
te ordinata, riuscì comme- 


ra, per l'aaniversario 
Emannele, i principali 


affari-tre mesi dopo la promulga- 
légze che la riguarda. = POET 


o. La Banca inco- { 


_ PARIGI, 10. — Il ministro della guerra dispensò 
ieri dalle loro funzioni tutti i capi.di servizio al 
ministero della guerra. 

NEW-YORK, 9. — Il generale Chamberlain as- 
sunse provvisoriamente la direzione del governo 
nel Maine, fino a che il governatore sia legal 
mente eletto. 

MADRID, 9. — Otero indirizzò al Re una lettera 
nella quale domanda perdono. 

MADRID, 9. — Domani, alla riapertura delle 
Cortes, sarà nominata una Commissione coll’inca- 
rico di congratularsi col re per essere sfuggito 
all’attentato. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


| INSERZIONI A_ PAGAMENTO 
EZIO VELEZ 


Una/grave ed irreparabile sventura ha colpito l'e- 
gregio professore Costanzo Mazronf. 

Egli ha perduto l’amata sua consorte 

Terieliada Mazzoni raia Marchetti, 
mancata ai vivi alle 3 pomeridiane dell’8 corrente. 

Ua crudete malore, ribelle alle più assidue, sapienti 
el affeatuose cure ha trosicato questa nobile esistenza, 
ha rapito all’affetto deî parenti questa impareggiabile 
donna amabili:sima sefapre e sommamente benefica. 

Nobiltà d'animo e di cuore, squisitezza di modî, 
bontà e sincerità di carattere, naturale affabilità e li- 
beralità somma verso i bisognosi erano le doti che in 
pariicolar modo la distinguevano, assicurandole: Vaf- 
fetto vivo ed illimitato di tutti i suoi parenti e la ri- 
verente devozione di un numeroso stuolo di amici che 
alla sua casà accorrevano volenterosi. 

Nei c'inchini:mo riverenti al giusto e profondo do- 
lore de! marito e dei parenti, e porgendo loro le no- 
stre sincere condoglianze, speriamo che in tanta sven- 
tura possa essere di conforto la certezza che la me- 
moria della porera Terdelinda Mazzoni durerà vivis- 
sma îa quanti apprezzano la virtù e chi ne ha dati 
sp'endnsi ed imitab li esempi. 
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BANGO DI SCONTO E Di SETE IN TORINO 
CON AGENZIA IN GENOYA 


Corrispondente în Roma, BANCA TIBERINA, Cerso 173 


Stato sommario dell’Altivo e Passivo al 31 dicembre 1879 


Attivo | Passivo 
Capitale versato » 310.000.000 » 
Fondo di riserva »_ 2] 2.500,00 » 

2,086,723 31 3 >» 


2,106,022 90} +» 
3,6102541 15) >» >» 


PU RE 
Dividen:lo per l'ultimo esercizio» 
Utiligenerali del corr. esercizio» 

Spese genera) 
Interessi e risconti L.. 306,383} 
Impuste diverse» 203,623; 
Spese dA 


BANCA TIBERINA 
ROMA — Via del Cerso, 173 — ROMA 


La Banca suddetta riceve somme in conto corrente, cor- 
rispondendo. L'interesse del 3412010. del 4 010 secondo le 
condizioni di disponibilità. — Fa anticipazioni contro 

sopra fondi pubblici e valori industriali e sovvenzioni ai 
costruttori ed intraprenditori di lavori. — Sconta effetti di 


commercio e si incarica di lunque operazione bancari 
sulle piazze di Roma, Ra nen = n 


La Banca inoltre possiede aree fabbricabili, villini e case 
da vendere nel nuovo quartiere del Castro Pretorio in Roma, 
come pure tiene maferiali dà costruzione alla fornace in 
Val d'Inferno. 

(6509) 


COLLA, CEMENTO, CRRANIG, 


Coila a freddo per attaccare vetro, porcellana, cri- 
stalli, marmi, terra colla, pietre dure, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo. 

Prezzo vel deppio flacone unito collo stesso Ce- 
Lire 1 50. 


te 
Di 
G Poz e C., via dei Panzini, 23 — Roma, alla 
| Succu:sale dell'Emporio Franco Italiano n 
Biancheliz, via dei Corso N {54e via Frattina, 84.4, 
| sbgolo patazzo Bernini. i 


ROMA ARTISTICA ove 


Associazione e Pre 
Vedi avvisa in quarta pagina. 


ANNO VI 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, pipi 
FIRENZE, Piazza Vecchia di £. M. Novella, 13 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26. 
PARIS, 24 rue Saint-Marc 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 

Si ricevono abbonamenti & tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati, 


Ufficio principale di Pubblicità OBLIRGHT, Roma, Piazza'Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di 8. M. Nov la 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 28 È 
i d 3 Fi di 8. M. Novell n | 
i % n 
ole si ricevono esclusivamente presso l’Agence Principale de Publicità E. E. Oblioght, Parigi, 21, rue Saint-Mare, 


She È 
Inserzioni ed Avvisi sî ricevono presso Ufficio Fei 
sana în 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE | A 
CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. | 
don 


BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 
Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
RI DI SSTEGNO marchese) FARINOLA GENTILE march. Paolo! 
ALFIERI DI SOSTEGNO marchese FARINOLA GENTILE Re 2° «CONTRO L'INCENDIO 


BASSI Nob Gerola! Regno 
BRLINZAGNI coste Gialio, senstore| GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo | © contro la Impreduttività temporanea) 


tore del Regno 
ROMBRIRI cav avv. Carlo Marcello GARZONI marc. Giuseppe, senatore; delle cose danneggiate da incendio 
TI cav. avv. Augusto del Regno i 

CAREUINI Comu. Alessandro |LAGRAN©E conte Federico de : __ _ po E DI e Rs 
CERASI conte Antonio MARTIN cav. Felice ni noitista Autorizzatt con R_Decreto 8 aprile 1879 = Panatà. Cavalli Giacomo e Fratello. = Pavia, Pellegtini ing: Pino, 
CILENTO cav. Antonio, 3 |BACG ER Edmondo, seat. franese = Pisi, Mati conto G, smaere (Ditta Albani) — Pica; Gregori 
Dr LILLA Bra 7 6 Giorgi | i ing Frastesco. = Pisa, Tercigliani rag. Tito = Pistosa, Lambardi cav. G. 
CORSI Don Andrea Marchese di SOLE Mae e | Capi i di Lire |- Ponprnon8, Trevisan ing A. - Porto Frnnaio, Romanelli cav. F. - 
Giovagallo "pi | Capitale DI ARANTA MIL fn to |Foero Mutnzio, Coradi pro. - Pormaa, ng. E. Grppo = Paure 
Censori | sociale Chiocehini P. = Rgcaio (Emilia) Ferrarini avv. 4. - Rust, Marazzini 
= Da conte A. = Rowa, Bancì A. Cerasi - Revice, Pragaing E. - Satezto, 


ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. i e ce ra 

BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie SEDE SOCIALE 2 Sitna, Bonelli Augusto. - Sri, ( Gollezio Vivaldi. = 2 

Moccia: cav. Pio: = Tenno, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Treviso, 

elmo, Direttore della Banca Veneta di Depositi efiC. C.|| 9 G. Padrini - Unive, Giacomelli Carlo. - Vanzia, Banca. Veneta di De- 

ue Sele cen ion Un FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE |faitec 6. venia Frati Tarchatti, = Vitona. Ipevich Giuseppe 
Direttore generale signor Emilio Gulta NERO. e gr 


1a, Poggi e Astengo 
‘Trramo, Mazzoni 


[chi 


SOCIETÀ RUBATTIN| STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA |a rie 


+ PI iomî le successivi dalle ore 10 ant. alle 

Servizi Postali Italiani [4 pom. mella case sul Corso P. Ti 
(cinese n. 15, Milano , presso 

isig. Felice Bisleri, si passerà alla 


Parienzo da ar OLI d Vendita valontama i Quadri di 
Par Bombay (via Canale di Sue), il 27 di ciascun mesp a mer i [autori antichi e mobili. fra i 
"od tocco Medina, Catania, Pork- Said, Suer o Aden (quali un letto appartenuto alla a- 
tl » Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 112 di sera [miglia nea di Francia (Cinque 
È cande Messi: % |centista}. Una Camera com- 
H » Cagliari, ont: qnerdlia csi ce ing in Ge piera da letto. pare (Cinquecenr 
gliari lla domenica col vapore per, Tun i a ista). Un Lampadario di cri- 
in lune le ore 6 Ù > ni 
A erAet ei Vendita di materiali fuori d’uso tao, mosto dò Marmo, Gini 
» Messina è Catania, tutti i giovedì alle 5 412 sera. nali aa Slesia 
» Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Suer, Aden, “i «. pr ldegli oggetti in vendita. 


Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 7 n È L n ‘ 3 3 A 
Partenze da CIVITA VECCHIA L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita; per aggiudica- 


rortotorres ogni ledì alle 6 pom. toccando Maddalena |. È a È Spe d'a ae ra 3 der 
ri fined alle 40 matt., martedì alle 5 412 pom.| zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio 


Senta Ai e tti alle 40 matt. e marteti alle 5 412 pom. | della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona,|della Germania, di passaggio 


» ogni, 
ll » Gagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si-| . |. 3 Post. tf Roma, riceve per consulti me- 
Î fiscila, Orosei e Tortoli), è tutti i mercoledì a ore 4 pom. diret | Pistoia © Sampierdarena e distinti in tre gruppi. [dici tutti i giorni dalle 12 me- 
Ì tamente. ridiane alle 2 pom, e la sera 
j Partenze da LIVORNO A Acciaio vi io i i ii i itagli di i ì $ circaldalle 6 alle 7. Via Mario di 
FA Var cao ce dale 5 ecchio in pezzi piccoli, in guide e ritagli di guide chilogî. 20,500 falle Gli] ola; Bea 
PE 5 dar Dam nenn, i venerdì è meznotò, ‘toccand Ferro vecchio in pezzi grossì e piccoli, in stecche, in guide e —_ 
Geglani” ritagli \diiguide, vazan. | Ei whose osiale gs amen (A 1,733,500 >» Diamanti di Sumatra 


» Cagliari martedì alle $ sera toccando a Civitavecchia, e tutti 


tutte le domeniche a mez =! a, . è ai 5 e a Ce Pe 
1 reed a memanottedirettamento, e tutte le domeniche a mer, Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, in cuscinetti, 
Tortoli. modelli diversi . È 5 È È Ù - * x 70,000» a 
Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzznotto, «| Ra x E ò 
venerdì © domenica a mezzanotte. Ferro e Acciaio in tornitura e limatura. Quantità diverse. 


» Portotorres i giovedì alle 8 1/2 sera diret'amente, tutti| 
Ì Pgtrceso pen desi fi 


tutte. n toccando Bastia e Maddalena. che x acke = 
Pig edo prede gp ng I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzim ote sonò depositati. 


» Genova ogni martedì alle i è 9 sera, mercoledi ore È matt. «|. Qualanque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazione una ||vieire, possedendo un immenso 
gre 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabai “ |cauzione in valuta legate corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cai offre, sé esso valore non eccede L. 5,000,|{i i 


» Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 1 pom. n = : 

°° Madaziona, tati i maredì a mezzanotte toccando Civitaveo [ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. inse i cinguone eno el 

| d Le offerte dovranno essere spedito all'indirizzo della Direziono dell'Esorelzie dello Strade Ferrate)[speiizmo ANELLI massicci or 
loubI, a fiorini 5; 6. contro ri 


[messa dell'importo. Si prega indi 
[care la misura degli anelli, BOT-| 
[TONI da camicia massicci d’oro] 
[doubl, con pietre, fior. 3, 4. ( 


gun PERI CE VITA VASCA al dle igiene] 1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione ; però, se le partite ||TENE da orologi massiccie, d'oro] 
Faro! aggiudicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportàzione un giorîo di più per ogn]fi0ubl recente montatura, a fio] 
- - altre 50 toneltate. ee 

VERE PILLOLE DEL D' BLAUD | Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. [TERNA SSN: 10, Viene aj 
i 0 


= Si e a rione | quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da ‘appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 


< A 9, 
PatLipr) malattie delle gioynette. Ecco a degli uomini (fl'ichiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magatzini ove i materiali stessi sono! ROWLANDS 


MAcassanOi 


i più illustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate : depositati. s 
DI tutta le preparazioni ferazinote che ci hanno dato dei boni ri tei 
all pelo sezioni clarotiche, le pilote di BLAUD ci sembrano dover tenero Milano, 25 Dicembre 1879. La Diceziano dell'Esercizio. 

li ione posto (Diet. Uni de MEG tI, po. 09). mo 
Da Ucatsotass sol" che eserdio la medicina ho riconescito nelle 
ale gi BLAUD' dei ‘vantaggi icontestabli co tai gli ali lerraginosi è 
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I 
À Tndicate dal nuovo codice, le vere pillole di Blaud sono adope- Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materfali; nenchiè i particolari della. qualità 
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briche e segnatamente a quella musicale, intendendo fare per essaA Roma presso A. H ia di Pi x = 
ciò che ha già fatto per le arti del Disegno, assicurarsi cios ‘una presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzont è ©. 
sce ione competente 

Oltre ciò fra tutti gli associati per l'anno nuoro sarà estratta una 

lotteria di premi, fra i quali già le è dato annunziare i seguenti : 
Un bozzetto di Achille Virtunni. 
Pittora . Un bozzetto di Cesare Mariani. 
Uno stadio di Franco Jecoracci. 
li $ Uno di Pio Joris. 
ASIDRII Uno di Cesare Biseo. 
f Un bozzetto di Stefano Galletti. 
» là di Adalberto Cencetti. 

l Un quadretto in basso rilievo di Gaetano Ciriselli. 
Una grande fotograîa dello Stabilimento Drop. 
Una collezione su carta distinta delle fotografie pub- 

blicata dalla Roma Artistica nel 1880. 


Tom 
a I migra enticoloretico. ) 
‘o connetà Cent DOUBLE, Re previdente dell'Accademia di Medisina. strato, Pre i Abbelitoe 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato ‘8 veeo. 
dell'inventore e della soa-firma. Come prova final- (RGNZN ROWLAND'S KALYDOR 
mente di autenticità esigere chie il suo nome sia Al la carnagione ed estirpa le 
inciso su ciascuna pillola come di contro. | Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bronchi o d. DEL DOTTORE 
yue Pavenne 8, ed în ogni farmacia. calarri, tise, raffreddori e tossì ostinate debbono far uso dello ei P'imone, come ROWLAND'S ODONTO 
re molto delle contraifa: 3 d n Tmbianca | denti od impedisce le carie, 
I ì, ie 
SEE EZESTTRESt: mouse lE SCIROPPO @IPOFOSPITO di CALCE di CRIMAULT & € ROWLAND'S EUONIA 
Le 6. alere | il quale da molti anni prescritto dai Medici di tutti i pera 
| = delle cure meravigliose. di tutti Paesi, ha sempre operato 
Coll’ uso di questo Sciroppo la tosse si calma, i sudori notturni 
Ù a, dnie Garden, rendi 
i asse ROMA ARTISTICA si. | [E corre eotirione dei ammalati migra rapidamento "Viene gno fl migliore e il più [fr ima a mot 
id vu iso nuora lute più florida. peso e dall’ aspetto di una sa. Jerole gargnt, perchè possnsi pt Fiizzion dell quale cri 
| DI BELLE ARTI:EDIARTI INDUSTRIALI |“ Qualunque flacon che non porti la marca di. fabbrica T° [bevande ortificant. Esso non ca |prottaieri Acenta ‘non emette 
i TETTE e Grimault & Gi: e il Zollo del Governo francese, deve essere [zianana|alenn disemeto o fatica. [ecESRE gi, Condotti; 
i condo della uova Serie © eì va affermando sempre più pel formato, 2, respinto come contraffazione pericolosa. = 
sf r i suoi tipi, per la sua carta, per le sue splendide illustrazioni ip a) 3 $; 
i Eaoepis:- quale Fatica ricca pibblicazione di Balle Art che costi , A Parigi, Maison Grimault & Cie, 8, rue Vivienne È 
| ia lia, Bssa non solo interessa gli Artisti, ma può curare in que-| 0 ) t 
innque salotto, come una pubblicazione di lusso piacesole ed istrut- CRT T ml 
| CL a I 
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OLIO BRUNO-CHIARO 
DI FEGATO pi MERLUZZO 
DEL D" DE JONGH 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, | i 
| UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA. 
Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere indubitamento 
il più puro, come îl più grato al palato, 
edil più efficace d'ogni altra specie 
vr Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 


\EBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tatte le APFEZIONI SCROFOLOSE. 


‘idraulici — Trasmiagioni. ese. 
2 Roma dali’ingegnere E. Zanotti. — ©” 


Scultura 


Ogni associato, a partire dal febbraio, avrà un numero d'ordine. 
L'estrazione si farà l'ultima domenica di marzo alla presenza della 
Commissione artistica del giornale. 

Fra i redattori si noserano gli architetti ‘Azzurri, Rongioannini, 
Boito, Betocchi, Calderini, Castellazzi, Oietti ; ì pittori Vertunai, De| 


Sanctia, Jacovacci ; i scultori Ferrari Eltore, ecc. 
Un anno L. 15'— Un semestre L. 8— Un numero Cent. 50 
‘Amministrazone, 124, Montecitorio. 


bottiglie rivesti xpsnla 
portante il sigillo 0 la firma del Dr. DE J0NGH, come la 
firma ANSAP, HARPORD. & C°.—_Guardarsi dalle imitazioni. — 


Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD &Co, 77, Strand, Londra. 


Vendesi presso tutti i principali Droghisri e Farmacisti. 


1 la bottiglia 
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fiano 5°, la Trerime e fai pricipali rai. TEO le Bee e en Deposilari in ROMA 


i in ROMA: n dalla suddetta 
i spiato EGIDI e BONACELLI, pi: N b da 
e re e SOCIETÀ FAMMACETA OR SANCUIENA, di Faq Evo fa ft ent de 
SE Rata Torino i rp aio cs iii pose 1 certi * ietà, tura gi [Mamone CI di Pote, DL, PAST Pr STE 
inse VI " = Carlo; presso PF. Comj n 
Tip. ARTERO e C:, piazza Montecitorio, 124 D È ‘piazza 8. a del gna me: 
via dala Madia, 67! presto la ditta 4> Dans Ferroni, 


È 


ssuno 
unsere x 


Num. 10 
DIREZIONE ED AMMISISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 430 
vizi ed Tse geo 1a Pricipalo i Pabblici 
OBLISGHP 
Boza, Pasca Montecitorio, 497, P. P. 


Firme, Piazza VecshiàS. Maia Wovila, 19 
Aitane, Galleria, V..E.26 1 iero 
Londra, 139-140, et in 


vm ZUANFULLA 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque domani al palazzo Madama inco- 
mincia il Quarto atto della tragicommedia în- 
titolata Abolizione del macinato, con palmenti 
che non parlano e contribuenti che stantioa 
vedere e dovranne striderci. a 

Col freddo che fa, tutte le strade sono sdruc- 
ciolevoti, e il ministere si sente male in gambe 
anche nei corridoi del Senato. 

Chi ha paura di andare a-terra mette: le' 
manì avanti: il governo ha messe innanzi le 
sue mani, che sono dei sofismi, per mezzo dei 
suoi giornali. 

aa 

Dopo l'esperienza fatta nell'estate scorsa, 
dopo le relazioni dell'onorevole Saracco e le 
dimissioni dell'onorevole Grimaldi (un sena- 
tore e un deputato entrambi di sinistra), il 
ministero non ha più speranza di accecare 
con un pugno di farina il Senato, il paese e 
gli amici dell’aritmetica! 

Gi vorrebbe una nazione di logismografi, ci , 
vorrebbe che l'Italia fosse Cerbonia tellus, 
per dar ad intendere che l'abolizione del ma- ; 
cinato è compatibile collo stato delle nostre 
finanze. 

Bisogna dunque tentare un altro giochetto 
e mascherare la questione finanziaria da que- 
stione politica; tanto siamo, in carnevale. 


* 
* * 

Lasciando adunque ai radicali l'incarico di 
gridare contro ill Senato-citadella del re> 
gresso 6 covo di reazionari (anche dopo le 
infornate?), la stampa che è secondo il cuore 
della mente, 0 seconde la mente del. cuore 
governativo, sì è dedicata al giochetto come 
sopra. i 

State a sentire quanto è grazieso. 


aa 

La legge che sta dinanzi al Senato itn- 
porta: 1* la riduzione di +n quarto della 
tassa col 1° luglio 1880; 2° l'abolizione totale 
per il 1° gennaio 1884. 

Ora quei signori ci vogliono insegnare che 
la questione numero 1 è questione finanziaria; 
il numero 2 questione politica. 

Ma dorè la differenza? ì 

‘Una questione è finanziaria perchè si dice * 
riduzione, l'altra è politica perchè- si dice 
abolizione? »Ma allora basterà sostituire a 
riduzione la parola abolizione parziale! 

O forse è finanziaria la data 1° luglio 1880 
ed è politica la d:ta 1° gennaio 1884? Sarei 
curioso in questo caso di sapere‘ se'-il 2/1u- 
glio 1830 sia una data politica, o se il31-di- 
cembre 1883 sia ancorà data finanziaria? 


* 
xa 4 
Lasciando i nomi e le date, che cosa: sog- 
giungono le;menti e i cuori: del. governo? 
Sarebbe questione finanziaria, dicono, quando 


"Te trazioni d'a Cie in Cia 


— Non'avete mai navigato? gli domandò Craig. 

— Mai! 

— Non state bene? gli domandò Fry. 

— No! 

— Vi consiglio di sollevare il capo, aggianse 
Craig. 

— 1 espoti. 
— E di non aprire la bocca..... aggiunse Fry. 
La bocea 3 

Sun fece comprendere ai ducagenti ch'egli pre 
feriva non parlare, ‘ed’ andò ad sccomodarsi al;, 
centro della: nave, non senza ‘aver gettato’ sul 
fitme, già molto largo, ‘quello sguardo melàneo- 
nico delle;persone predestinate alla ‘prova un po' 
ridicola: deî\mal ‘di mare. 

Il ‘paesaggio sì era ‘allorà modificato nella valle 
seguita dal fiutne: la riva destrà, più diruta, con- 
trastava; \col.spo: argine rialzato, colla riva man 
cina, il cui lungo greto schiumava sotto una leg- 
giera risacca. Adi là si stendevano ampi campi 
di sorgo, di granotireo, di framento, di miglio, 

Come in tutta la: China, — ins madre di fami: 
glia che ha.tanti milioni di figli ‘da nutrire, — 
non una parte di terreno coltivabile èra neglotta. 
Da per tutio erano canali d'irrigazione ‘od appa- 
recchi di bambù, specie di‘norie rudimentali, chè 
attingovano © spargevano l'acqua’ à profusione. 
Qua e là, vicino ‘ai. villaggi di cretà ‘e paglia. 
sorgevano alcuni!.ciuffi «d’albeti, fra gli ‘altri, déi” 
vecchi pomi, che: non' avrebberò sfigurato ‘in'una 
pianura normanna. Sulle rive, andavano e veni- 
vano numerosi pescatori, ai quali dei marangoni 


, Îl Senato non fa che il suo dovere difendendo 


| modo” di ‘contare qualche cosa nel mondo po- 


Roma, Lunedì 12 


Gennaio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


” 1 
la discussione si riducesse a vedere se il bi/ | 
lancio del 1980 può reggere senza squilibrio 
alla diminuzione di entrata. 

Ma, cari signori, il vedere se l'impegno 
dell'abolizione totale porterà sì o no uno 
squilibrio ai bilanci successivi, che cosa è se 
noî questione finanziaria ? 


a 

Noi, dicono loro, c'impegneremo a rime- 
diare altrimenti a tale squilibrio ! 

Ma, diciamo. noi, come volete che il Senato 
prenda sul serio.i vostri impegni, mentre è 
chiaro che' nofî si può ridurre nemmeno il 
quarto sul bilancio del 1880 senza squilibrio, 
e voi lo volete negare? 


* 
xx 


Insomma si può voltarla e rigirarla come 
si vuole, ma resta sempre questione fra arit- 
metica e logismografia. 

Ché' la maggioranza attuale della Camera | 
“stia colla logismegrafia non ii Sorprende : ma 


l'aritmetica. 
*, gt 
sana 
I'giornali stampano chie lo scopo della riu- 
nione di Napoli è stato di guadagnare ai co- 
stituzionali qualche collegio nel mezzogiorno. 
Credo anch'io che sia così, e se debbo dirlo, 
mi pare che sia giusto, veduto che l’unico 


litio, è di aver tanti seguaci che bastino a 
‘creare una maggioranza. 

Se la cosa riuscirà, bisogna però avvertire. 
in tempo i costituzionali perchè, ottenuta una 
maggieranza; la sappiano conservare, e non 
imitino la vecchia destra; che ha fatto di tutto 
per perderla. 

Gli errori politici o amministrativi che può 
avere commesso la destra nei sedici anni in 
cui ha dovuto creare l’atnministrazione e la 
legislazione italiana, sono stati minimi in 
confronto del grande lavoro compiuto, e la 
saviezza intrinseca del suo governo la si mi- 
suravoggi dalla inettitudine; dagli spropositi 
ni quali ci hatino fatto assisteré i nostri ot- 
tiraf riparatori, e dal discredito in cui è ca- 
duto'un'paese, la cui amicizia ancora quattro 
‘anni sono era cercata .e tenuta in conto dai 
grandi governi. d'Europa. 

* 
{ 3% 

Ridotti ;a. proporzioni umane gli errori ine- 
rilabili:che può avere commesso la destra-in 
selici anni di governo, e confrontati con 
quelli dé? grandi uomini depositari del genio 
© della fede del popolo, è chiaro che non a- 
xrebbero bastato a farle perdere la maggio 
ranza, se la destra avesse saputo conser- 
varseia. 

Ma ‘non hasaputo: l'errore massimo, il solo 
vero, è quello! 

* 
s* 

E che cosa ha fatto la destra per perdere 

-————————_—______——— 


servivano da cani da caccia, o meglio ancora, da 
cani da pesca. 

Quei volatili si tuffavano ad un cenno del pa- 
drone, e riportavano i pesci che non avevano po- 
tuto'inghiottire, in grazia d'un anello che strin- 
geva loro il collo. Poi, erano anitre, cornacchie, 
corvi, gazze, sparvieri che i fremiti dello Steam- 
boat faceva levare a volo dal mezzo delle alte 
erbe. 

Se la via maestra, lungo il fitme; ‘sì mostrava 
pranîai deserta, îl movimento marittime del Pei-ho 
hon scemava. Quante barghe d'ogni sorta ‘ne ri- 
salivano e scendevano il corso! Giunche di guerra 
golla loto batteria a barbetta, il eni tetto formava 
ina cuòva melto concava dall'avanti all'indietro, | 
manevrate da un doppio ordine di remi 0 da ruote | 
mosse a mano d'uomo; giunche di dogana a due | 
Alberî, con vele di scialuppe, tese da buttafueri | 
irasversali, ed ornate a poppa ed a prua di teste | 
$ di codedi fantastiche chimere; giunche di com- | 

ercio d'un tonnellaggio piuttosto grosso, che, | 

ariche dei più preziosi prodotti del Celeste Il 
pero, non temono d’affrontare i colpi di tifone nei 
tiri yicini; giunche da viaggiatori, naviganti a 
fat od a corda, secondo le ore della marea, e 


fatte per le persone-che hanno tempo da perdere; 
anche da mandarini, piccoli yachts di piacere 
he rimorchiano i loro canotti; sampan di tutte le 
forme, con vele di stuoie di giunco e le più pic- 
le'' delle: quali, dirette da giovani donne, che 
fengono-îl remo in mano ed un piccino sullespalle, 
3ueritavano proprio» il «loro nome, che signifi 
îre tayole; infine, convogli di legna; veri villaggi 
‘galleggianti, con capanne, orti piantati d’alberi, se- | 
iminati di legumi, immense zattere fatte di qualche ! 
foresta delin Mahsciuria che i legnaiuoli hanno 
atterrata tutta quanta! 


| tutti i passeggeri dovettero sbarcare a Taku. È 
| una città già abbastanza importante, jl cui svi- 


la maggioranza ? Una cosa da niente: nonha | 
cercato mai di favorire, neanche nei modi più 
leciti, i suoi seguaci: ha spinto il puritanismo 
fino al punto di lasciare senza ferrovia il col- 
legio elettorale di un ministro dei lavori pub- 
>blici, perchè non si giudicasse male dei fatti 
suoi; e tutte le volte che ha potuto ha cer- 
cato di convertire i nemici, accordando loro 


i quanto negava ai suoi seguaci. 


Il detto: « Un deputato di destra non ot- 


| tiene nulla », gli elettori lo hanno sentito dire 


molti anni prima del 18 marzo, e le. parole 
dell'onorevole Minghetti sui faccendieri par- 
lamentari provano che lo hanno imparato 
bene. 

I mezzi per serbare le maggioranza sono 
questi: far cadere a diluvio le commende; 
creare infornate ; promettere mari e monti; 
spendere e spandere oltre la possibilità; ro- 
vinare i bilanci per amore di popolarità ! Ma 
la destra ebbe altre fisime, e volle fare prima 
di tutto l'interesse del paese, e poi non seppe 
nemmeno trattare gli amici egualmente come 
gli avversari! E temo che voglia durare! 
Per cui non abbiano paura gli avversari dei 
costituzionali : se questi guadagneranno qual- 
che collegio impaurito dallo sfacelo, staranno 
poco a riperderlo ! 


*, * 
rara 

« I discorsi dei caporioni di destra .ci di- 
cono a chiate note: che non solo i moderati 
sospirano sempre il potere, ma_ che credono 
venuto il momento per riafferrarlo ». 

Così scrivono in un giornale di sinistra a 
proposito del meeting tenuto a Napoli dai 
capi dell'opposizione costituzionale. 

Però il commentatore aggiunge : 

< Malgrado queste mire, più che mai po- 
silive e pratiche; il meeting di parte mode- 
rata non lascia di somigliare ad una tornata 
dell’Arcadia..... » 

Potenza della logica! 

Positivi e pratici quei benedetti moderati ; 
ma arcadi — e può darsi: poichè se per po- 
sitivismo pratico s'avesse a intendere quello 
seguito finora dalle diverse incarnazioni del 
gran partito della Progresseria, la destra a- 
vrebbe a tenersi a onore di non esser mai 
stata pratica, nè positiva a quel modo. 


* 
+* 

È infatti al positivismo pratico e serio della 
sinistra che il paese deve i sessanta milioni 
dell'onorevole Doda ! 

È il positivismo pratico e serio della sini- 
stra che ha inspirato l'aumento di spese per 
le costruzioni ferroviarie col contrapposto 
dell'abolizione del macinato. 

È in grazia del positivismo serio e pratico 
della sinistra che l'onorevole Grimaldi è stato 
pregato con le più belle maniere di far far 
gotto e uscire dal ministero, per non aver 
voluto rendere omaggio ai calcoli d’algebra 
trascendentale e politica. 


r—___rr_rr—m 


E è sempre în grazia del positivismo pra- 
tico e serio della sinistra che in Italia — 
come ha dovuto dire argutamente l'onorevole 
Sella — si fa la politica estera, protestando 
l'amicizia all’estero, a braccetto cogli agita- 
tori per l’Italia irredenta. 

E tutto ciò è veramente positivo — e molto 
serio! 


* 
+*r% 

Nel 1828 fu stampato a Parigi un libriccino 
intitolato Code civil ossia Manuel complet 
de la politesse. 

Se ne sono fatte poi varie ristampe cem 
aggiunte e correzioni perchè coll’andare degli 
anni, si sa, cambiano anche certe costumanze 
e diventa di « buon genere » quel che qual- 
che anne prima pareva una sconvenienza. 

Ogni anno che passa porta qualche utile 
innovazione anche negli usi della secietà. 

Per esempio, il prefetto di Torino ha man- 
dato per la posta îl giorno 8 corrente un 
biglietto d’invito in busta aperta con franco- 
bollo da due centesimi per invitare ai «trat- 
tenimenti danzanti che avranno luogo le sere 
dei 9 e 27 gennaio e 6 febbraio, nelle sale 
della prefettura ». 

Se una signora avesse avuto voglia di farsi 
fare una éoilette nuova per il signor prefetto 
aveva ventiquattr'ore di tempo. Pochine dav 
vero! Caro signor prefetto, se ne accordano- 
generalmente di più. 

* 
x* 

Le stesso giorno un amico fa osservare al 
commendatore prefetto che il giorno 9 ri- 
corre l'anniversario della morte di Vittorio 
Emanuele, e non starebbe punto bene ballare 
alla prefettura. 

Il commendatore prefetto, pover’tiomo, non 
ci aveva pensato, e non si può pretendere 
d’altronde che si ricordi di quesie minuzie. 

Pure bisogna rimediare, se no la stampa 
moderata è capace di fare un casa del dia- 
volo. C'è: quel Risorgimento che’ approfit- 
terebbe dell'occasione per farci su una dia, 
triba! 

Ed allora che cosa si fa? Si marida una cir- 
colarina litografata col solito francobollo da 
due centesimi concepita cosi : 

« Il sottoscritto rende avvertita V. S. Il"* 
< essersi per errore litografato it giorno: 9 
< invece del 12 nell’invito speditole, restando 
<« ferme le altre due giornate ivi indicate. 

« MINGHELLI-VAINI ». 


* 
x%* 


Mi scordavo di dirvi che i biglietti d'in- 
vito non sono nominativi. H nome sarà stato 
sulla busta, dentro non c'è: sicchè stretta- 
mente parlando si è liberi di andare al trat- 
tenimento danzante, oppure mandarci, vo- 
lendo, il primo che capita. 

È un omaggio anche questo reso alla li» 
bertà da un prefetto progressista. 


__———+——__—_—_—_—_—_—_—r—_———>— 


Frattanto le borgate si facevano più rare. Non 
se ne conta che una ventina fra Tien-Tsin e Taka, 
alla foce del fiume. Sulle rive fumavano a grossi 
turbini alcuni forni da mattoni, i cui vapori im- 
braitavano l'aria mescendosi a quelli dello steam- 
boat. Giungeva la sera, preceduta dal crepuscolo 
di giugno, che si prolunga sotto questa latitudine. 
Poco stante, una schiera di dune bianche, simme- 


| tricamente disposte e d'un gusto uniforme, appar- 


vero nella penombra. Erano mucchi di sale rac- 
colto nelle ‘saline vicine. Colà si apriva, fra due 
terreni aridi, l'estuario del Per-ho, « triste pae 


! saggio, dice il signor di Beauvoir (1), che è tutto 


sabbia, tutto sale, tutto polvere e tutto cenere ». 

Il domani, 27 giugno, prima dell’alba, il Pei 
tang giungeva al porto di Taku, quasi alla foce 
del fiume. 

In quel luogo, sulle due rive, sorgono i forti del 
Nord e del Sud, ora rovinati, che furono presi 
dall’armata anglo-francese nel 1860. Colà era av- 
venuto il glorioso assalto del generale Collineau 
il 24 agosto del medesimo anno; colà le canno- 
niere avevano forzato l'ingresso del fiume; colà si 


| estende una stretta striscia di territorio, appena 


occupata, che perta il nome di concessione fran- 
cese; colà si vede ancora il monumento funebre 
sotto il quale sono sepolti gli ufficiali ed i soldati 
morti in quei combattimenti memorabili. 

Il Pei-tang non doveva valicare la barra, perciò 


luppo sarà grande se mai i mandarini lasciano 


(1) Il Viaggio intorno al mondo di Beauvoir: fu 
pobblicato coi tipi della tipograta editrice Lom- 
da 


costrurre una strada ferrata che la congiunga a 
Tien-Tsin. 

La nave col carico per Fu-Ning doveva spie- 
gare le vele îl giorno medesimo ; Kin-Fo ed i suoi 
compagni non avevaio dunque un'ora da -per- 
dere. Essî fecero avvicinare un sampan. ed' ur 
quarto d'ora dopo erano a bordo della Sam-Yep. 


CapitoLo XYVIL 
Nel quale il valore mercantile di Kin-Fo è messo 
ancora una volta in pericolo. 

Otto giorni prima, una nave-americanai era' ve: 
nuta ad ancorarsi nel porto di Taku. Noleggiata 
dalla sesta compagnia chino-californiana, era statà 
garicata per conto dell'agenzia. FOkTing-Tote, 
che abita nel cimitero di Lanrel-Hil], di San Fran: 


cisco. 

È là che i Celestiali, morti in America, aspet- 
tano il giorno del rimpatrio, fedeli alla religione; 
che ordina loro di riposare nella terra natia: 

Quella nave, diretta a Canton, aveva preso, col 
permesso scritto dall'agenzia, un carico di dne- 
centocinquanta bare, settantacinque delle quali 
dovevano essere sbarcate a Taku per essere spe 
dite nelle provincie del nord. 

Il trasbordo di quella parte del cariéo ‘sfera 
fatto dalla nave americana alla nave:chinesé, e 
quellà medesima mattina, 27 giugno, questa si 
preparava a partire per il porto di Fi-Ning. 

Era su quella nave che Kin-Fo ed i suoi ‘com@ 
pagni sì eranc imbarcati. Essi non l'ivrebbero 
Scelta, senza dubbio, ma in mancanza d'altre navi 
în per il golfo di Leao-Tong; dovettero 
imbarearvisi. Non si trattava, del resto, che di 
ina traversata di due o tre giorni al più, e fici 
lissima in quella stagione. 


——  r—__—_=""% 


Tutte cose da aggiungere ad una nuova 
edizione del Manuel complet de la politesse. 


* * 
+ 3% 
Una partecipazione di matrimonio in stile 
dell'avvenire; 
Oggi 7 gennaio 1880 
G 


per atto di connubio 
ha diviso 
EH ciro 
il di Lui Casato 
E non altro? 


SISCOMTINI DI NOVARA 


9 gennaio. 

Scrivo sul punto d’andarmene, da una delle più 
belle, ricche ed ospitali città del Piemonte, dalla 
patria dell'onorevole Ricotti, dei biscottini, della 
bottiglieria Porazzi e della torre Antonelli che 
soverchia di sette metri la guglia massima del 
Duomo di Milano. Sarei certo uno scortese se 
mancassi di render grazie ai tanti che vollero 
provare la loro simpatia a Fanfu/la usandomi in 
questi' giorni ogni maniera di gentilezze. 

Amaibilissimo fra tutti incontrai il marchese Tor- 
nielli, sindaco e.. anima d’osgni istituzione, d’ogni 
società, d’ogni convegno, di quanto s'è fatto e 
si vuol fare in Novara. Da Jui ebbi i più copiosi 
è minuti ragguagli che mi abbisognavano e per 
lui ho' potuto visitare in largo e in lungo la città 
dalla, Bicocca al Duome, dal manicomio alla torre 
Antonelli che è una meraviglia di (solidità, di 
grazia e di semplicità architettonica non ultima 
prova dell’ardimento e del genio Antonelliano, il 
creatore della mole torinese dedicata al Re Galan- 
tuomo. 

A provarmi l'animo di Antonelli il marchese 
Tornielli si raccontò il seguente curiosissimo 
aneddoto. L’Antonelli stava fabbricando una villa 
per la contessa Caccia e s'era messo in testa di 
stendere sul salone una certa volta tutta sua, 
non mai veduta, bizzarra, è di s'curezza un po' 
dubbia, una volta quasi piatta. Due volte i mu- 
ratori. la fecero e duo volte precipitò. La contessa 
Caccia perdette la pazienza e ordinò che la volta 
si mettesso''su' all'antica senza altro indugio. 
L'architetto rispose ‘a quel comando: — Con- 
tessa, la volta cadde perchè io non ho potuto as- 
sister mai ai lavori sul mio disegno. ritenterò io 
la prova. — Non si mosse dal luogo finchè non sì 
vide obbedito nell'esecuzione del disegno, poi, a 


mostrate quanto si tenesse sicuro, impose agli 
operaîi‘che disarmassero la volta mentre egli stava 
solo, tranquillo în«aezzo alla sala. La vòlta non 
crollò e l’eroico vecchio se ne tornò a Novara 
trionfante. 

x 


Sono stato alla Bicocca. 

V'è sempre laggiù una processione di curiosi i 
quali vanno a pregare, a ricordare, a fantasticare 
attorno alla piramide che racchiude le ossa dei 
caduti Italiani ed Austriaci nel 23 marzo 1849. La 
piramide è semplice e severa; lo ossa e i teschi 
Taccolti sono pochi, ma ammonticchiati con un 
sonve gusto melanconico di cimitero. 1 villici della 
Bicotea, i più maturi, ricordano tutti e raccon- 
tano.volontieri i mille fortunosi episodî di quella 
fatale giornata. L’ossario è ricco di corone, di 
mazzi e di nastri. I colori italiani ed austriaci 
‘sone tra loro frammisti, come le ossa dei soldati 
già nemici sono tra loro confuse. Sul limitare di 
quella sacra piramide, che pare oggi, dopo tren- 
“anni, menumento fantastico, mirando io quei te- 
seni pensando a quei morti, non so il perchè, mi 
passò sno strano sconforto nell'anima piena dello 
Phove querele sorte per i funerali del generale 
Avezzana. Ah! coloro che stanno disputacchiando 
con grave scandalo nostro se pensassero quanto, 


n _____—_ _———— 


quanto sangue sia costata a farla questa povera 
italia, non si travaglierebbero certo coi loro irosi 
pettegolezzi partigiani a disfarla. Una visita agli 
bssari sparsi sui campi d'Italia sarebbe pure ne- 
Cessaria di tanto in tanto ai giovani ed ai vecchi. 


x 


A Novara, dopo la torze, îl duomo, il manicomio, 
la Bicecca, è proprio un dovere il visitare la bot- 
tiglieria Porazzi, oggetto oramai di curiosità a 
principi, a ministri, a pubblicisti, a quanti si fer- 
iano cinque minuti sotto il campanone di San 
‘Gaudenzio. È un salone sotterraneo di un duecento 
metri, armato da circa centomila bottiglie piene, 
d'ogni età, tinta e colore. Le bottiglie sono reg- 
‘gimentate, allineate con arte mirabile a tappezzare 
i muri; si elevano a piramidi, formano mazzi e- 
normi, cascate spaventevoli sospese, e in fondo 
poi del sotterraneo coprono bellamente come un 
fitto, vario, lucente acciottolato la vòlta. 

Non si può immaginare niente di più artistico, 
di più sodo e di più aggraziato. Quella vòlta è 
tutta un ricamo scintillante che dà le vertigini. 
Il cavaliere Porazzi è l’Antonelli di tutte le bot- 
tiglierie, e può andar lieto del suo tempio enolo- 
gico che è la sua religione, la sua passione, la 
sta superbia. Nel 1855 beveva dell’acqua, perchè 
il vino gli era troppo grave lusso; nel 1880 ha 
un piedistallo di centomila bottiglie. Bisogna pro- 
prio convenire che pochi uomini possono vantare 
il suo spirito. 


XXX 


Qui si tentò un Roberto i Diavolo, ma andò 
proprio al diavolo. C'è davvero la iettatura in 
tutti i teatri d'Italia quest'anno. Ora i filarmonici 
aspettano con grandi speranze la Dinorah. Se fia- 
scheggiasse però anche quella, non anticipereb- 
bero certo la quaresima i Novaresi. Ho saputo di 
certi progetti danzanti ed ho veduti certi occhioni 
al casino da far dimenticare tutte le opere del- 
l'universo. 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


< 
Diritto. 

Che sia avvenuto in casa dell'insigne Pa- 
triarca, l'avete già indovinate: in gergo of- 


in casa dell'onorevole Depretis ». — 


ficiale si chiama consiglio di ministri, ma in 
lingua. povera dovrebbe dirsi chiacchierata 
per ammazzare il tempo senza fargli alcun 
male, vale a dire, lasciandolo come lo si era 
trovato. 


Ma questa « casa dell'onorevole Depretis » 
comincia a diventare una scie! 

Giurerei che l'onorevole Cairoli ne ha fin 
sopra i capelli. 

Un consiglio di ministri non dovrebbe as- 
sumere il colore del luogo ove si riunisce: 
capisco il detto latino: pranzare in casa di 
Lucallo ; non capisco il detto ormai passato 
nell'uso : consigliarsi presso l'onorevole De- 
pretis. 

#* 


Comunque, vediamo un’po’ che diamine pos- 
sono aver conchiuse i ministri nella riunione 
di ieri « în casa dell'onorevole Depretis ». 
Gli officiosi, il fumo, dovrebbero lasciarci in- 
dovinare a che razza di fuoco siansi scaldate 
le Loro Eccellenze. 

Altro che fumo ! State a sentire — si parla 
del macinato : 

«Il ministero ha fiducia nella propria 
causa... » 

Anche la mia portinaia_aveva' fiducia nel 
terno giocato ieri l'altro; ma jeri la ruota 
fatale dei numeri la tradi maledettamente. 

<.... Sì tiene sicuro..... e si presenta al Se- 
nato senza alcana dî quelle armi onde gli si 
veniva suggerendo di munirsi per una batta- 
glia, che sì prevedéva accanita, dubbia, cam- 
pale ». 


FANFULLA 


Dirilfo. lo, del resto, sono ben contento che 
îl ministero vada alla battaglia con anime si- 
curo e speranzoso ; ‘combatterà con jmaggior 
valore e, se dovrà soccombere, 
tima volta. x 

Ma intanto..... intanto coloro i quali face- 
vano a fidanza sull'onorevole Saracco, assi- 
curando che egli si sarebbe presentato nella 
Srena con una nuova qpiù corriva relazione, 
si disingannino pure: l'egregio senatore dice 
a chi gliene chiede : Quod scripsi, scripsi; 
solo si limiterà a sostenere con dichiarazioni 
verbali le antiche sue conclusioni sospensive. 
Così un dispaccio del Piccolo. 


- 


Ed ora lasciando in pace î ministri in questa 
loro ultima vigilia di Getsemani, va ricordata 
una frase dell'onorevole Sella che trovo nel 
discorso alla Associazione costituzionale di 
Napoli : 

« Avete tutti letto nella vita di Benvenuto 
Cellini, che egli per non mancare il getto del 
Perseo, non esitasse a gettare nella fornace 
tutte le masserizie di casa; ei ben sapeva 
che il Perseo riescito gli avrebbe procurato 
ampiamente quanto gli occorreva ». 

Il nostro Perseo, il capolavoro del nostro 
partito, è stato il Pareggio. Oramai sappiamo 
che fare : gettiamo pure nella fornace anche 
il Progresso, che per quanto christo/le ser- 
virà a compiere la misura del metallo che ci 
occorre. 

Lo dice l'onorevole Sella che è minerologo 
e deve intendersene. 


E adesso un telegramma della Nazione. 

La Zia di Firenze ha: 

« La conferenza fra gli onorevoli Cairoli e 
Wimpffen riuscì cortese, ma senza espan- 
sioni ». 

A dire il vero, trattandosi di un convegno 
fra diplomatici, la mancanza delle espansioni 
mi pare cosa naturalissima. Ma il sentirla 
così denunciata .mi. fa. specie, , e mi lascia 
freddo freddo. sulle cortesie passate fra i due 
interlocutori. 

Freddo come la salma del povero Avezzana 
che non ci ha avuto proprio la minima colpa 
in tutti questi pasticci. 

Un altro giornale ci fa sapere che a Vienna 
il nostro ambasciatore diede al gran cancel- 
liere tutte le spiegazioni possibili insistendo 
in ispecie nel togliere ogni valore alle Ve- 
rità dell'evangelista Matteo... ! Sarà riuscito? 


La cronaca estera registra una circolare 
diplomatica del Montenegro. 

I falchi della montagna, frustrati sinora 
nei promessi ingrandimenti, invocano l’azione 
collettiva delle potenze contro la Turchia, 

Questa è nuova: sinchè erano piccini,. co- 
stumarono sempre di fare le cose da loro; 
adesso, che sono divenuti grandicelli, inyo- 
cano l'opera degli altri 

Ma c’è dell’altro: un giornale inglese reta 
un terribile quadro degli armamenti russi 
nelle provincie dell'Ovest. Sarebbero 339 bat- 
taglioni, 176 squadroni, 534 cannoni e una 
Da di ....onî, gli uni più spaventosi degli 

ri. 

C'è di più: che tutta questa massa di .....0nî 
potrebbe in pochi giorni, grazie ad un nuovo 
sistema di mobilizzazione, venire aumentato 
di una metà. 

O che ne vuole fare dunque lo Czar di tutta 
quella gente occupata per ora a sgranare la 
pagnotta sul confine russo, che guarda l’Eu- 
ropa? 

Io, nei suoi panni, li manderei tutti a casa. 
ciò che gli meriterebbe l'apoteosi da parte 


sli apostoli della pace 
SÉ il nichilismo lo si combatte a Mosca, non 
a Vienna! 


a Berlino nè 


universale. Badi a 


= Da Messina mi scrivono che ieri l” Itro, 


9 corrente, tutta la guarigione 
composta del 41° fanteria, 


di quella città, 


mi scrive in data del 9: 

‘<I Crescentinesi non possono scordare questo 
giorno che per loro è infansto. Sul. volto di tutti 
S vedeva ancora il più vivo dolore per tale per- 
dita. A nulla potranno le arti di certi messeri a 


distraggere dal 


alla religione 


nostro cuore l’amore al Re ed 
dei padri nostri. Se alcuni Crescen- 


tinesi si lasciarono abbindolare dalle belle parole 
di certi amici della Lega democratica, non man- 
cherà l’oecasione di dimostrare che anche quei 
pochi ne sono pentiti. 

I nostri consiglieri comtnali ebbero testè una 
nella lezione. Per fare dispetto al nostro curato, 
ottima persona che tutta Îa città stima grande 
mente, gli tolsero il quaresimale; ma i Crescen- 
tinesi, per far vedere che non si prestano a queste 


prepotenze, sot 
sve: tempo. una | 


ttoscrissero tutti e. raccolsero in 
bella somma di danaro, e dando 


così una prova di stima al loro curato, ottima 
persona invisa soltanto ai radicali. » 


n ae 


ROMA 


11 gennaio. 


19° lista delle oblazioni a favore du braccianti senzs lavor. 


Sus Eccellenza A. Depretis lire 200 — C. Du Hovx 


padre e figli 


50 — Mantegazza, 10 — Ingegnere 
Morteo, 5 — Avvocato Tomavasio,, 5 
N. N 130 — (Elisa Montiroli, 5 — 


pitano 
Michele: Lavaggi, 10 — Ap. Borea, 10— Stan. T or- 
lopia, 5 — A. Arese, 20 — S. Giuseppe, 10 — 


F. Di Collobiano, 20 — D. Torlonia, 


— R. 


Morra, 15 — R. Panissera, 5 — Duca di Muglistio, 10 
— Donadiò Bernardine, 2 — Avanzini Viticenzt., l 


ì — Cimaschi 


— Frigidini Cesare, 1,50 
Carlo, 1 — 


Bobba Giuseppe, 150 — Salvati Vincenzo, 1 — 
Gatt, 050 — Assasoling, 0,50 — Ballesio Giuseppe, 1 
— Bozzeli Servoli, 0,50 — Passa Giuseppe, 1 — Ma- 
riani,0,50— Ronga, 1 — Della Valle, 1 — Guerra, f,50 


— Dimee, 0,50 — Febiglio, 0, 


— Frangi Gatti- 


nara, 0,59 — Rorda Giuseppe, 0,20 — Vincenze To- 
massini, 0,50 — Bianeo Giovanni, 0,50 — Capizzechi 
Cimbro, 0,20 — Gonghi Giovanni, 0,20 — Pieretti 


Giovanni 


1 — Foseti Pietro, 1 — Alfonso Bare— 


scalchi, 1— Augusto Costa, 2 — Gorini Giovanni, 2! 
— Leva Antonie, 2 — Bauso Pietre, 1 —. Nardi 
Luigi, 5 — Fabrizi Nicola, 5 — Carlo Bertagnali, 5 
— Carlo Alberti, I — Bentivegna Giovanni, 8 — 
= Luigi, Sa Berra Attilio, 3 — Pont, 2 — - 
ranciui Ugo, 2 — Veniali Attilio, 1 — ‘È 
Fogni, 1 — Raffaele Si Sir 


Giuseppe Franceschi, I — Aluff Giovanni, I 
Igino Chisra,  — Noghera Eugenio, $ —: Bol 
Giovanni, 10 — Mazzarelluci Edo irdo, 


2 — Andrea Vedova, 2 
Luigi Le adero, $ — 


— Visconti 


Felice, 1 — Lattrucci Sebastiav' o, } —°. Buccotti G iu- 


seppe, I. — Merelli Filippo, 

cn 1 — Basuè Gaspare, ”, —_ Chiarini Pilad 
fazzoni Ercole, 1 — Nic ,jj i,5 — 

chelangelo Tancredi, & — Loi oriali it 


Fortùtì, 1 — .A- 


ragni Angelo, 1 — Gallone Giuseppe, 1 "Di 
n } ppe, 1 — Gare'lli 
Filiberto, 1 — Bolga Ferdinando, 1 — Balocco Mi- 


chele, 1 — Ettore Primoli 


i, 1 — Leonardì Frem- 


cesco, l — Mallana Pietro, 1 — ‘Antonini Giu- 


La Sam-Yep era una giunca di mare, stazzanto 
circa trecento tonnellate. 

Ve ne sono migliaia e più, che pescano sei piedi 
solamente, il che permette loro di valicare la 
barra dei fiumi dol Celeste Impero. Troppo larghe 
per la loro lunghezza, con un baglio che misura 
un quarto della chiglia, esse camminano male, 
mia yirano sul posto, girando come una trottola 
il che dà loro un vantaggio sopra le navi di linee 
più fine. Il rovescio del loro enorme timone è fo- 
rate da buchi, sistema molto vantato in China, il 
cui effetto sembra abbastanza contestabile. Checchè 
ne sia, quelle ampie navi affrontano volentieri i 
meri dei litorali. Si cita anzi una di queste giunche, 
cire noleggiata da una casa di Canton, venne sotto 
il comando d’un capitano americano, a portare a 
San Xranoisco un carico di tè e di porcellane È, 
dunque provato che quelle navi possono star bene 
in mare, @ gli uomini competenti sono di accordo 
su questo punto, che i Chinesi sono gccellenti 
marinsi. 

La Sum-Yep, di cortruzione moderna, quasi di- 
ritta da prua a poppa, rammentava col suo sesto 
la forma delle chiglie europee, Nè inchiodata nè 
fissata con caviglie, fatta di bambù cuciti, cala- 
fatata di stoppie e di resina del Cambosg, essa 
era tanto impermeabile che non possedeva nem- 
meno una tromba di stiva. La sua leggierezza la 
faceva galleggiare sull'acqua come un pezzo di, 
sughero. Un'àncora fatta di legno durissimo , 
degli attrezzi di fibre di palma, d'una flessibilità 
notevole, delle vele pieghevoli che si manovrano 
dal ponte, chiudendosi ed aprendosi a mo' di ven- 
saglio, due alberi disposti come l'albero maestro 
e l'albero di trinchetto d'un lugre, senza altaleno, 
senza flocchi, — tale era quella giunca, ben im- 


LI 


maginata, in sostanza, e ben disposta per i bi- 
sogni del piccolo cabetaggio. 

Certamente, nessuno, vedendo la Sam-Yep, a- 
vrebbe indovinato che i suoi noleggiatori l’ave- 
vano trasformata, questa volta, in una enorme 
bara. 

Infatti, alle casse di tè, alle balle di seta, ai 
pacchi di profumerie chinesi era stato sostituito 
il noto carico. Ma la giunca non aveva perduto 
nulla, dei susi vivi colori; ai suoi due casotti di 
prua e di poppa, sventolavano orifiamme e pen- 
nacchi multicolori. Sulla sua prua si apriva un 
grand'occhio fiammeggiante, che le dava l'aspetto 
di un gigantesco animale marino. In cima ai suoi 
alberi sventolava la splendida bandiera chinese, 
Doe caronate allungavano al disopra dell'impa- 
gliettatura le Joro gole Jucenti, che riflettevano 
al pari d'uno specchio i raggi solari. Utili con- 
gegni in quei mari ancora infestati di pirati! 
Tutto quell'insieme era gaio, vivace, piacevole 
allo sguardo..In fin dei conti, non ers forse un 
rimpatrio che faceva la Sam-Yep — tin rimpatrio 
di cadaveri, è vero, ma di cadaveri soddisfatti? 

Nè Kin-Fo nè Sun potevana provare la minima 
ripugnanza a navigare in quelle condizioni; erano 
troppo Chinesi per questo. Craig e Fry, simili ai 
loro compatriotti americani, a cui, non piace tra- 
sportare questo genere di carichi, ayrebhera pre- 
ferito senza dubbio qualunque altra nave di com- 
mercio, ma non avevano avuta ta scelta. 

Un capitano e sei uomini, componenti l’equi- 
paggio della giunca, bastavano alle manovre se 
plicissime della velatara. La bussola, a quanto si 
dice, fu inventata in China; può essere, ma quelli 
che fanno il cabotaggio non se ne servono mai e 
navigano regolandosi ad occhio. È precisamente 


così che doveva fare il capitano Yin, comandante 
della Sam-Yep, che, del resto, si proponeva di non 
perder di vista il litorale del golfo. 

Questo capitano Yin, ometto dalla faccia, ri- 
dente, allegro e loquace, era la dimostrazione x 
vente dell'insolubile problema del moto perpetue. 
Egli non poteva star fermo, era prodigo di gesti 
le sue braccia, le, sue mani, i suoi occhi parla- 
vano ancor più della sua lingua, che per altr 
non riposava mai dietro ì suoi denti bianchi. Egli 
spingeva i suoi uomini, gli interpellava, gli ìn- 
giuriava, ma in sostanza era un buon marinaio. 
molto pratico di quelle coste, e manovrava ls 
sua giunca come se l'avesse tenuta fra le dita. 
L'alto premio che Kin-Fo pagava per sè e per i 
propri compagni non era certamente cosa da gna- 
stare il suo umore gioviale. Dei passeggieri clic 
avevano versato centocinquanta taeli (1) per mijn 
traversata di sessanta ore, erano una vera for 
tuna, sopratutto se non si mostrassera più esi- 
genti, quanto al nutrimento ed aj gomodi, dei lo: 
compagni di viaggio, ammucchiati nella stiva! 

Kin-Fo, Crai @ Fry erano stati alloggiati alla 
meglio sotto il casotto di poppa, Sun in quello di 
prua. 

I due agenti, sempre diffidenti, avevano fatt 
un esame minuzioso dell'equipaggio e del caji 
tano. Essi non trovarono nulla di sospetto nell'8i- 
titudine di quelle brave persone. Supporre_ch 
potessero essere d'accordo con Lao-Shen, era iu 
verosimile, poichè il caso solo aveva messo quel. 
giunca a disposizione del loro cliente, e comem.i: 
il caso sarebbe stato. complice del troppe: ripe 
mato Tai-ping? La traversata, tranne Ì perio, 


(1) Mille duecento franchi circa, 


2a 


di mare, deveva dunque interrompere per alcuni 


giorni le loro ir 
vegliareno meio 


quietudini quotiidi = 
sa idiane, e però sor 


Questi del resto, non ne fu. scontento. Egli si 
Q , . Egli 

chiuse nel suo camerino e si diede a « flosofar cr 
a suo beil'agio. Povero uomo che. nen aveva -sa- 
puto 2,pprezzare la propria felicità, nè compi -en- 


dere quante. valesse. quell’esistenza . senza: 
deilo yamen di Shang-Hai, e che il lavoro avri 
potuto trasformare! S'egli rientrasse in. poss 


della propria lettera, 
gli avesse giovato, se il pazzo fosse diver tato 


savio! 


Ma quella lettera, 


avesse una 


(Continua) 


gran 
Frattanto, a che 


può credere che l'am sp 


} noie 
abbe 
esso 


sì vedrebbe se la lez ione 


gli verrebbe 9 
$ì, senza alcun dubbio, polahè Doi-restitu ita? 


egli no. paghe. bbe 


De ila BI sovincia sfrot- 


prevenirio. Evidentemer.te, ata * dunque in ciò; 
riscuotere cinquantamila Lao 9 ien preferi 


ipebbe 


etamort ‘osato Kin-Fo, e si 
ile (vedi vvelia: di Pechino 


‘ene’ suoi di segni d'avvenire! 
pensava Suni ? 


Grozzo Vanna 


TT + 


i 


FANFULLA” 


soppe, 1 — Eugenio Selva, 1 — Tarchioni Tale 
Sforo, 10 — De Nogg:i Carlo, 2 — Salverezza Cesare, 2 
"° Giustiniani Benedetto, 2 — Carlo Neanti, 1 
Gola Carlo, 2 — Jcamponi Gregorio, 2 — Fazzoli 
Alessandro, 2 — Gérmano Pietro, 2 — Ternavasio 
Augusto, 2 — Porta, Giacemo, 1 — Annibale Berti, 2 
2°5 tlani Giovanni, * — Casanova Giuseppe, 10 — 
Antonio Fantoni, 1 —- Milanesi Filippo, 2 — Zac- 
cari Emilio, 1 — Faftaccio Ignazio, l — Rogi Gii 
seppo, 1 — Brenni Augusto, 1 — Risto Santo, 3 — 
Ruspaggiani Giuseppe, 1 — Salandra di Raccolino, 1 
_''F. Sacchetti, 1 — Filippo Grazzì, 1 — Mazzani 
Alcesto, 1 — Romo, 1 -— Martin Beltran-Sesti, 10 — 
Rabassin, 0,50... . 4. . +. L. 601 60 
Raccolte nello stabilim sato Bocconi » 72— 
Liste precedenti » 8434 63 


L. 9108 23 


2° Sua Maestà il Re Jia ricovato ieri in udienza 
privata il ff. di sindaco di Ancona, cavaliere Ales- 
sandro Bernardi, e l'enorevole deputate di quel col- 
legio, Augusto Elia, inearicati di presentare alla 
Maestà Sua la spada d’onore offerta dalla cittadi- 
nanza anconitana con sottoscrizione pubblica. 

La lama della spada è d'acciaio finissimo della 
rinomata fabbrica di Solingen, e la cvsellatura, l’elsa, 
il fodero e la custodia. sono lavoro ar\conitano. 

Sua Maestà si è mostrata gratissima: del dono ed 
ha incaricato il di: sindaco di far noti alla citta- 
dinanza anconitama i aensi della sua ric'onoscen: 

x La Commissione di edilizia nominata l'altra 
sera dal Consiglio municipale. riuscì composta dei 
signori architetto Azzurri, professore Muntiroli, ar- 
chitetto Tanneiti, Emidio Renazzi, ingegnere Ceselli, 
Valerio Trocchi, ingegnere Gui, ingegnere Canevari, 
Kock, ingegnere Francesco Armellini. 


Totale . 


x°, L'avvocato Pasquale Metucci, da poco nominato 
professore pareggiato nella nestra regia Università, 
leggerà, domani allo ore 12 meridiane, la :sua pro- 
lusione ad un corso libero di diritto civile. 


*y Nella riunione dell'altra sera la Società: degli 
samatori e cultori delle belle arti furono nominate le 
"Commissioni per l'accettazione e collocazione delle 
vpero che dovranno figurare alla prossima espisizione 
® piazza del Popolo. 

Per la pittura furono nominati i signori J%acetti, 
Belloli, Muller, Barucci e Mariani ; © perla s cultura 
i signori Bottinelli, Gangeri, Rondoni, Fabi-A Jtini e 
Rogers. 

2 Questa notte alle tre anti 
un' incendio nella pasticc 
‘Bergamaschi. 

Accorsi prontamente i vigili, il fuoco fuin brer'o1 8 
sprento. U danno si fa ascendere a circa duemila +0 
ci \quecento lire: la causa si ritiene accidentale. 


ridiane.è scoppiato 
già Cestoni in via dei 


>, Ieri sera nelle sale del Circolo nazionale favvi 
il È sbondo trattenimento di famiglia della starsione 

Il concerto diretto dal maestro Toussan riusci pivt- 
tosto freddino; in compenso furono abbastanza ani- 
mave Je danze che si protrassaro fin oltre le tre del 
mudtino. 

2,1 signori componenti il. Comitato del carnevale 
solo” invitati a ribnirsi dimani sera Inneidi alle ore8 
nell’o fficio del Comitato stesso, via. della Missione, 
N. Dal 

ag lo 1 pon 
feste ed ‘il modo che regolerà l'emissione delle azioni. 


*, La serata musicale, che doveva aver luogo do- 
mini sera 12 corrente al Circolo artistico internazio- 
nale, è sitata rimandata alla sera di venerdì 16. 

22, Parecchi studeati sono venuti al nostro. afficio 
pregandocì. di render noto che la maggioranza della 
scolaresca della t'veoltà di matematica non si associa 
puato al reclamo sito da alcuni studenti in un gior- 
nale cittadino contr 0 il professore Biolchini. 


2, Dobbiamo con dispiacere annunziare la morte 
del dettor Gaetano /\ntonelli, medico ispettore del- 
l'ospedale di San Giovanni în Laterano, patriotta 
onesto e medico disti nto. 

Nel 1836 si segnalò per la sua abnegazione du- 
rante l'invasione coler'ica. Fu segretario alla dire- 
zione di sanità presso il ministero dell'interno nel 
1849, e dalla censura ;pontificia rimosso dal posto e 
cacesato în esilio per aver preso parte nei comitati 
che ,procacciarono la liberazione di Roma. 

Conv sacrifici: pecunisri e con l’aiuto del municipio 
di To sino e di parecchi filantropi, impiantò a Torino 
un pie. solo ospedalo per gli emigrati veneti, romani 
ungher: si e pelacchi. x 

Riter.22to a Roma dopo il 20 settembre, condusse 
vita tra ragliata perchè logoro dagli anni e rovinato 
negli in\eressi. Soco@imbette ieri a breve, ma vio- 
lenta malattia, lasciando alla famiglia un nemo il- 
libato. 

#, Il fascicolo 106° (11 gentaio) della Rassegna 
seltimanal'e di politica, ece., contiene : z 

La legge. sull'istruzione pubblica — La economia 
nella spesiì per l'acquisto delle vettovaglie —I 
Drinobacks, le importazioni e le. esportazioni tem- 
poranoe — Carrispondenza, da Ldadra — La setti- 
mé na — Lo dovico.Castelvetro (Ernesto. Masi) — Le 
guer ra di su'ccessione austriaca, secondo le ra 
mila nesi del tempo (Giovanni De Castro) — L'Ap- 
penn no merittionale. (7) — ll mar polare artico e il 
ptofe. \gor Blaskraa — Machiavelli & gli autori greci. 
Lette va ai divertorì (P, Villari) — Bibliografia — 
Notiz. le: È 
Centri. 5 

Il Frovalore nos ' farà nemmenò questa sera la 
sua comparaz all'Apollo: sarà anzi un bel fatto 
se potrà; presentarsi. martedì. Contribuisca almeno 
qUiesto ‘tardo ad assicurare l’esito della ‘seconda 
opera de Ua'stagione, giacchè Ja prova' generale non 
Tu tale ds } far concepiro grandi speranze. 

Auche questa’ sera avremo quindi il ‘1°, 2° e 4° 
atto degli. Ligonotti eil ballo, Sieha. 3 

— La b dmoficiata dell'attore Biagial Valle riusci 
ieri sera» assai bene. Platea. piena, fitta e palchi 
quasi matti ocegpati. La, .*upenda, safira di Sardou 
ebbe nel e rupiasso un'esecuzione abbastanza buona. 
Furono apx iluuditî' il Biagi, il'Betlotti, la signora Gia- 
gnonî, e so. pratutti il Novelli che fratteggiò la mac- 
chietta di Vnillard chme meglio non si potrebbe de- 


siderare. Ù 


Al Vaile questa sera si rappresenta la Frine di 
Castelvecchio, e lunedì terza replica di Vita scapi- 
gliata. 


Jacope mi'telegrafa da Torino: 

« Oro falso, rappresentato ieri sera sulle scene 
del Gerbino' dalla compagnia Pietriboni, ebbe un suc 
cesso mediocre d'incoraggiamento : ‘non si re- 
plica >. » 

«x Spettacoli : 

APOLLO. — Ore 7 1j4. — Gli Ugonotti. — Sieba, 

ARGENTINA. — Ore 8 — Il barbiere di Siviglia. 

VALLE. — Ore 8. — Frine. 

MANZONI. — 0re7 112 — Un'avventura di Scara- 
muccia. 

QUIRINO. — Ore 6126 9 112— Chi è Piripicchio? 

METASTASIO. — Ore 6 e 9 3j4. — La caccia ai 
merli. 

GOLDONI. — Ore 6 e 8 112 — (Marionette). L'in- 
cendio di Cartagine. 


Nostre JrrormazIONI 


Quest’oggi all'una pomeridiana Sua Eccel- 
lenza il conte Wimpffen è stato ricevuto in 
udienza solenne al Quirinale per la presen- 
tazione delle lettere con le quali l'imperatore 
d'Austria lo accredita in qualità di ambascia- 
tore presso Sua Maestà il Re. Il ricevimento 
è stato fatto col cerimoniale consueto. 

Dopo la presentazione delle credenziali Sua 
Maestà il Re si è lungamenté intrattenuto 
col conte Wimpffen compiacendosi di rive- 
derlo, e manifestandogli la fiducia che egli 
nella sua nuova qualità di ambasciatore a- 
vrebbe, come fece quando negli anni scorsi 
era ministro, contribuito a consolidare le 
buone relazioni esistenti fra l'Italia e la mo- 
narchia austro-ungarica. 

ll conte Wimpffen, a nome del suo sovrano 
e della famiglia imperiale, ha chiesto le no- 
tizie della salute di Sua Maestà la Regira, e 
ne ebbe in risposta le più soddisfacenti 
curazioni. 

L'ambasciatore ha quindi presentato a Sua 
Maestà i componenti dell'ambasciata che erano 
iutti presenti în divisa di gala. 

Il conte Wimpffen è stato quindi ricon- 
dotto all'albergo di Londra, dove provvisoria- 
“mente dimora, con lo stesso cerimoniale col 
quale era stato condotto dall'albergo al pa- 
lazzo del Quirinale, in carrozza di Corte. 

Sua Maestà il Re si reca oggi a Castel 
Porziano. Al suo ritorno riceverà in udienza 
di ‘congedo Sua Eccellenza il marchese Me- 
nabi'ea, che ritorna al suo posto a Londra, 
aven do il governo desistito dall'idea di man- 
darlo a Parigi. 

Siamo informati che il nuovo ministro degli 
affari esterî in Francia, signor Freycinet, ha 
fatto fare ulteriori ed amichevoli 
palazzo della Consulta, aflinchè venga presto 

‘Nominato tn successore al generale Cialdini. 

Il signor Freycinet oltre ciò avrebbe 
chiarato nel modo più esplicito. che egli in- 
tende arrecare nelle relazioni con l’Italia le 
disposizioni più concilianti, segnatamente a 
proposito della questione egiziana. Le intime 
relazioni di amsicizia che corrono fra il signor 
Freycinet ed il signor Gambetta lasciano sup- 
porre che le dichiarazioni delle quali si tratta 
sieno ispirate dallo stesso signor Gambetta. 


Il ministero ha premurosamente invitati tutti î* 


fanzionari che gono senatori del regno a trovarsi 
in Roma domani lunedì. 

Gli onorevoli Sella, Minghetti e Visconti-Venosta 
hanno ricevuto da diverse parti d’Italia le più 
vive congrattfazioni' per i discorsi da loro pro- 
nunciati nella riunione di Napoli la sera dell'8 
corrente. 


È in Roma >il marchese Oldoini, ministro. del 
Re d'Italia presso la Corte di Portogallo. Questa 
mattina è stato ricevuto al Quirinale. Il marchese 
Oldoini è in Italia in congedo. 


è legni orti « Rail » 


PARIGI, 11. — Il giornale officiale pub. 
bliga oggi i mutamenti fatti negli alti fun- 
zionari del ministero della guerra e degli 
interni, Domani recherà i) movimento pre- 
fettizio. 

Tl generale Sauszier, attualmente coman- 
dante nell'Aigeria, sostituisce Farre, diventato 
ministro della guerra, nel comando. di Lione. 

Lo sciopero di Saint-Etienne è terminato 
‘grazie all'energia spiegata dai proprietari. 

Oggi i liberi pensatori, guidati da Lepel- 
lettier proprietario direttore del Mot d'Ordre, 
vanno în pellegrinaggio alla ‘tomba di Ra- 
spaîl. 1 

La sottoscrizione della Banca ipotecaria è 
‘completamente riuscita. 

Teri è corsa voce qui della morte di Bi- 
smarck. Notizie giunte più tardi la smen- 
tirono. È 

Questa notte, il primo ballo mascherato al- 


l'Opéra riuscì abbastanza animato. L'orche- 
stra di Firbach, che suonava nel foyer, ebbe 
un grande successo. 


COSTANTINOPOLI, ll. — La Sublime 
Porta ha indirizzato alle grandi potenze una 
nuova nota colla quale le invita a interve- 
mire per far cessare i cattivi trattamenti 
che subiscono i fuggiaschi turchi rienirati în 
Bulgaria. 3 

PRATO, 11 (ore 3 7). — ‘Eletto Ciardi a 
primo scrutinio. 


TeLecramm STEFANI 


VIENNA, 10. — La Presse pubblica una nota- 
circolare del Montenegro, in data del 26 dicembre. 

Questa nota accusa la Porta di temporeggiare 
sistematicamente, di rivoltare gli Albanesi, di es- 
sere equivoca nelle trattative ‘e di aver provo- 
cato la crisi attuale, la quale obbliga il Monte 
negro a mantenere sotto le armi il suo esercito, 
con rovina del paese. Il Montenegro domanda un 
indennizzo di due milioni di franchi, e promette 
di non volere considerare preventivamente la 
condotta della Porta, che è contraria al trattato 
di Berlino, nonchè la rottura della pace da parte 
dei sudditi ottomani come un caso di guerra o di 
rottura fra il Montenegro e la Turchia, ma do- 
manda un’energica mediazione delle potenze fir- 
matarie del trattato di Berlino. 


ADEN, 9. — Ieri passò il vapore Assiria, della 
Società Rubattino, proveniente da Bombay e di- 
retto a Napoli e Genova. 


MONTEVIDEO, 9. — È partito per Genova il po- 
stale Nord America, della Società Lavarello. 


CABUL, 9. — Il generale Roberts presiedette 
ieri una riunione di capi afgani. Egli li assicurò 
delle intenzioni amichevoli del governo, il quale 
vuole' rispettare la vita, la proprietà e la reli- 
gione degli Afgani, constatò la longanimità del 
governo che avrebbe potuto castigarli con m: 
giore severità, ed espresse la propria soddis 
zione che la parte intelligente degli Afgani non 
abbia partecipato all'insurrezione. 


LAHORE, 10. — Mahomet Jan occupa Ghazni 
con una forte guarnigione e 12 cannoni. Ezli per- 
cepisce imposte in nome del figlio di Yakoub-Kan, 
che trovasi con lui. 


VALPARAISO, 9. — Le truppe boliviane stazio- 
nate a Tacua si sono rivoltate contro Daza, pre- 
sidente della Bolivia, e scelsero Tamacho per loro 
capo. 

MADRID, 10. — Il congre: rese le sue se- 
dute. Canovas pronunziò un discorso sui regicidi; 
disse che le persone oneste debbono aggrupparsi 
in presenza di questi attentati contro i sovrani 
e degli attacchi contro il principio dell'autorità 
monarchica. 


VIENNA, 16. — Nella Commissione della Dele- 
gazione ungherese per gli affari esteri, il barone 
Haymerle fece alcune dettagliate comunicazioni 
sulle nostre quistioni con la Serbia, riguardo alle 
strade ferrate ed al trattato di commercio. Da 
queste comunicazioni risulta che, în presenza del- 
l'attitudine ferma e corretta dell'Austria la quale 
si basa sul trattato di Berlino, il governo serbo 
decise di spedire fra breve a Vienna un plenipo- 
tenziario per regolare definitivamente la questione 
delle strade ferrate. 

La quistione del trattato di commercio sarà ri- 
solta soltanto dopo che sarà regolato l'affare 
delle strade ferrate, secondo gl’interessi dell’Au- 
stria-Ungheria. 


BERLINO, 10. L'imperatore ricevette in 
udienza privata il signor d'Oubril, ambasciatore 
russo. 


PARIGk 10. — Il Journal officiel pubblicherà do- 
mani i decreti che nominano il generale Blot capo 
dello stato maggiore al ministero della guerra, il 
generale Thibaudin direttore dell'infanteria, il ge- 
nerale Sempé direttore dell'artiglieria, ed il ge- 
nerale Villemisy direttore del genio, in surroga- 
zione dei generati Davoust, Thonnini, Schnéegand 
e Rivière. Renaudin, direttore della contabilità, è 
surrogato da Panafieu. I due direttori generali al 
ministero della guerra, quello dei servizi ammi- 
nistrativi e quello sulle polveri, sono conservati. 


PARIGI, 11. — {l Jotnat office pubblica Ie no 
mine dei generali Blot, Thibaudin, Loizillon, Sempè, 
Cosseron e Panafieu, telegrafate ieri sera: 


PARIGI, 11. — La République frangaise dice che 
sono probabili altri cambiamenti nel personale 
secondario del ministero della guerra e dichiara 
che non fu mai quistione di erigere la prefettura 
di polizia in ministero. 

Credesi che vi saranno altre modificazioni nel- 
l'amministrazione centrale. 


COSTANTINOPOLI, 11. — Savas pascià informò 
l'ambasciatore Layard che il sultano ha concesso 
la grazia ad Almet. 

Layard fece osservare che Ahmet non aveva 
bisogno di essere graziato e domandò che la sen- 
tenza delle autorità religiose sia dichiarata nulla 
e contraria alla costituzione. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
ee eee) e 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon. 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 


TI primo premio consiste in una casa posta inParigi oltre 
avari prem' dì L. 100,000 30.000, 10,000, ecc. L'estrazione 
di questa Grande lotteria avrà luogo entro il mese di 
febbraio ross. La Ditta Corti e Bianchelli, Rozza via del 
Corso, 154, per aderire alle numerose richieste delia sua 
clientela, ba fatto acquisto di uva forte partita di questi 
biglietti originali che li pone in vendita al prezzo di 
L. 2 ciascuno. La vendita sarà chiusa appena esaurita 
la partita disponibile. — Inviare le richieste con vaglia 
© valori sotto piego raccomandato alla Ditta Corti e 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen 
tesimi 20 per l’affrancazione 0 centesimi 50 se si de- 
sidera in piego raccomandato. La suddetta Ditta avendo 
casa filiale a Parigi si asssume, dietro richiesta dei 
vincitori, a ritirare i premi a Parigi e spedirli bene 
imballati. a domicilio. La suddetta Ditta sì incarica di 
avvertire i vincitori dei premi toccatigli. 


PRESTITO AD INTERESSI 


della 


Gittà di TORRE ANNUNZIATA 


Provincia di Napoli 
GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
RAPPRESENTATO DA 


N. 1796 Obbligazioni Ipotecarie 


6 pér cento di Lire 5®® ciascuna 
fruttanti 30 lire all'anno e rimborsabili alla pari 
in soli TRENTA anni 


Interessi @ Rimborsi esenti da qualsiasi riteonta 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Bologna'e Verona. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16 e 17 gennaio 1880 
Le Obbligazioni di TORRE ANNUNZIATA con go- 
dimento dal 45 gennaio 1830, vengono emesse a 
L. 495 che sì riducono a sole L. 481,50 pagabili 
come segue: 
L. 30 
se 
> so_ 
1 100— 
‘ 100 — 
Lars 
meno: 3 "4356 per interessi anticipati "dal #5 
» sonze — —— fennaio al 30 Giugno 1N80she 
Toto LF, 


SÌ computano como contante. 
Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottoscrizione 

godrà un ulteriore bonifico di L. 2 e pagherà quindi 

sole Lite 479,20 ed avtà la preferenza in caso di ri- 
luzione. 


alla sottoseriz. dal 14 al 47 Gennaio 4888 
al reparto 


GARANZIA SPECIALE 
Questo Prestito oltre che su tutti i redditi del Co- 
mune è garantito da una prima ipoteca'su tutti i 
bem stabili di sua proprietà. Tale ipoteca è inscritta 
a favore di tutte le obbligazioni create con questo 
prestito all'Ufficio di Napoli il 2. Gennaio 1880, ed è 
la prima e sola che colpisce detti beni. 


TORRE ANNUNZIATA è città di 23,600 abitanti, 
floridissima. Lo sviluppo delle industrie favorito dai 
comodo porto, dalla ferolità delle campagge circostanti, 
dalla vicinanza della più grande città d'Italia, è con- 
siderevole. — La sola esportazione delle paste, fabbri- 
cate esclusivamente a Torre Anounziata, rappresenta 
un'entrata annua di 20 milioni di lire. 

{i movimento del porto net 1879 calcolasi a circa 400 
bastimenti e per toonellate duecento mila circa. 

« Tale è la floridezza del paese che il solo prodotto 
del dazio consumo, € del diritto di pesa pubblica basta 
a sopperire alle spese ardinarie dell'Azienda Comunale, 
e nessuna altra tassa grava ora quei cittadini. > 


Le obbligazioni TORRE ANNUNZIATA rappresea- 
tando un credito ipotecario verso il * comone, costi- 
tniscono lo imsiego più canto: che sussistere possa 

A dimostrae gli eccezionali vantaggi dell'investi- 
mento di capitali in questo Titolo basta osservare che 
mentre per avere 30 lire annue, nette di ricchezza 
mobile, in rendita dello Stato, si. devono spendere 
oggi circa L. 

Torre Annun 


sparmio immediato di L 


La sottoserizione pubblica è aperta nei giorni 14, 
15,16 e 17 gennaio 1880. 
in Torre Annuoziata presso la Tesoreria Municipale 
» Milano presso Compagnoni Francesco 
Napoli presso la Banca Napoletana 
Torino presso U. Geisser e © 
Genova presso la Banca di Genova 
Chiavari presso F.lli Ghio 
»-San Remo presso A. Rubino 
» Firenze presso Francesco Pestellini. 
Roma presso E. E. Oblleght, 127, 
Piazza Monteci N 
Vedi avriso 


ET FONDIARIA +» gucrio regina 


L. LAFORETO 
Fabbrica di Guanti Sistema Jonvin 
FIRENZE, Calzaioli, 3 Eno Condotti 7 
Guanti di Parigi di vitello, di castoro e di lana 
Cravatte per uomini, Colli, Legaccie, 

lo dà in quest'anno 


UN BELLISSIMO REGALO te casetta 


G ornati di Mode, Ricami e Letteratura, cioè: un Grande 
Album. Carnevalesco, contenente 48 costumi colorati 
e finamente incisi di maschere con elegentissima co- 
pertina dorata (che in commercio si. vende. L.-5} a chi 
sì associerà per un anno : 0 al Mendo Rlegante, 
anno XVII, edizione di lusso s-ttimamale-fanno-L. 99 
sem. L. Î. trim. L 6. Edizione economica bimensile: 
‘anno L. 12, sem L. 6,50, trim. L 3,50} od alti Gem- 
tildonna, bimensile (anno L. 10, sem. L. 6), od 
alla Famiglia, bimensile (anno. L'. 19, sem. L. 6) 

La stessa Casa pubblica i bellissimi giornali mensili 
di mode e ricami: La gram Mama (anno L. 8, 
sem. L 4) ed Il ricamo 


((OFIOSA E SCELTA LIBRERIA tetteraria, storica 
ecclesiastica, eco, da vendersi ‘al dettaglio ed iN 
complesso. Via Monserrato, 25, 


Presso l'Ufficio Principale-di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piassa Montecitorio, 127, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Galleria Vittorio: Emanuele, 26: 
PARIS, 21 rue Saint-Marc 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 

Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italidni 
ed esteri, politici, finanziari, di modé} illustrati. 


ricevono presso l'Ufficio 
Inserzioni ed Avvisi Di pi 


dall'Estero per il nostro giornal 


CONSIGLIO. PI ANNINISTRAZIONE 


Presidente 


Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


Consiglieri 


ALFIERI ese; FARINOLA GENTILE march. Paolo 
LETERI DI SOSTEGNO ne de FEZI Comi. Cul, senatore del 
BASSI È Regno 
BALINZAGNI costo Giulio, sentore GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo 
senatore 
BOMBRIRI cav. avv. Caio Marcello GARZONI mare. Giuseppo, snaire 
CAPBTI a Pgno 
MS Home. Aleandro LAGRANOE conte Falerio de 
nio MARTIN cav. Felice 
CANTO cav. Antonio RAGGI march Giovanni Battista 
a ‘Pietto  |SCHERER Fdmondo, senat. francese 
Marchese di| SOUBEYRAN barone Giorgio De, 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, 
BALDUINO 


Autorizzatà 


Direttore generale signor Emilio Guitard. 


| 

| 

| 

EDITORI PROPRIETARI | 
Miano — Piazza del Duomo, Angolo Via Rastrelli — Miano | 


L'ARTE DEL TRAFORO | | 


DISPONATA E DIETA DA 

ARTURO FUMEL 
PREMIATO CON MEDAGLIA 

all'Esposizione di Monza 1879 


Abbonamenti 
‘Annata di 5° Tavole grandissimo formato: Milano a domicilio L. 10 50 
» » Nel Regno franco » 1î — 


Coi disegni pubblicati sull’Arte del Traforo chiunque è 
* capace di eseguire da solo, con poca spesa e lievo fatica gra- 
| ziosi oggetti artistici, come cornici, cassettine, cestelli, ecc., ece. 
Ml miglier regalo per le famiglie è una Cassetta conte- 
legni ed accessori pel traforo. 
1 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Marea di fabbrica ) ll Rob vegetale del dottore Boyvenu-Laffeeteur, 

fata im Hlalia | autorizzato © guarentito genuino dalia firma del dottor Girax- 
»eaU Dx Sr-Gerva:s, guarisco radicalmente le affezioni eutames, le serofo?e, le cor- 
tetuenza delli rogna, ulceri, e gl'incomodi provenienti dil parto, dall'età critica 
© dallaerimonia degli amori. Questo Rob di facile digestione, grato al gusto e ail’o-| 
doràto è sopratutto raccomandato contro le malatile segrete recenti e invete- 
rate, ribelli al eopaive, al mereurio ed al ioduro di potassio — 
Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionsti dal mercurio, ed aiuta la nsturs! 
a ne come pure dell’iodio, quando se ne ha troppo preso. 

Approvato da lettere patenti e brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Convenzione, 
dalla lega di Pratile, anno XIII, questo rimedio è stato recentementa ammesso pel servizio| 
sanitario dell’armata belga, ed una decisione del governo russo ne ha permesso Ìa vendita e| 
là pubblicazione in tutto l'impero. — Deposito generale. 12, rue Richer, PARIGI. (O) 


deputato alla Camera francese. Capitale A T si MILICN di Lire 
Censori sociale in oro 
AEUIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 
ROREENO Meridionali. . BEDE SOCIALE 


OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta}di Depositi eA0. C.. FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


FERNET-BRANCA 


speciata Fratelli Branca, mu. 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO-E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE 


ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


itorio 127; Firenze; Piazza Vecchia di 8. 

; Pubblicità OBLIRGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127; Firenze; 7 
incipalo di Pubblicità OBLTEC CE vamente presso l'Agenee Principaîe do Publicité E. E. Obi 
i signori E. Micoud e C', 139 e 140, Fleet S' 


della Casa E. E 


 (suecursa! 


con R Decreto 8 aprile 1879 


| nFMRNET-BRANCA è il liquore più igienico conoscinto. Esso è raccoman 
dato da calebrità mediche ed usato in molti ospedali. j 
1 FERNET-BRANCA nom si deve confondere con molti Fernet | 
messi in commercio da poco tempo, e che nien sono che imperfette e 


nocive imitazioni. 


ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estiugu la sete, stimola l’appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,5capogiri, mali ‘nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausse in gentre. — Esso è Vermifago anticolerico. 

Preni © in bottiglie da Utro L. 3. 50 — Piovole L. 11. 50, 


ai vue ne 


TR 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso, 


N. Sinimberghi, via Condotti. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE : 
I. e V. Florio e C. di Palermo f e pot 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, ogni domenica a mezzanotte, è giovedì a mezzodì 
toccando te Nizza. 
» Liverno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le- 
vantini, ogni mariedì alle 10 pom. 
» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
‘è Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Palermo ogni giorno alle 5 12 pom. il lunedì je Tunisi el 
fi mercoledì per le Coste di Sicilia. 
* tutti i gierni, meno giovedì e do uenica.| 

alle 5 112 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 
2» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedì 

@ venerdì allo 5.112 pom." — 

Scali delAdr lun Palermo, alle 5 412] 


DI SUCCO DI PINO MARITIMO 
di LAGASSE, Farmacista a Bordeaux 


AE SCIROpp da 


Questa Dilla mette nella Scatola che contiene la Bottiglia 
olire la marca di fabbrica e la firna Grimault & Cie, il 
bollo del Governo francese. 


ogni mercoledì, via Messina, alle 5 412 pom. 
PSssfcni Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 5 4,2| 
ogni lunedì, via Messina, alle 5:41? pom. 
Rain imgnalmente 
Salonico quindiciaale dal 1 dicembre, 
3 Marsiglia, toccando diretiamente Genoa, ogni vener.i verso 


fe 2 pori, 
si toccaîdo Livorno, Genova ed eventualmente 
Nizza, ogoi martedì verso le 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Par Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte. 
Cincidenza settimanale per Smirne e quindicinale per Salo: 
niceo ( icembre) 
« "Fricato e Soalî dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom: 
direttamente; ogni domenica 4 pom. 
» ©orfà, ogni domenica a mezzanotte. 
» Gallipoli, Taranto ad occidente, Malta e Tunisi ogai mer 
coledì alle $ ant. 
PARTENZE DA ANCONA 
lunedì alle 9 ant. 
Scali ini, eco. 
orti Occidentali. lunedì 4 ant. 
- Venenia e Trieste, ogni marleiì a mezzanotte. 
PARTENZE DA VENEZIA 
Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, ecc.| 


rue Richelieu, 5. vssora del si 


ogni lunedì alle 4 pom. 


esso Smreker e| 
Bourse. BARI e| 


22 REMONTOIRS, 1. 23” 
GARANTITI PARIGI INGLESE | 


- all’Emporio_ Franco-Itatiano ©. Finzi 
via dai 28, Roma, Corti © Bianchelli, via del Cerso Ist 


Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere indubitamente 
il più puro, come il più grato al palato, 
| ed il più efficace d’ogni altra specie 


Deposi 
EGIDI e BONACE: JE dI 
e SOCIETÀ FARMACEUTICA ag 10R SANGUIGNA, 4. 


princ:pal Farmacie del mondo, ec a Parigi pr ss 


Brow 


CAVALIERE DELL' ORDJNE DI LEOPOLDO DI BelGio, 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN 


IAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA 


e:dî MALATTIE di 


Per casi di CONSUNZIONE PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte 


5° Si venle SOLTANTO in bottiglie rivestiti 
portante il sigillo e la firma del Dr. DE JONGE, come pure la 
ANSAR, HARPCRD & CO.--Guardarsi dalle imitazioni. 


Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co, 77, Strand, Londra. 
Vendesi presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti 
SITI) 


PPEZIONI SCROFOLASE. 
te d'una capsnla | 


itari in ROMA: 
A ROMANA. via del Gesù 632 66. 


i, Parigi, 24, fuo Saint! 
blieght) 


ALESSANDRIA, 


— ABUILA; tini 
Angelo = "it Cassotto Paolo. = AveLLIO, cav. R- Genovese = Bart, Diana 


LA FONDIARIA: 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO L'INCENDIO 


e contro la improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da incendio 


G deputaro, i 
e pria, Regis Carlo e Figli ° 
00: E Jaco .S, SereLcre, comm. 6. B. Collacchioni, senatore. - Brese1, | 
Tanchi Andrea. = Brixoisi, Gusmann e Mannarini. = Camposasso, Meale | 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 
Sr S.A. ALLEN 


Non mabici ini di restituire ai capelli grigi 


"Row, IL VERO hmooLo senraa 


:LUPPI COLOR DI ROSA. 


a 
dei Panzni, 
e via Frattina $4 4, angolo palazzo Bernini. | 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio, 124 


M. Novella 13; Milano, Gallerla Vitt. Em. 26 
Mare, 


Agenzie generali 
otti rag. Edoarde - Ancowa, Pacetti cav. Nicola, 
‘Altobelli Antonio. = Antzzo, Mascagni cav. avvorato 


le - Bencaxe, Vansco 
Locna, comm Augusto Bor- | 


EVENTO, @rrei 


Casate, Orsi Oreste. — | 
i e Miglio!i, 


Enrot, | 


| 

Il 

fi 

I 

I 

E. Grippo = Prare, | 
Marazzini | 

E. = SaLerno, || 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 

La migliore delle minestre con- 
densate, composta di manzo, di 
prosciuîto, di legumi secchi e 
condensati. Tatti” gl’ingredienti 
imapiegati sono della più perfetta 
‘qualità. Sapore squisito, prepa- 
fazione semplice e rapida. Qua- 
Hità natritive grandissime. 

Articolo necessario a intti e 
perialmente in viaggio ed alla 


caceia. 

Prezzo L. 4 65 il pacchetto di 
500 grammi, corrispondente a 
20 porzioni. 

Deposito a Firenze all’Emporio 
Franco Italiano C. Finzi e C., 
via Paozani 28. Roma, a la suc” 
lcursale dell’Emporio FrancoAta- 
liano Corti e Bianchelli, via del 
[Corso 154 et. via Frattina $4 a, 
langolo palazzo Bernini 


ARREDÌ SACRI 


Presso l'Emporio Franco-Its- 
liano C. Finzi e C. in Firenze, 
via dei Panzani 28, trovasi un 
(copioso assortimento di Calici, 
Ostensori, Pissidi ,_ Reliquiari, 
Lampade, Candellieri ecc ecc di 
metallo argentato e dorato, ed 
‘anche in argento per uso di 
Chiesa. 


PER DAKE IL LUSTRO 
alla biancheria 
Prezzo L. 3 50 
Deposito a Eirenze all’Emporio 
Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
Panzani 28. Roma, alla succur- 
‘sale dell'Emporio Franco-Italiano 
(Corti e Bianchellì, via del Corso 
154 e via Frattina 84 a, angolo 
‘palazzo Berni 


FIRENZE 
Via Tomabuoni, 17 


PURGATIVE 


PILLOLE ANTIBILIOSE R 
cCosePpeg 


presso la. farmacia Ma 
presso liana, 445, lungo i 
A° Dante Ferroni, via della ritira il 


MALATTIE peLLa GOLA 


PASTIGLIE » DETHAN 


| AL SALE DI BERTHOLLET 
NILE DAGLI ALL ESPOSIZIONI DI RONDRA, PARIGI, PORTO. 
contro il'mali di gola, 


irritazioni causate 
1 ipecialmente si S 


SEVRALGIE, EMICRANI K MAL DI DENTI 


GUARIGIONE IST, 


COLL'ANISINE MARC 
Jochelson, 


Antinevralgico russo del dott. 


{il quale è un prodotto ‘igienico perfettamente innocuo, che fa 


‘cessare în meno di un minalo i più forti ici, 
eaicrani Lpii forti dolori nevralgici, mali 
Esigere la firma in russo. 
flacon, porto a carico dei committenti. 
pes Pond Pn rrmgorio Franco-Italiano €. Finzi e C. via 


per palla Succursale dell'Emporio Franeo-tta- 


8 a, tot ia, del Corso n. 456 e via Frettina 


== see =" eee anti 


È 


ii 


si Arno 
dritta on “ 

GUI Retro pace, on è 
so pride, Tarisi, Tripoli % 
grail'Univ Ames + . ù 
Brasile e Canadì CH 
Child, Urascay, Porasa 7 gi 
Pe. - o n 


UNFIULLA 


Num. 11 


DIBEZIONE ED AMMIZISTRAZIONE 
Roma. Piazza Monteel'orio, 130 


Arre i rei gr Ti Pri i Pubblic 
dita, OBLIaGHT 
‘ie Vacca 9° citt, 


Pireme, n 
nine, Gilera, V. 361 20. ree' Sì flare 
Vendi Li8-480, Piece Str 


In Roma cent. 5 


—ee= — 


Roma, Martedi 13 Gennaiò 1880 


—— 


Fuori di Roma cent. 10 


—. 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque il cavalier Ciardi è.stato eletto a 
Prato a primo scrutinio. Quasi quasi me ne 
dispiace perchè mi manca così l'occasione di 
dedicarmi per altri otto giorni al commenda- 
tore Puccini. 

Giusto ieri mi hanno mandato un docu- 
mentino veramente carino nel quale il com- 
mendatore prometteva ai suoi elettori una 
Banca per uno. Ma ormai quel che è stato 
è stato, e mi contento di aggiungere alla 
collezione del commendatore Puccini il nu- 
mero quattro, con la data 11 gennaio 1880. 

È bene tenere le cose in regola. 


* 
3» 

Benchè l'elezione abbia avuto luogo, non 
posso negare ospitalità. a questa lettera del 
signor Francesc. Michele Guerrazzi, nipote 
dell'autore dell’Assedio di Firenze, che l’altro 
ieri ho confuso con il signor Niccola Guer- 
razzi, candidato democratico a Prato. 


Livorne, 11 gennaio. 
Pregiatissimo signor direttore, 

Siccome non ho l'abitudine leggere il Fanfulla, 
così non le giunga strana la mia tarda rettifica 
zione al Giorne per giorno del suo spiritoso gior- 
nale del 9 corrente, ove si tiene proposito dell’e- | 
lezione di Prato. 

Non creda già che voglia prendere argomento 
da cotesto scritto per fare una professione di fede 
politica, Dio me ne guardi, se ne fanno tante oggi 
giorno, che davvero non avrei hemmeno il merito 
della novità, ma solo mi giova prendere oeca- 
sione dalle cose dette in quell'articolo per riven- 
dicare la mia personalità, alla quale (per quanto 
modesta) io tengo moltissime, e che troppo spesso 
è stata confusa in una certa sfera di persone, con 
quella del mio omonimo candidato nel collegio di 
Prato. 

Pertanto la prego, signor direttore, inserire nel 
prossimo numero del suo giornale, che io non ho 
nulla di comune col candidato del collegio di 
Prato Niccola e non F. Michele Guerrazzi, oriundò - 
di Santa Croce în Val d'Arno dì Sotto, e genero ! 
del signor Giuseppe Mazzoni; e che io solo sone 
il vero ed unico nipote ex-fratre, e figlio adottivo 
del fa F. Domenico Guerrazzi, e la mia signora è 
d'origine sarda e non pratese. 

Aggiungo poi al giocondo articolista, che io non 
ho mai preteso essere celebre, perchè nipote dello 
zio, ma che però ho la coscienza di portarne de- 
gnamente îl nome. 

La riverisco distintamente I 

Devotissimo 
Francesco MicHELE GUERRAZZI. 


* 
a 
Pare che l'egjiiivoco sia avvenuto altre 
volte e pare altresì che la candidatura del 
signor Niccola non abbia molto incontrato le 
simpatie dei Pratesi. 


« Del nostro sor Niecola 
Non se ne fa parola. > 


Ragione di più per rettificare l'equivoco è 


36 


Le tribolazioni d'un Chies î China 


Sun non pensava. Sun, rimaneva sdraiato nel 
casotto, pagando il sue tributo alle diyinità ma- 
lefiche del golfo di Pe-Tche-Li. Egli non riusciva 
a radunare peche idee se non per maledire il suo 
padrone, il filosofo Wang ed il bandito Lao-Shen ! 
Il suo cuere era stupido! Ai gi ya ! le sue idee 
stupide, i suoi sentimenti stupidi! Egli non pen- 
sava più nè al tè nè al riso! Ai ai ya! Qual 
vento lo aveva spinto là, per errore? Egli aveva 
avuto mille volte, diecimila volte torto d’entrare 
al servizio d'un uomo che viaggiava per non es- 
sere là! Preferirebbe radersi jl capo, farsi bonzo! 
Un cane giallo! era un cane giallo che gli divo- 
Tava il fegato e le viscere! Ai ai ya! 

Frattanto, spinta da un buon vento, Ia Stm-Yep 
seguiva a tre o quattro îmiglia i bassi ‘greti del 
litorale, che correva allora all’est ed all’ovest. 
Essa passò dinanzi a Peh-Tang; alla foce del 
fiume di questo nome, non lungi dal luogo in cui 
gli eserciti europei fecero il loro sbarco, poi di- 
nanzi a Shan-Tung, dinanzi ‘a Tschiang-Ho, alle 
bocche del Tan, dinanzi ad Hai-Ve-Tse. 

Quella parte'@el golto cominciava “a, farsi de- 
serta. Il movimento marittimo, abbastanza impor- 
tante nell’estuario del -Pei-ho, non continuava ‘ 
venti miglia più oltre. Alcune giunche di; com- 
mercio, facenti il piccolo cabotaggio, una dozzina | 
di barche peschereccie che sfruttavano lo acque 
pescose della costa e le, tonnare della, riya, al 


largo l'orizzonte, assolutamente vuoto, ‘tale era © 
l'aspetto di quella parte di mare. AO 
Craig e Fry osservarono che i battelli da pesca, 


per augurare al signor Niccola ed al com- 
mendatore Puccini tanti di questi giorni. 
* + 
aaa 
Beati quei giornalisti che possono scrivere 
sulla falsariga degli altri, e permettersi il 
lusso di non avere un'opinione ! 
Un’opinione, cari lettori, per l'uomo che | 
deve manifestarla tutti i santi giorni, è il 
verme solitario che rode le viscere, pur la- 


sciandovi sul viso tutte le apparenze della 
freschezza è della salute. 


* 
x* 

Sono parecchi anni che io stanco la pa- 
zienza del colto e dell’inclita colle mie chiac- 
chierate' quotidiane. 

Cuccoli, il famoso burattinaio di Bologna, 
tiuscì a mettersi da parte un bel gruzzolo e,, 
se non mori in depositeria, secondo ìl voto 
di Ginigillino, gli è.che non ne aveva bisogno. 

Io invece, facendo ballare i burattini sul 
teatro politico, non ho messo da parte che 
un tesoro di inimicizie. È uno spavento per 
me tutte le volte che passo in rivista colla | 


memoria tutti gli uomini che, in dieci anni | 
di Fanfulla, ho urtati bruscamente nella 
fretta di percorrere la mia via di giornalista. 

La pietà divina potrà forse, dopo un Inngo j 
periodo d'espiazioni e di penitenze, ammet- | 
termi al suo perdono; quella degli uomini 
che ho tartassati, ahimè! non uso sperarla | 
placabile. Il cadavere illividito del commen- i 
datore Puccini me lo dice collo sguardo vi- ! 
treo dell’affogato ! 


Peri i 

Pure voglio provare a placare lo sdegno 
degli nomini. . 

D'ora in poi dirò tutto il bene possibile di 
tutti: della logismografia, dei cori dell’Apollo, | 
dell'esattore, del programma d'Iseo, dell'aritme- 
tica alia Doda, del ministero. 


* 
x% 


Lasciatemi dire !.... O perchè dovrei segui- | 
tare a maltrattare un ministero che fa tutto | 
il possibile per levarci l’incomodo ? il 
Oggi egli ha da fare al Senato. Ho veduto 
questa mattina la bandiera sul balcone del ! 
palazzo Madama. Quella bandiera abbrunata, | 
e calata a metà dell'asta per la ricorrenza 
del gran lutto d'Italia, mi ha fatto un penoso 
effetto !.... 
Lasciamo in.pace gli ammalati. | 
Non aspettiamo che siano moribondi a | 
stendere la paglia davanti alla loro dimora. | 


* 
x%* 


Io Son del parere di fare a chi fugge il | 
ponte d’oro, come dice il proverbio. Se ne | 
vadano prima che la piazza, il loro ultimo 
rifugio, non, si scateni contro. di loro. La | 
piazza è capricciosa e fa scontare caro i suoi | 
volubili amori! 


anche quelli la cui capacità non superava cinque 
© seicento tonnellate, erano armati d’un cannon- 
cino 0 due. Î 

All’osservazione che essi ne fecero al capitano 
Yin, questi rispose, fregandosi le mani 

— Bisogna pur far paura ai pirati 

— Dei pirativin questa parte del golfo di Pe- 
Tche-Li! esclamò Craig, non senza qualche stupore. | 

— Perchè no? rispose Yin. Qui come da per | 
tutto! Questa brava gente non manca nei mari ‘ 
della China! 

Ed il bravo'eapitano rideva, mostrando la doppia 
schiera dei ‘suoi, denti. Incenti. 

— Non sembra.che li temiate molto! gli fece 
osservare Fry. I 

— Non ho forse le mie duè caronate che par- 
lano forte, ‘tando Si va Ioro troppo vicino? | 

— Sono cariche? domandò Craig. 

— Per olito. 

— Ed orà?... 

—No. 

— Perchè? domandò Fry. 

— Perchè non ho polvere a bordo, rispose tran- 
quillamente-il capitano Yin. i 
L= ‘Allora a, che servono i cannoni? dissero ! 


quando la mia giunca è carica fino alle scotte di { 
tè o d'oppio! Ma ‘oggi, col suò carico!.... b 
— ‘E come mai i pirati, disse Craig, potrebbero | 
sapere se la vostra giunca valga o no la pena | 
d'essere assalito? sig i 
—Témete; dunque. molto la. visita di quella ' 
brava.gente? ‘rispose il capitano, che fece una | 
piroetta, stringendosi nelle spalle. . 


#_ * 
aaa 

A Bologna hanno dato un banchetto ope- 
raîo in onore del senatore Pepoli. 

Il telegrafo, in un succinto resoconto, ci 
dice che il senatore fu applauditissimo. 

Se ho capito bene il telegramma della Ste- 
funi, il senatore ha chiesto il concorso leale 


| del capitale col lavoro per migliorare lo stato 


sociale. 

Fino a che punto il senatore intenda la 
cooperazione, e come la intenda, il telegrafo 
non dice e non poteva dirci. Ma siccome tutta 
la scuola dei socialisti batte quello -stesso 
chiodo del capitale e del lavoro, c'è da in- 
tendere per aria che l'onorevole senatore ha 
fatto un po’ di socialismo accademico per 
amore di pepolarità. 

Il senatore vuole le oneste riforme colla 
dinastia di Savoia e confida nel re Umberto. 

E siccome l’ultima espressione del concorso 
del capitale col lavoro sarebbe, secondo lescuole 
nuove (nuove dai Gracchi in qua) un pochino 
di collettivismo, il senatore sarebbe una specie 
di socialista-monarchico-collettivista. Vera- 


| mente collettivismo e monarchia non potreb- 


bero che formare una unione contro natura: 
ma prima di fare giudizi avventati, sar: 


{ meglio aspettare a vedere che cosa veramente 


abbia detto il senatore Pepoli. 
* 
sa 
Quanto alla creazione di una Cassa di pen- 
ioni operaia, cui il senatore ha applaudito, 
l'idea è eccellente e merita di essere inco- 
raggiata. 
Il senatore Pepoli profitti della simpatia 
che hanno per lui gli operai, e si metta sotto 


a farla trionfare, che una spinta gliela daremo 
anche noi. 


è. + 
aaa 

L'onorevole Grimaldi è diventato in questi 
giorni l'orco del ministero della mente e del 
cuore. 

Per convincersene basta volgere un’oc- 
chiata agli officiosi. Poveri officiosi! hanno 
un aspetto sì pallido e sì stralunato come se 
avessero visto il bauselle in persona. 

Bisogna sentirli di quali epiteti amorosi 
essi fanno regalo fra riga e riga all’onore- 
vole Grimaldi, per il suo discorso di Catan- 
zaro. Vi gira! mettere in piazza, così alla 


| lesta, come vanno e come non vanno le cose ! 


iniziare il pubblico grosso, questo broccolone 
di pubblico che ne beve tante, ai misteri 
eleusini della logismografia ministeriale ! Per 
i fulmini di Giove !... Questa è una azione da 
spergiuro, da apostata, da traditore: è roba 
degna delle gemonie !... 

Alcuni vorrebbero far le viste di sorridere 
ma è riso che non si cuoce. Non sapendo più 
che cosa dire, dicono che il Grimaldi è una 
ballerina. 

L'epiteto porta proprio Ja marca di fab- 


brica, il suggello della zecca ministeriale. 
Bisognava proprio trovar cotesta parola per 
ben difendere un gabinetto di funambali come 
il nostro — un gabinetto che, per tenersi in 
piedi alla meglio, ha dovuto mettere per con- 
trappeso all’onorevole Cairoli l'onorevole De- 
pretis, che da sè solo è già il più grande 
equilibrista di Europa! 


sa 

L'onorevole Grimaldi deve essere in cuor 
suo ben lieto .di questo Dailezzie che gli 
fanno contro. 

Non urlerebbero tanto, se egli. non fosse 
per loro un primo negli occhi. 

Nei piedi dell'onorevole Grimaldi io man- 
derei agli officiosi delle gentilissime lettere 
di ringraziamento. Per un giovane deputato 
che non hawancora, compiuta la sua prima 
legislatura, e che gra quasi ignoto tre anni 
fa, è una bella soddisfazione quella di poter 
dive al ministero: 

< Signori miei belli, voi avete creduto li- 
berarvi di me, sperando che mi sarei rasse- 
gnato a tacere. Vi siete ingannati ; e questo 
vostro sbraitare altro non prova se non che 
voi vi aspettate di dover contare con me. 

« E urlate pure; e se Catanzaro non vi 
basta, eccovi anche Cotrone! 

< Sono applausi, brindisi, banchetti, roba 
teatrale!.... È vero! Ma chi l'ha iniziata? Che 
colpa ci ho io se la politica dal 18 marzo în 
qua l'avete fatta a tavola? Gli è come urlare 
contro la tuba perchè è bruita! È brutta si, 
ma tutti la portano!.... E poi ogni paese ha 
i suoi usi, e peggio per l'onorevole Depretis 
che ha portato le espansioni meridionali fino 
a Stradella! » 


* 
Ceri 


E non basta! Dopo gli evviva, l'onorevole 
Grimali avrà da rispondere ai suoi avversari 
coll’abbaco! Il vero banchetto sarà quello che 
egli prepara agli aritmetici politici: il ban- 
chetto di Pitagora! 

* * 

s33% 

Caso telegrafico. 

Il giorno 27 del mese di dicembre passato 
il barone Del ricerera a Sansevero il 
seguente telegramma da Roma: 

« Conte Cast..... trovasi all’estremo, conse- 
gnati colli suo nipote ». 


(Firmato) Sc... 

A una notizia di questo genere il barone, 
giustamente allarmato, telegrafa al signor 
Sc... perchè gli facesse il piacere di comuni- 
cargli le notizie dell'ammalato per il quale 
parecchi egregi gentiluomini della città erano 
afflittissimi, quando il corriere di Roma portò 
la lettera con cui il signor Sc... confermava 


il telegramma, trascrivendolo così : « Conte 
Cast... trovasi all'estero, consegnati colli sno 
nipote ». 

Il telegrato aveva fatto estremo invece di 
estero: na differenza da nulla! 


— Ma sì, disse Fry. 

— Se non avete neppure delle valigie a bordo! 

— Sia pure, aggiunse Craig, ma abbiamo delle 
ragioni speciali per non desiderare la loro visita! 

— Ebbene, state tranquilli! rispose il capitano. 


| I pirati, se mai ne incontreremo, non daranno la 


caccia alla nostra giunca! 

— E perchè? 

— Perchè sapranno già che pensare cireu ja 
natura del suo carico, appena l'avranno in vista. 

Ed il capitano Yin mostrava una bandiera 
bianca che la brezza faceva sventolare a mezzo 
d'un albero della giunca. 

— Bandiera bianca! Baadiera di lutto! Quella 
brava gente non si scomoderebbe per saccheggiare 
un carico di bare! 

— Possono credere che navighiafe sotto ban- 


| diera di lutto per prudenza, fece osservare Craig, 
e venir à bordo a verificare... 


— Se verranno, li riceveremo, rispose il capi 


| tano Yin, e quando ci avranno fattà una visita, 
| se ne andranno 


le saranno venuti ! 

Craîg-Fry non insistetterò, ma essi dividevano 
poco, PinsIterabile tranquillità del. capitano. La 
cattura d'una giunea di trecento tonnellate, anche 
carica di sola zavorra, offriva un profitto baste- 
vole allà « brava gente > di cui parlava Yin, per 


! indurla a tentare il colpo. Checché ne sia, biso- 


gnsva oramai rassegnarsi e sperare che la tra- 
versata si avesse a compiere felicemente. 

Del resto, il capitano non aveva, negletto nulla 
per assicurarsi le probabilità favorevoli. AI mo- 
mento di spiegar le yele, ‘era stato sacrificato un 


' gallo in onore della divinità del mare. All'albero 


di trinchetto sventolavano ancora le penne del 
disgraziato gallinaceo. Alcune goccie dei suo 


sangue, sparse sul ponte, una piccola tazza di 
vino, gettata în mare, avevano compiuto quel sa- 

ifizi torio. Così consacrata, che cosa 
poteva temere la giunca Sam-Yep, sotto il co- 
mando del degno capitano Yin? 

Convien credere, per altro, che le capricciose 
divinità non fossero soddisfatte. Sia che il gallo 
fosse troppo magro, sia che il vino non fosse stato 
ricavato dai migliori vigneti di Chao-Chigne, ùn 
terribile colpo di vento si abbattè sulla giunea. 
Nulla aveva potuto fario prevedere durantè quella 
giornata limpida, chiara, ben serata da una fresca 
brezzolina. Il più perspicace dei marinai non a- 
vrebbe sentito che sì preparava un uragano. 

Verso le otto della sera, la Saa-Yep, con tutte 
le sue vele spiegate. si disponeva a doppiare il 
capo formato dal litorale risalendo verso îl nord- 
est. Più oltre, essa non ayrebbe a far altro che 
correre gran largo, andatura che le era molto 
favorevole. Il capitano Yin contava dunque, 
senza presumere troppo dalle proprie forze, di 
giungere in ventiquattr'ore a Fa-Nîng. 

Dunque, Kin-Fo vedeva avvicinarsi lora del- 
l'approdo, non senza un pochino d'impazienza che 
diventava feroce in Sun. Quanto a Fry-Craig, pen- 
savano che se fra tre giorni il loro cliente avesse 
ritirato dalle mani di Lao-Shen la lettera che 
comprometteva la sua esistenza, sarebbe proprio 
nel momento in cui la Centenaria non do 
più darsi pensiero di lui. Infatti, la sua polizza 
non lo copriva che fino al 3) giugno, a mezza 
notte, poichè egli non aveva fatto che un primo 
versamento di due mesi tra le mani dell'onorevole 
William J. Bidulp. Ed allora: 

— All... disse Fry. 

— Right! aggiunse Craig. 


{Contrua) 


Grosio Vesna 


È ME Pe AO i TL lle ea lo -MeMMI 


FANFULLA 


sa 

È un caso, una disgrazia, concedo; ma non 
si potrebbe prescrivere agli impiegati tele- 
grafici di leggere bene i dispacci prima di 
trasmetterlì, o dopo di averli trascritti? Non 
dico duetti, sarebbe impossibile e incompati 
bile colla celerità del servizio; ma almeno 
si dovrebbero rileggere i telegrammi dove ci 
sono parole che accennino a disgrazie capaci 
di turbare una famiglia. Figuratevi una sposa, 
una mamma, un figlio, che ricevono un tele- 
gramma come quello trasmesso a San Severo! 
C'è tanto da disperarsi, da ammalarsi, da 
piantar lì qualunque affare e buttarsi nel 
primo treno. 

Le conseguenze di un errore simile pos- 
sono essere qualche volta irreparabili. 


ARTE ED ARTISTI 


Ml concorso per la sala del palazzo Mad:ma. 

AI ministero della istruzione pubblica è successo 
come a maestro Agnolino « chie d'una trave fece 
un nottolino », e succederà sempre così, se Dio 
vuole, finchè i concorsi saranno regolati barocca- 
mente e delle cose d’arte si deciderà con criterî 
burocratici — scusate la brutta parola. 

Dopo aver sofisticato tanto ed aver fatto di- 
vertire il pubblico colle differenze fra il bello as- 
soluto ed il bello relativo, per non dare al pro- 
fessore Bruschi la commissione di decorare la 
sala gialla del palazzo Madama; il ministero, 


di Roma a tornarsone a casa colle buone invece 
di esserci rimandata colle cattive. 

La seduta del Senato nella quale Cicerone pro- 
nunziò la catilinaria Quowsque landem abutere Ca- 
titi«a patientia: nostro? 

Il vecchio senatore Papirio che sorprende i Galli 
con l'impassibile e veneranda dignità dell'aspetto. 

Ognun sa che il Miola è un pittore storico in 
tutta l'estensione della parola. La sua specialità 
auzi — per dir come si dice — è la. storia antica, 
© basta essere stati a visitare le esposizioni di 
questi ultimi anni per rammentarsi i suoi Osci di 
Mergellina ed il suo Plauto. Egli è scrupoloso o>- 
servatore di tutti i particolari e non c'è nulla nei 
suoi bozzetti che non sia fedele riproduzione del- 
l'antico. 


><L 

Ma le pitture non bastano; anzi nella decora- 
zione di una sala come quella del Senato la parte 

hitettonica è quella che dà l'impronta all'in- 
jeme: è come la legatura che può dar molto 1 
salto ad una gemma così così 0 far scomparire 
ua diamante della più dell'acqua. i 

Ai bozzetti del Miola vanno uniti due progetti 
di decorazione; di questi due, senza dubbio il mi- 
gliore è quello sottoscritto Post fata resury90, che 
senza indiscretezza si può dire essere del cava- 
liere Gloag, ingegnere architetto del collegio degli 
ingegneri ed architetti di Roma. i 

Il progetto architettonico del signor Gloag mi 
pare indovinatissimo: è semplice, severo senza es- 
sere pesante, sobrio senza essere disadorno. Il 
fcegio di sopra l'architrave, imitante il bronzo, 
rappresenta una passeggiata trivafale. I gusci 
della vòlta seno scamellati negli scompartimenti 
risultanti fra le fasce che spiccano dai pilastri e 
la cornice del quadro del soffitto. 

Negli angoli della vélta si modellano a basso- 
rilievo quattro vittorie alate, circondate d'em- 
blemi, e questo simbolo unisce în certo modo l'i- 


aperto un nuovo concorso, ha la consolazione di 
vedersi presentare un fac-simile dei cartelloni di 
piazza Navona. 

Se, come voglion molti, il progetto presentato 
col nome di Giovanni Jacovacci. è burletta 
fatta da un artista reputato, in parola d'onore 
bisogna convenire che al ministero la gli va come 
un.gnanto. Mi raccontano che al palazzo della 
Minerya le smanie di chi ha le mani în pasta in 
questa faccenda, quando sì son visti davanti quel 
combattimento degli Orazi e Curiazi, siano state 
veramente commoventi. è venuto subito in mente 
di scartare dal concorso il progetto Jacovacci ; 
ma dal detto al fatto c'è un gran tratto, e quando 
i programmi di concorso son fatti a orecchio, bi- 
sogna pur subirne le conseguenze. 

Chi dava il diritto al ministero di escludere un 
concorrente? Chi poteva dal concorrente essere rico- 
nosciuto como legalmente competente a scartarlo? 
Pare nessano; tanto è vero che l'avvocatura g 
nerale erariale, interrogata, ha 
fatto la frittata e ora mangiatevola. 

«Perchè quella del signor Jacovacci — Giovanni, 
badiamo bene — è una vera frittata, ma delle più 
gustoso, e da qualche giorno l’autore è beneme- 
rito della pubblica ilarità, e non vi paia poco a 
questi lumi di luna di musoneria e di geremiadi. 


DK 


Quanto agli altri progetti, non c'è gran cosa da 
dire. Mediocre quello al quale sono state aggiunte 
delle scene tratte dalla storia sacra e dal Para- 
diso perduto di Milton, forse perchè l’attuale pre- 
sidente del Senato, l'onorevole Tacchio, somiglia 
un,po alla lontana alle solite, rappresentazioni 
iconografiche del Padre Eterno; mediocre un certo 
altro rococò sbiadito che non ha nulla da fare con 
Ir serietà del Senato moderno — a parte l'inci- 
dente Eula — nè con le tradizioni gloriose del 
Senato romano; pieno di vigore e l'ingegno un 
terzo — quello del D'Agostino — nella parte pit- 
torica, ma infelice nella decorativa, specialmente 
il soffitto dipinto semplicemente a « carta di 
Francia » come il boudoir di una..... di quell’altre. 

lnvece mi piace moltissimo, e non potrebbe 
sere più adatto al luogo, il concetto al quale si 
è.ispirato il Miola di Napoli nel spo bozzetto del 
soffitto. C'è în mezzo l'Italia, che congiunge le 
destre di una bella giovine donna dal berretto 
frigio tempestato di stelle, l'America, e di una 
matroria nen meno bella con la testa cinta di co- 
rona e il manto, la vecchia Inghilterra. Il genio 
della pace sporge un ramo d'olivo, mentre nel 
primo piano il genio della guerra, della forza 
bratale, sì dà per vinto spezzando al suole la 
spada. Nel fondo le turbe cl’eran pronte a ve 
nie alle mani e a seminare il dano e lastrage, 
sostano ed acclamano a quel regne di pace. 

istribuita nella cornice del quadro a caratteri 
Inpidari, si legge la seznente iscrizione che spiega, 
a elii non la avesse capita, l'idea del Miol: 
Smatus Italici decus — Fridericus S-lopis — N 
intergentes anno MDCCCLXXI areopagi. prosses 
aflscitus — Arbitratu potissimam suo — Duorum 
viribus pollentium popu'orum composito dissidio 
— Pacem orbis tuitus est auciorilate juris. 

Peccato che l'esecuzione del. bozzetto sia poco 
simpatica; che le figure siano — come dicono i 
pittori — legnose, 


DK 
Nei. tre quadri destinati ad ornar le paret; 
il Miola ha rappresentato il console Valerio Pu- 
blicola che ha chiamato il popolo alle armi per ! 


storia del Senato romano alla allegoria del Senato 
d'italia. 

Nel lato corto fra le finestre non vi è nessuna 
pittura, ma in due bassirilievi, la lupa e l'aquila, 
emblemi di Roma. Gli scomparti delle pareti sono 
compresi fra colonne svelte di stile greco romano 
che producono un aggetto massimo di 0,3 che 
non occupa nell'ambiente spazio soverchio. Qua- 
lora non fosse ammesso in massima il rilievo delle 
colonne, le si potrebbero surrogare con altrettanti 
pilastri d'ordine corintio. 

Il progetto del Gloag è una bella così, e la 
Commissione esaminatrice ha l'obbligo di giudi- 
carlo indipendentemente dalle pitture del Miola. 
Benchè unito ad esse, può essere messo in esecu- 
zione con altre pitture. 

La Commissione poi ha un altro obbligo non ri- 
spettato nel giudicare i progetti del primo con- 
deve spiegarsi chiaro se le riesce. 


— =, 


Di qua e di là dai moati 


cor 


inutile che io nello spoglio quotidiano 
dei giornali mi affatichi a chiamare le città 
sorelle a testimoniare contro il ministero. 

Le città sorelle gridano e depongono senza 
essere citate, nè itate. è 

A Faenza si grida in piazza per la fame! 
Nel Friulî urlano contro la spogliazione fi- 

rale, con grande soddisfazione dei nostri a- 
mici d'oltre Isonzo che ci rimandano la freccia 
dell’ irredentismo tradotta in pubblica mi- 
seria! A_ Livorno dimissione del deputato 
Meyer, dimissione epigrammatica perchè data 
per far luogo a Sua Eccellenza il ministro 
Acton. 

A Napoli sì vanno ripetendo gli atti di ac- 
casa formulati in grembo dell'Associazione 
costituzionale. Cggi il Piccolo stampa in di- 
steso il discorso dell'onorevole Minghetti. 

Lo spazio mi fa difetto e non posso sac- 
cheggiarlo come vorrei, e come meriterebbe. 
Ma percorrendolo a volo d'occhio ne coglierò 
una frase. Attenti: « Le tasse si sentono 
meno quando colpiscono la ricchezza nel mo- 
mento del suo trapasso dall'uno all’altro ». 

Buona per gli onorevoli del ministero ! Per- 
dendo il portafoglio, si troveranno appunto 
nelle condizioni di chi perdendo la ricchezza 
sfugge alla noia di pagare le tasse ! 

Quanto agli eredi, si sa, pagano volentieri ! 

Quella dell'onorevole Minghetti è ‘proprio 
uma parola testamentaria. 


se 


A proposito, ho sotto gli ceshi, in un sup- 
plemento dell’Opinione, anche il discorso del- 
l'enorevole Visconti-Venosta. 
Una frase anche di questo per finire alla 
meno peggio l'odierna mia tiritera: - 
_ < Noi dobbiamo desiderare vivamente che 
il trattato di Berlino abbia una lunga durata ». 
Il trattato Bèrlino è stato conchiuso 
sotto il primo ministero Cairoli, dunque le 
parole a Visconti-Venosta sono 
un elogio alla politica del i 
el Cossato: P nostro presidente 
Sono... cioè io mi ricordo di aver ‘entit 
Pal la storiella d'una famosa predica. 
— Bella predica! — solamava | 5 
uscendo di chiesa. Can 
—,L'ho suonata io! — rispondeva ringal- 


cacciare dal Campidoglio Erdonio Sabino, un co- | 
munista de' suoi tempi, ed i senatori che mesco- . 
lsindosi alla plebe la persnadono nel santo nome ' 


luzzito l'onorevole Ca....mpanaio ! 


sj R 
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Da notizie giunte ultimamente all'Esploratore 
e Chie ci vengono comunicate dal capitano M. Cam- 
perio, sappiamo che nella reggenza di Tripol? 
v'è molto malcontento contro il governo turco. 
Ci furono disordini a Tripoli abbastanza gravi. 
Il governatore attuale è ua fanatico che si lava 
tre volte le mani, dopo aver toccato quelle d'un 
cristiano. SI 5 

L’anno scorso tre missionari cattolici francesi 
partirono per l'interno dicendo che volevano an- 
dare a Kano e Timbuctù: ma il loro scopo era 
ben altro. Si recarono a Rxlames, oasi dipen- 
dente dalla Tripolitania e vi fondarono una sta- 
zione che ha in apparenza uno scopo religioso, 
ma celatamente è politico. Il signor Ferrault, con- 
sole francese a Tripoli, è molto rémuant e fa 
ogni sforzo por aumentare l'influenza. francese in 
questa reggenza: noa solo si adoperò all'inere- 
mento della stazione missionaria di Tripoli. di- 
pendente dalla Francia, ma vi fondò un liceo 
francese e indusse parecchi negozianti della madre 
patria a recarsi a Tripoli e comperarvi terreni. 

Queste notizie sono assai serie e debbono sve- 
gliare l'attenzione generale e quella del governo. 


Ho più volte fatta onorata menzione di Res- 
ig\lome (Genova) © del suo intelligente e bravo 
sindaco cavaliere G. Pizzorni, tanto benemerito di 
quel piccolo comune, campato in mezzo ai liguri 
Apennini, per lo zelo e l’assiduità veramente e- 
semplari con cuì dirige quell’amministrazione, e 
[oper la diffusione dell'istruzione popolare. 

Ora una lettera di Rossiglione mi fa sapere che, 
per iniziativa di quell’egregio sindaco, sì è fatta 
il 9 corrente in quella sala comunale la mesta 
commemorazione dell’ anniversario della morte 
del compianto Re Vittorio Emanuele. Colle auto- 
rità locali yi intervennero tutti gli alunni delle 
scuole, l'asilo infantile, il sotto-comitato veterani, 
la Società filarmonica, e, malgrado fosse giorno 
di lavoro, molto concorso di popolo a tale chela 
vasta sala era gremita. 

Disse patriottiche ed eloquenti parole l'ottimo 
sindaco, e molte poesie, sonetti ed odi, vennero re- 
citate dagli alunni delle scuole e dai bambini del- 
l'asilo. 

La mesta cerimonia, alla quale intervennero pure 
autorevoli persone di comuni: vicini, non poteva 
riuscito più commevente. 


— Da Savona, 9 gennaio : 

< Martedì 6 corrente, alle ore 1 pomeridiane, 
la grande sala dell'Asilo înfantile si apriva, come 
ogni anno, al pubblico, in occasione della festa di 
premiazione degli allievi della scuola professio- 
nale d'arti e mestieri, e come d’ordlinario, i miei 
bravi concittadini accorrevano numerosi a pro- 
vare le molte simpatie destate da questa scuola. 

E i Savonesi possono davvero andare orgogliosi 
di questo frutto degli sforzi riuniti di tutti gli 
uomini di cuore, che, senza distinzione di partito, 
cooperarono alla fondazione di essa. 

Al suono della marcia reale, si installarono nei 
loro seggi il sotto-prefetto signor Zini, l'onorevole 
Boselli, îl colonnello Marca nostro sindaco, l’in- 
gegnere Lattis. giunto il giorno stesso de Roma, 
con incarico d'ispezionare la scuola e molti altri. 
Quindi, il direttore della scuola cavaliere Baldi 
parlò ‘a lungo svolgendo con maestria. l'arduo 
tema della impartizione dell’insegnamento pro- 
fessionale, combattendo tanto i mietodi troppo 
pratici perchè inapplicabili, quanto i troppo teo- 
rici perchè, non avendo il vantaggio di mostrarsi 
direttamente utili all'operaio, non sono da questi 
apprezzati. Fa vivamente applaudito. Lo. stesso 
dicasi di altro discorso del professore Zanutta 
sulla utilità © sull'avvenire della. ragioneria. 

Parlò ultimo l'onorevole Boselli. e, con quella 
elegante naturalezza in lui abituale, ‘tessè rapi- 
damente la storia della nostra scuola, ne dimo- 
strò l’indiscutibile utilità enumerando tatti i van- 

gi che da essa derivano e terminò congratu- 
landosi co’ suoi concittadini che questa istituzione 
sia posta al di fuori della cerchia politica, e che 
i suoi interessi stiano al di sopra di quelli d’ogni 
partito. i 

Gli applausi prolungati che seguirono queste 
parole furono il segnale dello scioglimento del: 
l'adunanza, e la folla si rovesciò ‘in massa nelle 
sale attigue dove era stata preparata nna consi- 
derevole esposizione di lavori eseguiti dagli al- 
lievi della scuola stessa: considerevole non sdio ! 
pel numero (oltre a 600) che basta ad indicare ! 
quanto la nostra scuola sia frequentata, ma.al- 
tresì per l'accuratezza con cui tali lavori erano 
condotti. Oltre ai disegni d'ogni genere, erano 
oltre ogni dire lodevolissimi i modelli in piastica. 
Alcuni vasi artisticamente decorati ed alcuni altri 
smaltati ad imitazione di antichi erano riusciti 
perfetti ». 


LA MORETTA 


Ieri mattina, alle 11 in. punto,.nel. cortile del 
palazzo Corsini, in via Lungara, ebbe Inogo l'e- | 
aperimento della nuova scala Moretta. 

Vi fui anch'io, e riferisco il verdetto tale quale H 
fa pronunciato dalla maggioranza del. numeroso 
pubblico; la più gran parte del quale era com- i 
posta di gente pratica © positiva; mi spiego: del | 
bel paese ove il chiel suona. i 

La nuova scala Moretta è basata sul sistema ! 
delta scala Porta; colla differenza che non è. una, ! 
scala propriamente detta, bensi una torricella 
alla quale si può accedere molto comodamente 
per una scala a piuoli interna. 

La torre ha venticinque mietri'. di ‘elevazione; 
rimane sempre verticale; ha centimetri85 ditato; 
è composta di 5 pezzi. Il carro ha metri di'lun. » 
ghezza per 2,30 di carreggiata; îl tutto pesa 250 
miriagrammi. 

Un solo cavallo può trascinare la macchina ‘ 
tutta colla velocità media di 2 chilometri all'ora - ' 
sempre però che non sia in un piano inclinato. 

Il vantaggio massimo della scala Moretta è 
una gabbia mobile, la quale può' ascendere. fino 
al vertice, portando gu e giù fino a'gei* operai e 
molto materiale di costrizione o di demolizione 


Secondo vantaggio, e non indifferente, si è che 
non produce nessuna oscillazione. at: 

Questo è importantissimo nelle costruzioni, nel 
collocamento delie nrmature, negli addobbi, nei 
restauri, nelle illuminazioni, nell’elevazione dei 
monumenti ecc., ecc, ma non certo negli incendi. 

In caso d’incendio, la scala Moretta fa giudicata 
molto inferiore alla scala Porta. La prima non ha 
la vantaggiosa proiezione della seconda; proie- 
zione che riesce vantaggiosissima per accedere 
contemporaneamente ai diversi piani di uno sta- 
bile incendiato; mentre la positura assolutamente 
verticale della scala Moretta obbliga ad un can- 
giamento di posto ad ogni due metri. 

Non è tutto. La questione principale tra l'una 
e l'altra scala è quella del tempo per il colloca- 
mento in caso di incendio 

La scala Porla può essere trasportata sul luogo 
colla stessa celerità di ue veicolo comune. Non 
così la scala Moretta. 

Questa, per dir poco, abbisoggerà di un'ora per 
esser trasferita sul Inogo del disastro. 

Nè ciò è tutto. Collocato a posto il nuovo mec- 
canismo, ci vogliono almeno 35 minuti perchè sia 
messo in movimento. 

Tanti co ne sono voluti ieri mattina: e cioè 10 
pel collocamento dei pezzi; 15 per l'elevazione 
dell'albero ; 10 per l'ascensione della gabbia. 

Altro inconveniente: la scala Moretta ha bi- 
sogno di uno spazio orizzontale lineare di 35 metri 
per essere messa a posto. E in un vicolo angusto 
ed a curva? in un luogo alberato? o in ur cor- 
tile? 

Sicché, tutto sommato, è eccellente per le co- 
struzioni e i restauri; affatto inservibile in mas- 
sima per gli incendi. 


12 geonaiv. 
20° lista delle cblazioni ‘a favore dei braccianti senza | 


Francesco Paolo Gaipa, lire 10. — Pietro Marzi, 1 
— Seangelli Pietro, 3 — Bucci Filippo ing, 2? — 
Barini Giuseppe, 2 — Pagani Giuseppe, 2 — Fan- 
coni Augusto, 1 — Torda Francesco, | — Cioffi F- 
fisio, 1 — Canevelli Giuseppe, 2 — Sirovich Si- 
meone, 1 — Rustichelli Asore, 1 — Gremmo Pio, 5 
— Cionno Giuseppe, 1 — Tanni Luigi, 1 — Achille 
Achittieri, 1 — Cesare Tamberlich, 1. — Puccioni 
Demostene, è — Nuster Irone, 1 — Taddencci,2 — 
Feipo Gio. Maria, 1 — Michele Adami, 0,50 — 
Grillo: Francesco, 1 — Regnand Luigi, 1 — G. A- 
valis, 0,50 — L. Caselini, 1 — P. Boccini, 1 — 
Onesti avvocato Giulio, 10 — Gloria, 3 - E. Qua- 
dria, 1 — Luigi Bianchi, 1 — Giuseppe Salvatori, 1 
— Luigi Occofer, 1 — Carlo Paradisi, 1 Fot- 
tena, ] — Aunovir Giovanni, 0,50 — Frati, 2 — 
Calamara, 3 — Mellini. Francesco, 3 — Baldovino 
Carlo, 2— Hdi Mai. 1 — Carozza Luigi, 1 — L. Ven- 
turini, 10 — Francesco Rossi, 5 — Vincenzo Ab- 
bate, 1 — Luigi Sassi, 1 — Sacchi lo, 1 — Boltri 
Sarafino, 2 — B-uno., Vittorio, 1 — Guaglia Aga- 
1-— Albart» Aliberti,,l — Bosso Domenico, 1 
Domenico Farina, 5 — Bellei Adamo, 1 — 
Kalchsmid Ernesto 0,56 — 

Cirimele Guglielmo, 1 — 
Gusrmani Guglielmo, 2 — Bardi Antonio, 2 — Ar- 
nsud Augusto, 3 — Aricì Giuseppe, 1 — Manera 
Alfonso, 1 — G. Mazzeri, 16. . . . L. 12950 

Rimanenza di una somma raccolta fra 
i signori ufficiali di complemento. resi- 
denti în Roma per une corona deposta al 
Pantheon. . . . . 


car eli AE ca 
Liste precedenti » 9108-23 


Totale . . L. 9256 7 


.°, Il Consiglio direttivo della Regia Accademia 
filarmonica romana avverte quei soci che prendono 
parte alla messa funebre in oncre di Vittorio Ema- 
nuele che la prova generale avrà lugo domani, mar- 

al Pantheon alle ore 3 pemeri: 
loro che non avessero ancora ritirata la contro- 
marca personale par aver accesso al tempio, po- 
tranno ritirarla questa sera presso la segreteria del- 
l'Accademia, dalle ore 5 alle 7. 


2°, Ia seguito a premure fatte dal Comizio agrario, 


il ministero dei laveri pubblici ha deliberato che in 
ocessione di piene, Je comunicazioni telegrafiche che 
l'afficio di Orto suol partecipare all’ufficio del genio 
civile a Roma, sieno comunicate anche alle stazioni 
‘di Stimigliano, Monte Orso. Morite Rotondo e Passo 
Corese. 

+", L'altr'ieri Sua Eccellenza generale Menabres, 
accompagnato da un ufficiale del genio, si è recato 
2 visitare il nuovo politeama Costanzi. 

Ricevuto dal proprietario. a dal bravo architetto 
Sfondrini, il genapale risitò l'edifizio.in ogni sua più 
piccols parte, e partshdo. ebbe parole di lode per 
architetto e di encomio al proprietario per il co- 
raggio addnostato in siffatta. intraprosa. 

+". La direzione general delle strade ferrate r0- 
mana spche quest’snno accerderà le facilitazioni che 
usò lo scarso anne nell'occasione. delle feste caro? 


| valesche che si daranno.in Romsa, Napoli @ F reoze- 


fosìi biglietti di acdata e ritorno per quest® 
tre città saranno valevoli per divprsi gioini. Sin- 
tende : da ‘biglietti rilasciati dalla stazione in 

xa Alla seconda conferenza tenuta ieri dull'uno- 
revole Berti alla’ Palombella assistetto lo stesso pub- 
Blico distinti ed elegante della prima. Il dotto pro- 
fessore ilfustrò con grande copia di documenti, dei 
su n= affatto nuovi, i fatti del 21, mettendo 
in rilievo la condotta mignanima e patriottica di 
Carlo Alberto; e dimostrando quanto iofondati e in- 
giusti fossero 1 rimproveri e ls ingiurie contro lui 


1 Sa 9! ESAME ERE SIA ni 


Passo 


nabres, 
recato 


tetto 
sua più 


pttica di 
lati e în- 
ontro lui 


scagliata anche da pensato.i © poeti distinti. 
Fragorosi applausi interruppero a più ripreso e 
chiusero la dotta conferenza. 
Venezia questa sera avrà luogo un 
sell’ concerto musicale al quale prenderà parte il 
distinto violinista Prioli, allievo della zeuo!a musi- 
cao di Parma e totalmente cieco, 


*, Sommario del numero 2 del Bollettino delle 
vananze, ferrovie e industrie: 

‘ parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle 
Borse — Il governo italieno e i cr-ditori della Tur- 
chia — Stabilimenti di Piotrarsa e dei Granili — Il 
prodotto del dazio consumo a Napoli — Entrate delle 
dogane di Livorno. 

Parte ferroviaria. — Provvedimenti per le nuove 
costruzioni delle linee ferroviaria — Nuore forsovie 
nella provincia di Torino — Variazioni e modifica- 
zioni di tariffe ferroviarie — Studi per le nuove co- 
atruzioni ferroviarie — Deficienza di materiale ferro- 
vîario — I trama0ays Milano-Gallarate — Riscatto 
dello ferrovie di Rumenia. 

Parte industriale. — Miniero di sapone — Illu- 
minazione elettrica, economica di Edison — La luco 
elettrica a Torino — La fabbrica di diamanti — Le 
«cartiere d'Italin e la carta nel mondo — Produzione 
dol ferro în America, 

Parte commerciale. — Rassegna dei mereati — Il 
direttore generale delle poste — Le tare doganali — 
Statistica approssimativa del raccolto generale delle 
sete dell'anno 1879. 

Disposizioni ufficiali. 

Nostre corrispondenza : Firenze, Parigi. 

Memoriale degli appaltatori. 

Memoriale degli azionisti. 

Estrazioni — Quadro della Brsa — Aununzi. 

Per gli abbonati del FanfuZa live 5 invoce di 
all'anno. # 


Teatri 


Ieri un pubblico scelto e numeroso accorse al 
Valle desideroso di ammirare le bellezza di Frine 
rivelate agli occhi degli areopagiti. Ma Frine ieri 
sera era pia; e la curiosa aspettativa rimase de- 
lusa. Il pubblico però non se l'ebbe a male: an; 
fece dello spirito ripazando la bella inganratrice con 
applausi e chiamate che essa condivis» con Jperide 
Biagi e con Prassitele Reinach. 

Questa sera terza replion, a richiesta, di Vita sca- 
pigliata, commedia che dalla compagnia Bellotti, 
grazie agli elementi giovani che lo compongono, ba 
un'intergretazione quale forse nessun'altra delle no- 
atre compagnie diammariche saprebbe darle. 

— Il Quirino resta chiuso oggi e domani per 
allestire la nuova operetta Fri-Fri che andià in 
scena mercoledì sera. 

Spsttacoh 
VAT.LE. — Ore 8. — Vila scapigliata. 
MANZONI. — Ore7 1j? — Un'avventura di Scara- 
muccia. 
METASTASIO. — Ore 6 e 9 3;4. - La figlia di 
madama Angot — Il piccole Faust. 
GOLDONI. — Ore 62 8 ij — Trattenimento di 
Marionette 


NostRE ]nFormazioni 
i 


Intorno alla nomina del successore delge- 
nerale Ciallini nellambasciata di Parigi ci 
pervengono da buonissima fonte i seguenti 
ragguagli 

Il ministero aveva bensì pensato di affidare 
quell'ambasciata al generale Menabrea,il quale 
alla sua vola sì sarebbe lasciato indurre a 
quella mutazione di residenza. Ma il signor 
Gambetta ayrebbe lasciato intendere ai mi- 
nistri italiani che quella scelta non gli sa- 
rebbe stata gradita. In seguito a ciò il mi- 
nistero ha smesso il-disegno divtrasferire. il 
generale Menabrea da Londra a Parigi. 

Nel caso probabile di una chiusura di se: 
sione si afferma che il ministero voglia rin- 
novare l'offerta dell'ambasciata di Parigi al- 
l'onorevole Farini, ed ove questi accetti, l'o- 
norevole Crispî sarebbe il candidato ministe- 
riale alla presidenza della Camera elettiva. 


I senatori di recente nomina, che come de- 
putati diedero il suffragio favorevole all’abo- 
lizione, sono risoluti, da quanto si afferma, a 
pigliar parte alla discussione ed alla vota- 
zione del Senato, e a dare così un secondo 
voto, ciò essendo strettamente legale, se non 
rigorosamente delicato- politicamente  par- 
lando. Ò 


SEDUTA DEL SENATO 


È incominciata al Senato la discussione del 
progetto di legge per l'abolizione graduale 
della tassa di macinazione dei grano. È 

Il senatore Saracco, relatore dell'ufficio 
centrale, ha parlato per il primo, ricordando 
che dopo la sua relazione dell’estate scorsa 
era avvenuta una crisi ministeriale e che il 
nuovo ministro delle finanze aveva presen- 
tato una nota di variazioni ai capitoli del 
bilancio. Ma secondo l'oratore dell'ufficio cen- 
trale, la situazione finanziaria è rimasta so- 
stanzialmente la stessa. L'ufficio centrale non 
può quindi che mantenere le sue primitive 
conclusioni e le formula fin d'ora in una pro- 
posta di deliberazione così: 

« Il Senato, in attesa di provvedimenti ef- 
ficaci, tali da permettere l'abolizione gra- 
duale del macinato senza pericolo delle fi- 


FANFULLA 


nanze, sospende il suo giudizio sul progetto 
di legzo, e passa ali'ordine del giorn) ». 
Parlò quindi il senatore Bembo con forme 
moderatissime facendo gravi osservazioni e 
pungenti critiche sulla condotta dell’onore- 
vole Depretis nelle diverse fasi della que- 
stione, sulla competenza finanziaria del Se- 
nato negata 0 ammessa a comodo, sulla pre- 
tesa ministeriale di cambiare una questione 
finanziavia in politica: e poi giustificando la 
propria sfiducia nella politica finanziaria go- 
vernativa le conclusioni dell'ufficio centrale 
con minuto esame di cifre nelle previsioni 
attuali e colla storia del bilancio do po il 1876 
Alle 4 il senatore Bembo, dopo breve 
poso, riprendeva il seguito del suo discorso 
Durante detto riposo il presidente ha dato 
lettura del decreto reale in data odierna, 


che nomina a senatore l'onorevole Acton, | 


ministro della marina. 

Nella seconda parte del suo discorso il se- 
natore Bembo esaminò specialmente le note 
ci variazioni al bilancio. 

La seduta continua. 


ZBORSA i RODA 


12 gennaio. — Da Parigi ci giunsero corsi mi- 
gliori sabato giorno © nella sera. Però l'incer- 
tezza da noi continua e la rendita per fine mese 
si aggira fra 90 27 112, 90 22 112 con 
sissimi. 


I prestiti 1860-64 e Blount sono più fermi a 9610 
il primo e 96 30 il secondo: meno fermo il Roth- 
schild a 109 20. 

Qualche domanda in azioni Banca Romana a 
1320 non potè essere soddisfatta pretendendosene 
1325. In ulteriore miglioramento le azioni Banca 
Generale a 585 50, 585 quasi senza distacco dal 
prezzo per contanti a quello per fino mesi 
mento le obbligazioni Santo Spirito da 
474. 

Nominale tutto il resto. 

Combi fermi. 

Frane 111 62 112, 111 37 112; Londra a tre mesi 
28 145 Londra breve 28 15. 

Pezzi da venti franchi 22 46, 22 44. 


gi: 
Rendita francese £ rtizzabile 83 45 
id 
Id. 
ta italiana 5 
Rendita turca 10 05. 


Felecramei varncalari: di = Fantoli 


PARIGI, 12. — Il Journal officiel d'oggi 
non contiene ancora il movimento dei pre 
fetti ch'era stato annunziato. Si sa non di 
meno che comprende 141 persone fra le quali 
4l consiglieri, di, prefettura revocati o me 
in disponibilità, 8 prefetti e 16 sotto-prefetti 
pure revocati, o messi in disponibilità ; gli 
altri trasferiti. 

In tutte le amministrazioni dello Stato gli 
impiegati sono spaventati per timore di es- 
sere destituiti arbitrariamente per motivi pe- 


Ieri ebbe luogo nna manifestazione di li- 
beri pensatori sulla tomba di Raspail. Lepel- 
letier parlò contro la rielezione di Gambetta 
nel circondario di Belleville, dichiarandolo un 
usmo sciupato. 

Luigi Blane a Lione ha tenuto una confe- 
renza Sopì ‘ganizzazione del lavoro. Do- 
mani si riuniscono a Parigi le delegazioni e 
i sindacati di tutte le corporazioni che hanno 
fatto adesione al programma socialista, per 
“liscutere i mezzi onde costituire ‘un quarto 
stato, secondo il voto del Congresso di Mar- 
siglia. 

La Banque Parisienne intenta un processo 
al Gawlois che si rifiuta di eseguire un con- 
tratto fatto per la pubblicazione del bullet- 
tino finanziario della Banca. 

VIENNA, 11. — Il principe Nicola del Mon- 
tenegro parte con tutte le sue truppe per 
impadronirsi di Gusinje. Gli abitanti saranno 
traitati come ribelli. La Lega albanese chiama 
sotto le armi i cittadini validi per difendere 
Gusinje. Si attendono gravi complicazioni. 


Terccrammi Sreram 


ROMA; H.= Etezioni politiche. — Collegio di 
Prato. — Inscritti 1007 : votanti 729. Eletto Ciardi 
con voti 475; Puccini ne ebbe 239. Voti nulli, 5. 

Collegio di Belluno. — Inscritti 981 : votanti 435. 
Doglionîì Donati ebbe voti 243; Betocchi Alessandro 
ne ebbe 181. 

Vi sarà ballottaggio. 


NAPOLI, 11. — La Vega, rednce dal suo viaggio 
‘al polo, è aspettata in questo porto nell'ultima 
! decade del mese. 

Il sindaco riuni una speciale Commissione per 
stabilire il ricevimento. 

La Commissione deliberò di incontrare la nave 
con un folla di lance pavesate e di offrire un 
banchetto agli ufficiali della Vega, con l'intervento 
di tutte le rappresentanze dei corpi scientifici, 
commerciali e politici. 

Dopo il banchetto verrà dato uno spettacolo di 
gala al San Carlo. 
* L'Accademia reale delle scienze inviterà gli uf- 
ficiali della Vegaad una solenne seduta con l’in- 
| tervento di tutti i professori dell'Università. Il 
! Circolo del commercio darà un gran ballo iv loro 
onore. Il Club alpino li inviterà ad una ascensione 
al Vesuvio. ù 

PARIGI, 11. — In oceasione del carnevale e della 


| settimana santa, le compagnie 
| rate preparano un treno di piacere per Roma. 


delle strade fer- 


BUCAREST. 11. — Un decreto innalza l'agenzia 
diplomatica a Roma ‘ndo di legazi 


BOLOGNA, li. — lì banchetto operaio in onore 
del senatore Pepoli riusci splendidissimo. 

Pepoli ringraziò della cordiale dimostrazione, 

ne leale del capitale col Ja 
voro, produri 
fettnabili ones 
di avoid. (cuplan: nte nel ite 
Umberto (auovi fragorosi applausi) dice che l'av- 
venire appartiene al partito che s'interessa agli 
. applaude all'abolizione del 
macinato, alla riforma elettorale, alla creazione 
di una Cassa di pensioni operaia, e alla trasfor- 
mazione delle Opere pie (rendi errira). 
\TINOPOLI, 11. — L'incidente anglo turco 
Almet fu posto în libertà e partirà 
sola di Scio. 

Le relazioni ufliciali fra la Porta e Lavard { 
rono riprese. Layard fu ricevuto oggi dal sultano. 

NEW-YORK, 11. — Le navi provenienti dallo 
Atlantico annunziano che vi imperversa un tempo 
terribile. 

Un'enorme quantità di grano è accumulata a 
Chicago. I granai, la cui capacità ascende a 16 
milioni di staia, sono quasi pieni. 1 carichi flot- 
tanti ascendono ad un milione di staia. 

Questo cumulamehto è cagionato dalle contin 
compre di un sindacato che cagionano prezzi 
pei quali il carico dei grani per l'estero no; 
conveniente 

Nl ministro ame 
Colombia so 


0 presso la repubblica di 

he la Compagnia 

ilirà una eo- 

o nell’istmo e constata gli inconve- 

Stati Uniti di lasciare la direzione 
mani europeo. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Vedi avviso 
in quarta pas 


Società ingiese di assicurazioni sulle vita 
(in casi di morte, miste, dotali e vitatizie) 
| partertpazione all 80 per cento degli 
riserva pee le assici 
vani Soi 
10 della Società 
e assiearazioni liquidate. 


Succursale ilabena, #irente, via ‘de Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoh per le pravincie meridionali Signer 
i S.Maria * Nuova, $ — Age 
Tombini, Co si 
NB. Si sp 


‘embre 1878 
7,376,229 £8 
d» cui olire a venticinque milioni in beni immobili 


Assienrazioni cont end, lo scoppio di 

937,48: ialmine, delle macchine2 sapore; controle com. 
seguenze dei dauni d'ine ndo 

scali assicurati e inoprrosità di sta 

| contro ja gramdime; snila 

\ ici trasporti 

nto le rotture 


dazione +1 31 di 

sonama di L. 39,307808 81 
La Homoagna delle A i 

prese {sti in Stemza calls) 

fav. Barino Merelli, ia 


Aci SRILLANPI e PERLE FIS} 
fegnti în oro a argento fivi (ero 48 carati) 
sr dala «38 IE 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito delia Gase per È 
Titalia: Panzani, 14, p. 
— Roma, $* inverno dal 45 covembre al 
30 aprile, via FeATTIXA SD, p-p- (dalle {1 alle 
5, domeniche e feste ecceituate). — Tutte le gioie sono 
uisito e la pietro (risudtaro di x 
ico), non temono alenn confronto 
202 i veri brillanti cella più dell’acqua. 
Medaglia d'Oro all'Esposi n 
Parigi 1857 per ie nostra belle imitszioni di perlare 
pietre preziose. 
REINA F\SEMZI GSS 


L’ESERCITO ITALIANO 


(Vedi dbviso in 4. nagina) 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,900 prem 


Il primo premio consiste in una casa posta in Parigi oftre 
a vari premi ci L. 100,000 50,000, 10,000, ecc. L’e-trazione 
di questa Grande lotteria avrà iuogv entro il mese di 
febbraio pross. La Ditta Corti e Bianchelli, Roma ria de! 
Corso, 154, per'aderire atfe numerose richieste della sua 
clientela, ha fatto acquisto di na forte partita di questi 
biglietti original: cne li pone tn vendita al prezso di 
L. 2 ciascuno. La vendita sarà chinsa appeva esaurita 
la paruta disponibile. — laviare le richiesie con vaglia 
o valori saito piego raccomand:to alla Dit: Corti e 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Mansare cen 
tesimi 20 per l'affrancazione o con-stui 50 se si de- 
sîdera în piego raccomand»to, La suddetta Ditta avendo 
casa filiale a Parigi si asssume, dietro richiesta dei 
viacitori, a ritirare ì premi a Parigi fili beni 
imballsti a domicilio. La suddetta Data sì iucari 
avvertire i vibesteri dei premi toccatigti. 


PRESTITO AD INTERESSI 


della 


Gittà di TORRE ANNUNZIAT 


Provincia di Napoli 
GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
RAPPRESENTATO DA 


N. 1796 Obbligazioni ipotecarie 


6 per cento di Lire 508 ciascuna 
fruttanti 30 lire all'anno e rimborsabili alta pari 
in soli TRENTA anni 


Ì da quelsai ritenta 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Bologna e Verona. 


SETTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16 e 17' gennaio 1830 
Le Obbligazioni di TORRE ANNUNZIATA con go- 
dimento dei {5 gennoio {SS0 vengano emesse a 
L. 495 che st riducono a sole L 48450 pagabili 
come s'gne: 
L. 5@ - alla sottoseriz dal 14 al 47 Gennaio 4890 
> 56 - ai reparto 
1 so 
3 s0o— 
‘100 — 
meno: per inieressì anticipati "dal 45 


gennaio al 80 Giugno 1880 che 
PADEO) Si computano come contante. 
Totile L #91,50 


Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottoscrizione 
godrà un ul ico di L. 2 e pagherà quin 
179,50 Wd avrà la preferenza in caso di ri- 


GARANZIA SPECIALE 
Questo Prestito eltre che su tutti i redditi del Co- 
mune è guramito da una prima ipoteca su tatti i 
bem stabili di sua proprietà. Tale ipoteca è inscritta 
a favore di tette le obbligazioni create con questo 
presiito all'Ufficio di Napoit il 2 Gennaio 1880, ed è 
la prima e sola che colpisce detti beni 


TORRE ANNUNZIATA è città di 23,000 abitanti, 
Qoridissima. Lo sviinppo delle industrie favorito dai 
como ditta [ rotità delle campagne circostanti, 
colta vicivanza delta prù gesude città d'ali 


Annunziata, rappresenta 
uweririto anova di 30 milioni di 

1 porso nei 1879 calcolasi a circa 400 

bastim- nti » per to:nellate duecento mila circa. 
« Tae è ta Moridezza del paese che il solo prodotto 
del dizio consumo e del diritto di pesa pubblica bista 
se ord’narie dell'Azienda Comucale, 

va "a quei ctadini. » 


i TORRE ANNUNZIATA rappresen- 
> ipotecario verso il comune, costi- 
go più cauto che sussistere possa. 
gii ec ezionali vantaggi dell'iavesti 
li in questo Titolo basta osservare che 
vere 30 live annue, nette di ricchezza 

ta dello Stato, si devono spende 
9 — acquistando invece obbligazioni 
Innimziala sì barno simili 30 lire annue di 
setta con sole L. 479,30, e cioè si ha un ri- 

sparato immediato di L. 150 


La sottes-riziore pubblic: è aperta nei giorni 14, 
15, 16 e 17 gennaio 1880. 

in Torre Anwi-ziata presso la Tesoreria Municipale 

» Giiavo pers 6 Compagnoni Francesco 

» Napoli presso Ja Banca: Napuletara 

» Torino press: U freisser e © 

» Genova presso, a, Banca di finora 

» San Remo preso A. Rubino 

» Firenze presso Francesco Pestellini 

Roma presso E. E. @blieght, 127, 


Nuovissima 
ste le car 


€ forma in yari tepo un elegante astuccio da carte. 
Eselude egai sbagiio sia volontario che involontario e 
sì rende quindi vecessaria sopra ogni tavola da giuoco. 


Prezo Lire 10. 


Deprsito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco- 
Ioh-no €. Fiazî # C., via Panzani; 28. — Roma, 
alla Scccursale dell'Emporio Franco-Italano, Corti e 
Bianchel, via del Corso, N.A54 e via Frattina, 8KA, 
angelo atezzo Bernini. 


GOLLA, CEMENTO, CERAMICA 


Cola a freddo p-r attaccare velro, porcellana, cri- 
stalli, marmi. lerra colta, pietre dure, ecc. Sì 
così massima facilità, acquista la durezza del marmo. 
Prezzo pel donpio fiseone unito collo stesso Ce 
meno Lire f 50. 
D-posto a Firenze; atl’Emporio Franco-Italiano 
G Finzi e C., via dei Panzani, 23 — Roma, alla 
icen-saie dell Emporio Fravco-Italiano Corti e 
| Grancheli, via del Corso N 454e via Fraltina, 884, | 
angolo patazzo Bernini. 


- GOTTA E REUMATISMI 
E DOLORI NEVRALGICI 
guariti in due 0 tre giornì.col Salicilato di Soda del 
Bottor Schlumberger. 
Prezzo della scatola con dosi proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schiwmberger 


rimedio superiore contro tutte la affezioni della gola. 
Prevenzono il Group è la Difterite. 

D-posito a Firenze all'Emporio Franew-Italiano C. 
Finn e C.. via dei Panzani, 28 — Roma. alla Suc- 
cursile del’Emporio Franco Îtaliano, Corti e Bianchelli,, 
via del Corso, N. 156 e via Fratuna, 854, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


prece 


is 
Hi 
A 
s 
ti 


ipale di Pubbli citorio 
incipale di Pubblicità OBLIRGHT, Roma, Piazza Montecitorio 
ri metro giore si ricevono esi ?, preso l'Agene Print 


inserzioni ed Avvisi sisricevono presso l’U 
Lovdra presso + signori 129 è 140, Fieet Street 


Le inserzioni dall 


127; Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano. valler'a Vitt Em. 26 


ls de Pubitcté E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue SainteMare, 
Dale ii” ile dello Casa E. E_Obllegh®) 


CONSIGLIO DI AMMINISTRATI 


| 
| 


tato al Parlamento, Presidente 


CORSINI Principe Tommaso. dep 
BALDUINS Comm. Pemenico, Vice-Presidente. 


ALFIERI DI SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march. Psolo] 
Carlo. senatore del Regno 


FENZI Comm. Carlo, senatore del 
BASSI Nob Gerolamo 


BELINZAGHI conte 
del Regno 


Regno | 
GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo | 
senatore dei Regno | 


fo, senatore e contro la impredutti 


BOMBRINI cav. avv, Carlo Marcello] SARZONI nare. Giuseppe, senatore. 
TI cav. avv. Augusto del Regno | 
CASALINI Comm. Alessandro LAGRANGE conte Federico de | net 


E DI MARTIN cav. F a 
CERINTO var. Antonio R36GI march Giovanni Battista 
GOLLARINI ‘cav. avv. Pietro SCHERER Fdmondo, senat francese 
CORSINI Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN farons Giorgio l'e, 
Giovagallo deputato alla Camera francese. 


Capitale 
Censori socia le 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 


NINI Comm. ing. Secondo, Direttore generate delle Ferrovie È 
ca Meridionali SEDE SOCIALE 


vgl irettore del nea Vi di Depositi «RC. C DI 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetajii Depositi e | FIRENZE - Via Cavour, 8. 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita dì materiali fuori d’uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depos tati nei Magazzini del Servi 
della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Eologna, Verona, | 
Pistoia e Sampierdarena e distinti in tre gruppi. 


Acciaio vecchio in pezzi piccoli, in guide e ritagli di guide chilogr. 20,500, circa 


Ferro vecchio in pezzi grossi è piccoli, in stecche, in guido e 


ritagli di guide . : - . 5 . . . . 3,900. > 
Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, in cuscinetti, 
modelli diversi . S È > 5 70,000 > 


Ferro e Acciaio in tornitura e limatura. Quantità diverse. 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una 
catizione ia valuta legale corrispondente a! DECIMO del valore deî materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione delPEsercizio delle Strade Ferrate 
dell'Alta Italia in Milano. in piego suggellato porante la dicitura : Sotlomissione per L'acquisto di Materiali fuori 
d'iso; esse dovranno pervenirle non più tardi de! giorno 47 Giemmaio p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate 
il giorno 49 successivo alle ore 2 pom 

1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione ; però, se le partit? 
aggiudicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogn 
altre 50 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all’atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nenchè i particolari della qualità 

quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 
Ghiésta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi sono 


- Aqutta, Vicentini-Altobelli Antonio. = Arezzo, Mascagni ca | 
Aolaiai ri, cussorto Paolo, = AveLLINO cav. R_Geno vese = , 
È denuta o.» Bssevasto. Ocrei Pasquale — Bencaxo, Varisco ing. 
Enrico: = BreLLA. Regis Gurlo e Figli = HoLecna, comm Augusto Bor- 
de È. B. Collacchioni, senatore. = BRESCIA, 


Consigiteri | COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO L'INCENDIO 


ia temporanea) {ye Sanguinetti Gesuald». = Livorno. Bini cav. Cesare - Lucca, 
delle cose danneggiate da incendio 


Autorizzata con R Decreto 8 aprile 1879 


QUARANTA MILION 


depositati. 
Milano, 25 Dicembre 1879. 


La Direzione dell’Esercizio. 


(7706) 


“ Perfezione” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli pia 


è Sr S.A.ALLEN 


Non manca mai di restituire ai capelli grigi il 
), colore prisino della gioventò, rinovandone alle 
sso tempo la vitalià, il crescimento e la bel- 

La di lui azione è certa ed 
prestissimamente sparire la 


è una tintura ; egli dimostrasi 
vo esere, il rinvigoratore naturale dei 


0 ARTICOLO SEMPRE 
PPI COLOR DI ROSA. 


Stabilimento principale, 
né & ne, Soxthampion Row, 
LONDRA, INGHII! È 
SL VENDE DA TUTTI | FARI ein] 
Deposito în Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso, 

N. Sinimberghi, via Condotti 


È id entra 
il Fosfato di Calce 


esistere nel corpo in qu 
La dista TR 


appunto i 
denti. La s 
niyore ac ana 6) 


piacere, sia per 
în forma solubile di modo che 
e ill Vino do 
i IL MINO E 10 SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSIMI + 
Ai Faîaciuli paiti. 
Agli Ammalati 


Rasazze nel periodo delle 
svi 


PAlle Biratrici, per favorire l'abbondanza del lat 
le coliche e ia 
'arigi, Maison GRIMAULT & 


tanzioso, e per prevenire 


in 


rus Vivienne, 8 
A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90 91. 


——-—r_r—r°;, ?(—; 


A Milano presso Manzoni e C. 


COLLARINO 


GALVANO- ELETTRICO 


preservativo sicuro contro 

ia Drfterita sd 1 Group 
Prezzo L 3 50, 

franco per p sta L: 3 90 
Dirigere le domande a Firenze] 
All’Emporio Franco-Italiano C. 
Fiozi e C. via deì. Panzani 28, 
|Roma, alla succursale dell'Em 
\porio" Franco-Italiano Corti el 
[Branchell, via deì Corso n. 154 
|è via Fraftina 84 A, angolo ya- 
lazzo Bernini feb re 


FERRI 


PER DARE IL LUSTRO 
ela biancheria 
Prezzo L. 3 50 
Deposito a Eirenze all’Emporio| 
|Franco-Italiano C. Finzi e C. via 
[Panzam 28. Roma, alla su 
sale dell’Emporio Franco-Italiano] 
Dorti e Bianchelli, via del Corso) 
4 e via Frattina 84 a, angolo) 


agenzie generati : 
Apessaspria, Remotti rag. Edoardo = Ancoma, Pa 


avvo ato | 
i, Diana 


n°. = Bonco S. Seeolcro, comm. hi 
Zacchi Andrea. = Hpisolsi, Gusmann e Mannari! Campozasso, Meale 
Dato “Cannara, conto Domenico Tender.ai. = Casate, Orsi Oreste. — 
L Fischer rag. Ferdinando. - CREMONA. x 
Gea Pstie 1g. Foclando, > Cats, CU EOLO io e 
Figiidesco, = Ggsova, Societa generale del Credito Mobiliare Italiano — 


«to. = Maczrata, Magnani Bulgarelli Dario. 
De Musano, Banca ‘di Credito italiano. = MopsNa, Go- 
Ceriiani Lewladio. - Naeoti, A_ Cilento qm. Martino. » Novara, Rossini 
inf. Erminio. » OnbereL, cav Biozzo Hiozzi. = Fapova, Romiati Gae- 
MIE rana, Cavalli Giacomo e Fratello. = Pavia, Pellegrini ing. Pino. 
Lnicimo, Matlei conte G., senatore (Ditta Albani). = Piacenza, Gregori 
ine Francesco = Pisa, Torcigliani rag. T.to = Pistosa, Lambardi cav. G. 
di Lire |- Ponpesoss, Trevisan ing A. — Ponto Faanato, Romanelli cav F. 
i Lire | posso Maumiz19, Corradi prof M. - Potenza, ing. E. Grippo - Prato, 
in oro | Chiocchini P. - ReGGO (Emilia) Ferrarini avv. A. = Riursr. Marazzini 
ite &. = Roma, Banca A. Cerasi = Rovice, Praga ing £. - SaLenmo, 
Cilento cav. F.- SAN Remo, Viale proc. G. D. - Savona, Poggi e Astengo 
_' Sissa, Bonélli Auguste, - Spgzia, Goffredo Viva'di. = Tsnaxo, Mazzoni 
cav. Pio. = Toriwo, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Treviso, 

G. Pedrini - Unive, Giacomelli Carlo. - Venezia, Banca Veneta di be 
FIRENZE |p °C. - Vencetti, Fratelli Tarchetti. = Venona. Ipsevich Giuseppe 
Costantini i 


Francesconi Call 
Combieri e Arrigo. 


Angelo 


L’ESERCITO, ITALIANO 


Dal giorno 20 gennaio corrente LI GIORNALE MILITARE 

pEr dalle ore 40 ant. alle] Si pubblica in Roma tre volte la settimana. 

i pom. nella casa sul Corso P. Ti-| L'Esercito Italiano, nelle condizioni della più perietta indipendenze, 
cinese n. 15, Milano , presso illsi propone di promuovere con tutte le sue forze il. benessere dell'eser- 
sig. Felice Bisleri, si passerà alla|cito e di tutelare gli interessi morali e materiali di coloro che ne fanno 
rendita volontaria di Quadri di|parte, in armonia col benessere dello Stato. Esso sarà mn 
Inutori antichi e mobili, fra i|campo aperto ad ogni onesta discussiene, e si occuperà i tutte le qui- 
luali un letto appartenuto alla fa-!stioni che riguardano l’esercito attivo, la milizia mobile, le truppe e 
miglia Reale di Francia (Cinque- che più particolarmente 
centista). Una Camera com. RR. Carabinieri, alle 
‘pleta da letto pure (Cinquecei 

tista). Un Lampadario di cri 
stallo molato di Murano (Seicenti-| 
Sta) ed altri oggetti d’arte antichi 
‘A richiesta si manderà distinta] 
degli oggetti in vendita. 7135) 


ila di oggetti d'Arte Anti 


A queste rubriche ordinarie saranno intercalate delle pubblicazioni 
Istraortinarie di carattere atorico-politico-militare e di letteratura 
lamena, le quali renderanno l'Esercito Italiano interessante e ricer- 
cato fin dai primi suoi numeri. Nel corso del 1880 vedranno in esso 

luca i seguenti lavori originali : 


MEMORIE E DOCUMENT! INEDITI 
per la storia delle guerre dell’indipendenza italinna 
(18481860) 

|che comincieraono ad essere pubblicatejcol pr.ssimo Gennaio. 


E più tardi Sì 
UN PO’ PIÙ DI LUCE 
‘sul contegno delle Autorità Militari durante le GIORNA 
A PALERMO del Settembre 1866. “a 
Narrazione particolareggiata, compilata su documenti inediti. 
‘Si trovano nelle principali far- || Finalmente nel secondo semestre sarà pubblicato un nuoro racconto 
macie. In Roma presso le farm. | [militare, originale italiano, dal titolo: 
Garnerì e Marignani e presso || LE AVVENTURE del TENECTE ROR 
Corti  Bianchelli ria del Corso 'Liroers alia i a oeten 
i: SEA 4, angolo ‘(Regno d'Italia : Un anne L. 12; Sei mesi L. 6; Un trimestre i. 3. 
palazzo Berni le spese postali. 


Roma all'ufficio di Direzione e di 


$ i vanvigione dall'imprezo de | | 
} CIGARI « oru» CARTA, 
| » GICQUEL 


PARMACISTA DE 1° CLASSE 
Ì "della scuola di Parigi | 
delta Scattoia, fr. 
Rete 129008, tr. 8.08 


pi FEGATO Di MERLUZZO 
DEL DS:DE UONGH 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI SELGIO 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL’ ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA 
Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere inlubitamente 
il più puro, come il più grato al palato, 
ed il più efficace d'ogni altra specie 
Per casi dî CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
‘RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


#° Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula 
portante il sigillo e la firma del Dr. DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & Co.Guardarsi dalle imitazioni. 

Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co, 77, Strand, Londra. 
lesi presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti. 
Dre I ano Brea DI ESS DEnI Sai d si nei Bi 
A Depositari in ROMA 
EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGN. 
6 SOCIETÀ FARMACEUTI 


si 
ROMANA, via del Gesù 63 a 66. 


Emicrania, — Nevralgie, — Dolori di Testa. 


GUARATNA. 


vi GRIMAULT / 


Una sola cartina di que 
far cessare immediatament 

La Guarana é d'una eviden 
e la Dissenteria. 

Essa rimpiazza con vantaggio 
gent è l’oppio il bi ete. 
gni scalola contiene dodici cartine, e oltre la marca di fabbrica 

di Grimault & Cie port: i bollo del Governo A cifre 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, rue Vivienne, 8. 


per 


e senza produrre concestione, i preparati asitin- 


palazzo Bernini, 


‘Tarchi -a' viti 


A Roma presso A Manzoni e C, via di P.etra 90 9. A Milano press» Maszuni e C 


DECKER e €. “’|COPERTE DA LETTO E DA VIAGGIO 


SOSTRUTTORI MECCANICI, Forino, via Serole,; 19. 

a jjForino, via Barolo», 19. 
d'oro all'Esposizione regionale agraria di Gem © B mscegla 
trazari di vinos olio ec. sistema privilegiato — Trombe da incendi El Ji. miste 
cre ergono Miane di oi Imera alpe | II 
a sapore — Caldaje di ogni genere —— Alambicohi une dista 


fn seta e cascami di seta. 


Genova — Pi [Coperte ordinarie 


Alambicchi. per distillerie 


— Fasometri — Macchine cazione È i 3 
ero rie) ae ET 
regentati a Roma dall'ingegiore E. Zanotti. dl Ta >» » Ifbxal; 

L FRA dai ka» 
=_= ZZZ Id. Algerino a colori > 150 <2 
——— z X3L è 
‘UN É CARA YTAENNA ger pic more ni too È >» >» 180x240 » 

te ed az » 210x240 »35— 
. Id. peri bimbi biariche 1-—-% 4120 » 850 


alle atbocato sudo» ‘el Giornale dae Îlent- vaglia 
again E cao 
Eni 


Tip. ARTERO e C., Piazza Monteciiorio, 124 


Spedizione per ferrovia coatro rimessa di corrisp 1- 


Deposito {a Firenze all’Empori». F. e 

-22.I\Finzi e C. via dei Panzani 28. Roms. ella succursota 
dell'Emporio. Franco-Italiano Gost © Miancheih, via del 

"i [Corso Ra Ù via Frattna 84, angolo palazzo Berpinì. 


"RT 


n fiati gi ai pasa Spiri . 
io) 
quali ami È 


2 agi, Pre 


PUNFULLA 


Num. 12 


AMMISISTAAZION 
RAR TION IO ARIZETRA ZI 


Avid mini po I Pricignlo di Pubblici 


— REI, 


IL MACINATO AL SENATO 


Seduia di ieri. 


Oltre le solite generalità delle grandi cir- 
costanze, giù nell’emiciclo- funzionano, «fra gli 

stenografi e ì revisori, due macchine Michela, 
ossia due piccoli pianoforti.che.vomitano stri- 
scie di carta a chilometri..... Gli Manograltia 
guardano con sospetto. 

Nella tribuna della Camera due pe; si 
toccano : l'onorevole Grimaldi e l'onorevole 
Sprovieri: una mente e..... un cuore: poi c'è 
l'onorevole Nicotera, l'onorevole Lacava, l'o 
norevole Taiani e una trentina di -altri ono- 
revoli. 

L'onorevole Grimaldi ha il ciuffo sulla fronte 
come i bravi dei seicerito, ma ben pettinato 
come le signore che guardano in lui il più 
recente degli uomini celebri. 


x 


I ministri entrano mel chéso a uno, a due, 
come le pecorelle del poeta, finchè "l banco 
lutti li raccoglie, meno: il. pecorone anziano; 
quello del.campanaccio; che èammalato. La;tri- 
buna: del corpo diplomatico guarda se per-caso 
non ci fosse. al banco dei ministri l'onorevole 
Matteo Renato per la verità, 

Colloquio sottovoce fra il senatore Saracco 
e il ministro Magliani: pare che non se la 
intendano, come non se Îa intendono ‘a voce 


alta. 
* 


Un usciere va a deporre una parolina nella 
barba al presidente. 

Tecchio, facendo l'atto di cascar dalle nu- 
vole: « Mi vien riferito che il nuovo sena- 
tore Todaro ‘si trovi nelle*aule del Senato. 
prego i signori senatori Mauri eBorgatti di 
andarlo a cercare ». 

T due senatori eseguiscono : trovano il nuovo 
senatore poco lontano dalle macchine Michela: 
il resto è noto. 


ae 


Ci siamo: il senatore Saracco legge le con- 
clusioni dell'ufficio. centrale: nessuna: sor- 


È ‘Quindi il senatore Bembo Siuicoa il suo 
discorso: un-discerso calmo e- filato come le 
2eque di un canale d'irrigazione : quell'acqua 
cheta cheta dilaga-sulle. praterie ministeriali 
e fredda tredda..bagna le. zampe. alle pecor 
relle; 

Da buon Veneziano, il senatore Bembo non 
ne vuol.sapere di «consonariti.-dopie; ma.la 
dolceza della promuncia fa meglio» sentire il 
peso del contenuto. 

x* 


Il senatore Bembo tia fatto due volte Te- 
logio dell’onorevolè Grimaldi, il quale ha chi- 
nato modestamente .il capo non senza ax 
rossire. 

Poi ha deplorato che, in materia di finanze, 
sì voglia fare della’ politica incoerente; ben 
diversa dalla: politica ‘buona. E quiy in via:di 
esempio, ha nrostrato le iricoerenze oramai 
storiche dell'enorevole Depretis sulla questiotie 
del macinato. 

Ed ha soggiunto un cenno ad un ragguar 
devolissimo collega, ‘il quale nell'estate scorsa 
dichiarava inî42 quell’imposta del macinato 
che egli stesso in addietro. aveva sostenuta 
e lodata anche perchè democratica. 


x” 


Se non erro, questo ragguardevolissimo 


"o razioni dt Ci a Chi 


Verso sera, nel momento in cui-la giunca giun- 
gera all'ingresso del‘ golfo di Leao-Tahg; il-vento 
saltò bruscamente”al nord-est; poi passanto: per 
il nord, due ore dopo, sofftava da’ nofa-bvest. 

Se il capitàne Yin avesse ‘avuto un barmetto 
a bordo, avrebbe potuto notare che la colgnha 
mercuriale, aveva perduto: quattro. 0. cinque milli> 
metri-quasi all'improvviso. Ora, questa rapida. ra- 
refazione dell'aria presagiva un tifone:pocolon 
tano, il cui movimento alleggeriva di già gli strati 
atmosferici. D'altra parte, ‘se vil capitano. Yinra- 
Vesse ‘conosciutele osservazioni dell'inglese Pad- 
dington è dell’Americano Maury, avrebbe certato 
di mutar direzione e ‘dì’ governare al nord-est, 
colla speranza di trovare un'aria mend pericolosa, 
fuori del centro dell'attrazione dell'uragano gi- 
rante. 

Ma il capitano Yin no si serviva mai del ba- 
rometro, ed. ignorava ln-legge dsi cicloni: Del 
conaera egli saerifleato mn gallo, © Pei 

cio: non,doveva; mette. riparo 
ata forse orlo al da 

Nondimeno éra-un buon marinaio quel super- 
stizioso Chinese, e: Jo provò ia'quell'occhsione: Per 
istinto, egli manovrò come avrebbe potuto! fare 
un capitano europeo. 

Quel tifone non era che un piccolo ciclone, do- 
tato per conseguenza d'una velocità di rotazione 
e d'un movimento di traslazione, che superava i 
cento chilometri.l’ora. Egli spinse la Sem-Yep 
verso l'est, e fu fortuna, in poichè, 
correndo così, la giunca si allontanava da una 


Roma, Mercoledì la Gennaio 1880 


collega devi ‘essere il senatore Pepoli : il quale, 
appunto in quel momento. (erano le 3.40) 
giungexa-alla»stazione carico degli allori de- 
mocratici «di, Bologna, si metteva in cittadina 
celle sue riforme. sociali e. le sue opere pie, 
lesi un.-biglietto di fiducia per Umberto I 

aaptaportone, del Hi del Quirinale, poi veniva 
Solto a palazzo Madama. 

Gurioso!.apro stamani il Libro dei nobili 
veneti e-ci leggo: «'Rembo. Vennero antiquo 
da Bologna cor credito :di uomini nobili pru- 
denti. e.eoraggiosi, e per questo erano sempre 
chiamati ne; pubblici. pîù segreti negozi del 
Consiglio..... » 

«Pepoli, Nobilissimi:cavalieri e conti Bo- 
lognesi, -fregiati. già del carattere patrizio. 
Perdettero l’uso del grado per la negligenza 
di dare in nota i figli al libro d’oro..... » ecc. 


x 


Intanto il senatore Bembo continua. 

All’onorevole. Baccarini nega la statua pro- 

messagli : dal..conte di Sambuy, visto, il pes- 
simo stato. delle ferrovie. dell'Alta Italia. — 

Per-l'onorevole Doda, il quale giurava di 
non dire se nor tutta la. verità e. nient'altro 
che.laverità,.c'è. un piccolo appunto: egli sul 
bilancio.del 1876 liquidaya,un.avanzo di do- 
dici. milioni, mentre la Corte dei conti non 
ne.liquidava che 375 mila lire. 

* 

Questo porta naturalmente l'oratore a dir 
una-parola sulla Jogismegrafia: dopo di che 
domanda itin:pe’ di ripose: 

Le- pecorella: del prato ministeriale trovano 
che:ne-hanno . abbastanza: dell'acqua cheta e 
fredda del-sernatore Bembo. 

‘ba ‘seconda-parte del:suo discorso riguarda 
le famose variazioni ai capitoli del bilancio: 
variazioni che non variano il motivo. 


M 


Essendoil ragguardevolissimo Pepoli stanco 
perle mortadelle,. le. simpatie. operaie e. il 
viaggio, ed essendo indisposto. il senatore De 
Cesare, la seduta è terminata con un discorso 
del senatore Pantaleoni, anche Jui contro! 


Uri 
GIORNB PER GIORNO 


L'onorevole Depretis. è ammalato! Pare un 
caso-strano ;;ma-è così :ril momento è grave, 
e Sua Eccellenza sivè tappata in casa. 

“ $6 ‘arichie le faccende si facesserò' pîù {bru- |; 
sche, egli non sarebbe obbligato a guarire e a 
ilscire..Non è nè.il presidente del Consiglio, 
nè il ministro delle finanze... e la questione. 
die pende’ ifmanzi' al Senato non riguarda’ il 
suo, dicastero ! ds 

«Questo è il metodo di Sua Eccellenza, ed è 
eccellente. 

A ogni impiccio nuovo l'onorevole Depretis 
tira un ohi! un po’ più forte, e poi ordina: 
«‘Aggiungeiemi un altro. paio di, calze di 
tana © 

‘ Sna Eccellenza, dopo la seduta di ieri sera, 
s'è fatto. infilare.il settimo paio! 
= «Ma,ne ‘può sopportare fino a dodici, e prima 
che sîamo al dodicesimo impiccio; qualche cosa 
nascera.” 


—_——————— 
x : il 


costa che non offriva nessun riparo e sulla quale 
sE in poco 
tempo. 

Alle undici di sera, l'uragano raggiunse la'sua 
massima intensità. Il-capitano Yin, ben secondate 
dall'equipaggio, manovrava da vero uomo di mare 
Egli.non ridera. più, ma..avexa. conservata, tutta 
la freddezza d'animo, La sua mano, saldamente 
fissata.al.timone, dirigeva Îa leggiera nave, ché 
sfierava, l'onda come un gabbiano. 

Kin-Fo aveva lasciato il casotto di poppa. Ag- 
grappato all'impagliettatura, ‘egli’ guardava: il 
cîelo colle suè fiuvole “diffise, squareiate’dalt'a= 
ragàho; che strascicavano”sulle acque'i loro lembé 
vaporosi. Egli contempl&va”il' mare; tutto: bianco 
inequelta notte-buia,-e' discui...il tifone, con. una 
‘sspitazione gigantesca, sollevava, le. acque al. di» 
sopra,.deì-loro-liyello. normale, Ul perieolo. non lo 
stupiza;.ne lo, spayentaya; esso faceva parte della 
seria di commozioni, che gli, riservava la mala 
fortuna, inferocita contro la sua persona. Una tra: 
versata di ita ore senza uragano; ili pieno 
estate, era Cosa buona peri’ prediletti delta fore 
tuna, ed égli'on era più di quelli.» 

“'Ufaig 6°Fry sî:sentivano “molto più inquieti, 
sempre a*caue& del-xalora:commerciale del..loro 
cliente. Ceriamentg, lailore.,vita:valeva quanto 
quella di.Kia-Fo, e quando fossere morti con, lui, 
‘non avrebbero. più a, darsi pensiero degli interessi 
della Sia al e on pna Ù 

yano i, pensavano se non è 
Spine froprio dovere. Peire, stà henie!”Con 
KinFo, sia piire’ ma dopò il %0 giugno, a mezza» 
riottè !* Shlvare: un: milione, ecco “che7cosa vole 
viiho"Craig-Pry ! Bobo! cai che-pensavàno Fry- 
Graie! } dt 


Fuori di di Roma cent. 10 


—= 


Qualunque cosa nasca..... o qualunque cosa 
easchi l'onorevole Depretis esibirà il suo bravo 
certificato medico, comproverà l'alibi, farà 
sgomberare il terreno dalle ossa rotte dei 
colleghi..... e si leverà le calze! 


* * 
Fr%ss 

A Prato è andata male per il progresso e 
anderà peggio a Belluno, perchè la gente di 
montagna, secondo il proverbio, ha io scarpe 
grosse e il cervello sottile. 

Nella votazione di domenica il signor Do- 
glioni-Donati, candidato d'opposizione, ha è 
vuto una sessantina. di voti più del candidato 
ministeriale. E. il commendator Alessandro 
Betocchi lo si può proprio chiamare candi- 
dato ministeriale senza ‘offender nessuno; 
giacchè la sua candidatura è stata fabbricata 
in un ministero — proprio al palazzo di San 
Silvestro — sorretta con legge per i sussidi 
alle opere pubbliche, lavorata sul luogo dal 
prefetto, dall'ingegnere capo del genio civile; 
dagli aiutanti, assistenti, custodi, sotto-custodi, 
impresari ; tutta gente .che ha lavorato pub- 
blicamente, senza mistero, come. gente av- 
vezza ai lavori pubblici. 

+, 
+» 

I Bellunesi stanno a vedere e ridono sotto 
i baffi: 

Il commendatore Alessandro Betocchi, ro- 
mano, è conosciuto a Belluno solamente per- 
chè, essendo ispettore del genio civile, ha nel 
suo circolo quel collegio. 

Ed ‘i Bellunesi domandano : 

— Perchè si dovrebbe eleggere il commen- 
datore Betocchi? È forse un illustre ed‘an- 
tico patriotta questo romano? 

E l'eco risponde : 

— No. 

Non c'è n'ha colpa nessuno se l'eco ri- 

sponde così. In montagna, si sa, gli echi si 
divertono a far: di.queste burltte. 
«E poi gli echi hanno unamemoria terri- 
bile. Si*ricordano forse che. il-commendatore 
Betocchi era a Pesaro nel 1860 con-monsi- 
gnor Bellà ed il generale Kanzler, e quando 
venne via perchè afrivava « l'invasore pie- 
| montese », protestò, in. un documento. che si 
conserva, ‘edeltàval Sommo Pontefice'ed. odio 
eterriò ‘agli usurpatori: 

È vero che vi sono altri precedenti; ma 
si tratta di medici, ‘anzi medici politici, è nom 
d'ingegneri! E poi il dis tn idem Camera nom 
ci vorrebbe ! ° 

* 
> 

Gli echi hanno torto a rammentar queste 
cose. Il commendatore Betocchi fece benone 
| a fare‘in’quel înodo se la sua coscienza lo 
consigliava così. Solamente c'è un po' di stuo- 
| natura fra Ie proteste del I860 e la candi- 
| datura progressista ddl 1830. 

Capisco che in vent'anni cambiano tante 
cose: prima di tutto dieci anni sono è cam- 


biato governo, e il commendatore si è adat- 
tato a diventare ispettore di ponti e strade. 

È stato anche professore : ora non lo è più, 
e non sarà probabilmente neppur: deputate, 
se i Bellunesi daranno retta-agli echi delle 
loro montagne. 

Dart 

Con questo non dico che chi non ha co- 
spirate, o non ha combattuto, o non s’ è oc- 
cupato di politica vent'anni fa non debba, se 
ha le facoltà che ci vogliono, entrare alla 
Camera! Tui? alîro! Ma! quando)sf va a 
cercare un collegio tanto lontano, ci vuole 
un nome che sia noto fuori di casa propria 
per meriti patriottici : se no, il deputato più 
adattato saràsempre quello che è più cono- 
sciuto dagli elettori e che meglio li conoste. 

E a Belluno îîl signor Betocchi, senza fargli 
torto, non può essere una celebrità! ha 

* + 
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LA: LEGA, dopo aver detto nei numeri 
passati che Fanfulla non ne azzeccava ‘una 
in punto storia o erudizione, e che aveva lo 
spirito inacidito, s'è data la pena di stam- 
pare un articolo colle vignette, per rispon- 
dere alle nostre critiche sul.carattere. della 
sua testata! Troppa grazia, cara LA: LEGA! 
Con chi non ne azzecca una, la vignetta è 
una spesa inutile. 

Il bello si. è che LA: LEGA invece di darci 
nelle sue vignette addirittura l'alfabetor;-da 
cui ha tratto la festaia e.i due punti, o ri- 
cavarrcene almeno le lettere che ha messo 
al mondo a benefizio della ‘’dentocrazia, ha 
speso î suoi quattrini e'le sue incisioni a 
mostrarci la M trasformata în Giglio‘ è poi 
in Aquila, secondo la visione paradisiaca di 
Dante. 

Ma che si sappia, ne LA: LEGA non c'en- 
trano nè. M, nè Gigli... nè Aquile! 

Del resto; preferisco non discutere altro, 
prima di tutto perchè nen voglio essere causa 
che LA: LEGA bbia a modificare il*suo ea- 
rattere; e poi perchè non voglio distorglieta 
dai suoi studi sui cori angelici. 

LA: LEGA ha trovato.il:modo di portare 
il popolo-in paradiso! Davanti*a un resultato 
così demiocraticò tutte’ quelle Mm "80110 vere 
rfi.inchionerte. 

Il signor Luigi Castellazzo ha detto l'ul- 
tima parolà della disputa in un’epigramma 
« Propongo chie si tagli, seno cose da nulla, 

La testa della Lega, la coda del. Fanfidta. ». 

Per me accetto e ci sto! Ma badi il signor 
Castellazzo che se io sone-disposto a .sacri- 
ficare la maia coda, credo che LA: LEGA non 
consentirà a lasciarsi tagliar la testa, per 
quanto sia una-cosa da nulla. A-LA :-LEGA, 
se-non.lui, certo i suoi colleghi sono. aboli- 
roicsagli 1 tl 


sia 


Dal gabinetto del ministre dell'interno ri- 
cevo.la seguente lettera: 


Mi pregio trasitietterle gli acclusi biglietti d'in- 


Quanto a Sun non s'immaginava che la giunca 
fosse in pericolo, cioè, per lui, si era in pericolo 
| dal momento che cî si avrenturava sol perfido e- 
| lemento, anche ‘col miglior tempo del monito: Ah! 


i passeggeri della stiva; non ‘erano. da uan 
gere! Ai ai ya! Essi non'sentivano nè rullio, fi 
beccheggio! dii ai ya / Ed'il ‘disgraziato Sun si 
domandava se, al loro posto, egli non avrebbe a- 
Vuto'il mal di mare! 

Per tre ore; la giunca fu in gran pericolo. Un 
falso colpo di timone l'avrebbe ‘perduta,; giacchè 
il mare si sarebbe precipitato sul ponte. Sovessa 
non poteva capovolgersi, poteva, almeno, empirsi 
d'acquare colare a fondo. Quanto a mantenerla in 
una direzione costante, in mezzo alle.onde sfer- 
zate dal turbine del.ciclone,.non bisognava, pen- 
sarci. Valutare la via-percorsa e seguita, non.era 
cosà:da pretendere. 

Per altro, un caso fortunato fece che la San- 
Yep-giungesse, senza avarie. gravi, al. centro di 
quel gigantesco, disco atmosferico. che- copriva 
un’area di cento chilometri. Colà si trovava, uno 
spazio. di, due.o tre miglia di mare, tranquillo, con 
vento appena sensibile. Era, come. un. lago. cheto 
in mezzo ad un oceano 

‘<P la salvezza della giunca chel'uragano aveva 

spinta là, senza vele. Verso. le, tre di mattina, il 
ticore del ciclone, cessò come per opera.di, magia, 
e le acque furenti cominciarono, 3 calmarsi in- 


torno,a. quel. piccolo lago centràle: 


Ma, quando. venne il giorno, la Sam-Yep avrebbe Î 


cercato. invano..qualche terra all'orizzonte. Non 
una costa in vista. Le acque del golfo, che si 
stendevano fino all'orizzonte, la circondavano da 
ogni parte. 


Capitono XVIL 


In cui Craig e Fry, spinti dalla curiosità, 
visitano la stiva della « Saim-Yep ». 


— Dove siaino, capitano Yin? domandò Kin-Fo 
quando ogni pericolo fu, passato. 

— Non posso saperlo precisamente, rispose il 
capitano, la cui faccia era diventata allegra. 

— Nel golfo di Pe-Tchè-Li? 

— Piiò darsi. 

— O nel golfo di Leno-Tong? 

— Può essere. 

— Ma dove approderemo? 

— Dore il vento ci spingerà! 

— E quando? 

— Mi. é impossibile dirlo. 

— Un vero Chinese è sempre orientato, signore, 
soggiunse Kin-Fo di malumore, citaridò un pro- 
verbio molto dî moda néll'Impero det Mezzo. 

— In terra, sî! rispose‘il eapitàno Yin: In 
maré, no! 

E la sua bocca minacciò di 
orecchi 

von dA da Cor disse KinFo. 


fendersi fino alle 


Grosio dina 


FANFULLA 


gresso al Pantheon, per. il solenne funerale che 
avrà lnogo il 15 corrente, in onore della memoria 
del‘ glorioso Re Vittorio Earannele Il e la prego 
di distribuirli ai funzionari da lei dipendenti, di- 
spiscente di non poter disporre di un numero suf- 
ficiente per tutti indistintamente. 

D'ordine 

Il prefetto capo del gabinetto 

Brecanze. 

Gli acclusi biglietti annunziati sono în tutti 
uno solo (dico uno). Per farne la distribu- 
zione ai miei funzionari posso dividerlo? E 
quando lo avrò distribuito, che cosa resterà 
per me? 


NOTE PARIGINE 


10 gennaio. 
Parlo raramente di cose finanziarie 1° perchè 
non me ne intendo; 2° perchè non.è affare che 
mi riguarda. Oggi faccio un'eccezione perchè si 
tratta di un vero avvenimento che commuove la 
Borsa di Parigi, ed è argomento di tutti i discorsi. 
È noto che ]n Banque parisienne aveva preso in 
affitto il bellettino finanziario del Figare. Fu un 
tratto di genio dei ‘fondatori di essa l'accordarsi 
col Villemessant, e i 100,000 franchi che gli pa 
gayano erano molto bene impicgati, la clientela 
del Figaro essendo la più ricca di Francia. Il 10 
maggio 1879 la Banca feco un nuovo contratto 
con gli eredi del Villemessant ela somma fu por- 
tata a 150,000 franchi all'anno. î 
x 
Tre giorni sono ‘il Figro annunziò che volendo 
« riacquistare la sua indipendenza » la Banque 
parisienne cessava di disporre del suo bollettino 
linaggiario. :L'effotto di questo annunzio" fa tale 
che le azioni della. Banque al primo momento ri- 
bassarono, di 50 franchi, il. giorno. dopo di .100, 
oggi complessivamente di 250! Il direttore; della, 
Banen, forte del. suo contratto — che dovrebbe du- 
rare fino al 1891 e che alla prima Jettura sembra 
(— apre un processo al Figa;o, al 
lede 500,000 franchi di indennità, e 10,500 
franchi al giorno fin tanto che non ricomincerà 
{a pubblicazione dei bollettino: Le cause che in- 
dussero il Figaro & questo atto, che în ogni caso 
arà.la rovina/mezza o intera della Banque, è 
l'opposizione che faceva al Soubeyrain e alle sue 
intraprese, opposizione che il. Figaro pretende 
poter provare.mon fosse corretta. 
x 
La morale della favola è questa. Gli scéupoli 
del.Figara se non gli valgono. una. parte del pa- 
radiso gli hanno procurato, dei;nuovi. beni. ter- 
reni. Si assicura che Pereire abbiacofterto 400,000 
franchi all'anno, e una nota Banca cattolica altri 
500,000. Ma l'eredità della Banca sarebbe stata 
fin dal primo giorno aggiudicata, indovinate fa- 
cilmente è ‘clii hon'è vero? AI Soubeyraîn per 
130,000" finneht. “Voînà les noubelles de Paris; ines- 
sieurs! 
boada9 
Les-Vollijeurs' de l'IP: parole dei’ signori 
Gandinet e Duval, musica del signor Planquette. 
La steria di questa operetta è complicatissima; 
doveva essere zappresentata .alle Folies-Drama- 
tiques e lo è alla Renaissance. Vi furono quistioni 
fra autori e compositori, e se n'ebbe per conse- 
guenza due operette militari invoce d'una; e duo 
versioni della Figlia del Reggimento. In fatto di 
operette sono divenuto difficile e.incontentabile. 
quasi come Sarcev, e;come.lui odio in generale un 
genere bastardo che non può reggersi che per ec- 
cezione. La più gran prova, almeno -per -il-mio 
gusto, la trovo nel non avere quasi mai il desi- 
derio di rivedere una seeonda volta un’operetta. 
x 
Detto questo.... rivedrò forse La /ile du Tam- 
Vour-major, na non certamente questi Voltigeurs. 
Eeeone.in poche parole l'intreccio nè nuovo, nè 
interessante. Un marchese di Flavignenl ha gri- 
dato Vine le roi in faccia al primo, cons 
lia perdonato, ma a condizione che; la, pf 
marchese sposi un'nftiziale. Il marchese censente, 
ma sostituisce nna contadina a sua figlia‘che è 
1 Londra. L'uffiziale scelto che ha buon naso ri- 
conosce l'inganno, ma non ‘tradisce il marchese 
perchè ama la vera marchesina. Colette, In guar- 
diana di capre, ritorna volontieri contadina per 
safe un.soldato che adora, e l'uffiziale sposa 
ln tiglia autentica del marchese. I soli che si pos- 
sano interessare a simili trovate... sono gli au- 
tori! F 
x 
Quanto allo spartito di Planguette esso è pieno 
di bellissimi, pezzi e di veri gioielli musicali. Di- 
sgraziatomente c'è Mn. ma grande come una casa 
Planquette, che-ha-fatto furore con lo 4oches de 
Cornerille; ‘ha trovato: comodo ora di non scrivere 
lui la gifasica, mi preaderla qua e là con ana di- 
sinvoltnva chelascià stupefatto chi la ode, È pro- 
priociterso di: quello che una volta. si.vide che 
si tevava- ad oghi momento il cappello. udendo 
nu'Upera muova, è al quale essendo chiesto chi sa- 
lutava così, — Saluio — rispose — tutte le vec- 
chie. conoscenza che mi passano dinanzi. — Ai 
Voltigeurs si può salutare La valse dos roses, il 
coro dei vecchi del Faust, l'aria spagnuola Ay 


Chiquita, una famiglia ‘intera di m 
e là e perfino il finale dell’.lida 


x 
cè, ben inteso, qualche cosa che Planquette s'è 
dato il disturbo di scrivere lui stesso: per esempio. 
l'aria del tambour-major, che è una maraviglia 
in bocca della, Mily-Meyer— una nfiziala de' vot 
tigeurs che è un donSon — e un bellissimo coro 
di militari nel terzo atto. C'è anche molta chia- 
fezza, molta eleganza nella musica, se non c'è ori- 
ginalità. I Voltigerrs pare che avranno, non ostante 
queste mie critiche, un successo dovuto grazie alle 
eseontrici. Una — la protagonista — è la Grenier 
che canta e agisce da eccellente artista e merita 
le simpatie che il pubblico ha per lei; la seconda 
è ln Declauzas, grottesca e comica oltre ogni dire 
nella parto di vosiére honoraire, e la terza, la 
Milly-Meyer, di cui parlai più sopra. È inutile il 
dire Che la mise en scòne è aecuratissima © ricca 
oltre ogni dire, chè tale è l'abitudine della Re- 
naissance. 
XXX 
Leggo nell'Arf: < A Firenze il più maraviglioso 
Museo di scultura che vi sia al mondo, il Museo 
nazionale così stupendamente installato al Bar 
gello, questo Museo che non si saprebbe. troppo 
Ce itare, non possiede l'ombra di un catalogo dalla 
sua fondazione. È mostruoso, ma è così ». Vi leggo 
ancora: < È vero che nessuno dei numerosi musei 
fiorentini, per non dire italiani, non ha un cata- 
logo all'altezza delle conoscenze attuali. 
mini di grande scienza non mancano nondimeno 
in Italia ». L’Art aggiunge che questi lagni le 
vengono dal suo amore appassionato per l'Italia. 
Ed è perchè gli eminenti scrittori che dirigono 
Y'Art amano davvero e sinceramente © profonda- 
mente l'Italia e le cose nostre, che ho riprodotto 
questi reclami giustissimi, A me pare che il signor 
ministro dell'istruzione pubblica dovrebbe dele 
gare in ogni grande città a uno dei tanti nostri 
nomini illuminati in fatto d’arte onde rivedere il 
catalogo dei nostri grandi musci se e'è, e farlo se 
non c'è 3 
XX 
Si fa gran ridere del regolamento per .il Salon 
che ha messo fuori il segretario per lo helle arti, 
signor Turquot: Egli ha avuto l'idea di dividere 
le pitture per genere ; ci- dovrà essere. una sala 
di ritratti, un'altra di paesaggi; una terza di sog- 
getti storici, ecc. ecc. I burloni dividono la sala 
dei ritratti in due: quella dei repubblicani e 
quella dei conservatori; la storia, in epoche che 
incominciano dalla creazione del mondo ; poi di- 
cono che ci sarà una sala per î cani; -una per le 
vacche e unz'terza per i cavalli; che: le marine 
saranno divise în due categorie :. col buon tempo, 
e col cattivo tempo. Il regolamento ‘in questione 
è morto-nato peît quella gran ragioné che in Francia 
le ridicule tue. 
XXX 
Ho un amieo' francese che noncha che vun solo 
difetto : di voler» parlare l'italiano senza saperlo. 
Per esempio, se gli domando- notizie della sua 
salute, mi risponde sempre: « Grazia! » come 
se io Jo volessi condannare a morte. L’altro giorno 
mi parlò, per mia disgrazia, di politiea; della 
partenza di Saint-Vallier da Berlino e, del suo 
successore Challemel-Lacour. 
— Challemel-Lacour — conchiuse — è già stato 
aggredito dall'imperatore Guglielmo. 


Voleva dire: aggradito 
Ade, 
5 = 


Di qua e-di la dai monti 


Devo innanzi a tutto rendere giustizia al- 
l'onorevole Depretis; ha permesso che il Se- 
nato si radunasse al Senato, contro l'abitudine 
che egli ha presa di riunire i ministri in 
casa sua. 

Dippiù, colla scusa della podagra, egli si 
astenne dal prendere parte alla seduta : se 
mai l'onorevole Magliani ne uscisse pesto e 
malconcio, l'illustre patriarca potrà sempre 
dire: < O che c'entro io, se non c'ero nep- 
pure? » 

Intanto: « la situazione del gabinetto è 
vanuta peggiorando di giorno in giorno o. per 
essere più esatti è. rimasta quale era prima 
dell'oltima.crisi: ministeriale. Si prevede che 
la questione si. farà grave.assai ». — Na3ione, 

E avveratasi questa. previsione di gravità? 
_< Il ministero chiuderà la sessione e-farà 
l’infornata, che deve trasformare il Senato 
in abolizionista ».— Piceolo:: 

E una volta operata questa bella trasfor- 
mazione ? 

Ecco : nonavverrà più il'caso che la Koek 
nische-Zeituny possa scrivere delle cose come 
|, queste: 

< InItalia esiste un Senato ch'è assoluta» 
mente liberale-conservatore nel nostre senso; 
ma che gode il privilegio ch > 
ségni.di vita, tutti i giornali inistra pub- 
lucano ato in cui ‘si parla di reazione; di 
i antiqnatè ‘ e della necessità di 
va î sentori asd tgantat 

_ Un Senato seconilo it cuore dei ‘es 
sisti non darà più fastidio a chicchessiat ‘Gli 
catabieremo il nome e lo daremo in cura al- 
l'onorevole Crispi, l'iomo: che ci vuole per 


| soprastare agli incurabili. 


ce 
Oggi — in casa dell'onorevole Depretis, 


‘en da sè — avrà luogo la riunione 
ilioni della Provvidenza. 


eun Sì 
vigilia di una 
nécessaria la 
trebbe servire a mol e 
tere in salvo ao Del DE 
ra come quelle dei cavoli! 
“E gli acioperi forzosi che fane tano tanta 
parte del paese? E la miseria che. provoca 
incessantemente nuove dimostrazioni? 

Ecco! non seno che pretesti dell’infingar- 
daggine che abbiamo nell'ossa. I giornali ame- 
ficani ci fanno sapere che nei granai di Chi- 
cago dormono attualmente, aspettando com- 
pratori, diciassette milioni di staia di grano; 
€ siccome i granai non bastano a tanto ben 
di Dio, un altro milione di staia dorme a 
bordo dei bastimenti che non sanno dove sca- 
ricarli. 

Si va in America, si ‘va a Chicago, dove ci 
è da star bene e da scialarla come nel sogno 
delle vacche grasse di Faraone! 


- 


All'indomai 
ribasso nelle azioni della Società del gas di 
Parigi. Fortumati coloro che hanno potuto 
profittare della circestanza per farsi ricchi, 
comprandole a poco. 
= 


E non è soltanto sul campo della. specula- 
zione che si vengonio facendo simili burlette. 
I giornali francesi parlarono pochi giorni or 

sono di un attentato contro la persona di Re 

‘Umberto. Qualche centesimo di ribasso. nel 
consolidato ci fu, @ si sa che nei giuochi della 
Borsa i milioni. si fanno a furia di centesimi 

Ora vi è chi si «compiace di far'ammalare 
Bismarck, dicendo che la sua salute aggra- 
vata più che mai non gli permetterà di ri- 
prendere tanto presto la direzione degli affari. 

Se il principe Gortschakoff fosse un valore 
commerciale, si troverebbe ora in grande 
rialzo colla sua politica. 

To però non me nefiderei:le'cose in Russia 
vanno sempre alla peggio, e veduto il carat- 
tere minacciose» dei concentramenti militari 
lungo la frontiera occidentale, si fa di tutto 
a Pietroburgo perchè lo Czar sinduca a dare 
personalmente qualche spiegazibne. 

iI 


Se avessi voce în. capitolo, vorrei aggiun- 
gere le mie preghiere a quelle degli altri, 
perchè ieri sono andato a dormire col cuore 
gonfio di brutti presentimenti. 

Avevo, letto. il Diritto, e il suo articolo, 
Sintomi Lellicosi, mì ronzò per il capo tutta 
la notte. m sogno ho combattute mon so 
quante battaglie e conquistati cento paesi. Ma 
quanto sangue e quanta miseria: ..; .. + 

Svegliatomi, trovai che.la. Pace è, una gran 
bella cosa, e se non le mandai un_inno, alato, 
gli è perchè ho perduta la misura dei versi 
quali si facevano a’ miei tempi, e non ho-al- 
cuna voglia di mettermi a scuola per impa- 
rare quelli alla moda di Barbaria. 

#e 


Lasciando fare la penna vagabonda, mi_ac- 
corgo d’aver già riempito lo spazio conces- 
somi. Ci voleva, del resto, questo involontario 
vagabondaggio della penna perchè la cronaca 
d'oggi non risuitasse utialitania di cosetristi. 

Sarà meglie lasciare lì ; già «uello che. dee 
avvenire avverrà anche se io.non.ci metto.di 
mio nemmeno una spinta per far capitombo- 
lare il gabinetto. Ne avrei un rimorso eterno ! 


In Fppinor 


DA BRESCIA 


11 gennaio. 

Avendo sentito che l'imperatore della; China ap- 
plicava il sistema parlamentare nel Celekte Int 
pero, ci sono andato apposta per fare degli stadi 
comparati col nostro sistema parlamentare. Stanco 
ancora del viaggio di ritorno, non posso oggi che 
raccontare alcuni particolari, dicendovi, per. e 
sempio, quale impressione mi abbia fatto l'esercizio 
della vita politica a Nankin. 

Come in Italia, così in China ora i progressisti 
sono al potere, ed il deputato più influente della 
provincia di Nankin è l'onorevole Pì. Egli non do- 
vrebbe essere che un rappresentante del paese, 
ma l'onorevole Pi fa da padrone a Naiikin, a di- 
spetto degli altri partiti rappresentati dai due 
giornali la Sealinella nankinese, organo moderato, 
ed il Cittadino, organo del clero buddista. . 

L'onorevole :Fi.ha un giornale a-sua disposi 
- si a di Nankin che. trova. bene 

ciò che fa l'onorevole Pi, il deputato, mini- 
stro, dittatore per eccellenza. L'onorevole Pî:eo- 
manda a bacchetta j suoi amici, compresi gli er- 
Tai-Pings; rivede le bucce al mandarino della 
provincia, ex-moderato, ora suo partigisno. ‘A 
questo proposito se ne raccontano delle’ belle. 
Poco tempo fa l'onorevole Pì suggerisce al man- 
darino di far entrare soci del: Club. piristz,..che 
s'intitola liberale, gli impiegati tutti del manda 
rinato. Il mandarino, inerociando le braccia al 


seno alla moda orientale, risponde : « Oh vaso di 
saggezza, oh leone di forza, oh agnello di man- 
suetadine, udire, per il tno servo, vuol dire ub- 
bidire! » e chiamati gli impiegati del mandari. 
nato, li fa entrare spontaneamente nel Club pi 
nista. Ciò mostra che nella. China gli onorevoli 
progressisti intendono la libertà alla moda chinese, 

Anche la rappresentanza provinciale di Nankin 
è nella sua maggioranza progressista, e ne fa 
delle belle. Avendo da tanto tempo la stampa e 
la popolazione richiesto che si stabiliscano nella 
provincia delle linee di palanchini a vapore, ln 
deputaziene finalmente ne concesse varie all 
gegnere Cor-Ti, rappresentante. una Società in- 
diana. I mesi si sono succeduti ai‘mesi, il signor 
Cor-Ti seguita a far l'indiano, e invece di con- 
durci a vapore conduce la deputazione per il 
xi ed ancora non vi ha indizio che comincino 
i lavori. 

Quanto poi alle autorità municipali di Nankin, 
esse hanno dato un bell'esempio di liberalismo e 
di tolleranza. Volendosi soccorrere le classi po- 
vere della città, le autorità municipali incarica- 
rono i giornali la Provincia di Nankin: e la Sen 
tinella nankinese di raccogliere le volontarie of- 
ferte; ma il Cittadino fu lasciato da parte, perchè 
rappresentante il partito buddista. 

Sono scappato dalla China disgustate di quello 
che ho veduto. Anche qui a Brescia abbismo nel- 
l'onorevole Zanardelli un deputato progressista 
influente, ma egli non parla e non agisce che per 
il bene del paese senza badare all'interesse del 
suo partito; egli non fa pressione nella magi- 
stratura municipale nè sugli impiegati governa- 
tivi, nè su nessuno; qual differenza da lui, tutto 
dolcezza, che mon si nutre che di panna e miele, 
all'irascibile Pì di Nankin! 

Che antitesi fra il carattere costante e corag- 
gioso del nostro prefetto e quello camaleontico e 
paurososdel-mandarino chinese ! 

Come la nostra deputazione provinciale si è 
mostrata sollecita e furba nella questione dei 
tramwcays ! 

Come è imparziale il nostro municipio a con- 
fronto di quello di Nankin! 

Chiudendo questa lettera non posso fare a mono 
di gridare: Viva i progressisti italiani, tanto su- 
periori a quelli chinesi! 


— Ricevo il verbale dell'ultima seduta della 
Commissione le- per l'esposizione nazionale 
di helle arti che si terrà in Torino nel 1880. 

H conte-Emnesto Di Sambuy, presidente del C'o- 
mitato esecntivo, ha riferito come dallo spoglio 
delle schede risulti che vi saranno 1245 espositori 
con 4000 opere, cioè: 741 espositori di. pittura 
con 2063 opere dichiarate, 239 di scultura con 621 
opere, 79 di architettura con 164 opere, 186 di 
arte applicata. all'industria con 1152 opere. Questo 
risultato supera di molto la somma delle opere 
esposte a Napoli, anche calcolando in modo lar- 
ghissimo'la probabile ridezione delle spedizioni e 
il numero delle opere respinte dalle Commissioni 
speciali. 

X barone Gamba, riferendo sull'arte antica, disse 
essere assicurati alla mostra i tesori preziosissimi 
di aleune chiese del Piemonte e. della Liguria, 
grazio.specialmente, alle personali richieste dei 
principe Amedeo, presidente onorario dell’esposi- 
zione. 

La Commissione approvò. che l'apertura del 
congresso sia fissata al 1” maggio, ‘e con tutto il 
15 pete cessi. Il termine prescritto. per le do- 
mande di ammissione a detto congresso. 


= Da Aquila, in data dell’11 gennaio: 

« La direzione della Gazzetta di Aquila ha cre- 
duto. smentire la notizia.data in..un telegramma 
dell’Opinione, sull’intervente di una rappresen- 
tanza dell’Associazione costituzionale di Aquila 
nella riunione tenuta in Napoli la sera dell'$ gen- 
naio, rilevando che in Aquila non siasi mai fui 
data Associazione costituzionale. E siu qui la Gas- 
setta afferma bene. 

Però non credo che bene commenti questa o- 
missione, assicurando che lo spirito de' nostri con- 
cittadini sia avverso:ad'ogni' Associazione costi- 
tuzionale. La Gazzetta crede provare la sua 
fermazione eol fatto di veder rappresentata Aquila, 
in Parlamento. da. un deputato di sinistra, senza 
ponderare che gli eleltori del nostro. collegio ri- 
spettano sovratutto la probità, i miti e gentili 
costumi, le sofferenze patite nobilmente per la 
Patria, e questi pregi hanno onorato, senza distin- 

i partito, nella sce 
n del loro deputato in 

Ma Aquiln era ‘ed‘è troppo” fiera ador 
unì > che'sivafferma. con inte le cedevo- 
lezze..a-scapito della dignità personale, col patto 
© l'alleanza.di.oggi tra i nemici di ieri. Passi pure 
che Aquila.non abbia finora nn partito moderato 
crppirale. Ciò, dipende dal beato far niente, 
colpa priacipaltiente degli ottimi. È una colpa di- 
Tono la dic sro ni to 

esso, i si 
diarla nei. eatfà 0 mei club to Aralche 

Ma se:domani glì omini, che-oggi si chinmane 
opposizione: di Sua Maestà, sapranno, emendande 
alconi-«tratti del-loro passato, ed accettando i 
veri fautori del progresso morale, fondare un’am- 
ministrazione rispettabile e rispettata, Aquila bai- 
terà le mani, eooperando che l'Ialin esca dall 
Yilimente odierno. In quel giorrio, almeno, non 
vedrà più manomessi Ja grammatica red Îl £o- 

5 Un assivo >». 
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corona sarà 
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di quelli di pi 
in congedo pi 
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Leone XII 
onore la seul 
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in vendita, ci 
che daranno 


liceo della 
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| ROMA 


13 gennaio, 
21% sta delle oblini a favore dei braccianti Si lavor, 


ssa Pasolini, lire 49 — Pasolino Pasolini, 10 

_ Santa Somaglia, scara, 30 — Clotilde 
Casalini-Frascara, 20 — N_N., 50 — X., 20 — 
GEE o Marchesa  Visconti-Venosta, 50 — 
N N 100 — Prodotto di una questua fatta nella 
ippolla inglese în via Alibert, 60 L. 400 — 
Liste precedenti » 9256 73 


22, Il sindaco avverte che i signori Spada e Fla- 
mini, Banco in via Condotti, 20. — Piccioni Sal 
tore, via del Corso, 180— Franchetti Gaetano, piazza 
Rusticucci, 2 — Egidi e Bonacelli, Tor Sanguigna, 1 
— Peretti Francesco, farmacista, piazza Santa Maria 
in Trastevere, sone incaricati dal Comitato di bene- 
ficenza di ricevere lo offerte per i poveri di Rvma. 
x°x Gli impiegati del ministero del tesoro, del de- 
bito pubblico e della Corte dei conti hanno aperto 
fra loro una sottoscrizione per deporre il giorno 15 
una corona sulla tomba di Vittorio Fmantele. La 
corona sarà d’argento, intrecciata a rami d’alloro e 
quercia, sormontati dalla stella d'Italia in oro. 

x La temperatura di Roma ha subito da qualche 
giorno un forte abbassamento. Nella notte e nelle 
prime ore del giorno il termometro è sceso fino a 4 
e 5 gradi sotto zero. Il freddo però è reso tellera- 
Rile, grazie alla limpidezza del cielo e alla invidia- 
bile calma dell'atmosfera, 

3°, Un manifesto del comandante il distretto mi 
litare di Roma avverte che la chiamata sotto le armi 
doi militari di prima categoria della classe 1859 e 
di quelli di prima categoria della classe 1858 rimasti 
in congedo prevvisorio, avrà luogo per coloro che 
‘appartengono al comune di Roma il giorno 30 del 
‘corrente mese. 

x, Il giorno 6 marzo prossimo, ricorrendo la festa 
di‘san Tommase d'Aquino, del qualo Sua Saatità 
Leone XIII ha di recente raccomandata © messa in 
enore Ia scuola filosofica, avrà loego a Roma un 
congresso dei più illustri oratori sacri. 

Sarà tenuta una grande accademia oratoria în cuî 
saranno pronunziati discorsi ed lauder del santo e 
del restauratore. All’ividemani, udienza in Vaticano 
e grande soirée musicale e. poetica, chez l'Arcad: 

x lori nera il Comitato -del' carnevale ba definiti 
‘vamente’ approvato il programma dei divertimenti, i 
quali saranno annunciati. u//iciaZmenle al pubblico 
in settimana. Conlemporansamente : verranno messe 
în vendita, come anno, al prezzo di lire etto azieni 
che daranno diritto a godere di divertimenti che al- 
‘irimenti importerebbero una spesa di diciotto lire. 

,° Domenica mattina: ebbe luego nella sala del 
liceo ‘della reale Accademia di Sauta Cecilia una 
piccola festa musicale con l'intervento  dell'illu- 
stre abate Liszt, il quale, prima di lasciare Roma, 
4olle egli stesso'comoscere i progressi fatti dagli al- 
lievi di composizione del liceo, la qualé ‘scuola è di- 
retta dal maestro Eugshio Terziani. Trattandosi. di 
un saggio di carattere affatto privato, non fu.di 
mato invito alcuno e non iuterrennero che_i profes- 
sori, l'orchestra composta dagli allieri del liceo e 
guniche accademico di Santa Cecilia. 

Fa eseguito un preladio sinfonico a piena orche- 
‘atra del signor Giuseppe Leonardi, allieo di com- 
posizione, lavoro chè fu molte encomiato; un quin- 
tetto per pianoforte, due violini, viola e violoncello 
di Alessandro Costa, pure alliero «della. menzionata 
scuola, ed infine un quartetto per due violini, viola 
 riolencello.de! signor Filippo. Guglielmi.di Ceprano; 
già allievo del Liceo e ora dell'abate List. Anche 
questa composizione fu accolta con molto favore. A 
mezzogiorno tutto era finito. Tanto i tre giovani 
compositori, che i compenenti l'orchestra ebbero elogi 
© parole di incoraggiamento dallo stesso Liszt. 

Da questi, sebbene piccoli saggi, risulta chiara 
mente che il Liceo musicale, progredisce. sempre 
che specialmente va realizzandosi ;l generale des 
derio di vedere uscire da questa scuola dei buoni i- 
stramebniieti << De US 

.°x Miss Gamgee darà ùn corso di dodici lezioni 
di letteratura sulla letteratura inglese nella sala del- 
l’istitato superiore femminile « Erminia Fuà-Fusi- 
nato » în viantella -Patombella; cominciando gioredì 
15 gennaio alle. 3 pomeridiane, per continuare il 
giovedì di ‘ogni settimana alla stessa ora. 

Le nostre lettrici seno avvertite e parecchie di 
esse non manéheranno di profittare di queste lezioni. 
Per l'ammissione dirigergi All'Istitato superiore fem- 
minile. 

-—- ——="——— —— 
ll \cavaliere Salvatore De. Maio,; segfetario. al 
ministero della pubblica istruzione, fu rapito ieri da 
cruda malattia all'amore della sua famiglia ed al- 
l'affetto dei numerosi ‘suoî amici. 

La Società degli impiegati perde in lui uno dei 
più zelanti suoi consiglieri, o deve a lui, tra tante, 
l'istituzione dei eorsi di lingue straniere. 

Il trasperto funebre avrà luogo :domagi, 14, alle 
ore 10, morendo dalla via Banehi Vecchi, num. dl. 
— 

Teatri. 


AIl’Apollo va în scena queste sera il Trova/ore, 
interpretato dalle signore Turolla Eleonora, Stella 
Bonheur Azucena, e dai signori Celada Manrico; 
Roudil conte di Luna, Roveri Fernando. 

Dopo l’opetà si rappresenterà il ballo Sie%4. 

All'Argentina altra pròmière, quella delle Edu- 
cande di Sorrento. 

Al Valle un'altra delle ventidue novità promes- 
seci"dal: cavaliere Bellotti, J{ processo Lerouge, 
tratto dsl famos» romanzo di Gaboriau, e che a Na- 
poli ebbe un tietissimo success SA, — 

— Un'altra novità ci sarà data al Valle venerdì 
16 corrente, serata a: beneficio ‘della signora Assurita 
Mezzanotte. Anzi le novità saranno due: La r0%@ 
d'altri, tre atti di Gulignatti, è il Libro Vleu, un 
atto di_Labiche e Blum. Aggiungete a queste 0 dere 
0 affogare di Castelnnovo,. è più mettateci.il piacere 
di applaudire la signora Assunta Mezzanotte, tanto 
simpatica al pubblico, © poi dite se. venerdì sera il 
Valle non sarà pieno:di attrattiva, 

AT Manzoni questa sera deneficiata della prima 
donna signora Maddalena De Morelli. colloperetis 
Un'avventura di Scaramuccia. 


x" Spettacoli: 

APOLLO. — Ore 7 12. — ILTrovalore, opera. — 
Sieba, ballo. 

ARGENTINA. — Ore 8 — Le educande di Sor- 
rento. 

VALLE. — Ore 8. — Il processo Lerouge. 

MANZONI. — 0re7 12 — Un'avventura di Scara- 
muccia. 

METASTASIO. — Ore 6 1}2: Il piccolo Faust. — 
Oro 9 12: La caccia ai merli. 


Nostre JnrormaziIoNI 


Alcunì giornali pretendono contraddire le 
notizie da. noi date ieri intorno alia nomina 
dell’ambasciatore italiano a Parigi. Confer- 
miamo pienamente l'esattezza di quelle no- 
tizi, e siamo in grado di soggiungere un 
particolare anteriore al disegno, ora abban- 
donato dal ministero, d'inviare il generale 
Menabrea a Parigi. Il signor Gambetta, cioè, 
aveva desiderato che il generale Cialdini 
fosse restituito al suo posto; ma la lettera 
che esprimeva questo desiderio giunse quando 
già la decisione definitiva era stata presa, e 
quindi il ministero non potè, come avrebbe 
voluto, aderire a quella istanza. 

Sappiamo pure che ora il ministero vor- 
rebbe destinare a quell’ufficio diplomatico 
qualcuno fra i senatori del regno, che da- 
ranno il suffragio favorevole alla proposta per 
l'abolizione del macinato, ed aspetta perciò 
che il Senato abbia deliberato su quella que- 
stione. 

L'annunzio della nomina del contrammira- 
glio Ferdinando Acton, ministro della mari- 
neria, a senatore del regno destò ieri nel- 
l'aula senatoria e fuori molta sorpresa, poichè 
si sapeva che pochi giorni prima il ministero 
aveva deciso di soprassedere a quella nomina, 
e di trovar modo di assicurare al contrammi- 
raglio Acton la elezione a deputato in qualche 
collegio vacante. 

ivo che fin dal primo giorno della 
composizione dell’attuale gabinetto fu pensato 
a fare per l'Acton ciò che i ministeri Cairoli 
e Depretis fecero per il conte Corti, per il 
generale Bonelli e per il generale Mazè de la 
Roche: neminarlo cioè immediatamente sena- 
tore: ma il ministero preferiva che l’Acton 
fosse scelto a. deputato, e con questo întendi- 
mento fu tentato di porre la di lui candi- 
datura a Chieti ed a Foligno. 

Questi tentativi non avendo sortito favo- 
revole effetto, la candidatura non fu posta, e 
si pensò quindi ad un collegio di Livorno. 
L'onorevole Acton non ha voluto che questa 
situazione poco regolare d'un ministro costi- 
tuzionale che non è nè senatore nè deputato 
durasse più a lungo, e quindi ha collocati i 
suoi colleghi nell’ alternativa o di pro- 
porre. alla Corona la di lui nomina a senatore, 
o di accettare le sue demissioni. Da ciò l’im- 
provvisa nomina a senatore partecipata ieri 
officialmente al Senato del regno. 

Ieri sera giunsero da Napoli parecchi senatori. 
L'assemblea quest'oggi era anche più numerosa 
di ieri. Lo stesso ministero è persuaso jche il s 
nato a grande maggioranza accetterà la mozione 
sospensiva proposta a nome della Giunta dal se- 
natore Saracco. 


Ci viene assicurato che le notizie allarmanti 
date da parecchi giornali esteri, segnatamente 
francesi, sulla salute del principe di Bismarck 
sono grandemente esagerate. La infermità dalla 
quale il principe cancelliere dell'impero germa- 
nico è travagliato non è una infermità diploma- 
tica, come taluni suppongono e dicono, ma non è 
neppure una cosa grave, come asseriscono i 
nali francesi. 


SEDUTA DEL SENATO 


Dopo qualche osservazione stotica dell’ono- 
revole Torrigiani in favore della legge, il se- 
natore Jacini ha dimostrato che il Senato non 
può nè accettare il progetto, nè respingerlo 
incondizionatamente, nè modificarlo. 

Non accettarlo, neppure ammettendo la si- 
tuazione. finanziaria asserita dal ministero: 
perchè resta sempre la necessità di provve- 
dere all'abolizione del corso forzoso, alle con- 
dizioni dei comuni e al miglioramento di tutti 
i pubblici servizi, mentre si è dato fondo a 
tutta la ricchezza patrimoniale, sì sono ap- 
plicate tutte le impeste immaginabili, e la 
materia imponibile è quasi affatto esaurita. 

Non respingerlo, perchè il Senato non in- 
tende di approvare il macinato come- cosa 
buona per sè stessa, e perchè questa tassa 
nella sua qualità di imposta erariale è già fe- 
rita a morte coll’abolizione del secondo pal- 
mento. 

Non modificarlo, perchè il Senato non a- 
vrebbe competenza a prendere l'iniziativa 
della modificazione. 

Quindi non resta, secondo l’oratore, che 

liere la conclusione sospensiva proposta 
dall'ufficio centralef; conclusione che non ha 
per niente il carattere. di. ostilità che.si vor- 
rebbe far credere, giacchè il Senato potrebbe 
anche respingere la legge. 

Il senatore Jacini ha soggiunto 
siderazioni dirette a persuadere il ministero. 
che sta;nel.suo vero interesse, specialmente ! 
di frontevalle non lontane elezioni. generali 
che il Sénato procuri di non lasciar sussi- 
stere un ‘equivoco finanziario. 

Ha poî avuto la parola il senatore Alvisi, 
inscritto a /uvore, incominciando dal . dimo- 
strarè che il pareggio vero non c'è e non c'è ' 


rerse con- 


mai stato. 


BORSA DI ROMA 


13 gennaio. — La fede che si aveva nell’anmento 
è scossa nella nostra Borsa, per cui si segue senza 
discutere l'andamento del mercato di Parigi che 
è piuttosto debole. 

La rendita, che ieri ribassò a Parigi di 10 cen- 
tesimi, ribassò altrettanto da noi, e nella riunione 
serale si fece 90 12 1}2, 90 15. 

Oggi si fa di poco più deboli, di quanto lo fa- 


rono i corsi serali del mercato francese, a90 12 IP, | 


90 10. 

Per contanti si fece 89 92 12. 

I prestiti [8650-64 e Blount continnano ad essere 
fermi a 96 10, 96 35 rispettivamente. Invariato il 
Rotschild e la maggior parte dei valori. 

Le azioni Banca Romana, senza affari, a 1324, 
1320. Le azioni Banca (ienerale. oscillarono fra 
5 i fatti, per chiudere a 5 


Le azioni 
affare a 409 5 
ferte a 689; obbli, 

Più a 

Francia, 111 70, 111 45 

Pezzi da venti franchi 


ionali ebbero qualche 
ioni Gas a 690, restando of- 
joni Santo Spirito 474. 


Londra 28 14, 2809. 
47,245. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 81 67 

010 116 17 
Rendita italiana 5 010 79 75 
Rendita turca 9 


Veritas. 


Telegramui particolari di « Fanfulla > 


PARIGI, 13. — Oggi si riuniscono le Ca- 

Non ostante l'opposizione dell'estrema 

ra non è posta in dubbio la rielezione 

di Gambetta alla presidenza. L'« unione re- 

pubblicana » ha deciso di attendere gli atti 

del ministero prima di accordargli la sua 
fiducia. 

La relazione di Leone Renault intorno alla 
legge sul divorzio conchiude accettando la 
proposta con molte riserve e garanzie che 
saranno discusse dalla Commissione. 

La dichiarazione-programma del ministero 
sarà letta alla Camera posdomani. 

Il generale Farre inviò ai comandanti dei 
corpi di esercito una circolare ordinando che 
i inci ali i ngano im uni- 

tei. 
jambetta, in. occasione della riape 
tura della Camera, dette un pranzo a tutti i 
ministri. 

L'imperatrice d'Austria, che va în Scozia 
ad assistere alle grandi caccie, è arri 
ieri sera e ripartirà giove 

Il generale Saussiéres ritorna a prendere 
il comando militare d'Algeria. Alberto Grévy 
arriverà da Algeri sabato con un completo 
programma di riforme per la colonia. 

MILANO, 13. — Ieri sera all'Associazione 
costituzionale ebbe luogo una importante di- 
scussiohe sulla disorganizzazione del servizio 
ferroviario. 

Tîngegnere Prinetti, nipote del senatore, 
e Piero Brambilla dissero che il ministero 
ha subordinato la questione ferroviaria a 
quella del macinato, lasciando peggiorare il 
materiale delle strade e il servizio, disgu- 
stando gli impiegati. 

Fu accennato all'uso pernicioso delle rac- 
comandazioni dei deputati in favore degli 
impiegati e fu votato un ordine del giorno 
motivato. 

TORINO, 13. — Ieri sera ha avuto luogo 
l'inaugurazione della Società delle letture 
serali. Il professore Graî parlò « Del vino 
nella leggenda ». Assistevano tutte le nota- 
bilità di Torino colta e di Torino ufliciale. 
Anfiteatro di via Po gremito. 


TrLeorauna. STEFAM 

PALERMO, 12. i, 32° anniversario della 
rivoluzione siciliana, per cura della Società dei 
superstiti del 1848 fu scoperta la lapide comme- 
morativa nella feasa dove sedeva il Comitato 
provvisorio del 1348, sita sulla piazza della Rivo- 
Juzione. Vintervennero le autorità civili e militari, 
le associazioni operaie con bandiere ed una grande 
folla. 

L'avvocato Messineo' pronunziò un discorso ap- 
plandito, che. terminò colle parole: « Viva la Îi- 
bdertà, viva la Casa.di Savoia ». 

Questa sera vi saranno musiche ed illumina 
zione. > 

La ‘città è imbandierata. 

LONDRA, 19, — Il Deity News ha da Berlino; 

« Assicurasi che l'amffasciatore d’Oubril abbia 
pregato lo Crar a fare personalmente esplicite di- 
chiarazioni circa i movimenti delle truppe russe 
in Polonia. » 

Lo stesso gior e ha da Alessandria: 

< La Commissione speciale incaricata della. stima 
e della vendita delle terre del governo ha inco- 
minciato i suoi ‘ori al Cairo. Il prodotto delle 
endite sarà applicato alla liquidazione del debito 
fluttuante ». 

LONDRA, — Un telegramma al Times da 
Berlino assicura che le relazioni fra la Germania 
e la Russia sono tutt'altro che soddisfacenti e che 
{l disaccordo continua tra il principe Gorischakoff 
ed il principe di Bismarck. 

VIENNA, 13. — Nella Commissione per gli af- 
fari esteri della Delegazione ungherese, il ministro 
degli affari esteri, rispondendo ad una interpel- 
lanzà, disse che il governo non ebbe alcuna no- 
tizia ufficiale sui combattimenti fra gli Albanesi 
ed‘ Montenegrini; tuttavia egli non può negare 
che-la; situazione colà è.grave. Il ministro sog- 
gianse chele frontiere. dei-nostri paesi occupati 
ono troppo distanti dal teatro dei combattimenti 
e quindi non è necessario di prendere misure spe- 
ciali. 

Rispondendo ad una interpellanza riguardo allo 
stato della quistione del trattato le tariffe 
dla conchiudersi con la Germania, il barone Hay- 
merle constatò che il principe di Bismarck ed il 
conte Andrassy nel loro. abboccamento si erano 
posti d'accordo che le relazioni economiche deb- 
Bano corrispondere alle cordiali relazioni politiche 
e che, qualunque sia il risultato delle delibera- 
zioni speciali, sarà da evitarsi tuttociò che asso- 


migliasse ad una guerra doganale. Il ministro è 
persuaso che il governo tedesco soddisferà, nella 
misura dei propri interessi, a tutti i nostri giusti 
; disse che la Germania ed i governi d'Austria 
sono inspirati dalla miglior volontà e 
che si sono di già ottenuti alcuni risultati posi- 
tivi, che per il momento è impossibile di comu- 
nicare. 
La Commissione prese atto delle risposte del 
ministro. 
PALERMO, 1 


— Fa inaugurata la nuova sta- 
zione meteori 


‘a Mezzomorreale con un discorso 


. — È arrivato e ha proseguito per 
Vil vapore Siomatra, della Società Ru: 
battino. a 

SUEZ, 11. — È passato il vapore Zadia, della 
Società Rubattino, diretto a Singapore. 

LONDRA, 12. — Un Tedesco, di nome Schossa, 
entrò sabato nella chiesa cattolica di San Pietro 
durante la messa, e tirò cinque colpi di rivoltella 
contro il celebrante che non fu colpito. Egli di- 
strusse ed incendiò gli ornamenti dell’altare e fa 


| arrestato dopo una viva resistenza. 


Si crede che egli sia un socialista tedesco. 

PARIGI, 13. — Il Journal officiel pubblica il mo- 
vimento nel personale delle prefetture, il quale 
comprende 17 prefetti, 50 sotto-prefetti e 64 con- 
siglieri di prefettura. 

VIENNA, 12. — La Commissione della Delega- 
zione ungherese approvò il bilancio del ministero 
degli affari esteri, senza modificazioni. 

Îl barone Kallay dichiarò che i consolati au- 
striaci nella Bosnia e nella Erzegovina. saranno 
presto soppressi. 

La Commissione della Delegazione per la ma- 
rina approvò il bilancio del ministero della ma- 
rina, facendo nelle spese una riduzione di 688 
mila liorini. 

La Commissione della Delegazione per l'eser- 
cito votò il bilancio ordinario del ministero della 
guerra. 

Il ministro della guerra diede alcuni dettagli 
sopra alcune misure amministrative da lui prese, 
dalle quali spera un'economia di due milioni di 
fiorini. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
INSERZIONI A_PAGAMENTO —— 


a Enuni Vedi avviso 


LA FONDIARIA è Tei — 


Avviso alle Signore. 
La Pasta opliateria Duaser toglie qeuuaque peluria 
; "n dstregie la rali sensa 
facoatesiente nè dagno per i pelle. Questo prodotto è Il sio che sta 
"LU otel di Medicine como Escoatamnte iusoto die 
Roccia le dinero che lano 1a pelle delicata posano. faro uso cos 
Dita cms = Ver togliere. | pei delle feaeta © del como ta 
vete dci serrazilo picsnta parimenti vite 
auris 5 
DUSSERY Prolamieie, 1. Rò Jem crete Rotisela, PARIGI. 
Deposito È Roc» pesto 


le garanzie di 


Mt na 


ANNO LVI 


d’Abbonamento: 
Anno Semestre Trimestre 
Lire BO Lire 16 Lire 
» 36 » 19 » 10 

rieil'Unione Postale » 48 > 26 > 15 


ll Corriere Mercantile è il giornale commer- 

ciale di format» che st pubblica in Italia. 

d usa copiosa raccolta giornaliera di notitie e 

Vl, è pure assi diffuso nella parte 

e seppe sequistarsi fama di autorevole nelle 

i pelttiche ed econemiche per la temperanza 
sempre rivolti 21 bene del paese. 


Premi gretuiti agli Associati 

L'abbosemenss annuo da disitto a due Volami fra i 
miglibri Romanzi testè pubblicati dalla Tipografia Edi- 
trice Lombarda seriti ieila Raccolta dei buoni 
Romanzi. — L'abbonamento semestrale ad un Vo- 
lume dei suddetti. — L'abbonamento trimestrale ad 
una copia dell’Aritmetica del Prof. Cav. Scotti. 

Gli Associati avranno anche il diritto di completare 
le quatiro Serie pnbblicate della Raccolta suddetta che 
sono di 10 Voiumi insieme, acquistandone gli altrì al 
prezzo ridotto di Una Lira al Volume invece di 
Lire 4. 50 

| Programmi si spediscono gratis a richiesta. 


Ding: in Genova con vaglia postale all'Editore 
Proprietario PIETRO PELLAS fu L. Piazza S. Marta, 39. 


L’ESERCITO ITALIANO 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


Pre: 
GENOVA . 


— RIVISTA MARITTIMA 


Questo periodico mensnale; che si occupa di 
MARINA MI ARE e MERCANTILI 
comprendendo nel sto programma: Navigazione 
— Astronomia — Meteorologia — Geo- 
grafia — Viaggi — Fisica del globo — Ar- 
tiglieria — Arte militare — Tattica na- 
vale — Costruzioni marittime — Macchine 
jenze natural mmercio — Sta- 

tistica — Igiene — Archeologia navale, ecc., 
è pervennto al XIE an fenz 

La BILUSTA SLAMIITAMA. si pubblica in 
itoma coi tipi del Harbèra. E l'unica pubblica- 
zione che in Italia si occupi specialmente delle 
cose navali mercantili e militari. Îl suo programma, 
però i vasto da riuscire im to a qua” 
lunque ordine di persone. Vi collaborano egregi 

ienziati, professori, nfficiali ‘della marina e del- 
l'esercito. î° molto diffusa. anche ‘all'estero, e le 
pubblicazioni russe, 


a, prezzo molto esizuo di 
l'importanza del periodico. 
TA MARITTIMA si pubblica 
te volume in-8° di cirea 200 
pagine. doviziosamente ornato «i tavole litograr 
ficlie, in cromo-litogratia, in elîutipia, incisioni in 
legno. ece. ca 
L'abbonamento & annuo e_iì pagamento antich 
,to. Dirigere vaglia i lire a 
tano Somma, Sn dot Denistero della Ma 
rina — Rema. 


valore reale 
Della RIEIS 


di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
Parigi, 24, rue Saint-Maro, 
1) 
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Cannara, Casaue, Ò. 


-BALDUIN® Comm. Pemenico, Vice-Presidente. eo e nenra. dB, Callece 
SI Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO giri ao Mannari 


'EGNO marchese] FARINOLA GENTILE mareb. Paolo . 

ALFIERI DI Ses cpu °° |FENZI Comm. Carl, seaiore del CONTRO L'INCENDIO 
Nob, Gero! Regno x 

BASSI Nob, amo senatore| GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo | contro la improduttività temporanea) jzccr, Sanguinetti Gesualdo. = Livonn L= 2A eee 


BBLINZAGHI conte Giulio, 9 

j OuERI SETONI mare. Giu fia îo |Francssconi Callisto, = Macerata, Magnani Bulgarelli Dario. = Mer 
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ped RAGGI march. Giovanni Battista 


; CILENTO cav. Antonio 
È SCHERER Edmondo, senat. francese! 
ta gr SOUBEYRAN barone Giorgio De, 


hese di|SO E 
j CORSINI pon Andrea Marchese di?" outatoalla Camera francese.” | Gapitalo ONI di Lire 
î Censori sociale in oro 


ALLIENI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. î 
Direttore generale delle Ferrovie 
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IMPOVERIMENTO. pe SANGUE 
MALATTIE NERVOSE Brid'oison 


VINO oi BELLINI{ È‘: 


ALLA CHINA CHINA © COLUMS0 sgramma 
DIPLOMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA valere 
Questo Vino fortificante, febbrifugo, antinervoso le] cn 
latfezioni scrotulose, febbri, neurost, diarree . colori] conclnsion 
[pallidi. irregolarità del sangue; coaviene specialmento ai fanciulli, fare il 
[ile donne delicate, alle persono vecchia ed a quello indebolf SEO 
per sazio cd ccicoì sedere. 
Adh. DETHAN, Farmacista, rue de Straggewrg, 10, è Parigi 
cre ciali Formato de gi 


lionali.. SEDE SOCIALE 
P i Ve li Depositi eAC. C. o, 
OST ce. doge, Die dle Rue veci fee | RIRENZE - Via Cavour, 8 > FIRENZE 


Direttore generale signor Emilio Guitard. 


Liinerto®- Galbiati 


contro l'Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche, Lombaggini e || 
Pleurite, premiato con medaglie d'argento e Croce d'oro da | 
Istituti nazionali ed esteri, per gli splendidi risultati di guari- || 
gione, e i cui centinaia e centinaia di certificati di guariti si 
mo ispezionare presso lo stesso Felice Galbiati, via 


BORGNINI Comm. ing. Secondo, 
È i 


Sciroppo : Vino 


(DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & C° 


Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


Grimault & Gis; 
menti ferruginosi, 
sostanza chinacea 


fanta Maria Porta, 3, Milano, dalle 1? olle 2 pom., il quale || 

darà anche tutti quei schiarimenti necessari per l'uso dei suo Essere sulle lichtte l metto del, Governo, Franco DI 

Tinimento. — Prezzo dei fiaconi L. 15, 10 e 5, notando | SUL - FASARD._ Prezzo 1. 2 La pare 
Î d'attenz 


rò che il facone piccolo serve solo, per togliere in dolore | fa en 


Deposito in Roma presso A. Manzoni e C. via di 
Pietra, © neile principali Farmacie del Regno. — Si spedisce | 
in tutto ii Regno contro vaglia, e non con assgeno per rispar- | 
mio dei committenti. 


locale. 


L'OPINIONE NAZIONALE Cis 


|Auno XII. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XMI nel sto” 
Tiratura 30,000 copie. 

Col 4 gennaio 1879 ha aperto in 3a pagina una nuova rubri 
[uotidiana dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 
bve sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia e dell’estero e le 
[{uotazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo- 
ciano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane ed estere, ven- 
|zono pare colla massima esattezza e sollecitudine pubblicate le Estra- 
sh Fioni dei diversi prestiti governativi, roginciali e municipali, non che 
; n" 3 quelle delle azioni zioni ietà industriali. ri 
A Roma presso A. Manzoni e È. via di Pietra 90-% A Milano presso Mabzoni e C.|sono anche tenuti al corrente delle Convocazi delle adianza et 

dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli arvisi parlato de 


i et 
ROB BOYVEAU LAFFEGTEUR {| MEER TT cit 


Autorizzato in Francia, in Austria; nel! Belgio ed in Russia, Il Rob. vegetale| "olii i quali notiamo per.ora|buon mercato che'si pubblichi in 


ed acute; di Diarrea ridelle 
abbisogna eccitare l'Appe- 
i notturni, é un énergico 


respinto come dannosa contraffazione. 
A Parigi, Maison GRIMAULT & Cî, rue Vivienne, 8. 


Tniezione» MATICO | 

di GRIMAULT £ Ci 
AA 

8, ruo Vivienne, a Parigî 


Questa iniezione, esclu- 
sivamente preparata colle 
È foglie del Matico del 

Pera, si é acquistata in 
pochi'anni una riputa- 


Hone universale. Essa Si 
SS i riputazi Firenze, ha aperto al pubbli Ovidio 
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IL MACINATO AL SENATO 


Seduta di ieri. 


nl senatore Torrigiani si permette (come 
dice lui) di fare un po’ di storia del maci- 
nato dal secolo passato..... al secolo presente. 

La storia del secolo ‘passato si riassume 
così: « I governi che avevano il macinato e 
che l'hanno abòlito, avranno certamente pen- 
sato a trovare i mezzi per rimediare allo 
squilibrio dei loro bilanci ». 

La storia del secolo presente permette 
(come dice lui) all’onorevole Torrigiani di ri- 
cordare la sua interpellanza del 1868 e îl 

coraggio ch egli ha avuto di proporr: la 
nomina d'una commissione. Il pittore che sarà 
incaricato degli affreschi nelle sale del Se- 
nato non dimentichi questo eroico soggetto. 

Il sénatore Torrigiani soggiunge alcune ve- 
rità evidenti, come si possono sentire dal ge- 
nerico Novelli al teatro Valle quando fa’ da 
Brid'oison nel Matrimonio di Figaro. 

N discorso del senatore Torrigiani abusa 
un poco delle sconcordanze e di altre licenze 
sgrammaticali, ma almeno non abusa ‘del 
tempo: in dieci minuti egli ha sconfitte le 
conclusioni dell'ufficio centrale e fatto triot- 
fare il progetto di legge! E st permette di 
sedere. 

* 


La parola è al senatore Jacini: movimento 
d'attenzione: sfido io ‘a non ascoltare un vomo 
che riceve lettere da Bismarck e da Moltke. 

Già il:senatore Jacini ha del tedesco : perchè 
nel suo argomentare, con î periodi fiuidi e 
‘armoniosi a uso onorevele' Minghetti sì al- 
ternano frasi buie e proposizioni arruffat&*e 
contorte come nella musica di Wagner. 

E poi, come il filosofo Hegel, egli è /rico- 
tomista: vale a dire che ‘usa la divisiohe-del 
suo argomento in tre parti. Così îeri ha di 
mostrato che sil Senato non poteva nè appro 
vare — nè respingere — nè modificare: Rd'ha 
parlato delle tre politiche, interna, estera e 
finanziaria. 

È quasi avesse coscienza della, propria. na- 
tura mezzo-tadesca, ha citato quel verso di 
Ovidio: Barbarus hic ego sum. ecc... .., 


x 


Dal modo come era enunciata la tesi si in- 
dovinava la conclusione. 

Poichè il Senato non può nà approvare; nè 
respingere, nè modificare, una'sola casa può 
fare, cioè sospendere. 

Ma che tutti gli argomenti svolti jin ap- 
poggio di ciascuno dei suddetti tre punti cob- 
limassero alla conclusione, non si ;può dire. 
E, se non ho male interpretato i gesti con- 
fidenziali dell'onorevole Lampertico, il quale 
è andato a parlargli a discorso finito, il ter- 
ribile Zoico di Vicenza deve avergli fatto | 
qualche osservazione in questo senso. 


* 


Per esempio, il senatore Jacini ha-letto il | 


malinconico elenco delle 39 tasse diverse che 
colpiscono il contribuente italiano. 

Ad ogni tassa sì rispondeva nélle tribune 
ora pro nobis. 

E quando arrivò alla tassa’ sul fr&syorto 
degli estinti fa un generalè requiem eternam. 

Soggiunse che « tutto in Italia porta la di- 
visa della miserabilità » — che l'imposta di- 


retta « è la*più esagerata del globo terra- || 
cqueo » — ché « la matéria imponibile è estni- | 
rita » — che « per ‘l'abolizione del secondo | 


palmento la tassa del matinato è già ferita a 
morte » — che « le popolazioni meridiottati 
hanno diritto di reclamare l'abolizione vali 
primo palmento >. 

Questi tocchi di mesta campana ‘suontino | 
ad ‘abolizione, piuttosto che a sospensione” 

e x v 

AI discorso grave e difficile del senatore 
Jacini ne è succeduto uno del senatore Alvisi. 

Il qual senatore è sempre il deputato Al- 
visi colla sua solita tesi : « Tutto l'indirizzo 
< della finanza italiana è stato ed «è'.sba- 
« gliato; il sistema di contabilità «una bur- 
< letta; îl pareggio non c'è ‘e non .c'è mai| 
< stato». 


Insomma ci vorrebbe una finanza ‘come 


quella delle Banche popolari dell'onorevole |! 


Alvisi. 

E la verità sta nella relazione dell’onore- 
vole Alvisi sul bilancio della spesa nel’1876 
de) il senaiore Alvisi legge volontieri ‘al’Sé- 
nal nf 

La conclusione? — Che si può abolirè il 
macinato alle seguenti condizioni: 

1° trasformazione del sistema'tributario; 
2° perequazione dell'imposta fondiaria; 

3° cessazione del corso.forz0so; 

4° cessazione della pluralità delle Banchè 
SOL ù 

5° libera circolazione di un uni lieto 
di Banca; MRO niro DE 

6° Diminuzione degli impiegati; 

7° aumento dei loro stipendi ; 

8° separazione dei cespiti d'entrata dello ‘ 
Stato .da quelli dei comuni; 
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9° sistemazione del credito comunale. 
Sembra la lista delle carte per la tassa di 
famiglia. 
x 


Siccome il Senato, secondo l'onorevole Al 
visi, può star sicuro che, se l'onorevole De- 
pretis' promette di far tutto questo per il 1° 
gennaio 1884, sarà cosa fatta, basta che voti 
um ordine del gierno di fiducia e abolisca il 
macinato con animo tranquillo. 

Che l'onorevole Depretis prometta, non c'è 
dubbio veruno! 


x 


Succede la prima parte d'un discorso del 
sematore Cambray-Digny; ma così sottovoce 
come se parlasse da Firenze : motivo per cui. 
speriamo di sentire oggi la seconda parte. 


VAS sl 


GIORNO PER GIORNO 


Ci sono dei giornali che, pur di fare un po” 
di polemica, sballano delle bombe più grosse 
che quelle di Sua Eccellenza Depretis... Già, 
chi va col lnpo, impara a urlare, dice il pro 
werbio. Per esempio, ora tirano fuori non so 
che lega umoristico-conservatrice, in cui il 
Fanfulla farebbe la parte sufficientemente 
briccona di combattere per due bandiere! 
Non c'è. male! 

Però:io non perderò il tempo in smentite 
SùperMue: non servono a nulla: nè ai nostri 
lettori, nè alla réclame per i giornali che 
‘spacciano quelle folé. I nostri lettori ci cone- 
scono galantuomini e gentimomini : e i gior- 
“ali che vogliono la réclame tianno per loro 
tutte le muraglie delle case in costruzione! 
Non basta? 


aa 

Il venerando Bacone (se non è venerando 
lo.diyenterà) \pigliando le mosse dalla ‘di- 
scussione che.s’agita adesso a palazzo Ma- 
damà, tornà a ‘battere il chiodo sulla sua 
Yecchia idea della tra«formazione del Senato. 

È noto che questa idea fa parte integrante 
del suo programma; ma quando Bacone mi 
&ffetmà' che essa entrava nel programma 
délla Sinistra-partito îl quale, secondo la Ri- 
forma è stato tutt'altra cosa del programma 
della sinistra-governo, io mi permetto di ac- 
cettare la notizia col-benefizio dell'inventario. 

E'‘questo per più ragioni! 

È + 
xa 

In primis et antonia; perchè a guardarci 
ben dentro ‘080 dire che’ ur programma pre- 
ciso la sinistra non l’ha avuto mai nè avanti, 
nè durante, nè dopo l'alba del 18 marzo di 
così allegra memoria. 

Siamo giusti. Avanti l’alba a sinistra non 
si è fatto altro che dir male della destra, 
cogliendo tutte le occasioni per screditarla 
în paese, qualunque cosa essa facesse. Si sono 
sentiti degli onorevoli sinistri vantarsi di non 
aver mai votato un progetto d'imposte, pur 
avendo votato tutti i pregettì di spesa ! 

Durante l'alba — un'alba che’ ha durato 
dal ‘18‘marzo alle elezioni generali. È noto 
îl miotivo' zufolato dall'onorevole Depretis per 


{la convocazione dei collegi del regno: né un | 


«Balzello di più, nè un-centesimo dirmeno! 

Ma bisognava lasciar passare la volontà del 
ese”a Monte" Citorid;-@ per passare la con- 
‘dizione era una sola:Il candidato riparatore 
si presentava agli elettori: questi domanda- 
tan 


— Siete di destra? 

— Orrore! io di destra; ma che ho fatto | 
per méritarmi quest'insulto? 

— «Avanti dunque. 

«Perchè il non ésser di «destra bastava in | 
quei giorni a'fare tn tomo di sinistra ! 
peuh'! cosa se- | 
<condaria: purchè la destra non ci fosse, del | 

«programma -se. ne faceva ;a meno ! I 

Dopo l'alba. Non parliamo del credito del- | 
Titalia all’estero per amor di Dio. Vediamo 
‘all’interno : e in prima ‘Jinéa sotterrare la 
«destra morta, e poi ecco la così detta pere- | 
quazione ‘ferroviaria ‘@ l'abolizione del .ma- | 
cinato: i 


‘Ma‘ciò era pure nelle idee della destra, la | 
| quale ‘soltarito'vdleva prima rassettare il'bi- 
' lancio, e poi fare le cose necessarie, ma una 


| mento alle Cinque giornate. 


e 
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alla volta. La sinistra invece l'ha volute far 
tutt'e due insieme, e con quale resultato lo 
mostrò il credito da lei guadagnato dal giorno 
del'suo avvenimento in poi. 

Senza contare in terza linea i comuni ele 
provincie con più debiti di prima; i delitti 
aumentati, le ammainistrazioni sconquassate, 
la miseria, il malcontento generale... e per 
finire lo spettacolo, tutte le farse date a Monte 
Citorio da tre anni in qua. 

da 

E non basta! Possiamo noi dire veramente 
che ci sia una Sinistra in Italia? 

Forse prima del 18 marzo qualche illuso ci 
poteva credere ; ma oggi! 

Oggi noi abbiamo un bailamme di sinistre ; 
che si scindono in sotto-sinistre e in vice-si- 
nistre.... delle chiesuole che ad ogni momente 
si ingrossano, si alternano, svaniscono, si 
ricompongono e si combattono a seconda degli 
umori, delle occasioni e dei colori. 

Riguardo poi a unità di programma e di 
vedute, non si discorre neppure. L'unico punto 
a tutti comune è quello di godersi il potere! 


si 
Del resto, Bacone mi piace, non foss’altro 
per la sua franchezza: sentite quel che dice 
a proposito delle infornate fatte a palazzo 
Madama dalla Riparazione: 


troppo numerose, la Sinistra non solo non possiede 
al'Sensto una maggioranza’ sufficiente, ma nem- 
meno una forle' ed autorevole minoranza che 
sappia pel suo valore intrinseco resistere alla cor- 
rente... » ecc., ecc. e 


Misericordia divina! 
Oh! povero conte Pepoli, oh! povero Al- 


Nè autorevoli; nè valenti..... 
velo la Riforma. 

Pietà, pietà, onorevole prin gliela do- 
mando io per i sugi amici! 


e doveva dir- 


* 
nata 


Brano di esortazione elettorale, per com- 
muovere ì votanti di Monteromano e spin- 
gerlì alle urne amministrative. Lo taglio dal 
‘manifesto : 

< Venite alle urne e date il vostro voto a 
persone che abbiano un cuore benfaito ‘spe- 
cialmente verso i poveri ma che nulla ab- 
biano di comune con Coloro che finora 
ressero la’ nostra amministrazione Munici- 
pale, i quali trà le altre cose, e moltissime 
volte hanno negato il dovuto soccorso ai po- 
veri infermi, che divenuti CADAVERI EB- 
BERO IL CORAGGIO DI FARLI SEPPEL- 
LIRE ANCHE SENZA LE RISPETTIVE 
CASSE MORTUARIE. » 


Bel coraggio quei cadaveri! E quelli esor- ' 


tatori ! 
*_ 
Per ee 
<« Il complesso dei campanili costituisce 


| questo nostrosbel paese che è l’Italia. » 


(Estratto conforme tolto dal discorso re- 
citato il 13 corrente al senatore Alvisi.) 


< FANFULLA > A_MILANO 


12 gennaio. 
Ieri fu aperta, nel salone dei pubblici giardini, 
l'esposizione dei bozzetti e disegni per il monu- 
I progetti sono cen- 
totredici; e poi si dice che l'architettura non è 


! in flore tra noi. Cento etredici archi, più i fabbri- 


cati laterali! A metterli insieme, vè di che for- 


| mare un porticato dall’arco della Galleria a quello 


del Sempione; a metterli assieme in un libro, ne 
Fien-fuori un trattato di archi...tettura ! Nell’as- 
sieme si nota ùn gran progresso da questa alle 
sposizione dei bozzetti per il monumento a Vit- 
torio Emanueléz ma, fra tanti, non è a meravigliare 
se alenni ti fanno — sia detto senza bisticci — 


| inarcare le ciglia. Ne hai appena. visto uno che 


tenta elevarsi al sublime, fai un passo e-te ne 
trovi sotto il naso uno ridicolo; messo lì per pro- 
varti col fatto che dal sublime al ridicolo non è 
che un passo. 

Passi naturalmente da un arco che ricorda 
quello di Settimio Severo,. ad un archetto... da 


a i il 
quantunque quelle nomine sieno state anche 


Violino; trovi gli archi....busi, gli archi..atri, e 
persino uno così ricco di marmi colorati da darti 
l'idea dell'arco....baleno! Ve n'è per tutti i gusti, 
ed anche: per i buongustai. 
L'esposizione stàrà aperta tutto il mese; all’op- 
posto del nostro. tribunale: di. commercio ‘che, 
‘anche quest'anno, corre il rischio di rimanere 
chiuso un pezzo. Han mutato il maestro di cap- 
pella, Taiani ha ceduto il posto a Villa, ma la 
musica è sempre quella — musica sinistra. Un 
commerciante milanese non può oggi, come non 
poteva l’anno scorso a quest'epoca, ripetere la 
frase del mugnaio di Sans-Sopei: Finalmente vi 
hanno dei giudici a Milano. AÌ tribunale di com- 
mercio non vhanno giudici, ‘e al ministero, a 
quanto pare, non vi ha giudicio. Se Sua Eccel- 
lenza volesse farci la grazia di nen guardar sem- 
pre i sigilli, ma di spingere lo sguardò fino in 
riva all’Olona, il commercio milanese gliene sa- 
rebbe grato. E sì che il commereio nostro avrebbe 
bisogno non solo di giudici, ma di giudici severi: 
il fallire è diventato una professione; quattro o 
cinque carrozzini, si chiude negozio e si va in car- 
rozza... appunto come ilgran partito che ha fal- 
lito alla prova e viaggia in vagons-salons. A porre 
un freno ‘a quest'andazzo pericoloso, il signor Giu- 
seppe di A. Ferrario, un giovane ed ardito indu- 
striale, ha ideato un Consorzio industriale. e 
commerciale, che incontrò molto favore. 
A giorni si apriranno finalmente anche le nostre 
scuole di belle arti, del cui Consiglio direttivo fu 
eletto presidente onorario il venerando Francesco 
Hayez. Ma intanto qualche scolaro, stanco di aspet- 
tare, se n'è andato altrove! 
| >< 

E a proposito di chiusura e di apertura. Il nostro 
teatro della Scala pare destinato ad imitare i con- 
venti, dov'era scritto: clausura. Se i nomi bastas- 
sero, abbiamo avuto per Gilde una Liszt poi una 
Thalberg, la quale fece un ruzzolone peggiore della 
prima. Ammalato l’Aramburo, îl teatro restò chiuso 
ieri sera, benchè domenica. Ci ‘si fa sperare per 
domani sera una seconda edizione, speriamo mi- 
gliorata, dell’Aida, col baritono Moriami al posto 
di Medica. Il ballo, anche abbreviato, non si salva 
da una salva di fischi ogni sera. É ai rimedi? Non 
si pensa, a quanto pare. Il pompiere sarebbe ca- 
pace di dire che il solo a cui si è pensato è di 
esttivo augurio: Mandar via Medica per prendere 
| Diriami! 

Debbo registrare per amor del vero che Oro 
falso, commedia in cinque atti del Molinari, piacque 
€ fu.replicata. Se il pubblico del Manzoni la fi- 
schiava, il povero Soldatini diveniva diafano come 
Eutiechio. 

Stasera terzo concerto del Joachim, il quale fu 
ieri al concerto popolare, ed applaudì assai l’An- 
dreoli e l’Appiani. 


XK 


Un aneddoto per finire. Ha il merito di essere 
storico. 

In uno dei nostri teatri popolari vi è un gran 
camerino che serve per parecchie attrici. Due di 
queste sono li, colle rispettive mamme; una delle 
quali porta un nome celebre nella repubblica ve- 
neta, e pretende discendere da una famiglia du- 
cale. Entra un'altra attrice giovine; è pallida. 

— Che hai, P.... 

— Non mi sento bene. Ho incontrato or ora Fi- 
lippi e si maravigliò egli pure della mia palli- 
dezza. Già le attrici, non parlo per noi, ma le 
vere, le grandi attrici non dovrebbero mai farsi 
vedere fuori di scena dai critici..... È spesso una 
disillusione. 

E la mamma dal nome celebre, e celebre spro- 
positona, colla maggiore ingenuità: 

— 0 che pretendono? Forse che recitino anche 
fuor di scena la Signora delle Camelie? 


Wiolino di spalla. 


; Di qua e di la dai.monti 


La Destra in Senato porge occasione alle 
dotte ‘elucubrazioni del Diritto. 

‘Non’ voglio seguirlo nel dedalo degli argo- 
menti che egli spiega per dimostrare-che la 
Destra ha tutti i torti possibili. A battaglia 
impegnata sono superfluità, che somigliano 
alle scommesse degli amatori inun campo di 
corse, mentre i cavalli sono già in piena car- 
riera. 

Preferisco ripetere l’ordine del giorno della 
Destra nella presente campagna paflamentare. 
Lo ha formulato ieri l'onorevole’ Bembo, e 
suona così?-« Datemi il pareggio, e voterò 
Tibolizione della tassa sulla macinazione dei 
cereali ». pre: 

Si potrebbe essere più discrati, di così ? 

e 


Del resto, chi potrebbe sostenere che ata- 
luno dei ministri non giovi piuttosto la scon 
fitta? 

L'onorevole Depretis non bamai avuta l’a- 
bitudine di prendere l’aritmetica per una op*- 
Dione. 


FANFULLA 


scommetto la testa che se a lottf finita 
gli andassero ad enunciare la vittoria degli 
abolitori, egli, come i sultani d'una volta, fa- 
rebbe tagliare il capo al messo apportatore 
di sventura. # 
(Perdere, ecco il suo fine, perchè il per- 
dere, presso le moltitudini ignare, gli ren- 
derà un risveglio di popolarità. 

Senza questa sconfitta egli non saprebbe 
‘e all’onorevole Crispi e alla sua 


come ir al 
pattuglia il prezzo dell'appoggio che gli hanno 
prestato. Pi 

s* 


E basti per oggi del Senato. a 

aio alia fiiosa questione dei sussidi 
ai comuni. 3 3 

I giornali mi apprendono che sinora si è 
pensato a ventiquattro provincie, le somme 
ripartite raggiungono un totale di duecento- 
novantatre e trecentocinquantamila lire. 

Via, non ci è che dire, il ministero e la 
Commissione se la caveranno a buon mercato. 

Ma in quest'elenco trovo, per esempio, 
Roma che si becca il marimum di venti- 
quattromila lire, come trovo Napoli che ne 
avrà diciannovemila. 

Ora Napoli e Roma sono senza contrasto le 
due provincie più ricche d'Italia, mentre quelle 
di Arezzo e di Vicenza, delle quali la prima 
ne avrà tremila e la seconda duemila sol 
tanto, rappresentano, causa i ricolti mancati, 
l'estremo della miseria. 

Non si fanno recriminazioni; si domanda 
per esse la volta ventura un supplemento. 
Può darsi del resto che la colpa del male sia 
tutto loro, come la colpa di non avere avuta 
la coda fu della botta che non si diè la briga 
di chiederla. 

#* 


“ Trovo notizia, di un consiglio di ministri 
tenutosi ieri a mezzogiorno, ma non si parla 
più di casa Depretis. Ne ho piacere per l'in- 
signe patriarca; è segno che il bel tempo 
gli ha finalmente ridonate le gambe. Che le 
faccende si aggiustino ? 

Ma questo succedersi di consigli, di con- 
sigli quotidiani! Se anche non ce li dessero, 
noi non ce ne lagneremmo di certo, perchè în 
fondo in fondo quelli che ogni buon cristiano 
invoca nel Pater noster non sono consigli, 
ma pagnotte. 

C'è chi dice che il grande problema agitato 
in codesti sinedri ministeriali sia sempre l’am- 
basciata a Parigi. Si vorrebbe ad ogni costo 
mandarvi nn personaggio pelitico; ma chi po- 
trebbe essere costui? 

Può essere che nel corpo diplomatico di 
carriera non ci sia abbondanza di grandi uo- 
mini. Ma io conosce più d'uno fra i nostri 
impiegati di carriera, capace di rappresen- 
tarci assai meglio del primo venuto. Mi sembra 
poi che la carriera dia a coloro che la bat- 
tono da molti anni qualche diritto. O si vnole 
introdurre anche nel corpo diplomatico. lo 
sconcie per cui gli impiegati super 
l’amministrazione provinciale non trovano più 
Ja via di raggiungere una prefettura, grazie 
ai Figari della Camera che le vogliono tutte 
per loro? 


2 


Oggi la politica estera si è rasserenata. 
famosi concentramenti militari della Ru 
non si vedono più ad occhio nudo, quindi 
calma relativa tra Vienna, Pietroburgo e 
Berlino. 

Gi è per altro un punto nero: nella Tes- 
saglia pullulerebbero di nuovo le bande, come 
ai bei tempi del trattato di Santo Stefano. Ma 
le bande tassale sono di quelle che non fanno 
male a nessuno. Io le credo persino immagi- 
narie, tanto perchè l'Europa sappia come re- 
golarsi e fare alla Grecia quella parte che la 
Grecia aspetta. 


NOTE TORINESI 


13 gennaio. 
A Torino è risorta la famosa Società di letture. 
Iersera, nell’anfiteatro di Chimica, Arturo Graf, 

uno dei più giovani, dotti © simpatici professori 

dell'Ateneo, inaugurò la serie delle conferenze con 
una lezione curiosissima « 12 vino nella leggenda >. 

Contai duecentoventi uditori ed uditrici ; notai 

Lessona, Lombroso, Amosso, Perroncito, Corradino, 

Giacosa, De Amicis, Tegas, Sacchetti, Muller, e 

da, quelli indovinate qual pubblico abbia raccolto 

il professore Graf. 

Egli, con una bonarietà arguta, elegantissima 
di stile, con una dottrina vera, senza vane mil- 
lanterie d'erudizione frontespiziale 0 da indice, 
parlando sempre come in una conversazione di 
amici, ricercò il vino nella leggenda indiana, bi- 
blica, greca, romana, medio-evale e talmudica, ac- 
compagnò Bacco lungo i suoi viaggi trionfali ; ne 
ricordò le trasformazioni e parlò con piacevole 
ironia del vino, della sua influenza sulla politica 
da, Noè a noi, cioè al banchetto democratico sot- 
terraneo del caffè Romano dopo il 18 marzo. 
Lesse brani di leggende sul vino, ripetà quella 
talmudica così stupenda, tradotta dall'illustre Giu- 
seppe Levi, Vercellese, e finì augurando all'antica 
Enotria di riconquistare la sua già celeberrima 
fama enologica. 

Bas 


Fa una lezione tutta di aneddoti, arguzie, ironie, 
critiche e memorie storiche, senza declamazioni. 


Il pubblico, mezzo dubbioso d’annoiarsi, pauroso 
di qualche strana e forse troppo veristica riabi- 
litazione, se la godetteun paio d'ore, e alle‘ultime 
parole di Graf scoppiò in elamorosissimi applausi, 
rammaricando clegli fosse stato così stringato in 
tanto piacente, elaborata varietà di parole. 

Lunedì parlerà il Cossa. Se ne conoscono due 
Cossa in Italia. Uno personifica il dramma, l'altro 
la chimica industriale, e l'uno si direbbe parte 
dell'altro per il ferreo studioso ingegno. Dopo il 
Cossa parlerà Giacosa « Del vino nella poesia », 
e poi Lombroso « Del vino nelle passioni ». Ne 
avremo dodici conferenze, tutte sul vino. È una 
vera crociata alcoolica contro la filossera. Dio 
voglia che gli ubbriachi nol sappiano. Quest'anno 
sarà detto l’anno delle conferenze. 

Torino vanta la bellezza di otto conferenze © 
talvolta dieci ogni settimana, di scienze, lettere, 
economia e morale. Sienro ! 


x 


Servissero almeno ! Puriroppo quanto più si dif- 
fondo l'istruzione e tanto più fioriscono i birboni. 
Le aggressioni, gli accoltellamenti si succedono, e 
la polizia non è bastevole per restituire la sicu- 
rezza al pubblico. Ieri sera in una casa in San 
Salvario, parecchi assassini, mentre in uno stan- 
zone sotto si ballava, entrarono coi grimaldelli 
nell'abitazione di certo signor Mossetti. Colti sul 
fatto dalla serva di lui la uccisero a colpi di pi- 
stola e se la svignarono col bottino arruftato 
percuotendo altre donne che loro sbarravano la 
via. E tutto ciò prima delle dieci e nel quartiere 
più popoloso della. città. La miseria aiuta molto 
la perversità, ma non è men vero che il nostro 
popolino, come quello di tutta l'Europa latina, 
per soverchia leggerezza di governo, di educa- 
zione, di istruzione che acerescono gli appetiti e 
scemano le virtù del sacrificio, precipita all'ul- 
tima corrazione. 


x 

Mancano i buoni esempi di carattere in ‘alto. 
Volete conoscere come s'insegna da quelli che co- 
mandano a rispettare i quattrini del pubblico ? 
Colgo poco lungi di qui i dati freschissimi, sto- 
rici e.... comici. Da un bel pezzo, su quel di Ne- 
vara, uomini capacissimi compirono e pubblica 
rono studi e progetti per le due ferrovie decre- 
tate di Pino e Varallo. Però, la sinistra, cui non 
importa magari d’imparare, ed è sempre tenacis- 
sima a studiare e far studiare, non giudicando 
utile nè decoroso il servirsi della sterminata fa- 
lauge dei suoi ingegneri civili per i nuovi studi, 
ne accettò altri duecentocinquanta sui quadri e 
ne spedì tosto venticinque a studiare il Novarese 
un'altra volta e a far progetti. Quei venticinque 
nuovi pesi sul bilancio delio Stato stanno în questi 
giorni grattandosi la pera perchè in campagna 
ora l’unico stadio possibile e quello della nebbia 
e del gelo. 

1 venticinque però sono pagati fin dallo scorso 
dicembre, e li paga sempre Pantalone. Che me- 
raviglia se Pantalone, costretto a pagar sempre, 
si educa a rompere? 


bada dad 


Oro falso, annunziato sui cartelloni con una po- 
stilia-cataplasma, ottenne al Gerbino un medio- 
crissimo successo ll’incoraggiamento. Per questa 
commedia si potrebbe ripetere il celebre motto 
di Gioachino Rossini quando fu pregate a senten- 
ziare sull'opera di na principe artista novellino. 
Rossini rispose: « C'è del bello e del nuovo, ma 
il bello non'è nuovoeil nuovo nonè bello ». Qual- 
cuno osservò che pure qualcosa di passabile c'è; 
per esempio il dialogo, la lingua o la fattura sce- 
nica. Oh vorrei vedere che a Milano il giurì l’a- 
vesse incoraggiato per nulla. Dell'Oro falso mi è 
rimasto in memoria il telegramma ghiottissimo 
spedito ai giornali dol giurì drammatico sul suce- 
cesso di Milano. Se non l'avessero sottoscritto un 
Ferrari, un Fortis, un Castelnovo io l'avrei detto 
opera del proprietario o impresario del Manzoni. 
fncoraggiare sta bene, ma questo è proprio un 
voler spingere. Speriamo che il Molinari se ne 
avvantaggerà per la sua carriera di così auto- 
revole incoraggiamento. 

x 

Il Poliuto ha spazzate le nubi e la tempesta dal 
Regio. La signora Brambilla-Ponchielli, il Ver- 
gnet, il Manoury, il Viviani trionfarono. La sta- 
gione è assicurata, il signor Depanis balla un mi- 
nuetto per la soddisfazione e anche gli inconten- 
tabili battono le mani a questo Potiu/o legittimo, 
integro, senza tagli..... 


Jacopo. 


DA FIRENZE 


High-life. 
13 gennaio. 

Si danno delle combinazioni curiose. leri leg- 
gevo l'appendice di un giornale francese nel quale 
sì pubblica un romanzo in voga. Vi lessi la de- 
scrizione d'una festa, fatta con frasi incisive, bril- 
lanti, quali sanno adoperare i nostri vicini, spe- 
cialmente quando posson dare libere corso alla 
loro fantasia colle creazioni del romanziere, Giu- 
dicatene, alla meglio, dalla traduzione : 

« La contessa S.... aveva fissato che il contratto 
di nozze di sua figlia fosse segnato per quella sera. 
Cinquecento inviti erano stati spediti. Quando i 
primi invitati arrivarono, accolti alla porta dai pa- 
droni di casa, rimasero come abbagliati. Bisognava 
rammentarsi i saloni dei tempi andati col soîo 


glaciale dèile loro memorie; quelli ambienti an- 


tichi tutti pieni di una severità melanconica; 
mobili di noce massiccio ; le tende di pesante vel- 
luto; il soffitto venerabile... ® 

Ora, fin dall'entrata, nel vestibolo, dei mobili 

iti d’oro scintillavano alla luce di alti can- 
delabri, mentre che lo scalone svolgeva i suoi 
maestosi gradini. Il salone risplendeva, tappez- 
zato di velluti di Geneva. Le lumiere, i riflessi 
del cristallo accendevane là un lusso di specchi. 
di consolli, di mobili preziosi, gettando un tale 
folgore che la misura del gusto delicato di una 
donna vi si trovava sorpassato, rivelando il bi- 
sogne d’una esuberanza di luce. 

Il palazzo intiero era pieno d'un senso d’arcana 
gioia, d'un godimento acuto che bruciava colla 
violenza del fueco. 

La musica d'una serenata che saliva dal cor- 
tile si allungava, s'insinuava sino al fondo di 
tutte le stanze, penetrava il vecchio palagio rin- 
giovanito d’un’onda sonora, d’un fremito che scal- 
dava i muri... Pareva che entrasse lù un vento 
voluttuoso, venuto di strada, per spazzare tutta 
un’età morta nell’altera dimora, e per isvegliare 
tutto un passato composto di dieci secoli d'onore 
e di fede addormentati sotto le antiche vòlte..... » 

Smetto, perchè non voglio capitare în un pro- 
cesso d’illecita traduzione e di violazione della 
proprietà letteraria. 

Ma è certo che, mutatis mutandis. sarebbe dif- 
ficile per me esprimervi meglio oggi le impres- 
sioni provate ieri sera, proprio ieri sera, appena 
lettane la descrizione anticipata. 

Queste impressioni le si ricevevano in casa 
Strozzi, dove si solennizzava la più dolce e la più 
imponente delle feste di famiglia: la scritta nu- 
ziale fra la principessa Luisa e il conte Francesco 
Guicciardii 

Strozzi, Guicciardini due nomi ch'empion la 
bocca e la mente di grandiose memorie; che re- 
suscitano da una parte la mesta figura di Luisa, 
le maschie sembianze di Piero maresciallo di 
Francia, il sanguinoso spettro del tradito di Mon- 
temurto, dello sventurato Filippo; dall'altra, il 
severo profilo dello storico insuperabile! 

La sposa vestiva un delizioso abito di /aille 
rosa con trine superbe; sul capo le splendeva un 
diadema di brillanti offertole dalla futura suo- 
cera.... una specie di anticipazione sulle gioie 
della famiglia; al collo un monile di perle, al 
braccio degli smanigli di gran valore, uno dei 
quali le è stato donato da Sua Maestà la'Regina; 
in mano un ventaglio vero capolavoro d'arte u- 
scito dal laboratorio del Marchesi e regalato 
alla sposa dalla marchesa, Camerini. 

La principessa madre indossava una  foilette 
splendida in raso vieil or, con tablier en velours 
freppé; perle e brillanti alla Montecristo. 

Testimoni del contratto furono per lo sposo il 
prefetto Corte e il marchese Gerini; per la sposa 
l'ammiraglio D'Aste e il marchese Incontri..... 

A proposito d’incontri, ho incontrato ieri sera 
la bellezza di 200..... bellezze. 

Non faccio nomi per non commettere preferenze 
nè dimenticanze. Dirò soltanto che oltre Firenze 
fiorentina e forestiera, c'eran Pisa, Livorno, Lucea, 
Siena e Pistoia rappresentate dalle loro più belle 
signore. Dai 1860 in poi, la Toscana non avera 
mai fatto un plebiscito più completo ed unanime! 
Fu una dimostrazione commovente d’affetto e di 
reverenza ottenuta dalle due famiglie. Strozzi e 
Guicciardini, dimostrazione a cui non volle rima- 
nere estranea neppure l’Austria-Ungheria, perso- 
nificata dal più bel margravio che abbia mai în- 
dossato un’uniforme magiara. 

In una sala apposita erano esposti i regali che 
gli amiei e i parenti avevano offerto alla princi- 
pessa per il giorno delle sue nozze; un vero em- 
porio di meraviglie, un assortimento di gemme e 
d’oreficeria, qualche cosa più che una collezione... 
un patrimonio addirittura ! 

E fiori, fiori dappertutto; e luce, e armonia, e 
gioia su tutti i volti... 

Ma non ricominciamo le descrizioni; ho già a- 
doperato a4 hoc le frasi del romanziere francese. 
Se seguitassi, potrei scinparle. 


Brigada. 


ROMA 


14 gennaio. 

a delle cblzioni. a favore dei braccianti senza lavoro. 
Baronessa Sonnino, lire 100 — Baronessa Taut- 
phoeus, 10) — M.*° de Fontaire Hrasvara, 10 — 
M. Van Loo, 50 — Barone A. de Bibra, 10 — 
General de Novitzki, 15 — M."* A_ Ibnorr, 10 — 
Contessa Hirschel de Minerbi, 50 = Andrea Sola, 10 


— Smart, 50 — M. A. Hiîiffer, 50 L 465 
Avvocato Urbano Rattazzi » 20 — 
Liste precodenti » .9,716,73 

È Totale . ‘; L: 10,181/73 


3° Sua Maestà il Re ba inviato lire millo al Co- 
mitato di soccerso ai poveri di Firenze, @ liro due- 
mila al sindaco di Torino, perchè sieno erogate in 
opere di beneficenza. Ù 


+, Per conmsemorare il secondo anniversario della 
morie di Vittorio Emanuele domani, alle ore 10 an- 
rimeridiane, verrà celebrata al Pantheon una solenne 
messa di requiem, cantata dalla Regia Accademia 
filarmonica, e alla qualo assisteranno ufficialmente 
miniatri, senatori, deputati e tutte le autorità civili 
e militari. 
FA prora generale della messa. di Cherubini, che 

quella che si eseguirà domani, riusel .jeri gi 
è quella che ani, riuscì -jeri abbg- 

1 lavori di addobbo del tempio e la costruzione. del 
catafalco precedono con tutta alacrità, e domani, nello 
prime ore del giorno, tutto sarà în pronto. Tantò pr 
T’addobbo che per il catafalco sono .stati conservati 
molto: 2. proposito i disegni dell’anno -scorso.. 

+7. Per la funzione di domani ua manifesto “del 
S.P. Q. R. avverte che dalle ore 8 e 12 sufi 
diano fino al termine della cerimonia saranno chiuse 
alla pubblica viabilità la piazza e la via della Rò- 
tonda, Ta pinzza e la via ‘cella Minerva e Ta via della 
Palombella. 


Le carrozze degli dovranno tenere il se. 
guente itinerario: via Cesarini, via Cestari, piazza 
della Minerra, via delia Minerva © piazza del Pan. 
theon, Dovranno poi svoltare e soffermarsi in fila 
per via della-Rotonda e via di Torro Argentina. 

Gli invitati che giungeranno a piedi al Pantheon 
avranno accesso alla piazza omonima dalla via della 
Salita dei Crescenzi. 

2° Questa mattina, alie ore 10, è stata celebrata 
nella cappella del Sudario, a cura © spese della Cas, 
reale, una messa funebre in suffragio di Vittoria 
Emanuele. 

Vi assisterano Sua Maestà il Re colle sue case 
civile e militare, lo dame di Sua Maestà la Regina 
0 i cavalieri della SS. Annuoziata Minghetti, Sar. 
moneta e Teechio. 

Celebrò mensignor Anzino cappellano maggiore di 
Corte, e fu eseguita una messa seritta dal bravo 
maestro Arrigo.. Presero parte all'esecuzione i signori 
Cappelloni, Bonnueci, Faberi e le migliori *voci delle 
mostre basiliche. 

La messa del maestro Arrigo è piaciuta sssai ed 
è stata molto apprezzata. Essa è di stile libero, fa- 
cile e breve; ma è invero sorprendente come questo 
stile e questa facilità men abbiano impedito all’ au- 
tore di trar partito di tutte le risorse dell’arte, e 
come in tanta brevità ed in tanto lusso di pensieri 
melodici, s'incontri ua giusto sviluppo di essi, 

L'Arrigo è stato di questi giorni nominato profes- 
sore nell'Istituto delle figlie dei militari a Torino. 

2° Dal signor Ubaldo Castiglioni abbiamo rice- 
vute lire 110 accompagnate dalla seguente lettera : 

Rema, 13 gennaio. 
« Pregiatissimo signor direttore, 

« Mi hanno fatta la carità e la carità non la voglio. 

Amo perciò si sappia che ho destinato lire 110 
per gli ossari di San Martino, Solferino e Custoza, 
affinchè germogli un fiore di più sn quelle zolle di 
terra bagnato col sangue dei prodi colà racchiusi. 

Desidero poi anche che risulti che lo ho trasmesse 
a lei, che col suo acereditato giornale il Fanfulla 
ha tanto cooperato alla fondazione di quella pia o- 
pera, acciocchè dedotte lo spese si eompiaccia rica- 
pitarle, ripartite secondo la sua saggezza le detta, 
a chi è aflidata la tutela di quelle care reliquie. 
Lo, aggradisca l'esprei 


Su devotissimo servitore 
Unazpo CasTiGLIONI. » 

— Secondo il desiderio dol signer Castiglioni pae 
seremo ile 110 lire metà al Comitato per gli ossari 
di San Martino e Solfarino, e metà al Comitato per 
V'ossario di Custoza. 


.%, Il collegio degli avrocati è convocato per de 
menica prossime, 1$,a mezzogicruo nell'aula del cir- 
cole ordinario delle Assisie per udire il resoconto 
morale ed economice del 1879, per esaminare il bi 
lancio consuativo del passato anno, per discutere il 
preventivo del 1850 e per eleggere sette co; 
in sostituzione degli assenti che sono i sign 

P. S. Munciui, avrocato U. Ambrosi-Sacconî, V. 
Stempa, avrocato P. Venturi, avvocato A. Caroselli, 
avvocato Duranti-Valentini, avrocato T. Boaacci. 


+" Il regio Istituto d'incoraggiamento di Napoli 
ha aperto due concorsi cul premio di lire 1,500) cia- 
scuno; l'uno per il miglior libro di lettura per lo 
classi superiori, l’altro per uno studio sull'arte della 
fforicoltara în Italia 

»° Ricordiamo che domani sera alle ore ® svrà 
Inogo alla sals Dante la già annunciata riunione del 
l'Associazione costituzionale col seguente ordine del 
giorno: 

Comunicazioni della presidenza ; 

Contributo alla settoscrizione a beneficio dei po- 
veri senza lavero; 

Rinnovazione della presidenza; 

Continnazione della discussione sul progetto di ri- 
forma elettorale, prasentsto dal gove. 

Concorso goreraativo ul cemune di Roma nelis 
cpere edilizi 

I soci sono prey 


di ioterveniro pnutualmente, 
«3, leri il tenore Stagno lia, per mezzo del com- 
meadatora Crispi, versati alla Commissione per soc- 
corsì ai danneggiati del Po e dell’Etua, cinquemia 
franchi ia oro (pari a lire 5,737), inviatigli da Buenos= 
Ayren, piodotto della serata mosicale data a que 
teatre dell'Opera, ad iniziativa dello Stagno madesitno, 
coadiuvato .dal Bottesini e da tutti gli arsisti del 
teatro. Gli I:sliani saranno riconoscenti all’egregio 
artista, e con lui alla popolazione delia espitule ar- 
geutiua che ha deto questa prova di simpatia slia 
nostra sventura. Perchè è a notare che la sorima 
dei ciequemila franchi versati dal tenore Stagno è 
stata raccolta all'infuori della celonia italiana. 1 cui 
componenti avevano già, per mezzo del nostro cone 
solato, risposto all'appello della madre patria. 


TEATRI 


Apollo. — Il Trovatello, opera abbandona? 

I ello, a nel ta del 
minestro Giuseppe Verdi, che sarebbe diventato 
il Po ira Ti se si fosse trovato ieri 
sera all'ospizio di Tordinona (coi cchi di 
carta e un do naturale). Sace 


Ieri era martedì e ne avevamo 13! 
Santo divino amore! un padre di: famiglia coi 
î rm 
sor Cencio 2 queste cose cî dovrebbe badare ina 
di arrischiare un innocente Trovatello ‘alle tem- 
peste del pubblico. 
© Ieri sera la platea dell'Apollo parev. i 
a con ri- 

spetto parlando, la sala di Monte Citorio: c'erano 
gli Stagnari, i Celadini, i Turolari, gli Spaai:on; 
gli Anabaftistini, i Roudîlini, i Bonheuresi: in. 
somina un gruppetto per ogni virtuoso della com- 

E siccome tutti i gruppi sono nodi e renzoro 
al pettine, così ogni gruppo era venuto aflApolto 
per rompere il pettine all'avversario, 

E pettina tu, pettina io, chi restò pettinato dav- 
‘vero fu Jacovacci. "ca 
_ Ma Dio glielo perdoni; come.si'fa a tirar fuori 
il Trovatore nell’anno bisestile di grazia, in cui è 
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FANFULLA 


venuta al mondo Za : Lega? È una burletta che 
solo Jacovacci si può permettere, perchè è sicuro 
che nessuno gli torce un capello, per non essere 
obbligato a pagargli la parrucca intera. 

Io vi giuro che quando il conte di Luna vien 
foori a gridare: « Il trovator, io fremo! >, fremo 
anch'io, che debbo ribecearmi per la centunesima 
volta le delizie di quella pira! 

‘Fortuna che nella pira di ieri sera il tenore Ce- 
Jada ce-la-dà la nota di petto con tanto di forza, 
e tira fuori un do da smorzare il gas. 

E giù dal paradiso un dis e un su) 
applausi. 

Non c'è da dire: il do di quella pira è proprio 
un do pira-midale. 

Io ho creduto per un momento che Celada te- 
nesse celata in bocca — oltre la colata che ha 
in capo — una trombetta della Befana. Ma poi 
mi sono accorto che sbagliavo... 

Quel do è proprio un do natarale..... 

Invece di Celada, il tenore si dovrebbe chia- 
mare Cela-do. 
Tanto più che è un maschio... 


* 


E facciamo un salto nel mondo della luna. 

Lì troveremo il Conte di Luna, signor Roudil, 
che ha una bella voce, ma în certi momenti 
sembra voler fare a gara col mio sartore.... 

Mette fuori certe nete così.... esagerate, che ha 
un bel dire lui: rodile, rodile.... non c'è proprio 
verso di roderl 

Se scansasse quelle note, e se viceversa avesse 
un po’ meno fiacca nell'adagio dell'aria al 2° atto, 
sarebbe per me un Conle di Luna piena....mente 
plausi....bile. 

Capisco che ieri sera la luna la doveva avere 
anche lui... sicchè è meglio aspettare a domani. 

Dalla luna alla Stella è un breve passo. 

E dalla Stella al Bonheur di essere applaudita 
il passo è più breve ancora. 

In questa opera fa Ionheur è la Stella dei Re 
Magi. perché fa la maga, e perché canta ed u- 
gisce cel solito suo magistero. 

Aci... cena, 0 A 
tista di vaglia... 
se non lo sapete, è il cane de!la signora 


so di 


è sempre un'ar- | 


Bonhenr.. 
Un cane venuto dal Zulu! 


* 


A proposito di cani: c'erano tre enni dipinti 
sulla parete della stanza, alla: scena 2* atto 5 

Tre cani che parevano dre Lrammways. 

Una signora di spirito osservava éhie, malgrado 
quella ferma strana, quei cani dipinti erauo sempre 
preferibili È 

Dovetti turarmi un’orecchia Per non sentire 
e. 


la 


La signora Turolla, di cui non ho parlato au- 
cora, secondo me, è più walentina. nel Trovatore 
che negli Ugonotti..... 
‘ssa dice la sua notte placida con suna placi- 
za che innamora — canta le ali rosee como 
un miele rosato — e risponde al 2iserere come 
un chierico della parrocchia di San Salvatore in 
Lauro... ci mette anima, passione © si fa applau- 
dire. 

E tutto questo perchè nel Trovatore, le sue note 
med signome Leonora le-onora un poco di 
più, € non sforza tanto, come negli Ugonotti, a 
proposito dei quali unfreddurisia diceva la prima 
sera: 


Aprì Ja bocca e non trota più 
Finchè non giunse al Padre terno iusu! 
qui faccio punto e basta. 


x 


vasta? 

Sieba sta benone, e tutte le sere aumentano i 
mirallegro. La prima ballerina signora Jascks 
ricuma coi piedi, come una macchina Singer, e 
piglia gli applausi alla ‘punta... dello scarpino 
— Bonesi, il ballerino, sebbene ieri sera avesse 


fatto annunziare un improvviso abbassamento di 
voce, li afferra al volo, volando anche lui; la si- 
gnora Operti, con quelli» occhioni operti, seguita 
a far strago dî anime sensibili 

Io vorrei essere cittadino di Thule,per potermi 
dire il più devoto dei sudditi di quel bel re... na- 
turale: 

E per puter dire a lei: 

— Tu..le fai giraro tutte queste povere testi 


HPrepezre 


All'Apolllo questa sera il Trovalore riposa per 
farsi ritdire domani un po' rinfranesto se è possibile. 

Le Fducande di Sorrento attirarono ieri sera sl- 
l'Argentina un pubblico numeroso. L'esscuzione 
ha lasciato molto a desiderare 

Al Valle il processo Lerouge. ebbe una buonis- 
sîma esecuzione © piacque assai. Questa sera si re- 
plice. 

Al Quirino l'andata in scena della nuova epe- 
retta Fri-Fri è ritardata por assicunutne il successo. 
Tanto meglio. 

2" Spettacoli : 

ARGENTINA. — Ore 8— Le educande ‘di Sor- 
pelo La ; ; 

VALLE. — Ore 8. — 

METASTASIO. — ceti: Se ALE, 

— Ore 9 12: 72 piccolo Faust. 

QUIRINO. — Ore 6.12 e 912: L'ombra con Pu 
cinella. 
GOLDONI. — Ore 8e 8 1j2 —'{Tratterimento di 

Marionette. 


Nostre JrerormazionI 


Si conferma che qualora il Senato del regno 
approvi, come è probabile, la mozione sospen- 
siva sulla questione del macinato, verrebbero 
pubblicati contemporaneamente il decreto di 
chiusura, e quello di apertura immediata della 
nuova sessione parlamentare. 

Dicesi pure che gli onorevoli Cairoli e _Ma- 
gliani bramino molto che l'onorevole De- 
pretis prenda parte alla discussione che ora 
si agita in Senato: e che l'onorevole Depretis 
‘abbia ad essi promesso che, se le condizioni 
di salute glielo permettono, appagherà il loro 
desiderio. 

Ci viene riferito che all'ambasciata di Russia 
siano pervenute migliori notizie della salute 
di Sua Maestà l'imperatrice. Il progetto del 
viaggio in Sicilia non è stato abbandonato, 
ma per ora, atteso lo stato di debolezza del- 
T’augusta inferma, non può esser posto ad ese- 
cuzione. 


Abbiamo da Madrid che la istruzione del pro- 
cesso a carico dell'autore del tentativo di 
sînio contro il re Alfonso viene proseguita ala- 
cremente. Finchè non sia compiuta, sarà mante- 
nuto il segreto. Le notizie quindi di alcuni tele- 
grammi sui risultamenti delle ricerche giudiziarie 
sono per lo meno premature. 


SEDUTA DEL SENATO 


È convalidata la nomina del senatore Acton, 
ministro della marina: il senatore generale 
Genova di Revel presta giuramento. 

Riprendendosi quindi la discussione sul 
macinato, 11 senatore Cambray-Digny ha con- 
tinuato il discorso incominciato nella seduta 
precedente. 

Teri aveva dimostrato che il pareggio c'era 
nel 1876, ma che poi, per gli aumenti delle 
spese, si è tornati al disavanzo: quindi non 
potersi ora rinupziare alla tassa del macinato. 

oggi egli ha ricordato che dapprima l'ono- 
revole Depretis non credeva potersi fare di 
più che o abolire il secondo palmento o ri- 
durre di ùn quarto tutta la tassa: che il 
voto dell'abolizione totale era venuto dietro 
l'illusione; dei 60 milioni di avanze annunziati 
dall'onorevole Cairoli nel discorso di Pavia; 
ma questîì 60 milioni si erano ridotti a 40 
nell'esposizione dell'onorevole Doda, i 40 e- 
rano stati ridotti a 12 dall'onorevole Ma- 
gliani, i ridotti al nulla dalla relazione del 
senatore Saracco. 

Ha voluto anche far notare che l'ufficio 
centrale desiderava che il bilancio fosse prima, 
secondo l'ordine, discusso. dalla Camera, e 
così avere un solido fondamento, per apprez- 
zave la situazione finanziaria: ma che il mi- 
nistro delle finanze espresse il desiderio che 
il Senate vi passasse sopra e discutesse senza 
altro l’attuale progetto di legge. 

Ha poi risposto ad alcune osservazioni dei 
senatori Alvisi e Torriziani: ed ha esposto î 
benefizi che sî potevano sarrecarevai contri- 
buenti, senza abolire li tassa, migliorandene 
i mezzi di accertamento e riducendo il dazio 
consumo sulle*farine, cose alle quali anche 
l'attuale governo aveva cominciato a pensare. 

Invece per la presente legge, l'immediata 
riduzione del quarto non darà nessun sollievo 
al contribuente. si risolverà in un guadagno 
per îl mugnaio e il mercante di favi 
bolizione totale non è compatibile colla 
tuazione fina: ria. 

Ha poi prestato giuramento il contrammi- 
raglio Acton. 

Dopo brevi parole dei senatori T'orrigiani 
e Jacini per fatto personale, il senatore Bon- 
Compagni di Mombello ha parlato special- 
mente sul latò politico della questione, de- 
plorando che il presidente del Consiglio non 
abbia avuto nella maggioranza della Camera 
che lv sostiene sufficiente autorità per im- 
porre ad essa di rinunziare all'abolizione del 
macinato, incompatibile colla salute del bi- 
lancio. a 


80RSA DICROMA 


14 gennaio. — La voce di conversione del pre- 
stito francese messa. periodicamente in giro o 
smentita, fino al.giorno in cui non lo sarà più, 
produsse ieri ribasso sensibile su questo titolo alla 
Borsa di Parigi, e per riflesso, cosa logica, sulla 
nostra rendita. Però la chiusura migliorò pel no- 
stro consolidato e pel 5 0;() francese, e su questo 
titelo miglierarono anche i corsi sul Boulevard. 

Da noi, come accenni ieri, si seguono i corsi 
di Parigi senza che Je variazioni di quel mercato 
ne producano di sensibili da noi. 

Ieri sera la rendita era a 90 17 112,90 22 12 ed 
oggi si fece 9020, 90 17 112; restando denaro al 
prezzo massimo. 
© La rendita per contante piuttosto domandata 
a 90 07 12. 

Il prestito 1860-64 in aumento a 96 70; il Blount 
a 9670 ed il Rothschild a 100, ma però tutto no- 
minale come la maggior parte degli altri valori 
ad eccezione delle aziòni. Banca Generale quasi 
senza. affari sul 58375, 53325. Le obbligazioni 
Santo Spirito, cedute a 475, rimasero domandate 
2 questo prezzo. SS 

La Francia più ferma di ieri a 11175, 11150; 
la Londra 28 13, 28 18. 

‘Pezzi da venti franchi 22 48, 22 46. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 81 65 
Ta 5 00 116 60 
Rendita italiana 5 00 79 85. 
È Veritas. 


j rono richieste. 


Tlegramni particolari di « Fanfalla » 

PARIGI, 14. — Il resultato della votazione 
per l'elezione del presidente della Camera 
nella quale il signor Gambetta ebbe soli 259 
voti ha prodotta sorpresa generale. Questo 
resultato si deve all'influenza di Clémenceau. 
Il numero de’ voti ottenuti da Gambetta cor- 
risponde a quello della votazione in seguito 
della quale il gabinetto Waddington dovette 
dimetter: 

Ieri sera corse voce che Gambetta avesse 
offerte le sue dimissioni, ma questa voce è 
inesatta. La stampa repubblicana deplora 
questo incidente che accentua sempre più la 
divisione deile sinistre. Si osserva però che 
molti deputati sono ancora assenti. 

Ieri sera nella riunione generale dei dele- 
gati delle Associazioni operaie fa propos 
che una Commissione di dieci operai s 
cupi di constatare il numero delle società 
esistenti : indi sì costituisca un comitato ge- 
nerale federato prima a Parigi, poi in pro- 
vincia ed all'estero. La votazione su questa | 
proposta fu rimessa ad altra seduta. 

Iersera Clémenceau dette un pranzo alla 
redazione del suo nuovo giornale Justice, îl 
cui primo numero comparirà domani. 

I tre allievi di arti e mestieri d'Angers 
presunti colpevoli di uccisione involontaria 
del loro compagno, furono rinviati alle Ass 

A Guincamp, nel processo per frode elet- 
torale, il candidato repubblicano e il candi- 
dato conservatore, sessantacinque loro agenti 
elettorali e trentatre elettori furono condan- 
nati a differenti multe. 

Oggi nella chiesa di Sant'Agostino si è ce- 
lebrata una funzione funebre per l’anniver- 
sario della morte di Napoleone HI. Le auto 
rità non hauno frapposto alcun ostacolo. 

Stanotte ad un freddo intenso successe un 
tempo sciroccale che, facendo fondere il 
ghiiccio, rende Ja locomozione pericolosa e 
difficile. 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE, ld. — 
Stamani all’ossario di Solferino fu celebrata | 
una messa funebre per l'anniversario della 
morte di Napoleone III. Erano presenti le 
autorità e una numerosa popolazione. 


TeLrcramm STEFANI 


LONDRA, 13, 

<I reggimenti di He 
rano a marciare sopr: 
homet Jan ». 

PARIGI, 13. — Le informaz 
militari di Vienna nou contei | 
mento delle truppe russe sulla frontiera occi- 
dental 

LONDRA 

« Nè d'Oubril, nè Novikoff daranno spie; 
riguardo al concentramento delle truppe russe n 
Polonia ». 

NAPOLI, 13. — Depodomani si aprirà all’eser- 
cizio il tronco ferroy aragiano-Picerno. 

VIENNA, 13. — La Commissione della Dele, 
zione ungherese approvò il bilancio straordi 
del ministero dells guerra pi 

Durante la discus 
della guerra diede 


PARIGI, 1 
della Camera con 259 voti sopra 308 votanti. Vi 
farono 40 schede nulle. 

LONDRA, 13. — L'imperatrice Fugenia partirà 
il 26 marzo, a bordo dei vapore (ierman, per lo 
Zululand. Î 

Il Daily 1 | 
Mahomet 
uccise il gover 
surrezione conti 
V-YORI 


13. — L'agitazione nel Maine au- | 
ndo il conilitto fra î partiti demo- | 


La questione 


suprema. 
PARIGI, — U 
che i Chileni impediscono alle navi di caricare | 


guano nell'isola di Lobos. 

PARIGI, 13,— Parlando dell'articolo del Journal 
des Dibats di questo, mattina, il quale consiglia 
la conversione del 5 010, il Teyzps crede di sapere | 
che il ministro Magnin, în un colloquio con Say, 
dichiarò che respingeva ogni idea di conversioni 
Magnin trovasi d'accordo su questo punto con 
altri ministri, con Grévy e con Gambetta. 

MADRID, 13. — Il progetto «d'indirizzo dei se- 
natori si congratula con Sua Maestà il re di e 
sere sfuggito all’attentato, esprime un profondo 
dolore, prega la famiglia reale di accettare i sensi 
di omaggio e di devozione del Senato, e fa voti | 
per un regno lungo e prospero. | 


In seguito agli 
zione del giornale La 
mandino: al'Ammiaistrazione del Fomfella 


Lire 22 
riceveranno franen a destinazione totti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giarispradenza cile e commerciale — B) Giari- 
‘sprudesza penale — t:) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e deile pensioni — !) L'indice generale. La | 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, eco. 
Il Reperiorio si divtte in _& volumi, gran formato, 


| dimento 


di complessive pagine 1808, in doppia colonsa, che 
formano la materta di BW volaini in 8°, di circa SS® | 
Pano. 
Îl Repertorio comprende circa B0,O0O massime | 
che danno la Gierisi ‘nza amuuta delle Corti di | 
Cassizione, delle Cortì d'Appel'o, dei Consiglio di State, | 
della Corse dei Conù, decisioni dei Ministeri, novebè | 
la Giarisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. | 
Il prezzo ordinario dei Reperiorio, pei non abbonati | 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 
Intero Repertorio, L. 32. 
E separatamente : Ì 


—_11#6#I8QKTIT!© o o«qe p 1’11 


Vol. I Giurisprudenza civile e commercial 
Vol. IL Giurisprudenza penale L. 1@ E Salse 
Vol. lit. Giurispradenza amministrativa, finanziaria ‘e 
delle pensioni F. 1® 5@. 
Vol. IV, Iadice generale. Tavola degli articoli di legge 
TTI 
Gi abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 iù copi 
pesta orre così una come più copie del 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


LA FORDIARIA &» scozia 


LIBRI IGIENICI 


Igiene del Matrimonio, del Prof. Ottoni, n 
Vol. di pag. 124, L. 1,50. 

Igiene Coniugale, ossia Guida degli Sposi del 
Dott. C'ement, ciò che i faturi sposi devono sa- 

pere, un Vel. di pag. 148 L. 1,00. 

ida per Maritarsi, ossia Monografia del 

ponio di F. Venosta, secondo il Codice Ci- 
vile del rexno d Italia, un Vol. di pag. 152. L.4,00. 

Igiene dei Tabacco, del prof. L. Ripa, un 
Voi. di pag. 118, L 4,50. 

Igiene dei Bambini, del prof. L. Ripa, un 

5 Vol. di pag. 120, L 1,50. ui P 
igiene dell’Aria, di A. Selmi, un Vol, di pag. 
108, L. 4,50. Pe 

Igiene del Ca 
peg. 118, L. 4.50. 

Igiene dell’Alimentazione, di F. Lussona, 
un Vol. di paz. 124, L. 1,50. 

1 segreti della Bellezza del viso dell’aomo 
e della donna, un Vol. L. 1,00. 

Igiene d 


, di F. Lussona, tn Vol. di 


del pr 
Il medi 


del soit. A. Xergen, un Vol. di pag. 180, L.2. 
AManwale della Salute, del dott. F. V. Ra- 


in Vol. di pag. 584, L 2,50. 
La Cucina Igienica, ovvero il Cuoco Moderno, 
un Vot. di pag. 324. L. 1,00. 
si vendono presso Edoardo Pe- 
Piazza Colonna, 58. Bom, e si 
i postà per tu il Regno centro 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


PRESTITO AD INTERESSI 
della 
Città di TORRE ANNUNZIATA 
Free PAIA tPorEcA 
N. 4796 Obbligazioni ipotecarie 
6 per cento di Lire SB® ciascuna 


fruttantà 30 lire all'anno e rimborsabili alia pari 
‘n soli TRENTA anni 


qualsiasi ritezata 
pagabili in Roma, Milta:0, Napoli, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Bologua e Verona. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16 e 17 gennaio 1830 
Le Obblizazioni di TORRE ANNUNZIATA con go- 
15 gennaio 1880, vengano emesse a 
nuevo a sole L_ 48/50 pagabili 


dal 
L. 495 che 
come s 


13.59 per interessì entici 
a gennaio al 
si computano 


‘ezzo all'atto della sottoscrizione 


GARANZIA SPECIALE 

Questo Prestito clire che su tit: i 

mune è granito da una prima ipoteca «u tutti i 

stia di sva proprietà. Tale ipoteca è inscritta 

e ie obbligazioni create con questo 

mo-di Napoli il 2 Gennaio 1880, ed è 
vla che colpisce detto beni 


prestito a 
la prima e 


rito dal 
ine circostanti, 
dItalio, è ron- 
siderev 

cate e-cl 


sere Amnopziata, 
Dn'estrata milioni di }ise. 
IL mevime: Lo dei porto nel 1879 calcolasi a cirsa 400 
î 7 tonueliste duecento mila circa. 

la floridezza del paese che ii soto prodotto 
consumo e»del diritto di pesa publica basta 
spese ordinarie dellA 

altra tassa grava ora quel 


Le obbiigazio i TORRE ANNUNZIATA rappresen- 
tando pn crediso ipoteraio verso È 


vantaggi dell'i 
ba-ta asse: vare che 
le, nette di ricchezza 
. <î devono spendere 
sino invece obligazioni 


renda sule L. 479, 
spsrmio immediato di L. 150. 


La settos:rzione pubblic è aperta nei giorni 14, 
15, 16 e 17 gennaio 1830. 


| i Torre Aunu-ziata presso Ja Tesoriria Musicipale 


» Siiiano preso Compagnoni Francesco 

» Napoli presso la Lonca Napoletane 

» Toriso presso U. feisser e © 

» Genova presso la Bonce di Genova 

» Chiavari presso F.lli Gho 

» San Remo pee sr A. Rubino 

» Firenze presso Francesco Pestellini. 
Roma presso E. E. Obiltegi 

Piszza Montecitorio, p. 


A ; Galleria Viu. Em. 28 

piazza Montecitorio 127; Firerte, Piazza Vecchia di B. M. Novel Lt; Milano, 9 

T PUfficio principale dî Pubblicità OBLIRGHI, Lononi Montecor ione E. E. Oblieght, Fari, Sl, re Saint=Mare, 

Inserzioni ed Avvisi ricevono Presi o pel nostro giornale si MONO id e Ci 190 e MO. Agence Sint tnecursale della Casa E. E Obliegh 
ed in ira pi = _ 


Agenzie generali 


(0) AMMINI TRAZI NE i - , Pacetti cav. Nicola. 
Atrssaupra, Remotti rag. Edoardo = AnoeNa, ti b 
0 - AguiLA, Vicentini-Altobelli Antenio. = AnEzzo» Mascagni cav. avverato 

‘Asti, C l'avettino, ca, R. Gene vese - 
sn - è - ; A pe Serra ‘Parduale: - BERGAMO, Varisco ing. 
CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. o ; aa ee, Ga 3 n fine tinto e 


; ico, Vice. 3 Enrico. = Eng. Seroicno, comm. 6. B. Gellacchioni, senatore. = Baascu, 
DIO e COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO Zanchi Andrea. — Erusoist, Gusmann 6 2 ‘CAxponisso, Mealg 


fini. = CASALE, Orsì Oreste. = 
Ida Paolo. - Cannina, conte Bomenico Tenderini, = CA si 
i ci si Cama, Fischer 1ag. Ferdinando. = Cewona, Cri 
ALFIERI DI or marchese] FARINOLA GENTILE TAZZA CONTRO L I NCEN D I lo) Nr = 
Carlo, senatore del Regno 5 Ù , 
Si Regno STI 
BASSI aieniconte Giali, senatore| GALZOTTI Comm. avv. Leopoldo | è contro la improduttività tompor: 


gni senatore del Regno, d -giate da incendio 
Rene 1 atore Jie cose dannegi 
BOSERINI cav avv. Carlo Marcello FARINI mare. Giuseppe, sen: del 


CAPUTI cav. avv. Augusto di di conte Federico de e 


È È aa 
CASALINI Gomp Afesindro — [KA ice . ron R_ Decreto 6 aprile 1879 
ana I Vest: Fiorani Battista Autorizzata ci 

TAI praga SCIERER Fdmondo, senat. francese! 


TELI Sio di SOUBEYRAN barone Giorgio De, 


} T CORSINI Don Andrea deputato alla Camera francese. Capitale ;i A MILION dine 
RI] io vagal Corser sociale 3 
I muricne so 


lamento. 
LLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. b 
sor Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 


oi Praga ing E Sato, 
Coe Ao. uv Ranco, Viale proc. 6. D.- Skvesta, Poggi e Astengo 
DE sociALE 2 ei SPE ie 
È E "Pio. = Torto, Società di = ; 

i i Depositi eAC. C. i © Petrini - Unine, Giacomelli Carlo. - Venazia, Banca Jeneta di De 

OSIO Cav. Gugliimo, Dieta della Banca Veneti poi SNC € “pIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE |f;iteG C.- Vencesar, Fratlli Tarchetti. = Vetoza, Ipsovich Giuseppe 
Diretore generalo signor Emilio Guitard. eredi Anzio 


Vendita di oggetti d'Arte e 


COLLARINO i 
yy ET |, Pat giorno 20 gennaio corre (GAILVANO- ELETTRICO Ar 
GA TA $ [i pom. nella casa sul Gorso P. Ti ser vativo sicuro contro dinari: Ani] 
* cinese n. 15, Milano , presso illla Difterite ed il Group » 


DEL REGNO D’ITALIA È rendita volontaria di Quadri di Prezzo L. 3 50, 


Ù vm Loxo, rende moto che, con il 

La ditta Eredi Botta, editrice della Gazzetta Urriciate peL Rrono, ren 3a 
a). par cura del Ministero dell'Interno e della Direzione della Gazzerra, verà note; 
Corrente annorratà la redazione di questa importante effemeride, onde nulla abbia da invidiare ai 
principali giornali ufficiali esteri. ì ; x À È 

ja Gazzi ireiciate pei Reoxo esce quotidianamente in foglio di 46 pagine a 2 colonne, at 
esi Garner VIALE DE dei Regno, tulle le notizie ufficiali relative alle materie di compe sta) ed altri netell, via d n.15 
Len i tnrccs Siimisteri, saranno pubblicati con priorità sugli altri giornali e vi Saranno pure publ" Tichiesta fi manderà distintafe via Frattina 84 4, angolo pa- 
blicate le decisioni più importanti sulle questioni concernenti i servizi che possono più direttamenti [degli oggetti in vendita. Î 
interessare le pubbliche ammivistrazioni. 


e a le Leggi, i Decreti reali el SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE | cit 


ministeriali, le Rela Sin ro le Circolari diramate da tutti ì Misteri »glil 
del senato: 


Uffici dipendenti da essi, ine, promozi i 
7. e V. Florio e C. di Palermo dell’onorevi 


®"{Roma, alla succursale dell'Em- È 
jo Franco-Italiano Corti e 


Acquae Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà fedicina di Parigi 

‘| MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 41873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMTERI 


Mei pubblico Servizio, il conferimento di Ordini equestri, di Titoli nobiliari, è di Meda@he] 
per ‘atti di valore © per pubblica benemerenza, ‘o stato del Tesoro, i 
Rtali © telegrafici, le ordinanze di sanita pubblica, gli 


vati i nanze ha di 

Cora iicore, gli nttestati di privativo industriali, i prospe pane È 
MALATTIE Mei vd Casse podelli di viepnxnio e dello venite dei beni provenienti dl’ eno cesle PARTENZE DA GENOVA | L'ampiezza 
razioni dello Camso postali di rina ere, i più Importanti studi Statistici. gli avvisi delle RTENZI È: d 

giustico, le concessioni e li rorodie di Mieienerale del Debito Pubblico, della Cassa deifP® Marsiglia, ogni doménica a mezzanotte, e giovedi a mezzodì d 


toccando eventualmente Nizza. 3 scano 

» Liverno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le- psrorod 
vantini, ogni martedì alle 10 pom. Sa sa 

» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione Ma collo 
@ Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. aceto. 

PARTENZE DA NAPOLI 

+» Palermo ogni giorno alle 5 4j2 pom. il lunedì je. Tunisi e 
il mercoledì per le Coste dî Sict 

+ Messina e Reggio tuiti 1 giorni, meno giovedì e do cenica, 
uile 5 412 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 


anto 
STO M ACO | Depositi e Prestiti, delli Caso Militare e delle Intendenzo di Hinanzay nonche ti 


[gli Avvisi di concorso ed i resulta! 
ELISIR... di Pepsina BOUDAULT 

VINO. di Popsina BOUDAULT 
PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 


renano ina d ealialo li dia] 7 nio Sepa eee micro a non hanno 
Ai i re ra. come per lo paeaio, un Diario abbondante di nolizie estere e dei più im: eo e ie Re RE 1 lancdi lizione, cor 
diorsTIONI LENTE E PENOSE, L 


ic Se arsiici stelle Vnvietà scientifiche, letterarie, artistiche © teatcali, sì orig! 
MAMOA MEO TRITE, GASTRALOIE en Poi ul teatotte und gran quintità dî Nocizie varie che vengono jaformato il ettore dei {tti pr 
iv VERRI DELLA piecenion. (salienti © delle scsperte di inegiiore importanza che avvennero iu Italia ‘estero © delle accurs 

lille . Riviste letterarie. 


» Sali dell'Adriatico ogni lunedi, via Palermo, alle 5112 | bile senza 
pom. egni mercoledì, via Messina, alle 5 412 pom. che le 

» Scali di Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 5 1}? gicente 2 
pom. ogni lunedì, via Messina, alle 5 1j2 pom. Li 


Boudaut i ong lettino bibliografico, degli Studii storielf « Smirne settimanalmente 
adi di metiina di Pari n Atto que eric di RE RO vai seit. ai 1 Selonico quindicinale dal 1 dicembre, pizzico di 
| pine ilaele Esposizioni iniernazionati » Marelglio, toccando direllamente Genona, ogni eneriì vera Facini 
il ‘1867, Vienna , la . armi toccani it 10, eventu 
PRI Pavig 7, Arno Victoria ASSOCIAZIONE ALLA GAZZETTA sui Dacorialis. incenslo Lirnip Urooee ei calmente Solidato Ta 
18 Ie rare esi i Rendiconti ufficiali stenoerafici i ol > della Camera dei Deputati PARTENZE PA BRINDISI 
i Deposito 1a Roma presso Morignan, 6 COMprESI 1 Rendicnti uffcil Stenografic del Senato del Regno e della È BL Vepuaii Biroo, Costaritinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte. a 
1 Ottoni, Società Farmacentica © Backs Hate n remestre L. 25 — Un anno L. 48 Coincidenza settimanale per Smirne © quindicinale per Salo- Il pepe 
| Un trimestre L Un seme: ricco (dal 3 dicembre). È I pep‘ 
ULI a n - Z e Evtento e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. | SS 
i ST NINA pa rina 5 ni - 1 {Trieste direttamente, ogni d 
Shi UNA CARA fritti ariani || Le associazioni decorrono dal 4° d'ogni mese e sì ricevono ‘eselienino) |a veemente capi Cemiions pon 
UR | artico. Guiat intioito : Mo una casa mis! MOGRDI DI Una ||mente slia Tipografia Eredi Botta in Roma. via della Missione | > Giallipoli. Taranto ad occidente, Malta e Tunisi ogni mer- 


coledì allo $ ant. 
PARTENZE DA ANCONA 


IOVANE SPOSA. Rivolgersi all'Ufficio dei 
PIU piano 3°, in Torino e dai priscipali librai. Pre 
Ì VB. Detto romanzo è dato gratis alle abibovate 


elle Donne, via Po, n.1, È TIT3 


annue del Giornale delle 


carie amo 
= n ?ar Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 

Dont. Gi desea i Programma di questo astio © difso giornale non ba q ni lunedì ci vi 

Donne Ci destino Îl'oprio indizio coo cartolina postale e lo riceverà I + Bvindiei, Scali Levantinî, ecc. ogni lunedì alle 4 pom. cando le 

franco 2 volta di corriere, "i ia e | ì mDILETTO &rindisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. macinato 


UTILITÀ » Venezia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte. 
rn PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, ecc. 
ogvi comenica alle 4 pom. 
» "Trieste, ogni giovedì alle 4 pom. 
|PALERMO, Di ra 
I , Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon- 
Itecitorio; NAPOLI, Direzione peri via Mii PERO 


AMATI FUMEL 


EDITORI PROPRIETARI 
Murano — Piazza del Duomo, Angolo Via Rastrelli — Miano 


L'OPINIONE NAZIONALI 
Anno XII. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XII) 
i 1iratura 20,000 copie. 


ratore ha 
recare nel 
sconvolgef 


ic od presso i sigg. Rubattino e C.; BRINDISI, Ufficio Florio alla Ò 
tazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo-| i ANCONA. fresso G. Coen ‘caglio. VENEZIO: gr TIoogo.a 
fidiano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane ed estere, ven. [Rocchi : MARSIGLIA, Ufficio Florio, place de la Bourse. BARI a di chi pag 


[Pireo, Ufficio Florio 


i ARTE DEL TRAFORO 


inze, delle ELEGANTE PUBBLICAZIONE SETTIMANALE 


scadenze dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi PMI E IT 


d'asta e concorsi, eco. écc. 
ARTURO FUMEL 


Nel corso dell'anno. verranno] L'Opinione Nazionale che è 
pubblicati interessantissimi rac-|giornale il più ditfuso e il più a PREMIATO CON MEDAGLIA 


conti, fra i quali notiamo per ora|uon mercato .che si pubblichi in 


L’ESERCITO ITALIANO piccolo 


GIORNALE MILITARE 
Si pubblica in Roma tre volte la settimana. 


L'Esercito Italiano, nelle condizioni della più perfetta indipendenza, 


lenti © Firenze, ha aperto al pubblico un all'Esposizione di Monza si propone di promuovere con tutte le sue forze il benessere dell'eser- 
PARADISO E taFERNO tei sibilo seguenti Là RIO Sane ‘di tutelare gii i morali e materiali di colare die va dest 
Rigega tao socizia; È È rte, in armonia col benessere generale dello Stato. Esso 
i n Abbonamenti o pa ice rtl reca dog 
LE AVVENTURE | ta conciura DE' PAZZI Annata di 52 Tavole grandissimo formato: Milano a domicilio L. 10 50 ioni ch lano l'esercito attivo, la milizia mobile, le truppe e 
DI UN COMMEDIANTE — | Fpelogien, »  » » » Nel-Regnofranco » 11. — igli ufficiali di complemento, non che di quelle ch vrticolarmente n 
Romanzo di Enrico de Kock | 


Hi riferiscono ai Sot'ufciai, ed all'arma der Ru. | 
[quali sarà consacrata unà parie notevole del giornale. 
L'iverehe Ialamo Ciara ele 


di Lorenzo Antonini. Coi disegni pubblicati sull’Arte del. Traforo chiunque è | 
capace di eseguire da solo, con poca spesa © lieve fatica gra- 
ziesì oggetti artistici, come cornici, cassettine, cestelli, ecc.ecc. | 
rr regalo per lo famiglio è una Cassetta conte- | 

legni ed accessori pel traforo. 
sette n L. 12 e 17,50. 4 


rabinieri, allo 
i em rEae | L'AMORE SUI TETTI 
LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO! Racconto storico ili E. Maccanti 


per V. Dorin. Questi regali vengono inviati ai 
IL CUORE DEGLI UO! |agSei tei deo cron 
per M. M. Polese. *mese. 


Prezzi d'abbonamento : 
Anso Sem. Trim, 


Franco in tutto il regno L'w "i 5 È. - Binlotazione dell tappe 
Europa (Unione generale delle Poste) oro ‘A queste rubri = sh scs 
Mi i £ Tobriche ordinarie saranno intercalate delle pubblicazioni 


pomerica del Sui, Asia e Australia, oro & d ® 
I Per abbonarsi inviare vaglia postale ‘dell'importo relativo all'Am. 
ministrazione del giornale, Firenze, piazza S. Groce. BB. > 


Nè Freddo nè Vento 


TH Gli imbottitori elastici (bourrelets glastiques) sistema! 
americano, applicati alle porte e finestre, preservano] 
intieramente dalle correnti d’aria e dalla polvere. 
‘Applicafi alle finestre delle vetture ammortiscono an 
che l’incamodo rumore delle ruote sul lastricato e sui 
ciottol 
Prezzo Cent. 30, 35, 40 245 il metro secondo la grossezza| Mr pe cenno orfano 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-ltaliano C. Finzi A Parigi, Maison GRIMAULT & Ci, 8, rue Vivienne. 
e C. via dei Panzani 28. Roma, alia succursale dell’Em. ì 
io Franeo-Italiano Corti e Biancheil:, via del Corso 154 " 


e via Frattina 84, angolo palazzo Bernini. A Roma presso’ A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


straordinario di carattere storico-politico-militare e di lette 

frena, ie quali renderanno l'Esercito Italiano Interessante 6. Her: 
i primi suoi numeri. Nel c redranno 

la Tue i segneti lavori originali co. o ‘ei tS00 cali 


MEMORIE E DOCUMENTI INEDITI 
per.la storia delle Evora dell'indipendenza italiana 
che comincieranno ad essere pubblicatefcoliprossimo Gennaio. 


E più tardi: N 
E uN PO’ PIÙ DI LUCE 
contegno ‘Autorità Militari durante le GIORNA I 

Pa PALERMO del Settembre 1866. ia mella = 

Foriaolo pe ceclareggiate, compilata su documenti inediti. bomstcor 
taîlitare, originale italiano, dal titolo © e ono 

LE AVVENTURE del T| È 

dell'aiore delle Mosonte ul Cr Ure E TO 

Regno Creta a o fd; Sei mesi L. 6; Un trimestre L. 3. 

Gli abbor i si vi postali. 7 È È 
Acomiistrzione dl Giornale, pasa Pali pio di Direzione e di 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 


Questo liquido simile a tina ecque minerale ferruginosa concentrata è il solo 
dei ferruginosi che, approssimandosi alla composizione del globulo sanguigno, 
possiede Î inestimabile vantaggio di agire come riparatore € ricostituenle delle 
ossa e del sangue. Esso non costipe giammai, non falica lo'sfomaco, non anne= 
risce affalo i denti, lì Fosfato di Ferro di Leras si impiega sempre con 
successo contro i mali di stomaco, la pallide:sa, ihpoverimento del sangue 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando sono pallidi anemici, languidi © senza appetito: 
Qualungue flacon non portante oltre la marca di fabbrica 

e firma Grimault & Cîe, il bollo del Governo francese deve essere 


giunea si 
regolare, d 


___r__—___________& ‘A 
Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 124 | 


i iirentee 
mn n 


1 terzo numero (1630 ‘Anno TI) del Feste 
della Domenica sarà messo in' vendita Domenica 18 
gennaio în tutta l'Italia, a 

Contieno: 
Silvestro Centofanti, Alessandro 
D'Antona = GY amori det Pa- 
P rinî, F. Salveraglio — Un'ode 
inedita i Ippolito Pindemonte, 


Centesimi #@il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 


10! es inalle pel 1880 con premi strao- 
dinari: Anno L.28- Sem. L. 1450 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 120. 
IL MACINATO AL SENATO 


Seduta di tert. 


La seconda parte del discorso Cambray- 
Digny la sì è' sentita benissimo: m@, per 
quanto il banco ministeriale sia ad un palmo. 
da quello di ficio centrale, nori oserei dirè 
che i ministri l'abbiano sentita dene. - 

Un poco più corretta di linee, la fisonomia 
del senatore Cambray-Digny somiglia a quella 
dell'onorevole Taiani: l’ex-ministro delle fi- 
nanze ha comune coll’ex-guardasigilli anche 
l'ampiezza del gesto: ma nei discorsi di questo 
ci sono degli stridori, mentre il senatore to- 
scano abbonda di oliò nei suoi congegni 
oratori. 

Ma coll’olio ci mette anche sale, pepe e 


aceto. 
*% 


Il sale l'ha preso a prestito daî suoî con- 
tadini i quali, dîce lui e lo si può crederè, 
non hanno nessuna fiducia nella vantata abo- 
lizione, comprendono chie questa è impossi- 
bile senza nuove tasse, e sanno per proverbio 
che le scarpe nuove fanno più male che le 
vecchie — come le tasse. 

Questo è sale grosso © ce n'ha aggiunto un 
pizzico di fino facendo osservare all’onorevole 
Jacini che le tasse non sono realmente ferite 
a morte, se non quando nel bilancio sia con- 
solidato l'avanzo. 

x 


Il pepe c'è stato per î 60 milioni di avanzo 
dell'onorevole Cairoli, per î 40 dell'onorevole 
Seismit-Doda, per i 12 dell'onorevole Ma- 
gliani, tutti ridotti ad una comune cifra, sem- 
plice e tonda come l’O di Giotto. 

E dell'altro pepe per le aspirazioni ban- 
carie americane dell'onorevole Alvisi, appli- 
cando le quali, diceva l'oratore: « Altro che 
macinato per le povere popolazioni ? » 


x 


Dell’aceto poi per tutta la condotta della 
sinistra nella presente questione: poichè l'o- 
ratore ha dimostrato che si preferiva non 
recare nessun vantaggio ai contribuenti e 
sconvolgere la finanza a quelle più modeste 
riforme che potevano couciliare gl'interessi 
di chi paga con quelli dello Stato. 


x 


Piccolo intermezzo, nel quale. il ministro 
della marina lascia il: suo posto per andarea 


Lo tdci duo Chiese in Cina 


Per altro, a conti fatti, sia che fogse stata tra- 
scinata nel golfo di Leao-Tong 0 gi nel golfo 
di Pe-TcheLi, la Sem-Yep nen poteva esitare a 
dirigersi al nord-ovest. La terra doveva neces 
sariamente trovarsi in quella direzione. Questione 
di distanza, ecco tutto. 

Il capitano Yin avrebbe dunque spiegate le vele 
e si sarebbe avanzato nel verso del sole, che bril- 
lava allora, d'un vivo splendore, se questa. mar 
novra fosse stata possibile in quel momento. 

Non era. 

Infatti, calma assoluta dopo il tifone, non uns 
corrente negli strati atmosferici, non un soffio di 
vento. Un mare senza rughe, gonfiato appena dalle 
ondulazioni d’ona larga ondata, semplice dondolio, 
A cui manca il movimento di traslazione. La 
giunca si sollevava e s’abbassava sotto una forza 
regolare, che non la spostava. Un caldo {vapore 
pesava sulle acque, ed il.cielo, così profonda 
mente turbato, durante la notte, sembrava oramai 
inetto ad una lotta degli elementi. Era unadi 
quelle calme, ln.cui durata sfagge sd ogni-ap- 


prezzamento. 

— Benissimo ! pensò Kin:Fo. temperta: 
che ci ha trascinati. al Inngay i mancante. ai 
vento che c'impedisce di tornare verso terra! 

Poi, rivolgendosi: il capitano : 

— Quanto tempo può durare questa calma ? do- 
meindò. È n: ; , 

— Ia questa stagione, signore! Chi. potrebbe 
irio rispose il capitani. È 

— Delle ore o dei giorni? 


UNFILLA 


Num 14 


i 


nt 19 


Ruma, Vene:dì 16 Gennaio 1880 


perdersi nelle aule del Senato, dove è presto 


ritrovato dai padrini Di Brocchetti e Tamaio 
e ricondotto a prestar giurameato secondo 
îl rito. FA 

Poichè è în questione il pareggio, l'onore- 
vole Torrigiani dà un nuovo saggio della sua 
impareggiabile cioquenza; e l'onorevole Ja- 
cini cita un verso di Orazio, Arte poetica, 
per chiarite che egli, parlando di tasse ferite 
a morte, si è riferito soltanto al futuro pros- 
simo; non al futuro remoto! 


x 


Succede un gran discorso del senatore Bon- 
Compagni: nobili sensi in nobili parole : le 
quali parole sul principio gli vengono fuori 
coù difficoltà, come a singhiozzi, ma poi si 
fanno' fluide, vibrate, sonore a misura che 
l'oratore si eleva’ e ‘sì appassiona nell'argo- 
mento: 

Ascoltato fin dal principio colla religiosa 
attenzione che si merita un uomo il quale 
conta trentadue anni di vita parlamentare 
onoratissima, egli finisce col comunicare il 
calore della sua convinta eloquenza a tutta 
l'assemblea. Nella tribuna dei deputati, tutti 
zitti; ì ministri, raccolti; i senatori, affol- 
lati nell’emiciclo. 

Egli ha trattato ampiamente la questione 
della competenza del Senato in materia di 
finariza. 

Ha dimostrato che l’onnipolenza della Ca- 
mera è un assurdo: l'’onnipotenza è nell’e- 
quilibrio dei poteri: la Camera ha natural 
mente l'iniziativa quando si tratta di stabi- 
lire le imposte, « poichè le imposte non de- 
vòno essere imposte, bensì contribuite volon- 
tariamente »; ma il Senato nel caso attuale 
può e deve petere quanto la Camera. 


x 


Il senatore Bon-Compagni ha deplorato con 
parole commosse i conflitti parlamentari: però 
ha soggiunto che il Senato non può consen- 
tire per nessun riguardo a lasciar ferire i 
più gravi interessi de? paese e a dar un voto 
contrario alle più giustificate convinzioni. 

Egli accetta il prevalere della. democrazia, 
ma vuole che anche il governo democratico 
sia autorevole: e qui ha colpito il ministero 
nel suo più grave difetto, cioè nel non aver 
avuto sulla maggioranza sufficiente autorità 
per impedire che commettesse un gravissimo 
errore! 

* 


Il Senato ha applaudito di gran cuore al 
discorso dell'onorevole Bon-Compagni : si vede 
già che una forte maggioranza voterà le con- 
clusioni dell'ufficio centrale. 


x 


Quelli della macchina Michela devono es- 
sere soddisfatti della seduta: perchè, oltre il 
latino dell'onorevole Jacini, hanno avuto cita- 
zioni francesi dagli onorevoli Cambray-Digny 
e Bon-Compagni. Ed è privilegio della mac- 
china Michela quello di essere poliglotta. 


x 


Un altro buon consiglio ha dato l'oratore 
ai suoi buoni compagni: di lasciar cioè che 
la parte finanziaria, tecnica, della questione 
la tratti l'onorevole Saracco. Speriamo che 
sia seguito. 

x* 


Al senatore Cannizzaro, che è professore 
di chimica, premono i metalli, e specialmente 
< quel gradito metallo che è l'oro». Una volta 
gli alchimisti se lo fabbricavano da sè il gra- 


— 


i Fuori di oa cent. 10 


— 


dito metallo : orà i chimici devono domandarlo 
ai ministri delle finanze. 

E però il professore Cannizzaro vorrebbe 
sapere dall'onorevole Magliani se mantenerido 
il macinato. non si sarebbe potuto pensare 
sul serio all'abolizione del corso forzoso. — 
È una legittima curiosità. 

Egli ha rammentato alla sinistra che il suo 
vero programma stava appunto nell’aboli 
del cerso forzoso: può essere, ma la sinistra 
ha sciupato tanti programmi che è una vera 
crudeltà domandarle che ripeschi i suoi prin- 
cipi. Questi principì le sono sfuggiti di mano: 
siccome erane scolpiti, pesavano in modo che 
ora si trovano nei più profondi abissi del 
mare della riparazione. 


PS. Ho voluto verificare chi fosse veramente 
il senatore, il quale dopo aver appoggiata la 
tassa sul macinate come democratica, l'ha 
combattuta come inigua: ed ho trovato che 
il titolo di ragguerdevolissimo collega e la 
sua poco ragguardevole incoerenza spettano 
al senatore Conforti, anzichè al senatore Pe- 
poli, come avevo supposto colla riserva del 
senon erro. Quello che è giusto, è giusto. 

A. 


GIORNO PER GIORNO 


Anche il Rosario delle nazionì, come quello 
della Chiesa, ha i suoi misteri gloriosi. E sono 
quelli della giornata. 

Nel Pantheon, che è il tempio delle apo- 
teosi per eccellenza, ormai non devono più 
suonare lagrime o lamenti; l’Italia vi aecede 
per glorificare il suo Liberatore. 

Siamo poveri, e in parecchie cose siamo 
anche discordi per giunta; ci manca all'e- 
stero l'infiuenza e all'interno quel giusto as- 
setto che è il sospiro di tutti. 

Pure abbiawo qualche cosa di grande. 

Siamo in Europa, il solo popolo che abbia, 
sotto le forme di un sepolcro, un altare di- 
nanzi al quale non vi sono eresie. 

Abbiamo una sola fede: quella di molte ge- 
nerazioni di martiri caduti per la patria: e 
un solo battesimo: quello che Vittorio Ema- 
nuele ci amministrò nel 185) sulle alture di 
San Martino ! 

*. + 
sa ala 

La politica estera, durante gli ultimi mesi, 
attraverso i disparci della Stefani 

< Berlino. Le relazioni frà 
il principe di Bismarck sono molto tes 

< Londra. lì movimento dell'Afghanistan è 
completamente sedato. Le popolazioni sone 
tranquille ». 

E il giorno dopo : 

« Berlino. È infondata la voce di un raffred- 
damento fra i due cancellieri. Gortschakoff e 
Bismarck sono pienamente d'accordo sui punti 
principali del trattato di Berlino. 

< Londra. Una rivolta è scoppiata nell'Ai- | 
ghanistan; molti capi tribù hanno preso le 
armi, ricusandosi di riconoscere la supre- 
mazia inglese ». 


rtschakoff e ? 


= 


E all'indomani: 

« Pietroburgo. Fra Gortschakoff e Bismarck 
non v'è accordo possibile. 

« Lahore: 1 capi delle tribù si sono. sotto» 
messi. L’Afghanistan è tranquillissimo ». 

Vedremo dopodomani. 


*_ * 
PargE sii 


Abbiamo avuto un successo diplomatico. 

Il caso è così singolare che alla. Consulta 
daranno un pranzo per solennizzarlo, e forse 
anche una festa da ballo. 

I dispacci Stefani vi diranno che a Costan- 
tinopoli era giunto il giorno 12 il postale ita- 
liano che aveva a bordo il principe H2ss8N, 
fratello di Sua Altezza il kedive Tewfik. Pare 
che il governo turco avesse delle simpatie 
speciali per il principe perchè, appena arri- 
vato il vapore, sali a bordo il ministro di po- 
lizia (Zaptivié-Naziri) con una scorta, e an 
nunziò al viaggiatore che non poteva scendere 
a terra, e che un bastimento turco era 
pronto a riceverlo. 

Il principe si guardò bene dall’accettare 
questa cortese esibizione, e il ministro se ne 
andò lasciando a bordo la scorta. 

Il console d'Italia, informato del fatto, andò 
a bordo e fece scendere le guardie, e alla 
sera stessa il principe potè scendere a terra. 
Poi il conte Corti domandò una nota di scusa 
al ministro degli esteri e una visita pure di 
sctsa del ministro di polizia. Le due cose fu- 
rono concesse. 

Tr tutto questo c'è da fare i dovuti elogi 
al console e al ministro italiano che non hanno 
fatto arrestare nè la scorta, nè il ministro di 

izia. La moderazione è la virtù dei forti. 

duanto al governo turco, è stato arrende- 
vole e ragionevole, come sempre. 

Non c'è che un punto nel quale il governo 
turco non intende ragione: il pagamento dei 
cuponi. Però, a richiesta dei consoli, la Su- 
blime Porta è capacissima di fare arrestare 
tutta la tesoreria che non paga. 


*, 
Frs 
Per la collezione: 


LE COMMANDEUR ALEXANDRE BETOCCHI 


Aneien professeur à l'Université de Rome 
Membre de l'Académie des sciences (Lincei 
et de la Commission internationale 
pour la mesure des degrès en Europe 
Inspecteur du géoîe civi 
Membre du Censeil supériear des travanx publiae 
d'Italie 
sident du Collége des Ingénieurs 

et Architets en Rome 
Membre de la Sociétés des Ingéi 
et Architetcs de Vienne 
Membre du Jury des récompenses. 


Vice pi 


Rema, Montecitorio, 127. 
Paris, Hotel des Mines. 


Mi dispiace che questo biglietto da visita 
dicendo tante cose non dica perchè il com- 
mendatore Betocchi invece di essere profes- 
sen» sia diventato ancien professeur, così 


j tutt'a un tratto. 


— Dei giorni o-delle settimane! rispose Yin 
con un sorriso d’assoluta rassegnazione, che per 
poco non fece andare in collera il suo passeg- 
giere. 

— Delle settimane! esclamò Kin-Fo. Credete 
forse ché io possa aspettare delle settimane ? 

— Siità pur necessario, a meno di trascinare 
la nostra giunca a rimorchio. 

— Al diavolo la vostra giunca e tutti quelli 
che essa porta, ed io pel primo che ho avuta la 
cattiva idea d’imbarcarmivi! 

— Signore, rispose il capitano Yin, volete che 
vi dia due buoni consigli? 

— Datemeli. 

— Il primo è d’andar tranquillamente a dor- 
mire, come farò io, e sarà cosa savia, dopo tutta 
una notte passata sul ponte. 

— Rd il secondo? domandò Kin-Fo che la calma 
del capitano esasperava quanto la ca:ma del mare. 

— ll secondo, rispose Yin, è d'imitare i miei 

ieri di stiva. Quelli non si lamentano mai 


€ pigliano il tempo come viene. 

E fatta questa filesofica osservazione, degna di 
‘Wang in persona, il capitano ritornò nel. proprio 
camerino, lasciando due o tre uomini dell’equi- 
paggio sdraiati sut- ponte. 

Per un quarto d'ora, Kin-Fo iò da prua 
a poppa, colle braccia incrociate e tamburellando 
colle dita per l'impazienza. Poi, gettando un nl- 
timo sguardo a quella monotona immensità, di 
cuî la giunca oceupava il centro, egli si strinse 
nelle ‘spalle ‘e’ rientrò nel casotto, ‘senza avere 
nemmeno rivolta la parola a Fry-Craig. 

I due agenti, per altro, erano là, ati. al 
* parapetto, e secondo la loro abitudine, ciancia- 
vano simpatieamente, senza parlare. Essi avevano 


udite le domande di Kin-Fo e le risposte del ca- 
pitano, ma senza prender parte alla conversa- 
zione. A che avrebbe loro servito l'immischia 
visi; e perchè, sopratutto, si sarebbero lagnati 
di quei ritardi, che mettevano il loro cliente cosi 
di malumore ? 

Infatti, il tempo che essi perdevano, lo gnada- ! 
gnavano în sicurezza. Dal momento che Kin-Fo 
non eorreva alcun pericolo a bordo e che la mano 
di Lao-Shen non lo poteva raggiungere, che po- 


tevano essi chiedere di meglio ? 
In oltre, si avvicinava il termine dopo il quale | 
la loro responsabilità sarebbe finita. Quarant'ore 
ancora, e tutto Pesercito dei Tai-ping avrebbe po- | 
tuto farsi addosso all'ex-cliente della Centenaria 
senza che essi arrischiassero un capello per di- | 
fenderlo. Molto pratici, gii Americani! Affezio- 
nati a Kin-Fo fintanto ch'egli valeva dugentomila 
dollari, — assolutamente indifferenti a quanto | 
gli potesse accadere, quando non varrebbe più un 


Craig e Fry, avendo così ragionato, fecero co-' | 
lazione di buon appetito. Le loro provviste erano 
d’eccellente qualità. Essi mangiarono il medesimo 
cibo nello stesso piatto, l’identica quantità di boe 
cato di pano e di- pezzi di carne fredda. Bevvero 
il medesimo numero di biechieri d'un eccellente 
vino di Chao-Chigne, alla, salute. dell'onorevole 
William J. Bidulph. Fumarono la. stessa mezza | 
dozzina di sigari, e provarono una volta di più ' 
che si può essere « Siamesi » di gusti e d'abi- | 
tudini. i 

Bravi Yanké, che, credevano d'essere alla, fine. | 
delle loro pene ! 

La giornata passò senza accidenti. Sempre la 
medesima calma dell'atmosfera, il medesimo a- 


e, 


spetto del cielo. Nulla che facesse prevedere un 
mutamento nello stato meteorologice. Le seque 
del mare si erano immobilizzate come quelle di 
un lago. 

Verso le quattro, Sun riapparve sul ponte, bar- 


| collante, titubante, simile ad un ubbrisco, benchè 


in vita sua non avesse mai bevuto meno che in 
quei giorni. 

Dopo essere stata violacea da principio, pei 
color indaco, poi azzurra, poi verde, la sua factia 
oramai tendeva a ridiventar gialla. Una volta a 
terra, quando fosse ranciata, suo colore consueto, 
e quando la collera la renesse rossa, avrebbe 
mostrato successivamente enel loro ordine nata- 
rale tutta la scala dei colori dello spettro solare. 

trascinò verso i due agenti, cogli occhi 
, senza osar guardare più in là dell'im- 
lettatura della Sam-Yep. 
... domamtò egli. 

— No; rispose Fry. 

— Arriviamo È... 

— No, rispose Craig. 

— di ai ya! esclamò Sun. 

E, disperato, non avendo la forza di dir altro, 
andò a sdraiarsi al piede dell'albero maestro, a- 
gitato da sussulti convulsivi, che rimovevano la 
sua treccia raccorciata al pari d'una coduzza di 
cane. 

Frattanto, per ordine del capitano Yin, i boe- 
caporti erano stati aperti, per dararia alla stiva. 
Buona precauzione, e da uomo che se ne inten 
deva. Il sole avrebbe presto assorbita l'umidità: 
che due o tre ondate, imbarcate durante il tifono, 
avevano introdotta nell'interno della. giunca. 


(Continua) Giorio Vanna 


Se non ‘erro, nel tempo ancien, il comman- 
deur Betocchi era professeur alla scuola di 
applicazione a San Pietro in Vincoli. In quel 
concerto di scienze matematiche diretto dal 
professore Cremona, pare che all’ancien fosse 
affidata la parte strumentale. E bisogna dire 
chie qualche nota stuonasse ! 

* + 
Sax 

I'ottava seguente, improvvisata da un pro- 
fessore — dico professore — al pranzo of 
ferto il 10 gennaio corrente in Cotrone all’o- 
norevole Bernardino Grimaldi, dimostra fino 
a‘che punto si può dir malela verità, © 
come delle ragioni molto diritte possono es- 
sere esposte poeticamente in versi di molto 
zoppi: 

Se quattro e quatiro formano otto, 
‘Nen formeranno mai diciotto; 
Ed ecco quindi che con ragione 
L'aritmetica non è opinione. 
Un bravo adunque al pro' Bernardino, 
Che da leale e buon cittadino 
Volle dal seggio meglio calare, 
‘Atifichè fare il firma-compare. 


** 
FRESE SLI 

Questa per finire. 

Siamo sulla cantonata di piazza Colonna, 
dinanzi al caffè del Parlamento, un luogo dove 
sull'imbrunire le carrozze fanno sempre un 
po’ di confusione. 

Un signore se ne sta in piedi, un po' di- 
scosto dal marciapiede e rivolto verso il caffè. 
‘Una carrozza arriva adagio adagio, ed il coc- 
chiere grida a squarciagola: ohè ! ohè! 

Fiato sprecato: quel signore resta imper- 
territo. Allora il cocchiere prende la risolu- 
zione di tirare innanzi lemme lemme sempre 
urlando ohé! finchè quel signore riceve nelle 
gambe una dolce pressione del mozzo delle 
ruote. 

Imbestialito si volta, e battendo col bastone 
sul'seggiolino del cocchiere : 

— Perdio! non vi siete accorto, pezzo d'a- 
sino, che sono sordo? 

(Rigorosamente sterico). 


Ilvsolenne funerale celebrato per il secondo an- 
niversario della morte di Re Vittorio Emanuele è 
riescito commoventissimo. 

N Pantheon addobbato con. molta semplicità; 


della divisione militare; il comando delle brigate 
della guarnigiono;il municipio della città: di 
Roma; il tribunale di ‘commercio. È il tribunale 

ivile: la Camera di commercio; i co 
Siani l'Università di Roma; il Consiglio pro- 
vinciale; la prefettura. 

Dietro il feretro, a destra e sinistra, lo rappre- 
sentanze di tutte le associazioni, circoli, comizi, 
società, accademie, corporazioni morali ed un nu- 
mero graudissimo di signore. 


DZ 
La messa è stata celebrata dal cappellano mag- 
giore di Corte, monsignor Anzino. È incominoiata 
alle 10 in punto. 
Dopo l’introibo — alle 10 e 20 minuti — faceva 
il suo ingresso nel tempio il segretario dell'ordine 
Mauriziano, commendatore Correnti. 


XK 


I mesti accordi della messa di requiem di Che 
rubini sono stati stupendamente interpretati dai 
professori dell’Accademia di Santa Cecilia. 

Maestro, direttore, anima di questa splendida 
esecuzione era l’esimio Terzisni. 

Nomino qualcuno dei migliori esecutori : î te- 
norî Bonacci, Montanelli e Bassi; i bassi Giaanoli, 
Nannetti e Argenti; i professori d'orchestra Pi- 
nelli, Monachiesi, Sirletti, Sassi ecc. ecc. 

Egregiamente l'esecuzione dell’Assoluzione, del 
Terziani, perchè mancante nella messa del Che- 


rubini. 
N 

Al Requiescat in pace la commozione era gene- 
rale; la pietà stava dipinta sul volto di tutti; 
molti cigli erano bagnati di lagrime. 

Le armonie di Cherubini, le voci di tanti can- 
tori, i suoni di tanti istrumenti, il luogo maesto- 
samente solenne... tutto imponeva la riverenza 6 
la pietà. 

Tutto, ma più di tutto il luogo, îl quale com- 
pendia diciannove secoli di storia; tempio degli 
antichi, chiesa dei cristiani, oggi mausoleo del Re 
Liberatore. 

& 


Nel momento del Requiescat mi rammentavo le 
parole che mesi sono mi diceva l'alpigiano Luigi 
Savin, fra la maestà imponente dei ghiacciai di 
Orvieîlte, dopo avermi racéontata la vita intima 
di Vittorio Emanuele nelle Alpi 

— Vittorio, Vittorio, tu puoi 
amato davvero su questa terra! 


d'essere stato 


iiazzi céda 


Di qua e di là dai monti 


La cronaca narra il trionfo doloroso della 
prudenza finanziaria al Senato. Raccoglie i 


l'illuminazione senza sfarzo; il. feretro, sotto un 
tempietto artisticamente-elegante ; tutto era op- 
portinamente adatto alla solennità del d 
nazionale. 

Felicissima l'idea di chiudere con un velo il 
foro circolare della grande cupola e di costrin- 
gere la luce a disegnare la croce di Savoia, doppio 
simbolo di culto per gli Italiani : la fede degli avi 
e la redenzione della patria. 

Fuori del Pantheon, un popolo immenso, deplo- 
rante di non poter entrare nel tempio, ove ap- 
pena entravano i privilegiati che avevano potuto 
ottenere un biglietto. 

Dentro, tutto grande, mesto, pietoso. 


< 

Il catafaleo era guardato da ventiquatiro co- 
razzieri del Re. 

Sulle gradinate, erano state deposte più che 
cento corone. 

Nominare tutti gli offerenti è impossibile. 

Ogni corona portava l'impronta dell’affetto, del 
dolore, della riconoscenza. 

Fra le maguifiche, splendidissima la corona del 
municipio di Roma. 

Stupende.le corone di Palermo, dell’Università 
di Roma, della Corte dei conti, dei Reduci delle 
patrie battaglie Italia e Casa di Savoia. 

Non ultima la corona di Fanfula, opera del- 
l'egnégia Zamperini. 

DK 


ore 


Le persone invitate alla cerimonia erano di- | 


sposte nell'ordine già stabilito. 

I veterani del 48-49 facevano la guardia d'onore 
alla tomba. 

A sinistra del feretro, in vicinanza all'altare, 
piene zeppe le tribune della Casa reale. 

A'destra, il corpo diplomatico. La grandissima 
tribuna assegnata ai rappresentanti esteri cra 


letteralmente gremita di diplomatici. La dimo-_ 


strazione di simpatia degli stranieri non poteva 
essere più splendida e completa 

A sinistra, e di fronte al feretro: lo rappresen- 
tanze del Senato, della Camera; il Consiglio dei 
ministri; i cavalieri dell'ordine supremo della 
SS. Annunziata; i gran magisteri, quello dei Santi 
Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia 
grandi ufficiali dello Stato: gli impiegati supe 
riori di tutti i ministeri. 

A destra, e sempre di fronte al feretro: gli uf 
ficiali dell'esercito; la regia marina ; il comando se: 
nerale del corpo d'armata in Roma; il tribunale 
di guerra; la Corte di cassazione; il Consiglio di 
Stato; il Comitato generale dello stato maggiore; 
A Consiglio dei lavori pubblici ; il Consiglio supe- 
riore di sanità; la Corte di appello; il comando 


nomi degli uomini che da Bembo a Cambray- 
Digny, da Jacini a Bon-Compagni, per salvare 
il paese da una catastrofe immancabile, sfi- 
darono © sfidano l'impopolarità e accettano 
le percosse toccate a Temistocle pur d'essere, 
come lui, ascoltati. 

E lo saranno, e il Senato avrà la sua vit- 
toria di Salamina contro i nuovi Serse, che 
vorrebbero rovinare le nostre povere finanze. 

Saranno ascoltati perchè « secondo i cal- 
coli che si fanno, di centottanta senatori 
presenti centoventi si prevede che saranno 
favorevoli alla sospensiva, sessanta contrari ». 
— Così il l'iccolo. 

Ai sessanta ch'egli regala ai Riparatori io 
aggiungerò l'onorevole Acton, che ieri ha 
prestato giuramento ! Purchè non gli tocchi 
il successo di Gambacorta, che fu l'ultimo a 
comparire. 


e 

Intanto in un recente consiglio i ministri 
hanno deciso di respingere in Senato qual- 
siasi modificazione ai loro progetti (st ut 
| sunt, aut non sint) e di sostenere le prero- 

gative della Corona. — Questa la trovo nella 
Nazione, e di mio non ci ho aggiunto che la 
famosa frase dei gesuiti, frase che ci sta pro- 
prio come la gemma in un anello. 
| © Le prerogative della Corona sarebbero, nel 
caso attuale, quelle del fornaio che è padrone 
! padronissimo di fare infornate. 
| Ma fra senatori e pagnotte c'è una diffe- 
renza, e ho letto questa mattina fra le altre 
la seguente notizia: 

< Îl governo è preoccupato perchè la Co- 
rona si mostra restia a concedere un’ infor- 
nata di senatori, che. abbia proporzioni tali 
da poter costituire una reazione violenta ». 

Nessun commento: quando c'è di mezzo la 
| Corona, io piego la testa, anche se coloro 

che la tirano in campo hanno torto. 
i ** 

A proposito di forni, state a sentire come 
le si trattino le questioni (di pane sotto la 
Riparazione. 

Parole del Diritto, confessioni officiose : 

< La prima adunanza della Commissione 
nominata dal ministero d'agricoltura, indù- 
stria e commercio per l'inchiesta sul caro 
prezzo del vivere, la quale doveva aver luogo 
domani 15, sarà tenuta, invece, il giorno 25 
del corrente mese ». 

Dicono che l’inedia non accordi alle sue 
vittime che tre soli giorni. Dieci giorni d’in- 
dugio basterebbero dunque a dare morte. a 
tre mute successive d'affamati. 

Ma già, quando s'è detto Commissione si è 
detto tutto. Se fossi fornaio, io_ profitterei 
della proroga per aumentare d'un soldo il 
prezzo del pane; se fossi ministro (Dio ci 
guardi tutti), ne profitterei per fissare alla 


riunione la data del 1° agosto 1880; le messi 
‘entrate, come si spera, abbondaî 

iegherebbero da sò il ribasso 
*quel ribasso, che nè ministri n 
“on ci daraino di certo. 


E per oggi basta. 2 

Corro al Pantheon io pure a udir la voce 
di quella tomba: quella voce che disse: « I 
popoli apprezzano le istituzioni in ragione 
dei benefici che ne risentono ». 

Ma quali beneficì hanno esse dati sotto la 
Riparazione ? ‘ 

Quella voce ha tutto il suono d'una con- 
danna. 


Tm Cipinor 


COSE DI PALERMO 


13 gennaio. 

Siamo una seconda volta in inverno! È finito 
il bel sole ed il cielo azzurro de’ giorni passati... 
abbiamo un’altra volta le nuvole, i venti, il freddo, 
la nevel.... 

E manco male che tanta bella roba non c'è 
venuta addosso ieri, giorno per noi di sì bella e 
gloriosa e terribile memoria; e ci fu permesso di 
festeggiarlo come si conveniva, il 3? anniver- 
sario della sfida lanciata da un popolo inerme, a 
giorno e ad ora prestabilita, ai Borboni !... 

Per cura della Società de’ superstiti del 1848 fa 
posta, e scoperia ieri, una lapide in quella carat 
teristica piazza della Fieravecchia, oggi della Ri- 
voluzione, teatro d'ogni arrischiata iniziativa di 
grandi rivoluzioni, che poi finirono col leggendario. 
27 maggio 1860! 

La lapide scoperta ieri sulla facciata del pa- 
lazzo Naselli, ricorda dove sedette il Comitato 
provvisorio, che preparò e diresse quel moto ri- 
voluzionario. Fu scoperta fra l'inno reale e gli 
applausi del popolo; l'avvocato Messineo lesse un 
discorso tutto fuoco, ricordando i tempi ed i fatti 
di quel giorno, e i generosi massacrati în quella 
stessa piazza, e finì invitando il popolo a gridare: 
Viva Casa Savoia ! 

E fin qui la festa fu seria e degna di quel giorno 
solenne; non ci volevano certe parole arrabbiate 
d'un giovanetto, che fini con l’enigmatico erviva 
T'Italia ed il popolo d'Italia! € 


XXX 

Più tardi si tornò a solennizzare quel glorioso 
anniversario con un’altra festa, assai più calma; 
una festa scientifica; con l'inaugurazione della 
Stazione meteorologica centrale. 

Per il concorso reciproco del ministero d'istro- 
zione pubblica e d'agricoltura, della nostra pro- 
vincia, del nostro municipio, del nostro regio os- 
servatorio e della Società d’acclimitazione è stato 
disposto nel locale di quest'ultima Società, a Mezzo- 
Monreale, fra que’giardini d’aranei e di limoni, 
un osservatorio meteorologico, che sarà il centro 
d'una rete di venti stazioni siciliane, destinate ad 
apprestare il prezioso contingente delle osserva- 
zioni climatologiche della nostra isol: 

Dopo un discorso del direttore dell’osservatorio, 
ch'ebbe il merito d'esser breve, si passò a vedere 
le stanze superiori dela nuova stazione; e tutti, 
come attratti dalla stessa curiosità, fammo)at- 
torno a quel prezioso meteorografo del padre 
Secchi, il quale con una puntualità meravigliosa 
scriveva sotto i nostri occhi con delle linee per 
noi peggio che geroglifici chinesi, Ja. direzione e 
la forza del vento, la temperatura e la pressione 
dell’aria e tante altre belle.cose! 

Nel giardino climatologico della Società è il 
resto degli strumenti, destinati alle osservazioni 
d'un capitolo speciale della meteorologià, che po- 
trebbe chiamarsi meteorologia-agricola. 

Il nuovo osservatorio è stato affidato all’egregio 
giovane professore Delisa, e sotto )a. sua intelli- 
gente cura, siam sicuri che darà ottimi risultati. 


XXX 

Anche da noi si è fatto qualche cosa per i po- 
veri, senza bisogno dell'aiuto nè dell'iniziativa, 
ancora di là da venire, del.nostro dottor sindaco. 

Un gruppo di ragguardevoli signori e signore 
sî sono messi all'opera, e col loro esempio e il 
loro gentile importunare sono riusciti in pochi 
giorni a raccogliere più di quattordicimila lire. 

Si continua sempre a raccogliere, però non si 
pensa ancora al quid faciendum di quei quatr 
trini! 


Ereta. 


LS CAMPOLI 


Anche € reggio — patria dell'immortale 
pittore delle Grazie — ha solennemente comme- 
morato l'anniversario della morte del Re Galan 
tuomo. Difatti; lo scorso venerdì nella sala delle 
adunanze consigliari veniva inangurata la lapide 
consacrata alla memoria di Re Vittorio Emanuele 
e portante la seguente iscrizione : 

A, Vittorio Emonuele Il — Di fede ropositi 
senno e valore — Sovranamente Ron Zcaer 
padre della patria — Pervlui costituita indipen- 
dente libera ed. una — Il municipio di Correggio 
Tdi tanto mame? fiat e o parata lie 
= e BI, gi 
IX Gerinaio MOCCOIANIE, © poneva — It di 

Tute le autorità cittadine, le 
delle società. e degli istitati ‘di Cortegnio. tere 
vennero alla patriottica festa: solo. il regio pre- 
fetto di Reggio per lettera si &cusò di non po- 
tervi assistere. Parlarono — ‘applauditissimi — 


| alle- ,uerre 
È quella. dei reduci 


dottor'Salati, il signor Meulli 
‘Società dei reduci dalle patrie bai- 
Palazzi. presidente della, So- 


rel io Antonio Allegri. 
Sotto alla lapide colegatissimo lavoro del pro- 
fessore Aleotto, — furono di duo corone, una 
della Società dei reduci © l’altra della Società gin- 
nastica. In giornata furono pure spediti tele 
grammi a Sua Maestà Umberto I, che rispose 
fosto per mezzo del ministro Visone. I 
‘Terminata la patriottica cerimonia, le autorità 


triottica a, lo 
l si recarono alla direzione dell'asilo infantile, 


presentata la car- 
fella di consolidato italiano da lire 50, votata dal 


| Consiglio comunale. 


— Da Belegma ricevo in data del 15 

< Qui, come 4: Roma, esistono due società di 
mutuo soccorso fra militari che presero parte 
l'indipendenzaj cioè. quella doi 
«superstiti delle guerre. per -l'anità d'Italia > e 
‘elle patrie battaglie. A scanso 

quindi di equivoci, prego.la, di lei nota gentilezza 


| Yoler pubblicare in uno.dei prossimi numeri del 


giornale da_lei-diretto chela corona deposta sulla 
fomba del Grande Re al. Pantheon dal signor A- 
liberti Persiani Carlo, fu inviata dalla Società di 
mutuo soccorso fra i.superstiti delle guerre per 
l'unità d'Italia di Bolegna ©. =. 

Le porgo.i miei. più. vivi ringraziamenti e mi 
creda con distinta stima 

DS Dev.mo 

Ciro Zonzu 
presidente ». 


— Da Terine, 13: rr 
Zleri sera si ebbe una discussione vivissima al 
consiglio comunale per causa dell'inchiesta mini- 
steriale sull'ospedale. di San Giovanni. Gli ex- 
amministratori qualificarono. « una filza di ca- 
Jennie e menzogne .la relazione del commissario 
regio ». Il consigliere Trombotto aggiunse che 
furvi un « sole accusatore giudice ed esecutore >, 
chiese un giorno fisse perchè gli accusati si pos- 
sano discolpare Bruno e il venerando Vegezzi usa- 
rono.frasi ancor: più aori. Si deliberò una seduta 
ubblica. IL fatto è molto commentato. La seduta 
Ri ricca di incidenti e fatti personali, con apo- 
strofi bastevolmente gravi pel ministero e il modo 
poco urbano 0 corretto dell'inchiesta. Assisteva 
un numeroso e scelto pubblico. Jacoro ». 


ROMA 
Th 15 gepnaio. 


+ Sua Maestà la Regilià ha fatto tenere al 
;lalo di beneficenza cestituitosi in Monticelli d'Oa- 
ginà un,servizio da caffè (tufo in argento e fiva- 
mente cesellato. - 
Sua Eccellenza il ministro. della, pubblica i- 
stralione ba mandate lire cento al Consiglio diret- 
tivo della palestra gionastica in Trastevere 

"*, Termin»ta la cerimonia ufficiale, una folla di 
gelto si è questa mattina accalcata al Pantheon, 
moderata a stente daî cordoni di truppa e dalle guardie 
di pubblica sicurezza. 7 

Molte sone le corone deposte oggi sl Pantheon, 
venute da ogui parto d'Italia e offerte da ogni classe 
di cittadini. A cominciare dalle alte cariche dello 
Stato fino giù giù all’umile' asilo infantile, esercito, 
scuole, circoli,, associazioni, tutti, bagno mandato co- 
rone, sccompagnandole con un pensiero d’affettuoso 
rimpianto. 

Ti mesto pellegrinaggio è durato tutta la giornata 
numerosissimo e ordinatissimo. 

22, Oggi sul Corso e a piazza Colonna si andava 
atrillando un giornale cittadino colla rivoluzione @ 
Palermo (0). Ì passanti si soffermavzio interrogan- 
dosi scambierolmente e acquistando il giornale com- 
presi da una paurosa curivsità di conoscere quale 
altra sciagura fosse stata regalata al nostro povero 
paese. 

Per-verità quel giornale non conteneva sillaba di 
quanto gli sfriVcni anvunciavano, per la ‘semplice 
ragione che în Sicilia tutto è quieto, e perchè i bravi 
insulani ‘non h&nno voglia alcuna di fare del cHiasso. 

Noi domandiamo ‘a Bacco ‘se i sui segarci hanno 
istrazioni în proposito, e se le hunao, perchè non le 
eseguiscoro. Se poi non le banno, le dia Bacco di- 
vino, che è suo dovere Fimpedirs che si ricatti la 
buona fede del pubblico non solo, ma che si sbrai- 
tino false notizie allarmanti. 

:*,-La Società ginnastica ha inanigurato domenica 
scorsa ni prati dell'a Farnesina gli esercizi di tiro a 
segno con premi si migliori tiratori. Vi presero parte 
cinquanta concorrenti. 

Ii primo premio è stato guadagnato dal signor Ba- 
silone, il secondo dal duca Romualdo Braschi, il terzo 
dal aignor Buti © il quarto dal signor Viano. 

xl soci della Società generale operaia sono in- 

alla conferenza che terrà domani sera il #tigdor 
Grandi Achille sul tema « La.teoria dei sal.ri ». 
Domenica prossima il signor Capannari Ales- 
sandro condurrà i socì a visitare l'Arco di Gallieno, 
l’anditorio di Mecenate, i trofei di Mario, l'anfiteatro 
Castrenze « gli antichi monumenti alle porte Mag- 
giore ‘o Salaria: 

L'appontament» è în piazza di Santa Maria Mag- 
giore, di fronte alla via Carlo Alberto, alle ore 2 314 
pomeridiane. 

2°, Ricero e pubblico : 

© Ho letto che negli ultimi giornî di carnevale ci 
vogliono illuminare a girandò la via Nazionale. Non 


rebbe meglio che invece ce la selciuesero questa 
via? 


Un abitalore dei quartieri alti ». 


Da.Bologna riceviamo il seguente telegramma : è 
«: Bologna, 15. — La Cecilia difCossa, rappresen- 


tata. ieri sera. della compagnia Mariui-Bollotti al 


volte, » 
ABGLO. e O: Trdonlny, 
. — Ore 7 12, — Sini 
Raya 
— Ore 8-1] iere di Siviglia. 
VALLE ida ii 
METASTASIO. — Ore 6 }j?: La caccia ai merli. 


merli. 


FANFULLA 


NostRE JerormazioNI 


Ci viene assicurato che il ministero, dopo 
aver rinunziato per i motivi da noi riferiti 
a trasferire il generale Menabrea dall’amba- 
sciata di' Londra a quella di Parigi, esita ora 
nella scelta fra alcuni senatori (se ne citano 
specialmente due) ed un diplomatico di car- 
riera. Si afferma che la scelta vorrà fatta la 
settimana ventura, quando cioè il Senato avrà 
terminata la discussione sul macinato. 


Alcuni giornali pretendono sapere che il 
ministero abbia già in pronto l'elenco dei 
senatori del regno per una prossima e co- 
piosa infornata. A noi risulta che nessuna 
decisione definitiva sia stata ancora presa in 
proposito, e che questa dipenderà daile pro- 
porzioni della votazione. Finora non ci sono 
di certo se non due punti: che il ministero 
cioè ha largheggiato assai. nelle promesse di 
nominare senatori, e che le voci di nume- 
rose nomine sono diffuse con lo scopo d’eser- 
citate una influenza sulle risoluzioni del 
Senato. 


Il conte Francesco Arese, la cui esemplare as- 
siduità alle adunanze del Senato del regno è nota, 
non ha petuto questa volta, a motivo delle con- 
dizioni della sna salute, muovere da Firenze, dove 
attualmonie risiede, per venire a Roma a pigliar 
parte ai lavori del Senato. Quest'assenza e la do- 
lorosa ‘cagione dalla quale è prodotta sono viva- 
merite deplorate da tutti i senatori, ed il presi- 
dente Tecchio, interpretando i sentimenti di tutti 
i suoi colleghi, ha, chiesto a Firenze per tele- 
gramma che gli vengano frequentemente inviate 
le notizie dell’illustre iufermo. 

Sua'Maestà il Re, memore dei grandi e nume- 
ròsi servizi resi dal conte Arese alla sua dinastia 
ed alla patria'italiana, ha inviato, a nome' suo e 
dell'augusta consorte, un affettuoso telegramma. 

Alcuni senatori nel venire dall'alta Italia a Roma 
sì sono &ppositamente fermati a Firenze per vi- 
sitare e salutare il loro collega. 

1 sentimenti di affetto e di stimaal conte Fran- 
coesco Arése sono! éoniuni a quanti hanno in pregio 
il carattere ed il patriettismo, e noi nell’espri- 
merli a. nome nostro e di moltissimi amici ag- 
giungiamo i più premurosi auguri per il -ristabi- 
limento della sua salute: 


Con:cirtolare del 34 gennaio 1879 ili ministro 
Ferracciu apriva un concorso fra tutti gli ufficiali 
della regia mariîal per. un lavoro sulla tattica 
navale. Ma il programma del concorso era così 
vago ela condizione di non oltrepassare’ le ses- 
santa pagine di testo della Rivista marittima era 
così ‘assarda da meritarelle critiche della stampa ; 
prima, delle altre, quelle del nostro collaboratore 
per lecose di mare. 

Il contr’ammiraglio Acton, riconoscendo la giu- 
stezza di queste critiche, con circolare 12 gennaio 
corrente ha prorogato fino al 51 juglio 1850 il 
termine titile per la presentazione del lavoro al 
segretariato generale del ministero della marina, 
e limitando e precisandone il tema, ha tolto 
qualunque obbligo di ristringere in termini stabi” 
liti la mole del lavoro. 


In seguito al recente cavgiamento mini 
sterialé sueceduto in Francia, i negoziati re- 
lativi alla vertenza turco-ellenica sono in un 
momento di sosta. È però positivo che il 
nuovo ministro degli affari esteri, 
Freycinet, ha ‘adottato il modo di vede: 
suo predecessore, signor Waddington, e che 
quindi la proposta” fatta” da quest’ulfimò, di 
assegnare cioè una parte dell'Epiro alla Grecia, 
lasciando Janina alla Turchia, è mantenuta. 
Le altre potenze non si sono ancora pronun- 
ciate, ma da quanto. pare nessuna. si mostra 
aliena dall'aderire., alla proposta francese. Il 
governo ottomano è stato informito del te- 
nore di gela proposta, ma. non ha esi 
ancora il suo avviso, procurando diguad 
tempo. 


Da fina lettera trasmessaci per mezzo del Con- 
solato di Aden rileviamo le seguenti notizie sul 
Viaggio del capitano De Amezaga. Egli visitò ìl 
23 dicembre Massana, offrendo alla colonia eu- 
ropea assistenza e protezione contro unapossibile 

i. L'offerta fu 
unico rap- 
Presentante officiale europeo in quel paese, giacchè 
il timore di una sorpresa era quasi cessato. 

L'Esploratore giunse ad Assab il 25 dicembre e 
vi incontrò il vapore Messina della Società Ru- 
Dattino. Il sultano di Assab si recò a far visita 
al comandante De Amezaga, e fece cordiali ac- 
coglienze a tutti, specie el professore Sapeto sua 
antica conoscenza. 

L'Espioratore lasèid' Assab il 29 quando le pe 
razioni d'impianto dello stabilimento Rubattino 
procedevano bene, rezandosi a Raz-Domeita dove 
ebbe dagli indigeni di razza Danakil un’acco- 
glienza molto simpatica. il'31 dicembre l'Espto- 
ralore *dticorava. n° Aden an"dove è ‘probabil- 
mente ripartito per la baia d'Assab il 5 corrente. 


SEDUTA DEL SENATO 


Al banco dei ministri v'è anche l'onorevole 
Depretis. 

Il senatore Pepeli ha parlato in favore del 
progetto di legge, rispondendo ad alcuni 
punti dei discorsi degli onorevoli Pantaleoni, 
Cannizzaro, Cambray-Digny, Bon-Compagni, 
Jacini. 

Secondo il senatore Pepoli l’aritmetica non 
ha proprio niente a che vedere nella que- 


stione che si dibatte fra l'onorevole Magliani | 


e l'onorevole Grimaldi; e non sempre nei bi- 
lanci 2 e 2 fa 4. Egli dubita che l'onorevole 
Grimaldi sia stato puramente ispirato dall’a- 
ritmetica: crede che si possano fare serie 
economie; e che quanto all'esercito, il Senato 
non debba preoccuparsi dei nuovi armamenti 
‘austriaci. 

Secondo l'oratore, è l’Austria che deve im- 
paurirsi degli armamenti italiani. di 

Incidentalmente ha suggerito di rimediare 
alle difficili condizioni del municipio di Na- 
poli con una conversione dei suoi titoli di 
debito. 

Per mettere in buone condizioni il bilancio 
dello Stato si dovrebbe pensare ad impedire 
le frodi dei contribuenti. 

Del resto, egli assicura che ia situazione 
finanziaria è buona poichè abbiamo 13 milioni 
di avanzo, mentre l'Inghilterra, la Germania 
e l’Austria sono in deficit. 

Per essere esatti dobbiamo constatare che 
il discorso dell'onorevole Pepoli non ha pro- 
dotto profonda impressione. 

L'onorevole Cambray-Digoy ha poi fatto 
qualche osservazione per un fatto personale. 

Ha quirdi avuto la parola il senatore Boc- 
cardo per dolersi che non siasi tenuto conto 
nel giugno scorso delle sue proposte di ap- 
plicare l'avanzo, se avanzo c’era, all’abol 
zione del corso forzoso. Egli ha pure dichio 
rato che ora come allora non può approvare 
l'abolizione del macinato: tutto il sistema di 
tassazione andrebbe riformato, ma non è an- 
cora il tempo di por mano a questa riforma. 
D'altra: parte:non può neppur votare la so- 
spensiva e preferisce astenersi. 


BORSA DI ROMA 


15 gennaio. — Basta vedere i corsi di Parigi per 
farsi un'idea esatta dell'andamento della Borsa. Di 
là ci pevengono corsi quasi invariati, con avv 
tendenza piuttosto debole, ciò che indica cho } 
zione perdura. Cosa veramente strana in una st 
gione in cui l’attività degli affari è per solito 
maggiore che nelle altre epoche dell’anno. Ozsi vi 
sarà la risposta dei prezzi ed incomincierà 
la liditidazione di quiadicina. Vedremo se questi 
fatti varranno a togliere anche mo; 

sto dell'atonia”ia eni versa. 
qua: 


Per rendita per fine ieri sera 90 15, 90 17 1 
oggi 90 15, 90 12 1127 per contanti vi fu una 
mezza relativa e si pagò 90 02 172. 

Le azioni della Banca Romana che avev 
avuto qualche doma È 
masero offerte a questo prezzo. Le azioni 
Generale da 582 75 primo prezzo fatto scesero a 
582 ed a questo prezzo rimasero domandate. 

Gli altri va'ori occupano tutt 
lonna del nominale. Notiamo p 
mezza nel prestito Blount.sews 

I cmmabi, cosa insolita in qu 

gni difin d'anno esauriti, sono in aumento. 

La Francia a Il g7 12, Î11 62 112; la Londra 
a 28-17,28 12. 
ezzi da venti franthi 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0j0 ammor 
Td. 


bile 83.25 


Rendita turca 10 15. 
Voritas 


Tolegfammi pertioleri di « Penala 


PARIGI, 15. — Il progetto del guardasigilli 


Cazot per la riforma della magistratura con- 
‘a cinquecento 


clude per la soppressione di ci 
posti di magistrati, fra i quali 


di duecento- 


cinquanta consiglieri di Corte d’appello ; ]a- 


scia però intatta la gran Corte di cas 

Il cardinale Guibert, arcivescovo di Parigi, 
ordina con una pastorale che, secondo la legge, 
si dicano preghiere pubbliche per invocare 


azione. 


la protezione del cielo sui Javori delle due 
Camere. Queste preghiere avranno luogo do- 


menica 

Teri il generale Farre, ministro della guerra, 
neila seduta della Commissione del bilancio 
insistè energicamente per la soppressicne dei 
cappeilani militari. 

La République francaise attacca il signor 
Fournier, ambasciatore a Costantinopoli, per 
l'allocuzione del primo gennaio. 

Oggi il signor Taine sarà rice 
cademia francese. 

La Justice è comparsa oggi: non contiene 
nulla d’importante. Spiega che il posto di 
Gambetta è a capo del ministero : Je a- 
stensioni di ieri l'altro debbono averglielo si- 
gnificato. 

A Samur il genio © l'artiglieria lavorano 
alacremente per allontanare il pericolo gran- 
dissimo cagionato dall’ agglomeramento di 
montagne di ghiaccio trasportate dalla Loira 
che minacciano Angers e Samur. La pro- 
posta di far saltare ;l ponte di Angers non 
fu accettata. Falli il tentativo di rompere la 
diga di ghiaccio a cavnonate. 

Alla messa per Napoleone III assistevano 
ieri circa mille e cinquecento persone, tutte 
notabilità del partito bonapartista. Il principe 
Girrlamo Napoleone fa salutato rispettosa- 
mente al suo uscire dalla chiesa. Paolo di 


vuto all'Ac- 


Cassagnac ebbe la solita ovazione e la folla | 


lo accompagnò. Nessun altro incidente. 


Terecramm SreFAM 


FIRENZE, 14 — La Banca nazionale italiana 
ha stabilito il dividendo per il secondo semestre 
1879 in lîre cinquanta. 

LONDRA, 14. — Il Times ha da Pietroburgo: 

< Assicurasi che il principe Lobanof continuerà 
a tenere a Londra la stessa attitudine conciliante 
del conte Schouvalof. 

< Il principe Lebanof, passando Berlino, 
consegnerà all'imperatore Guglielmo una lettera 
dello Czar. > 

BUDA-PEST, 14. — Ieri ancora si è formato un 
attrappamento dinanzi al Casino dei nobili. L'at- 
truppamento ruppe le finestre. La forza pubblica 
ristabili l'ordine. Vi furono alcuni feriti. Vennero 
fatti parecchi arresti. 

NAPOLI, 14. — Questa notte è aumentata V'e- 
ruzione del Vesuvio. Le lave discendono lungo il 
lato nord-ovest del cono. 

TORINO, 14. — Questa mattina, nella chiesa pa 
tronale, il municipio fece solenni funebri al Re 
Vittorio Emanuele. V'intervennero le autorità ci- 
vili e militari. 

COSTANTINOPOLI, 14. — Ieri l’altro, all'arrivo 
del vapore italiano, il ministro di polizia con 
cuno guardie si recò a bordo e significò al prin- 
cipe Iassan, fratello dell'attuale kedive d'Egitto, 
che non poteva scendere a terra e che un basti 
mento turco si trovava pronto a riceverlo. Sua 
Altezza avendo rifiutato di abbandonare il vapore, 
il ministro di polizia si ritirò, lasciando a bordo 
un colonnello e le guardie. Il ‘console d'Italia, in- 
formato del fatto, si portò immediatamente a bordo 
ed invitò il colonnello e le guardie a scendere 
tosto; ciò che essi fecero. Alla sera; il principe 
ebbe facoltà di scendere a terra. Il giorno se- 
guente, il ministro d'Italia indirizzò una nota al 
ministro degli affari esteri per domandare, a ti- 
tolo di soddisfazione, che gli fosse diretta una 
nota di scusa e che una visita parimente di scusa 
gli fosse fatta dal ministro di polizia. x 

Il governo ottomano aderì ad entrambe questè 
domande. Il conte Corti ricevette ieri la not 
i deve aver luogo la visita. 

E, 14. — Comunduros persuase -Delyannis 
e Avgerinos a ritirare le loro dimissioni. 

Là modificazione nei ministri della guerra, della 
giustizia e delle finanze avrà luogo dopo la vo- 
tazione del bilancio. i 

SAN VINCENZO, 13. — È partito per la Plata 
il postale Sud-America, della Società Lavacelio. 

BERLINO, 14. — La Corrispondenza provinciale 
confuta lungamente l'articolo del nuovo giornale 
di Roma, L°.surora, inspirato dal Vaticaro, la 
quale pretende che il ltato delle trattative 
penden.i riguardo alla politica ecelesiastica della 
Prussia dipenda unicamente dal principe di Bi- 
smarck 

La Corrispondenza dice che la quistione ecele- 
siastiea è un ramo della politica ‘interna della 
Prussia, la quale riguarda in prima linea il mi- 
nistero dei culti. Invano adunque si vuole desi- 
gnare il principe di Bismarck come il solo, o 
anche come il principale personaggio su cui cada 

onsabilità. Il principe di Bismarck dir 

dell'impero tedesco; la politica interna 

sin è di sua competenza solo in quanto 

egli divide, come presidente del ministero di Sta: 

coi suoi colleghi ministri, la Jonsabi 
ure da prendersi dal governo. 

DEN, 14 — Il duca Federico Cristiano 

dello Sieswig Augustenburg è morto 

guito ad un colpo di upo- 


sione del capo d'anno, il principe Milano fece un: 
visita al presidente del Consiglio, Ristic, e gli in- 


dirizzò le parole seguenti 
« lo no venuto per congratularmi in occa- 
sione del nuovò anto, per assicurarvi in questa 
occasione della mia benevolenza e per esprimervi 
piena soddisfazione e riconoscenza per la 
; continuate ‘ad agire con la stessa 
sere della patria ». 
a del priacipe è considerata gene- 
ralmente come una dimostrazioni 
— Ieri lo ste 


0 mini 


condo ato convenuto, dal mini» 
talia, ed esprimendogli il suo vivo rinerescimento 
per l'occorso a bordo del postale italiano, gli di- 
chiarò che l'incidente era stato effetto di 
rore e che il ministro di polizia non aveva mai 
avuto l'intenzione di mancare di rispetto allà regia 
undiera. 

guito a questa visita e alla nota seritta 
ia dalla Sublime Porta alla Legazione 
d'Italia, l'incidente sì considera come esaurito. 

COSTANTINOPOLI, 14. — I Monten 
corrente, rouo Meta e s'impad 
200 teste di bestiame. All'indomani e; 
rono sopra Gusinje e Plava. Dopo un sanguinoso 
combattimento, i Turchi r-preseroi villaggi di Ve- 
lika, Ipek e Zaintcha. Vi furono da 40 a 50 fra 
morti e feriti da ambo le parti. 

VIENNA, 14. — La Commissione della Delega- 
zione ungher ò il credito suppletorio 
per*soccorrere i rifugiati bosniaci, colla condi- 
zione che it ministro degli affari esteri prometta 
nella seduta plenaria che il governo non doman- 
derà più nessuna somma a questo scopo e sia di- 
chiarato nella relazione che il rimpatrio dei ri- 
nti è definitivamente terminato. 

PARIGI, 14. — È smentita la voce che Gam- 
betta ricusi di accettare la presidenza della Ca- 
mera. 

PARIGI, 14. — Oggi, alla Commissione delle ta- 
riffe, il ministro del commercio disse che eg 
non poteva ancora esprimere l'opinione del go- 
verno prima di avere esaminato gli ultimi rap- 
porti : dichiarò tuttavia che la politica del ga- 
binetto era dî mantenere lo statu quo in materia 
di diritti dogînali 

Il minis in'esame alcuni articoli, quindi 
annunziò che interverrebbe con una dichiarazione 
generale fa disenssione, che probabilmente in- 


— ll Senato rielesse Martel pre 


Camere domani, 0 più probabilmente venerdì. 

MADRID, FÉ — I deputati delle opposizioni con- 
tinnano di intervenire alle Cortes. 

Canovas del Castillo tenta un accomodazmento. 
Dicesi che egli, se non riuscisse, proporrà di di 
chiarare vacanti i seggi dei deputati astensionisti. 
Altri eredono che egli proporrà lo.scioglimento 
delle Cortes, 

Martinez Campos promise il suo concorso a Sa- 
gasta, se il re chiamasse i liberali.al potere. 

Scr ccria clnl Be 


Bonaventara Severini, gerente responsabile. 


in er- 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


LA FONDIARIA +» tcc-"pe0na 


TN BELLISSIMO REGALO i tto ato 
la Casa Editrice di 

G ornati di Made, Ricami e Letteratura, cioè : un Grande 
Album Carnevalesco, contenente 18 costumi. colorati 

| e fiaamente incisi di maschere con elegentissima e0- 
pertina dorata (che in commercio sì vende L 5) a chi 
si associerà per un anno : 0 al Mondo Elegante, 
anno XVII, edizione di lusso settimenale fanno L. ®, 
| sem. L. 41. trim. L 6. Edizione economica bimecsile: 
| anno L. 19, sem L. 6,50, trim. L. 3,50) od aila Gem- 


sem L 3). ed eseguisce modelli tagliati e imbastiti € 
confezioni di ogni genere. — Dirigere lettere e vaglia 
alla Casa Editrice di Giornali per Signore, Via_Mon- 
tebello, 24, Torino. (1734) 


PRESTITO AD INTERESSI 


della 


Gittà di TORRE ANNUNZIATA 


Provincia di Napoli 
GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
RAPPRESENTATO DA 


N. 1796 Obbligazioni Ipotecarie 


& per cento di Lire 50® ciascuna 
fruttant 30 lire all'anno e rimborsabili alla pari 
in soi TRENTA anni 


Tnterassi o Rimborsi esenti da qualsiasi ritenta 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Bologna e Verona. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
iorni 14, 15, 16 e 17 gennaro 4880 
i di TORRE ANNUNZIATA con; go- 
dim lì {5 gennaio 1880 vengono emesse a 
L. 495 che st ridusoso a sole L. 481,50 p:gabili 
come s'gu 
L. 36 - alla sottoseriz dai 14 21 17 Gennaio 4950 
1 S0 - aireparo 


8350 per interessi anticipati dal 15 
‘gennaio al 90 Giugno 1880 che 
si computano come contante. 


l'atto della sottoscrizione 
L. 2 è pagherà quindi 
renza în caso di ri= 


Chi verserà l'intero prezzo 
godrà nn ulierione boni 
sole Lire 479,50 ed avrà 
duzione. 


GARANZIA SP. ALE 


Questo Prestito citre che su toit: 1 redditi del Co- 
mune è granito da una prima ipoteca su tatti î 
i di sua prove». Ta è inscritta 

a [ve di tette azioni create com questo 
Ù ti nnaio 1590, ed è 


visce detti beni 


è di 27.000 abitanti, 
da-t'i- favorito dal 
or è, di ita [-robra detle campagne cir-ostanti, 
sanza delta pù grande città 4 Italia, è eon- 
sola sp riazione delle paste, fabpri- 


bastime 
< Ta 
del dazi 


anto mila circa. 
jaese che ii sala prodotto 


Le obbligzio i TORRE ANNUNZIATA rappresen 


) vm credi ipotecario verso | comune, «osti 
tuiscoso fo im canti che S ssiste e possa. 
A dimostra è & stell'investi 


di cap osservare che 


mobi: 


invece ob»iigazioni 
0 simli 30 lire acnue di 
50, e cioè si ba un ri- 


oggi circa 
Torre Annui 
renda 


La sott:s rzione pub! 
15, 16 e \7 gennaio 1880. È 
‘Porre Anuniziata presso ia Tesoreria Municipale 
» Mifano | jpagnoni Francesco 
» Napoli presso la Hanca Napoletana 
» Torino press: U fieisser e (°° 
presso fa Banca di Genova 


è aperta nei giorni 14, 


» Firenze presso Francesco Pestellini. 
Roms presso E. E. Cbileght, 127, 
Piszza Montecitorio! p. p. 


ARRI Nell'Esposione di Oggetti di Chi 
na, 
celli, N 69 61 


Piazza di Spagna, 23) sono. in- 
di Baoszi, Pi acetLane, CLor 
vera, Laccus, Armi. ecc. eer. — R.cco as- 
d TAPPETI ORIGINALI PERSIANI — (7765) 


Ni primo prev 
avari premi 


îste 1 una casa posta inParigi oltre 
190 000 50 009, 10,000, ecc. L'estrazione 
lotteria avrà \uoge estro il mese di 
Ditta ©» ie Biaucheli, Loma via del 
ivo + le vumerove riciieste della sta 
snisto di w = fo to partita di questi 
i che li pome in vendita al prezzo di 
n La a ‘hio«a appena esaurita 
Juniare le richreste con vaglia 
nari to alla Ditta Corti e 


O valori s 
Bianchelli, 134, via det Corso, Roma. Mandare cen- 


tesimi 20 per l'affrancaziore @ centesimi 50 se sì de- 
sidera iu piego ri d.te, La suddetta 
casa filiale a Parigi 
vincitori, a riù 
imballati a dum 
avvertire i vincitori dei premi toccatigli. 


i ricevono prosso l'Ufficio pr.nci. «ls di Pubblicità OBLIBGHT, 


ei n rasa de 1 


‘si ricevono esclusivamente presso 


Sin cnr freno i signori E. Micoud © CI, 439 e 140, Fleet Street (euzourale delli 2 i 
È gel : 


Piazza Moniscitorio 427; Firenze; 
ina Principale de Pobli 


Piazza di 
Cas E E 


8. M. Novella Ao laser Galleria Viti, Em. 20 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CORSENI Principe Tommeso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUIN® Comm. Pemenico, Vice-Presidente. 
Consiglieri di 
‘NO marchese)FARINOLA GENTILE march. Paolo 
ST mare del nego Tele FENZI Comm. Carlo, sesatore del 
amo Regno di 
AnMINZA GI Aree Giulio, senatore| GALEOTTI Comm. av. Leopoldo 
del Regno 3 senatoro del Regno Fi 
BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcello] GARZONI mare. Giuseppe, senai 
CAPUT È Ist loi Regno s 
CABAEINÌ Comm: Alggandro | [LAGRANSE conte Fede:io do 
GERASI conto Antonio MARTIN cv; Felice nattista 
CILENTO cav. Antonio RAGGI march. Giovanni 
C@LEARINI cavi avv. Pietro SCHERER Edmondo, senat. francese; 
Don Andrea Marchese di] SOUBEYRAN barone Giorgio De, 
Giovagallo deputato alla Camera francese. 
Censeri 
ALGRESI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 5 
BORGNINE Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovio 
Meridionali. 
OSTO Cav. Gugliebzo, Direttore della Banca Veneta. 
| Direttore generale signor Emilio &u 


Capitale 
sociale 


SEDE S 


FIREN 


LA FONDIARIA= 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRE L'INCENDIO 


e contre la impreduttività temporanea 
delle cose danneggiate da Incecadio 


Antorizzata con R Decreto & aprile 1879 


QUARANTA MILIONI * 


OGIALE 


- Via Cavour, 8 - FIRENZE 


in oro 


‘Angelo = Asti, Cusso:to Paolo. - AveLLINO, cav. R. 


cav. 6. deputà 0, = BesEvENTo, 
ico. = BieLLA, Rogis Carlo © 


Lire 


cav. Pi 


Vendita di oggetti dArie Anicsi/N CELEBRE CHIMICO 


Dal giorno 28, gennaio corrente; if Germania è in grado 
e successivi dalle ore 40 ant. alle ca più 
4 pom, nella casa sul Corso P. Ti.| va e) 
cinese.n. 15, Milano, presso il { 
sig. Felice Bisleri li 


di LERAS, Farmacista 


TT Seni e mobili fra liimportato dell'America, e di dar.| 


suali'un Jetto appartenuto alla il colore del finissimo ‘olio di Questo liquido simile a una a 
Safito, Una Gomera care Provenza dei ferragini 7 


3. Di riprodurre dall'olio comu 
16 doliva l’olio più res.stente da 


sel lato dl Nata Geicoe icnzi uella tinoti scit 


possiede Pi 
ossa e del su: 
risce affalo 


sta) ed altri tti d'arte antichi | sue 
“ici i ario antichi | vendere. Indirizzarsi sotto J. 133, cercati 
degli oggetti in vendita. “7731 med oMo Mosso in All fanciulli quando 


Qu fiacon 
e firma Grimault 


MILANO 
Va Torino, 28 


Spcelatità In oggetti di Somma elastiea 
Foglio di Gomma con e senza tela 


MILANO 
Via Torino, 23 


R. GUZZI 


n portante oltre la mare 
& Gio, 32 Zollo del Governo francese deve essere 
come una dannosa contraffazione. 


FOSFATO DI FERRO 


a Parigi, Dottore in Scienze 


appetito. 


di fabbrica 


VALVOLE IN GENERE-TUBI DI GORINA PURS PER GAZ ED ACIDI 
Tuffi con tela di 


Pompe d'incendio, e d’inaffamento 


TUBI CON SPIRALE PER ASPIRSNTI E PER TRAVASO DI VINO 


sambieri e Arrigo. = Misano, Banca È 
SZ Loud” -Naroni, ‘A. Cilento gm. Martino. = Novara, Rossini 
ing. Erminio. = OnseteLL®, cav. Biozzo Biozzi. = PanoYa, Romiati ae. 
Hib e Fasti: Cata A vi i 
= Prsano, Mattei conte G., senatore (Ditta Albani). - PraGRIzA, Gregori 
ine Franeeseo = Pisa, Tercigliani rag. Tito - Pistesa, Lambardi cav. G. 
- Pofnznose, Frevisan ing A. - Porto Fennato, Romanelli cav. F. 


‘A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
ANELLI, PER VOLANTI DI SEGA 
ie — Guide e grembiali par cartiere 


CORDA TUCK — ARELLI — RANELLE | 


luscini e materassi ad aria 


il 

Î 

| Ci 

| VASCHE PRR DOCCIE — SOPERTE IMPERMEABILI 
abili 


Ù GIA E DI USO DOMESTICO 
ticoli in genere sopra modello o disegno 


SOCIETÀ RUBATTINO 


tali Italiani 


E 
lento prizcipele, 


Alessandria (Eri 
cando Messina. 
» Cagliari, ogni venerdì n m 
oliari alla domenica col vapori 
» ora, toccando Liv 
tutti î mercoledì alle 40 po! 
» Messina e Catania, ti 
Singaporo è Batar} 
Galles, trimestrale 


ni veti mR I rie 
Deposito in Roma pre: 
N. Sinimberghi, via 


rtedi allo 5 4;2 pom 


allo 5.42 pom. 
ndo Terranova, Si. 
i a ore { pom. diret 


2zanotte, toccande 


» Cagliari martedì allo 6 sera 
i venedì a mezzanotte direttame: 
tanotte toccando Civitavecchia, 
Tortoli. 


a Civitavecchia, e tutt 
ite le domeniche a mes. 
ova, Siniscola, Orossi «| 


» Civitavecchia, tutti i mariedì a ore # sera @ mezzanotte, < 
venerdì e domenica a mu 


vente, tutti 
ddalona € 


Maddalena. 


» ogni domenica alle 9 
» ogni martedì alle 1 , mercoledi ore 8 matt. « 
gre 9 sera, giovedì ora 9 sera, ‘e eabato ore 4 sera. 

» glia, toccando Genor: sabati ore { pom. 


» Maddalena, tutti i martedì a ruerzanotte toccando Civitaveo 
chia © tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia, 

* Loferraii 

» L’Arcipelago 


i 
Il 
il 
| 
| 
i 


ori schiarimenti ed imbarco diriger 

3a GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Societa, 

piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Deflippi 

FulA NAPOLI, al sig. F. Perret — in L. al sig. Salvatore 
"A 


GOTTA : REUMATISMI © 
Scars Liquore è Pilble px Lavillo “ttt 
Guanti cc me per testo (13 no 


11 Liquore per 
Chiaiate da cafté bastano per togliere 1 piu violenti fiotori) 
Le Pillole, depurative, prevengono {i ritorno. Lc0essi. 


CAVALIERE DELL’ ORDI 
CAVALIERE DELLA LEGI 


Riconosciuto dalle prime autori 
più puro, come il 


Per casi di CONSUNZIONE 
DEBOLEZZA G: 


Vendita all'ingrosso presso e. conan CS 
Re Susr-Cuaese, 2î, Pasi 


illo e la firma 
Soli Consegnatarii, 
Vendesi prasso-tutti i 

una suli Dos Cas 21 
tari 

EGIDI e BONACELLI, 


GOSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio, 


per distillerie 
‘Acqua di Sette, 
‘= Motori «vapore ni, sec. ecc. 
*aapprasentati:a Roms aall'inencnere E. Zenort: 


‘a carico dei committenti. Deposito 
liano C. Finzi e C. via Panzani, 2: 
del Corso 154 e via Frattina 84 Ai 


re $ 


atto di Carne 


‘ed îl più efficace d'ogni a 


incinali Droghieri e Farmacisti. 
dt EE) 


IUCH550 per dare il lustro alla biancheria. Prsz 


“ Perfezione!? 


dei Capelli piu 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmeRICA) 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI” D'ONORE 


Genuino soltanto se ciascun vaso 
purta la segnatura di 


OECHIAR 
MERLUZZO 


E D'ONORE DI FRANCIA, 


" UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA 


mediche essere indubitamente 
graio al palato, 
ca specie 
© di MALATTIE di PETTO, 
IZPRRIMENTO INFANTILE, 


RACRITIDS e tutte Î> A?FEZIONI SCROPOLOSE. 
@& s SOLTANTO în bottiglie rivestite d'una capsula 


A_ALLEN 


Ristoratore Universale 


Deposito în Milano presso Carlo Erba, Agento della Comprguia per PItalia 
© presso la Filiale di Federteo Jobst, e dai principati Farmacisti, 
È Droghieri e Venditori di commessibili. 


Gia) 


del Dr. DE JONGH, come pure la 


firma ANSAR, HARFORD & C°.—-Guardarsi dalle imitazioni. 
SAR, HARFORD & C0,77, Strand, Londra. 


ia ROMA: 


TOR SANGUIGN, 
e SOCIETÀ FARMACEUTICA ROANA, Cd 


via del Gesù, 63 a 


a Firenze all’Empori 


angolo palazzo Berni 


66. 


20 L. 5, porto] 
mporio Franee-Ita-| 
$; Roma, Corti a Bianchelli, 


lopENA, Co- 


Giacomo e Fratello. — Pavia, Pellegrini ing. Pino. i 


Posro Maunizio, Corradi prof M. = Porenza, ing. E. Grippo = Prato, 
Chiadhiai E. <, fieno, (timilia) Forrarini avv. A. = Rogist Marazzioi 
conte A. = Roma, Banca A. Cerasi = Revico, Praga ing. È. = SaLERNO, 


Cilento cav. F. - San Remo, Viale proc: G. D. < Skvona, Poggi e Astengo 
= Siga, Bonelli Augusto, — Seszra, Gi = TraaMo, Mazzoni 


rà, Goffredo Vi n si 
Torino, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Tnzviso, 


G. Petrini - Unin, Giacomelli Carlo. - Vangzia, Ramca Veneta dî De- 
positi e C: G. - VanceLLI, i Tarchetti. 


Rimedio sovrano per le 
affezioni di petto, 
onchitide, 


, dolori 
20 anni del più gran successo attestano 
‘efficacità dr questo possente derivativo, raccomandato dai pri- 
tori di Parigi. 


Deposito in tutte le farmacie. Parigi. 31, rue de Seine. 


MALATTIE vi STOMAGO 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE : POLVERE PATERSON 


AL BISMUTHO E MAGNESIA È 
DIPLOMA DI SIERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 


Adh. DETHAN, Farmaci:ta. rue de Strasbourg, 10, è Parigi 
e nelle principali Farmiacie dell” Ialia. 

[sigere sulle Etichette 1l Metto del Gov. Pramcone e la gemma 1 7. FAYARD.| 

a Prezzo : Polveri L. €; — Pastialie, L. 8. 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 
—Scalda-Piatti inglesi 


in setsilo stagnato, da applicarsi su qualumnue forcelle 

da cosina e forniti di apposito scaldino' per quando si 

vm>l sersirsene nell’anticamera o neils sala de pranzo. 
Prezzo della capacità di 12 pistti L. 20 


Scalda-vivande da tavola 
ad acqua calda 


la tarraglia inglese a mstallofbianco — Prezzo L. 8. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


#olidise:mi in metallo, ricoperti di elegantissimi tappeti. 
Piezzo L 5. 6,7 a 8, seconto la grandezza del re- 
[cipiente e la finezza del tappeto. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


a forma di tabourets 
in legno, con recipienta in meteilo per l’sequa calda, 
Imbottiti e coperti di tappeto quarniti di pelliec'a per 
coprire 1 viedt. — Prezzo L. 14. 


Scaldini o Scalda-mani 


Ind scqus calda, piccolissimi, da tenera! nel maniecito 
04 in tasca. 


In ottone : Prezzo L. 3 e ? 50 secondo le grandezza 


In pakfong » >»4,450 65. 
Caloriferi Americani, Tedeschi 
e Francesi 


a carbone, coke, ece. a prezzi dî fabbrica, 
Deperito = Firenze all'Emporio Franco-Italfano €. 

Finzi « C. via det Panzani 28. Roma, alla succursale 

lel’Emporio Franco Italiano Corti e Bianchelli. via 


Mg Corso n. 454 e via Frattina 84 4, angoio palazzo 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in 
osnì cucina, per ia perfetta emgcitura 
di came, pasticcerie, dolci, ed in una 
parola, di tuito ciò che è suscettibile 
di esser cottò in forno. 


Per la loro speciale costrazione questi 
forni si adattano so qualunque fornello 


rapidità, distribzendolo naiformement 
in ogni loro parte, che in 15 minati si 


cnoce perfettamente dr e Tati. 
ramente costruiti in lamiera di fono, 


centimetri ?5 di larghezza L. 25 
9 pa Ò » 30 
Con suortelto intiero: <=. * 


Num. 15 


è f DIBEZIONE 2D 2x121VISTRAZIONE 
Ni RT pr, ini LN SRE ] ed De n 
a À X [o 
pulfatiizen so. 1 2 È teme pata e E 
| Fassi a H E) FA n - È tane Gt TICO, N ie Br 
Roma, Sabato 17 Gennaio 1880 Fuori di Roma cent. 10 


In Roma cent. 5 


——————e 


_ Il terzo numero (1880 Anno Il) del Fan/uia 
della Domenica sarà messo in vendita Domenica 18 
gennaio in tutta l'Italia, 


Contiene: 


Silvestro Centofanti, Alessandro 
D'Ancona — Gili amori del Pa- 
rini, F. Salveraglio — Un’ode 
inedita di Ippolito Pindemonte, 
@. Mazzoni — Di alcune ricerche 
sul monte Testaccio, Ettore De 
Ruggero — Le Biblioteche di 
Roma, — Libri nuovi — Arte 
e letteratura — Notizie. 


Centesimi 10 il numero per tulta VItalia 
Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 


quotidiano e settimanale pel 1880 con premi strao- 
dinari: Anno L.28- Sem. L. 14.50 - Trim. L.7,50, 


Amuinistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
IL IMACINATO AL SENATO 


Sedula di ieri. 


« Dio non paga il sabato ! » così esclamava 
ad alta voce il senatore Prati parlando col 
senatore Torelli giù nell'emiciclo prima che 
îl presidente aprisse la seduta. 

Ò chi pagherà sabato prossimo? Quello che 
è corto si è che îl sabato e tutti gli altri 
giorni della settimana # contribuenti conti 
nueranno a pagare come prima se il maci- 
nato sarà mantenuto; e che pagheranno di 
più se sarà abolito. 

x 


Presi gli ultimi accordi coll'onorevole Ma- 
gliani, il senatore Pepoli va al suo posto e 
prepara un bel numero di cartelle in carton- 
cino così grosso da potersi scolpire tutti i 
principì della sinistra scalpellina. 

Il contenuto di queste cartelle entra per 
gli occhi e sorte per Ja bocca dell'oratore. 

In un discorso dell'onorevole Pepoli c' 
trano sempre tre cose: jl suo ultimo viaggi 
qualche citazione francese e alcune cifre sta- 
tistiche. 

Nel suo ultimo viaggio a Parigi l'oratore 
ha notato che in Europa come in Italia ci 
sono due partiti, il mederato e il progre: 
sista: egli assicura che il partito progressista 
europeo e gli uomini autorevoli coi quali egli 
ha avuto intime conferenze a Parigi applau- 
dono l'onorevole Cairoli e la onorevole aboli- 
zione del macinato. 

x 


Oltre gli uomini autorevoli l'oratore ha con- 
sultato anche il listino di Borsa, il quale di- 
mostra veracemente come stanno le così 

A questo bell'avverbio l'oratore ha poi ag- 
giunto una bellissima parola: colorizzazione: 
Già, viaggiando s'impara. 


x 


Finora l’enorevole Grimaldi non aveva ot- 
tenuto che elogi: tanto che sì è deciso a non 
frequentare più la tribuna dei deputati. Ma, 
con gran piacere dell'onorevole La Porta, il 
senatore Pepoli si prova ad insinuare il dubbio 
che le dimissioni dell'onorevole Grimaldi non 
siano state provocate dal puro e nobile inte- 
resse dell'aritmetica. 

Egli si è pure creduto in dovere di svilup- 
pare un’altra insinuazione: e cioè che « il 
più forte movente dell'opposizione al presente 


progetto di legge sia l'interesse di coloro che 
frodano la finanza ». Argomento ad hominem 
un po'arrischiato, dopochè tanti uomini ve- 
racemente intemerati fra i colleghi del sena- 
tore Pepoli hanno creduto di dover parlare e 
votare contro. 

* 


Ma pare che il senatore Pepoli non le pesi 
molto le parole, infatti ha dovuto ritirare la 
parola similazione che gli era sfuggita al- 
l'indirizzo dell'onorevole Cambray-Dig 


* 


La parte più amena del suo discorso è stata 
quella dove egli, supponendo che il Senato 
non voglia. abolire il macinato in vista di 
possibili complicazioni internazionali e spe- 
cialmente per i nuovi armamenti austriaci, 
lia creduto di dimostrare che è l'Austria la 
dale deve aver paura degli armamenti ita- 
avi. 

Egli ha trovato questa grande rivelazione 
nei discorsi del ministro austriaco della guerra, 
Von. Horst, 

< Il vento che spinge l'aquila austriaca in 
Oriente l'allontana dalle Aipi e dall'Adria- 
tico ». Ci vuol altro che vento per simili uc- 
celli, onorevole Pepoli! 

Ma è chiaro che il senatore Pepoli ‘ama di 
scherzare con tali argomenti. O non è venuto 
a raccontare che la nostra situazione finan- 
ziaria è migliore di quella dell'Inghilterra ? 
E.che nel nostro bilancio 2) 0 30 milioni di 
disavanzo sono inezie? 


x 


Insomma, l'onorevolè Pepoli ha fatto molto 
bene a incaricare l'onorevole Magliani di 
« demolire l’edificio dell'opposizione pietra 
per pietra »: per conto suo, l'ha proprio la- 
sciato intatto: ha forse creduto di colpirlo a 
bombe infuocate e non ha sparato che inof- 
fensivi petardi. 

* 


Il professore Boccardo ha poi parlato con 


proprio piacere starlo a sentire; e faceva 
piacere imparare le verità economiche da 
lui esposte con tanta lucidezza; e sentire le 
sue consolanti profezie sull'avvenire  econo- 
mico della Liguria e dell'Italia. 

E persuadeva quando consigliara una po- 
litica finanziaria semplice e chiara, quella di 
destinare gli avanzi del bilan: 
sono, all'abolizione del corso forzoso. 

Persuadeva, quando consigliava il governo 
« non uscire dalla calma per seguire gli ar 
diti suggerimenti dell'onorevole Pepoli 

Ma gli uomini di scienza sono di difficile 
contentatura: il professore Boccardo non si 
contenta neppure della proposta sospensiva 
dell'ufficio centrale, poichè questa ammette 
un principio di trasformazione trib ataria della 
quale egli non crede giunto il mo:rento. 

E però ha dichiarato di astenesi dal voto. 

Basta che quelli i quali voteranno tengano 
conto dei suoi consigli. 


x 


< La parola spetta al senatore Maiorana- 
Calatabiano ». 

Mi dispiace di doverlo constatare: ma la 
verità innanzi tutto: a questo formidabile 


si 


vuotano i banchi e le tribun matori 
precipitano per le scale e attraverso l'em: 
ciclo; i tavoli dei revisori. degli stenografi e 


elegante ed abbondante eloquenza; faceva | 


o, se ce ne| 


annunzio succede un fuggi-fuggi generale : si 


le,macchine Michela sono travolti nel turbine. | 


Il presidente per pietà sospende la seduta 
cinque minuti. 


Ma il senatore Maiorana-Calatabiano è 
furbo : « Se non mi ascoltano oggi, mi ascol- 
teranno domani ». Parla subito per un'ora: 
poi domanda ripo..,. 

Così chi non ha sentito ieri Maiorana, sen- 


tirà oggi Calatabiano. 


L'amministrazione avverte gli abbonati i 
quali non hanno ancora ricevuto i volrmi 
di yremio, che le spedizioni, visto il gran 
numero di richieste, non ha potuto essere 
ancora compiuta; la spedizione si fa via via 
e l'amministrazione spera di poter conten- 
tare iutti nel più breve termine possibile. 


GIORNO PER GIORNO 


Il pericolo fa dei miracoli! Le cronache 
raccontano il caso d'un paralitico, tenuto im- 
mobile da due anni sul suo letto, che per 
sfuggire all'inondazione che minacciava. la 
sua casa, trovò le gambe dei suoi vent'anni 
e via come il vento. 

E raccontano anche di un altro vecchio 
ammalato a cui l'imminenza d'una catastrofe 
restituì il fiore della salute, e fece sì ch'egli 
potesse correre al Senato per tentare di scon- 
giurare Pa burrasca ! 

Equestoè ilmiracolo dei miracoli. Far uscire 
un uomo dalla comoda neutralità della sua 
camera da letto nel mese di gennaio. levarsi 
sei paia di calze di lana e gettarsi a capo 
fitto nella mischia, malgrado la gotta. 

Ciò prova due cose: una, che la situazione 
| è disperata,-e due, che la gotta non lo era! 
| Si trattava di una gotta che non ha permesso 
| a un cavaliere dell'Annunziata di assistere 
alle dieci al funerale del Re, e che ha con- 
cesso a un ministro di assistere alla seduta 
del Senato alle due. 
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Il caso è disperato! 

| Tanto è vero che la logismografia, ossia il 

| perno dell'aritmetica politica ministeriale, è 

| abbandonata dai medici. 

Il Diritto dice: 

In seguito agli attacchi che l'onorevole Bembo 

| fece in Senato contro la logismogratia, ed in se- 

anche ad una viva corrispondenza scambiata 

fra l'onorevole senatore ed il commendatore Cer- 


boni, sappiamo che quest'ultimo ha domandato di 
essere esonerato dalla carica di ragioniere ge- 


i nerale dello Stato. 

| Sansone scuote le colonne del /empio di 
Baal, ossia delle cifre della logismografia, 
e ci seppellisce sotto le fantasmagorie finan- 
ziarie della Riparazione. 

| Però il commendatore Cerboni che casca per 


sostenere le sue convinzioni merita tutto il 
rispetto che si deve al coraggio disgraziato. 
Un bel morir tutta la vita onora! 


* * 
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Il caso è disperato! 

Sapete che argomento la adoperato il mi- 
nistro Magliani presso qualche senatore da 
cui si sperava un voto favorevole? 

Un argomento semplice. 

— Vi ripugna abolire il macinato? 

— Sì, perchè è una rovina ecc., ecc. 

— Ripugna anche a me; ma che voi cre- 
dete che io lo voglio abolire? Neanche per 
idea! Il governo, quando sarà venuto il mo- 
mento fissato per l'abolizione, sarà sempre 
obbligato a chiedere delle proroghe, perchè 
per degli anni ancora non si potrà far senza 
quella tassa.... dunque votate. pure con co- 
raggio, che tanto del tutto vil macinato non 
si abolirà per un pezzo! 

— Ah? 

— Davvero! credete... 
voi credete d’avermi persuaso?.... 

L'aneddoto è autentico, e prova che il caso 
è veramente disperato! 


*_ ti 
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Dice il proverbio che 242 terza corre il 
palio, ed ora che il signor Alberto. Mario, 
prima nel suo Garibaldi, a pagina 118, poi 
nel n° 5 del giornale La : Lega, e per la 
terza volta nel n° 8 dello stesso periodico, ha 
ripetuta la medesima frase per acoussre di 
lentezza la divisione Medici nel ‘Trentino, & 
tempo che il palo corra e si rinfreschi la 
memoria dell'autore sui fatti compiuti da quella 
divisione. 


* 
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Ecco la frase: 
« Medici impiegò sedici giorni dal Po a Vi- 
golo, dove il 25 lo raggiunse l'armistizio. » 


* 
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Ecco i fatti. 

Il generale Medici non è il giorno $ luglio 
sul Po distaccato dal corpo d'armata per ope- 
rare nel ‘Trentino, come vorrebbe far credere 

ignor Alberto Mario, ma la sepa del 19, 
mentre, in marcia per Santa. Maria di Sala, 
si trovava al ponte di Vigo d'Argere, sul 
Brenta, nel Padovano. 

La mattina del 20 è a Cittadeila, il 21 a 
Bassano, la sera dello stesso giorno, lascia 
quella città ed inizia le operazioni offensive 
nella Valsugana. Combatte, getta un ponte 
sul Cismone, e nelle ore pomeridiane del 22, 
forzata la stretta. del Cogolo,. s'impadronisce 
di Primolano. 

Il 23 marcia su Borgo, ne scaccia gli Au- 
striaci, li insegue, nè la notte lo arresta. 

Attacca al buio le posizioni di Levico, mette 
in fuga il nemico, e quando la divisione si 
accampa, erano le 2 dopo mezzanotte. 


"Ta trbaazini d'un Chinese în Chiva 


Craig-Fry, passeggiando sul pente, si erano ar- 
restati molte volte dinanzi al gran boccaporto. 
Un sentimento di curiosità li spinse in breve a 
visitare quella funebre stiva. Essi scesero dunque 
per il puntello a tacche che vi dava accesso. 

Il sole disegnava allora un gran trapezio di 
luce proprio a piombo sotto il gran bocenporto; 
ma le parti anteriore © posteriore della stiva ri- 
maneyano in un'oscurità profonda. Per altro, gli 
occhi di Craig-Fry sì avvezzarono in breve tempò 
alle tenebre, ed essi poterono osservare , lo, sti 
vaggio di quel carico speciale della Sam-Yep. 

La stiva non. era divisa, come accade nella 
maggior parte delle giunche di commercio, da 
tramezzi trasversali. Essa rimaneva dunque libera 
da una estremità all'altra, interamente riservata 
al carico, qualunque esso fosse, poichè i. casotti 
del ponte bastavano all’alloggio dell'equipaggio, 

Da ogni lato di quella stiva, proprio come nel- 
l'anticamera d'un cenotafio, si schieravano le set- 
tantacinque bare dirette a Fu-Ning. Saldamente 
stivate, esse non potevano nè spostarsi aî colpi 
di rullio © di beccheggio, nè compromettere me- 
nomamente la sicurezza della giunéi. 

Una corsia, lasciatà libera fra là doppia schierà 
di bare, permetteva d'andare da un capo all’altro 
della stiva, ora in piena luce sotto Î boccaporti, 
ora in una certa oseurità. 

Craig e Fry, silenziosi come so fossero stati in 
un mausoleo; si cacciarono in quella: corsia, 

Essi guardavano, non senza una certa curiosità. 

Vi erano Mdelle bare di tutte le forme, di 


pri Rit ae 


tuîte le dimensioni, lè une ricche, le altre povere. 
Di quelli emigranti che le necessità della vita 
avevano trascinati di là dal Pacifico, alcuni a- 
vevano fatto fortuna nei placers californiani, 
nelle miniere della Nevada o del Colorado, — in 
picciol numero, oimè ! — gli altri. arriva ise- 
rabili, ne erano ripartiti ancora tali. Ma tutti ri- 
tornavano nel paese natale, eguali nella morte. 
Una decina di bare di legni preziosi, ornate con 
tutta la fantasia del lusso chinese, le altre, fatte 
semplicemente di quattro assi grossolanamente 
messe insieme e dipinte di giallo — tale era il 
carico della nave. Ricca o povera, ogni bara por- 
tava un nome. Fry-Crai poterono leggere pas 
sando: Lien-Fu da Yun-Ping-Fu, Nan-Lou da Fu- 
Ning, Shen-Kin da Lin-Kia, Luang da Ku-Li-Koa, ecc. 
Non vera confusione possibile. Ogni cadavere, ac- 
curatamente notato, verrebbe spedito al suo re- 
capito ed andrebbe ad aspettare nei vigneti, in 
mezzo ai campi, alla superficie delle pianure, la 
ora della sepoltura definitiva. 

— Ben immaginato, disse Fry. 

— Ben tenuto ! rispose Craig. 

Non avrebbero parlato altrimenti dei magaz- 
zini di un mercante e dei docks d’ua consegna- 
tario di San Francisco o di Nuova York! 

Craig e Fry, giunti all'estremità della stiva, 
verso prua, nella parte più oscura, sì erano ar- 
restati e guardavano la corsia, nettamente dise- 
gnata come un viale di cimitero. 

Terminata la loro esplorazione, sì disponevano 
a ritornare sul ponte, quando si fece udire un 
leggero rumore, che fermò la loro attenzione. 

— Qualche topo! disse Craig. 


= Qualche topo"! rispose Fry. 
Cattivo carico per quei» roditori! Un carico di 


i 


miglio, di riso o di gramotureo sarebb» loro con- 
| venuto meglio! 
Frattanto il rumore continuava. Esso avveniva 
ad altezza d'uomo, a tribordo, e per conseguenza, 
nella ‘schiera superiore di bare. Se non era un 
grattar di denti, non poteva essere che un grattar 
d'unghie. 
— Frrr! Frrr! fecero Craig e Fry. 
Il rumore non cessò. 
1 due agenti, ravvicinandosi, ascoltarono trat- 
tenendo il fiato. Certamente, quel grattamento si 
produceva nell'interno d'una delle bare, 
— Avrebbero mai messo in una di queste bare 
qualche Chinese in letargia?... disse Craig. 
— E che si svegli dopo una traversata di cinque 
settimane? rispose Fry. 
I due agenti posarono la mano sulla bara so- 
spetta e si accertarono in modo da non potersi 
ingannare che nell'interno avveniva un movimento. 
— Diavolo! disse Craig. 
— Diavolo! disse Fry. 
La medesima idea che qualche prossimo peri- 
colo minacciasse il loro cliente era venuta ad en- 
trambi. 
Subito, ritirando a poco a poco la mano, senti- 
rono che il coperchio della bara si sollevava con 
precauzione. 
Craig e Fry, da gente che nulla potrebbe sor 
prendere, rimasero immobili, e poichè nulla pote 
vano vedere in quella profonda oscurità, ascolta- 
rono, non senza ansietà. 
Sei tu, Cao? disse una voce che rivelava un 
sentimento d'eccessiva prudenza. 

Quasi nel medesimo tempo, dall'una delle bare 
di babordo, che si aperse a metà, un'altra voce 
mormorò: 


— Sei tu, F: 

: furono scambiate queste poche parole: 

— È per questa notte?.... 

— Per questa notte. 

— Prima che spunti la luna? 

— Alla seconda veglia. 

— Ed i nostri compagni? 

— Sono avvertiti! 

— Trentasei ore di bara, ne ho abbastanza! 

— lo ne ho di troppo! Fi 

— Basta, Lao-Shen lo ha voluto! 

— Silenzio! 

Al nome del celebre Taî-ping, Craig-Fry, così 
padroni di sè stessi, non avevano potuto tratte- 
nere un leggiero movimento. x 2 

Subito i; coperchi erano.ricaduti sulle scatole 
oblunghe. Un silenzio assoluto regnava nella stiva 
della Sam-Yep. 

Fry © Craig, strisciando sulle ginocchia, ritor- 
narono nella parte della corsia rischiarata dal 
gran boccaporto, e risalirono le tacche del pun- 
tello. Un istante dopo, si arrestarono dietro il ca- 
sotto, doye nessuno poteva udirli. 

— Morti che parlano... disse Craig. 

— Non sono morti ' rispose Fry. 

Un nome aveva loro rivelato ogni cosa, il nome 
di Lao-Shen! 


(Continua) Giunio Vanna. 
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Sapete quanti chilometri fecero in quel 
giorno?.... 37, col vantaggino di due combatti 
menti ! 

L'indomani, 24, dato alle truppe appena il 
tempo di mangiare (che appetito dovevano a- 
vere !), la divisione si rimette in marcia e 
prende posizione al di Jì di Pergine e a Vi 
golo. 

In meno di cinque giorni aveva percorso 116 
chilometri per strade aspre e difficili, vitto- 
riosa în tre combattimenti ! 

Quanta lentezza ! 

1 25 una colonna austriaca per la Val Sorda 
fa una ricognizione su Vigolo, e, mentre si 
combatte, Medici è raggiunto dall’avviso del- 
l'armistizio ! 

Peccato !fera così vicino a Trento! 

O perchè non vi andò subito il giorno 24? 
Dieci chilometri, anche lentamente, si fanno 
presto. 

Scusi, signor Alberto Mario, ci sarebbe an- 
dato Lei? 


xa 

Se ripensa un pochino a quel che ha scritto 
nel suo Garibaldi, crederei di no, perchè (è 
Lei che lo dice ed è vero) i volontari dell'il- 
lustre generale erano il 21 a Bezzecca e a 
Pieve di Buono; e lì furono raggiunti dal- 
l'armistizio. 

Con cinquanta chilometri da fare per an- 
dare a' Trento, e su per quei monti, era un 
po’rdifficile che i due amici si potessero dar 
la mano proprio il giorno 24 

Basta! se il Garibaldi sì fosse scritto da 
sè medesimo, avrebbe anch'esso ripetuta una 
frase, quella che alla memoria fresca dei fatti 
e col cuore di soldato scriveva a Medici da 
Brescia il 25 agosto 1866. 


* * 
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Permettetemi che io faccia qui, nel Fanfulla 
dell'amicizia, le mie congratulazioni all'onore- 
vole Cavallotti pel suo ritorno trionfi della 
scena. 

E gliele faccio tanto più volentieri inquan- 
tochè avevo una paura maledetta che la po- 
litica — questa detestabile politica — ci a- 
vesse tolto per sempre l’autore dell’Alcidiade. 

Il suo nuovo lavoro si intitola L1 sposa di 
Menecle ed è già in prova a Milano, ed a 
Roma dove il cavaliere Bellotti-Bon spera 
darlo alla scena nella sera del L'ono! 
vole Cavallotti non ha fatto un dramma ve- 
ramente storico; ma una commedia di co- 
stumi della vita ateniese nel secolo di Pericle 
evdi Aspasia. 

Un ‘lavoro insomma pieno di attrattive 
tanto per gli studiesi, quanto per coloro che 
non hanno mai studiato. Auguro all'onore- 
vole Cavallotti che all’attrattiva risponda il 
successo. È vero che în fatto di politica le 
mie idee sono agli antipodi di quelle dell’o- 
norevole rappresentante del collegio di Cor- 
teolona; ma se la politica ci divide, ci unisca 
la letteratura. 

Se fossi certo d'essere ascoltato, vorrei 
susurrare all'orecchio dell'onorevole Caral- 
lotti: 

<Ma che sugo ci trovate voi chesiete artista, 
in queste farse delle quali Monte Citorio è il 
teatro? Quante volte, uscendo dal'a Camera, 
avete portato a casa la soddisfazione di una 
giornata ben compiuta? » 
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Dal ministero dell'interno m'è arrivato 
fresco fresco un bel volume in ottavo-grande, 
un amore di volume che a peso di carta vale 
almeno tre lire. 

sulla copertina porta scritto: Sfalistica 
delle Carceri per l'anno 1876. 

Vè da ammirere, non foss'altro, la solleci- 
tudine con cui questo volume è state pub- 
blicato. Siamo nel 1380! 

Ma forse il ritardo si può scusare in vista 
del raro pregio delle notizie raccolte. 

Io, per esempio, mi son sentito commos 
nel leggere : « il numero dei detenuti trasfe- 
riti a piedi nel 1876 fu di 18,989 e la distanza 
percorsa fu in totale di chilometri 193,531. 
Sicchè è evidente che la distanza percorsa in 
media per ogni detenuto fu di chilometri 
dieci ». 

Dieci chilometri, avete capito? Se fossero 
stati quindici, chi sa mai cosa succedeva! 

Le accademie si fanno — ha detto una 
volta il marchese Colombi — oppure non si 
fanno. 

F così si potrebbe dire delle statistiche : e 
la direzione generale delle carceri che ha 
compreso l’adagio, pubblica tardi le sue, ma 
le pubblica complete. 

Oh! in quanto a completezza poi!.... cin- 
quecentocinquanta pagine e la giunta di una 


prefazione. V'è da mandare in deliquio tutti 

i pizzicagnoli e tutti î tabaccai del regno 

d'Italia. 1 
Ed è in loro nome che io faccio alla dire- 


in- 


zione generale delle carceri le mie più 
cere congratulazioni. 


NOTE PARIGINE 


13 gennaio. 

Oggi si riaprono le Camere, ma le sedute im- 
portanti principieranno dopodomani con la lettura 
della dichiarazione del ministero. Mi pare che per 
ora l'interesse della situazione consista nel vedere 
se il nuovo gabinetto sì terrà ferito a morte, 0 
no, da un voto del Senato che respingesse l'ar- 
ticolo 7 della legge Ferry. 


x 

Intanto tutti gli impiegati alti e bassi dei mi- 
nisteri, delle prefetture, delle esattorie di finanze, 
dal doganiere al prefetto, dal soprannumerario al 
capo-divisione, vivono sotto l'incubo della destitu- 
zione. Astrazione fatta dalla ghigliottina che in af- 
fari politici fa relache, almeno per il periodo attuale, 
la situazione di questi disgraziati rassomiglia alla 
situazione di quei loro antenati accusati nel 93 di 
mancare di «civismo». Ogni impiegato alzandosi 
la mattina si guarda nello specchio della sua co- 
scienza per vedere se è repubblicano convinto» 
< Non basta — ha detto un ministro ai funzio- 
nari — non essere avversario della repubblica, 
bisogna amarla, sostenerla e difenderla >. E il 
funzionario ogni mattina chiede a sè stesso se il 
giorno prima l'ha amata, sostenuta e difesa abba- 
stanza. 


XXX 


In questa settimana a Guingamp, in Bretagna, è 
finito un proces.o nel quale, fra testimoni e accusati, 
vi sonocirca centocinquanta individui eolpevoli.Non 
crediate che si tratti di una associazione di mal- 
fattori. Tutti sono brava gente, incapace di tor- 
cere un capello a chicchessia. Sono..... elettori ed 
eletti «.d la mode de. Bretagne ». 

Da quando esistono deputati ed eletto; 
pratutto da quando hanno impiantato tt suffragio 
universale, in quella provin ostinata e pri 
tiva le elezioni sono divise in due categorie. 
Prima: elezione secca. Seconda: elezione bagnata. 

L'elezione secca è quella în cui i voti degli e- 
lettori si pagano un franco l'uno, senza nessuna 
appendice, È una elezione indegna, che fa î 
L'elezione bagnata significa invece che il v 
pagato un franco, più una sbornia gratuita. 
uutile il dirvi che è la preferita. 

L'ultima elezione avvenuta a Guingamp è stata, 
più che bagnata, inondata. Repubblicani e co: 
servatori sono siati pagati e ubriacati a pronta 
cassa e a botte senza spina. È stata un'elezione 
memorabile, ma che ha fatto troppo chiasso, tanto 
che In giustizia è intervenuta. Il deputato eletto 
— Olivier, bonapartista — e quello che fu scon- 
fitto — Lerluon repubblicano — erano egualmente 
accusati di corrazione elettorale. Centocinquanta 
bravi Bretoni, vennero în coro ad affermare che 
repubblicani o conservatori che sinno i can- 
didati, si è sempre fatto così. Anzi hanno spi 
gato chiaramente che essi non sono mai divi 
opinione. Tutti votano per l'elezione bagnata! 

Delizie del suffragio allargato, delle quali non 
mancherete di risentire gli effetti dopo l'appro- 
vazione della riforma elettorale. 


x Xx 


Dai 1° gennaio piovono i giornali rossi. C'è il 
Réveil, ebdomadario, letterario, eredità lasciata 
dal Delecluze, morto volontariamente nelle gior- 
nate di maggio del 171. I proprietari del titolo, 
che sono quelli del Jfot d'Ordre, chiamano di- 
nanzi i tribunali la direzione di un altro giornale 
nuovo che prese il titolo di Le Revell sociale, i- 
spirato da Luigi Blanc. In pari tempo è uscito 
Le Citoyen, ove collaborano soli ex-deportati, e 
il quale pretende che le dames de la halle che 
andareno a complimentare Napoleone I, Luigi XVIII 
e Napoleone III, sono andate a portargli un mazzo 
di fiori come augurio di vita. Tutto è possibile; 
anche che le dames de la hallo diventino rosse; 
ma pure sono esse che nel 187] hanno salvato il 
curato di Saint-Sulpice che i federati cerenvano 
per fucilarlo. 


, e so 
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Ii giornale atteso con impazienza è La Justice, 
perchè ne è direttore il Clémenceau ed è desti- 
nate quindi ad avere subito una grande impor- 
tanza. Ne è redattore principale Camillo Pelletan, 
figlio del noto Eugenio Pelletan, ora senatore © 
uno dei « cinque ». Camillo Pelletan faceva nel 
Rappel le relazioni delle sedute della Camera, ed 
era ed è il più valente, il più brillante dei nuovi 
giornalisti. Il Rappel, per riparare la perdita, ha 
scritturato Rochefort, il quale vi ha trasportato 
la sua stella che ornava il Mof d'Ordre. Per fi- 
nire con i nuovi nati citiamo il Journal è un s0u, 
anch'esso ultra, diretto da Tony Reveillon, na ri. 
voluzionario amabile, che personalmente non a- 
vrebbe cuore di uccidere una mosca. C° è anche 
un Petit Journal du soir, copiato dal celebre Petit 
Journal, ma non ne 80 altro all'infori che è 
creato colla speranza di fare a questi una concor. 
renza fruttuosa. Ii Petit Journal continua a stam- 


parsi a 500,000 esemplari al giorno, in é 
quale talismano invisibile, non saprei dire. 


XXX 

Spieghi chi vuole il fenomeno, ma in questo 
momento a Parigi le produzioni drammatiche 
bellicose sono alla moda. Non so se il signor de 
Bismarck si prepari a mandare una nota al suo 
caro amico de Freycinet, ma sono sicuro che il 
Signor de Hohenlohe, in un suo rapporto secreto, 
deve averne fatto parte al cancelliere. Dalla Place 
de la République, antica Place du Chateau-d'Esu, 
a quella del Chitelet a una certa ora si batte la 
generale © l'armata francese entra o rientra dopo 
ima campagna gloriosa. 


x 


Nel Tambour-major delle Folies essa entra a 
Milano. Furore al chan/ du départ, e la sfilata è 
bissata ogni sera. Nei Voltigeurs de la 32° brigade 
gli uniformi della prima repubblica entusiasmano. 

Ieri sera nel Beau Solignac il ritorno dalla cam- 
pagna d'Italia di un reggimento, l'avanguardia a 
cavallo, il colonnello a cavallo, la scorta a ca- 
vallo, ventiquattro cavalli sulla scena, hanno fatto 
crollare la sala dagli applausi. E la settimana 
prossima avremo il Turezne con battaglie vero, 
signori! e quattro canneni veri che tireranno 
cannonate vere, signori ! La polvere parla su tutta 
la linea e a Berlino non hanno che a star tran- 
quilli. 


x 

Un altro fenomeno singolare è che nelle prime 
tre produzioni di cui fo cenno, Napoleone — non 
si arriva che al 1800, badate bene: non è ancora 
Bonaparte, ma Buonaparte — Napoleona è il deus 
ew machina, che scioglie con una grazia il nodo 
dell’azione. Giammai il bonapartismo è stato vi- 
lipeso come ora, ma nondimeno quando a mezza- 
notte il primo console ha fatto grazia al coman- 
dante Thenenin, il lobbione era alle stelle dalla 
gioia. 

x 

Il Beau Solignac è un dramma tolto da un ro- 
manzo di Giulio Claretie ove la virtù (il sullo- 
dato comandante) protetta dall’amicizia (il colon- 
nello Solignac), trionfa del delitto (il conte 
Olona); è la tradizione dell’ « Italiano tradi- 
tore », che uccide per di dietro, rimessa sulla 
scena. Per cui se lo traducono in Italia e non si 
vuole che gli spettatori gettino le panche sulla 
scena, bisognerà farne.. un Francese, di questo 
Italiano. Il dramma ha, del resto, quel che occorre 
per avere un successo nel pubblico dei sobborghi 
al quale è destinato, essendovi quel tanto di po- 
lizia, di prigioni, di veleno e di colpi di facile che 
esso richiede. 


Di qua e di là dai monti 


Il caso è assolutamente disperato e i più 
caldi del ministero non vsano più dissimulare 
il pericolo. Il Pungolo di Napoli si rassegna, 
per telegrafo, a veder votata la sospensiva 
con un venticinque voti di maggioranza ! 

Onore a lui, de! resto, che non imita certe 
bestie parassite le quali, quando la casa è 
prossima a ciollare, se la battoro in fretta 
e in furia, lasciando il padrone al suo triste 
destino. 
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Assistiamo ad una serie di fenomeni simili 
a quella che, secondo Virgilio, precedette la 
morte di Cesare. Vediamo l'Etna, cioè il Ve- 
suvio, che traballa e, rotte le sue fornaci, to- 
vescia a torrenti lave e lapilli: abbiamo ve- 
duto nei primi giorni dell’anno oscurarsi il 
cielo per un eclisse di luna; e udiamo quo- 
tidianamente le voci delle selve e dei campi 
urlare in uno strazio supremo : Pane e lavoro. 

‘Tutto ciò non sarà presagio di morte, ma 
qualche serio capitombolo è indubitabile che 
lo vedremo. 


* 


Che più? I morti delia destra hanno spez- 
zata la pieta dell’avello, e da Napoli si aflac- 
ciarono alza -1d0 il dito in atto di minarcia 
al festino dei Raldassari della sinistra. 


se 


Intanto uno spirito nuovo, 

La Riparazione intinge la penna e scrive 
îl suo testamento, presso il notaro dell'ufficio 
del Diritto. 

L'atto comincia così: 

< È a dolersi. veracemente che lo spirito 
iroso e partigiano si sia messo di mezzo e 
intenda affermarsi appunto in questa stessa 
grave e delicata questione ». 

"o"! più che un testamento, sembra una 
denuncia per mettere la giustizia sulle tracce 
dei colpevoli e far sapere al mondo che, se 
le cose andranno alla peggio, la colpa è tutta 
di coloro i quali non vollero permettere che 
andassero così male. 

Ma veniamo ai legati. 

Chiusura della sessione; 

Esercizio provvisorio e 

Infornata. 

A questa siamo già preparati che 
pezzo. Caligola vuol mandare al Senato iso 
cavallo, e faccia a suo comodo. 

Noi aspettiamo gli eventi. 

at 


E' pare che in Oriente abbiamo avuto un 
grande successo: da due giorni l'Agenzia 


tutto l'abitudine dei successi " 
l'abbiamo totalmente perduta. Ora abbiamo 
veduta la Turchia domandarci scusa per un 
torto fatto alla nostra bandiera. Accordia- 
mogliela di buon grado : dopo tutto, un po’ di 
colpa potrebbe avercela anche Hassan pasci 
La Turchia glielo avea detto e ridetto a lui 
e all’ex-kedive di non volerli sul suo terri- 
torio. E perchè si è egli cimentato a sbar- 
carvi per forza? 


Giacchè siamo in vena di successi, facciamo 
in guisa di ottenerne qualchedun altro più 
sostanzioso. Nen c'è Stato in Europa che non 
senta prepotente il bisogno di espandersi fuori 
dei propri confini: un dispaccio recente ci an- 
nuncia aver l'Inghilterra deciso di impiantare 
due nuove stazioni navali, nell'Asia Minere 
Ja prima, e la seconda nel golfo Persico, a 
Schat-el-Arab. 

La Francia, dal suo lato, colonizza di sotto 
mano la Tunisia e tende lo sguardo pieno di 
cupidigie verso le oasi del gran deserto. 

La Germania manda dei geografi, non di 
altro curanti che del progresso della scienza, 
4 tastare le due rive dell’Africa. 

E noi? n 

A noi ha pensato il dottor Rolph, il quale 
ci vuol regalare la Tripolitania, l'antica Cira- 
naica tanto vantata da Erodoto per la sua 
ricchezza e per la felicità del suo clima. 

Ci ha pensato anche l'onorevole Rubattino 
collo stabilimento di Assab! ° 

Per il regalo del signor Rolph, mi par meglio 
verificare prima se egli ci possa proprio dare 
Tripoli, o se sia una lustra (come tutto ciò 
che si lustra col {ipoli). Quindi, ora come 
ora, mi contenterei dello stabilimento ad 
Assab, se il governo avesse la energia di 
stabilirlo in modo da conservarlo. 


Don Frpinae= 


Si è costituita la Commissione ordinatrice 
della prima esposizione della federazione delle 
Società di orticultura italiane che sarà tenuta in 
Firenze nel maggio 1880. Ne fanno parte, oitre 
alla presidenza e a vari soci della reale Societa 
toscana di orticultura, i signori commendatore 
N. Miraglia direttore generale dell’ agricoltura, 
commendatore G. C. Siemoni ispettore, Marchi 
senatore Luigi Ridolfi presidente del comizio a- 
grario di Firenze, il commendatore Ramelli pre- 
sidente e il cavaliere A. Poggi segretario del co- 
mizio agrario di Roma e tutti i presidenti e se- 
gretari delle varie Società confederate. 

La Commissione ordinatrice si è riunita il gierno 
11 gennaio in Firenze nel giardino appartenente 
alla reale Società toscana di orticultura dore sta 
costruendosi il grandioso locale per la esposi- 
zione tutto in ferro e cristalli, alla quale spesa 
(sopra a quarantamila lire) ha supplito una spe- 
ciale sottoserizione fra i componenti della Società 
stessa. 


= Un telegramma da Pachino (Sicilia) in 
data di ieri, annunzia che tutta quella cittadi- 
nanza senza distinzione di partiti assistè ai fune- 
rali solenni celebrati per il secondo anniversario 
della morte del gran Re, invitata dal delegato 
straordinario all'amministraziene di quel comune. 
La cerimonia riuscì veramente solenne. 


28° lista dele ob 


Duche:sa di Cesarò lire 100 — Enea Cavalieri, 25 
— Pardo, 5 — Principassa Gabrielli, 5 — Signora 
Primoli, 5 — Giuseppe Primoli, 10 — Rimanenza di 
una somma raccolta fra gli alunni del Regio Ginnasio 
superiore per una corona deposta al Pantheon, 9,25 
— Barone di Montanaro (Capua),2 — Baronessa G. 
De Renzis, 100 — Hohen!ohe.20 — Eugenio Cave, 20 
Mietak E fendi, 20 — Cavaliere Rogini, 10— Cava- 


liere AS IGT" Dali rio ie 
Liste precedenti » 10,181 73 
Totale . . L: 10,522 98 


xx Offerto agli asili infantili per l'esonero ‘delle 
visite d'obbligo : 
Principe di Sivignano lire 2 — Conte Zucchini di 


Bologn: ce pila Slivergirosinaa scor sig 
Listo precedenti » 296 
Totale L. 303 


2°, Il sindaco avverte che le oblazioni a favore dei 
poveri possono essere anche depositate presso la far- 
macia Savignoni, via dei Serpenti, n. 124, essendo 
stato dal Comitato sletto il suo proprietario a col- 
lettore. 


*, Domenica avrà luogo al Quirinale il pranzo di 
gala che Sua Maestà il Re suol dare ogni suno al 
corpo diplomatico. A questo pranzo assisteranno an- 
che le signore dei rappresentanti delle potenze estere. 
‘y Pet la prima volta ieri i veterani di guardia 
alla tomba di Vittorio Emanuele si sono fregiati della 
medaglia d’argento che Sua Maestà il Re ha lo:o 
regalato. 

La distribuzione di queste medaglie aveva avuto 
luogo la sera innaozi nella sala della Società di vi- 
gilanza elettorale alla presenza del sindaco e di un 


n 


consigliere di prefettura, è previa lettura dol decreto | 


reale di concessie9è controfirmato dal ministro del- 
Vinterno. 

.%, Il Consiglio comunale tiene seduta questa sera 
alle ore otto. Sono all'ordine del giorno: 

T'acquisto della casa di proprietà Matteini, in ria 
dei Cerchi; 

Una permuta di stabili coi signori Grassi per il 
compimento della via Celimontana; 

Il piano regelatore per la fognatura e per l'ordi- 
pamento delle acque vaganti nel sottosuolo della 
città di Roma. 

+ È annunziato il prossimo arrivo în Roma di 
monsignor Massaia, il distintissimo prelato 
fra le selvaggie tribù dell’Africa con fervidissimo 

s'sdopera da anni a propagare la religione di 

to, fu più volte di valido aiuto agli esploratori 
ai geografi che si spinsero per amore della scienza 
quelle inospite regioni. 
Siamo certi che la nestra Società geografica non 
ancherà di rendere a monsignor Masssia quel tr 
buto d'omaggio che s'è a buon diritto meritato dalla 
scienza e dall’umanità. 

x Il segretario della reale Accademia dei Lincei 
avverte che la classe di scienze morali, storiche e fi- 
lologiche terrà seduta domenica, 18, alle ore 1 po- 
meridiana nella sala dell’Accademia in Campidoglio. 

+" Alla scuola Fortunato Pio Castellani l’espos 
zione degli studi fatti nell’anno 1879 verrà riaperta 
al pubblice domani 17 corrente, dalle 5 alle 9 pome 
idiane, e domenica 18 dalle 11 antimeridiana "alle 
5 pomeridiane, giorno in cui avrà luogo la distr 
zione dei premi agli alunni che maggiormente si di- 
stinsero, che sono: 

Per la plastica, msestro cavaliere Bizzarri Lu- 
ciano: 

1° premio d'onore, Holl Earico: 

1° premio, Torchio Giovanni, Pena Valerio; 

2° premio, Sellini Giulio, Zuccari Ignazio 

Diploma d'onore (fuori concorso) Bonanni Aliredo. 

Per il disegno ornamentale, maestro signor Papini 
Augusto : 

1° premio, Penna Valerio, Lep 

2° premio, Sellini Giulio 

Menzione onorevole di 1° grado, Zuccari Ignazio; 

Menzione onorevole di 2° grado, F 


rì Giuseppe: 


Geometria e sviluppo dei solidi spplicut 
maestro signor Bizzarri Arnaldo 
1° premio d'onore, Lepori Giuseppe; 


1° premio, Sellini Giulio; 
Premio, Fiori Gustavo, Zuccari 
lementi di fisico-chimica applicati ai motalli 


I 
ziosi 
Principî scientifici, maestro signor Cipriani 
tonio; 
Saggio, maestro signor Bernabei 
Leza dei metalli, maestro signor. P. 
seppes 
1° premio, Molaioli Alberto, L 
premio, ( 
Menzione onorevole di 
Peana Valerio. 
*, AI Gil 
esta sera un ci 
dei maestri Lucidi @ Rotoli. 
Angelicus di Palestrina, un 
ì ed il Natale di Adu: 
simi pezzi. 
x", La Congresazione di ca: 
giugno prossimo venti 


An 


caterra 


rnazior 


certo sotto la direzione 
arà eseguito il Panis 
‘e Maris Stella del Lu- 


è var 


mitri 


tà avvisa che fino al 


ro possono essere trasmesso 
le domande delle aspiranti a ci I» doti che 
sono elargite annualmente dal Pio Istituto della 
tissima Annunziat 


‘, L'assemblea tenuta dei delegati delle vario se- 
zioni italiane del Club alpino, ha deliberato di 
stituire una classo di aggregali alle sezioni, la 

comprenderà gli studenti iuscritti r 


vale 
farmente i 


istituti regi o pareggiati di istruziove superiore. o 
secondaria del regno e nei corsi superiori delle A 
cademie di belle arti. 

2, L'amministrazione delle posta i 
ficato che, durante il primo semestr 
rente, veone modificato il lei piroscafi în 
partenza da Liverpoel ogai sabato per ls costa ne 
cidentale di Africa; come pure è stato introdotto i 
nuovo orario per la partenza del corsicro postale da 
Alessandria d'Egitto a Brindisi e Venezia, e da questa 

ad Alessandria d'Egitto. 

Coloro che hanno corrispondenza coll’Io 
L'Egitto e l'Africa faranno bene a r 
della posta per prendere nota delle modifica: 
trodette. 


esi ba woti- 


ell'anno cor 
servizio 


Teatri. 
All'Apollo ieri sera il Yroratore ebbe acc 
glienza migliore, L'esecuzione migliorò d’assai, e il 
pubblico fu largo d’applausi a tutti gli artis 

È un Trovatore che si può udire. 

Al Valle la Straniera fu recitata ieri 
pendamente dalla compagnia Bellotti. 

— Questa sera beneficiata della signora Assunta 
Mezzanotte, la quale ci regala due novità: Roba 
d'altri del signor Guagnatti e Libro Vieu dei signori 
Labiche e Blum; di più O vere 0 affogare di Leo 
Castelnuovo 

lì Metastasio questa sera tace per affrettaro lu 
messa în scona d'una muova fiaba del maestro Canti, 
La verga di Minosse. 

ll Politeama si aprirà il giorno 24 corr 
soliti veglioni mascherati e fiera umoristica. 

Al Kos; lunedì prossimo Accademia filo- 
drammatica romana rappresenterà Ja commedia in 
tre atti del Gherardi, /2 padiglione delle morlelle, e 
0 bere 0 affogare di Leo Castelnuovo. 

.*, Spettacoli 
ARGENTINA. — Ore 8 — 11 Barbiere di Siviglit 


sera stu- 


n8 coi 


VALLE. — Ore 8. — La rova d'altri — Libro 
bleu — 0 bere 0 afiogare fat nor 
OUIRINO. — Commedie napoletana, 


Rome jr 


Ci viene assicurato che il solo punto sul 
quale ì ministri abbiano concretato un ac- 
cordo sia la pronta chiusura della sessione 
legislativa, e l'inaugurazione di una sessione 


ne 


FANFULLA 


cerne la nomina dei senatori e lo scioglimento 
della Camera dei deputati il ministero, mal- 
grado le asserzioni di coloro che ritengono 
come già decise quelle quistioni, non ha de- 
liberato quali sieno le risoluzioni che sarà 
per sottoporre alle considerazioni della Co- 
rona. Le divergenze di opinioni dei ministri 
dipendono da quelle dei loro amici. 


La discussione sulla questione del mac 

Senato del regno non è ancora 
la conchiusione. Oltre ai senatori i- 
scritti che non hanno ancora avuto il lore 
turno di parola, parleranno il ministro delle 
finanze, il presidente del Consiglio ed il re- 
latore Saracco. Il ministro della guerra alia 
sua volta dovrà spiegare per quali motivi 
nell'intervallo di pochi giorni abbia fe 
stato sulla necessità delle spese militari pa- 
reri diversi e contradditori. Si ritiene quindi 
che lunedì prossimo (19) la Camera dei de- 
putati non potrà ricominciare i suoi lavori. 


ato 
iunta 


Si assicura che fra pochi giorni Sua AL 
tezza Imperiale il principe di Germania sa 
di ritorno a Pegli 


Da recenti agli risulta che 1 rappre- 
sentanti delle potenze che ebbero parte alla 
stipulazione del trattato di Berlino abbiano 
pure collettivamente, ma ciascuno per conto 
proprio, rivolte serie osservazioni alla Sublime 
Porta sulla esecuzione di quelle clausole del 
trattato che si riferiscono alla delimitaz 
delle frontiere montenegrine 

Il governo ottomano è 
esercitare la sua 
finchè non frappongano ci 
teriori difficoltà alla 
erizioni del trattato di Berlino, 
riscono al Montenegro. 


ad 
nfluenza sugli Albanesi af- 


> invitato 


loro contegno u 
uzione delle pre- 


ife- 


ese 


che si 


Non ostante la grave età (novantadue anni), 
arri 


venuto da Mantova a Roma p 


conte Giovanni no, senatore del regno, è 


ir pa 


deliberazione del Senato sull 


cinato. 


Le più recenti notizie della salto del senatore 


conte Francesco Arese a ano in miglio- 
ramento. 
Il ministro della pubblica ha al 


ziato all'onorevole Mariotti che è 


regio decreto che autorizza il mi 


stato fir 


nicipio 


le a seppe Santa Croce i resti m 
»-sore Ph e dell'ingegnere N 
il voto di @ ti 
L'onorevole con una sua 
Giunta munici evasi fatto in 
questa testimonia x memoria d 


quei due Marchigian 


Oggi a mezzogiorno è morto il 
Generale Giacinto Capivi 

deputato al Parlamento nazionale. 

La perdita di quest'uomo, il cui nome vin- 

ntra ad ogni pagina della storia del risor- 
gimento d'Italia, dal 184S al 15 3 
mente deplorata da quanti se li 
patria. 

Pavleremo di lui; intanto annunziamo che 


domani, sabato l 
Inogo il trasporto fu 
nerale dalla sua abitazione in via Si 
famiglia prega i nur 
stinto di rendergli un ulti 
endosi al corteo funebre. 
“TANTI TREN, 
SENATO 


nelle ore pomeridiane av 
alma del 
a, n. S 
ssi amici dell'e- 


tributo d'affetto 


SEDUTA DEL 


Il senatore M 
muando il discorso incominciato 


seduta 


di ieri, ha svolto il concetto che l'abolizione 
del macinato non impedisce di pensare al- 
l'abolizione def corso forzoso: che lo Stato 


non deve ammettere il concetto di venire in 
aiuto dei comuni a spese dell'erario; che la 
immediata abolizione del quarto è.vn dore 
‘050 equivalente alla già effettuata abolizione 
del secondo palmento: che nella peggiore i 
potesi l'abolizione totale potrebbe portare nn 
disavanzo di 35 milioni: ma che a questa 
peggire ipotesi non si prò credere, visto il 
o economico dell'Italia: in ogni 
meno di ap- 
plicare il principio di abolizione che ora si 
tratta di proclamare. Quello che importa è 
la proclamazione di questo principio. 


Quindi il senatore De Cesare ha dichiarato 
che sarebbe favorevole ad abolire il macinato, 
ma col metodo ragionevole di provcedere 


prima, abolire poi, mentre il governo segue 
îl metodo opposto: ed ha dimostrato com 
anche ammettendo l'avanzo asserito dall’ono- 
revole Magliani, esso sia fondato su base 
troppo fragile per costituire il preventivo 
provvedimento voluto. 

Ha soggiunto che, lasciando al ministro 
della guerra la responsabilità delle riduzioni 
ammesse nel suo bilancio, egli non può 2 
meno di esserne erito, come lo è per 
Quelle del bilancio della marina 
pibblici- perchè queste redazioni v 
grrcare sud iti 

si VIRA 

Tnsomma non d il Renata, ma la condizione 
aell'erario che si oppone alproetto di legge. 

Quindi il generale Bruzzo ha dichiarato 
aver avuto anch'egli la sua parte di respon- 
sabilità quando fu presentato la prima volta 
il progetto di legge sul macinato: ma che 
allora le condizioni del bitancio si presenta- 


died 


ilova a capo di pochi “giorni, Per quanto con- | vano come floride e non veniva intaccato il 


bilancio della guerra: ora il pareggio, se 

fanno sul 
a riduzioni di spese che 
sono dette straordinarie, ma che in realtà 
molti 
joni dell'esercito e 
jonale sono ben lungi da quello 


anche c'è, è molto 
bilancio della gueri 


instabile e si 


sono ordinarie e devono” figura 
anni: ciò mentre le condi 
della difesa nazi 
che dovrebbero essere. 

In que: 
svolto 
dell'e 
ci sarebbe nell'apri 
nella imminenza d'una guerra: l'eser 
essere forte e preparato da lunza mano. 


‘e pe 


avissime 


centrale. 
L'onorevole Cairoli, 
della 


lasciando 


al mioistr 
uerra assente di rispondere in parti- 


to arsomento il generale Bruzzo ha 

considerazioni sul morale 
rcito che è scosso e sull'inutilità che 
è le casse dello Stato solo 
ito deve 


gli quindi voterà le conclusioni dell'ufficio 


colare, ha sentito il bisogno di dichiarare che 


te dall'onorevole DB; 
nti 


le economie deplor: 
non sono che appar 


L'incidente la prodotto viva impressione. 
Ha quindi avuto la parola il senatore Al 


fieri di Sostegno. 


ORSA DI ROMA 


16 gennaio. — La situazione continua invariata 
per 


tend al ribasso 


fermi, 
20 12 122 
“compon Si fece 87 


debole a 99 75, 


6 
Gen 
di 5$1 circa, 


dul 


nto che 


cato ed il sindacato | ammes: 
di eronista debbo dire che questo prezzo { 
583 ha dato luogo a qualche reclamo. 


Joni di s erano pi 


ondra 


Pezzi da venti {ranch 


23-24, 28 19, 


4 è fermo a 96 50 ed il Blount 
ma totti 


PARIGI, 16. — L'incidente della 


di € betta si considera terminato. 

Ha fatto in ‘essione la nomina store 
del deputato Mudier di Montjau dell'estrema 
sinistra: parte della destra votò 

L'Unione repubblicana, vist 
signor Cernuschi, decise di offi 
Broca la candidatura di un 
Senato. 


Teri il deputato Baudr 
mista, fu richiamato di 
la violenza con la qual 


Ite 


ccò il mi 


interpellandolo sulla destituzione dei sindaci 


della Vandea. 
Grande folla 


steva al 


uno de più belli che siano stati proni 
in questi ultimi anni. 

A Saumur il gen 
tonieri continuano a lavorare per aprit 
canale fra mezzo ai massi di 
ricolo è sempre minaccioso. Migli 

osi affiuiscono lungo le rive d 
ghiaccio occupa per la lunghez 


Ja dic 
ella Loira. 


bioc 


chi di ghiaccio sono grossi sei metri. 


in sciopero. 


MADRID, 16. Ventimil: 


conservando la loro religione e le isti 
locali. Il ministero esita ad accettare pe 
impegnarsi in una guerra col Marocco. 


elezione 


icevimento di 
Taine all'Accademia: il suo discorso fu certo 
ziati 


gli zappatori e i pon- 
> un 
ghiaccio. Il pe- 


Il 
a di Il chi- 
lometri il letto del fiume e in alcuni punti i 


1 manescalchi e i selciatori di Parigi sono 


Kabili maroc- 
chini chiedono il protettorato della Spagna 

zioni 
non 


Terecrammi STEFANI 
MADRID, 1 


— Li 
mità l' 7 


dirizzo di feli 


è avvenuta una inondazione il 4 corrente nell 


sola di San Cristofaro. nelle Antille im 
TUR, sg pur 
Lisfanda avrà (uoso il 24 corrente. Tuffe {s anto. 
NAPOLI, 15. — E morto il senatore Spacca- 
pictr: 
PARIGI, — (iambetta, si decise soltanto 
questa mattina ad accettare la. presidenza dell 
Camera. Egli non prouuaziò oggi nessun discorso, 


prendendo possesso del seggio presidenziale. 


Î4. — Un dispaesio annunzia chi 


Cortes votarono ad unani- 
tazione al re; le minoranze 


BUDA-PEST, 15. — Un proclama della polizia 
municipale fa comprendere che operai stranieri 
presero parte agli ultimi disordini, e li esorta & 
rispettare le leggi del paese, che dà loro il pane. 

I giornali della sera avvertono la popolazione 

st mari: 


Loyd è 

più rigorose. 
PARIGI, 15. — £ 

della de 


se misure militari 


furono pre 


tuta della Camera. — Civrac, 
ra, è eletto quarto vice-presidente. 
Montjau, della estrema sinistra, è eletto 
questore in luogo di Gai centro sinistro. 1 
due altri questori sono rieletti. 
nibetta esprime quindi alla Camera la sua 
profonda gratitudine per l'onore fattogli, e dice 
che consacrerà alla Camera tutto ciò che possiede 
di attività, di fermezza, di intelligenza e di at- 
tenzione. (Applausi da tutti i banchi della sini- 
stra). 

La Camera, dietro proposta di Pascal-Duprat. 

do di a: è la discussione sulle tariffe 

ganali. 
Baudry d'Asson, della destra, interpella sulla 
revoca Inci della Vandea, i quali presero 
parte al banchetto legittimi 

| ministro Lepére risponde che il governo ha 
il diritto di reprimere le dimostrazioni dirette 
contro di e 

Approvasi 
giorno puro 


2 voti contro 86 l'ordine del 
è semplice su questa interpellanza. 
Gambetta annunzia che la Camera udirà domani 
una dichiarazione ministeriale. 

PARIGI, 15. — Al Senato il generaie Ladmi- 
ult fu rieletto vice-presidente, ma egli ha 


Fi 


cusato. 

PARIGI, 15. — Il Telegraph dice che « l'Unione 
repubblicana » proporrà il dottore Broga eome 
successore di Montalivet 


Lo stesso giornale anniunzia un prossimo movi- 
mento nel personale del ministero della guerra. 

BERLINO, 15. — Contrariamente alle asserzioni 
dei giornali fr: il governo tedesco non ha 
alcuna. intenz i negli affari in- 
terni della Fr: 

La Gaz 


Gerinaania del Nord dice 
che il pri marek evita accuratamente 
anche l'appa mile intervento e non 
approvò gli articoli dei giornali tedeschi, î quali 
rono sulla crisi ministeriale in F n 
to per l'indipe! fi sarà sempre 
lella po di Bismarek. 


LA FO 


Vedi avviso 
quarta pagina 


PRESTITO AD INTERESSI 
Gittà d' TORRE ANNUNZIATA 


PRIMA IPOTECA 


GARANTITO Ci 


RAPPRESENTATO DA 
DATO ORt ii orioni i pre 
N.4706 Obbligazioni ipoleesrie 
6 per cento ili Lire S8L ciascuna 
fruttanti 3D lire all'anno e rimborsabili alla pari 
in sot TRENTA anni 

ì conti da qualsise: riteonia 
gabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze, 
enova, Venezia, Bologna e Vero! 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
eni 14, 15, 16 e 17 gennaio 1889 
di TORRE ANNUNZIATA con go- 


(US 
dimento 


ressi anticipati ‘dal 15 
È 30 Giugno 1SS0 che 


{a sottoscrizione 
2 e pagherà quindi 
mza in caso di ri- 


GARANZIA SPECIALE 
to Prestito citre che su Lotti i redditi del Co- 
è geranito da una prima ipoteca su tutti 
ben: stebiti di sua proprretà. Tale ipoteca è inscritta 
a fevore di tutte ie cbblgazioni create con questo 
prestito all'Ufficio di Napoli il 2 Gennaio 1580, ed è 
la prima e s«la che colpisce dett beni 


TORRE ANNI 
floridissima. L 
comodo jd 


(000 abitanti, 
industrie favorito dal 


su 
ita lervtità delle campagne circostanti, 


0 


| datta vi più granda citi 
| siderevole. — La sola espurtazione delle paste, fi 

| cate esclusivamente a Torre Annunziata, rappresenta 
| umentrata anno di 30 zai0ionà di lire. 

| HI movimerto d-1 pi e! 1879 calcolasi 2 circa 400 


bastimenti e per ton ila circa. 
< Tale è Ja floridezza del prese che il soto prodotto 
è del diritto di pesa pubblica basta 
ord narie del Azienda Comunale, 
tasca grva 0a quei cittadini. » 


TORRE ANNUNZIATA rappresen- 
potecario verso ‘i commne, costi- 
‘anto che sussistere possa 


zioni 
tando vn credito 
| tuiscono fo im ec 


A dimostra è li vantaggi dell'iuvesti- 
| mento di canitzli în que asta osservare che 
mentre per avere 30 lire anoue, nette di re 
mobile, in rembta dello Stato, si devono 
oggi circ L. 629 — acquistando invece obbi 
Torre Annunziata s hanno simili 30 lire vonue di 
rendita netta con sole L. 179,50, e cioè © ua un ri- 


sparmio immediato di L. 17 


La sottoserizione pubblica è cperta nei giorni ff, 
a3inte 1 to 15 


diari FE 
s Moline prego Companata 4 


1 Forino presso D eisser è tb» 
|» Genova presso fa Banca di Genova 
| » Chiavari presso F.lli Gio 
» San Remo pres? A. finbino 
» Firenze presso Francesco Pestellini. 
Roma pr E. E. Oblieght, 127, 
i Piazza Montecitorio, P. P. 


A ; Vitt, Em, 28 
eoghia di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em, 
TE 31, rus Saint-Mare, 


Inserzioni, ed Avvisi si ricevono presso 
Le inserzioni 


CONSIGLIO. DI AMMINISTRAZIONE 


LI 
Ì 
CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 


dica Pre > 9 Brescia, 
BALDUINO Comm. Pomenico, Vice-Presidente. doni. = Borco S. SgpoLcre, conm- = Capo; Meale 
. 3 3 v \ (REMIO FISSO hi Andrea. = Bninoisi, Gusmann e Mannarini. Basso, Meale 
Consiglieri piedi! SOIPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PRE Zanchi Andre — quota Besos Toni n (ARIE: (ini Quei ) 
S ob, Pio! . her rag. Ferdinando, i, | 
aut p SOSTE stes ARNO GENTE st CONTRO L'INCENDIO {Seite Frei, olii Gin al fon 
‘ario, senatore del Rego | . Carlo, s | : 
Î 


— Genova, Societa generale del Credito Mobiliare Italiano = 
reg dea L Bini cav. Cesare. = Lucca, 
= Mag, 


Regno I 


BASSI Nob. Gerolamo Leopoldo 


BELINZAGHNI conte Giulio, senatore| GALEOTTI Comm. 


Gesualdo. = Livorm 


rità ea mini - 
e contro la improduttività temporan Lecce, Sanguineti Ges e Raisi ber 


senatore dei Regno Frascisconi: Calls n 5 

Sonia tar avv. Carlo Marcello|GARZONI mare. ‘pps, senator delle cose danneggiate da incendio Cambieri s Dai 7 dlauio, Mari ci Credito IRE Si Shea 
AO (Ra i nigliani Laudadio. — Napoti, A. Cile =. Martino. = N » Rossini 

SAELUINI Corni Alessandro |LAGRANDE conte Federico de E ing. Erminio. » Onsentute, ev. Bioro Lord. — PADOVA, Romiati Gae 
GERASI conte Antonio MARTIN eev. Felice tia Autorizzata con R_ Decreto © aprile 1879 tato Fama, Cavalli Giacin  Fratlo = Pit, Pelegtini ing; Pio 
CILENTO gr Antonio, |SCHERER Edfaondo, sent. fences “Peo, iti cont, senatore (DIO Albani). - PANZA; Gegni | 
v. jet ER , Sei SE ve) rc = Pisa, nei SÙ sa ni b: AS 

| ESASIN Bo Indi Sci di SOCUEIRAS Tee Gra e Pa ponossose, Trevisim ing A. - Ponto Ferraio, Romanelli cav. F. - 
Giovagallo |° deputato alla Camera francese. Capitalo n ARANT s1 MILICN di Lie | NE, a, nie si" toren, tot = "în po fat 
Î Li ARAORO iP. - Reccio (Emilia) Ferrarini avv. À. = Ros ini | 

teo a rca i SR 

O Ol, cin une Cilento cav. F.- Sax Rex, Viale proc. G. D. - Savosa, Poggi e Astengo 
BORGNINI Comi. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie |, LR CI ili oct. Sand Gotto Vivi Tato, Abi 
na + v. Pio. = Torino, Società di Credi ae 50, 

doglie, i in ecc) dani = Gone Giacomelli Carlo. - Vevezia, Banca Veneta di De 

e emme az Emaio estesa. | FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE |p: De Ca iI parc tedio 

Direttore generale signor Emilio Guitard. Ù " Vencenaa, Fratelli 


UN GIOVANE ,î22; {Vendila-di oggetti d’ Arte Antichi 


» che ha trattato affari per| Dal giorno 20 gennéio corrente 

io e di terzi, desidera|e saccessivi dalle ore 10 ant. all 
4 pom. nella casa sul Corso P. Ti- 
-[cinese n. 15, Milano , presso il 
sig. Felice Bister 


SOGIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE OFFICINA MECCANICA E FONDERIA 


A VAPORE 


I. e Y. Florio e ©. di Palermo MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 
E OVA Eng. E. De MORFIER, Bologna Deere è sic 
Gli net sPporetnto ala 


otte, e giovedi a mezodì| 
È me . Una Camera com- 
i x pleta da letto pure (Cinquece: 


LA RAPIDE [ff torero 


PARTENZE DA G 
Per Marsiglia, ogni domenica a m 
toccando eventualmente N 


auto) 


a Palermo per Tunisi, ves 


d à |sta) ed altri oggetti d’arte antichi 
PARTENZE DA NAPOLI È. > un metro per misurare colla RIRRANTE Maieta (an | 
» Palermo ogni giorno alle 5 1;2 pom. il lunedì je Tunisi el i massima facilità stoffe, DAStri, egli oggetti in vendita. ò È) 


il mercoledì per le Coste di Si 
» Miossina 6 Reggio tuiti ) gioni 
Aile 5 412 pom. — mert 
» Minita toccando X 
e venerdì alle 5 112 po: 


ale, ecc., è della lunghezza di 


metri 1 Î/2 da 10 a Î2 cet-| Credito d’accet- 


‘erni sono divisi in colon Sara rfone cil:rto si ne 


[si distingue rapidamente la pre-{gozianti onorevoli da una 
isa misura. Ù |casa bancaria in Londra. 
Prezzo 60 centesimi | Scrivere sotto B 24 a 
rst itatiani Cc Ens è c. | Bodolfo Mosse | 
[Gal'eria Vittorio Emanuele 25. |Uheapside, Londra. 7780 


ELISIRE FEBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 
Brevettato dal R. Governo. Approvato con brevelto della Societi 
Scientifica Medico Chirurgica di Boicqna, 26 giugno 1873, e daè 
medici primari e dalla Commissione Amministrativa dell'arcispe 
dale dì S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 
Questo elisire, privo assolutamente della presenza del chinino, È 
|è ti più potente e sicuro febbrifogo che fino ad ora siasi cono- 
Sciuto Egli tronca e guarisce infallibilmente qualunque febbre 
> dei Sigaretti al Cannabis r far a tipo periodico lana, terzana, quartana e perniciosa), 
v inche ìa quei casì che sono stati ribelli a ripetute dost di chi- 


10 giovedì e do nenica 
Calabrie. 
vacusa tutti i lunedì 


Palermo, all 
5 {2 pom | 
via Palermo, alle 5 1}2| 
DAR 


mora ed eventualme 


Ministero di Agricoltura c 
s Spedizioni di listiai sl 
ercoledì a _mezzanotte.| 
; e quindicinale per Salo-| 


Coincidenza settimanale p 
nicco (dal 3 


ogni domenica alle 10 pom. 


Basta re 


Brindisi e Porti Occi 
> Venezia e Tr 


Raf: nino. — Questo febbrifugo non tronca solamente le febbri a pe- 
Ù Asma, Dee A riodo, ma me e ne preserva quelle persone che 
Tosse nervi Estinzione d , preserva queile pei 
Per Ancona c Zerg. 1 portai ope seno ‘e ire il loro demicilio nei Juoghi bassi € 
ogni domenica alle 4 


paludosi, ove le suddett: regnano endemicamente. A dir breve 
uesto elisire vince il chinino per efficacia, andando però esente 
Îai gravi distu:bi che cotesto suole sempre produrre nel sistema 
nervose. 

Oitre di essere un potente febbrifago, questo elisire riesce an- 
she un benefico ristoratore delle forze dello s'omaco, ridonaudo 
‘irabifmente l apoetito e la foridezza delia salute a quelle per- 
Sone coe da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastraigie, flatu- 
lenze, vomti, ecc. Il modo di usario ie simili casi è lo stesso 
come Sarà iadicato per quelli che amano preservarsi dalle febbri. 
B [Questo eiisi-e è gustoso al palato, di modo che anche le persone 

inù delicate possono usarlo colla più grande facilità, anche în 
3) [dosi elevate, essendn composto di sostanze inpocne. 

Prezzo L. 4,50 la bottiglia, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italano C. Finzi e 
Z|via Panzani 28. Roma, alla succursal» dell’Emporio Franco-Ita- 

liano Corti e Bianchelli, via del Corso }54 e via Frattina 84 4, 

angolo palazzo Bernini. 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


» ‘Trieste, ogni gioveil 
UFPLRUS: 


PALERMi 
tecitorio ; 


Direzione ROMA, piazza Mor 
Piliero; GENOV. 


la Marina 


Rocchi : È 
Pireo, Ufficio Florio 


|UNA CARA 


acritrice Tr. Guidl intitolato : Mo una ca i 
GIOVANE SPOSA. Risoigersi all'Uficio del Giornale delle Donne, via Ps, n.1, 
piano 3°, in orino e dai priv i Preszo Le 

NB. Detto romanzo è dato 
| Donne. Chi desidera 11 Prog 
che mandare a orimo il proprio i 
franco a volta li correre, 


CALOREINERI 
A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burkardt, di Vienna 


°° speesaittà POSSI IEPAMCA, simno 
2; I SOLI GHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


igienico conosciuto. Ezso è raccomam. 


a orpetali. 
N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che Imperfette e 
nocive imitazioni. 

;i ll NERNET-BRANCA feilità la digestione, estingue la sete, stimola l'ippe- 
1 tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali mervosi, mal di fegato, 
spicen, mal di mere, nausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Prezi : dn borsiglie da Uro L 3. 50 — Piocole L. 1. 50, 


Effe garantiti da certificati medici 


Il nuoyo sistema con cui sono costraiti. questi 
nuovi calorife: te di utilizzare ii calore in 
‘modo pleto, onomia reale di com- 
bustibile è del 60 al 7 cento. 

Questi caloriferi possoo essere alimentati. con 
quatunque sorta di combustibile, coke, carbone di 
quaisi: lità ecc., ed una volta messi in azione. 
ardono senza interruz da 8 a 20 ore secondo| 
la loro grandezza. 

L'interno è di terra re 
rantisce contro ogni inc 
Im esterna in 
conoscono la fi 

Ii fumo può essere condotto sia direttamente nel 
prossimo camino sia ell'esternio, secondo la località 


Prezzi: L. 35,40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo la 
Imballaggio gratis, porto a carico dei com: 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed’ il 
latte è di cristallo solidissimo. Con 
questa macchinetta si può estrarre 
«31 burro da 4/2 litro come da 5 
di panta alla volta. Il movim 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti le 
molecole della panna o del latte. 
senza inacidire il liquido che rimane 
€ che può servire agli usi domestici; 
Il recipiente di cristalli oltre ai van: 
taggi d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all’ope 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom 
pere il lavoro 
È Prezzo 1 L. 85. 
ZE S Imballaggio L. 8. Porto a carico 
ba È dei committenti. 
irigera le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze 
all’Emporio _Franco-Italiano © Finzi è ©. rta doi riu "38 
Roma presso Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frat- 
tina 84 a. angolo palazzo Bernini 


ne, e la parte 
di cui tutti 


TETTE TESI STETINES 


Non più Olio di Togato di Merluzzo 


(SCIROPPO » RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & C* 


orio Franco-Itali 
dell'Emporio Franco 
e via Fratt na 84 


via dei Panzani 28. Roma 
Italiano Corti e Bian: 
angolo palazzo Bernini. 


GIRARROSTI 


a movimento d'orologeria col campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 


via del 


più efficace 
tresi contro la 


INEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


Ogni girarrosto è fornito degli evîedi e relati 
N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chilog 
If a "H 
3 » . 16 » 
I numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 


Imballagio L.A per cgui girarrosto. Porto a carico dei com-|A Roma presso 


DE Manzoni e C. via di Pietra 90.91. A Milano presso Manzoni e C. 
Dirigere domande e vaglia 


È der renze all'Emporio Frane per dare !a_ biancheri Pi i 
iano €. Finzi e €. via dei Panzani 28. ima, lla succursale]. UGIDÒ Comete Deposito a Firenze. all'Emposio RATE Sri 
dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Biancke!F, via del Cossole ©. via Pansani 28: Ko È ii 


SEA ADE ai O N e li EN Lone, Corti e Bianchelli, via del Cerso 154 e via Frattina. 


e e SI A 


a 


lustro 


Tip. ARTERO:& © Pisidia po 


Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


sel Rogno d'italia ib 
Fer tp pn o 
suini 1» * 

* 


‘e Canadd. 
Guiù, Uraguay, Paraga' ap. 


(DCI 
at 
fado 
Pe. è» u n 


PANFULA 


Num. 16 


i 
Rena Piz Bestetnto, DE 


Atvvedfel tserziazi promo Mico Principi di Pubblicità 


— SS 


In Roma cent. 5 ‘ 


Roma, Domenica 18 


Gennaio 1880 


GIACINTO CARINI 


‘Trentadue anni sono, nel 1848, proprio in 

questa prima metà del mese di gennaio, @ 
precisamente la mattina del giorno 12, Pa- 
fermo fu svegliata da umo-strano rumore. In 
via de'Centorinari facevano alle fucilate. 
i primi colpi, uscì fuori un drappello a 
vani animosi, delle classi migliori della so- 
cietà, fra quali il principe di Granmonte, Bi- 
vona, Ciaccio e Giacinto Carini, che aveva 
allora appena trent'anni, ed in Palermo era 
noto come giovine bello, coraggioso, ‘pronto 
sempre alle imprese arrischiate, magari ga- 
lanti, amante di tutte le cose belle, ma sopra 
tutte della patria. 

Tre giorni dopo, proprio il 15 di gennaio, 
i combattenti di via de'Centorinari formavano 
il Comitato internazionale di piazza della 
Fieravecchia. Giacinto Carini era nominato 
capo di uno degli otto quartieri nei quali il 
Comitato aveva diviso Palermo per compire 
l'impresa di cacciarne i Borbonici. 

Palermo liberata, la Sicilia tutta insorta, 
stabilito un governo regolare con una Camera 
di pari e unadi deputati, il Comitato si sciolse. 
Parecchi di quelli che lo componevano si ab- 
bandonarono.alle delizie del sistema parla- 
mentare, facendo e disfacendo un -ministero 
nuovo per settimana. Il Carini, vista la ne- 
cessità di esser proùti alle armi, preferì di 
organizzare un reggimento di cavalleria di 
cui il governo lo nominò colonnello. Ma non 
bastavano i brevetti; ci volevano anche i ca- 
valli, e il governo non ne dette mai o pochi : 
ciò che non impedì per altro‘al Carini di ren- 
dere importanti servigi alla rivoluzione si- 
ciliana, combattendo ora come colonnello ora 
come soldato, da Messina a Palermo. 

Nell'aprile del 1849, fu di quelli che si op- 
posero energicamente presso Ruggero Settimo 
alla resa della città. Ma divenuta la resa ine- 
vitabile e pattuita con la mediazione dell’am- 
miraglio Baudin, il Carini, con altri duecento- 

cinquanta patrioti, emigrava a bordo dell’In- 
dipendenza. 

* 


Fu prima a Londra, dove visse non ricco; 
poi a Parigi, dove fondò il Courrier franco” 
italien, col quale rese all'Italia, come giorna- 
lista, servigi non meno importanti di ‘quelli 
già resi alla Sicilia come soldato. Là conobbe 
tutto quel mondo parigino intelligente, irre- 
quietc, pronto agli entusiasmi, che, volere 0 
non volere, dirige un pe’ la corrente dell'o- 
pinione pubblica di Francia _e d'Europa; 
< mondo » misto di uominì politici, di gior- 
nalisti, d'artisti, d'uomini di buon gusto; e 
contribuì a diffondere fra quel pubblico l’idea 
che questa Italia, battezzata dal Lamartine 
per la terre des morts, era viva e pronta a 
dar prove della sua vitalità. 


x 


Difatti arrivò presto il 1859, e « al grido 
di dolore » risposero quanti Italiani amavano 
la patria. Quelli che dieci anni prima avevano, 
calcato la via dell'esilio ritornarono frettolosi 
a mettere i loro braccio al servizio della 
patria, non ultimo Giacinto Carini, che prese 
Zervizio come ufficiale ne'cacciatori delle Alpi, 
e fece con essi la breve, ma gioriosa cam- 
pagna del 1859. ra 

Nel 1860 il Carini, partito con i mille da 
Quarto, fu comandante della 4* della sette 
compagnie nelle quali Garibaldi aveva diviso 
i suoi uomini; poi comandante del 2° dei due 
battaglioni della spedizione, quando ai mille 
sbarcati a Marsala sì aggiunsero parecchi gio» 
wapi siciliani ; il 1° battaglione era coman- 
dato da Bixio. 

E Bixio, allorchè un po'di disordine si ma- 
nifestò nei piceiotti condotti dal La Masa, 
scriveva nel suo diario : 

« 26 maggio. — Solo jl Carini potrebbe 
migliorare alquanto il diserdine. 

È un giorno dopo :. A 

« A mia preghiera, il generale acconsenti 
che Carini passi alla testa della colonna 
Masa..... > * 

Alla testa di quella colonna, dopo il 
combattimento, di Calatafimi, fece miracoli ; 
impedì, se non altro, che i volontari fossero 
presi alle spalle mentre tentavano di prender 
Palermo d'assalto, rendendo così possibile la 
riuscita di quell'impresa. Fu allora che una 
palla, rompendogli l'avambraccio sinistro, gli 
produsse quella dolorosa ferita per la quale 
è morto dopo aver sofferto vent'anni. 


* 


Benchè ferito, non si ristette. Garibaldi lo 
chiamò prima a far parte del Consiglio di 
guerra sedente a Palermo; poi generale bri- 
gadiere ed ispettore della cavalleria, che a 
dir vero non-era molta. Ma egli metteva a 
profitto gli ozì forzati della convalescenza 
procurando di organizzarne qualche squa- 
drone. ‘ ; 

Fu al Carini, obbligato dalla ferita a rima- 
nere a Palermo, che Alessandro Dumas padre, 
«orso da Parigi a godersi lo spettacoio. della 
cacciata de’ Borboni dall'isola, scrisse la ce- 
lebre lettera nella. quale raccontava il come 
battimento di Milazzo e gli ardimenti di Sta- 


tella e Missori, 


Il 19 luglio un decreto dittatoriale nomi- 
nava il Carini tenente generale insieme a 
Medici, Cosenz e Bixio. 

Quando venne la fusione de’ corpi volon- 
tari nell’esercito regolare il Carini vifu tra- 
sferito, come i suoi compagni, col grado di 
‘maggior generale comandante la brigata Re- 
gina — 9° e 10° fanteria — una delle più bello 
dell'esercito, che anticamente colla brigata 
Savona e il reggimento di cavalleria Novara 
formava la divisione detta de'bianchi dal co- 
lore delle pistagne. } 

Mi ricordo, quando a Modena, dove il ge- 
neraje Carini era di guarnigione, in occa- 
sione di solennità militare egli passava in ri- 
vista gli allievi della scuola militare, questo 
generale d'aspetto giovane ed elegante, colla 


sua medaglia de’ Mille e la croce del merito , 


militare di Saveia sul petto, .il braccio sini- 
stro sorretto da un nastro di seta nera, ci 
pareva ia più bella personificazione dell'u- 


nione dell'esercito antico con l’esercito nuovo. ‘ 


x 


Alla testa della sua brigata Regina il ge- 
neralè Carini fu mandato nel 1866 all'assedio 
di Borgoforte, sotto gli ordini del generale 
Mignano; impresa ardua e senza probabilità 
di farcisi onore. Pur non ostante dimostrò 
anche lì quel che valesse come soldato, oc- 
cupando a viva forza il caseggiato della Mot- 
teggiana, e n'ebbe la medaglia d'argento al 
valor militare. 

Terminata la guerra, il Carini andato di 
guarnigione a Piacenza, vi fu rieletto nel 
marzo 1867 deputato al Parlamento. Già lo 
aveva eletto il IV collegio di Palermo nel 
1861 e quello di Piacenza nel 1865, e gli elet- 
tori ‘di questo collegio gli rimasero fedeli 
anche nella 11% e 12° legislatura. 

‘Promosso tenente generale nel febbraio 1871, 
ebbe il comando della divisione militare di 
Perugia. Nel 1876 fu eletto in due collegi 
dell'Umbria, ma la Camera annullò l'elezione 
perchè quei due collegi si trovavano appunto 
nella circoscrizione militare da lui dipendente. 
Lo elessero quindi a Sant'Arcangelo di Ro- 
magna e la di lui elezione fu validata. 

Nella Camera sedette sempre al centro si- 
nistro, ma non si può proprio dire che i suoi 
amici politici gli siano stati riconoscenti. 

L'ultima sera dell’anno 1876 il generale 
Carini ebbe lidea di far salutare il nascere 
‘del 1877, allo scocco di mezzanotte, col suono 
della marcia reale. Alcuni birichini di Pe- 
rugia credettero bene di fischiare; ed un pre- 
fetto, svegliatosi progressista la mattina del 
17 marzo 1876, credette bene di dimostrare 
al superior governo che nessuno avrebbe fi- 


schiato la marcia se il generale Carini non 


l'avesse fatta suonare. 

Speciosu argomento che persuase subito il 
‘ministere! Già... aveva allora il portafoglio 
della guerra il generale Mezzac.po, e fra un 
generale venuto su per forza di pratica come 
il Carini ed un generale così esclusivamente 
teorico, solamente teorico, come il ministro, 
non potevano andar d'accordo. 

Il Carini fu messo in disponibilità, vale a 
dire in una posizione che gl'imponeva un sa- 
grificio morale e materiale immeritato. La- 
sciò Perugia dove era amatissimo e venne a 
Roma, sperando dal governo riparatore una 
riparazione che non ebbe mai. Due conforti 
soli ebbe; le premure affettuose del Re ed 
una lettera scrittagli da Garibaldi, quando il 
Mezzacapo l’ebbe messo in. disponibilità, che 
bisogna desiderare per la storia di saper con- 
servata. 

Intanto la ferita di Palermo, mai chiusa, 

jorava, Un'operazione dolorosissima gli 
suggerita un anno fa e la ‘subì corag- 
‘giosamente; ma non doveva bastare a sal- 
varlo, e chiusa l'antica piaga, una febbre d’as- 
sorbimento ha ucciso ieri a mezzogiorno e 
megzo questo brillante soldato ed ottimo cit- 
tadino che lasciala sua famiglia nel bisogno, 
in grazia dell’ ingiustizia della sinistra. 


GIORNO PER GIORNO 


Il sole splende in cielo; il Senato disputa 
lin terra... ‘e intanto si muore! 
' Bi'muòrel E si confermano ‘così i calcoli 
dell'onorevole ministro Magliani che, fra gli 
altri aumenti, ha. profetizzato quello. della 
tassa di successione ! 
+ 
* Ò 
Una vecchia leggenda racconta che-un'po- 
yero boscainolo tornava:dal bosco reggendosi 
amala pena sotto il grave carico d’un enorme 
fascio di legna; urtato il piede in ‘un sasso 
il povere «disgraziato cadde col carico; e non 
potendo rialzarsi, nè ricaricarsi sulle spalle 


| jl.quo fascio. di legna, si. diede .a invocare la 


Morte, ius 4 > 
E la Morte gli comparve davanti. colla 


falce; e fissandolo colle occhiaie vuote, gli 


— Mi hai chiamato? Eccomi! Che vuoi? 

Figurarsi lo spavento del pover'uomo, còlto 
così alla impensata. 

Ma era uomo di spirito, e, rifatto animo, 
rispose : 

— Eh..... nulla! So che tu sei l’amica, la 
consolatrice dei poveretti. Dammi dunque una 
mano ond’io possa rialzarmi e rimettermi 
sulle spalle queste legna. 

Il boscaiuolo nel caso attuale è l'onorevole 
Magliani. 

a 

Egli aveva bisogno della Morte: ed ecco 
che la Secca è venuta ad accomodargli sugli 
oîeri il ricco fardello! 

In pochi giorni ha mietuto a vantaggio delle 
finanze molte ‘e molte nobili vittime ; la mar- 
chesa..Trivulzi-Pallavicini e .il commendatore 
Biffi a Milano; a Roma il principe Barberini. 
La tassa impingua! 

E fosse tutto: i milioni tassabili non ba- 
stano alla Morte, che ha voluto porre le mani 
anche sul vivente patrimonio delle nostre 
glorie. Carini, Spaccapietra, Laudisio ; un ge- 
Nerale tra' più simpatici del nostro esercito ; 
due consiglieri di Cassazione, che erano l’o- 
nore della magistratura italiana. 

E questa non è tassa; è tutto il patri- 
‘monio ! 

* 
x» 

Intanto i giornali dicono: 

L'onorevole Magliani si ritiene sicuro di dimo- 
strare matematicamente al Senato la possibilità 
dell'abolizione del macinato. 


Avete capito? 

L'onorevole Magliani è sicuro. È sempre 
sicuro ’egregio ministro. Un'altra volta quando, 
per ordine superiore, si adoperò a dimostrare 
falsi e bugiardi i calcoli del povero Scialoia 
sulle vere condizioni della finanza borbonica, 
era sicuro anche allora. 

Bella cosa la finanza disciplinata! 

*, 


Troppo tardi per pubblicarla ieri, ho rice- 
vuto la seguente lettera del commendatore 
Cerboni. 


Roma, 16 gennaio 1880. 
Onorevole signor Direttore, 

Dacchè contro mia voglia si diede pubblicità 
alla domanda da me presentata a S. E. il Mini- 
stro delle Finanze per ottenere di essere esone- 
rato dalle funzioni di Ragioniere generale, oramai 
incompatibili collo stato della mia salute, sento 
il dovere di dichiarare che quella domanda non 
fu che la ripetizione di altra simile fin dallo scorso 
ottobre rivolta all'onorevole Grimaldi e da Lui 
passata allo illustre suo successore. 

Prego quindi di non interpretare il mio atto se 
non come la manifestazione di un desiderio natu- 
ralissimo in un funzionario che già conta 38 anni 
di laborioso servizio. 

Qualunque altro apprezzamento si volesse dare 
alla mia istanza sarebbe inesatto. 

Abituato alla più rigorosa disciplina, che ho 
sempre strettamente osservata nella mia lunga 
carriera, attendo tranquillo al mio posto la riso- 
luzione del mio egregio superiore. 

Nel pregarla di accordare ospitalità a queste 
mie parole, mi è grato proferirmele 

Devotissimo 
6. Cannoni. 


x* 

Io mi guarderò bene dall'interpretare la 
demissione del commendatore Cerboni altrja 
menti che come egli desidera. 

Sono bensì dolente che egli non stia bene 
di salute; e gli augaro che.il riposo lo gua- 
risca: la malattia dei calcoli va curata. 

*_,* 
+*%% 

Don Filippo di Borbone, figlio di Luigi conte 
d’Aquila e ammiraglio brasiliano, ha pubbli- 
cato una lettera nei giornali: di Napoli, la- 
gnandosi che le tombe dei suoi antenati a 
Santa Chiara siano tenute in un modo inde- 


' cente e domandando che vi si provveda. 


Non c'è ragione per negare che il suo 
lagno sia ispirato a un nobile sentimento e 
che la sua domanda sia giustificata. 

L'interesse storico si aggiunge alla natu- 
rale ragione di pietà che rende. simpatico il 
reclamo di Don Filippo di Borbone, e la Com- 
missione per la conservazione dei monumenti, 
© altri, non dovrebbero lasciarlo cadere inan 
scoltato. 


PA 


Fuori di Roma cont. 10 


aa 

Ho ricevuto un'Oda dell'avvocato Marisi 
(Marisi tutto attaccato) a Benedetto Cairoli, 
ministro del regno d'Italia. 

Io non entro nelle faccende altrui, e però 
non starò a cercare il motivo per cui l’avvo- 
cato Mzrisi (tutto attaccato) abbia scritto 
un’Oda invece di un’Ode; tanto più che così 
T'Oda (staccato o attaccato) come lode (attac- 
cato o staccato) fanno sempre Tò stesso pia- 
cere all’onorevole Cairoli. attà 

Il signor Marisi (attaccato) dedica così la 
sua Oda: 

A 
BENEDETTO CAIROLI 
Presidente dei Ministri 

del Regno d'Italia 
Roma. 

Non è guari io vidi inaspettatamente in una 
umile casa di questa città il suo ritratto: la cui 
nobile immagine mi ridestava il genio, onde presi 
la penna, e composi l'0d4, che ‘son eerto gradirà 
volentieri. 

Accolga i miei sensi di non dubbia stima e ri- 
spetto, onde 

Chieti, ottobre 1879 
Federigo avo. Marisi 
Accademico. 

* 

» 

Se lo spazio me lo concedesse, vorrei, a 
loda dell'avvocato Marisi, stampare tutta 
l'Oda..... Vi leggereste che il poetà dice al 
presidente : 

« L’aula di Moncitorio 
Per Te riluce ancor! » . 


Sicchè quando l'onorevole .Cairoli non c'è, 
Taula di Monte Citorio è inondata dal buio 
pesto! 

Al signor Marisi (tutto attaccato) pare di 
aver l'onorevole Cairoli davanti agli occhi 
nelle varie fasi della sua vita e rivederlo 
stringere 
Con mano di Gigante 
I suoi capegli ruyidi 
Dell'empio Passannante, 

Onde salvare l’Ottimo 
Umberto, il nostro Re >. 


< Merate tu sei che illumina 
D'Italia l'intelletto . .... 
Qui il signor Marisi (tutto attaccato). ha 
sofferto di distrazione: le dichiarazioni offi- 
ciose ci hanno già detto che l'onorevole Cai- 
roli non è mai stato la mente — egli è il 
cuore! È una cosa che è scritta sui boccali 
di tutte le agapi progressiste : 
< E T'Itala politica 
Tu svolgi con affetto ..... » 
Oh! questo poi sì! 
< Al bene umanitario 
È fiso il tuo pensier 
In te confida’ Ausonia 
Da pesi oppressa assaî; 
Al tuo programma adempi 
Così la salverai; 
Odi, statista celebre, 
Chi sol ti canta il ver! » 
Oda, statista celebre, oda. l'oda--dell’avvo- 
cato Marisi: e se nont'haletta, iz leg, 
aver bisogno di farsi um po’ di buon sangue. 
Io l'ho letta, e risi, ma risi (ma risi, stac- 
cato) proprio dì cuore! 


a St SUSE ae peri ie SE 
IL MACINATO AL SENATO 


Seduta_di ieri. 


Nelle tribune si vedono pare.chi impiegati 
sue LA le loro ci ioni «alla ‘prima 
parola che non riesca di elogio per «le loro 
rispettive divisioni o direzioni i 

1 senatore Calatabiano riprende il cammino 
incominciato. dal senatore Maiorana « colla 
maggiore celerità possibile ». 

Per l’alipede Mercurio! Voi che conoscete 
la celerità media di quel doppio senatore, 
taniagionte Ja; piane: x e 

[a chi parla molto risica di parlar ti6ppo : 
scoperto 


l'onorevole. Maiorana ha 
mente il giuoco dei suoi amici 
ha dichiarato che importa ora proci mare 
l'abolizione del macinato : se poi non si potrà 
effettuaria..... si farà a.meno! 


x 
Tutta la politica della sipistra è lì, in quella 
proclamazione. 


ion ue ‘maggioranza attuale. 
Lì è tutta la mente e tutto îl cuore del 


i l'abolizione, diceva | 
I mezzi per effettuare l'abolizione, a 
roharotole CaL-Ma < 0 sono immanenti 0 si- 
curamente pronti & pictiola distanza >; in 
ogni inedo la zione sarà una bene- 


coîìte Coello, ministro di Spagna, assiduo 
pini ‘della tribuna diplomatica, è al | 
Suo solito posto: nella tribuna dei, deputati 
l'onorevole Spaventa Dopo la solita mono- 
tonia di uditori ministeriali. n pata 
jvati a tempo per sentire parlare il | 
"Sepe "Cesare po Pilancio del 188 che 
chiamò argutamente V« anno santo della | 
finanza italiana ». Infatti tutte le partite pas | 
sive che si sono radiate dal bilancio del 1880 
tanto per cantare l'Araazo in maschera, | 
verranno a ficadere come un malanno su | 
quell’anno disgraziato. 

'Ì senatore De Cesare ha pure ricordato le 
prossime scadenze di debiti fuori di questione, | 
Tra i quali i crediti della fortunata impresa | 
Crispi-Vitali-Charles e C> 

È si è appellato alla competenza dei sena- 
torì che sono stati ministri della guerra, sul- 
l'opportanità delle riduzioni inflitte alle spese 
militari. 

x 


Qui viene il buono. 
li generale Bruzzo, per fatto personale, ne 
approfitta a spiegare cose degnissime di spie- 


quando fa presentata la prima volta l’abol 

zione del mac 

delle fi 
Sfido. io! 


3 * i 


I 
E poi allora, continua il generale Bruzzo, 
non si fagliavano î nervi al ministero della 
guerra. Fa 
Adesso è un Altro paio di maniche: anzi è 
un vestito senza maniche. 


rà provveduto con op) 0 
na Bite: « il governo dovrà dimostrare 


di avere con opportuni provvedimenti sop= 


perito ». oro Alfieri giudica platoniche le pa: | 


role del testo ministeriale; ma potrebbe darsi 
che le sue fossero giudicate soltanto me0- 
platoniche. 

» 


La seduta si è chiusa con un discorso del 
senatore Rossi: non il Rossi di Schio, delle 
Jane e delle case economiche; ma il Rossi 
Giuseppe, avvocato della curia di Catanzaro 
© difensore dell'onorevole Nicotera nel pro- 


i cesso contro la Gazzetta d'Italia. 


Segni particolari: mastica continuamente, 
anche quando sta zitto. E 

Da lui il Senato ha potuto imparare quale 
sia la missione del senatore: quella di appog- 
giare sempre, e in ogni caso, qualunque mi- 
nistero, per il solo fatto che è il governo. 

L'onorevole Depretis pensa: « Se potessi 
nominarne un centinaio di questi Rossi! » 

Il senatore Rossi ha fatto male a non svi- 
Iuppare tutte le conseguenze logiche del suo 
sistema. 3 

Fra le quali Ja più naturale è quella di 
chiudere il palazzo Madama e dì mettere un 


| cartello sul portone con le parole: « Il Se- 


nato approva ». 


VAI 
NOTE DI LONDRA 


13 gennaio. 
Benchè non abbia punto la smania di conten- 
dere la palma, per le descrizioni tragico-criminali, 
al corrispondente romano del Glode, pure devo 
oggi trattenere i lettori, scrivendo di due fatti 
tragici che fanestarono în questi giorni ta severà 
Inghilterra. 
In una via solitaria di Harpurhey — un’sobborgo 
di Manchester — chiamata Westbourne Grove, di- 


| morava da qualche anno un signore amme zliato, 


senza prole, di nome Greenwood, al cui ser- 


| vizio trovavasi una ragazza dell'età di cirea di- 
! ciannove anni, di nome Giovanna Roberts. 


Mercoledì mattina della decorsa settimana il 
Greenwood riceveva una lettera che gli dava 
convegno la sera stessa alle sei ad una public 
house, poco lontano di là. La lettera non conte- 
neva nulla che potesse svegliare sospetto, ed egli 
ai recò all'ora fissata al luogo convenuto : aspettò 
invane un bel po' @ mon vedendo capitare l'atteso 
individuo, rifece la..via e tranquillamente tornò a 
aid 

x 


Quanto alla finanza în genere, se n'è sen- | 
tito a sufficienza în questi giorni per capire 
a che ne siamo: quanto. al bilancio della 
guerra, si fanno riduzioni che il generale 
non può ammettere. - - a 

Sotto il' nome di spesè straordinarie se ne 
sopprimono di quelle che sono ordinorte, e 
‘che devono essere fatte a tempo se si vuole 
dhe l'esercito sià pronto ad ogni eventualità. 

Pet (esempio, da macchina più importante 
in un esercito è.la macchina-uomo : questa 
macchina nel nostro esercito ha bisogno di 
riparazioni urgenti : non sì dimentichi chè si 
sono dovuti disfensare ‘inolti uffitiali‘ dalle 
grandi manovre per-la loro inabilità fisica a 
sopportarne le fatiche. Dicono al generale 
Bruzzo che il rimedio a questo inconveniente 
è prorogato appunto in vista del presente 
progetto di legge! 

Con queste e altre analoghe osservazioni 
si comprai subito l'impressione che ha pre- 
dotto il fatto personale del generale Bruzzo. 

x 

Assente il ministro della guerra, l’onore- 
vole Cairoli procura di parare la botta. 

Il generale Bruzzo aveva parlato di spese 
straordinarie e l'onorevole Cairoli ha ri- 
‘sposto sulle spese.erdinarie: ma non importa, 
gli è 31 una confessione preziosa: che 
Je economie fatte su queste spese sono sol- 
tanto apparenti! — d Sa 

Aveva ragione l’ètorevole Maiorana?! è 
tutta.questione di proclamazione, di appa- 


renze di turletta. £ vogliono l'approvazione 


“Senato! F 
Vac date Massimo d'Azeglio, che fosti 
ferî èîtato Une volte, se tu potessi comparire,» 
che cosa non diresti a difesa della verità e 
dell'onestà politica, tanto straziate in questa 
causa ? «i 

x 


Un pace "del o Alfieri è veriuto 
a.servire di Sostegno al «progetto di legge. 
Egli ha confessato di essere un #deologo, ma 
ha soggiunto di.non temere il disprezzo che 
Napoleone I professaya. per gli ideologi : giac- 
hè Napoleone è stato vinto dagli deologi da 
ui derisi. 


a lipsia e a Waterloo le idee 


Veramente 
che: hanno inte. Napoleone erano ‘cammoni; | 


ma tiriamo innanzi. 


prevale 
Sécondo il senatore Alfieri, è questo il 
miglior modo per equilibrare i poteri. 
Gli pare poi di salvare anche l'equilibrio 
del bilancio, pure votando l'abolizione, 


Verso le sei © mezzo, come è costume in questo 

paese, si udì il tocco del. campanello, accompa- 
gnato dallo strido-tutto speciale del lattaio — 
‘triplice grido che non può passare inosservato a 
hi visita l'Inghilterra. La ragazza, che trovavasi 
nella stanza della padrona malata, accorse a.ti- 
cevere il latte. L'attenzione della signora fu de- 
stata dal'Îruscio di passi che pareva seguissero 
la serva nelle retre-cucina, ma poi non ne fece 
caso, ritenendo fosse În sorella di Gioyanna, che 
di costume soleva dare una scapatina in sulla 
sera. Quand’ecco un grido acutissimo, seguito da 
un secondo, venire dalla cucina. La padrona balza 
dal letto, precipita nella cucina e.trova la, serva 
giacente in un lago di sangue, rotta la testa da 
due larghe: ferite. L'infelice era fuori di sò ed 
‘agonizzante, non potò preferir.parola, e spirò poco 
dopo. - +» 
Il dottore, che primo esaminò il cadavere, è di 
opinione, che le ferite sieno state prodotte con 
arma appuntata, quale una mestola da muratore, 
adoperata con forza terribile. 

Dell' assassino, od assassini, non si riscontrò 
traccia verana e sino ad ora la .eosa.rimane un 
profondo mistero. 

La lettera diretta al.Greenwood,. come hen si 
capisce, fu un tranello per.farlo uscir di casa al 
momento che si. doveva perpetrare l’orribile.mi- 
sfatto. a 

x 

La polizià inglese, che ben di rado si dà per 
vinta, è sottosopra in terca dell'assassino, che 
però se ne sta sempre al largo. Le ricerche furono 
tutte infruttuose, ‘nè si potè rinvenire, come sì 
spérava, Th ùio stagno vicino, pescato e ripescato, 
l'arma omieida. 

PEN rsinistro dell'intérno difrì conto: sterline, ed 
“altrettanto me offre.il magistrato di Muhthexter, 
a chi ssprà famnire il:bantdolo di questa matassa. 

Rovistati i cassetti, frugate le vesti della po- 
vera ragazza, non si trovò indizio che dar potesse 
‘rin ‘berichè Loritanò sospetto sul movente del de- 
ditto. Gelosia non (pare; atmoreschernito nomget- 
“bra; perchè la fancinlia, si- dioe,.. non avessesri- 


‘semplici e vaghe supposizioni : }a verità:ce là potrà 
forse dire il direttore delle investigazioni critti- 
nali, il cui acamese la cui sagacia son messi questa 
voltà ad una dura pruva. 


XA 
L'altro misfatto, pur troppo ridonda x senpito 


si sostituiscano nell'articolo £°-nlie. parole: 


del nome della nostra colonia, già mon: pétò ‘mal 
veduta per alcune sue prodezze ! , 


un quartiere abitato a preferenza 
da Italiani poveri — quasi tutti organisti, o ven 
ditori girovaghi. Il nome, Schossa, smona pure ita- 
lianamente, abbenchè vi sia quell’acca, che me 
to farelibe credere di provenienza eterogenea: — 


Sabato mattina circa le dieci e mezzo, mentre 
a reverendo Adolfo Bakanouski — polacco — stava 
celebrando messa nella chiesa di San Pietro, in 
Hatton Gardens, conoseinta sotto il nome di chiesa 
italiana, entrò un uomo, dell'apparente età d'anni 
trentacinque, dall'aspetto ributtante, tozzo © ner- 
boruto, che, senza togliersi di testa il cappello» 
s'incamminò diritto all'altar maggiore, ed acco 
standosi alla balaustrata, proprio al momento 
dell’elevazione, rivoltosi a' fedeli là raccolti — una 
ventina tutt'al più — gridò: « Fuori tatti, fuori 
di qui ». Poi, tirata di sotto la giacca una rivol- 
tella e presa la mira, sparò un colpo a bruciapelo 
all'uffiziante, che fortunatamente rimase illeso. 

Il povero prete, intimorito all'inatteso assalto, 

dietro l’altare inseguito dall'assassino, che 
gli tirò due altri colpi, questi pure senz'efietto. 
Una delle palle andò & piantarsi nell’architrave 
della porta della sagrestia, l'altra in uno stipite. 

Vista la mala parata, il sacerdote — vestito 
sempre dei sacri paramenti — attraversò d'un 
salto la chiesa ed infilò la porta maggiore, avendo 
sempre alle calcagna lo Schossa, che gli sparò 
altrì due colpi, pere and ti a vuoto: una ‘delle 
palle mandò in ischegge la spalliera d'una sedia, 
che trovavasi nella navata a destra. Da tutto ciò 
s'arguisce che non avesse la mano ferma! 

x 

Sfuggitagli così la vittima, Jo Schosst ritornò 
su'suoi passi, ed avvicinatosi all'altare gettò a 
terra due grossi candelabri, Yacendoli in minutis- 
simi pezzi; poi d'un solo colpo strappò le porte 
e l'ossatura esteriore del tabernacelo tutto in me- 
tallo, staccandone le viti come fossero fiammiferi. 
Pensate alla forza di quest’energumeno ! Indi stri- 
tolò la pisside ed il calice; e non soddisfatto ancora, 
prese il ciborio e-sparse sul pavimento \cirea tre- 
cento ostie consacrate. Per ultimo diede fuoco ni 
ricami ed al paliotto dell'altare, ballissimb)lavoro, 
d'un valore di circa 150 sterline, dono : delle si- 
gnore di Genova, în occasione della festa della 
Concezione. 


bas 

‘Tutto ciò avvenne in men ch'io non ‘lo scriva. 
] fedeli raccolti nella chiesa, sgomenti ‘ed esterre- 
fatti, non furono in grado d’arrestare l'assassino 
nella sua opera profanatrice, e si deve.al coraggio 
del sacerdote Don Enrico Arkell e della sua per- 
petua — accersi al rumore ed alle grida —.se lo 
Scliossa potè esser preso e consegnato agli. angeli 
custodi. Il prete arrischiò di lasciaroi la pelle, 
‘perchè l’indemoniato cercò dapprima gli tirargli 
l’ultimo colpo ‘di rivoltella a ‘bruciapelo, e sba- 
gliato questo, tirando èi tasca un largo coltello, 
tentò di ferirlo al petto. La perpetwa fa in quel- 
l'occasione un vero modello di fedeltà ; onde sal- 
‘vafé il padrone si buscò una buona coltéMata in 
una mano. 

Alla fine lo Schossa venne arrestato. dai poli- 
cemen, e gelosamente consegnato .in, custodia di 
altri accorsi alla chiamata. Ora attenderà il pro- 
cesso, che promette di svelarci l'origine di questo 
doppiò misfatto; tentato omicidio e ancrilegio. 

x 

Lo Schossa è natiyo di Milano; non già tedesco 
e poi svizzero com'egli tentò far credere da prip- 
gipio. Conoseé un pochino tutte Je professioni, e 
l’ultima da lui scelta era quella di venditore gi- 
rovago «di sorbetti a un soldo! Fu in America, 
ove, si dice, non appena giuntovi da Milano; diede 
prove de'suoi talentiattentando i un altro prote 
néll’esercizio delle sue funzioni. ‘Eta è Lotidtà da 
‘circa dué aridi. I vicinî 10° ttatthò per ‘in tomib'di 
carattere cupo è tatiituriib, "schivo della comifa- 
gnia de’ suoi connazionali e priacipalmèhte "dei 
suoi concittadini, “ È ” 

Stamattina correvano due versioni sul conto di 
Îuî; cioè che.sia © un emissario di qualche s0- 
cietà, o un maniaco. ; 

Ad onore della nostra colonia ardertemente 
‘Speriamo che i ‘giurati ci ‘trovino ta Jorsawresi- 
‘stibile’— d'aramazzare preti-celebranti, e/di snc 
cheggiare gii altari. Se no, poveri no; thè o- 
dissee ! 

z Shaky. 


Di qua e di la dai monti 


xi dicono che.il Pester-L!oya abbia un ar- 
ticolo tutto pepe, sale ed : sto sull'episodio 
Egli viti fior. 


‘irredentino 

DILSC il Lerviae *® non sarà nemmeno l’ul- 
(timo: il giornale.austro-i ico, I 
ciale tenerezza per. (gioia) rane, 

Quell’articolo ‘mi fu offerto questa mattina 
da lefgere al'callè. Me ne sono ben guar- 
dato: l'infusione di cicoria:che..mi saza di- 
nanzi era bastantemente amara, e na dose 
di... fiele me l'avrebbe resa insopportabile. 


dica Sion cosi da fo doll ce 
iterò 


lo metta il Pester-Lloyd, è io gli present 

Tinsalata irredent 

se tina debitamente rimomiata 

Il comitato di Napoli ysi xiunì, e. =1. posto 
Satta deleteria 


“Lloyd-che ormai agli può:dor- 


mettono, ogni 
è sempre perduta în parte, grazi 
tula, che è generalmente la più grave ed ug- 


giosa delle perdite. 


st 

11 Consiglio municipale di Napoli esaurì ier 
la discussione generale del bilancio, adot- 
tando il partito di rivolgere un “memor andum 
al governo. A 

È facile indovinare che razza di emo 
randum sarà quando si pensi de si bilancio 
del municipio di Napoli nasce tutti gli anni 
col peccato originale di sette milioni di de- 
ficit. ; 
Un peceato originale che nella cifra da cui 
è rappresentato riassume tutti © sette i pec- 


Ma, Dio buono ! com'ha fatto l'Eva dell'Eden 
a iarsi per sette milioni di 


povera oi pa L 
foglia di fico sta bene, ma noi, coi freddo che 


tira nel mondo finanziario, nou possiamo per- 
mettere ch'ella si mostri in quella veste un 
y ra e primitiva. 
Po oe print è il caso di Firenze, che 
aveva perduta la capitale. _ 
Che importa? L'Eva partenopea ha perduto 
invece i capitali, e la differenza nel sesso 
della perdita non fa che renderla più grave. 


‘oggi il responso della politica estera ce lo 
da Ta Sibilla viennese. Questa la cerchereste 
invano tra quellè fatte immortali dai pennelli 
di Michelangelo e di Raffaello: è una Sibilla 
in baffì € calzoni e, al secolo, porta il nome 
del barone Haymerle. 

Ha poi un vantaggio sulle sue progenitrici 
quello di parlaré senza equivoci in buon te- 
desco e di farsi capire alla prima. 


" 


Parlando in grembo alle Delegazioni — che 
sono îl Parlamento riassntivo dei due 
lamenti di Vienna e di Pest— il barone Hay- 
merle dichiarò che l'Austria-Ungheria è in 
eccellenti relazioni con tutte le potenze. Ciò 
dorrebbe voler dire che tutte Te potenze sono 
in,relazioni, eccellenti. non solo con lei, ma 
fra di Joro per il grande principio che gli amici 
‘dei nostri amici sono i nostri amici. 

Dunque pace, concordia su tutta la linea. 

Dove diamine ha egli trovate il Dirit/o di 
ieri sera le minacce di guerra. ch'egli si è 
creduto in debito di‘ smentire? 

Chiudiamo il tempio di Giano, e, giacchè di 
Giano ci rimane ancora il suo arco quadri- 
fronte, muriamone i quattro accessi, dopo a- 
Yerci chiuso dentro il cattivo genio della di- 
scordia partigiana, cè è Ta nostra guerra 
sul piede di pace! 


Tin Coppino 


ROMA 


17 gesnaio. 

Sua Maestà il Re; sempre .il (primo ,a portare il 
suo aiuto ore vha un dolore da lenire o una sven- 
tara da alleviare, ha fatto tenere liro seimila al Co- 
mitato di soccorse per i poveri. 

x, In principio di seduta il Consiglio comunale ha 
ieri sera approvato l'acquisto dallo stabile di pro- 
prietà del sighor Gastane Matteini posto in via dei 
Cerchi, nanchè le permute di stabili soi signori Grassi 
per il campimento della via Celimoftana. 

Fa aperta poi la discussione sul piano regolatore 
per la fognatura e per l'ordinamento delle acque va- 
ganti nel sottosuolo della cità. Vi preserò parte i 
consiglieri Ferraioli, Vitelleschi, Venturi, Bracci, 
Bsccelli, Conelli, Alatri © Ratti, @ si terminò coll'ap- 
provare {la proposte della Giunta, validamente so- 
atenutò dal consigliere Baccarini. 

La Giunta aveva proposto le seguenti delibera- 
zioni : 

Che fosse compilato dall'ufficio tecnico dietro norme 
‘date da fina speciale Commissione e con Passistenza 

| di questa per quel che riguarda la parte igienica; 

{° il piano regolatore della fognatura per la città di 
Rota òn la determinazione del sistema di costru- 
zione e dei modi di esercizio da adottarsi; non che 
di ordinamento delle acque vaganti nel sottosuolo, 
nello scopo della salubrità pubblica; 2 un progetto 
dei lavori da eseguirsi, di maggiore urgesza nello 
scopo stesso per porre ripîro ai danni che presenta 
» migliorare lu condizioni della fognatura attuale della 
città durante ed indipendentemento dal compimento 
del piano regolatore; 

Che fosse iscrittà nel bilshcio del 1880 la somma 
di Tire diécimila per provvedere alle spese straordi- 
mario ché linporterà ‘là tompilizione” del auddetto 
piano regolatore; 

E thè fosse fissato a duè ‘ailni il tompo per la 
presentazione per parte dell'ufficio tscnîco del sud- 
Tetto piano” > 


Fu poi approttità l'ésercizio firovvisorio fino a tutto 
febbraio. 

, «fs Sappiamo che la nostra Società geografica si 
occupò in questi giorni del ticevimento da farsi alla 
spedizione artica' svedese, ché verosimilmente passerà 
anche da Roma. A tal fine la Società spedì a Suez, 
alcune settimane fa, uh formale invito da conse 


Fidati 200° dana spione ateo ico: 
glio o Società deliberò di aggiudicaré al mede- 
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FANFULLA 


Je delle cariche. Vennero confermati ad unanimità 
di suffragi nell'ufficio di segretario generale il dottor 
Cesare Brunelli, è in'quello di consiglieri il dottor 
Diomede Pantaleoni e il dottor Giulio Bastianelli, 


+, Tl segretario della sezione romana del Glub al- 
pito italiano invita i soci ad unavescarsione fissata 
Per domani al monte Cacume (1005 — Lnpism). 

L'itinerario è il seguente: 

Partenza da Roms col primo treno di Napoli, ore 
5/90 antimeridiane. Atrivo a Frosinone stazione, 9 
antimeridisne. Arrivo 2 Patrica, Îl antimeridiane. 
“arrivo al Cacume, all'una pomeridiana. Si-ritorna col 
dino che giunge în Roma alle 8 25 pomeridiano. 
Preventivo, lire 10. Appuutamento slla stazione, 
5 antimeridiano. 

+, H corcerto eseguito jeri. sera al Circolo arti- 
123 sotto la direzione del maestro Rotoli è rinscito 
stupendamente. 

L'Ave Maris Stella, nova creazione del giovane 
msestro Lucidi, piacque assai; e così pure fu molto 
lodato lo scherzo del quartetto di Pinelli, eseguito a 
perfezione dai fratelli Monachesi e Pinelli. 


Le signorine Bussolini e Cortini e la signora Gily” 


hanno poi sollevato*un vero entusissmo nel terzetto 
del Matrimonio segreto di Cimarosa. 

Applauditissima pure l'esecuzione del N077 di Adam, 
del quale si volle la replica. 

x, Due giovani e gentili pianiste, le signorine 
Dory Petersen e Lina Schmalbausen, allieve di Liszt, 
daranno un concerto alla sala Dante martedì 27 
rente alle 2, col gentile concorso del professore E. 
nelli, La signorina Schmalhausen è stata mandata a 
Roma, ad imparare da tanto maestro, da Sua Maestà 
l'imperatrice di Germania, che la protegge in modo 
speciale. 

Le due belle Frdulciz suoneranno musica di Liszt, 
di Schubert, di Chopin, di Kullak-Eckert la Rapsodie 
Hongroise, le Consolations, la marcia. di Rukoczy 
per due pianoforti, tutt'insieme un programma dei 
più attraenti. 

Rammenteremo la data di questo concerto alle no- 
stre lettrici. 

, Errata-corrige. — Nel numero 14 del gior- 
nale, e precisamente all'articolo « Per il Padre della 
Patria », per un errore di trascrizione fu stampato 
che esscutori della messa di Cherubini al Pantheon 
erano stati gli accademici di Sanfa Cecilia, anzichè 
quelli della Filarmonica Romana. 


Meatri. 

Alla signora Assun'a Mezzanotte ieri sera al Valle 
furono prodigati fiori e applausi per la sua benefi- 
ciata. 

La Roba d'altri, del signor Guagnatti, ebbe ieri 
sera un successo d'ilarità, che ta più clamorosa non 
è facile ricordarsi. Questa commedia leggerissima, o 
meglio, questa Sarea sviluppata in tre atti, che il 
pubblico inghiotti fante allegramente, la si potrebbe 
quasî dire una imitazione dei Domino color di rosa, 
se non ci fosse di mezzo un se rispertabilissimo, cioè 
se la Roba d'altri non fosse stata scritta’ parécchi 
guni prima dei Domino. 

Il Libro bleu èbbe un'accoglienza piuttosto fredda ; 
ma ciò sì deve attribuire certamente in parte all'es- 
sere questa commedia recitata dopo la*Roda d'altri. 

O bere 0 affogare piacque pure assai e lo si deve 
principalmente all'interpretazione datate dalla 
guora Marchi e dsi signori Bellotti eeinach, in- 
terpretazione veramente insuperabile. 

A parte poi gli applausi e la lista accoglienza 
alla seratante Mezzanotte, dobbiamo dire che il vero 
trionfatore della serata fu il Novelli, il quale della 
parte del signor Bartolomeo nella Roba d'altri ne 
fece una vera creazione. 

Questo simpaticissimo artiste, diventato ormai il 
beniamino dei frequentatori del Valle, portò ieri sera 
al massimo del aliapason l'ilarità del pubblico, il 
quale lo colmò di applavei © lo chiamò innumerevoli 
volte al proscenio. 

Questa sera la compagnia Bellotti recita la Cecilia 
di Cossa e per venerdì della prossima settimana è 
annunciata a beneficio della signora Marchi la prima 
rappresentazione del nuovo lavoro di Felice Caval- 
lotti La sposa di Menecle. 

— Questa notte ha luogo al teatro Miamzomi la 
prima festa da ballo in maschera dalle ore 19 alle 
5 antimeridiane. 

x Spettacoli : 

APOLLO. — Ore 7712. — Ugonotti — Sieba. 

VALLE. — Ore 8. — Cecilia. 

ARGENTINA. — Ore 8 — Le educande di Sor- 
rento. 

QUIRINO. — Ore 6 e 9 12 — Fri-fri. 

METASTASIO. — Ore 6 e 9 lj?: Za caccia’ ai 
metti. 

MANZONI. — Ore 7 — Un'avventura di Scara- 
muccia. 


Nostre. ]urormazionI 


Teri sera in titti i crocchi politici a Palazzo 
Madama come a Monte Citorio ‘le dichiara- 
zioni del generale Bruzze ‘erano ‘ oggetto di 
commenti lusinghiéri l'ex-ministro. 

L'incidente è considerato come împortan- 
tissimo, poichè pone sempre più in'risalto la 
stretta connessione che corre fra la questione 
finanziaria e le quistioni militari, e fa ben 
comprendere i danni e i pericoli ai quali il 
ministero espone la sicurezza e la dignità 
del paese con la sua politica finanziaria. 

ua 


Il trasporto funebre del generale Ca-ini ha avuto 
luogo oggi alle 2 pomeridiane. La guarnigione di 
Roma, agli ordini ‘del tenente generale Pompeo 
Bariola, era schierata da via Sistina per via del 
Tritone fino alla chiesa de’ Ss. Nicola e Anastasio 
a Trevi: parte delle truppe attendeva il passaggio 
del convoglio lungo la via delle Quattro Fontane. 

Il corteo si è mosso da via Sistina, N. 8. Pre- 
codevano ì veterani del 1848-49 del cui sotto-co- 
mitato di Roma era direttore»il Carini. Avevano 
la loro bandiera ed erano}fregiati della medaglia 


d'argento concessa loro da Re Umberto — me- 
daglia che ha un nastro azzarro con tre righe dei 
tre colori nazionali. 

Poi veniva un gruppo di generali in uniforme 
fra quali, il conte Morra aiutante di campo di 
Sua Maestà, Marro, Merziyak, Garneri, Monticelli, 
Croce; una diecina in tutti seguiti dall'uMicialità 
della guarnigione non comandata sotto le armi. _ 

Quindi senatori e deputati moltissimi : citiamo 
a caso, i senatori Pianell, Valfrè, Colocci, Finali, 
Cannizzaro, Paternostro, Angioletti; i deputati De 
Renzis, Martini, Carbonelli, Garau, Savini, Arbib, 
Petruccelli della Gattina, Morana, La Porta, Mon- 
zani, Serra, Bonacci, Amadei, Angeloni, ei mini- 
stri Baccarini e Miceli, gli ‘ex-deputati Cadolini, 
Guerzoni, De Donno. 

Il carro funebre era a quatiro cavalli: regge- 
vano ì cordoni del feretro, sormontato dall’elmo 
e dall’uniforme di tenente generale, a sinistra il 
presidente del Consiglio onorevole Cairoli, il sin- 
«daeo Don Emanuele Ruspoli, il generale Bonelli, 
l'onorevole Crispi; a destra il presidente ella 
Camera onorevole Farini, îl deputato Nicola Fa- 
brizi, il deputato Sella e il senatore Luigi Torelli, 
presidente della Società dei reduci « Italia e Casa 
Savoia >. Poi venivano gli amici e î conoscenti 
dell’estinto, ai quali s'erano aggiunti molti Pa- 
lermitani dimoranti in Roma. 

Davanti alla chiesa de'Ss. Nicola e Anastasio il 
carro funebre si è fermato e quelli che lo prece- 
devano sono entrati dentro per assistere all'asso- 
luzione. Solamente î due ministri, Baccarini e 
Miceli, è alcuni pochissimi insieme a loro, hanno 
creduto bene di rimanere nella strada non ostante 
che alcuni altri, liberi pensatori più di loro, aves- 
sero dimostràto “con l'esempio che si può qualche 
volta fare ecegzione alla regola, specie trattan- 
dosi di-rendere:un ultimo, tributo alla memoria 
di un integro cittadino e valoroso soldato. 

Durante l'assoluzione è stato notato che l'ono- 
revole Crispi rimasto vicino alla porta, in mezzo 
a un greppetto d’amici, piangeva a calde lacrime. 

Molti altri, fra” quali l'onorevole Farini, non 
nascondevano la profonda emozione, specie nel 
momento in cui la cassa mortuaria è siata dalla 
chiesa riportata sul carro funebre. 

Il corteo si è avviato nuovamente per via del 
Tritone, piazza Barberini, via delle Quattro Fontane 
e via Venti Settembre, verso porta Pia. A piazza 
Barberini l'onorevole Cairoli ha lasciato il suo 
posto, se non c'inganniamo, al senatore Giorgio 
Tamaio. 

L'ora tarda non ci permette di sapere se a 
Campo Verano sono stati pronunziati discorsi. 


SEDUTA DEL SENATO 


Il ‘senatore Plezza, premessa una lunga 
esposizione teorica circa le imposte personali 
e reali, e che bisogna sostituire assolutamente 
queste a quelle, ha formulato una preposta în 
tre articoli per l'abolizione del macinato, per 
la formazione di un esatto inventario gene 
rale della ricchezza e per sopperire alle re- 
lative spese. 

Il senatore Borgatti ha dichiarato che se 
fosse stato presente nel giugno scorso, avrebbe 
votato le conclusioni dell'ufficio centrale : ma 
ora îl progetto di legge contiene l'impegno 
di economie che egli ha sempre propugnate, 
e quindi è disposto a votarlo, riservandosi 
però di preferire qualche emendamento al- 
l'articolo 2. 

Ha poi parlato îl senatore Giovanola. 

Il senatore Giovanola ha concluso in senso 
favorévole al progetto di legge: in questo 
stesso senso ha svolto argomenti igienici il 
senatore Moleschott. 


BORSA DI ROAIA 


17 gennaio. — Se.i prezzi migliorarono a Parigi 
per la nostra.rendita non è questa .una ragione 
perchè altrettanto segua da noi. Le oscillazioni 
nel prezzo dei cambi paralizzano i movimenti che 
si producono alla Borsa di Parigi. Lo prova il 
faito che mentre ieri sera con Parigi a 79 80 per 
la nostra rendita si parlò nella nostra riunione 
serale di 90 22 12, 90 20 ed oggi con 79.90 si 
fece % 20, 90 15 restando lettera a 90 17 1p2. 

Per contanti si fece 90 05. 

Il prestito 1860-64 si mantiene invariato a 96 
il Blount è in aumento a 97 45, 9735, ed ugu: 
mente in aumento è il Rothschild.a 100 45,100 35. 

Le azioni della Banca Generale erano oggi un 
poco più deboli di ieri sera, in cat si trovava, 
danaro a 582; a questo prezzo arano.bggi offerte 
con danaro a 58ì 75, prezzo fattosi per poche 
azionì. Deboli le azioni della Banca Romana a 1315 
offerte. 

Nominali ai seguenti prezzi gli altri valori: 

Tabacchi 914, Banca Nazionale 2237, Mobiliare 
920, Santo Spirito 475, Meridionali 410, Sarde 273, 
Gas 690, Acqua Marcia-625. 

Francia 112, 111 75; Londra 2821, 28 14. 

Pezzi da venti franchi 22 55, 22 53. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 8Ì 50. 


(CA 5 00 116 6. 
Rendita italiana 5 010 79 95. 
Rendita turca 10 25. 


Veritas. 


| 
i 
L'Azienda assicuratrice di Trieste avrà ben | 
presto assicurato direttimente tutti gli ‘ex-assi 
curati alla Nazione della quale Azienda è assi- 
curatrice. Sappiamo infatti che allo scadere dei | 
eontratti, gli assicurati lì rinnovano coll’Azienda } 
nella quale il pubblico ha la più ampia fiducia 
non solo per i capitali di cui l'Azienda dispene, 
ma per la correntezza e puntualità colla quale 
ha fatto ‘more ai suoi impegni. Leggemmo infatti 
molti attestati che i danneggiati vollero rilasciare 
‘all'Azienda come testimonianza di gratitudine. 


Telegrammi paria di « Fano » 


PARIGI,\17. — I giornali moderati, spe- 
cialmente i Débats, rimproverano alla dichia- 
razione ministeriale di mancare di precisione. 
Generalmente però è approvata. Fu debol- 
mente applaudita in Senato, con più calore 
alla Camera. 

La République francaise }a chiama misu 
rata, circospetta e abile, ma senza valore se 
non sarà applicata con energia. 

Oggi Lengle interpellerà il ministro delle 
finanze sulle voci di conversione della rendita. 
Ul ministro risponderà subito per evitare emo- 
zioni in Borsa. 

Jules Favres 
bronchite capillare. 

A Saumur venne compiuto il canale artifi- 
ciale. La truppa staziona sempre sui luoghi 
minacciati dall'inondazione. Il pericolo sembra 
però diminuito in seguite all'opera prestata 
da una compagnia del genio inviata da Vei 
sailles. Galiffet visitò i luoghi minacciati. 

leri sera Le fils de Coralie, di Delpit, ebbe 
al Gymnase un completo successo. 


gravemente attaccato di 


Trrecramm Sreram 


BERLINO, 16. — Un dispaccio della 6. 
nazionale smentisce îl preteso alterco che dice: 
avvenuto a Kalisch fra gli ufficiali russi e pru 
siani. 

LONDRA, 16. — Il Times ha da Berlino: 

< L'ambasciatore d'Oubril diede all'imperatore 
spiegazioni assai rassicuranti quanto al concen- 
tramento delle ruppe russe sulla frontiera occi 
dentale. Egli dichiarò che pos: in se 
guito al trattato di Berlino, di fare sgomberare 
molte guarnigioni sulla frontiera, e che le truppe 
saranno dirette all'interno per ragioni ammini- 
strgtive. > 

STROUD (contea di Glocester), 16: — 

l'Associazione conservatrice, N, 
pronuneiò un discorso, nel quale constatò che la 
situazione attuale dell'Inghilterra è grave, perchè 
le prossime elezioni non saranno una sempli 
lotta dei partiti. Soggiunse che. il_ paese 
la politica seguita da tro anni 
continuata. e dichiarò che le potenze non bisogna 
che contino sull’attitdine passiva dell'Inghilterra, 
la quale potrebbe essere ‘mutata, qualora fosse 


LONDRA, 16. — Smith, parlando al banchetto 
di Sutton, confutò l'idea che l’inghilterra six ostile 


rapporti con questa potenza. Parlando dell'Afgha- 
nistan, egli dichiarò che sarà forse necessario di 
modificare in alcuni particolari ta frontiera trae- 
ciata-dal trattato di Gandamak, ed espresse la 
speranza che si stabilirà nell’Afghanistan un'am- 
ministrazione indipendente con capi indigeni, che 
sarebbero amici ed alleati dell'Inghilterra. 
16. — Al Comitato della Delesazione 
barone Haymerle, rispondendo ad al- 
cune interpellanze, disse che il governo, basandosi 
sul trattato di Berlino, insîsterà per la consegna 
di Gusinje e di Plava al Montenegro. 

Riguardo alla questione greca, le trattative con- 
fidenziali per stabilire una equa linea di frontiera 
farone interrotte soltanto dal cambismento mini- 
steriale in Francia, ed il governo austriaco è di- 
sposto sd interporre la sua mediazione, appena 

rà formalmente domandata. 

jo alle trattative commerciali dona 

bar:ne Haymerle ha ripetuto le dichîa- 
razioni di già conosciute. 

1l barone Haymerle dichiarò che il governo tro- 
vasi in relazioni amichevoli e sincere con tat 
potenze, e che desidera di mantenerlo. 
giunse che i rapporti intimi con la 
tano da lungo tempo, e sono basati sulla i 
d'interessi e sull’apprezzamento identico di tutte 
le grandi questioni, con le loro possibili conse- 
guenze; che l'accordo delle due grandi potenze 
dell'Europa centrale è destinato a formare un 
nucleo intorno al quale cgni potenza che desidera 
una politica di pace può agerupparsi, e che questo 
accordo ha in sè una solidità maggiore di qual- 
siasi parola scritta. 

Il barone Haymerle terminò dicendo che nes- 
suna petenza ha il diritto di denunziarei la cc- 
enpazione della Bosnia e dell'Erzegovina, 
ci fa accordata ad unanimità dal Congr 
Berlino, e che riguardo a Novi-Bazar, trattasi non 
tanto di occupare questo Sangiaceato, quinto di 
assicurare îl diritto di poterlo occapare ia ogni 
tempo. 

CAIRO, 15. — Il rapporto dei controllori. inteso 
a regolare il debite. conselidato, propone ci man- 
tenere l'interesse del 50/0 pel debito privilegiato; 
di pagare un interesse minimo di 4 00 ed va mas 
simo di 5.010 per il debito unificato; di convertire 
i titoli dei prestiti a breve scadenza in titoli del 
debito unificato, e di procedere ad una combi- 
nazione speciale riguardo al credito del grande 
Sindacato. 

I controllori sperano chequesto accomodsmento 
sarà reso obbligatorio per tutti i creditori. e che 
i rappresentanti legalì dei creditori dell'Egitto 
saranno consultati. 

PARIGI, 16. — La dichiarazione ministeriale 
letta oggi alle Camere dice che il gabinet‘o con- 
tinuerà Îa politica prudente e ponderata del ga- 
dinetto antecedente; che domanderà al Senato di 
votare le leggi sulla istruzione approvate dall 
Camera dei deputati; che presenterà i progetti di 
legge sulla stampa e sulla libertà di riunione; 
che compierà il programma dei lavori pubblici; 
che discuterà ls legge sulle dogane. tenendosi 
sopra un terreno vicino allo stato attuale delle 
cose; che domanderà di affrettare la sssione 
delle leggi militari; che applicherà le leggi con 
moderazione ed imparzialità, e procurerà sopi 
tutto alla Francia i due beni indispensabili, Ja 
calma e la pace, senza che il gabinetto cossi di 
essere fermo e conciliante, perchè non vuole eselu- | 
sioni, ma bensì conciliare iuttì i Francesi. 

SAN VINCENZO, 16. — Il postale Italia, della | 
Società Rocco Piaggio, è giunto questa notte, pro- 


veniente dalla Plata, e prosegue per Gibilterra 
Barcellona è Genova. 

PARIGI, 16. — La dichiarazione ministeriale fu | 
assaî appiaudita nelle due Camere. 

VIENNA, 16. — La commissione del bilancio della 
Delegazione austriaca approvò il bilancio del mi- È 
nistero.degli affari esteri, secondo le proposte del 
governo. ci 


4 

Durante Ìa discussione, il baronè Haymerle di- 
chiarò che i gabinetti non hanno ancora risj 
alla circolare della Rumenia circa il voto della 
Camera nella quistione degli ebrei; che l'Austria 
specialmente non ha ancora risposto, perchè vuole 
procedere d'accordo colle potenze, e che se le po- 
tenze, le quali non riconobbero ancora l'indipen 
denza cella Rumania,si decidessero a riconoscerla 
sulla base dello stafiz quo, si cercherebbe sopra- 
tutto di ottenere dal governo rumano la promessa 
positiva che svilupperà il principio proclamato, e 
si sforzerà di assicurare i diritti civili a tutti gli 
individui in questione. 

il ministro accentuò la necessità di mantenere 
il posto di ambasciatore a Costantinopoli (un de- 
legato voleva soltanto un ministro residente), 

è l'ambasciata presso il Vaticano. Il mini 
(e che non vi ha alcun motivo di trat- 
-he tiene una attitudine con- 


forme alle tradizioni dell’Austria- 
sheria di prendere l'iniziativa colla soppres 
dell'amba presso il Vaticano. Il diritto 
ovrano della Santa Sede, terminò dicendo il mi- 
nistro, è riconosciuto da tutti, anche dall'italia; 
la potenza e la posizione della Santa Sede non 
0 limitate dalla estensione territoriale e ne& 
suno misconoscerà clie il Vaticano rappresenta un 
nde potere che esercita una forte iniluenza sui 
Sta 
RIGI, 17. — I giornali della sinistra e del- 


troppo alle d 
dente. 


pe Smith fu eletto go- 


— Il Montenegro spedì 
dum, col quale domanda 

di paghi due milioni d'indennità 
tardo fFapposto alla consegna di Plava e 


— leri sera non vi fu alcun 


jpitale riprese il suo aspetto ordinario. 

Le due vittime dei disordini furono sepelte con 
tuita la tranquillità. 

LONDRA, 17. — Telegrafano da Berlino al ifor- 
ning Post che fa arrestato a Pietroburgo il re- 
dattore in capo del giornale nihilista. 

Il Duily News ha da Lahore che nell’Herat regna 
una completa anarchia 

Morning Post ha da Berlino che il governo 
‘o ha ordinato la compera di 250 ‘cannoni 


fano da Bucarest al Times che sono im- 
minenti alcuni cambiamenti ministeriali. 

Lo Standard ha da Berlino che i Turcomanni 
hanno fatto subire ai Russi una nuova disfatta. 
Le forze russe furono costrette a sgombrare Chi- 
Kishlar, e cercare un rifugio sulle navi. 

Il Daily News ha da Costantinopoli che l'am- 
miraglio francese in Alessandretta ha punito con 
due mesi di carcere un marinaio colpevole di avere 
insultato il console spagnmolo. 

PARIGI, 17. — Corre voce che Desprez, ‘diret- 
tore politico al ministero degli affari esteri, sia 
stato nominato ambasciatore. presso la Santa 
Sede. 

Herbette sarebbe nominato tario generale 
al ministero degli affari esteri. 


Vedi avvIsO | 
LA FUN quarta pagina) 
THE LONDON & L* NCASHIRE 


Compagnia laglese di assicurezioni contro gli incendî, 
autorizzati con R. Decreto 30 agosto 1876 — Capitale 
sociale 50 milioni di franchi — Riserva 3 melioni 
— Sinistri pagati a tuito il 1878 27 zaiZioni. 
See Centrale per Italia Genova, via Roma, 3. 
Direttore Disisiorale per Roma, Provincia Umbria, 
P. Pacifica, via Crociferi, di. 11139) 
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CORRIKE, NERCANTI 


GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 
ANNO Lvi 
Prezzi d’Abbonamento: 
pete AI 
GENOVA . - . Lire 30 Lire * ve 9 
STATO " H4 E > 36 . 19 >) 10 
STATI dell'Unione Postale « 48 » .26 >» 15 


_ll Corriere Mercantile è il giornale commer- 

ciale di più graade formato che si pubblica in Italia. 

Oltre 2a ‘una copiosa ta giornaliera di notizie e 

iali, è pure assri diffaso! susts parte 

S uistarsi fama di amiorevole nelle 

quesuoni politithe ed economiche perla, demporanza 
dei giudizi sempre rivetti al bene del paese, 


Premi gratuiti enti Assonativ=— 
dicitto a due Noludii 
pubblicati dalla Tipografia 
trice Lombarda scellì netta Raccolta e buoni 
Romanzi. — L'abbovamenio semestrale ad un Vo- 
lume dei suddetti. — L'abbonamento trimestrale ad 
una copia dell’Aritm-tica del Prof. Cav. Scotti. 
ivramio anche il diritto di completare 
le quattro Serie pubbli: d colla saddetta”che 
sono di 10 Voiumi insieme, acquistandone gli altri al 
prezzo ridotto di Usa Lisa al Volume e di 
dare 4. 50 
1 Programmi si spadistono gratis d'richiesta. 
Dirigersi it Genova con vaglia postale all'Editore 
i io PIETRO PELLAS fu L. Piazza S. Marta, 39. 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 


Colla a freddo p-r attaccire velro, porcellane, cfi- 
stalli. marmi, terra colta, pietre dure, ece. Sì adopera 
colla massima facîlità, acquista la durezza del marmo. 

Prezzo pel donpio fiacoce unita collo stesso. Gt 
mento Lire 1 58. 

Déposito a Firenze, al'Emporio Franco. (taliamò 
© Finzi e C., via dei Panzini, 2 — Rofà, alla 

| Succarsale dell'Emporio Frauco-lialiano Corti e 
Bianchelli, via del Corso N. {54 e via Frattima, $$ A, 

| angolo palazzo Berniai. 

—r1-cu1s 


Vecghia di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
% Onion, Parigi, 34, rue SainteMare, 
E. E Oblieght; 


Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piazza 
inci) ce Publicité E. E. 
DO dirne Ieoecamalo della Gas 


blicità OBLIBGHT, Roma, M 
si ricevono esclusivamente presso l’Agei 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Publ 
Micoud e C!, 439 e 140, Fleet Str: 


inserzi il nostro giornale 
oa na Londra presso i signori E. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE iii 
ORSINI Principe Tommaso, deputato ai Parlamento, Presidente. ar 6. deputato. = Bevera Orrei Pasqual Vi 
d Boi 
Campo) 


BALDUINO Comm. Pemenico, Vice-Presidente. 


Pa Consiglieri | COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A FREMIO FISSO Taochi Andres. — Bammost, 
ALFIERI DI SOSTEGNO marchese|FARINOLA GENTILE march. Paolo — A agua, Fischer rag. Ferdinando. = CrgxoNA, Cristini e Miglioli, = Exre, 
Carlo, senatore del Regno FENZI Comm. Carlo, senatore del CONTRO L INCEN DIO Serani è Del Vive: = Fatza, Poletti ave. Andrea. = Feesra, Cilento cav 
BASSI Nob. Gerolamo Regno Francesco. = Gemova, Società generale del Credito Mobiliare Italiano « 
BBLINZAGHI conte Giulio, senatore] GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo | contro la Improduttività temporanea) [;:xx, Singuinetti Gesualdo. ‘= Livonse, Bisi cav. Cesare. = Lucci, 
del Regno ‘senatore del Regno Francesconi Callisto. = Marat, Magnani Bulgarelli Dario. = Mi 
BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcello|GARZONI mare. Giuseppe, senatore) delle cese danneggiate da incendio (ao Ans. sica. prote ro dito latino. 5 < Ser 
CAPUTI cav. avv. Augusto , del Regno s Pa nigliani Laudadio. — NapotI, A. Cilento q". Martino. = Novara, Rossini 
CASALINI Comm. Alessandro —|LAGRANGE conte Federico de | == s ing. Erminio. = OnsetELLO, cav. Biozzo Biozzi. = Papova, Romiati Gae. 
CERASI conte Antonio MARTIN cav. Felice Autorizzata con R_ Decreto 6 aprile 1879 tano. = Parma, Cavalli Giacomo e Fratello. = Pavia, Pellegrini ing. Pino, 
CILENTO cav. Antonio RAGGI march. Giovanni Battista - Pgsaro, Matisi conte G., senztore (Ditta Albani). = Piacenza, Gregori 


COLLARINI cav. avv. Pietro SCHERER Edmondo, senat. francese! 
CORSINI Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, 


Giovagallo deputato alla Camera francese. Capitale MILION di Lire | poro Maunrzio, Corradi prof_M. - Poreuza, ing. E. Grippo = Pix; 
Censori Ì sociale 0 în oro | Cniocchini P. - REGGIO (Emilia) Ferrarini avv. A. = Rist, Marazzio/ 
ALLEENI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. ; Î 
BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie RTRT 


Meridionali. 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta.Jdi Depositi eAC. C. FIRENZE di Vi a € ‘aivour, 8 2 FIRENZE 


Direttore generale i Emilio Guitard. | 
GAZZETTA #6 UFFICIALE iSstrsrez] censimet, 


Successo immenso !! Bisuona provario per credere 


Il CAFFÈ DELLA GUADALUPA è di gusto eguale al Mo 


va 


è sano ed econemizza tre volte il prezzo dell'altro caffè. — trovare impiego presso una casa 
Vendita straordinaria che sone fa in tutte le part d'Italia attesta 3 commerciale od industria. Rivol-[Quantità di liquido che troni 
la buona qualità ed il sommo vantaggio che presenta quasto ge- DEL REGNO D'ITALIA [£ersi per le trattative con lettera|in un barile. 


lalle iniziali A. L. presso l'Ufficio] Prezzo L. 2. 50. 

a da il|di Pubblicità E. E. Oblieght, Gal-| speri 
Eredi Botta, editrice della Gazzerra Urmciate DeL Reoxo, rende noto che, con iljii Pubblicità ghe, n z 

dote anno 188, per cura del Ministero dell'interno e della Direzione della Gazzerta, verrà note-(\en3 Vitt. Em. 23, Milano. — [Depotilo a Milano presso Fini 

redazione di questa importante effemeride, onde nulla abbia da invidiare ai le leria Vitt Em. 


nere, nessuno deve astenersi dal farne prova. Per 5 chilogrammi 
almeno costa L. 4 50 il:chilogramma franco d'imballaggio, ed 
ai compratori di 25 chilo&rammi anche franco di porto. 

are l'importo a Paradisi Emilio, via S. Second» | 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PRIPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
n Firenze, via Tornabuoni, 37. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma si e, 
igiaoe dicitamente sul bulbi dei molesimi, fù di 3 grado al ministeriali, le Stelazioni 
"gie forsa che riprendono in poco tempo il foro colore natt-[Ufici dipendenti da essi, le morr 


rata 
principali giornali ufficiali esteri. 

La Gazzerra UrriciaLe DeL Reano esce quotidianamente in foglio di 16 pagine a 2 colonne, ed| 

lessendo l'unico periodico ufficiale del Regno, tuîte le notizie ufficiali relative alle materie di compe- 

enza dei diversi Ministeri, saranno pubblicati con priorità sugli altri giornali e vi saranno pure pub- 

blicate le decisioni più importanti sulle questioni concernenti i servizi che possono più direttamente 1 


interessare le pubbliche amministrazioni. SEVERO, È 
La Gazzerra UrriciALE, prima di ogni altro giornale, stampa le Leggi, i Decreti reali el S dd -Pi tti il 
nio Ani cen net rien) SCaMa-Halli Inglesi 

. De, prosaziblt è disposizioni cho svvengoco in tutti i ninilfo melello ‘staguinto, da appilearai sa qualuique ford 
’ancora la caduta © promeore lo sviluppo dandone del pubblico sersizie, il conferimento di Ordini equestri, di Titoli nobiliari, e di Medaglie[da cucina © forniti di pa esito pafiebar 


5 20 
ig joventi. Serve inoltre per levare la forfora © togliere {per atti di valore o per pubblica benemerenza, lo stato del ‘Tesoro, i proventi ferroviari, po-| I 
Ai vigore dll gioventa. Serre noire per levare a forfora e togliere [Per Ni dii ie ordinanze di sanità pubblien, gli Micnchi delle dichinenzioni RO servirsene nell'antice:nera o nella sala da pranzo. 
Pi inimmolo: |dei diritti di autore, gli attestati di privative industriali, i prospetti mensili delie ope-| Prezze della capacità di 12 piatti L. 20 

Per questo ste eccellenti prerogative le si raccomanda’ con pienafrazioni dolle Casse postali di risparmio e delle vendite dei beni provemienti dall'Ase eccie.| 
‘ducia ‘a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op-[siastico, le concessioni e le reroche di Miniere, i più importanti studi Statistici, gli avvisi delle 


ci ifP'oste, dei "Tele; b, irezione Generale del ebi 'ubblico, Di lei LI 
[ee pe frati, ce cinta smmeo peo di re er I Costo, de Pelcerno, dali Direzione Gezeralo del Detito Pebuuco, dl case | Seatdatvivande da tavola 


in pari che questo liquido dà il colore che averane fzli Avvisi di concorso el i resultati dei cencorsi stessi. 
nella loro 9 vegetazione. | —, Tutte le rubriche delle quali precede l'enumerazione costituiscono la parte ufficiale, che è giornal- ad acqua ld: 
: 9 te completata dalla regolere e sollecita pubblicazione, in distinti supplementi, dei Rendiconti 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 letata dall i bblicazi di le calda 
‘dalla (meiibtta Sirmblia ‘dirigalidone ufficiali del Senato del Regno e della Camera dei Deputati (Relazioni, progetti di S 
i paltito "ds vaglia‘ postale, & di Sovano la Rota ‘preso ia fav.liocee, emendamenti e resoconti atenogratii "delle discussioni), e fanno della Gazzerra Urciate par {12 terraglia inglese e mstallo bianco — Prezzo L. 8. 
susia ina fone ‘Britannica. Siminberyhi, via- Condotti; A |3EoNO il periodico più completo e i! più utile per tutti î funzionari, ed in special modo poi per quelli 
ie C. via di Pietra, Si. Achille Baldasseroni, 116, via delfche reggono pubbliche ed importanti amministrazioni, ed hanno d'uopo di un Vade-Mecum che li 


843 :ftenga a giorno di tutte le disposizioni legislative. Scalda-;iedi ad acqua calda 


Nella sma parte ron ufficiale, la Gazzara, alla, cui compilazione e redazione attendono esperti e 
noti pubblicisti, stamperà, come per lo passato, un Diario abbondante di notizie estere e dei più im-| 

bortanti documenti diplomatici, scelte Varietà scientifiche, letterarie, artistiche e teatrali, «i origi.|*°Ud#sImi in metallo, ricoperti di elegantissimi tappeti. 
nali che tradotte, una gran quantità di Notizie varie che tengono informato il letsore dei fatti pii| Prezzo L. 5, 6, 7 e 8, secondo la grandezza del re- 
lienti e delle scoperte di maggiore importanza che avvennero in Italia ed all'estero e delle accurate|cipiente e la finezza del tappeto. 


CRETA 

ba Simoni è Recon EEC tnt sti sn, 1° «gi Set ses Gealda-piedi ad acqua calda 
fc di 

ASSOCIAZIONE ALLA GAZZETTA e 


Bompresi i Rendiconti uffeiali stenografici del Senato del Regno. e della Camera dei Deputati eso sicari Spapreto guarniti di pellicela per 
Un trimestre L. 13 — Un semestre L. 25 — Un anno L. 48 S 
Le associazioni decorrono dal 4° d'ogni mese @ si ricevono esclusiva- Scaldini 0 Scalda-mani 
mente alla Tipografia Eredi Botta in Roma, via della Missione. |2d acqua calda, piccolissimi, da tenersi nel manicotto 


IE DI PETTO. 


In ottone : Prezzo L. 3 e 2 50 secondo le grandezze 
In pakfong » »4,45065. 
‘Tutte le persone affette di lattie di peti i i i di 
calarri, lise, raffreddori e lossì ostinale debbono tar uso delia ee Po mone, come ne ce, rig 
5 iporio Franco-Itallano C. 


SCIROPPO d IPOFOSFITO-di CALCE di GRIMAULT & €42] riore Ci va det Paozani 28. Roma, all succursalo 
A IPOFOSE di GR n Qi 

i quale da molli anni prescritto dai Medici i tutti Paesi, ha sempre overato fl I Corso n. 154 © via Frattina & È sngpia il Soa 

Sol" peo di questo Scimppp la orse ei calma, i sudori notturni spazis. = 


Fitto pui eee 1895 avmeento di peso e dllempeio diana nn COPERTE DA LETTO E DA VIAGGIO 


fi 
È 
ì 
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Manzoui 

Gorso in 7 Ri 

Tisllna, 145, Imago il Gorsoz presso la difta 4» Dante 
via dalla Maddalena, 45 © 47. 


POLVERE VINFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G. B, Henier 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non solo in Italia ma anche 
all'estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocno, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 40 gradi Reaumur (calore 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 
Pacchi da litri 50 L. 4,60 


Caloriferi Americani, Tedeschi 
e Francesi 
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PREZZO VINO ROSSO ne ap riapi oe la ‘marca di fabbrica e enseami di 
SS Rarcani e e il bollo 
Pacchi da Litri 400 L. 4 - Paschi da litri 50 L. 9,20 - respido come contra fazione patestone: “oe Sere [Coperte ordinarie mena 
pesito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. Id i Can Se ig ano 
dei Panzani, 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco: eni SA A 
Pallano Cor £ Binchi, va del Corso 454 © via Frati, ARA RE RIO 50 
palazzo Bernini. < ) a » 13 50 
Esigere su ogni la firma a del i ia di Pi i le i sà 
; La find ‘pri glia pr o reni A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. ma s 0 x & te 50 
o, È 'oloni 
mante na Id. Algerino a colori sr 
A P A >» » » 180 = 
CALORIFERI Società Igienica Francese oa ae Ve 
1 A per i bimbi bianche 1-—%x120 » 850 


Spedizione per ferrovia i i ori 
Para pes fe contro rimessa di orrispon- 
Deposito a Firenze all'E, f 

Finzi e C. via dei Panzani 3 n ro si; 
fell'EmporioFranco-Italiano. Corti. e Bianchelli. mu cati 
Corso n. 154 © via Frattina 84, angolo palazzo Bumee 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burkardt, di Vienna 


ACQUA FIGARO 


E PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA > ACQUA FIGARO 
fn 


Il muovo sistema con cui ‘sono costruiti. questi 
muovi caloriferi permette di utilizzare il calore ini 
modo così cc"mpleto, che l’economia reale di com-| 
bastibile è del 60 al 70 per cento. 

Questi caloriferi possc00 essere alimentati con 
qualunque sorta di combustib.l@, coke, carbone di 
guisa qualità ecc., ed una volta i°essi in Ds 

senza interruzi > o) 
ind enti) da 8 a 20 ore 20008 


eregressiva fin ® giorni 
ifanem 
Preparata colla serapolosa| Prodotto in- 

osservanza delle regole” delllgere in duo giovi "e senz | AE ppt 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno ‘i capelli e la [uso delle time ea di far | 
in breve tempo il colore na-{barba in nero e castagno. _’ |ta Società. Iprita RSNE | 
turale ai capelii ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre l'Acque Fiero ese | 
na ue ot Age io a | 

Migaro nocive, è di un sine | 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The. Sou:hong. Choicest Tea) 


Lost ‘ex ‘pronto effetto. 
stato. i Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- | Pacchi da 1 Chilogramma Lire 18 
eps Virgin "condotto sia direttamente nelf Prezzo del ficone L. 5 _{pleta L. 6. pleta L. 6. | È dre >. » E 
'esterno, secondo la località n n = il trad 
Don Ù È Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C Finzi è (. gini 
Pre: ing pio” pod I 125 secondo la grandezza. {| de; Panzavi. 28. Roma, allo succarsale del''Emporio Franco-tialisae | Pat 90 


Ipballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
ito a Firenze all’Emporio Francotaliano C. Finzi e C.If| lazzo Berni 


Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo pa- 
il 


via dei Panzani 28. Roma alla succursale dell'Ei 

ltaliano Corte Bianchelli via del Corso 158 e va Frattia tx =e_—r_———m“ se rio Franco:[tdliazo. Care 

Coi simrmdisiaiià Tip. ARTERO e C., iazza Montecitorio, 124 angolo palato Pi Corto ni SE o via Praltoo di, 
palazzo Bernini, » 
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IL MACINATO AL SENATO 
Sedula di ‘eri. , 


ci sono dei galantuomini al mondo asse- 
diati da un’idea fissa, che, grande di 
remo mediocre, è la loro padrona dispotica. 

Il senatore Plezza ha quella di una tassa 
unica proporzionale e quindi di un grande 
inventario della ricchezza di ciascun citta- 
dino. Così sì abolirebbe:nen solo il macinato, 
ma tutti i tributi personali. 

In omaggio a quest'idea il senatore Plezza 
ha letto ieri per venti minuti di esordio @ 
per un’ora e mezzo di discorso, non dimen- 
ticando il letto di Procuste e la campagna 
romana: facendovi entrare la barbarie dei 
governi asiatici e il nichilismo : e notando 
con tenera ispirazione che Iddio ha collocato 
le mammelle feconde di latte vicino al cuore 
della madre. 

Egli ha ricordato i tempi della sua gio- 
ventù quando era consigliere provinciale ed 
ha calcolato a 140 miliardi la ricchezza degli 
Italiani. 

Ax 


Il discorso conteneva anche un progettino 
di legge in tre articoli per la formazione di 
detto grande inventario combinata. coll’abo- 
lizione del macinato. Ma l'ottimo senatore, 
prevedendo il caso che il Senato ron potesse 
discutere lì per lì il suo progetto, pregava 
il presidente di trasmetterlo al governo con 
preghiera di studiarlo e riferire. 

Una volta in quelle mani, il senatore Plezza 
può star sicuro che il suo progetto figurerà 
nell'inventario degli archivi. 


x 


Poi il senatore Borgatti ha pronunciato un 
discorso e ha rovesciato un bicchiere d'acqua 
zuccherata in favore del ministero :.ma per 
consolazione dell'ufficio centrale ha fatto sa- 
pere che se nel. giugno.scorso egli fosse stato 
presente in Senato, avrebbe votate le conclu- 
sioni di esso ufficio; e che le voterà, si, può 
soggiungere, la prima volta che sarà assente. 

Ha pure parlato il senatore Giovanola : ma 
chi l'ha sentito ? Gli stenografi e i Micheletti 
erano alla disperazione: ad ogni pausa, i ta- 
voli e i pianoforti facevano un passo verso 
il settore dell'onorevele Giovanola : se durava 
ancora un poco s'appollaiavano sulla scaletta. 


* 


Ma ecco levarsi dall'altra parte una pallida 
luna piena, il faccione lucido del professore 
Moleschott. 

Il discorso del. professore olandese, sena- 
tore italiano, comincia în lingua. spagnuola, 
con un passo di Cervantes su los primeros 
movimientos. Abbondano.poi le citazioni .la- 
tine, compresa una massima di Sallustio. che 
sta scritta sulla porta d'una città olandese; 
e si è sentito anche uno sprazzo di greco. 

Questo mon -vuel dire che il professore 
maneggi male l'italiano; «al contrario, lo 
parla bene e ne trae ottimi effetti ‘oratori. 
Però qualche volta s'impiglia in certi peri 
alla tedesca, a costruzione inversa e_gravidi 
di proposizioni incidentali, dei quali non.è 
facile afferrare il senso. In uno di questi pe- 
riodi, per esempio, figuravano Cavour, ‘ Bi- 
smarck, il cardinale Richelieu © il cardinale 


“To trbolzioni d'un Chinese in Chiva 


Dunque dei compagni del terribile Tai-ping erano 
nascosti a bordo. Si poteva. dubitare che fosse 
colla complicità del enpitano Yin, del. sno equi- 
paggio, dei caricatori del.porto di Pak, che ave- 
vano imbareato il funebre carico? No ! Dopo essere 
stati Sbarcati dalla nave americana, che le ricon- 
ducera da San Francisco, le bare erano ri 
in un dock due notti e due giorni. Una decina, 
una ventina, forse più di quei pirati ‘affiliati alla 
banda di Lao-Shen, violando le bare, le' avevano 
vuotate dei loro cadaveri per preriderne îl posto. 
Ma per tentare quel colpo, sotto l'ispirazione del 
loro capo, essi avevano dunque saputo che Kin-Fo 
stava per imbarcarsi sulla Sam-Yep? Ora, come 
mai avevano potuto apprenderlo ? 

Puîrto ‘assolutamente oscuro che era inoppor- 
tuno, del reste, voler rischiarare in quel momento. 

Il certo era che Chinesi della specie peggiore 
si trovavano a bordo della giunca dalla partenza 
da Taku, e che il nome di Lao-Shen era stato 
pronunziato da uno dei due, e che la vita di 
Kin-Fo era direttamente e prossimamente minac- 
ciata! 

Quella notte medesima, quella notte dal 28 al 
29 giugno, stava per costare dugentomila dollari 
‘alla Centenaria, ‘che cinquantaquattro ore più 
tardi, non venendo rinnovata la polizza, non'a- 
vrebbe avuto più nulla a. pagare ‘agli aventi di- 
ritto del suo rovinoso cliente! 

Sarebbe non conoscere Fry e Craig l’immaginare 
che essi perdessero la testa in quelle gravi con- 
giunture; IL loro partito fu'danque preso immedia- 


Mazarin; ma nonssi;è capito quale contrad- 
danza ballassero%: 3 


Il professore Moleschott ha dichiarate che 
parlava come specialista, osservando che quasi 
tutti in Senato sono specialisti. Chi sa se egli 
considera come generico il senatore Pepoli, 
0 quale specialità gli attribuisce? 

Nella sua qualità di specialista, il professore 
Moleschott, che è fisiologo, ha spiegato la 
teoria delle aliquote proporzionali nella mi- 
sura degli eccitamenti progressivi applicata 
al senso acustico, al senso visivo e al senso 
tattile: questo per provare che non sempre 
2 e 2 fanno 4. 

Ci ha insegnato che per nutrire un uomo 
che lavora ci vogliono 130 grammi di so- 
stanza alimentare, che si ritrovano in un 
chilo di farina di frumento e in 1666 grammi 
di farina di gran turco: che quindi bisogna 
abolire anche il primo palmento, perchè non 
prevalga nell’alimentazione nazionale il pro- 
dotto del secondo palmento. 

La povera gente, egli ha detto, non mangia 
pelenta coi tartufi, ma spesso farina avariata, 
causa di pellagra. 
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Insomma il professore Moleschott vuolel'a- 
bolizione perchè l’aria, la luce, il sale, il pane 
devono essere liberi dla tasse: queste devono 
colpire il lusso e il vizio. Bisognerà dunque 
abolire anche la tassa sulle porte e finestre 
e il monopolio del sale. 

Già il senatore Boccardo l'ha detto: una 
volta entrati nella via delle abolizioni, non 
sarà facile arrestarsi. 

E il bilancio? al professore Moleschott 
basta che il ministero faccia la santa pro- 
messa di uniformarsi all'imperativo catego- 
rico delle economie. 

Ma pur troppo, se per nutrire l’erario ba- 
stano pochi grammi quotidiani di fogli da mille 
lire, non vi bastano tonnellate di promesse 
ministeriali. 

* 


Dopo il professore hanno parlato tre ge- 
nerali. 

Il generale Cadorna ha ribattuto il chiodo 
del generale Bruzzo: che cioè il bilancio della 
guerra. è. già troppo limitato, che i soldati 
per la strettezza dei mezzi stanno troppo 
poco tempo sotto le armi: e che quindi non 
può approvare l'abolizione d'una tassa a spese 
di quel povero bilancio. 

Il ministro della guerra ha risposto che a 
lui preme l’esercito, e di questo nessuno du- 
bita: che bisogna spendere 2 milioni in car- 
tucce, 1 milione nella rimonta dei cavalli: 
che bisognerebbe non ritardare la chiamata 
delle nuove leve. O allora, dove se ne vanno 
le economie annunziate ? ma già erano eco- 
nomie apparenti, secondo la dichiarazione del- 
l'onorevole Cairoli. Quindi situazione finan- 
ziaria apparente, tutto affare di prociama- 


zione. 
* 

La seduta si è chiusa con uno scambio di 
complimenti fra il generale Bruzzo e il ge- 
nerale Bonelli. 

Ma è un curioso complimento per il paese 
questo maneggio: di cose, di bilanci, di eco- 
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tamente : bisognava costringere Kin-Fo a lasciare 
la giunca prima ‘dell'ora della seconda veglia, e 
faggire con lui. 

Ma come fuggire? Impadronirsi dell'unica barea 
di bordo? Impossibile. Era una greve piroga, che 
esigeva gli sforzi di tuito l'equiraggio per essere 
issata dal ponte © messa in mare. Ora, il capitano 
Yin'ed'i.suoi complici non vi si sarebbero pre- 
stati; dunque, necessità ‘ d’agire altrimenti, quali 
che fossero i pericoli. da. sfidare. 

‘Erano .allora le sette di sera. Il capitano, chiuso 
nel suo camerino, non era più riapparso; egli a- 
spettava evidentemente l'ora convenuta coi com- 
paghi di-Lao-Shen. 

— Non c'è un istante da perdere! dissero Fry- 
Craig. 

No ! nemmeno uno ! I dre agenti rien sarebbero 
stati in maggior pericolo sopra un brulotto tra- 
scinato al largo colla miccia accesa. 

La giunca sembrava allora abbandonata alla 
deriva. Un solo marinaio dormiva a prua. 

Craig e Fry-spinsere la porta del casotto di 
poppa e giunsero vicino a Kin-Fo. 

Kia-Fo dormiva. 

La. pressione d'una mano lo svegliò. 

— Che cosa c'è ? diss'egli. 

In poche parole, Kin-Fo fa informato della si- 
tuazione. Il coraggio e la freddezza d'animo non 
lo-abbandonarono. 

— Gettiamo tutti questi falsi cadaveri in mare! 
esclamò egli. 

Una bella idea, ma assolutamente ineseguibile, 
data la complicità del capitano Yin e dei su.i 

eri di stiva. 

— Che fate ‘allora ?‘domandò egli. 

— Indossar questo ! risposero Fry-Craig. 


rm 


| 
Domie apparenti. Quando saranno sparite, il‘ 
solo che ci è il proprietario della 
lanterna magica. I 

' 


Uri 
GIORNO PER GIORNO 


Il fatto personale del generale Bruzzo ha 
urtato i nervi al governo fino al punto da 
fargli dichiarare, per mezzo dei suoi organi, . 
che è pentito di averlo nominato senatore. | 

Infatti il governo, quando fa delle infor-! 
nate (come le ha chiamate con poco rispetto ‘ 
per sè e i suoi colleghi il biscotto senatore 
Rossi) calcola sopra la gratitudine degli é1- 
fornati. Non pretende la moltiplicazione mi- 
racolosa dei pani ministeriali: ma vorrebbe 
che i pani impastati da lui non uscissero 
dalla sua credenza. 


* 
x%* 

Per disgrazia del governo, la gratitudine '! 
trova un limite nell’indipendenza delle con- | 
‘vinzioni. 

Il generale Bruzzo è uno di questi pani re- 
frattari; il ministero se l'è sentito sotto i 
denti così duro che gli ha messo i brividi. 

Ed ecco che il governo, per mezzo dei suoi 
organi, consiglia sè stesso a ben riflettere 
prima di mettere al forno altri pani della 
stessa pasta. 

Può darsi; ma l'onorevole Depretis inclina 
piuttosto a lanciare una delle sue solite 
bombe, piuttosto che a fare il fornaio con 
poca probabilità di successo. 


*_ 
Cargrni 

Quell'ottimo generale Bonelli s'è trovato in 
una curiosa situazione ! ; 

Tutti i militari, e parecchi borghesi ancora, 
conoscono lo scritto, bello e ponderato del 
suo segretario generale Pelloux sulle condi- 
zioni dell'esercito : scritto comparso da prima 
nell’Jtalta militare e ora pubblicato in terza 
edizione dal solerte cavaliere Voghera per 
rispondere alle numerose domande degli uf- 
ficiali. 


sx 

In questo opuscolo, seriissimamente medi- 
tato, si sostiene con molta evidenza che l'e- 
sercito non si può contentare dei 176 milioni 
del bilancio ordinario; e che è cosa urgente 
e indispensabile consacrargliene almeno al- , 
meno 190, qualunque sia lo stato delle fi- ! 
nanze. 


sa 
Il generale Bonelli, suppongo, sarà perfet- 
tamente di questo avviso ; altrimenti non a- 


vrebbe antorizzato una simile pubblicazione 
nell'Italia militare, la quale ha dichiarato di 


E così dicendo, essi aprirono una delle balle im- : 
barcate a Tong-Tcheu e presentarono al loro cliente 
‘uno dei meravigliosi apparecchi nautici, inventati 
dal capitano Boyton. 

La balla conteneva tre altri apparecchi coi di- 
versi utensili che li completavano e ne facevano 
eongegni di salvataggio di primo ordine. 

— Sia pure, disse Kiu-Fo. Andate a chiamare Sun. 

Un istante dopo, Fry riconduceva Sun, intera- 
mente inebetite. Bisognò vestirlo; egli lasciò fare 
macchinalmente, non manifestando il proprio 
pensiero se non con certi ai «i ya! da fendere 
l'anima. 

Alle otto, Kin-Fo ed i suoi compagni erano 
pronti; li avreste detti quattro foche dei mari 
glaciali che si. disponessero a tuffarsi. Convien 
dire, per altro, che la foca Sun ayrebbe dato 
un'idea poco vantaggiosa dell'agilità meravigliosa 
di quei mammiferi marini, tanto era flaccido e 
dinoccolato nelle sue vestimenta  insommergibili. 

Già la nette cominciava a scentlere verso l'est. 
La giunca galleggiava in mezzo ‘ad ‘un ‘assoluto 
silenzio sulla tranquilla superficie delle acque. 

Craig e Fry spinsero uno dei boccaporti, che 
chiudevano le finestre del casotto a poppa, e il 
cui vano si apriva al disopra del cororamento 
della giunca. Sun, sollevato senza complimenti, fu 
fatto passare attraverso il boccaporto e gettato 
in mare; Kin-Fo lo seguì subito, poi Craig e Fry, 
afferrando gli apparecchi che erano loro neces- 
sari, si precipitarono dietto a lui. 

Nessuno poteva immaginare che i passeggia 
della Sam-Yep avessero lasciato il bgrdo 1 


Fuori di Roma cent. 10 


essere il solo organo ufficioso del ministero 
della guerra... 
Eppure, s'è visto con quale. bontà l'ottimo 


, generale Bonelli si è acconciato. a.introdurre 


l'economia di alcuni milioni nel suo bilancio 
pel 1880. È 

E sì che Grimaldi nel discorso di Catan- 
zaro ha detto chiaro e'tondo che il generale 
Bonelli gli aveva significato perentoriamente 
di non poter diminuire nè di una lira, nò di 
un centesimo il suo progetto di bilancio ! 

E ora il generale Bonelli accetta la dimi- 
nuzione ? 

Se l'aritmetica politica entra anche nell’e- 
sercito, siano ben conciati, quanto è vero il 
pareggio ! 

Veduto il parere contrario già espresso dal 
generale Bonelli per bocca del colonnello Pel- 
loux, io non trovo che un rimedio per sal- 
vare almeno le apparenze, posto che adesso 
i ministri dichiarano che le economie del bi- 
lancio sono apparenti! 

N generale Bonelli faccia sospendere la 
terza edizione degli articoli del segretario 
generale Pelloux, e infliggere a questo l'ar- 
resto a Civitavecchia per avere abusato del 
segreto d'ufficio. 

*_ Lt 
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Dicevano ieri che il generale Meazacapo 
(Luigi) non era intervenuto all’accompagna- 
mento funebre del generale Carini, perchè 
doveva parlare în Senato. 

Quelle che non ha fatto ieri può farlo an- 
cora. 

L'autore del Quid fuciendum ‘ha già dichia- 
rato nella Nuova Antologia che l’esercito va 
in malora se non si aumenta il bilancio or- 
dinario della guerra di < alcune dietine di 
milioni » e se non si stabilisce per le spese 
straordinarie un fondo di liquidazione, come 
si fa in Francia. 

Niente di più naturale che queste cose egli 
ridica ora in Senato. 

Ma c'è un guaio; col vezzo che ha preso 
il ministero di trattare male i senatori della 
sinistra che non la pensano come lui, c'è il 
caso che i giornali abbiano a dichiarare in- 
grato il generale Mezzacapo, come il gene- 
rale Bruzzo. 

E l'accusa d’ingratitadine il governo Yap 
poggerà sul fatto che, dopo gli opuscoli, il 
generale Luigi Mezzacapo è stato nominato 
comandante in capo del 7° corpo, con diritto 
all’alloggio conveniente. 

Ma il generale Luigi Meezacapo potità sem- 
pre rispondere : 

— Siamo pratici! 


*_ 
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Qualcuno, dopo aver letto il mio articolo di 
ieri sul generale Giacinto Carini, mi scrive 
timproverandomi di avere accusato tutto un 
partito come responsabile -di ‘una ingiustizia 
commessa da un ministro. 
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CaPrroLO XIX. 
Che non finisce bene nè per il capitano Yin 
comandante della « Sam-Yep ». 
nè per il suo equipaggio. 

Gli apparecchi del capitano Boyton consistono 
unicamente in un abito di gomma, composto di 
pantaloni, giacchetta e cappotto. Per la natura 
medesima della stoffa adoperata. essi sono imper- 
meabili; ma, impermeabili all'acqua, tali non sa- 
rebbero stati. al freddo, risultante da «un'immer- 
sione prolungata. E però quelle vestimenta sono 
fatte di due stofle sovrapposte, tra le quali si può 
introdurre una cert= quantità d'aria. 

Quest’aria serve dunque a due intenti: 
mantenere l'apparecchio sospensore ‘alla 
ficie dell’acqua; 2° ad impedire colla ‘sua, intor- 
posizione ogni contatto coì.mezzo liquido; e con- 
seguentemente a difendere da qualsiasi raffred - 
damerito. Così vestito, un uoma potrebbe rima- 
nere quasi indefinitamente nell'acqua. 

Ci s'intende che le cueiture di questi hi 
sono perfette. I panialoni, i eni Solidi Gino 
con suole pesanti, si attaccavano al cerchio d'una 
cintura metallica, abbastanza da per 
ua certa libertà ai movimenti 2el corpo. La giae- 
chetta, fissata a questa cìrîtira, ui attacava sl 
un solido collare, ‘sul’tiuafb si‘adattava il‘capotto. 

Quest'ultizao, S*fcondando la testa, si adattava 
ermeticamer* alla fronte, alle guaueie. ed al 
Mento mediante un cordoncin ico. Della 
iaccia, non si vedeva dunque più che il naso, gli 
cchi e la bocca. 


Posti 


(Continua) Giuzio Vanns. 
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Intendiamoci bene. 

Prima di tùttò iù ministro non può, se- 
condo mè, commettere un’ingiustizia senza 
che ne sia responsabile tutto il ministero. 
Non si colloca în disponibilità un tenente ge- 
mérale comandante di ùna. divisione, senza 
îmformerne il Consiglio de’ ministri e diman- 
darne un parere. Quindi è in causa tutto il 
ministero Depretis N° 1, che lasciò sacrift- 
care il generale Carini dal generale Mezza 
capò, se pure il sagrifizio non fu concigliato 
da qualche: altrò ministro in omaggio alla 
progresseria perugina. 

E una. 

* 
ra 

Poi c'è qualche cosà da aggiungere. 

Da tutti i ministeri succaduti a quello De- 
pretis N°'1 — noti si sa più neppuré quanti 
siano stati — fu sempre promesso al ge 
nerale Carini di rimetterlo in una posizione 
convenîenta e toglierlo dalla « penitenza » 
nella quàle il Mezzacapo l'aveva messo. 

Non hanno mai mantenuta la promessa, e 
non mantenenilola Trnmno commessa un'ingiu- 
stizia bella ‘e 'biiòna. 

Perchè 6rafion escano fuori a dire che il 
genérale Carînî era înetto a comandàre una 
divisione : se fossé stato rosì dovevano collo- 
carlo a riposo una voltà per sempre; non té 
rierlo per:tre anini în una posizione incerta 
ed îndecorosa. 

Quiridi tutti i ministeri germogliati dal 18 
marzò în poi, sono responsabili di questa in- 
giustizia marchiana; e siccome ogni partito 
ha i ministeri che si merita, mi pare di non 
aver buttato via rulla è rifarmela con la si- 
nistrà. 

Pari 

In tutto questo, lo deve capire chi non è 
cieco'nò sordo, non c'è questione di partito, 
ma di giustizia. 

ll generalè Carini nòm' eta vin moderato 
davvero ;. aveva | sempre seduto a Sinistra; 
era stato: nell'ultima’ elezione di Sant'Arcan- 
‘gelo dei Lombardi ‘competitore di Silvio Spé- 
venta, umo-degli ‘uortini dei quali si ‘onora 
maggiormente il'pattitò dei moderati. 

Ma Giacinto Carini era un’ uomo onesto, 
uin' cuore lealo, vir soldato di'trenta battaglie 
che non meritava davvero di fihire la stia 
vita nelle strettazze ‘o coll'angoscia ‘ crudele 
di lasciare nel bisogno la sua famiglia. 

sa 

< Se coloro che rappreséntano ufficiilmente 
la patria, furono teco ingrati, non til man- 
earonogli‘amici, i quali bggi noîi solo non ti di- 
menticherantio, ma' tir idditérmio come & 
sempio a coloro ‘che non sanno sopportare 
patimenti. per lm patria ». 

Queste parole le ha'dette ieri a Campo Ve- 
rano:l'onorevole Fincesoò «Crispi.» Cito ‘un 
alleato non sospetto di parlare’ còsì per spi- 
rito di partito. E tutte le volte che l'onore- 
vole Crispi parlerà così sarò d'accordo con lui. 

# 
Pali 

Fra questi amici preziosi,,, amici. veri del 
Carini e non della ventura,, debbo . rammen- 
tare cause honoris il. professore. Durante di 
Palermo, direttore dello pedale di San Gia- 
como a Roma, che per due anni ha assistito 
il compianto generale come un fratello, ri- 
nunziando spontaneamente a qualunque com- 
penso. 

Il professore Durante ha dimostrato di 
avere un buon cuore; il ministero ha perso 
anche, quello: gli è rimasta sola la mente..... 
con sette paia di.calze di lana. 


ata ta 

T privati danno. quattrini, i giornali rac- 
colgono sottoscrizioni, ‘i ‘teatrì si ‘aprono a 
serate di béneficetza, è ncora vitfmamionie 
il dottore Stalvihi e, i suoi artisti liapnò messo 
il prodotto del.lavoro col quale campano nel 
mucchio. della carità. 

Ma la' quota più grossa; ‘i due milioni di 
lavdri a ‘favore “della povera gente; torio 
Sempre’ du'diseriibiro! 

Chefosse una carità epparente anche quella? 

Badiamo' che ‘con certe cose non è lecito 
scherzare. 

‘Sf dodidatib, “e *distribiiiscaio presto ‘atei 
soccorso; è nom facciano che si creda che 
seguono gli  stratagàmmi dei generali fran- 
cesì in Africa. 

Una'tradizioné militare della guefra'di con- 
quista’in’Alpetia i4itconta che ‘în ‘certi casi 


sì lanciavano ‘i'corpi franchi all'assalto ‘di |- 


luoghi inespugnabili, colla promessa ‘di un 
premio di qualche centinaio di napoleoni d’oro. 

Zuavi, spahis o turcos partivano coll’ali ai 
piedi... e tornavano decimati. ma trion- 


FANFULLA 


fanti: i superstiti, ben inteso, ereditavano la 
parte di premio dei morti — i veri vinci- 
tori! — èd esaltavano i genèrosi loro capi. 

O state a vedere chevi Ministri è i com- 
missari aspettano che una metà degli infelici 
siano morti di fame! 

Così i superstiti avranno un soccorso mag- 
giore, l’evviva alla generosità del ministero 
Sard più fragoroso..... e i morti — i veri 506 
‘correndi — non protesteranno ! 


#, 3, 
va la 
Un ignore di RuSciuck mi manda un an- 
nunzio uscito da una delle migliori stamperie 
del paese, per dare all'Italia un saggio della 
della lingua francese clie si parla in Bul- 
garia. 
ANNONCE 
GRAND HOTEL SOFIA 
Janviere le 11em 1880 
Sera tenir enloignè au sdir le premiere grand 
BALLE MASKE 
mussique 
De la chapelle de Monsieur Glasser 
Pour bonne nouriture les meullieres boisson 
et une service exact garante 
Le Billet d’entrée sont d'avoir aussi pen- 
dint 16 jour au caisse datis l'Hotel. 


*, * 
ax 
Nel Corso, in una vetrina, sotto un piccolo 
quadro: 
L'innocenza dipinta a olio L. 125. 
Dicon tanto nale dei tempi mederni che 
non avevo mai immaginato si potesse com- 


prare « l'innocenza » pel' così poco. 
Specialmente « dipinta a olio »! 


NOTE TORINESI 


16 gennaio. 

Il nuovo direttore della Gazzetta piemontese è 
l'avvocato Luigi Roux, giovine operosissimo, pas- 
sionato, il quale imprimerà al giornale un moto 
più, vigorosamente progressista, e. partigiano. Il 
Roux .all’ingégno, accoppia l'umore della lotta viva 
e, per lui, i nostri ayversari pottanio consolarsi 
di aver. acquistato un campione di più. Vittorio 
Bersezio, lettersitò, studioso, pensitore profondo, 
mal poteva governarsi frammezzo alle battaglie 
© vicissitidini della politica militarité. Vi si tro- 
‘vava a disagio e per i suoi studî adorati, e per 
il suo animo dolcissimo, giusto, ripugnante dalle 
schiavitù, dagli umori, dalle mutevolezze della 
politica e delle fazioni. 

‘Pa. ciò. quell’altalenare di, questi ultimi anni fra 
‘a destra e la. sinistra, quella perplessità, quelle 
indecisioni e contraddizioni della sua Gazzetta 
che sembravan leggerezza di convincimenti o ma- 
lhfede, ed erano sana, ircorrotta coscienza ‘che 
scuisnvà di mescolarsi negli ‘amori e negli odîi 
di tttti i giorni per onore della: bandiera © ‘se 
guiva le inspirazioni limpide del sentimento, della 
riflessione più che della disciplina di parte. 

Il Bersezio uscì dalla stampa quotidiana ram- 
“arieato-da amici e da avversari:che lo conobbero 
nella intimità. del suo carattere; uscì accompa- 
gnato dalle più calde speranze dell’arte torinese 
che prevede una risurrezione artistica di Rersezio 
ora che s'è liberato dalla politica e piò tutto 
consacrarsi al teatro, al romanzo ed alla storia. 


La nostra stampa si è rinforzata di nuovi gior- 
nali progressisti, ma la destra ha veduto 6 vedo 
rifiorire l'opera dell’Associazione costituzionale. 
Giò vi provi che nella cittadella dei riparatori i 
conservatori si moltiplicuno e crescono. d’animo. 

Presto ‘illa Costituzionale si riprincipieranno le 
Sblite conferenze e si buccina già che tina sarà 
tenuta dal sella stesso. Notevolissimo a propesito 
dell'Associazione costituzionale è'il sapere che il | 
numero dei soci quest'anno crebbe considerevol- 
mente e che degli ultimi arrivati due terzi sorto 
giovani della nostra Università. L'istinto dei gio. 
Vani è per la libertà: ora questo accorrere di 
stiidenti alle Associazioni costituzionali.è argomento 
che dessi non credono i moderati tanto codini e 
‘femici d'Italia. 

La differenza fra moderati e progressisti, di- 
ceva, un giorno, Luigi Tegas, sta che i primi vo- 
gliono, camminare, i secondi. precipitare. La mèta 
in fondo in fondo è la stessa. 


XXX 

Ai nostro Corsiglio comimale continua aspra la 
guerra promossa dall'improvvisa inchiesta sùl- | 
l'ospedale di San Giovanni. Gli amministratori ie- 
cusati témpestarono tanto che ottennero tina se- 
duta pubblica per 16 difese. Lo' strano in questo | 
‘armeggio si è che il commissario regio ha chiusa ! 
Ta-6ua relazione in una specie di plico Lobbig in- | 
visibile è"gli amministratori, mandati a spasso, | 
sono obbligati a pregare, minacciaPe e infuriare 
per conoscere i capi d’aceusa. Altro che pro- 
gresso! Si ritorna ai tempi beatf dell’inquisizione. 


Vedremo come finirà la burrasca. Certo 
chier d'acuda, perchè e gli amministratori sono 
perfetti gentiluomini è gli aizzatori dell'inchiesta 
sono gente d'onore. ia 

Ma si! la politica, le ire di parte hanno cac- 
ciato lo zimpine anche in mezzo agli ospedali, 
hanbo arruffato tutto e colla bile sugli occhi non 
si vede chiaro; si vede, come gli itterici, tutto 
verde. 


XXX 


Abbiamo avuto al Balbo, per una sola sera, uno 
spettacolo terribile. No trovo un aggettivo che 
mi quadri meglio. Lo spettacolo era tanto terri- 
bile che il prefetto lo proibì, e non gli so dar torto. 
Charly Austin e Duchéne sono due Americanì 
degli Stati Uniti, i quali divertono il pubblico con 
questi semplici esercizî. Duchène accende un a- 
vana 6, mentre assapora il delizioso profumo, Au- 
stin, a dodici passi ben lunghi, con un colpo di 
pistola glielo toglie di bocea. Duchène si posa 
allora sulla testa una patata gross. coihe il pugno 
d'un bambito,e Atistin, è veliti passi, gliela traforà 
con ùn colpo di carsbita Duchéne non è contentò 
del suo amico cacciatore, non gli pàre d'essere 
uh bersaglio abbastanzà serio e difficile. Fà cori- 
cîre Austin Iunigo disteso; misura dallà testà di 
lui una dozzina di passi, poi dicè : 0x5, fioo, tliree, 
e al terzo grido Austin, sempre così slungato, mi- 
rando di traverso un mezzo minute sécondo, gli 
porta via con una carabinata una mela dal capo. 
Duchène finalmente si mette tra le dita un secondo 
avana, Austin si allontana da lui dieci passi in 
fretta e, appena ode {hree, sì rivolta, spara e fa 
un buco nell’avana che è fra il pollice e l'indice. 
Il primo colpo dà le vertigini, il secondo fa ur- 
lare e scappar le signore, il terze mette in fre- 
nésia il pubblico che dice: Basta, basta, 0, come 
i Romani del Circo; butta in aria i capelli e pic- 
chia mani e piedi per applaudire. 

x 

Austin è un bel giovanotto vestito alla tirolese; 
Duchéne è più maturo'e mezzo ‘calvo. Sorridono 
sempre durante gli @Sercizi, è Avistit laséia visi- 
tare le sue armi e scommette di tagliare, con na 


carabina Wetterky, in ‘tin minuto timà dozzina di | 


fili tefeptafici tesì sui pali.Ma dopo la pritnà'séta 
la prefettura lia messo il sub veto. Pensate alla dispe- 
razione di Emilio Guillaume he, a suè spese, è 
eon ricco stipendio, chiamò apposta'per dire sere 
da Pietroburgo i due Americani ora mezzo ‘disu- 
tili. Il prefetto non sì lasciò smuovere, da pre- 
ghiera alcuna e Austin tirerà, se gli garberà, nelie 
susseguenti sere su un Bersaglio di legno meno 
umano e più insensibile alle palle. Il pubblico 
che hà gridato :' basta‘ in teatro ora morimiorà in 
piazza. Sempre così. 
x 


PS. Mi si‘annunzia e assicura in questo mo- 
mento che i die Americani ricusarono le mano 
mobiticazioni prefettizio ai loro esercizi,e cleper 
convincerli a ‘cedere, 11 signor Guillstime dovette 
pagare una forte somma eltre a quella pattuità. 
Che gente inesorabile e che teste dire ‘gli Ame- 
ricani del Nord! 


XI 


Continua la furia torrenziale delle conferanzò. 
Se ne contano non meno di cinque ogni settitnara. 
Multi sunt magistri, sed pauci discipuli. Domenica 
parlerà di Catullo amante e poeta il Rasì, bravis- 
simo primo attore giovine della compagnia, Pie- 
triboni. Parlerà alla Filotecnica, ove l'avvocato 
Ippolito Luzzati ha destato un vespaio con una; 
lezione in favore del divorzio. I giovani non vo- 
gliono saperne,; gli ammogliati lo.implorano come) 
l'elexir Dulcamara, come il eataplasma infallibile 
sulle piaghe matrimoniali. Bisogiia proprio am- 
‘mogliatsi per trovargli argomenti in favore dell 
divorzio! Con rispetto della' legislazione mosaica, 
e di qualeuna meno antica, io mì permetto cre- 
dere ‘chie tra i"popoli meridionali ove ta moralità 
è più elastica, e lo provarono appunto i Romani 
coî loro Catoni, il divorzio ‘segnerebbe Ta ‘ieca- 
denza, anzi la rovina della più seria istitizione 
che ci rimanga: la famiglia. 
MX 


Un nuovo giornale. 

In questo mese uscirà l'Archivio di psichiatria, 
antropologia e scienze penali, rivista trimestrale. 
L'editore è Ern.unno Loescher; direttori sono Lom- 
broso e Giirofalà. Una'parola di più guasterebbe 
îl soffietto dedicato ai medici e agli avvocati. 


Jacopo. 


L'APPARENZA DEI MILIONI 


Anna, Sòfèlla Adina, li vedi aricora i'mii- 
lionî do tarare. denza ? 

_ lo în loritananza un nugolo di ‘pol- 
vere, tha non vedo i milichi. Polvere par gli 
occhi dei gonzi. 

A questa risposta l’infelice, Che senza 
ini paci a del varo riferito, si 

cioglie in lagrime e con ultinio ‘sforzo 
disperato dercà nio scatripo. 

De Mao dove lì cerca. 

eroina della favola che ci fece ‘rabbrivi- 
dire ‘bambini, sulle‘ ginocchia ‘della ‘nonn: 
questa volta è Tita n "i 


se 
A Breda, incia di. Treri: LA 
spinse i coi or Dre to dana 
perio in 
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Mentra questo accadeva a Breda, a Roma 
în pieno Senato l'onorevole Moleschott ful- 
minava gli avversari del progetto ministe- 
riale, dicendo loro che, negando il voto al-_ 
l'abolizione del primo palmento, costringe— 
vano le moltitudini a cibarsi di polenta. 

Oh! se fosse polenta, anzichè semplici è 
crude radici ! 

— 


La forza accorsa mise termine alla deva. 
stazione, arrestàndo sessanta contadini fra i 
più turbolenti. 

Sono sessanta stomachi sottratti agli orrori 
della fame a spese dello Stato. Forse l'hanno 
fatto per questo. 

Il municipio di Breda non ha più mezzi da 
soccorrere le miserie che sormontano, e si è 
rivolto affannosamente al ministero. 

Questi probabilmente avrà rinviata la cosa 
alla famosa Commissione, la quale vi provve- 
derà col tempo e colla paglia; e sarà la beffa 
aggiunta al danno. 

ne 


Andiamo innanzi. 

I poveri dell’estuariò veneto, visitati anche 
essi dalla fame, hanno fatto irruzione nelle 
acque ricche di pesca, è ne sarà avvenutà 
una strage di capitoni e di cefali da disgra- 
darne quella della vigilia del Natale. 

Mal fatto! Ma la fame è ribelle ad ogni 
buona regola del codice e del decalogo. 

Naturalmente i proprietari delle pesche r 
corsero all'autorità, si rivolsero ai carabinie! 
nessun costrutto, i carabinieri deplorarono, 
ma dichiarando allo stesso tempo di non es- 
sere in forze. 

Mentre i carabinieri fanno questa conso- 
lantissima dichiarazione, il progetto che deve 
riorganizzarli dorme, ravvolto nella relazione 
che ne fece l'onorevole La Porta, e per paco 
che la Camera s'indugî a prendere una riso- 
luzione, il corpo dei deriemeriti, stremato si- 
nora di 4000 uomini per il succedersi dei 
congedamenti, sparirà dalla superficie del- 
TTtalia. 


se 


Quando Maria Luisa di Parma andò a rag- 
giungere nelle Tombe dei Cappuccini di Vienna 
il suo imperiale fratello, se badiamo ad Ar- 
‘aldo Fusinato, ebbe luogo fra ‘essi un di: 
Togo eminentemente istruttivo: la duchess 
‘già itiperatrice, che aveva lasciata la terra 
în pieno fermento di ‘rivoltizione, narrò al 
fratello quanto ‘aveva veduto ele cento gher- 
mitielle che ‘i liberali ‘infliggevano alla auto- 
rità ‘costituita. 

L'imperatore, a queste notizie che facevano 
‘a pugni colle tradizioni della Sua politica, non 
potè trattenere un movimiento d'impazienza, 
è sclamò: 


< Per la Vergine Maria 
Césa fa la polizia?» 


Inutile che io riferisca la ducale risposta. 
Voglio far notare soltanto della differenza dei 
tempi e delle istituzioni, l'analogia delle con- 
dizioni. Certo io ton invocherò contro le 
colpe della fàm& il draconismo di Francesco I 
d'Austria. Noto soltanto che per una riorga- 
hizzazione delle for.e tutelatrici dell'ordine 
‘pubblico non' si poteva scegliere tempo me- 
glio adatto. 

Siamo rinstiti alla disorganizzazione ed al 
disordine. 


se 


Ma.. € i'milioni della Provvidenza? 

E dagliela con codesti milioni! Ci è tempo 
‘a distribuirli ! 

Dal Tempodi Venezia apprendo che la Com- 
missione deliberò di aggiornare il termine 
utile alla presentazione delle domande di 
sussidio, 

Avrebbe forse paura di non giungere a col- 
Iocarli tutti? Felice lei che può farsi un'idea 
tanto grandiosa della inesauribilità di due 
milioni ! 

- 


Oggi, come i lettori vedono, ho la cronaca 
nera, e avendola di questo colore e non pos- 
sedendo il carbon bianco per iscriverci sopra 
‘una ‘politica. meno malinconica, sarei quasi 
‘tentato a lasciar lì. 

. Seguirò anzi definitivamente questa comoda 
tentazione ; le maiserie che ho descritte par- 
lano da Sè e frugano prima nell'intimo del 
cuore e poi nella borsa delle persone tarita- 
tevoli. 

Sé Îe mie parole saranno valse a strappar 
soltanto uno scudo di più alla carità italiana, 
sarà forse una delle poche volte nella mia 
non breve carriera di cronista, che io non 
dovrò sclamare come Tito: — Ho perduto la 
mia giornata! 


Im Cospimre 


(=2.Il Comitato esecutivo , della ‘esposizione na- 
zionale di belle arti in Torino avverte i signori 
isti i i re l'am- 

e di belle 


»Invpari tempo il Comitato è in dovere di porre 
in gua i «signori itori contro tutte le 
agenzie le quali offrono i loro servigi a puro scopo 


osservando al proposito îl capo: 


DI speculazione, ‘A pagina 3 del suddetto 


Facilitazioni ferroviarie, 
verbale. 

— Alle 2 dopo mezzanotte del 16 corrente è 
morto a Valenza sul Po il colonnello Carlo Pre- 
Vignano, ufficiale onorario d'ordinanon di Sua 
Maestà, comandante il distretto militare di Vi- 

nz: 

“DÌ 194 fino al 1870 sì era trovato in tutte le 
campagne per la indipendenza e la redenzione 
della patria nostra. A Novara si guadagnò la me- 
daglio al valor militare: alla Cernaia tutti nel- 
Latirciio rammentano come e quanto abbia di- 
mostrato il suo coraggio ; a Spoleto ebbe la croce 
‘li Savoia, e divenne ufficiale dell'Ordine militare 
nel 1806. Aveva il petto fregiato da nove invi- 
diate decorazioni, e tutti gli ufficiali del nostro 
cito, dai generali ai sotto-tenenti, gli manife- 
stavano în ogni occasione la loro stima e la loro 
‘ammirazione ! 


Fu buono, leale, prode, generoso ed onesto, e 
quanti lo conobbero a Roma avranno ora una pa- 
rola di compianto per il povero estinto. Anche il 
Re Umberto, che lo amò € lo stimò tanto in vita, 
sentirà con dolore la ;perdita sofferta dall’eser- 


cito, dalla patria e dalla famiglia di quel distinto 
ufficiale. 


= Da Giarre, 15 gennaio: 

« Domenica scorsa, il nostro gabinetto di scienze 
e lettere fece la solenne commemorazione del se- 
condo anniversario della morte di Vittorio Ema 
nuele II, che, se non fu degna di quel miracolo 
di Re, fa davvero. una spontanea manifestazi 
del culto riverente di questa città per quell'eroe 
leggendario, per il suo leale successore, per la 
gloriosa dinastia-sabauda. 

Fu aperta la%solennità con la lettura di alcifte 
iscrizioni dettate dall’egregio cavaliere L. Lizio- 
Bruno, regio provveditore agli studi per la pro- 
vincia di Catania, le quali, scolpendo a colpi pre- 
cisî e gravemente armoniosi quel forte di Savoia, 
sono da considerarsi come capolavori di stile epi- 
grafici 

Indi il socio dottor. Marano fece la storia delle 
sante aspirazioni degl'Italiani all'anità e indipen- 
denza della patria da Berengario a Vittorio Ema 
nuele II di cui magnificò le rare virtù; il segro- 
tario A. Russo disegnava a grandi pennellate la 
nostra gloriosa epopea dal 48 al 70, facendo dei 
confronti fra gli uomini politici di quei tempi le; 
gendari e quelli odierni; ed il socio Gentile, 
scepolo di Mario Rapisardi, regalava all'uditorio 
numeroso un’discorsetto forbito, lindolindo, pro- 
fumate di classicismo, ricco «di concetti, alcuni 
dei. quali nuovi-e felici. Infine il cavaliere Paolo 
Macherione, presidente del gabinetto, recitava un 
sonetto da lui scritto per quella solenne comme- 
morazione © letto eon molto entusiasmo. 


ROMA 
= 18 gennaio. 


24% Jista delle cblazioni a favore dei braccianti senza lavoro. 


Rev. Doc. Neville per la chiesa americana, L. 100 
— Marchese Visconti-Venosta (2° oblazione), 50 — 


Velzi cavaliere Lorenzo, 1 — Enrico Hoz e figlio, 50. 
L. 201 

Signorina Pini. << ./....> 0 4 
Liste precedenti » 10,522 98 

Totale. . L. 10,727.98 


8, Il Comitato promotore ‘delle feste del carne. 
vale, composto dî persone clie quando vogliono © ci 
si mettono sanno riuscire, za pubblicato îl programma 
dei divertimenti che'avranno ‘luogo dal 31 genuzio 
al 10 febbraio. = 

L'inguguraZione”del' carnevale si farà sabato31 con 
corso di maschere, getto di coriandoli, corsa di bar- 
beri e cen una grande festa da ballo in maschera 
all'Alhambra e ‘al Politexma Romano e festival a 
piazza Navona. 

Da quel giorno în poi fino alla fine del carnevale 
avremo feste da ballo, festivals, corsi di maschere 
con coriandoli, fiori e dolci, corse di barberi, illu- 
minazioni straordinarie al Corso 6 in via Nazionale, 
estrazioni di lotterie gastronomiche, ezologiche e con 
premi quali di valore, quali umoristici,: fiere indu- 
striali, irinalzamento di globi aereostatici; fuochi d’ar- 
tifizio, un pandemonio insomma di divertimenti, che 
riassumiamo in bteve ‘a èausa dello ‘spazio e dei 
quali daremo poi il preannunzio giorno per giorno. 

Il Comitato ha. stabilito premi speciali in egni 
giorno di corso per le niascherate in comitiva con 
carri, per quelle in comitiva a piedi, per le maschere 
isolate, per le migliori vettare, per i balconi meglio 
addobbati e per i più bei banchi delie fiere. 

Fra questi premi notiamo quello assai splendido e 
che metterà in meto molti per beccarselo, fissato in 
lire 2,000 per la miglior mascherata in comitive che 
sî presenterà al Corso il giovedì grasso. 

Fra i varî divertimenti, accentiamo pure alla inau- 
gurazione della nuova Galleria Nazionale in via Na- 
zionale, gentilmente messa a disposizione del Conìi- 
tato dal suo proprietario signor Luigi Pascucci. Cre- 
diamo che in questa Galleria si daranno pure feste 
da ballo e vi troverà posto anche una fiera indu- 
striale. 

Per l'ultimo giorno di carnevale poi il, Comitato 
ha combinato un pregramma che dovrà portare al 
parossiamo del divertimento. 

Ci congederemo dal carnevale con corso di ma- 
schere, corsa di barberi, cremazione del carnevale, 
grande passeggiata con lanterne, festivals, feste da 
ballo su tutta ha linea, grande veglione di gala al- 
l'Apello. Excusez du peu! 

Il Comitato per ‘agevolare il modo al pubblico di 
prendere parte ai varî divertimenti del carnevale 
emetterà delle azioni, ciascuna del valore di lire 8. 
L'azione dà diritto all'ingresso gratuito ai seguenti 
divertimenti : 

Ingresso alle feste da ballo ‘nel nuovo Politeama 
Alhambra ai Prati di Castello pelle sere di sabato 
31 gennaio, mercaledì 4 febbraio e.lunedì 9 d-ito, 
nelle quali sere il biglietto ordinario. costerà li@ 2. 

Ingresso al'festival del Politeima Romano nelle 
sere di Intel 2, ‘venerdì 6 e martedì 10. Prezzo or 
dinario del biglietto lire 2. 


FANFULLA gi 


loro al veglione del teatro Argentina di gio- 
vedi 5. 

Ingresso ai festivals di piazza Navona per N. 10 
sere, a cominciare dal 31 gennaio. 

Ingresso alle feste e fiere della Galleria Nazionale 
nelle sere di sabato 7, domenica 8, lunedì 9 e mar- 
tedì 10 febbragp. 

Due numeri che concorrono alle lotterie gastrono- 
miche e enologiche del Politeama Romano e dell'A- 
lhambra ai Prati. 

Il numero progressivo dell’azione corrisponderà a 
quelli delle suddette lotterie. 

Queste azioni importano agli acquirenti un utile di 
ire 9,20 e saranno vendibili presso i principali ne- 
gozisuti di Roma e nella sede del Comitato 

Il Comitato ha saggiamente disposto che gli introiti 
di parecchi fra i divertimenti da lui promossi vadano 
a beneficio dei poveri e degli asili; e noi facciamo 
viva premura a quelli fra i nostri lettori che sono 
giovani e che amano divertirsi a fare acquisto di 
queste azioni. Si divertiranno tanto più allegramente 
quando sapranno che dal piacere che essi provano ne 
ridonda sollievo a molti che soffrono. 

.%y Presso il mihistero della marina è aperto il 
concorso per esame a dodici posti di applicato in se- 
conda nel corpo delle capitanerie di porto. 

Le domande d'ammissione dovranno essere presen- 
tate al ministero non più tardi del 20 marzo. 


Teatri. 


All'Apollo ieri sera î tre atti degli Ugonotti eb- 
bero una lodevole esecuzione, meno qualche guaio 
nelle masse 

Il duetto famose fa cantato stupendamente da Stagno, 
egregiamente secondato dalla signora Turolla, la 
cui intelligenza artistica fu ieri felicemente secon- 
data della voce. Applausi, non se ne parla. Ma, cosa 
curiosa, gli applausi hanno scoppiato assai più fra- 
gorosi quando il pubblico ha sentito Stagno spingere 
la voce, e tenere le note ‘acute del finale, che non 
nell’adagio, il quale pure venne attaccate dal tenore 
con una maestria e una potenza veramente ammire- 
voli. Si vede che al pubblico piace sentir gridare! 
Ma come faremo ‘allora coi Purifani, opera nella 
quale, uon c'è cristi, gridare non si può neanche a 
volera? 


° La Cecilia di Cossa chiamò ieri sera al Valle 
un numero scarsissimo di spettatori. — Sîc transit 
gloria mundi! — L'esecuzione però fu eccellente e 
smenti le poco serie profezie di taluni, che avevano 
trovato necessario di formular ii, così per sen- 
tit'a dire, prima della ‘rappresentazione. 

Molto applaudito-i! Biagi nella sua recitazione al 
primo atto e nella sogna dell'incontro ccn Cecilia, e 
applausi e chiamate sì terzo alle s:gnore Marchi e 
Mezzanotte dopo la scena di rivalità nello studio di 
Giorgione. 

‘Al quarto atto poi la recitazione fu un vero gio- 
iello. La signora Marchi, quanto bella e appassionata 
nell'amor per Giorgione, altrettanto grande fa nel- 
l’odio per il Morto da Foltre e alla nota frase « e 
‘parrà santo quest’assassino >, auscitò un vero entu- 
siasmo. 

Benissimo il Reinach il quale creò veramente la 
figura del Morte da Feltre appena delineata dall’an- 
tore, e seppe darle un colerito e una vita sconosciuta 
"fino a ieri sera al pubblico del Valle. Il Reinach 
ieri sera è riuscito în più punti a cavare colla mae- 
stria dell'arte effetti ai quali Cossa probabilmente 
non aveva nemmeno pensato; e a rendere, îl che è 
tutto dire, nell'insieme quasi simpatica la figura per 
sò stossa odiosa del Luzzi. 

Applausi e chiamate fioccarono alla fine di que- 
st'atto, come pure durante il quinto e alla fino della 
commedia. 

A parte l’odiosità dei eonfronti, l'esecuzione di ieri 
sera nulla lasciò ad invidiare, seppure non fece enzi 
in qualche parte dimenticare quella dello scorso di- 
cembre. 

— Chi vuol passare allegramente tre buone ore 
accorra questa sera al Valle, ose il cavaliere Gigi 
fegala uno spettacolo il più attraente e il più gaio 
che si possa immaginare. Nientemeno che Per ven- 
detta di Ferrari e Roba d'altri di Guagnatti. Ca n'è 
d'avanzo per far schiattaro dalle risa un reggimento 
di misantrepi, 

All'Argentina è promesso quanto prima il Don 
Bucefalo. 

L'impresa farà assar bene ad affrettuimie / l'andata 
in scena, giacchè "le Educande di Sorrento, come 
ora sono date, rasentano' la paredia. 

Al'Quîrîno Fri-Fri ebbe un buon successo, grazie 
alla'ricchezza della messa in scena, del resto è una 
delle solite fiabe più o meno scipite. 

"x Spettacoli : 

APOLLO. — 0re:7 112. — Gli Ugonolti » Sieba. 
ARGENTINA. — ‘Ore 8 — Le educande di Sor= 

rento. F 
VALLE. — Ore 8 — Per vendetta — Roba d'altri 
QUIRINO. — Ore"6 e 9 1? —*Frifri . 
METASTASIO. — Ore 6 1}2: Le donne guerriere. 

— Ore 9 12: IT piccolo Faust. 


NostRrE JrForRMAZIONI 


È positivo che il ministero cerca ‘di trar 
vantaggio dalla lunghezza dei dibattimenti 
în Senato per trévar modo ‘di assottigliare 
la ‘maggioranza the darà i) suffragio favore- 
vole alla mozione sospensiva : proposta. dalla 
Giunta sulla questione del macinato: Senza 
entrare nei particolari, possiamo ‘affermare 
con piena sicurezza di non essere male in- 
formati, che presso parecchi senatori sono 
state fatte premurose pratiche ‘affinchè non 
volendo votare per la proposta ministeriale 
si persuadane almeno ad astenersi. 


Gi viene confermato în modo preciso che 
le asserzioni di alcuni diarii ministeriali sulla 
prossima eventualità di una copiosa infornata 
di senatori non sono altro finora se non la 
;espressione di un desiderio. Il ministero non 
ha nulla risoluto in proposito, e sa che una 
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risoluzione, la quale non sarebbe molto con- 
forme allo spirito delle istituzioni costita- 
zionali, non sarà così facilmente adottata. 


Sappiamo che molti deputati, ritenendo che la 
sessione legislativa verrà chiusa fra pochi giorni, 
non si troveranno domani a Monte Citorio; sicchè 
ln seduta della Camera sarà soltanto pro forma. 


Da quando lo stato del generale Carini erasi 
aggravato e si temeva per la sua vita, Leone XII 
ha mandato ogni giorno ad informarsi della sa- 
lute del generale. 


Abbiamo da Parigi che il nuovo ministro 
Freycinet ha risoluto di fare un movimento 
su vaste proporzioni nel corpo diplomatico 
francese all'estero e che questo movimento 
è imminente. 


Il governo ottomano ha, da quanto ci viene ri- 
forito, data l'assicurazione alle potenze che non 
solo esso è estraneo a ciò che ora succede fra 
Albanesi e Montenegrini, ma che adopera tutta la 
sua influenza per persuadere gli Albanesi a non 
suscitare conflitti ed a lasciare che il trattato di 
Berlino abbia, rispetto al Montenegro, la sua piena 
esecuzione. 


È noto che il Perù è stato sorpreso dalla guerra 
in un momento di disarmo completo e di crisi fi- 
nanziaria. 

Alle spese di guerra ha sopperito in gran parte 
con donativi nazionali il cui ammontare ascende 
a 70 0 75 milioni di franchi ogni anno durantela 
guerra. Per pagare i suoi ereditori sappiamo che 
il signor Goyeneche, ministro plenipotenziario del 
Perù in Francia, e il signor Rosas, presidente del 
Senato e delegato dell’amministrazione delle fi- 
nanze, hanno firmato a Parigi un contratto conla 
Société ginérale dando a questa l’incarico di for- 
mare una società anonima alla quale il Perù con- 
segna l’amministrazione dei depositi di gunuo e 
delle cave di salnitro che formano la principale 
ricchezza del paese. 


Sappiamo che il evaliere Salvini, ingegnere di- 
rettore della linea Roma-Sulmona, ha presentato 
al ministero de’ lavori pubblici un primo progetto, 
compiuto dal cape-sezione cavaliere Andriani, per 
un'tronco di 6 chilometri dalla stazione di Roma 
a ponte Mammolo. 

Il progetto riguarda per ora i soli movimenti 
di terra e la ‘spesa preveduta è di duecentomila 
lire. 

Ora è desiderabile che il progetto non sia tra- 
scinato per due 0 tre mesi d'ufficio in ufficio, se si 
vuol raggiungere uno degli scopi di questi lavori, 
quello cioè di dar Invoro alla povera gente. 


SEDUTA DEL SENATO 


L'onorevole Lampertico, a nome dell'ufficio 
centrale, si è assunto il còmpito di -ricon- 
durre la questione *i veri limiti delle pro- 
poste di esso ufficio, eliminando dalla. discus- 
sione tutto quello che l'ha in questi giorni 
indebitamente allargata. 

Dopo aver chiarito che ’l’ufficio centrale 
non si è mai impegnato nella incerta via 
della trasformazione tributaria come prin- 

io, ha esposto le ragioni economiche e po- 
Aitiche della. proposta sospensiva. 

All’oratore-è sembrato un fatto molto grave 
per il nostro credito che una legge debba 
consacrare îl dubbio del deficit. E gli pare 
che il Senatorabbia interesse va conservare 
in buone condizioni il bilancio anche per non 
trovarsi pei a dover discutere gravi riforne 
amministrative come espedienti finanziari. 
Gli pare imprudente rinunziare ad un'imposta 
a larga base, mentre in un momento critico 
non si potrebbe far calcolo sui redditi delle 
dogane. 

Ha preso atto delle risposte fatte ieri dal 
ministro della guerra al generale Bruzzo, 
risposte da cui risulta l'intenzione di non fure 
le economie annunziate, 

Ha. poi dimostrato che oggi l'imposta del 
macinato ha un tale assetto ed è così depu- 
rata dagli inconvenienti che prima vi si de- 
ploravano da rendere poco opportuna qua- 
lunque sostituzione di nuove imposte, molto 
più che ogni nuova imposta riesce amara e 
attraversa un lungo periodo nel quale rende 
pochissimo. 

E ha fatto qualche osservazione in risposta 
agli argomenti fisiologici addotti dal senatore 
Moleschott : specialmente circa le cause della 
pellagra. 

Ile 4 10 l'onorevole senatore domanda 
cinque ‘minuti di riposo. 


ii 
Telegrammi: particolari di « Fanfilla » 
PARIGI, 18. — Oggi si riuniscono separa- 

tamente i varì gruppi della sinistra allo scopo 

di intendersi per una riunione plenaria. 

Il duello che dovea aver luogo fra Baudry 
d'Asson e Floquet a causa di alcune' espres- 

sioni anti-parlameptari di quest'ultiriio, fu e- 


Vitato in seguito a soddisfacenti spiegazioni. 
Jules Favre è agli estremi. La di lui fa- 


miglia si è recata a Versailles, chiamatavi 
per telegrafo. 

È morto il duca di Gramont in seguito ad 
una malattia di petto. 

De Lomenee, figlio, mandò a sfidare Weiss 
per un articolo critico da questi scritto in- 
torno a suo padre. Weiss rifiutò di battersi. 

Il ballo dato dalla signora Alam Stanélie 
ebbe un grandioso successo. Si rotarono 
molti costumi pittoreschi ed elegantissimi. Vî 
intervennero parecchie notabilità repubblicane 
e molti giornalisti. 


Terecramni STEFANI 


PALERMO, 17. — Nella seorsa notte a Pollina 
fu ucciso in um conflitto il brigante Miceli For- 
tunato. La forza pubblica rimase illesa. 


PARIGI, 17. — Seduta della Camera. — Lengle 
bonapartista, interpella sulle voci riguardanti la 
conversione della rendita. 

Il ministro Magnin risponde che il governo èil 
migliore giudice della utilità ed opportunità della 
conversione, e crede di non dovere rispondere alla 


La Camera approva sulla interpellanza l'ordine 
del giorno puro e semplice con 310) voti contro 128. 


17.— La Delegazione ungherese ap- 
provò senza modificazioni ì bilanci del ministero 
per gli affari esteri © per le finanze. 

Durante la discussione, îl conte Andrassy, ri- 
spondendo a Tzilagyi, confermò che la monarchia 
ha acquistato în Oriente una posizione, la quale 
è conforme alle sue legittime aspirazioni, e giu- 
stificò la sua attitudine nelle trattative colla 
Serbia. 

Kallay, commissario governativo, ha ripetuto 
che l'alléanza colla Germania ha l'unico seopo di 
mantenere la pace, ed espresse la speranza che sì 
addiverrà ad un accordo economico colla. Ger- 
mania. 


Bonaveniura Beverini, gerexle responsania. 


INSERZIO! 


A PAGAMENTI 
Vedi avviso 


LA FONDIARIA » Ioia 


VESIEZIZZS ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Casa Jondate mei 1858 

MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Fixenzo, ria doi Panzani, 14, p. Pe, 
— Roma, $* stagione d'inverno dal 15 novembre 
30 aprile, VA FRATTINA,52, p-p. (dallo 41 allo 
5, domenie: + « feste eccettuai 


lavorate cc: qustosquisit 

prodotto co. 

con i verî braliansi * 
Medaglia d>vo 

Parigi 107 ner le nosîre 

pietre preztore 


FIRERZE 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema Jouvin 


FIRENZE, Calzaioli, 3 — Roma, Condotti .7 
presso îl Corso 
Guanti di Parigi di vitello, di.castoro e di lana 
Cravatte per uomini, Colli, Legaccie. 


Guarigione della Balbuzie 


Il prof. cav. CHERVIN D. dell'Istituto dei Bal- 
buzienti di Parigi, ‘aprirà îl 16 febbraio, inRoma, 
Albergo di Roma, ur eorso di promumela per 
la guarigione di tniti i difetti della favella. Inscriversi 
anticipatamente. 


GRANDE LOTTERIA 


a favore deî poveri di Parigi e degli inno; 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 

Il primo premio consiste in una casa posta in Pari 
a vari prem tì L.100,000 50.000, 10,000,ecc. L'estrazione 
di quista Grande lotteria avrà iuvgs entro il mese di 
febbraio pross. La Diua Corsi e Biauchelli, Roma viz del 
Corso, 154, yer aderire alle numerase richiesue delta sta 
clientela, ha faito acquisto di nea forte: partita di quest: 
biglietti originali che li pone in vendita-al: prezzo di 
L. 2 ciascuno. La veadità sirà chinsa appana esaurita 


Bianchelli, 154, via del Corso, 
tesimi.20 per l'affrancazione 0 GeNi-sti 50 se si de- 
sidera in piego raccomandato. La suddetta Ditta avendo 
casa filiale a Parigi sì assume, dietro ricniesta dei 
vincitori, a ritirare i premi a Parigi e spedirli bene 
imbaliati a domicilio. La suddetta Ditta sì inerica. di 
avvertire i vinaitori dei premi toccatigli. 


Siri AGENTI onesti in tutte le provifcie 
I FICETCONO arrtatia. Lavoro fecite. Stipendio L. 420 
mensili ed\altei. utili. Sc.isere cor francobollo. desi- 
derandosi risposta franca : aîla Direzione dell Ufficio 
Comme le, Via Toledo, Nanòli — 4. Non essen- 
dovi intermediar:, gli aspiranti, ottenendo lo scopo, nen 
debbono pagare retribuziona a chicchessia. 


————————— 


L’ESERCITO ITALIANO 


(Vedi avviso in 4. pagina) 
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Tutto.le Imserzioni si ric:vono presso l'Ufficio 
Priticipale di, Pabblicità OBLIEGHT, Roma, piazza; Mon- 
tecitòrio, 127, p. p.- Firenze, piazza. Vecchia: di. Santa 
Maria Novelia, 43. - Milano, Galleria Vitiario Emanuele, 
25 e 26 — Parigi, 24, rue Saint-Mave - - Londra 1139 
#40 Flaat-Sirsoi CF 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l’Ufficio principal 
ce di Le inserzioni dall'Extero par il nostro 


ondra presso 


le di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza 
ri si 


riosvono esclusivamente presso 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUINO Comm. Pemenico, Vice-Presidente. 


Consiglieri 


ALFIERI Di SOSTEGNO marchese| FARINOLA GENTILE march. Paolo 
Carlo, senatore del’ Regno FENZI Comm. Carlo, senatore del 
BASSI Nob Gerolamo Regno 
BELINZAGHI conte Giulio, senatore| GALEOTTI Comm. avy. Leopoldo 
del Regno senatore del Regno 
BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcello|GARZONI marc. Giuseppe, senatore] 
CAPUTI cav. avv. Augusto del Regno È 
CASALINI Comm. Alessandro —|LAGRANGE conte Federico de 
CERASI conte Antonio MARTIN cav. Felice 3 
CILENTO cav. Antonio RAGGI march. Giovanni Battista 
COLLARINI cav. avv. Pietro _—|SCHERER Edmondo, seuat. francese 
CORSINI Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, 
Giovagallo deputato alla Camera francese. 


Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 
Meridionali. 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta Jdi Depositi eNC. C. 
Direttore generale signor Emilio Guitard. 


LA FONDIARIA 


\MPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A_PREMIO FISSO 


© CONTRO L'INCENDIO 


e contro la improduttività temporanea) 
delle cose danneggiate da incendio, 


Autorizzata con R_ Decreto 6 aprile 1879 


QUARANTA MILION 


Capitale di Lire 
in oro 


seciale 


SEDE SOCIALE 


FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


AVVISO IMPORTANTE 
| RIMEDIO SOVRANO 


| controla Tisi Tubercolosa 


| ed altre affezioni dei polmoni, della Trraehea e La- 

| nefimgge : processi scrofolosi nonchè contro il Croup 
e la Difeerite. 3 

| Scoperta recente 

| degli illustri Prof. Dott. Schiller e Rokitanski 
| Indispensabile in ogni famiglia. — Per schiarimenti diri- 
gersi al Depositario por l’Italia : luigi Willafm, 
possidente in Bellagio, Lago di Como. 


NUOVO MOTORE A GAZ 


orizzontale 


Sistoma OTTO perfezionato 


Della forza di 412, 4, 2, 4,6 
6.8 cavalli. Possibilità d'im- 
pianto nei piani di casamento 
abitato. Assenza assoluta di 
pericolo © di assistenza spe- 
ciale; consumo minimo di gas. 
Andamento affatto silenzioso. 


Prospetti gratis. Rappresentanti generali in Italia A. Bra- 
chi ©, Forino, vis 8. Massimo; 49. — Roma, ing. E. Za: 
notti, 


ziesì oggetti artistici. com casseti 
1} miglior regalo per le famiglie è una Cassetta conte. 


\ 
\ 


DILETTO 


AMATI FUMEL | 


EDITORI PROPRIETARI 


UTILITÀ 


Miano — Piazza del Duomo, Angolo Via Rastrelli — Miano 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ZEN ELEGANTE PUBBLICAZIONE SETTIMANALE > 


ARTURO FUMEL 
SaEaIIA TO dom umpaGLIA 
all'Esposizione di Monza 1879 


Abbonamenti 
Annata di 52 Taw-*9 grandissimo formato: lano a domicilio L. 10 50 
de el Regno franco » 11 — 
Coi disegni pubb) l'Arte del Traforo chiunque è 
capace di eseguire da sol 


‘ornici, cassettine, cestelli, ecc., ecc. 


nente attrezzi. 


ni ed accessori pel traforo. 
L. 12 e 17,50. 


‘Montecitorio 127; Firenze, Piazza 
P; inci, de Publicitò E. E. 
dAgonco Principale de Fublnlo can 


con poca spesa e lieve fatica gra- | 


ge) 5 

Aressaspria, Remotti rag. Edoardo - Ancona, Pacetti cav. Nicola. 
- Aquita, Vicentini-Altobelli Antonio. = Arezzo, i cav. avvocato 
Angelo - Asti, Cussotto Paolo, = AveLLIN, cav. R. Genovese = Bart, Diana 
6. Pasquale. = BERGAMO, Varisco 

ico. = Horocwa, comm Augusto Bor 
dosi. = Bonco S. SgroLcro, comm. G. B. Collacchioni, senatore. - Baxsc 
Zanchi Andrea. = Brinoisi, Gusmann e Mann Pe) 
Paolo. - Carnsra, conte Domenico Tenderini. = CA si 
Cama, Fischer rag. Ferdinando. = CazxonA, i e Miglioli, = ExPon,, 
Serani o Del Vivo. = FAgnza, Poletti avv. Andrea. = Fecera, Cilento cav. 
Francesco. = Genova. Società generale del Credito Mobiliare Italiane 
Lecce, Sarguinetti Gesualdo. = Livorxo, Bini cav. Cesare. - Lucca, 
Francesconi Callisto. Fi Bulgarelli Dari %% Moe, 

ieri i iano, Banca liano. = MepENA, 

SL iutadi Martino. = Novara, Rossini 


nani 


— Preso, Matiei conte G., senatore (Ditta Albani). » Piacenza, Gregori 
ing Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. Tito. - Pistosa, Lambardi cav. G. 
- Porogxog, Trevisan ing A. - Porto Fennaro, Romanelli cav. F. 
Ponro Marrizio, Corradi prof. M. - PoreNza, ing. E. Grippo - Pra 
Chiocchini P. - Reccio (Emilia) Ferrarini avv. A. = Rosi, Marazzini 
conte A. = Roma, Banca A. Cerasi = Rovico, Praga ing. E. = SaLeRNo, 
Cilento cav. F.- San Rexto, Viale proc. G. D.- Savona, Poggi © Astengo 
- Signa, Bonelli Augusto. - SPEzia, Goffredo Vivaldi. = Teramo, Mazzoni 
cav. Pio. = Torno, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Treviso, 
G. Pedrini - Upine, Giacomelli Carlo. - Venezia, Banca Veneta di De- 
positi e CC. - VencetLI, Fratelli Tarchetti. = Verona, Ipsevich Giuseppe 
= Vicenza, Costantini ing Angelo 


GRANDE SCOPERTA 


L'Acova Minacotosa fa crescere 
la barba con facilità e senza inco- 
imodi. Sviluppa i bulbi di modo 
jche cresce abbondante a quelli cui 
lè tardiva come a chi per il caso 
si fosse formato un vuoto. Si spe- 
[lisce contro vaglia di L. 5, 
ass. dai F.lli Minoretti, droghieri* 
0, via Passarella n. 13. 


PILLOV 


peHAU 


PARIGI 


con 

UN GIOVANE ;i. 

[referenze che ha trattato affari per 
cesto proprio e di terzi, desidera 
trovare impiego presso una casa 
[commerciale od industriale. Rivol- 
TChè POSSONSI|gersi per le trattative con lettera 
[prendere con buoni alimenti e|alle iniziali A. L. presso l'Ufficio 
[bevande fortificanti. Esse non ca [di Pubblicità E. E. 0) 


gionano alcun disgusto 0 fatica. |leria 


Sono il migliore ed il più gn- 
stevole purgante, perchè possonsi 


PASTIGLIE n DETHAN 


AL SALE DI BERTHOLLET 
MEDAGLIE ALL' ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO. 


VENTIFRICE di DETHAN sono pre. 
er la cura quotidiana della bocca, e ODIATO (peste DENTI; 

fan per riniorzare le gengive e per' cos 
denti. Poltere ed 'Elizir: L: 2,50. Opiato "1 8,80, eroi 


ALIANO 


GIORNALE MILITARE 


i pubblica in Roma tre volte la settimana. 


L''Eseroito Ireliano, nelle condizioni della più perfetta indipendenza, 
si propone di promuovere con tutte le sue forze il benessere dell'eser- 
cito e di tutelare gli interessi morali e materiali di coloro che ne fanno| 
paria,.in.armonia col benessere generale dello Stato. Esso sarà unl 
‘tampo aperto ad ogni onesta discussione, e si occuperà di tutte le qui. 
stioni che riguardano l'esercito attivo, la milizia mobile, le truppe e 
gli ufficiali di complemento, non che di quelle che più particolarmente] 
E rifegscono si Boll oMicish, ed all'anna dai RM. Carabinieri, alle 
quali sarà consacrata una parte notevole del giornale. 

L'Esercite Italiano ordinariamente contiene 


L'ESERCITO IT 


locazione trupp 

te rubriche ordinarie saranno intercalate delle pubblicazioni] 
straordinarie di carattere storico-politicomilitare e di letteratura] 
amena, le quali renderanno l'Esercito Italiano interessanto e ricer- 
cato fin dai primi suoi numeri. Nel corso del 18$0 vedranno in esso] 
la Juce i seguenti i origit 


UFFIZIALE DELL’ ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA 
Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere indubitamento 
il più puro, come il più grato al palato, 
ed il più efficace d'ogni altra specie 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 


pi FEGATO oi MERLUZZO 
DEL DR:DE UONG 


CAVALIERE DELL’ ORDN= DI LEOPOLDO DI BELGIO. i 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 


DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


#° Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula pl 
portante il sigillo e la firma del Dr. DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & Co.-Guardarsi dalle imitazioni. 

Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co, 77, Strand, Lo.dra. 


@ Farmacisti. 


Vendesi presso tutti î principali Drogl 
indi isa ll Lumi dei Sui Ri ES da 
Depositari in ROMA : 

EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 4, 
e SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


Adh. DETHAN, Farmacista, re de Strasbonrg, I 
e nelle principali Farmacie dell’ It 
Esigere sulle Elichette la firma + aan. 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


Scalda-Piatti ingiesi 
in metallo stagnato, da applicarsi su qualunque fernello 
[da cucina e forniti di apposito scaidino per quando si 
mol servirsene nell’anticamera o nella sala da pranzo. 
Prezzo della capacità di 12 piatti L. 20 


Scalda-vivande da tavola 
ad acqua calda 


ln terragliatinglese e metallo: blanco — Prezzo L. 8. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


MEMORIE È DOCUMENTI INEDITI 
per la storia delle guerre dell’indipendenza italiana 
(1848—1850) 
che comincieranno ad essere pubblicateffcel[prossimo Gennaio. 
E più tardi: Reso 
UN PO' PIÙ DI LUCE 
sul contegno delle Autorità Militari durante le GIORNATE DI 
PALERMO del Settembre 1866. 
Narrazione particolareggiata, compilata su documenti inediti. 
Finalmente nel secondo semestre sarà pubblicato un nuoro racconto] 
militare, eriginale italiano, dal titolo : 
LE AVVENTURE del TENENTE ROBERTO 
dell'autore delle Mesonte DI Us 2x-UrricIALE. 
Regno d'Italia : Un anno L. 12; Sei mesi L. 6; Un trimestre L. 3. 
Per l'estero in più le speso postali 
Gli abbonamenti si ricerono in Roma all'ufficio di Direzione e di 
Amministrazione del Giornale, piazza Poli, 9. 


FARINA urru H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro Parigi 1878 


Certificati 
NUMEROSI 


= Marca di Fabbrica A 
La base di qa prodotto è il buon latte svizzero] 
iso supplisce all'insufficenza del latte materno e facilita lo slattare! 


di 
Ri valide in tati louise Senti o 
Per evitare lo contrafiazioni esigere cho egni seatela 


‘NB: Detto romanzo è dato grafie alle abbosate annue del Giornale delle 
Bonne, Chi desidera il Programma di questo antico £ diffuso giornal: non bt 
che mandare a Terimo il proprio indirizzo con cartolina ‘è lo ricoverì 
franco a volta di corriere, 


(2097 


di LAGASSE, Farmacista a Bordeam 


Lo Sciroppo e la Pasta di succo di Pino maritimo di 
Lagasse sono medicamenti eroici controle Bronchiti, Catarri 
iluali, Tossi ostinate, Irritazioni di , 
PET fi Pello, Rewma, Asma ed 
Le innumerevoli contraffazioni che si fanno di questo 
Sciroppo, per lo più dannose od inefficaci, debbono assolu- 
tamente consigliare gl infermi a domandare lo Scbroppo pre- 
inventore i 
La Grimanie gi igasse, che si vende a Parigi dalla 
sta Dilla mette nella Scatola che contiene la 
oltre la marca di fabbrica e Grima 
bollo del Governo francese. © ‘© Arma sE 


Bottiglia 
E 0/0, 1 


“Perfezione” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli nua 


Sie S.A.ALLEN 


Non manca mai di restituire ai capelli grigi il 
colore pristino della gioventù, rinovandone alle 
stesso tempo la vitalità, il crescimento e la bel. 
Izza luizinosa. La di Iui azione è certa ed 
itiera, facendo 

cinuterza. 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 
1 RTAS 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Co 
N. Sinimberghi, via Condotti sp ao 
——____________—_T——€<-__——_———__——- 


A VENDE DA TUTTI | FARUACISTI E PROFANI 


Tip. ARTERO 6 C., piazza Montecitorio, 124 


solidissimi in metallo, ricoperti di el mi ta 
Prezzo L. 5, 6,7 e 8, secondo pron dire: 
lcipiente e la finezza del tappeto. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


a forma di tabourets 
jin legno, con recipiente in metallo per l’acqua calda, 
imbottiti e coperti di tappeto guarniti di pelliccia 
coprire i piedi. — Prezzo L. 14. Lol 


Scaldini o Scalda-mani 


ad acqua calda, piccolissimi, da manicot 

pira tenersi nel tto 
In ottone : Prezzo L. 3 e 2 50 secondo ll 
In pakfong » »4,45065 0° 


grandezza 


Caloriferi Americani, Tedeschi 
© Franeesi 


dell’Emporio Franco Italiano Cord 
del Corso n. 454 © via ra 
Bernini. 


via 
Frattina 84 4, Rigo MELI 


NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 
GUARIGIONE ISTANTANEA 
COLL’ANISINE MARC 
Antinevralgico russo del dott. Jochelson 


il quale è igieni 7 
di quale è nn prodotto igienico perfettamente innocuo, che fa 


‘nervosi e di denti, 


Anno XI 
pr e 


== 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

Trim.Sen. Anno 
Gil Regno Mila i iii L UH sw 
an mi, Tiri» IE Ode 
gut Unit d'America 1 Qui E: Re) 
EEE in 0 b 
Finmimere i: 18 BR 


a, Fe Mon, (7 
SERRE E en 


L'ANFULLA 


Fuori di Roma cent. 10 


IL MACINATO AL SENATO 


Seduta di ieri. 


L'intiera tornata è stata assorbita da una 
mente e da un cuore, ma da una mente seria 
è da un cuore appassionato, cioè dall’onore- 
vole Lampertico è dall'onorevole Arrivabene. 

La Livertà non la troverà interessante perchè 
non ha parlato il senatore Alfierì; ma ci vuol par 


zienza. 
x 

Quantunque stia scritto nei comandamenti 
e nel primo atto dell’Ebrea: « Non lavorerai 
in giorno di festa », il senatore Lampertico 
ha fatto par tre ore, come ha detto lui, il 
guastatore. Armato di zappa economica e di 
ascia politica, egli ha sgombrato il terreno e 
fatta la strada al corpo delle ragioni finan- 
fari che ha per generale l'onorevole Sa- 


racco. 
* 


Come parlatore, l'onorevole Lampertico è 
un fenomeno: è prolisso, diffuso, ama le di- 
gressioni, e di ognuna fa un discorso, come 
i poeti epici ne fanno un canto. Gli piace leg- 
gere le citazioni per disteso, facendo sentire 
italiano aulico del cinquecento, il francese 
dottrinario dei Débats © il linguaggio parla» 
mentare e burocratico della moderna Italia 
collo stesso scrupolo di esattezza, compiacen- 
dosi perfino a fare spiccare l'ortografia anti- 
quata delle vecchie edizioni. 

I volumi, i giornali e i manoscritti che gli 
servono sono ammonticchiati sul suo banco 
per ordine, e dopo aver servito, passano di 
mano in miano ad ammonticchiarsi sel sedile. 
Per questa ragione l'onorevole Lampertico, 
quando prende il riposo ha finito il discorso, 
non siede: il posto è occnpato. 


x 


A parte le citazioni, tutto il resto è nel 
cranio dell'onorevole Lamapertico: e da esso 
si svolge il discorso senza aiuto di traccia 0 
di sommario e senza un istante di esitazione. 

Ritornando daile sue lunghe digressioni, egli 
ritrova subito la strada maestra e continua 
al passo ginnastico i suoi chilometri oratori 
verso la mèta. 

x% 


Il discorso di Fedele W guastalore esigeva 
un'attenzione sostenuta nell’uditorio : senten- 
dolo parlare dell'Imnominato, delle guerre fio- 
rentine con Ladislao re di Napoli, delle di- 
sperazioni del'onorevole Saracco, della rela- 
zione Giorgini sulle bevande, o del libro del 
senatore Jacini sulle cause del 18 marzo 1876 
o della politica estera, non sì capiva facil- 
mente come egli si fosse proposto di « ricon- 
durre la questione ai suoi veri limiti ». 

Ma egli era incaricate di guastare : e non 
doveva urar nulla; nè i ragionamenti 
nebulosi dell'onorevole Maiorana-Calatabiano, 
nè la statistica internazionale del senatore 
Pepoli, nè gli argomenti. fisiologici del pro- 
fessore Moleschott e neppure le proposte del- 
l'ottimo senatore Plezza. 


x 3 


Nel suo lungo lavoro di critica e di elimi’ | 


nazione non sono del resto mancati i mo 
menti di brillante lucidezza ele trovato ef 
ficaci. 

Felicissimo il caloroso elogio al ministro 
della guerra, iîl quale, messo alle strette fra 
le esigenze politiche dei suoi colleghi e gli 
interessi dell'esercito, si & deciso per questi, 
secondo era suo dovere. 

« Poichè è molto pîù facile — osserva 
ronorevole Lampertico — che uno si dî 
d'una verità ché d’un errore ». 

Verissima l'osservazione che le popolazioni 
consumatrici di polenta non cercano nel cibo 


soltanto il principio nutriente, ma anche il | 


volume, la quantità. er 

Tizualmente vera l'osservazione all'indirizzo 
dell'onorevole Luzzatti che col sostituire 
nuove tasse alle vecchie non si dolcificano 
gli orli del vaso al contribuente, ma. si ama- 


scherzare perchè la nuova imposta riguardava 
gli zuccheri. 


Così, con lampante evidenza, l'onorevole 
Lampertico rispondendo alle domande del se- 
natore Cannizzaro ha dimostrato che vera- 
mente l’aboi 
quella ben più necessaria del corso forzoso. 

E, rispondendo ai timori del senatore Al- 


Sia A il caso di uni L 
fieri, ha dimostrato che non è il caso di ! rato a maneggiare le bombe, ma non Ba messo 


confitto fra i due rami del Parlamento: che 
si domanda solo alla Camera una più ampi: 
informazione e l'esame del bilancio. 


ba 

Dopo la mente, dicevamo, ha parlato il 
cuore. 

Il senatore Arrivabene ha citato anche lui 
persone autorevoli, ma non in genere come 
il senatore Pepoli: le ‘ha nominate: a Glad- 
stone, a Disraeli, a lord Derby, al re dei 
Belgi si può far di cappello. 

In così alta compagnia il senatore Arriva- 


reggiano. Forse l'onorevole Luzzatti voleva | 


jone del macinato ritarderebbe | 


bene, uomo-venerando per esperienza e pa- 
triottismo, ha espresso l'avviso che tutto l’av- 
venire dell'Italia sta în una buona finanza. 
Ed ha però dichiarato che voterebbe le con- 
clusioni dell'ufficio centrale. di 

L'accoglienza fatta dal Senato alle brevi e 
commosse parole del senatore Arrivabene è 
stata una conferma degli applausi già otte- 
nuti dal senatore Bon-Compagni. 

La mente e il cuore avranno il disopra in 
Senato: per quanto ciò possa dispiacere alla 
mente e al cuore del governo. 


CLS pi 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali radica-ministeriali sono perse- 
guitati da un'idea fissa; la riforma del Senato. 
Qiando un'istituzione non serve più ai loro 
scopi, i radica ministeriali si mettono subito 
in testa di riformarla: riformerebbero se 
potessero, il generale Bruzzo dopo che ha 
parlato a quel modo: riformeranno. tempo 
permettendolo, il corpo elettorale che si leva 
il gusto di mandare ancora dei moderati a 
Monte Citorio, e vogliono riformare il Senato. 

* 

>» 

Come abbiano intenzione di vidurlo questo 
Senato reo di esser logico, di ragionare c. lla 
testa sulle spalle, e di esprimere le sue ideo 
per bocca di uomini che sì chiamano Carlo 
Bon-Compagni, Raffaele Cadorna, Giovauni 
Arrivabene, Fedele Lampertico, io ron sono 
ancora irrivato bene a capirlo. 

Ma siccome i nostri democali-radicratici 
sono avvezzi, come i sarti di second'ordine 
e i parrucchieri, a copiare il figurino di 
Francia, così m’imagino che il loro deside- 
ratuîm sia un Senato alla [rancese, metà elet- 
tivo e metà inamovibile. Fin qui non c'è 
stata forma più democratica di Camera alta, 
perchè il Senato degli Stati Uniti, eletto come 
è a suffragio di secondo e terzo grado da 
una federazione di Stati amministrativamente 
seperati, non può esser posto a confronto 
con i Senati d'Europa. 


* 
x% 


Badiamo bene. lo non intendo discutere 
neppure accademicamente la costituzione del 
Senato italiano: certe cose non si discutono 
neppur per chiasso. Faccio solamente una i- 
potesi, la più larga possibile, e ammetto un 
Senato italiano metà eletto a tempo, metà 
inamovibile. 

Si deve proprio credere che in questo caso 
l'abolizione del macinato sarebbe approvata? 


Grediamolo pure, ma — come diceva il por- | 


tinaio del palazzo Capponi quando gli anda- 
rono a domandare nel 1849 se il cilladino 
Gino era in casa, aggiungendo : noi crediamo 


di sì — crediamolo pure, ma si crederà una | 


corbelleria. 
+ 
* * 

Difatti in Francia, dove nella Camera c'è 
una maggioranza schiacciante repubblicana ; 
dove i conservatori divisi in tre gruppi rap- 
presentano appena un terzo dei voti; dove 
nello stesso Senato, repubblicanamente costi- 
tuite, i repubblicani sono in maggioranza, la 
legge Ferry sull'insegnamento minaccia, anzi 
è quasi sicura in parte di naufragare. L'ar- 
ticolo 7° resterà a mezza strada, proprio fra 
l’uscio © il muro. 
vede proprio che i vecchi ‘appassionano 
meno, ponderano di più il loro voto, e rispet- 


tano di piùle convinzioni delle masse. I vecchi , 


son conservatori per eccellenza: della popo- 
larità ormai ne sanno fare anche di meno e 
non mettono mai la mente al servizio del 
cuore. 

Anche nel nostro ministero è il cuore che 
fa il comodo della mente; ma la mente in- 


! vecchiando è diventata furbacchiona, ha impa- 


giudizio. 
Speriamo bene. 


*_,t 
+33 


E si continua a parlare dell'infornata. So-_. 


lamente c'è un piccolo guaio; ed è che se 
si può fare gnocchi con ogni pasta, non tutta 
la pasta serve per far senatori. 

Non crediate l'Italia così in basso da non 


‘ aver trenta, quaranta, magari anche cin- 


Roma, Martedì 20 Gennaio 1880 


quanta e cento valentuomini capaci di sedero 
degnamente in Senato, ma..... 

Ma la questione non è cotesta. 

Tutta la stione è che il ministero non: 
cerca uomini capaci di sedere degnamente 
egli cerca degli uomini capaci di votare l'a 
dolizione del macinato. 


* 
x% 


Il guaio è tutto lì. 

Può il ministero trovare una quarantina 
di uomini che si possano decentemente no- 
minare senatori, e che siano disposti a pa- 
gare ignobilmente la loro nomina con un 
voto contro la logica, contro l'interesse del 
paese e contro la coscienza loro ? 

Può il governo, presieduto dall’oresto Cai- 
roli, proporre a quaranta valentuomini un 
mercato che non chiamerò /urpe per non 
fare rettorica, ma che mi contenterò di chia- 
mare indecente? 

Tutta la questione è li. 


* 
*'* 


Ma... < niente paura! » Come diceva quel 
modello di uomo senalorabile che è il pre- 
fetto di Genova! Se il ministero non potrà 
fare una infornata con del fior di farina, la 


Bell'infornata quella dell'anno ottanta! 

Senatori rimpastati di cruschello: palazzo 
Madama ridotto a essere una succursale delle 
scuderie di Caligola. 

Caligola faceva senatori i cavalli. 

Il mibistero Depretis, in mancanza di c: 
valli, farà trottare al Senato dei senatori d'af- 


fitto. 
L'ipfornata ia uno venire da Frascati. 
E arrì.... vederci! 


« * 
++ 4% 

I giornali ci hanno dato in ques 
notizia che in seguito al processo degli in- 
ternazionalisti a Firenze il cavaliere Pagi 
ost tuto procurator generale presso ‘qu 
Corte d'appello, è stato tramutato a Caltan: 
setta in qualità di procuratore del re. 
in altri termini equivale pel cavaliere Pagi 
a una retrocessione bell'e buona. 

Il presidente della Corte d'assise è stato 
{ pur egli ammonito. 

Ora io mi domando: al governo per caso 
sarebbe spiaciato il verdetto di assoluzione 
pronunziato dai giurati di Firenze? 

Sì? E allora perchè dare a quei 
{ gusto di castizaro un magistrato che fa una 
guerra così attiva e così ai nemici 
| delle nostre istituzioni? 

Il governo ci patisce perchè von si con- 
dannano gli internazionalisti e poi dà 
ai loro avvocati? 

O bravo Gigi! 


giorni la 


* 
x 


È proprio da governo progressista l'an -.re 
! contro nn verdetto della giuria? 
| E allora, ri-bravo Gigi! 
O forse al governo non è andata a fagiuolo 

truttoria del processo? e in questa ipotesi 

non c'è mica bisogno di intendersi di legge, 
i nè di procedura per sapere come nè il pre- 
| sidente delle Assise, nè il pubblico ministero 
entrino nell'istruttoria dei processi nei quali 
sono chiamati a pigliar parte. 

‘Tanto più poi che a riguardo del cavaliere 
Paglicci è notorio che egli fu chiamato al- 
l'ultima ora a sostituire il cavaliere Dini, am- 
malato, il quale aveva già prese sul processo 
le sue requisitorie. 

Dunque ? 


* 
Cali 


O ammettiamo pure che al ministero il ver- 
detto non sia spiaciuto, perchè gli amici dei 
nostri amici son tutti amici nostri. 

Quali sono mai le grandi colpe del presi. 
dente delle Assise e quelle del pubblico mi 
nistero. Se haauo fatto a e gli amici 
degli amici dei ministri? 


Par 

Intanto una cosa è vera, ed è che i fatti 
son fatti: e queste riparazioni ad altro non 
si riducono che ad un deplorevole attentato 
all'indipendenza della magistratura. 

E ciò mi ricorda altre provvide disposi- 
zioni, su per giù dello stesso genere, prese in 
altri tempi da Sua Eccellenza Pasquale Sta 
nislao — a proposito di un tal procuratore 


—— 


del re, nel processo Filippone, reo, secondo il 
ministero, di non aver fatto sui giurati le do- 
vute pressioni. aci 

È mi ricorda anche altri recentissimi prov- 
vedimenti, a proposito del procuratore del re 
di Reggio-Emilia, presi perchè l'egregio ma- 
gistrato si éra permesso di manifestare la 
propria indignazione di fronte ad attacchi 
plebei alla Maestà di quel Re che egli rap- 
presentava. 

Viva la tolleranza e la libertà! 
* * 
+rzs 
Signora Direzione gexeraie delle poste 
» Roma. 
Gli inconvenienti, i disguidi, i ritardi che 
i succedono nella spedizione dèl Fanfilia 
sono cose fenomenali, e so!o paragonabili agli 
improperi che ci scagliano i nostri abbonati 
e che noi giriamo alla direzione generale 
delle poste. 

Per dirne uno solo, siamo stati dbuligati, 
per accertarci dell'arrivo di una copia del 
giornale a Genova, di raccomandarne ùn nu- 
mero, perchè l’abbonato si persuadesse che Ta 
nostra spedizione era in anta In seguito 
alla raccomandazione, siamo venuti a scoprire 
che la posta, fra due persone dello stesso 
nome, una delle quali abitava Genova stessa 
e l'alira Firenze, sì divertiva a cancellare 
dalla fascia Genova e spediva la copia a Fi- 
renze! 


Il perchè poi nessuno ha a saperlo. 

Se questo metodo di cambiare a caso gli 
indirizzi perchè alla posta accomoda di più 
mandare il giornale a un signor Bianchi di 
Milano, puta caso, che a un signor Bianchi dî 
‘Trapani, dovesse dare regola, l’amiministra- 
zione bramerebbe esserne avvisata per sua 
norma. In questo caso desidereremmo di sa- 
lo, perchè si farebbe un accordo preventiva 
iva la posta e i nostri abbonati. 

E poichè siamo a parlare della posta, prego 
la direzione generale ad avvisare i suoi impie- 
gati di non prendersi certe facoltà che non 
hanno. Quando un fattorino di un’ammini- 
strazione nota come la nostra, paga per ab- 
bonamento postale una somida di duemila; 
settecento lire, è un'ingiuria ridicola quella di 
minacciarlo d'arresto, perchè in quella somma 
si è trovato un biglietto da dieci lire /also! 
E il caso è capitato a noi! 
così facile che n galantuomo abbia un 
biglietto falso in tasca, che il trovarne per 
dieci lire su quasi tremila non autorizza nes- 
suno a sospettare una frode volontaria. 

Sperando che la posta sì occuperà un po” 
più dei fatti nostri, per cui noi ci occuperemo 
meno dei suoi, ho l'onore di protestarmi 


NOTE PARIGINE. 


13 gennaio. 

Niente urta più le suscettibilità degli uomini di 
Stato che sono al potere a Parigi eil a Roma del 
le asserzioni che corrono in questi giorni nei gior- 
nali. Seconlo esse, Gambeita 0 Grésy che sia, 0 
alternativamente l’uno e l’altro, mettono fil veto 
alla scelta del signor X ad ambasciatore italiano 
presso la repubblica francese, e dimostrano de- 
siderio che sia scelto il signor Y, o ché ritorni il 
signor Z. 


x 

Le cose non stanno così precisamente come sono 
raccontate, e davvero sarchbe troppo umiliante 
per il ministero italiano, e troppo compromet- 
tente per Gambetta se questi mandasse alla Con- 
sulta i suoi ordini e vi fossero eséguiti. Però il 
lato vero c'è perchè l’adagio i a'ya pas de fumée 
sans fen è uno dei più giusti che un corrispon- 
dente possa verificare. IL few consiste in questo: 
che al Palais Bourbon si è legati dî amicizia.in= 
timissima coi capi futuri della di-tà da venire 
repubblica opportunista spagnuola ed italiana, e 
che sono questi che ricevono l'imbeceata. gam- 
bettiana nelle questioni che sorgono nei paesi fra- 
telli. Esco cosa significano i veli di Gambetta, ma 
nulla più. Ed è già abbastanza. 

x 

Ciò che urge è che sia rominato l'ambasciatore 
onde finire i pettegolezzi, i raggiti‘e le perples- 
sità della situazione. Urge che la scelta cada 
sopra un uomo grave, serio, amico della Franeia, 
ma conscio degli interessi dell'Italia, E ciò che 
urge anche è che sia uno che imiti gli altri am- 
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serta per mancanza di numero legale: una seconda 
è stata convocata per domenica prossima. 


basciaiibri; chie conosca e voglia conoscere le no- 
tabilità della colonia nazionale; che cerchi di es- 
selilo ‘infile, e dî mantefiersi in contatto con essa. 
Ecco ciò che urge. 
x KA 

‘Nana volge alla tine. Sarà stato un libro osceno 

e doveva essere-un capo d'opera, o non essere. 
à a riposare nella parte delia biblioteca che 
pri et *erier Sotto chiave, e i nostri nipoti vela 
troveranno nccanto alle opere del marchese di 
Sade e alle Memorie di Casunova. È uno sbaglio, 
ma fofse decisivo, di un uomo di talento. L'As- 
s0tnimoir era un capo d'opera — io l'ho considerato 
tale dal primo suo apparire — perchè aveva alla fin 
finto ‘un'idea morale che gli servivai di filo, e perchè 
seriltò senzà preoccupazioni mercantili riescì una 
meraviglia atiche dal punto di vista filologico. 
Bocumento umano — come ora si dice — doppio, 
suile, basse classi di Parigi. 
x 

Ma doveva esser solo. Nz42 ne è una seconda 
edizione, perniciosa, scurrile, e voluta tale per a- 
vere le sessanta edizioni dell'Assommoir che non 
avrà. I clamori, in parte giusti, sollevati dagli av. 
versari dello Zola dopo i primi eapitoli, l'hanno 
esacerbato, ed egli ha rincarato schifosamente la 
dage. Ghe se è stato scritto tutto avanti e 

inciarne la pubblicazione, peggio ancora, gli 
Da anche FA scusa. Ed ora Zola paga In 
pa della sua opera perchè dopo Nana che fare? 
‘è più oltre è impossibile, e ritornare in 
dietto @ urréndersi ai nemici divenuti implacabili. 
La caduta è tanto più grande che Vara, incomin- 
clàta ìn mezzo all'attenzione universale, finisce 
polgio' che col biasimo di tutti; nella indifferenza 


generale. 
XXX 


Non sono andato ieri all'Accademia a udire il 
disecrso di benvenuto che pronunziò il signor 
Taine, nè la risposta di felicitazione che gli fece 
il signor Dumas — lo scienziato, non il roman- 
Mo jeri sera accanto al fuoco, seduto como- 
damente, lio assaporato a centellini il discorso 
di Taîné, trovandovi un piacere squisito. Il nuovo 
accademico doveva fare l'elogio del signor de Lo- 
menie, suo predecessore; l'autore cioè delle fa- 
iiose Galerids des'contemporains ilustròs par un 
Homme dè rien, del Beaumarchais et ses temps 
4!di ana biografia dei Mirabenu che lasciò non 
finita. Ma n dire il vero il signor de Lomenie non 
fn.che ua pretesto, per il Tajine, pretesto a farci 
nel principio del suo, discorso un quadro inimi 
bile, perfetto, pieno di finezze della vita campa- 
ni i un secolo fa. E poi le grandi figure dei 
Mirabeau {o fascinarono tanto che. il solo sforzo 
che si manifesti în questo brano magnifico di 
prosa; è quando, chiudendo, eyli deve forzatamente 
ritornare è quello che avrebbe dovuto esserne il 
‘protagonista. 


x 


Alieno dalla politica attiva, il signor Taine a- 
+rebbe però mancato a tutte le tradizioni acca- 
demiche se non avesse in un punto o l'altro del 
suo diseorso:lanciato qualche freccia discreta agli 
riomini del giorno. Ecco con che eleganza l'ha 
fatto. « Al di d'oggi — disse — nella democrazia 
il talento nuoce qualche volta al carattere, come 
una volta nuoceva il rango nella monarchia, e la 
situazione di grand'uomo è altrettanto difticile a 
sostenere quanto era quella di n signore. 
Spesso, divenendo celebre, un uomo diviene inca- 
pace di ascoltite la verità >. Osservazione vera 
dovunrpue. 


x 


Ua processo. Ua tale è andato all'Opéra per 
udire»la Favòrila. L'ho udita, ma accorciata qua 
di un'aria, là di un duetto. Glie ne è venuta una 
tale stizza cho ha chiamato dinanzi i tribunali il 
signor Vancorbeil e gli ha chiesto: 1° Una rap- 
presentaziolie] gorapleta della Favorila, come l'ha 
scritta Donizetti; 2° Un palco per questa rappre- 
sentazione; 3 1500 franchi di danni interessi per 
la stizza. Il tribunale sta riflottendo; quando avrà 
finito di riflettere, vi dirò ciò che avrà deciso. Gli 
Iagovacci di ‘tutte le città grandi e piccole d'Italia 
devono attendere con ansictà la sentenza! 

gu XI 

X Nubva-York si organizzato treni uppositi per 
andare a vedère a Minzo-Park la lampada Edison. 

NB. La lampada costa un franco e venticinque 
centesimi, ma le macchine per fabbricerla? Qui i 
treri della strada d'Orleaus sono gremiti di cu- 
riosi che vanno a vedere îl « mare di ghiaccio » 
sopra Saumur. Gli. scienziati dicono gravemente 
clie.dal giorno in cui il Signore disse alle acque 
di:separarsi dalla terra — fu una specie di di- 
voriio — non c'è mai stato un caso simile. Ecco 
di Gie bi.tratta. I primi ghiacci della Loira in 
movimento si. sono trovati in una stretta che li 
lna'‘fermati. Sî sono agglomerati, l'hanno chiuso; 
intinto: di dietro le masse arrivarono ropida- 
mente, si saldàrono alla prima sbarra, s'accaval- 
larduo: in'vere;montagne polari. 

20ND. Tutti i reporters non mancano di par- 
lare: dei amari polari, di Franklin; citerebbero l'ar- 
riva della -Vega a Napoli se lo conoscessero. Ora; 
il ghiaccio odtipa undici chilometri, ed è tanto 
spesso che ci tirano su'delle cannonate sche gii 
fanno alzare le spalle, e:la dinamite lo fa ridere, 
Come finirà? Se. fosse una crisi ministeriale, si po- 
trebbe prevederlo, ma in questo caso iutti i Gam- 
betta del mondo non ci possono dire nulla. 


Di qua e di la dai.monti 


La nuova Iliade è alle strette. Gi norovole 
Alfieri è Patroclo entrato in campo rotto le 
armi d'Achille. 

Un'ora di mischia vittoriosa.. 
più fiera di prima. a a 

Dalle mura dell’assediato mulino Priamo- 
Depretis, vedendo le rinascenti fortune delle 
‘armi troiane, riapre il cuore alla speranza! 

ELI 


I Greci intanto fanno le ultime prove, ma 
indarno. È molto se riescono a salvare il ca- 
davere dell'eroe. n z 

Achille, vedendoselo riportare dinanzi tutto 
rotto è sanguinolento, sì scioglie in lagrime 
nella sua tenda. 

Nel campo dei Greci è lo sgomento. 


È73 


Che a Troia ci fossero giornali, Omero non 
lo dice e siamo anzi autorizzati a credere 
non ce ne fossero. i loro pettegolezzi avreb- 
bero demoralizzata la popolazione e costretto 
Priamo a capitolare non dopo dieci anni, ma 
dopo dieci giorni d'assedio. Comunque, se ce 
ne fossero stati, non c'è da mettere un dubbio 
che taluno fra essi avrebbe scritto quello che 
oggi leggo nel Pungolo di Napoli: 

< Quello che si prevede è che la legge 
sarà respinta con una maggioranza di venti 
voti ». 

Un esercito che ha il presentimento della 
sconfitta è esercito sconfitto prima ancora di 
ingaggior la battaglia. 

n". 


Ecco Nestore che s'avvicina; ecco un se- 
colo impersonato nel venerando senatore Ar- 
rivabene che prende la parola. 

Io mi ritiro, cedendo la penna al mio col- 
lega Aristo : mi ritiro, portando nel cuore la 
sicurezza della vittoria : la voce dei secoli è 
voce di sapienza e di veri 


. e poi rotta 


nticipo la cronaca di domani secondo le 
prorezie delle Sibille della stampa d’ogni co- 
lore. 

Vedendo sul balcone di Monte Citorio ‘la 
solita bandiera, voi ferse crederete alla im- 
mediata ripresa dei lavori parlamentari. 

Sbaglio madornale, amici ‘miei, perchè la 
Sibilla fiorentina, più conosciuta sotto il nome 
di Nazione, canta così 

« La seduta di domani — il domani della 
Nazione è il nostro oggi — Sì ridurrà ad una 
formalità, giacchè molti deputati dichiararono 
di astenersi dal venire, finchè dura la discus 
sione al Senato, la quale si protrarrà ancora. 

< Prevedesì perciò la proroga della Camera 
fino a sabato ». 

Vada per sabato, che se non è il giorno 
della paga di Dio, è quello della paga degli 
uomini. Purchè ci sia chi paga, al resto non 
si bada. 


sa 

Ma che razza di paga sfrà? Lo dice in lin- 
guaggio mistico la Sibilla veneziana — il 
Tempo. Essa ci vien cantando le glorie di 
una sconfitta vittoriosa come, secondo lei, 
sarà quella del macinato. 

Fratcameute,questa sconfitta vittoriosa non 
mi va punto nè poco, perchè a mio vedere 
si risolve in una vittoria colle ossa rotte. 

Passando alla Sibilla partenopea — il Pic- 
coto — vedo che essa insiste, come del resto 
insistono tutti nella previsione della solita 
infornata. Ella per altro, constatato che il 
forno c'è, e chec'è anche Ja madia, non riesce 
a trovare la farina: intendiamoci bene : una 
farina decente che dia pane degno di figu- 
rare sulla più nobile mensa legislativa. 

C'è poi la Sibilla margottiana. 

Questa Sibilla vede nero dappertutto, e non 
vedendo che nero, schizza nero da ogni parte 
come le seppie. Datele retta, e vi crederete 
alla vigilia del Dies ire. Badi l'incresciosa 
profetessa, perchè davvero per lei questo 
giorno potrebbe essere assai vicino. Da qualche 
tempo essa va arrotando certi epigrammi af- 
fatto preteschi «per lanciarli contro un grande 
estinto, non risparmiandolo neppure. nell'au- 
niversario della sua morte. Protestano contro 
la libertà, quei reverendi, pochissimo degni 
di riverenza! 

E protestano abusandone. 

# 


Ma è inutile seguitare in questo metro si- 
billino. L'avvenire è nelle mani di Dio ed in 
parte anche nello mani degli uomini. 

Bisogna convenire che gli uomini si tro- 
vano un po' in disaccordo : gli uomini del Se- 
nato lo vorrebbero vestire ad un modo, mentre 
quelli del governo, vantando il proprio figu- 
rino, tenderebbero a fargli indussare magari 
la Carmagnole. 

Fra gli uni e gl'altri, l'avvenire troverà li 
la maniera ‘di vestirsi a proprio comodo è 
secondo le esigenze della ‘stagione politica, 
senza venir meno alle proprie convenienze 
finanziarie. 

Tanto è vero che malgrado i tempi di pro- 
gresseria a Belluno il ballottaggio diede la 
Vittoria definitiva al candidato Donato Do- 
glioni, costituzionale. È un buon moderato, 
e questo nome di moderglo sarà sempre per 
i moderni Baldassari ‘un zare techel phares 
che inlingua povera significa semplicemente: 
è ora di finirla. 

E con questa profezia vi lascio. 


Lor Gipinor 


L'Associazione costituzionale di Milano, do] 
avere nella seduta del 12 gennaio corr 
seusso il tema: « Della attuale disorganizzazione 
del servizio ferroviario. dell'Alta Italia e delle 
conseguenze che ne derivano al bilancio dello 
Stato e a tutti i rami della pubblica economia », 
prese alla unanimità de'voti la seguente delibe- 
razione, che val la pena di ripo! 

L'Associazione costituzionale di Milano, 

Considerando cheil servizio ferroviario dell'Alta 
Italia procede con un disordine ‘crescente e atto 
a destare vive inquietudini nel pubblico ; 

considerando che tale fatto, notoriamente cono- 
sciuto, ha già provocato frequenti e ripetute la- 
gnanze nel ceto commerciale; 

Considerando che questo stato di cose proviene 
innanzi tutto dall'indirizzo dato dal potere ese- 
eutivo all'amministrazione temporanea dell'Alta 
Italia; RLURA 

Considerando che altra influente cagione di danno 
al servizio si fu il malcontento provocato nel 
corpo degli impiegati ferroviari, ai quali il go- 
verno, mentre da una parte accrebbe le imposte, 
sospese dall'altro l'avanzamento regolare, a cui 
avevano diritto; 

Considerando che le conseguenze perniciose di 
questo stato di cose furono aceresciute yieppiù 
per lo spirito di falsa e colpevole economia, con 
cui l’amministrazione fu indugurata e condotta 
fino a trascurare la manutenzione del corpo stra- 
dale e del materiale fisso e mobile e il necessario 
aumento di quest'ultimo, che non basta più al 
traffico e può mettere a pericolo la vita dei viag- 
giatori; 

Considerando che tali misure farono prese al- 
l'unico ed esclusivo scopo partigiano di modificare 
le risultanze dei bilanci e farvi comparire degli 
utili fittizi, affine di illudere Parlamento e paese 
sul vero stato del bilancio generale; 

Considerando che con tale sistema si espone 
l’erario dello Stato a dover fra breve sostenere 
nuoye spese molto maggiori delle economie attual- 
mente e malamente realizzate; 

Considerando che da tutto ciò consegue che l’a- 

coltura, l'industria e il commercio subiscono 

anni gravissimi, i quali inceppano e arrestano 
tutto lo sviluppo economico del paese; 

Per queste ragioni, mentre confida che il partito 
liberale moderato formulerà un programma eom- 
pleto di amministrazione ferroviaria, 

Deplora la incuria e la partigianeria con cui 
il ministero esercisce attualmente la rete dell'Alta 
Italia, 

E fa voti 

Che il Parlamento richiami il governo a un più 
regolare e più sicuro esercizio delle ferrovie su 
dette e a una più onesta e più leale redazione dei 
bilanci ad esse relativi. 


Il ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, a promuovere il progressivo uso delle 
piccole trebbiatrici a vapore, come quelle. ricono- 
sciute le più adatte ai territori accidentati ed 
alle piccole e frazionate proprietà, ha provvida- 
mente stabilito un concorso è mostra internazio 
nale nella città di Perugia (Umbria), affidandone 
l'andamento al Comizio perugino. 

Il concorso si aprirà col I° luglio 1880. Potranno 
prendervi parte i costrattori e commercianti sì 
nazionali che esteri. 1 costruttori devranno pri 
sentare documenti delle competenti antorità lo- 
cali comprovanti regolarmente che le trebbiatrici 
a vapore sono prodotto delle respettive officine, 
altrettanto dovranno fare i commercianti per com: 
provare la officina costruttrice delle respettive 
trebbiatrici. 

Non saranno ammesse al concorso che le treb- 
biatrici e relative locomobili della forza da uno 
a quattro cavalli. 

I premì assegnati per questo concorso dal regio 
governo sono î seguenti : 

Primo premio — Medaglia d'ore. ed acquisto 
per parte del ministero di agricoltura di due e- 
semplari della trebbiatrice premiata; 

Secondo premio — Medaglia di argento, ed 
acquisto per parte del ministero di un esemplare 
della trebbiatrice premiata. 

Quelli assegnati dal Comizio sono: 

Terzo premio — Medaglia d’argento; 

Quarto premio — Medaglia di bronzo. 

Il periodo dell'esperimento e della mostra non 
oltrepasserà il giorno 20 luglio 1880. 

Le domande di ammissione dei concorrenti do- 
vranno essere inviate al Comizio agrario di P3- 
rugia non più tardi del 30 maggio 1880 con la 
indicazione dello spazio occorrente in lunghezza, 
larghezza ed altezza, come pure della qualità è 
quantità del combustibile necessario per l'esperi- 
mento delle respettive macchine in concorso. 


ROMA 


19 gennaio 


, La classe di scienze morali, storiche @ fi'olo- 
giche della reale Accademia de'Lincei hu ieri tenuto 
seduta al tocco nella sua residenza in Campidoglio, 
presieduta dal conte Tereozio Mamiani 

Presentati i lîbri giuati in dono all'Accademia, il 
segretario Carutti informò la classe che! i lavori pre- 
sentati ficora per concorrere ai premi di Sus Muestà 
il Re Umberto sono venticinque, dei quali dodii 
appartengono alla Filologia e due all'Archeot 
Per queste scienze il concorso è stato chiuso dei 
tivamente il 31 dicembre scorso. I rimanenti nove 
lavori si riferiscono alle sci.nze giuridiche, filoso- 
fiche, stariche e sociali, per le quali non è ancora 
scaduto il tempo utile stabilito per la preséntazione. 

Il socio Helbig lesse una memoria « Sopra /il trat- 
tamento della capigliatura e della barba ;all'epoca 
omerica », provando che i Greci d'allora non segui» 
vano i principi liberi de! periodo classico, ma 
nevano capelli e barba secondo le nerme di uno s'ile 
convenzionale asiatico. 

Il socio Berti lesse poi una memoria interno ad 
alcune correzioni di Galileo ai libre delle ‘macchie 
solari durante Îa stampa ed intorno ad un fatto nuovo 
preliminare al processo del 1616. 

7 socio Fiore!l: comunica, per mezzo del sogio Ca- 
ratti, le scoperte d'antichità, delle quali si ebbero 
notizie nel!o scorso mese di dicembre. 


lo del locale a piszza del Popolo per accogliere 
le opere d’arte che dovrannò figurare alla prossima 
mostra. 


me che il segretario del comitato 
dell’esposizione di Torino, con sua lettera del 12 cor- 
reute diretta al presidente dalla Società romana, ha 
fatto sapere che le opere possono ngualmente essere 
ricevute a Torino anche dopo essere state esposte in 
Roma. 

2° È uscita la Guida Monaci per il 1880, © con. 
statiamo con piacere-che ogni anno è andata guada- 
guando in ricchezza di indicazioni raccolte colla più 
scrupolosa esattezza, In essa si trova notizia di quanto 
riguarda ministeri, ambasciate, legazioni, istituti, com- 
missioni, congregazioni, arti, scienze, commercio ecc. 
La Guida Monaci è diventata insomma il sine qua 
non di quanti vengono o si :rorano a Roma per af- 
fari di qualsiasi genere. 

Raccomandandola al pubblico, crediamo di far cosa 
d'utilità generale. 

°. A proposito del treno di piacero Parigi-Roma 
in ‘occasione delle feste carnevalesche, e del quale si 
è parlato tanto în questi giorni, leggiamo nel Figaro: 

« La Compegnia lioneae, d'accordo colle Società 
delle ferrovie italiane, offre in questo momento agli 

i dei divertimenti carnevaleschi e a coloro che 
sono più tocchi dei monumenti e dei grandi ricordi 
della città eterna l'uccasione di soddisfare con poca 
spesa i loro rispettivi gusti, 

< Un treno di piscere partirà da Parigi il 3 feb- 
braio a mezzogiorno, e permetterà di visitare Torino, 
Genova, Pisa, Firenze e Roma, e farà ritorno a Pa- 
rigi il 17 f-bbrain, alle 7 di sera. Non conterrà che 
carrezzo di seconda classe, e il prezzo totale del 
viaggio è di conto franchi, andata e ritorno. » 

Coma saano fare le cose in Francia! 

2°, Il 1° 3 del Bollettino delle finante, ferrovie 
e industrie contiene le segueati materi: 

Alle Camere di commercio. 

Parte finanziaria — Rassegna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito — 
Depositi alle cssse di risparmio — Movimento del- 
l'oro - Finanze austriache — Finanze -fusse — Fi- 
nanze egiziane — Bilancio municipale di Torino. 

Parte ferroviaria — Ferrovie romene — Nuov; 
lavori ferroviari — Servizi ferroviari a Milano — 
Ferrovia Asti-Valenza per  Montemagno-Vignale — 
La galleria del Gottardo. 

Parte industriale — Telegrafo sottomarino fra Pa. 
lerzo e Napoli — L'illuminazione elettrica e il gas 
— Gas-luce. 

Parte commerciale — Rassegna dei mercati — 
Valigia delle Iudio — L'importazione dei cereali — 
Pagamento dei dazi — Lioca del Plata — Veglia 
italo-francesi — Esposizione mondiale di Melbourne 
— La tariffa protezionista. tedesca — Jl eommer: 
della Rumevia — I raccolti negli Stati Uniti — N 
Vigazione nei canale di Suez 

Nostre corrispondenze: Napoli, Firenze, Parigi, 
Vienna, Svizzera. 

Nvstrs particolari informazioni — Prodotti ferro- 
visri — Disposizioni uffi: — Memoriale degli ap- 
paltat ri — Memo i Estrazioni 

Borse — Annunzi. 

Per gli ss:cinti 

annoo è di lire 


del 
invece di lire 10. 


iulietta Matteucci, vedova Carini, e figliuoti ren- 


Fanfulla V abbonamento 


pubbliche grazie ai numerosi amici per la parta 
che hanoo preso al lore dilore e agli ultimi onori 
tributsti al compianto loro rispettivo marito e padre, 
gonerale Gisciato Carini. 

Ne ringrazisno, in pari tempo, anche il Comizio 
dei veterani del 1848-49, del quale il povero geuerale 
era direttore. 


Teztri. 

"1 Valle ieri sera era affollatissimo ; non un palco, 
non una poltrona, non un posto vuoto. Il pubblico 
si diver un mondo, ridendo a perdita di fiato tutta 
la serata. e prodigò un subisso d'appigusi ai bravi 
artisti che iuterpretarono Per vendella @ Roba d'altri 
a meraviglia, 

— Questa s-ra verranno rappresentate due altre 
novità: Guai dell'assenza, di Leopeldo Marenco, e 
L'ultima pazzia, di Raimeud è Clere. 

— Per dani, altra. produzione nuovissima : 7 
denaro del comune, di Carrera, 

— Per venerdì poi è annunziata la beneficiata 
della siguora Marchi colla jrima rappresentazione 
delia Sposa di Menecle di Felice Cavallotti. 

Al Metastasio questa sera prima rappresenta- 
zione della nuova fiaba del meestro Canti, Za verga 
di Minosse. 

L'Argentina questa sera rimane chinsa e dornani 
sera avremo p obabilmente Don Bucefalo. 

+" Spettacoli: 

VALLE. — Ore 8. — Guai dell'assenza. 

METASTASIO. — Ore 8 li? — La vesga di Mi- 
nosse. 

QUIRINO. — Ore 6 091 — Frifoi 


Nostri ]RroRmazIONI 


Teri sera vi fu pranzo di gala. al Quirinale 
in onore del corpo diplomatico estero. Er2no 
convitati. tutti gli ambasciatori, ministri e capi 
di missione con le loro rispettive signore, i 
presidenti delle. due. Camere legislàtive, i mi- 
nistri di port lio e i due direttori gene- 
rali del ministero degli ‘affari esteri. 


parta 


onori 


FANFULLA 


Mancavano per grave lutto domestico Sua 
Eccellenza il aroma Uxkuhll Gyllebrand, am- 
basciatore di Russia, e la baronessa sua con- 
sorte, © per motivi di salute la signora von 
Keadell, consorte dell’ambasciatore germanico. 

Per ragioni di salute parimente mancavano 
il ministro degli Stati Uniti d'America, signor 
Marsh, ed -il ministro dell'interno Depretis. 

Sua Maestà il Re.aveva alla sua destra 
lady Paget e l'ambasciatore germanico signor 

Keudell, ed alla sinistra la marchesa di Noailles 

e l'ambasciatore britànnico sir Augusto Paget. 

Dirimpetto al Re era Sua Eccellenza il 
conte Panissora, prefetto di palazzo, îl quale 
aveva a destra la contessa Wimpffen ed il 
marchese. di Noailles, ed a sinistra la con- 
fessa Coello e l'ambasciatore austro-ungarico 
conte Wimpflen. Tutti gli altri diplomatici 
erano .seduti secondo l'ordine di presenta- 
zione delle credenziali, e gli altri convitati 
secondo l'ordine fissato dalle regole di pre- 
cedenza. 

A motivo dell'assenza di Sua Maestà la 
Regina non erano state invitate le dame di 
Corte e di palazzo. Prima del pranzo Sua 
Eccellenza la marchesa di Villamarina, dama 
di onore della Regina, erasi recata nella sala 
a ricevere le dame del corpo diplomatico, ed 
a salutarie a nome della Maestà Sua. Tutte 
le dame chiesero con premura le notizie della 
salute dell’augusta sovrana, e pregarono la 
marchesa di Villamarina a voler presentare 
alla Maestà Sua i loro ossequi e gli auguri 
che fanno per il suo completo ristabilimento. 

Dopo pranzo Sua Maestà il Re tenne cir- 
colo, intrattenendosi con le signore e con 
tutti gli invitati. La Maestà Sua rivolse gen- 
tili parole di benvenuto alla contessa Wim- 
pffen che, dopo il suo arrivo a Roma, com- 
pariva a corte per la prima volta. 


Gi risulta che il ministero, 0 direttamente 
o per mezzo di alcuni suoi amici, prosegue ad 
adoperarsi per distogliere molti senatori dal 
rendere il suffragio favorevole alla mozione 
sospensiva sulla questione del macinato. Non 
solo questi tentativi non hanno raggiunto Ì 
tento, ma in parecchi casì, invece di far va- 
riare parere agli onorevoli senatori, li hanno 
sempreppiù confermati nel loro proposito. Il 
ministero insomma tenta in tutte lo guise di 
trasformare una questione finanziaria în que- 
stione politica, mentre invece la Giunta del 
Senato ha voluto e vuole circoscrivere la 
questione néi suoi veri limiti, vale a dire nei 
limiti di una questione di pretta aritmetica. 


La Commissione centrale dei valori per le do- 
gane la tenuto ieri la sesta ed ultima seduta. 
Tutte le adunanze furono presiedute dal presi- 
dente commendatore Benati, e vi presero parte 
i signori Bechi, Boccardo, Bodio, Castellani, EL 
lena, Giordano, Messedaglia, Miraglia, Queirolo, 
Ramelli, Romanelli, Siemoni e Lattes, segretario. 

In queste adunanze si è condotta a fine la re- 
visione dei valori delle merci, da adoperarsi nelle 
statistiche del commercio coll’estero, per l’anno 
1879, e le schede relative sono state trasmesse al 
ministero delle finanze al quale, a norma del regio 
decreto 2 ottobre che istituisce la Commissione, 
spetta di rendere  esecutoria la tabella dei nuovi 
valori, e farne uso nella compilazione delle sta- 
tistiche. Nel mese di marzo la Commissione, come 
prescrive il decreto, dovrà presentare al governo 
una relazione particolareggiata sui lavoro che ha 
ora condotto a termine: essa terrà quindi un'altra 
seduta plenaria, affine di approvare siffatta re- 
lazione, che sarà elaborata dai relatori delle sei 
sotto-commissioni, ciascuno per la sua parte. 

Nella stessa occasione si delibererà intorno alla 
suddivisione di alcune voci, troppo complesse, 
della tariffa, allo scopo di agevolare la esatta 
determinazione dei valori e di rendere le stati- 
stiche più precise e più particolareggiate. 


SEDUTA DEL SENATO 

Dopò uno scambio di brevi dichiarazioni per 
fatto personale fra i senatori Pepoli e Cambray 
Digny, il senatore Conforti ha ricordato come 
il Senato subalpino abbia evitato un conilitto 
colla Camera a proposito delle leggi sulla sop- 
pressione delle corporazioni religiose e delle 
fortificazioni di Casale nel 1856, ed ha sog- 
giunto una calda perorazione perchè il Senato 
eviti il conflitto nel caso presente. 

Tl senatore Alfieri ha fatto osservare al se- 
natore Conforti non essere vero quello che 
questi aveva asserito, che cioè nel 1856 mon- 
signor Calabiana fosse stato a capo di un’op- 
posizione tendentenientemeno che alla soppres- 
sione delle franchigie costituzionali. Anzi in 
quella circostanza monsignor Calabiana fu au- 
iore di proposte conciliative. 

Ha quindi avuto la parola il senatore Rossi 
Alessandro, che dopo un lungo disevrso ha 
concluso che voter: progetto lasciandone 
però al ministero tiitta Ja responsabilità  fi- 
nanziaria e riservandosi di aderire alla moti- 
vazione dell'onorevole Borgatti e all’emenda- 
mento del-senatore Alfieri. 

È quindi votata la chiusura, salva la parola 
aî ministri e ‘all’onorevole Saracco, relatore 
dell'ufficio centrale. 

L'onarevole Magliàni, ministro delle finanze; 
ha divisovil suo discorso in tre parti rispon- 
dendo principalmente aitre quesiti posti dal- 
l'ufficio centrale e incidentalmente alla ra- 


gioni addotte dagli oratori contrari al pro- 
getto. 

Seguendo questo ordine, il ministro ha in- 
teso di provare in primo Inogo che la ridu- 
zione del quarto sul primo palmento è com- 
patibile col bilancio del 1880: ha dichiarato 
che il 1879 ha dato un avanzo di 18 milioni, 
mentre era stato previsto di 14: ha discusso 
le conclusioni dell'onorevole Grimaldi circa il 
preventivo del 1880 e quelle dell’ufficio cen- 
trale con le variazioni introdotte in esso pre- 
ventivo, affermando che il ministero avrebbe 
potuto presentarne e giustificarne altre an- 
cora più favorevoli alla situazione del bi- 
lancio. E qui incidentalmente rispondendo al 
senatore Bembo ha difeso la logismografia e 
il suo autore, notando però che è un metodo 
non adoperato nei documenti finanziari par- 
lamentari. 

La seduta continua. 


BORSA DI ROMA 


19 gennaio. — Da sabato ad oggi non si con- 
trattò rendita per fine, ed anche nella Borsa uf- 
ficiale odierna se ne negoziò pochissima. 

I prezzi quasi nominali sono 90 12 112, 90 17 12. 

La rendita per contante diede luogo a qualche 
contrattazione a 90 05. 

Le azioni della Banes Generale da 581, prezzo 
di sabato sera, salirono ieri a 582 dopo esser pas- 
sate per ì prezzi intermedi dal 581, ed oggì si 
tennero da 582 a 582 50 con affari abbastanza a- 
nimati. 

Il prestito 1860-64. più fermo di sabato, è se 
gnato a 96 70; il Blonut ed il Rothschild più de- 
boli a 97 20, 100 20 rispettivamente. 

Qualche domanda di Banche romane a 1315 non 
potè essere soddisfatta, perchè se ne pretendeva 
1323. 

Si notò ribasso in tutte le piazze sulle azi 
del Credito Mobiliare che da noi è segnato nomi 
nale a 908. Semlira che il dividendo per l’eser- 
cizio 1879 non soddisti la speculazione che aspi 
tava molto di più. 
ni del Gas furono trattate a 6S8 per pie- 
rtite. Le obbligazioni Santo Spirito sono 
segnate nominali e più ferme di sabato 2 476. 

Poco variati‘i cambi. 

Francia 111 97 112, 111 72 112; Londra 28 24, 
28 19. 

Pezzi da venti franchi 2 57, 22 55. 

Veritas 


LA CAMERA 
Seduta del 19 gennaio. 


Ambiente freddo ad onta dei caloriferi. 
Trenta depritati stanno dispersi sui banchi. 
Dopo che l'onorevole Nicolino Quartieri, in 
chiave di tenore sfogato, ha letto il verbale 
della seduta precedente, l'onorevole Melodia, 
chiave di flauto al chiaro di luna, eseguisce 
delle variazioni sul sunto delle petizioni. 

Mentre l'onorevole Melodia eseguisce, ar- 
rivanoun’altra quindicina di deputati. 

Terminate le iazioni, si accordano..... tre 


mesi di congedo all’onorevole Merizzi, in luogo 
delle dimissioni da lui domandate. 

Uguale provvedimento a proposito dell'ono- 
revole Tenca: = 


tr 


Il presidente rende conto del ricevimento 
di capo d'anno fatto dal Re ai rappresentanti 
della Camera. Dà quindi lettura di un tele- 
gramma di Sua Maestà la Regina in rispos 
a un dispaccio di felicitazioni indirizzatole 
dalla Commissione. 

Segue l'elogio funebre e la biografia del 
rie Avezzana. La seduta di quest'oggi è 
eduta triste. Les meilleurs s'en vont. 
zzana viene. ilturno del 


povero generale Cari 

Parlano dopo il presidente, sullo stesso ar- 
gomento, gli onorevoli Crispi e Ricotti. Il go- 
verno si fa un obbligo di esprimere il proprio 
dolore per bocca dell'onorevole Cairoli —.il 
cuore del ministero. 

L'onorevole Nocito propone che la Camera 
prenda il lutto per otto giorni. La proposta 
è accettata. 


ta 


Gli onorevoli Bovio, Parenzo, Bonghi do- 
mandano di interpellare il ministero sulia 
faccenda dei fanerali del generale Avezzana, 
La discussione è rimandata al giorno in cui 
sarà esaurita al Senato la questione del ma- 
cinato. 

Entra in scena il bilancio della marina. 
Viceversa una buona metà dei. presenti se 
ne vanno. La discussione prosegue, in fami- 
glia, fra venticinque deputati. 


*, 
Ci 


Parla l'onorevole Alvisi. Nella tribuna della 
stampa, dove si aspettava il rinvio della se- 
duta, si fanno delle atroci pompierate. Uno 
propone di rinviare l'onorevole Alvisi a/-risîr 
perchè ne faccia la giustizia dovuta. 

Il ministero se l'è svignata. È rimasto solo 
T'onoretole Acton a navigare nelle acque 
parlamentari. Un reporter coglie il frattempo 
per fare agli amici un esteso resoconto ver- 
bale sull’inaugurazione della nuova residenza 
de La : Lega. Hv dimenticato il numero delie 
bottiglie bevute. 

L'onorevole Alvisi seguita. L'onorevole Ac- 
ton è diventato tricolore come la bandiera 
nazionale. Nella tribuna della stampa siamo 
restati in quattro, compreso l'usciere. 

L'onorevole Alvisi fa una maionese di storia 
antica, di aspre sconfitte, di contorni, di iti- 


nerari, di valli ridenti echeggianti ai rumori 


di guerra. Cita anche Consolo — forse il vio- 
linista famoso? 

L'attenzione pubblica — un pubblico di sette 
persone, da non scambiarsi nè coi sette sa- 
pienti, nè colle sette maraviglie — è intiera- 
mente rivolta verso una elegante signorina 
che brilla nella tribuna della presidenza. 


* 


Appena l'onorevole Alvisi è giunto a riva, 
l'onorevole Branca abbranca subito l’argo- 
mento-e si slancia in alto mare. Mi imma- 
gino che l'onorevole Branca abbia acquistata 
una competenza marinaresca in grazia delle 
ostriche di Taranto che dipendono dal mini- 
stero dell'agricoltura. 

Il discorso dell'onorevole Branca produce 
gli effetti della macchina pneumatica nell'aula 
e nelle tribune. 

Chiusa la discussione generale, si passa al- 
l'approvazione dei capitoli. L'onorevole Boselli 
fa delle considerazioni sulla marina mercan- 
tile, deplorando le tasse da cui essa è gravata. 


Li 


Debutto dell'onorevole Berio. Parla con 
molta franchezza, con molta calvizie e colla 
disinvoltura di un vecchio avvocato. Vorrebbe 
che gli affari della marina mercantile fossero 
contemplati nel bilancio di agricoltura e com- 
mercio, e deplora che gli interessi della ma- 
rina mercantile vadano sempre decadendo, 
senza che il governo se ne dia per inteso. 
L'onorevole Miceli, sentendo che si parla del 
sno ministero, va a deporre sottovoce le sue 
vedute nelle orecchie dell'onorevole Acton. 

L'onorevole Berio seguita dicendo che il 
ministro del commercio « dovrebbe andare 
incontro agli armatori e ai loro bisogni ». 
L'onorevole Miceli resta attonito come il 
marchese Colombi e < non può attribuire ». 

Replica l'onorevole Acton, mostrando come 
sia impossibile, a motivo della natura di certi 
servizi, che la marina mercantile possa 
sere trasferita sotto la dipendenza del mini 
stero di agricoltura. 

Ri-replica dell'onorevole Berio, il quale 
vuole ad ogni costo che il governo dia im- 
pulso alla marina mercantile, studi le causi 
© proponga i rimedì, ecc., ecc.... come il giuri 
drammatico nazienale. 

Controreplica dell'onorevole Boselli, il quale 
si fa un devere di confortare. coi suoi argo- 
menti in chiave di baritono le opinioni del 
ministro della marina. 

Stra-replica del relatore onorevole Brin. 
Pare che..... SÌ... insomma..... Ecco, per dirla 
giusta, la voce dell’ovorevole Brin è una certa 
voce che io non arrivo a capire. 

Cavatina dell'onorevole Plutino. 

Tri-replica dell'onorevole Berio. A_ quanto 
pare, per oggi non se ne esce più. 

Prenderò una risoluzione: me ne uscirò io. 

Il Fieporter n. 2. 


Telegramiai par 


PARIGI, 19. 
sinistra, fu deciso che si debbano aprire trat- 
tative con l'unione repubblicana per formare 
una nuova maggioranza ministeriale. L'unione 
repubblicana si riunirà mercoledì per discu- 
tere questa proposta, la quale sarà probabil- 
mente approvata. 

Ieri, uscendo dalla cerimonia funebre che 
ebbe luogo ‘a S. Philippe de Route in me- 
moriaci Napoleone III, duè 0 trecento bona- 
partisti accompagnarono i figli di Giulio A- 
mignes, direttore del Petit Caporal, e pas- 
<ando davanti allElisée, gridarono « Viva 
Amigues, viva Cassagnac, viva l'appello al 
popolo ». 


Tioviali 


Ir della pace tentarono di di- 
sperderi ppo intorno«al-quale.si accal- 
cava la folla, in parte favorevole, in parte 
le e che gridara: « Vivavla repubblica ». 
Così mescolata Ja folla giunse davanti agli 
uffizi del Petit Caporal dove Amigues padre, 
ammalato, ricevette alcuni bonapartisti. 

Alcuni della folla strapparono dal petto dei 
bonapartisti i mazzetti dî violette. 

Giulio Favre ha perduto i sentimenti, e si 
crede che vivrà ormai poche-ore. 

Ieri alle pubbliche preghiere per interce- 
dere la protezione del cielo sui lavori delle 
Camere, assisterano alcuni vice-presidenti, 
una trentina di deputati di destra, i ministri 
Lepère, Varroy e Jauréguiberry 

À Saumur Jo sgelo è vicino 
un’altra compagnia di pontonie 

CETTIGNE, Ì8. — Il principe Nicola, a- 
vanti di riprendere l'offensiva, attende il ri- 
sultato dei passi che fanno le potenze a Co- 
stantinopoli. 


fu mandata 


Trrecrammi SrerAmi 


MILANO, 18. — Il dottore Dutrieux, ‘membro 
della spedizione internazionale belga, ritornato 
dal centro dell'Africa, tenne oggi una conferenza 
sui commerci di quella regione. Presiedeva il ca- 
pitano Camperio, membro del Comitato interna- 
zionale africano. La conferenza riusci interessante 
e fa applauditissima. 

NEW-YORK,17. — 


1 vnpore Grece, appena 
in causa del 


arrivato, ayyenne una es 
gas Vi sono due morti e 

ROMA, 19. — Elezioni politiche. — Collegio di 
Belluno. ‘(Elezione di ballottaggio). Inseritti 931. 
Votanti 621. Eletto Doglioni Donato con 312 voti. 
Betocchi Alessandro ne ebbe 304. Voti dispersi 5. 

VIENNA, 18. la ufficiale pubblica 
una lettera dell'imperatore, il quale accetta Je 
dimissioni di Langenau, ambasciatore & Pietro- 
burgo, e gli conferisee la gran croce dell'ordine 
di Santo Stefano, 


— Ieri, nella riunione della | 


La Delegazione ungherese, in seduta plenaria, 
approvò il bilancio del ministero della marina, 
secondo le proposte della Commissione, e votò il 
credito suppletorio di 636 mila fiorini per il rim- 
patrio dei rifugiati bosniaci. Il governo dichiarò 
che non domanderà più alcun credito per questo 
titolo, il rimpatrio essendo terminato. 
fINE\-YORK, 18. — La quistione del Maine fa 
accomodata. Il tribunale supremo emise una opi- 
nione favorevole alla legislatura repubblicana che 
elesse Davies a governatore dello Stato. 

ll generale Chamberlain, il quale aveva assunto 
provvisoriamente il governo dello Stato, ha ri- 
conosciuto l'autorità di Davies. 

I fusionisti restarono calmi; alcuni si unirono 
ai repubblicani. Non fa necessaria veruna dimo- 
strazione militari 


inizi i 

Leggiamo continuamente attestazioni di lode 
all'Azienda assicuratrice contro gli incendì per il 
modo col quale questa compagnia fa onore ai suoi 
impegni come liquidatrice della Nazione. Quelli 
che soffersero sinistri, vogliono cost far palese la 
loro gratitudine per la prontezza colla quale si 
veggono indennizzati. Ne siamo lieti perchè fumme 
fra ì primi a dare il benvenuto all'Azienda, con- 
vinti che il campo delle assicurazioni era vastis- 
simo e che una società seria e rispettabile avrebbe 
potuto esercitarvi degnamente e con frutto la sua 
opera. Non ci siamo ingannati. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
lo dà in quest'anno 


Thi BELLISSIMO REGALO e Gestire 


Giornali di Mode, Ricami e Letter:tura, cioè: un Grande 
Album Carnevalesco, contenente 48 costumi colorati 
e finamente incisi di maschere con elegentissima co- 
persina dorata (che in commercio si vende L 5) a chi 
sì associerà per un anno : 0 al Mondo Elegante, 
anno XVII, edizione di lusso settimanale fanno L. 22, 
sem. L. di, trim. L. 6. Edzione economica bimensile: 
omno L. 43, sem. L. 6,50, trim. L. 3,50) od aa Gem- 
tiidonna, bimensle (anno L. 10, sem. L. 6), od 
alla JFamigita, bimensile (anno L 40, sem. L. 6) 
La stessa Casa pubblica .i bellissimi giornali mensili 
di mode e ricami: La gram Dama (anno L. 8, 
sem. L. 4) ed HI ricamo per tutti (anno L, 5, 
sem L. 3), ed eseguisce modelli tagliati e imbastiti 6 
confezioni di ogni genere. — Dirigere lettera e vaglia 
alla Casa Editrie di Giornali per Signore, Via_Mop- 
elio. 24, Torino. (1734) 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morle, miste, dotali e vitalizie) 
com partecipazione all’80 per cento degli utili. 
Fondo di riserva per le assicurazioni 


ed i vitalizi .. . —. . L 61,846,750 
Reddito annuo della Società » 43;546,347 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 95,000,000 
Utiti ripartiti sinora » 11,835, 


Succursale ilaliana, Firenze, via de' Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, $ — A 
principale în Roma, Signor A. Tembini, Corsò, 173. 

Agenzie m tulle le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 

gratis tariff», prospetti è resoconti in seguito a domanda) 


LA FONDIARIA » Sienna 
ROLLINE 


eleganti di nuovi modelli 
per uso di Caffè, Birrerie, Liguoristi, ecc. 


N. 1. Rollina a palla girante, da fissarsi al muro od 
al banco 
Prezzo: diametro cent. 45, L.. 42 
> » >» 18, » 43 
N. 2. Rollina a piuoli sporielii, che 41 fermarsi lascia 
scoperto on numero. — Piede scannellato, cerchio in 
metallo nikelé 
È Prezzo L. 48. 
Imballeggio L. 4.— Porto 2 carico dei committenti 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiane C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28; Roma alla $uérursal 
dell’Emporio Franco Italiano, Corti e Bianchelli, 
del Corso, N. 154 e via Frattina, 84A, dngolo pa- 
lazzo Beraini. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p. 
| FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26. 
PARIS, 21 rue Saînit-Marc 
LONDON, 129, 140 Fleet Street E. C. 

Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziarì, di mode, illustrati. 


NUOVO 
Distributore di Carte da Giuoeo 


Nuovissima macchinetta per distribuire automatica- 
mente le carte da giuoco. Ingegnosa e semplicissima, 
converte in piacevole la noiosa operazione. del: distri- 
buire le carte. Si presta a nuovi giuochi graziosissimi 
e forma in pari tempo un elegante astuccio da carte. 
Escinde ogni sbaglio sia volontario che involontario e 
si rende quindi necessaria sopra ogni tavola da ginoco. 

Preé:zo Lire 10. 

Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco 
Italiano C. Finzi e C., via Panzani; 28. — Roma, 
alla Scccursale detl'Emporio Franco-Italiano, Corti e 
Bianchellî, via del Corso, N.134 e via Frattina, $#À, 
angolo palazzo Berni 


Francaise » 
Bonner Zeitung di Renn 
Die Post, Berlino. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pabblicità, 
Piszza Montecitorio, 427, p. p. 


République 


si ricevono premo, pi Roma, i iazza V ; Galleria Vitt. Em. 28 
Inserzioni ebAvvisi Ufficio principale di Pubblicità OBLIBGHT, itorio 427; Firenze, Piazza di.8. M. Novella 13; Milano, 
Lic vet pesi î 1 Principe ficité E, E. Oblieght, Parigi, 21, ruo Saini-Maro, 

Lo inserzioni ivato fl nostro giornale si ricsvono esclusivamente presso l'Arence Principzio de Publ Oblsgtt Par 


agenzie generali : 


-r———_—_—éT_—_——_m_—Tm—_T__l€É.mÉ.. |--I 
pria, Remotti rag. Edoardo = Ancona, Pacetti cav. Nicola. 
CONSIGLIO DI AMBINISTRAZIONE I glia pati ne re OT 
SH Avio Arr Cale Pali ELI AI ee pila 
.CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. ar GC Te A de e Figli = Borecsi, comm. Auguste DE 


BALDUINO Comm. Pemenico, Vice-Presidente. doni. = Borco S. SgroLcro, comm. &. B. Collacchieni, senatore. = Brescia, 
xi S 7 - Ma = CamPosasse, Meale 
Fsrag Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO |7aschi Andrea. = BRINDISI, Gusmann e Mannarir le 


î Paolo. > Canna, conte Bomsnico Tendsrini. = Chsang, Orsi Ort 

ALFIE! FARINOLA GENTILE march. Paolo] == 3 Cani, Fisher rag. Ferdivando. = Crexoxa, Cristini e - ExPoLI, 

LEI I SOSTE ne ches®! FANTI Comm. Carlo, senatore del CONTRO L INGENDIO Serao Del Vivo: Fassa Poeti ave. Ande. = Frceta, Cento ca 

Regno > a Francesco, = Gevova. Secjsià generale dit È 

RE sno GALEOTTI Comm. avy. Leopoldo | contro la impreduttività temporanea) {zcc, Stognineti Gesustd 5 Lirio Bini cav. Cesare. = Lucca, 
del Regno senatore gno. iate da incendio) Franessconi Callisto. = Macerata, Magr > 

I mare. Gi , senatore delle cose danneggi ù Arrigo. = Mirano, Banca di Credito Italiano. = Mopena, Co- 

BOMBRINI cav. avv. Carlo Marello| GARZONI rare. Giuseppo cale COLE rene 

LAGRANGE conte Federico do È ing. Erminio. - OnsereLLo, cav. Biozzo Hiozzi. = Fanova, Romiati Gae- 

MARTIN cav. Felice 3 Autorizzata con R. Decreto # aprile 1879 tane. = Farma, Cavalli Giacomo e Fratello. = PAvia, Pellegrini ing. Pino. 

RAGGI march. Giovanni Battista - Prssmo, Matiei conte Gî., senatore (Ditta Albani). - PiacENzA, Gregori 

ARINI cav. avs. Pietro —|SCHERER Edmondo, senat. francese ing Francesco. = Pisa, Tercigliani rag. Tito = Pistosa, Lambardi cav. G. 

CORSINI Don Andrea Marchese di)SOUBEYRAN barone Giorgio De, , di Lire |- Poroexose, Trevisan ing A. - Porro Fanrato, Romanelli cav. F. - 

| Giovagallo deputato alla Camera francese. | Capitale IGK i Lire | porro Mavnizio, Corradi prof M. = Poreiza, ing. E. Grippo » Prato, 

E ‘sociale Ja or0 | Chiccchîni P. = RecGio (&milia) Ferrarini avv. A. - Rnasr, Marazzini 

i Censor conte A. = Iowa, Banca A. Cerisi = Kevico, Praga ing. E. — SALERNO, 

| ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. sara Cilento av. F. - Su Riu, Viale proc. (. D. - Styosa, Poggi » Astengo 

! BORGNI ii reti lerale delle Ferrovie = Siswa, Bonelli Augusto. - Spezia, Goffredo Vivaldi. = Teramo, Mazzoni 

| tia a n TE SEDE SOCIALE cav. Pio. = Tono, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Tnrviso, 


;i Depositi 6. Petrini » Unine, Giacomelli Carlo. - Venezia, Banca Veneta di De 
i OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta Hi Depositi eC. ©. FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE goaitte 00 C.- Vencanti, Fratelli Turchetti» Vagaia: iesiidì A 
ì 


Direttore generale signor Emilio Guitard. = Vicewz. Costantini ine Angelo 


OFFICINA MECCANICA E FONDERIA | mesi fizn ia UN GIOVANE se. 


MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI ALESSANDRIA Piemonte) fsoner lar rs, pa sca 


best La I Igersi per le trattative con lettera 
R x cafità e Le le S Ufficio 
Ing. E. Bc MOBSIER, Cologna e e ea e dipinti ALT reso Ufficio 


tarata. 7805 Peria Vitt. Em. 25, Milano. 


NUOVA MACCHINA 


i ogni genere 5 
Pragoni— ilancle di ogni dimensione — Sta 7 
FERA TRA di ogni &enoro — Alembichi per dis ù: 
_azometri — Macchine dell'A: è È 
ect, — Motori a vapore ed idrauli Trasmissioni, ecc. ecc. 
"Rappresentati a Roma dall'ingegnere &. Zanotti. i 
| 


COPERTE DA LETTO E DA VIAGGIO 


per epurare il Semolino 
fn seta © enseami di seta. picci 
Coperta ordinarie metri 170 x 2—L. 7.50 
I Sd miste » . . 0» 450x210 1050 
Id > 0.» 180X240.»18 50 
» 13 50 
Id. bianche . . >» TEISE 3 
» 16 50 
Lo» IL. a T80x2— »2050 
: Algerine a cori >» 150 X2— »%- DA = - 
fi pata » 180<210 »23— “E aa 
3 3 > 210 x 240 »35— ce economica a vapore forza di 2 cavilì 
per î bimbi bianche” 1— %120 » 8 50|Miristero di Agricoltura con medaglia d'oro. o 
Spedizione per ferrovia contro rimessa di corrispon- Spedizioni di listiniJillustrati dietro domanda RI 
ente. vaglia postale. ci s 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. E F LE 
icone Per Poe dla oe : Quesfa mecchina, che è il risultato di lunghi stadi e ri- M 
dell'Emporio Eranco-Italiano Corti e Bianchelli, via dei ti Mira ME RE 
PORRI), Rugolo palazzo Perni il fora messe ia vendisa. 1 principali vantaggi sono i se dest 
r———m<=_@===x Ra TI si 
AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 1° Solidità e buona costruzione. Ì 3 inc 
ll Fosfato di Calce è la sostanza minerale © RE 2° Forza insignificante per metterla in movimento, un \ cinq 


rigazzo essendo più che sufiie 


nello di sie pesi 
3 E Semole e Tritelli. îl 
$ D visione sutomatic spettivi numeri. Pro 
È tà nei condurre la macchina senza alcan pe- Sh 
"o. 

6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 

7° Rend'menio rapido e considerevole di materie epurate. 


| 
| 
Ì 


Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (criveili) delle 
moniate coa peile ed nua sénza. 


Prez:o L. 4®@ Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-kaliauo €. Finzi 


eee È 4A 
Forbici Meccaniche 
PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 


indispensibili 


ai litografi, rilegatori diflibri e stagnini | pe | 
Di fabbricazione accuratissima sono di solidità | Ai Fanciulli pallidi 0 rachitici. = e è =— 
garantita e perfettamente appropriaii agli usi per |j Agli Ammalati di petto, sha 
‘coi devono servire. Agli Anamalati di Stomaco, Ai Vecchi indeboliti. EL I SÌ RE FE B 
Forbice colla lama di centim. 40,L. 75 Alle Bratrici, per favorire l'abbondanza del latte e renderlo sostanzioso, e per prevenire dI ; 
3; 50 390 le coliche e la diarrea nel Dembini. 


DI CIRO MARINI 


Bresettato dal R. Governo. Approvato con brevelto della Società 
Scientifica Medico Chirurgica di Bolegna, 26 giugno 1873, e dai 


» 
Imballaggio L. 2, porto a carico dei committenti 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi 
e C. via Panzani 28. Roma alla succursale dell'E: 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ce, rue Vivienne, 8 


al A > Suc \po: metic: primari e dalle Commis. O ma 
Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via si Commissione Amministrativa dell'arcispe- s 
Frattina 8 A, angolo palazzo Bernini, Pi e ae e a det li ee aio nda S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1572. = 
Hi Seoperta umanitaria a iL Ag 


sciuto Eg 


GUARIGIONE INFALLIBILE 


giunge: 


i = È 3 di chie | 
; | fa - nulla Sì irova nelle (jjnize. — Questo vlamente le febbri è 
DI TUTTE LE MALATTIE DELLA FELLE | Prinapata Farmacie csi won, ca > setuito serré, ‘arioselsta, ‘ 2° |iriodo, ma eziandio le previene e xe preserva quelle persona dio 
Corsica canale, is Sa inn ia x Seno costrette a trasferire il lero demicilio mei luoghi bassi e 
LR nÈ AREZNICO Ù |patudosi, ove le suddette regnano endemicamente. A dir breve ! 
‘del DOTTOR LUIGI arse FUSE uesio etisire vince il chinino per efficacia. andando però esente È 
‘della Facoltà di Napoli e di P. 2 i gravi disturbi che cotesto suole sempre produ: Si ga 
sp z È pre produ:re nel sistena De 
Le ripetute esperienze fatto in presenza dei medici de lo sp imicrania, — Nevralgie, — i di 5 CP "ONE di ce tente f-bbri Al 
dale di S. Louis di Parigi, coronato da costanti succ ssi pro: Polo Tee Fi ot pi cere na potente f«bbrifago, questo eisire riezce an- “ 
virono alleridenza che le maiarne della pelle dipondi ao Lo G- Tr 4a. => 4A. RI LA. { re un benefica ristoratore dell: forze dello s‘oma: ‘0, Pdonaudo a 
camente ed qectanivazionta dalia cratì del sangue @ di tati gl. d | mirebito L no ela a della salute a ‘ouelle per- me 
umori che circolano uell’economia animale; ogni altra cass e A do Î simo 0 tempo seffrono di dispepsia, gastrai, la 
localo essendo eîîmera. Coloro che entrano ia detto apolale; I GRIMAULT &: C°, rarimoisti A PARIOI Î occ. Il modo di usario in cm li sati re fr da 
ne escono dopo lunghi mesi, imbianchiti, per rientrarvi ja breve Una sola cartina di questa polvere n poco d'acquazuccherata basta per Î 
più infermi di prima, e ciò purchè la cura è sempra estorna € Re cerse ume diatamenie Lino pralgice i più violenti Dolori di testa. 
si riduce a differenti caustici o pomate astrinca Rai Ta arama é d'una evidentis cia anche contro le Coliche,la Diarrea î 
Colle pillole del dotter Luigi ie cure sono infallibili e radi- Èssa rimpiazza con vantagi i È 
cali nello spsrio medio di cinquanta 0 sessanta giorni. genti come Tomsio i pnt E6io e senza biodurre concestione, i preparati astrin- ‘o a carico dei = 
Gonovs, 7 luglio 1876. Ogni scatola contiene dodici cartine, e oltre la marca di ico dei compaittea”s. im 
e Via Goito, 4. di Grimault & Cie porta il bollo del Goterno freaces Mn Enaca lillamo £ Fripzi ec. m 
Progiatimimb dottore, daeesy SE È sil'Emporio Eraaco ita: ? 
Le sono veramente riconoscente per Ì» gensilezza cca cui ells A Parigi, Maison GRINAULT & Gie, ruo Vivienne, 8. ì ‘angolo pel lf, via del Corsa I5H © via Fratta Bi A si 
ha riposto alla mia lotera, dandomi i raggungri che dosido golo palazzo Berni di pi 
rava. Se ho IA a ringraziarla fu’ cegione lî mia assenza 1 
di casa per re giorno. AI DEBI «i 
Il migliorameato della mia salute progredisce gicrnal-nenfe € SECO DE PERI 
a e BLIXIR ALIMENT, da 
Non posso quindi che tributa:le l'ammirazione che merita per BUCRO ba 
| aper raggiunt; melito iunghi stuli el cperimenti le «cepera TANAGLIA MECCANICHE alla carne cruda br 
i ‘an rimi utile all'umanità. Jo ringrazio il ci 3 5 
il aver avato l'ispirazione di provarlo vedendore. do l'Fae PER PIOMBI È Medaelia qiartonio Esposizione ai Parigi 3875, b: 


H fullé, allora quando non sapevo più che fare avendo prevat 
Ì tutto le'cose immaginabili. Sono lieta in pari iepo, dio, che 
I na signore al qualo ho soggerito un mio fa di ‘pe idro le 
| suo se ne trova di già assai contento del resnit. to, ecc 
Di lei devotfssima — 
SARA contessa di MONT. 
Prezzo della scatols colle relative istruzioni L. @. 
Franche per posta L. 6 90. 

Dirigere le domando accompagnato da -aglia posta'o a Fi- 
renze all'Emporio Franco-tali«no C. Finzi © C., via dei Pan. 
zani, 28. Mi alla Succursale dell’Emporio Fravo»-Italiane 
Galleria Vitttorio Fm.'34. Roma, alla succursale dell'Emporio] 
Franco-Iteliano Corti e Rianchelli, via del Corso n. 434 è via 
Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Indispensabili per le spedizioni di Sale glia esa d'oro, Compiegne 1877 È 
Profumerie, Granaglie, Fa Ni È: mesto elizir contiene tutti gli elementi Vara mi 
rio, ece. ni » NUMera” [fisangue; ossa e carni no. fanno un Fio costienti il su 


Ù ni N î : re, ttani 
Tanaglie della lunghezza n 21 cent. L. ts Ferztgalo Se quanto; Sla Terr 5 
E 5 [f{delicate, , i vecchi 
; eve Pri, rigenera, talia Da ciò pera 

it È Ù = »: ufità in ratte 77 }; Da 
pabeposito a Fireuze all'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C. via dei [ilrosi, le tetta è raittie di petto, nell'anemia, la clo- 
eni, 28; a Roma, alla succursale dell'Emporio Fraveo-Iialiano (Èl  Vantato dai pretoccn nento în generale 


Corti e Bianchelli, vi nei Cornil ; 
Beni Bianchelli,,via del Corso 451 e via Frattina 84 A, angolo palazzo (fll® celebrità mesiche di poeta» Ford, Fado © da tutle 


» » 2 » è» 
Perto a carico dei committenti. 


Prezzo L. 4 50 il fa 

=_= Deposito presso l’Emporio Franco. Ma}, peli 

Tip. ARTERO è C., piazza Montecitorio, 124 pf dci Panzani 28. Rome, DETARRZA 
#2 Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 
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Firenze, Piazza Vecchia S. Marta 
Ale, SAC FOLIO 
139-400, 


IL MACINATO AL SENATO 
(Seduta di ieri) 


Nell'estrazione a sorte per la formazione 
degli ufficì, il 1° e il 5° riescono privilegiati 
questo coi nomi delle Loro Altezze Reali il 
duca d'Aosta e il principe di Carignano, quello 
col nome di Sua Altezza Reale il duca di 
Genova. 

Compiuta quest'operazione dal senatore Ca- 
sati, il Senato riprende a girare la macina: 
può consolarsi pensando che la stessa sorte 
è toccata a Marco Accio Plauto. 


x 


Ha la parola il senatore Conforti. 

Che ci -»ieghi il perchè ai suoi occhi è di- 
ventata iniqua la tassa che un tempo gli pa- 
reva lodevole e democratica? 

Oibò: ma abbiamo almeno il conforto di 
sentire che la tassa è iniguissima : da questo 
giugno essa ha guadagnato questo elegante 
superlativo. 

x 

Del resto il senatore Conforti ha esordito 
dichiarando che avrebbe detto parole disa- 
dorne ; ha mantenuto la promessa. 

Per esempio, ha lodato la dinastia di Sa- 
voia come onesta e dabbene, ed ha adoperato 
come sinonimi &%beralità e liberalismo. 

Ma, se non elegante, il discorso del ‘sena- 
tore Conforti è stato curioso : eccone il sugo: 
< Siccome il Senato subalpino ha ceduto al 
conde di Cavour sulla questione delle corpo- 
razioni religiose nel 1856; così il Senato deve 
cedere ora agli onorevoli Depretis e Cairoli ». 

Il difetto dell'argomento sta in ciò che, 
sommando ì due onorevoli suddetti e aggiun- 
gendovi anche i loro colleghi, siamo ancora 
lontani dal conde di Cavour: in questo caso 
davvero 4 e 5 non fanno neppure l. 


x 


ll senatore Conforti si meraviglia come si 
abbia avuta tanta fede nei destini d’Italia e 
ci sia tanto scetticismo verso il governo at- 
tuale. 

Ma se può darsi che questo governo sia un 
governo fatale, non ne viene mica che sia il 
destino in persona. 

— Come? — esclama il senatore Conforti — 
in cinque anni si rinnova il mondo; e in 
cinque anni il ministero non manterrà gl’im- 
pegni che prende? 

Il male sta in ciò che, in materia di pro- 
messe ministeriali, più la scadenza è lunga, 
e più la liquidazione diventa problematica. 


x 


Quanto alla durata del ministero, l'oratore 
ha espresso due diverse opinioni. Prima ha 
detto che, se passa la proposta sospensiva, i 
ministri non potrebbero stare due minuti a 
quel banco: ma più tardi si è corretto, ed 
ha soggiunto che « quel ministero lì non si 
ritira ». 

Questo si può credere: ma è anche lecito 
sperare che non duri cinque anni. 


x 


«-Mi si muovono i nervi quando sento dir 
male del Senato ». E qui il senatore Conforti 
stringeva i pugni e li lanciava all’aria in atto 
di pugilatore. Peccato che la macchina Mi- 


Rama, Mercoledì 21 Gennaio 1880 
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Fuori di Roma cent. 10 


cla non contenga un apparécchio fotogra- 
ico | 

Ma i nervi si muovono a molti colleghi del 
senatore Conforti quando sono invitati a vo- 
tare contro coscienza per il bene della patria, 
ossia per la popolarità del ministero. 


x 


Facendo la storia parlamentare del 1856, il 
senatore Conforti aveva dipinto il senatore 
‘monsignor Calabiana, arcivescovo di Milano, 
come il capo di un partito reazionario, 

Poichè ciò non era vero, il senatore Al- 
fieri ha fatto egregiamente a chiarire le cose; 
e, rendendo omaggio alle qualità dell'emi- 
nente prelato, a preaisare che monsignor 
Calabiana sulla questione delle corporazioni 
religiose era venuto innanzi con proposte 
conciliative. 

x 


Quindi il senatore Rossi di Schio ha pro- 
nunziato una lunga serie di interrogazioni 
che contenevano gli argomenti pro e contro 
la legge. Egli ha accolto tutte le conclusioni 
dell'ufficio centrale, meno la loro ultima con- 
seguenza, cioè la proposta sospensiva. Prefe- 
risce votare il progetto di legge, tanto per 
finirla, e lasciandone al ministero tutta la 
| responsabilità. 

Ma si figuri ! îl ministero è lì per quello: 
la responsabilità è affar suo; Pantalone che 
paga si accontenta del danno. 


x 


Il senatore De Cesare voleva poi difendere 
la memoria di un defunto ingiustamente ac- 
cusato: ma non ha fatto a tempo. Il Senato 
ha votato la chiusura, ossia qualche giorno 
ancora di discussione. 


k 


Silenzio e raccoglimento, poichè il raini- 
stro delle finanze comincia a dimostrari 

Che cosa deve dimostrare l'onorevole’ Ma- 
gliani? 

Se si pon mente a quelli oratori mini- 
steriali che si sono presa la briga di far sa- 
pere come 2 e 2 non faccia sempre 4, anche 
l’aritmetica dell'onorevole Magliani dovrebbe 
manovrare in questo senso. 

Basta: i tre maneggiatori di cifre dell’uf- 
ficio centrale sono'al loro posto : occhiali sul 
Naso, matita in mano e carta sul banco, gravi 
come tre inquisitori, gli onorevoli Saracco, 
Brioschi e Cambray-Digny attendono al varco 
i milioni e i centesimi che sono buttati fuori 
dal ministro. 

Lasciamo dunque ad essi le cifre. 


x 


L'onorevole Magliani è un po' infreddato: 
tuttavia gli si può credere quando ci assi- 
cura che il corso forzoso mon sarà abolito nel 
1880: anzi quest’ultima cifra la poteva au- 
mentare senza timore di contestazioni. 

E, quantunque infreddato, egli assicura con 
calore il senatore Bembo che la logismografia 
è un metodo... che si discute in Italia e 
fuori:... e che non viene adoperato nei do- 
cumenti parlamentari. 

Nelle tribune un funzionario pare poco con- 
tento di queste dichiarazioni e già tira fuo 
una busta contenente dimissioni: ma il mi- 
nistro soggiunge due parole di elogio pel fun- 


“Le triblazioni d'un Chinese in Chiva 


Alla giacchetta erano fissati molti tubi d 
gomma, che servivano all'introduzione dell'aria, e 
permettevano di regolarla secondo il grado di 
densità che si voleva ottenere. Si poteva dunque, 
a volontà, essere immersi fino al collo o sola- 
mente fino a mezzo il corpo, od anche prendere 
la posizione orizzontale. Insomma, assoluta libertà 
d'azione e di movimenti, sicurezza intera. 

Tale è l'apparecchio che procurò tanti trionfi 
al suo andace inventore, e la cui utilità pratica 
è manifesta in un certo numero d’accidenti di 
mare. Diversi accessorî lo completavano : un s&cco 
impermeabile contenente alcuni utensili, e che si 
metteva ad armacollo ; un solido bastone, che si 
fissava al piede entro un occhio e. portava una 
piccola vela tagliata a flocco: una leggiera pa- 
gaia che serviva di remo o di timone, secondo le 
circostanze. 

Kin-Fo, Craig-Fry, Sun, così ‘equipaggiati, gal- 
leggiavano alla superficie delle onde. Sun, spinto 
da uno degli agenti, lasciava fare, ed in pochi 
colpi di pagaia, tutti 6 quattro avevano potuto 
allontanarsi dalla giunca. 

La notte, ancora molto buia, favoriva quella 
manovra. Caso mai il capitano Yin o qualcuno dei 
suoi marinai fossero saliti sul ponte, non avreb- 
bero potuto scorgere i fuggitivi. Nessuno, del resto, 
doyeva supporre che essi avessero lasciata la 
giunca in simili condizioni. I furfanti nascosti nella 
stiva non lo apprenderebbero che all'ultimo mo- 
mento: 

— ‘Alla seconda veglia, aveva. detto il falso 
morto dell'ultima bara, vale a dire verso la metà 
della notte. 


Kin-Fo ed i suoi compagni avevano dunque al- 
cune ore per fuggire; ed in questo tempo spera- 
vano di guadagnare un miglio sottovento della 
| Sam-Yep. Infatti, una « frescura » cominciava a 
corrugare lo specchio delle acque, ma così leg- 
giera ‘ancora, che non bisognava fare assegna- 
mento se non sulla pagaia per allontanarsi dalla 
giunca. 

In pochi minuti Kin-Fo, Craig e Fry si erano 
avvezzati così bene al loro apparecchio, che essi 
manovravano istintivamente, senza mai esitare, 
nè sul movimento da produrre, nè sulla positura 
da prendere in quel liquido elemento. Sun mede- 
simo aveva ricuperato in poco tempo un po' di 
tranquillità d'animo, e si trovava incomparabil- 
mente meglio che a bordo della giunea. Il suo mal 
di mare era cessato all'improvviso. Gli è che, es- 
sere sottoposti al beccheggio ed al rullio di una 
nave, e subire il dondolio dell'onda quando vi si 
è immersi a mezzo corpo, è cosa molto differente, 
e Sun lo notava con soddisfazione. 

Ma, se Sun non era più malato, aveva però una 
gran paura. Egli pensava che i pesci-cani non e- 
rano forse ancora andati a letto, ed istintiva 
mente ripiegava le gambe, come se fosse lì li per 
essere abboccato !.... Schiettamente, un po' di quel- 
l'inquietudine non era fuor di luogo in quella cir- 
costanza! 

Così dunque andavano innanzi KinFo ed î suoi 
compagni che la cattiva fortuna continuava a 
gettare nelle situazioni più anormali. Remando, si 
reggevano quasi orizzontalmente; quando si fer- 
mavano, ripigliavano la positura verticale. 

Un'ora dopo che l'avevano lasciata, la Sam-Yep 
rimaneva a mezzo miglio al vento. Essi allora si 
fermarono, s'appoggiarono alla pagaia, posta sul 
piatto, e tennero consiglio pur avendo cura di par- 


lare a bassa voce. 


zìonario e il funzionario rimette in tasca la 
busta colle dimissioni. 

1l senatore Bembo domanda la 
fatto personale: il funzionario 
busta: ma non è per oggi: l'onorevole Ma- 
gliani continua il suo discors 


x 


Ra Oh finanza atroce! 

L'onorevole Magliani ha ìl corage 
gnarsi che il 1879 sia stato una ca/liva an- 
nata arche per le tasse di successione. E 
quasi ne piange. 

Il Senato ride, per la prima volta nella 
presente discussione. 

Dobbiamo dunque augurarci il chotera per 


ottenere il pareggio. 


GIORNO PER GIORNO 


Si comincia a dubitare seriamente della 
salute del ministero. 

Il migliore dei barometri politici e senza 
dubbio il Dirt. Io anzi l'ho surrogato qui 
nell'ufficio al solito cappuccino di cartone. 

Il Diritto però è un cappuccino..... cioè, 
volevo dire un barometro molto divertente 
per la sua eccentricità. 

Fa bel tempo? Ogni buon galantuomo ne 
profitta per andare a spasso. Il Dirit/o in- 
vece sì tappa în casa ripassando lo strofi- 
nacciolo sui mobili di famiglia. 

Minaccia burrasca? E il Diritto fuori, cor- 
rendo all'impazzata. Chi riesce a raggiun- 
gerlo è: bravo. 


Par 

Quando ci fu l'ultima crisi si occupò per 
molti giorni della cartamoneta agli Stati 
Uniti. 

Oggi lo troviamo che va misurando a grandi 
passi le classiche rivo del Salambrion e del 
Calamds — la frontiera che l'areopago di Ber- 
lino aveva tracciata fra la Grecia e la Turchia. 

Segno d'imminente burrasca: il programma 
del nostro buon confratello è : rumores fuge. 

Ha torto? Non voglio dirlo: sono tante le 
noie dell'oMciosità! E poi c’è ancora il pro- 
verbîo: un bel tacer non fu mai scritto, e 
tacendo è più facile non comprometti 


Pal 

Occuparsi di una frontiera qualunquementre 
in Italia ferve appunto una questione di fi 
tiere fra il Senato e la Camera, trala fredda 
ragione aritmetica e la calda fantasia logi- 
smografica, tra i sogni e le realtà e un mezzo 
indiretto per suggerire un buon criterio senza 
averne l’aria. Un Calamos metaforico l'ab- 
biamo anche noi, come abbiamo un Salamo: 
cioè, dei Salamos ne abbiamo di molti a Vi 
rona, ad Alessandria e. forse anche a Roma. 


* 
s% 

Ma tant'è. Se il Dirilto viaggia, è segne 
certo di tempo cattivo. 

Intanto i giornali officiosi o semi-officiosi 
ripetono che « le trattative » fra il ministero 
ed il Senato continuano. 

Ho conosciuto un tale, un di quei-tali che 
il Guadagnoli buon'anima avrebbe chiamato 
signor Florindo, il quale s'innamorava solo 
ogni venti giorni di una ragazza che non 
l'aveva mai neppur visto. Quando era inna- 
morato a modo suo, cominciava a passeggiare 
sotto le finestre della bella, probabilmente 
innamorata d'un altro, e ad ammiccarla con 
gli occhi e qualche volta coi gesti. 

La ragazza, di una famiglia nella quale le 
tradizioni di onestà e di convenienza erano 
ereditarie, sul principio non si accorgeva 
neppure di quel melenso, poi finiva col fargli 
una finestrata. 

* 
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Lui era tutte contento, e se qualcuno gli 
domandava il perchè di quel suo passeggiare 
nella via tale; rispondeva subito : 

— Sono « in trattative » di matrimonio 
conì a signorina ***. 

Le « trattative » del ministero assomigliano 
molto a quelle del signor Florindo, e le fine- 
strate avute proprio sulla faccia a quest'ora 
non si contano più. 


* * 
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E la destra! 

Povera destra, oh! povera destra, mi fa 
proprio compassione! 

Finora le hanno cantato le esequie solenni 
colla persuasione che fosse morta, e per sempre 
Siccome i morti non dànno noia, questa era 
una ragione sufficiente per appiopparle di ca- 
rambolo tutti gli insuccessi e tutte le: man- 
cinerie della Riparazione. 

L'Italia ha fatto a Berlino la figura che ha 
fatto? Colpa della destra che, quand'era al 
potere, avrebbe potuto pigliar meglio le sue 
misure. 

I 60 milioni dell'onorevole Doda sono sfu- 
mati? Colpa della destra che li ha fatti per- 
dere per la strada. 

Il gran partito del progresso è andato a 
rotta di collo? Colpa della destra che non ha 
fatto l'opposizione con quell’energia che si 
richiedeva. 

Per un cadavere galvanizzato, via, non c'è 
poi mica tanto male. 


Peri 
Però v'è stato un giorno in eui il cadavere 
non è sembrato tanto morto come si era 
creduto. 
La destra ha aperto un occhio, la destra 
ha mosso il capo, la destra ha alzato una 
mano..... Stelle del Metastasio!!! Il miracolo 


— Quel furfante di capitano! esclamò Ci 
entrare in argomento. 


ig per | 


— Quel birbone di Lao-Shen! rispose F 
— La cosa vi stupisce? disse Kin-Fo coll'ac- | 
cento d'uomo che oramai nulla può sorprendere. | 
| 


— Sì! rispose Craig, perchè non posso com- 
prendere come mai quei miserabili abbiano potuto 
sapere che ci dovevamo imbarcare a bordo di 
questa giunca ! 

— Incomprensibile, infatti, aggiunse Fry 

,— Poco importa, disse Kin-Fo, poichè l'hanno 
saputo e noi siamo sfuggiti! 

— Sfuggiti! rispose Craig. Fin tanto che la 
Sam-Yep sarà in vista, non saremo fuori di pe- 
ricolo ! 


bene, che fare? domandò Kin-Fo, 

— Ripigliar forza, rispose Fry, ed aliontanarci 
tanto da non essere veduti allo spuntare del 
giorno! 

E Fry, introducendo una certa quantità d’aria 
nel proprio apparecchio, risali al disopra del- 
l'acqua fino a mezzo il corpo. Egli si tirò allora 
il suo sacco sul petto. l'aprì, ne cavò una boc- 
cetta ed un bicchiere, lo empì d’on'acquavite ri- 
confortante, e lo consegnò al suo cliente. 

Kin-Fo non si fece pregare, e vuotò il bicchiere 
fino all'ultima gocciola. Craig-Fry lo imitarono, e 
Sun non fa dimenticato. 

— Come va?.... gli disse Craig. 

— Meglio! rispose Sun dopo aver bevato. Purchè 
si possa mangiare un beccone! 

— Domani, disse Craig, faremo colazione al- 
l'alba, ed alcune tazze di tè.... 

— Freddo! esclamò San facendo una smorfia. 

— Caldo! rispose Craig. 

— Accenderete del fuoco ? 

— Accenderà del fuoco. 

— Perchè aspettar domani ? domandò Sun. 


| mano d’on 


— Volete che il fuoco ci segnali al capitano 
Yin ed ai suoi complici ? 

— No! No! 

— Allora a domani! 

In Verità, quelle brave persone cianciavano come 
in casa propria! Solamente, la leggiera ondata 
imprimeva loro un movimente, che aveva un lato 
singolarmente comico. Essi salivano e scendevano 
a volta a volta, secondo il capriccio dell’ondula- 
zione, come i martelli d'una tastiera toccata dalla 
nista. 

— La brezza comincia a soffiare, (see osservare 
Kin-Fo. 

— Spieghiamo le vele, risposero Fry-Craig. 

E si preparavano ad inalberare il bastone per 
issarvi la piccola vela, quando Sun mandò un’e- 
jamazione di spavento. 

Vuoi tacere, imbecille! gli disse il suo pa- 
drone. Vuoi dunque farei scoprire? 

— Ma ho creduto di vedere!... mormorò Sun. 

— Che cosa? 

— Un animale enorme... 
Qualche pesce-cane! 

— Sbagliate, Sun! disse Craig, dopo aver osser- 
vata attentamente la superficie del mare. 
mi è sembrato di sentire!... sog- 


che s’avvicinaval... 


‘o, posando una mano 
sulla. spalla del suo servo. Quand’anche ti sentissi 
abboccare una gamba, ti proibisco di gridare, al- 
trimenti..... 

— Altrimenti, aggiunse Fry, una coltellata nel 
suo apparecchio, e lo mandiamo a fondo, dore 
potrà gridare con comodo! 


(Continua) SGrurio Versa. 


FANFULLA 


di Lazzaro dunque si ripete! Dunque anche 
i morti ritornario! O che affare è egli questo? 
E subito, di punto in bianco, tutti gli or- 
gani riparatori si son dati la voce per gri- 
dare come un organo solo che la destra va 
messa immediatamente in istato di accusa. 

E i delitti non le mancano davvero. Vista 
da lontano, la coscienza della destra è tanto 
nera che v&da scambiarla per uno spazza- 
camino. 

Lei rea di associazioni costituzionali, lei 
rea di riunioni, lei rea di discorsi sovver- 
Sivi.... C'è tanto di che mandarla in galera 
a vita, magari ad accordarle anche il bene- 
fizio delle circostanze attenuanti. 

Pal 

Un partito morto far la burletta di risusci- 
tare! È una tale intemperanza che sorpassa 
tutti i limiti della pazienza umana! 

E risuscitar proprio adesso, mentre la si 
nistra è ancora così giovine, così vigorosa, 
così piena di vita; mentre essa attende con 
tanta speranza di successo alla soluzione del 
gran problema del macinato e sta preparando 
alle popolazioni italiane il gran conforto della 
riforma elettorale ! È 

Oh! destra malnata! ritorna, ritorna ai 
placidi silenzi dei Campi Elisi, 0 aspettati a 
sentirtene dire delle Delle e di tutti i colori. 

*, 
ax 

A Parigi si è fatto un gran chiasso contro 
la polizia quando sì è saputo che il Welder, 
V'assassino dello speziale del sobborgo Sant'0- 
norato, era rimasto tre settimane a Parigi 
dopo aver commesso il delitto. f ; 

In Italia, come succede sempre, l'abilità 
della polizia francese è stata superata. Uno 
degli imputati del farto de'milioni della Banca 
nazionale commesso ad Ancona, considerato 
come latitante, è morto in Ancona, e preci- 
samente in una casa in via della Loggia a 
pochi passi dall'ufficio della questura. 

Tl signor questore d'Ancona ha avuta la 
consolazione di vedere scritto, andando al- 
l’uffizio, sulla porta di una bottega di mode: 


Chiusa gier la morle di Federico Baccarini. 


O Pompiere! tu che non hai potuto maì 
più aver notizia delle tue 18,000 lire rubate 
dai soliti « ignoti » ladri, sei vendicato. 

Ta polizia italiana non ha servito meglio 
la Banca Nazionale di te. 

E sì che alla Banca qualche quattrino era 
pur rimasto. 

st 

Andando di questo passo, non mi meravi- 
glierei, passando una mattina da San Mar- 
cello, di vedere scritto sulla porta della que- 
stura di Roma: 


Chiusa per essere stato rubato il questore. 
Oh! corpo di Bacco! 


Di qua e di la dai monti 


Stamattina l'Opinione salta su a gridare: 
« Della questione turco-greca più non sisente 
parlare ». 

Con tanto Calamos e tanto Salambrion che 
si vengono ripercuotendo negli echi officiosi, 
una parola come questa non la può dire che 
un sordo. Che diamine ! oramai tutto è Grecia, 
tutto è Turchia; da ogni parte si domandano 
frontiere, e,non potendole avere a proprio 
comodo, ci sì butta alla campagna € cì si în- 
vade a vicenda. Gli insorti greci, dei quali si 
annuncia la presenza nelle montagne delia 
Tessaglia, sono un bel nulla appetto a quella 
che sì va organizzando fra noi sotto il gentile 
nomignolo d'Infornata. 

Non vi paia strano cotesto nomignolo : è 
una felice reminiscenza di classicismo greco, 
perchè Aristofane lasciò scritto e Vincenzo 
Monti tradusse : 

<.... Le fornaie son use 
Proverbiarsi 

La bandà l'Infornata la si organizza ap- 
punto perchè vada in Senato a portarvi le 
belle costumanze delle fornaié d’Aristofane. 

* 


Un amico mi ha comunicato le prime liste 
d'artuotamento. Figurano in capofila i due 
palikari Pianciani è Guido Baccelli. 

« Anzi — soggiunge l'amico — se le mie 
informazioni sono esatte, e credo lo siano, il 
ministero, se fosse costretto a scegliere fra i 
due deputati di Roma, preferirebbe l’onore- 
vole Baccelli. 

< In Senato potrebbe rappresentare un ele- 
mento di forza sul quale il ministero di si- 
nistra farebbe molto calcolo. » — Nazione. 

Guido Baccelli un elemento di forza! Più 
in là di così non si potrebbe andare; ma se 


è io dest ituazi im- 
è proprio destino che la situazione deva 
vabceltarsi, alfemia, io canterò con Giusti: 


< Sia lodato il medico. » 
+ 


Ma torniamo alla Grecia, vale a dire a noi 
che siamo greci.... per la decadenza. 

Parlando alle Delegazioni, il signor Ha 
merie dichiarò che, richiesta, l'Austria: 
gheria era pronta a farsi mediatrice per met- 
tere un fine a questo pasticcio delle frontiere. 

Ma che Haymerle d'Egitto! Volevo dire l'o- 
norevole Duchoqué, il gran paciere che ha in 
pronto una mozione conciliativa, fate conto 
una macina intorno alla qualo i senatori po- 
irebbero sedere © rimettere la questione del 
macinato alle venture d'una partita al gioco 
dell'oca. 

“ 


Il Piccolo dice in proposito: « La riuscita 
sembra ormai impossibile ». __—_ — 

Ecco, dal primo Napoleone in poi io cre- 
devo che l'aggettivo impossibile non fignrasse 
più in alcun dizionario, © il fatto che la Ri- 
parazione ha potuto reggere in seggio quasi 
quattro anni, avvalora nel mio cervello co- 
desta credenza. I 4 

Ma dal punto che l'impossibilità riprende i 
suoi diritti, non sarò io che lo farò contrasto. 
Anzi sarò befì lieto che essa racquisti l'an- 
tica padronanza su tutti quei fatti, che pa- 
revano averne sancito il decadimento. Inutile 
che io le additi quello su cui deve esercitare 
Je sue immediate influenze perchè mi pare 
di vedere che le vada già esercitando. — 

Questa notte ho veduto in sogno Kochiusko 
in atto di spezzare la spada gridando : Finis 
Polonie. Ma era un Kochiusko ben diverso 
da quello che appare nei ritratti del grande 
patriotta : aveva la faccia, la persona e il 
contegno dell'onorevole Cairoli. 

Dov'è un nuovo Giuseppe ebreo che mi 
dia la spiegazione di questo sogno, che ha 
tutte le apparenze della profezia ? 


Den Foppinoro 


IERSERA E STAMANI 


Il balto all'ambasciata inglese. 
Roma, 20 gennaio. 


Il principio della fashionable people season of 
Rome fu annunziato giorni sono con questo gra- 
ziosissimo invit 

« L'ambassadeur et ambassadrice d'Angleterre 
prient .... de leur faire 'honneur de venir passer 
la soirte chez eur lundi le 19 janvier @ 10 heures.» 


<> 


Alla ospitalità magnifica, alla graziosissima 
gentilezza degli ospiti illustri, all'idea di trovare 
al palazzo dell'ambaxciata le più belle signore di 
Roma e molte belle signore di tutti i paesi d'Eu- 
ropa, si aggiungeva l’attrattiva di vedere le nuove 
sale dell'ambasciata inglese, finite da poco e che 
si aprivano per la prima volta. 

AI palazzo dell'ambasciata inglese non si è fatto 
un semplice restauro; è tutto un palazzo nuovo 
che si è aggiunto all'antico con non comune splen- 
dore d'arte. 

Questo nuovo palazzo è venuto su in grazia di 
quattro grandi fattori: il governo inglese, che sa 
spendere come... esso solo sa e può; il 
tistico squisitissimo di lady Paget; l'abilità 
simio architetto Giovanni Riggi romano e dell’e- 
gregio pittore Piatti ferrarese. 

Si accede ai grandi appartamenti per un peri- 
stilio sontuosissimo, cui mette capo una scala 
delle più belle che si possano vedere. 

La ricchezza deì marmi, l'eleganza delle linee 
gareggiano cogli effetti magnifici trovati dal va- 
lente freschista. La scala è poi un vero miracolo 
di statica, che sorprese i commissari inglesi, i 
quali sorvegliarono all'esecuzione. 

La balaustrata della scala imita perfettamente 
quella del famoso scalone dei Giganti a Venezia. 


> 


Per un pianerottolo, tutto fiori, piante esotiche, 
affreschi e dipinti, si giunge alla sala rossa. 

Ricchezza, eleganza, splendore di specchi, d’ori 
e dipinti. Da questa alla sala verde, tutta arazzi 
antichi e pitture; tra queste il ritratto a olio dei 
figli di sir Augusto Paget. 

E passando di meraviglia în meraviglia, s’enira 
nella sala degli specchi, stupendamente dipinti 
dal Piatti, cou dei putti dovuti al pennello di 
Lady Paget ed un busto di miss Paget, model- 
lato dalla egregia signora. 

Dalla sala degli specchi si passa ad una ma- 
gnifica galleria dipinta dal bravo Cotichelli : indi 
alla gran sala da ballo. 

Daun lato della sala — com'è di prammatica 
in tutte le amba: glesi — v'è il ritratto 
della regina Vittoria, dipinto a fresco da lady 
Paget nello stile classico del trecento: e di fronte 
il trono per la sovrana ingiese, voltato verso il 
muro, perchè nessuno al mondo possa sedervisi 

Dalla gran sala finalmente si entra nell’imy 
rial supper room — cabinet des roîs, come lo chia- 
mano i repubblicani francesi — saloncino tatto 
tappezzato d'oro e con basamenti molto artistici 
dovuti a M.r e Misses March. 

Ecco il luogo. 

a 


Aggiungete il profumo dei fiori, lo splendore 
delle piante esotiche, la magnificenza nell'lumi- 
nazione, il folgore dei più belli occhi conosciuti 
a Roma, un'orchestra diretta da Paseucci. Ma 
non mi domandate nomi, per carità! oppure con- 
tentatevi di quelli che mi rammento. 


<> 

Dei diplomatici: il signor von Keudell, il mar- 
chase © la marchesa di Noailles, il conte e la con- 
tessa Wimpfen, Dmitri Schewitch, Tarkan-bey, il 
barone Bibra, il signor Van Loo, il signore e la 
signora Carvalho y Vasconcellos, il conte e la con- 
tessa Coello, il signor di Westenberg, il signor 
Linstrand, il signor Paparigopulos, il colonnello 
conte Kioer, il signor Middleton Bentivoglio. 

Dei nostri ministri: Cairoli, Bonelli, Acton, De 
Sanetis che non ha commesso nessuna distrazione 
notevole, Miceli, Depretis, Villa, Magliani, îl conte 

poi gli onorevoli Minghetti, Sella, Tecchio, 
Bonghi, Farini. 

Dell’esercito: i generali De Sonnaz, Morra, Ber- 
tolè-Viale, Bruzzo, Menotti, i colonnelli Guidotti, 
Della Rovere, Buschetti, Riccardi, il maggiore De 
Renzis, il capitano D'Ayala, il capitano De Gio- 


vannini. 
a 


Poi tutto quanto ha di meglio la ricchissima 
colonia inglese in Roma: centoventi ladies and 
gentlemen. 

> 


Le bellezze e le /oilettes : lady Paget imponente 
al solito, in raso bianco; molte signore in bianco 
e brillanti; la principessa di Teano, la duchessa 
di Marino, la duchessa Massimo, la signora Fenzi- 
Oppenheim, la contessa Lovatelli ; in nero la prin- 
cipessa Pallavicini, Donna Bianca Del Grillo; la 
marchesa di Santasilia in raso nero, costume spa- 
gnuolo dell’epoca di Filippo III, antichità rinnovata 
a Madrid în occasione delle ultime nozze reali. 

Belle foilettes quella della contessa Taverna, 
quella della contessa Della Somaglia « palpitante 
di novità » in raso giallo con sciarpa di gaze 
bianco con frutti dipinti, non più ricamati. Ele- 
gantissima quanto e più di prima la contessa 
Wimpfen. 

Poi Donna Eva Ruspoli, la signora Antonini, la 
contessa di Cellere e un nuvolo di signorine fra 
le quali quattro che facevano ieri sera il loro in- 
gresso — ingresso trionfale — nel mondo; la 
marchesina Maria Calabrini, Donna Cristina ‘Ar- 
chinto, M.! Tachard, e M.!"* Karolus. 


<> 


Pochi minuti prima delle undici, la gran sala 
era tutta piena: l'orchestrà ‘intuonò il God sare 
the Queen, col quale ogni buon Inglese deve inco- 
minciare e finire tutte le sue cose. 

All'inno inglese successe alle 11 precise la mar- 
cia reale italiana. Il Re entrava nel salone, ac- 
compagnato dal generale conte D'Oncieu, dal co- 
lonnelio Lahalle e dal marchese Tolomei. 

Sua Maestà parlò la prima quadriglia con Lady 

Paget, mentre gli onorevoli Sella, Cairoli e Min- 
ghetti guardavano il ritratto della regina Vit- 
toria, chiacchierando fra loro come amici vecchi 
e come se non si discutesse nulla al Senato. 
. È difticile trovare una più bella sala da ballo. 
È spaziosa, pratica, comodissima : la galleria sotto 
le colonne facilita la circolazione e dà un gran 
posto agli osservatori, ai curiosi, agli oziosi, ai 
blasés, lasciando in pace, padroni di tutto lo 
spazio.i ballerini veri. La musica sta benone sulla 
tribuna: l’estraze sotto la tribuna è pure una 
idea felicissima. 

All'una è stata servita la cena nella sala ri- 
servata al Re ed agli invitati speciali che erano 
ventiquattro. 

Ai lati di Sua Maestà sedevano sir Augusto e 
Lady Paget. A destra del Re: l'ambasciatrice di 
Francia, Cairoli, la principessa Pallavicini, l'am- 
basciatore d'Austria, la contessa di Panissera, il 
presidente del Senato, il conte Panissera, il ge- 
nerale 4i Sonnaz, l'ambasciatore di Germania e 
l'ambasciatrice d'Austria. 

A sinistra: l'onorevole Minghetti, il presidente 
della Camera, la marchesa di Villamarina, l'am- 
basciatore francese, il ministro di Spagna, la du- 
chessa Massimo, la contessa Coello, il generale 
D’Oncieu, il colonnello Lahalle, il marchese To- 


lomei. 
> 


Uscendo dalla sala della cena, ii Re si trat- 
tenne a pariare con la consueta affabilità con varì 
personaggi più distinti italiani e stranieri. Poi, 
sapendo che l'architetto del nuovo salone era pre- 
sente, volle conoscerlo. 

Sir Augusto Paget si affrettò di presentare a 
Sua Maestà il signor Riggi. Il Re gli disse molte 
parole di encomio e gli strinse la mano. L'archi- 
tetto Riggi con molta modestia rispose a Sua 
Maestà che îl merito maggiore della decorazione 
era dovuto al pittore Piatti ed al genio inventivo 
di lady Paget. 

<> 


Il cotillon, cominciato alle due e diretto dai gio- 
vani attachés dell'ambasciata, è stato, come si 
suol dire, brillantissimo. 

Pareva che quest'anno ci si dovesse seccare di 
molto; ma se <il di si conosce dal mattino », ed 
al ballo dell’ambasciata d'Inghilterra ne succedono 
altri dieci o dodici altrettanto belli, comincio «a 
credere che il carnevale del 1880 avrà un nome 
nella storia dei carnevali celebri. 


La ‘Verga di Minosse chiamò ierì serà al Meta- 
stasio ua pubblico numerosissimo. Ex-ministrî, de- 
putati, giornalisti a spasso e giornalisti in attività 
di servizio, alcuce signore e molto di quelle altre, 
in mezzo ad un fondo, ad un coro, di popolino bo- 
nario, gaudente e rumoroso, disposto ad applaudire. 
Alle 8 e mezzo precise, il maestro-autore, signor 
Canti, diede sola bacchetta di 
in un attimo a lui davanti tutti i caotini di violi 
furono sul guard'a voi. 
Allo strepito chiassoso che suol precedere ogni 
premibre successe come per incanto un plicido si- 


lenzio, e per l’aria impregnata di mille effluvii si 
diffusero man maco i concenti d’una sinfonia, eco 
fedele di vecchie e giorani rimembranze che scen- 
dendo deliziose a tanti cuori generosi. prorocarono 
più generosi applausi. I quali non appena ebber la. 
sciate quete le ripercosse onde sonore; un grazioso 
pierrot (signora Fenoglio) ebbe la felice idea di far 
conoscere anticipatamente‘ i portentosi effetti della 
miracolosa verga. 

Salza il sipario e madama Creazione e messer ly 
Caos spiegano in frasi poco eleganti, ma. molto sen. 
tite e forse troppo chiare, una speciosa teoria sulla 
origine dell'umanà specie. Teoria che si incarna poi 
in tre atti, nei quali sono travolti în una ridda sfre- 
nata le cose e i fatti più disparati: lazzarettisti e 
uscieri, avvocati dell'avvenire e procuratori regi molto 
passati, belle che sgretolano pasticcini fra il palco e 
la galera, © giurati cretini. 

Belle scene, figurini indovinati è di buon gusto del 
caricaturista Sem, esposizioni di nudità arditissime 
che procurano di supplire, parlsndo ad altri senti, 
alla mancanza di quello comune. Se dobbiamo giu: 
dicarne dall'accoglienza del pubblico, in gran parte 
ci riescono. 

Al Valle la nuova commedia di Marenco ebbe un 
mediocre successo. L'esecuzione fu buona special 
mente da parte della signora Marchi e del signor 
Reinach. 

— Stasera al Valle avremo un’altra delle. venti- 
cinque novità promesse, I denari del comuné, di 
Carrera, commedia che a Firenze ebbe letissima ac- 
coglien: 

Per indisposizione di aleunî (!) artisti Apollo 
resta chiuso anche questa sera. 

All'Argentina, prima del Don Bucefalo, cavallo 
di battaglia di Alessandro..... Bottero. 

x% Spettacoli : 

ARGENTINA. — Ore 8 — Don Bucefalo. 
VALLE. — Ore 8. — 1 denari del comune. 
QUIRINO. — Ore 6 e 9 12 — Fri-fri, 
METASTASIO. — Ore 6 1j2 e 9 12 — La verga 

di Minosse. 

MANZONI. — Ore 7 12 -- Un'avventura di Sca- 
ramuccia. 


=" Per i braccianti senza lavoro, una Commis- 
sione di studenti della nostra regia Università ha 
versato al nostro ufficio lire 10 70, rimanenza della 
somma raccolta per offrire una corona alla memoria 
di Re Vittorio Emanuele . . . . . L. 10 70 


Liste precedenti » 10,727 98 


Totale. . L. 10,738 € 

»°, Giovedi prossimo venturo 22 corrente, alle 2 
pomeridiane, alla Palombella, avrà luogo la terza 
lettara del commendatore Berti sulla storia contem- 
poranea. 

Tratterà dè' conati per escludere Carlo Alberto 
dalla successione al trono — resistenza — lotta — 
vittoria — congresso di Verona e guerra di Spagna. 

2°, Stamattina abbiamo avuto un magnifico gelo. 
Fuori porta specialmente diventò impossibile il tran- 
sito ai carri e ai cavalli. Gli 02455 non poterono 
uscire che verso mezzogiorno, e i /rams per fare il 
servizio hanno dovutojgettare della sabbia lungo tutto 
il bivario, 

2° Sus Maestà il Re ha ricevuto ieri in udienza 
il siguor Desiderio Baccelli, direttore dei £razas, il 
quale ha invitato la Maestà Sua a fare una gita a 
Tivoli in tram. 

Il Rs ha accettato e uno di questi giorni si re- 
cherà a Tivoli. 

2°. Con vivo dispiacerò apprendisino che.il profes: 
sore Ignazio Ciampi è stito colpito da alcifni giorni 
da grave malattia. 

Facciamo voti per vederlo presto ristabilito in sa- 
lute. 

+" Questa settimana uscirà a Milano presso la 
casa Treves una nuova edizione della Vita militare 
di Edmondo De Amicis, che avrà tutta l'attrattiva 
di un nuovo libro, perchè fu riveduta e completa- 
mente rifusa dall'autore clie vi ha pure aggiunti due 
nuovi bozzetti: Un'ordinanza originale e A vent'anni. 

,°, Carità interaazionale: Alla sala Altemps; ve- 
nerdi 23 gennaio, alle 8 di sera, concerto a bene- 
ficio delle popolazioni sffamate della Slesia, al quale 
prendono gentilmente parte le signore Ricci De An- 
tonis e Anna Treuenfels-Ritke e i signori- cavaliere 
Ettore Pinelli, Ludwig Preho, Jacobacci, Cozi, Giehr], 
Reisenauer è un éoro di dilettanti. 

Fra gli altri pezzi si eseguiranno due corì del si- 
gnore R. De Keudell, ambasciatore di Germania ; 
andante in sol maggiore di Haydn; la Preghiera di 
Stradella e la Sarabanda di Bach. 


Nostre JrForMAZIONI 


Secondo le più recenti notizie, il ministero 
non è più così risoluto come nei giorni scorsi 
a chiudere la sessione legislativa appena il 
Senato avrà deliberato sulla questione del 
macinato. Si è dovuto riflettere chè la ses- 
sione nuova dovrebbe incominciare con una 
‘ulteriore domanda di esercizio provvisorio dei 
bilanci, e questa considerazione farebbe in- 
clinare alcuni ministri al partito di differire 
la chiusura: e poi si vorrebbe trova mezzo 
di evitare nella Camera dei deputati upa di- 
scussione sulle condizioni della finanza, la 
quale dopo i discorsi degli onorevoli ‘ex-mi- 
nistri Grimaldi e Bruzzo è tanto necessaria 
quanto più è temuta e non desiderata dal 
ministero. 

Ci viene riferito che un pers i li 
tico francese assai dd IT pippe 
voli relazioni con gli attuali ministri italiani 
ed alcuni dei loro amici sono assai note, abbia 
espresso la sua meraviglia nel vedere che il 
"ministero si ostina a fare della questione fi- 
nanziaria una questione politica. 


ori gli 
Compagni 
nore di pr] 


qualificare 
Italia dall 
senza distil 
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non poterlì 
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teri gli onorevoli senatori Ja 
Compagni hanno avuto successivamente l'o- 
nore di presentare i loro omaggi a Sua Maestà 
il Re. 


Un giornale radicale di Parigi reca in uno dei 
suoi ultimi numerì un ‘carteggio da Roma, nel 
quale si parla dell'alfentato (sic) di Castel Por- 
Ziano, e si parla în termini che ci asteniamo dal 
qualificare di persone le quali sono circondate în 
lia dalla considerazione e dall’affetto di tutti, 

inzione di parte politica. Evidentemente 
i carteggi come quelli al quale alludiamo non pos- 
sono essere scritti da persone che conoscono con 
osuttezza le cose nostre, e probabilmente sono stati 
insieme nell'ufficio stesso del giornale che 
,mpa. Noi non crediamo che certe indegne 
favole meritino neppure di essere confutate, ma 
ci sembra opportuno osservare che se i giornali 
francesi bramano di acquistare credito, dovreb- 
bero astenersi dal dare ospitalità nelle loro co- 
lonne a certe notizie le quali non sono e non pos- 
sono essere altro se non una inqualificabile misti- 
ficazione. 


Dai più recenti ragguagli risulta che la con- 
ivoversia fra il Montenegro e la Turchia è piut- 
tosto risentita. La diplomazia euròpea a Costan- 
tinopoli insiste moltissimo affinchè la Sublime 
Porta rimuova gli ostacoli che si frappongono 
alla piena e leale esecuzione del trattato di Ber- 
lino nella parte che riguarda Ja frontiera mon- 
tenegrina. 


Alcuni giornali di Milano hanno parlato di frodi, 
per mezzo di ricevute false del lotto, commesse 
a danno dell’erario. Se le cose stanno come a noi 
vennero riferite, queste frodi sarebbero di un’in- 
dole assai più grave della frode imputata al prete 
De Mattia, non per l'entità della somma, ma per 
la necessaria complicità di qualche impiegato di 
quell’ufficio d'ispezione e la evidente negligenza 
della direzione da cui quell'ufficio dipende. 

Questo fatto fa desiderare sempre più che siano 
affrettati i lavori della Commissione nominata 
dal ministro delle finanze per il riordinamento 
del lotto, e si giunga presto ad ottenerne un pra- 
tico risultato. 


SEDUTA DEL SENATO 


Il ministro delle finanze, continuando il suo 
discorso, dimostra che l’attuale situazione fi- 
nanziaria è molto migliore di quello fosse 
nell'estate scorsa, specialmente per l'aumento 
del dazio sugli alcool, per le modificazioni 
la tassa di registro e bollo, e per la legge 
1 patrocinio gratuito. Soggiunge che le mag- 
giori spese sono ancora un'ipotesi, meno al- 
cune di piccola importanza. 

Rendendo onore alle amministrazioni che 
lavorarono fino al 1876 per ottenere il pa- 
reggio, l'onorevole Magliani afferma che ot- 
tennero un pareggio instabile è che le am- 
ministrazioni successive riuscirono a raffer- 
marlo, con 52 milioni di nuove entrate e con 
altri provvedimenti. 

È quindi passato l'oratore a rispondere alla 
seconda domanda dell’uflicio centrale, propo- 
nendosi di provare che l'abolizione totale pel 
1884 è compatibile colla situazione finanziaria. 
A questo proposito ha sostenuto che l'esi- 
tenza di debiti di tesore non esclude la 
realtà del sopravanzo. Ha spiegato che il bi- 
lancio consuntivo del 1876 dava un avanzo 
reale di milioni: nel 1877 di 24 milioni 
nel 1878 di 15 milioni: nel 1879 di 38 mi- 
lioni. Per il 1880 prevede un avanzo di 16 
milioni. È 

Nei criteri che lo dirigono in questi cal 
coli l'oncrevole Magliàni crede di essere pe, 
fettamente d'accordo col senatore Cambray 
Digny. 

In passato gli avanzi sono stati impiegati 
in costruzioni ferroviarie e in estinzione di 
debiti di tesoreria : ora si tratta di destinarne 
una parte a sgravio d’un’imposta. Quanto al- 
l'avvenire, argomentando dal passato, il mi- 
nistro non crede che si debba prevedere nél 
prossimo quadriennio un grande aumento di 
spese straordinarie, mentre si può calcolare 
sull’aumento naturale medio del reddito delle 
imposte per circa 12 milioni all'anno, di fronte 
ad un aumento annuo di 4 milioni nelle spese 
ordinarie: quindi un aumento di 8 milioni 
nell’annuo avanzo. 

Secondo l'oratore nel 1884 il disavanzo ri- 
sultante dalla completa abolizione del maci- 
nato dovrebbe essere pareggiato. 

Delle maggiori spese straordinarie non si 
deve preoccuparsi, perchè la legge di conta- 
bilità impone che con esse siano sempre vo- 
tati i mezzi per farvi fronte. 

Depo breve riposo, riprendendo il suo di- 
orso, l'onorevole Magliani si adopera a d 
mostrare il terzo punto, e cioè che l'articolo 2° 
contiene sufficienti garanzie per l'integrità 
«del bilancio: facendo notare che già sono av- 
viate alcune delle economie e delle riforme 
cui si riferisce in genere quell'articolo. 


BORSA DI ROMA 


20 gennaio. — Finalmente la Borsa di Parigi si 
è scossa dal suò torpore e ieri ci mandò delle 
sensibili variazioni sui prezzi. Cì duole però di 
non poterli segnalme come si desidererebbe, cioé 
in senso di miglioramento. La nostra rendita per- 


FANFULLA i È 


dette 39 centesimi dal prezzo del giorno prece 
dente. È inutile esporre le spiegazioni che sì vo- 
gliono dare del ribasso, poichè secondo il solito 
sono tante quante sono lè opinioni di chi le vuol 
dare. Ci accontentiamo quindi di segnare il fatto 
lasciando fare gli apprezzamenti da chi li ama. 
-_In seguito all’oscillazione di Parigi la Borsa di 
ieri sera fu più del solito animata. La rendita 
per fine si contratto a 90 02 112, 90, restando 
offerta al prezzo massimo e dimandata a 90. 

Anche in azioni della Banca Generale si fecero 
molti affari sui prezzi di 580 50, 580 25 per chiu- 
dere piuttosto domandate. 

La Borsa odierna fu meno animata e meno 
ferma. 

La rendita per fine diede luogo a diversi affari 
sui prezzi di 89 95, 89 97 1/2 ed al primo prezzo 
rimase domandata. 

Per contanti si fece qualche affare a 89 82 11? 
prezzo fatto. R 3 

1 prestiti Blount e Rothschild erano più deboli 
di ieri a 97 10, 100 10 rispettivamente; il 1860-61 
invariato a 96/70. 

Le azioni della Banca Generale si mantennero 
per tutta la Horsa a 580 25 prezzo fatto. _ 

alle altre piazze ‘continuano a segnarei ribassi 
sulle azioni del Credito Mobiliare che il nostro 
listino segna nominali a 885: A 

Gli altri valori sono nominali senza variazioni 
dai prezzi di ì 

I cambi sono di nuovo in aumento. 

La Francia a tre mesi a 112 22 112, 111.97 2; 
i chéques a 11310; La Londra a 28 25, 28 20. 

Pezzi da venti ffanchi 22 60, 22 58. 


Apertura della Borsa di Parigi: x 
Rentlita francese 3 010 ammortizzabile 82 85. 


Id. 3 0]0 81 50. 

Id. 010 116 52 
Rendita italiana 5 010 79 53. 
Rendita turca 10 35. 


Veritas. 


LA CAMERA 
Seduta del 20 gennaio. 


Il banco della presidenza è abbrunato. L'o- 
norevole Acton, deserto sulla terra come i 
‘Trovatore, rappresenta il ministero. La seduta 
si apre alle 2 14 con dodici deputati presenti. 

Comincia il sorteggio per la composizi 
degli uffici. L'onorevole Quartieri, colla sua 
borsa, mi fa ripensare dolcemente al giuoco 
della tombola di infantile memoria. 

Nella tribuna del pubblico i soliti possidenti 
di tutti i giorni; due spettatori nella tribuna 
dell'esercito; altri due in quella degli invitati. 
Le signore brillano per la loro assenza; un 
elettore ingenuo s'è smarrito — non si sa 
come — nelle tribune presidenziali. Senato, 
diplomazia e magistratura assenti. 

Arriva l'onorevole Crispi, saluta il presi 
dente e poi va a scrivere al banco dei re- 
visori. 

Entra l'onorevole Nicotera. Intanto il se- 
gretario Quartieri seguita a tirar su la sua 
filza di nomi, catalogati come ie liste del 
biicato. 


t* 
Auf! 
Corte.... Ora pro nobis. 
Nocito..... Ora pro nobi 


Lacav: 

Ore 
Ja discu: 
marina. 

L'onorevole Brin, relatore, dà alcune spie- 
gazioni sul capitolo « Allestimento del 
Dandolo, è proseguimento della costruzione 
del Lepanto e dell'Italia ». 

Il bilancio della marina è approvato nella 
cifra complessiva di quarantacinque milioni, 
ottocentottantasettemila seitecentonove lire e 
un centesimo. 

Con questo centesimo m'immagino che si 
comprerà una scatola di fiammiferi « collo 
schianto » per la difesa delle coste d’Italia. 


* 


Îl presidente avverte che si procede ora 
alla votazione per scrutinio segreto. Esplo- 
sione d'ilarità generale. ti 

Una coppia di sposi novelli fa capolino nella 
tribuna pubblica, dove è venuta a passare un 
po’ di luna di miele. Ogni cinque minuti uno 
dei quindici onorevoli presenti, scosso dalla 
robusta yoce dell'onorevole Quartieri, scende 
maravigliato e sorridente nell’emiciclo e va 
a deporre la sna pallina nell’urna. 

Conversazioni analoghe — che in tempi 
ordinari sarebbero molto rumorose. 

Dietro il banco della presidenza l'onorevole 
sella parla agli onorevoli Maurigi, Taiani, 
Zeppa e Cocconi delle sue più recenti escur- 
sioni alpine e politiche. 

L'onorevole Farini consulta il regolamento, 
La coppia della luna di miele s'è dileguata. 

E si aspetta... chi non viene. 


* 


Ora pro nobis. 
. Terminate le litanie, si seguita 
ione sui capitoli del bilancio della 


Drlin, drlin. 
Si procede al contrappello — tanto per far 
qualche cosa. 


Drlin, drlin..... 
La votazione è chiusa. 
Riepilogando: 
12-0=12+0 
ergo la Camera non è in numero — e la se- 
duta è levata. 
Vedremo domani. 


PARIGI, 20. — Oggi Luigi Blanc depone 
al banco della presidenza della Camera la 
proposta di amnistia plenaria firmata da tutta 
l'estrema sinistra. 

La fasione delle due sinistre incontra 
che difficoltà. Il Journal des Débats la di- 
chiara impossibile. 

Il signor Frescinet è partito per Saumu 
stamattina per visitare i luoghi mina 
dalla inondazione. 

Giulio Favre è morto stanotte. Ieri d 
addio ai figli facendo rimanere sola la moglie 
ad assisterlo negli ultimi momenti. 

È morto anche Leonce de Lavergne che 
fa una volta capo-gruppo del centro destro. 

Monsignor Czacki, nunzio pontificio, si con- 
gratulò in nome del Papa col signor Riant, 
consigliere municipale, per il suo discorso în 
favore delle scuole religiose. 

Furono presi severi provvedimenti militari 
perchè, all'esecuzione di Provost, non avve- 
missero le scene disgustose avvenute l’ultima 
volta in occasione di una esecuzione capitale. 
Vi assistevano un centinaio di persone ed i 
reporters de’ giornali. 

Il 7emps rettifica il significato dato all'ul- 
tima dimostrazione bonapartista. 

Il signor Waddington parte per l'Italia ove 
si tratterrà qualche tempo. 

VIENNA, 19. — La Porta ordinò a Muktar 
pascià d’inviare 5 commissari per procedere 
alla consegna di Gusirje. 


TeLecramm SrerAM 


LONDRA, 19. — La regina aprirà il Parlamento 
în persona. 

Sì ha da Lahore che gli ufficiali inglesi atten- 
dono una prossima ripresa delle os 


zione della repubblica 


bili ed il Perù, 
una stretta nen- 


MADRID, 19. — Sna Maestà il Re, ringraziando 
i senatori e i deputati delle loro felicitazioni per 
essere scampato all'attentato di Otero, disse che 
egli si congratulava per l'accordo esistente fra i 
grandi poteri dello Stato, e che era evidente che 
la Provvidenza vegliava sopra di lni. 


S 18. — Proveniente d 
il postale Sumatra della Societ: 


Italia è arrivato 
Rubattino. 
BOMBAY, 19. — E passato il vapore Manila 

della Società Rubattino, diretto per Bombay e 

Calcutta. 


VIENNA, 19. — 1 Comitati riuniti della Deleg 
zione ungherese approvarono il credito straordi- 


Durante la discu 
interessanti spiegazioni 
giustizia e sulle imposte; dimostrò la grande pro- 
babilità di un equilibrio fra le entrate e lo spese; 
disse che finora îl paese occupato contribui pet 
un milione e 90 mila fiorini per «dive 
che, se più tardi vi saranno eccedenti, 
adoperati per sgravare la monarchia. Hl ministro 
soggiunse che la pacificazione in quelle provincie 
è compiuta. 

Il capo sezione Kallay constatò che gli aft: 
confessionali dei maomettani non subirono alc 
impedimento nelle loro relazioni reli con Co- 
stantinopoli, e che i maomettani amministrano 
essi stessi i beni delle moschee. 

Il ministro comune delle finanze espose alcuni 
dettagli sulle riforme introdotte in diverse im- 
poste, alle quali si tolse il carattere oneroso e 
vessatorio. Disse che il censimento della popola- 
zione diede un milione e mezzo di anime; che, 
secondo i risultati di un'inchiesta scientifica, il 
paese possiede grandissimi tesori in foreste e mi- 
niere, è che quasi tutte le foreste sono proprietà 
dello Stato. Infine il ministro spiegò le misure 

ese în vista dell'unione doganale, e la erezione 

lei monopolî e delle imposte indirette. 

Il ministro della guerra diede aleune spiega- 
zioni sull’ esercizio delle ferrovie e sulla costru- 
zione delle baracche, dicendo che le spese di am- 
ministrazione sono pagate dallo stesso paese. 

Il presidente del Comitato ringraziò il governo 
di queste spiegazioni ed il barone Ha 
graziò il Comitato della fiducia dimostrata verso 
il governo. 


nerle diede 
‘azione della 


BERLINO, 19. — Il Monitore dell'Impero annunzia, | 


che il re Malietoa fu riconoseiuto da tutte le isole 
di Samoa, e che fra la Germania, l'Inghilterrra e 
l'America fu conchiusa una convenzione per ri- 
conoscerlo ed appoggiare il suo governo. 

l’imperatore ricevette il principe Lobanoft. 

Contrariamente alla notizia dei giornali, assi- 
curasî che Saint-Vallier non lascerà Berlino prima 
che sia risoluta la questione se egli resti 0 no in 
questa città. 


BERLINO, 19. — Camera dei deputati. — lì mi- 
nistro Maibach dichiarò che con la compera della 
ferrovia Postdam-Magdeburgo l’azione del governo 
è probabilmente terminata, e che esso vuole at- 
tendere il risultato di questa prima operazione. 

ln seguito agli attacchi per la partecipazione 
di una Società di commercio e di navigazione 
nelle isole di Samos, il ministro delle finanze di- 
chiarò che il governo prussiano deve appoggiare 
i progetti nazionali del cancelliere dell'impero. 


COSTANTINOPOLI, 19. — La Porta spedì ai suoi 
rappresentanti una circolare, nella quale fa ap- 
peilo alle potenze contro l'attitudine del Monte- 
negro e denunzia il sequestro posto sui beni dei 
musulmani divenuti sudditi montenegrini, come 
garatizia della pretesa indennità per il ritardo 
della consegna di Plava e di Gusinje. 


‘merle rin- | 


BRUXELLI 
data del 1 
« La Ru: 


19. — L'Europe ha da Berlino, in 


_< La Russia spedì ai gabinetti di Vienna e Ber- 
lino dici ioni assolutamente pacifiche, sog- 
giungendo che era disposta a ritirare. le truppe 
poste sulla frontiera senza intenzione bellicosa, se 
la loro presenza sembrasse tale da turbare le re- 
lazioni amichevoli ». 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


:ERZIONI A_PAGAMENTO 


Avviso alle Signore. 
La Pasta cpilatoria Dusser togie quissue pei 
dele slle latita e salle quite e ne dstrogio la relico sensa 
laconseniente nè danno per ia pelle. Questo prodotta è il solo che sia 
riconoatodal'Accdeota di Meliins cone Estolatatente ftotno det 
sodochi Le ignore che banco la pelle delta potter late ev cin 
Nitto demi co ver togiere lp dele (ese cl cose 
Ruivere del Norragiio preseala parimenti tte le garante di 
edi È di compete stare. 
BUSSE) rofumiere, 1, Rue Jean Jacques Roussean, PARIGL 
Deposito ia Roma resto Corti © Bisshell, ia Feat, 6. 
(639) 


AGENTI onesti in tutte le provincie 
SÌ: FIGETCANO fina. davero rie Stipendio to 
mensili ed altri utili. ivere con francobollo, desi- 
derandosi sta franca: alla Direzione dell Ufficio 
Commerciale, Via Toledo, Napoli — Non essen- 
dovi intermediari, gli aspiranti, ottenendo lo scopo, non 
debbono pagare retribuzione a chicchessia. 


LA FONDIARIA è quarte regine 


LIBRI INDISPENSABILI 


Manuale del Cacciatore raccolia di regole 
e precetti, un vol. di paz. 460, L. 4. 

Manuale dell'Uccellatore, segreti sulla cac- 
cia degli uccelli con le reti, col vischio, un vo- 
Jume L. 1 50. 

Manuale dei Balli. Il Cotillon, repertorio di 
danze per l eletta società, con 37 incisioni del 


prof. Achille Della Croce, L. 2. 


‘pi per Emanuele 

, un vel. di pag. 225, L. 1 

Manuale di Pollicoltura per l'allevamento, 
del pollame L. 

Manuale dell’allev: 
di M. Mongini, 

Mannale del 


re di Cristal, L 450. 
del Matrimonio del dottor 


Igiene medi 


jgale del dott. Clement. Ciò che î 
devono sapere. Un vol. di pag. 442, LI. 


ontenersi in società della Ba- 


veneree e del loro 
dei doit. E. Ctement, ciascuno può 
Un voi. di pag 428, L. 1. 
o donne sogli amanti, L. I. 
dame e damigelle, ossia 
.. 150. 

La vera gabala del Lotto, ovvero unico ed 
infall:bilo iuezzo per far fortuna, compilata se- 
condo la gaba!a del Cappuccino. Un vol di pag. 

8, I. 4, attra edizione L. 1. 

Idetti libri sì vendono presso Edoardo Pe- 
rino Libraio, Piazza Colonna, Roma, e si 
spediscono franchi di posta per tutto il Re- 
gno contro Vaglia Postale. 


trattamen! 
goarirsi da 
Aneddoti 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 


ALA VILLE DE LONORES 


iLUL 
quarta pagina, 


Vea! 

GRANDE LOTTERIA 

poveri di Parigi e degli înnofi 
gna, di oltre 50,000 premi. 


remio consiste in una casa posta inParigi oltre 
t: L.109,000 50,000, 10,000, ecc. L'estrazione 
sta Grande lotteria avrà luogo entro il mese di 
Ja pruss. La Ditta Corvi e Bianchelli, Roma via del 
1 anerice alle numerose richtesue della sta 
fio acquisto di usa fo:te partita di questi 
# che li pone in vendita al prezzo di 
scono. La vendita sarà chiusa appena esaurita 
ia disponibile. — Inviare le rich'este con vaglia 
s ‘omandeto alta irtia Corli e 
Corso, Roma. Man tare cen- 
cazione è centsuni 30 se sì de- 


testina 28 
sìdera iu D 


avvertire i vin 


LIBRO PROIBITO 


È pobblicata la terza edizione del LIBRO PROI- | 
BITO dì A. Ghistanzoni. Ogni esemplare si vende 
soggellato a L. Di 

Del medesimo autore 


LIBRO ALLEGRO 


LIBRO SERIO 


L. 2. 


Dirigersi con va: o francobolli all'Emporio ! 
Franco-Itatiano G. Finzi e C., Milano, Galleria Vit 
torio Emanvete, 24, di fianco al Caffè Biffi, Milano. 

_  _———_— 


Per essere sicura, Signora, del Corset che. 
PARIGI più si cauta ah vosra persona. compiace: 
ievi mandar= una vistra fotografia alla Signora de 
Vertus, 12, Rue Anber Parigi, ed essa vi consiglierà 
nella scelta. 

li nuovo Corset Auna d'Austria è grande e fa valere 
la vita e l'eleganza, spesso si prende per provare le 
belle tolette. è si ra a poriare la sua cinta regente 
finissima e fNlessbile nello stesso tempo. 

Per avere uno di questi Corseis basta mandare alla 
Signora de Vertus le misure esatte. 

Baronessa di Spare. 


“dei premi toccatigli. 


Ds cadorsi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti? 


Le Temps .di Parigi 
Die Post di Berlino. 
Bonner Zeitung di Bonn tea iI 
Dirigorsi all'Ufficio Principale di Pabblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


SO ; itorio 127: Firenze, Piazza Vecchia di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
Inserzioni ed'Avvisi si ricevono presso l'Ufficio princizaie di Pubblicità OBLIRGHT, Roma, PiazzaMonfecitorio 127; Freno, Passa Off, Fani di, pra 
i eg! 


Te È Î ricevono esclusivamente presso l’Agence E 
La inserzioni dall'Estero (a Fred Case Hi mori E. Micond e CI, 439 © 140, Fleet Street (succursale della Casa E 


==s© FINE DI STAGIONE © 


ROMA 
= ua A LA VILLE DE LONDRES 164, Corso, 164 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA E SPECIALITÀ IN MAGLIERIA 


i idotti i prezzi di vendita su tutti gli articoli 
Il proprietario si fa un dovere avvisare, di aver a causa dala ini rido: p 


Mantelli per Bambine da L. 4, 8 in sopra. 


Suabeno, ERIC Prg di Waterproef confezionati per ot tomo Rien dat L pp 5_ E pe ro 
v : Ji 5 — I _ 
Sottanto di lana per Sizuore da L. As: = 2 in sopra. TR A e Signore: : < > i ei 
Salali Se (OVITA) dii DARAI Gilet tricotò per caccia . - .. . > 5 a 8 = da - % 
Eleganti Veste da Camera di Raso e Cachemire, valore L. 180 GRISO eo Uomo ; ; ; ; È Hi di È 3 P 
Ar i Pi i L. 100, Calze lana e ‘zhette per fanciulli . «>» 125 — 2a3il paio 
Peignolrs, Veste da Camera di Piqué elegantemente guarnite, valore L. h; x + stona $ ig SASA 
120 per sole L. 55. Coperte di lana e pi > leo 


Paletots di faille, valore‘di L. 200 e 240, per sole L. 120. Coperte per cavalli. È, È, 


Oltre ai suddeiti articoli che a CAUSA DELLA FINE DI STAGIONE saranno venduti a _Z2econ Mercato | 
Il Magazzino è sempre fornito di qualunque genere di BIANCHERIE E TBLERIE, FAZZOLETTI, TENDE, COPERTE, TAPPETI DA TAVOLA, nonchè 
eleganti CORREDI DA SPUSA da Lire 350, 480, 780 e 2009. CORREDI PER NEONATI da Lire 125 e 250. 
CATALOGHI GRATIS AD OGNI RICHIESTA - 


Specialità i Calze fantasia, : Calze : Maglie : Mutande i seta li Sorrento (propria fabbricazione) 
FABBRICA DI CAMICIE DA UOMO CITTÀ DI LONDRA, 164 — Corso — 164. 


Agenzie generali : 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE AtaSdanpnta, Remotti rag. Elonrdo — Ancona, Pacelli cav, Nicola. 

sere = Aquita, Vicentini-Altobelli Antonio. = Angzzo, Mascagni cav. avwocato 

CORSINI Principe Tommaso, deputato ’arlamento, Presidente. aa PESO ito Paolo, = AGE SE R. Genevase rete Diana 
È ser & cav. G. deputa'o. = BexevENTO, Orrei Pasquale. - BerGAMO, Varisco ing. 

BALDUINO Comm. Pemenico, Vice-Presidente. Enrico. = Bieuta, Regis Carlo © Figli = ‘Borceni fesa A guaio o 
Asia COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO. |7aschi Andrea. = Bnmoisi, Gustiamn è Mannarini, < Canfondsso, Moie | 


Fa doni. = Bonco S. Skeotcro, comm. È: B. Collacchioni, senatore. = Brescia, 
ALFIERI DI SOSTEGNO marchese|FARINOLA GENTILE march. Paolo 
Carlo, senatore del Regno FE: 


pifi, snntro del ENZI Comm. Carlo, sentore del — Co NTRO L'INCENDIO 


BELINZAGHI conte Giulîo, senatore| GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo 2 
Eri Nei senatore del Regno R e contro la improduttività temporanea 
BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcelio|GARZONI mare. Giuseppe, senatore —delle cose danneggiate da incendio! 
GAPUTI cav. avv. Augusto del Regno o 
CASALINI Comm. Aleandro . |LAGRANGE conte Federico de* | de de 
CERASI conte Anfonio MARTIN cav. Felice % nt 
CILENTO cav. Antonio |RAGGI march. Giovanni Battista Autorizzata con R_Decreto 8 aprile 1879 
COLLARINI cav. avv, Pietro —SCHERER Edmondo, senat. francese! 
| CORSINI Don Andrea Marchese ai|poviExnaN barone Giorgio De, 


Paolo. = Carrara, conte Domenico Tenderini. = CasaLe, Orsi Oraste. = 


Giovagallo ‘àoputato alla Camera francese; 4 “1 
Censori Serio QUARANTA MILIONI %%5° [porro de prof M. - Porexza, ing. E. Grippo — Prato, 
% Chiocchini P. = RecG:0 (Emilia) Ferrarini avv. A. = Romi, Marazzini 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. conte A. = Roma, Banca A. Cerasi = Rovico, Praga ing. E. = SaLERNO, 
BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale dello Ferrovio = Cilento cav. F.- San Rxxo, Viale proc. G. D.- Savona, Poggi @ Astengo 


Meridionali. SEDE SOCIALE = Siena, Bonelli Augusto. - SPEziA, Goffreio Vivaldi. = Teramo, Mszzoni 


i ma: h vedi ic. cav. Pio. = Torino, Società di Credito Mobiliare Italiano. - Treviso, 
OSIO Cav. Guglieimo, Direttore della Banca Veneta {di Depositi eNC. C. Vi 8 FIRENZE G. Pedrini - Upine, Giacomelli Carlo. - Vewzzia, Banca Veneta di De: 
| Direttore generale signor Emilio Gultard. FIRENZE - Via Cavour, Di positi e C. - VencsiLI, Fratelli Tarchetti. = Verona. Ipsevich Giuseppe | 


Lininento.g. Galbiati 


contro l'Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche, Lombaggini e 
| Pleurite, premiato con medaglie d'argento e Croce d'oro da | 
Istituti nazionali ed esteri, per gli splendidi risultati di guari- 
gione, e i cui centinaia © centinaia di certificati di guariti si 
potranno ispezionare presso lo stesso Ielice Galbiati, via 
| rece SS 
darà anche tutti quei schiarimenti necessari per l' 
Linimento. — Prezzo dei flaconi L. 15, 10 e 5, notendo 
rò che il flacone piccolo serve solo per togliere un dolore || 
focale. — Deposito ‘in Roma presso Ar Manson © C. via di 
Pietra, e nelle principali Farmacie del Regno. — Si spedisce 
in tutio il Regno contro vaglia, e non con assgen 
mio dei committenti. 


Sciroppo e: Vino 


(DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & C* 


Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 
N VINO e lo 


Successo immegso!! Bisogna provarlo per credere ! | 
Il CAFFE DELLA GUADALUPA è di gusto eguale al Moka, | 
è sano ed econemizza tre volte il prezzo dell'altro caffè. — La 
vendita straordinaria che se ne fa în tutte le parti d'Italia attesta 
la buona qualità ed il sommo vantaggio che presenta questo ge- 
nere, nessuno deve astenersi dal farne prova. Per 5 chilogrammi | 
almeno costa il chilogramma tranco d'imballaggio, ed 
ai compratori di 25 chilogrammi anche france di porto. 

Inviare l'importo a. Paradisi Emilio, via S. Se 
Torino. 


IMPOVERIMENTO per SANGUE 


MALATTIE NERVOSE 
I 


VINO oi BELLINI 


elicate è per i Fan- 
za agli adulti. 
tono 1’A/omia 


ALLA CHINA CHINA © COLUMBO 
DIPLOMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI Vi 


forti calori, 0 ch i 
0 di Convalescenza di liu 
dito. prevenire gli 4 Iebtr: i molli 
rimedio per s pi Vecchi, clicate è i Fanciulli. 
Qualungue facon marteante della marca di fabbrica 
Grimault & Gio e del Zollo del Governo francese, dere essere 
respinto come dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ci, rue Vivienne, 8. 


y ‘diarree chroniche, colo 

palla, irregotorità del sangue: conviene specialeetto ai tancHIi 

ille donne delicate, alle persone vecchia ed a quelle Indebclt 
octeaai. 


ruî, é un énergico 


Adh. DETHAN, Farmacista. ee de Strasbourg, 10, à Parigi 
e nelle principati Farmacie del ala. 


Esigere sulle Elichette il mollo del Govermo Francese 
la drma 19. FAVA. = PreZIO ZI: 3. 


di GRIMAULT & Cie 
Farmacisti 


8, rue Vivienne, a Parigi 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-01. A Milano presso Manzoni e C. 


FARMACIA FIRENZE UN GIOVANE ;°°, 


‘a 14 referenze che ha trattato affari 
caganale Brilasnica -; <OMESGE prio "desidera | 


Via Tornabuoni, 37 orto proprio e di terzi, desidera 
rovare impiego presso una casa 
PILLOLA ANTIBIL 
di CO®! 


JOSE E PURGATIVA |nrperto cottimo e pit 


falle iniziali A. L. presso l'Ufficio 


Questa iniezione, esclu- | 
varata colle | 
foglie del Matico del 


‘LeCapsuleaRaquin 
semi sca ta OL di 
Guariscano senza faticare lo stomaco 


Le Capsule di Copaiva di R: 0 le 

peulo di Copa taquin guariscano le 

Le Capsule di Trepentina di Raquin guarisca: 
le catarre polmonare, le catare memtnzi e 


Zione univers 
guarisce in smpo 
gli Scoli i più ribelli. 
Qualungue facon per 
esser vero della casa Gri- 


mault & Ce deve portare RI A s; ste, di Pubblicità E. Oblieght, Gal-| 
olire della marco di fi do sioeaco i agi Corsetti aim Et i neo, male Milano. catarro della vessica, eco, eco. 


dbrica e firma, il bollo del 


ini; utilissimo negli attacchi d'indigestione, (Iris Vitt- Em. 
Governo francese 3 ee 


—_—_ 


4 = - sò scemano d'efficacia col serbarle lungo tem este Capsule costituiscano un paliatvo 
ir A Roma pe po ugo GO, ve di Ferma 0 01 | el conbiamento dici: leto dro fomo aleetto||_ LA NUTRITINA Cr cer 
fi A Milano presso Manzoni e C sono giustamente stimate imparegginbili nei loro effetti. Esse fortif-| Minestra Universale ESIGERE SEMPRE 
dii _——————___ e SET digestive, aiutano l'azion del to e, degli intestini ED ECONOMICA SOPRA OGNI BOCCETTA ESTA 
tal È ' via rie lonano i testa, affezioni tr: 
î | VERE PILLOLE DEL D° BLAUD ‘ervose, irritanti, ventcsità, ecc. ©. ‘21025! La migliore delle minestre con- gue passare 
$ e Il Ti dal nuovo codice, L vere pillole di Blaud sono adope- | Fal vendono in Sin al prezzo di 1 e 2.lire. densate, composta di manzo, di Deposito în tutte le fa i rente È 
i col più gran successo da più di quarenta arni dalla mag» ì vendono all” i signori i i iaecchi f farmacie del mondo, dove trovasi equalmente È 
i Gi pnl Ad Eee? gal tte i la mit ee i rt E 


(corosi | È tori fa , di legami 
Fatto malattie dell giovine. Exco l'opinione degli uomini (f| BF” masbe accompsonate cage pacia, dirigendone le do (condensati. Tutti. gl'ingredienti 


1 più illustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate: [È] &oma presso la ernesto ici? fc siniareni tiggono della più perfetta 


: Britannica Sinimberghi, | qualità. Sapore ii 
Si Di tutte le preparazioni ferruginese che ci hanzo dato dei buoni risul- (È ria Condotti + A. Manzoni e C. via di Pi 3 Achille Balazseronî | Sg ie, Squisito, prepa- 
Mai nel azioni clrsche, I pill di BCAUD ci semane dove tenere (BI LIS. via del Corso inometa ua di Pietra 01; oa farmacia. Mat (zione semplice € rapida. Qua 
| ati sii, de o I he rici ae sons, pieza San Caro; preso ia Ferito Tesine, 16, fmgo hà nutitive grandissime, 
tt ire ect ii ini |(°i reed a 4° ta Fe, i dd Matia, br], Arlo nessi a uti 
, €x-presidente dell'Accademia di Medici |__| èeria.. 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificati | STRENNA per le sizmore si- {| Prezzo 5.i 
| delrinventore è della ‘sua firma. Come pronto \ UNA CARA fest ran tm a eo. A 65 il pacchetto di 
| mente di autenticità esigere. che 11 suo matta | Egeo, Gta itoio : a ue cana po: OR it f(20 perdoni ceo Ponente af i ECCTIT=) 
inciso su ciascuna pila come di conto. SILVANO SECRA Rimier USL cine Donne, va o, - Deposito a Firenze all'Emporic| paranza, Pfresrioni, Toso | Paniere, Cranpi di stomcco 
3 tro. — ì | x o Rea D E me e tutte le ‘affezionile tutto l s 
sim iii aci | pat Bn ge e co | clan € Pi C.le pari pina ano cure omar. 
Lt e pittore mete delie concitata TRS era eee . Roma, a la sc È i : nt 
pt a pina aliene feno {BI| she mantra rerimo 1 Gogio inizto con cali postale © lo roveà @(cursale dell'Emporio Franeolte | pasta i emi e carite me-tia le pillole anlinerralgiche dei 
tina. 8804, angolo palazzo Bernini, è G. Baker e C° {f|l.(ranco a vola di correre, È liano Corti e Bianchelli, via dei st Late {fette Cronter. 
i [Corso 154 et via Fi x 1 ® fr. in Francia. 
Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 124 palazzo Beie i ‘>| {Presso Levassatr, farmacista È 
A c) 10, 12: ‘angolo (0 Bernini. Manzoni TN*Ù > rue dela Monnaie, 23, Parigi. 
i zoni a Milano, e tutti i farmacisti. Ds 


Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


1 unici preparati adoperati negli ospedali dell’ Armata I 
francese per formare e mantenere i vesicanti. È 


avAUo 


Parigi. 


PREEZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim.Sen. Lomo 
SOM 
28 
ce 118 2 ® 
Spree GE OR 


Aa 


PANPULLA 


Roma, Giovedi 22 Gennaio 1880 


In Roma cent. 5 


GIULIO FAVRE 
AVANTI L'IMPERO. 


È morto presso a compiere il suo settan- 
tunesimo anno. 

Pochi uomini goderono in Francia di tanta 
popolarità : pochi ebbero maggior parte di lui 
nella storia politica del paese dal trenta in 
poi: ma pochi altresì furono oggetto di tante 
persecuzioni, di così persistenti calunnie; 
dopo esser saliti tant’alto, pochi caddero in un 
oblio — non interamente meritato — come 
era caduto Giulio Favre in questi ultimi anni. 

Una delle calunnie, per esempio, trovò eco 
anche in ltalia. S'è detto e ripetuto ch'egli 
era stato uno de' propugnatori della spedi- 
zione di Roma; e non è vero. Naturalmente 
di questa calunnia si sono accusati gl'impe- 
rialisti in Francia, in Italia, come è solito, i 
moderati. Ma chi ben guardi e ricerchi tro- 
verà facilmente che primi a metterla fuori 
furono i suoi ex-amici della Montagna. 

Un giorno Luigi Napoleone, allora presi- 
dente della repubblica, s'intratteneva nel pa- 
lazzo dell’Eliseo discorrendo col Favre dello 
stato della Francia e dell'indirizzo del pro- 
prio governo. 

— Quali sono — chiese il futuro impera- 
tore — gli errori che, secondo voi, îl mio go- 
verno ha commessi? 

E il Favre: 

— Il più grande di tutti, l'occupazione di 
Roma: voi siete entrato in un labirinto donde 
vi sfido ad uscire. 

E disse giusto: e fu una delle poche volte 
nelle quali egli mostrasse quell’accorgimento 
e quella previdenza politica che gli manca- 
rono poi quasi sempre, con danno della sua 
fama finchè egli stette lontano dal potere, con 
danno forse della patria sua, quando al potere 
salì. 


x 


Ma torniamo al colloquio del quale gli ste- 
rici men favorevoli al Fayre guarentiscono 
l'autenticità. 

— Ebbene, rispose il Bonaparte, può darsi 
che voi abbiate ragione: mala porta del mio 
salotto non si apre da mesi e mesi senza 
che entri qualcuno gridando: a Roma! @ 
Roma! Il Montalembert, il Thiers, il Berryer, 
cento altri non han fatto che ripetere quelle 
due parole al mio orecchio. Il numero dei 
partigiani della spedizione è ito crescendo 
ogni giorno: di tal sorte che alla fine è di- 
venuto come una marea. 

E il presidente alzava il braccio sopra ta 
testa quasi per significare: il flutto mi ha 
sommerso. 

Di quel colloquio Giulio Favre si sovvenne 
più tardi: e nella memorabile seduta not- 
turna del 12 maggio 1849, quando l'Assem- 
blea, dopo una discussione di quattro giorni 
intorno all'ingresso violento delle truppe fran- 
cesi in Roma, dovò deliberare: ala proposta 
di Ledru-Rollin, il.quale voleva porre in stato 
d'accusa il presidente, Giulio Favre ne oppose 
un'altra che suonava-soltanto sfiducia per il 
ministero. Sebbene l'Assemblea respingesse 
con 329 voti sopra 621 votanti quella pro- 
posta e il ministro dell'interno Faucher po- 
tesse. il giorno dopo telegrafare ai prefetti 
che quel voto consolîdava la pace pubblica, 
e che il voto di sfiducia nel ministero non 
sarebbe stato che un ‘pretesto e'un’occasione 
per rinnovare le barricate e le giornate di 
giugno; nondimeno i correligionari politici 
del Favre non gli perdonarono mai di aver 
osato contrapporre un suo ordine del giorno 
a quello del grande tribuno Ledru-Rollin, di 
cui il Favre era stato segretario generale al 
ministero dell'interno, come del Bastide a 
quello degli affari esteri. 

x 

Nè questa era la sola ragione di doglianza 
cite gli ultra avessero contro il Favre: le 
altre diremo più tardi — domani — perchè 
anche domani torneremo sull'argomento. Di 
Giulio Favre non è possibile discorrere troppo 
brevemente, i lettori nostri lo intendono 
meglio che noi non lo diciamo. 

x 

Narriamo brevemente i primi anni della 
sue vita. 

Compiuti a Lione gli studî, fa ‘mandato a 
studiare il diritto a Parigi. Usciva da una 
famiglia réligiosissima, e dicono che, ser- 
bandone le tradizioni ei sentimenti, arrivato 
alla capitale egli si ascrivesse alla Società 
delle buone lelture che era protetta dalla 
duchessa d'Angouléme ed uno degli stru- 
menti del partito reazionario sotto il regno 
di Carlo X. 

Gif se n'è fatto negli ‘anni dei maggiori 
trionfi di lui un gran carico; ma non si è 
mai provata la verità ‘del fatto. Vero o non 
vero, il Favre si sarebbe iscritto a quella 
Società a sedici anni; e a noi pare $upre- 
mamente ridicolo di pretendere che gli uo- 
anini i quali per un verso o per un'altro son 
poi divenuti illustri, non abbiano ‘mai sba- 
gliato da ragazzi. 

A ventun anno — nel 1830 — Giulio Favre 
era già un rivoluzionario. Ci pare che egli 
abbia avuto e manifestato assai precoee- 


Ve 


mente le opinioni dalle quali non si dilungò 
poi nella vita, e che sia stolto e maligno lo 
andare a ripescare quel che il Favre pen- 
sasse — se pensava — innanzi quel tempo. 


x 


Cominciò, come quasi tutti gli uomini po- 
litici della Francia, a farsi noto nel'giorna- 
lismo: scrisse nel Nafiona! e nel Précurseur, 
diresse il Mouvement dopo il Lamennais: 
acquistò fama di oratore, difendendo cause 
di indole politica con molto vigere di parola 
e con più corretta eloquenza di quella che 
fece poi la fortuna di Leone Gambetta — che 
ha molte somiglianze con lui e al quale, se 
questo fosse tempo da profezie, diremmo che 
preparasi la sorte che al Favre è toccata. 


Nel 1831 difendeva la causa di certi operai 
accusati di associazione repubblicana. Mentre 
egli parlava, presso il palazzo di giustizia co- 
minciano le fucilate — i compagni degli ac- 
cusati per tentare di liberarli assalgono i 
soldati di guardia al tribunale. 

Giulio Favre esce dal palazzo mentre il 
combattimento è più vivo. Gli operai lo ac- 
clamano, i soldati lo perseguono. Riesce a ri- 
fagiarsi în casa, dopo‘essere scampato per mi- 
racolo alle palle dirette contro di lui. In casa 
lo assediano e finiscono coll’arrestarlo. Nel 
mezzo della strada gli ufliciali stabiliscono un 
consiglio di guerra e si discorre di fucilarlo 
îpso facto. Per buona sorte, più miti consigli 
prevalgono, e condotto val prefetto Gasparin, 
questi lo fa metter subito in libertà. 


x 


Giulio Favre fu un democratico temperato ; 
parte impossibile a sostenere in Francia, dove 
la questione della forma del governo essendo 
sempre in ballo, bisogna volere o non volere; 
le gradazioni, i mezzi colori, i mezzi termini 
finiscono sempre per soccombere, e gli uo- 
mini che li rappresentano per» essere in odio 
a tutti i partiti. Questo è tanto vero che gli 
‘Orleans, ì quali non sono nè la monarchia 
legittima, nè la monarchia rivoluzionaria, 
hanno meno partigiani in Francia oggi del 
duca di Bordeaux e dei Bonaparte. 

Tra i repubblicani dal 30 al 48 egli volle 
fare la parte di moderatore; e fu in uggia 
al Guizot del pari che al Marrat, tanto a 
Odilon-Barrot quanto a Louis Blanc. 

Nel famoso processo d'aprile, per esempio, 
che aveva per scopo di punire la sommossa 
di Lione, quando si trattò di difendere gli 
imputati innanzi alla Corte de’pari, volevano 
î più irrequieti e più fieri rivoluzionari che 
nessunavvocato repubblicano assumesse quella 
difesa, se non alla condizione — impossibile 
a verificarsi — che ai difensori fosse lecito 
di discutere la origine del nuovo regno, la 
legalità delle istituzioni che lo reggevano. 

Eliamsi cmnes ego non — gridò Giulio 
Favre — e ricordava a’ colleghi che gli im- 
putati avean la testa sotto la mannaia. Faceva 
il dover suo d'uomo, di cittadino e di avvo- 
cato, — ci pare. Che ne ritrasse ? 

<I più ardenti, scrive Luigi Blanc, condan- 
narono l'opinione di Giulio Fayre, come at- 
tinta alle sorgenti dall’egoismo e dell'amor 
proprio. Membro della curia di Lione, ov'egli 
si era fatto un nome ancor giovine per lin- 
telligenza eletta e una eloquenza incompara- 
bile, lo si accusò di non essere venuto i Pa- 
rigi e di non mischiarsi ne’ processi politici 
se non per cercare un teatro più degno 
di lui ». 

Giulio Favre parlò e parlò bene : soffrì nella 
difesa cotanto da uscir* dalla barra colpito,di 
sordità e con una febbre che pose în pericolo 
i suoi giorni. Per spiegare com’egli avesse 
consentito, egli nemico dei tribunali eecezio- 
nali, a perorare innanzi ad uno di essi, con 
calorosissime parole dimostrò quanto vivo fosse 
in lui il desiderio, quanto forte sentisse il do- 
were di « difendere la testa degli accusati 
contro i loro amici e contro i loro nemici; 
‘come si fosse esposto per ciò e per ciò solo 
ai sospetti degli uomini di parte sua e avesse, 
sfidato le accuse di vano, di avido, di semi- 
nator di discordie..... » 

A che pro? 

Quand'egli ebbe finito di parlare, Felice Pyat 
— con quella gentilezza d'animo che è sua— 
designandolo colla mano minacciosa, gridò, tra 
la folla: 

— Guardatelo — e ricordatevene. — Quegli 
è Marat convertito ! 


GIORNO PER GIORNO 
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Noi vedete gli ufffci governativi assediati da 
‘deputati, ossia nella capitale, ossia nelle ammini-- 
strazioni provinciali. Il misero impiegato, quasi 
passero tremante, vede il nibbio aliare intorno al 
suo nido, e questa vista gli impedisce }a pronta 
e rigida risoluzione degli affari. Egli teme di es- 
sere scaraventato dalle Alpi sino all'estrema Si- 
cilia; egli teme di veder chiusa la sua carriera; 
e talora unbiglietto di favore gl'impone di pas- 
sare sopra nile Jeggi e ai regolamenti. Nè questa 
ingerenza perturbatrice si limita ‘agli uffici go- 


| segreto per d 


! accusano di calunnia l'onorevole Minghetti e 


Vernativi; essa estende i suoi influssi ancora sui 
municipi, sulle opere pie, su tutti quanti gli euti 
morali che hanno ur'attinenza col governo, e voi 
stessi ne àvete una prova, perchè doveste lottare 
contro indebite ingerenze per eleggere e per man- 
tenere un municipio che corrisponde ai desideri 
vostri e alla vostra èstimazione. (Vivissizi ap- 
‘plausi). 
* 
+ 

Queste parole le disse l'onorevole Minghetti 
la sera dell'8 corrente nell'adunanza dell’As- 
sociazione costituzionale di Napoli. 

In questi dodici gierni nessun giornale, 
neppur di quelli che si sarebbero attaccati ai 
rasoi per poter dire plagas della riunione di 
Napoli, era riuscito a trovarci dentro un'of- 
della Camera. 

Nessun deputato aveva fiatato, ed era na- 
turalissimo. Anzi c'era da supporre che la 
maggioranza de’ deputati di tutti i partiti 
fosse grata all’onorevole Minghetti di aver 
dette quelle parole. 

Grata perché, essendo incapace — figu 
moci! — di far quelle cose, non le doveva 
spiacere il sentir dare una tiratina d’orecchi 
a quei pochi, diciamo pochissimi, che cercano 
di procurarsi una clientela sollecitando i fa- 
vori. 


* 
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Quanto al pubblico, per dir proprio le cose 
come stanno, non s'era punto commosso. 

Se îl professor Tacchini anvunzia oggi nel 
suo bullettino meteorologico che stanotie ha 
gelato? il pubblico non se ne fa nè in qua nè 
in là. E si capisce. Stamani, mettendo i 
piedi fuori di casa, ha sdrucciolato: vuol dire 
dunque che era gelato anche senza il bol- 
lettino del professore. 

Ora il pubblico sdrucciola spesso auche in 
qualche deputato di quelli a'quali l'onorevole 
Minghetti ha accennato. Sarà una combina- 
zione, ma gliene capita sempre qualcuno fra 
i piedi, motivo per cui ha perso l'abitudine 
di spaventarsene. 


* 
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Delle parole dell'onorevole Minghetti 
rebbe acc duto come di tante belle co: 
si dicono in questo mondo, specie.in Italia. 

Nessuno oi avrebbe pensato più. Piaga più, 
piaga meno — pensava la gente i 
recessi della coscienza — si può lasciare 
stare anche questa. 

Notate che l'onorevole Minghetti non aveva 
fatta allusione neppur lontanissima a nessun 
partito. Aveva parlato in generale, e l’udi 
torio — tutto composto di progress 
riosi, secondo i giornali min 
colse le sue parole con vivissimi applausi. 


sa 

Dodici giorni dopo, dodici deputati di sini- 
stra si son ricordati d'aversi per male di 
quelle parole, e domandanò all'onorevole Fa- 
rini una riunione della Camera in comitato 
tere il quid faciendum. 
Salvo il dovuto rispetto alle persone, non 
si potrebbe essere più ingenui. Son persuaso 
che i dodici, de*uali non conosco neppure i 
nomi, saranno i dodici apostoli più rispetta 
bili della sinistra: ma in parola d'onore, il 
proverbio delle code di pag'ia che son le 
prime a pigliar fuoco pare stato inventato 
per loro. 


sa 

A meno che non si tratti di qualcuna delie 
solite furberie inventate dalla sinistra, o da 
un di sinistra, per riammazzare; la destra, 
poverina, già tante volte morta e rimorta, 
ma pure occasione continua di spavento e di 
cattivè digestioni per i suoi avversari. 

In questo caso però perchè domandare un 
comitato segreto? I dodici apostoli perchè non 


la destra in seduta pubblica, preparandosi ma- 
gari un po' di claque nelle tribune, come è 
successo in altre occasioni? È 

Quell' affare del segreto potrebbe far so 
spettare. 


*, 
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A Isernia si presentano due candidati a 
raccogliere l'eredità del generale Avezzana, 
meno l’Italia irredenta, già raccolta da Gian 
Domenico Remano. 

Uno è il professore Antonio Cardarelli, il 
celebre medico di Napoli, nativo di un paese 
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li del collegio, che anderà a sedere al centro 
e voterà novantanove yolie su cento con i 
moderati. 

L'altro è il signor Alessandro Delfini, can». 
didato di sinistra, naturalmente democratico, 
ma democratico a modo suo. Il signor Ales- 
sandro vuole — lo dice nel suo programma 
— « meno scienze e menolettere che non sono 
al certo che per sole e-poche intelligenze ». 

Lui la democrazia la intende così: abbas- 
sare più che sia possibile l'intelligenza, perchè 
tutti i cittadini possano essere veramente e- 
guali davanti al ciuco. 


xa 

Il signor Delfini fa un grosso torto al corpo 
elettorale ed al ministero dicendo che le sue 
convinzioni, così poco tenere per l'alfabeto, gli 
sembrano quelle stesse degli elettori e di chi 
è al potere. 

Secondo una tradizione pescherecci, i 
tonni son soliti ad andar dietro ai delfini e 
lasciarsi portare da loro nella tonnara. 

Ma gli elettori di Isernia non saranno tanto 
tonni da lasciarsi portar per il naso dal si- 
gnor Alessandro. 


* 
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Telegrafano da Montecarlo alla Gazzetta 
d'Italia : 

< Il principe di Monaco si è messo tanto 
in pensiero perlo stragratide numero di ville 
che si fabbricano nei suo? domini, che ha e- 
manato un editto il quale ordina che per 
il primo di febbraio tutti i materiali da co- 
struzione debbano essere trasportati fuori 
delle sue frontiere. » 

Ecco un bell’originale davvero. 

Io pagherei a sapere, che noia danno le 
ville di Montecarlo a monsignore per indurlo 
a prendere un provvedimente così barbino 
contro ì materiali da costruzione. 

Forse le ville gli disturban la wisuale ? 

AN! ho capito. Sta a vedere che Rabagas 
ha lasciato Parigi ed è rimpatriato! E mon- 
signore che la sa lunga si premunisee, ‘a 
quanto ‘pare, contro le sassate. : 


IL MACINATO AL SENATO 
(Seduta di ieri.) 


Prima che si apra la seduta vedo l'onore: 
vole Magliani seduto al banco dell’ullicio 
centrale; legge, scrive, studia; forse appel- 
lando da Magliani ministro a Magliani sena- 
tore sî avrebbe un giudizio conforme al punto 
di vista di quel banco. 

Ma squilla il campanello : il senatore ridi- 
venta ministro e cede il posto ai tre inqi 
sitori armati di occhiali, carta e matita; Mi 
nosse Saracco, Eaco Brioschi e Radamante 
Digny. È 

x 


Ascolto con piacere per l'onorevole Min- 
ghetti e con dispiacere per l'onorevole Alvisi 
che c'era il vero pareggio nel 1876. E che 
l'onorevole Magliani ricorre all'autorità 
economisti Leroy-Beaulieu, Steîn e prif- 
cipe di Bismàrk (coll’accento sull'a) fra gli 
stranieri, e all'autorità degli onorevoti Cam- 
bray-Digny, Sella e Minghetti fra i finanzieri 
italiani. 
* 


Per il passato l'onorevole Magliani tita 
fuori i consuntivi del 1879: a questo punto 
l'onorevole Saracco gesticola con vivacità e 
brontola: c'è qualche cosa lì che non gli garba. 

Dell'avvenire il ministro si occupa a lungo, 
dopo aver dichiarato con Omero che < far: 
venire sta nel grembo di Giove »: sentenza 
tradotta alla cristiana dalla venerata memoria 
di Vittoriv Emanuele: « L'avvenire è nelle 
mani di Dio ». 

L'onorevole Magliani ha preso dal grembo 
di Giove e dalle mani di Dio i quattro pros- 
simi anni e li ha fatti danzare al suono di 
una musica lusinghiera : aranz9 — abolizione 
— equilibrio. 

* 


Questa danza dell'avvenire è faticosa anche 
per un uomo disinvolto come l'onorevole Ma- 
gliani, îl quale conosce bene il glisser sans 
appuyer. 

Motivo per cui domanda cinque minuti di 
riposo e depone per un momerto i futuri 
neonati in grembo agli onorevoli suoi col- 
leghi ministri: questi li cullano e cantano 
loro la ninna-nanna: avanzo — abolizione — 
pareggio. 
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FANFULLA 


In materna occupazione l'onorevole 
GERE: ‘dall'onorevole Saracco : 
il presidente del Consiglio prende affettuosa- 
mente la mano dell'ufficio centrale. Ma l’ono- 
revole Saracco ricomincia a gesticolare con 
energia e'a drontolare : c'è qualche cosa che 
non gli garba rei consuntivi del 1879. 

* 

“Durante i cinque minuti arrivano da Monte 
Gitorio il ministro della marina e molti de- 

tati: l'onorevole La Porta apre sè stesso 
iil'atorevole Crispi. 4 

$î vede chie a Monte Citorio non sono în 
numero: per il momento palazzo Madama ha 


* 


fonorevole Magliani riprende i suoi pic- 
dili Gilleridi e li fa ballare il cotton colle 
signorine riforme, colle contessine economie, 
marchesa vedova perequazione fondiaria 

e eolla zitellona duchessa di corso forzoso. 


x 


L'onorevole Magliani è molto scettico circa 
il patriottismo delle popolazioni italiane, poichè, 
fra una figura e l’altra del cotillon ha espresso 
l'opinione che « în caso di guerra, il primo 
grido:delle: popolazioni italiane sarebbe : ado- 
dizione del macinato ». alzato 

e Depretis che, durante discorsi 
‘colleghi, fa sempre cenni di appro- 
vAzione come se fosse lui il presidente, ha 
torto il collo a quella dichiarazione : e l'ono- 
revole Cairoli ha spalancato gli occhi : il ge- 
nerale Bonelli si è guardata la cucitura dei 


guanti. 
»* 


L'onorevole ‘Magliani, pure dichiarandosi 
partigiano del libero scambio, mon fe vuol 
sapere di abolire il dazio sui cereali: egli 
crede che se fosse abolito si sentirebbe il se- 
guente coro: 

Noi siamo agricoltori 
Di grani produttori : 
Contro, gl'importatori, 
Contro i consumatori, 
I: dazi. protettori 
Vogliam da voi, signori. 


x 

Îl‘ballo’del ininistro ‘è finito col galoppo 
Giustizia distributiva : come se fosse un'io- 
giustizia quel. principio .di giustizia che to- 
glieva.in; parte l'ingiustizia nella distribuzione 
dei tributi, per la quale i paesi del grano- 
t ‘pigano ariche quello che dovrebbero 
pagare'i paesi del frumento. 

(NB. Questo periodo è intricato: ma nel 
galoppo finale succeite sempre una babilonia). 


Breye.intermezzo, per fatti personali. del 
sènàitore Bembo: il quale protesta che si.con- 
vertirà alla log/smografia solo quando la Com- 
missione che se ne occupa avrà approvato 
questo nuovo vangelo di contabilità. 

Sî spera che l’apostolo zelante di questo 
vangelo non rinnovi le sue deplorate dimis- 


sioni. 
x 

il ministro delle finanze aveva pronunziato 
il suo discorso, maîtegiando ‘il tagliacarte: 
contro, dj esso sorge l'onorevole Saracco ar- 
SUE e toro 

"MN tagliacarte levigato e pieghevole, la penna 
d'acciaio dura ed acuta sono simboli dei due 
oratori. 

L'onorevole Saracco nel suo esordio ha 
rammentato.al governo il programma della 
sua. mente, dell'onorevole Depretis : nè ma- 
cingto - nè disavanzo. 

Fra,mna crisi © L'altra l'onorevole Depretis 
ne ha dimenticata la seconda metà: ma il 
Senato non ha nessuna ragione per dimen- 
ticarsene. 


x 


Poi l'onorevole Saracco si è sfogato di ciò 
che:gli.stava a cuore e che lo faceva gesti- 
colare e .brontolare da due ore. 

L'onorevole Magliani :ha alottato il sistema 
di sorprese-usato già in diverse circostanze 
dall'onorevole; Depretis : e ha tirato fuori i 
conti consuntivi del 1879 senza comunicarli 
all’ufficio centrale. 

Poichè il Senato non li conosce, non deve 
teniérne'conto'; la conclusione è chlzatite. 


M 


A parte questi conti consuntiri, l'onorevole 
Saragco dimostra che il bilancio. del 1879 si 
chiude col disavanzo. 

Se i ministeriali, non ammettono che 2.62 
faccia 4,non ammettono neppure che 2 meno 2 
faccia 0. Ma volere 0 no, il bilancio ha se- 
guito quest'anno la temperatura : siamo sotto 


zero. 
de 


Quanto al 1880, non ne sappiamo nulla; 
finchè mon sia decisa la lite pendente fra 
l'onorevole Grimaldi e l'onorevole Magliani, 
e finchè la Camera non abbia votato il bi- 
lancio. 

‘ctiamoa wedere, dice l'onorevole Saracco : 
e quando si sarà veduto, si vedrà. 

Il septiito è în terza pagina. 


Urp 


Lucca 19 gennaio: \22, 

Da tia Corte d'appello è finita la discussione 

della causa Samanca, quella dei ventisei milioni. 
Parlarono, come già vi annunziai, Carrara, Maa- 
cini, Galeotti, Mari, Spantigati, Pierantori e una 
altra infinità di avvocati. E fra gli altri indovi 
nate un po' chi? Il vostro Yorick, neila curiaav= 
vocato Ferrigni, che sì palesò per valente ed ar- 
guto oratore. Quanta operosità spiega esso da 
qualche tempo! fra una relazione drammatica e 
una gran quantità di articoli uno più bello 
dell'altro, trova tempo d'occuparsi anche dî una 
bazzecola di ventisei milioni ! a li 

Mercoledì incomincierà lx distribuzione gratuita 
di vivande, fatta per opera di un Comitato di 
‘beneficenza. presieduto dal nostro prefetto com- 
mendatore Bernardino Bianchi. j 

Mi viene riferito che trovasi ammalato in Barga 
il nostro deputato, commendatore Mordini. Se la 
notizia è vera, facciamo voti che la malattia del- 
l'onorevole Mordini sia di breve durata. 

La Società orchestrale ci ha datoquest'anno al 
tentro Pantera un grandioso spettacolo. Si ese- 
guisce l'opera Nabucco colla Colombini, col 
Borgioli, l'esordiente tenore lucchese Vincenzo Pa- 
peschi e il basso Galassi. Il pubblico è rimasto 
soddisfattissimo, ed ha applaudito tutti i bravi 
artisti, riconoscente verso la Società orchestrale 
che senza badare a sacrifici ci ha dato uno spet- 


tacolo degno dei primari teatri. ARDE. > 
suda 


E scrivendo « quaranta » la Nazione non 
ha paura di avere esagerato almeno di dieci? 
* 

Passiamo ad altro. . 

I giornali delle provincie hanno preso il 
loro partito ; non uno che speri ancora un’'u- 
scita favorevole ai disegni del ministere. 

Ma i giornali delle provincie non parlano 
di chiusura della sessione, di infornate a pa- 
lazzo Madama ed altri mezzucci per uscire 
d'imbarazzo. 6 

Essi pronuneiano la parola crisi, e fanno 
bene a pronunciarla, perchè una sconfitta sul 
terreno parlamentare è sempre una crisi an- 
che quando per eluderla si ricorre agli e- 
spedienti. Per conto mio farò come essi e 
irò crisi, e nei signori ministri non vedrò 
più che dei fantasmi sfuggiti al cimitero 
contro le buone regole della morte politica. 

Siamo intesi: il ministero non è più se non 
l'ombra di una riparazione sbagliata. 

Farà, si arrabatterà, simulerà tutti i feno- 
meni della vita, ma tutto si ridurrà ad una 
fantasmagoria. 

Quasi quasi vorrei proporre al sor Cencio 
Jacovacci che sarebbe uno spettacolo fanta- 
stico per eccellenza quello di un consesso di 
morti ribelli alle leggi della natura che si 0- 
stinano a crede! immortali e cacciandosi 
nel consorzio dei viventi riescono sino ad un 
certo punto a farsi credere vivi. 


Tn Ferpinaro 


Di qua e di la dai monti 


Si macina, si macina senza fine. 

Se il contatore funzionasse a palazzo Ma- 
dama, a quest'ora ci saremmo accorti che 
l'affare va per le lunghe. 

** 

Siamo già al nono giorno, e il voto, a 
quanto sembra, non sarà pronunciato che il 
decimo. 

Raccoglieremo in un volume i discorsi dei 
padri coscritti e anche la letteratura politica 
avrà il suo Decamerone. 

+ È 

Girando il mulino del suo padrone, il vec- 
chio Plauto creò la commedia latina. Farei 
cosa irriverente paragonando l'onorevole Tec- 
chio al mugnaio poeta, e non la farò. Eppure! 
‘anche stavolta l'ultimo costrutto sarà una 
commedia. 

Avanti l'onorevole Duchoquè, avanti l’ouo- 
revele Pessina con l'ordine del giorno che ci 
hanno promesso. Il governo l'aspetta, come i 
naufraghi aspettano la fune di salvamento. 
Ma se questa fune fosse troppo corta? Alimè ! 
Leggo nella Nazione : 

<« Tentativi inutili — conclusioni impossi- 
bili — chiusura decisa. » 

Buona notte! 


“e 


Si macina, si macina..... 

Ma, nossignori, non si macina affatto. 

Bov' è il grano da macinare? La Commis- 
sione miceliana, che doveva darcelo a buon 
mercato, non si raduna che il giorno 25, e 
allora il gran mulino di palazzo Madama sarà 
definitivamente chiuso. Ci troveremo costretti 
amangiare il îrumento in natura, come si 
suol dire, gabbando il fisco della sua tassa. 

È anche questa un’abolizione come un'altra, 
per cui, voltatela, giratela, i ministri potranno 
sempre gloriarsi d'una vittoria. 

Ma la vittoria per il ministero, nel caso 
presente, non è nel successo, bensì nell’insuc- 

so. Avrà tutti i vantaggi: primo, quello di 
r ad intascare quei pochini del conta- 
tore rovesciandone tutta la colpa sui mode- 

ti; secondo, quell'altro di poter sguinza- 
gliare contro il Senato la sia canattera. 

Povero Senato, lò vedo brutto. 

+ 

. Ma tutto il male non viene per nuocere. 
È forse una provvidenza che il più alto corpo 
dello Stato corra le venture di una discus- 
sione. Volete scommettere che all'ora di far- 
gliela, i riparatori si troveranno nello imba- 
razzo dei topi allorchè, dopo aver deciso in 
consiglio di attaccare un campanello al. collo 
dei gatto, all'atto pratico non trovarono! chi 
volesse cimentarsi all'alta impresa? 

Le voci d'infornata corrono sempre: .non 
ci è quanto le voci per correre, massime ora 
che la moneta, espressione suprema del corso, 
cambiata natura non può correre più che per 
forza del Consorzio. 

Le voci d'infornata corrono Sempre, ma 
all'aspetto rivelano la stanchezza, tanto è vero 
che lungo la:strada percorsa hanno dovuto 
disfarsi di una parte del carico di senatori 
che si erano addossata. Non più sessanta, 
ma quaranta. 

Quaranta quanti sono î giorni della qua- 
resima ! E ne perderanno degli altri. 

* 


A questo punto cedo la;penna alla Nazione 
per;non farmi responsabile di notizie. che 
tanto.e quanto portano in ballo chi non vi 
dovrebbe essere mai portato : la Corona; + 

‘Trovo adunque nella Nazione le seguenti 
parole: 

« Affermasi che un alto personaggio DE 
manifestato il desiderio DS il mero sde) 
nuovi senatori non oltrepassi i 40. Al di là 
parrebbe a lui un colpo di Stato ». 

Non si nega e non si afferma. È certo che 
le cose al pulito in cui sono arrivate e per 
le vie tenute allo scopo ‘d'arrivarvi esigono 


diente costituzionale. 


4 


l’uso, o meglio l’abuso di qualche grande espe- | 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 gennaio. 

Da due giorni sono arrivati a Roma Sua Altezza 
Imperiale la principessa Isabella figlia di Don 
Pedro d'Alcantara imperatore del Brasile, con 
suo marito il principe Gastone d'Orléans conte 
d’Eu. Viaggiano nel più stretto incognito, avendo 
solamente con sè un servitore ed una cameriera, 
e si sono iscritti sul registro de'forestieri dell’al- 
bergo di Roma, dove sono alloggiati. col nome di 
<M° e M° de San Gonzalo ». 

La contessa d'En, nata nel 1846, è l’eredo della 
corona inaperiale brasiliana. Nel 1864 ha sposato 
Gastone d'Orléans, primogenito del duca di Né& 
mours, nato nel 1842, che nell'esercito brasîliano 
ha il grado di maresciallo. 

I ue augusti viaggiatori occupano un ‘nppare 
tamento al primo piano dell'albergo. Ieri l'altro 
appena arrivati furono al Quirinale a visitare il 
Re e la Regina. Sua Maestà il Rerestituì loro più 
tardi la visita all'albergo di Roma. 

i principi partono domattina per Napoli. 

« Nous ayons, ina femme et moi, peu de got 
@'voir nos noms livrés à la publicità... » — seri- 
veva il conte d'En all'editore del Paris-Murcie, e 
questa frase spiega abbastanza che i due giovani 
seguono le tradizioni semplici e aliene da ogni 
‘pompa sovrana del loro Buocero e padre. 

Non ostante:questo pex de got di vedere i loro 
nomi linrés d la pulicité, i principi permetteranno 
a Fanfulla di dar loro il benvenuto in Italia a 
Roma, e di accompagnerli con tanti augurî nel 
loro viaggio 


an 


Cronaca della beneficenza. 

Sua Maestà îl Re ha mandato lire tremila al 
comitato dî beneticenza costituitosi in Napoli per 
venire în soccorso ai poveri. 

Il consiglio d’amministrazione della Cassa di ri- 
spatmio ha deliberato di fare una distribuzione 
di 75,000 boni di zuppa e carne a favore di tre- 
mila depositaniti da estrarsi a sorte « nella fi- 
ducia che il possessorè del libretto sortito, qua- 
lora non creda usare di quei bon a proprio van- 
taggio, vorrà dispensarli a favore dei veri indi- 
genti ». 

Benissimo. 


Il freddo continua più intenso che mai. Stanotte 
il termometro ha segnato 4 0 5 gradi ‘sotto lo 
zero. Le fontane oggi a mezzogiorno erano an- 
cora gelate e molti curiosi vi si radunavano in- 
tornò ad ammirare la bellezza e le forme bizzarro 
dei ghiacciuoli. I monelli si divertivano .a tirar 
sassate per staccare i pezzi di ghiaccio e le dita 
delle statue — dove ce ne sono — e‘le guardie 
municipali lasciavano fare. 

In molti punti della città, specialmente a’ quar- 
tieri nuovi, il ghiaccio sul selciato rende perico- 
losissimo il'transito ai pedoni e ai carri. Nessuno 
pénsa a farci buttar su un po’ di rena. Non man- 
cherà la rena per i barderi, ma per preservare 
da qualche frattura le gambe dei contribuenti 
rena non ce n'è. 


Stasera, ricevimento al palazzo Caffarelli, presso 
il signor di Keudell, ambasciatore di Germania. 
Siamo dolenti di annunziare che mon potrà assi- 
stervi l’ambaSciatrice, la quale da parecchi giorni 
è sofferente in salute. 


Stamattina;-alle 6 112, è morta, dopo brevissima 
ed acuta maiattia di petto, la signorina Carmela 
Costa, figlia del fu Luigi Costa, già deputato di 
Vigevano, e della contessa Antonietta Faraggiana- 
Costa. 

Aveva appena compiti i vent'anni, e lascia 
madre in tale stato di profondo dolore éhe è più 
facile immaginare che esprimere. Era buonissima 
di carattere dolce ‘ed amatissima da tutti ‘gli 
amici della sua famiglia. 

Le sue spoglie mortali saranno traspo! 

Roia a Vigevano per essere tumulate dip 
pella di casa Costa accanto a quelle del padre. 
pa 

All'Argentina ieri ‘sera gran’ pi 
prima del Don Bucefalo di Cagnoni. ren ical Fa 
Stata rappresentata un'altra volta a Roma da Bot. 
fero la bellezza, di diciott'anni sono, nel 1869, 


salvo errore, allo stesso teatro Argentina. È sup- 
ponibile che da allora in poi il pubblico sia un 
po’ cambiato : le signorine d'allora ci son tornate 
matrone ed i giovanotti di quei tempi con molti 
più sopraccapi. . 

Due cose sole sono rimaste tali e quali erano 
diciotto anni sono: Bottero e l'illuminazione del 
teatro. 

Le poltrone tutte pieile fino a una: è stata no. 
tata l'assenza completa di uomini politici — un 
chiacchierone ha voluto aggiungere che preferi. 
scono Pulcinella, 

Nei palchi, il sindaco di Roma con Donnz Laura 
Ruspoli, la principessa Falconieri, la contessa di 
Campello, la marchesa Merighi con le loro signo- 
rine, la contessa e le contessine Milani, ila mar- 
chesa Passeri; nei palchi di Corte il comandante 
Mantese, il colonnello Mantellini, il colonnello San 
Giorgio, il marchese Della Stufa. In complesso un 
pubblico proprio per bene e convinto: le mam- 
mine avevano con loro le figliole perchè nessun 
spettacolo potrebbe essere meno pericoloso del 
Don Bucefalo. 

Il Bottero ha fatto smascellar dalle risa dalla 
prima all'ultima nota della sua parte : specie nel 
second'atto le risate e gli applausi scoppiavano 
di tanto in tanto qua è là mal trattenuti come 
se il pubblico proprio non potesse più trattenersi. 
Molto bene la signora Milani. Messa in scena de- 
centissima, quasi splendida in certe cose. Per e- 
sempio il sor Cencio si sarebbe strappato magari 
i capelli della parrucca vedendo delle coriste ve- 
stite di raso, proprio di raso nero, e vestite bene, 
All'Argentina ! Se lo viene a sapere, comincerà a 
strillare: — Me woiono rovind quelli 

Invece il tenore l'hanno vestito di cenci da 
lumi. Non si sa proprio perchè, povero signore! 

a 

Al teatro Valle, I denari del comune, com- 
media in tre atti di Valentino Carrera. Palchi 
desolati. In prima fila la signorina Pia Marchi, 
che non avendo parte in commedia, sta a ve- 
dere recitare i colleghi. Il mondo ufficiale è 
rappresentato in terza fila, dall'onorevole Michele 
Amadei, e nei posti d'orchestra da una -quan- 
tità di senatori e deputati. 

oteva credere di essere al Quirino dove il 
pubblico ha libertà di fumare. Era il fiato degli 
spettatori che in grazia della temperatura — 
cinque gradi sotto zero — si condensava. 

Sul palcoscenico stilano allegramente un sin- 
daco baggeo, una sindachessa più baggea di suo 
marito, quattro consiglieri più baggei della sin- 
e un pompiere più baggeo dei consi- 
insomma una nobile gara di stupidità 
che a poco a poco riesce a mettere lo scarso pub- 
blico di buon umore. 

L'onorevole Amadei storce ogni tanto la bocca : 
viceversa la signorina Marchi si diverte. Ha più 
spirito dell'onorevole Amadei. 

Entra in ballo una piramide destinata a tra- 
niandare ai posteri la memoria del sindaco e del 
Consiglio municipale. C'è di mezzo anche un fosso 
macinante col relativo ingegnere innamorato della 
signora Giagnoni che è carina, carina, carina. Il 
bravo Biagi, primo attore, passeggia la scena col 
portafoglio gravido dî sorprese. Deve essere pro- 
babilmente qualche pezzo grosso venuto per far 
piazza pulita. 

Taglio corto. Il Carrera colla sua nuova com- 
media evidentemente ha voluto dimostrarci due 
cose: 

Prima: che i denari del comune dividono coi 
denari dello Stato la prerogativa di essere spesi 
molto male; 

Seconda: che egli în vita sua non è mai stato 
consigliere municipale; e che si può magari avere 
scritto una buona commedia come la Quaderna 
di Nanni senza intendersi un acca di amministra- 
zione comunale. 

Infatti jo vorrei sapere in qual paese di questo 
mondo egli è andato a ripescare quella perìa dì 
comune, sopra cui nè il prefetto, nè la deputa- 
zione provinciale esercitano alcuna ingerenza: un 
comune dove un commissario regio può arrivare 
da un momento all'altro senza che innanzi per- 
sona se ne sia, dita per intesa. 

Oh! lasciatemelo dire: quello lì per me è un 
comune modello, visto e considerato che il mu- 
nicipio può dilapidnre e innalzar piramidi a suo 
piacere, senza sollevare pettegolezzi, nè malcon- 
tenti; senza che un solo ambizioso gridi al de- 
naro sprecato; 

Tuttavia il pubblico ha riso e si è divertito. Al 
signor Carrera le mie congratulazioni. 

sw 

Stasera al Valle Per vendetta di Paolo Ferrari 
e Roba d'altri di Guagnatti, a richiesta generale. 

Per venerdì è annunziata la serata a beneficio 
della signorina Pia Marchi, la quale ci invita fin 
d'ora ad assistere alla prima rappresentazione 
della Sposa dî Menecle di Cavallotti. 

pos 


La Versa di Minosse pare destinata a fare |: 
fortuna del Metastasio. Ieri sera, un tettone 
con un pubblico da Apollo. Impari ‘il sor Cencio 
4 tenere il teatro chiuso. C'erano la princspessa 
di San Faustino, la contessa di Santa Fiora, Donna 
Eva Ruspoli, e sensate se è poco. Se non vi basta, 
sggingeteri ta distaccamento completo di guardie 
nobili di Sua Santità, con i relativi ufficiali 
È ivi ufficiali, nella 
La fiaba ha continuato a esser 
paia ra, or sempre quella. 
Noi. 
—— 
*, Si è chiuso l’altro îeri il concorso. peril 
teRe i prso: per il' posto 
E copio del; Cheera dei deputati e per un posto 
I concorrenti all'ufficio di cassiere sonò 80: e i 
concorrenti all'ufficio provvisorio di'revisore sono 59. 
'« Sabato sera al Circolo Nazi i i 
soli trattniiento famigliare e onato ai darà il 
x Parimente sabato sì inaugura al.Poli Ro- 
% © ra iteama 
muno la serie delle feste da ball 
mena la ee elfi. lo. în maschera com 
=", Sono state.aperte dal Circolo, di San Pietro due 
nuove cucine economiche. Una è sita in via delle 
» 


Zoccolette N° 13, e l'altra in via dei Tre Pupazzi 
nel locale della scuola delle Vaschette presso Borgo 
Vieri ciato 24; alle 2 112, concertò datò ‘dal flan- 
tista' Carlo Giorgi col gentile concorso delle signo- 
rine Bonnet, Perini, Sarzana, De Sanctis 6 ‘dei si- 
gnorì Tito Monschesi e Gusgni-Benvenuti. Si suonerà 
Enisica di Mercadante, di Beriot, di Schumann, di 
Pil Poltpiere His detto ma volta che il fisuto del 
Giorgi era un /4u/0 magico: © nel mondo dell’arte 
è rimasto al-Giorgi il soprannome di Flauto magico 
li na. 
di Fanfelle so postano fare i nostri lettori è d'an- 
darlo ‘a sentire. 
+, Al Manzoni questa notte festa da ballo con 
maschere da mezzanotte alle 5 antimeridiane. 
‘Domani beneficiata del capo comico signor Augusto 
Cappelli. 
2 Spottocoli 
ARGENTINA. — Ore 8 — Don Bucefalo. 
VALLE. — Ore 8. — Per vendetta— Roba d'altri. 
QUIRINO. — Ore 6 e 9 12 — Srifri. 
METASTASIO. — Ore 6 1}2 è 9 li? — La verga 
di Minosse. 
MANZONI. — Ore 12 — Festa da ballo in maschera. 


Sala Dante. Lunedì 26 gennaio 1680, alle ore3 
pomeridiane, grande concerto a piena orchestra 
dato da G. Sgambati, col concorso della Società 
orchestrale (numero 70 professori) direttore ca- 
valiere professore E. Pinelli. 

Programma: 

Beethoven — Ouverture del Fidelio (orchestra); 

Sgambati — Concerto per pianoforte e orche- 
stra; 1° Fantasia; 2° Romanza; 3° Finale. 

Liszt— Combattimento di Unni (unnen-Schtacht) 
poema sinfonico (orchestra). 

Piano d’Erard dello stabilimento Ducci e C. 

Prezzo del biglietto d’ingresso lire 6. 

Biglietti e programmi presso i librai Piale, Mo- 
naldini e Spithoever in piazza di Spagna, nei ne- 
gori di musica Bossola e Ricordi al Corso, Bar- 
tolo in via Condotti e Ducci via Fontanella di 
Borghese. 


Nostre JarornAzIoN 


Secondo le ultime notizie che ci vengono 
riferite, il ministero avrebbe deciso definiti- 
vamente ieri sera di chiudere la sessione, 
non ‘ostante la contraria opinione di alcuni 
suoî amici, specie dell'onorevole Crispi. 

Per questo motivo correva oggi la voce 
che l'onorevole Crispi intendesse dimettersi 
dall'ufficio. di presidente della Commissione 
generale del bilancio. 

La Commissione generaie è convocata per 
stasera alle 9. 


I tentativi per trovar modo di persuadere 
i senatori a non accettare la mozione so- 
spensiva sulla questione del macinato non a- 
vendo avuto alcun effetto, il ministero si è 
rivolto ad alcuni senatori, gli onorevoli Du- 
choquè e Pessina, perchè si adoperino allo 
stesso scopo. Il senatore Pessina avrebbe 
proposto a titolo di conciliazione, che la de- 
liberazione venga differita all’ epoca nella 
quale la Camera elettiva avrà discusso il bi- 
lancio dell'entrata. Il ministero non ha ac- 
cettata questa. proposta: mirando anzitutto 
allo scopo di impedire od almeno di indu- 
giare per quanto gli sarà possibile una seria 
discussione sulla condizione della finanza. Il 
senatore Duchoguè alia sua volta proporrebbe 
che l'abolizione della tassa sul macinato venga 
decretata condizionatamente, subordinandone 
cioè l'attuazione allu stato delle finanze, ed 
ai provvedimenti che dovranno essere pro- 
posti per riparare al vuoto prodotto dall’a- 
bolizione nelle pubbliche entratò. 

Lo scopo vero del ministero è anzitutto 
quello di dividere e di scompigliare, od al- 
meno di assottigliare la maggioranza del Se- 
nato. Il discorso così efficace e così incisivo 
pronunciato dall'onorevole Saracco ha già 
sventato în anticipazione questi maneggi. 


Corre voce che il generale Bonelli essendo 
persuaso che nè egli, nè il ministro delle fi- 
nanze sono riusciti a cancellare l'impressione 
profonda prodotta dalle franche e recise di 
chiarazioni del generale Bruzzo abbia mani 
festato l'intenzione di dare Je sue demissioni 
dall'ufficio di ministro della guerra. Riferiamo 
questa voce con la dovuta riserva, poichè ci 
sembra che meriti conferma. 


presso il. ministero della guerra sono condotti 
a termine gli studi ordinati dal ministro Bonelli 
per stabilire alcuni criterî fissi da seguirsi d'ora 
in poi nell'ordinarei cambiamenti di guarnigione 
dei corpi militari. 

A diminuire le spese abbastanza rilevanti di 
trasporto, fu adottato per massima che i corpi 
debbano nel cambio di guarnigione seguire un 
movimento dall’alta alla bassa Italia e viceversa, 

Ed affinchè tutti i corpi approfittino equamente 
delle migliori guarnigioni, il ministero alternerà 
le destinazioni nei grandi centri con quelle delle 
piccole città, tenendo conto altresì delle condi- 
zioni economiche dei diversi luoghi. 


Abbiamo dalla Spezia che oggi dovevano aver 
luogo în quel golfo le prove ufliciali di velocità 
della corazzata Di 

La casa Penn, costruttrice delle macchine, ha 
inviata in Italia una sua speciale rappresentanza 
composta di cinque ingegneri meccanici. 

Alle prove del Duilio assistono gli addetti mi- 
litari, delle ambasciate estero. accreditate presso 
il Quirinale. 


Ci serivono da Ginevra: 

< Questo governo cantonale, cioè il neo-Consi- 
glio di Stato semi-conservatore, ha intimato l'e- 
spulsione dal territorio ginevrino ai nihilisti : 

Principe Krapotkine (detto Levachoft), fratello 
del fu governatore di Karcow, morto assassinato 
per ordine del Comitato rivoluzionario, 

Nicolas Joukowshy, professore, e al un Polacco 
di cui mi sfugge il nome. 

Grazie all'intervento del socialista professore. 
Vogt, deputata. federale, il decreto d'espulsione 
ricevette una proroga. 

Joukowsky e Krapotkine sono due redattori del 
Révolté, giornaletto anarchico, i di cui articoli di 
fondo sone un'eccitazione continua al regicidio, 
al furto, all'incendio, alla distrazione della bor- 
ghesia. 

Non contenti di scrivere, questi due signori 
‘hanno percorso la Svizzera dando conferenze contro 
la Yorghesia repubblicana che regge i destini del- 
l'Elvezia. 

La Svizzera si è finalmente cominciaia ad Re 
corgere che riscaldava le vipere in seno. » 


SEDUTA DEL SENATO 


Il senatore Saracco, continuando il suo di- 
scorso, ammette l'esattezza delle vicende su- 
bite dal bilancio di prima previsione per il 1880 
quali furono esposte dall'onorevole Magliani. 

Egli ha notato che l'ufficio centrale è ve- 
nuto alle note conclusioni quando il governo 
ammetteva un disavanzo di 9 milioni che, in 
previsione di ulteriori eventualità, si doveva 
aumentare fino a 20 milioni: che doveva 
riuscire facile poi all'onorevole Magliani il 
trovare da 12 a milioni sopra un bilanci: 
di 1300 milioni: e l’ha trovato in dieci giorni, 
variando alcune valutazioni sulle quali è diffi- 
cile giudicare ora chi abbia ragione fra l'ono- 
revole Magliani e l'onorevole Grimaldi. Si deve 
però osservare che le valutazioni dell'onore- 
vole Grimaldi erano confortate dalle annota- 
zioni dell’amministrazione delle finanze. 

L'onorevole Saracco osserva che fra i mi- 
nisiri chi più largheggiò in concessi 
il collega delle finanze fu il mini: 
guerra. 

Le osservazioni dell'onorevole Saracco a 
questo proposito provocano qualche inte 
zione esplicativa da parte del generale Bo- 
nelli, chetato poi dai suoi colieghi. (Itaritd). 

L'onorevole Saracco deplora il sistèma pre- 
valente nell’amministrazione italiana di fare 
re i bilanci ad ogni cambiamento di 
ministero. Egli aggiunge una calda esorta=4J 
zione per la sincerità dei bilanci. (Approva 
zione). J 

Dichiara, a suo avviso, che mantenendo il 
macinato abbiamo pel 1880 un disavanzo di 
3 milioni, coll'abolizione un disavanzo di 12 
milioni. ia s G 

Egli crede che in nessun paese vi sia stato 
l'esempio del vaneggiamento di rinunziare ad 
una parte considerevole delle entrate senza 
la certezza di sostituirvi altrettanto. (Sensa- 
zione.) 

Si domanda ora al Senato un voto che me- 
noma la libertà dei grandi poteri dello Stato 
perchè lo si vuole impegnare a_ rimaneggia- 
menti tributari non ancora procisati.. (4p- 
provazione.) 

Rilevate poi alcune contraddizioni dell’ono- 
revole Magliani, l'oratore esprime il parere 
che i ministri non possano mettersi al di- 
sopra «della sintassi, della grammatica e del- 
l'aritmetica. (Movimento.) 

Con analisi documentata egli dimostra come 
non si possano accettare tuttii calcoli di au- 
menti nelle entrate allegati dall'onorevole 
Magliani. 
ostra assurdo che negli 8 milioni che 
deve rendere la tassa li alcool ssolo lire 
300 mila debbano spettare ai comuni. 

Inoltre, siamo già al di gennaio, e il 
ministro calcola su tutto l’anno i proventi che 
dipendono da progetti ancora non discussi 
dalla Camera. 

Esaminando poi nel suo complesso il bi- 
lancio del 1880, egli nota che per i pigamenti 
di rendita all’estero bisogna aggiungere alle 
previsioni 1 milione d'aggio e bisogna tener 
conto di altre diminuzioni di attivo. 

Spiega come non sì possano escludere da 
esso bilancio 3 milioni e più di passivo di- 
pendenti dalla convenzione per la ferrovia del 
Gottardo: e un altro notevole passivo per il 
fondo per il culto. 

Esposto lo stato deplorevole delle ferrovie 
dell’Alta Italia, dimostra essere ridicolo lo 
stanziamento di un milione e mezzo per 
provvedervi in base ad una nota dell’onore- 
vole Baccarini, l'oratore sostiene che bisogna 
almeno arrivare a 2 milioni 252 mila lire. 

Mettendo insieme tutte le cifre allegate, si 
deve aumentare il passivo del 1880 ‘di circa 
dodici milioni. Anche riducendo queste cifre, 
‘per impossibile, a quattro milioni, siamo sempre 
al disuvanzo. (Sensazione). 

Soggiunge l'oratore delle considerazioni 
sul debito che si viene a creare colla con- 
venzione monetaria e sulla necessità di es- 
sere preparati alle passività che s’incontre- 
ranno per diverse liti come quella colla com- 
pagnia Charles e Picard. 

Concluso l'esame del bilancio 1880, l’ora- 
tore si riposa. 

Riprendendo, csorin dicendo che deve 

iungere osservazioni ancor più gravi per 
Sri avvenire, giacchè si tratta di Dr 
ziare a cinquanta milioni di tassa. Esamina 
quindi le previsioni pel 1881. 
‘Alle 5 112 la seduta continua. 


BORSA DI ROMA 


_21 gennaio. — È stabilito che nessuna oscilia- 
zione possa durare a Parigi più di una Borsa. 
Alla tendenza debolissima di îeri l’altro seguiva 
miglioramento in quella di îeri. 

Da noi le disposizioni delle Borse estere ad au- 

tare sono secondate colla miglior volontà del 

fondo, © ieri sera la rendita si potè contrattare 

90:07 172, 90 05. 

Oggi si fu ancora più sostenuti a 90 10,90 12 112. 
affari non brillarono nè per quantità, nè 

importanza. 
Il prestito 1860-64 era più fermo a 96 90; gli 
altri prestiti e la maggior parte dei vaiori no- 
minali e senza variazioni sensibili da ieri. Fanno 
eccezione le azioni Banca Generale che ieri sera 
sì aggiravano sul prezzo di 
di 552, ma con scarsi affari fatti, e le azioni Gas 
che vendute in piccole partite a 690 chiusero of- 
ferte a questo, prezzo. : 

Sui corsi migliorati nelle altre piazze le azioni 
del Credito mobiliare sono segnate a 900. Il pub- 


blico non ha tardato a ricredersi del giudizio sba- | 


gliato che aveva fatto delle condizioni di questo 
istituto. 

I cambi sono in ribasso. 

Francia 111 97 12, ll 82 12; Londra 28 24, 
281 

Pezzi da venti franchi 22 58, 22 56. 

Chéques per Parigi 112 90 prezzo fatto. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 15. 
Id 3010 81 67. 
IL 5 010 116 6 
Rendita italiana 5 010 79 7 
Rendita turca 10 55. 


Veritas. 


LA CAMERA 
Seduta del 21 gennaio. 

Alsbineo della’ presidenza nereggia l’ono- 
revole Pianciani, detto l’Apollo di Monte Ci- 
torio. Qua e là Stanno dispersi negli stalli 
della Camera ventitre deputati. 

Lo spettacolo è poco attraente, e si nota 
una sensibile diminuzione anco nella tribuna 
dei benestanti. 

L'onorevole Melchiorre non sapendo con 
chi discorrere, recita sottovoce il monologo 
di Amleto. 


> Il solito onorevole Nicolino fa il solito ap- 


ilo, colla solita vi 
ito resultato. 


— e probabilmente col 
Fe 
Per l’aria spira un venticeilo di proroga 
che mette di buon umore i reporters i quali 
si dedicano alla voluttà dei colmi con un en- 
tusiasmo senza pari. 
Qual è il colmo dell’autoritarismo ? 
votare con delle palle da cannone. 
Qual è il colmo della distrazione parl: men- 
tare? 

Appartenere al gruppo dell'onorevole Da 


ri 


Conversazioni rumorose nell’emicielo. La 
solitudine domina al banco ministeriale. 

Dopo un quarto d'ora di riposo, comincia 
il contr’appello. Il generale Fabrizi spasseggia 
per l'aula la sua barba veneranda con molta 
dignità. 

Drlin ! 

Come già si sapeva, la Camera non è in 
numero è la seduta è rimandata a domani. 


hi 
grani periiari di « Fasolo» 


PARIGI, 21. — La fusione delle due sini 
stre incontra sempre nuove difficoltà, si di 
spera quasi di arrivare ad una conclusione. 
La riunione che tocrà oggi l'Union républi- 
caine sarà de 

Giovedì Malezieux presenterà la relazione 
sopra le tariffe generali doganali che sono 
attese nel mondo economico con viva impa- 
zienza. 

Tutta la stampa pubblica articoli sopra 
Jules Favre. Quella radicale lo tratta come 
un nemico: la maggioranza invece ricor- 
dando îl di lui talento e il di lui patriottismo 
deplora le disgrazie toccate alla patria e gli 
incidenti che amareggiarono la vita di quel- 
l'uomo di Stato. 

Siccome Favre professava negli ultimi tempi 
il protestantesime, così domani ai funerali di 
Versailles uffizierà un ministro protestante. 

Favre ha lasciato un testamento redatto 
negli ultimi giorni di sua vita. 

Il ministro Varroy, recatosi a Saumur in- 
vece di Freycinet, visitò le rive della Loira 
e diede ordini per lavori d'urgenza. Il peri- 
colo minaccia sempre. 

Oggi Humbert entra in prigione a scontare 
la condanna di sei mesi. 

Vengono oggi celebrate delle messe în 
jemorazione della morte di Luigi XVI. 
DRA, 21. — Corrono voci di una va- 
stissima insurrezione in Irlanda. Il segre- 
tario di Stato per l'Irlanda Lowther è arri 
vato improvvisamente a Dublino. 


DA 


cai 


coi 


Terrorism: STEFANI 


LONDRA, 20. — Fino dalle prime sedute del 
Parlamento saranno discusse quistioni importanti. 

Il Daily News ha da Lahore: 

< Una nuova provincia sulla frontiera sarà or- 
ganizzata con parte delle vallate di Kyber e di 
Kurum e coll'Indus come frontiera orientale >. 

Il Times ha da Parigi: 


sì ed oggi su quello | 


« P certo toni rn 

approvato il i legge pel riscatto delle 

e ferrate, le riconosceranno l'indi- 
pendenza della Rumania ». 

BERLINO, 20. — La Gazzetta della Gi i 
ail Nord smentisce. dietro informazioni ufficiali, 
che il governo abbia fatto o abbia l'intenzione di 

‘© al duca di Cumberland alcune proposte, af- 
finchè egli abbandoni la condotta ostile tenuta 
finora. 


PARIGI, 20. — Giulio Favre è morto questa 
notte. 


ASRINGTON, 20. — Fu presentato al Senato 
ed alla Camera un progetto, il quale qrera il 


presidente Hayes ad invitare i governi 

tenze marittime affinchè cooperino al 

canale di Panama. Vi fu presentato pure il pro- 
getto relativo al taglio di questo canale. P 
0. — La Camera dei deputati riprese 
oggi le sue sedute. 

Balsamachi fu nominato ministro della giustizia, 
in luogo di Carapoulos. 

Gli altri ministri restano al loro posto. 

La politica del governo non sarà modificata. 
— Un decreto del kedive ordina che, 
a datare dal 1° gennaio, sia posta una sopratassa 
di 180 mila lire ‘egiziane sulle terre che finora 


della maggioranza, Canovas del Castillo dichiarò 
che egli ha accettato la presidenza del Consigtio 
per evitare che il partito conservatore liberale 


fosse esposto a gravi eventualità. Egli espresse il 
desiderio che la minoranza torni alla Camera, e 
fece appello alla unione della maggioranza. 

La riunione accettò ad unanimità la candida 

tura di Toreno alla presidenza della Camera dei 
deputati. 
IGUSTA (Stato del Maine), 
tentarono di entrare ieri nella 
gislatura repubblicana, ma ne furono impediti. 
Essi presero allora in affitto una sala per in- 
stallarvi i poteri legislativo ed esecutivo, preten- 
Jendo che il governo federale riconoscerà la loro 
organizzazione. 

BERLIN — Camera dei deputati. — Di- 
seutesi una petizione, la quale domanda che nelle 
parrocchie prive di clero possano funzionare i 
preti del vicinato. 

Il ministro dei culti dichiarò che il governatore 
di Posen ricevette l'ordine di informare la polizia, 
aflinchè gli atti relativi al servizio dei preti cat- 

che pos ere considerati colpevoli, 
sieno sottoposti al suo esame prima di essere de- 
ti al procuratore di Stato. Il ministro sug- 
iunse che SI farà tutto il possibile per applicare 
le leggi in senso conciliativo. 
ha da Rio Janeiro, in data 


gli eccitamenti della stampa, la 
‘una resistenza alla nuova imposta 
di 20 reis pei viagg sulle strade ferrate, il 
1° corrente è si una seria sommossa. 
La folla distrusse i vagoni e le rotaie delle 
‘errovie, © tirò colpi di revolver contro la truppa, 
quale carioò e disperse i tummituanti. 
Vi furono 3 morti e 30 feriti, comprese al- 
e di polizia. 
;mossa incominciò parzialmente il giorno 
3, ma senza ottenere alcun Successo, 


< Il ministe 


, rispondendo ad una deputazione 

a perorare contro questa 4 di 

di non volerla abrogare. 

a città è ora tranquilla » 
Detto. lo tuttora indi 

duto oggi la Camera dei de- 


entò i progetti che rendono V'istra- 
toria, gratuita e laica. 
istruzione obbligatoria 
ione, affissione semplice 
dei nomi dei genitori negligenti, e 


Li obbligherebbe i co- 
itro centesimi addizionali, e, 
, un quinto centesimo sulle en- 


trate comunali. 
ADILID, 20. — Il Diario dice che il re firmò 
le dimissioni* del ministro 
chismiato alla 
i ed un altro 
‘astillo al suo 


di Giulio Favre avranne 

luogo giovedì nella cliiesa protestante. 
BIRMINGHAM, 21. — Alla inaugurazione del 

rale parlarono Harcourt e Bright, attae- 

‘attuale politica del governo. 

NTINOPOLI. 20. — Un ultimo dispaccio 

di Muchtar pascià fa sperare la prossima con- 

segna di Gnsinje ai Montenegrini. 


Vedi ‘avviso 
quarta pagina 


Qi i 


Guarigione della Balbuzie 
® prof cav CHERVIN DL dell'Istituto dei Bal- 
buzienti di Parigi, aprirà ii 16 febbraio, in Roma, 
Albergo di Rom, un corso di pronuneia per 
tatti i difetti della favella. Inscriversi 


LIBRO PROIBITO 


È pubblicata la terza edizione dl LIBRO PROI- 
BITO di A. Ghistanzoni. Ogui esempiare si vende 
suggellato a LL ® 


Del medesimo autore 


LIBRO ALLEGRO 
L.® 


Dirigersi con vaglia 0 francobolli all'E 
Franco-ltafiano C. Finzi e C., Milaao, Galleria Vit-. 
torio Emantele, 24, di fianco ai Caffè Biffi, Milano. 


Ln nn 


i siti Ufficio principale di Publ 
Inserzioni ed Avvisi sì ricevono presso l'Ufficio principale di EUDbl 
ed in Londra presso i 


Le inserzioni dall'Estero 


blicità OBLIRGHT, Roma, Piazza/] ‘torio 427; Firenze, Piarza Vecchia di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
pae a Poblictà LB Oblieght, Parigi, 21, r0o SainteMare, 
si Sie teond (C!, 439 e Dl Fleet Street (succursale della Casa E. E. Obheght) 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 


BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 
dii Consiglieri 


ALFIERI DI SOSTEGNO marchese! FARINOLA GENTILE conti “CONTRO ; LI RCENDIO ii 


pr agli 

BASSI Nob. Gerol eg 

BELINZAGRI conte Giulio, senatore] GAUEOTTI Comm. avv. 
del Regno senatore del Re 


cav. avv. Carlo Marcello LEI mare. 


MARTIN cav. Felice 
RAGGI march. Giovanni 


CILENTO cav. Antonio, 
| SOLA o nici Marchese di| SOUBEYRAN barone Gioi 
li 


Giovagallo 
Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 


Meridionali. 


il 
ti 
| 
il 
i 
| Direttore generale signor Emilio Guitard. 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


nera88* — della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 


8, Place de l’Opéra, 8, Parig 
SI TROVA PRESSO 1- PRINCIPALI PROFUMI: 


MATICO 
di GRIMAULT & Ce 
Farmacisti 
8, rue Vivienne, a Parigi. 


Risultato infalli I 
cura della Gonorre 
faticar giammai Jo (f 

e lo fanno || 


stomaci 
; tutte le Cap 

paibe liquido. | 

Ciascun flacon che non | 
portasse la marca di fab- (K 

ica Grimault & C° e 
il bollo del Governo fran | 
cese dev” essere respinto | 
come una dannosa con- | 
traffazione. 


A Roma presso A. Matzom e C. via 
A Milano presso Manzoni e C. 


o AVVISO IMPORTANTE 
RIMEDIO SOVRANO 


contro la Tisi Tabereclosa 


ed altre affezioni dei polmoni, della Trraehea e La- 
ringe: provssi serofolosi nonchè contro il Croup 
è la Difterito 


Scoperta recente 
PRE A) 
| Indispe n ogni famie «a. — Per s'hiar.saenti diri 
| gersi cat Dasssitario por Vialia: Buigi Vitloln, 

Possidento ja Berlazis, : vo di Como. 


MALATTIE 
STOMACO 


ELISIR .... ai Pepsina BOUDAULT 
VINO. di Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepzina BOUDAULT 


RU Str 
so som Sim atta terno 
La Fg Reset prom aa 
Potter 

È sp 


Parigi, 7, Avonuo Viotoria 
x 1 TUTTE LE Fammacte D'ITALIA. 


Deposiio in Roma presso Marignani, Garner: 
Ottoni, Società Farmaceutica e Backer e C 


NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA. 


COLL’ANISINE MARC 


Antinevralgico russo del doit. Jochelson 


il quale è m prodotto igienico perfettamente innocuo, che fa 
cessare in meno di un minuto i più fort dolori. nevralgici, mal 
nervosi e di denti, emicranie ecc. ece, 
Esigere la firma iù russo. 
Prezzo L. 3.il flacon, porto a carico dei committenti. 


* Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Panzani 28. Roma alla Succursale dell'Emporio Franco-Ita 
liano Corti e Biancheili, via del Corso n. 454 e via Frasi 
84 A, angolo palazzo Bernini. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE DESTRATTO DI COCA 


del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
este pillole sono l'unico e più sicaro rimedio per l'impo- 
i o SORIA ble ion. O e 
Ml prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco dì 

porto in tutto il Regno, contro vaglia postale.. 

sito ‘generale per l’Italia, in Firesze presso l'Emporio 
Frauto-itliano €. Finzi e C. via Panzani, 28. Milano, alfa out: 
cupsate dell'Emporio France laliano Galleria Vit. Emy SL home, 


legno 

Giuseppe, senatore 
Regno 

LAGRANGE conte Federico do 


ISCHERER Edmondo, senat 
deputato alla Camera francese. 


BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 


OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta di Depositi{«NC. C. 


[CHARLES MANNHEIM, perito, 7, rue Saint Georges, a Parigi 
VICTOR LE ROY, verito dei Musei Reali del Belgio, 18, ruo des Cheva- 


Agenzie generali 


Aressanpara, Remotti rag. Edoardo = Ancowa, Pacetti cav. Nicola. 
- Aquita, Vicent'ar-Altobelli Antonio. = Arkzzo, Mascagni cay. avvocato 
Angelo = Asti, Gussotto Paolo, - AveLLINO, cav. R. Genevese = Bart, Diana. 
cav. 6. deputa'o. - Banevasto, Orrei. Pasquale. = BercAwO, Vari seo ing- 
Enrico. = Bisuia. Regis Carlo ® Figli = Botocw, comm. ‘Augusto Bor, 


doni. = Bonco S. SgeoLcro, comm. G. B. Collacchioni, senatore. = Baescia 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO |Ziochi Andrea. = Briolst, Gusmann 6 Mann CaxpoB4Asso, Meale 
x Paolo. = Carrara, conta Domesico Tenderini. = CasaLe, Orsi Oreste. = 
Cama, Fischer rag. Ferdicando. = CnemoxA, Cristini e Miglioli, = ExPoLi, 
Serani a Del Vivo. - FAsuza, Poletti avv. Andrea. = Foccia, Cilento cav. 
Francesco. = Ggxova. Società generale del Credito Mobiliare Italiano 
esualdo. = Livorno, Bini cav. Cesare. = Lucca, 
Francesconi Caltisto. = MackRatA, Magnani Bulgarelli Dario. 


poll (è contro la iImpro uttività temporanea! 
delle cose danneggiate da incendio! 


Autorizzata con R. Deereto € aprile 1379 tano. = Parma, Cavalli Giacomo e Fratello. = Pavia, Pellegrini ing. Pino. 
= Prsano, Mattei conte G., senatore (Ditta Albani). = Piacenza, Gregori ;; 


Baglista 
ni ing Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. Tito. - Pistosa, Lambardi cav. G. 


i 

: 

F 

È 

ti 
state 


conte A. = Roma, Banca A. Cerasi = Rovico, Praga ing. E. = SareRNo, 
Cilento cav. F.- Sax Rexco, Viale proc. G. D.- Savowa, Poggi e Astengo 
= Signa, Bonelli Augusto. - Spezia, Goffredo Vivaldi. - TeraMo, Mazzoni 
cav. Pio. = Torino, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Treviso, 
G. Petrini - Upiwe, Giacomelli Carlo. - Venezia, Banca Veneta di De 
positi e © C. - Vercenui, Fratelli Tarchetti. = Verona, Ipsevich Giuseppe 
= Vicenza, Costantini ing Angelo 


PALAZZO DI SAN DONATO 


MARTEDI 1° MARZO 1880. E (GIORNI SEGUENTI 


avrà luogo 


A RIRENZE al Palazzo di SAN DONATI 


in seguito al cambiamento 'di residenza del suo proprietario 


LA VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 


TUTTI GLI OGGETTI D'ARTE 


ed altri esistenti nel Palezzo dii San Donato e sue dipendenze 
come MARMI, BRONZI, PORCELLANE, OREFICERIA, TAPPEZZERIE, 
ARAZZI, STOFFE, MOBILI he 
LIBRI COMPONENTI LA BIBLIOTECA. VINI, CARROZZE, PIANTE RARE 
ADORNANTI LE SERRE, ecc. ecc. 
I Cataloghi stanno preparandosi e si troveranno presso i signori : 


CHARLES PILLET, Commissario perito, 10, rue de la Grange-Batelière 
a Parigi. 


frane a 
cell E a di Lire |- Ponozsose, Trevisan ing. A. - Porro Fenraio, Romanelli cav. F. - 
Capitale ARANTA Ò Li ì Te | Posto Maueuzio, Corradi prof M. - Poresza, ing. E. Grippo - Prato, 
sociale Ù xn Oro | Chiocchini P. = Recgio (Emilia) Ferrarini avv. A. = Reni, Marazzini 


SEDE SOCIALE 


FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


Ii Diretisre Generale del 


COMPTOIRCOMARACIALI 
[ALESSANDRIA Piemont n i 
E SSANI ta IaI00O ©) quantità d di, liquido che trovasi 
ogni località Retrib. L. 10001 Ut ito L. 3. 50. 

® 3000 : posizione libera e dilpongaite ratio 


ae ino presso 
turata. 7805 Ple ©. Gaileria Vitt. Em. 24 


L'OPINIONE RAZIONALE 


Anno XIIL Giornale Politico Quotidiano Indipendenfe. Anno XII 
Tiratura 30,900 copie. 
Col 4 gennaio 1879 ha aperto in 3a pagina una nuora rubrica 
tidiana dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 
re sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia @ dell’estero e le 
tazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo- 
‘diano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane ed estere, ven- 
|zono pure colla massima esattezza e sollecitudine pubblicate le Estra- 
[zioni dei diversi prestiti governativi, provinciali e municipali, non che 
‘quelle delle azioni e obbiisazioni delle Società industriali. "I lettori 
ono anche tenuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, delle 
scadenze dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi 
’asta © concorsi, ecc. écc. 

Nel corso dell’anno verrannoj L'Opinione Nazionale che è il 
pubblicati interessantissimi rac-|giornale il più diffuso e il più a 
fonti, fra i quali notiamo per .ora|uon mercato che si pubblichi in 

seguenti Firenze, ha aperto al pubblico un 

PARADISO E INF 
Romanzo sociali 


L'INDICATORE 
deì Liqu 


Bimosta in un momento la 


Finzi 


jo |cuovo abbonamento coì seguenti 
Regali = 
LA CONGIURA DE' PAZZI 
‘Romanzo storico 
di Lorenzo Antonini. 
d L'AMORE SUI TETTI 
(Storia contemporanee) | ' 
o sPETTRO DI BELLOSGUZADO! Racconto storico di E. Maccanti 


per V. Dorin. | Questi regali vengono inviati ai 
IL CUORE DEGLI UOMINI signori abbonati dentro il corrente 
per M. M. Polese. mese. 


par Carolina Invernizio. | 
LE AVVENTURE Î 

CI UN COMMEDIANTE — | 
Ì 

I 


Romanzo di Enrico de Kock 
| MISTERI DI FIRENZE 


liers, a Brussellle, 
INCARICATI DELLA VENDITA, 


nonchè presso i Negozie-ti di Quatri e d’oggetti d’arte delle principali città d'Europa 


I Catalogo iiustrato non comprenderà meno di duerento 
illustrazioni doi.primari artisti. 


Catalogo illustrato su cartajcolorata dello Carticre del Marais 
n) — su cartafWhatman...... si 


Prezzi d 


henameute : 
Ano Sem. Tra 
Franco jo tutto il regno L.20 12 5 
Suropa (Unione generale delle Poste) oro 50 25 1250 
Africa e America del Nord d 3 4 
America del Sud, Asia e Australia, oro 88 4 28 
Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo all'Am- 
[inistrazione del giornale. Firenze, piazza S. Croce. 83. 


COPERTE DA LETTO E DA VIAGGIO 


fim seta e caseami di seta. 


Prezzo 50 franchi 


— 10 — 


N prezzo del Catalogo sarà destinato per me:à AE 
POVERI DI FERENZE, e per Paltra ‘tà all'opera di 
compimento della faceiaia della celebre cattedrale 


fiorentina : IL DUOMO. 


Sì può sottoserivere fin d’ora presso i «ig|' Charles Pillet, Charles] Id. miste ». 150 X 240 
Mannheim et Victor Le Roy. (i) » » 180210 

Si sottoscrive pure senza spese a FIRENZE : alla Prefettura x 
palazzo Riccardi, indirizzandosi ai sig. Domenico Barbadoro, td. bianche » 150x2 
del Prefetto; al Palazzo del Municipio di Fu v indir: 
ai sigg. Rodolfo Gianelii e Giovanni Battisi addetti al gabinetto de In ri Ma BO 
Sindaco; presso i sigg. Maquay, Hooker e C. banchieri, 5, via Tornabuoni, Algerine a colori» 159 X 2 
(alla Cancelleria del palazzo di San Donato, » » Nat 80% 2 

»a GIRI © : sf EN ORE » 210x2 

Galla LIBRAIRIE de L'ART, PARIGI, 33, Avenue do POpéra per i bimbi biinche 1—-%1 


e LONDIEA, 184, New Bond Street. 


SpeJisione per fi rrovia contro rimessa di corrispon- 
vaglia posrale. 


Dep..sito a Firenze alEmporin Prenco-haliano C. 
zi © C via dei Panzani 25. Roma, alla succursalo* 

nvorio Franze-Ital:ano Corti & hiarchei, via det 
- 154 © via Frattina 84, angolo palozz> Rerniu 


GIRARROSTI 


a movimento d’orologeria col campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 


UTILITÀ 


AMATI FUMEL 


| 
I 
EDITORI PROPRIETARI | 


Misano — Piazza del Duomo, Angolo Via Rastrelli — Miano 


L'ARTE DEL TRAFORO 


Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi N 
N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chiiog. Le da Piedi 


GZETNN ALIGANTE. PUBBLICAZIONE SETTIMANE 2=Z 
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GIULIO FAVRE 
DURANTE L'IMPERO. 


Il colpo. dî Stato, la proclamazione del ‘se- 
condo impero napoleonico” alloritanarono il 
Fayre dal campo della politica, dov'eglì aveva 
operato con più vigore che fortuna nel 1848, 
e donde usciva senza essersi acquistato Nes- 
suna popolarità, piuttosto inviso agli adepti 
del Blanc 6 del Blanqui, piuttosto che oggetto 
di simpatia al pubblico — bersaglio di ingiuste 
acrimonie agli uomini che, esuli dalla Francia, 
s'erano rifugiati in Svizzera, nel Belgio o in 
Inghilterra. 

Nè sì sdegnò o si prostrò il’ Favre per 
questo: ricominciò a far l'avvocato, dando 
l'opera e la parolaai processi che avevano qual 
che attinenza colla politica, specialmente ; nel 
1852 difese Gaillard ela vedova Liebersalle che 
facevano parte del complotto nominato dalla 
Reine Blanche, scopo del quale era uccidere, 
mediante una macchina infernale sul genere 
di quelladel Fieschi, l'imperatore mentre questi 
compieva il famoso viaggio nel mezzogiorno 
della Francia; più tardi patrocinò il Bratiano; 
implicato nel burlevole attentato dell'Opéra- 
Comique: 

Era pubblico ministero în quel processo il 
Rouland, che fu poi ministro dei lavori pub- 
blici. Poche volte nelle aule dei tribunali suo- 
narono parole così violente come quelle che 
il Favre pronunciò allora, destando tumulto 
non più udito quando accusò il governo impe- 
riale di dissigillare le lettere e di rinnovare 
le gesta del cabinet noir di Luigi XV. 


> 


Il 1858 gli‘apri lè porte del Corpo legisla- 
tivo; ed egli vi entrò condannato dai suoi 
antichi compagni della rivoluzione di febbraio, 
ma confortato, plaudito dal Prudhon. 

E al Corpo legislativo in quei primi’ anni 
della prima debole opposizione all'impero 
capitanò la pattuglia dei cinque, avendo per 
soli soldati il Picard, l’Ollivier, il Darimon, il 
Glas Bizoin. 

Parlò spesso e molto: ma non ebbe mai 
nelle contese "politiche la eloquenza di cui 
tutti — amici ed avversari — affermano egli 
dette così splendida e aperta prova nel fòro. 
To che scrivo l'ho udito parlare una volta in 
quella assemblea politica; e fu una delusione. 
Il Favre non aveva nè la forma lucida, ordi- 
nata, vivace del Thiers: nè il discorso ag- 
gressivo, paradossale, ma efficace del Rouher; 
non sintetizzava mai come quei due le pro- 
prie opinioni in una formola netta, precisa, 
concisa, facile a imprimersi e:a restare nella 
mente del pubblico. Era un abile dialettico, 
certamente: ma senza ardore, senza passione. 
I suoi discorsi, anche se improvvisati, pare- 
vano studiati, erano metodicamente freddi, 
minutamente analitici: e questi difetti si no- 
tavano tanto più quanto era maggiore in lui 
il simulato impeto del gesto, il finto disordine 
dell'improvvisazione. Talvolta qualche scin- 
tilla brillava in quel buio: quando qualche 
malavvisato membro della maggioranza era 
così imprudente da interromperlo : sotto la 
“terza dell’'interruzione avversa, non di rado 
acre, trovava ironie mordaci, sarcasmi. fieri 
ed acuti. E nella discussione sulla spedizione 
del Messico, proverbiando i ditirambi del 
ministro Billault, ebbe frasi le quali riman- 
gono prova irrefragabile che anch ‘egli, come 
tanti altri in Francia ed ahimò! altrove, sa- 
rebbe stato un potente oratore politico se 
non lo avessero guastato le diluite argomen- 
tazioni, le sottigliezze scolastiche che a’ giorni 
nostri sono così large parte di quella eloquenza 
del foro che a me non riesce (oh Dio! non 
mi lapidate !) quasi mai di ammirare! 


> 

Passo sulla difesa di Orsini: il quale, come 
è noto, dispose. perchè si spendessero  otto- 
cento franchi in un oriuolo' da donarsi al 
Favre: oriuelo sulla cui callotta volle scritto: 
A Giulio Favre — ricordo di Felice Orsini. 
È- noto dél pari com'egli scrivesse la famosa 
lettera diretta dall'Orsini all'imperatore ; mej 
ravigliosa di concetto e di stile — il solo ti- 
tolo ch'egli avesse (politica a parte) per en- 
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trare in un consesso di scrittori, qual‘è l'Ac- 
cademia di Francia. 
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Giova ricordare agli Italiani le benemerenze 
del Favre verso di loro. 

Nel 1863 si discuteva l'indirizzo in risposta 
al discorso imperiale: e quella discussione 
allora, come ognun sa, era l’unica occasione 
nella quale fosse lecito ai rappresentanti del 
popolo francese discorrere della politica in- 
terna ed ‘esterna del governo imperiale. 

In quell'indirizzo era questo periodo: « Sire, 
le Corps législatif vous approuve de tenir 
d'une main ferme la balance égale entre les 
intéréts qui s'agitent en Italie ». 

Non ricordo chi fosse l’autore di questo 
grottesco accozzo di frasi: è a sperare che 
ei non sia entrato all’Accademia, perchè ba- 
stano. queste venti parole ad escludernelo per 
sempre : certo è che il Favre combattò, con in- 
felicema nobilecoraggio, perchè quelle frasi fos- 
sero cancellate: e primo condannò in un’assem- 
1a devota fino ad esser servile, una poli- 
ch'egli giudicava a ragione funesta al- 
l'impero e alla Francia: primo domandò che 
Roma fosse lasciata ai Romani. 

Questa. poteva esser arte di opposizione: 
sebbene egli, oppugnatore della spedizione 
Roma nel 1848, dovesse naturalmente censu- 
rarne la durata e gli effetti nel 1865. Ma chi 
può oggi dire ch'e’ non desse in quell'anno 
all'impero un savio consiglio, quando escla- 
mava: 

« Noi abbiamo avuto in Francia la libertà 
senza limiti e la tirannia senza freno. Ma 
oggi non è il principio d'autorità quello che 
ha bisogno di fortificarsi : che anzi egli si fa 
ogni giorno più debole (e ne vedrete un giorno 
le prove) per la sua stessa esagerazione». 
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Durante l'impero la popolarità del 
crebbe, si allargò; fu di gran lunga più 
patico a’ Francesi che-il Thiers e l’Ollivier. 
Ma anobegli, come Emilio Castelar, deve aver 
ripetuto più volte a sè stesso quando quella 
popolarità si mutò in odio, peggio, in dispregio 
a cui — è tutto ‘dire — parve preferibile 
l'oblio, deve aver ripetuto asè stesso : « Ahi! 
quanta distanza corre tra l'opposizione e il 
governo, tra il censurare ed il farel... » 

E perchè la sua caduta fosse più fragorosa 
il 1870 lo alzò a'sommi onori. 

Nella seduta del 3 settembre di quell’anno 
memorabile nella storia d'Europa e del mondo, 
il conte di Palikao annunziava velatamente 
una sciagura nazionale, ignorando forse egli 
stesso quanto fosse triste e profonda. 

— Non complimenti — grida, irrompe Giulio 
Favre; — è tempo di dire la verità. L’eser- 
cito fu eroico innanzi al nemico. Ma che cosa 
è del governo ? L'imperatore dà egli ordini ai 
suoi ministri? 

— No — risponde imprudente il Palikao. 

— Questa risposta mi basta — ripiglia l’altro. 
— Il governo ha cessato d'esistere.... 

È più facile immaginare che dire quali cla- 
‘mori cuoprissero quelle parole. Ma il Favre 
non sì sgomenta. 

— Protestate quanto vi piace: protestate 
contro la sconfitta, contro la fortuna, contro 
gli eventi; e dite, 36 vene basta l'animo, che 
siamo noi i vincitori. Ma noi, noi cui ® a cuore 
la salute della patria, noi vogliamo che tutti 
i partiti si ritirino innanzi a un nome militare 
che rappresenta la Francia la quale può essere 
salvata soltanto da colui che porta quel nome! 
Innanzi a lui spariscano tutti i fantasmi di 
governo ; egli solo ordini e redima. Ecco il 
mio voto, io lo mando alla Francia e la Francia 
lo intenda. 

Giulio Favre pensò in quel punto forse di 
toccar l’apogeo della sua vita politica: non 
seppe, non previde che quello era il primo 
passo sopra la china disastrosa di cui doveva, 
ruzzolando, baciare la fine. 

Pensò salvare egli stesso la Francia desi- 
gnando il salvatore..... 

Ahimè! il salvatore si chiamava Trochu! 
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Che giova riandare la storia del 4 set- 
tembre? Che giova ricordare la passeggiata 
trionfale dal palazzo del Corpo legislativo al- 
l'Hotel-de-Ville ? È la storia del luglio 1830, 
del febbraio 1848. 

Lùigi Filippo e Lamartine ebbero eguali 0- 
vazioni, eguali trionfi; come allora, venti per- 
sone imposero un governo a Parigi, e Parigi 
non voglio dire che imponesse alla Francia, 
| ma certo deliberò intorno alle sorti sue senza 
pure interrogarla. ; 

Discorsi da’ balconi, risoluzioni tumultuarie, 
proposte accolte senza essere nè discusse, nè 
udite, leggi votate a furia d’applausi, nomi 
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Mentre l'imperatrice fuggiva pronunziando 
una sentenza che è vera în Francia per i 
i sovrani come per coloro che li abbattono e 
« li vincono: AR! en France il ne faut jamais 
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ignoti benedetti 0 maledetti senza un perchè, | 
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étre malheureux, vaticinio terribile che pare 
una minaccia e un avvertimento per il Favre 
stesso, egli al popolo che aveva invaso l'emi- 
ciclo dell'aula legislativa gridava: 

< Cittadini, un governo provvisorio si co- 
stituisce, esso prenderà nelle proprie mani i 
destini della Francia; noi saremo con voi: 
ognuno di noi membri di questo governo, che 
combatterà risolutamente lo straniero, sarà 
ucciso prima che vinto ». 

Generose parole e solenni promesse: leali, 
ma non attenute: e appena il Favre le ebbe 
pronunziate tra un silenzio profondo, una 
voce s'udì gridare dall’alto d'una tribuna: 

Ah l'iln'yarienà faire avec ces gens-là. 

Era il Delescluze — il faturo capo — ilm 
gliore apostolo — l'ultimo, combattente della 


Comune! 


L'abbondanzadelle materie ci obbliga anche 
oggi a far di meno dell'appendice. 

Ma finirà, speriamo, anche la discussione 
del macinato e* potremo rendere a Kin-Fo | 
il posto che ci porta via il ministero. 


LE SOLITE FURBERIE 


Il ministero ha fatto spargere la voce nel 
collegio d'Isernia che, se gli elettori non vo- 
teranno peril candidato ministeriale, il signor 
Delfini, la ferrovia Isernia-Caianello sarà ser- 
bata ai nipoti. 

Dicono che il barone Angeloni abbia presa 
la direzione di questa campagna elettorale. 

Che il ministero sia capace di farne di tutte, 
servendosi dei lavori pubblici per i suoi la- 
vori privati elettorali, lo ha già dimostrato a 
Belluno, dove era andato per sonare ed è stato 
invece sonato cogli strumenti del commen- 
datore Betocchi. è 

Che l'onorevole barone Angeloni si presti 
a ripetere il giochetto mi fa meraviglia 
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In tutti i modi, l'espediente trovato è d'una 
ingenuità da fare spavento. O che hanno preso 
proprio gli elettori d'1sernia per gente senza 
criterio? 

La ferrovia Isernia-Caianello è stata votata | 
per legge, in seconda categoria, e si farà non 
ostante le bizze del ministero. Ormai nè mi-. 
nistri, nè segretari generali possono cancel- ' 
lare quello che è scritto. 

È tanto ingenuo dire che Isernia non avrà 
la ferrovia, come sarebbe ingenuo affermare 
che l'avrà Roccarasa, patria del segretario 
generale dei lavori pubblici. 


IL MACINATO AL SENATO 


(Seduta di ieri.) 


« Fanno omaggio al Senato: » legge il se- 
gretario « l'avvocato Tal dei Tali di una poesia 
sul traforo del Cenisio ». 

Quella davvero è stata un’opera degna di 
ispirare gli artisti, di fare sputar versi anche 
agli avvocati. Ma che Giusti ci vorrebbe per 
quei Titani della maggioranza e del governo 
che s'industriaro con tanta ostinazione a per- 
forare la montagna del bilancio, a rischio 
farla crollare, per ottenere che vi passi il 
treno della loro popolarità ! 
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L'onorevole Saracco ha un uditorio degno 
di sè e della causa che sostiene : quantunque 
si tratti di finanza, le signore abbondano, 
anche nella tribuna diplomatica. 

In quella della Camera fra una cinquantina 
di deputati, spicca la fisonomia rosea e serena 
dell'onorevole Minghetti. Probabilmente ci 
sarà lì qualcuno dei dodici che lo voglioro 
citare alla sbarra del. comitato segreto: ma 
l'onorevole Minghetti non se ne cura; tutto 
intento a seguire la formifabile requisitoria 
che si svolge dal banto dell'ufficio centrale. 
Questa requisitoria è anche una splendida di- 
fesa di quella finanza italiana per la quale 
l'onorevole Minghetti e i suoi colleghi del- 
l'opposizione hanno tanto operato e hanno 
perduta il potere. _, 

»* 


Ma dov'è l'onorevole Crispi, patrono e pa- 
drone .del ministero ? 
Egli passeggia per- le sale di Palazzo Ma- 
dama col cappello in: testa, come se fosse al 
- Senato d'America. Non potendo riformare gli 
àÀ 


' 
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Fuori di Roma cent. 10 


imi fondamenti, egli: si prova a riformare le 
forme. 

A Venezia gl’'inquisitori di Stato manda- 
vano dei dominò agli sbocchi di piazza San 
Marco per ammonire i nobili che, contro le 
leggi, si mostravane in pubblice colla par- 
rueca. 

Converrà che qualche usciere del Senato 
sia incaricato di ammonire i riformatori che 
în casa d'altri il cappello non si tiene sul 
capo. 
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Minosse-Saracco non imbrandisce più la 
verga a punta d'acciaio che accentuava il suo 
gesto nella seduta precedente :l’acutezza della 
punta e la inesorabilità dell'acciaio si s0no 
trasfuse nel suo discorso. 

AI fisico l'onorevole Saracco dà l'idea de 


! l'onorevole Mancini allungato e dimagrato : 
| se dell'illustre avvocato gli manca l'abbon- 


danza delle parole, ha in compenso la sovrab- 
bondanza delle ragioni. 
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Il sunto degli argomenti svolti da lui nella 
prima parte della seduta è già noto ai lettori 
di Fanfulia. Ma è difficile dare un'idea del- 
l'effetto prodotto dal succedersi incalzante di 
quelli argomenti generalmente esposti nella 
loro fredda, ma abbagliante nudità, spesso 
sottolineati da un’implacabile ironia vestita 
delle forme più cortesemente parlamentari, 
ogni tratto riassunti e commentati con voce 
vibrata e tonante, con caldissima eloquenza. 

Se la finanza italiana uscirà salva dal pe- 
ricolo che la minaccia, lo si dovrà all’onore- 
vole Saracco : in qualunque caso egli nom po- 
teva fare e dire più e meglio di quello che ha 
detto e ha fatto. 
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Sotto quella tempesta di ragioni. si . agita- 
vano i ministri; solo l'onorevole, Da, Sanctis, 
dopo aver domandato all’enorevole, Magliani 
di che si trattava, pareva tranquillamente as- 
sorto nella contemplazione della bella verità. 

Il generale Bonelli aveva la febbre: con 
gesti e con parole interrompenti e interrotte 
si difendeva: i suoi colléghi penavano a farlo 
stare zitto. 

Onorevole generale! Tutti lo sanno ch'ella 
è lì in consegna, poichè un ministro della 
guerra ci vuole in tuttii ministeri : è un’ab- 
negazione come se ne domandano tante ‘ai 
soldati. Tutti, e l'onorevole. Saracco..per. il 


* primo, distinguono il generale dal ministro: 
| e non a caso i ministeriali vanno cantando 


che bisogna smettere il vezzo di chiamare ge- 
nerali e ammiragli a dirigere le amministra 
zioni della guerra e della marina. 

‘Tutti si uniscono all’onorevole Saracco nel 
farle il saluto militare. 


de 


Dopo due ore e mezzo di discorso,.-ib«bi- 
lancio fittizio del 1880 appariva, sconquassato, 
un mucchio di rottami: l'onorevole Saracco 
lo aveva attaccato colla dinamite. 

Gli alcool, l’aggio dell'oro, la convenzione 
per il Gottardo, ìl fondo per il culto, le. fer- 
rovie dell'Alta Italia, le ferrovie romane, i 
foraggi, il pane alle truppe, la lite con Charles 
Picard e compagnia, la lite per la ferrovia di 
Savona giacevano frantumate sul terreno delle 
previsioni ministeriali. Il famo acre del disa- 
vanzo si sviluppava da quelle rovine. 
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Fra il 1880 e gli anni successivi l'onorevole 
Saracco sì è riposato cinque minuti; poi quel- 
l'uomo magro e asciutto ha ripreso il suo 
cammino. 

Già il senatore De Cesare aveva 
del 1881 come dell’anno santo per ci 
italiana. Ma al papa il giubileo rendera quat- 
trini; il nostro bilancio avrà invece un giu- 
bileo di passività nel 1881. Fra spese ‘impe- 
gnate e spese indispensabili, per lavori idrau- 
hci, per bonifiche, per ferrovie; per il servizio 
doganale, per nuove strade obbligatorie, per 
il carbone e il mantenimento della tlotta; per 
il riordinamento dei quadri nell’esercito,-per 
i reali carabinieri, le previsioni dell’onorevele 
Magliani andranno in fumo. Ce n'è per 28 
milioni. 
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E per il famoso 1884, quando del macinato 
non dovrebbe più restare che la memoria, 
sappiamo già che ci sarà da spendere la ba- 
gattella di 36 milioni. 

Dopo aver dimestrato tutto questo; l'ono- 
revole Saracco ha soggiunto una.-verità che 
non dipende da: cifre, ma che tutti întendono. 
E cioè che il movimento per l'abolizione del 
macinato è fittizio; in altre parole, creato 
dal governo e dalla sinistra per proprio van- 
taggio. 

Fra gli applausi, il senatore Saracco ha 
concluso ‘invitando i‘suoi colleghi a votare 
secondo verità e' coscienza:* L 

E infatti non c’è via di mezzo, checchè ne 
pensi il senatore Conforti: o giurati...o uscieri, 


NOTE PARIGINE 


Un ballo sotto la repubblica. 
18 gen 0. 

Se mai, cari lettori, vi accorgeste che Folchelto 
{eritamente volge ;a \sinistra, che diviene rosa 
color ciliegia, scarlatto, 0 color pomodoro, che;- 
ches la femme! come in tutti i grandi delitti ine- 
aplicabili,.e Ja troverete. a 

— Le sono tanto più riconoscente della di lei 
goùtilezza, nella mia qualità di véuctionnaire Ti 
conoséiuta generalmente. ; 

— lillo sappiamo che siete un a/freur réac- 
tionnaîre. Tanto meglio! Vi convertirò!! 
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Se. Ms Adam — JInlicite  Lamber nel mon '0 
letterario — avesse scritto dei bellissimi r. 
manzi, se fosse la direttrice della Revue nouvelle, 
se fosse il Deus ex machina della repubbi 
francese, se fosse soltanto tutto questo, se facesse 
0 ‘iisfacesse un ministro, la minaccia mi avrebbe 
fatto sorridere. Ma M* Adam ha degli occhi stu- 
pendi, ha una voce da maliarda, ed è una siguora 
così meridionalmente bella, che affascina, anche 
quando, parla. della congiunzione dell'Uzioa répu- 
blicaine con la sinistra pura. 
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Ecco perchè non sono più sicuro di me stesso. 
Ormai siete avvertiti, e, almeno, se avverrà la 
eatastrofe, ne conoscete la causa. Per incomin- 
ciare, ‘andando al'‘ballo in costume che 3{2* Adam 
offriva-alla repubblica, ho commesso già una prima 
viltà.'Ho indossato un « mantello veneziano » fo- 
derato di rosso, listato di rosso, col colletto rosso! 
Quando entrai, un officienzs — i nostri padri repub- 
blicani chiamavano così i domestici — con molta 
grazia ni aiutò a.indossarlo, ma insisteva, per met- 
terlodalla parte della fodera scarlatta. Ho resistito, 
“ba sono certo che se avessi veduto passare lì 
darfondo l'autrice di Greeque! ‘avrei capitolato. 
Ohiftalezza umana! 


x 
Oh! una vera république ouverte del resto, 
quella di questa notte!’ Repubblicani di tutte le 
tinte, da Allain:Targé a Paul Meurice, da Spuller 
al’ genérale! de Gallifet — vestito da dottore! che 
voglia « entrare > la repubblica? — e monarchici 
e ‘teazionari, dal conte di Beust ad Arthur Meyer 
lel Ggilgis..Il Figaro solo fu posto all'indice, ma 
chi,lo.sn? forse era rappresentato da un re del- 
l'Africa centrale che ha mantenuto l’incognito. 


x 


‘Trattandosi di una riunione ove tutte le cele- 
«lirità letterarie e artistiche erano rappresentate, 
xi potete imuiaginare i vaghi, curiosi ‘e’ bizzarri 
costani che atibiamo veduto. Magnifica MP Turr 
nel' suo costume empire; le più belle spalle dello 
repubblica ! M% Wise portava un costume di En- 
rieliettà d'Inghilterra di un'elegauza perfetta. Ar- 
sène Houssaye, in mantello veneziano, pareva un 
gioyanotto»ineipriato, e; ha, sessantacinque anni! 
e suo figlio Enrico era vestito.da uomo d'arme di 
non so che secolo. Crawford, il corrispondente del 
Daily News, è venuto vestito da sandirich. A 
Léndra, chiamano così gli.uominiavvisi che pas- 
«séggiamo con’ un annunzio davanti e uno di dietro 

DS 
Diversi costumi, metà bianchi e metà neri; turchi 

e turthe, giapponesi e' bulgari, jn abbondanza; un 
coseritto del tempo di Carlo X, che era l'autore 
del ‘Dimitri, il de Joneières; un Mercurio femmina 
adorabile; il principe de Solms nel costume, del 
Gascon —.Luigi XIII —; si cereano però invano 
« l'articolo:7.», laxe conversione » © la « Nou 
velle Revue » color verde mare — che erano an- 
nunziati. La politica in complesso si è eclissata. 
Èoupavprova; di buon:gusto generale. 

È; x 

Alle due sode un rullo di tamburo, e un ser- 
gent'de dille — rinscitissimo — s'affanna perchè 

‘folla variopinta si metta in due ale; è il cor- 
di titti è personaggi principali, che viene 
a.$ilare dinanzi. la padrona di casa. Yestita da 
maga — un pleonasmo— avendo per fondo del 
quadro un-imponente principe di Cachemire il si- 
agnor-Scheurer-Korstner — e un, generale : inglese 
= ilrLacretelle = che: fu.uno:dei successi della 
serata, Me Adam ifa leggere: gli oracoli che lo 
‘spirito le ha ispirato: Le vittime s'avanzano, o- 
‘dor ’il complimento'e ricevono lo strale, e pas- 
sano. 


x 


“Non ho ritenuto molto di quésti storaelli. Na 
Spiigna rappresentata da bellissimi campioni fem- 
Îmine — uno in néro specialmente — 16° Augnrio 
annunziava: 
+ 1° ji 10Plus. ide soleil dans le ciel, 
lPlus de benutes dans'les femmes, 
‘plus de' Carlos-dans les inontaynes 


«Alla colonia, americana, che comprendeva un 
gancho, un planteur, escon orrore dei veri yan- 
Aees,quattro. generali negri! Ja maga Lamber ha 
ipredetto: . 

La nation la plus admirable 
‘Spie.unie.à la. plus aimabie, 
Ses chaînes soient..... les cables. 


FANFULLA 


La fibra patriottica fa toccata col complimento 
all'Alsazia, alla quale la bandiera tricolore sì tra- 
duce con una parola: l’espérance. Fu applaudito 
il motto, e la persona che personificava l'Alsazia, 
in modo discreto, tanto che il signor di Bismarck 
non ne aggrotti le ciglia. 


x 

Ma ecco avanzarsi l'Italia. È l'Italia antica: 
una bella ragazza bruna con la tunica romana 
e l'anfora sull’omero. Il generale inglese che fa 
da portavoce lascia cadere il vaticinio. 

Le Vésuve s'eteindra, 
Le Tibre coulera, 
L'Ilalie nous re-aimera. 

Vaticinio come vedete in parte oscuro e in parte 
chiaro. Che il Vesuvio si spenga, è possibile, ma 
il telegrafo ci annunzia che è già riacceso. Che il 
Tebro continui a scorrere, a meno di un ca- 
taclisma, questo è sicuro. Quanto a riamarvi 
Me Adam! c'èlî una vera accusa che bisogna re- 
spingere. L'Italia ama ed ha sempre amata la 
Francia — e viceversa. 


x 


Dopo questo episodio curioso e interessante il 
ballo prese maggiore slancio e vivacità e divenne 
ciò che divengono tutti i balli mascherati di questo 
mondo dopo due 0 tre ore di vita. Le proccupa- 
zioni cessano, e se i vecchi brontotano in un 
canto, i giovani sì gittano vertiginosamente nel 
piacere. Al momento in cui lasciai le sale ospi- 
tali di M° Adam, l'allegria era al colmo. Sulle 
scale passai davanti un re abissino che conver- 
sava con un pascià venerabile. 

— A domani, diceva il primo. 

— A domani, e venite presto perchè Clémencenu 
non s'impazienti, rispose l'altro. 

Erano due burgravi dell'estrema sinistra che 
profittavano del mistero per cospirare contro 
Gambetta ! 


ww 
va 


Di qua e di là dai monti 


Il Diritto, ieri sera, denunciò le tre impos- 
sibilità del Senato. 

Alle .tre impossibilità che. gli vengono at- 
tribuite, il, Senato risponderà ‘coi fatti, ;e il 
Diritto Saccorgerà del torto avuto, provan- 
dosi a ristabilire nel dizionario quella parola 
impossibile, che Napoleone îl Grande aveva 
cancellata. 

sd 


<-E impossibile — scrive il Diritto — che 
la parte illuminata del Senato possa chiudere 
gli occhi all'evidenza ». — E una. 

«È impossibile che vi si trovi una mag- 
gioranza la quale si rieusi di votare un pré- 
getto di legge che, giustificato, così ampia- 
‘mente sotto l'aspetto finanziario, è nel tempo 
stesso un atto di alta sapienza politica ». — 
E due. 

< E impossibile che il Senato non indie- 
treggi dinanzi alla peridolosa responsabilità 
di un rigetto che provocherebbe inevitabil- 
mente îl più vivo e —aggiungiamolo con do- 
lore — îl più legittimo malcontento fra le 
nostre più laboriose popolazioni ».— È tre. 


AR 


I negromanti, se badiamo alle antiche leg- 
gende, per non essere offesi dal diavolo che 
evocarono, tracciavano in terra un cerchio, 
obbligandolo a rimanervi dentro. Un cerchio 
pel diavelo, che è il diavolo, sta bene. Ma 
tre cerchi per tenere a dovere il Senato — 
mi sembrano troppi. 

Domani sera — stasera ormai si crede im- 

ssibile — sapremo il risultato. 
Il Diritto lo 'sà anzi fin d'ora, e, sapendolo, 
le sue,tre impossibilità hanno tutta Varia di 
freccie del;Parto. Infatti, egli parla di parte 
illuminata del Senato. Come se avesse detto 
che, tutti coloro i quali voteranno contro le 
sue impossibilità, seno ciechi insanabili. 


++ 

Si potrebbero vedere in queste anticipate 
critiche del Diritto le prime avvisaglie d'una 
i@uerra non ancora intimata. 

Venga pure anche la guerra: per conto 
nostro vi siamo preparati che è un pezzo; 
solo non abbiamo fatto e non faremo mai atti 
d'offesa come quello a cui silascia andare un 
giornale di. Venezia. 

L'Italia si commosse all'annunzio che il ve- 
nerando senatore Arrivabene, non curante 
dei riguardi a cui lo costringe la sua età 
pressochè. secolare, sia corso a Roma per 
dare sull’ardua questione che si dibatte il 
yoto della sua lunga esperienza e. del suo.in- 
crollabile patriottismo. 

‘Ebbene: sapete come si parla di lui nel 
giornale di Venezia, che per questa volta io 
rion voglio nominare? j 

< Egli, con la sincerità che è dei vecchi e 
dei fanciulli, lasciò comprendere come nen si 
Sia trascurata ‘arte alcuna dalla destra per 
farlo parlare. j AIRZSO 

<A dire il vero mi ha fatto pena il vedere 
come la destra non rispetti nemmeno ja ca- 
nizie più veneranda, e se ne serva per i suoi 
| obliqui. fini ». 

A me non fa pena, ma dispetto il giornale, 
che principia. col dare di Tiobambito a un 
nomo come, l'Arrivabene e finisce col get- 
targli sul volto Ja sua ipocrita compassione. 


Se è con tali armi che dovremo combat- 
tere l'imminente guerra, io mi farò latitante 
per non prendervi parte. - 

Mi farò, Dio me lo perdoni, Crispino anzi 
Crispiano per non lasciar luogo ad «equivoci 
da calzolaio. Lo dico perchè essendosi deciso 
in un consiglio di ministri tenuto ieri l’altro 
di chiudere la sessione ogni 
costo, l'onorevole Crispi, interpellato, vi si 
‘oppose alacremente. 

È vero che i suoi amici profittarono del- 
l'occasione per sconfessarlo; ma non è meno 
vero che egli ha per sè la grande ragione 
dei bilanci pendenti ancora nel limbo dell’e- 
sercizio provvisorio. 

Si domanda se un ministero su.cui domani 
peserà la condanna del Senato, sia tale da 
potergli lasciare piena balia di bilanci. 

Si domanda se è proprio scritto che la ne- 
stra finanza debba tornare al brutto regime 
del provvisorio, dopo tante fatiche .e..tanti 
sacrificì durati per metterla in regola colle 
supreme esigenze della regolarità. 


ELI 


A Napoli ieri ci fu un podi baraonda re- 
pubblicana. Cinquanta buoni ragazzi volendo 
commemorare nel giorno della sua morte îl 
bravo Giorgio ‘Imbriani, trovarono che ‘solo 
modo per farlo degnamente era porsi la coc- 
carda rossa all'occhiello. 

Naturalmente la cosa non diè nel genio 
degli agenti della pubblica sicurezza: quindi 
un podi tafferuglio e una diecina di arresi 
Non meno naturalmente l'autorità giudiziaria, 
o meglio i giurati, se la cosa arriverà sino 
ad essi, troveranno che gli agenti hanno 
avuto torto; ma intanto alle Delegazioni au- 
stro-ungariche un deputato voleva interpel- 
lare sui moti irredentini che da qualche tempo 
si rimanifestano fra di noî. 

Il gran cancelliere mise la cosa in tacere, 
dicendo in un orecchio all'interpellante, che 
tutti questi moti potrebbero diventare ben 
più pericolosi per l'ordine interno dell’Italia, 
che per la monarchia austro-ungarica. 

È' una parola che dovrebbe aprirci la mente 
a tante e tante verità-a cui nessuno dà retta. 


In Tarpinor> 


IERSERA E:STAMANI 


Ronia, 22 gennaio. 
Ignazio Giampi era, qui, nella stanza dove seri- 
viamo, otto giorni sono. Veniva spesso a trevarci. 
Quel giorno.ci parve turbato, . dixerso dal solito, 
ma nessuno ne fece caso,.giacché per gli uomini 
tutti i giorni non sono uguali. x 

Il giorno dopo fu detto che s'era messo a letto 
indisposto: In' quattro 6 cinque giorni l'indisposi- 
zione è diventata una malattia seria e l'ha ucciso. 
A Roma ‘tutti ne ‘deplorano la perdita. Era un 
valente letterato, un.buon cittadino, amato gene- 
ralmente da tutti. Si può apprezzare diversamente 
il merito di alcuni suoi lavori,.ma bisogna .rico- 
noscere che pochissimi 0 nessuno aveva; lavorato 
erlavorava» quanto dui,.benchè —.e questo gli fa 
tanto più onore —.non ne avesse bisogno, perchè 
provvisto. di largo-censo; 

Giovanissimo; si fece conoscere mediante alcune 
produzioni teatrali che furono accolte favoreyol- 
mente su parecchie,scene d'Italia; al pari-di quelle 
di Gherardi del Testa e di Ferrari, suoi contem- 
poranei. Più tardi le raccolse in volume, come 
_altresì le prime. sue poesie. Fà 

Entrò poi nell'ordine, degli ayvocati di Roma 
ed esercitò lodevolmente assistendo Ja proeura dei 
poveri. x 

Disposto per indole alle investigazioni storiche, 
ne fece in seguito l'occupazione di tutta”la sua 
Vita. Sapebbe superiluo compilare qui un ‘indice 
completò ‘delle sue pubblicazioni che ammontano 
in complesso ad oltre cento. Alcane rimarfanno, 
ne siamo certi, cercate dagli studiosi, come, per 
esempio, le cronache viterbesi del Della: Tuccia e 
gli statuti della medesima città, accompagnati da 
eruditissime annotazioni. ì 

Scrisse inoltre sul risorgimento del teatro ita- 
liano e su Goldoni; sui ‘nostri ‘viaggiatori meno 
conosciuti ed alcune ricerche archeologiche da lui 
întitolate : La'città etrusca; i 

In questi ultimi anni aveva pubblicato un la- 
voro intormo agli Ultimi duchi di Urbino ; la Vita 
è il pontificato di Innocenzo X; il Corso di let- 
teratura italiana dî Ibi tenuto: alla. scuola :supe- 
fiore femininile”è pubblicato pei dal Galeati d’I- 
mola. Per gli studi principalmente: cifea Pietro 
della Valle “il'‘pellegrino» comparsi nella. Nuova 
Antologia ed ora adunati in un volume venne no- 
minato socie ordinario.della Società geografica 
Mallinkit ei Tr seni gear a 

Nel momento in. cui .lo,.s0rpi morte, stava 
meditando. sopra alcuni, atti. picitioi del a 
medio evo romano riselando le regole di, proce- 
dura civile allora in vigore. x 


per attendere unicame: 
e nel 1874 ebbe la 
nell'Universi i 


_ L'Università ha issato la bandiera a mezz'asta 

insegno di.lutto,. + .. 
Il'ttasporto' funsbre'ùel professore» Ciampi ha 

avuto logo oggi alta 31112> ll ebrieggio era a- 


ntare ad ogni 


perto dagli uscieri del 1 ù 7 
pubblica e della Università : veniva poi salmeg- 
giando il clero secolare ed il regolare. 

I cordoni del feretro erano tenuti dagli onore 
voli Sella presidente dell'A ja dei Lincei, 
Venturi, Occioni rettore dell'Università, profes- 
sori Ferri e Nannevelli. 

Sul feretro vers una corona di alloro con bacche 
d'oro ed un nast.3 bianeo coll'iscrizione: « Gli 
studenti della facoltà di -belle -lettere ». Subito 
dopo il carro funebre una lunga fila di studenti; 
indì consiglieri cominili, deputati, accademici dei 
Lincei, il'corpo universitario, un vice-presidente 
dell’Associazione della stampa, il vice-presidente 
di Santa Cecilia, il Consiglio dell'ordine degli av- 
vocati, il Consiglio di disciplina dell’ordine dei 
procuratori. 

Il convoglio funebre s'è fermato per l'assolu- 
zione alla chiesa di San Celso. 


La salma della signorina Carmela Costa è stata 
portata stamani alle 11 12 alla stazione, da dove 
partiva più tardi per Vigevano. 

Il feretro era coperto .di fiori e di corone, fra 
le quali pna magnifica con l'iscrizione: A maia fi- 
glia. Tenevano i cordoni îl cavaliere Farini pre- 
sidente della Camera, i deputati Nicotera, Ada- 
moli, Lacava, Allievi, Della Rocca, Geymet,.il ge- 
nerale Salasco, .il marchese Crivelli, il commen- 
datore Trocchi. Seguivano molti senatori e depu- 
ati; poi un gran numero di carrozze. 


Il ricevimento date ieri sera dal signor Von 
Keudell al palazzo Caffarelli era dedicato parti- 
colarmente alla colonia tedesca e ai Tedeschi di 
passaggio per Roma. Non era invitato nessun am- 
‘basciatore: la.signora Von Keudell non potè as- 
sistervi, come abbiamo annunziato ieri, perchè 
indisposta. 

Verano il signor Kicer ministro di Danimarca, 
il signor di Linstrand ministro di Svezia, il ba- 
rone Bibra ministro di Baviera, invitati nella loro 
qualità di affini e parenti della razza germanica, 
non che tatto il personale dell'ambasciata austro- 
ungarica. 

Il ricevimento cominciò alle 9: a mezzanotte fu- 
rono messe insiepae alcune quadriglie..... ma questo 
«non si deve sapere. All'una e mezzo dopo mezza- 
notte,il palazzo Caftarellì era riternato nel si- 
lenzio e_nelle tenebre. 

Gli echì della rupe Tarpea si risveglieranno 
martedì sera: il signor Keudell darà un ballo al 
quale inv.terà anche i suoi amicì italiani.” 

am 


La duchessa, Sforza-Cesarini ha spedito gli in- 
viti per un ballo di bambini i EAST 
luogo domenica $_febbraio, l'ultima di carnevale, 
alle 2 pomeridia 5 

Naturalmente, il primo, della lista degli invitati 
è Sua Altezza Reale il principe dî Napoli. 

——_ er 

Al Valle, ieri sera, sì ripeteva il Per veadetta 
di Paolo Ferrari è li Roba d'altri del Guagnatti. 
Il pubblico ha riso mofto delli ‘commedia’ ed ha 
aîmmirato molto Ta ‘1matéhesà ‘Theodoli-Conrad 
Nelle poltrone, al solità, parecchi senatori dalla 
rilucente canizie ed alcuni deputati dal largo to- 
race. Anch’essi hanno finito per ridere non ostante 
gli sforzi commoventi;fatti per-pimaner-serì. 

Bellotti-Bon: fra le quinte si fregava le mani e 
annunziava ‘a tutti (che le prove-della, Sposa di 
Menecle "del Cavallotti vanno ottimamente; che 
egli ha dato la, commissione di una nuova com- 
media ;al Guagnatti; e che egli, Bellotti-Bon, 
aveva, scritto una, Jettera al Biagi, primo, attore 
deîla sua;compagnia, per ringraziarlo di avere 
accettata nella commedìa di Cavallotti una parte 
inferiore ai suoi meriti. 

Questa lettera vàle lx pena di pubblicarla. 


«Roma, 21 gennaio 1880. 
Al siy. Cav. Luigi Biagi — Città. 


Carissimo, amico, 

Sento il bisogno di ringraziarti per la deferenza 
usafami assumendo la”parte di Epomonippo: nel 
prologo della commedia La. sposa di Ménecle di 
Cavallotti. 

Dalmodo eol quale te l'ho; veduta eseguire alle 
prove veggo che l’autore ed.io.ti dovremo gran 

o del successo, 

Colgo, poi questa circostanza per esprimerti 
tutta la mia Ficonoscenta per Ja {uh doperazione 
in tutto quest'anno sia artista, Sia ‘come 

| uomo dî cuore e' di coscienza. 

Per il ‘bene dell'arte nostita ifauguro” che sor- 
gano molti attori che ti rassomiglino. 

Se l'inesoràbile :Parca ©mi -concederà. ancora 
qualche: anno, di. vita; non dispero di vederti nuo- 

«tamento schiergio.sgito la, mja vecchia. e sdra- 


Perdonami questo sjancio di lirism 
Ma è un contagio appiecieatore dell'amico Cavaj 


i. 
Quanilo sarai lontano non ‘dimenticare 


Il 'Îuo vecchio amico e direttore 
+ Luier. BeLLorri-Box. » 
DS 

Terminato lo spettacolo, quando le tenebre co- 
minciavano a involgere Ta miniera d’oto del Ba- 
racchini, fra lè quinte del Valle si sentirono: degli 
accordi pieni di mestizia. © © 

T pochi cena ‘ch’erano rimasti a vedere 
Spengere i lumi) sorprésero il cav. prof. Frane. 
P. Tosti seduto ‘a ‘un’ ‘pianoforte ché provava 
una sua nuova romanza « Triste ritorno », scritta 
negli ultimi giorni, sù pàrole di Enrico Panzacchi. 


*Allora ‘Tosti; -lusingato;; da. quello scarso ms 
Scelto uditorio, cantò>-«: Vorrei. morir... » © il 


Noi. 
—_— a 


FANFULLA 


x*x Riceviamo e pubblichiamo : 25 
“ Roma, 21 gennaio. 
« Onorevole signor direttore, 
«Gi pregiamo d'accusarle ricevuta delle lire 110 
cantato che per conto della onorevolé direzione 


el giorn. s Îl Manfulla Vostra Signoria Ilustris- | 


Clutiglioni 6 destinate dallo stesso per'unà metà alla 
rorsidnza dégli ‘essari di Solferino e San Martino, 
D'Sar l’altra al Comitato di Custoza; e porgendo al 
‘dohatore non che a lei i più vivi ringraziamenti, ci 
professiamo coi sensi della più alta stima 
Di Vostra Signoria Ilustrissima 
Devotissimi 

Torrtui, pres. della Società San Martino e Solferino. 
G. Caxtuzzona, pres. del'Comitato di Custoza ». 


x È uscito ieri il primo fascicolo della nuova 
Rivista dell'istruzione primaria, popolare e pro- 
fessionale. 

x. Oggi sono state mosse in vendita le azioni 
della Società del earnevale. 

.*, Domenica prossima la regia Accademia di me- 
dicita tertà seduta ordinaria nell'aula dell’Università. 

Riferiranno' sopra tesi ‘ diverse @ su operazioni e- 
seguite, ‘î Ssoci' Durante, Brinelli, Marchiafava e 
Targi. 


v:Nei lavori di stero che si vanno eseguendo a 
pizza di Termini è stata ieri rinvenuta una colonna 
dorica di giallo autico, che fu subito estratta e presa 
in consegna dalle guardie della Commissione archeo- 
logica municipale: 

È, Davanti alla Corte di cassazione fu ieri di- 
scisso Îl ricorso dei condannati nel processo Fadda. 

La sentenza sarà pronunciata nella seduta che Ja 
Corte terrà domani 23. 

,È* Îl ‘tipografo editore Paolini ha pubblicato in 
questi giorni îl secondo volume di un racconto sto- 
rico'del signor Rocco Baldanza, intitolato La signora 

sens 
po dani racconto, che l’autore ehiama « Storia dei 
nostri femipi > e nel quale con la forma romantica 
sono narrati molti avvenimenti storici, è appunto in- 
teressante perchè mette vin scena molti personaggi 
‘politici ancora viventi e disposti a vivere per molti 
‘anni. 

Per ciò l'abbiamo voluto aununziare ai nostri let- 
tori. 

+, Spettacoli: 

APOLLO. — Continuano le indisposizioni?!!!! 
ARGENTINA: — Ore 8 — Don Bucefalo. 
VALLE. — Ore 8. — La vita scapigliata. 
QUIRINO. — Ore 6 e 9 1? — Frifri. 
METASTASIO. — Oro 6 1j2 s)9 li? — La verga 


di Minosse. 
MANZONI. — Ore 7 1]? — Ur'avventura di Sca- 
ramuctia; 1 


NostRE JrrormazioNI 


Fin da lunedì'scorso è corsa voce che al- 
«cuni.deputati, non essendo contenti di ciò che 
l'onorevole Minghetti disse nel suo discorso 
pronunciato a Napoli la sera dell'8 corrente 
sulle indebite ingerenze dei deputati nelle 
faccende amministrative, abbiano avuto în 
‘animo di richiedere che Ja Camera si radu- 
nasse in comitato segretò per udire le loro 
osservazioni. La domanda per il comitato se- 
greto fu difatti presentata al presidente della 
“Camera, il’quale è riuscito a persuadere gli. 
autori di essa a ritirarla. 


Gi assicurano che nel movimento diploma 
tico ‘francesè non sarà compresa l'ambasciata 
di.Roma presso.il Re d'Italia, che.jl marchese 
di Noailles cioè verrà conservato al suo posto. 
Sembra invece clio il di Ivi collega presso la 
‘anta Sede, marchese «di: Gabriae, verrà ri- 
chiamato. L'arabasciatore a’ Costantinopoli, 
signor.Fournier, lascia il suo posto per dis- 
sénsi col signor Gambetta. L'ambasciatore in 
Germania, conte di Saint-Vallier, persiste nel 
rento=di-dimettersi, ma il governo lo 


vuol conservare a. Berlino, perchèvegli è per- 


sona grata al principe di Bismarck: 


La Commissione generale del bilancio sì è riu- 
ita alle 3 pomeridiane per udireta lettura delle 
relazioni dell’onoreyole Nervo sui ifatici %ella 
spesa è del tesoro. © " 


Il deputato.Bovio ha presentata una domanda 
d'intetpellanza < sui. tumulti —) dicè la, domanda 
+ provocati in Napoli dalla polizia » e sugli ar- 
rebti.operati. 


SEDUTA DEL SENATO 


Il generale Mazè de la Roche ammette sus- 
sistente il. fatto'asserito dal senatore Saracco; 
che ‘cioò egli promise un provvedimento sullo 
stato degli ufficiali-e. che questa promessa 
non.fu. mantenuta: ma per suo conto.dichiara 
che, quando avvenne l’ultima crisi egli stava 
appunto per presentare il progetto relativo 
a un affare così urgente. Soggiunge che egli 
ha presentato. pure il progetto di legge sul 
riordinamento, dei carabinieri : ora si-sa che 
1l ifimistero modifica questo progettoin modo 
chernon:ne risulta ‘aumento del corpo : idu- 
bita cherciò dipenda dalle preoccupazioni della 
questione finanziaria, mentre credé che ciò 
mon corrisponda alle esigenze della pubblica 
sicurezza @ Vorrebbe averne. schiarimento. 
rei Di è sospesa l'esécùione 

i ASI lenti pre; i i i 
tocoSt00 GRA RI DidaRi ee e tento 

Conclude che ha dei dubbi non sì ere. 
sona generale. Bonelli, ma sull'indirizzo 
del ministero, della, guerra ; quindi nel dubbio 
si asterrà circa alla proposta sospensiva, ed 
eventualmente voterà l'articolo ì° ‘del pro- 
getto, riservandosi di votare anche il:2° quando 
siano, eljminati i suoi dubbi. 


dci consegnò, generosamente offerte dal'signor | 


L'onorevole Alvisi ha poi inteso, a suo 
modo di vedere, di parlare per fatto perso- 
nale: ma l’attitudine del Senato lo ha per- 
staso a non insistere nel rinnovare una que- 
stione di merito. 

Quindi l'onorevole Baccarini ha risposto 
agli avversari del progetto di legge circa le 
maggiori Spese da prevedersi per nuove 0- 
pere pubbliche circa l'esercizio delle ferrovie 
dell'Alta Italia, e altre questioni ferroviarie. 


BORSA DI ROMA 


22 gennaio. — Anche ieri continuò a Parigi un 
piccolo miglioramento sulla nostra rendita, che 
però non migliorò ieri sera né oggi da noi nelle 
stesse proporzioni essendosi tenuta sul prezzo di 
90 17.112 per fine mese. 

Per contanti si fece 90 10, 90 12 12. A 
\el resto del listino non vi sono variazioni sen- 
sibili: i prezzi sono‘Segnati nominali, però ‘în 2u- 
mento le obbligazioni Santo Spirito a 477, le azioni 
Gas 905. Le azioni della Banca Generale siaggi- 
rarono ieri sera sul prezzo di 582 50. Oggi esor- 
dirono a questo prezzo, e passando pei' corsi in- 
termedi salirono fino a 583 50 ultimo prezzo fatto. 
Questa ripresa si spiega coll’annunzio che è stato 
firmato il decreto che autorizza questo istituto a 
lavorare come Istituto di credito agrario, e che 
quanto prima darà principio alle. proprie opera- 
zioni in questo ramo bancario. 

La Francia è ferma a 112 02 172, 111 87 12; 
la Londra più debole a 28 21, 23/16; i pezzi da 
venti franchi a 22 57, 22 55. 


Veritas. 


All’Azienda assicuratrice, Compagnia di assicu- 
rr contro gli incendii, è davvero riserbato 
uno splendido avvenire. Funziona in Italia da pochi 
mesì, © già ha saputo acquistare grande influenza 
e meritarsi un posto primario fra gli Istituti di 
simil genere. Fondata a Trieste nel 1822, assunse 
fra noi la liquidazione della Nazione, e già pagò 
ingenti somme ai sinistrafi i quali erano assicu- 
rati presso questa Compagnia. La conseguenza fu 
che moltissimi rinnovane: direttamente presso 
l'Azienda le loro polizze. È ma prova di massima 
fiducia, è il compenso hen dovuto all'Azienda per 
la puntualità e correntezza, dimostrata. (6) 


LA CAMERA 


Seduta del 22 gennùio. 


Anche oggi siede alla presidenza l'onorevole 
Pianciani. I banchi dell'aula sono un po più 
popolati di ieri. 

L'onorevole Cavalletio propone che la Ca- 
mera sia prorogata fino a lunedì. Viceversa 
l'onorevole Damiani presenta Ta relazione sul 
bilancio degli esteri. 

L'onorevole Trompéo accettando in inas- 
sima la proposta Cavalletto, vuole che sulla 
durata della proroga sia lasciata facoltà di 
decidere alla presidenza. 

A sua volta l'onorevole Cavalletto rifiuta di 
accettare la modificazione, perchè, secondo 
lui, la proposta dell'onorevole Trompeo  po- 
trebbe ritardare di troppo la convocazione 
della Camera. 

L'onorevele Trompeo si rassegna. La Ca-. 
mera si leva a rumore e mostra la sua im- 
pazienza. Da tutte le\parti si grida: « Non 
siamo in numéro, non siamo in numero! ». 
Infatti il numero, anco a giudicarne a occhio 
e croce, non c'é. 


= 


L'onorevole presidente, colla sua voce mezzo 
nasale, osserva che finchè dieci deputati non 
presentino! formale proposta di verificare se 
il,mumero c'è o non c'è, per conto suo ritiene 
che c'è. La sinistra è irrequieta. 

‘Secondo intermezzo. L'onorevole Nervo pre- 
senta le relazioni sul ‘bilancio dell'entrata e 
su quello, del tesoro. L'onorevole Crispi, pre- 
sidente della Commissione generale del bi- 
lancio, avverte che sono già pronte varie re- 
Jazioni e che i relatori si trovano a Monte 
Gitotio. L'onorevole Elia, colla sua voce di 
magò Sabino, esclama: « È una vergogna che 
la Camera rimanga inoperosa ! ». 

Rumori, approvazioni. 

Presidenie. Onorevole Elia!. 

L'onorevole Elia prendendo l'atteggiamento 
del profeta suo omonimo : Sì è una vergogna! 

I irumori coprono la voce del profeta. In- 
tanto l'onorevole Crispi presenta alla Camera 
i dieci deputati di buona volontà che si sono. 
sobbarcati al cOmpito grave della proposta 
formale. 

Fatta la presentazione, seguita in tono da 
padre nobile a riveder le buccie ai negli- 
genti e a tessere naturalmente il proprio 
‘elogio essia quelle-della-Commissione: del bi- 
lancio, che è poi tutt'uno. 


3 


Comincia la solita, fatica particolare del so- 
lito onorevole Nicolino Quartieri. 

Alcuni dei presenti nell’udire il loro nome 
prendono le palline e. vanno a deporle nel- 
l'urna. Il presidente avverte che non si vota; 
ma siccome l’avvertimento non conclude nulla, 
ricorre all’espediente radicale di far levare 
le palline agli uscieri. 

L'onorevole Primerano presenta la rela- 
zione sul bilancio della guerra. 

Essendosi sfiatato l'onorevole Quartieri — 
lo Stagno della presidenza — il contrappello 
viene eseguito dal secondo tenore di grazia, 
onorevole Melodia: 


“a 


Gli onorevoli Crispi e Nicotera conferiscono 
in mezzo a una folla da cui emergerla testa 
biarica e il pizzo nero dell'onorevole Spro- 
vieri nes iI 


| nella Bosnia e nell’Erzegovina. 


La Camera non è in numero e la seduta è 
rimandata a domani. 

L'onorevole Crispi prega la, presidenza 2 
ricorrere all'aiuto del telegrafo per trovare 
il numero legale. 

Presidente. Ma..... se è la cosa che 
tutti i giorni da lunedì in poi! 

Per Bacco! con un bel resultato ! 


Mie 
Telegramni particolari di « Fanfulla » 


PARIGI, 22. — Nell'adunanza tenuta ieri 
dall'Unione repubblicana non si concluse 
nulla: fu deciso invece di tenere una riu- 
nione generale delle sinistre. Spullor sostenne 
questa proposta come necessaria per rischia- 
rare la situazione : la combattè Brisson giu- 
dicandola inutile e pericolosa.. Generalmente 
il tentativo di fusione si ritiene fallito. 

A Versailles hanno luogo a mezzogiorno i 
funerali di Favre. Vi assiste il Consiglio degli 
avvocati di Parigi e una Commissione del 
Senato: gli altri corpi dello--Stato saranno 
pure rappresentati uilicialmente. 

Circa novemila persone hanno assistito ieri 
alle varie messe celebrate in commemorazione 
di Duigi XVI. 

Gambetta completamente ristabilito assi- 


sterà oggi al primo gran pranzo che dà il pre- 
sidente Grévy. 


È sorta una polemica irritatissima fra il 
Pays e l'Ordre, avendo il primo di questi 
giornali attaccato il principe Napoleone. 

Alle esequie del duca di Gramont hanno 
assistito molti alti personaggi, fra i quali l'ex- 
re di Napoli, il conte di Beust ambasciatore 
d'Austria, il conte Orloff ambasciatore russo, 
il maresciallo Canrobert, nonchè una folla con- 
siderevole. 

Verdi viene definitivamente adirigere Aida 
all'Opéra. 

A Saumur, a causa del nuovo freddo «i 
pravvenuto, î ghiacci si sono ricongiunti, 
ostruendo il canale artificiale scavato. I pon- 
tieri lavorano giorno € notte per scongiurare 
i disastri che minacciano sempre. 


LONDRA, 22 (sera)  — È avvenuta una 
terribile esplosione in una mina del Stafford- 
shire. 

Si parla di un centinaio di operai uccisi. 


MILANO, 22. — Il 3 febbraio avrà luogo 
una gran festa ‘di beneficenza alla Scala. Si 
venderà un giornale ‘intitolato Milan-Mian 
eon disegni dei principali artisti e scritti u- 
moristici. Sul palcoscenico vi sarà spettacolo 
di marionette viventi col Dor Giovanni, ser- 
raglio di bestie feroci ed acquario. 


si fa 


Terrecnamm STEFANI 


PARIGI, 21. — La-Répuzlique franzaise chiede 
alcune modiîfeazioni nel personale diplomatico 
francese, e soggiunge : « L’estero vedrà con sod- 
disfazione Queste: modificazioni, le quali prove 
ranno che la-Francia' è servita da uomini degni 
di rappresentarla, e che non lasceranno passare 
nessuna occasione di approvare altamente la po- 
litica che ci assicurò il mantenimento delle buone 
relazioni coll'Europa ». 


NEW-YORK, 21. — Un dispaccio odierno della 
Pall Mall Gi tte di Londra annunzia che il Paps, 
è indignato pel ricevimento fatto qui a Parnell 
dal cardinale Mac Closkey, e che Sua Santità ha 
ordinato al cardinale Nina di domandare spiega- 
zioni al cardinale Mac Closkey. 

Il cardinale Mac Closkey, smentendo questa no- 
tizio del giornale di Londra, dichiara di non avere 
ricevuto nessuna comunicazione dal Vaticano. 


CALCUTTA, 20. — È partito per Napoli e Ge- 
nova il vapore Malabar della Società Rubattino. 

CAIRO, 21. — Il kedive firmò ieri il decreto, il 
quale stabilisce il bilancio del 1830. 

Le entrate sono calcolate 8,561,622 lire egiziane; 
le spese amministrative e il tributo lire 030. 
L'eccedentè delle entrate, in lire 4238592) servirà 
di base alla sistemazione del debito pubblico. 

Il kedive parte domani per l'alto Egitto. 


PARIGI, 21, — Il afoniteur crede di sapere che 
ordini importanti furono spediti all'ammiraglio 
Duperré, comandante Ja squadra nei mari del sud. 
per ottenere dal governo di Tonchino una soddi 
sfazione per gli oltraggi fatti al capitano” Kein- 

art. 


È smentito che il ministro Freycinet abbia spe- 
dito agli agenti diplomatici una circolare sulla 
politica estera del governo francese. 


MADRID,,21. — La Camera dei deputati nominò 


| Finzi e € 


Toreno a suo presidente, quindi approvò con 230 
voti contro 10 îl progetto di legge che abolisce la 
schiavitù. 

LONDRA, 21. — I deputati irlandesi tennero 
oggi una riunione. 

O’Donoghue propose una mozione, la quale e- 
sprime le simpatie dei deputati per le sofferenze 
dei contadini, promette di appoggiarli nella lotta 
per conservare i loro focolari, e prega i deputati 
di fare un appello al popolo e di respingere ogni 
sistema. che contribuisca a rendere il suolo pro- 
prietà particolare dei possessori attuali. Î 

Questa mozione fu approvata. } 

La riunione approvò puré una dichiarazione del } 
deputato Callau, la quale dice che il partito ir- 
landese agirà indipendentemente dai conservatori | 
o dai liberali. : ; 

VIENNA, 21, — La Delegazione ungherese ap- 
provò senza modificazioni il credito per le truppe 


NISSA, 21. — Il ‘ministero ha presentato alla 
Scupcina il bilancio. Le efitrate ascendono a 19 mi- 
lioni e mezzo di dinar (franchi). L'eccedente a- 
scende a 200 mila dinar. vr 

La Seupeina respinse alla quasi unanimità il } 


progetto di Buqueaud per la creazione di una 
Banca serba. 

LONDR: — Il Daily News ha da Lahore: 

< Venticinquemila Ghazis, concentrati a cin- 
quanta miglia da Cabul, sono pronti ad avanzarsi 
sopra la capitale, sotto il comando ‘di Mahomed 
Jan. Duemila Lughmanis li assisteranno. dopo il 
loro arrivo a Cabul. Altre tribù si preparano ad 
attaccare gl'Inglesi presso Jellalabad. > 


Bonaventura Severini, iriità responsabile: 

3 Gs Jerenta responsabile 
INSERZION! A PAGAMENTO 
so VI 


_LA FONDIARI 


ARRIVI na, Giappone »‘Persià, tit Due 
Macelli, Nî 60, 61 (già Piazza di Spagn?,28) Sono in- 
cominciati gli arrivi di Broszi, PorcecLanz, CLor- 
sonuas Srorra, Laccns, Ant, ecc. ecc. — Ricco as- 
sorumento di TÎPPETI ORIGINALI PERSIANE (7765) 

e non numerosa fa- 


DNA DISTINTA since 


partamento non mobiliato di 12 a 15 al 

1° o 2° piano posizione piuttosto centrale. 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Piazza 

Montecitorio, 127. 7 


Vedi aviso 
in ‘quarta pagina 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l'errivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
Le Temps di Parigi dor 
Die Post dì Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigersi all’Ufficio Principale: di Pubblicità, 
Pinzza Montecitorio, 127, pipi le 


Pi 
eleganti di nuòvi modelli 
per uso di Caffè, Birrerie, Liguoristi, ecc: ©" 


N.4. Roilina a palla girante, da fissarsi.al muro od 
al banco i 
Prezzo: diametro cent. 45, L. 12 

» 9 do cgiroigo 0 

N 2. Roliina a piuoli sportelli, che al fermarsi lascia 
scoperio un numero. — Piede scamnellato; cerchio -in 
metallo nikelé 3: dia 

Prezzo L. 48. È 
Imballaggio L. A. — Porto! a ‘carico dei committenti. 

Deposito d Firénze' all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi ‘e C.,, via dei Panzan, 28; Roma alla Succursale 
dell'Emporio. Franco- Italiano, . Corti' e Bianchelli;:via 
del Gorso, N. 154 e- via Frattina, 844; angolo pa- 
lazzo Bernini. ' 


GOTTA E :REUMATISMI 


guariti in due 0 tre giorni col Salicilato di Soda del 
Dottor Schlumberger. 
Prezzo dena scatola coli dosi proporzionate L.. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 
rimedio superiore contro tutte le affezioni della gola. 
Prevengono il Croup e la Ditteri 
Deposito a_Firenze all'Empor 


Franco-Italiano C. 
via dei Panzani, 28 — Roma, alla Sue- 
cursale delEmporio Franeo Italiano, Corti e Bianchelli, 
via del Corso, N. 154 e via Fratuna, 844, aigolo pa- 


: NUOVO 


Distributore di farti di Giuro 


itutre ratomitica - 
mente le carie da giuoco: fugegnosa e semplicissima 
converte in piscevale-la norosa operazione’ del-distri 
buire le carte. Si presta a nuovi gimochi graziosissimi 
@ forma în pari tempo un elegante: astucelo' da carte. 
Esciude ogai spaglio sia volontario ©he e 
si rende quindi Tecessaria sopra ogni tavola da giuoco. 
Preizò Lire 10. 
* Deposito esclusivo a -Firenza*all'Emporio Franco- 
Italizno C. Finzi e C., vi Panzitii:‘28-— Roma, 
alla Soccursale dell’Emporio. Franico-{tatiarto,* Corti e 
Bianchelli, via del Corso, N, 154 e vai Frattia, 84 A, 


Nuovissima macchiaettà per 


| angolo palazzo’ Bernini. 


COLLA, CEMANTO, CERAMICA 


Î Colla a freddo | e attaccare vetro, porcellana, 


stalli, marmi; erro «a, pietre derer ece--Stadopera 
colla massima faci ità, acquista la dui e2za°del marmo. 
Prezzo pel doppio flacone unito collo siesso Ce- 
mento Lire 1 SO. toni 
Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-{taliano 
C. Finzi e C., via dei Panzani, 23 — Roî; alla 


Succursale dell'Emporio Franco Italiano Corti e 
Branchelli, via del Corso N. 454 e via Frattima,8#A, | 
amgoto c 


palazzo Bernini. 


.- Presso, l'Ufficio Principale di Pubblicità 


ROMA, Piazza Montecitorio, 427, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S' M. Novella, 18 
MILANO, Galeria Vittorio Emanuele, 26. 

x PARIS, 21 rue Saint-Marc 
LONDON; 139, 140 Fleet Street,E. C. 
Si ricevono abbonamenti a. tutti î giornali italiani 
ed esteri, politici, firianziari, di mode, ilustrati. 


Agenzie generali 


NSIGLIO. DI AMMINISTRAZIONE Ca ero 
001 4 - Acura, Vicentini-Altobelli Antonio. = Arezzo, Mascagni cav. avvocato 
ra SEME io: Presidio: i Angelo = Asti, Cussotto Paolo. = AveLLINO, cav. R- Genevese = Bani, Diana. 

CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, cav. G. deputato. = Bamevexro, Orrei Pasquale. = BencaWo, Varisco ing- 
Enrico. = BieLta, Regis Carlo e Figli. = BoLoGNA, fp rag Bor, 


BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


doni. = Borco S. SeroLcro, comm. (x. B. Collacci 


i Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO |7aschi Andrea. = Famoma, Grams e i Aannarini - Camronisso, Meale 
- | Paolo. = Carrara, conte Domenico Tenderini. = CAsare, Orsi Oreste. = 

AUFIERI-DI-SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march. Paolo . casio. Fiher tag. Ferdinando. » Cazmona. Cristiai o Miglioli, » ExroLi 
- Carlo, senatore del Regno FENZI Comm. Carlo, senatore del co NTRO L INCEND I (0) Salo "Del Vivo, = Fama, Poletti'avy, Andiva. = Foceua, Citato cav” 


Cari 
BASSI Nob. Gerolamo — Remo ZI é È 
BELINZAGHI conte Giulio, seatore|GALEOTTI Cona, ar: Leepel® [è contro la improduttività temporanea] {;ccx, Sanguinetti Gesualdo. ‘= Livono, Pini cav. Cesare. = Lucci, 


senatore del Regno n ; . Cesa 
BOMBRIRI cav. avv, Carlo Marcello| GARZONI marc. Giuseppe, senatore| "delle cose danneggiate da Incendi Fraagtconi Callisto. - Macmsure, Magnani Bulgoelli Dario, = Min 
CAPUTI cav. avv. Augusto del Regno a Cambieri e Arrigo. - Miano, Banca di Cre iano. 
CASALINI Comm. Alessandro —|LAGRANGE conte Federico de SA niglini Laudadio, — Naroci, A. Cilento qa. M Ro 
CERASI conte Antonio MARTIN cav. Felico ;, nato ing. Erminio. = OnseraLtO, cav. Biozzo Biozzi. = Panova, Romiati Gae- È 
GILENTO cav. Antonio RAGGI march. Giovanni Balfista Autorizzata con R_Decreto 8 aprile 1 tano. = Panua, Cavalli Giacomo e Fratello. = Pavia, Pellegrini ing. Pino, 
LLARINI cav. avv. Pietro [SCHERER Edmondo, senat. POETA x Petit, Mati conte ., senatore (Dit Allam). - idea, Gregor 
a di{SOUBEYRAN bai Giorgi ing Francesco. = Pisa, Torcigliani . Tito. = Pistosa, Lambardi cav. G. 
CT ara arden È ian E ada, Treviaia ing. A. — Paso Paszup, Bonelli cy. F.- 


ì deputato alla Camera francese. . ” i Li N 
pura SET eli ceri: QUARANTA MILIONI ©", [porro uno, ord prot. Mi - Foresza, ag E. Grippo. = Patto 
Censori sociale fn oP0. | Ghioechini P. = Resi (mila) Ferrarini ave. A. = Rogi Marzi 

ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. conte A. = Rowa, banca A. Cerasi = Rovico, Praga ing. E. - SaLenNo, 
i i i Cilento cav.F.- Sux Reso, Viale proc. G. D.- Savona, Poggi @ Astengo 
no ina EG AGGa O - Signa, Bonelli Augusto, - Spzztà, Goffredo Vivaldi. = Trnaxo, Mazzoni 
el oc cav. Pio. = Tormo, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Treviso, 

- Unine, Giacomelli Carlo. - Venezia, Banca Veneta di De 


0810 Gav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetadi Depositi{eNC. C. È " Pedri 
v. Goglielmo, Dire! a i cea FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE Pe e eEir Fratell Tarchetti ce iiion. Torovich Giuseppe 


Direttore generale signor Emafil = Vicenza, Costantini ing. Angelo, 


Ai Banchieri 
Esportatori. — Una 
casa Bancaria di Londra 
stabilita da molti anni, 
accorda un credito a Ban- 
ichieri e Negozianti di pri- 
mo rango. Serivere sotto 
R. 120 a R. Mosse 135, 
Cheapside, London E. E. 
17780 


GAZZETTA 


S 
DEL REGNO D’ITALIA 


La dita red! Iotta, editrice della Gazzerra Utricate pei Reoxo, rende noto che, con Îl 
corrente anno 1880, tra cura del Ministero dell'Interno e della Direzione della Gazzetta, verrà note- 
volmente migliorata la redazione di questa importante effemeride, onde nulla abbia da invidiare ail 
principali giornali ufficiali esteri. 

La Gazzerra UrriciaLe DEL REGNO esce quotidianamente in foglio di 16 pagine a 2 colonne, ed 
‘essendo l’unico periodico ufficiale del Regno, tuite le notizie ufficiali relative alle materie di compe 
tenza dei diversi Ministeri, saranno pubblicati con priorità sugli altri giornali e vi saranno pure pub-| 
blicate le decisioni più importanti sulle questioni concernenti i servizi che possono più direttamente 
interessare le pubbliche amministrazioni. 

La Gazzerra UpriciaLe, prima di i altro giornale, stampa le Leggi, i Decreti reali el 
ministeriali, le Relazioni a Sì M. il re, le Circolhri diramaie da tutti i Ministiri agli 
Uffici dipendenti da essi, le nomine, promozioni e disposizioni cho avvengono in tutti i rami 
del pubblico mervizie, il conferimento di Ordini equestri, di Titoli nobiliari, e di Medaglie 
per atti di valore o per pubblica benemerenza, lo stato del ‘Tesoro, i proventi ferroviari, po-! 
atali © telegrafici, le ordinanze di sanità pubblica, gli Elenchi delle dichiarazioni 
dei dirîtti di autore, gli attestati di privative industriali, Ì prospetti mensili delle ope 
azioni dalle Gaano postali di risparmio e dello vendito dei beni provenienti dall'A.eso cool. 
nfastico, le concessioni © le reroche di Miniere, Î più i studi Statistici, gli avviei delle - a E i 
Poste, dei Lelegrati, della Direzione Generale del Debito Pubbica dele Cure dei A Roma presso A. Manzoni eC. via di Pietra 90-91. A_Milanò presso Manzoni e (. 
Depositi e Prestiti, della Cassa Militare © delle Intendenze di Iinanza, nonché iulti 
gli Avvisi di concorso ed i resultati dei concorsi stessi. 


‘Tutte le rubriche delle quali precede l’enumerazione costituiscono la parte ufficiale, che è giornal-| 24 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 

Questo liquido simile a una acqua minerale ferrugosa concentrata è il solo 
dei ferruginosi che, approssimandosi alla composizione del giobalo sanguigno, 
possiode Î' inestimabile vantaggio di agire come riparatore e ricestituente delle 
ossa e del sangue. Esso non costipa giammai, non falica lo stomaco, non anne- 
risce affato i denti, Il Fosfato di Ferro di Leras si impiega sempre con 
successo contro i mali di stomaco, la pallideza, impoverimento del sangue e 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando sono pallidi anemici, langwidi e senza appetito. 

Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica 

e firma Grimault & Cie, il bollo del Governo francese deve essere 
respiato come una dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, 8, rue Vivienne. 
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La Fabbrica di 
Birra di esporta- 
zione di Stauffer, 
in Norimberga, cerca 
venditori per la sua rino- 
mata Birra in bottiglie in 
Italia 7814 
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sens 


PANPULLA 


Roma, Sabato 24 Gennaio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


Il quarto! numero (1880 Anno: II). del Fanfula 
della il 
genni 


‘Do ‘messo 


Imenica sarà ‘in vendita Domenica 25 
jaio in tutta l'Italia, Ù 


rett. Browning, E. 


barbara nel quattrocento, S. Sci- 
pioni — Emanuele Duni e l'U- 
niversità Romana, A. Gennarelli 
— Lord Beaconsfietà, Petruccelli 
della Gattina — Libri nuovi — 
Arte e letteratura — Notizie. 


Centesimi: ®© il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italin: Anno L. 5 — Fanfulla 
uotidiano e settimanale pel 1889 con premi strao- 
inari: Anno L.28- Sem, L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
IL MACINATO AL SENATO 


(Seduta di ieri.) 


Anche il generale Mazè de la Roche ha 
detto la sua, così alla buona,con una conclu- 
sione da astensionista, ma con certi conside- 
rando che il ministero non avrà udito volon- 
tieri. Egli ha pronunciato un aggettivo che 
precisa la situazione dei generali che-sono 
succeduti al Mezzacapo nel ministero della 
guerra: « l’imposto onore di far parte della 
amministrazione ». Questo aggettivo li as- 
solve da tutto il bene che non hanno potuto 


fare. 
x 


Poi ci sarebbe il senatore Alvisi, il quale 
avrebbe anche lui il suo fatto personale, ossia 
vorrebbe riaprire la discussione generale. Ma 
il senatore Alvisi non gode le simpatie del 
Senato fino al punto di far inghiottire all’as- 
semblea un.suo secondo discorso. 

I suoi colleghi lo, invitano a. smettere. 

Alvisi. Ma il.mio argomento rientra nel 
fatto, personale, perchè il relatore dell'ufficio 
centrale ha attribuito il mio discorso a un 
movente politico. 

Saracco (voltandosi indietro). Credevo di 
fargli onore. 

‘Alvisi. L'onore non si acquista per ‘detto 
altruî, quando non si-merita. 

E continua .colla sua. finanza all'americana. 

Voci. Al fatto personale! 

Presidente. Onorevole Alvi 
il Senato non è persuaso..... 

Finalmente il senatore Alvisi batte in riti- 
rata, lanciando, come dicono, la freccia del 
‘Parto, cioè minacciando al Senato i rumori 
di piazza; e si rimette a sedere fra i rumori 
dell'assemblea. 

x 


E qui incomincia il discorso dell'onorevole 
Baccarini. x . 
Comincia alle due e mezzo e finisce alle sei. 
Il viaggio è stato lungo, quasi tutto ferro- 
viario, e noioso come quello d'un treno merci 
a piccola velocità. È un miracolo che sia fi- 
nito, perchè ‘l'oratore aveva questo mînac- 
cioso ritornello: .«Disciò diremo poi — ve- 
dremo in seguito — mi riservo di spiegare ». 


i, ella vede che 


“o triboazioni d'un ‘Chinese in China 


Il disgraziato Sun, come si vede, non era al'ter- 
mine delle ste'tribolazioni. La paura lo tormen- 
tava, e per ‘benino, ma egli non osava più fistare. 
Se.non rimpiaugeva, ancora la giunca, ed il mal 


joteva i 
E Come aveva notato Kin-Fo, il vento tendeva a) 


formarsi; ma non era che una di quelle brezzoline 
che per lo più cadono allo spuntar del sole: Non- 
dimeno, bisognava approfittarne: per allontanarsi 
quanto era possibile dalla Sem: Yep. Quando i com- 
pagni di Lao-Shen non troverebbero più Kin-Fo 
nel casotto, si metterebbero evidentemente in cerca 
di lui, @ egli fosse in vista, la piroga darebbe 
loro modo di raggiungerlo facilmente. Dunque, ad 
ogni costo, importava. essere lontani prima del- 
Palba, 

La brezza soffiava dall’est. Quali che fossero i 
Paraggi in cui l’uragano. aveva spinta la giunca, 
in un punto del golfo di Leao-Tong, del golfo di 
Pe-Tche-Li od anche del mar Giallo, volgere al- 
Povest, era evidentemente dirigersi verso il'lito- 
rale. Colà ‘si poteva incontrare qualcuna di quelle 
navi di commercio, che cercano le bocche del Pei- 
ho:-Colà, le barche peschereccie frequentavano 
giorno e notte le vicinanze:della costa. Le. pro- 
babilità di essere raccolti aumenterebbero dunque 
in proporzioni abbastanza grandi. Se, al contrario, 
il vento fosse venuto:dall’ovest,; se la Sum: Yep 
fosse stata portata piùval-sud . del. litorale ‘della 
Corea, Kin-Fo'ed i suoi.compagni non. avrebbero 
avuta alcuna ‘probabilità di salvezza. Dinanzi a 


‘Barre 
Nencioni — Una foglia d'alloro, | 
versi) G. Carducci — LaMetrica | 


di mare, ed î passeggieri della stiva, la cosa non| 


| 
| 


Ha detto che il ministero è arcisicuro non 
so di che cosa; l’uditorio è arcinoiato. 


x 


L'onorevole Baccarini non risparmia il più 
piccolo, particolare : 

« Il 15 agosto, alle 3 pomeridiane, 40 _mi- 
nuti e 5 secondi, tempo medio di Roma, ho 
firmato un ordine per l'acquisto di una val- 
vola alla locomotiva n° 135; ho piegato la 
lettera, l'ho messa nella busta, l'ho sigillata, 
ho suonato il campanello, è venuto l’usciere 
nascondendo la pipa..... » 


E via di questo passo. 


x 


Guardiamo un pole tribune: l'onorevole 
Minghetti non c'è, ma nella tribuna diploma- 
tica c'è Donna Laura Minghetti : l'onorevole 
Minghetti sarà il primo a scusare il pubblico 
se nessuno rimpiange la sostituzione.... 

Scoppio d'ilarità: che cosa c'è? 

Niente: l'onorevole Baccarini ha ingenua- 
mente dichiarato che l'onorevole Grimaldi 
gode maggiore autorità che il suo collega mi- 
nistro delle finanze. 

Il senatore Giorgini, uomo di buon cuore, 
accorre al banco dei ministri e offre una presa 
di tabacco all’onorevole Magliani. 


* 


Si parla poi di liti intentate al governo per 
questioni ferroviarie : fra le altre di una pen- 
denza colla Suppan (traduzione romagnola di 
Sùdbahn): e l'onorevole Baccarini si trincera 
dietro il conveniente riserbo trattandosi di 
lite pendente. 

Curioso quel riserbo ! pochi momenti prima 
lo stesso onorevole Baccarini, parlando della 
lite fra il governo e l'impresa Guastalla, ha 
detto « che se c'è ancora al mondo il lume 
di ragione, i giudici non potranno dar torto 
al governo ». 

Magistrato avvisato, mezzo salvato. 


X* 


L'onorevole Bascarini ha concluso che la 
tassa del macinato è la Vandiera del malcon- 
tento. 

Sarà: ma ha dimenticato di soggiungere 
che il porta-bandiera è il governo. 


Uri 
LA STESSA STORIA 


Dr Cosifatta pestilente frenesia 
aveva invaso tutte le città d'Italia che ovun- 
que le plebi dissentivano dagli  ottimati, ed 
essi soli erano chiamati in colpa delle guerre 
non prosperamente guerreggiate, delle soprag- 
giunte carestie, dei prodigi rivelanti il cor- 
ruccio degli Dei. 

In tanta perturbazione degli animi soprag- 
giunsero le idi di marzo, e si convocarono i 
comizi centuriati. Insolitò fu il concorso delle 
tribù in Campo Marzio e nuova la presenza 
dei cittadini romani provenienti. dalle colonie 
dedotte pochi anni innanzi nella Gallia ci- 


e ——___— 


loro si sarebbe steso l'immenso mare, e se per 
caso le coste del Giappone li avessero ricevuti, 
non sarebbe stato che, fatti cadaveri, galleggianti 
nella loro insommergibile guaina di gomma. 

Ma,.come abbiamo detto, quella brezza doveva 
probabilmente cadere all'alba, e bisognava ap- 
profittarne per mettersi prudentemente fuori di 
vista. 


Erano circa le dieci della sera; la luna doveva 
sorgere all'orizzonte un po’ prima di mezzanotte. 
Non c'era dunque un momento da perdere. 

— Aivela! dissero, Fry-Craig. 

1 preparativi furono subito fatti; în sostanza, 
nulla di più facile. Ogni. suola del’ piede destro 
dell'apparecchio portava un occhio destinato 2 
ricevere il bastone, che serviva di albero. 

Kin-Fo, Sun ed i due agenti si sdraiarono prima 
sul dorso, poi avvicinarono il piede piegando il 
ginocchio, e piantarono il bastone nell'occhio dopo 
aver prima passata alla sua estremità la drizza 
della piccola vela. Appena ebbero ripresa la po- 
situra orizzontale, il bastone, formando un angolo 
retto colla linea del corpo, si drizzò vertical- 


mento. 

— Issa! dissero. Fry-Craig. 

E ciascuno, facendo forza colla mano destra 
sulla drizza, issò all'estremità del piccolo albero 
l'angolo superiore della vela, che era tagliata u 
triangolo. 


La drizza fu assicurata alla cintura metallica, | 


la scotta tenuta.in mano, e la brezza, gonfiando 
i quattro fiocchi, spinse, in mezzo ad un leggero 
risucchio; la piccola flottiglia di scafandri. 
Quegli < uomini-barche > non meritavano forse 
questo nome di scafandri meglio dei lavoratori 


ini, ai quali viene per solito ed impro- 
sottomarini, ai qi per s | sgolte furono allentate e la dottiglia si fermò. 4 


priamente applicato? 


na 


spadana e nella traspadana. La tribù Claudia 
ingrossò di contribuli accorsi dai campi di 
Concordia. e. di Trevigi; la Velina di quelli 
stabiliti nella città di Aquileja; la Papiria dei 
Bellunesi; la Scapzia dei Friulani e degli Al- 
tinesi ;-la Camilia di quei d'Atria; la Romilia 
di quei d'Ateste; la Fabia e la Poblilia dei 
cittadini di Padova e di Verona. Furono fi- 
nanche visti di mezzo alla tribù Pupinia i 
cittadini romani di Tergeste pervenuti ad 
Ostia colle loro triremi. 

L'ordine dei patrii comizi pericolava per 
ciò solo che nelle medesime tribù cozzavano i 
desiderì ele voglie di coloro che giungevano dal- 
l’occaso e dal settentrione della repubblica con 
quelle degli altri da lungo tempo viventi 
nella culta Sicilia, nella molle Campania, nella 
industre Lucania e nelle valorose tribù ur- 
bane e suburbane. 

Non appena i pretori ebbero invocati Giove, 
Apollo ed Ercole, si videro aggirare attorno 
ai Recinti e nella Villa pubblica stranie forme 
d'ignoti candidati alle maggiori magistrature, 
facendo al popolo generose promesse di tri- 
buti abrogati, di liberazione dal militare ser- 
vigio, di pecunia e di derrate. 

Immolate? giusta il rito, le vittime mag- 
giori, i consoli, sei giorni prima delle calende 
di aprile, rogarono il popolo nel Foro gli pia- 
cesse: 

< Che in tutta Italia, nei municipi, come 
nelle città socie del nome latino, fossero abro- 
gati i balzelli sul grano e sul vino (1). 

< Che i campi pubblici del popolo romano 
sieno venduti all'asta ». 

Avendo i consoli posti i subselli sotto il 
tempio di Castore e Polluce, ove suole trat- 
tenersi l'immensa folla dei pubblicani, dei 
trafficanti, degli usurai e dei venditori di 
panni rifatti, la loro proposta venne accolta 
con favorevoli grida di: come chiedete sia 
fatto. 

Deferita la cosa al Senato, questi adunossi 
presso il tempio rotondo della Madre Idea nel 
Campo Marzio, ed ascoltati i pareri di alcuni 
senatori, quali apertamente avversi alla pro- 
posta, quali timidamente propizî, il principe 
del senato pregò della sua sentenza il vene- 
rando Claudio Marcello. 

Questi disse : 

«Digrande meraviglia mi sento l'animo com- 
preso, 0 padri coscritti, contemplando la faccia 
e tutta la persona dei novelli consoli. Parmi 
aver visto altra volta il più giovane. Ah! or 
bene me ne ricordo : l'ho visto dipinto nelle 
case dei Fabii, ove è rappresentato il com- 
battimento di Camillo contro i Galli sulla 
strada Gabina. 

Lo dicono nato a Piacenza: a me però 
sembra piuttosto semi-piacentino e barbarico 
per l’altra metà. Che dirò del primo console ? 
Da quando in qua si scelgono i consoli dal 


gregge dei servi siriaci? Non è nostro, non 
è romano quel suo colore servile, quelle gu: 
cie pelose, quei denti putridi. Come mai il 
popolo nei comizi potè rimanere ingannato 
dagli occhi di costui, dal sopraciglio, dalla 
fronte, da tutte le sembianze infine che per 
certo sono il tacito linguaggio della mente? 
Come mai potà trarlo in errore esso ai quali 
era ignoto? 

Ve lo dirò io: violando la legge contro i 
brogli elettorali (1) così provvidamente sta- 
bilita dai nostri maggiori. Ed un primo saggio 
l'abbiamo nella presente proposta. Coll'inde- 
bolire le forze della repubblica corrono in 
cerca della popolarità. Ma qual cosa è più po- 
polare della pubblica pace? Qual cosa è più po- 
polare della libertà? Quale cosa è più popo- 
lare del riposo, con cui attendere alle proprie 
faccende? Nè la repubblica potrà tutelare la 
pace interna ed esterna, la libertà propria 
del vostro genere e del vostro nome, la tran- 
quillità domestica, se all’erario di Saturno 
vengono meno i danari dei balzelli, i redditi 
dei pubblici campi. E non pensate voia Genzio 
che occultamente alleato con Perseo .feroce 
ci guarda dall'Illiria? Non potrebbe risusci- 
tare Spartaco, ed i pirati tornare alla deso- 
lazione delle nostre spiaggie? Confido, padri 
coscritti, nel vostro senno: come in momenti 
ancor più ardui, così adesso salverete inco- 
lume questa città, questa repubblica che Giove, 
Giunone e Minerva dal loro sacro colle tu- 
telano. » 

I cerici adunarono le tavolette; e risultò 
che moltissimi senatori respingevano le pro- 
poste dei consoli. 

Questi allora seguiti dai dieci tribuni della 
loro fazione, dai senatori amici e dalla plebe 
che nel Foro aveva sanzionata la legge, ri- 
pararono sopra îl monte che è nel Campo 
Marzio vicino al teatro di Statilio Tauro. 

E fu la prima volta che ciò accadeva. 


Titolivio. 


(1) Leges de ambitu nel testo. 


NOTE TORINESI 


21 gennaio. 

Il carnevale è proprio in exlremis. Les dieux 
sen vont e la gente non vuol più saperne delle 
allegrezze convenzionali, ufficiali, a tempo fisso, 
ultimi sprazzi del paganesimo. Non si sa davvero 
che sia carneyale. Di maschere se ne vedon più 
fuori che in testro; di balli mascherati non si 
parla più che nei bassi fondi della società ; di car- 
nevalone, anima viva non ne parla e nessuno-se 
ne accora. Ho data una capatina allo Seribo, al 
famoso Seribe della chiassosa giovinezza e.. 
cenci; cenci; ho visitato il Vittorio Emanuele 
cenci, cenci; sono passato al D’Angennes e cenci, 
cenci, dappertutto, fantocci, musoneria, gelo, e 
coppie fisse roteanti al largo, molto al largo. 

Qualche raro ballo aristocratico, qualche serata 
in famiglia, conferenze, concerti, spettacoli tea- 
trali; ecco il carnevale. 


(1) Non so come meglio si possa tradurre vecti- 
galia e portoria del testo. 


—— ———— 
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Dieci minuti dopo ciascuno d’essi manovrava 
con una sicurezza ed una- facilità. perfette. Essi 
vogavano di conserva senza allontanarsi gli uni 
dagli altri. L'avreste detto un drappello d’enormi 
gabbiani che, coll’ala tesa alla brezza, scivolas- 
sero leggermente sulla superficie delle acque. 

Quella navigazione era favorita, del resto, dallo 
stato del mare. Non un'onda turbava la lunga e 
tranquilla ondulazione della sua superficie. 

Due o tre volte solamente, il disadatto Sun, di- 
menticando le raccomandazioni di Fry-Craig, volle 
voltar la testa ed inghiotti alenne sorsate dell'a- 
maro liquido, ma egli se la cavò con un po'di 
nausea. Non era questo, d'altra parte, che gli dava 
da pensare, ma bensì la paura d’incontrare una 
frotto di squali feroci! Ma gli fu fatto compren- 
dere ch'egli correva minori pericoli nella posi- 
zione orizzontale che non nella verticale. Infatti, 
la disposizione della gola obbliga il pesce-cane a 
voltarsi per inghiottir la preda, e questo movi- 
mento non gli riesce facile quando vuole affer- 
rare un oggetto che galleggi orizzontalmente. 
Inoltre fa notato che se questi animali voraci si 
gettano sui corpi inerti, esitano dinanzi a quelli 
che sono dotati di movimento.. Sun doveva dunque 
muoversi di continuo, e s’egli si movesse, lo si può 
immaginare. 

Gli scafandri navigarono a quel modo per un'ora 
cirea. Nen ci voleva nè più, nè meno per Kin-Fo 
ed i suoi compagni. Meno, e non si sarebbero al- 
lontanati abbastanza dalla giunca; più, e si sa- 
rebbero staneati, tanto: per la tensione data alla 
Dincala vela quanto per lo sbattere soverchio delle 
onde. 

Craig-Fry comandarono allora di fermarsi. Le 


— Cinque minuti di riposo, di grazia, signore ? 
dirse Craig rivolgendosi a Kin-Fo. 

— Volontieri. 

Tutti, tranne Sun, che volle rimaner sdraiato 
< per prudenza, > e che continuò a dimenarsi, ri- 
pigliarono la posizione verticale. 

— Un secondo bicchiere d'acquavite ? disse Fry. 

Alcuni sorsi del liquore riconfortante, e non ci 
volle altro pel momento. La fame non li tormen- 
tava ancora. Essi avevano desinato un'ora: prima 
di lasciare la giunea, e potevano aspettare’ fino al 
domattina. Quanto a riscaldarsi, era inutile; lo 
strato d’aria frapposto fra il corpo e l'aequa li 
difendeva da qualsiasi frescura. La temperatura 
normale del loro corpo non era. certamente scesa 
d'un grado dopo la partenza 

E la Sam-Yep era sempre in vista? 

Craig e Fry si voltarono; Fry cavò dalla va- 
ligia un cannocchiale da notte ed esaminò con 
cura l'orizzonte dell'est. 

Nulla! Non una di quelle ombre, sensibili ap- 
pena, che disegnavano le navi sul fondo oscuro 
del cielo; notte buia, un po' nebbiosa, avara di 
stelle. I pianeti non formavano che una specie di 
nebulosa nel firmamento. Ma, assai probabilmente 
la luna, che non doveva tardare a mostrare il suo 
mezzo} disco, dissiperebbe quelle brume poco 
opache e sgombrerebbe ampiamente lo spazio. 

— La giunea è lontana! disse Fry. 

— Quei furfanti dormono ancora, rispose' Craig, 
e non avranno approfittato della brezza ! 

— Quando vorrete ? disse Kin-Fo;che'itrigidi la 
sua scotta e tese di nuovo la vela al ‘vento. 


(Continua) Giroo Vanna 


Siam diventati più sodi o più flosei? Uhm 

Non saprei rispondere. 
x 

ivremo un gran concerto militare di 

je della guarnigione a totale bene- 
fizio dei poveri, e sarà una festa memorabile. I 
nostrì seldati non si-contentan d'essere difensori 
della patria, infermieri, pontonieri, zappatori, mae 
stri se occorre; si prestano anche a divertire e 
a beneficare. Dirigerà l'enorme orchestra il capo- 
banda Casterho e si suoneranno soli pezzi di mae- 
atri italiani. Il teatro Vittorio è uno dei più vasti 
d'italia, ma chi non ha i timpani ben sani, temo 
che, dopò il concerto, uscirà sordo. I sordi invece 
riviegtiisteranno per due ore l'udito. 


x 


Si prepara, sempre per i poveri, il gran Banco 
di beneficenza, tenuto dalle signore e signorine del 
firmamento torinese. Questo banco antichissimo, 
che ha tra i suoi capitalisti il Re e i principi di 
casì S&voià, Accamula ogni anno una dozzina di 
mila. life alieno. Pei giuocatori c'è la tombolinà. 
Suécede tilvolta di pagar cento franchi una Sca 
tola di zolfanelli o cinque lire uda pendola. H 
primò anno chè fu impiantato diventò subito ce- 
lebre per i due episodî che racconto perchè forse 
dimenticati. 

Una bella e gentile patrizia invita un ufficiale 
delle guide, che passava rasente il banco, a com- 
prare da lei qualche ninnolo. 

L'ufficiale, ardito come tutti i soldati, fissa l’in- 
cognità sighora, e con un frasàrio un po' da cat- 
niovalle, le dive: 

— To rio compro che dei baci. 

— Quanto li pagherebbe — rispose la gentil 
donnà — trattandosi dî poveri? 

— Cinquecento lire! — esclamò l’altro ridendo. 

— Quanti ne vuole? In piazza e al banco di be- 
neficenza li vendo — replicò subito la venditrice. 

L'ufficiale ne comprò uno sul posto. Nè fa un 
bacio troppò caro. Aveva baciàto una dîma d'o- 
nòre-della principessa Margherita orà nostra amà- 
tissimna regni. 

Ecco l’altro aneddoto. 

Un giovanotto spende qualclie ventina di lire 
senza poter cogliere un biglietto col premio, e dà 
alla venditrice, bella e gentile signorina, l'ultimo 
biglietto da cinque, mormorando; 

— Sono. proprio sfortunato, è l’ultimo. 

La ruota rimette fuori un biglietto bianco. La 
signorinà, vedendolo partire imbronciato, si cava 
un Gerchiettino d'oro dal dito mignolo e lo da àl 
giovine, dicendo: 

— L’offro al suo buon cuore per i poveri. 

Tre mesi dopo quel giovane restituiva l'anello 
alla signorina con le appendici..... del proprio cuore 
e del proprio nome. 

Questi due episodì hanno fatto la fortuna del 
banco di beneficenza torinese. 


XXX 


leri sì chiuse l'Esposizione della Società d'inco- 
raggiamento al Circolo degli artisti, e, pur arri- 
vando, come Gambastorta, ho voluto curiosare 
anelv'io la parte mia. Al solito, mi fece da cice- 
rone il cavaliere Camillo Gay di Quarto, uno squi- 
sito gentiluomo che è la provvidenza dei giovani 
artisti all'Esposizione. È lui che incoraggia i com- 
pratori e si accalora a vendere i quadri. In questo 
ufficio ci mette della passione, ci gode come il 
mercante a cui vanno in tasca i quattrini ben 
guadagnati. 

Quest'anno l'Esposizione m'è parsa ancora più 
misera che l'ultima di cui vi parlai. L’avvenirismo 
è più temperato, si nota maggior studio del di- 
segno e della pittura, ma di pensiero se ne scorge 
poeliîno pochino. 


x 


Il catalogo dà la bella cifra di cèntododici quadri, 
ma in realtà di quadri non ye ne sono due doz- 
zine, 

Nelle due dozzine comprendo due farine del 
conte Giacinto Corsi; Coltan Aagrante, stupendo 
bozzetto umoristico campestre del Balduino; Clero 
e Milizia del conte Pastoris, una specie di pre- 
ludio'al ‘gran quadro I pellegrini, che presenterà 
all'Esposizione nazionale, e riprodurrà una scena 
dèl Castello d'Issogne; una Camma della sera di 
Piò Cajlîeri, un bravo tenente della scuola supe: 
riore di guerra, che trova tempo a dipingere e 
bene, Îl suo quadro l'ha comperato Re Umberto; 
e il Pio tenente non vile mai più regalmente 
compensati i propri ozî. Aggiungo îl Campo Santa 
Mavia Formosa di Turletti, Una predica al cento 
di Saulî; Ià Lettura interessante, un verò gioielio 
del cavaliere Giani; ln Benedizione all'aria aperta 
del Gilardi, e îl Sole d'agosto del Fontanesi, av- 
venîristà semi-giapponese che, se dimentica di- 
pingendò Ta sua scuola, riesce infallantemente un 
vero maestro. 

Non ricordo gli altri più notevoli, e dimentico 
volontieri gli scarabocchi ! 


XXX 


Néi tesitri sempre ima valina imbronciata. Non 
3 @bbìè fibra ino di quei saccessi che scuotono 
e téfiz0ho accesà per sere e.sere la curiosità del 
pubblico, All. Commedia, o repertorio vecchio o 
novità chè traversan la scena mezze applaudite, 
mezze fischiate; all'Opera, un Poliuto che « Al 
suon dell’arpe angeliche » principis a far chn- 
tare dalla platea al loggione « lasciaci in pace 
dorfiîrè omai ». Si aspetta con viva ansietà l'Etda 
del maestro Catalani, un bel giovine, pieno di ta- 
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lento, che i Torinesi vedon ogni sera in un pal 
chetto del Regio, tutto solo o col maestro della 
« dolce volutiaaa », il Marchetti, venuto a met 
tere in scena il Don Giovanni d'Austria. Vedremo 
se l'Eida scandinava riscalderà il Regio. 
Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Siamo al dodicesimo giorno, e arriveremo 
al tredicesimo, numero fatale. 

Per chi fatale? 

Chiedetene all’onorevole Cairoli che non 
sa più a quale santo votarsi perchè l’onore- 
vole Duchoquè nicchia e l'onorevole Pessina 
sî ritrae indietro. 

Oggi si parla dell’onorevolé Eula come della 
colomba di pace. Questa parte, al Senato, l'ha 
fatta un’altra volta quando la barca Depretis- 
Nicotera per poco non naufragò all’asciutto 
hei Punti franchi. 

Dunque, avanti l'ègregio senatore colle sue 
mozioni conciliative, e che la sia finita. Non 
è un macinato, è una tortura quella che il 
ministero viene infliggendo al Senato per co- 
stringerlo a confessare che il sole si muove 
e che l’aritmetica è un’opinione. 


Ci 


Eppure è precisamente il contrario come 
nel caso di Galileo: il ministero ci fa la pat- 
taccia di quel domenicano che primo a Fi- 
renze si levò dal pergamo contro il grande 
astronomo. Non ricordo il nome di quel frate, 
ma ricordo benissimo la vendetta che ne 
trasse un pittore dell’epoca. Avuta da lui 
commissione d’un quadro raffigurante la Ca- 
rità, il degno pronipote di Buffalmacco gli 
dipinse due ciuchi intenti a grattarsi a vi- 
cenda. 

Quel quadro esistò ancora nelle gallerie di 
Firenze. 0 perchè l'onorevole De Sanctis non 
lo fa trasportare qui in Roma, dove, nel ga- 
binetto della presidenza del Consiglio, sarebbe 
al suo vero posto? 
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Intanto la cri 

L'ho già detto : ci si prepara una crisi bell'e 
buona, per quanto i ministri s'adoperino a 
darle un altro aspetto. 

Se questo nome li turba, eccone un altro, 
che trovo scritto per la seconda volta nella 
Nazione: colpo di Stato. 

E colpò di Stato, secondò la Zia dalle rive 
d'Arno, sarebbe un’infornata che snaturasse 
il carattere del Senato spostandone la mag- 
gioranza. 

Intanto il Dirillo si occupa del Lotto în 
Italia. Spera forse in un terno secco all’urna 
del Senato? 

si 


A Genova un impiegato frodò la tesoreria 
di 36,000 lire. Strano, ma vero: in luogo di 
prendere il volo col gruzzolo, quel grullo si 
lasciò ghermire sùl posto : ha fatto il mas- 
simo dei torti alla bella tradizione dei cas- 
sieri volanti. 

È una cosa strana, un esempio degno di 
essere imitato. 

La stessa Genova ce n'offre un altro: la 
duchessa di Galliera fa riattare il suo palazzo 
a San Bartolomeo degli Armeni e lo destina 
ad ospedale per i bambini infermi. 

Ci possono essere delle tristizie in Italia 
ma quando, a fianco del Genio del male, 
quello del bene spiega dei voli così larghi, la 
patria nostra può alzare la fronte al cielo e 
fipércuoterne ì divini splendori colla coscienza 


d’esserne degna. 


TERSÉRA E STAMANI 


Roma, 23 genitio. 
Fin da stamani la bandiera di « Leon y Ca- 
stilla > sventola dal terrazzino del palazzo di 
Spata. Ore è .î giorno onomastico di Sua 
Maestà il re Alfonso XIL 

Per solennizzario il conte ili Coello de Portugal 
offre un banchetto diplomatico al quale sono in- 
vitati tutti gli ambasciatori, ministri e capi di 
missione accreditati presso Sua Maestà îl Re d'I- 
talia, nonchè il ministro degli affari esteri, ono- 
reyole Cairoli. 

Stasera, per la stessa ricorrenza, il signor De 
Cardenas, ambasciatore di Spagna press@la Santa 
Sede, ha invitato ad un the tutto il corpo diplo- 
matico acereditato presso il Vaticano. 

L'intenzione del ministro di Spagna e della con- 
tessa Coello sarebbe stata di dare un gran ballo: 
haono avuto la gentilissima idea di rimandare il 
ballo ad altra epoca, sperando che Sna Maestà la 


{ Regina Margherita possa onorare colla sua pre- 


senza le sale del palazzo di Spagna. 

Alle 10 e 12 antimeridiane di oggi il conte di 
Coello, la contessa di Coello ed îl signor De Car- 
denas, con tutto il personale della legazione e del- 
l'ambasciata în uniforme, hanno assistito ad una 
messa solenne celebratàsi nella chiesa di Santa 
Maria in Monserrato da monsignor Elia Bianchi, 
vescovo di Tànes, suffraganeo di Ostia e Velletri. 

Dopo è stato cantato il Ye Deum. 


Stamniini ci sono venuti ad annunziare che il 
pririeipe Alessandrò Torlonia era stato assalito da 


unà pneumonite. L'avevano letto în qualche gior- 
nale < ben informato >. È 

‘Andavamo a prendere sue notizie al palazzo di 
piazza Venezia, quando abbiamo incontrato Don 
Alessandro sul marciapiede del Corso, arzillo e 
robusto secondo il solito, e anche più del solito, 
malgrado l'inclemente stagione e la rispettabile 
età. Sono quasi ottant'anni! 

Gliene auguriamo altrettanti. 


wu 


L'Athambra, il nuovo politeama dei Prati di 
Castello, è già in ordine per i festivals del car- 
nevale. Non manca che la cerimonia dell'inaugu- 
razione. ES 

La platea, dove potranno sbizzartirsi tutti quelli 
che hanno voglia di menar le gimbe, è un im- 
menso parallelogrammo, circondato da un vasto 
portico moresco, sormontato alla sua volta da 
tn'ampia terrazza ché corre in giro pei quattro 
lati ed attraversando la plateanel punto dove più 
tardi sarà costruita la bocca d'opera, separa la 
sala da ballo dalla gran sala del caffè; che oc- 
cupa tutto il palcoscenico, precisamente come al 
vecchio Politeama Romano. 

‘Mancando le gradinate, lo spazio dei portici 
resta libero, e potrà seltire per facilitare la cir- 
colazione, o magari per impiantarvi alla circo- 
stanza i banchi di una fiera industrie o di una 
esposizione enologica. La platea è coperta da un 
velario da cui pendono una quantità di lampadari 
d'ogni grandezza e d'ogni specie. 

È una bella sala, e sarebbe anche più bella se 
la terrazza di bocéi d'opera non rompesse le 
linee d'insieme e impedisse la libera veluta del 
calle. 


Il caftè rappresentà una vasta sila di stile mo- 
resco, lavoro di Alessandro Bazzani. A destra e 
a sinistra è fiancheggiata da quattro porte che 
mettono ai diversi locali accessori. Il centro della 
parete di fronte è occupato da una fontana a ca- 
scata, come pure l’interstizio fra le due gradi- 
nate. Intorno alla sala corrono delle giardiniere 
piene di fiori in mezzo a cui si levano a spalliera 
una quantità di piante tropicali. Si sottintende 
che queste piante tropicali son tutte di fabbrica 
nazionale — vero cartone garantito, senza inganni 
di sorta — ma son così verdi che neanco' le casi 
africane più ridenti hanno mi visto le uguali. 

E vero che anche i muri sono di tela dipihtà; 
ma quella tela il Bazzani l'ha Invorsta così béne, 
che bisogna toccarla per convincersi che il nuovo 
politeama non è fatto di materiale. 

Quell'imimenso baraccone, doye potrinîo como- 
damente pestarsi i piedi a reciproca soddisfi- 
zione seimila individui, è surto dal nulla, per in- 
canto, in poco più di tre mesi! 


—T 


Stamattina alle 11 c'è stata al Valle l'ultima 
prova della Sposa di Menecle. Cavallotti era pre- 
sente e nervoso, benchè la provasia andata bene. 
Qualche brano: di poesia che era parso un po” lungo 
è stato tagliato. 

Prima di mezzogiorno i palchi e le poltrone del 
Valle erano state vendute fino a una. Stasera ci 
sarà una « prima » di quelle che fanno epoca, ad 
onore e gloria di Cavallotti e della signorina Pia 
Marchi. Non bisogna dimenticarsi che stasera è 
la sua beneficiato. —_ 

La commedia di Cavallotti sì compone di un 
prologo e tre atti. Il prologo si svolge in Atene 
verso il 300 avanti l’éra volgare — ne'primi tempi 
della decadenza greca — e circa ottant'anni dopo 
l'epoca della commedia, è per conseguènzà i per- 
sonaggi del prologo non si vedono nei tre atti 
che vengon dopo. Il prologo è cone una commedia 
sepaata che sta da sè. Uno de'principali attori 
del prologo è Endemonippo poeta; in greco ex- 
demon vuol dîr Felice, îppos Suona cavalo, è ìl 
poeta de'tempì d’Epicvro potreble voler rappre- 
sentare il deputato per Corte-Olotia. 

L'azione della commedia si svolge egualmente 
in Atene nell'anno 379 avanti Gesù Cristo, quarto 
della Olimpiade 99, l'anno stesso in cui Cephalo 
facendo decretare ‘dagli Ateniesi um contorso a 
Tebe in guerra con Sparta riactendeva il favcò della 
gran guerra fra gli Attici e i Lacedenioni. 

I personaggi principali della commedia sono 
Menecle (Novelli), Aglae sua moglie (signorina 
Pia Marchi), Eleo (Reinach), Fania fratello d’Aglae 
{T. Checchi), Criside sposa di Fania (signora Pie- 
rina Giagnoni), Crobilo (Giagnoni), Mirtala moglie 
di Crobilo (signora Coltin‘. 


dm 
Il freddo dà fastidio a tutti, meno che agli im- 


presari. 
All’Argèntina piena anche ieri sera. Nèi posti 


d'orchestra, in prima fila, l'onorevole Sella si è 


divertito per quattro alle amenissime sortite del 
bravo Bottero. È bastato veder ridere di cuore il 
capo dell'opposizione per garantire ia forte mag- 
gioranza alla proposta sospensiva dell'ufficio cen- 
trale del Senato: 


Al MetaStaSio ed al Quiridiò résta di $6380 
forte. Nella Verga di Minosse da dii parte e riel 
Fri-fri da quell'altra contintà là gàra di chi 


sappia presentarsi sulla scena fièrò vestita. 


L’annata è stata cattiva e bisogna fare eco- 


nomia almeno di stoffa. 
Noi. 


—_—— 


2° Per i braccianti senza lavoro sono pervenuti 
importi : 


al nostro ufficio i seguenti ii 
Dalla signora contessa Mosso di San 
Bebedetto 1.1.3 cu iurari la è o ell 
Dalla signora Margherita Bolle, 1.» 


Totale . 


00. dio dl giri parita rs 
ie di aifeechi 8 a 
equisto e di permata di stabili. td hi 


L. 10,703 68 
2", Stasera Alle ore 8 il Consiglio comutiale terrà 


graziamento. a si 

Gli introiti durante i ventiquattro giorni furono 
lire 972 50, da’ quali detraendo per di stampe, 
affissioni ecc., 


ire 160 20, si è avato un utilenetto 
di lire 812 30 pro degli aaili. 

24 Il professore Giacomo Barzellotti di Firenze darà 
priacipio sabato. 24 gennaie, nella regia Università 
di Roma, a ore 2 1/2 pomeridiane, a un corso libero 
di « Storia della filosofia contemporanea ». 


3, Domenica, 25 corrente, alle 2 pomeridiane, alia 
Palombella il commendatore Berti terrà la sua quarta 
conferenza di storia contemporanta e parlerà deli’e- 
ducazione dei figli di Carlo Alberto. 


3}. Alli pretura nrbatià fi discussa ieri la causa 
promossa dal maestro Bartoli contro il tenore Stagno 
per minaccie ed ingi gno. 

Il pretore ha sentenziato of farsi Inogo è proce- 
dere e ha condannato la parte querelante nelle spese. 


*, Abbiîvio ricevitò IT governo d'Esopo, favola 
del favaliere Luigi Di Giovanni dei duchi di Preca- 
cuore, — Messina, tipografia D'Amico, 1879. — Questo 
apologo politico è un'imitazione degli Animali par- 
lanti dell'abate Casti. L’imitazione ha sull’originale 
il merito di essere più corto, più conciso e quindi 
meno noioso» 

Il verso è più leggero, più rapido, più vivo che 
quello del buon abate. 

La morale della favola è questa: 

cu senza la virtù, 
L'istesso è libertà che schiavitù ». 

2" Tutt'oggi ha fatto un freddo assai intenso. 
Mentre scriviamo, ore 4 e mezzo, comincia à cadere 
"una neve minutissima che un gelido vento s’incarica 
di buttare noiosamente in faccia a chi è fuori. 


2°, Spettacoli : 

APOLLO. — Continuano le indisposizioni 

VALLE. — Ore 8. — La sposa di Menecle, 
vallotti. 

ARGENTINA. — Ofe 8 — Le èducande di Sor- 
rento del maestro Usiglio. 

QU'RINO. — Ore 6 09 1}? — Frifri. 

METASTASIO. — Ore 6 12 6 9 li2 — La verga 
di Minosse. 


Tita 


. Ca 


Nostre [neormaziONI 


La liinghezza dei discorsi che i ministri 
pronunciano nell'aula di palazzo Madftà ha 
per scopo di agevolare i tentativi ripetuti e 
finora non riusciti che si fanno per rendere 
meno compatta la maggioranza favorevole 
alla mozione sospensivi proposta dalla Giunta 
sulla questione del m&cinato. Il ministero de- 
Sidera che qualché sènatore presenti una 
mozione che possa essere considerata come un 
compromesso fra la Giunta e i suoi opposi- 
tori, ma non vuole impegnarsi in anticipa- 
zione ad aderire a detta mozione, poichè 
spera in tal guisa di eliminare la sospensiva 
@ di gettare la divisione nelle file della mag- 
g.oranza. 

Ieri sera, dopo il discorso dell'onorevole mi- 
nistro Baccarini, parecchi senatori dicevano 
che il ministro facendo l’enumerazione dei 
grandi bisogni di pubbliché costruzioni nelle 
diverse provincie del regno, li aveva sempre 
più persuasi a non accettare l'abolizione della 
tassa del macinato a scadenza fissa se prima 
non sia accertata la vera condizione delle 
pubbliche finanze. 


Alcùuni giornali, che in questo caso deve 
ritenersi sieno hene .informati, annunziano 
non esser vero ché la ‘domanda di comitato 
segreto presentata da alcuni deputati sia stata 
ritirata. A nei era stato assicurato che quella 
domanda era stata realmente ritirata in se- 
guito alle esortazioni. del presidente della Ca 
mérà. Dalle asserzioni dei giornali ai quali 
alludiamo risulta chele esortazioni dell’ono- 
revole presidente sono state inefficaci. 

Possiame soggiungere che l'onorevole Min- 
ghetti avendo manifestata in pubblico la sua 
Opinione è pronto a sosteriere parimente in 
pubblica adunarizà della Camera il sio as- 
sunto. 


Oggi, alle 3, si è nuovamente convocata la 
Giunta generale del bilancio per udir terihinare 
la lettura della relazione sul: bilancio del tesoro, 
compilata dall'onorevole Nervo. 


Con reali decreti in data 18 corrente il vice- 
ammiraglio Pivcoret de Saint-Bon è stato nomi- 
nato comandante in capo del 1° dipartimento mna- 
rittitio insostitizione del vice*sthmiraglio Martini, 
il quale assamerà il tomàndo iti cafiò della squadra 
agire n Ne Acton Guglielmo 
cessa dal comando in capo della squadrà perma- 
none sed dè destinato a capo del 3> dipartimento 

Tali movimenti avranno luogo a datare dal 1° 
febbraio prossimiò venturo. 


Il Duilio è fuori dell’arsenale della Spezia, ed è 
aridatò ieri sid ormeggiarsi sulla soa per la ret- 
tifica delle bussole, mettendo in ‘moto la sus 


nSO. 


arica 
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Domani, sabato, incomincieranno le prove, ma 
saranno privatissime. Vi prenderanno parte i mac- 
chinisti e fuochisti della casa Penn per lo prove 
delle macchine. 

Si assegnerà poi il giorno della prove pubbliche, 
allo quali assisterdinno gli invitati. 


Sono stati firmati ieri da Sua Maestà i decreti 
che assegnario i nostri nuovi incrociatori i nomi 
di Flavio Gioia ed Americo Vespucci, così per per- 
petuare in marina i nomi di due grandi glorie 
italiane. 


Un telegramma di ieri sera conferma official 
mente la notizià da noi data in base a positive 
informazioni. del richiamo del marchese di Ga- 
briac dal posto di ambasciatore francese presso 
la Santa Sede. Il di lui successore èil signor Des- 
prez, che nèl 1878 fi coì signor Waddington e 
col conte di Sùint-Vallier uno dei plenipotenziari 
al Congresso di Berline. 

Intorno è questa risoluzione del governo fran: 
cese ci pervengono î Seguefiti raggargli. 

Il signor Freycinet ha esaminato dapprima se 
convenisse oppure no sopprimere l'ambasciata 
presso la Santa Sede, è di pieno accordo col pre- 
sidénte Gréyy e col sighor Gambetta si è pronun- 
ciato per la tofiservazione dell'ambasciata me- 
desima. 

Il marchese di Gabriac ‘è stito richiamato a 
motivo delle sue tendenze legittimiste. Nel surro- 
gare però il signor Desprez al marchese di Ga- 
brisc, îl governo francese non ha inteso mutare 
il suo indirizzo politico rispetto alle relazioni col 
Vaticano. Una Comunicazione in questo senso sa- 
rebbe fatta, ed anzi dicesi sia già stata fatta, al 
nunzio pontificio a Parigi. 

Ci viene del pari soggiunto che il movimento 
diplomatico, che viene iniziato con la nomina del 
signor Desprez, fon si limiterà all'alto personale, 
ma sarà esteso anche ai segretari el agli addetti 
di 'ambastiàta di lepuzione. 


Nl presidente del Comitato africano commenda 
tore Correnti, il segretario deputato Baratieri, 
insieme al principe di Teano presidente della So- 
cietà geograficn, ed-agli altri componenti del Con- 
siglio direttivo di detta Società, anderanno a Na- 
poli appena sarà indicato il giorno probabile del- 
l'arrivo della Vega, bnde ricevere il professore 
Nordenskjo1d ed i suoi compagni di viaggio. 


SEDUTA DEL SENATO 


L'ammiraglio Acton sostiene la sufficienza 
dei deposifi di carbone e delle altre spese 
nel bilancio della.marina, e spiega Ja ragione 
del disarmo ofdi! È alcurfe .havi della 
regia flotta, e (Ni Li 

L’'onotevdié Satatto rispolidé dimostrando 
colle cifre ammesse in questo, stesso momento 
dal ministro che la somma per Je manuten- 
zioni è inferiore di 3 milio) la somma ri- 
sultante come necessaria dalle sue attuali 
dichiarazioni. 

L'ammiraglio, Acton replica distinguendo 
fra il valore reale .é.il valore organico del 
regio naviglio. di 

Il ministro delle finanze imprende a rispone 
dere al discorso” Gdil'osorsrole ‘Saracco 3 in 
base alla situazione di cassa, sostiene che il 
1879 si è chiuso-con un avanzo di 18 milioni : 
difende pure le sue previsioni pel 1880 e per 
gli anni successivi. 

Il ministro della guerra precisa di aver 
consentito una riduzione di 180 mila lire sul 
bilancio ordinario. 

Soggiunge alcane spiegazioni sullu stato di 
organizzazione ancora incompleta dell'esercito 
e circa il progetto di legge sui carabinieri, 
dicendo in sostanza che bisogna procedere un 
po’ alla volta nelle riforme e nei completa- 
menti. % È DES 

L'onorevole Saracco ha osservato che la sua 
tesi era appunto quella che bisogna in seguito 
provvedere meglio al bilancio della guerra; 
egli quindi è lietissimo di trovarsi d'accordo 
sostanzialmente coll’onorevole generale Bo- 
nelli, nel quale ha piena fiducia per l’inte- 
resse dell'esercito. 

Ha poi risposto al ministro dei lavori pub- 
blici, insistendo nel confermare gli argomenti 
già addotti nel suo primo discorse circa le 
strade obbligatorie, circa la riforma postale, 
circa i crediti del governo verso i comuni in 
dipendenza della ferrovia del Gottardo. A 
quest’ultimo propasito; @gli cha | chiarito che, 
mentre i debiti del governo verso i governi 
esteri non sono suscettibili di discussione nè 
di ritardo nel pagamento, queste circostanze 
mon si verificano fiei corsispondenti crediti 
che il governo, vanta verso i co muni cointe- 
ressàti a quella ferrovia. 

L'onorevole Saracco su questo argomento 
ha conchiuso, che se fosse anche vero che 
nel bilancio 1880 ci sarà un avanzo di 1 mi- 
lione e 300 mila lire come afferma il mini 
stro delle finanze, Disoznerà trovare 3 milioni 
STE [ferrovia del Gottardo, 
son i da esso ministro nel 
conto delle D RE esso ministro 

Replicando circa le ferrovie dell'Alta Italia 
rfeorda le dichiarazioni fatte alla Camera dal 
ministro delle finanze, dichiarazioni da cui 
risulta ce la Tiquidazione di esse ferrovie 


trebbe portare allo Stato il carico di 1 mi- 
ne e mezzò di rendita. ch 


All'onorevole Baccarini prova poi che il de- 
«bito dello Stato verso le ferrovie meridionali 
è realmente di 10 milioni, ir base ad una re- 
lazione che indica al ministro, polchè questi 
aveva ieri dichiarato che aveva cercato inu- 
tilmente le tracce di esso debito. E ripete 
che bisogna provvedere ai 2 milioni che, per 
confessione dello stesso ministro, converrà 
pagare a Vitali, Charles e C.i, e che non sono 
compresi nei fondi stanziati in bilancio per 
esercizio delle ferrovie calabro-sicule. 

Circa alle provviste di materiale mobile 
per le ferrovie dell'Alta Italia, l'onorevole 
Saracco dice che il ministro poteva rispar- 
miarsi di combattere le inesattezze incorse 
nella sua relazione dal momento che l'oratore 
le aveva corrette spontaneamente nel suo 
discorso. Si riferisce del resto alle spiegazioni 
che sulla questione darà l'onorevole senatore 
Brioschi. Egli mantiene la necessità di ag- 
giungere per questo titolo 8 milioni e 250 
mila lire sul bilancio del 1880. 

Ricorda che nei progetti del ministro si 
devono spendere 26 milioni per arginature € 
altri parecchi milioni per altre opere pub- 
bliche straordinarie, i quali porterafino a co- 
minciare dal 1881 un maggior carico di 7 mi- 
lioni e mezzo all’anno, maggior carico del 
quale l'oratore non aveva tenuto conto nel 
suo primo discorso. À 

In queste condizioni l'oratore conferina il 
suo primo vivace giudizio che è un vaneg- 
giamento togliere al bilancio un reddito certo 
calcolando sopra provvedimenti problematici. 

Rispondendo poi al ministro delle finanze, 
egli è costretto a replicare e circa il bilancio 
del 1879, e circa quello del 1880, e circa i 
bilanci successivi. 


Su ciascuno di questi tre punti egli man- 
tiene le conclusioni del suo primo discorso. 

Quanto al 1879, che non è serio il soste- 
nere che ci sia un avanzo quale pretende il 
ministro. 


Quanto al 1880, che îl disavanzo sarà ben 
più forte di quello minimo previsto dal mi- 
nistro. cgpateà 

E per il 1880 e per gli anni successivi, che 
non si sono calcolate molte & gravissime pas- 
sività delle ‘quali l'oratore ripete la lunga 
enumerazione. 

Il discorso dell’onorevo)e Saracco, pronun- 
ziato con veemenza, produce movimenti di- 
versi nei banchi del Senato, in quello dei 
ministri e nella tribuna della Camera. 

Molti senatori sono scesi e si sono aggrup- 
pati ‘nell’emicielo. 

L'oratoré continta parlando con calore 
contro il sistema che prevale nel governo di 
rimandare a tempo indeterminato il provve- 
dere a pubblici servizi dei quali la necessità 
è innegabile. 

All’ora di andare in macchina il senatore 
Saracco parlava ancora in mazzo alla più pro- 
fonda attenzione dell'assemblea. 


BORSA DI ROMA 


23 gennaio. — L'aumento verificatosi ieri a Pa- 
rigi in chiusura non ebbe la forza di fare altret- 
tanto aumento da noi causa sempre le oscillazioni 
nei cambi che paralizzano l’effetto delle varia- 
zioni dei mercati esteri. 

Ieri sera la rendita era offerta a %0 30 per fine 
mese, con danaro 2 90 27 112, ma senza che si fa- 
cessero affari. 

La reazione verificatasi nei corsi del Botilevard, 
e provocata forse da realizzi, indebolì la rendita 
anche da noi che per fine mese si aggirava sul 
90 15, 9020 senza affari. Per contante si. fece 
90 07172. 

Il prestito 1860-64 aumentò a 97 10, il Blount 
ribassò a 97 ed il Rothschild si maritenne a 100 10. 

Le azioni Banca Generale che ieri sera erano 
salite a 584 75, erano oggi più deboli a 
553 prezzi fatti. Le obbligazioni Santo Spirito più 
ferme, ma nominali a 477 50. 

Il resto nominale ai prezzi 

Più deboli i cambi. 

Francia 111 97 112, 111 72 12; Londra 28 20, 


28 15. 
Pezzi da venti franchi 22.56, 22 bi 
Veritas. 


LA CAMERA 


Seduta del 23 gennaio. 


Ore'2 10. Sette persone errano nell’emi- 
ciclo. L'onorevole Pianciani, vice-presidente 
di spalla, fa la predica all’onorevole Melodia. 

Durante la predica i deputati arrivano a 
uno, a due, a tre.... Oggi la Camera minaccia 
d'essere in numero! Alle 2 15 entra l'onore 
vole Farini, presidente effettivo, e prende il 
suo posto. 

La seduta è aperta. Mentre sì legge il pro- 
cesso verbale l'onorevole Minghetti tiene una 
conferenza cogli onorevoli Crispi e Nicotera. 

‘Terminata la lettura, l'onorevole Nicolino, 
che oggi si è provvisto di una bella voce 
nuova di zeccà, entra in ballo col solito ap- 
pello nominale per la xotazione a serutinio 
segreto sul bilancio della marina. 

Ore 2. Arriva l'onorevole Depretis seguito 
a breve distanza dall'onorevole Cavallotti, re- 
duce dalla prova generale del teatro Valle. 

Non appena. entrato, l'autore della Sposa 
di Menecle è fatto segno alle congratulazioni 
anticipate dell'onorevole Sprovieri per il suc- 
cesso di questa sera. Nel frattempo l'onore- 
vole Depretis mette il suo gilet a disposi- 
zione delle confidenze dell'onorevole Plutino. 


i ieri. 


‘Alle ore 3 10 il contrappello è finito. L'o- 
norevole Petruccelli della Gattima èntrà nel- 


l'aula tutto ravvolto nello scialle della sua si- 
guora, e va a deporre la sua palla nell’urna 
col passo tragico di Gonippo nell'Aristodemo. 

I segretari Cocconi e Mariotti si slanciano 
sulle urne per la verifica della votazione. 

ta 

Drlin. 

Malgrado tutta la buona volontà del tele- 
grafo, la Camera non è in numero neppure 
oggi. Per conseguenza, a norma del regola- 
mento, il presidente dichiara sciolta la seduta. 

Però fa una coda per annunziare tina do- 
manda di interpellanza dell'onorevole Bovio 
al ministro dell'interno sulle ultime dimo- 
strazioni di Napoli, ed una proposta dell’ono- 
revole Della Rocca per convocare la Camera 
in comitato segreto. 

E con questo; anco per 0g 


no serviti. 


Tolegrammi gartitri ii «fi 


ipa 

PARIGI, 23. — La sinistra si è radumata 
oggi alla sua volta a discutere la proposta 
fusione. Aderirà probabilmente alla richiesta 
riunione plenitria delle sinistre da tenersi 
domenica. 

I vari gruppi della destra decisero di eleg- 
gere un comitato direttore composto di due 
legittimisti, due bonapartisti, e sei del centro 
destro. 

È deciso che Desprez rimpiaz: il conte 
di Gabriac nell'ufficio di ambasciatore a Roma 
presso il Vaticano. " 

Al funerale di Giulio Favre sono int 
nuti molti senatori e deputati, i minis 


n» 


Ferry, Lepère, Magnin e Cazot. Il presidente 
della repubblica si è fatto rappresentare da 
un ufficiale di ordinanza. ll feretro era co- 


perto di fiori e corone, e fra le altre era- 
vene una mandata dalla città di Versailles, 
una della Società filantropica savoiarda, una 
degli studenti greci. Alla chiosa prot 
il pastore da pronunziato dal pulpito nn 
mone apologetico della vita di Favre. Nessun 
discorso è stato pronunziato sulla to 
condo le ultime volontà dell’estinto. 

Il principe di Bismarck ha spedito alla si- 
gnora Favre un telegramma di condoglianza. 

Teri sera vi fu pranzo ufficiale parlamen- 
tare dal presidente; poi un ricevimento che 
riuscì animatissimo. 

Il Globe cambia di proprietari e diventa 
orgatio gambettista della sera. 


TeLinamzi STEFANI 


PARIGI, 22. — Il presidente della repubblica 
firmò il decreto che nomins Desprez -imbascia- 
tore di Francia presso la Santa Sede. 


BUDA-PEST, 22. — Alla Camera dei deputati, 


seutere questa proposti. 


RLINO, 22. — Fui presentato al Consiglio fe- 
derale il progetto €he modifica la legge militare. 

Secondo questo progetto, incominciando dall'a- 
prile 1881, la fanteria sarà formata da 503 bat- 
taglioni, l'artiglieria di campagna da 340 batterie, 
l'artiglieria a piedi da 31 battaglioni, e il corpo 
dei zappatori da 19 battaglioni. Quindi si forme- 
razno altri 11 reggimenti di fanteria, un reggi- 
mento di artiglieria di campagna, nn reggimento 
di artiglieria a piedi, un-battaglione di zappa 
tori, nonchè 32 batterie di campagna. Le spese 
permanenti ammontano a 17 (?) milioni di marchi 
e le spese di formazione a 26 milioni e tre quarti. 


VIENNA, 22. — Îl Club dei liberali approvò ana 
mozione, nella quale esprime il proprio ramma- 
rico per l'uscita del partito progressista dal Co- 
mitato centrale costituzionale. in causa della qui- 
stione sull’ esercito, che non era punto una qui- 

esprime inoltre la speranza 
che d'ora in poi vi sarà un'azione comune in tutte 
le quistioni costituzionali. 


GENOVA, 22. — È partito quésta sera per Mon- 
tevideo, Buenos Ayres e seak il postale Umberto I, 
della Società Rocco Piaggio. 

PARIGI, 2. — Louis Blanc presentò alla Ca- 
mera la proposta per l’amnistia, e fu dichiarata 
d'urgenza. 

Questa proposta recà 9 firme in luogo delle 87 
dell’anno scorso. 


© BERLINO, 22. — Il progetto militare presentato 
al Consiglio federale, oltre le disposizioni telegra- 
fate, stabilisce che, a datare dall'aprile 1881 fino 
alla fine di marzo 1838, l'effettivo in tempo di pace 
sarà di uno per cento stilla popolazione. Qu 
effettivo sarà dunque portato da 401,000 uomini 
a 427250. 

1 motivi di questo progetto si riferiscono alle 
riforme militari degli Stati vicini, ai quali la Ger- 
mania restà ancora indietro riguardo alla fanteria 
e all'artiglieria, anche tenendo conto degli au- 
menti proposti. 

PARIGI, 22. — De Coureel, sotto-direttore almi- 
nistero degli affari esteri, rimpiazza Desprez, no- 
minato ambasciatore presso la Santa Sede. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Fournier domandò la 
destitrizione del Caimakan di Alessandretta, il 


quale non indirizzò una intimazione aî marinari 
francesi prima di usare la violenza. La Porta ri- 
cusò di accondiscendere a questa domanda e fu 
aperta un'inchiesta. 

I 


Montenegrini si ritirano dalle vicinanze d 
Gusinje. ove ritorneranno nella prossima pri- 
mavera. 


PANAMA, 22. — La prima esplosione pel taglio 
Panama fu effettuata il 10 corrénte. 


Bonaventura Severini, gerette responsabile. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


LA FONDIARIA + que peoma 


FRUNI Hi lo dà in quest'anno 
TI BELLISSINO REGALO L Soana 
G ornati di Mode, Ricami e Letteratura, cioè: un Grande 
Album C: ‘alesco, contenente 48 costimi colorati 
© finamente incisi, di meschere con elegentissima, co- 

ima dorata (che in commercio si vende L. 5) a chi 
st associerà per un arno : 0 al Mondo Elegante, 
anno XVII, edizione di tusso settimnale (anno L. B, 
sem. L. Af, trim. L. 6. Edizione economica bimensile: 
anno L. 13, sem. L. 6,50, trim. L. 3,50) od alla Gem- 
tiidanna, bimensile (anno L. 10,.sem. La.6).od 
alla Famiglia, bimensile (anno L. 10, sem.La 6) 

La stessa Casa pubblica i bellissimi giornali mensili 
di mode e ricami: La gram Dama (amo 8, 
sem. L. 4) ed R8 rienmo per tutti (anno L: 5, 

.. 3), ed eseguisee modelli tagliati e imbastiti e 


i di ogni genere. — Dirigere lettere e vaglia 
sì Editrice di Giornali per Signore, Via_Mon- 
tebello, 24, Torin (1734) 


adersi in seconda lettura il giorno dopo 
età prezzo di costoi giornali 8$henti: 


Le Temps è Parigi 
Die Post di Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigersì all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Moniecitorio, 127, _d. p. 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 
imo premio consiste in una casa posta mParigi altre 

) di L.100,000 30,000, 10,000, ecc. L'estrazione 
rarde lotteria avrà iuogo entro il mese di 
febbraio pros. La Ditta Corsi e Bianchelli,Roma via del 
aderire alle numerose richieste della sua 


or 
L. 2 ciascuno. 


) piego rsccomandato alla Dittr: €br& e 
4, via del Corso, Roma: cei» 


rizi, e spedirli bene 
imballati a domicilio. La sdiettà Ditta sì intifica di 
avverlìre i vincitori dei premi toccatigli 


CORRIERE MERCANTE 


GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 
ANNO LVI 
Prezzi a'Abbonamentd: 


= 
Geova . . . Lies Lied@ Luo è 
STATO . È i, 

STATI dell'Unione Postale, » 4$ » P 15 


li Corriere Mercantile è il giornale tommer- 
iale di più grandè tormato che st pubbli È 
Qître ed una copiosa racculta_ giornaliera 
dispacci commerciali, è pure assai ‘diffaso (ella parte 
politica, e seppe acquistarsi fama di autorevole nelle 
questioni politiche ei economiche per la ifemperanza 
dei giudizi sempre rivolti al bene del I 

i getta sodi 
Premi gratuiti agli Associati} 

L'abbonamento annuo dà diritto a due Voltmi fra i 

migliori Romanzi testè pubblicati dalta Tij Rdi- 


iotizie e 


trice Lombarda scelti nella Raccolta, dei, buoni 
Romanzi. — L'abbonamento semestralé hà un Vo- 
lume dei suddetti. — L'ebbonamento trifilstrale ad 
una copia di vv. Sedai 


x ii. 
Gli Associati avranno anche. il diritto di cdmpletare 
Je quattro Serie. pubblicate della Raccolta che 
sono di 1ò Volumi insieme, acqbistàndone)pli altri al 
prezzì ridolto di Una Lira at Volume”jnvece di 
Lire 4. 50 liane 

1 Programmi si spediscono gratis a richièsta. 


Dirigersi in Genova_con vaglia lor 
Proprietario PIETRO PELLAS fa L Piazza S. Marta, 39. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sorio gli empiastri, i cerotti e le tele che ven- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampallosi 
quali atci a-gnarire (com più 0 meno wtilità), Cali, 
Ù, indurimenti della pelle, Occhi di, Pernice, 
»., ma non havsene alcuuo che ne a un ot- 
timo. risultato. > 

Il Trogòtilo non si presenta cone md 
zione miracolosa, ma semplimente egli è no assieme 
di bene elaborati Estratti d'ebé i di 
emollîenti pailiative ed incisive sommamente indicate 
e che mirabilmente si prestano alla gua dei 
Calti, Occhi di pernice, vecchi induri della 
cute, catuianti eziaidio licuto dolore predotto dai calli 
infiammati 


Facile applicazione. 


Elegante scatoletta contenente 6 e (Telativa 
istrazione firmata e portante il fe) origine di 


fabbrica. Lire Una.. A 
Deposito a Firenze, allEmporio Fi DA 
Finzi e C., via dei Panzani, 28: — alla Suc- 
Franeo-ltaliano Corti e Bianchelli, 
154 © via Frattinsi, 84 À, angolo pa- 


lazzo Bernini: | 


INIST iris 


IO I 


n 


ring» 


Inserzioni ed Avvisi ricevono presso FUficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza]Moniecitorio 127; Etrenie f7 


Le inserzioni dall'Estero FE 


Londra presso i signori E. Micond e C', 139 e 140. Fleet Street ssuccursale della 


Firenze, Piazza Vecchia di 8. M. Novella 13; sa Galleria Vitt, Em. 26 


n) inci, I il 
ricevono esclusivamente presso l’Agence Principale E. Obiioght, Parigi 24, rue Saini 
Agenzie generati 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


A Consiglieri 
ALFIERI DI SOSTEGNO marchese|FARINOLA GENTILE march. Paolo 
Carlo. senatore del Regno FENZI Comm. Carlo, senatore del 
BASSI Nob. Gerolamo R 


tegno 
BELINZAGHI conte Giulio, senatore| GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo 
del atore del 


0 “sen: ‘Regno 
BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcello] GARZONI mare. Giuseppe, senatore 


CAPUTI cav. Augusto del Regno 
CASALINI on Alessandro LAGRANGE conte Federico de 


CERASI conte Antonio MARTIN cav. Felice“ 
CILENTO cav. Antonio RAGGI march. Giovanni Battista 
COLLARINI cav. avv. Pietro |SCHERER Edmondo, senat. francese 
CORSINI Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, 
io yagallo deputato alla Camera francese. 
Censori 
if| ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 
Meridionali. 
OSIO Gav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta,i Depositi{efC. C. 
Direttore generale signor Emilio @uitard. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE "inc 


DELLA 
di Sinimberghi, via Condotti 64, 65, 66, Roma 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 
“DI LIGHENE ISLANDICO 


INVENTATA E PREPARATA DAL FARMACISTA CHIMICO 


I. eV..Florio e C. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, ogui domenica a mezzanotte, e giovedi a mezzodì; 
toccando eventualmente Nizza. 
» \Liverno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le-! 
vantini, ogni martedì alle 10 pom. 
» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione| 
& Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 


le Coste di Sicilia. 
» Messina e Reggio tutti i giorni, meno giovedì e domenica, [zioni delle vie 
‘alle 5 42 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 


ita 
* venerdì alle 5 1j2 pom. i impareggiabile 
» Scali dell'Adriatico ogni lunedi, via Palermo, alle 5 412/rante, si 

om ogni mercoledì, via Messina, alle 5 112 pom. | NZ. N. 


‘pom. ogni lunedì, ria Messina, alle 5 412 pom. 
< Smirne settimanalmente 
> Salonico quindicinale dal 4 dicembre, 


» Marsiglia, toccandi ai venerdì Depositi în 
corn lo direttamente Genova, ogai venerdì verso|,. Depesiti în 


, toccando Livorno, Genova ed eventualmente IELONN — Balsamo Dermogeno per la pronta guarigione 


Questa ben nota Pasta portata oggi ad una maggior perfezione, 
» Palermo ogni giorno alle 5 1;2 pom. il lunedì per Tunisi elè sicuro rimedio nei così detti raffreddori, mal di gola con abbas 
il mercoledì per samento di voce, tosse convulsiva ed irritativa, ed in tutte le affe- 


a |Nelle bronchiti poi di 
1» Minìta toccando Messina, Catania © Siracusa tutti i lunedi|coloro che ne sono af 


anocuo sedativo. 

po | Sinimherghi avvisa il pubblico onde evitare sinistri effetti. 

» Scali di Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 5 1j2!di guardarsi dalle contraffazioni, poichè si pone in commercio una| 
pasta collo stesso nome, di nessun effetto, e spesso nociva. 4 


Aressaspria, Remotti rag. Edoardo = Ancona, Pacetti cav. Nicola.. 
- Aquina, Vicentini-Altobelli Antonio. = Arezzo, Mascagni cav. avvocato 
Angelo = Asti, Cussotto Paolo, = AveLLINO, cav. R. Genovese = Bant, Diana 
cav. G. deputato. = Baxevento, Orrei Pasquale. = Bercamo, Varisco ing- 
Finrico. = Brnuta, Regis Carlo 6 Figli.  orocxa, comm. Augusto Bor, 


doni. = Borgo S. SeroLcro, comm. G. B. Collacchioni, senatore. = Brescia 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSIGURAZIONE A PREMIO FISSO |7anchi Andrea. = Brinpisi, Gusmann e Mannarini. = Campon4sso, Meale 


CONTRO L'INCENDIO Cute: Oni Orsi 


e contre la improduttività temporanea) 
delle cose danneggiate da incendio] 


Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 


ing Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. Tito. = Prstosa, Lambardi cav. G. 


i di Lire |- Porozsone, Trevisan ing. A. - Porto Fennaro, Romanelli cav. F. 
Capitale ARANTA MILIO in oro | Posto Maurizio, Corradi prof. M. - Porenza, ing. E. Grippo - Paar: 
sociale Chiocchini P. = Reccio (Emilia) Ferrarini avv. È. = Riti, Marazzi 


conte A. = Rowa, Banca A. Cerasi = Rovico, Praga ing. SaLenno, 
Cilento cav. F. - San Rinto, Viale proc. 6. D. - Skvoma, © Astengo 
- Stewa, Bonelli Augusto. - SPEZIA, fivaldi. = Teraxo, Mazzoni 
SEDE SOCIALE cav. Pi Tonio, Soria di Grdito Mobiliare Tatino, = Tuemso, 

re G. Pedì ping, Giacomelli Carlo. - Vamrzia, Banca Venet li De- 
FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE positi e CC. - VercetLI, Fratelli Tarchetti. = Verona, Ipsevich Giuseppe 


= Vicenza, Costantini ing. Angelo. 


UFFICIA LE 


DEL REGNO D’ITALIA 


‘edi Botta, editrice della 
S0, per cura del Ministero d 
\folmente migliorata la redazione di 
principali giornali ufficiali esteri. 


La Gazzerra Usriciate peL Reowo esce quotidianamente in foglio di 16 pagine a 2 colonne, ed 
lessendo l’unico periodico ufficiale del Regno, tutte le notizie ufficiali relative alle materie di compe- 
tenza dei diversì Ministeri, saranno pubblicati con priorità sugli altri giornali e vi saranno pure pub- 
blicate le decisioni più importanti sulle questioni concernenti i servizi che possono più direttamente 
interessare le pubbliche amministrazioni. 


La Gazzerta Urriciate, prima di ogni altro giornale, stampa le: Leggi, i Decreti reali e 
ministeriali, Je Relazioni a S. M. il.re, le Circolari diramate da tatti i Ministeri agli 
Uffici dipendenti da essi, le nomine, promozioni e disposizioni cho avvengono in tutti i rami 
[del pubblico servizio, il conferimento di Ordini equestri, di Titoli nobiliari, e di Medaglie 
per atti di valore o per pubblica benemerenza, lo stato del "Tesoro, i proventi ferroviari, po- 
Stali © telegrafici, le ordinanze di sanità pubblica, gli Elenchi delle dichiarazioni 
[dei diritti di autore, gli attestati di privative industriali, i prospetti mensili delle ope- 
[razioni delle Casse postali di risparmio e della vendite dei beni prorementi dall’Asse ecele- 
[siasstico, le concessioni e le reroche di Miniere, i più impertanti studi Statistici, gli avvisi delle 
Poste, dei Telegrafi, della Direzione Generale del Debito Pubblico, della Cassa dei 
Depositi e Prestiti, della Cassa Militare e delle Intendenze di Finanza, nonché iuiti 
gli Avvisi di concorso. ed i resultati dei concorsi stessi. 


LEGAZIONE 
BRITANNICA 


tazzettA UrriciALE DEL ReGNO, rende noto che, con il 
l'interno e della Direzione dela Gazzerra, verrà note- 
di questa importante effemeride, onde nulla abbia da invidiare ai 


NICOLA SINIMBERGHI 


respiratorie, in cui bisogna facilitare l’espettorazione. 
durata, e nei catari cronici di petto. 
trovano il rimedio indispensabile, ed 


ad ogni altro, per essere questo il migliore espetto- 


Prezzo lira Una. 


Napoli farmacia Scarpitti; Milano, A. Manzoni e C. 
40; in Firenze, farmacia Groves, Borgognissanti 


* Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDISI 


Per Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte.| Ristoratore dei Capelli. Questa preparazione ridona ai ca- 


filza settimenale per Smirne © or"dicinale per elli grigi il loro color naturale. L'inventore © proprietario di questa 
ri e I Selo Finocta Îozione dei capelli, a oausa delle molte nocive contraffazioni. 


fida il pubblieo e lo avverte che il deposito genuino per Roma è| 
nella farmacia della Legazione Britannica, via Condotti, n. 64, 65, 66. 
‘Vendita all'ingrosso. — AlWdettaglio L. 5. 


mioco (dal 3 dicembre). 
« "Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 
"Prieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
» ; Corfà, ogni domenica a mezzanotte. 
» Gallipoli, Taranto ad occidente, Malta e Tunisi ogni mer- 


ROSSETTERS t a iconti 
‘ufficiali del Senato del Regno e della Camera dei Deputati (Helazioni, progetti di 
eee. emendamenti e resoconti stenograîici delle discussioni), © fanno della Gazzetta Urmatoe pur 
l&zoxo il periodico più completo e il più utile per tutti i funzionari, ed in special modo poi per cucili 
che reggono pubbliche ed importanti amministrazioni, ed hanno d'uopo di un Vade-Mecumi che ll 
lenga a giorno di tutte le disposizioni legislative. 


Nella sua parte non ufficiale, la Gazzerra, alla cui compilazione e redazione attendono esperti e 


coledì alle 8 ant. 
PARTENZE DA ANCONA 
Par Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 
» Brindisi, Scali Levantini, ecc. ogni lunedì alle £ pom. 
Brindisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 
» Venezia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte. 
PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona e Zara, Brindisi e' Scali Levantini, Sicilia, eco. 
i domenica alle 4 ap L 
sete, ogni! giovedì allo 4 pom. 
3 UFFICI: 


il quale è un 


PALERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon- Prezzo L. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via 


tacitorio ; (NAPOLI, Direzione Continentale via Piliere; GENOVA, 
presso ì sigg. Rubattino e C.; BRINDISI, Ufficio Florio alla Marina ; 
ANGONA, presso G. Coe Cagli; VENEZIA, n 
i; MARSIGLIA, Ufficio Florio, place de fa Bourse. BARI e liano Corti e 

184 A, angolo 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO » RAFANO IODATO|{ |! 


di GRIMAULT & C@, Farmacisti a Parigi. 


qualita dell’ olio 
un disgusto e SIENIT 
Stomachi più deboli. — Esso é prezioso 
Ù righi delle glandole per 
po di Rafane iodato di Grimault & Cie 


io di no 1 provoc: 


e tuti g.' 190) 


é il miglior medicamento per le persone deboli di petto, é il più efficace i .  Cornamuse 

dèpurativo del sangue, di maniera che é idicatissimo altresi contro la semplici . . . . 

rachitide i tumori e le diverse eruzioni della pelle. doppie. . «> 

qificome cl gran successo ottenuto dall uso di questo preparato, na eccitato Metodo 
ini db sr 


NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 
COLL’ANISINE MARC 


Antinevralgico russo del dott. Jochelson 


‘cessare in meno di un minuto i più forti dolori nevralgici, mal: 
‘nervosi e di denti, emicranie ecc. ecc. 


oro ncitan®: dei Panzani 28. Roma alla Succursale dell'Emporio Franco-Ita- 


noti pubblicisti, stamperà, come per lo passato, un Diario abbondante di notizie estere © dei più im. 

portanti documenti diplomatici, scelte Varietà scientifiche, letterarie, artistiche e teatrali, sì origi: 

pali che tradotte, una gran quantità di Notizie varie che tengono informato il lettore dei fatti più 

Walienti © delle scoperte di maggiore importanza che avvennero in Italia ed all'estero e delle accurato 
viste letterarie. 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


A tutte queste rubriche si aggiungerà un Bollettino bil 
ea economiei, e Racconi 


iografico, degli Studii storicl 
è Novelle dovuti a valenti scrittori. Ri 


.. ASSOCIAZIONE ALLA GAZZETTA © 
compresi i Rendiconti uil stnografiei dell Senato del Regno e della Camera de Deputati 
Un trimestre L. 13 — Un semestre L. 25 — Un anno L. 48 


prodotto igienico perfettamente innocno, che fa 


Esigere la firma in russo. 
5 il flacon, porto a carico dei committenti. 


Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattin 


ni Le associazioni decorrono dal i° d'ogni mese e si ricevono esclusiva- 


mente alla Tipografia Eredi Botta in Roma.,, via della Missione 


OFFICINA MECCANICA E FONDERIA 


MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 
Ing. E. De MORSIER, Bologna 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


il DI PARIGI 


Flageolets 
la bossolo a becco. . L. 
»  guarniti in corno 


[ta Flageolets 
da Musette . 


Dirigere le domande accompa-| 
[grate da vaglia postale a Firenze 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C-|lltaliano C 


all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
(@C. via Panzani 28. Roma, alla 
Succursale dell'Emporio Franco- 
i e Branchelli, via 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato ‘în Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale| È 
Boyeau-Laffectenr, ‘cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge [È €T SOle lire 20 
ciroppo di facile 
digestione, grato al gusto e all’odorato, è racccmandato da tutti i medici di ogni Sl 
paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tizna, ulceri, scabbia, scrofole, fa |personein cristallo di Boemia 
chitismo. — Il Ro, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma-| 4 Caraffa da vino 
lattie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al 2 > da acqua 


nvino, dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo si 


sopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 


“ Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi. 


+ AL CANNABIS INDICA 
> di GRIMAULT & C°, Farmacisti a Parigi. 


i più violenti attachi di 
pa Raffreddore, 
Prev Estinzione di voce, In 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, rue Vivienne, 8 


SIGARETTI INDIANI 


Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indica per fare cessare 
Nevralgia facciale, 
nervosa, a 

e per combattere la Tise laringea e tulle le Affezioni delle Vie respiratorie. 


Ogni scatola porta la marca di fabbrica e firita Grimault & Cie, non che 
il bollo dsl Governo francese per distinguersi dalla contraffazione. 


(del Corso 454 e via Frattina 84 4| ‘Trebbiatrice economica a va fi SERA pace 
_ F Tre pore forza di 2 cavalli. P. Ù 
{angolo palazzo Berni Ministero di Agricoltura con medaglia d'oro. rivilegiata e premiata dal 


Spedizioni di listini illustrati dietro domanda. 


FERMET-BRANCA 


1 Porta olio completo I SOLI CHE POSSEGG 
SO Ii ONO IL VERO E GENU, ESSO 
2 DO doriiedii PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI Dime ENTINO PROG 

L’imballsggio compreso i) 
paniere L. Ì. 

Dirigere le domando ac- 
|compagnate da vaglia postale 
LI pianto all’Emporio Fran- 
[co Italiano C. Finzi e C. vi 
Pantani, 28. Milanoalla sus |fi| .! SMENET-ERANCA sciita la 
cursaledell’Emporio Franeo- 
Italiano, Galleria Vitt. Em 
|24. Roma, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italia- 
no Corti e Bianchelli, vial 


Servizio da tavola per 12 


12 bicchieri >» 
a | > da vino 
— [12 »- pervinifini 


l'EMRNNT-BRANCA è il 

dato da celebrità mediche ei wito n moli cip, © lo conscio. iimo'à rcimiza. Ì 

I FERNET-BRANCA 

Si nanne | 
' 
{ 


© che non sono che iniperfette e 


apluen, mal di mare, nausoo in genero, — Eito è Walt] mali [hervosi, tal'ai fegato, 
Prezzi &a bottiglie da tiro L. P. 50 — Pioesle L. 1, 80, 


Effetti garantiti da certificati medici 


snai |del Corso 154 e via Fratti 
A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni © C.8{1, angolo palazzo Beru: rei 


Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 194 


) dl è SONS 


allea iaia anale eo nea 


vat RT. 


NI Ni al e ua 


Rio © a I, 
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Num. 23 
DISEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, £30 
vini 8 ls paso cio Priaciel i Pubblic 
Fireme, Piazza. Marta Move, 13 
Mum Gal, I I-iE Pai Di o Roe 


TI settembre 1870 portò Giulio Favre al 
potere: certo le condizioni nelle quali si tro- 
vava la Francia eran dolorose e difficili come 
quelle di nessun altro popolo, mai; nondi- 
meno una ragione cì ha da essere perchè il 
Favre fosse due anni dopo — la sua vita po- 
litica finisce col 1872 — interamente dimen- 
ticato. 

Eppure il Favre faceva parte di quello 
stesso Governo della difesa, del quale egli in 
un libro grave e confuso narrò pei gli atti 
e la storia, e a cui sopravvisse la popolarità 
del Gambetta. Come mai, che anche qui ci ha 
da essere la sua ragione, a due uomini che 
furono colleghi in quel governo sorte tanto 
diversa? Eppure l'origine della loro popola- 
rità politica era la stessa: quella di Favre 
cominciò e si accrebbe colle orazioni in difesa 
degli imputati del processo d'aprile, del Bra- 
tiano, dell’Orsini ; quella del Gambetta colla 
difesa degli imputati nel processo che ebbe | 
nome dal Baudin, rappreseritante del popolo | 
morto sulle ‘barricate, la cui memoria e il cui | 
sepolcro servirono di pretesto, come è noto, 
a dimostrazioni ‘anti-bonapartiste pochi anni 
innanzi la caduta del secondo impero. 

Come mai nel 1872 il Favre sentiva il bi- 
sogno di ritirarsi dalla vita pubblica, dopo 
aver sofferto le ingiurie dei suoi concittadini 
€ peggio i sogghigni e le ironie de’ nemici, | 
menire del Gambetta in quell’anno appunto 
crescevano siffattamente la potenza e la fama? 

cè d 

Avvocati ambedue, il Gambetta senti che | 
iù certi morfienti l'opera più arrischiata e 
più folle, val meglio che la parola. più elo- 
quente e più assestata; durante l'assedio in- 
tese che quello ron era tempo di frasi; im- 
maginò mezzi e piani di difesa certo non! 
buoni: compiè viaggi in pallon volante che! 
agli storici di buon umorè fornirono e forni 
ranno argomento di molti epigranami : co-| 
mandò eserciti, dispose, senza nessuna no- 
zione nè strategica nè tattica, dei movimenti 
forò : non giovò ‘alla difesa del paese mate-| 
rialmiéte, punto : ma non si può negare che | 
con quella sua febbrile operosità non gio- 
vasse alla sua difesa ‘morale. Più mostrò di 
eredere al successo dei suoi disegni, di quel| 
che egli ti credesse: ma fece, si agitò, dette! 
‘alla disperazione l’aspetto della fiducia; e| 
sebbene fra tante cose anche alcune ne ese-| 
guisse che furono non senza ragione definite 
pazzie, nondifneno si può dire che fosse il 
Solo Francese che in quei terribili giorni a- 
‘vesse conservata intera la propria saviezza. 
La Francia glie ne seppe grado: mentre per- 
d.eva ogni fede nel Favre che non le dette 
se non soccorso di parole; parole strazianti 
che gli uscivano dal cuore ferito, gridi d’an- 
goscia sta bene: ma non quelli ‘la Francia 
chiedeva a quel tempo. Scienza di governo 
non ebbero tè il Gambetta nè lui; ma il 
Gambetta ne ebbe l’arte; e deve allo averla 
mostrata quest'arte, la propria fortuna. 


<> 


Abbiamo.detto quanto l’Italia debba al Favre 
che le sivmosirò amico sempre: quando le 
es'igenze idi mpa politica funesta conducevano 
i soldati dell'impero a Mentana; quando dopo 
l'ing.vesso delle truppe italiane in Roma, gli 
oppositori. dell'impero. avrebbero. voluto se- 
guitare' verso Italia la politica sua. Ma le 
benemerenze che egli ebbe. verso di noi deb- 
bono togliere la imparzialità del nostro giu- 


dizio? Non pare. 
> 


Il Bismarck, Quando trattava a Versailles 
con Giulio, Favre, delle condizioni dell'armi- 
stizio, pare accertato oramai avesse subodo- 
Sato i faturi moti per la Comune. Ogni mat- 
tina verso Je cinque gli riceveva colà un e- 
semplare dei ‘giornali che a Parigi si pubbli- 
cavano due ore più tardi. 

Egli poteva per tal guisa farsi un concetto 
chiaro, che . le informazioni particolari sue 
confortavano, dei sentimenti, dei progetti del 
popolo parigino. Mosso — come fu detto — 
da un buon impulso o dal timore di vedere 
i preliminari della pace respinti dalla guardia 
nazionale di Parigi, egli offerse al Favre di 
disarmarla. è x 

— lo darò, diss’egli, un tozzo di pane per 
ogni arma in buono @.in cattivo stato, intera 
o spezzata®.che mi si porterà. Disarmerò fa- 
cilmente” i che, se’ possieda fucili quanti 
ne ha ora, darà gravi imbatazzi a me ed'a 
voi — ma più a voi che a me. 

Giulio Favre respinse questa proposta. E 
fece bene; troppo. erudele era la proposta 
del vincitore. Più tardi si. pentì del rifiuto, e 
lo disse. E fece. male. La verità che. sia. nel 
mezzo ai disegni estremi, e che l’uomo di Stato 
deve trovare-e tradurre in atto, nemmen la 
cercò. Non-tenne.-conto dei timori del Bi- 
smarck: quando -vide gli effetti della repulsa 

: sempre: parole :.nient’altro, 


ropria la 
fra se egli avesse fatto suo pro delle pa- 
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Fuori di Roma cent. 10 


— 


role del cancelliere, se avesse egli stesso in 
nome del governo compiuto quel che il Ji- 
smarck non poteva senza fare un nuovo sfregio 
alla Francia — forse l'Hotel de Ville sarebbe 
ancora intatto, nè la storia avrebbe registrato 

iangendo nelle proprie pagine l'incendio del- 
Friotel de Ville e i massacri della rue Haxo. 


La 


Non è possibile togliere in quei disastri 
a Giulio Favre ogni responsabilità. A lui e al 
Picard si dovè la destituzione del generale 
Aurelle de Paladines, soldato energico e fermo, 
che pregiavano i Tedeschi stessi, contro i 
quali aveva valorosamente combattuto a Or- 
leans. Giulio Favre, senza neanche consultare i 
colleghi, gli tolse il comando della guardia 
nazionale il 18 marzo, quello stesso giorno 
cioè nel quale l'insurrezione metteva fuori 
per la prima volta la testa. E perchè? Per 
sostituirgli il colonnello Langlois, repubbli- 
cano teorico e sentimentale, facondo, gesti- 
colatore, tale insomma da andare a’ versi di 
un avvocato più che un soldato povero di pa- 
rola, duro, riciso. 

Nel giorno 21 Giulio Favre dalla tribuna 
dell’Assemblea chiedeva perdono a Dio e agli 
uomini di quell’atto inconsulto, del quale al- 
lora apparivano a’ suoi occhi sorpresi tutte 
quante le tristissimo conseguenze. Dio per- 
dona; gli uomini no: i popoli non sanno che 
farsi dei pentimenti di chi li condusse all’e- 
strema sciagura. 

« Un solo uomo -narrano dicesse il Thiers - 
non ha in Francia diritio di rimproverare 
l'impero: Giulio Favre, imperocchè ‘alle sven-| 
ture che l'impero preparò, eglî me ha ag-| 
giunte altre che si debbono'soltanto alla va-| 

ità insipienterdi lui. » 

Parole durissime, delle quali forse il Thiers | 
‘alla-sua volta -si pentì più tardi, perchè feri- 
fano un uomo già dilaniato, 6 'che ebbe — 
quel che non basta, ma di cui bisogna tener 
conto —.il desiderio vivo del bene e l'affetto 
caldissimo della patria ‘sua. Nondimeno oggi, 
dopo nove anni, not sì può dire che in quelle 
pinle non sia racchiusa una verità indiscu- 
tibile. 
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Il Busch narra un aneddoto del quale dice 
esser stato testimone oculare ed auricolare 
e che ha tutta l’aria d’esser vero. Basta solo 
‘a definire il carattere di Giulio Favre. 

Il Favre e il gran cancelliere s'erano ri- 
fugiati nel castello di Haute-Maison per di- 
scutere una prima volta le condizioni della 
pace. 

Verano in quel castello due dragoni vur- 
temberghesi che imontavano la sentinella, e 
‘un contadino francese. Uno del seguito del 
cancelliere s'accostò al contadino per pregarlo 
di cercar qualcosa da mangiare e da bere. Il 
contadino restava perplesso: pareva non sa- 
pesse se dovesse, se potesse 0 no senza suo 
danno soddisfare a quell’invito. 

Giulio Favre allora ‘si accostò anch'esso, e 
fece a quel disgraziato un discorso pieno di 
enfasi e di pathos. Gli disse che non biso- 
gnava assalire i Prussiani, che egli il quale 
parlava non era una spia capace di denun- 
ziarlo per aver reso un così piccolo servizio 
ad alcuni Tedeschi: era bensì un membro 
del governo che aveva in cura la salute della 
patria; andasse dunque e tornasse : e in nome 
del diritto internazionale facesse rispettare 
da ognuno come luogo sacro quel castello 
ove lui Favre stava per entrare : perchè così 
chiedevano l'onore del paese e la salvezza 
della*Francia, e mille altre frasi dello stesso 
genere. 

Il ‘disgraziato villano, sotto quel diluvio di 
parole, ‘guardava come inebetito il Favre, 
quasi avesse parlato greco: e faceva un viso 
così comico che il barone di Keudell, un altro 
‘dei testimoni di quella curiosa scena, non 
potè trattenere le risa e sclamò: 

— Costui deve far rispettato il castello in 
nome «del diritto internazionale? Fortuna che 
c'è un dragone! 
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Prima dell'impero, durante l'impero, dopo 
l'impero, il Favre fu sempre lo stesso. Un 
grande avyocato ; di coloro che, avvezzi col 
discorso splendido e caldo a turbare il cri- 
terio d’un giudice o a mostrargli la verità 
non scorsa dapprima, avvezzi ai trionfi della 
parola la credono onnipotente, e colle parole 
pensano si governino i popoli, Errere del 
quale essi non sono poi î soli a soffrire le 
conseguenze. 

Da cinquanta anni la Francia tutta le pa- 
tisce ; nè, ciò che è doloroso anche più, pare 
ehe-la sorte pure serva altri d'ammaestra- 
mento © d'esempio. 


Roma, Domenica 25 Gennaio 1880 *® . 


GIORNO PER GIORNO 


La proposta dei dodici è stata leita alia 
Camera. 

Abbiamo all'orizzonte un processo în ci- 
mitato segreto contro l'onorevole Miughetii, 
imputato di divulgata verità. 

I dodici eliasti, capitanati dall'onorevole 
Della Rocca — il titolo d'eliasti quadra a ca- 
pello, dal momento che è del numero anco 
l'onorevole Elia — vogliono rialzare la di- 
gnità del Parlamento, manomessa nel famo:0 
discorso di Napoli. Se invece alzeranno ura 
statua all'onorevole Minghetti, tanto meglio. 


Par 

To mi guarderò bene dal dissuaderli. Sui gusti 
non si sputa, dice il proverbio, e i proverbi ‘ 
hanno quasi sempre ragione. Solamente io ' 
non so vedere come, trattandosi di un argi- * 
mento così importante, îl processo s'abbia a 
fare in comitato segreto. i 

Quando si tratta di processi, io sono per 
la pubblicità. È la mnassima stabilita dal no- 
stro codice; dunque perchè s'ha da andare ' 
questa volta contro i principî della legi: 
zione? 


1 


* 
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Io capisco perchè i dodici eliasti hanno 
chiestoil comitato segreto. Credo anzi ch 
rineresca loro maledettamente che in qualche 
angolo di Monte Citorio non ci sia una /@:- 
ciulla dî Norîmberga per rinchiuderci dentro 
il colpevole. Ma siamo nel secolo decimonono, 
ed è un pezzo che la Santa Wehme è passata 
di moda. Î 
Del resto, i dodici eZiasti se lo lascino dire ; 
ma l’idea di costituirsi in alto tribunale d'ac- 
cusa è stata proprio barbina. 
Momento più inopportuno, non potevano sce- 
glierlo, e in questo processo rischiano di farci 
la più ingenua delle figure. 


*, 
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Al tirar delle somme che cosa ha detto di 
orribile l'onorevole Minghetti ? 

Ha detto suppergiù che Monte Citorio dal 
18 marzo în poi è diventata un'agenzia di 
recapito per gli elettori. 

Mi avvedo che i dodici eliasti non hanno 
mai letto gli organi del loro partito. Altri- 
menti saprebbero chela stessa cosa l'ha detta 
cento volte l'onorevole De Sanctis nelle se 
famose lettere al Dirit/0 ; l'ha detta l'onore 
vole Abignente nel Bollettino napoletano; 
l'ha detta l'onorevole Petruccelli nella 
sella di Torino, senza contare che l’onore- 
vole Crispi l’altro giorno diceva che eravamo 
in pieno Basso impero. 


va 

I dodici ci guadagneranno questo.: che d'ora 
in avanti quando mi verrà all'orecchio uno di 
quei fatti de’ quali nessuno teneva conto 
perchè tanto frequenti, io lo registrerò nella 
« relativa pratica », come dicono ai ministeri, 
e alla fin dell’anno raccoglierò la collezione 
in volume dedicato ai dodici ed ai loro elettori. 

Intanto sentite questa. 


* 
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Giorni sono, un mio amico e collaboratore 
si presenta a un funzionario di pubblica si- 
curezza per domandargli se col diritto alla 
quiete notturna garantito dalla legge 20 marzo 
1865, titolo I, capo I, sezione XII, gli pareva 
compatibile il permesso accordato agli eser- 
centi di un’osteria in una via principalissima 
qui in Roma dî tenere festa da ballo con mu- 
sica assordante fino all'alba per un mese e 
mezzo di seguito. ' 

La conclusione di questo consulto fu che si 
poteva ricorrere al prefetto e al ministro del- ! 
l'interno, vale a dire ottenere l'esaurimento 
della pratica fra alcuni mesi. 

Naturalmente si. parlò della maggiore o 
minor facilità colla quale la questura accorda 
i permessi di trattenimenti rumorosi dove 
‘non di rado avvengono disordini. 

Sapete che cosa dichiarò l’egregio funzio- 
nario al suo interlocutore ? 

< Che la questura resiste, per quanto è 
possibile, alle domande di simili licenze : ma 
che è costretta a cedere più di quello che 
non crede opportuno, perchè, fra le altre cose, 


£ 
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n 


ci si mettono di mezzo anche degli onore- 
Oli... » 


+ 
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È proprio così. 

In Italia il deputato si caccia dappertutto, 
di tutto s'immischia, è l'avvocato generale di 
tutti gli interessi presso tutti i ministeri e 
presso tutti gli uffici. 

Per mezzo suo si ottengono tronchi di fer- 
rovie e..... si aprono anche prima del carne- 
vale i tempietti di Tersicore pandemia. 

Tutto passa per la Camera ; questa è il gran 
collettore. 


* + 
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A proposito dell'affare Minghetti, mi è arri- 
vato stamani per la posta il seguente sonetto : 


Er discurso de Minghetti a Napuli. 
SONETTO. 


A certi diputati j'à scuttato 
Ch'er sor Minghetti à dett'opertamente 
< No je n'importa un corno ar dipùtato 
« De l'Itaja: più tosto fa l'agente 

<A l’amichi ch'er voto j'ànno dato », 
E pe’ queste parole gnente gnente 
Da li culleghi sui sarà ubbrigato 
A dà na spiegazione suficente. 


E s'è da dilla chiara, un omo sodo, 
Un diputato antico come lui 
Nun duveva parlane co sto modo. 


Chi vò parlane ar prubbico davanti 
Deve di cose che non sa gnisciuno, 
Nò cose che le sanno tutti quanti. 


IL MACINATO AL SENATO 
(Seduta di ieri.) 


Carosello di ministri. 

Si tratta di girare velocemente intorno al 
banco dell'ufficio centrale e colpire il Sa- 
racchino — leggi Saracino. 

Il primo a uscire in campo è il contram- 
miraglio Acton; montato sopra una veloce can- 
noniera uscita dall’arsenale di Sant'Antonino 
dei Portoghesi, egli lancia sull’avversario una 
fiancata di 76 mila tonnellate di carbon fos- 
sile. Contemporaneamente, vedendo sulla‘sua 
destra la corazzata nemica De Cesare, gli 
manda contro tutta una flotta di navi inser- 
vibili e disarmate. 

Il Saracino non si lascia accecare dal po 
verio del carbone, e attacca la cannoniera 
ministeriale rientrata în porto; la prende al- 
l'abbordaggio e rivolge contro l'ammiraglio 
le artiglierie che questi aveva caricato in 
quel momento di citre..... insufficienti. 

L'ammiraglio non vuole arrendersi @ cola 
a fondo gridando: « Bisogna distinguere fra 
È stato reaie delle cose e quello che non 
lo è ». 

AI Saracino questo basta. 
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‘Tocca al cavaliere delle finanze: il quale 
fa molti giri, ma fin dal principio mostra di 
non essere saldo in sella 

Ha la testa un po’ confusa, perchè dice che 
< forse il ministro della marina risponderà 
per suo conto », e il ministro della marina 
ha finito in quel momento di rispondere. 

Dice che non ha potuto comunicare all’uf- 
ficio centrale i conti consuntivi del 1879 
< perchè li ha avuti tre giorni prima che in- 
cominciasse la discussione ». Pare adunque 
che li avrebbe comunicati, seli avesse avuti, 
a discussione finita. 

Egli cerca di colpire il Saracino coll’etasti- 
cità, la virtualità e Ya potenzialità : ma sono 
armi floscie. 

E conclude che il macinato è un'imposta 
mezzo viva e mezzo morta. È certo che una 
imposta mezzo viva è mezzo morta, e vice- 
versa: bastava mezza frase. 


» 


È la volta del generale Bonelli, che viene 
innanzi a mettere le sue batteria in posizione 


‘ al piccolo trotto. La tribuna militare è occu- 


pata da un brillante stato maggiore, come 
dicono i cronisti: le sentinelle nelle altre 
tribune presentano l'arme e impongono si- 
lenzio. x 

Il generale Bonelli parla a scariche : la voce 
gli crepita come una volata di shrapnels. Da 
buon lombardo egli chiama i milioni al Par- 
lamento : e lancia il sostantivo sùpero, nuovo 
proiettile di fabbrica italiana. 

L'ottimo generale conchiude così: « Rias- 
sumo che le questioni militari dovrebbero 
passare in prima livea ». 


i 
i 


TÌ Saracino non domanda di meglio: egli 
ringrazia il ministro della guerra... _ ‘ 
‘Questi gli scaraventa un'occhiataccia quasi 
a dirgli: « Ma insomma, lasciatemi in pace ». 
Infatti siamo alla dodicesima seduta e tutti 
‘cominciano a pensare che si è discusso a suf 
ficienza. È i 
Ma l'onorevole Saracco Li 5, ancora a 
mesto parere: ad una serie di Visogna am- 
SS ssiorinati dal ministro delle finanze 
egli oppone una serie di interrogativi for- 
sechè? vi 
‘Annunzia un discorso del suo collega Brio- 
Movimento generale: tutti si doman- 
it. 


“quando la fini 
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Quando l'onorevole Saracco ha finito, l’o- 
norevole Baccarini dichiara che risponderà 
# faturo discorso del senatore Brioschi. De- 
‘solazione generale. ; 

‘Brioschi: « Rinunzio ‘alla parola »; respiro 


< Allora parlo io ». Dio buono! 
« Ma allora parlo anch'io, se ii 


Brioschi 
Senato crede ». Dio santo! Il Senato crede. 


Dio immortale! 
x 


L'onorevole Brioschi dimostra sottovoce 
che invece di 4 bisogna spendere 24 per le 
ferrovie dell'Alta Italia. 

L'onorevole Baccarini risponde all'onore- 
vole Saracco circa le banclrine del porto di 
Genova. 

L'onerevole Saracco tira fuori un docu- 
mento e manda con esso le banchine e il 
porto sul banco ministeriale. 

L'onorevole Baccarini risponde all'onorevole 
Brioschi che non si spende quello che è ne- 
‘cessario alle ferrovie...., per favorire l'indu- 
stria nazionale. 

Sbalordimento su tutti î banchi. 

L'onorevole Brioschi dovrebbe replicare. 

— A domani !:a domani! — Quand'è 
sentiremo: Aî voti! ai voti! 


Urp 


Di qua e dilà dai monti 


‘Bella maniera, d’abolire il contatore! 

L’onorévole ‘Saracco si/è provato ‘a maci- 
nare la farina del ministero, e ci si mi: n 
tutte le sue forze e con tutta la possibile di- 
ligenza per far la cosa a dovere. 

Ebbene, che gliene è venuto? 

Man mano che egli macinava ‘a benefigio 
dei singolì ministri, questi gli prepsiravano 
setto mano la sorpresa di applicargli un con- 
tatore di nuovo genere. 

L'onorevole Saracco si è veduto contare e 
ricontare i giri della sua macina oratoria, e 
a quest'uopo i ministri si alternarono colla 
esattezza serupolosa di sentinelle fide alla 
‘consegna. 
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Giacchè le sentinelle mi sono cadute sotto 
la penna, dirò che a Monteleone Calabro, nei 
giorni passati, abbiamo ayuto un nuovo as- 
salto. nottàrno contro la sentinella di guardia 
alle carceri. 

Il colpo di pistola tirato contro il povero 
soldato non fece danno alla sua persona, ma 
ne ha perforato il keppì da parte a parte. 
Naturalmente l’amministrazione militare glielo 
farà pagare, come fece pagare la gamba di 
legno al proverbiale soldato che aveva per- 
duta in guerra la buona. Regolarità innanzi 
a tutto. 

Ma io, intanto, ho perduto il numero di 
questi assalti. A mezza luce di memoria; quello 
di Monteleone. dovrebbe essere il dodicesimo 
în tre mesi. Direte ‘che :sì va troppovoltre; 
ma che i posso fare io? 

Perseveranza ci ‘vuole. nei prinéipì come 
‘mei fatti: La ha. raccomandata ‘un egregio 
‘uomo; dhe ora Siede:sulleicose degli vesteri'e 
sulla presidenza del Consiglio, e trovò-orecchi 
ed animi disposti a mantenerla. Infatti i soci 
del Circolo repubblicano di Lucca persevera- 
rono usque «l finem, si fecero sciogliere, 
ama non capitolarono. 

La perseveranza dell’uomo di cui sopra fa 

trovata setto, forma :di una sua lettera fra le 
carte sequestrate al Circolo suddetto. 
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Dicevo sopra che i ministri al Senato:con- 
-tavano i giri della macina Saracco. Questa 
dilettevole “occupazione; se Dio vuole; conti- 
nuerà anche oggi. 

‘Tanto meglio : avremo l'occasione di sapere 
che razza di farina sia quella che si va ma- 
‘dinando, e se sarà proprio fiore, ce ne ser- 
vitemo per l’infornata. 

Ma quest'infornata la si î 
Mirto si farà o non la si 


Si riparla di vivaci ripugnanze ‘elio essa 


troverebbe in alto, e si pronunciano a bassa ' 


voce idlei nomi d'uomini. interpellati, che ar 
Micnicn] declinato l'onore di farsi cuocere ai 
‘ forio della Riparazione. 


EI 


La cronaca oggi è meno povera del solito. 
Registra il famoso Consiglio dei dodici che 
s'apparecchia a riunirsi per condaanare, nel 


Minghetti. 
Ma perchè un comi 
L'onorevole Della Rot g 

il Diritto, legga l'Opinione, legga tutti i gior- 

nali che non hanno offerto sull'altare della 

Riparazione quel po’ di buon senso che madre 

natura ha dato in retaggio atutti i suoi figli 

bipedi implumi ; e troverà che tutti ad una 
voce dichiarano: « Non vogliamo comitati se- 
greti; si discuta e si giudichi sotto la piena 
luce, e chi ha delle buone ragioni le faccia 
valere ». 

Ci è di più: la Nazione ci fa sapere aver 

il grande accusato del giorno dichiarato agli 


"Segreto ? 


amici suoi di essere pronto a rispondere a 
qualsiasi interpellanza e desiderare che la 
proposta Della Rocca si discuta pubblica- 
mente. 

Se i dodici persistono per il segreto, ne 
dovremo conchiudere che essi cenoscono di 
che razza di sudiciume siano i cenci ch’essi 
vogliono lavare; e che li vogliono lavare in 
casa per non iscandalizzare il vicinato. 
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Del resto, perchè pigliarsela col solo Min- 
ghetti? A Napoli oltre di lui parlarono gli 
onorevoli Bonghi, Sella e Visconti-Venosta. È 
precisamente quest’ultimo che io avrei vo- 
luto veder tradotto alla sbarra e condannato 
per calunnia. Fu lui che disse le parole più 
gravi, perchè rivelanti non le marachelle di 
un partito, ma la impotenza politica di tutto 
il sistema che felicemente ci governa. 

È vero che-in'@îtdizio si presenterebbe a 
testimoniare per lui la stampa di tutti î paesi; 
ma questa sarebbe stata una ragione di più 
per sottoporlo a giudizio. 

Pesco tra i giornali esteri a caso, e mi ca- 
pita fra le mani la Neue Freie Presse, e vi 


«| trovo: « Dopo quella tempestosa tornata par- 


lamentare del 18 marzo 1876, ché rovesciò il 
ministero Minghetti e convesso la destra, ‘la 
politica estera dell'Italia conta una «serie di 
insuccessi che dovrebbero dare occasione ad 
ogni patriotta italiano di gravi e serie rifles- 
sioni ». 
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Ahimè! io per conto mio queste riflessioni 
le avevo fatte da un pezzo. 

E che se ne è ottenuto? 

Questo semplicemente: che gli sproposîti 
di oggi sono più grossi di quelli di ieri, con 
la positiva sicurezza che quelli di domani 
saranno più gressi ancora. 

Nl periodo che ho citato è l'esordio. An- 
diamo difilati alla conclusione ‘del giornale 
viennese : 

< La sinistra finora non ha dato un +solo 
uomo di Stato, e l'Italia ne ha davvero bi- 
sogno se non vuole rimanere isolata >. 

Îlanno capito i nostri buoni ministri? Sa- 
ranno ministri, ma uomini di Stato mo di 


certo. 
io Viopinor> 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 gennaio, 

Ben riuscito # banchetto dato ieri alla lega- 
zione spagnuola in occasione dell’onomastico di re 
Alfonso XII. 

Gli onori della, legaizione furono fatti dalla con- 
tessa Coello de Portugal, la quale‘aveva una ele- 
gante e ricchissima /oilette, sulla quale portava 
la sciarpa di Dama noble de la corte espariola. 

Gli invitati erano trentaquattro: quasi tutte 
persone las mas distinguidas della colonia spa 
gnuola in Roma; verano i componenti della le- 
gazione e dell'ambasciata : .il ;principe e la prin- 
cipessa Del Drago, il duca di Ripalta, .il figlio del 
duca di Medina Celi; il signor.Casado del Alisal; 
direttore dell'Accademia spagnuola ‘di belle arti, 
il signor Valles presidente del Circolo ‘attistier 
internazionale ‘e gli egregi ‘artisti Villegas, Al- 
vares, Tusquètz e Pradilla. 

Il pranzo fu squisito; ripetuti i brindisi alla 
salute di re Alfonso e della regina Maria Cri- 
stina. 

Alte 10 in pinto il conte e la contessa Coello, 
seguiti da tutti i loro ospiti, si recarono alla re- 
cepcion pressu il. signor Cardenas, ambasciatore 
presso la Santa Sede. 

Gli onori ‘dell'ambasciatà veninero fatti dall 
sefiota de Baguer moglie del’ primo ‘segretario 
dell'ambasciata. 

La tertulia fa animatissima ed assai ‘gioviale. 

Gli appartamenti dell'ambasciata erano splen- 
Cidamente addobbati ed illuminati. Vi presero 
parte più di cento persone, quasi tutte apparte 
renti alla colonia spagnuola. 


nu 


Domani sera ballo dal barone e baronessa di 
Ifufter al palazzo Borghese. 
Venerdì ballo dalla principessa Pallavicini. 


Al conte Giovanni Arrivabene senatore è stato 
finnunziato officialmente che il sacro militare Or- 
dline gerosolimitano lo ha elevato alla dignità di 
gran croce., 

Il conte Giovanni Arrivabene è il più antico dei 
cavalieri e certo il più vecchio detà. Fa ricevuto 
nell'ordine di Malta nell'anno 1791 come cava- 
liere-di giustizia di minorità quando egli aveva 
‘appena cinque anni, giacchè nei registri dell’or- 
| dine figura nato nel 1786. Ora dunque egli ha 


il proponente, legga | 
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mistero di un comitato segreto, l'onorevole | tral 


novantaquattro anni, non ostante i quali non si è 

Toi convincere dai mediéi; officiosi ministe- 

riali — esistono anche questi — di aver bisogno 

di riposo, ed oggi darà il suo voto al Senato in 

favore della proposta sospensiva dell’ufficiv -en- 
e. 


La coincidenza di questa testimonianza d'onore 
resa al senatore Arrivabene col suo ultimo di- 
scorso în Senato, per il quale alcuni giornali pro- 
gressisti lo hanno così poco rispettosamente trat- 


Il barone Adolfo Rothschild ha inviato in dono 
al museo artistico industriale di Roma un seg- 
giolone a due braccioli di noce scolpita; la- 
Yoro francese « Lione » del secolo xvi, con tre 
ordini di archi sorretti da colonnett:, due teste 
grottesche ai lati, un ceffo leonino scolpito a ri- 
lievo con molto vigore sull’alto della spalliera; 
un’anfora italo-greca con doppie anse di bellis- 
sima forma di ceramica pugliese della decadenza, 
probabilmente di Ruvo o di Canosa. Ha .il fondo 
nero con figure rosse. La scena rappresenta da 
un lato la toletta di Elena; dall'altro scene e- 
gualmente muliebri. La parte ornamentale del 
vaso con palmette meandri e teste umane di bel- 
lissimo effetto. E alta 0,77, maggiore diametro 0,33. 


Nl generale De Barral de Montrauvard, di cui 
un nostro telegramma particolare ammunzia la 
morte avvenuta ierî a Nizza, era padre della mar- 
chesa Di Rudini, moglie dell'onorevole deputato, 
ex-ministro dell'interno e fratello del ministro di 
Sua Maestà il Re d'Italia a Bruxelles. 

Era nato nel castello di Beinette, antico feudo 
della sta famiglia, pesto nelle alte valli alpine 
della provincia di ‘Cuneo, fra il 1810 e îl 1815. 
Uscito dall'Accademia di Torino, fece la%sita ‘car 
riera in cavalleria e fa uno dei più bffllanti co- 
lonnelii del piccolo, ma valoroso esercito piemon- 
tese! Fu promosso maggior generale di cavalleria 
dopo la campagna del 1859, poi tenente generale, 
-e con'Wuesto gradocomandò la divisione militare 
di P: 

Da ‘anni era stato collocato a riposo e 
«passava parte-doll’estate a Beinette, l'inverno a 
-Nizza ed'a Monaco. 

L'abbiamo Te a Roma duevo*tretamni sono e, 
nonostante. l'età; ormai, avanzata, era- Sempre un 
bell’aomo,; proprio» di-quelli de a ‘non: ne 


nasca da cun, 


È stato aperto il testamento ciografo che con- 
tiene le ultime vi tà del professore Ignazio 
Ciampi. Si è saputo dal testamento che î cinque 
nuovi libri fatti stampare da lui ùltimamente'non 
erano la sola opera compita da csso negli ultimi 
tempi. 

Il Ciampi lascia una grande quantità di mano- 
scritti: non sappiamo ancora se compongano una 
sola 0 più opere. Nelle sue ultime volontà il 
Ciampi incaviea il.cavaliere Achille Monti e .il 
professore Paolo Emilio Castagnola di curarne 
la pubblicazione al quale scopo as: va la 
somma di 10,000 lire.. Il Monti lo precedé di poco 
nel sepolcro, ed egli nella breve ed acuta ma- 
lattia, durante la quale delirava quasi continta- 
mente, non ebbe il tempo di mutare la presa di- 
sposizione. Quindi rimane ora al proféssore Ca- 
stagnola l'ufficio di adempiere la volontà del de- 
fanto, ed egli si propone di adempierlo con la 
maggior cura possibile è 6ol sollecito affetto che 
lo stringeva al perduto amico. 

—__ 


Teatro Valle. — La sposa’ di -Menecle,  com- 
media greca di Felice Cavallotti la «quale dimo- 
stra come qualmente i mariti vecchi che sposano 
una donna giovine finiscono per. farsi. danzonare. 


Un teatro sui generis. Piene: le poltrone, pieni 
i palchi di prima, seconda e terza fila; la; platea 
mezza vuota. Non'si 8a aricora ‘béne ‘6 # pub- 
blico della platea abbia avuto ‘panra della nove 
0 delle tre lire, prezzo stabilito dall'impresa per 
le commedie greuhe. 

Nelle poltrone il ‘generale Cosenz, vil: generale 
Pianell, il generale De Sonnaz, il senatore Man- 
zoni, il conte Bardesono, Guerzoni. Ne” palchi la 
principessa di SanFaustino, il ‘principe ‘di Bau- 
cina, il senatore Cornero, gli oncrevoli Quartieri, 
Arbib, Martini, Di Belmonte: la contessa: di Cel- 
lere, la; signorà Solinas, la marchesa, Adelaide Ca- 
pranica, l'onorevole Villa con Ja sua signora, la 
signora, Cairoli. 

‘Aspettando la, sposa di Meneale;il. pubblico. am- 
mira ls sposa.del. colonnellò De. la Penne che è 
proprio nello splendore della sua bellezza. 

Si.alza il;sipario, per il prologo. Silenzio.e-rae- 
coglimento profondo e benerolo.. Biagi. dice:benis- 
simo la parte di Endemenippo nella quale il poeta 
difende sè stesso. Si applaude e si chiama l’au- 
tore due volte dopo la difesa: due altre chiamate 
un po' fréddine alla fine del ‘prologo. 

Qualcano vorrebbe cominciare a dire la/su 
ma è pregato di aspettare almenò il primo atto. 


CS 


Il primo atto comincia. La ‘Sceha ‘è Atene in 
casa di Menecle all’epoca, della 99* Olimpiade. Il 
marchese Emanuele D'Azeglio, senatore del regno 
ed intelligentissimo raccoglitore di cose antiche, 
guarda con molto interesse lo scenario greco.... 
cismatico; l’unica: cosa in.tutta la,commedia ch 
rimonti alla 99 e magari «alla prima Olimpiade. 
‘Alcuni sostengono che ‘abbia. tant'anni. quanti il 
capocomico, il cavaliere Luigi Bellotti-Bon. 

La commedia incomincia: la signorina Pia 
Marchi è carina in costume ateniese, ma c'è chi 
la preferisce in costume di ‘gentildonna del se- 
Co Novelli invece di vestirsi da Menecle si 
è vestito da san Giuseppe: gli manca solame: 

il tradizionale oleandro.. © > 

Una scena d'amore fra Aziae, la sposa di Me- 
necle, e suo cugino Eleo, detta” benissimo dalla 


signorina Marchi, è Toe pl onorevole ca- 
vallotti ricompare al pubblico che lo saluta e lo 
incoraggia come volesse dire: ‘speriamo che ‘7 
buono sia in fondo. ; 

Criside, la signora Giagnoni, yiene 4 far visita 
sd Aglae e gli recita alcuni versi ‘molto ben fatti 
che il pubblico appiaudisce con melo, calore £ 
vuol risentire due volte. L'autore è richiamato tre, 

Poi vengono in scena Famia, tenero marito jj 
Criside, Crobilo e Mirtala, una coppia di borghe; 
d’Atene, un po’ troppo simile a certe coppie i; 
borghesi di Parigi, quali s'incontrano nei romanzi 
di Paul de Kocl : 

Il dialogo si aggira intorno ad una specie di 
Phisiologie du mariage, ridotta ad uso della 99 
Olimpiade e per conseguenza un po' scollacciata, 
molto scollacciata, come esige il costuma dei 
tempi, con l'aggiunta di molte citazioni dottis- 
sime. Sî cita molto spesso anche îl nome di Epa- 
minonda, con mediocre soddisfazione del commen- 
datore idem Segre. Il conte Maffei di Boglio, che 
è stato qualche anno ministro d’Italia ad Atene, 
sente con piacere parlare dell’Acropoli al lume di 
lume, ma si meraviglia di sentire le signore 
ateniesi parlare a quel modò delle cose più in- 
time del gineceo. 

Alla fine dell'atto il pubblico applaude la si- 
guorina Marchi, i di cui ammiratori sono riusciti 
a trovar de fiori in quest'anno di geli. Anche 
l'autore si affaccia al comodino ed è applaudito. 

Fuori nevica. 


Comincia il secondo atto. 

Il pubblico avvia ad essere distratto ed il ge- 
nerale Nicola Fabrizi comincia a pentirsi di es- 
sere uscito di casa con quella serata. In platea 
fa freddo ed il pubblico per riscaldarsi i piedi 
comincia a stropicciarli sall'impiantito. 

Non c'è nulla di 
gente che ha freddo da'ginocchi in giù e non si 
può muovere. 

La commedia comincia a diventare sempre più 
greca e meno intelligibile per conseguenza. Nel 
secondo atto le sorti della serata declinano definiti 
‘vamente L'amministratore della compagnia Bellotti, 
nascosto nella penombra in fondo a tn palco di 
terza fita in attitudine meditalibnda e rinvoltato 
mella pelliccia, pure Kdlktisko il d del finis 
Polonice. LI 

Il terzo atto, si senté‘armala pena per quanta 
voglia si,abbiar..di.stare attenti, L'autore. pas- 
seggia: fra’le guinte un. po’nervoso. ed ‘agitato, 


-ma persuaso di aver fatto fiasco ha, lo spifito di 
-ielegrafare’ da sé. la fatale parola. 


Menecle, fra l’infilarsi dei passamontagna e lo 
scalpiccio di quelli che si alzano per andarsene, 
‘consegna la propria sposa ad Eleo, ma il pubblico 
non gli tien conto di questo bell'atto di genero- 
sità e gli volta le spalle senza neppure dargli la 
buona notte. 

Augurando ‘alla famiglia. greca di Cavallotti 
molti figli come Alcibiade, poche figlie come questa 
‘sposa di Meneele,, diciamo a Lelio di rientrare in 
teatro — eravamo usciti un:momento — per sen- 
tire la,lettera amorosa di Labiche. 

E Lelio risponde: 

Stadiai di Meonio le pagine “ 
Per dirti d'amor nuova idea, — 
Ho accesa la punta d’un sigaro, 
Non posso rientrare in plates. 
EeS 

Il Pompiere ha mandato alla signorina Marchi, 
per la sua serata a beneficio; è due?seguenti ‘so 
netti : 

Sigrora Marchi, 
Un reuma maledetto 

Ho da due giorni qui dietro le spalle, 

Onde iersera, per guardare il letto, 

Non venni în hac Baracchinarum valle. 
Ho saputo però dal mio valletto ©? 

Chei fiori a ceste, a chilogrammi, 2 ‘ba Ile 

Piovvero: sulla scena, e ogni mazzetto 

Un nastro avea più grande d'uno scialle. 
Ciò non mi fa sorpresa: ad una spose 

Così brava, gentile e aggraziata, 

Ognun corre ad offrirà qualehé cosui 
Atich'io vorrei perla; vostra seltata 


Potere almen darvi un rosa, 
Ma dove son?.... con “usa evicata 
m IH 


Mio... Pia (1), dunque non è fallo nè‘inganno 
Se în mancanza di rose:evdi ole; 
Mi limito ad offrirvi anche. quest'anno, 
Due sonettini, belli come'il sole. 
E son certo che a Pia pia....ceranng : 
Queste mie poche e semplici parole, 
Che tutto il diavolio che gli altri fanno, 
E tutta di quei mazzi orridà mole. 
A la Sposa di Menecle un' saluto 
lo mando dunque, ma col cnore ih ito 
Le dico, e col rispetto a let dovuto, 
Che quel suo matrimonio così strano 
Con un uom negli scavi rimvennto, 
Per la Marchi è un errore un po maréhiano. 
Coda. 


Ol! sia Todlato sempre il' Padre! Fermo, 
AI posto di quel Menecle ‘dirito, * 
Non era meglio un' Menico moderno? 


TT) atpia non è fallo, i ip, difetto! 
Ml Ppeopieze 
fa 


Stamani dall'onorevole cavafilitt abbiamo ri- 
ceviito. la. seguente lettera: "(È pene ri 
«Roma, 24 gennaio 1350. 

x «Onorevole Direzi 

Passare pervautore fischiato. m’imporia fino 3 
un ‘certo segno ; ce neisono anti; ma almeno 
e [rata ‘mia: credevo..e-eredo di esserlo; 

solo, amo far nato.che dalle prime 
Scene del second’atto della..Sposa.in giù, cioè dal 
}rimo ‘momento che autore.ed artisti sentirono 
nell'aria il lavoro perduto, la.commedia ier sera 
recitata al. Valle fu qualcosa.di diverso della com- 
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hi, 


Île 


ri- 


media che ib scritto io. Questa s'interide sarebbe 
caduta lo stesso, e peggio, poichè dal primo al- 
zaxsi della tela sul secondo atto ron c'erano più 
nè artisti nè santi che potessero salvarla. 

Ma di quella serie informe di dialoghi stron- 
cati, senza più nè costrutto nè senso, nè colorito 
nè stile, dove le scene stesse culminanti în cui 
l'autore confidava, si dovettero saltar -via, e che 
gli attori disorientati furono costretti a raflazzo- 
nare lì per lì alla meglio, senza più occuparsi nè 
del manoscritto nè dell'esecuzione, ma solamente 
dell’arrivare in fine, non mi sento in coscienza di 
accettare, come scrittore, la paternità. Accetto 
invece la paternità e larresponsabilità del fiasto 
che è tatto mio, pérchè stava in me l'evitarlo. 


Devotissimo 
Fegt1c8 CAVALLOTTI. > 


vw 


La Società dei Prati di Castello ha invitato ieri 
sera la stampa allo esperimento della illumina- 
zione dell'Alhambra. 

L'esperimento è perfettamente riuscito. 

Seicentoquindici fiaccole a globi di varie forme 
e colori proiettano una vivissima luce in questo 
nuovo teatro e ne aumentano l'eleganza. I pre- 
senti si sono congratulati colla Società dei Prati 
di Castello, coll'ingegnere Ravà. che n'è il rap- 
presentante, e col signor Venier che ha costruito 
questo nuovo Politeama. 

L'Albambra non è la prima prova di costru- 
zione del signor Venier. Dobbiamo a lui, oltre al 
Politexma romano, se all'Esposizione di Parigi 
l'Italia non fece proprio l'ultimissima figura in 
fatto di costruzione. 

Noi. 
———__ 


,°, Il Consiglio comunale ieri sera non potò tenere 

per mancanza. diùmumerorlegale. — 

fano presenti, soli: tredici Consiglieri. : 

2°. La deputazione provinciale ha nominato una 

Commissione composta dei signori avvocati Baccelli 

© Pautanella, del conte Campello, dell'ingegnere Menni 

e del signor Felice Ferri, per studiare una riforma 
» delle opere pie. 

4°, I giornali di Napoli anuunziano che verso la 
metà di febbraio l'ex kedive d'Egitto Ismail Pascià 
verrà: a passare qualche tempo in Roma, 

2%, Il Consiglio dell'ordine dei Santi Maurizio e 
Lazzaro ha assegnata un’annua pensione di lire 1000 
alia vedova del generale Giscinto Carini. 

,°, I deputati Malaceri, ed Elia. presenterenno 
quinto prima a Sua Maestà il Re un diploma d'onore 
che la Società dei reduci delle patrie battaglie d'An- 
cons ha fatto seguire @ intende offrire sì proprio 
patrono. 

Il comméndetore Achille Vertonni ha pubbli 
cato la relazione sulla pittura rtaliana all'Esposizione 


di Parigi, da lui estesa per incarico avutone dal mi- 
mistero della pubblica istruzione, 


»°. Domani, domenica, alle due pomeridiane, si 
riuniranno alla Società geografica i membri della se- 
zione di geografia commerciale per deliberare în se- 
conda convocazione sul riordinamento di questa isti- 
tazione. 

*, AlIstituto dei ciechi ij id a} monte 

«age “domani 25 gennaio; alle ore 2 1}? pome 
ridiane, avrà Inogo la solenne premiazione dell’anno 
scolastico 1878-7 

Gli allievi. eseguiranno scelti pezzi di musica 
 a'-Ber'stasora: aperta dsl Politeama romano, 
inaugurazione dell'Alhambra, festa da ballo alla sala 
Dante, al Manzoni. e al Quirino, e trattenimento di 
famiglia al Cireoto nazionale, senza contare altre molte 
piccole veglie danzanti. 

LA piazza del Popolo, a San Carlo al Corso, a 
pis una, esa piazza Venezia è cominciata la 
Tirilene palchi per assistere ai corsi del car- 
fiorale. 


+" A causa delle prove dei Purifani all’Apollo, 
non potrà-gser lnogo lunedì 26 alla sala Dante -il 
concerto del professore Sgambati. 

Farema noto a suo tempo qual gierno verrà invece 
stabilito per il concerto di questo pianista, al quale 
non mancherà certo un grandissimo concorso, 
ze, lettere ed arti 
Il fascicolo di gen- 


ez e la pittura romantica in Italia 
: Per la morte della giraffa dei Giar- 
pubblici (6. Rizzi) — Una scuola rurale (A. Zero) 
— la proposito dell'ultimo libro di Mamiani (A. Ga- 
Jateo):— Garlp Porta © il romanticismo (0. Ralt 
‘Barbiera) — Sul galateo letterario — Il dicembre al 
FE ( Violino di spalla) — Tempesta (F. Ver- 
is) — Rassegna politiea (X) — Libri nuovi — 
"ii ie aculei 
® Tattis iaiti di Fanfilia, mandando una fascia 
alla. Rivista minima, Milano, vis Appiani, 10, avranno 


l'abbonamento &hnuo per sole lire sei invece di dieci. 


© I. — N Trovatore. — Sieba, 


8. — Il regno di Adelaide — Il bi 
ino di Parigi. 
ARGENTINA. — -Ore 8 — Don Bucefalo. 
\QUIRINO. — Ore 6 09 1? — Frifri. 
TASIO. — Oro 6 12 69 12 — La verga 


— Ore 7 112 — Un'avventura di Sca- 


“armeria. 
Nostre Jurormazioni 
Ci vi i affermato =» il ministero non 


ha creduto dover accogliere Je osservazioni 
fatte specialmente dall'onorevole Crispi, contro 
Îl disegno di chiudere la sessione legislativa, 
e che la chiusura sia stata definitivamente 
liberata ieri sera. Il decreto sarebbe@hindi 
a5jzi probabilmente firmato domiani 
“ni gigora ‘Sessione verrebbe ripresa nei 
RT naresima ed incomincierebbe 

con una Ata cione Ani esercizio prov- 


visorio,del bilancio. 


Si persiste a: dire ‘che ‘il generale Bonelli 
manifesti più che mai ili desiderio di lasciare 
il portafoglio della guerra. L'impressione pro- 
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dotta sull’animo del ministro della giierra 
dalla discussione fatta în Senato, e segnata- 
mente dalle franche dichiarazioni dei suoi 
due predecessori generali Bruzzo e Mazè de 
la Roche, spiega’ batanza questo suo desi- 
derio. 4 e 


La Commissione genérale del bilancio ha 
approvato oggi la relazione sul bilancio delle 
finanZe (spesa), lasciando. però . sospese due 
questioni sulle quali sì riserba di sentire’ le 
spiegazioni dell'onorevole Magliani: la prima 
di. tali questioni riguarda il rapporte:-{ra” 
vincite e gli introiti del lotto; la seconda’ 
l’aggio dell'oro per i pagamenti all’est 

Riguardo alle questioni sollevate dalla re- 
lazione del generale Primerano sul bilancio 
della guérra, la Commissione generale del 
bilancio ne ha rimandata la discussione a 
quando la lettura della Felazione sarà ter- 
minata. 

La Commi 
stasera. 


ine si riunisce nuovamente 


Sappiamo da buonissima fonte che in questi 
ultimi giorni vi sia stato per mezzo di ci 
muni amici scambio di idee fra il ministero 
ed il signor Gambetta intorno alla nomina 
del nuovo ambasciatore italiano a. Parigi. 
Qualche nome di senatore proposto dal mi- 
mistero non avrebbe incontrato le simpatie 
dell’ex-dittatore ffancese, il quale preferi- 
rebbe a qualunque’ altra soluzione quella del 
Titorno del genérale Cialdini. 


Nei circoli diplomatici e polititi l’annunzio] 


della nuova legge militare presentata dalgo- 
werno imperiale di Germania al Parlamento 
Tedesco ha: prodotto una sensazione vivis- 
sima, perchè si ritiene che la risoluzione del 
governo imperiale abbia intima connessione 
con gli accordi fatti nell'anno scorso col go- 
verno austro-ungarico e ne siano la conse 
guenza ed una contro manifestazione agli ar- 
mamenti che si sono fatti in Russia. 


In seguito al colloeamento in disponibilità del 
generale Nunziante, i generale Sacchi, coman- 
dante del. corpo d'armata di Napoli, verrebbe 
(Chiamato alia presidenza del comitato di fanteria. 
Rimanendo vacante un posto di comandante di 
corpo d’armata, questo spetta di diritto al luogo- 
tenente generale più anziano, che è il Mazè de la 
Roche. È quindi probabile che si facciano delle 
traslocazioni fra i diversi comandanti di corpo. 


Le tiotizie della salute del senatore conte Fran- 
cesto Arese proseguono al essere assai soddi- 
sfacenti. 


SEDUTA DEL SENATO 


L'onorevole Cairoli si difende dalla attri- 
buitagli contraddizione circa il macinato e la 
situazione finanziaria: si adopera a difendere 
le previsioni dell'onorevole Seismit-Doda, an- 
nunziate dall'’oratore nel noto discorso di 
Pavia: difende il ministero dall’intenzione di 
fare una finanza di partito. 

Dichiara che anche nelle previsioni dell'o- 
norevole Grimaldi egli non vedeva ra- 
gione sufficiente per differire 1’ abolizione 
del macinato, perchè questo gli pare unane- 
cessità di giustizia e per altre ragioni che 
rendono desiderabile il provvedimento. 

Crede coll’onorevole Alfieri desiderabile che 
sia finita la questione, qualunque sia il mini- 
stero che dovrà fare le elezioni generali. F 
crede questa la preferibile delle riforme in 
confronto a quelle domandate da diversi o- 
ratori 

Assicura che le economie non saranno ri- 
volte contro il bilancio della guerra. 

Egli non teme il conflitto fra i due rami 
del Parlamento, ma teme le gelosie regionali 
che possono compromettere la concordia na- 
zionale. 

L'onorevole Jacini, per fatto personale, chia- 
risce il significato delle parole ferita.a morte 
da lui applicate alla tassa del macinato; e 
che nel suo concetto in questo caso non ci 
sarà contlitto, ma solo divergenza fra i due 
rami del Parlamento; anzi, secondo lui, la 
sospensiva è un aito di deferenza verso. Ja 
Camera, cui spetta risolvere la questione fi- 
nanziaria, sia in questa che in altra sessione. 

Il presidente legge il noto ordine del giorno: 
sospensivo dell'ufficio centrale; un ordine del 
giorno in sei articoli del senatore Alvisi che 
lo ritira; altro del senatore Bardesono,-favo- 
revole alla legge e svolto dal suo autore dal 
noto punto'di vista della giustizia distribu- 
tiva, come risposta a un punto del recente 
discorso dell’onorevole Sella a Napoli. 

Il senatore Bardesono ha parlato in mezzo 
all'impazienza e ai continui rumori dell’assem- 
blea. Quando ha finito i discorso ritira il 
suo ordine del giorno e dichiara « di asso- 
ciarsi a quello del senatore Serra ». (Rumore 
eilarità). 

Quindi il senatore Massarani svolge .il suo 
ordine del giorno che sospende la discussione 
sull'articolo 2°, accettando l'articolo 1° del pro- 
getto di legge. È .ppoggiato. 

Il senatore Serra svolge il suo ordine del 
giorno che esprime fiducia nel ministero e 
passa alla discussione del progetto. 


La proposta sospensiva dell'ufficio centrale 
è approvata con 125 voti contro 88. 


BORSA DI ROMA 


24 gennaio. — La buona tendenza della Borsa 
di Parigi non modifica lo stato della nostra nel 
senso di una maggiore quantità di affari, che si 
fanno desiderare come succede di ogni cosa pre 


i sui prezzi di 9) 
90 27 2, oggi il listino porta come prez; 
quelli di 90 27 12, 90 3), 
Per contanti sì fece da %) 15 a 90 22 112 pas 


sono ab- 
nidazione, e 
della Banca 
domande serie 
}s nominali. Le azioni 


Gli alt gnati ai prezzi nominali 


senza vari nsibili sui, prezzi di ieri. No- 
tiamo però che per le Fondiarie Santo Spirito vi 
era în fin di Borsa domania a prezzo superiore 


quello di 477 50 segnato nel listino. 
1 cambi sono di nuovo in aumento. 
Francia 112 12 12, 111 97 112; Londra 28 24, 
18. 

zzi da venti franchi 


Apertura dello, Bor: 

Rendita francese 3:010 ammori 
Id. 300 2. 
I 50j0 116 95. 


Rendita italiana 5:0j0: S0 05. 
Rendita turca (10/42 


Veritas 


2 
LA CAMERA 
Seduta del Di gennaio. 

Quinta giornata. — 

Presiede Ponorevole Farini. Una signora in 
color piombo — forse in omaggio al colore 
delle sedute attuali — si disegna sul fofido 
della tribuna della presidenza. La Camera — 
ci vuol poco a vederlo — non è in 
neppur oggi. La paternale fatta ieri l'altro 
dall'onorevole Crispi perduta nel vuoto. 

Per far qualche cosa si accordano sedici 
congedi. 

L'onorevole De Renzis, dopo aver 
ficato la sua mancanza alla seduta di 
perchè era în missione per conto del mini 
stero d'istruzione pubblica, propone che stante 
la discussione del macinato le sedute della 
Camera sieno rimandate fino ad avviso della 
presidenza. 

Il presidente a sua volta dichiara che per 
conto suo non avrebbe difficoltà di porre ai 
voti la proposta De Renzis; ma fa osservare 
che su questa proposta fa già domandato l'ap- 
pello nominale. 

Si alza l'onorevole Nicotera. Secondo lui, 
votando la proposta, tutta la Camera si ren: 
derebbe colpevole al pari degli assenti. Del 
resto la discussione al Senato sta per finiri 
e una voîta finita. non ‘ci sarà più 
all'assenza dei ministri, se pur la loro assenza 
si può giustificare. 

Ripiglia la parola l'onorevole De Renzis 

— Io non ho avuto che il movente di ri 
sparmiareal paesequesto spettacolo d'inerzia... 
se la mia proposta non 
ne della Camera, io sono 


(rumori) dai 
incontra l'a; 
disposto 2 


ci tornati al programma di ieri: 
e ascrutinio segreto sul bilancio della 


Il presidente avverte che il nome degli as- 
senti sarà pubblicato per la sesta volta sulla 
G ita ufficiale. 

A questo annunzio l'onorevole Pasquali che 
era già congedato, vota come se fosse pi 
sente. È il sistema della logismografia appli- 
cato alle votazioni parlamentari. 

Dopo mezz'ora di sbadigli si procede alla 
verifica dei voti. 


Ta 


La grande notizia. La Camera non è in n 
mero neppur oggi. Il presidente piglia il cap- 


pello.... 
del: 


Telegramei particgiari di « Fonfalia » 


MILANO, 23, sera. — Il ritorno del sindaco 
tonorevole Belinzaghi alla vigilia della vota- 
zione în Senato ha prodotto molta e poco 
gradita sorpresa. 

Credesi che lAssociazione costituzionale 
risponderà alle parole pronunziate. in Se- 
nato dall'onorevole Baccarini relativamente 
‘al servizio dell'Alta Italia. 

MILANO, 24. — La Persereranza pubblica 
un articolo intitolato Verità e spirito di parte, ! 
nel quale confuta il discorso pronunziato in 
Senato da Baccarini, e conclude dicendo: 

< Desta un senso di profonda pietà vedere 
un ministro, ritenuto competente, obbligato | 
per‘difendersi ad atteggiarsi a uomo calun- 
niato ed invocare la verità per tradirla, spo- 
stando e confondendo dati di fatto. La quan- 
tità del materiale circolante non si misura | 


in base alla lunghezza chilometrica, ma dal- 
l'importanza del traflico. 

L'Alta Italia ha 1,20 di materiale rotabile | 
mentre le Romane ne hanno 1,31, le Meri- | 
dionali 1,55. Dice sbagliato il confronto fra | 
l'Alta Italia e la ferrovia « du Midi » fran- ! 
cese, le ferrovie svizzere e le austriache. 
Sbagliato il criterio naturale il ministro s'il- 
Tude o tenta illudere altrui perchè il mate- 


riale dell'Alta Italia è inferiore a quéllo di 
tutte le ferrovie del mondo. » 

L'articolo corroborato da dati” di fatto di- 
mostra la trascuranza volontaria del mini- 
stro. È evidente che l'ordine-del giorno! della 
Costituzionale milanese ha colto' nel’ segno. 

ina dicendo: « Guai ai ministri che dis- 
simulano la verità nell'interesse esclusivo di 
un partito. 

PARIGI, 2£ — Ieri dopo lufiga discussione 
la sinistra respînse da proposta per la riù- 
nione plenaria che si dovea tenere domani e 
deliberò»di lasciare ‘piena facoltà ai membri 
dell'Uzion républicaime di aggregarsi alla si- 
nistr: 

Il 


iornale ufficiale contiene il rapporto d' 
yvemet sopra la riorganizzazione del mi- 
nistero degli affari esteri, a cui fanno seguito 
parecchie nomine e messe a disponibilità. 

nieux, caduto ammalato, è fuori di pe- 


© lo sgelo è cominciato lentamente 
iando sperare che si compia senza 


(RGO, 23 — Durante la prova 
rin al Teatro Italiano si è svilup- 
mente un incendio che fu pronta- 


— L'imperatrice di Russiafpar® 
ir assaî probabilmente martedi per Pietro- 
burgo. 

È qui morio il generale italiano De Barra]. 

NEW-YORk, 28..— Awwenne uno scontro 
di locomotive sulla ferrovia sospesa che passa 
sopra; umavparte della città. 

Non sî deplorano che guasti materiaîl. Co- 


Lo Standard ha i seguenti di- 


LONDRA, 23. 
spaeci: 

Vienna, 23.— La Lega albanese spedirà ‘una 
nuova deputazione a Costantinopoli per rinnovare; 

protesta contro la cessione di Gusinje e di Plava 
ai Montenegrini. 
rtino, 23. — Parecchi capi dei corpi dell’eser- 
cito tedesco hanno dato la loro dimissione. L'im- 
peratore accettò le dimissioni di cinque generali. 

Vienna, 23. — È falso cheî Russi abbiano sgom- 
brato Tahikisliar. Un trattato conchiuso col khan 
Chiva accorda alla Russia il diritto di sbarcare 
a Kerki truppe e materiale da guerra. La Russia 
ricomineierà nella prossima primavera le opera- 
zioni contro i Tureomanni. 

PARIGI, 23. — Attendesi un movimento nel per- 
sonale dei tesorieri e-pagatori generali. Sette sa> 
rebbero posti in riposo; due in disponibilità e nove 
sarebbero revoeuti. 

AN VINCENZO, 2. — È arrivato e prosegue 
direttamente per Genova il ‘postale Nord America, 
della Società Lavarello: 

NEW-YORK, 23. — Secondo, un telegramma.del 

‘* Herald, il console inglese a Colon 
ebbe dichiarato che .l'Inghilterra interverrà 
entro otto giorni fra il Perù ed-il Chili. 

PARIG — Oltre alla nomina di Desprez ad 
ambasciatore presso il Vaticano, si annunziaho 

tre nomine nel personale del ministero degli af- 
ri esteri. 

Meurand, direttore dei consolati, e Faugàre sono 

i a riposo, 
lebette è nominato direttore del personale. 
uréo è nominato ministro a Pekino, in luogo 
di Montmorand che è posto a riposo. 

Roustan, incaricato d’affaria Tunisi, e;Colona, 
console a Scutarî, sono nominati ministri pleni. 
potenziari. 
ager Schmitd è nominato direttore deii conso- 
lati; Gueroult, direttore deeli-archivi: Mony e 
Dontonly, sotto-direttorì degli affari politici. 


Bonsventora Severini, yerenta responsabile. 


INSERZIONE a: PAGAMENTO 


LA. FONDIARIA.» Sion 


REESE ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


SIELLETLÀ 
ai imitazione 
301 BRILLANTI è PERLE FINI 
uti D sento fini (oro 48 carati) 
A A 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'italia: Mirenze, via dei Panzani, 14) p. pi 
— Rorna, 8* stazione d'inverno dsl 45 novembre al 
30 aprile, vEA Prarrana 3B, p.p. (dalle 14 allo 
5 domeniche e festa eccetiuate). — Tutte le gioie sono, 
isvorate con gusio squisito è le pietre (risultato dî un 
eat elia pia bell 
con i veri brillanti della più dell'acqua. 
Medaglia d'Oro sll'Ésposizione universale di 
Parigi 1857 per le nosire belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. 
RIEN FIRENZE 


e non numerosa fa- 
UNA DISTINTA m;eiia cerce un ep- 
partamento non mobiliato di 12 a 15 vani al 
1° o 2° piano posizione piuttosto centrale. 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Piazza 
Montecitorio, 127. 


Guarigione della Balbuzie 


Il prof. cav. CHERVIN D.' dell'Istituto dei Bal 
buzienti di Parigi, aprirà îl 16 febbraio, in Roma, 
Albergo di Rim, un corso di promumela- per 
la guarigione di lutti i diterti della favella: Inscriversi 
aplicipatamente 
_—_______________y@y_ 

Tutte lo inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 427, p.p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
ria Noveila, 13. - Milano;Galleria Vittorio Emanuele, 
35 e 26 — Parigi, 24, rue Saint-Mare — Londra. 129 
159, Gieot-Stea, € R 


Inserzioni ed Avvisi sifricevono presso l'Ufficio 
Le inserzioni dall'Estero 


principale di Pubblicità OBLISGHT, Roma, Piazza: Montecitorio 127; Firenze, Pi 
‘per il nosiro giornale si ricexcno esclusiva 
sd în Londra presso i signori È i 


e presso l’Agence Principale de Publicità E 
6 rea 


md e 140. Flea sa 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Comm. Domenico, Vice-Presidente. 
Consiglieri 


Carlo, senatore del Regno 
BASSI Nob_ Gerolamo 


del Regno — |; senatore del Regno 
BOMBRINI cav. av. Carlo Marcello] SARZONI 

CAPUTI cav. ave; Angusto dol Regn 
CASALINI Comm. Alessandro 

CERASI conte Antonio 
CILENTO cav. Antonio 
COLLARINI cav. avv. Pietro 


MARTIN cav. Felice 


Giovagallo 
Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 


Meridionali. 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta,Fli Depos 
Direttore generale signor Emilio Guritard. 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 


ALFIERI DI SOSTEGNO marchese|FARINOLA GENTILE march. Paolo 
(FENZI Comm. Carlo, senatore del 


BELINZAGHI conte Giulio, senatore GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo 
marc. Giuseppe, senatore 
LAGRANGE conte Federico de 
RAGGI march. Giovanni Battista 
(SCHERER Edmondo, senat. francese] 


CORSINI Don Andrea Marchese di| SOUBEYRAN barone Giorgio De, 
deputato alla Camera francese. 


BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO L'INCENDIO 


e contro la improduttività temporanea) 
délie cose danneggiate da incendio| 


Autorizzata con R. Decreto 6 aprilo 1879 


QUARANTA NILI 


SEDE SOCIALE 


FIRENZE - Via favour, 8 - FIRENZE 


5 di Lire 
\Apno in oro 


sociale 


itigeC. C. 


MALATTIE vi STOMACO 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE » POLVERE PATERSON 


‘AL BISMUTHO E MAGNESIA 
DIPLOMA DI MERITO ALL’ ESPOSIZIONE DI VIENNA 

Queste Pastiglie e Polveri antiacide, , guariscono i 
mali di , mancanza d'appetito, di laboricse, 
lagrezze, vomiti, fiatulenze, coliche; esse regolarizzano le funzioni, 
dello stomaco e degli intesi 

Adh, DETHAN, Farmacista, ne de Strasbourg. 10, à Parigi 

4 nelle principali Farmacie dell Italia 
|Esigere sulle Etichette il xotto del Gov. Francese e la 
Prezzo : Polveri, L. 


st 

gno 
sorti 
POSA. Riogeri all'Uficio del Giorsa" de 
fimo 3°, in Torino e dii poncpal bri. Prezso Le 2, 
NB: Detto romanzo è dato graie allo abbcpate ansue del Giornale delle 
Dore, Ch era Program di quo, sco dito girl dor Be 
a î Proprio indirzto con cartolina postale e io riceverà 

|| franco a volta di corriere, sta 


RIBORDI DI Gra È 
pon De 


NUOVO RISTORATORE DEI CAP. 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
via Tornabuoni, 27 


Per queste sue eccellenti prerogative lo si reccomanta con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia 0 per età :ivanzata, 0p-| 
[rs ner qualche cosa eccezianale avessero bisogno di usare per i 
loro capelli una sostanza che rendesse il p'-imitivo loro colore, av- 
vertendoli iu pari tempo che questo liquido dà il colori. che averano 
nella Joro naturale robustezza e vegetazione 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 
Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendo ne le domande ac 

compagnate da vaglia postale, e si trovano in Roma presso la far- 

macìa della ione Britannica Sinimberghi, via Condotti A 

Manzoni e C., via di Pietra %-9%; Achille Baldassseroni, 146, 

Corso în piassa S. Carlo; presso F. Compaire, via del Co 

Marignani, piazza S. Carlo; presso la 
taliana 145, lungo il Corso; presso la ditta A, Dante Ferroni, via 
della Maddalena 45.0 47. 


‘della VOCE © della BOCCA 


PASTIGLIE n DETHAN 


AL SALE DI BERTHOLLET 
MEDAGLIE ALL’ ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO. 


per 1 
Polvere ed Elizir : L. 2,50, 


Adb, DETHAN, Farmazista, rie de N 
e nelle principali Farmacie dell’ Ital 
e Pstgere culle ilichelle 1a drma-vtain. DETMAN. | 


CALDAJA IN GHISA 


Con FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A_DOPPIO FONDO 

per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 

scaldare l’acqua per i bagni, ecc. 

Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo- 

mia di combustibile, perchè la fiamma dovendo girare 

intorno all’intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo. 

Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica-| 
zione d’un tubo per il fumo per farle funzionare. 

Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 


Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 30 

» » 38 > 40 

» » 6 » 60 

» » D » 7 
Itaballaggio gratis; porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firunze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 28; in Roma alla succursale] 
dell’Emporio Franco-Haliano Corti © Bianchelli, via del 
Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Berniri. 


GIRARROSTI 


a movimento d'orologeria col campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 


FD i gi è fornito degli spiedi e relativi porta spiedi ‘ 
$ gl DE ETA 9) miao, fora sale La 
i - 20» 30» u » 88 
LORI. Sie Ra 46 > 3 
È bi I numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
re Imballagio L. 4 ogni girarrosto. Porto a carico dei com-| 
È mittenti, 


per 
iri de e vaglia a Firenze all'Empo:io Franco-| 
taliano G. Finzi e U. via dei Panzani 28: Roma, alla succursale 
lell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso] 


dé e via Prattina 84 A, angolo palazzo Ber nini. 


sui 


De 


contro vaglia postale di L. 7. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio 
Milano, alla Succursale, 


Galleria Vitt. Em. 24. A Rome, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 


TTT 


fusti TTI 
cafarri, tise, raffreddori e tossi ostinate debbono far uso dello. 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & 


delle cure merai 


cono, la nutrizione a i 
subito constatata da un’ aumento di peso e dall’ aspetto di una 
lute più florida. 

Qualunque fiacon che non porti la marca di fabbrica 
Grimault & Cie e i2 dollo del Governo francese, deve essere 
respinto come contraffazione pericolosa. 


Società d’Igiene 


ACOUA FIGARO 


LA FONDIARIA: 


= |P = Carrara, conta Domenico Tenderini. = | 


Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bronchi o del pulmone, come 


il quale da molti anni prescritto daì Medlici di tutti i Paesi, ha sempre operato 


Coll uso di questo Sciroppo la tosse sì calma, i sudori notturni sparis- î 
degli ammalati migliora rapidamente e viene ARTICOLI c0 OIL FREDDO 
sa: 


TINTURA SPECIALE PER I] CAPELLI E LA BARBA 


azza Vocchia di B. M. Novelia 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 


3. Obliogkt, Parigi, 2, rue Saini=Mare, 
E tiri 


Agenzie generali 

ALessanpria, Remotti rag. Edoardo = Afcona, Pacetti cav. Nicola.. 

= Aquira, Vicentini-Aliobelli Antonio. = Arezzo, Mascagni cav. avvorato 
relo = AstI, Cusso:to Paolo, = AveLLINO, cav. R. Genovese = Bari, Diana 
cav. G. deputio. - Banevento, Orrei Pasquale. = Bencamo, Vansco ing- 
= Bigtta, Regis Carlo 6 Figli = BoLocna, comm. Augasto Bor, 

doni. = Borco S. Sgpocro, comm. G. B. Collacchioni, senatore. = Baxscia 
Zaochi Ardrea, = Baisoist, Gusmiann 6 Mannarini, = Caxronsso, Mealo 


Casi, Fischer rag. Ferdicando. = Cnswona, Crisi 
Di el Vivo,» Faznza, Poletti avv. Andrea. = Foccia, Cilenti 
Francesco. = Genova, Societa generale del Credito Mobiliare I 

Lecce, Sanguinetti Gesualdo. = Livorno, cav. Cesaro, = Lucca, 
Francesconi Callisto. = Macerata, Magoani Dario. = Mepr, 
Cambieri e Arrigo. = Miraxo, Banea di Credito It Monenà, Co- 
nigliani Leudadio. — Naroti, A Cileato q®. Martino. = Novara, Rossini 
ing. Erminio. = Onser&LLO, cav. Biozzo Biozzi. = Papova, Romiati Gae- 
tato, = Patata, Cavalli Giacomo e Fratello. = Pavia, Pellegrini ing. Pino. 
- Prsaro, Mattei conte G., senatore (Ditta Albani). = Piacenza, Gregori 
ine Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. Tito. = PISTOIA, Lambardi cav. G. 


ce 


Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


z eli gg + P 
Scaîda-Piatti inglesi 
in metallo stagnato, da applicarsi su qualunque fornello 
‘na e forniti di apposito scaldino per quando si 
irseno nell’enticamera o nella sala da pranzo. 
Prezze della capacità di 12 pistti L. 20 


Scalda-vivande da tavola 
ad acqua calda 


in terraglia inglese e metallo bianco — Prezzo L. 3. 


| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


istantanen 


progressiva în ® giorni 
| Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin- 
| osservanza delle regole della|gere in due giorni e senza 
fisiologia e dell'igiene, ridona[alcun danno i capelli e la 
in breve tempo il colore na-|barba în nero e castagno. 

| turale ai capeili ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile 
Doro aver fatto nso della tim-|di mantenerlo con Paso del- 
tura istantanea Figaro, servell’Aeqme= di Figaro 
per mavtenere ai capelli edi progresnive. 

alla barba il colore riacqui 
stato. 


| Prezzo del flacone L.5 


Alle persone che ni 


la Società Igienica 
offre PA 
nea Ja quale, priva di 
nocive, è di un 
pronto effetto. 


Prezzo «ella scatola com- 


pleta L. 6. pleta L. 6. 


il tempo e la pazienza di far 
uso delle tinture progressive, 


Figaro istania- 


Prezzo della scatola com- | 


Scalda-piedi ad acqua calda 


solidissimi in metallo, ricoperti di elegantissimi tappeti. 
Prezzo L. 5, 6, 7 e 8, secondo la grandezza del re- 
icipients e la finezza del tappeto. 


Scalda-piedi ad acqua calda 
À a forma di tabourets — 
in leg10, con secipienta in metallo per l’acqua ealda, 


limbott ti 6 coperti di tappeto guarriti di pellicefa 
coprire i pisdi. — Prezzo L. 14. » vi 


on hanno 


Francese 


i sostanze 
sicuro e 


Deposito a Firenze all'Emporio Eraneo-lialiano & finzi è 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, ang 


lazzo Bernini. 


TETTOIE EGONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Essendo di pochis 
possono essere stabilite con estrema leggerezza. A: 


Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


posito a Firenze pressori’ Emporto: Franeo-Italiano (€. Finzi © C. 


dei Panzavi. 28. Roma, aila succursale dell'Emporio Franco-Italiano 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le conipongoni| 
che le variazioni atmosferiche non hanno 
più intenso, il freddo il più vivo @ pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

imo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
[Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 
e lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e 
delle travature che 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un’enorme economia di tempo e mano| 
d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 


> via Panzani 28,| 
Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bienchelli, via del Corso 
154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Cc. va 


Scaldini o Scalda-mani 


ltd acqua calda, piccolissimi, da tenersi nel manftotte 
lod in tasca. 

In itone : Prezzo L. 3 e 2 50 secondo le lezzo 
In pakfong » »4,45065. fn 


olo pa- 


Caloriferi Americani, Tedeschi 
e Francesi 


alcuna azione su di esse. — Il calorey= 


nche l’ap- 


di altezza. 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barha 

Con ragione può chiamarsi il Nom PLUS urtRA DELLE Tiwrure. Non havvene! 
tra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore, 
Chiara come acqua pura, priva‘di-qualsiasi acido, d 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa app 
eonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 


Si usa con una semplicità straordinaria. 
Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. 


Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 


Corti e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A, ango) 


Bernini. 


Tip. ARTERO © C., Piazza Montecitorio, 124 


non nuoce minimamente, 
arire del colore naturale 


— Si spedisce per ferrovia franca 


iltato di \'nnghi studî e ri. 
‘,0 ogni rapporto tatte le altre 
"principali varitaggi sono i se- 
4° Solidiià e buona scostrazio! 
2° Forza insignifica, AE 
Tigeo costola Gia et melteria im movimento, nn 


senza alcun pe- 


s d ia di mamo d'opera ' di tempo. 

tal Rendimento rapido e considerevole dinraterie evurate. 
E ina è corredata di n. 4 Garbe (crivelli) delle 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 

Prezzo L. 4®@. Porto a carico dei. committenti. 


A riggra Faenza all'Emporio Francolta liano C. Finzî 


lo palazzo 
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Fuori di Roma cent. 10 


IL MACINATO AL SENATO 
(Ultima seduta). 


N cuore ha avuto per l’ultimo ia parola. 

Veramente ieri sera una graziosissima 72458, 
la signora Pierina Giagnoni, diceva al pub- 
blico del teatro Valle: « Cuore non parla, 
bocca parla ». Dirò quindi, per essere esatto, 
che la bocca del cuore ministeriale, ossia ìl 
presidente del Consiglio, ha avuto per l'ul- 
timo la parola. 

MU 


Questa volta l'onorevole Cairoli ha lasciato 
a casa i principî: ma non è stato avaro di 
quelle frasi colle quali egli suole inghirlan- 
dare la sua politica. 

Come Buckingam sgecciolava perle fine dal 
suo mantello alla corte d’Anna d'Austria, 
così l'onorevole Cairoli sgocciola perle reto- 
riche nelle aule parlamentari. 

Raccogliamo e riponiamo nello scrigno le 
più preziose: 

< Falso prisma — preconcetto pessimismo 
— rappresaglie dei sospetti — labirinto delle 
cifre avvolte in tutte le sottigliezze dei ra- 
gionamenti — i tribuenti — fantastico lirismo 
economico — pericolosa aritmetica del cuore 
— baratro senza confine — al di là delle 
cifre — rivalità accese da ‘apparenti disparità 
— l’Iiade malinconica delle tasse — vigore 
e calore della volontà — tarlo, incubo, ana- 
cronismo, goccia gettata nel mare; viscere 
della nazione.... » ecc., ecc. i 


x 


Queste frasi commuovevano fino alle la- 
grime qualche signora assidua frequentatrice 
di meetings filo-slavi, fil-elleni, fil-albanesi e 
i soci dell’Associazione cosmico-umanitaria. 

L'onorevole Cairoli ha fatto anche un gran 
consumo del conte di Cavour, e non ha di- 
menticato l'onorevole Minghetti nè il grande 
Adamo Smith. 

Il presidente del Consiglio, a quel che pare, 
studia da qualche tempo con amore l'eco- 
nomia politica, e i classici latini e italiani. 

Infatti ha dato della statistica questa de- 
fimizione : « scienza esatta, anzi aritmetica 
dell'economia politica >. Ha citato l'ovidiana 
soavîtà ed ha atcomodato così un verso di 
Dante: 

}« Lasciate ogni speranza, o voi che udite ». 


x 


Ha ricordato che pendono 20 mila liti contro 
il governo e che di questa cifra il quintuplo 
appartiene alle. provincie meridionali. Voleva 
dire i cinque sesti: ma già, egli stesso avea 
dichiarato che « le polemiche sono troppo 
frequenti nelle discussioni ‘aritmetiche » ; do- 
veva soggiungere che non sono rari neppure 
gli spropositi in queste discussioni. 

L'onorevole Cairoli ammirava l'onorevole 
Saracco quasi con terrore. 

Dominato da questo sentimento, gli è ac- 
caduto di chiamar Pantaloni il senatore Pan- 
taleoni, e di ottenere così uno splendido suc- 
cesso di ilarità. 

* 


Con quei pantaloni dinanzi agli occhi le 
idee del presidente del Consiglio si sono con- 
fuse; citava Boccardo per Rossi... basta, i 
suoi colleghi del Consiglio lo hanno consi- 
gliato e il Senato lo ha pregato di mettersi a 
sedere per rimettersi un poco. 

In quei cinque minuti non gli sono man- 
cate le, consolazioni del poeta Prati nè le 
congratulazioni dell'onorevole Torrigiani 


"To triboazioni dn Cite în Chia 


1 suoi compagni lo imitarono, e tutti ripresero 
la primitiva direzione sotto la spinta d'una brezza 
un po” più forte. 

Si diripevano così verso l'ovest, è per conse 
guenza, la luna, sorgendo all’est, non doveva fe- 
rire immediatamente i.loro sguardi, ma essa il 
luminerebbe coi primi raggi l'orizzonte opposto, 
ed era quell’orizzonte che appunto importava 0s- 
servare con.Cura. ni 

Forse, invece d’una linea circolare nettamente 
tracciata dal cielo e dall'acqua, esso presente 
rebbe un profilo accidentato, frastagliato dai ba- 
gliori lunari. Gli scafandri allora non pigliereb- 
bero abbaglio: sarebbe il litorale del Celeste Im- 

ed in qualsiasi punto avessero ad appro- 
dare, in salvezza sicura. La costa era buona, 1a 
risacca quasi nulla; lo scendere a terra non po- 
teva dunque essere pericoloso. Una volta a terra, 
si penserebbe al poi. 

Verso le lf e 3 quarti circa, alcuni bagliori si 
disegnarono vagamente sulle brume dello zenit; 
il quarto di luna cominciava ad uscire dalla linea 
d’acqua. 

Nè Kin-Fo nè alcuno. de’ suoi compagni si vol- 
tarono. La brezza che soffiava più forte, mentre 
si dissipavano gli alti vapori, li spingeva allora 
con una certa rapidità; ma essi sentirono che lo 
spazio s'illuminava a poco a poco. 

Nel medesimo »iompo; le costellazioni apparvero 
più nettamente; il'vento spazzava lenebbie, ele 
acque si'agitavano: dinanzi agli scafandri, 


fisiologo Moleschott è ‘andato ‘a tastargli il 
polso col pretesto di stringergli la mano. 


x 


E basta cosi: perchè lo stesso onorevole 
Cairoli ha ricordato l'adagio fiorentino sulle 
‘cose lunghe. 

Noteremo soltanto una dichiarazione finale : 
« Whanno degli speculatori del malcontento ». 
Questa è una verità che balza dai fatti, come 
dice l'onorevole Cairoli. Ma chi sono gli spe- 
culatori parlamentari del malcontento per il 
macinato? Speriamo che la domanda non sia 
indiscreta. 

* 


Il senatore Jacini è cascato nelle cose 
lunghe. Dopo due settimane di discussione è 
venuto a posare tranquillamente la questione : 
< Che cosa è un conflitto? » I rumori del 
Senato lo hanno persuaso a rimandare la ri- 
sposta ad un prossimo opuscolo. 

Poi è sbarcato da Palermo il prefetto Bar- 
desono a leggere alcune cartelline contro il 
recente discorso dell'onorevole Sella a Napoli, 
col pretesto di un ordine del giorno: dico 
col pretesto perchè il prefetto Bardesono, 
dopo aver letto il suo sfogo, ba concluso ri- 
tirando l'ordine del giorno. Si capisce che ad 
una simile.canzonatura il Sevato abbia per- 
duto la pazienza. 

A quel punto, il senatore Massarani può 
vantarsi come di un gran successo, poichè è 
riuscito a farsi ascoltare: egli hamandato anche 
a Fanfulla un elegante riassunto del suo di- 
scorso, che si può leggere nei giornali di ieri 
sera e di stamani: ma mi preme che non 
isfagga ai nostri lettori un’aurea sentenza : 
< Le moltitudini sono spesso migliori della 
loro fama e..... dei loro maestri ». 


* 


Se Dio vuole, siamo alla fine. 

Il senatore Serra svolge la sua fiducia nel 
ministero, ma nessuno lo ascolta : i suoi mezzi 
guanti di lana nera si agitano invano per 
domandare silenzio. 

Si vota per divisione: il senatore Ma: 
rani e con esso il senatore Verga (Andr 
non Carlo) dichiara di astenersi per i motivi 
svolti nel suo or iorno; il senatore 
Serra. fa la stes e por gli stessi 
motivi del saaatore Massarani; grande ilarità, 
poichè l'ordine del giorno Massarani non ha 
niente a che fare colla /iducia del senatore 
Serra. 

5 * 


Dimenticavo di notare una breve discus- 
sione sull'ordine della votazione, solievata gal 
senatore Paternostro, il quale dice che la pro- 
posta dell'ufficio centrale non si può votare 
come sospensiva, perchè è a tempo indeter- 
minato. 

L'onorevole Saracco risponde che ‘a so- 
spensiva è sospensiva a tempo determinato, 
cioè fino a quando iì governo dimostrerà di 
aver provveduto all'equilibrio del bilancio. 

Pater noster, non fiat votunius tua. Il Se- 
nato decide di votare sulla sospensiva. 


x 


È il momento critico: l'ufficio centrale e 
molti senatori passano a destra; quelli che 
passano a sinistra sono parecchi di meno. 

L'ultimo dei senatori fatti dal ministero gli 
vota contro: è l'onorevole Cencelli; cattivo 
augurio per le prossime infornate. 

Il governo ha per sè la poesia © la fisio- 
logia, Prati, Moleschott, Mantegazza. 


Il disco della luna, che di ramigno s'era fatto 
quasi argenteo, illuminò poco stante tutto il cielo. 

Ad un tratto, una bestemmia, schietta, proprio 
americana, sfuggì dalla bocca di Craig. 

— La giunca! diss’ egli. 

Tutti. sì arrestarono. 

— Abbasso le vele! gridò Fry. 

In un momento i quattro flocchi furono ammai- 
nati ed i bastoni staccati. 

Kin-Fo ed i suoi compagni, mettendosi verti- 
calmente, si guardarono indietro, 

La Sam-Yep era là, a meno d'un miglio, e si 
disegnava nera nera sull’orizzonte illuminato, con 
tutte le vele spiegate. 

Era proprio la giunea! Essa aveva spiegate le 
vele ed approfittiva ora del vento. Il capitano 
Yin si era accorto senza dubbio della scomparsa 
di Kîn-Fo, senza aver potuto comprendere come 
mai fosse riuscito a fuggire. Egli sì era messo ad 
inseguirlo a casaccio, d'accordo coi suoi complici | 
della stiva, e prima che fosse passato un quario 
d'ora, Kin-Fò, Sun, Craig e Fry dovevano ricadere 
nelle sue mani. 

Ma erano essi «stati veduti in mezzo al fascio 
luminoso in cui gii immergeva la luna alla su- 
perficie del mare? Forse no! 

— Abbasso le teste! disse Craig afferrando 
quest’ultima speranza. 

Fu compreso. I tubi degli apparecchi lasciarono 
sfaggire un po' d’aria, ed i quattro scafandri si 
tuffarono in modo che soltanto la testa incap- 
pùcciata emergesse. Non rimaneva a fàr altro che 
aspettare in un silenzio assoluto, senza fare alcun 
movimento. 

La giunca si avvicinava con rapidità, Le sue 


I genèrali, mi pare, sono tutti coll’afficio 
centrale, meno il generale Sacchi, di cui si 
parla: per la presidenza al Comitato di fanteria. 

Ma, giacchè si è tanto discusso di cifre, ter- 
mineremo colle cifre: in favore 125; contro 83. 
Differenza 42. 

Onorevole Depretis, mano alla pasta. 


VATI ul 


GIORNO PER GIORNO 


Stamattina, in tutte le direzioni dei gior- 
nali del regno d'Italia, da La: Lega della 
democrazia alla Figliu di Maria prostrata 
sulla tomba di Sant'Agnese, un redattore, 
presa la più bella penna ed un bel foglio di 
carta, ci ha scritto în cima con la migliore 
calligrafia il titolo dell'articolo : 
Dopo IL voro. 

La progresseria, dopo aver detto che il 
Senato avrebbe dimostrato il suo buon senso 
e la sua autorità respingendo la proposta 
dell'ufficio centrale, è obbligata ora a Mire 
‘cho tutta l'autorità e il senso eomune del 
Senato sono condensati nelle teste degli 83 
senatori che votarono per il ministero. Quanto 
agli altri 125 c’era da imaginarselo! Tutta 
povera gente incapace di raccapezzare una 
parola, un'idea nelle chiare elucubrazioni del- 
l'onorevole Magliani e nel pa/nos dell'onore- 
vole Cairoli. 

Ci sono, è vero, anche fra i 125, generali, 
ammiragli, presidenti di Corte di cassazione 
e d'appello, scienziati di fama europea, ma 
il governo ha già dichiarato anticipatamente, 
per mezzo del Diritto, che non capisecno null. 

E inutile parlarne 


+% 
Tanto è vero che io mi risparmio l’arti 


Voglio solamente osservare due cose. Tutti 
gli artifizi inventati dal ministero per allon- 
tanare da Roma i senatori o farli restare 


a casa, non sono riesciti ad ottenere un gran 
resultato. 

Giorni sono i senatori erano — è stato 
il massimo dei presenti — ieri erano 208. 
può supporre ragionevolmente che dei 27 as- 
senti la maggior parte lo fossero veramente 
per ragioni di salute o per altri motivi im- 

i Il numero di quelli partiti 0 ri- 
casa in Roma per consiglio dei me- 
rebbe a 50 6, fra 
‘ali il conte Belinzaghi — almeno lo seri 
vono da Milano — ed un senatore romano 
rimasto a casaa spolverare il suo medagliere. 

Sull’arrivo di altri non ci si poteva con- 
tare, specialmente coll’imperversare della 
cattiva stagione. L'onorevole Depretis ha 
avuto l'inverno dalla sua — e 42 voti contro. 

Figuriamoci se fosse stata buona stagione! 


* 
+>* 


Non c'è bisogno di dire che la proposta di 
votare per divisione sofliata fo 


se da! ministero | 


I 


—_nccinizizne | 


in qualche orecchio officioso — accolta senza 
rammarico, anzi con piacere dalla maggio- 
ranza — aveta per scopo di vedere chi vo- 
tava in favore o contro il ministero per ram- 
mentarsene all’occasione, non che quello poco 
delicato, ma molto pratico, di obbligare alcuni 
senatori a votare per il ministero piuttosto 
spinle che sponte. 
* 
+* 

Chiunque l'abbia fatta quella proposta, bi 
sogna ringraziarlo. 

Ha dato occasione di far vedere un’altra 
volta che in Italia la gente di carattere forma 
ancora la maggicranza in Senato come fuori. 
da per tutto meno che..... 

Per esempio, tutti i generali hanno votato 
contro il ministero, e non senza pericolo, 
quando è al governo un partito che ha man- 
dato a spasso Valfrè, Petitti e Cadorna, rei di 
votargli contro in Senato. 

E quanto si dice per i generali vale per i 
magistrati, per i professori, per quanti di- 
pendono in qualche modo dal governo e hanno 
votato contro il ministero, con visibile com- 
mozione dell'onorevole Depretis. 

AI quale poi è toccato di doverne inghiot- 
tire delle belle. 

Esempio : il senatore Cencelli, tolto dalla 
Camera per guadagnare un voto in Senato, 
ha votato contro il ministero, ed il suo sue- 
cessore alla Camera, l'onorevole Arbib, è de- 
putato d'opposizione. 

Totale: due fave nere prese con uno stesso 
decreto. 


* 
*> 


Aristo vi ha raccontato gli altri incidenti 
comici della giornata, compreso l'equivoco del 
presidente Serra che, volendo dare un voto 
di fiducîa al ministero, si è associato ad un 
voto di mezza sfiducia ed ha finito per aste- 
nersì. 

Nella storia parlamentare francese c'è la 
giornata famosa de’ dupes. Quella d'ieri è stata 
l'apoteosi del ministero di sinistra: apoteosi 
sublime in tutto, nel silenzio pieno di mi- 
naccie dell'onorevole Depretis, come nel di- 
scorso pieno di lapsus lingue dell'onorevole 
Cairoli che, poveretto, s'è impappinato peggio 
d'un bambino obbligato a recitare il sermon- 
cino davanti al presepio. 

Si è discusso molto se, scrivendo la storia 
della Ripar: i dovrà intitolare îl capi- 
tolo riguardante questa discussione : 

Ludro e la sua gran giornata, 
oppure: 

Il Babbeo e l'intrigante. 


zione, 


*, * 
+3 x% 

Il voto del Senato è stato calorosamente 
usso ieri sera a Monte Citorio. 

è stato anzi un incidente curioso. Il più 
piccolo de'segretari generali, disputando col più 
grosso e robusto dei deputati, diceva che il 
senatore Saracco nom è un uomo di Stato, 
nè un finanziere, nè un oratore, ma sola 
mente un ragioniere. 


alte vele disegnavano due larghe ombre sulle 
acque, 

Cinque minuti dopo, la Sq2-Yep non era più 
che ad un mezzo miglio. I marinai andavano e 
venivano; a poppa, il capitano teneva il timone. 

Manovrava egli per raggiungere i fuggitivi ? 
n faceva che mantenersi nella linea del vento? 
Non lo si sapeva 

Ad un tratto, si udirono delle grida; una folla 
d'uomini apparve sul ponte della Sam- Fep 
mori raddoppiarono. Evidentemente, avveniva una 
lotta tra i falsi morti, usciti dalla stiva, e l'e- 
quipaggio della giunca. 


È | 
i cla 


Ma perchè queMa lotta? Tutti quei furfanti, ma- | 


rinai e pirati, non erano dunque d'accordo ? 

Kin-Fo ed î suoi compagni udivano distinta 
mente, da una parte delle orribili vociferazioni. 
dall'altra delle grida di dolore e di disperazione, 
che si spensero in pochi minuti; poi, un violento 
sbatter d’acqua lungo la giunca indicò che dei 
corpi venivano gettati in mare. 

No! il capitano Yin ed il suo equipaggio non 


———————___—._—_—_ moss 


Essi si tuffarono un istante. n 

Quando riapparvero, la giunca era passata 
senza vederli e fuggiva lasciandosi dietro una ra- 
pida scia. 

Un cadavere galleggiava n poppa, ed il risue- 
chio lo ravvicinò a poco a poco agli scafandri. 

Era il corpo del capitano, con un pugnale nel 
fianco. Le larghe pieghe del sue abito lo regge 
vano ancora sull'acqua. 

Poi egli affondò e seomparve nel profondo del 
mare. 

Così peri il gioviale capitano Yin comandante 
della Sam-Yep! 

Dieci minuti più tardi la giunca si era perduta 
nell'ovest, e Kin-Fo, Fry-Craîg, Sun, si trovavano 


| soli sulla superficie del mare. 


erano complici dei banditi di Lao-Shen! Quella | 
povera gente, al contrario, era stata sorpresa e | 
trucidata. I farfanti, che si erano nascosti a bordo, | 


— senza dubbio coll’aiuto dei caricatori di Taku, 
non aveano avuto altro disegno fuor quello di 
impadronirsi della giunca per conto del Tai-ping, 
e certamente essi ignoravano che Kin-Fo fosse 
passeggiero della Sama-Yep ! 

Ora, se costui fosse stato veduto, preso, nè lui, 
nè Fry-Craig, nè Sun avrebbero trovata pietà al- 
cuna in quei miserabili. 

La giunca sì avanzava sempre. Essa li rag- 


| giunse, ma, per una fortuna insperata, gettò sopra 
: loro l'ombra delle sue vele. 


caerroro X 


In cui si vedrà a che cosa si espongono le per 
sone che adoperano gli apparecchi del capitano 
Boylon. . 

Tre ore dopo, i primi bagliori dell’alba appari- 
vano leggermente all'orizzonte. Poco stante spuntò 
il giorno, ed il mare potè essere osservate in tutta 
la sua estensione. 

La giunca non era più visibile; si era lasciati 
indietro gli seafandri, che non potevano pareg- 
giare con essa di velocità. Essi avevano seguita 
la medesima vin, nell’ovest, sotto la spinta della 
stessa brezza, ma la Sam-Yep doveva trovarsi 
oramai a più di tre leghe sottovento. Dunque non 
vi era nulla temere da parte di coloro che la mot 
tavano. 


(Continua) 


Givrio Vanna 
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— Che ha ragione — soggiunse il colos- 
sale deputato. 

A questa interruzione il perrucchino saltò 
tre buoni centimetri sulla fronte del segre- 
tario generale e quella piccola punta che 
dovrebbe star sulla nuca gli si venne a po- 
sare sopra un orecchio. 

Uno scoppio generale d'ilarità fece sva- 
nîre ogni. pericolo di conflitto fra massimi e 
minimi. 

Pari Far 

Il voto del Senato ha un bell'essere un 
fatto importante, un di quei fatti che ‘deter- 
minerebbero una crisi ministeriale se la si- 
nistra non avesse inventato anche un nuovo 
diritto costituzionale. 

Fin qui avevamo avato varì esempi di con- 
cordia del gran parito; 

La caduta dell'onorevole Nicotera per mezzo 
deìla gamba di Vladimiro e del discorso del- 
l'onorevole Parenzo, provocata dagli onore 
voli Cairoli e Zanardelli ; 

La caduta dell'onorevole Crispi, provocata 
dalle simpatie del partito nicoterino; 

I battibecchi Zanardelli-Nicotera e Zanar- 
delli-La Porta ; 

1 battibecchi Depretis-Caîroli e la crisi del- 
T11 dicembre 1878. 

Ma non s'era mai arrivati a vedere un mi- 
nistrò sequestrare le lettere del presidente 
del Consiglio come carte pericolose e com- 
promettenti. 

Ora ci siamo. 

* 
xa 

Ci siamo senza colpa e senza merito di 
nessuno e per ingenuità di un delegato di 
pubblica sicurezza che finirà probabilmente 
per pagarne il fio. 

Fatto sta che-fra le carte sequestrate nella 
perquisizione al Circolo repubblicano di Lucca 
hanno trovato una lettera diretta dall'ono- 
revole Cairoli ai componenti di quel circolo, 
nella quale li incoraggiava a perseverare 
nelle loro idee. 

Chi incoraggia a perseverare spera nel 
trionfo, od ha l’abnegazione del martire. 

È raccomandato vivamente alla meditazione 
degli Italiani questo presidente delC onsiglio 
de’ ministri del Re d'Italia che, o spera nel 
trionfo dell'idea repubblicana, o fa il martire... 


alla Consulta. 
sa 


Il governo avrà il torto di fare smentire 
questa notizia e di fare sparire quella let- 
tera. È farà malissimo perchè essa è la più 
bella prova della sapienza dell'onorevole Cai- 
roli. 

Quando un uomo arriva a îsostener così” 
bene due parti in commedia, non gli si può 
negare il genio dell'uomo di Stato. 

Come farà la Corona a negare la sanzione 
reale alla nomina di 42 nuovi senatori quando 
il decreto gli sarà presentato da un uomo al 
quale è stata offerta perfino la presidenza del 
Cireolo repubblicano di Lucca? 


NOTE PARIGINE 


22 gennaio. 
Settimana lugubramente storica. Il 19 era l'an- 
niversario della triste, sanguinosa, terribile e 
inutile battaglia di Buzenval. Là cadde oscura- 
mente un giovane di genio. Una palla inconscia 
venne a colpirlo, invece di un ignoto che avrà 
avuto a destra, di un imbecille che forse avrà 
avuto a sinistra. Cinquanta grammi di piombo 
hanno avuto ragione di una delle più belie intel- 
ligenze umane, hanno troncato la vita di quello 
che sarebbe forse stato îl più grande artista dei 
nostri tempi, dell'autore del Généra Prima e della 
Salomè, di Henri Regnault. 
x 
Ieri si è seppellito a Parigi il duca di Gra- 
mont, e oggi si seppellirà a Versailles Jules 
Favre, L'uomo ha nn bel provare come 2 e 2 
fan 4 che Dio, la Provvidenza, un ente supremo 
insomma non esiste: succedono sempre degli riav- 


vicinamenti nei casi umani che fanno dubitare | 


gli scettici e confermano la fede dei credenti. La 
morte di Giulio Fayre, a Versailles, lontano da 
tutti i suoi amici politici, mentre la repubblica, 
che fu il sogno della sna vita, rientra a Parigi: 
lospegnersi lento di una così gran luce, quella 
conoscenza certa della sua fine imminente, tutto 
ciò ha qualcosa di tragico, di fatale. La coinci- 


l'Italia quando essa era divisa e schiava, perchè 
noi rispettiamo la sua memoria. 


XXX 

La fusione delle due sinistre desiderata e pro- 
mossa ‘a Gambetta non si fa, ed invece di di- 
minuire le dissenzioni dei partiti, non servirà che 
ad avmentarle frazionandoli maggiormente. La 
Union ripublicaine è composta di due elementi: 
quello che tende all'estrema sinistra, e quello che 
tende a sinistra. Il centro sinistro è diviso in due 
tinte: quella che tende alla sinistra, e quella che 
volge al centro destro. Si tratta da questi ingre- 
dienti di sceverarne un partito governativo, una 
a da far dormire i sonni quieti al mi- 
vy e a Gambetta. 

x 


Ebbene! il problema che par facile lo è così 
poco, che ieri per poco non lo si mise da parte 
come di soluzione impossibile. Intanto si fa an- 
cora una volta correre la voce che « Gambetta 
è annoiato », che « non vuol più saperne », che 
vuole « ritirarsi » e andare a fare un viaggio al- 
l'estero. 


= 

C'è poco da credere a queste voci, ma mi ri- 
cordano un discorso che un anno fa fu fenuto a 
Gambetta da una signora, che si intende di poli- 
tica repubblicana, dopo le elezioni generali che 
distrussero il 16 maggio: 

— Eccovi all’apogeo dell'influenza e della po- 
polarità; accettare la presidenza della Camera 
che vi si propone, vi esporrà 
di indifferenza o di parzialità. L'in: 
vi ringpiccolirà. Esposto ad attacchi continui, fi- 
nirete collo scendere, dal punto culminante al 
quale oggi arrivate. Partite dalla Francia. An- 
date a visitare l'Europa prima, poi fate un lungo 
viaggio negli Stati Uniti. Vi sarete ricevuto trion- 
falmente. Il rumore delle ovazioni dei repubbli- 
cani d'oltre Atlantico avranno un'eco immensa in 
Francia. Quando dopo due anni d’assenza ritorne- 
rete, saràil ritorno — repubblicano — di Napoleone 
dall'Egitto. La vostra influenza, anzichè diminuita, 
sarà centuplicata; il tempo sarà scorso fertil- 
mente per voi. e diverrete il presidente acclamato, 
l'arbitro della Franci 


x 

Gambetta rispose « che i viaggi di mare gli 

fanno male » e non se n'è più parlato. Ma c'era 

un’altra ragione più seria per rifiutare il consi 

io. Aveva da metter a posto tutti i suoi amici. 

Ora che ci sono, che pensi davvero a imitare il 
generale Grant ? 


XXX 

Piangi, Italia, che ne hai ben donde! Hai per- 
duto uno dei tuoi più celebri figli, e non è la 
morte che te lo fura. Era un pittore famoso, che 
non ho mai sentito nominare, e si chiamava Dio- 
medi. Sapete chi fosse? io non ne conosceva nep- 
pure l’esistenza. È venuto a Parigi e appena ar- 
rivato divenne irreconoscibile per quelli che lo 
conoscevano. Era Diomedi, e si fece — ol! occhi 
miei, cessate il pianto! — Diomedy. Quell' è can- 
giato ir y, Italia segnava la tua condanna! Il tuo 
redivivo Rafaello..... 

— Ma insomma per carità, parlate, chi è, è un 
pittore da camere, 0 un pittore da insegne? 
ti abbandona, diviene un Raffaello fran- 
cese. Egli non farà come gli altri pittori italiani 
— così narrano le trombe della fama (cinque 
franchi la linea per la prima pagina) che ven- 
gono a Parigi per essere cresimati, e poi, ingrati! 
quando viene un'esposizione universale, espongono 
nella sezione della loro patria! No, Diomedi, 
pardon, Diomedy esporrà nella sezione francese. 
Oh Dyomedy! oh! Dyaumedy, oh Dyaumaidy, 
ne feras pas cela! 


Di qua £ di la dai monti 


E tira, e tira, e tira, finalmente la fune si 
è spezzata. 

E i ministri che la tiravano, giù di schiena 
a capitombolo. 

a ggita la parola capitombolo. Non 
aspettate il bello spettacolo: grazie alla Ripa- 
razione, siamo a tale che i voti del Senato 
non contano, perchè tutti sanno che il Senato 
è un consesso di parrucconi rimbambiti, 2 
cui si dà la parola di tanto in tanto nnica- 
mente per nutrirlo di illusioni sulla impor- 
tanza del suo mandato. 

La crisi — dicono i progressisti — ve la 
| daremo noi. E se le voci correnti non fallano, 
appena ricevuta sul capo Ja tegola senatoria, 
i ministri si riunirono, e, a firme unite, pre- 
pararono il decreto che manda provvisoria- 


mente a spasso la Camera, chiudendo la ses- 
sione. 

Questo gingillo di autocrazia progressista 
ce lo regalerà questa sera o domani la Gas- 
setta ufficiale del regno. 

Gli onorevoli deputati, per non riceverio 
ira capo e collo, hanno già preso il largo. 

+ 


denza della sua morte icon quella di Gramont ! 


e con l'anniversario di Buzenval non può non fare ! 


una profonda impressione, 
x 

Fanfulla axrà a quest'ora parlato di questo 

grande infelice, poichè fu tale nella vita pubblica 

e nella privata. Non voglio rifare una biografia 

molto nota. Basta dire che il Favre amò sempre 


Anche ieri essi ci hanno rappresentata la 
! solita farsa della votazione del bilancio per 
| la marina col solito risultato. E la Gazzetta 
ufficiale del regno, diventata berlina, mostra 
al colto ed all'inclita i nomi di coloro .che, 
sdegnosi di non essere chiamati se non a far 
numero, come le comparse in teatro, prefe- 
rirono di starsene a casa. 


Francamente, mi sembra che il genio della 
disorganizzazione sia già penetrato nell'aula 
di Monte Citorio. 

Vuolsi che al Senato le cose ministeriali 
sarebbero andate assai meglio, se l’uomo da 
Stradella non si fosse impuntato come il fa- 
meso generale dei gesuiti, gridando: Sint ut 
sunt aut non sint. E questo egli l'avrebbe 
fatto unicamente per spingere agli estremi il 
conflitto col Senato. 

E dove troverà egli i soldati per combat- 
tere questa guerra ? 

A occhio, la Camera sulla quale egli sembra 
fare assegnamento, mi ha tutta l’aria di un 
branco di coscritti male disciplinati che si 
concertano fra di loro per disertare. 

» 

Intanto la voce del paese dice : In che razza 
d'Italia si vive? Non pare più quella dei ple- 
bisciti, quella che dava entusiasticamente oro 
e sangue a tutte le guerre e a tutte le ne- 
cessità della patria. 

Ma il paese giudica male di sè stesso e pi- 
glia equivoco tra i vociatori di piazza, che 
alla patria non hanno dato se non dei fastidi, 
e il popolo che tace e paga senza lamento. 

Iì popolo dice, ad esempio, con chi scrive 
oggi da Rimini all’Opizione : « Non ho sen- 
tito nessuno, qui da noi, a lamentarsi della 
isa sulla macinazione; ma ho sentito mol- 
tissimi che bramerebbero attendere ai propri 
affari securamente e vivere un po’ più tran- 
quilli sull'avvenire dei propri figli ». 

Avete capito? il paese vero non ha pen- 
sieri che per la famiglia, e trema, vedendo 
la demagogia trionfante € il governo che se 
ne serve pe'suoi fini senza pensare che prima 
o poi essa vorrà avere la paga dei servigi 
resi. 


- 

E se a questo ci fossimo di già? 

Proprio a Rimini nei giorni passati le As- 
sociazioni repubblicane, riunitesi in quella 
città per commemorare le tre giornate di 
Dijon, non seppero trovare di meglio che 
assalire — trecento contro quattro — una 
pattuglia di carabinieri, che se ne tornava 
in tutta paca dalle consuete perlustrazioni. 

Furono insulti, vituperì d'ogni maniera. 
Uno dei carabinieri, ferito e disarmato, lo si 
voleva gettare dal ponte nelle acque della 
Marecchia, allo scopo di pigliar due 
piccioni ad una fava e commemorare allo 
stesso tempo le giornate di Dijon e le glorie 
comunarde. 

leri, ad esempio, si riunì la Commissione 
dei due milioni della carità. Ebbene : essa do- 
vette constatare dolorosamente che i decreti 
per le elargizioni già stabilite e fissate or 
sono dieci giorni non erano ancora pronti. 

Le provincie che ne dovevano fruire di- 
ranno, e giustamente : qui ci si canzona; qui 
sì aggiunge all’angoscia della fame il dileggio 
del supplizio di Tantalo, facendoci giungere 
sino alla bocca il pomo anelato per farcelo 
sparire da un istante all'altro. 

Pace, pace, poveri affamati. Oggimai è chiaro 


quello a cui si tende coi due milioni: chie- 
dere alla fame una proroga onde lo sviluppo 
dell'imbroglio parlamentare porti seco la 


buona occasione di servirsi della fame come 
di una forza elettorale. Che se intanto si 
muore, beati i morti che hanno finito di sof- 
frire, e beati i vivi che godranno il beneficio 
della razione doppia! 

Suppergiù anche Malthus la pensava così, 
e Malthus fu X Depretis del suo tempo. 


Im Faspinar 


Sua Maestà il Re ha inviato lire cinquecento 
al comitato di provvedimento per i poveri. di 
Parma, 


Da Firenze, 24 gennaio: 
< Abbiamo il sindaco nuovo. 

Egli ha prestato giuramento oggi alle 2 nelle 
mani del prefetto Corte, e l'investitura è stata 
fatta con tutte le formalità volute dalla legge. 

La cittadinanza è contentissima di avere alla 
sua testa un gentiluomo così intelligente, modesto 
sopratutto serio. E opinione generale 

e vorrà certamente, ri- 
condurrà un po' d'ordine e di fiducia nell’ammi- 
nistrazione più disgraziata che esista in Italia. 
Un aiuto, un amico, un Pilade lo troverà nel ca- 
valiere Pilade Manci, segretario del comune... 
come Niccolò Macchiavelli Bricapa ». 

= Parma, 25 (Nostro telegramma). — Al teatro 
Regio grande successo il Niccolò de’ Lapi del mae- 
stro Pacini. Gli artisti applauditissimi. 


ona 


< FANFULLA » A MILANO 


23 gennaio. 

Aspettando la settimana grassa, qualche segni 
di vita il carnevale lo ha già dato. Vi fa un ballo 
în casa Mylius, comincieranno presto le feste alla 
Società del Giardino; lunedì Ja *Società dei caf- 
fettieri darà il veglione-buffet al Carcano. Ma l'a- 
spettativa maggiore è per la Gran Veglia di be 
neficenza nella notte del 3 febbraio, organizzata 
da uno dei comita'i eletti dalla Commissione di 
beneficenza. Gli artisti reciteranno il Don Giovanni 
în modo da far restar di legno tutte le belle si- 
gnore. Il Mangili farà, nel ridotto, la spiegazione 
dell'Acquario gelato, in modo da superare De Fi- 
lippi, Lessona, Anfosso, e da far gelare co’ suoi 
bisticci tutto il naso del Pompiere: Campi, il pit- 


tore, darà corpo alle sue ombre, che sa muovere 

a menadito. Vi sarà pure un serraglio di bestie 

feroci; non credo però che i domatori vogliano 
seguire il consiglio di Mantegazza, nell’Upitio Fai- 
mali, ed entrar nudi nelle gabbie, rinnovando il 
miracolo di Daniele nella fossa dei leoni; basta 
a Milano, in fatto di nudi, la signora Zaira Pieri- 
Tiozzo, una Frine che chiama molti ‘giurati alla 
Canobbiana. 

Ciò che supererà per valore queste ed. altre 
follie ideate, e che sarà un caro ricordo di tale 
festa, è il giornale che il comitato porrà in ven- 
dita quella sera. Volevano intitolarlo : Milan-Merci, 
ma si temeva che qualche Giovanin Bongee poco 
pratico della lingua francese leggesse la seconda 
parola all'italiana, e scambiasse il giornale con 
un avviso di ferrovie, onde sarà battezzato : Mi- 
lan-Milan. Conterrà una cinquantina di schizzi, 
fatti sulla carta e riprodotti sulla pietra, di 
Hayez, Pagliano, Fontana Ernesto, i due Bianchi, 
Carcano, Gignous, Stefani, Giuliano, Bertini, In- 
duno, Campi, Banfi, Oldofredi, Bignami, De Al- 
bertis, Didioni, Cavenaghi, Michis, Dell'Orto, Bram- 
billa, Bouvier, De Notaris, Ferrario, Lelli, Bignoli 


e Gorla. 
To 


Debbo alla cortesia del commendatore Arna- 
boldi, del conte Oldofredi, del marchese Dal Pozzo, 
di Aldo Noseda e di Pagliano, e queste notizie, e 
l'aver potuto vedere qualche schizzo. 

In prima pagina è- uno schizzo del Campi sulla 
distribuzione delle minestre. Lo stesso Campi ha. 
dipinto una figura d'uomo a sedere, nel costume 
napoleonico. Del Pagliano vi sono tre belle teste 
di leone, di tigre e di scimmia; un graziosissimo 
pifferaro che suona, e una mezza figura di donna, 
costume bretone. Del Banfi una ciociara, ed una 
figura d'uomo nel costume del secolo scorso; il 
Rinaldi ha disegnato una bella figura di ciociara 
che riposa; il Bianchi Luigi una. figura di. Brian- 
zola; il Bertini una stupenda testa del Volta; il 
conte Oldofredì gli schizzi originali di due sue 
statue che sono a Nizza: fra gli schizzi del De 
Albertis vi è il ritratto di un veterano, un cavallo 
che fece cinque cariohe a San Martino e che ora 
è attaccato ad una carrozza di piazza di stazione 
in via Manzoni! 

DK 


Si aspettava da mesi un prefetto ed'un Calvino 
che riformi la nostra Cassa di risparmio con un 
po’ di cerboniana logismografa, e voi ci mandate 
îl sindaco. Oh che c'è di nuovo! Forse il conte 
Giulio spagnoleggia ed adotta il retreiramiento, 
come i deputati dell'opposizione alle Cortes? Meno 
male che non vi è a temere in un pronuncia 
miento. Potendo, il nostro conte sindaco non si 
pronuncia mai. 

Arrivò tanto inaspettato alla vigilia del voto 
al Senato, che un amico, incontrandolo, gli disse, 
scherzando: 

Signor conte, agli occhi miei 
ene e 

E si dice che il senatore.....in ritirò rispondesse : 
Adess disi..... caro lei.. 
Qui mi chiama il dover mio. 

I più però credono che non sia il dovere che 
l'abbia chiamato, ma il diritto che l'abbia man- 


dato... . 
DK 

L'altra sera è tramontata la stella dell'impresa 
della Scala. Dopo tante brutte peripezie, molti 
speravano nell’Albani, invece la sua; comparsa:fu 
un vero scandalo. Dio glielo perdoni ad un eterno 
bisticciatore che disse, presso la statua di Doni- 
retti dello Strazza che è nell'atrio: «Se le statue 
sentissero, il povero Donizetti sarebbe diventato 
di.... gesso ». Aramburo non. pareva. l’Edgardo 
tradizionale, ma il brillante omonimo: che canta 
alla sua cameriera î motivi dell’opera @ cui ha 
assistito ; Medica s'era dato ammalato; l’Albanì, 
applaudita quando cantò la cavatina, quando do- 
veva cantare coi compagni andava d’accordo..... 
come la sinistra co'suoi caporioni. Il second’atto 
fu uno strazio ; al terzo, piacque l'Albani nel rondò, 
benchè questa cantante sovrapponga alla bella 
melodia donizettiana tutti i fioretti di san Fran- 
cesco. Alla scena della tomba si presenta il but- 
tafuori, il quale annuncia con voce intuonata (la 
prima forse che s’ascoltasse ieri sera) « che îl 
tenore Aramburo, dichiarandosi indisposto, ricusa 
di prestare l'opera sua ». E così quella tomba 
ingoiò Edgardo..... ultimo avanzo di una stirpe 
infelice. 


Violino di spalla 
Sn ene 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 gennaio. 
Sua Maestà la Regina è andata nello ore po- 
meridiane di ieri a passeggiare fuori di porta Pia 
Sartirana e dal 


alla 
florido 


le î 

contravano Sua Maesti si fermavano. a. Vette 
passare e si compiacevano di vederla camminare 
Svelta a quel modo. Alcune l'hanno seguita ri- 


certa distanas, in modo 


I 
Appena saputo che il Senato aveva ieri sera 


finalmente votata la pre) uffici 
alla stazione di Tr CRI ie greta 


FANFULLA 


sinchè col treno delle 10 40 potessero partire co- 
nodamente per Firenze e l'alta Italia tutti i se- 
natori che avessero avuto voglia di ritornare su- 
bito a casa. 

AI solito treno furono aggiunti quattro vagoni 
« a letti » e due o tre vagoni ordinari con com- 
partimenti di prima classe. Dopo le 10 la sta 
ziene era molto animata, ma non partirono tanti 
senatori quanti c'era da imaginarsi. Forse ebbero 
paura della nottata fredda. Fra i partiti îeri sera 
‘erano gli onorevoli Alessandro Rossi, Fornoni, 
conte Piero Bembo, conte Belgioioso, conte Ugo” 
lino della Gherardesca: qualche altro Lombardo, 
Toscano 0 Veneto; una venticinquina in tutti. 

Stamattina con ì treni di Napoli, dell’alta Italia 
via Firenze, e con quello di Genova è partita com- 
plessivamente un’altra sessantina di senatori. 
ww 


Abbiamo annunziato ieri il ballo che danno 
stasera il barone e la baronessa Huffer al palazzo 
Borghese. 

Le sale dell’appartamento Huffer, già della Pao- 
lina Borghese,si prestano ottimamente a simili faste 
per la loro vastità e per le ricchezze artistiche 
onde sono adorne. 

Nella prima le pareti sono coperte da alcuni 
paesaggi di Giosuè Vernet, ai quali sovrastano 
ritratti della famiglia Borghese, alternati da stucchi 
dorati di bellissimo effetto. In essa il signor Huffer 
conserva il pregevolissimo dipinto del Terburg 
rappresentante la pace di Vestfalia che acquistò 
dagli eredi del duca di Morny. L’altro dipinto del 
medesimo autore sullo stesso soggetto è ora nella 
galleria nazionale di Londrà. Non sì deve omet- 
tere che il signor Huffer, cittadino di Munster, 
predilige con intelligente cura tutte le memorie 
artistiche, le quali si riferiscono al memorando 
trattato diplomatico. 

Oltre la profusione degli specchi e delle dora- 
ture antiche, le quali riescono a dare risalto alle 
ricche ed eleganti mobilie moderne nelle sale sue- 
cessive, vanno notati parecchi altri capolavori di 
squisito gusto. Fra questi sono certamente singo- 
lari alconi vasi della fabbrica di Berlino e spe- 
cialmente quello che riproduce il celebre affresco 
della Galatea nella Farnesina. Questo vaso per lo 
forma e per la finezza dei colori può stare a con- 
fronto dei più rari della ceramica sassone. 

Un vestibolo di arazzi e di damaschi con frangie 
dorate contiene tre magnifiche piante di aranci 
cariche di frutti e apre l'ingresso alle scale, cre- 
dute architettura di Bramante, rivestite di ver- 
dura e di fiori, ove le margherite predominano. 

Stamani i soci promotori della fondazione di un 
circolo universitario romano si sono radunati nelle 
sale dell’Accademia Cossa per procedere alla ele- 
zione del Consiglio direttivo. 

Fatia la votazione, a presidente risultò eletto 
il signor Francesco Roselli, a vice-presidenti i si- 
gnori Mariano Cannizzaro e Leo Roberto Mon- 
‘%ecchi, a consiglieri i signori Aniceto Polo, conte 
Emilio Jachini, Paolo Bravetti, Fibbi, Guerrieri e la 
signorina Lina- Magistrelli, essa pure studente 
universitaria; a segretario il signor Francesco di 
Renzo. 

Nella seduta del giorno 16 corrente si era già, 
dopo viva discussione, approvato lo statuto so- 
ciale, il quale dispone, fra le altre cose, che îl 
cireolo non si può occupare di politica. 

Manco male! 


oggi, al tocco e mezzo, nel teatro Rossini, 
meeting dei promotori della grandiosa esposizione... 
dell'avvenire in Roma. 

Presenti : 97. Fra. questi, tre bambini al disotto 
dei cinque anni, un frate cappuccino, un musul- 
mano d'Egitto con un /ez... troppo fuori d'uso, 
ed una signora inglese. 

Il programma stampato annunziava che « il 
discorso di circostanza verrà fatto dal professore 
Chierici a ciò vivamente pregato. » 

Il professore veramente non lo ha fatto ma letto. 

Foîbito — anzi troppo — storico, lirico, pin- 
darico, non iasciò d'avere qualche lampo di pa- 
triottismo e qualche sprazzo di buon senso. 

Finito îl discorso tra gli applausi d'obbligo, îl 
pubblico:fu fuyitato al palcoseenico per la sot- 
toscrizione; ed il pubblico ha obbedito...,. uscendo 
precipitosamente dal teatro. 


—__———.—— 


Il teatro Valle ha wi bell’essere l’unico teatro 
di prosa in Roma ed essere ora occupato da una 
primaria compagnia di prosa, fl pubblico di Roma 
preferisce la prosa in maglia dei piceoli teatri 
Meno le serate straordinarie di prima recita o di 
recente successo, quel teatro, con grande orrore 
dell'impresario, non ha orrore per il yuoto. 

Ieri sera la signorina Pia Marchi è stata dav- 
yero un eroico birichino di Parigi a sfidare ii 
freddo morale che viene da una piatea quasi de- 
serta. Le zufolate, le risate e i gesti da sbarraz- 
zino che metteva fuori quella graziosa figura in 
blouse e in fazzoletto rosso; le impertinenze che 
uscivano da quella. bocca rosea, ma piegnta a un 
sorriso volteriano; le sbirciate di quelli occhioni 
che brillavano sul pallore parigino delle gote e 
all'ombra dei ricci biondi, tutto ciò meritava il 
pubblico delle grandi serate. 

I generali Cosenz e Pianell, dopo aver comuni- 
eato all'onorevole Finzi le ultime notizie di pa- 
Jazzo Madama, avranno invidiato il generale No- 
Velli che sul palcoscenico si trovava a tu per tu 
con quell’indiavolato e seducerite dirichino. 

cu 

Si può dire incominéiato il carnevale ieri sera, e 
PAIhambra ha già preso jl suo posto: è già un 
luogo dove sì sa che tutti anderanno. Non si può 
immaginare nulla di più elegante, considerandolo, 
ben inteso, come un teatro per ora quasi provvi- 
sorio. Ma che sia stato fatto jn meno di tre mesi 
si dimentica quando si è dentro: io hanno dimen- 
ticato tutti, anche quelli andati per criticare. Sì 
credeva ieri sera di non trovarci. quasi nessuno, 
e ad una cert'ora vi è stata quasi fo}la, molto 
mascolîna #evogliimo, ma scelta. C'erano, del 
resto, anche delle mascherine: tre o iuattro molto 


eleganti. Alcune signore hanno profittato della spa- 
ziosa e comoda galleria per star lì a godere lo 
spettacolo e far quattro chiacchiere con i loro 
conoscenti. 

Finito l'Apollo, la nuova sala moresca ha avuto 
anche l'onore di essere attraversata da qualche 
stella di prima grandezza del firmamento Apol- 
lineo. 

Tutto andò benissimo, senza-inconvenienti, cosa 


rara quando si apre un nuovo locale. Crediamo | 


d'interpretare i desiderî del pubblico con due 
consigli e son questi. Bisogna trovare il modo di 
aprire qualche sfogatoio in alto, perchè altrimenti 
l’ambiente si riscalda troppo quando è pieno di 
gente, specie nelle gallerie dove sale tutto il ca- 
lore del gas: bisogna altresì procurare che l'acqua 
delle due fontane non si disperda come :faceva 
ieri sera, con pericolo di sdruccioloni e con troppo 
lusso di umidità. 

Rimediato a queste due piccolezze, l'Alhambra 
non lascia nulla a desiderare — cioè lascia de- 
siderare dei sigari che non vi si trovano a com- 
perare. Del resto, buon impiantito per chi balla e 
per chi passeggia, buona orchestra e birra buo- 
nissima. 

Rammenta in molte cose gli stabilimenti di 
Vienna, fra gli altri îl Wiener Orpheum, uno 
dei luoghi più frequentati del Prater. 

Non c'è bisogno di augurare ai proprietari for- 
tuna e quattrini: se le cose vanno come ieri sera, 
colla naturale progressione del brio carnevalesco, 
l'Albambra diventerà una miniera di biglietti di 
banca, 


Al Politeama il conto della serata è presto 
fatto. Tre pierro/s, un marinaio, quattro delle so- 
lite cuoche francesi, un accappatoio da mattina 
che si dava l'aria di un domino da sera e un do- 
mino vero ‘maschio e nero desolato come uno 
che abbia perduto il portamonete. In tutto, circa 
sessanta persone. 

Illuminazione splendida; la stessa dell’anno scorso. 

Una vendita di bomboniere e fiori all'insegna 
della Margherita, tre bazar e il solito banco del 
Gangalanti formano la fiera industriale. 


La sala Dante ieri sera a mezzanotte offriva 
uno spettacolo, nel suo genere, molto originale. 
Quattro reporters di giornali cittadini stavano 
seduti, unici spettatori, sui divani della sala, 
mentre l'orchestra suonava, ed un signore tutto 
vestito di nero ballava solennemente con una ra- 
gazza che s'era compiaciuta di farlo divertire. 

Per quanto lo spettacolo potesse essere at- 
traente, i quattro reporters, dopo avere applau- 
dito il coraggioso ballerino e fategli le loro”con- 
gratulazioni, se ne sono andati prima del tocco, 
l'ora precisa in cui la festa dovea realmente 
cominciare. 


Noi. 
el] — 

.° È giunto in Roma l'illustre storico Grego- 
rotius. 

x°, Al ministero del commercio oggi si raduna la 
Cominissione nominata dal ministro Micel per stu- 
diare le cause del caro dei viveri. . 

3%, Il ministro della pubblica istruzione e il com- 
missario regio per la liquidazione dell'asse ecclesia- 
stico sono stati citati a comparire dinanzi al tribu- 
nale civile dal padre Ferrari, il quale domanda la 
reintegrazione di possesso dell’osservatorio del Col- 
legio Romano. 

x, Per venire in soccorso alle madri povere e far 
sì ‘che durante il tempo che nutrono i loro nati pos- 
sano avere un vitto buono, sostanzioso, si è costituito 
un apposito comitato di signore, del quale fanuo parte 
la principessa Lancellotti, ]s duchessa di Bomarzo, 
la marchesa Sacchetti, la contessa Ciciliano, la si- 
gnora Elvira Bacchetti, la signora Adelaide Cornaz- 
zani, la signora Vittoria Persiani e la signora Fnrica 
Pediconi. 

Ii comitato si rivolge a tutt: le madri di famiglia 
e le invita a concorrere col loro obolo a quest'opera 
umanitaria, 

»°x Un avviso del S. P. Q. R. fa sapere che con 
detréto prefettizio gli ingegneri municipali signori 
Vescovali, Lepri, Rossi e Corte sono stati autoriz- 
zati ad accedere nelle proprietà private per eseguire 
gli studi di fognatura © bonificamento del sottosuolo 
di Roma. 1 

2°, In aprile si terranno in Roma gli esami d'a- 
vanzamento a acelta per quei tenenti medici che soro 
compresi nei primi 93 dell’Annusrio. 

A quanto abbiamo annuaziato ieri, aggiungiamo 
che il concerto di G. Sgambati, annunziato per lu- 
nedi, viene rimandato a venerdì 30, alle ore tre po- 
meridisne, 

I biglietti con la data del 26 restano validi. 

2% Spettacoli : 

APOLLO. — Ore 7 112. — IL Travalore. — Sieba, 

io. 

ARGENTINA. — Ore 8 — Don Bucefalo. 

VALLE. — Ore 8. — Rer vendetta — Roba d'altri. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 — Festa da ballo 
în maschers 

ALHAMBRA. — Ore 8 — Festa da ballo in ma- 
schera. 

MANZONI. — Ore 7 4/2 — Un'avventura di Sca- 
ramuccia. 

QUIRINO. — Ore 6 6.0 1 — Frifri 

METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 11? — Za verga 
di Minosse. 

—- n 


NostrE Jnrormazioni 


Ieri sera il ministero ha deliberato a #m49- 
gioranza, e non ad unanimità come dicono 
alcuni giornali, la chiusura della sessione. 

Stamani, essendovi al Quirinale la solita 
‘udienza per la firma de'decreti, il presidente 
del Consiglio ha annunciata a Sua Maestà 
questa deliberazione. 

Il Re ha preso tempo a riflettere. Ci si as- 
sicura che alcuni componenti del gabinetto 
abbiano manifestato ai loro colleghi l’idea di 
ritirarsi. Tale decisione dovrebbero prenderla, 
secondo le consuetudini parlamentari, anche 
gli altri ministri, qualora la Corona non con- 


i 


sentisse alla chiusura della sessione od alla 
nomina di tanti senatori quanti sembrano 
necessari al ministero per spostare la mag- 
gioranza in Senato. 

L'annupzio della deliberazione, con la quale 
il Senato del regno ha conchiusa ieri la so- 
lenne discussione sulla questione del maci- 
nato, ha prodotto una viva impressione. 

Il ministero sapeva che sarebbe stato scon- 
fitto, ma è stato sorpreso dalla cifra della 
maggioranza, poichè esso faceva assegna- 
mento sopra una minoranza dai 95 ai 100 
voti almeno. 

Fra i senatori che hanno fatto parte della 
maggioranza sono non pochi di quelli che 
appartengono alle nomine fatte dai diversi 
ministeri di sinistra dopo il 18 marzo 1876, 
e persino della più recente, come, a modo 
d'esempio, l'onorevole Cencelli, presidente del 
Consiglio provinciale di Roma. 

Tre soli generali, îl ministro Bonelli, cioè, 
il generale Sacchi comandante il corpo d'ar- 
mata di Napoli ed il generale Pescetto, hanno 
votato con la minoranza. Tutti gli altri, i ge- 
nerali Della Rocca, Durando, Pianell, Cosenz, 
Casanova, Di Revel, Carlo Mezzacapo, Longo, 
hanno votato con la maggioranza. Il generale 
Luigi Mezzacapo era assente per motivi di 
salute. 

Sui tre senatori che hanno cariche a Corte, 
uno, il generale Medici, primo aiutante di 
campo di Sua Maestà il Re, era assente per 
ragioni di salute; gli altri due, il conte 
Panissera, prefetto di palazzo, ed il conte 
Visone, ministro della casa reale, hanno vo- 
tato con la minoranza. 

Il generale Bruzzo, ministro della guerra 
nel primo ministero Cairoli, e l'onorevole 
Bargoni, ministro del tesoro nel ministero 
Depretis-Crispi, hanno votato con la maggio- 
ranza, e così pure il commendatore Duchoquè, 
presidente della Corte dei conti, il commen- 
datore Carlo Cadorna, presidente del Consiglio 
di Stato, ed il commendatore Vigliani, presi- 
dente della Corte di cassazione di Firenze. 

I senatori prefetti hanno votato con la mi- 
noranza, e così pure il vice-ammiraglio Gu- 
glielmo Acton, già ministro della marineria 
nel ministero presieduto dall'onorevole Lanza. 

Il senatore Finali, già minis 
tura, industria e commercio nel ministero 
presieduto dall'onorevole Minghetti, avendo 
dovuto partire per Cesena per domestiche 
faccende, non ha potuto prendere parte alla 
votazione. 

Gli onorevoli Boccardo, Mazè de la Roche ed 
altri senatori non erano nell'aula al momento 
della votazione. I due primi avevano dichia- 
rato nei loro discorsi di astenei 

Erano presenti, ma hanno dichiarato di 
astenersi dal votare i senatori Massarani, 
conte Serra e dottor Verga. 


Il silenzio serbato dall'onorevole Depretis 
durante la discussione del Senato è argo- 
mento di varie interpretazioni e di molti com- 
menti. I suoi colleghi hanno invano invocata 
a sussidio della propria insufficienza la nota 
perizia parlamentare del ministro dell'interno, 
il quale, partecipando solamente col silenzio 
alla responsabilità de' suoi colleghi, ha cre- 
duto di rendersi possibile per un'aitra com- 
binazione ministeriale. Non ci sembra dunque 
inverosimile la voce, che abbiamo udita ieri 
sera, che l'onorevole Cairoli, cioè, ed altri 
ministri abbiano mosse all’onorevole Depretis 
risentite lagnanze per il contegno tanto ri- 
servato che ha tenuto in quest'occasione. 


Alcuni giornali hanno asserito che fra le 
carte sequestrate dalle autorità di pubblica 
sicurezza al Circolo repubblicano di Lueca sia 
stata trovata una lettera — non si dice con 
quale data — dell'onorevole Cairoli, nella 
quale il Circolo è esortato a perseverare, Fi- 
nora i diarî ministeriali non l'hanno smentita. 


e seguenti nomine e promo» 
zioni nell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro: il 
capitano di vascello: Noce a commendatore: i ca 
pitani Conti e Morin ad ufficiali, ed a cavalieri 
i capitani di fregata Galleani di Sant'Ambrogio 
e Centurione. 


Sua Maestà fece I 


Ci scrivono da Genova che il capitano di va- 
scello Racchia commendatore Alberto, attualmente 
comandante di quella regia scuola, sarà quanto 
prima esonerato da tale carica e destinato a re- 
carsi in Londra quale addetto navale presso la 
nostra ambasciata. 

Il comandante Racchia va a sostituire il capi 
tano di vascello Labrano, che, da quattro anni in 
quel posto, ne viene ora richiamato per venir a co- 
prire in Roma l'ufficio di capo di gabinetto del 
ministro della marina. 

Il capitano di vascello Denti, attualmente capo 
del gabinetto, andrà in Genova a surrogare il 
commendatore Racchia nel comando della regia 
scuola di marina. 


Tolegrammai particotari di © Faoflla » 

SPEZIA, 24 (sera). Oggi il Duizio ha 
fatte le sue prove preliminari. Con soli sei 
settimi di forza della macchina raggiunse 
quattordici miglia di velocità. Dandole tutta 
la forza raggiungerà le quindici miglia. Suc- 
cesso inaspettato : risultato brillantissimo, 

PARIGI, 25. — La sinistra repubblicana 
mandò un indirizzo di condoglianza a ma- 
dama Favre. 

Ieri sera fuvwi un brillantissimo ricevi- 


mento al ministero degli esteri. Vi assiste- 
vano parecchi ministri, tutto il corpo diplo- 
matico e molti ufficiali. 

Qui si ritiene decisa la nomina del,sena- 
tore Carlo Alfieri di Sostegno ad ambascia- 
tore italiano a Parigi. (1) 

Iersera Fournier, agente contabile presso 
il ministero della guerra, nel momento che il 
nuovo direttore generale della contabilità ve- 
rificava la di lui cassa, si suicidò alla sua 
presenza. 

MONTPELLIER, 25. — In seguito a grave 
sommossa degli studenti, il ministro dell’i- 
struzione pubblica, Jules Ferry, ordinò l'e- 
spulsione delle tre prime divisioni del liceo. 

BERLINO, 25. — Fu deciso che Sua Altezza 
il principe imperiale abbia ad assistere alle 
feste che si faranno a Pietroburgo in occasione 
del 15° anniversario dell’esaltazione al trono 
dell’imperatore di Russia. 


(1) Qui proprio no. N.d.R. 


"TeLecrama Sreram 


VIENNA, 24. — Il governo presentò alla Camera 
il progetto per la costruzione della ferrovia di 
Ariberga a spese dello Siato, che sono preventi- 
vate a circa 36 milioni di fiorini. 

I lavori per la costruzione incominceranno nel 
1880. 

La relazione che precede il progetto dice che 
l'Ungheria non contribuirà punto alle spese di co- 
struzione, ma che il governo ungherese proporrà 
alle Camere di fare eseguire i lavori perla rego- 
larizzazione del Danubio presso la Porta di Ferro 
e Orsova completamente a spese dell'Ungheria, 
appena le Camere austriache avranno votato la 
spesa per la costruzione della ferrovia di Arì- 
berga. 

PARIGI, 24. 


Seduta della Camera. — Janvier, 
bonapartista, interpella il ministro dell'interno 
circa la sospensione di un aggiunto fatta dal pre- 
fetto dell'Eure, e dice che essa è una violazione 
del diritto di riunione privata. 

Il ministro risponde che qpella rlunione aveva 
un caraîtere elettorale, e approva la sospensione 
fatta dal prefetto. 

L'ordine del giorno puro e semplice, domandato 
dal ministro, è approvato con 282 voti contro 138. 

PARIGI, 24. — Il primo ricevimento di Frey- 
cinet fu assai brillante; vi assisteva tutto il corpo 
diplomatico. 

Freyeinet ricevette molte congratulazioni peri 
cambiamenti nella organizzazione interna del mi- 

ro degli affari esteri. 
CANNES, 24. — La duchessa di Edimburgo & 
partita oggi. L'imperatrice di Russia partirà pro- 
babilmente martertì 

VIENNA, 24. — Il conte Dubski, ministro au- 
striaco in Atene, fu incaricato di una missione 
straordinaria a Costantinopoli, ove assumerà la 
direzione interinale di quella ambasciata. 

PARIGI, 25. — L'ammiraglio Duperré, che s'im- 
barcò a Tolone nelio scorso dicembre, recò seco 
le istruzioni necessarie per occupare Tonkino. 
_Il ministro della marina, nella prossima ses- 
sione, domanderà. ur eredito di 10 milioni per le 
spese d'occupazione. 


Bonaventura Severini, gerente responschile. 


INSERZIONI A 


PAGAMENTO 
Vedi avviso 


_LA FONDIARIA » ict 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema Jonvin 


FIRENZE, Calzaio, 3 — Roma, Condotti 7 
‘presso il Corso 
Guanti di Parigi di vitello, dî castoro'è di lana 
Cravatte per nomini, Colli, Legacci 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 
H primo premio consiste in una casa posta în Parigi 
a vari premi L.A00,000 50,000, 10,000, eco. L’esteazione 
di questa Grande lotteria avrà luogo entro il mese di 
febbraio pross. La Ditta Corti e Bianchelli, Roma via del 
Corso, 154, per aderire allo numerose richieste della sua 
clientela, ha fatto acquisto di una forte partita di questi 
biglietti originali che lî pone in vendita al prezzo di 
L. 2 ciascuno. La vendita sarà chiusa appena esaurita 
la partita disponibile. — Inviare le richieste con vaglia 
© valori sotto piego raccomandato alla Ditta Corti e 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
per l’affrancazione o centesimi 50 88 si de- 
lera în piego raccomandato. La suddetta Ditta avendo 
sh ma, dietro richiesta a 
a Parigi e spedizli 
icilio. La suddetta Ditta sì incarica di 
ncitori dei premi toccatigl 


avvertire i 


i 


| LIBRO PROIBITO 


È pubblicata la terza edizione del LIBRO PROI- 
BITO di A. Ghistanzoni, Ogni esemplare st a 
suggellato a L ® 


Del medesimo autore 
LIBRO ALLEGRO 
L. ® È 


Dirigersi con veglia o francobolli all’Emporio 
Franeo-Italiano C. Fiszi e C., Milano, Galleria Vit- 
torio Emanuele, 24, di fianco al Caffè Bifî, Milano. | 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo dì costo i giornali seguenti: 
Le Temps di Parigi 
Die Post di Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p- p. 


CONSIGLIO DI ANNAENISTRAZIONE cadi ii 
e Angelo = Asti, Cussott = 
sore ie 10. = o Pa 
CORSINI Principe Tommaso, ora al ei Presidente. cav. G. dei di e Large) Sap ra 
BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. Pre Lap 


Borco S. Sgpotcro, comm. &. 


; Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSIGURAZIONE A PREMIO FISSO _ usava © Saona 
S ‘marche . Paol È —_ s Penderi 
ALFIERI DI SOSTEGNO marchese FARINOLA GENTILE mas 2 «— CONTRO L'INCENDIO 


I Nob. Gerolamo 


B Regno i 

BELINZAGNI rate Giulio, malore GALEOTTI. Comm ATT- Leopold | è contro la Improduttività temporanea 

PE IEETÒ avv. Carlo Marcello| GARZONI mare. Giuseppe, senatore| "delle cose danneggiate da incendi 
di 


I Regno à 
CASALINI Comm. Alessandro —|LAGRANGE conte Federico de 


MARTIN cav. Felice A Sr) 
TO e. Sono RAGGI march. Giovanni Battista Auterizzata con R. Decreto 6 aprile 187 


LI E . Pietr \SCHERER Edmondo, senat. francese 
CONSINI Mec And Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, 


‘Giovagallo deputato alla Camera francese. Capitale !I i HILI 0 di Lire 
Censori sociale in oro 


ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 


. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie È 
rina ae co S3ESDJEWS 0/G IFAZL E 


OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta)Mi DepositifefC. C.| === a nr 
Direttore generale signor Emilio Guitard. FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


(ONNERI ] PUBBLICA i 35 = Tr ; STIGLÌ E 
I 
SCUOLA [ALn DRESDA n pa e 
Ostra-Alice q. ci il RUOVA SPECIALITA" ADORRO 
Il 5 Aprile comincia il nuovo (27) anno scolastico. |Umiehe per guarire pronta 


Il certificato di licenza dà il diritto nel Regno Alle- mente la tosse e il mal di gola. 
manno al volontariato d'un anno. Ulteriori informazioni Prezzo della scatola 


e prospetti spedisce a richiesta il Age 
Direttore Dott. A. Benser. fr: 60 ia Benza aci: 
Dresda, nel gennaio 1880. 7770] P 


AVVISO IMPORTANTE 
| RIMEDIO SOVRANO 


| controlaisi Tubercelosa 
| ed altre affezioni dei polmoni, della Traehea e La- 


EDITORI PROPRIETARI 
Muro — Piazza del Duomo, Angolo Via Rastrelli — Miano 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


rimge; processi serofolosi nonchè contro il Croup Abbonamenti 

io anta is ravcoendiino omai: alzo a dm L 10.50 _ | Scalda-vivande da tavola 
rece i Ro et 

| li illustri Prof. Dott. Sehitler e Rokitanski. | i disconi icati da Ti hiunque è 

degli Mostri ot. Schiller e Rokitaneki. Coi disegni pubblicati sull'Arte del Traforo chiunq 

eri al Depositato per l'italia : Rousigà: Viktato | ELE n ia ad A calda 


ome cornici, cassettine, cestelli, ecc., eve. in terraglia inglese e metallo blanco — Prezzo Li 8. 


Scalda-piedi ad acqua calda Ì 


Il miglior regalo per le fa è una Cassetta conte- 
No attrezzi, legii ed ac . 
\solidigs!mi in metallo, ricoperti di elegantissimi tappeti. 
Prezzo L. 5, 6, 7 © 8, secondo la grandezza del re- 
lcipients e în finezza del tappeto. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


a forma di tabourets 
in legno, con recipients In matallo per l'acqua calde, 


possidente in. Bellagio, Lago di Como. | 


SI è pubblicata 


per Panno 18S9 DI SUCCO DI PINO MARITIMO 


Compinatà pAL borror}Acerecato Berruti Luigi di LAGASSE, Farmacista a Bordeaux 
Lo Sciroppo e la Pasta di succo di Pino maritimo di 


ANNO XIII DI PUBBLICAZIONE Lagasse sono medicamenti eroici controle Bronchiti, Catarri _ imbottiti 6 coperti di tappeto guarniti di pelliccia per 
nt; abituali, Tossì ostinate, Irritazioni di Pelto, Reuma, Asma ed s; co) 1 piedi. — Pri L. l4. 
: Affezioni della Vescica. ; prize 5 ezio Ù 
Sommario . e innumerevoli contraffazioni che si fanno di questo 


Parte prima. — Ai lettori -— Rivista pralica : Acid “sciroppo, per lo più dannose od inefficaci, debbono assolu- ._ e e 

5 - î n tamente liare gl’ infermi a domandare lo Sciroppo pre- 

TEC Ie parato dall inentore Lagasse, che sì vendo a Parigi dalla | Cardio) 0 Scarda-mani 
- ca —_ l’aorta — Beila 0 ai Casa Grimault & Cie. e Z dinnniisaimi. ss 
pina — Blata Orientalis — Chinino — Cistifecantaridea Questa Ditta mette nella Scatola che contiene la Bottiglia ‘ad segua celdt, piccolissimi, da tsnerai nel manicotto 

— Disînfezione cell’întestino — Enteroclismo — Nevraigia fac oltre la marca di fabbrica e la firma Grimault & Cie, il g od in tasca. 

ciale — Pancrestima — Paralisisvescicale — Prolasso del rutto Bollo del Governo francese. | In ottone : Prezzo L. 3 e 2 50 secondo le grandezze 

“° Trapiantazione ossea. In pakfong » »4,45065 

Parte seconda — Esempi di relazioni medico-legali : E = e 5 La 

Esme di alcuno. soluzioni di continuità esstenti su sun |A Roma presso A. Manzoni e (., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e (- 

giacca — lussazione con febilitamento, permesonte — Vo 

mento — Attentato al pudore — Disordize mentale e spinta 
morbosa. 


: €aloriferi Americani, Tedeschi 


: i i : - e Francesi 
Fa quindi seguito l'Agenda per le annotazioni giornaliere. tora! “ cu aggira 
pronte puferariediatiagiar iaia si So Rist - oe Univ ersale a carbone, coke, ecc. a prezzi di fabbrica. 
lapis © tabcè interna, logata in tela L. 1,50, © legata ih pelle] A dei Capelli pu Deposito » lirenze sll’Emporio Frenco-Italtare C. 
con impressioni in oro L. 2. Franco di posta. — ‘Dirigere lel ) [Finzi e C. via dei Parzani 28. Roma, alla succursale 


domande all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., ; Ru A y i 
Vittorio Emanuele 24, Milano” sali Ste S. A. dell’Emporio Franco Italiano Corti e Bisnchelli, via 


“ Perfezione.!” 


del Corso n. 154 e via Frattisa 84 A, angolo pal: 
i angolo palazzo 


CALORIFERI 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Barkardt, di Vienna 


Stabilimento principale, = 
14 è Ne. Southampton Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi 
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(The Sonchong Choicest Tea) “rta NEVRALGNE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 
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dedicata a tutti gli scolari del regno. 
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Ragazzi! 

Mettiamo per un momento la politica da 
parte, e parliamo di cose pulite. 

Parliamo, per esempio, degli esami finali 
nelle scuole. 

Voi forse mi domanderete: — Chi fa il 
primo che inventò questa burletta malinco- 
nica degli esami? 

Fino a ieri, confesso la mia buaggine, io 
non m’ero mai curato di saperlo, per quella 
medesima ragione che non mi son mai cu- 
rato di sapere chi abbia inventato le pipite, 
i fignoli e le mosche cavalline. 

Oggi lo so: elo so perchè me l'ha detto 
un mio bravo amico: il professore Guido 
Ruffino. 

Questo Ruffino, che è un propugnatore stre- 
nuissimo dell’abolizione degli esami (ragazzi! 
cavatevi il cappello e salutatelo!) racconta 
che gli esami furono messi su da Irnerio, 
professore di diritto romano, all'Università di 
Bologna, nel secolo xt: il qualestabili le re- 
gole e il rito per il conferimento della nuova 
dignità del dottorato. E dalla Università di 
Bologna; la usanza degli esami per il dotto- 
rato passò alle Università di Rrancia e d'In- 
ghilterra, e poi nel restante d'Europa. 

E ora, ragazzi, che avete saputo il nome 


dell’inventore degli esami, ve lo raccomando j 


caldamente nelle vostre sante orazioni. Non 
lo dimenticate, per carità 

Intanto, coll’ andare del tempo, accadde 
quello che doveva accadere: cioè (come af- 
ferma il Ruffino) si cominciarono a mercan. 
teggiare i titoli..... (pare che la storia dei cap- 
poni regalati ai maestri e agli esaminatori 
sia più antica degli stessi capponi !) sicchè 
gli esami erano diventati illusorì al segno che 
da tutti gl’ingegni arguti e satirici venivano 
sberteggiati e posti in canzonella. 

Come rimediare a questo scangeo ? Fu pen- 
sato di aggravare la mano e di rendere gli 
esami più difficili, più rigorosi, più sorvegliati. 
Tutta fatica buttata via. L'acqua è andata 
sempre alla china, e anche oggi, anche ai 
tempi presenti, si. potrebbe giurare, dice il 
mio bravo amico, che, di tutti gli alunni di- 
chiarati idonei ad un esame, un terzo appena 
deve al proprio valore l’esito felice di questo 
esperimento. 

Perfino il Giusti, che, prima di esser poeta, 
fu scolare a Pisa, ha scherzato giocosamente 
su quella facilità che hanno quasi tutti gli 
studenti che non hanno mai studiato, vale a 
dire la facilità di 

< Becearsi în quindici 
Giorni l'esame 
In barba all’ebete 
Servitorame 
Degli sgobboni 
Ciuchi e birboni ». 

Quel beccarsi, per chi se ne intende, vale 
oro quanto pesa. È un verbo che par coniato 
apposta per significare la serietà ela maestà 
di tutti gli esami passati, presenti e di là da 
venire ! 

Che cosa ha fatto il Ruflino ? 

Il Ruffino par quasi che abbia preso per 
testo quei versi del Giusti, ed ha scritto una 
quarantina di pagine ragionatissime e conclu- 
denti, per dimostrare la utilità e, starei per 
dire, la moralità di abolire gli esami. 

Gli esami, come si fanno oggi nelle sctole, 
non dànno mai, o quasi mai, il valore giusto 
dello scolare. 

Gli esami, come si fanno oggi, riescono, 
nella maggior parte dei casi, o una ciurmeria 
volgare o un gioco di fortuna e di prontezza 
di spirito. 

Ho detto ciurmeria, e mi spiego colle pa- 
role dell'amico. Chi è di noi che, avendo baz- 
zicato da ragazzo qualche sala di esami, non 
ricordi, ridendo, la storia dei panini gravidi 
di quesiti risoluti, dei dispacci che corrono 
sull’ammattonato in forma di pallottoline di 
carta, delle formule scritte col lapis sulle 
unghie e sul fazzoletto, e dei mille e mille 
artifizi suggeriti dalla scaltrezza e dalla au- 
dacia degli scolari, i quali sanno benissimo 
che tutte l'esito dell'annata scolastica dipende 
da quell’unica prova? 

Qualcuno forse osserverà che il maestro, 
conoscendo la forza dei suoi discepoli, è in 
caso di accorgersi delle marachelle e di sen- 
tire da lontano l'odore del contrabbando. 

Dayvero?..... 

A buon conto, non bisogna dimenticare che 
in certi esami, come sarebbero quelli di li 
cenza liceale, vi sono molti giovani estranei 
alle scuole pubbliche, la capacità dei quali 
essendo affatto ignota all’esaminatore, questi 
non è in grado di giudicare se il loro lavoro 
sia apocrifo o no. E se l’esaminatore non ha 
le prove di fatto per giustificate i suoi dubbi, 
non può annullare il lavoro; e se il lavoro è 
fatto bene, dovrà approvarlo. 

È così lo scolare, sebbene ignorantissimo, 
esce fuori vittorioso con tanto di laurea e di 
patente; e così la terra si popela sempre 
più di avvocati, chie si buttano a far l'impie- 
gato governativo, o il deputato, perchè non 


| nasce il coraggio, ma 


nando di pasticci di Strasburgo e di vin del 
Reno, e di maestri di scuole primarie e se- 
condarie, che confondono in buona fede le 
lenti ustorie di Archimede con quelle della 
zuppa biblica di Giacobbe. 

E quando gli esami non sono una ciur- 
meria, ho detto poco fa che, in moltissimi casi, 
si chiariscono per un gioco di fortuna e di 
prontezza di spirito. 

Accade quasi sempre, difatti, che gli sco- 
lari disinvolti e audaci, anche se hanno stu- 
diato poco e a malincuore, arrivati agli esami, 
ci fanno per il solito miglior prova di tutti 
gli altri; anche di quelli ‘che hanno studiato 
assiduamente e bene. 

Ma la disinvoltura e l’audacia sono 
che non toccano a tutti. 

Avete un bel dire agli scolari, vicini 
same, che non abbiano paura; che la paura 
è a carico; che la paura è una tara che lo 
scolare fa a sè stesso. 

La paura non si può lasciare a casa, come 
si lascia il cane; e il coraggio non s'insegna 
e non s'impara. 

Guardatemi uno scolaro, per dir come si 
dice, sotto gli esami! Una preoccupazione | 
molesta, un tetro sbigottimento gli si vede | 
dipinto sul viso. Egli sente o pargli sentire | 
in quei giorni venir meno le forze e abban- 
donarlo a poco a poco la fiducia in sè stesso. 
Allora, che fa? raddoppia d’ardore, e studia 
e corre coll'affaticata mente da un capo ‘al- 
l’altro i suoi libri e î suoi ristretti, e fo; 
bisce e tenta le armi, cui dovrà por mano il 
giorno del cimento. E ora di un tratto gli ri- 

ecco che poco dopo un 
tema, una teoria che gli sembri di non sa- 
pere, o di sapere confusamente, gli turbano 
daccapo la serenità dello spirito, e l'ombra 
degli esami gli si para dinanzi minacciosa. E 
così un ondeggiare continuo fra la fiducia © 
lo sconforto, e quel limio doloroso dello sto- 
maco, prodotto da quelle due tremende pa- 
role: « passe; non passerò !.... » In 
questo strano eccitamento d'animo, dopo un 
mese di nottate perdute, in uno stato di | 


doti 


Ì 
I 
| 


spossatezza generale, e colla paura del nau- | 
fragio davanti agli ccchi. che gli fa prevedere 
la mortificazione dei suoi genitori e il sor- 
riso canzonatorio dei compagni di scuola, egli 
deve, povero diavolo! presentarsi al cosid- 
detto esame: e là.calmo e sereno, come un | 
botanico che tranquillo erborizza per la piaggia | 
ai primi tepori primaverili, cercare € alma- ! 
naccaré colla mente, finché non abbia tro- | 
vato il costrutto in uno dei più difficili brani | 
d’Isocrate, 0 gridato eureka sur un problema 
lambiccato e soverchiamente astruso. I 
E questo è lo scolare prima degli esami, e 
durante l'esame scritto: vediamolo ora nella 


quattro persone, che stanno lì per giudicarlo, 
passando in silenzio su quelle cose che egli | 
dice e risponde bene, e fermand invece 
sugli errori e sulle castronerie, che pur troppo | 
gli scapperanno di bocca. E poi quella sala | 
graude, quel banco ricoperto di un tappeto | 
verdone, la faccia seria del direttore, che ri- 
corda agli scolari austere parole o severe | 
ammonizioni: la serietà del maestro stesso, | 
di quell’uomo dalla faccia amica e benevola, 
i cui metti piacevoli, rompendo il tedio di | 
un calcolo matematico, gettavano lampi d'i- | 
larità nella scolaresca: e il cinico atteggia- | 

i 

j 


mento di qualcuno di quegli esaminatori, dal 
sorriso inverniciato, che non fa mai capire se | 
dice sul serio, 0 se ti canzona..... tutte queste 
cose, insomma (io sono d'accordo coll’amico) 
non possono che produrre sull’animo dello 
scolare un misto di solenne e di severo che 
lo intimidisce, lo scuote, lo conturba e gli fa 
perdere la tramontana: donde poi quei si- 
lenzi e quegli smarrimenti balbettati colla 
lingua appiccicata al palato, che vengono bat- 
tezzati per ignoranza, mentre non dipendono 
il più delle volte che da confusione momen- 
tanea d'idee e da sbalordimento di sensi. | 
A ogni modo, se il povero esaminando s'im- | 
pappina, tanto peggio per lui e per la sua 
famiglia. Abbia pure studiato come un mar- 
tire tutto l'anno; abbia pur mostrato dili- | 
genza e profitto su tutti i suoi compagni di 
scuola..... che importa? All’interrogatorio del- 
l'esame orale non ha risposto bene a tutte | 
le domande: gli è toccato un misero 5!.... 
dunque non sa: dunque non passerà !.... 
Ecco la logica degli esami. 


{gen | 
GIORNO PER GIORNO! 


Allora in cui scrivo — 3, 21, 7” pomeri- | 
diane — nessun giornale oflicioso ha smen- | 
tito l’esistenza di una lettera dell'onorevole 
Benedetto Cairoli, diretta al Circolo repubbli- 
cano di Lucca, e sequestrata d'ordine dell’au- | 


fatto, probabilmente col permesso del mini- 


stro dell'interno, onorevole Depretis. 
Noto la cosa tanto perchè, come dicono i 
legali, non abbia a cadere in prescrizione! 


* * 
+Fxx%» 

Continua — e continuerà per un pezzo — 
la raccolta de’fattarelli ameni dedicata al- 
l'onorevole Della Rocca ed ai suoi dodici 
apostoli, con permesso di farne, se loro acco- 
moda, il Credo, il simbolo della progresseria 
calunniata dall’onorevole Minghetti. 


* 
*%* 


Nel capoluogo di una delle più vaste pro- ‘ 


vincie del regno, c’era l’anno addietro, e c'è 
ancora, un Consiglio comunale în odore di 
poca o punta devozione verso il rappresen- 
tante del collegio. Il sindaco scaduto aspet- 
tava d’esser riconfermato, quando a un tratto 
si decreta la convocazione degli elettori, per- 
chè il deputato del collegio era stato chia- 
mato in quei giorni a rinforzare il ministero 
Depretis numero tre. 

Non importò affatto che quel collegio 
mandasse il suo onorevole a Monte Citorio, 
rieletto a primo serutinio. Si tenne conto 
degli umori, delle dicerie, e il Consiglio co- 


sciere,, ha diretta 
i Eccellenza, 


Per la terza volta in due giorni io ricevo 
dal mio portinaio la ingiunzione di recarmi 
immediatamente a Roma d’ordine del mini 
stero. 

Questo fatto, nuovo per me, non può avere 
altra spiegazione se non la seguente. Il pre- 
fetto di Torino, invece di trasmettere per 
lettera — come sempre si è usato — copia 
delle sollecitazioni telegrafiche che riceve 
dal presidente della Camera, si permette di 
mandare in giro un usciere il quale, quando 
non trova in casa i deputati, lascia ai servi 
Tordine verbale di mandare i loro padroni 
al Parlamento. 

La Eccellenza Vostra non ha bisogno che 
io rilevi l’altissima sconvenienza di questo 
modo di procedere. 

Della mia condotta rispondo al Parlamento 
ed ai miei elettori, e non ricevo ordini dal 
mio portinaio. 

Muovo pertanto formale richiamo del fatto 
alla Eccellenza Vostra affinchè Le piaccia 
senz'altro porre rimedio alla intollerabile di- 
sinvoltura colla quale il prefetto di Torino 
tratta i rappresentanti della nazione. 

Col massimo rispetto ed ossequio 

Dell'Eccellenza Vostra 
Devotissimo servo 
XX. 


*_ * 
**x%* 


munale parve subite reo di non aver fatto ‘ 


sugli elettori la pressione dovuta. 

Allora le denunzie cominciarono. Il ff. di 
prefetto, colpevole di connivenza col muni- 
cipio, fu immediatamente traslocato: e an- 
zichè riconfermare il sindaco uscente che 
avea per sè la grande maggioranza al comune, 
si scelse un Tizio qualunque sulla cui remis- 
sione l'onorevole confidava, e lo si nominò, 
nella speranza che un*conflitto fra il sindaco 


| e la Giunta avrebbe offerto presto al governo 
un pretesto qualunque per sciogliere il Con- 


siglio comunale. 
* 
** 

Figurarsi i pettegolezzi in paese. Gli a 
versarì del municipio si vantavano aperta- 
mente che oramai erano al potere e che 
avrebbero fatte le loro vendette — e se ne 
vantavano in piazza, al caffè, nella farmacia. 
Pei magistrati della Corte d'appello e delt 
bunale correzionale era un delitto l'amici 
personale coi consiglieri del comune. Al caffè, 


r- | alla farmacia, si parlò di « necessarie epura- 


zioni », sistema Taiani. 
Il tal magistrato, per esempio, era in voce 


di non essere abbastanza progressista? eb- 
bene: egli riceveva una lettera anonima, | 


quasi sempre insultante, colla quale lo si av- 
vertiva di prepararsi a far fagotto: e infatti 
pochi giorni dopo arrivava il decreto che tra- 
slocava il magistrato nel posto stato accen- 


| nato nella lettera anonima. 
era arrivati a questo: in tribunale un , 
| paglietta poteva dire: « se rimandate ancora 


la causa, telegraferemo a Roma; noi prende- 
remo le nostre misure ». E siccome erano 
tipi da prenderle, e già alcune ne avevano 
prese, immaginarsi dunque la condizione di 
quei poveri magistrati ! 
(Sarà continuato) 
CE 
xx a 

Giorni sono ho parlato di certi inviti spe- 
diti dal prefetto di Torino senza il nome del- 
l'invitato, e ho raccomandato a quell’egregio 


! funzionario lo studio di un certo libricino 
| intitolato: Manuel complet de la politesse 0 


di qualunque altro simile trattatello. 

Il signor commendatore prefetto non mi ha 
voluto dar retta: anzi ha applicato il suo 
nuovo sistema di convenienze anche agli in- 
viti politici. 

I deputati residenti in ‘Torino sono stati 


| invitati in questi ultimi giorni a recarsi a 


Roma.... da un usciere della prefettura. 
a 

Quando i deputati sono scarsi alla Camera 
— lo ha detto ieri l’altro anche l'onorevole 
Pianciani — si chiamano con un telegramma, 
e per non starne a far tanti, se ne manda, 
per mezzo del ministro dell'interno, uno ai 
69 prefetti — anzi 68 non contando quello di 
Roma. 

I 68 prefetti annunziano questo telegramma 
ai deputati in un modo decente... 


Pare che la elezione a deputato del mar- 
chese di Casalotto, presidente dell’Associa- 
zione costituzionale di Catania, sia rimasta a 
traverso alla progresseria. 

E subito « un gruppo d’amici » ha pensato 
di fondare a Catania una Associazione pro- 
gressista. Fin qui non c'è nulla dadire: anzi 
questa iniziativa dà occasione di sapere che 
si son potuti raccogliere 74 progressisti 6 
non più anche ricercandoli con cura spe- 
ciale. 

H * 

i ** 

Questi settantaquattro destinati a perpe- 
tuare e diffondere nella bella città siciliana 
la razza de’progressisti, hanno tenuta una 
riunione nella quale ha parlato un deputato 
non della provincia, ma siciliano e domici- 
liato a Catania per ragione d’insegnamento. 

Il suo discorso è stato fatto « per soste- 
nere i principi, non per difendere le per- 
sone ». 

Difatti le persone che formano il ministero 
sono state abbastanza tartassate dall’onore- 
vole professore, il quale ha detto francamente 
che « la sinistra non ha corrisposto alle aspi- 
razioni del paese », aggiungendo ben inteso 
che bisogna appoggiarla per evitare la destra. 

Ci vorrebbero tre mani per contentare 
questi signori ; la destra, la sinisira.... e quale 
altra? 


* 
x* 


| Uno dei rimproveri più severi fatti dall’o- 
ratore al governo della sinistra è stato questo: 
«.... Gli uomini venuti al potere vollero 
mostrarsi prudenti, vollero fare testimonianza 
di devozione alle istituzioni costituzionali ». 
Il processo verbale non dice se l'assemblea 
‘ abbia applaudito. Spero che lo avrà fatto se 
non altro per rendere giustizia alla sincerità 
dell’oratore. 
In qualunque modo, siamo avvertiti che la 
« divozione alle istituzioni costituzionali » è 
un errore da parte di un ministero. 
L'oratore insegna diritto commerciale — 
non costituzionale all'Università di Ca- 
tania. 
Ma ragionando così è capace d’insegnare 
che il pagamento delle cambiali è un errore 
da parte del debitore! 


*_ * 
Fax 

Che l'archeologo del La : Lega mi per- 
doni se gli faccio ancora una interrogazione. 

In quale opera, discorso od anche epistola 
di Cola di Rienzo ha trovato che esso dicesse: 
Roma cterna caput mundi? 

Confesso la mia ignoranza ed anche un pe- 
chino quella del Papencordt, che è il migliore 
storico del penultimo dei tribuni: doveva sa- 
pere l’epigrafista municipale che l’ultimo tri- 
buno fu il Baroncelli; ma ciò poco importa, 

Insomma non ho saputo trovare dove e 
come questa sentenza sia di Cola di Rienzo. 


* 
x* a 

Quello che conosco si è che un motto quasi 
simile sta impresso sopra le monete del Se- 
mato romano, prima ancora che gli uomini 
del La : Lega d'allora s'impadronissero del 
governo. 

Erano anch'essi democratici, molto demo- 
cratici, e si facevano chiamare la felice so- 
oietà dei balestrieri e pavesai. Furono in- 
somma i nostri Ciompi. 

* 
x* 

L'archeologo del La :Leya probabilmente 
non si è mai degnato di toccare quelle mo- 
netacce, sieno di lega o di rame; salvo forse 
quelle due o tre che sulle tariffe sono distinte 
da tre erre. 

Sa Iui în quale tempo furono coniate? 

Quando un nostro cronista scriveva che.in 
‘Roma non era rimasto canis mingens ad pa- 


rietem. 
Ed erano tempi moltissimo democratici! 


NOTE TORINESI 


124 gennaio. 
Un brano di storia storica riparatrice..... chinese. 
A Vercellich, grassa e felice città posta sul 
Sesiac, popolo e maggiorenti sentivano profonda- 
mente il bisogno di formare una provincia stac- 
cata, cen un mandarino o prefetto per loro, e so- 
pratutto con un bilancio più paesano. Santa e 
giusta ambizione! Ma nella China, a ottener gi 
stizia, è più difficile di quel che si pensi. Non rit 
scendo a nulla, i popoli di Vercellich si raccoman- 
dano a un ministro Agostinic, bianco per antico 
pelo, molto pelo. Il ministro accoglie le loro pro- 
teste, e pregato di aiuto e consiglio, suggerisce: 
una buona dimostrazione in piazza per aver lui 
una ragione o un pretesto. La proposta fa muo- 
vere il riso in una terra piena di buon senso e di 
serietà come Vercellich: ma il ministro sa quello 
che si dice; pensano, ed acconsentono. 


>< 


Si prepara una brava quarantottata e se ne dà 
notizia il giorno prima, perchè non se ne inquieti, 
al mandarino di Novarach: poi i signori del co- 
mune aspettano la dimostrazione nel palazzo mu- 
nicipale, indi telegrafano al ministro tutti gli ev- 
viva, le lagrime, i discorsi e il movimento del 
riso nella gran giornata, di quella sera. La dimo- 
strazione della città di Vercellich, che ha tutte 
le ragioni di questo e dell’altro mondo, non cavò 
an ragno dal buco e lascierà per un pezzo tutti 
i buchi del paese come sono, ma intanto i popoli 
della.....China sanno da questo brano di stori 
storica che, per ottenere giustizia o ingiustizi 
oggi si.deve scendere in piazza efar Je dimostra» 
zioni, come si vede qualche volta anche in Italia 
dal 18 marzo in poi. 

Povera... China, Povera.... China! 


DK 

A Torino sono risorti i cavalieri del Bogo, del- 
l'antico Bogo cantato da Chiaves quando sì fa- 
ceva meno desiderato nel campo artistico. I ca- 
valieri del Bogo daranno una festa fantastica 
marinaresca nella gran cavallerizza del re. Una 
festa marinaresca in ma cavallerizza non è cosa 
poi tante strana anche fuori di carnevale. La 
festa sarà a benefizio dei poveri. L'enorme salone 
lo si illuminerà colla luce Jablokof e nessuno 
potrà entrare non cosfumafo. 

Tale decreto assicura che si vedrà in quella 
notte alla cavallerizza quel che di più cletto 
ed elegante vanta Torino. 1 ribelli contro ogni 
costume o travestimento, dovranno almeno al- 
meno coprir ln marsina col manto veneziano. 
Margari, Teia, Pittara, Pastoris, Tabacchi sa- 
ranno i Brin del Duilio che sorgerà sulle arene.... 
della cavallerizza. Si spargeramno inviti anche 
fuori di Torino e il gran cancelliere conta già 
sicuri un millecinquecento convitati nel sacro 


suolo del Bogo. 
DC 

Tragedie torinesi. 

Il nome del cavaliere Bertuzzi è noto a quanti 
‘amano la buona musica. L'egregio artista fu vi- 
sitato ierî dalla sventura. Suo figlio Cesare amava 
una giovinetta e n'era caldamente riamato, ma, 
vai a fidarti di quell’essere che giustamente Sha: 
kespeare disse: Mobile come l'onda. La giovi- 
netta passò forse ad altre tenerezze, o si annoiò 
delle antiche, e ieri il giovine, dopo averle scari- 
cato addosso, senza ferirla, due colpi di revolver, 
se ne tirò due più sicuri alla testa ed è morente 
a San Giovanni. 

La giovinetta, salva per miracolo dalla cieca 
passione del Bertuzzi che mal sebpe indirizzare i 
colpì, è ora inferma anche lei grandemente di ri- 
morso 0 di spavento. 

Quasi nell'ora stessa uno sconosciuto che di- 
morava nell'albergo della Corona ‘d'Italia, chia- 
mato dall’oste cni era sembrato vederlo uscire 
trafugando oggetti, con precipitosa corsa salì fino 
ad un quinto piano di via Assarotti, ed ivi si uc- 
cise con due colpi di revolver. Frugato il cada- 
vere, non gli si trovò nulla addosso. I sospetti 
dell'oste non furono giustificati. Perchè allora 
quell’uscire, quel camminare incerto che fece su- 


bito dubitare? Perchè quella fuga appena sì vide 
chiamare e seguire? Perchè quel pronto suici- 
darsi? Mistero, oseurissimo mistero ! 


DK 


1 nostri teatri quietano tutti aspettando il Conte 
Rossp di Giacosa e l'Et4a di Catalani. 

Ieri sera, per la beneficiata di Cesare Rossi, che 
riuscì splendidissima, si recitò al Carignano un 
nuovo proverbio dell'avvocato Franzini: Gelosia 
seopre-amore. Se il signor Franzini non avesse 
provata già una felice aititudine a scrivere per 
la scena, io, dopo l’ultimo proverbio, sarei co- 
stretto a dubitare del suo ingegno comico. 

Ha riprodotto una milionesima volta l'antica 
farsaccia della sposa che, stizzita perchè non 
crede geloso il marito, si fa trovar a duettare 
amorosamente col proprio fratello non mai veduto 
da lui. Il marito viceversa poi si lascia conoscer ge- 
loso e.... baci, baci che sono il meglio della com- 
media, perchè li dà la graziosissima ed avve- 
nente signora Leigheb. A proposito di avvenenti, 
vi denunzio, fra parentesi, che la signora Speratz 
ha spiegato improvvisamente il volo per lontani 
lidi, lasciando in mano a Cesare Rossi per saluto 
la chiave di casa. 

Ritornando al proverbio del signor Franzini, mi 
permetterò chiedergli perchè lo scrisse in rime, 
non oso dir versi quei suoi martelliani deformi e 
zoppicanti. La farsa non ci avrebbe guadagnato 
nulla in prosa, ma il rispetto della poesia sì; al- 
meno almeno sarebbe stata scritta în lingua ita- 
liana. 

Il Franzini non è più un principiante e deve 
sentire più serupoli a serivere e a far rappresen- 
tare. Il pubblico ha riso, questo è vero, ma di 
quel riso, nè vasto, nè eletto, fu sola ragione 
audio Lei ri 


ig aliere della Corona d'Italia e 
di tatti i brillanti. 


Jacopo. 


Di qua e di lè dai monti 


Fra tutte le notizie sulle cose del giorno, 
la più chiara è indiscutibilmente quella del 
Pungolo di Napoli: < Situazione difficilissima ». 

Le difficoltà presenti chi è che le ha create? 
Il Senato esercitò semplicemente un suo di- 
ritto; peggio per il ministero se glielo ha vo- 
Into contrastare. Cosi facendo, è andato a 
mettersi nell'imbroglio da sè. 

# 


Pescando a casaccio nel serbatoio delle w/- 
lime nalizio © dei dispacci particolari, trovo 
che la chiusura della sessione legislativa è 
stata già decisa in consiglio, ma non ad una- 
nimità: chi parla di pura e semplice maggio- 
ranza, chi afferma che il solo renitente sia 
stato l'onorevole Bonelli.‘ 

Comunque, è sempre di 

pra 


‘ordia in famiglia. 


Udita la risoluzione del Consiglio dei mi- 
nistri, Sua Maestà il Re chiese tempo a ri- 
spondere. Segno che, nel suo alto senno, egli 
non trova la questione tanto semplice e tanto 
piana da poterla risolvere con unsi. Ieri sera 
non se ne sapeva ancora nulla. 

Naturalmente questo piccolo indugio doveva 
irritare i nervi e scaldare le fantasie della 
sinistra. Infatti: « Grande è il lavorio della 
destra onde sconsigliare alla Corona di am- 
mettere la chiusura della sessione ». — Puz- 
golo di Napoli. 

Quesia ce l'aspettavamo, sicuri che i nostri 
gentili avversari ci avrebbero scagionati verso 
ilpubblico della nostra poltroneria, lavoran do 
anche per noi. 

È il virgiliano: sic 00s n0n vobis preso a 
rovescio. 


» 

La conclusione è l'esordio: « Situazione 
diflicilissima ». Non è ancora una crisi, ma 

trebbe diventarla. C'è qualcosa di parali- 
tico: forse le mani dei ministri? forse i por- 
tafogli? Dio lo sa; il fatto è che tra gli uni 
e Je altre corre un'azione ripulsiva. Un mio 
amico naturalista sostiene che i portafogli 
sono di pelle di gimnoto, il pesce elettrico 
che, afferrato, scarica le sue batterie e sfugge 
alla mano che lo teneva paralizzandola. 


Un'occhiata fuori di casa, tanto per vedere 
se alla crisi interna risponda la estera. 

Appunto la Nalional Zeitung di Berlino, 
che parla di noi. Ne parla confermando una 
parola della Neve freie Presse d'or son tre 
giorni ; e bisogna riconoscere che gli echi di 
Berlino rispondono mirabilmente intonati ai 
disgusti irredentini di Vienna. 

Secondo il foglio berlinese, quelli dell'Itazia 
irredenta fecero il possibile per metterci 
nella sfiducia delle grandi potenze. Hanno la 
sfiducia ben facile queste povere grandi po- 
tenze. E gli occhi dunque? Devono averli 
come quelli del bue che, al dire degli antichi 
naturalisti, vedono le cose più grandi del vero. 

Sì rassicurino: l'Irredenta, passata sotto il 
patrocinio dell'avvocato e proi 
è tutt'al più.... pan bagnato. 


** 


ssore Zuppetta, 


Una asserzione del foglio tedesco: x 

< La conseguenza di tutto ciò è che la po- 
sizione dei diplomatici italiani all’estero non 
è davvero invidiabile. Il generale Cialdini l'ha 
provato a Parigi, e lo stesso può dirsi del- 
l'ambasciatore italiano a Londra. » 

Alto là! 

L'onorevole Cialdini, a Parigi, non ha pro- 
vato che una cosa: la sconvenienza di con- 


I 
! fessarsi ad un giornalista pettegolo per n: 


! tura e per mestiere. 

Quanto all’onorevole Menabrea, la missione 
| delicatissima ch'egli ha avuto pur ora sta- 
rebbe a dimostrare precisamente il contrario, 
se è vero che l'Inghilterra farà dono all’Italia 
d’una delle sue principesse. 

Tu, felix Anglia, nube. 
+ 


Adesso viene il buono: 

< Mediante i loro intrighi nell’Albania, gli 
Italiani si posero in conflitto colla Russia. » 

Questione albanese, poi, l'Italia ne ha pur 
troppo avuta una, quando l'onorevole Taiani 
a Palermo se la prese con tanto calore contro 
il bravo questore di quella città. Ma è storia 
già vecchia, e il giornale tedesco farà bene 
a rispettare un poco più la cronologia, perchè 
in verità, a prendere le cose in un certo 
modo, si giustifica una frase popolare in 
Francia e sì pianta effettivamente una que- 
relle d' Allemand. 


Dem Topino 


SCAMPOLII 


1a, 23 gennaio. 

Anche noi avremo il ‘famoso tiro al piccione, 
che oramai è divenuto tanto di moda. Il giorno 
destinato a questo divertimento, organizzato esclu- 
sivamente dal Club della caccia che in poco tempo 
si è saputo tanto distinguere per la vittoria ri- 
portata dai suoi rappresentanti alla gara dei Mes- 
sinesi, è il 2 febbraio, uno dei giorni di festa della 
nostra patrona sant’ 

Il locale scelto, al piano Santa Maria di Gesù, 
non mi pare veramente che sipresti bene perchè 
difetta di spazio. 

Ci resta a sperare che ci sia molta gente, perchè 
l'introito sarà devoluto agli asili infantili. 


UcceLtiNo. 
* 
Pisa, 24. 
Non wè da sperare grandi cose in que 


nno nel quale la miseria di ogni genere e di 

olore è all'ordine del giorno, o piuttosto di 
tutti i minuti. La Società de? carnevale, costituita 
da poco tempo, avrà un bel da fare per non cor- 
rere il rischio di essere presa, da lontano e da 
vicino, per la Società della quaresima. 

Per ora, il trattenimento che sì presenta sotto 
i migliori i, e quello per il quale si prepa- 
nente e senza darlo a capire le 
la consueta festa da ballo degli A- 
siliinfantili, che avrà luogo il 29nella sala maggiore 
del palazzo reale, concessa — direi gratuitamente 
se il rispetto all’auguste. persona lo consentisse 
— da Sua Maesta il Re, a spese del quale vanno 
la illuminazione e il riscaldamento. Così, dopo 
tanti anni, potremo ritornare în quell’ampia e or- 
nata sala che accoglieva sovente le gentildonne 
pisane d’altr’epoca, sempre pronte, come le loro 
discendenti d'oggi, ad accorrere sollecite laddove 
fosse occasione per far mostra di grazia e di 
bellezza. 

La festa da ballo che la direzione degli asili 
infantili promuove in ogni carnevale assicura al- 
cune centinaia di lire alla cassa di quella utile 
istituzione. 

Perchè dunque la presidenza delle scuole d'in- 
fanzia non si studia di ricorrere più spesso al 
sistema semplice e aggradevole di trasformare i 
divertimenti in tanti fattori di beneficenza ? 

Abbiamo in Pisa molte signore d'animo gentile 
e di non comune cultura, le quali potrebbero be- 
mo adottare il lodevole costume di altre 
città, mettendo insieme fra loro qualche tratte 
nimento di musica, delle commedie e dei pro- 
verbi; esse farebbero în tal guisa del bene ai bi- 
sognosi con una facilità che altrimenti sarebbe 
dillicile ottenere. 

Il comitato per i danneggiati dal Po e dall'Etna 
ebbe pure il pensiero, non seguito poi da penti- 
mento alcuno, di dare una grande accademia mu- 
sicale al teatro Rossi col concorso delle signore. 
Quest'accademia — ne scrissi allor». anche a 
Fanfulla — nella quale la bellissima contessa 
Mastiani, rivelandosi potente artista, cantò ma- 
gicamente e destò un fanatismo che dura ancora 
e durerà, riuscì davvero in modo splendido e ina- 
spettato, fruttando una somma non lieve agli 
inondati. è 

L'esempio, non ancora dimenticato, dovrebbe 
infonder coraggio; e se la presidenza degli asili, 
0 di qualche altro istituto, si prendesse la pena 
gradita di pregare un tautino le nostre signore; 
son persuaso sarebbe possibile introdurre anche 
in Pisa la nobile usanza che dappertutto ha fatto 
ottima prova. 

Staremo ora a vedere; e intanto preparerò la 
carta ed il lapis per prendere appunti alla festa 
di giovedì. Gruniano, 


LI 
Lucca, 24 gennaio. 

Il comitato di beneficenza costituitosi in Lucca, 
sotto la presidenza del prefetto commendatore 
Bianchi, per soccorrere agli infelici nella crisi 
attuale, ha potuto raccogliere fin qui, dalle Com- 
missioni incaricate, non che da altri enti morali, 
la discreta somma di lice 141 23. 


Questo risultato non indifferente per essere stato 
conseguito in brevissimo tempo, dà indizio. della 
attività spiegata da chi si prestò alla colletta. 
non meno che della generosità del paese che si 
pronto vi corrispose. 

La suddetta somma viene erogata nella dispensa 
di razioni di minestra e di pane, che incominciò 
a farsi dal dì 21 corrente în poi per l'ammontare 
di numero 1200 razioni al giorno, fino all’esauri- 
mento della somma. 

L'onorevole Mordini che, come vi annunzi 

trovavasi indisposto a Barga, è ora completa; 
mente ristabilito. 
._Tre o quattro mesi or sono avvenne un duello 
in Pescia fra il signor Carlo Nardini, redattore 
del giornale La nuova Valdinievole, e il signor 
Benedetto Sandri, redattore dell’altro periodico 
pesciatico /? corriere di Valdinievole. 


Il nostro tribunale correzionale li ha ieri con- 


dannati ambedue ad un anno di esilio. Il signor 
Nardini ha interposto appello da tale sentenza. 
Anpe. 


La 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 26 gennaio. 

Il Re ha ricevuto ierî in udienza gli onorevoli 
Malacari ed Elia, che gli hanno presentata la per. 
gamena offerta dalla Società anconetana dei reduei 
delle patrie battaglie all'alto suo patrono. 

Sua Maestà si è mostrato grato del gentile pen- 
siero ed ha incaricato i due onorevoli deputati dî 
farsi interpreti presso la Società del suo gradi- 
mento. La Maestà Sua li ha poi a lungo intrat- 
tenuti sulle condizioni e sui bisogni della città, 
per la quale ha dimostrato molto interesse. 


sv 

Per cominciare da dove si dovrebbe finire : alle 
5 e 10 minuti antimeridiane di stamani pioveva. 
Il ballo di casa Huffer era terminato allora al 
lora con molto buon umore ed una quadriglia. 
Il cotillon era finito alle 4 20 precise, tempo 
medio di Roma, ed era stato diretto benone dal 
conte Ludovico Brazzà, un artista, e dal principe 

li Hohenlohe, un diplomatico. 
ei ca brio tutta la notte e tutti 
dicevano, scendendo la scala del palazzo Borghese, 
ch'era stato un ballo veramente animato, allegro, 
como, fra parentesi, non sen'era ancora visti nel- 
Tanno di grazia 1880. 

I padroni di casa, e specialmente la padrona — 
aggiungevano gli invitati scendendo le scale — 
erano stati di una gentilezza, di una cortesia da 
non potersi ridire. 

Un vuffet coi fiocchi, al solito, perchè il signor 
Hufler oltre all'essere un intelligentissimo racco- 
glitore di cose d’arte è anche un coscienzioso am- 
miratore della scienza di Brillat-Savarin.w — 

I regali del cotillon tutti carini; più carini degli 
altri le somZoniere per le signere e per i signori 
dei bocchini da sigarette con una mosca sopra. 

Moltissime signorine che avevano voglia pro- 
prio di ballare e ballavano con passione: ecco 
forse tutto il segreto del brio della serata. 

Fra le signore, la marchesa di Villamarina. la 
contessa di Panissera, Ja duchessa di Sartirana, 
la marchesa di Santasilia, la baronessa De Renzis, 
la marchesa de la Penne, la baronessa Tatpheeus, 
la principessa di Teano con la testa e il collo co- 
perti di medaglie.... Non ostante si deploravano 
alcune astensioni: mancavano alcune delle più 
eleganti e delle più belle. 

Fra gli uomini, l'onorevole Sella con un po’ di 
guanti un po' larghi; il senatore Alfieri con una 
ambasciata, in prospettiva, un po'stretta — non gli 
riesce d’entrarvi! — l'onorevole Massari, il ba- 
rone De Renzis, il signor Von Keudell, il duca di 
Sartirana, il signor Kicer, il barone Bibra. 

Correvano ad una cert'ora poco liete notizie 
della salute del conte Arese; gli ultimi dispacci 
della serata erano cattivi. 

Speriamo che non fossero esatti o che siano 
stati seguiti da altri migliori. 


leri sera all’Apollo verso le 10 corse la voce 
che il principe Alessandro Torlonia fosse stato 
colpito improvvisamente da un grave malore. La 
notizia si sparse anche în qualche altro ritrovo. 

Alla stess'ora Don Alessandro, com'è consueto 
si spogliava tranquillamente da sè, dopo essere 
stato a salutare sua figlia, e ancora più tranquil- 
lamente si metteva a letto, mentre tanta gente 
era commossa alla notizia di una disgrazia capi- 
tata ad un uomo amato e stimato da tutti. 

Alle 2 pomeridiane di oggi Don Alessandro era 
a colazione, e mangiava con un gusto da fare in- 
vidia ad un giovine. 

Per la seconda volta, non sì sa ceme, corrono 
queste voci. 

< Morte augurata, vita lunga > dice il pro- 
verbio. 


—— ————— 


Pienona ieri sera all’Apollo. Nei palchi un'in- 
finità di signore e di signorine capaci di accen- 
dere ben altri fuochi che non quello della altret- 
tanto famosa quanto indigesta pira del Trovato re 
Il che non toglie che il Trovatore ierì sera abbia 
avuto applausi di molti. 

Il ballo Sieda del Manzotti ha avuto il solito 
successo compresa molta ammirazione per le forme 
monarchiche rappresentate o presentate dalla si- 
gnorina Operti, il più bel re che si sia visto mai, 
così ammaliante da far girare la testa alla La : 
Lega. 

È all'Argentina una folla ancora maggiore. 
Vè stato un momento în cui l'impresa non sa- 
pendo più dove cacciare gli spettatori, stava 
per collocarli perfino sulla lumiera. 

Il secondo veglione del Politeama è stato 
una edizione poco aumentata e meno corretta del 
primo. Cencinquanta persone, mezza dozzina di 
maschere e il termometro dell'allegria a parecchi 
gradi sotto zero. 

5 ATA bambra invece concorso più numeroso 
lella prima sera. Molte signore a passeggiare in 
platea lodando molto il nuovo locale. Parecchie 
maschere, alcune delle quali vestite molto..... cioé 

si 
trigo perpetrato da domino che pretendevano di 
essere irriconoscibili, ma che furono riconosciuti. 

Le fontane non buttavano più acqua e rispar- 
miavano l'umido; in alto erano state aperte quattro 
finestre moresche. In censo dî bisogno, se ne pos- 
sono aprire molte altre. 

Anche i critici ieri sera cominciavano’ a dire 
un gran bene del nuovo locale. 

a 


Per vendetta e Roba d'altri avevano chiamato 


! ieri sera al Valle un pubblico numeroso. 


rtirana, 
 Renzis, 
hipheeus, 
collo co- 
loravano 


b_notizie 
dispacci 


je siano 


la voce 
se stato 
lore. La 
} ritrovo 
‘consueto 
po essere 
tranquil- 
ta gente 
hzia capi- 
tti. 

hndro era 
|a fare in- 


corrono 


p dalla si- 
‘visto mai, 
alla La: 


maggiore. 
non sa- 
ri, stava 


hè stato 
prretta del 
dozzina di 

parecchi 


numeroso 
leggiare in 
Parecchie 

bito... cioè 
tivo d'in- 

devano di 
[conosciuti. 
e rispar- 

rie quattro 
ne pos- 


no a dire 


chiamato 


Per venerdì la serata della simpaticissima e va- 
lentissima artista, la signora Pierina Giagnoni, 
con cinque commedie, e cioè: 

Falso în scrittura, commedia nuova di Gat-, 
teschi; 

Il piccolo Haydn, lavoro pure nuovo di Calibano 

Un viaggio a... di Gros, traduzione di Yorick. 

Fra î due mali il minore proverbio di Fulco, 

e la farsa di Dubois, Marfuccia e Frontino. 

Per regola del pubblico, nessuna delle cinque 
produzioni ha la pretensione d'essere greca. 

—__— — ——__y 


2, Il Consiglio comunale si riunisce stasera alle 

8 in'seduta pubblica e segreta di seconda convoca- 
di 

2°; crede che il sindaco annunzierà le dimissioni 
dei quattro assessori Sansoni, Ostini, Poggioli e Fra- 
schetti, i quali come tutti sanno hanno deliberato di 
lasciare il loro pesto per non essere responsabili del- 
l’intralcio che subisce l'azienda municipale in attesa del 
concorso governativo che non arriva mai. 


x, Nella giornata di ieri e questa mattina circa 
un'centinaio di senatori hanno lasciato Roms. 


2% La Commissione ordinatrice della fiera dei vinf 
italiani è ritornata sopra una precedente sua delibe- 
razione, e ha deciso di tenere la fiera subito in qua- 
resima ‘e non più contemporaneamente al Congresso 
enologico. 

Resta ora a fissare il luogo ove la fiera sì dovrà 
tenere, cioè al Politeama o all’Alhambra; ciò che la 
Commissione farà nella prossima sua riunione. 

3°, Venerdì, 30 corrente, avrà luogo al teatro Ar- 
gentina una festa di beneficenza a profitto dei po- 
veri per iniziativa della Commissione dei Notabili, 
cui presiede il duca Leopoldo Torlonia. 

In seguito agli accordi presi coll'impresa Fanfani 
e Boccacci il programma della serata sarà uno dei 
più svariati ed attraenti. Saranno rappresentate assai 
probabilmente le Educande di Sorrento, e gli al- 
lievi della palestra ginnastica Vittorio Emanuele Il 
canteranno un coro d'occasione ed eseguiranno bal. 
letti caratteristici. 

Il concerto del 31° reggimento di fanteria, geni 
mente concesso dal comando della divisione, eseguirà 
negli intermezzi scelti pezzi di musica. 

x" Al teatro Rossini stasera alcune signorine 
daranno una recita a beneficio dell’ospizio di conva- 
lescenza morale e di lavoro, rappresentando Aglae, 
non la sposa di Menecle, ma una commedia nuovis- 
sima di 6. Garibaldi, e la farsa Una cura omeo- 
patica. 

2°, Spettacoli : 

APOLLO. — Riposo. 

ARGENTINA. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8. — Un viaggio del signor Per- 
richon. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 — Festa da ballo 
in maschera, 

ALHAMBRA. — Ore $ — Festa da ballo în ma- 
schera. 

MANZONI. — Ore 7 42 — Un'avventura di Sca- 
ramuccia. 

QUIRINO. — Ore 6 e 9 12 — 

METASTASIO. — Ore 61 
di Minosse. 


Nostre jnror 

Il presidente della Camera ha annunziato 
oggi la proroga della sessione. 

Ma neppure ieri sera il ministero ha riso- 
luto definitivamente la condotta da teners 
in questa circostanza : è eerto solamente che 
la sessione sarà chiusa. 

Fra l'onorevole Cairoli e l'onorevole De- 
pretis comincia ad esservi non molto ac- 
cordo: il primo rimprovera al secondo l’o- 
stinato silenzio serbato nella discussione del 
Senato: il Depretis alla sua volta lamenta 
che il presidente del Consiglio abbia assai 
male sostenuto le parti del ministero in Se- 
nato. 

I dissensi dei due capi del ministero si ri- 
verberano negli altri ministri. 

L'onorevole JVilla sarebbe anche proclive 
a dimettersi: il generale Bonelli, che più 
degli altri ha compreso la gravità della de- 
cisione presa dal Senato, incomincia a com- 
prendere la responsabilità che gli pesa sulle 
spalle, eprosegu e ad inclinare verso il partito 
della dimissione. 

Fra le possibili eventualità vi è dunque 
anche quella della dimissione del ministero, 
oppure di una modificazione del’attuale ga- 
binetto. 

Le versioni che corrono sono molte e di- 
verse. Noi ci limitiamo a fare cenno di quelle 
che ci pervengono da fonti attendibili. Ma 
non pretendiamo garantirne la esattezza. 

Dopo molte discussioni il ministero sì sa- 
rebbe deciso a proporre a Sua Maestà la 
nomina di quaranta senatori. 

Ma non temiamo d’affermare che la Corona 
non è disposta a sanzionare con un decreto 
reale questo sistema di modificare la maggio- 
ranza del Senato secondo i desiderì del mi- 
nistero. Ù 

Il ministero dell'interno, in previsione del 
voto contrario del Senato, aveva raccoman- 
dato ai prefetti di vigilare, specialmente quelli 
delle grandi città, affinchè l'ordine non ve- 
nisse sotto alcun pretesto turbato. 

Sabato, dopo il voto del Senato, furono ri 


petute le stesse raccomandazioni ai. prefetti, | 


parecchi dei quali hanno risposto annunziando 
che la notizia dell'esito della discussione in 
Senato non aveva menomamente commossa 
l'opinione pubblica, e che nessun lontano in- 
dizio di disordine si era manifestato. 


* il sole, la luna, i quadrupedî, i pesci, gli uc- | 


La Commissione generale del bilancio ha udito 
oggi la lettura della relazione dell'onorevole Bac- 
celli sul bilancio dell'istruzione pubblica. 

La Commissicne continuò quindi ad occaparsi 
della relazione del ministero della guerra e delle 


questioni in essa. sollevate dall'onorevole Pri- | 


merano. 


Sappiamo che al ministero degli esteri è quasi 
compiuto il lavoro preparatorio per nn largo mo- 
Vimento nel personale dei nostri consoli all’estero. 

Alcuni consoli di carriera, fra i più avanzati in 
età e che contano molti anni di servizio, saranno 
collocati a riposo, venendo nei consolati trasfe- 
riti taluni funzionari del ministero, che copersero 
finora nell’amministrazione centrale posti e ca- 
riche equivalenti a quelle di console. 


E giunto a Roma il missionario italiano Del 
Carlo, che occupa una posizione importante ad Hu- 
Pe nella China centrale per domandare al governo 
che i giovani missionari italiani spediti in quelle 
regioni siano esentati dall’obbligo del servizio mi- 
litare e possano quindi trattenersi là senza incor- 
rere nelle penalità comminate dalla legge sul re- 
clutamento. 

Il missionario italiano sarà ricevuto dall’ono- 
revole Cairoli, che si crede disposto ad accogliere 
questa domanda. 


La Commissione incaricata di studiare le cause 
del caro dei viveri sì è riunita stamani al mini- 
stero d'agricoltara ed ha disensso il modo di fa- 
cilitare i trasporti dei cereali per stabilire quanto 
è possibile l'equilibrio dei prez 

Non è stata presa però alcuna delibera; 
si è rimandata la discussione a giovedì pro 


Il ministero dell'interno ha spedito in Ancona 
un ispettore centrale con incarico di prendere in 
attento esame la condotta segnita da quell’ufficio 
provinciale di pubblica sicurezza, nelle ricerche 
infruttuosamente praticate per scoprire il nascon- 
diglio del defanto Baccarini, imputato di com- 
plicità nel farto alla Banca. 

L'ispettore dovrà veriticare se veramente sia 
vero che il Baccarini non abbia mai abbandonata 
la casa ove morì, posta a pochi passi dall'ufticio 
di pubblica sicurezza. 

A giustificazione dell'u 
rezza di Anconi 
fra lo princip: 
qua e là pr 
avvennero 


io di pubblica sicu- 
conviene tener conto che varie 
perquisizioni infruttuosamente 
cate per la scoperta del Baccarini, 
seguito di indicazioni e di ordini 
impartiti dallo stesso ministero dell'interno. 


Elezioni politiche. 


Un nostro dispaccio d'Isernia dice: 


Professor Cardarelli, voti 215 — Delfini, 
voti 222. 

Non sappiamo precisamente se questo resultato 
possa ancora cambiare e se la elezione sia defi- 
nitiva o debba aver luogo quella di ballottagg: 


s0ORSA DI RO 


5 gennaio. teso senza 
grande ansietà dalla Borsa, perchè lo si prevedeva 
come fu realmente. E se nella riunione di ato 
sera sì fu deboli r-lativamente ai corsi di Parigi, 
ciò avvenne specialmente perchè le rendite fran: 
cesi non mostrarono l’enfrain di cui aveva dato 
prova la nostra. La rendita si contrattò in detta 
sera a 90 27 112, 90 25, e ieri, in seguito ai corsi 
di Parigi più bassi, a 90 20, % 22 1p2. 

oggi si esordì a 90 30 per scendero 290 27 1p2. 

Per contanti si fu abbasta fermi sul 90 20). 

La rendita per fine prossimo si trattava 0,30 
di più che per liquidazione. 

lì listino d'oggi non brilla per prezzi fatt 
i valorisonosegnati a prezzi nominali, ad eccezione 
delle azioni Banca Generale che si cortrattarono 
da 584 50 a 585/75 per liquidazione e da 587 a 
587/75 per fine prossimo. 

Ecco i prezzi nominali degli altri valori, dei 
quali alcuni in aumento: 

Prestito 1360-64 e Blount 97 10; Rothschild 100; 
Banca Nazionale 2340; Banca Romana 1308; Mo- 
biliare 906; Santo Spirito 479; per questo valore 
sî fece dopo la grida 480. Tabacchi 915; Gas 688 
offerte; Meridionali 409; azioni Aequa Marcia € 
prezzo fatto; obbligazioni Sarde nuove 274 50. 

Francia a tre mesi 112 02 1}2, 11177 1}?; Lon- 
dra 28 19, 28 14. 

Pezzi da venti franchi 2259, 22 57. 

Chèques per Parigi 112 90 prezzo fatto. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010 81 90. 
Id. 5 00 116 85. 
Rendita italiana 5 00 80 15. 
Rendita turca 10 37. 


Veritas. 


LA CAMERA 


Seduta del 26 gennaio. 


Sesta giornata. 

C'è per l’aria umido e odore di proroga. 

Sta scritto nel primo libro della Genesi 
amiche il Signore Iddio benedetto, dopo aver 
faticato sei giorni a metter d'accordo la terra, 


celli e i deputati, ìl settimo Si riposò. 


Oggi i cinquantotto onorevoli superano di 
una cinquantina il centinaio. La tribuna della 
stampa è più affollata del solito. C'è un rin- 
forzo di possidenti nella tribuna analoga. 

Sono presenti i ministri ad eccezione del- 
l'onorevole De Sanctis e dell'onorevole Bo- 
nelli. L'onorevole Depretis, tutto solo, in piedi 
al suo banco, ha l’aria misteriosa del com- 
mendatore di pietra. L'onorevole Cairoli, .il 


| cuore della sinistra, si tiene la destra sul 


sullodato. 


* 

Conversazioni animatissime nell’emiciclo. 
Il presidente Farini intima il silenzio e prega 
gli onorevoli a_ prendere il loro posto per 
‘udire le comunicazioni del ministro dell’in- 
terno. 

Ci siamo. 

Attenzione generale. 

L'onorevole Depretis con voce arcana legge 
il decreto che proroga la sessione attuale. 

Drlin, drlin.... 

Il campanello della presidenza suona a di- 
stesa. « La seduta è levata ». 

A quest'annunzio gli dnorevoli scendono 
dai loro banchi e riempiono»l’emiciclo di di- 
scussioni vivaci accompagnate con molta lar- 


ghezza di gesto. 


ologrammi varia di « Fanta» 


PARIGI, 26. — Il Figaro pubblica una 
lunga dilucidazione dei fatti del 16 maggio, 
provando falsa l’asserzione della Norvdewtsche 
Zeitung che fosse stato chiesto l'appoggio del 
governo germanico. 

L'aumento portato nell'esercito permanente 
tedesco produce qui come a Londra una forte 
emozione. 

Il vuoto di cassa al ministero della guerra, 
e che fu causa del suicidio di Fournier, è 
considerevole. Fournier giocava alla Borsa, 
e negli ultimi tempi avea subito perdite forti. 
Il ministro della guerra Farre avendolo ri- 
saputo ordinò la verifica della © 

Ieri fu tenuto un meeting de 
di fondi turchi. Dietro proposta di Kératry 
l'assemblea deliberò una supplica a Grévy 
perchè intervenga personalmente per un'equa 
soluzione. 

11 figlio del signor Waddington si è battuto 
con un giornalista di provincia che avea at- 
taccato aspramente la condotta di suo padre. 
Il duelio ebbe sorti inernente. 

Jolm Lemoine è portato candidato al seggio 
senatoriale di Lavergne. 

Il provento netto della festa a favore degli 
inondati di Murcia è fino ad oggi di un mi- 
lione e duecentomila lire. 

MADRID, 26. — Sua Maestà la regina si 
trova in stato interessante. 


I lavori della costruzione della ferrovia Palermo 
Marsala-Trapavi avanzano rapidamente ed ì primi 
125 chilometri son quasi interamente compiuu. Le 
provincie di Palermo e di Trapani hanno già pagato 
la sovvenzione promessa per l'anno 1879 ed il go- 
verno restitui alla Società i nore decimi della car 


4 del Bollettino delle finan 
contiene le seguenti materie 

Parte finanziaria : — Rassegna settimanale. delle 
borse — Nota ed appunti sugli istituti di credito — 
La situazione del Tesoro alla fino dell’anno 1879 — 
Le Banche concordatarie della Svizzera — Cassa 
marittima di Napoli — Le pensioni — Conversione 
del prestito federale — Le casse di risparmio inglesi 
e i debiti pubblici d'Europs. 

Parte ferroviaria: — Tariffe ferroviarie — La fe 
rovia del Gottardo — Tramway Sedriano-Busto Au 
sizio — Tramway intorno a Milano — Società di 
Tramwsy e ferrovia economiche - Roma-Milano-Bo 
logna, ece. — Società anonima del Tramwsy Como- 
Fio-Saronno, Fine-San Pietro Martire — Prospetto 
dei prodotti della Società italiana per le strade fer- 
rato meridionali. 


e initustr 


— Rassegna dei mercati — Re- 
lazione della Camera di commercio — Movimento 
marittimo di Genova — Il consumo della birra in 
Italia — Esportazione degli zolfi del porto di Licata 
nell’anno 1879 — Fallimenti a tutto ottobre 1879 — 
Il commercio della Francia — Giurisprudenza in ma- 
teria commerciale, industriale e ferroviaria. 

Disposizioni uflciali 

Nostre corrispondenze 
Vienna. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale degli 
appaltatori — Memoriale dei commersiaoti — Me 
moriale degli azionisti — Estrazioni — Borse — 
Aonunzi, 

Per gli associati del Fanfulla 1 abbonamento 
annuo è di lire 5 invec= di lire 10. 


Terecnamm Sreram 


NOS-AYRES, 19. — Ieri arrivò felicemente, 
proveniente da Genova e seali, il piroscafo co- 
lombo, della Società Lavarello. 

PIETROBURGO, 25. — L'Agenzia russa sme! 
tisce la notizia che la Russia abbia spedito a 
Berlino e a Vienna una circolare per annunziare 
che essa ritirerà le sue truppe della Polonia. 

PARIGI, 25. — Una riunione di tremila credi- 
tori della Turchia votò un indirizzo da presen- 
tarsi a Grévy. protestando contro l'ultimo acco- 
modamento finanziario. Se la Tarchia ricusasse 
di dare una soddisfazione, essi domanderanno che 
sì nomini una Commissione internazionale, in con- 
formità alle disposizioni del trattato di Berlino. 

PARIGI, 25. — Il Temps smentisce la voce che 
Desprez sia stato nominato ambasciatore prima 
che il Papa desse îl suo aggradimento. 

Il presidente della repubblica aveva fatto già 
conoscere a Sua Santità l'intenzione di nominare 


Milano, Genova, Parigi, 


Desprez all'ambasciata presso il Vaticano, ed il 
Papa accolse questa nomina con grande benevo- 
lenza. 


A, 26 — Elezioni politiche. — Collegio di 

uto. Inseritti 677.. Votanti 479. Eletto Te- 
nerelli con voti 475. Zuccaro Mauro ne ebbe 1. 
Voti dispersi 3} 

EW-YORK, 25. — Il cardinale Mac Closkey 
ordinò una questua generale nelle chiese della 
sua diocesi per il 1° febbraio, onde soccorrere gli 
indigenti in Irlanda. 

PARIGI, 26. — Il ministero delle poste e dei 
telegrafì annunzia che il nuovo cavo sottomarino 
fra Parigi e New-York fu aperto al servizio in- 
ternazionale colle stesse regole e tariffe applicate 
al cavo di Brest. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO | 


LA FONDIARIA eva 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste, dotali e vilalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili 

Fondo di riserva per le assicurazioni 

edi vitalizio. . . . . L.61,846,750 
Reddito annuo della Società 1 1 » 43;544,347 
Pagamenti per assicurazioni liquidate: » 95,000,000 
Utili mpartiti sinora. . - 14,875,000 
Succursale italiana, Firenze, 

generale in 

B. Maccari, 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 


Nel mese di dicembre1879 vennero a questa compa- 
gora presentate 333 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per via somma di L. 2,178,564 57 Dal 4° gennaio 
dell’anno corrente la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L ,895 65 ripartite fra 2748 
polizze, menire i sinistri annuoziati nello stesso pe- 
siedo raggiunsero l'importo di L. 2.813.051 55. 

1 dicembre 1878 lo state dei ramo Vita era 

L. 146339,633, 95 di 

50 di rendite vitalizie, sopra 

38,242 polizze lannì pagati nel 1873 salirono a 

L'2,40K,112 70. E i danni pagati in tutti i rami di 

assicurazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 

(1331) a tutio îl 1878 ammontano, come risulta dal bi- 
lavoro testè pubblicato, a L349,307,808 84. — 

La Compagna delle Assicurazioni Generali è rap- 
presentata in Roma diil'Ispettore Divisionale signor 
Cav.Marino siorelli, vi: dei Corso, NAT. —"(B) 


_——————————= 


LIBRI INDISPENSABILI 


Manuale del Cacciatore raccolta di regole 
e precetti, un vol. di paz. 160, L. 

Manuale dell’Uecellatore, segreti sulla.cac- 
cia degli ucceili con le reti, col vischio, un vo- 
lame L. 4 50. 

Manuale Balli. Il Cotillon, repertorio di 
danze per l'eletta società, con 37 incisioni del 
prof. Achille Della Croce, L. 2. 50. 

iuochi e Passatempi per Emantele 
nn vel. di pag. 225, L. 1 50. 
oltura per l'allevamento, 
dei pollame L. 

Manuale dell’allevamento del Coniglio, 
di M. Mongini, un vol. di pag. 450. L. 4 

Manuale del Giardiniere di Cristal, L 450. 

Igiene medica del Matrimonio del dottor 

ca 
Igiene Coniugale del dott. Clement. Ciò che i 
futuri sposi devono sapere. Un vol.di pig. 142, L.1. 
Modo di contenersi in società della Ba- 
Fiesne. Un vol. di pag. Cara 

‘elle malattie veneree e del loro 

jeoto dei dott. E. C'ement, ciascuno può 
guarirsi da sè. Un voi. di pag. 128, L. L 

Aneddoti sulle donne sugli amanti, L. 1. 

ande Oracolo delle dame e damigelle, ossia 
jere del Bel sesso, L. 1 50. 
‘a gabala del Lotto, ovvero nnico ed 
infallibile mezzo per far fortuna, compilata se- 
la gabala del Cappuccino. Un vol di pag. 
4, altra edizione L. 1. 

I detti libri si vendono presso Edoardo Pe- 
rino Libraio, Piazza Colonna, Roma, e si 
spediscono franchi di posta per tutto il Re- 
gno contro Vaglia Postale. 


a e el fa 
UNA DISTINTA rigia corce un ep. 
partamento non mobiliato di 12 a 15 vani al 
1° 0 2 piano posizione piuttosto centrale. 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Piazza 
Montecitorio, 127. 


Ti, j universalmente preferite dalle 
Le Carte da GIUOCO Famigni rem Cascate 
creazione, ecc., sono le rinomate Carte da giuoco 
opache Grimaud solo Fabbricante brevettato a Pa- 
rig!, premiato con medaglia d’argento. z, 

La trasparenza delle carte ordinarie è un inconve- 
niente gi ineomodo, e molesto ai giuocatori 
e può dar luogo a frodi. Le Carte opache Grimand 
han0 una incontestebile superiorità su tutte le altre 
marche e non traspaiono a qualunque luce si presentino. 
Gli Agenti generati per Vitalia, F.iti Casareto di F.co, 
via Carlo Felice, 10, Genova, verso rimessa di lire 
2,70 in vaglia 0 francobolli spediscono per campione 
franco e raccomandato in tutto il Regno un pacco 
picchetto di 40 carte, angeli retti, ed un pacco di 52 

tondì e dorati, più il catalogo der 
tutte le altre qualità. 

Sì domandano Agenti in tutta Italia. 


VENDITA SAN DONATO — La prima vendita avrà 


Inogo iunedì il primo marzo p. v. (7843) 

Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGAT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 13. - Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 
25 e 26.— Parigi, 21, rue Saint-Mare -- Londra, 126 
140, Sieet-Street, CE 


OBLIRGHT, Roma, iforio 427; 


in presso i signori E. Micoud e C', 139 e 140, Fleet Street isuccursale della 


Piazza 
Pubblicit Piazza Montecitorio 427; Firenze, 
giornale sì ricevono esclusivamente presso l’Agence Pripsipale de Publicità &i E obi 


Tecchia di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em, 26 
= i, Pai, $, ro Saini-iare, Ù 


CONSIGLIO. DI AMIINISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommeso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


ivo Consiglieri 


SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march. Paolo 
Minor iacis ie dei Ragno PENZI Coom. Carlo, sentore del 
Nob. Gerolamo gno 
BRLINZAGIII conto Giulio, senatore GALEOTTI Comm. avr. Leopoldo 
ol Regno 
mare. Giuseppe, senatore 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CON 


delle cose danneggiate da incendio) 


CASALINI Conn. | Alessandro 
GILENTO ca. ‘Atto RAGGI march. Giovanni Battista 
GOLLARINI cav. avv. Pietro —|SCHERER Edmondo, senat. francese 
| CORSINI Don Andrea Marchese di SOUBEYRAN barons Giorgio De, 
| Giovagallo deputato alla Camera francese. 


3 Censori 
| ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 
Meridionali. 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta di Depositize” C.C. 
Direttore generale signor Emtlio Suîtard. 


MARNI ae Pala Autorizzata con R_D-creto 4 aprile 1879 


QUARANTA MILIO 


SED E©SO CIALE 


‘FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


Capitale 
sociale 


LA FONDIARIA 


TRO L'INCENDIO — 


e contro la improduttività temporanea 


di Lire 


in oro 


Agenzie generali : 


doni. = Borco S. SEPOLCRO, comm. 
Zanchi Ardrea. = Brinisi, Gusmann e Mannari 


igliani 
ing. Erminio. » OnseraLLO, cav. Biozz 
tano. = l'arma, Cavalli Giacomo e Frateil 
= Pesaro, Mattai conte G., senatore (Ditta Albani). = Pracanza, Gregori 
ing Francesco. — Pisa, Torcigliani rag. Tito. = Pistosa, Lambardi cav. G. 
- Porpexon, Trevisan ing. A. - Ponto-Ferraro, Romanelli cav. F. 
Ponto Maurizio, Corredi prof. M. - PoreNza, ing. E. Grippo - Pra 
Chiocchini P. = Rescio (Emilia) Ferrarini avv. A. - Rmanr, Marazzini 
conte A. = Iowa, Banca A. Cerasi = Rovico, Praga ing. E. = Sanenno, 
Cilento cav. F.- Sax Reso, Viale proc. G. D.- Savona, Poggi @ Astengo 
— Siena, Bonelti Augusto. - Spezia, Goffreto Vivaldi. = Tenawo, Mazzoni 
cav. Pio. = Torino, società di Credito Mobiliare Italiano. = Treviso, 
G. Pedril Upie. Giacomelli Carlo. - Venezia, Fanca Veneta di De- 
VenceLLi, Fratelli Tarchetti. = Verona. Ipsevich Giuseppe 
= Vicenza, Costantini ing. Angelo 


IMPOVERIMENTO per SANGUE 
LL, s 


MALATTIE NERVOSI 


VINO oi BELLIN 


ALLA CHINA CHINA e COLUWEO 
ONE DI ‘A 

Vuesto Vino fortificante, febbrifugo, antinervoso, guarisce le 
affezioni scrofalose, febbri, neurosi. diarree chroniche, colori] 
idi, irregolarità del sangue; costi ialmente ai fanciulli, 
Mjille donne delicate, alle persone vecchia ed 2 quelle indebolite] 

[per malattie ed eccessi. is 
Aàh. DETHAN, Farmacista. me de Strasbonrg, 10,à Parigi ÎM | 

e nelle principali Farmacie dell’ talia. 


Si è pubblicata 


L'AGENDA 


MEDICO-CHIRURGICA ITALIANA 
per l'anno 1889 


CompiLATA DAL DorroR/AGcREGATo Berruti Luigi SO 
Trebbiatrice economica a vap 

Ministero di Agricoltura co 

ioni di li 


ANNO XIII DI PUBBLICAZIONE 


»glie d’oro. 
liustrsti dietro domanda. 


GAZZETTA & 
DEL REGNO D’ITALIA 


La ditta Epedi Botta, editrice d 
corrente anno 1880, per cura de! Ministe 
volmente migliorata la redazione di questa impori.nte effe: 
principali giornali ufficiali esteri. 
La Gazzerta Urriciate EL Regno es 
essendo l’unico periodico ufficiale del Regni 
tenza dei diversi Ministeri, sarasno pubblic 
blicate le decisioni più importanti sulle qu 
teressare le pubbliche amminist 
rta UFFICIALE, pi 
i, le relazioni 
[Uffici dipendenti da essi, le nomine, promo; 
del pubblico servizio, il conferimento di Ordini 
per atti di valore 0 per pubblica bener 


Sommario : 
Parte prima. — Ai leito — 
timico e timato di soda — Alimentazio dis perl 


— Disinferione dell’intesttizo — Enterocliam 
ciale — Pancreatima — P»ralisi vescicale — Proiasso del rottel 
— Trapiantazione ossea Î 
Parte seconda — Esempi di relazioni medico-legali 
Esame di aleune soluzioni di continuità 
de 
mento — Attentato al pudore — Dis 
morbosa. 
Fa quindi segaito l'Agenla } ioni gi 
lì tutto in ua del volametto f 
lapis 0 tasca interna, legata i 
con impressioni ja oro È 
domande all'Empo: 
Vittorio Emanuele 24, Milano. 


ate i 
dite moutale @ spinta 


rnalliere. tutte le noti 


tacuino 


tivo industriali, i pi 
la vendita di 


‘SPOSA. E 
| piano ®, ia orimo e dai principali librai. br 
Î AVE. Detto romanzo è dato gratis alle abb» 
Dirne. Chi desidera Îl Programma di qresto astio e difaso pi 
che mandare a orimo il proprio indirizzo con certo 
franco a volta di corriere, 
- = Tutto le rubriche delle quali prec 
Tea mente completata dalla regolare e so 
CALDAJE IN GHISA [ratori 
legge, emendamenti e resoconti st 
CON FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FORDO — |Rscno il periodico più completo e 
per fare il bucato, cuocere i foraggi por il bestiame,]che reggono pubbliche ed importanti 
A rita tenga a giorno di tutte le disposizioni 
noe Nella sua parte non ufficisle, la Gazzetta, alla cui compili 
Con queste cald»je si ottiene una grand: noti pubblicisti, stamperà, come per lo passati 
mia di combustibile, ‘portanti documenti diplomatici, scelte V: letterarie, 
nali che tradotte, una gran quantità di Notizie varie che ten: 
*|salienti e delle scoperte di maggiore importanza che avrennero i 
Riviste letterarie. 


sima econo-. 


Pro ade SARE da 25 dii L_ 80 led economici, e Racconti e Novelle dovuti a vali scrittori. 
5 3 So ASSOCIAZIONE ALLA GAZZETTA 


LIE 5 » 75 
- Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 


Finzi e GC. via Panzani 28; in Roma alla succursale] 
dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


MALATTIE DI P 


TTIE TO 


catarri, tise, raffreddori e tossi ostinate debbono far uso dello. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guar:te in poco tempo 


PILLOLE VESTRATTO GI COCA 


el Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


Queste pillole sono l'unico è più sicuro rimedi i 
tenza e sopratutto le debolezze dell'uomo. ietio Per l'impo. 
Il ‘prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco è: 
rogo; in piau il Regno, contro vaglia postale.. bi 
osito generale per l’Italia, în Fireoze presso PEM:0: 
Franco-ltaliano C. Finzi e C. via Panzani, 28: Mono. iti 00° 
cursale dell'Emporio Franco-Haliano G.lleria Vitt Em, 4, Roma. 
vila succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Corti e’ Bianchelli 
via del Corso 154 e via Frattina, 84 4, angolo palazzo Bernini. 


il quale da molti anni prescrilto dai Medici di tutti i Paesi, 
delle cure meravigliose. x 


Colì' uso di questo Sciroppo la tosse si calma, i sudori notturni 


cono, la nutrizione 
subito constatata da 
lute più florida. 


Qualunque fiacon che non porti la marca di fabbrica 
Grimault & Gi e il bollo del Governo francese, deve essere 
respinto come contraffazione pericolosa. 


Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 124 
———_——pmtt. 


OFFICINA MECCANICA & FONDERIA 
MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 
Eng. E. Pe MORSS:ER, Belogna 


forza di 2 cavalli. Privilegiata e premiata da) 


quotidianamente in foglio di 16 pagine a 
ficiai alle materie di compe 

© vi saranno pure pub 
pessono più direttamente 


8 


bito Pubblico, della Cassa deilfi 
tare e delle Intendenze di Pinenza, nonche tu 


l modo poì per 
trazioni, ed hanno d'sopo di un Vade-Mecuw che llfl 


A tutte queste rubriche si aggiungerà un Bollettino bibliografico, degli Studii storie] 


compresi i Rendiconti uiali steoerafii del Senato del Regno della Camera dei Deputati 


Un trimestre L 13 — Un semestre 1,. 25 — Un anno L. 48 


Le associazioni decorrono dal 1° d'ogni mese e si ricevono esclusiva- 
mente alla Ripografia Eredi Botta in Stema, via della Missione 


Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bronchi o del pulmone, come 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C° 


ha sempre operato 


degli ammalati migliora rapidamente e ‘viene 
un’ aumento di peso e dall” aspetto di una sa. 


‘Asse eccle-{fi 


ITHE PURO di HORNIMAN 


Questo rincmato Thé, che nello sp 
[si 40 sui ha mantensio la” prefere 
[seetiaglesi, è raccomandato per la ssa 
© suo azpore dellioso! Dimostra in un momento la 
Roma presso: [quantità di liquido che trovasi 
in un barile. 


rezzo L. 2. 50. 


Depgàito a Milano presso Finzi 
|e C. Galleria Vitt Em. 2. 


L’INDICATORE 


dei Liquiat 


Torre Argentina, 
3, piazza di Spagna, 
tini, 


Londra. 


ec 
VELOCIGRAFO ANGHINELLI (Brerellato) 


Adottato dalle Ferrovie, Banche, Camere di commercio, ecc. 
uovissimo apparecchio per copiare a secco ed ottenere în pochi 
minuti fino @ 100 copie nitidissime di wno scritto © di un di 
segno senza rinnovare l'inchiostro. 


Si compone di una cassetta 

metallica, nella quale è rin- 
chiuso uno strato di pasta 
elastica, che serve di pietra 
litografica, e sulla quale 
viene trasportato l’origina- 
le, che si scrive 0 si ilise- 
gria sopra carta comune, 
mediante Ja semplice so- 
vrapposizione. Applicando 
allora sulla pasta un foglio 
di carta asciutta qualunque 
© passandovi sopra legger- 
mente la mano, si ottiene 
una copia nitidissima, che 
può essere ripetuta fino a 
100 volte, senza rinno- 
vare l'inchiostro. 

Si cancella il trasporto 
con una spugna inzuppata 
d'acqua © subito si. può 
operare di nuoro. 

“Nota. L'originale può an- 
cora esser copiato al Copia 
Lettere. 


Prezzi e dimensioni dell'apparecchio 
| Formato A 14 X 24c 10) comprexo un flsconcino 
» BUX30 » »45 di 

» _C 30X 45 » » 30)inchiostro velocigrafico 

Nota. Si fornisce qualunque formato dietro ordinazione In- 
ebiostri di div colo; rio a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco Italiano €. Finzi 

a €. dei Panzani. 28; Roma alla sucenrsale dell'Ei Iporio 

via del Corso 154 et va Frat- 


MUOVA MACCHINA 


per epurare il S?rmetine 


E 


li avvisi delle] 


FFICIALE Di 


Questa mecchin», che è il risultato di lunghi studi e ri- 
Retate esperienze, sorpassa sotto ogni rapporto tutte le altre 
finora messe in vendita. 1 priacipali vantaggi sono i se 
guenti 
f° Solidità e busna costrazione. 
2° Forza ‘gnificante per metteria in movimento, un 
r»gazzo essendo più che sufficiente. 
3° Epurazione completa delle Semole e Tritelli. 
4° Divisione automatica nei rispettivi numeri. 
5» Facilià nel condarre la macchina senza ate 
| ricolo. 
6° Grande economia di mano d'opera di iem 
7° Rendimento rapido e considerevole di m>t+re eparate. 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivetti) dello 
quali 3 montate con pelle, ed una senza. bi 


Prezzo L. £8®. Porto a carico dei commiutenti, 


Deposito a Firenze all'Empori i A 
e Ci dei pane all'Emporio Franco tialiano €. Finzi 


GIRARROSTI 


a movimento d'orologeria col Pa 
guendo devono essere riminztate “#7 ISO 
Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 
ni girarrosto è fornito edi 
SERI durata 30 a sula) 
2» 
3» 


eno pe 


po. 


tivi edi 
forza 3 chilog. Dogg Piedi 
Eu) » U » è 
a 1 nimer 1 e 2 simo forniti di 2 sp © 

im) ' i giù Îi 
milabalaio LL 1 per ogni girarosio. Porto a Cato dei com- 


Dirigere domando è vagli } 

Ratiano ©. Finzi ©. ia dei Pamantag, AUEtDOsIO Franco- 
dell'Emporio Franco uliano. Gori e 10m ea suecarsae 
55 e via Prattina 84 A, angolo palazzo Berniat, "© de! Corso 


—_—_____ rea 


É 
È 
6) 
Masca; . 
RI, Dis £ 
ing. 
‘Cas Baescia 
F ca 
d 
E 
iozzi. = Papova, Romiati Gae- 
I via, Pellegrini ing. Pino. || 


I 


$ 


LEA 


Avi a Ti gros Oa Priciplo di Pubblici 


Nona, Pasca Momodhrio, 17, pp. — 
Firenze. Pia Vecehca S. Marta Mind, 19 


; { sr ta, RA ua tn 
«Rorha, Mercoledi 28 Gennaio 1880 Fuori di Roma cent. 10 
perchè io abbia il coraggio di affliggere nn | giorno.i-progressi: dell'umano intelietto. Gi | votato contro. Sicchè, ‘per @ Guuilibrare/ 16° 
è Jonerale O e mattoni Neo. rat- | son tante cose da fare. Iorze' », bisognerebbe Mei semàtori 6 - 
Cipolle LeraT roxiagzii 0 n sul 2 + fentcn È Confesso d'essere ventiquattr'ore in ritarîo, | qualche cosa, come risulta dalla proporzione 
Nol” Italiani abbiamo riputazione — in, Nigra rimane di stucco. Non gli par vero | ma procurerò di mettermi în pari. seguente: Patt 


Francia specialmente-— di essere «una na- 
zione di ingrati. 

Eppure, a guardarci bene, gente più buona, 
più amorevole, più* memore. dei: benefizi, e 
più immemore delle offese ricevute, non ne 
esiste altra sotto la cappa del cielo. 


x 


Ecco un esempio fresco fresco. 

Muore: a Versailles ìl signor Giulio Favre, 
e la/stampa italiana ne parla con lode sit- 
cera, se non altro perche il Fayre apparte 
neva ad una nazione alla quale noî Italiani 
vogliamo bene. n 

Il mio collega Nabab ha detto, e benissimo, 
tutto quello che del Favre si poteva dire di 
buono, 

Col beneplacito di Fanfulla mi si conceda 
di suonare. un po’ anche l’altra campana. La 
gratitudine deve essere prima di tutto giusta, 
ed a me suonano ancora alle orecchie le in- 
vettive scagliate dal Favre nel Corpo legî: 
tivo francese il dì 18 marzo 1867 contro N: 
poleone III perchè nel 1866 ebbe la dabbe- 
naggine di non mettere ‘iP velo ‘all'alleanza 
dell’Italia colla Prussia perla liberazione delia 
Venezia dalla signoria stramera: 

In quella famosa ornata’ l'oratore repub- 
blicano ebbe il'toupet: di. dichiarare chela 
Francia, per l’aiuto prestatoci nel: 1859, aveva 
il diritto nel 1868 di sindacare (controler) le 
nostre deliberazioni. 

E con accento sublime di indignazione e- 
sclamava : 

< Quoi! L'Italie quand nous l'avons af: 
franchie par nos trésors et par notre sang, 
serait complètement libre de ses alliances! 


» 

Le quali parole (sia detto fra parentesi) mi 
sforzano a congetturare che se, invece di Nà- 
poleone III, avesse governato lui la Francia, 
il signor Jules Favre si sacebbe creduto in 
diritto e in dovere di impedirci l'acquisto della 
Venezia nel mode che ‘a noi sembrava più 
conforme ai nostri interessi. 


* 

C'è anche di più. 

Il 4 settembre del 1870 Napoleone III è 
rovesciato dal trono, e prigioniero dei Prus- 
sîani, è ‘in viaggio alla volta. del. castello -di 
Wilhelmshée...4 il signor. Favre impera al 
Palaîs d'Orsay come ministro degli affari esteri 
del neo-governo. 

Due giormi;dopo, il 6 settembre, Nigra si 
presenta a lui e.gli dice: 

<« Io ho il mandato di farvi sapere che il 
mio governo non può più sopportare lo statu 
quo per quanto riguarda Roma. Perchà 
non denunziereste voi la convenzione del 15 
settembre 1864? Voi l'avete costantemente 
combattuta; essa è annullata di fatto. Ap- 
giungete-alla condanna. profferita contro di 
lei dalla fortuna una‘consecrazione della vostra 
autorità. Quest’atto satà 72 couronnement de 
votre carrière, e TItalia ve ne sarà ricono- 
scente. » 

* 


sl 
E Jules Favre risponde: 
< Non vi dissimalo che le vostre osserv: 
zioni sono îrrefutabili. La convenzione del 15 
settembre est bien morde. Eppure io non la 
denunzierò..... Noi siamo-oggi troppo infelici, 


"Ie train ua Cioe in Chin 


Per altro, quel pericolo evitato non rendeva la 
condizione presente molto menò grave. 

Infatti, il mare era assolutamente deserto; non 
una nave, non una barca peschereccia in vista, 
nessuna apparenza di terra nè al nord, nè all'est. 
Nulla che. irdicasse la vicinanza di un litorale 
qualsiasi. Quelle acque erano del golfo di Pe- 
TcheLi o del mar Giallo? Sù ‘questo ‘punto rs- 
soluta incertezza. 

Frattanto, alcuni soffi ‘correvano ancora alla 
superficie delle .onde; non bisognava lasciarli per- 
dere. La, direzione seguita dalla giunca dimostrava 
che la.terra si scorgerebbe — più. o meno prestò — 
all’ovest, e che in ogni caso, era là.che bisognava 
cercarla, 

Fu dunque risoluto che gli scafandri tornereb- 
bero a spiegarle vele, dopo essersi ristorati: Gli 
stomachi . reclamavano i loro diritti, e 
di traversata, in quello condizioni, lì rendevano 
imperiosi. 

— Facciamo colazione, disse Craig. 

— Copiosamente! aggiunse Fry. 

Kin-Fo fece un cenno d’assenso, e Sun uno sbat- 
tere di mascelle nient affatto equivoco. In quel 
momento l’affamato ‘non pensava. più: adcessere 
divorato, Al contrario. 4 cui 

Il sacco impermeabile fu dunque aperto. Fry ne 
estrasse - diversi commestibili di buona qualità, 
del pane, delle conserve, alcuni utensili da tavola, 
finalmente tutto il’ necessario per calmare la.famo 
e la sete. Dei'dento! piatti che fanno «parte per.50- 
lito' del desinare ’cliinese, ne»mancavatio..-bene 


Aiberato —tutte queste: 


GIORNO PER GIORNO 


p sequestrate’ nel'Gitcolo repubblicano di Lucca. 


che chi primo, nel 1863, domandò nel Corpo 
legislativo che Roma fosse lasciata ai Ro- 
mani, faccia ora tanto il meticoloso în os- 
sequio a'un-venerabile vecchio e ai suoi com- 
patriotti cattolici. 

*Porna' alla carica due giorni dopo. 

E fra ‘i due “interlocutori avviene il se- 
guente”dialogo : 


Nigra. Voi non manterrete la vostra de- 
cisione: essa è troppo «in contraddizione coi 
vostri. precedenti politici. Fe blessera lI- 
talie sans aucun profit pour vous. 

Favre. Voi m'imponete dunque una con- 
dizione ? 

Nigra. Niente affatto. Solo mi duole di 
dover: persistere. nella linea che vi ho in- 
dicata. 

Favre. Ebbene, vi sarò molto riconoscente 
se fiori tratterete più un: argomento qui: me 
fail Pelne'et'qut' ne peut nous mener è rien: 


* 

Dopo ciò, io dico e sostengo che, quando 
noi Italiani dimentichiamo — con animo de. 
‘altre cose 3°" 

P ci compiacciamo ‘invece fiel rammentare 
ché nel ‘1849 Jules Favre fu ‘contrario alla 
spedizione ‘di Ruma; che nel 1863 primo do- 
mandò chie Roma fosse lasciatà ai Romani; 
che nel 1867 tuonò contro la spedizione di 
Mentana.....; 

E poi concludiamo : « Italiani, ricordiamoci 
delle benemerenze del Favre verso. di noi; 
ricordiamoci quanto dobbiamo a lui che ci 
si mostrò amico sempre » ; 

Sissighori, io dico è sostengo che gli stra- 
nieri, e i Francesi particolarmente, si mo- 
strano incontentabili quando. vogliono farci 
passare come tanti mostri d’ingratitudine ! 

Verax. 


Ho la melanconia di ripetere che a tutt'oggi 
nessun giornale ‘officioso ha smentito l’esi- 
stenza' di‘ unà' lettera ‘di Sua Eccellenza ‘il 
cavaliere dottor Benedetto Cairoli, presidente 
del Consiglio dei ministri e ministro segre- 
tario di Stato per gli affari esteri, fra le carte 


da 

Forse la lettera a quest'ora non esiste pi 
forse non è mai esistita. 

Ma c'è questo da osservare con attenziòne: 
si può supporre un fatto simile senza che il 
governo creda necessario neppure lo smen- 
tirlo. Par la cosa più' naturale di questo 
monde. 

Ne'‘crocchi politici e semi-politici gli amici 
dell'onorevole Caîrolî — li ho sentiti io — si 
contentano di assicurare chela lettera èstata 
scritta’ prima del 1876. 

Come dire un secolo fa! 


* + 
Fara 
Non si possono sempre seguire giorno per 


In questo momento in due laboratori, uno 
nel vecchio mondo, l’altro nel nuovo, si stanno 
perfezionando due grandi scoperte destinate 
a produrre resultati immensi ed incalcolabili. 

A Menlo Park, nella Nuova Jersey, Edison 
perfeziona la lampada elettrica portatile: nello 
Stabilimento tipografico: italiano, accanto allo 
spedale degli Incurabili, Bacone ha inven- 
tato « l'equilibrio delle forze fra le due Ca- 
mere legislative » e la « crisi nazionale ». 

Bacone si sarebbe potuto contentare di una 
sola scoperta: invece ne ha volute due: è 
una sua abitudine quella dei doppi. 


Pari 

< L'equilibrio delle forze fra le due Ca- 

mere legislative » è la più splendida appli- 

cazione della logismografia al diritto costitu- 
zionale. 

Una Camera dove la maggioranza si è pro- 
mungiatain una questione finanziaria, in fa- 
rvore' dél sì, ha di fronte'un Senato dove pre- 
vale il 20. Questo 20 è approvato con una 
maggioranza di 42 voti; Bacone domanda la 
nomina di 60 senatori per « equilibrare le 
forze ». 

Vi prego, lettori benevoli, ad osservare che 
la bilancia di Bacone per equilibrarsi a quel 
modo deve aver necessariamente un piatto 
solo, il piatto della parte sinistra. 

Qui sta tutta la perfezione della scoperta; 
la bilancia ad un piatto solo. Quello di destra 
di fatti è perfettamente inutile. 

L'uomo vive benissimo con una sola testa, 
un solo naso, una sola bocca, un solo om- 
brello, un solo cappello, una sola mogli 

O perchè la bilancia deve avere due piatti ? 


Cari 

Quanto alla « crisi nazionale » che potrebbe 
esser conseguenza di una crisi ministeriale, 
la scoperta di Bacone è troppo astrusa e pro- 
fonda per esser capita così a prima vista. 

Si posson fare delle ‘supposizioni, ma sa- 
rebbero tutte una più buffa dell’altra, ed io 
non voglio far ridere i miei lettori alle spalle 
di nessuno. 

A meno che non sia Bacone che vuol ri- 
dere alle spalle del ministero dandogli ad in- 
fendere che il paese si commuoverebbe ve- 
dendolo far fagotto. 

* Non lo dite'a nessuno, ma deve esser pro- 
prio cos 


* 
x>* 


Di Bacone, prima di abbandonarlo, voglio 
raccogliere una confessione tanto ingenua 
quanto preziosa, e la voglio far mettere in 
ufia bella cornice. 

Dei 130 senatori nominati dalla sinistra, 
solamente 57 hanno votato in favore del mi- 
nistero. Gli altri sono rimasti a casa od hanno 


novant’otto, ma c'era di che ristorare i quattro 
commensali, e non era certamente il caso di mo- 
strarsi sehizzinosi. 

Sì fecerdunque-colazione, e di buon appetito. Il 
saeco*conteneva provviste per’ due giorni; ora 
prima che fossero passati due giorni, 0 si sarebbe 
a terra, 0 non vi si giungerebbe mai. 

— Già abbiimo buone speranze, disse Craig. 

— Perchè ‘avete buone. speranze ? domandò 
Fo non, senza..ironia. " 

—. Perchè la fortuna torna a sorriderci, ri- 
spose:Fry. | 
vucsAvi paro? 

+ sénza'dubbio, soggiunse Craig. Il supremo 
pericolo’era la giunes, ed abbiamo. potuto  sfug* 
girle. < 

— Non mai, signore, dacchè abbiamo l’onore di 
essere addetti alli Vostra persona, aggiunse Fry, 
non mai siete stato più al sicuro di quanto siate 
qui! 

— Tutti î Tai-ping del mondo disse Craig. 

— Non potrebbero raggiangervi.... disse F 
— E voi galleggiaté per benino. 
Craig: n sli; 
<ò«4Pel'un tomo che pesa duecentomila dollari ! 
finì Pri. d 

Kin-Fo non potè trattenersi dal sorridere. 

‘suse: galleggio; rispose Kino, è in' grazia vo- 
stra, signori! Senza il vostro.niuto, sarei oramai 
doy'è ib povero capitano Yin! 
6(= E noi: pure ! risposero: Fry-Craig. 

— Ed io danque!resclamò Sun:facendo passare. 
non senza un certo sforzo, «un. enorme «pezzo di 
‘pane‘dalla propria bocca nell’esofago. 

2 No importa; dogginnse «Kin-Fo, so quello 


in- 


che-vi devo! 


— Non ci dovete nulla, rispose Fry, poichè 
siete il cliente delia Cenfenaria. 

— Compagnia d’assicurazioni sulla vita..... 

— Capitale di garanzia: venti milioni. di dol- 


lari. 


È speriamo bene... 

— Che essanon vi dovrà nulla! 

In fondo, Kin-Fo era molto commosso della de- 
vozione di cui i due agenti avevano. dato: prova 
verso di lui, qualunque ne fosse »il movente, c 
però non nascondeva i propri ‘sentimenti a loro 
riguardo. 

—:Riparleremo di tutto questo, soggiunse egli, 
do Lao-Shen mi avrà restituito la. lettera 
di cui Wang si è privato in. modo così. spia- 
cevole. 

Craig e Fry si guardarono. Un sorriso imper- 
cettibile balenò sulle «loro labbra. Essi . avevano 
avuto evidentemente il medesimo pensiero. 

— Sun.?:— disse Kin-Fo. 

— Signore? 

— lt? 

— Eccolo! rispose Fry. 

E Ery ebbe ragione di rispondere, giacchè fare 
il tè in: quelle condizioni, Sun lo avrebbe dichia- 
rato‘assolutamente impossibile. 

Ma ‘credere che i due agenti fossero imbaraz- 
zati per così poco, sarebbe stato non conoscerli. 

pre: cavò dunque dal sacco un piccolo utensile, 
che 

recchi Boyton. Infatti, esso può-servire di fanale 
quando fa buio, di focolare cuando fa freddo, di 
fornello quando si vuol ottenere qualche bevanda 
calda. 


cinque o sei pollici, congiunto ad un recipiente 


complemento indispensabile degli appa- | 


Nulla davvero di più semplice. Un tubo di , 


130 :: 422: 
Oer) 
da 

1-5 servirebbero per «completare l'onore- 
vole Alvisi. 


bré 


LA 


* * 
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Onorevole Bonelli! sono con lei. 

Vuole che le dica una cosa? Le proposte 
della relazione La Porta sul progetto di legge 
per il riordinamento dei realî carabinieri 
sono ottime; ma mi fanno l'effetto di panhi- 


celli caldi. 
Sa che cosa ci vuole per rendere all'arma 


Tenergia dei bei tempi del generale Lovera ? 
Basta che il carabiniere sappia che dietro di 
luî c'è l'autorità della legge severamente 
esercitata : basta convincerlo di questo; che 
Tistinto brutale della canaglia mon può ucci- 
dere un uomo sia pure carabiniere — re- 
stando impunito, o poco meno. 

Quando un uomo sa di poter appoggiare 
le spalle al muro, si picchia fino alla fine; 
quando si sente isolato ed abbandonato, cede 
le armi. 

* 
F* 

Non le starò a raccontare, per esempio, il 
fatto di Rimini, del quale ho avuto esatti 
particolari. 

Mercoledì passato parecchi noti agitatori 
si riunirono, venendo anche da paesi vicini, 
per solennizzare l'anniversario. della batta 
glia di Dijon alla quale forse pochissimi 0 
punti di loro presero parte. 

La sera un centinaio di questi solennizza- 
tori erano attruppati vicino a porta Bologna. 
Passarono per caso quattro carabinieri che ri- 
tornavano dalla solita perlustrazione di cam- 
pagna. Non sapendo quale fosse lo scopo di 
quella riunione, i carabinieri, invece di pren- 
dere la solita strada di circumvallazione per 
ritornare in caserma, entrarono dentro città. 

Appena passata la porta furono circondati 
ed assaliti con insulti e percosse. Ogni carà- 
biniere si trovò di fronte una trentina di 
persone: nonostante tutti e quattro si dife- 
sero coraggiosamente. 


* 
x» 

Al solo brigadiere fù tolta la carabina che 
fu poi gettata dal ponte di San Giuliano. Quel 
bravo soldato riportò varie ferite per fortuna 
non gravi. Gli altri salvarono la carabina, ma 
rimasero più o meno malconci. 


sa 

Probabilmente si comincierà da far ripagare 
ai carabinieri il loro mantello strappato. Poi 
essi avranno il piacere-dî sapere che furono 
arrestati alcuni degli aggressori, ma ognuno 
prevede di vederli presto assoluti, perchè i 
processi di questo genere vanno a finir tutti 
così, ed è troppo facile minacciare i giurati 


—________— 


metallico, munito d’una cannella superiore e d'una 
cannella inferiore, — il tutto incastonato in una 
lastra di sughero, a mo' di quei termometri gal- 
leggianti che usano negli stabilimenti di bagni, — 
tale è l'apparecchio in questione. 

Fry posò quell’utensile sulla superficie dell'a- 
cqua, che era assolutamente liscia. 

Con una mano, egli apri la cannella superiore, 
coll’alira la cannella inferiore adattata al reci- 
piente sommerso. 

Subito una bella fiamma apparve all'estremità, 
sviluppando un bel calore. 

— Ecco il fornello! disse Fry. 

Sun non pofeva credere ai proprî occhi. 

— Voi fate del fuoco‘coll'acqua? esclamò egli. 

— Coll'acqua e col fosfuro di-caleio! rispose” 
Craig. 

In fatti, quell'apparecchio era costrutto in modo 
da'utilizzare una singolare proprietà ‘del: fosfaro 
di calcio, composto di fosforo, ‘che’‘produee;: al 
contatto dell’acqua, dell'idrogeno fosfarato. Ora, 
questo gas arde spontaneamente all'aria; e nè il 
vento, nè la pioggia, nè il mare lo'possono spe- 
guero, e però lo sì impiega per illuminare i ga- 
vitelli di salvataggio perfezionati. La caduta del 
gavitello mette l'acqua in contatto col fosfuro di 
calcio; subito ne spiccia una langa fiamma; che 
permette all'uomo caduto in mare di ritrovarlo: 
nel buio, aì mat'nai di venire direttamente in uo: 


(1) Il signor Seyferth ed il signor Silas, archi- 
visti dell'ambostiata francese a Vienna, sono gli 
inventori di questo gavitello di salvaîaggio, u- 
sato su tutte.le navi da guerra; |. 


(Continua) Giorio Vasa 


Ana 


Gi vuol altro che ridurre il termine della 
ferma a cinque anni. A lasciar camminare le 
cose in questo modo, di ridurre la ferma — 
e la vîta dei carabinieri — mi pare facile 
trovare chi se ne incarichi 

Finchè a palazzo Braschi si occuperanno 
di chiamare prefetti a votare per il macinato 
e di preparare le elezioni «ad usw Delphini » 
invece che occuparsi della pubblica sicurezza 
e delle cause che la perturbano, il ministro 
della guerra avrà un bel riordinare i reali 
carabinieri. 

Sarà fatica buttata via! 


è 
x 


Senza uscir da Rimini, ce n'ho una delle 
solite da raccomandare all’onorevole Della 
Rocca e ai suoi dodici apostoli. 

Si parla del trasferimento del pretore di 
quella città, magistrato di noto per la sua in- 
tegrità ed imparzialità, e per la fermezza nel 
reprimere con mano sicura e con la più severa 
legalità le intemperanze dei partiti estremi. 

Già fu tentato altra volta di farlo trasfe- 
rire, ma l'onorevole Varè non volle farsi 
coraplice di una ingiustizia a benefizio dei 
repubblicani. E l'onorevole Varè non è mai 
state di destra, ch'io sappia! Spero che l’o- 
norevole Villa risponderà nello stesso modo. 


sa 

Non voglio supporre che l'onorevole Ber- 
tani abbia ìnteresse in questo trasferimento 
del pretore di Rimini, 

Ma il trasferimento si domanda con insi- 
stenza da suoi partigiani, perchè il 25 feb- 
®raio ci devono essere a Rimini le elezioni 
generali amministrative, e si vuole in tutti i 
modi contrastare la probabilissima vittoria dei 
moderati. 

Sevi ‘moderati vincessero nelle elezioni am- 
ministrative; siccome gli esempi sono conta- 
giosi; potrebbere vincere facilmente nelle po- 
litiche. 

E l'onorevole Bertani non vuol togliere alla 
Camera;il piacere di vedere i suoi guanti 
neri e'sentire le sue proposte di ' leggi con- 
cimatorie. 

* * 
Saxa 

Se si raccoglieranno în volume anche i fasti 
ministeriali, non bisognerà dimenticare la 
storia della elezione — contestata — d’Isernia. 

Basta dire che al professore Cardarelli è 
staio telegrafato, annuente il sotto-prefetto, 
dicendogli di non andare ad Isernia, chè al- 
trimenti l'autorità non avrebbe più risposto 
dell'ordine pubblico. 

O chi ne deve rispondere allora? 

E al Cardarelli sono mancati parecchi voti 
— glie ne mancano 7 ad essere eletto — 
perchè alcuni dei suoi aderenti sono stati 
minacciati se uscivan di casa. 

Sistema eccellente, ma che pare nna copia 
grossolana del consiglio dato sabato ad alcuni 
senatori di non uscire di casa perchè il freddo 
avrebbe potuto far loro danno. 

+ 
+54 % 
Questi ‘pochî versi, tanto per finire: 

In Parlaonto confessò Agostino 

l'aver suonato un tempo anche il violino. 

Si sa che Cairoli (Benedetto!) 

Nel cembalo trovava il suo diletto. 
i — per nostra mala sorte — 
iù violin nè pianoforte. 
Ma se far Li lasciamo, i due compari 
Ci suonano l’Italia, amici cari! 


GIU GLI ESAMI 


TRILOGIA 
dedicata a tutti gt scolari del regno. 
IL 

Lascio sempre la parola all'antico Ruffino: 

Il Ruffino afferma, alla luce del sole, che 
se. fosse possibile chiamare tutti gl'insegnanti 
d'Italia a giudicare, con una mayo sulla co- 
scienza, la capacità dei loro scola ri esaminati, 
quanti sono onesti giurerebbero. non esservi 
alunno misurato alla stregua della giusti 

Sa questa cosa è vera (e io; l'a credo veris- 
sima !), figuratevi che consolazione debbono 
risentirne tutte quelle famiglze. che hanno 
avuto dei ragazzi bocciati. 

‘Avverto qui, che bocciato \;uol dire uno 
seolaro. che non è passato all'es ame. Una volta 
a.Firenze si diceva sliacciato all'esame. Il 
bocciato venne sulle rive dell'Arno insieme 
colla capitale. La capitale se ne andò, ma il 
bocciato restò fra noi: 0 che co sa aspetta per 
andarsene anche luî 

Im quanto poi a discutere sulle conseguenze 
di una riprovazione, 0 ura, io credo 
coll'amico, che esse sieno molto più gravi di 
quello che a prima vista non paiano. 

Pensate al caso di un povero padre, che 
abbia fatto i suoi conti e calcolati tutti 
sparmi 6 tutti i sacrifizi che gli coster: 
mantenimento del figlio agli studi. 


FANFULLA” 


iorno, che è, che non è, a motivo 
ina pri ‘andato male, questo disgraziato 
genitore serà costretto a far cessare gli studi 
Îl figlio, perchè i mezzi non bastano più: 0, 
perseverando, finirà col vendere o col met- 
tere in pi 
e il figli laureato © - 
sua famigliola in 
miseria. 

Non diremo poi nulla delle unmiliatighi 6 
degli scoreggiamenti che può cagionare ad 
un giovine il doversi ritirare dagli studi colla 
coscienza di valere molto più di alcuni fra 
quei suoi antichi compagni, che oggi non gli 
risparmia forse qualclié sguafdo di supério- 
rità, dî cui sente tutto il peso e l’avvilimento! 

— No! esclama il Ruffino, con l'accento di 
un uomo onesto, che combatte a viso aperto 
una soperchieria e un'immoralità. No! colui 
che segue una scuola pubblica, @ studia, e 
intende, © profitta, non può nè deve trovarsi 
tagliato fuori dal diritto naturale, da circo- 
stanze accidentali, che gli chiudano la strada 
al suo miglioramento materiale e mbrale: E 
viceversa poi, e sempre per le stesse ragioni 
di equità e buon diritto, coloro che non hanno 
toccato ùn grado di maturità sufficiente negli 
studi, non debbono, per caso o per sorpresa, 
conseguire licenze e lauree in discipline, delle 
quali non posseggono che cognizioni rudimen- 
tali, vaghe e sconnesse, 

Egli è Ia in ficine di questa equità è 
di questo buon diritto, che il Ruffino sì fa a 
chiedere l'abolizione degli esami finali: e se 
tutti gli Italiani volessero far davvero da 
buoni Italiani, dovrebbero unire la loro voce 


al grido solenne di questa nuova delenda 


Carthago. 
Ma altro è il far l'itatiani 


specie dal 59 in poi: il difficile sta nel fare 
il buon italiano. Se, per un'ipotesi strana, il 


buon italiano fosse un impiego, io conosco 
parecchi, che darebbero domani le loro dimis- 
sioni per motivi di salute. Inutile illudersi: 
c'è italianità e italianità, come c'è velluto di 


seta e velluto di cotone. Percato che la sta- 
tistica non mi sappia dire quanti Italiani di 
cotone ci sono in Italia! 

La questione degli esami è una questione 


scolastica: e allora che motivo c’è di occu- 
parsene ? 0 non abbiamo apposta un mini- 
stero della pubblica istruzione? perchè do- 


vrebbe metterci bocca anche il paese ?. 

Oh! se fosse invece una questione politica, 
allora la cosa muterebbe aspetto. 

La politica, fra noi, non è un privilegio di 
pochi: ma è il patrimonio di tutti. Dotti 0 
analfabeti, tutti siamo grandi uomini di Stato, 
perchè abbiamo tutti nel sangue il pus poli- 


tico di Machiavelli: e per ora almeno, nes- 


suno ha mai pensato a farci vaccinare. 


Paese tre e quattro volte avventurato ! 
dove, quando si ragiona di politica, fra il mi- 
nistro degli affari esteri e il lustrascarpe 
della cantonata non c'è altra differenza che 
la spazzola e il vasetto della tinta per gli 


stivali ! 


loro addosso 


dal loro talento e dalla loro assiduità. 
Spieghiamoci meglio. 


: altro è il fare 
il buon italiano. A far l'italiano è facile, 


Eppure chi sa, che col tempo e coll'aiuto. 
de’ santi, anche la questione degli esami non 
diventi un argomento di pubblico dominio. 
Non ci sono che i pazzi, che possano far finta 
di non accorgersi della camicia, che brucia 


Intanto ai difetti e agli errori già accen- 
nati, nel meccanismo degli esami, il Ruffino 
ne cita altri, d’indole un po' diversa, ma che 
pur servono a formare quel guazzabuglio di 
complicazioni e d’incoerenze, che costitui- 
scono il vizioso e il falso di tutto il sistema. 

E prima di tutto, la cognizione più omeno 
estesa 0 più o meno profonda, cne gli esa- 
minandi di una data scuola possono avere in- 
torno al tema dato a svolgere, prescindendo 


Un professore di letteratura, che a prefe- 
renza di altri, abbia giudicato opportuno di 


rincipio più logico e più 3 quello, 
Lara “ella investigazione del merito sul lavoro 


tidiano. 
“È di questo terrò parola domani nell’ul- 


timo canto. 
A 


Îl Re, per dimostrare ia pria benevolenza alla 
Società d'incoraggiamento delle belle arti in Franwze, 
ha fatto acquistare dal commendatore Foresti i 
seguenti quadri: 

il Maestrale (San Rossore, Pisa), Markò pro- 
fessore Andres, — In estate (campagna trevi 
giana), Ciaroli Guglielmo. — La madre del co- 
scritto, Bartolena Cesare. — La paranza, Mana- 
resi Ugo. — Motivo sll'Ema, Markò Enrico. — 
Jn autunno, Bruzzi Stefano. 


x 
Smacusi, 25 gennaio. 

il freddo è arrivato anche quaggiti. Ne abbiamo 
avuto e fie abbiaitio tinto, da capire a un di- 
presso quel che dev'essere stato nell'Italia alta. 

Eppure, con questo freddo € con la miseria che 
ci stringe da ogni parte, quest'angolo d’Italia non 
cossa d'essere un dei più quieti e sicuri. Che se qual- 
chie mala pianta si prova di radicarsi nei dintorni, 
nè trova terreno favorevole, nè la lasciano attec- 
chire. Prova ne siano quei malviventi {a chia- 
marli briganti sarebbe un titolo sciupato) clie 
prima sfogarono una vendetta sul povero Dumon- 
tier, e poi speravan forse di buttarsi alla cam- 
pagna. Dopo qualche gierro erano tutti in gat- 
tabuia. 2 

Intanto si è pensato anche ad impedire chela 
fame suggerisca cattivi consigli. Una sottoscri- 
zione, iniziata dal sindaco, e seguitata da un co- 
mitato di persone di buon cuore e di biona ro 
lontà, dette in tre o quattro giorni sopra 9,000 
lire. Lo slancio in quest'opera di carità cittadina 
fa proprio ammirevole. 

Già, fin dal7 corrente, una cncîna economica so- 
stenta con poca spesa più di 400 persone. Con 
20 centesimi si hanno 500 grammi: di. pane e 500 
di ottima minestra: i Quoni si vendono giorno per 
giorno a chi si conosce abbia maggior. bisogno. I 
membri del comitato a turno spacciano i buoni, 
assistono alla cucina, sorvegliano la distribuzione. 

Insomma la cosa è cominciata bene e seguita 
meglio. Così si facesse presto a cominciare ì la- 
vori della ferrovia. Quelli già aperti dal comune 
e dalla provincia non bastano ad occupare centi- 
naia e centinaia di operai che, specialmente in 
campagna, muoion di fame. 

E la frase non è iperbolica, perchè si sentono 
continuamente descrizioni e racconti da piangerne 
il cuore. 

Gli ingegneri per il tronco Siracusa-Cassibile 
sono già în moto; € i} popolino, vedendoli, ha già 
cominciato ad almanaccare che si cominci da oggi 
a domani. Ma, pur troppo! passerà il febbraio, e 
colle lungaggini degli incanti, sì toccherà anche 
il marzo senza avere mossa una zolla di terra. 

P. 


x 
Vanazia, 24 gennaio. 

Non v'ha omai chi non sappia a qual grado di 
progresso è pervenuta la nostra scuola superiore 
di commercio, sia per la molteplicità delle disci- 
pline che yi si impartiscono, sia per i nomi degli 
illustri professori chiamativi ad insegnare: 

Da tempo lamentavasi però che'i molti studenti 
che vi accorrono da,ogni parte d'Italia non ar- 
monizzassero troppo fra oro a causa della diffe 
rente indole. Anche a ciò si è in quest'anne ripa 
rato in seguito all'iniziativa divalcuni per: l'isti- 
tazione di un circolo in ci gli studenti seralmente 
convenissero per leggere e conversare 0 per a3- 
sistere a periodiche conferenze istruttive. 

L'idea fu accolta con entusiasmo e fa incaricato 
il comitato di compilare uno statuto, che infatti 
pochi giorni dopo veniva approvato dall'adunanza 
degli studenti. Questa. nominava poi a presi 


rara; a soci onorari i professori della regia scuola 
di commercio e l'onorevole deputato Fambri, 


tuzione del circolo. 


presidente 
onorario l'onorevole commendatore Francesco Fer- 


quali tutti avevano appoggiata caldamente l'isti- 


Domenica ebbe luogo nella sede del circolo ‘la 
solenne inaugurazione. Vi assistevano molte au- 


trattenersi sui trecentisti, all'esame si sente 
arrivare, fra capo e collo, un tema sul pe- 
riodo del Rinascimento : su quel punto stesso 
che egli dovè, per circostanze dipendenti 0 
indipendenti da lui, tratteggiar brevemente 0 
saltare affatto: mentre un altro insegnante 
della stessa disciplina su quel punto si era 
potuto fermare a lungo, mostrando meglio che 
altrove la profondità della sua dottrina e del 
suo ingegno. - 

E allora che cosa avviene? 

Avviene che gli scolari di questi due mae- 
stri, per una cagione affatto accidentale, si 
trovano a dare risultamenti diversi dei loro 
studi letterari, sebbene e gli uni e gli altri 
possano vantare buoni maestri e il medesimo 
grado di cultura. 

Un altro caso. 

Ecco qui un preside d'istituto tecnico, che 
predilige le matematiche pure. Gli scolari 
sanno che il suo rigore lo esercita su quella 
materia e che egli è indulgente sulla mec- 
canica e sulla fisica. Arriva l'esame, ed essi 
si danno a corpo morto alle matematiche 
pure, e poichè quelli sono i momenti, nei 
quali più si conclude, acquistano ‘in quella 
materia più lucidezza d’idee, più sicurezza 
di dottrina che nelle altre. Vanno alla prova, 
e i loro sforzi sortiranno forse esito mediocre 
o meschino... e perchè? perchè il diavolo, 
secondo il solito, ci avrà messo la coda : ossia 
perchè i temi più difficili saranno appunto 
quelli di meccanica e di fisica. 

Ma che serve andar per le lunghe? Occor- 
rono forse maggiori parole, per dimostrare 
che gli esami, fatti come si fanno oggi, me- 
ritano davvero il nome di farse inutili e di 
GSCI SR: acrobatici, come li chiama il Ruf- 
fino? 

Giù gli esami! e si sostituisca invece un‘ piccio della manovra. 


torità cittadine, i professori della regia scuola e 
gran numero di studenti. Dopo brevi parole di 
ringraziamento agli intervenuti, pronunziate dal 
presidente signor Bettai, il vice-presidente signor 
Repollini disse un elegante. discorso in cui di- 
mostrò l'utilità della istituzione del circolo. 

Chiusero la cerizionia alcune belle parole del 
professore Enrico Castelnuovo, il brillante. serit- 
tore, che con la, sua facile ed elegante eloquenza 
suscitò unanimi applausi. 

Il circolo intraprese subito l’opera ‘sua; e la 
sera di venerdì 23 corrente si inauguravano le 
conferenze, con un discorso del signor Attilio Sar- 
fatti su Giosuè Carducci e le ste. È un bel- 
l'esempio questo dato dagli studenti della ‘regia 
scuola superiore di commercio, esempio che me- 
riterebbe di essere imitato poichè non vha dubbio 
che l'associazione degli studenti ad un utile fine, 

Marco. 


produrrà frutti eccellenti. 


Di qua e di là dai monti 


un uomo che va le spiccie. 


proporzioni delle forze degli Stati. 


cui le idee-faxiane avranno 
serme l’appigionasi.e mandate 


Mando tutte le mie benedizioni all’onore 
vole deputato Fux. Non ho l'onore di cono- 
scerlo, ma con quel nome spiccio dev'essere 


Infatti ieri egli ha presentato-alla Camera 
viennese tutto un piano tendente a provocare 
la riduzione generale degli: eserciti europei 
in guisa, dice il telegrafo, da non alterare le 


Sarà un bel giorno. per l'umanità quello in 
‘sulle..ca- 


7 agnello della 
nuova Arcadia a brucar l'erba delle piazze 


d’armi, ora miseramente perduta sotto lo scal- 


» 
Il telegrafo, come il solito, dà il sempi'ice 
annuncio della proposta. Questo mi farebìie 
credere che a Vienna l'abbiano presa.in mala 
parte, seppellendola sotto una valanga di ila-- 
rità generale come si fa tra noi delle gene- 
rose ed umanitarie proposte morelliane. 

Se così è avvenuto; gli onorevoli del Reichs- 
rath hanno fatto malissimo. L'idea del di- 
sarmo universale è matura, almeno in Italia. 
Lo sa l'onorevole Bonelli, che siva ancora 
picchiando il petto chiedendo perdono al cielo 
ed agli uomini del voto abolizionista messo, 
per dovere di solidarietà, nell'urna del Se- 
nato. Si contava sull'esercito per far le spese 
del macinato abolito, e si contava sul maci- 
nato per cominciare l'abolizione dell'esercito. 

Eri 


Del resto, gli influssi di questo Spiro di 
Je non sono cessati. Vedete l’or'orevole 
Cairoli : pareva deliberato a mobilitare contro 
la Maggioranza accampata fortemente Pa- 
lazzo Madama tutti i reduci delle patrie c.hiac- 
chiere progressiste in numero di sessunta 
nuovi senatori. si 
Ebbene, mutato consiglio, nen desisterà 
dalla mobilitazione, ma la terrà « în propor- 
zioni eque e regolari » ( Pungolo di Napoli) 
nominandone « non meno di venticinque e 
non più di quaranta » (Nazione di Firenze). 
. Non badate al Piccolo; secondo il quale sa- 
rebbe la Corona, che ha posto il veto a più 
copiosa infornata. Il Pungoto parla di pro- 
porzioni più eque facendone con ciò questione 
d’equità. 


Il Montenegro ha smesso il pensiero di ri 
tentare per ora l'impresa di Gusinje. Dicono 
i maligni che, col freddo attuale, fa troppo 
caldo laggiù. Già pei maligni non c'è nulla 
di sacro, nemmeno le aspirazioni della pace 

senegrina. 
mo eaa ci annuncia imminente la rot- 
tura delle trattative fra la Porta e la Grecia. 

Erano trattative che. minacciavano di por- 
tare ad una rottura, per cui la rottura delle 
medesime è un felice presagio di, concilia- 


zione. 
#t 


O a che fare salta su il ‘Zimes colle sue 
« nuvole addensate sull’orizzonte e soi lampi 
occidentali che potrebbero provocarne lo 
scoppio ? » i i 

‘Quando le nuvole scoppiano, cade. sempli- 
comente la pioggia; alcunchè di meno freddo 
della neve e del ghiaccio causa il quale i 
nostri campi assiderati si ribellano all'opera 
della vanga e dell’aratro, © il seminato ficu- 
mento non osa uscir fuori dalla terra altrice 
per tema di un’infreddatura. 

Venga la pioggia e, se non sarà tempesta, 
credo che ci potreme intendere benissimo 
fra di noi. “ape ; 

Venga la pioggia e sia pioggia di deputati 
Fux. Molti spiegheranno l'ombrello. per an- 
darne illesi: ma l'onorevole Morelli (Salva 
tore) la riceverà tutta colla voluità dei cro- 
ciati, quando sotto Gerusalemme lî colse in- 
vocata, larga, fresca, abbondante e li salvò 
dagli strazi esiziali della sete. 


om Copinor 


IERSERÀ E STAMANI 


Roma, 27 gennaio. 

Ieri sera c'è stata seduta del Consiglio muni- 
cipale. Vera una certa curiosità di sentire se il 
sindaco avrebbe annunziate le dimissioni degli as- 
sessori Sansoni — già offerte da: qualche tempo e 
poi confermate — Fraschetti, Ostini e Poggioli. 
Questi egregi signori, credendo ‘ormai diventata 
una corbellatura la promessa del ‘concorso go- 
vernativo, non intendevano più di sopportaria in 
santa pace. Le dimissioni difatti furono annun- 
ziate, mà Don Emanuele Ruspoli aggiunse che i 
tre ultimi avevano consentito a ritirarle. 

Allora, come ‘un Deus em machina; sì alzò l'o- 
norevole Baccarini, un consigliere municipale che 
la grande aula di Campidoglio non è avvezza a 
vedere spesso. Si alzò per pregare il sindaco ad 
insistere perchè anche l'onorevole Sansoni rinun- 
ziasse al suo proposito. 

Don Emanuele promise di farlo, mà non è pre- 
cisamente sicuro di riuscire. L'assessore Sansoni 
è un omino capace d’intestarsi e buttar giù le 
colonne del tercpio della Giunta sulla testa olim- 
pica dell'onorevole sindaco. 

Con i Sansoni non bisogna prendersi confidenze. 


Intanto c'è una buona notizia per aria. 

L'onorevole Magliani nel silenzio del suo lussu- 
rezgiante gabinetto del palazzo in via Venti Set- 
tembre, avrebbe escogitato un lel sistema di con- 
corso governativo, per il quale non domanda 
neppure la privativa. © 

L'onorevole Magliani dirà che ai due milioni 
annui e'è tempo a ‘pensarti: intanto aumenterà 
di UN MILIONE il canone’ di’ dazio consumo da 
pagarsi dal municipio al governo. 

Sarà sempre’ uh ‘milione’ ‘di: più guadagnato... 
dal governo e pagato daî contribuenti. 

a 


F : ESE Da appeal l'acquisto della cass 
lel signor Paolo Peretti in piazza Sant'Andrea 
della Valle. È de 

Tra non molto quella. casa scomparirà per am- 
pliare la via che costeggia la chiesa. | 

E scomparirà ancora una se non delle più an- 
tiche almeno delle più note- farmacie di Roma. 
Pietro Peretti, padre dell'odierno proprietario si- 
gnor Paolo Peretti, che fu inoltre professore di 
chimica nell'Università romana, l'aveva talmente 
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FANFULLA 


accreditata da non temere la rivalità delle più 
celebri che allora erano la farmacia di Sant’Ago- 
stino e quella di Chimenti ai Monti. } 

Nella farmacia Peretti convenivano quasi tutti 
gli esercenti l’arte salutare che nello stesso tempo 
nutrivano idee liberali: anzi fu scena di avveni- 
mento politico molto grave. 

Si ritiene che nel 1824 i carbonari decretassero 
Ja morte di Giuseppe Spontini, loro socio, venuto 
în sospetto di spia austriaca e pontificia. Leonida 
Montanari da Cesena, chirurgo frequentante la far- 
macia Peretti, ed un tale Targhini romano, inca- 
ricati di eseguire la sentenza, ferirono lo Spontini 
« lo lasciarono per morto nello stesso vicolo di 
Sant'Andrea. Alcuni a caso lo raccolsero e por- 
tarono nella farmacia, ove medicato potè soprav- 
vivere. 

Montanari e Targhini, l’anno successivo, furono 
decapitati, e sono ì primi che il governo ponti- 
ficio condannasse a morte per cagione politica. 


vv 


Il Comitato del carnevale si è riunito ieri sera, 

e fra le altre deliberazioni, ne ha presa una ot- 

tima: quella di acquistare cento biglietti della 
in per i poveri di Firenze. 

È un'opera buona suggerita da un sentimento 
gentile di fratellanza. A Firenze di poveri non ne 
mancano davvero; non ne mancano da per tutto, 
ma per ogni cinque che ve ne sono a Roma, a 
Firenze, dopo le ultime catastrofi, ve ne sono cin- 
quanta. 

Il Comitato del carnevale ha fatto cosa gradita 
a tutti, non dimenticando la carità. 

vw 

Il commendatore Emilio Broglio, presidente del- 
TAccademia di Santa Cecilia, è partito oggi alle 
quattro pomeridiane per Napoli. Ci va, per inca- 
rico avuto dall'onorevole De Sanctis, a fare una 
visita all'Istituto musicale di San Pietro a Ma- 
della e riferire poi circa ai mezzi più adatti per . 
completarne il riordinamento. 

Il riordinamento di San Pietro a Maiella è come 
quello della sinistra: non termina mai. Ma sec'è 
chi può terminarlo, è di certo l'onorevole Broglio 
cui Roma deve le prospere sorti dell'Accademia 
di Santa Cecilia e del Liceo musicale. 


—T__———+— 


Ieri sera all’Apollo prova generale dei Puri 
tani cantati dalla signora Dalty, dai tenore Stagno, 
dal baritono Roudil e dai bassi Nannetti e Faver 

La prova andò discretamente, ma ron benis- 
simo; tant è vero che stamani si è fatta un’ ultima 
prova è si va in scena con î Purifani domani 
Vece di stasera. Così; si evita anche il martedì, 
giacchè, secondo + proverbi di Salomone e del sor 
Cencio Jacovacci, 

Nè di Venere nè di Marte 
Non si va in scena nè si parte. 

Lo Stagno cantò benissimo quei pezzi nei quali 
lia spiegata tuita la sua voce. La signora Dalty 
non ha una voce molto potente, ma canta con un 
eccellente metodo... 

Ma non scopriamo altarini prima del tempo. 
In complesso i Purifari dopo la prova di stamani 
anderanno meglio degli Ugonotti e del Trovatore 
e non ostante la loro rispettabile età — 45 anni 
suonati — saranno accolti da una grandissima 
parte del pubblico come una conoscenza nuova e 
desiderata. t 

Pochi privilegiati assistevano alla prova d'ieri 
sera; fra/gli altri, in seguito a domanda delia pre- 
sidenza di Santa Cecilia bene accolta dal muni- 
cipio, otto alunne della scuola di canto e dueal- 
lievi compositori di quell’Accadetmia. 

Il commendatore Broglio aveva accompagnato 
quelle signorine e în fondo ad un palco sentiva 
ridestarsi gli antichi e sinceri entusiasmi per la 
musica di Bellini. 

E chi può sentire il finale del primo atto dei 
Puritani senza commuoversi scagli la prima pietra 
all’egregio commendatore. 


Al Valle ieri sera abbiamo avuto I? viaggio 
del signor Perrichon. Il pubblico ha riso durante 
i quattro atti di questo lavoro leggero leggero, 
ma che ha il-merito di destare l'ilarità, merito 
comune a molte cose che vorrebbero parer serie 
e finiscono per essere ridicole. I signori Perrichon 
non scarseggiano. 

Il teatro, se non affollato, era abbastanza pieno 
di spettatori. Nei palchi parecchie signore. In cons 
clusione, serata riuscita bene. 

Per i veglioni.il lunedì è giornataccia. Pochis- 
sima gente al Politeama, poca all'Alhambra, 
dove c'era però an discreto numero di giovani della 
haute. Quando si dice giovani s'intende parlare 
anche di quelli che fanno da giovani essendo 
vecchi. 


—T__  —— 


"x Per i braccianti senza lavoro: — Banca Nazio- 
nale; lire 500.— Bombrini commendatore Carlo se- 
natore del regno, 100—Segrè Rosina, 10 — Bonghi 
Carlotta, 5 — Panînzi Rosa, 1 — Rogers Rosa, 2 


— Marchese senatore Pietracatella, 20... L..._638.— 
Liste precedeni » 10,763 68 
‘ [Totale . . L. 11,401 68 


x" Nella riunione tenuta domenica scorsa dai 


mémibri della sezione commerciale della nostra So- 
cietà geografica, fa all'unanimità deliberato « che la 
Società ggografica s’incarichi direttamente di pro- 
muovere glì stadi di geografia commerciale, in con- 
formità dell'articolo 13 dello statuto ». 


x°» Nella nostra Università si è nuovamente costi- 
tuita la Società per le discussioni giuridiche. La re- 
dazione dello statuto sociale è stata affidata ai si- 
gnori Fusinato Guido, Emilio Conte, Pietro Cagliolo, 
Minù Mingueci ed altri, 

x» Ci si prega— e accogliamo la preghiera ben 
volontieri — dì esortare i proprietari di. negozi di 

a voler daro del lavoro all'orafo. Giovanni 

cui i ladri ripulirono ‘completamente la 
bottega in via del Governo Vecchio; 5. Questo po- 
ver'uomo, ché è un eccellente lavorante, si trova 2d- 
dirittura ‘sul lastrico. 
nl ja questore ron Ta incora trovato soliti «ignoti 
ladri >. si 


3°, Un manifesto del S. P. Q. R. 'avverte che il 
giorno 2 del venturo marzo incomincieranno presso 
il ministero d'agricoltura e commercio gli esami di 


concorso per l'ammissione di dieci alunni ordinari | 


nell’Istituto forestale di Vallombrosa. 

>, La Società dei parrucchisri per rinforzare îl 
patrimonio sociale darà anche quest’anno il solito 
grande veglione mascherato all’Argentina la sera di 
venerdì 6 febbraio prossimo. 

,° Anche l’Asso i i 
borgatori, caffettieri e trattori darà il suo veglione 
in maschera a beneficio di quei soci cho sono resi 
inabili al lavoro. 

La festa avrà luogo al teatro Valle la sera di sa- 
bato 7 febbraio. - 

2, la quaresima avremo al Valle Ja compagnia 
francese d'operette Rey e Guy della quale fanno 
parte alcune Vecchie conoscenze dei Romani: vec- 
chie s'intende per modo di dire. 

Nel cartellone che già è stato affisso sono annun- 
ziate molte nuove produzioni fra le quarti notiamo le 
seguenti operette: Madame Favart, di J. Offenbach ; 
Le droit du seigneur, di Léon Vassevr; La petite 
mademoiselle, La camargo e Le grand” Casimir di 
Lecocq, ca, 

Fra le commedie sono annunciate : Lez boîle è Bodi, 
Le petit Ludovic, Les provinciales @ Paris è Le 
mari de la débutante. 

x, All'Argentina în primavera sì assicura che 
verrà a dare un corso di rappresentazioni la famosa 
compazgnia Milanese, diretta de quel bravo e simpa- 
ticissimo artista che è il Ferravilla- 


2, AI Quirino stasera ha luogo la beneficiata del 
privò Pulcinella Giuseppe De Martino con la Pa- 
rodia del Trovatore, uno dei lavori più pregiati di 
P. Altavilla. ; 1 

Dopo la commedia verrà cantato in parodia il 
quartetto finale dell'opera il Trovcuore dai signori 
Milzi, Da Chiara, dalla signora Visconti © dal Ful- 
cinella che sosterrà la parto di Eleonora. 

2° Spettacoli: 

ABOLLO. — Riposo. 

ARGENTINA. — Ore 8. — Don Bucefalo. 

VALLE. — Ore 8. — La Sfinge. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 — Festa da ballo 
in maschera. 

ALHAMBRA. 
schera. 

QUIRINO. — Ore 6 1j2 e 9 — Parodia del Tro- 
vatore. 

METASTASIO. — Ore 6 12 6 9 11? — La verga 

di Minosse. 


Ore 8 — Festa da ballo in ma- 


Nostre |nrormazioni 


Teri alle 5 il senatore Saracco ebbe l'onore 
di una lunga udienza da Sua Maestà il Re. 

Il presidente Tecchio ha esposto nel modo 
più esplicito la sua opinione sul disegno di 
una copiosa infornata di senatori. Egli con- 
sidera questo disegno come contrario allo 
spirito delle nuove istituzioni, e come uno 
sfregio gratuito alla dignità dell'assemblea 
da lui presieduta. 

Le asserzioni dei giornali sulla nomina dei 
nuovi senatori sono tutte o infondate 0 pre 
mature assai, ed esprimono tutt'al più desi- 
derî e progetti, che incontrano ostacolo nel 
proposito di scrupolosa osservanza ai prin- 
cipî costituzionali, che è la norma invaria- 
bile delle risoluzioni della Corona. 


Il decreto di chiusura della sessione legi- 
slativa sarà promulgato venerdì prossimo. La 
nuova sessione sarà convocata per martedì 
i7 febbraio prossimo venturo. 


Ci viene assicurato che il ministero ha de- 
ciso di presentare alla Camera nella pros- 
sima sessione un progetto finanziario, nel 
quale la proposta della abolizione del maci- 
nato verrà accompagnata da provvedimenti 
per nuove, tasse. 


Un giornale di sinistra, che si affatica a travi- 
sare il significato vero della deliberazione 
recente del Senato del regno sulla questione 
del macinato, asserisce che i 125 senatori, i 
quali adottarono la mozione sospensiva, hanno 
tenuto una riunione per protestare contro 
la possibile nomina di molti nuovi senatori. 

Quest’asserzione non ha fondamento. Di 
quei 125. senatori ne rimangono a Roma 
tutt'al più una trentina, e nessuno di essi ha 
pensato a tenere riunione. 

Nell'accogliere la mozione sospensiva, quegli 
onorevoli senatori sono stati mossi unica- 
mente dal pensiero ‘di tutelare le finanze 
dello Stato e gli interessi dei contribuenti, e 
da quello di fare atto di deferenza alle pre- 
rogative della Camera. elettiva, aspettando 
ch’essa abbia potuto deliberare sulla condi- 
zione vera delle finanze del regno. 


Sta Maestà il Re ha firmato i decreti con 
î quali: 

Il tenente generale Cosenz dal comando 
del 1° corpo d’esercito (Torino) è trasferito 
al comando dell'8” corpo (Napoli); 

Il tenente generale Sacchi dal’ comando 
dell’8° corpo è trasferito alla presidenza del 
comitato delle armi di linea, in luogo del 
generale Nunziante collocato in disponibilità 
con precedente decreto ; 

Il tenente generale conte Mazè de la Roche, 
ora a disposizione del ministero, è nominato 
comandante del lo corpo d’esercito. 


Il generale Bonelli, ministro della guerra, ha 
assistito oggi alla riunione della Sotto-commis- 
sione generale del bilancio della guerra, e più 


zione di mutuo soccorso fra al- | 


tardi alla seduta della Commissione generale del 
bilancio che, mentre seriviamo, è ancora riunita. 

Al ministero dell'interno sono a buon punto i 
lavori preliminari per una radicale riforma nel- 
l'ordinamento delle guardie di pubblica sicurezza. 

Il nuovo regolamento se da un lato concede alle 
guardie alcuni vantaggi materiali ed alcune age- 
volezze per conseguire la pensione di riposo, le 
sottopone per l’altro ad una disciplina più se- 
vera. s 

Anche le condizioni‘ per essere ammessi nel 
corpo vatranno rese più difficili, per guisa che il 
corpo delle guardie di pubblica sicurezza diventi 
un corpo scelto per ogni rispetto. 

Dal ministero dell'interno sono state dirette ai 
prefetti del regno nuove e più pressanti solleci- 
tazioni per il pronto invio delle ultime note di 
comuni, i quali abbisoguino di un sussidio sui noti 
2 milioni per le opere intraprese o che credono 
di dover intraprendere, 


Abbiamo da Aden che Sua Altezza Reale il ke- 
dive invitò il professore Nordenskjo1d ed i suoi 
compagni della Vega. Quindi, giunti a Suez » 
i componenti della spedizione sì recheranno al 
Cairo, ove il vicerè prepara loro splendidi acco- 
glienze. Bopo alcune escursioni nell’alto Egitto, la 
Vega farà vela per Napoli, ove giungerà verso la 
metà di febbraio. 

Il ministro della pubblica istruzione, invitato a 
prendere parte al ricevimento ufficiale della Vega, 
ha delegato a rappresentarlo il rettore dell'Uni- 
versità di Napoli cavalier Turchi. 

Sappiamo altresì che il signor di Lindstrand, 
inyiato straordinario e ministro plenipotenziario 
di Svezia e Norvegia presso il Quirinale, si re 
cherà pure a Napoli all'arrivo della Vega, ove è 
aspettato il duca di Gotland, secondogenito del re 
Oscar II, inviato appositamente da suo padre a 
ricevere gl'intrepidi viaggiatori. 


Un nostro telegramma particolare ci annunzia 
che contro la elezione del signor Delfini al col- 
legio d’Isernia sono state presentate delle proteste 
che potranno annallare il risultato o modificarlo. 


BORSA Di RONIA. 


27 gennaio. — Lo stato d'incertezza della Borsa 
di Parigi e le oscillazioni poco sensibili, ma con- 
tinue, di quel mereato non permettono di farsi un 
concetto esatto della situazione da un giorno al- 
l'altro, e producono una inazione che è pienamente 
giustificata. L'avvicinarsi della liquidazione men- 
sile potrà farci uscire da questo stato d'inerzia; ma 
se ne uscirà coll’aumento o col ribasso ? Il far pro- 
nostici sarebbe molto arrischiato, mancando ogni 
elemento per giudicare, e dobbiamo limitarci a 
riportare i prezzi e la tendenza del momento. 

Tanto ieri sera che oggi la rendita per fine 
mese si aggirò sui prezzi di 90 20, 90 17 112, con 
affari piuttosto limitati. 

Per contante ex-coupon la rendita si tenne a 
88,879. 

Î prestiti 1800-64 e Blount sono segnati in au- 
mento a 97 15 nominale; il Rothschild invariato 
2 100. Le azioni Banca Romana a 1309 50, quelle 
della Banca Generale si negoziarono da 535 50 
per contante e liquidazione e 586 50 per liquid: 
zione. I riporti per questo titolo sono meno diffi- 
cili a lire 175. 

Continua l'aumento delle obbligazioni Santo Spi- 
rito che cedute a 480 50 rimasero così doman 

late. 

Più deboli le azioni Gas da 635 prezzo fatto a 
684, e le obbligazioni Sarde meno domandate a 
275 con lettera a 276. 

Le azioni Acqua Marcia più ferme a 610. 

in ribasso, ma non sensibile, i cambi. 

Francia a tre mesi 1ll 9 12, 1116712; 
vista 112 85 prezzo fatto. Londra 28 1$, 28 137 

Pezzì da venti franchi 22 63, 22 61. 


» 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 40. 
la 3 010 81 65. 
Id 5.010 116 77. 
Rendita italiana 5 010 80 10. 
Rendita turea 10 27. 


Teritas 


Tolegrommi particolari di « Fanfalla » 

PARIGI, 27. — La riunione delle varie fra- 
zioni di sinistra fu rimessa a domani. 

I rifugiati nella Svizzera hanno deciso di 
costituirsi prigionieri in massa sul territorio 
francese. La République francaise ne de- 
duce la necessità dell'amnistia. 

La domanda avanzata dalla Sublime Porta 
per un'inchiesta sull’affare di Alessandretta 
prima di accordare la soddisfazione chiestale 
dalla Francia, si ritiene puramente formale, 
e già stabilito che la Porta vi si pre- 

Oggi ebbero luogo i funerali dell'agente 
contabile Fournier. Si. accusa di precipitazione 
nell’accusarlo il di lui superiore. 


Il ministro della marina si è rifiutato di | 


comunicare alla stampa radicale la lista degli 
ultimi imbarcati. 

Garibaldi telegrafosieri ai direttori dei gior- 
nali repubblicani di aver sposato Francesca 
Armonsine, madre di Clelia e di Manlio. 

Il cambio-valute Rivière, fuggito un mese 
fa lasciando un defici! di circa un milione, fu 
arrestato în questi giorni a Vienna. 


VIENNA, 25. — PAssicurasi essere immi- 
nente la rottura delle trattative fra îa Grecia 
e la Turchia. 

ORLEANS, 25. — Quattro soldati di caval- 
leria furono condannati a quindici giorni di 
prigione per aver abbattuto l'albero della li- 
bertà a Joigney. 


TeuecraMMi STEFANI 


LONDRA, 26. — Il Daily Telegraph ha da Co- 
stantinopoli : 

« È imminente la rottura delle trattative fra la 
Porta e la Grecia ». 

Il Times ha da Cabul 

« L'Inghilterra decise di ritirare le sue truppe 
verso Jellalabad, lasciando che gli Afgani scel- 
gano il loro sovrano. Essa rinunzia pel momento 
ad avere un ministro a Cabul, ma insisterà af- 
finchè le relazioni diplomatiche dell’Afganistan 
siano sottoposte all'approvazione della Regina ». 

Telegrafano da Pietroburgo al Daily News che 
tutte Îe potenze sono decise d'insistere presso In 
Porta per la completa ed immediata esecuzione 
del trattato di Berlino, e per l'applicazione delle 
riforme. 

VIENNA, 26. — Camera dei deputati. — Fux 
presenta una proposta tendente a procedere ad 
una riduzione generale, eguale e simultanea degli 
eserciti, in modo di non alterare le proporzioni 
delle forze delle potenze. 

BUDA-PEST, 26. — Seduta della Camera. — 
Tisza combatte la mozione per la nomina di una 
commissione d'inchiesta sui disordini avvenuti in 
questi ultimi giorni, ed espone ufficialmente i fatti. 

Szilagyi domanda che si aggiorni la discussione, 
e che si stampino i documenti letti da Tisza 

Tisza acconsente all’aggiornamento, ma combatte 
la stampa dei documenti, ponendo la quistione di 
gabinetto. es 

La Camera decide di aggiornare la quistione e 
respinge con 146 voti contro 115 la proposta di 
stampare î documenti. 

PARIGI, 26. — La Camera dei deputati respinse 
con 2 voti contro 162 la proposta di Louis Blane 

er abrogare tutte le leggi che regolano il diritto 

i riunione e di associazione. 

PIETROBURGO, 26. — Il Golos dice che esiste 
un intimo riavvicinamento fra la Turchia e la 
Persia per proteggere il golfo Persico contro le 
intraprese dell'Inghilterra. 

DUBLINO, 26. — Il vicerè d'Irlanda ricusò di 
assistere al banchetto che il Lord Maire darà il 
3 febbraio, in causa delle decisioni prese dai de- 
putati irlandesi sotto la presidenza del Lord 
Maire. 

ATENE, 26. — Il ministero ha dato la sua di- 
missione, avendo la Camera dei deputati ricusato 
con 97 voti contro 73 di autorizzarlo a disporre 
di 21 milioni e mezzo di dramme sul prestito dei 
60 milioni. ù 

MADRID, 26. — Camera dei deputati. — Ca- 
novas del Castillo, rispondendo ad una interpel- 
lanza di Posada Herrera, dichiarò che egli non 
ebbe l'intenzione di offendere la minoranza nella 
seduta del 10 dicembre. e i 

Credesi che la minoranza, soddisfatta di queste 
spiegazioni di Canovas, ritornerà oggi alle Cortes. 

CANNES, 26. — Il granduca Nicola, fratello 
dello Czar, è arrivato. 

La partenza dell'imperatrice è fissata a sabato. 

PIETROBURGO, 26. — Assicurasi che verranno 
presto creati due ministeri della polizia e del 
commercio. 

LONDRA, 26. — Lord Salisbury fu colpito [da 
un forte raffreddore e trovasia letto da venerdì. 
n——— 

Bonaventura Severini, gerente r. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


LA FONDIARIA ru 7enne 


Avviso alle Signore, 

SEE e lg n 

Reed do e le e e I e 
PES: 


DUSSER, Profumiere, 1, Rue Jean Jacques Rousseza, PARIGI. 
Depnito fi Roma pesco Conti Biendell, via Fruio, GL 


Guarigione della Balbuzie 


Il prof. cav CHERVIN D.r dell'Istituto dei Bal- 
buzienti di Parigi, avrirà il 16 febbraio, in Roma, 
Albergo di Roma, un corso di rumela per 
la guarigione di tutti i difetti della favella. Inscriversi 
anticipatamente 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 


A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi quarta pagina. -... - 


VICTOR STEEL 


Arrotatori americani in acciaio diamantato 


Servono indifferentemente per coltelti, forbici, tem- 
perini, ecc. Utilissimi per tagliare il vetro, rompere il 
ghiaccio, ecc. Di lunga durata. 

Prezzo L. 4,25. 

Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via Panzani, 28 Roma, alla Succursale 
dell'Emporio Franeo-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
Corso, N. 154 e via Frattina, 84 A, angolo palazzo 


LIBRO PROIBITO | 


| È pubblicata la terza edizione del LIBRO: PROI- | 
BITO di A. Ghistanzoni. Ogni esemplare si vende 
soggellato a L ® 


Del medesimo autore 


LIBRO ALLEGRO | 
L 


LIBRO SERIO 
Leo 
Dirigersi con vaglia o francobolli all’Emporio 
Franco.ltafiano C. Finzi e C., Milano, Galleria Vie | 
torio Emanuele, 24, di fianco al Caffè B»ffî; Milano. | 


«00 PINE 


ROMA. 
164, Corso, 164 


Il proprietario si fa un dovere avvisare, 


A LA VILLE DE LONDRES 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA E SPECIALITÀ IN MAGLIERIA 


di aver a causa della FINE DI STAGIONE ridotti î prezzi di vendita su tutti gli articoli 
D'ENVERNO, cioè : 


DI STAGIONE ©°- 


164, Corso, 164 


ROMA 


Signore da L. 20 a 80. S 
Sottane di lana per Sizuore da L. 4 — 5 — 8 42 în sopra. 
Scialli a maglia È» » 2,50 — 

» eachemire (NOVITA » 25 — 30. 


per sole L. $&. 


420 per sole 
Paleto:s di failie 


33. 
valore di L. 200 e 240, per sole L. 120. 


Giacche, t’aletots, Bolimanns, Waterpraef confezionati per 


Eleganti Veste da Camera di Raso e Cachemire, valore L. 


Peignoîrs, Veste da Camera di Piqué elegantemente guarnite, valore L. 100, 


Mantelli per Bambine da L_4, 8 in sopra. 
| Blaglie di lana per Uomo e Signore da. 

Biutande per Uomo e Signore c 
Biaglie per Bambini. c È si 
Gilet tricoté per caccia . 5 a; a 
Calze di lana per Uomo . 5 È e 
Calze per Signore . È sped 
Calze ]ana e ghette per fanciulli . 
Coperte di lana e plaida 
Coperte per cavalli. - 5 


id unti 


180 | 
Ì 


vvvvrrivi 


— 5—-. 8-12 

— 68 —- 412 

— 2—- 3 

— 8$_-12—- 29 

e 3 il paio 

ek > 

— 2a 3il paio 

— 15 — 18 — 30 
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FABBRICA DI CANICIE 


DA UOMO 


RICHIESTA 


tre ai suddetti articoli che a CAUSA DELLA FINE DI STAGIONE saranno venduti a 42ezon Mercato 
n VA è iam fornito di qualunque genere di BIANCHERIE E TELERIE, FAZZOLETTI, TENDZ, COPERTE, TAPPETI DA TAVOLA, nonchè 
13° DA SPOSA da Lire 250, 480, 780 e 2000. CORREDI PER NEONATI da Lire #25 e 25@. 
CATALOGHI GRATIS AD OGNI A - : dai 
Specialità i Calze fantasia, : Calze : Maglie : Mutande di seta li Serrente (prspria fabbricazione) 
CITTA DI LONDRA, 164 — Corso — 164. 


MELE NEI 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUINO Comm. Pomenico, Vice-Presidente. 


Consiglieri 


ALFIERI DI SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march. Paolo| 
Carlo, senatore del Regno FENZI Comm. Carlo, senatore de! | 

BASSI. Nob. Gerolamo gno | 

BELINZAGHI conte Giulio, senatore|GALEOTTI Comm. avy. Leopoldo 
del Regno senatore del Regno 

BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcello| GARZONI mare. Giuseppe, senatore 

CAPUTI cav. avv. Augusto del Regno n 

CASALINI Comm. Alessandro —|LAGRANGE conte Federico de 

CERASI conte Artonio MARTIN cav. Felice 

CILENTO cav. Antonio RAGGI march. Giovanni Battista 

COLLARINI cav. avv. Pietro SCHERER Edmondo, senat. francese| 

| GORSINI bon Andrea Marchese dijSOUBEYRAN barone Giorgio De, 


1 © Giovagallo deputato alla Camera francese. Capi » f P to FeRRAIO, Romanelli cav. F. - 
ce scie QUARANTA BULIONI “55 "= >. sa 
Ù Ponto Matizio, Corradi prof. M. - Poresza, ing. E. 
| nsori Si À AMI (i) in .010 | ChioriiaiP° - Niskeo (Cumilia) Ferrarini ate, 

ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. : rasi = Rovico, Praga ing. 
| BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie E 
I alii e 5 SEDEJSOGIALE = Siena, Bonelli Augusto. - SPEZIA, Goffredo Vivaldi. = Tenaxo, Mazzoni 
i 2A i È si = nana Pio. = Torno, Società di Gredito Mobiliare Haliano. - Treviso, 
| OSIO Cav. Guglielmo, Diretiore della Banca Veneta]di DepositiZeFC. C.| FIRENZE Via Ca 8 FIRENZE Upie, Giacomelli Carlo. - Venezia, Banca Veneta di De 
| Direttore generalo signor Emilio Guitard. i la tavour, d > 


LA FONDIARIA 


GUMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO _ 
CORTRO L'INCENDIO 

e contro la Improduttività temporanea 

delle cose danneggiate da incendio) 7 


Autorizzata con R_Decreto 8 aprile 1879 


Serani e Del Vivi 
Francesco. = Gew 


Cambieri e Arrigo 
nigliani Leudadio. — Naroti, A. Gilento 
ing. Erminio. = OnseTzLLO, cav. Biozzo 


Costantini ing Angelo 


PALAZZO DI SAN DONATO 


LUNEDI A°:ARZO 4880 E [GIORNI SEGUENTI 


luogo 


AFTRENZIE al Palazzo di SAN DONATO 


in seguito al’cambismento di residenza del suo proprietario 


LA VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 


TUTTI GLI OGGETTI D'ARTE 


ed altri esistenti nel Palazzo”di San Donato e jsue dipendenze 


come MARMI, BRONZI, PORCELLANE, OREFICERIA, TAPPEZZERIE, 
ARAZZI, STOFFE, MOBILI 


QUADRI 


LIBRI COMPONENTI LA BIBLIOTECA, VINI, CARROZZE, PIANTE RARE 
ADORNANTI LE SERRE, ecc. ecc. 


I Cataloghi stanno preparandosi e si iroveranno presso i signori : 


CHARLES PILLET, Commissario perito, 40, rue de la Grange-Batelière,) 
a Parigi. 


CHARLES MANNHEIM, perito, 7, rue Saint-Georges, a Parigi. 
VICTOR LE R 
liers, a Brusselle, 
L INCARICATI DELLA VENDITA, 


nonchè presso i Negozianti di Quadri e d’oggetti d’arte dello principali città d'Europa 


N Catalogo illustrato non comprenderà meno di duecento 
a ttustrazioni del primari artisti. 

Catalogo illustrato su cartafeolorata delle Cartiere del Marai 

5 su cartafWhatman.... 


Prezzo 50 franchi 
100 


N prezzo del Catalogo sarà destinato per metà AI 
POVERI DI FIRENZE, e per l’altra metà all’opera di 
celebre cattedrale 


‘complinentò “della facciara della 
fiorentina : IL DUOMO. 


Si può sottoscrivere fin d’ora presso i sig' Charles Pillet, Charles 


‘annbeim et Victor Le Roy. 

Sifsottoscrive pure senza spese a FIRENZE : alia Prefettura di Firenze, 
palazzo Riccardi, indirizzandosi al sig. Domenico Barbsdore i, a 
del Prefetto ; ali Palazzo del Municipio di Firenze, Palszz» Vecchio, 
ai sigg. Rodolfo Gianelli © Giovanni Battista Balzam, addot 
Sindaco; presso i sigg. Maquay, Hooker e C. bauchicri, 5, via Tornabuoni, 
alla Cancelleria: del palazzo di San Donaio, 

33, Avenue de J' 


e alla LUBRAIRIE de L'ART, PARIGI ) 
e LONDRA, 134, New ifond Street. 


rPanzani 28; Ro) 
palazzo Bernini. 


LyciDo 
gia 


ROY, perito dei Musei Reali del Belgio, 48, rue des Cheva- 


Agenzie generali : 


Zanchi Andrea. = Brinoist, Gusmann è Mannarini 
Paolo. - CArnara, conte Domenico Tenderini. = Casate, Orsi Oreste. — 
Cars, Fischer rag. Ferdinando. = Cremona, Cristini e Miglioli, = ExpoLI, 

Faenza, Poletti avv. Andrea. = FoccrA, Cilento cav. 
Societa generale del Credito Mobiliare Italiano = 
Lxcc, Sanguinetti Gesualdo. = Livorno, Bini cav. Cesare - Lucca, 
Francesconi Callisto. = Macerata, Magnani Bulgarelli Dario. = Mkpg, 

Mitano, Banca di Credito Italiano. = MopENA, Co- 


VERCELLI, Fratelli Tarchetti. = Verona. Ipsevich Giuseppe 


= CampoBasso, Meale 


Martino. = Novara, 


ne == =_=. 


0 GRIMAULT & C'°, FARMACISTI A PARIGI 


Una sola cartina di que: 
far cessare immediatament 

La Guarana é d'una evi 
e la Disseateria. 

Essa rimpiazza con vantaggio e preparati astrin-. 
genti come l'oppio il bismuto, etc. 

Ogni scatole conliene dodici cartine, e oltre la marca di falbrica e firma 

di Grimault & Gie porta îl bollo del Governo francese. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, rue Vivienne, 8. 


joltain un poco d'acquazuce 
Venralgie ei più vi 
na efficacia anche contro le 


oliche,la Diarrea 


enza produrre coneestione, 


Vino e Sciroppo di Dusart 


nell organismo dell’ 
ossa ed entra nella 
‘osfato di Calce deve 


esistere nel corpo in qui 
La donna incinta, 12 1 
di Postato di 


‘ancano sovente 
le sue qualità 

srrea, creste 
non lo sostengono, Si è 
‘0 produce effetti sorpren- 
ta di rendere tutto il suo 
ro che di piacere, sia per 


foso agente in forma solubile di modo che 


to al gabinetto] 
indirizzandosi 
al gabinetto dell 


€|contenendo tutto il necessario peri 
edi 


per dare il lustro alla biancheria. — Prezzo L. 5, porto a carico del ù i 24. Ro 
committenti. Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Itatiano ©: Finzifma, alla sucsursale dell'Emporio 
ma; Corti e Bisnchelli, via del Cerso 154 e' via Frattina 


vità. 


Ai Vecché indebotiti. 
Alle Srtitedel, per favorire l'abbondanza del latte © reniterlo Sostanzioso, e per prevent 
le coliche e la diarrea nei bambini. Di ski 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ce, rue Vivienne, 8 


Romia'presso A.'Manzoni e C. via di P: 


PANIERI BUF 


Per sole lire 20 


Servizio da tavola per 12 
[persone in cristallo di ja 
4 Caraffe da vino 
2» da acqua 
12 bicchieri » 
12°» da vino. 
12» per vini fini 


1 Porta olio completo 
2 Saliere 


2 Porta stuzzicadenti 

L’imballaggio compreso il 
paniere L. Ì. 

Dirigere lo domande ac- 
icompagnate da vaglia postale 
la Firenze all'Emporia F Fran 
co-Italiano C. Finzi e C. via 
[Panzani, 28. Milano alla suv 
lcursale dell'Emporio Franoo- 
Italiano, Galleria Vitt. Em. 
24. Roma, ‘alla succursale 
8ell'Emporio Franco-Italia- 
no Corti @ Bianchelli, via 
del Corso 154 ‘e via Frattina 
via, angolo palazzo Bernini. 
lrn 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 

La migliore delle minestre con- 
densate, composta di manzo, di 
prosciutto, di legumi! secchi e 
(condensati. Tutti” gi’ingredienti 
mpiegati sono delta più perfetta 
qualità. Sapore squisito, prepa- 
razione sempiice e rapida. Qua- 
ltità. nutritive: grandissime. 
Articolo r-ecessario a tutti e 


vursale dell'Emporio Franco-Ita- 
liana Corti e Bianchelli, via. del 

rso 154 et via Fra 
‘ngolo palazzo Bernini 


Utifissimi per viaggio e per i 
ragazzi che vanno alla scuola,] 


Stiecesse irimingsa !!' Bi 
ll CAFFE DELLA GUADALI 
è sano ed economizza tre volte il 


‘a provarlo per credere ! 


‘mangiare e bevere. Solidi 
eleganti: Prezzo L. 3. 
Deposito a Firenze all’Emporio] 
[Franco-Itatiano C. Finzi e ©. via] 
[dei Panzani 28. Milano alla sic 
[carsale dell’Emporio Franco-Ita-| 
liano;; Galleria Vitt. Em 24. Ro. 


'ranco-Italiano Corti e Bianchelih, 
fia del Corsò n. 454 è via Frat 
tina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Lidi enato eguale al Moka, 
prezzo ss 
yenfita straordinaria che se ne fa în tutte le parti dita in 


PER DARE IL LUSTRO 
@Ua biancheria 
Prezzo L. 3 50 


Depositò ‘a Firenze all'Emporio 
Franco-ftaliano C. Finzie C. vi: 
28. Roma, alla succor= 


è dell Italiano 
[Corti è Bite ves torso 


154 e via Frattîna 8% a, angolo 
l'paazzo Bernini. 


ann 
CONC 
st 
do Hi 
CIO 
“os 


I CONNIGLI « AUPOREVOLI » 


Non sono io che lo dico; sono i giornali 
ministeriali i quali annunziano al mondo che 


chiamano oramai i più autorevoli. 
Veramente quando s'è destato un vespaio; 
quando a n disparere fra i due rami del Par- 
lamento s'è tale alimento da farlo pa- 
rere un dissidio, e’ parrebbe che si dovesse 
sapere quel che è da fare senza ricorrere ai 
consigli di questo o di quello, senza aspettare 
lo spunto dal suggeritore ; parrebbe e sarebbe 
parso così in altri tempi. Oggi pare diversa- 
mente: cerchiamo dunque, piuttosto che per- 
derci in considerazioni inutili, chi sieno i 
consiglieri del ministero e quali i loro con- 


sigli. 
x 

Primo a. essere interrogato, assevera il 
magno Diritto (tutto intento in questi giorni 
a lodare l'onorevole Villa perchè, rispetto al- 
l'inamovibilità de’'magistrati, fa l'opposto del- 
T'onorevolè Tàianì — lodatissimo dallo stesso 
Diritto perthiè aveva fatto... in quell'altro 
modo), primo fu l'onorevole Mancini. 

E che propose l'onorevole Mancini ? 

Propese che si cedesse il macinato ai co- 
muni, togliendo loro i famosi centesimi ad- 
dizionali. 

Come? O non avete proclamato che il ma- 
cinato è una tassa iniqua? che bisogna to- 
glierla perchè le classì disagiate abbiano un 
conforto ? O non è una questione di moralità, 
di umanità, di libertà, di equità la vostra? 
E allora come diavolo potete, si chiede umil- 
mente, cedere quella tassa ai comuni? 

I comuni sopperiscono alle loro spese'prin- 
cipali coi centesimi addizionali; se togliete 
loro quelli e date in compenso ‘il macinato, 
che abolizione è-la vostra ? 

Che razza di lingua parlate? 

Da noi quel che voi chiamate abolire — 
sì chiama perpetuare. 


mM 
È poi: che bisogno avete di pigliare tanto 
danaro quanto i comuni d'Italia ne ritrag- 
geno dai sullodati centesimi? O non c'è il pa- 
reggio? 0 non.ha sbagliato l'onorevole Sa- 
racco tutti i suoi calcoli? O non avevate i 
sessanta milioni del Doda? Non avete le mag- 
giori previsioni dell'onorevole Maglianî, più 
le frazioni rappresentate dall'onorevole Ma- 
razio? 
Se dite che vi mancano i quattrini per la 
vostra. abolizione, l'onorevole Saracco non Pa 
nulla da replicare; l'ha detto lui per il primo. 


* 


Un altro dei consiglieri è Bacone: il fiero, 
fecondo Baconè: il quale fra sue cupe colonne 
conîugà (pet ‘coniugare non c'è chi sia pronto 
ed esperto come Bacone) coniuga il verbo 
operare e invita il ministero all'energia e 
alla risoluzione. 

Bacone è per l'infornata. <Io sono, ègli 
esclama, contrario all’infornate, ma questa 
volta la reputo indispensabile. » 

La stessa opinione che un amico\mio ha 
sui debiti: «.Io sono contrario agtî jmprestiti 
— egli afferma — non chiedo danaro altro 
che quando ne ho bisogno ». — Santa abnega- 
zione! 


VANPULLA 


Roma, Giovedì 29 Gennaio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


* 


Questo per la pratica; per Îla teoria Ba- 
cone si chiede: « Che altra ragione può avere 
l'articolo dello Statuto che dà alla Corona fa- 
coltà di accrescere il numero dei senatori, se 
fion quella di porre la Camera vitalizia in 
armonia colla opinione del paese, rappresen- 
tata dalla Camera dei deputati? » 

Sia lecita un'osservazione: E che ragione ha 
l’esistenza del Senato quando non può op- 
porsi alle deliberazioni della Camera elet- 
tiva? 

R. S. V. P. 


x 


Se il Senato — dice Bacone — fosse elettivo, 
la soluzione sarebbe facile: si scioglierebbe 
il Senato. 

Altra osservazione. O perchè perzl'appunto 
il Senato? O se fosse di sorgentè elettiva 
neanche allora avrebbe voce in capitolo ? O 
non rappresenterebbe neppur allora l'opinione 
del paese? 

Si chiede anche qui una prova — anche 
modesta — di ragionamento. 


x 


Fale un'infornata jnna.. dei 
€ poi ripiglia: ma, badate, chè vi [at 
solito. I senatori nominati da voi vi vote- 
ranno contro. 

Contro ? 

Capisco che Bacone non vuol fare offesa an- 
ticipata agli amici supponendoli capaci di vo- 
tare in favore del ministero — l'amicizia ha 
i suoi doveri. Ma allora perchè consigliar l'in- 
fornata? 

* 


Così ragionano i più autorevoli e queste 
sono le idee (ho anch'io i miei momenti di 
cortese magnanimità) dell'onorevole Mancini 
@ dell'organo che rappresenta l'onorevole 
Crispi. 

È egli possibile d’assistere a spettacolo più 
deplorevole ? 

Brutto affare: e, in verità, se l'onorevole 
Miceli non fosse ancora ministro dell’agricol- 
tura, io non saprei dove trovar più un argo- 
mento di riso. 


Stamattina un giornale ufficioso, in ritardo 
come i treni merci dell'Alta Italia, smentisce 
a métà la esistenza di una lettera dell’ono- 
reyole Cairoli al circolo repubblicano di Lucca, 
prendendosela con i giornali di destra in ge- 
nerale, con me in particolare, perchè la no- 
tizia di quella lettera si è diffusa. 

La notizia non ha inventata Fan/u/la, nè 
altro giornale di destra, ma fu data dall'or- 
gano ufficiale del circolo repubblicano di 
Lucca; data è mantenuta. Cosicchè, fino a 
prova, non asserzione, in contrario, ha diritto 
d'esser creduto. La polizia del regno d’Italia 
sotto Îl ministero Depretis è fatta assai male 
se no legge neppure i giornali radicali 0 
spera che altri non sappia leggerli. 

Anche un giornale progressista di Lucca 
smentisce che « il Cairoli accettasse la pre- 


—________ ———_____ _————_—__——6 


= 


sidenza del circolo » — e ciò non esclude 
T'esistenzadinna qualsiasi lettera — aggiunge: 
che è soltanto socio onorario della Società 
Mazzini di Lucca. 

E questo per un presidente del Consiglio 
mi pare già abbastanza, anzi troppo. 


Ipoiiifibigo 


ALS 


GIÙ GLI ESAMI! 


TRILOGIA 
dedicata a tutti gli scolari del regno. 
MI (e ultimo). 

Ripetiamolo a benefizio dei sordi: non più 
esami, sul modello usato finora; ma si sosti 
tuisca un principio più logico e più pratico: 
quello della investigazione del merito sul la- 
voro quotidiano. 

Come si può mettere in moto, senza grandi 
scosse e perturbazioni, questo nuovo sistema? 

Il meccanismo è semplicissimo, risponde il 
Ruffino. 

«Primo: conservate in un piccolo archivio 
tutti i lavori scritti dagli scolari durante 
Yanno, con le correzioni fattevi su dai maestri; 

Secondo: sottoponete gli alunni a degli 
esami o saggi scritti e orali, ogni mese, op- 
pure ogni due mesi; 

Terzo: riponete negli insegnanti tutta quella 
fiducia che essi si meritano. 

— E se questo non basta (soggiunge il Ruf- 
fino a voce, perchè non fece a tempo a seri- 
verlo), c'è anche un quarto ordigno che, ap- 
plicato al nuovo sistema, può far da contatore, 
e mettere così il buon pubblico al coperto da 
ogni maniera di abusi e di procedimenti poco 
corretti: vale a dire, si nomini un comi- 
tato di vigilanza, composto di persone scelte 
fra i parenti degli alunni. 

Questo comitato di vigilanza l'aveva pro- 
posto anche il ministro Coppino, per i ginnasi 
e per i licei, nel suo progetto di legge sulla 
istruzione pubblica del 5 febbraio scorso; ma 
quel progetto di legge non ebbe tempo di fio- 
rire, perchè... perchè il giusto cade sette 
volte il giorno, e i nostri ministri, che sono 
buoni sì, ma giusti no, cadono in media quat- 
tordici volte l’anno, e quindici negli anni bi 
sestili. Se ogni caduta lasciasse un livido, gli 
‘uomini di Stato italiani dovrebbero essere neri 
come calabroni!.... 

Entrate in una scuola, dice il Ruffino, pi- 
gliate in mano i quaderni dégli scolari, sfo- 
gliateli, e voi vedete subito che differenza 
passa fra uno scolare e l’aliro: voi vedete 
subito quali sono i diligenti e i buoni, e quali 
i negligenti e i ciuchi (cen rispetto parlando). 

C'è di più: con la scorta di quei quaderni, 
voi avete anche il modo di giudicare del va- 
lore del maestro; © per dirla în quella lingua 
che si chiama povera, forse perchè è intesa 
da tutti, voi pigliate due piccioni a una fava. 

Quanto poi ai saggi scritti e orali da ripe- 
tersi ogni mese, oppure ogni due mesi, essi 
servirebbero non solo di controprova, ma sa- 
rebbero il complemento della coscienziosa in- 
vestigazione fatta sui lavori scritti, e diligen- 
temente conservati nel piccolo archivio della 
scuola. 

Così si costuma anche in Inghilterra, nelle 
scuole secondarie, dove il passaggio da una 
classe all'altra non dipende da un esame, ma 
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è invece; come dicono gli abbachisti, un affar 
di cifre: così si costuma anche per i passaggi 
di classe nei nostri ginnasi e licei. 

Ora io domando: se il sistema. ha fatto 
buona prova, perchè non si potrà egli adot- 
tare come sistema generale in tutte le scuole, 
in tutte le licenze, in tutte le lauree? 

Questa domanda si capisce bene che non 
aspetta risposta. Certi controsensi bisogna 
lasciarli lì come sono. Studiarsi di spiegarli, 
di commentarli e di giustificarli, torna lo 
stesso che sciuparli e renderli grottescamente 
buffi. Tanto varrebbe mettere una parrucca 
bionda e le ali d’angiolo al porco di sant'An- 
tonio, coll’intenzione di farlo passare per un 
cherubino. 

Terzo punto. Va egli bene che i maestri 
siano i soli e necessari e naturali giudici dei 
loro scolari? — Sì. 

Dai registri, dunque, che tengono î maè- 
stri, e su i quali sono segnati via via i punti 
di merito dati ai giovani, voi potete avere 
un altro criterio serissimo e un argomento 
inconfutabile della varia capacità degli alunni. 

Ma qualcuno dirà: « Mio buon Gesù! 
anche ì maestri sono uomi come tutti gi 
altri !.... anche i maestri patiscono di sim- 
patie e di antipatie ; anche î maestri somi- 
gliano ai confessori di monache ;'oggi con 
questa monaca sono sofistici e taccagni; do- 
mani con quell'altra hanno le maniche larghe... 
molto larghe..... tanto larghe, che un peccato 
mortale ci passerebbe comodamente, senza 
aver bisogno nemmeno di chinarsi e di ab- 
bassare la testa ». 

E sia pur come dite. Bisogna, per altro, sa- 
pere che. nel giudicare il mio prossimo, io 
vado a rovescio dei tribunali. I tribunali ten- 
gono l'imputato per colpevole fino a tanto 
che, per merito suo o dei suoî giurati, non 
s'è chiarito innocente. 

Io poi, viceversa, ritengo l’uomo per un 
galantuomo, fino a tanto che non mi s'è dato 
a conoscere per un poco di buono, o per up 
uomo debole di ginocchi e proclive alle ca- 
dute, come i cavalli degli omnibus è delle 
vetture di piazza. 

E perchè dovrei dubitare a caso vergi 
dell'onestà e della imparzialità dei pubblici 
insegnanti? Poche eccezioni non hanno mai 
fatto una regola. 

A buon conto, i maestri delle pubbliche 
scuole non si pigliaho alla macchia come i 
pettirossi. Prima di accettarli e -di metterli 
al posto, se ne stacciano le doti dell'animo 
e dell'ingegno. 

Può darsi, non dico di no, che qualche mae- 
stro, alla vigilia di un esame finale @ con- 
cludente, mi ciurli un po" nel manico: ma 
non so rassegnarmi a crederlo capace di man- 
tenersi ingiusto, parziale e tristo per tutti i 
trecentosessantasei giorni dell'anno scolastico. 
Sarebbe uno sforzo titanico : sarebbe la tre- 
dicesima fatica d'Ercole, s'intende bene, d'un 
Ercole birbante e galerabile senza processo, 

Noi dunque, secondo il Ruffino. abbiamo 
diversi modi per giudicare, con giustezza di 
criteri, l'opera degli scolari e dei maestri: 
abbiamo, cioè, i lavori quotidiani, i saggi men: 
suali o bimestrali, e il registri Î 
della scuola. rire 

Perché dunque, dotiando io, incaponirsi a 
voler ricorrere all'esame finale o di licenza, 
che fatto come si fa oggi, è la più buffa di 
tutte le cose serie? 

_I furbi forse bisbiglieranno. Ma chi ci as 
sicura che i ragazzi non trovino il verso di 
guadagnarsi indebitamente dei buoni punti, 
facendosi aiutare nei lavori scritti a casa da 


“Le triblazioni dn Chiese in Chia 


Mentre l'idrogeno ardeva in cima al tubo, 
Graig.vi teneva sopra una caffettiera piena di 
acqua dolce attinta in un piccolo barilotto chiuso 
nel suo s8ceo. 

In pochi minuti, il liquido fa portato allo stato 
d'ebullizione. Craig lo versò in un brieco che con- 
teneva alcuni pizzichi d'un tè eccellente, e questa, 
volta, Kin-Fo e Sun lo bevettero all'americana, 
— il che non die’ luogo a nessun reclamo da 
parte loro. 

"italia bevanda. calda terminò conveniente 
mente la colazione, servita alla superficie del 
mare, a tanti gradi di latitudine e tanti di lon- 
gitadine. Non manesya che un sestante ed un cro- 
nometro per determinare la posizione, con qualche 
‘xecondo d’approssimazione. Questi strumenti com- 
pieranno nn giorno il Sacco degli apparecchi 
Boyton;' ed f naufraghi non arrischieranno pit di 
smarrirsi sull'Oceano. 

Kiti-Ro ed i.suoì conpagni, ben riposati, beri 
ristorati, spiegarono le piccole vele, e ripreséro 
verso l'evest. la navigazione, gragvolmente inter: 
rottà da quel pasto mattutino. 

La brezza durd ancora dodici ore, e gli stà 
fandri fecero buona rotta, col vento in poppa. Fu 
loro appena necessario correggerla, ogni tanto, 
con un colpetto di pagaia. In quella positura oriz- 
zontale, mollemente e dolcemente spinti, essi ave- 
vano una certa tendenza ad addormentarsi, donde 
necessità di resistere al sonno, che sarebbe stato 
inopportuno în quelle circostanze. Craig e Fry, 
per tion soccombervi, avevano aeceso ino sigaro 


e fumavano, come fanno i bagnanti. eleganti nel 
recinto d'una scuola di nuoto. 

Molte volte, del resto, gli scafandri furono tur- 
bati dallo sgambettare di qualche animale marino, 
che cagionò al disgraziato Sun le più erudeli | 
paure. 

Non erano, fortunatamente, che innocue focene. 
Quéi < clowns » del mare venivano semplicemente 
a riconoscere chi fossero gli esseri bizzarri che 
galleggiavano nel loro elemento — dei mammiferi 
come loro, ma nient’affatto marini. 

Curioso spettacolo! Le focene si avvicinavano 
x drappelli, filavano come freccie, tingendo gli 
strati liquidi dei loro colori di smeraldo; esse si 
Slanciavano cinque o sei piedi fuori dell’acqua, 
facevano una specie di salto mortale che provava 
l’agilità ed.il vigore dei loro muscoli. Ah! se gli 
scafandri avessero potuto fender l’acqua con quella 
rapidità, non avrebbero tardato senza dubbio a 
giungere a terra! Era cosa da far venire la voglia 
di attaccarsi a quatcàno di quelli animali e di 
farsì rimorchiare da loro. Ma quali capriole e che 
tuffi! Valeva meglio ancora accontentarsi di chie- 
dere alla brezza una spinta che, sebbene più lenta, 
era. più pratica. 

Per altro, verso mezzodi, il vento cessò affatto, 
è fini con soffi capricciosi che gonfiavano un 
istante le piccole vele e le lasciavano ricadere 
1 inerti. La scotta non'tendeva più la mano chela 

teneva; ti solco non mormorava più nè ai piedi, 
hè alla testa degli scafandri. 

— Una complicazione... disse Craig, 

— Grave! rispose Fry. 

Si arvestarono un istante. Gli alberi furono ab- 
basati, le vele ammainate, e ciascuno, ripigliando 
Ja positura verticale, osservò l'orizzonte. 


È 


È 


Il mare era sempre deserto; non una vela in { 
vista, non un fumo di stenmer che si disegnasse | 
sul cielo. Un sole ardente aveva assorbiti tutti i 
vapori, e come rarefatte le correnti atmosferiche. 
La temperatura lellacqua sarebbe sembrata 
calda, anche a gente che non fosse stata vestita 
d'un doppio inviluppo di gomma! 

E, per quanto rassicurati si fossero detti Fry- 
Craig circa la conclusione di quell’ayventura, non 
cessavano d'essere inquieti. Infatti, la distanza 
percorsa da sedici ore non poteva venir valutata; 
ma che nulla svelasse la vicinanza del litorale, 
nè nave di commercio, nè barca peschereccia, era |} 
cosa sempre più inesplicabile. 

Fortunatamente, Fin-Fo, Craig e Fry non erano 
persone da disperarsi prima del tempo, se pure 
quel tempo doveva mai venire per loro. Essi ave. 
vane ancora delle provviste per un giorno, e 
nulla indicava che il mare minacciasse di farsi 
cattivo ! 

— Alla pagaia! disse Kin-Fo. 

Fu il segnale della partenza, ed ora sul dorso, 
ora sul ventre, gli scafandri ripigliarono la via 
dell'ovest. 

Non si andava presto; quella manovra della 
pagaia stancava in poco tempo delle braccia che 
non vi erano avvezze. Bisognava spesso arrestarsi 
ed aspettare Sun, che rimaneva indietro e rico- 
minciava le sue geremiadi. Il suo padrone lo in- 
terpellava, lo malmenava, lo minacciava ; ma Sun, 
non temendo nulla per.il suo avanzo di ‘coda, 
protetto dal fitto cappuccio di gomma, lo lasciava 
dire. Il timore d'essere abbandonato bastava, del 
resto, a tenerlo a breve distanza. 

Verso le due, si mostrarono alcuni uccelli. Erano 


H gabbiani, Ma questi rapidi volatili si avventa- 
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rano molto lontano in mare ; non si poteva dr.nque 
argomentare dalla loro presenza che la costa 
fosse vicina. Nondimeno, furono consif'erati come 
indizio favorevole. 

Un'ora dopo, gli scafandri s'imbattevano in un 
viluppo di sargassi, da cui stentarono a cavarsi. 
Vi s'impigliavano come pesci nelle maglie di una 
rete. Bisognò adoperare i coltellì e tagliare tutte 
quelle erbacce marine, 

Si perdettà colà una buona mezz'ora, esi spre- 
carono molte forze, che nvrebbero potuto servire 
a qualche cosa di meglio. 

Alle quattro, il piccolo drappello galleggiante 


! si arrestò di nuovo, molto stanco, convien con- 


fessarlo. Si era messa a soffiare una brezza piùt- 
tosto fresca, ma allora essa soffiava dal ud, eir- 
costanza moito inquietante. Infatti, gli scafandri 
non potevano navigare, come una barca che la 
chiglia sostiene contro la deriva. Se dunque spie- 
gavano le vele, carrevano rischio d'essere trasci- 
nati nel nord e di tornare a perdere una parte di 
quanto avevano guadagnato nell’ovest. Inoltre, si 
formarono onde più forti, che resero la condi- 
zione infinitamente più penosa. 

La fermata fu dunque abbastanza lunga. Essa 
fu impiegata, non solamente a riposare, ma anche 
a riprender forza con un nuovò assalto alle proy- 
viste. Quel desinare fu meno allegro. della. cola- 
zione; la notte doveva ritornare fra peche ore, 
il vento softiava più forte... Qual partito pren- 


Grunto Van, 


FANFULLA 


chi ne sa più di loro? chi ci assicura che i 
saggi mensuali o bimestrali non diventino 
una panzana, per darla ad intendere alla 
gente di buona fede? chi ci assicura che il 
registro o giornale della scuola dica sempre 
la verità, tutta la verità, nient'altro che la 
verità, come se fosse dinanzi al presidente 
della Corte d’assîse ? 

Egli è appunto per acquietare tutte queste 
paure, che sì pensò all'istituzione di un co- 
mitato di vigilanza: il qual comitato, come 
già è stato detto, dovrebbe esser composto 
di persone: scelte fra i parenti degli scolari, 
e presieduto da un’autorità scolastica, come 
il regio provveditore, o l’ispettere, o l'asses- 
sore comunale per la pubblica istruzione. 

‘Si ebbero finora le famose Commissioni sco- 
lastiche, chescombussolarono ogni cesa: perchè, 
dunqtie, non vorremo far la prova di questi 
comitati, istituiti a immagine degli school 
board ‘inglesi? 

I componenti di questi comitati, è facile 
figurarselo, attenderanno con amore e con 
opera intelligente e assidua al buon anda- 
mento di quelle scuole, dove studiano i loro 
figli. 

Vi attenderanno forse anche troppo! 
bisbiglierà qualche maligno — e pur di as- 
sicurare la buona riuscita dei loro ragazzi, 
lascieranno che le classificazioni diventino 
faglièrini fatti in casa, com'ebbe a dire quella 
lingua a due tagli di sor Francesco Domenico 
Guerrazzi. 

Adagio, Biagio, rispondo io per l'amico 
Ruffino; per arrivare fin Îì, bisognerebbe che 
fosse di balla anche il presidente, e che egli 
pure si prestasse compiacentemente a questa 
invereconda' burletta, che, divulgata in pub 
blico, piglierebbe il nome di grossa immo- 
ralità. 

È per non perdermi in altre lungaggini, io 
mi riepilogo © dico: non vi pare che questo 
sistema sia più logico, più pratico, più equo, 
più utile di quello degli esami finali? E non 
credete che varrebbe la spesa di farne l'e- 
“sperimento? 

To credo di è 4 

Io credo di più che, una volta sperimen- 
tato, ci sarebbe il caso di dover dire, come 
quel papa che, a ottant'anni suonati, volle 
provare per la prima volta a far mettere il 
fuoco a letto « era meglio se avevo provato 

ima! 


ma i Galli non s: 
liranno in Campidoglio..... e la pace regnerà 
nella scolaresca e nella famiglia. 


A 


NOTE PARIGINE 


E 24 gennaio. 

La Francia è il più gran paese del mondo, e 
fra le altre cose il suo dudget in eccedenza dopo 
quel pò’ po'di disgrazie lo prova: ma è anche il 
paese ove si parla più lungamente, nè spesso più 
inutilmente. Mi ricordo che al tempo dell'assedio 
io frequentava il cluò delle Folies-Bergères ove si 
diseuterano centomila cose ogni sera dalle otto a 
mezzanotte, con una eloquenza ammirabile e senza 
l'ombra, di buon senso. 

Un giorno si era sparsa la voce che i Prussiani 
mettevanovin prima linea dei contadini francesi 
che facevano lavorare alle trincee, e che i loro 
compatrioti non osavano fucilare e cannoneg- 
giare. La sera al clu2, fu posta all'ordine del giorno 
Ia questione seguente : « Vista la barbarie prus- 
siana annunziata, i Francesi devono essi per rap- 
presaglia servirsi dei prigionieri tedeschi per farli 
lavorare alle fortificazioni ? » Per tre ore la di- 
scussione durò ardente, appassionata. Un operaio 
pronunziò un diseorso stupendo. dietro il quale 
l'assemblea decise che « 1a generosità del carat- 
dere francese proibiva di vendicarsi dell'inimico 
imiandone le crudeltà ». 

3 x 

Ebbene Î A quell'epoca —lo scorcio d'ottobre — 
a Parigi non c’era wa solo prigioniero prussiano. 
Venti volte mi venne quella sera i! prurito di al- 
zarmi e di dirlo, ma per fortuna non ne feci nulla, 
M'avrebbero accoppato ! 

x 

È la « costituzione di un partito ministeriale » 
“che mi richiama alla memoria questo aneddoto. 
Sono otto giorni che i « gruppi » si riuniscono, e 
che vi si pronunziano discorsi lunghi come la fune 
transatlantica, per arrivarvi. Si direbbe che si 
tratti di un problema di chimica v della lampada 
Edison nella quale, fra parentesi, s'è scoperto un 
buco, Jeri la « sinistra pura » dopo una lunga e 
<« ammirabile » discussione, ha deciso che non c'è 
ragione di riunirsi #n plenum con le altre tre so- 
relle, ma in pari tempo si è aperta. La sciarada 
significa che finora j membri ascritti alle altre 
tre riunioni non poterano esserlo a quello della 
sinistra, ma che ora lo possono. La sinistra che 
era chiusa, è ora aperta pi membri dell'Union 
che vogliono costituire il « partito ministeriale ». 
Però — notate bene! — era l'Union che yoleva 
« aprirsi > per annettersi all’istesso scopo f rerabri 
della sinistra. Grave differenza ! 

x 

Dungue la fusione essendo fallita, il ministero 
andrà. 4 carte quarantanove, avremo una crisi, 
ece., ecc... Niente affatto! Poichè nella Camera 
ci sono circa 200 deputati che vogliono sostenere 


tutto ciò che è ragionevole. Ma allora che scopo 
aveva tutto il tramestio di questi giorni? Nulla 
o quasi nulla. Uva questione di forma, e qualche 
ambizione secondaria da soddisfare. Sono due gio- 
vani deputsti che hanno immaginato « il grande 
partito ministeriale », idea — naturalmente — 
che gli uomini al potere hanno accolta con favore, 
ma, fallita pur che sia, nel fondo la situazione 
resta tale e quale; poichè i deputati sono oggi, 
saranno domani, gli stessi che erano ieri. 


XXX 


In proporzioni minori, altra questione di lana 
caprina. Sua Eccellenza il ministro della guerra, 
dovendo serivere d'ufficio al duca d’Aumale, ha 
messo l'indirizzo : A monsieur le général d' Aumale. 
I fogli orleanisti vanno su tutte le furie. È una 
mancanza di creanza, è un sacrifizio di più ai 
rossi. Da che mondo è mondo, si deve scrivere 
il titolo. Pardon, rispondono i radicali. Il gene- 
rale Farre non ha fatto che eseguire una circe- 
lare del maresciallo Soult, ministro della guerra 
del padre del signor d'Aumale, la quale il 30 set- 
tembre 18% proibiva di dare i loro titoli agli uf- 
ficiali in servizio. Si va a disotterrare la cireo- 
lare e si trova che è firmata Le maréchal SOUL... 
due de Dalmatre. Tableau ! 

XXX 
Un'altra preoccupazione del Zowlevard in questi 


giorni è il bollettino medico del signor Gustave 
Fould. Questo signore è figlio del celebre mini- 


stro di finanze dell'impero, e per una serie di av- 
venture ha finito coll’essere giornalista. Scrive in 
un nuovo foglio, il Gil Blas, e vi raccontò la 
storia delle relazioni di un certo Morel conil si- 
gnor Clémencean onde facilitare la pubblicazione 
del giornale la Justice. Ne è venuta una questione 
i cui particolari, non v'interesserebbero se ve li 
raccontassi, e che aveva avuto per conclusione 
l'invio dei padrini del signor Morel. Ma trovatisi 
i due avversari al caffè Riche ebbero un primo 
scambio di ingiurie e di busse; e poi il Morel at- 
tese più tardi il Fould, vennero alle mani ed egli 
morsicò così ferocemente il suo nemico che gli 
staccò quasi il pollice dalla mano. 

I bollettini di cui parlo più sopra riguardano 
lo stato del signor Fould e ci tengono a giorno 
del risultato di un atto che, se fosse avvenuto 
nell'Africa centrale, parrebbe già selvaggio, ma 
qui, nel /oyer della civiizzazione, appare addirit- 
tura incredibile. 


XXX 

La riabilitazione della Comune fa ogni giorno 
un passo di più. Sono passato oggi davanti la 
minuscola sala di annunzi del Ci/oyen, giornale 
nel quale non sî scrive se non si giunge da Numea. 
Vi sono entrato per curiosità. È dipinta tutta 
color rosso sangue. Una facciata è occupata dal- 
l'edizione intera della vita di Rochefort, scritta 
da Olivier Pain; un’altra è coperta da quadri e 
caricature con leggende alla Nana, 0 che gloriti- 
cano gli insorti del 1871. Ho notato la riprodu- 
zione di due quadri di Picchio, un pittore che ha 
preso ln specialità delle rivolazionerie. In uno una 
donna smunta, e con gli occhi ardenti, mostra a 
suo figlio il cimitero dove è seppellito suo padre 
fucilato, onde ne ricordi la memoria e la ven- 
dichi. L'altro rappresenta una fucilazione di in- 
sorti. Sono messi contro un muro in attitudini 
teiralmente tragiche, mentre il plotone di ese- 
cuzione resta in una sinistra oscurità. È con si- 
mili glorificazioni, unite ai romanzi apologetici, 
agli insulti quotidiani contro gli « assassini » di 
Versailles, che si prepara la rivincita: s'intende 
quella di Francesi sopra Francesi, 


paio 


Di qua e di là dai monti 


Le cose vanno... come colui che va di 
nolte e tiene il lume dietro per la tema di 
spaventarsi, vedendo l’abisso che l’aspetta, 
vale a dire in modo ben diverso da quello 
intuito da Cavour moribondo, quando, rac- 
colte le ultime forze, disse: « La cosa va ». 


* 


Il senso d'un arcano ed imminente pericolo 
si fa strada negli animi ‘dei più fiduciosi, e 
perfino di coloro per cui la fiducia dovrebbe 
essere un dovere ed uno scudo per difendere 
la propria coscienza dal rimorso d'aver ay- 
viate le cose nel bel modo che tutti yedono. 

Ieri l'onorevole Depretis ha sentito il bi- 
sogno di far violenza alla gotta per andare 
alla Consulta. 

Chi lo vide sul posto — un maligno della 
forza di mille Don Margotti — sostiene che 
îl padre Agostino si è recato alla Consulta 
unicamente per deporre quelle apparenze di 
presidenza che la gotta — patologica 0 diplo- 
matica — gli aveva conferite quando gli ser- 
viva di pretesto per convopare i ministri a 
consiglio jn casa sua. 

Restituendo le insegne e la responsabilità 
del comando all’onorevole Cairoli, Depretis fa 
il topo e fugge dalla casa che minaceia ro- 
vina, 

* 


A prima vista parrebbe che la situazione 
sia piana e liscia e non lasci nulla a desi- 
derare. Ci era un guaio: il voto di sabato. 
Ma la proroga della Camera, cerotto mira- 
Si vi ha rimediato. L'infornata farà il 
resto. 


il gabinetto Freycinet e che voteranno per lui in 


Cri 


Dove diamine la Nazione ha scoperta la 
notizia peregrina, che Ja Corona fa la schiz- 
zinosa per questo provvedimento veramente 
riparatore? Lasci in pace la Corona: se csi 
è fatto în questi giorni tanto strapazzo, ©! 

a tirare ancora în lungo la sciuperemo irre- 
mediabilmente. A 

Io bado al fatto, che il Senato radunatosi 
in comitato segreto, prese la risoluzione di 
riformare il proprio regolamento aumentando 
di due il numero dei segretari, per l'appunto 
in vista dell'incremento del numero dei suoi 
membri. ibi, 

Il Senato si rassegna; il Senato piglia le 
cose alla turca e, se deve piovere, lascierà 
piovere; quand'anche si trattasse di cna 
pioggia di senatori. 

+ 

E il se? 

Il ia pare incredibile! sembra un Se- 
nato in grandi proporzioni; vota a modo suo 
la sospensiva continuando a pagare senza 
darsi per inteso della fame che la sospensiva 
gli dovrebbe aumentare, e vedendo che i mi- 
nistri pigliano il famoso voto colla massima 
indifferenza, fa l’indifferente anche lui e dice, 
ridendo sotto i bafî : Sono proprio curioso 
di sapere come andrà a finire questa bella 


commedia. 

A chi gli parla della infornata poi, egli ri- 
sponde: Manderanno al Senato Cristoforo 
Negri, il patriarca della geografia italiana, il 
bravo omo, che fece, per così dire, da padrino 
al nostro Bove conducendolo sulla Vega? È 
pretta giustizia, e se ci ha cosa deplorabile è 
il fatto che siasi aspettata questa brutta cir- 
costanza per rendergliela. 


+. 


Così ragiona il paese e ride vedendo il Di- 
ritto che cerca all'estero degli alleati per di- 
fendere coll’ufficiosità Gambettiana la spallata 
causa del ministero. 

Infatti che ci ha a vedere la République 
francaise col nostro macinato ? Che mi consti, 
in Francia cotesto balzello non ci è. Se la 
Francia vuole darci una mano ed aiutarci a 
risorgere nelle vie finanziarie, le dirò io cosa 
può fare per noi: smetta un po' le sue ma- 
linéonie protezioniste e ci dia un trattato 
commerciale che non abbia, come quelli che 
essa vorrebbe accollarci, tutto il carattere di 
un monopolio ai nostri danni. 


LS CAMPOLI 


Ancona, 27 gennaio. 

Quest'anno la stagione teatrale, sorta sotto i 
cattivi auspicî del venerdì, in generale è andata 
e va piuttosto male. Per bizzarria della sorte, 
invece, il nostro teatro delle Muse, che ‘da tanto 
tempo aveva la iettatura addosso, quest'anno è 
stato fortunatissimo. 

Il Faust di Gounod ha avuto un pieno successo. 
La signora Malvezzi, a dispetto del suo nome, ci 
ha ben avvezzi, sicchè per l'avvenire ci vorranno 
prime donne come lei, se l'impresario vorrà far 
fortuna. 

La Malvezzi, l’Ambrosi, il D'Ottavi sono tre ar- 
tisti sicuri ai quali si può aggiungere anche il 
Camolenti, ch'è molto valente... più che Valentino. 

Domenica scorsa ci fu piena strepitosa per l'an- 
data in scena della nuova opera il Paria del mae- 
stro Villafiorita. Questo Pariz non par ria musica, 
pare invece piuttosto buona, fra l0 stil dei moderni 
e il sermon prisco, La musica è fiorita, e il fatto 
è villa., reccio, anzi selvaggio addirittura; c'è 
un'odalisca dalla carne bianchissima, dagli occhi 
lucenti e da'piedini incantevoli, figlia di un bar- 
buto rabbino mora circondato da sacerdoti in 
veste bianco-sporca con puff di cambricche verde, 
sposa di un generale nero con divisa romanesca 
capo di soldati barbareschi con elmo alla prus: 
siana, amico di un Portoghese di costume medio- 
evale, meravigliato di trovarsi solo balestrato în 
piena India, e finalmente Paria è figlio di un Paria 
più orso che uomo, cioè orso nella figura come 
l'hanno acconciato, Nell'assiemo la serata è stata 
lietissima; ed il maestra. ha dovuto andare per 
il palcoscenico una ventina di volte avanti e in- 
dietro ad ogni fioritura di api i, 

Fino 2 quì ha regnato solo ‘il teatro delle Muse; 
ora che il carnevale volge al suo fine, gli conten- 
dono la palma il casino Dorico con î suoi pas- 
seggi e lo stabilimento Dorico con le'sue ripef= 

ni 


E stasera tutti gli Anconitani vanno al teatro 
puro Emanuele, ove c'è un ballo e un bazar 
li ieficenza, con lotteria un magnifico ser- 
vizio da (he d'argento, donato da Sua Maestà la 
ina, 
Regina Margherita, regina di misericordia, omai 
sono sinonimi. Ciriaco. 


x 


Il fine di una vecchia polemica, 

1 lettori rammentano una lettera del signor 
pretava Fonfutlo di nen. conio e sale 
rega: non lo ; 
Riccola Guerrazzi. è di 

Il signor piccola Guerrazzi di Follonica Na ri- 
sposto al signor Michele, pregandolo a spiegarsi 
bene, perchè la 3ua a dar luogo ad 
equivoche interpretazioni, E terminava dicendo: 

< Quando Ella scriveva di non aver nulla di 
comune con me, poteva, senza scoì far sa. 
pere che ci conosciamo da molti anni e ci siamg 
Ser o icambiato li tu.» P: 

2 letterà' del signor Nicco] î 
nel Telegrafo, il signor Michele ha a 
Stesso giornale con un'altra lettera cortese, nella 
quale dichiara che la sua frase « non potevasi 
interpretare meno che correttamente », e che non 
si riferiva per nulla all'amieizia. persona 


ginngendo: 


| z 


4 


« Desidero che tu conservi per me quell'ami- 


cizia della quale ti ho dato sempre prova. » 
Così l'incidente è amichevolmente esaurito. 


è «i 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


26 gennaio. 

Siamo in carnevsile? Il calendario lo dice, ma 
noi non ce ne aceorgiamo davvero. Alla sera pas- 
seggia per la piazza. qualche dozzino, ma_ senza 
brio; sgattaiola lesto sotto le Procuratie qualche 
lustrissimo, ma confuso e meravigliato anch'esso 
di ritrovarsi sotto mentite spoglie. I celebri car- 
nevali veneziani» non vivono oramai più che nel 
rimpianto di pochi. Oh! la folla del popolo giu- 
liva, e il viavai delle maschere e i tustrissinti bi- 
sbiglianti qualche motto salace all’orecchiio delle 
donnine, e le argute mascherate dei Chioggioti e 
dei Napoletani — dolci nella memoria. Oggi il 
mondo s'è fatto serio, triste e borbottone. I gior- 
nali aprono sottoscrizioni pei, poveri. tribolati dal 
freddo, per le vie aumentano ogni giorno più gli 
accattoni, e nei erocchi e nei caffè si ripetono dai 
Veneziani litanie dolorose. 


Da 


E finchè noi cantiamo il miserere in famiglia, 
pazienza! Noi in mezzo alle nostre miserie dob- 
biam vivere o per amore o per forza. Ma perchè, 
domando io, vengono fra noi poveretti quei fora- 
stieri i quali trovano il nostro clima infect, il no- 
stro popolo impossizle e i nostri spettacoli en- 
nuyeux ? Perchè tutta questa gente cortese abban- 
dona i suoi nordici paesi, dove fiorisce la viola, 
e il cielo è azzurro, ed è splendido .il sole, e il 
popolo nuota nel mare di latte dell'abbondanza ? 
Perchè vengono a passeggiare il loro malumore 
in questo paese di monti, in questa nostra piazza 
di San Marco? Che il Signore misericordioso vi 
benedica tutti, ma non potreste restarvene nei 
vostri paesi ? 

«0 voi, genti piovute 
Di là dai vivi, dite 
Cor che faccia venite 
Tra i morti per salute? » 


DK 

Ho detto che si trovano noiosi perfino î nostri 
spettacoli. Ed è una vera ingiustizia. Alla Fenice 
si rappresenta la Favorita, e la Galletti’ sa tro- 
vare ancora note ed accenti che scuotono le fibre 
di noi poveri citrulli. E alla stessa Fenice s'è dato 
il Faust colla De Giuli Borsi, una cantatrice finis- 
sima, una Margherita come se ne sentono poche. 


Pas 
Se noi alla città si mena una vita uniforme e 
monotona, gli abitanti della provincia hanno delle 
distrazioni e vivono una vita agitata. Gravi no- 
tizie giunsero nei giorni passati dal. comune del 


| Dolo (assolutamente certi nomi sono fatali). Turbe 


di gente armata entravano a viva forza. nelle 
valli da pesca e da caccia, e non contente delle 
prede dell'aria, rubavano quelle dell’acqua, rita- 
cendo a modo loro la teoria del Proudhon, e pro- 
clamando arditamente che le valli furono finora 
usurpate. Son questi i preludi di più gravi disor- 
dini? Chi lo sa? Certo è che la plebe monta & 
gorgoglia, come torrente minaccioso, e non.trova 
argine nei provvedimenti dell’antorità. L'autorità 
non pure non previene, ma non sa aver più neanche 
la forza di reprimere. Essa lascia passare la vo- 
lontà del paese. 


Pa 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 gennaio. 

Ieri sera, pranzo all'ambasciata di Germania. 
Riuscì benissimo come tutto ciò che si fa a pa- 
lazzo Caffarelli. Fra le convitate verano la prin- 
cipessa d’Avella e la marchesa di Santasilia, 

Dal signor von Keudell si aspetta un ballo prima 
della fine di carnevale e se ne ‘aspetta’ un altro 
dall'ambasciata inglese. In settimana” noti vi'sarà 
altro ballo che quello di venerdì sera dalla pria- 
cipessa Pallavicini. Si prevede ‘bellissimo fra © 
belli. Giovedì si ballerà alla villa della; duchessa 
Massimo — vilia simpatica dî una fra; le simpa- 
ticissime signore di Roma. 5 

Si spera che queste due feste, sei 
quella dei bambini al palazzo Sforza== per Seni 
le mamme fanno miracoli d'invenzione e di ec 
mie ne tireranno dietro delle altre; 
Pc; no è grandi balli sararino poohi, ma 

vv 


Il conte e la contessa d'Eu son-passati isp} 
dalla nostra stazione. Arrivavsua ns ifisera 
hanno continuato il su0 Vxggio per Falonue]eo 

La loro visita a Rozna è stata a quasto al 
mati tomendo da credeva che .si. sarebbero fer- 
Mpli tomendo da Napoli: insece, î due principi 

°. Sono neppure usciti dalla ‘stazione. 

piovra 

Dovrebbe esserci ATEO di 
diverto inventando morti Mento ioni che si 


Alessandro Torlonia era morto, 
le, age | Teri toccò al principe Marcantonio Borghese. 
Quest'oggi all'una pomeridiana îl signor principe 


lo dice, ma 
A sera pas- 


la viola, 
sole, e il 
ondanza ? 
palumore 


pi nostri 
lla Fenice 


ice s'è dato 
‘ice finis- 


iforme e 
inno delle 7 


Rui). Turbe 
rza nelle 


monta. è 
non trova 
‘autorità 


To 


“eri sera 
fapoli ed 
Italia. 
hto pare, 
bero fer 

principi 


hì che si 
sogna 
principe 


hose. 
principe 


FANFULLA 


Borghese, fatta colazione, è uscito per la città... 
Dunque... 5; i 
Ripetiamo il proverbio: Marte desiderata, vita 

lunga. 

ww 


Siamo in carnevale, parliamo del carnevale. 

leri sera il Comitato si è riunito, e la presi- 
denza ha annunziato prima di tutio di aver rice- 
vuto, per mezzo del sindaco, duemila lire che il 
ite mette a sua disposizione, volendo contribuire 
ad aiutare îl piccolo commercio di Roma. 

Poi ha annunziato che îl principe di Napoli ha 
accettato molto volontieri l'offerta di assistere ad 
una mattinata musicale al teatro Valle, adatta 
ad un pubblico di bambini e destinata a benefizio 
di bambini, quelli dell'asilo infantile. La matti- 
nata avrà luogo probabilmente venerdì 6, alle 11 
antimeridiane. L’anno passato la festa dei bam- 
bini fa data al Capranica: recitava la Gemma 
Cuniberti, ed il principino sì divertì immensa 
mente. Quest'anno riuscirà anche meglio, se non 
altro perchè il teatro è molto più adatto. 

Il Comitato, dopo aver modificato il regola- 
mento per la distribuzione dei premi, ha nominato 
il giorì: presidente il professore Guglielmo De 
Sanctis; vice-presidente lo scultore Ferrari; giu- 
rati il conte Domenico Antonelli, Cesure Biseo, 
Luigi Bazzani, Barucci, Hirsch, Joris, il commen- 
datore Mortera, Poggi, Reanda, Francesco' Jaco- 
vacci, Tiratelli, Ziegler. 

Ora non ci manca altro che un po’ di bel 
tempo. 


Il concerto dato ieri alle 4 alla sala Dante dalle 
signorine Dory Petersen e Lina SchamIhausen è 
riuscito bene, ma non completo, perchè il cava- 
liere Rinelli, indisposto, non ha potuto prendervi 
parte, Ciò ha în parte tolto la varietà, perchè 
l'unico cooperatore delle due allieve di Liszt era 
l’egregio violinista. Ma questo non impedì che le 
due simpatiche e valenti signorine fossero molto 
applaudite. ; 

Nel pubblico predominava la colonia tedesca, 
cominciando dall’ambasciatore signor von Kendell, 
che in queste ocgnsioni non solo si ricorda di es- 
sere ambasciatore, ma anche di essere un musi- 
cista appassionato 

Giacchè si parla di concerti, aggiungiamo che 
quello del flautista signor Giorgi riuscì benone. 
La sala era piena; le colonie inglese e tedesca 
formavano la maggioranza del pubblico. Il rondeau 
di Kallnioda, suonato dal « fisuto magico > del 
Giorgi, piacque moltissimo. Monachesi suonò splen- 
didaiente una fantasia di Beriot. Le signorine 
Perini e Sarzana furono molto appiaudite, ed ap- 
plaudite anche la Bonnet e la piccola arpista De 
Sanctis. ; 


Pur di parere erudita, La : Lega annaspa cita- 
zioni e magari inventa autori come Zeffirino Re. 

Alle corte: abbiamo detto e ripetiamo che il fa- 
mosa Roma, senza l'eterna, ecc. non ‘è di Cola; 
ma assai più antico. 

L’archeologo della La : Lega dovera'almeno'si- 
pere che l'adoperò questo motto il senatore C 
pizucchi — e forse non fu il primo "nel 1252; 
il senatore Brancaleone nel 1253 ; il senatore Carlo 
d'Angiò nel 1264; il senatore Savelli nel 1201 6 
via dicendo. } - 

E Cola quando coniò le sue monetaccie? Nel 

BIT. 

- Quasi cent'anni dopo: e così la emme della sua 
iscrizione è gallica e non ha a yedere con quella 
della lega lombarda. 

Lega della democrazia vuole un’ consiglio 
vanfulla; istituzione monarchica, come dice lei ? 
provveda, di un archeologo meno avvenirista. 


an 


Gi assicurano che l'onorevole Pianciani, quale 
presidente della Società contro îl maltrattamento 
degli animali, abbia presentato formale querela 
contro due nostri amici: gli onorevoli Fambri e 
‘Tenani, i quali, essendo del peso complessivo di 
cinque quintali, sono saliti tutti e due come un 
sol uomo in una sola botte, senza nemmeno ab 
leggerirla, facendo due passi a piedi, per la salita 
del Quirinale. Però il cavaiio, ssbbene mortificato, 
sopravvive. 

Registriamo questo fatto che onora la resistenza 
delle nostre razze equine. 


__ _T#y#Ò»4 


Stamani le cantonale audunziano malinconica- 
mente una novità vecchia: ; 

All’Apolto continuano le indisposizioni 4 doppio; 
indisposizione del- Nannetti che impedisce l'andata 
in scena dei Puritani ; indisposizione del tenore 
Celada, che ci cela anche il Trovafore, 


AlUAlhambra ieri sera, non ostante un tempo 
indiavolato, pubblico seeltissimo se non nume 
roso. Abbiam visto la principessa di San Faustino 
e la contessa di Santatiora, accompagnate da al- 
cuni signori del Club della caccia, ch'eran venute 
a vedere se l’Albambra merita la reputazione ac- 
quistatasi in pochi giorni, Anche quelle belle si- 
gnore anno confermato il giudizio del pubblico. 

La Cempissione incaricata dell'ordinamento della 
fiera dei yinî si è decisa di tenerla all'Alhambra. 
Il contratto definitivo sarà firmato domani. Il lo- 
cale è più centrale e più adatto, e la scelta ha 
l'approvazione generale 

Ora tocca al munic 
L'incunvenienti che sî verificano seralmente. Facen- 
dosi portare all’Alhambra da una dofte senza far 
prima un contratto col Bottaro, esso può pretendere 
e pretende? lira è 70 centesimi perchè l’Alhambra 
è « fuori di città ». (2) 

L'impresa dell’Alhambra ha messo il pubblico 
in avvertenza, ma il pubblico pon è obbligato a 
leggere tutti i giornali, e la cosa d'altronde è 
tanto ridiccla che non viene in mente a nessuno 
di contrattare; - 


Noi. 


eee: e _—_—- 


,° La Banca Nazionale ha elargito Ja somma di | le istruzioni del governo prima di recarsi a Rio 


lire 1500 a favore dell’ospizio Margherita di Savoia 
per i poveri ciechi. 

2°, Il giorno 9 di febbraio sarà celebrato nella 
cappella Sistina un servizio funebre in suffragio de!- 
l'anima di Pio IX, al quale assisterà Sua Santità 
Leone XIII 

3°, Il Comitato per la istituzione in Roma di una 
Casa provinciale di lavoro ha stabilito che la gene- 
rale adunanza dei soci, per discutere e approvare lo 
schema del nostro statuto, abbia luogo domenica 
prossima 1° febbraio, all’ora una pomeridiana pre- 
cisa nella sala del teatro Argentina. 

Ogni socio riceverà, col mezzo della posta, un în- 
vito a domicilio, ma siccome è probabile che non 
tutti gli inviti siano ricapitati, così quei soci cui, 
per caso, non fosse giunto l'invito, potranno, come 
gli altri, avere accesso nella sala declinando il loro 
nome. 

28, Il dallb in costume che si suol dare ogni anno 
al ‘Circolo artistico avrà luogo quest'anno la sera del 
giovedì grasso 5 febbraio. 

x" In occasione delle feste carnevalesche che a- 
vranno luogo in Roma nella prima decade del pros- 
simo febbraio vi saranno apposite corse di piacere 
fra Roma Firenze e Napoli. 

Saranno messi in vendita biglietti ferroviari d'an- 
data e ritorno valevoli dal 3 al 10 febbraio. Da Fi- 
renze a Roma prezzo del biglietto lire 44 85 in prima 
classe e lire 30 85 in seconda. Da Napoli a Roma 
lire 41 15 in prima classe e lire 28 25 per la se- 
conda. 

fx Venerdì sera al featro Rossini la Società filo- 
drammatica romana, di cui è presidente it duca Pio 
Grazioli, darà una rappresentazione drammatica reci- 
tando I primi sogni d'amore, commedia în un atto 
di E. Scribe; e La finta ammalata, commedia in 
tre atti di Carlo Goldoni. 


2, Spettacoli - 
APOLLO. — Continuano le indisposizioni. 
ARGENTINA. — Ore 8. — Don Bucefal 


VALL®. — Ore 8. — Un voto a Santa Caterina — 
La posta în quarta pagina. 

QUIRINO. — Ore 6 li? e9 — Fri-tri 

METASTASIO. — Ore 6 12 s 9 11? — La verga 
di Minosse. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 — Festa da ballo 
in maschera. 

ALHAMBRA. — Ore 8 — Festa da ballo in ma- 
schera. 


Nostre furormazion 


Sî conferma che în occasione dell'apertura 
della nuova sessione saranno fatte. alcune 
nomine di senatori del regno in numero ri- 
stretto, e proporzionatamente a quello dei 
senatori defunti nell’anno scorso. Nulla è de- 
ciso intorno ai nomi. Le liste che alcuni 
giornali pubblicano în proposito sono più o 
meno fantastiche. 


A motivo della chiusura della sessione, il 
presidente ed i componenti del seggio pre- 
Sidenziale del Senato scadono dal loro ufficio, 
ed il governo dovrà provvedere alle nomine 
del prosidente e dei quattro vice-presidenti. 
Fra i vice-presidenti della sessione che ora 
si chiude, era il senatore Saracco. Dicesi che 
il ministero non intenda confermarlo per la 
nuova sessione, e pensi di surrogarlo col se- 
natore Eula. ‘Taluni pretendono pure che 
anche la conferma del commendatore Seba- 
stiano Tecchio nell'ufficio di presidente sia 
alquanto dubbiosa. 


Si assicura che il commendatore Mazzoleni, 
prefetto di Roma, sia per essere collocato a 
riposo e nominato senatore, e che il commen- 
datore Pissavini, uno degli 83 senatori che 
diedero sabato scorso il suffragio contrario 
alla mozione sospensiva, sia compreso fra i 
nuovi prefetti, e destinato probabilmente a 
reggere la provincia di Torino. 

Oggi alle 2 si è riunito îl Consiglio dei mini- 
stri alla Consulta, 

Per incarico avuto dal ministero della pubblica 
istruzione, il professore Michelacci, dell'Istituto 
superig;e di Firenze, andrà a Pavia, per compiere 
un'inchiesta intorno a’ fatti avvenuti in quella U- 
niversità. Gli studenti colà inscritti al corso di 
medicina e chirurgia si sono rifiutati d’assistere 
all'insegnamento del professore Bottini. Sulla re- 
lazione del professore Michelacci,il ministero prov- 
vederà. Nella stessa circostanza il predetto pro- 
fessore Michelacci, dovrà ispezionare le condizioni 
dello spedale di Pavia, e compilare, in proposito, 
slieg relazione. 


I lettori sanno che l'andamento della biblioteca 
Vittorio Emanuele ha dato argomento a gravi ap- 
punti; tanto gravi che si è creduto necessario di 
nominare una Commissione d'inchiesta. 

Questa Commissione, che è presieluta dall'e- 
gregio commendatore Baccelli, consigliere alla 
Corte d'appello di Roma, procede con molta sol- 
lecitudine nelle sue investigazioni. È desiderio co- 
mune che si faccia una luce piena e intera. 

Sappiamo che vennero già interrogate molte 
persone e che furono fatte importanti rivelazioni. 
Il necessario riserbo c'impone di non dire di più; 
ma, a suo tempo, torneremo sull'argomento. 


È giunto in Roma il conte Latour, recentemente 
nominato a ministro plenipotenziario ed inviato 
stracedinario dî Sua Maestà il Re d'Italia presso 
Sua Maestà l'imperatore del Brasile. ll conte La- 
tour era accreditato nella stessa qualità presso 
Sua Maestà il re di Svezia e Norvegia, ed ora, 

sere stato a Stoccolma a presentare le sue 
deb 097 richiamo, è venuto a Roma a ricevere 


Janeiro. 

L’Esploretore è partito il 10 da Aden per far 
ritorno ad Assab dove si è incominciata la co- 
struzione di alcune case che serviranno allo sta- 
bilimento Rubattino. 

La Vega ancorò in Aden il 7 salutata al suo ar- 
rivo dall’Espîoratore con ventun colpo. Il console 
offrì un pranzo agli illustri viaggiatori e lo stato 
maggiore dell’Esptoratore ne offrì loro un altro 
al suo bordo. Nordenskiold ed i suoi compagni 
sono stati così festeggi 
guerra per la prima vol 
regioni polari. 


ti da un nostro legno da 
da che lasciarono le 


Da autorevoli lettere scritte in questi ultimi 
giorni da Vienna e da Berlino risulta che în quei 
circoli politici si annette una grande significa 
zione alla nuova legge militare proposta dal go- 
verno germanico, poichè si ritiene che la deter- 
minazione di quel governo accenni alla eventua- 
lità di gravi complicazioni politiche. Le frequenti 
e rinnovate dichiarazioni pacifiche non riescono 
a cancellare l'impressione profonda che l’annunzio 
di quel fatto ha prodotta. 


BORSA DI ROMA 


28 gennaio. — La riunione serale di ieri e la 
Borsa odierna non risentirono il miglioramento 
verificatosi a Parigi per la nostra rendita, che 
da noi si aggirò sui prezzi di 90 30, 90 27 112 per 
liquidazione con distacco di 0,30 ip in più 
per fine prossimo, e con 
Per contanti es-compor 
rendita a $$ 15, 88 10 restando oi 
Il prestito 1860-64 è segnato più fermo a 9; 
il Blount ed il Rothschild invariati. Così 
della Fondiaria Santo Spirito, delle azioni Acqua 
Marcia e delle ebbligazioni Sarde nuo) 
I Mobiliari sono segnati nominali a 905 e le 
azioni Gas in ribasso a 682. 
Le azioni Banca Generale che ieri sera furono 


domandate a 587 esordirono oggi a questo prezzo 


per scendere a 535 

prossimo è di lire 1 
I cambi sono in rib 
Franci: tre mesì 

Londra 2 14, 23 09. 
Pezzi da venti franchi 


0. Il distacco in più per fine 


0. 
Ul 77 12, 


Tolegramni portcolari di « Faoftile » 

PARIGI, 28. — La Commissione parlamen- 
tare nominata per esaminare il progetto di 
Louis Blanc sull'amnistia plenaria è riuscita 
composta di otto membri contrari e di tre 
favorevoli. Malgrado un lunghissimo discorso 
Blanc fu sconfitto nel suo stesso ufficio. 

La République francaise pubblica un arti- 
colo violentissimo contro il Senato italiano, 
affermando che esso non agì per spirito di 
economia, ma per spirito di partito. Termina 
consigliando l’infornata. 

È arrivato Marinovitch, primo rappresen- 
tante della Serbi: l'estero. 

Stasera Blanqui terrà una conferenza sul- 
Vampistia ple 

Tutti gli impiegati del ministero della 
guerra hanno assistito al funerale di Fournier. 

la prossima settimana verrà pubblicato il 
ro Giallo. 

Ieri sera i deputati giunti 
Algeria offrirono un 
Grévy. 

MADRID, 28. — Il regicida Otero 
dicato l°8 febb: 
dicato idiota. 

BERLINO, Il Post giu: ica l'au- 
mento dell’armata prussiana con quello por- 
tato negli ultimi tempi nelle armate russe e 
francesi. 


dal viaggio in 
banchetto ad Albert 


à gia- 
io. Gli alienisti lo hanno giu- 


‘eurerammi StaranI 


Il Mori 


annunzi 
ipe terlino par © 
e col principe ereditario, prima che questi 
riparta per l'Itali 

ll Daily News annunzia che Bulner, goveri 
tore del Natai, e il generale lord. Clifford, co- 
mandante delle truppe, hanno dato la loro dimis 
sione, 

WASHINGTON, 27. — Il Senato ci 
mina dei ministri accreditati presso le Ci 
Londra, di Pietroburgo e di Madri 

La Camera dei rappresentanti dichiarò con 
voti contro 62 che i negoziati pei trattati di coni 
mercio, intavolati dal potere esecutivo, sono una 
Violazione dello prerogative delle Camere. 

COSTANTINOPOLI, 2%. — lì giornale Yaki/ pub 
Blicò il protocollo dell'attima convenzione con- 
chiusa fra l'Austria e Ja Turchia. La Porta di- 
chiarò al cavaliere De Kosjek, incaricato d'aftari 
d'Austria-Ungheria, che questa pubblicazione è 
apocrifu, e clie impedirà che simili fatti si rin- 
novino. 

Teri fu firmata în convenzione fra la Turchia e 
l'Inghilterra per l'abolizione della tratta dei negri, 
Questa convenzione entrerà in vigore il 25 luglio. 

BUCAREST, 26. — La Camera dei deputati in- 
cominciò a discutere il progetto di legge pel ri 
scatto delle strade ferrate. 

fonescu combatte l'adozione degli articoli e- 
mendati dal Senato e presenta una mozione colla 
quale chiede di attendere che le tre potenze 00 
cidentali abbiano riconosciuto l'indipendenza della 
Rumania prima di trattare la quistione del ri- 
scatto. 

Il ministro degli affari esteri combatte questa 
mozione di Jonescu. 

COLOMBO (CEYLAN), 26. — Oggi è partito i 
vapore India, della Società Rubattino, diretto a 
Singapore. 

PARIGI, 37 — seduta dela Camera, — Discu- 
tesi Îl progetto di legge sulla libertà delle rim» 
nioni. 

L'articolo 4° del 
approvato, malgi 


rogetto della Commissione è 
lo l'opposizione del ministero 


BA 


Le 


Lepère, il quale voleva che la dichiarazione pre- 
ventiva da farsi dagli iniziatori della riunione 
precisasse l'oggetto ed il carattere della riunione 
medesima. 

Gli oratori dell'estrema sinistra rimproverano 
il governo di non realizzare le promesse liberali 
contenute nel programma di Freveinet. 

PARIGI, 27 — Seduta del Senato. — Labonlage, 
del centro sinistro, combatte vivamente il pro: 
getto Ferry che modifica il Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, escludendo ogni ele- 
mento religioso. 

Laboulaye protesta in nome della libertà e rim- 
provera i repubblicani di camminare sopra una 
falsa via. 

La discussione generale è chiusa. 

PARIGI, 27. — La Commissione della Camera 
dei deputati, eletta per esaminare la proposta di 
Louis Blanc riguardante l’amnistia, riuseì com- 
posta di otto contrari alla proposta e tre favo- 
revoli. 

1 ministri dichiararono negli uffici che il go- 
verno combatterì energicamente questa proposti. 

PARIGI, 27. — Il generale Faidherbe fu nomi- 
nato gran cancelliere della, Legione d'onore, in 
luogo del generale Vinoy. 

ADRID, 27. — Gli alienisti dichiararono che 

Otero è un imbecille ed è irresponsabile delle sue 
ioni. 

ra tre giorni il difensore di Oteroriceverà gli 

atti del processo che si discuterà l'8 febbraio. 

VIENNA, 27. La Delegazione austriaca ap 

il bilancio degli affari esteri, senza medi- 
ni. - 

Il barone Hubner, in un discorso che produsse 
grade sensazione, parlò sulla situazione della po- 
litica generale e volle trovare due punti neri 
nella situazione della Francia e nell'incertezza 
della situazione in Oriente. 
| barone Haymerle rispose che egli non poteva 
videre le inquietudini dell’oratore riguardo alla 


stione della pace o della guerra, e chela Francia 
ricevette di già assicurazioni soddisfacenti e ri- 
petute che essa non è minacciata dall’accerdo 
esistente fra l'Austria-Ungheria e la Germania. 

Quanto all'Oriente, îl barone Haymerle disse 
che il trattato di Berlino è un terreno comune 
per trattare gli affari orientali senza compromet- 
tere il mantenimento della pace e fornisce pure i 
mezzi di evitare che i rapporti colla Russia, che 
sono i più amichevoli, si oscurino. 

Cerchiamo in Oriente, soggiunse il ‘barone Hay- 
merle, non un'influenza preponderante, ma di agire 
in comune con le altre potenze e di mantenere ld 
nostra legittima posizione. Noi vegliamo pure 

ibuire alla prosperità dei piccoli Stati >. 
1 Tricupis fu incaricato di formare 
il nuovo ministero. 

MADRID, 2%. — Le minoranze parlamentari de- 

cisero di riprendere i loro seggi edi assistere alle 


La Camera dei deputati up- 
oti contro 42 il progetto riguar- 
dante il riscatto delle strade ferrate, come fa vo- 
tato dal Senato. 


Bonaventara Severini, gerente responsalila. 
In segnito agi: accordì intervenuti con Pamminisira- 
zione del giornele E Lezge, tuil gli abbogat. the 
mandino all'Armministrazione del Fanfulla 
Lire 22 
fran 0 a destinazione tatti i 4 volumi del 
REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Jtaltana 


prende circa 90,000 massime 
rispeudenza compiuta delle Corti di 
orti d'Appello, del Consiglio di Stito, 
decisioni dei Ministeri, nouché 
Pieputati. 

psi mon abbonati 


rispr denza civile e commerciale L. 14 5@ 
sprudenza penale L. 1@ 50. 
‘iurisprudenza amministrativa, finanziaria è 
elle pensioni F. 1® 50. 
. lacice generale. Tavola degli articoli di legge 
ati nelle sentenze L. ® 5@. 
ascan abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie de, 
Repertorio. 


LA FORDIAMIA +. Toi 


e ——— 


Nell'Esp.> sue di Oggetti di Chi- 
IV, na, Gin-Jsne € Persia. via Due 
1, Nî 60, GL (51° Piazza di Spagna, 25) sono in- 
cominciati gh arrivi . Broxzi, PorceziANE, CLor 
soxxss Srorrz, Laccu= Anut, esc. ecc. — Ricco as- 
soramonto di TAPPET: ‘“AIGINALI PERSIANI. crr85) 


CONSULADO DE ESPANA EN ROWA 


Los espaoles residentes, è transeuntes «n està 
capital, se pasar è la Cancilleria de està 
Consulado (Palacio de Espada) para renovar la 
cédula de nacionalidad. ò matricularse los que 
no lo estén, obligacion indispénsable. todos los 
aulos para hacer valer sus derechos, ò ser’ aten- 
didos en sus asuntos, segun esta, prevenido por el 
Gobierno de S. M. 

La Cancliieria està abierta todos los dias, escop- 
iuados los de precepto, desde las doce del dia 
hasta las dos de la tarde, 

Las matriculas quedaràn cerradas el 15 de Fe- 
hipera immediato, 

Roma, #8 de Enero de 1880. 


El Consul de Espaîa 
Ramon de Valladares Y Saavedra 


Vitt. Em. 28 
Piazza Montecitor ; Firenze, Piazza Vecchia di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria 
Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio ina di Lina OBLIEGHT, Roma, Mo rio 127; Publicità E. E.  Oblight, Pari Parigi, 31, rue Sain Saint=Mare, 


T te Agence Principale de 
La Foserzioni dallEstre per il nostro giorn Sdra a a CI. 430 e I40, Fleet Street (succorsale della Cam E. 
Agenzie generali : 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Arzssuenia, Remotti rag. Edoardo - Ancoma, Pacettî cav. Nicola.. 
DI 1 | = AQUILA, StetiiA tata ‘Antonio. = Anzno; fap) sa. ina 
Angi ralo = Asti, Cussotto Paolo. = AVELLINO, CAV. e 
Sa > Ponte | È = BaNEVENTO, Oi male. » BERGAMO, Varisco ing. 
CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Pr î n depuo beers, Pe i - int Nar De 
doi 


DALIA Cams, Donmiso neo PYAidae: Bongo S. Seretcno, comm. 6. B. Collacchioni, senatore. = Brescia” 


Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO Zanchi Andre. > novit Gusrana 6 Aenmarin.  Cuuvonssso, 'Meale mi 
ALFIERI DI SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE mare. Polo È O e 
Carlo, senatore del Regno N01 Comm. Carlo sensore del CONTRO L INCENDIO — Soa pedigree grati 


BASSI Nob. Gerolamo Francesto, = GENOVA, Società generalo del Credito Mobiliare Ttatiano = 
roy eli i GALEOrTi comm © SUOLO: e contro la improduttività temporanea) sc, Sanguinetti CE - Tai poi sr Cesare. dg | 
jcesco1 listo. = MACERATA, garelli Dario. = 
BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcello GARZONI mare. Gictmppo, senatore delle cose danneggiate da incendio) oreszga Arrigo. = Miano, Banea di Credito faliano. - Mopva, (od 
CAPUTI cav. avv. Augusto del Re nigiiani Laudadio. — NapoLi, A. Cilento q®. Martino. Novasa, Rossi | 


Si 


Legno 
CASALINI Comm. Alessandro LAGRANGE conte Federico de a ing. Erminio. = OnpereLLO, cav. Biozzo Biozzi. = Papova, Romiati Gae- 
EI LI Fina Fi Bilal Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 BE nie Gracomo è Fratello. I Pellegrini png. Pino. 
NTO cav. Antonio 9 - Pesaro, Mattei conte G., senatore (Di mi). = PIACENZA, regori 

INI cav. avv, Pietro ISCHERER Edmondo, senat. francese ing Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. Tito. = Pistosa, Lambardi cav. G. 
CORSINI Don Andrea Marchese di] SOUBEYRAN barone Giorgio De, - PorpgxonE, Trevisan ing. A. - Porto Ferraro, Romanelli cav. F. - 


Giovagallo deputato alla Camera francese. | | Capitale A MILIO di Lire | Porro Mutnizio, Cerradi prot. M. - Porenza, ing. E. Grippo = Prato, 
Censori sociale Chiocchini Hi = Regio (I zl (ona avv. A. = = Room, Sinni 

conte A. = Rowa, Banca A. Cerasi = Rovico, Praga in LLERNO, 

ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. Cilento cav.F. Sax Rio, Viale proc. ©. Db. prin d Poggi © Astengo 


BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie - = Sigwa, Bonelli Augusto. - Spezia, Goffredo Vivaldi. - Teramo, Mazzoni 
Meridionali. SEID EES O CITAZL E cav. PI6. = Toro, Società di Credito Mobiliare lialiano. = Tagviso, 


A ta jdi DepositifeNC. C.| > e G. Pedrini - Upine, Giacomelli Carlo. - Vaszia, Banca Veneta di De- 
DÒ er reo entra Gale Dunn et PSR FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE {best 0 C,- Venéeria, Fratelli Tarchetti, = Vitona, Ipsevich Giuseppe 
Direttore generale signor Emilio Guitard. | | Vos, Costantini ing_Angelo 


MALATTIE p: STOMACO 


AVVISO IN IMPORTANTE va GIR Silone: Dr 
7a Dx PASTIGLIE : POLVERE PATERSON 
VRANO 
| RIMEDIO SO AMATI 


AL BISWUTHO E MAGNESIA 
contro la Fisi Tabercelesa 
EDITORI PROPRIETARI [agrezze, 
[ilo etcimaco © desti intenti 


FUMEL PiriONMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 
mali di vancanza d' , digestioni laboriose, 
| cà altre affezioni dei polmoni, della TRaches e La- 4 î i 
| fimgze : processi serofolosi nonchè contro ìl Croup Mr.ano — Piazza del Duomo, Angolo Via Rastrelli — Miano ‘Adh. DETE, LAN, Frasi, ie sn nr, 10,à Parigi 
e nelle principali Farmacie i 


| ela Mifeerito. 


Esigere sulle Etichette il Molte dei Gov. Francese € la grma + 3. FAYARD.| 


LARTE DEL TRAFORO I 


ELEGANTE PUBBLICAZIONE SETTIMANALE L'OPINIONE NAZIONALE 


DISEGNATA E DIRETTA DA Anno XI. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XII 


ARTURO FUMEL Tiratura 30,660 copie. 
PREMIATO CON MEDAGLIA Col A gennaio 4579 ka aperto in Se pagina una nuova rubrica 

3 ; lotidiana dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 
all'Esposizione di Monza 1879 re sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia © dell'estero © le 
—— E quotazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo- 

Abbonamenti idiano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane ed estere, ven- 

Antata di 59 ev) grandissimo formato: Milano a domielio 110 50 [zono pure colla massima esattezza e sollecitudine pubblicate le Estra- 


rovermativi, provinciali e municipali, non che 
» » » » Nel Regno franeo > 11 — | P delle azioni e obbligazioni Ha ‘Società industriali. I lettori 


Scoperta recente 
degli illustri Prof. Dott. Schiller e Rokitanski 
ladispensabile in ogni famiglia. — Per schiarimenti diri 

| gersi al Depositario per l'italia : Iuigi Villafn, 
possidente in Bellagi®, Lago di Como. 


sì FIRENZE 
Loguion brianica SSSCS, Va Tomaboni, 17 
PILLOLA ANTIBILIOSE 14 PURGATIVE 


Ce a i disegni pubblicati sull'Arte del Traforo chiunque è Îono ancke tenuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, delle 
allo stomaco ei agi sten "tizio De attacchi Sindigostone, i eseguire da solo, con poca spesa e lieve fatica gra- del pagamento degli interessi, degli avvisi 
mal di tosta © sertigini. -— Queste pil poste di so: | E A | 
Tide peraciiote Vogetali, mercurio e alcun allro minerale, t gene ara Gres esi Nel fcorso dell’anno verranno] L'Opinione Nazionale che è il 
nò scemano d’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non ri-| mi or regalo per le famiglie è una Cassetta coni pubblicati interessantissimi rac-[giornalo il più diffuso e il più a 
chiede eambiamento di dieta; lazione loro, promossa dall'esercizio, nente attresci, legni ed accessori pel traforo. enti, fra i quali notiamo per ora|Buon mercato che si pubblichi in 
è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni ‘el sistema umano, che] 2 e 1750. seguenti [Firenze, ha aperto al pubblico un 
sono giusiamente stimate imparoggiabili nei loro effetti. Esse foriifi- SEI PARADISO E inFERRO ‘nuoro abbonamento coi seguenti 


cano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli intestini ‘Romanzo sociale pa È 


materie che cagionano mali di testa, al i O ale I 
x ni LE AVVERTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 
Sciroppo : Vino DI UN COMMEDIANTE ‘Romanzo storico 
ELL] ni AOP RICTERI DI mene. "CAGaE ssi fermi 
HINA-CHINA FERRUGINOSI) [sn ) cero 
DI Ci INA di 10 sPETTRO DI pELLOSCUARDO] Loca Ser Lira 
in presso j per V. Dorin. Questi vat 
qui pigro a pa È RECA di GRIMAULT-@ Cs i IL CUORE "gi dom lago ice 
VER e fit pp [VD Fiera} Via iolla Maidalenas Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. pa SUI 


e Compare, Corso, 383. 


al YINO e lo SCIROPPO di China-China ferruginosi di Grimanit & Gi 


ivliore dei medicamenti ferruginosi, Franco in tutto il 


iù abbom 105 Europa (Unione generale dalle Poste) oro 
i abbondante di sostanza chinacea pr pi connota ) 


ni 9 le, la 
è il rimedio tonico è fe per eci 7 6 
iL rimedio ton ‘ e i nd da cale Sven pebierica del Sul, Asia e V 
ciali: ci VE 4 5° x er abbonarsi inviare tale ‘dell'im sgativo Jl'Aro- 
i } e Ù 9 \ninistrazione del giornale, Firenze, piazza S. Groce. ù 
7 È cattiva alimentazione o da 
ST i 


ori, 0 che sia il risi ute; di Diarrea ribelle 
0 di Convalescenza di lunga n lutti i casi ove abbisogna. sccitare DAppe 
tito. prevenire gli A pettriti e i Sudori notturni, è un énergico 
rimedio per sostenere i Vecchi, le Donne delicate e ì Fanciulli. 
Qualunque flacon mancante della marca di fabbrica 
Grimault & Cio e del Zollo del Governo francese, deve essere 
respinto come dannosa contraffazione. 


contro l'Artrite, Gotta, Reun + tismi, Sciatiche, Lombaggini | 
Pleurite, premiato con medagiie d’argento e Croce d’oro da 
Istituti nazionali ed esteri, per gli splendidi risultati di guari- 

di cati di guariti si | 


APPROVATE è RAGCONASDATE dall'AGCADENIA di MEDIODHA.di PARIGI 
Guariscano senza faticare lo stomaco 


v i Le Capsule di Copaiva di Requin guariseano 1 
darà anche tl Sobchi A Parigi, Maison GRIMAULT & Cé, rue Vivienne, 8. © segrete (ponerre). s 


però che il i flncane oa serve SEE togliere na dolore | T Le Capsule di Trepentina di tito! 
cale. — Deposito in Roma presso A, Massoni e G. via di e catarre 
Fieta, è nelle priscipali Fermicio del Regno. = ‘Si ‘apedisce (|A Roma presso A. Manzoni e C. via di Piera 90-01. A Milano presso Manzoni e C. catarre de coml 


Le Capsule di G e di 
venie di Guasono_ di Raguto quarceno 
af pento 


nasa I}I{Î Successo immenso !! Bisogna provarlo per credere ! ARREDI SACRI Quete Cop 


ram | 1| CAFFÈ DELLA GUADALUPA è di gusto egua) I tina viltà incontestabile. 
PR i o è d le al Moka, n 

a è sano ed econortizza tre volte il presso dell'altro caffè. — La || . Presso l’Emporio France-lta- a 

vendita straordinaria chie se ne fa în tutte le parti d'Itaka attesta |lfliano C. Finzi e C. in Firenze, ICERE SENPRE 

la buona qualità ed î sommo vantaggio che presenta questoge- ||[via dei Panzani 28, trovasi un rossore ordine 


in tutte il Regno contro vaglia, è non con assgeno per rispar- 


quel 
mio dei committenti. 


fiori 
semi 
pieni 
fasci 
com 


di GRIMAULT & Gie nere, nessuno deve astenersi dal farne prova. Per 5 chi] grammi |copioso assortimento di C: emcneTTA 
Farmacisti almeno costa L. 4 50 il chilogramma franco d'imballaggio, ed |[Ostensori, Pissidi, Religuiar:; ss vr 
8, rue Vivienne, a Parigi | SIE È sigla eg porto, sio |KLampade, Candellieri ecc. ecc. di Deposito in tuttele farmacia del mondo, deve trovasi equalmente, 
Sa nviare l'importo a Paradisi Emilio, via ndo 


ein [metallo argentato e dorato, ed i ?, 
Torino foche in argento per uso’ di Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


e: i 
£ - Cr 
sc i rev o STOMACO Minestra Universale | Ba Mienagèere 
Qualunque fiacon per || ELISIR.... di Pepsina BOUDAULT ED ECONOMICA 4 


MALATTIE 
DELLO 


esser vero della casa Gri- i La migliore delle 
mauit & Ge deve portare mino, = di Pepsina BOUDAULT catia dee pinne: ce NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
glire EL mera de. fa: { PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT prosciutto, di legumi secchi e| P©Y ®*semere il Burro ‘în pochi minuti. 
rodi fresco POLVERE. di Pepsina BOUDAULT \condensati. Tatti” gl'ingredienti 
SI Questi preparati di Peprina impiegati sono della più perfetta Tutto il movimento è in lc. 
sono nil separi sl cenato ‘gno, ed 
‘ Rotia preso A. Manzoni e ©. vis di Piewa 90 $1 etica Fesione seni. Sat Pre: i tn di cos la pera ed il 
A Mulano presso Manzoni e €. DIGESTIONI LENTE £ PENOS! ‘Pad meli Rei Solid:ssimo. Con 


lità nutritive grandissime. 
Arlicolo necessario a tutti e 


‘OASTRITE, GASTRA! ecsssa 
ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONI. agcalmento in viaggio ed alia 


NZA DAPPETITO, Sì può estrarre 


| UNA CARA fini nic 


rale ed istruttivo. romanzo di 


scrtrico 1. Gutdi intiolto Mo uma cosa mia! RIDONDÌ DI UNE prata dall Acca Prezzo L.A 65 il pacchetto 
GIOVANE SPOSA. Rivolgersi all’ Giornale delle Donne, via Po, n. gi c star Lo di 
filt0 5°, in Torimo e dal pracial otte Preso le Be ene ent Aire e cileno e top ammi, Corrispondente ‘a 

AP Dit umano è dato, gati alle aborto ano del Giorate delle EE ‘Vienna 1873, Filadeltia 1878. 

Bonne, Chi dose (1 Prograsma di quasto satco è difaso Porzio eee he P'pepcato irenze all'Emporio 

che mandare è Forimo il rprio indizio co Cron postale © lo riceverà Parigl, 7, Avenue Vistoria [Franco Italiano C. Finzi e C..| 
Sea Teano, «sb x. IX TUTTE La FARMACIE DTTALIA. via Panzani 28. a la suo” 
Deposito in Roma presso Marignani, Gar: Inazalo dell'Emporio Francrità- 
1 E l psn n neri, liano Corti e Bianchelti. via del 
STHM VI = { i, Società Farmacentica è Backer e È (Corso 154 et via Frattima gi a. 


(Medaglia d'onore) [angolo palazzo Bernini 


Catarro, Oppressioni, Tosse,: Emicranie, Crampi di stomaco] 
Palpilzine e tutte le ‘ffezionile tutte le malattie nervose sone) 
delle parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente median 
mate all’istanto e guarito me-ite le pillole anli-nevralgiche de' 
diante i Tubi Levasseur !dottor Cronier. 
® fr. in Francia. i 2 fr in Francia, 

Presso Lvasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi. 

Ma voni a Milano, e tutti i farmacisti 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


“e ovrnerass9® della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


Prezzo : L. 95. 
del pallaggio - 8 Porto a carico 


Dimostra in an momento ls| Dirigere le domande ac 
ALI liquido che trovasi|all’Emporio Franco-Italiano 
n |Roma. presso Corti e Bia 
[Deposito a Milano. presso 
e C. Galleria Vitt Em. 24. 
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Il quinte. numero (1830 Anno Il) del Fanfula | 
della Domenicasarà messo in vendita Domenica 1° 
febbraio in tatta l'Italia, 
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Le memorie del Principe dì Met- 
ternich, F.Martitti — 1? Prometeo 
del Monti, A. Graf + Le pas- 
Seggiate con Silvestro Centofanti 
L. Barboni — Delle Biblioteche, 
Olindo Guerrini— Una lettera 
del Muzio e un carnevale a Val 
perga, A. Zenatti — Le Livre 
de Bora F. M. — Libri nuovi 

Arte e letteratura — Notizie. 


' 
Centesimi 2@ il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 


quotidiano e settimanale pel 1880 con premi strao- 
inari: Anno L. 28 - Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


UL BALLO ALL’ «OPERA » 


(Impressioni di un provinciale) 


Parigi, 29 gennaio. 
Chi non lo ha visto non se ne può fare un'idea: 
ma chi lo ha veduto può chiacchierarne per delle 


giornate intiere; ecco perchè ne chiacchiero an- | 


ch'io. 

Prima di tutto bisogna dire che nessun posto 
può essere più adattato di questo per una festa 
simile; nessun. rid0t/0 veneziano, fosse pure tenuto 
nelle splendide gallerie illustrate dal pennello di 
Tiziane o di Tiepolo. 

x 

È una festa falla quale si attacca una grande 
importanza di tradizione e di parisianismo. Il 
ballo dell'Opéra è come una sorgente incantata; 


vanetti a tentare il guado della vita, i viveurs a 
pescarvi l'impreveduto, se la cosa più impreve- 
dibile di questo mondo: potesse scuotere un viveur 
parigino. Quando Enrico Murger raccontava che 
allo due dopo mezzaziotte s'era trovato sul mar- 
ciapiedi della via, in pianelle, senza calzoni e con 


‘Roma, Venerdì 30 Gennaio 1880 


illuminato, ma tutto formicolante di persone, si 
entra nella platea: e lo spettacolo fa ai novizi 
l'effetto che provò il contadino andando alla Per- 
gola. Bisogna fermarsi e si sente la necessità di 
fare: 000h! Che cosa sì farebbe dopo quell’oook? 
è dif&cile che ve lo dica, perchè io il mie ocoh 
non l'ho nemmeno potuto finire: no spintone me 
lo ha intetrotto e mi ha cacciato nella sala nella 
quale si scende dall’altezza della prima galleria, 
cosa che permette di abbracciare con una sola 
occhiata un insieme maraviglioso di decorazione, 
di illuminazione e di confusione. 


Quando sono entrato l'orchestra suonava Tout 
@lajoie, la polka di Fahrbach che tutti cantano» 
€ che ora, mi si vuol far credere, sia, in man- 
canza di altro, l'inno nazionale dei Francesi. Ben 
inteso, il pubblico accompagnava l'orchestra colla 
voce, e una nuvola di maschere, pagate e vestite 
dall’amministrazione dell Opéra, ballava - delle 


| quadriglie molto scapigliate. 


AI posto d'onore, sotto le falde del direttore di 
orchestra, ho osservato un Moschettiere che bal- 


tlava con una»Follia, la quale aveva un paio di 
| ealzoncini, una maschera, un berretto e poi niente 


altro che una plastica imponente: non ho potuto 
capire se avesse i calzoncini in testa e la ma- 
schera in vita o viceversa; ma era impossibile 
che avesse freldo! Le sue ossa erano così natu- 
ralmente imbottite da non temere nulla: un na- 
turalista direbbe che ce n'era per due Prevost, 
sebbene il famoso assassino tagliasse le donne in 
sessanta pezzi. 

In faccia a lei si dimenava un infelice coraz- 
ziere, dentro un guscio di cartone inargentato, 
con un elmo sormontato da un pennacchio da far 


| invidia allo stemma del principe di Wales. La bal- 


un candeliere in mano per condurre la sua inna- | 


morata au poste, certo aveva il diritto di sor- 
prendere i suoi amici; ma se oggi Murger ci fosse, 
nessun Parigino vero (i veri Parigini, sia detto per 
incidente; sono quasi sempre quelli che non sono 
nati a Parigi, ma che vivono nella cerchia cosmo- 
polita nella quale si fondono le fantasie, îl buon 
gusto e i quattrini. di tutte le parti del mondo) 
nessun dei Parigini-veri, dicevo, si stupirebbe del 
suo caso, abituati come sono a non sorprendersi 
più di nulla. 


x 

La prima eosa che colpisce è lo scalone bipar- 
tito e sormontato da gallerie afoggia di terrazzi, 
come i cortili dei palazzi medicei. Visto dall'alto, 
quel garbuglio di strascichi, di veli, di trine, di 
fiori, quella folla che sale e scende continuamente, 
sempre confusa, Marsempre ordinata da un sa- 
piente giro prestabilito, è uno spettacolo che af- 
fascina... © non sì può far altro che guardare. È 
come l'abisso; e mon lo consiglierei a, quelli che 
soffrono di vertigini. 


x 


Dallo scalone, ‘attraverso al ‘corridoio della 
prima galleria, molto largo, molto basso e poco 


i 


I 
| 


lerina di questo era un débé. Secondo Folchetto, 
doveva essere una scolara dell'istituto di ball 
delle braccia stecchite, dei zigomi fatti a fortiti- 
cazione, delle spalle a cavallo di Frisa. Nessuno 
avrebbe osato assalire quella piazza così irta di 
angoli e di punte. Si vedeva dal modo che cam- 
minava che i geloni, dolce conforto degli inverni 
degli adolescenti, la tormentavano: e sulle sue 
mani rosse e gonfie da educanda m'è parso di 
vedere le tracce della pelle d’aglio; specitico s0- 
vrano per quella infermità. Durante la quadriglia 
però ho sospettato che quelle due donne che gui- 
‘davano il ballo officiale, fossero due persone come 
le altre; ma che per travestirsi meglio, una avesse 
preso tutte le ossa, e l’altra tutta la ciccia. Il 
guaio è che anche a cena sarà successo lo stesso: 
ammesso che abbiano trovato da cena! 


x 
Nel Foyer de la danse e nel Foyer del pubblico, 
molta eleganza, moltissima gente: tutia Parigi 
niascolina elegante: tutta Parigi femminina ga- 
lante. A parte qualche figuretta poco vestita, come 
le disegna Grévin, ho veduto che in generale le 
donne erano, vestite di nero, con trine bianche o 


nere ravvolte attorno al capo alla turca: molte | 


con maschera, qualcuna senza, come le hanowm 
turche. Abiti chiusi, in generale, senza maniche, 
e con dei guanti neri da dodici a trentadue bot- 
toni: piedi, pochissimi e qualcuna non ne aveva 
punti — le Parigine usano così; è bazza se il cal- 
zolaio non riesce a levarne loro almeno tre quarti. 


Pochissima procacità: dice bene la Femme à | 


papa, ora la meda è così 
Ce que je montrais je le cache, 
Et je cache ce que je montrais. 


— 


Contegno in generale severo come il. colore del- 
l'abito alla moda. Ho bensi veduto una masche- 
rina che avova detto una- sciocchieria, essere al- 
zata di peso da due tre giovinotti ed esposta in 
piedi su un divano del foyer ; main generale, al- 
meno una velta all’anno vogliono parere per bene, 
e non succede, o almeno ierî sera non è successo, 
che si siane prese cogli uomini le libertà che al- 
trove sono generalmente ammesse nei veglioni. 
Non dico lo stesso degli uomini : la Libertà è una 
donna, ma al veglione dell'Opéra si veste colla 
tuba e l'abito a coda di rondine. 

Nessuna delle meraviglie e delle fantasie di Ario- 
sto o della sultana Sheherazade può essere parago- 
nata alla festa che si è data questa notte nella 
sala, nel grand Foyer e nel Foyer della danza 
all'Opéra. 


==: 


Sarà forse perchè io non ho mai veduto nulla 
di simile: ma per uno come me che ha guardato 
tutto: soflitti è scaloni, piedini e veli, non è pos- 
sibile figurarsi alcuna cosa che... eccetera, ecce- 
tera, eccetera... ci siamo intesi. 

Dicono che in altri tempi non fosss così: può 
essere benissimo. Può essere che Parigi si annoi, 
tanto è vero che fanno venire i capi orchestra da 
Vienna, può essere che la ricchezza del Foyerne 
imponga alle eroine dei cabinels particuliers ; ma 
è certo che la repubblica può decretare un premio 
Monthion per il ballo dell’Opéra. 


x 


Mascherina osservata. 

Abito di raso nero strettissimo, a strascico 
molto lungo. Nessuna maniéa; guanto nero fino 
al gomito e di li fino alla spalla un braccio bianco 
degno di abbracciare Maometto. La vita montante 
dietro con un collare alla Medici fino alla nuca, 
e aperta davanti, molto aperta — anzi punto 
chiusa. Sul petto niente altro che pochi fiori messi 
lì non so come: forse stavano a posto per obbe- 
dienza alla legge dell'attrazione universale e pa- 
revano posati in un. canestro di. frutta fresca. 
Sopra tutto questo pochissima testa, un visibilio 
di capelli indipendenti, due occhi scintillanti at- 
traverso al velluto della maschera, come i dia- 
manti in uno scrigno ; una bocca aperta da una 
orecchia all'altra con due righe di sessanta chicchi 
di riso l'una almeno. Dicono che sì chiami a 
Lime; forse perchè è capace di mordere i me- 
talli. 


x 
Alcuni prezzi: un sigaro, al 4u/e, 4 franchi, un 
gelato 2 franchi, un sorbetto al kirsch 3 franchi : 
ho visto un signore pagare due napoleoni un cef- 
fone.... che aveva preso per aver voluto pren- 
dere un abbraccio: e ciò dietro sentenza d’un 
crocchio di amici. Le altre consumazioni aumen- 
tano preporzionatamente. 
x 
Prima di finire vi annunzio che la musica di 
Tout-G-lajoie, sarà possibilmente regalata agli ab- 
bonati del Fan/izia, come lo fu a suo tempo la 
Marche hongroise di Kowalsky. 
Per darne un'idea ai lettori, dirò loro che pos- 
seno rivolgersi a qualche amico dell'alta Italia, e 
di farsi cantare la nota canzone: 


< Oh, oh! — Oh, oh! — L'è il curato di Gambolò ! » 


La polca di Fahrbach è un quissimile. 


Ca 


Sve? 
(e a 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Lettori umanissimi. ra 

Due notizie vecchie tanto per cominciare. 

La prima spero che ‘finirete per impararla 
a memoria. Nessun giornale. officioso» ha. s&- 
puto dimostrare la non esistenza di una let- 
tera dell'onorevole Caîroli ecc., ecc, nella 
quale si raccomandava di perseverare ecc., ecc. 

La seconda è più vecchia che mai: Far 
fulla urta i nervi a questi signori, e li mette 
di cattivo umore, specie nelle situazioni dif- 
ficili. Gli « organettari » allora dànno mano 
al manubrio, e gira, gira, gira... sonate che 
durano un'ora e mezzo; e divertono molto le 
eccelse orecchie alle quali son dedicate. Ed 
è giusta. Se il pubblico ci si secca, lo con- 
forto ad aver pazienza. 

È una faccenda che oramai non può du- 
rare di molto. 

#_ + 
BRR tà 

I giornali ministeriali in questi giorni sono 
divertentissimi. “ 

Nella foga dell’abborracciare argomenti ne 
tiran fuori certi che si chiamerebbero in ita- 
liano zappate sui piedi... proprì. 

Per esempio, leggo a proposito del voto dei 
generali senatori : 

« L'esercito non ha partito politico »_ — 
deve essere così, e Dio ci guardi se fosse al 


trimenti. 
< Esso segue la bandiera del Re e della 


patria » — e fa cosa santissima, dimostrando 
fra le altre cose che la. bandiera del Re e 
della patria non è quella del ministero, giacchè 
i generali che la seguono hanno votato. contro 
la ditta Cairoli e Depretis. 


*_t 
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Bacone seguita a battere il chiodo sulla ne- 
cessità dell’infornata. Oramai ha detto « cirique 
di vino » e non c'è modo di farlo tornare in 
calma. 

Però ha trovato finalmente la ragione per 
giustificarla. « Il nostro Senato — dice Iùi — 
per quanto conti individualità ‘egregiîe e per 
ingegno e per studio e per patriottismo, non 
è certo in maggioranza, tutti lo riconescono, 
îl fior fiore della sapienza italiana » 

Lascio stare quel full: incastonato, rel pe- 
riodo con tanto garbo. Ammiro chi parla: e 
chi parla è proprio lo stesso Bacone, il quale, 
tre o quattro giorni fa, ci diceva come il mi- 
nistero, anzichè avere per sè la maggioranza 
del Senato, non avrebbe potuto contare neanco 
su una minoranza autorevole. Così,. ieri -un 
colpo alla minoranza, oggi un altro alla mag- 
gioranza, e tutti pari! 

sa 

Sicchè nel Senato tutto il fior fiore della 
sapienza italiana non c'è. 

Non essendoci, è naturale che lo ci si debba 
mettere; e per mettercelo, non c'è da sce- 
gliere altra via che quella dell’infornata. 


e 6 T—+—+— = 


"ie'tibtazini ino Chinese in China 


Kin:Fo, appoggiato alla propria pagaia, collo 
sopracciglia aggrottate, più irritato che inquieto 


di quell’accanimento dell: sorte, non pronunciava 


una parola. Sun gemeva di continuo, e starnutava 
già come. un mortale minacciato dalla terribile 
costipazione. 


Craig e Fry si séntivano mentalmente interro- ? 


gati dai compagni, ma non sapevano che cosa 
rispondere ! 

Ù te, un caso fortunatissimo fornì loro 
una ris 

Un po prima delle cinque, Craig e Fry, sten- 
dendo simultaneamente la mano verso il sud, 
esclamarono : 

Vela! 

Infatti, a tre miglia, a vento, si vedeva tha 
barca che aveva spiegate tutte le vele. Ora con- 
tinuando ad avanzarsi nella direzione che essa 
seguiva col vento. in poppa, doveva probabil- 
mente passare a pocà distanza dal luogo in cui 
Kin-Fo ed i suoi compagni si erano arrestati. 

Dunque.non_c'era che una cosa da fare: tagliar 
la via alla barca, movendole incontro -perpendi- 
colarmente. sa 

Gli scafandri maaovrafono subito in questo 
senso; le forze ritornavano. Ofa che lù'saivezza 
era, per così dire, nelle loro mani, non se la la- 
scerebbero sfuggire. 

La direzione del vento non permetteva più al- 
lora d’atilizzare le'piccole vele, ma le pagaie do- 


Si vedeva la barca ingrossare rapidamente sotto 
la brezza crescente. Non era che una barca pe- 
schereccia, ela sua presenza indicava evidente 
mente che la costa non poteva essere molto lon- 


| tana, giacchè i pescatori chinesi raramente si av- 


venturano al largo. 

— Hardi ! hardi ! gridarono Fry-Craig, remando 
vigorosamente. 

Non c’era bisogno d’eccitare l'ardore dei loro 
compagni. Kin-Fo, ben sdraiato sulla superficie 
dell’acqua, filava come uno schifo da corsa. Quanto 
a Sun, superava veramente sè stesso e stava in- 
nanzi ‘a tutti, tanto temeva di rimaner indietro. 

Un mezzo miglio eirea — ecco che cosa biso 
gnava guadagnare per giungere press’a poco nelle 
acque della barca. Del resto, era chiaro ancora, 


e se gli scafandri non giungessero vicino abba- | 


i stanza da farsi vedere, saprebbero bene farsi u- 


dire. Ma i pescatori, alla vista di quei bizzarri 
‘animali marini che li interpellavano, non pren- 
derebbero forse la fuga? Era un timore abba 
stanza grave. 

A buon conto, non bisognava perdere un solo 
istante, e però le braccia si tendevano, le pagaie 
battevano rapidamente la cresta delle piccole 
onde, la distanza scemava a vista d'occhio, quando 
Sun, sempre innanzi, mandò un terribile grido di 


‘pesce-cane! un pesce-cane ! 
E stavolta non s'ingannava. n 
Ad una distanza di venti piedi circa, si vede 

vano emergere due appendici. Erano le pinne di 

uf animale vorace, proprio di quei mari, il 

cane-tigre, degno del suo nome, giacchè la natura 

Ù lo e della 


— I coltelli! dissero Fry e Craig. 

Erano le sole armi che avessero, armi 
cienti forse! 

Sun, come si può credere, si era arrestato e 
ritornava rapidamente indietro. 

Lo squalo aveva veduti gli seafandri © si diri- 
geva verso di loro. Per un istante, il suo enorme 
corpo apparve nella trasparenza delle acque, ri- 
gato e chiazzato di verde; esso misurava da se- 
dici a diciotto piedi di lunghezza. Un mostro! 
| Fu sopra Kin-Fo ch'egli si precipitò anzitutto, 
| rivolgendosi a mezzo per abboccarlo. 

Kin-Fo non perdette la sua freddezza d'animo. 
Nel memento în cui lo squalo stava per raggiun 
gerlo, gli appoggiò la pagaia sul dorso, e con una 
spinta vigorosa, si allontanò vivamente. 

Craig e Fry si erano avvicinati, pronti all'as- 
salto ed alla difesa. 

Il pescecane si tuftò un istante © risalì colla 
gola spalancata, specie di larga cesoia, irta d'una 
quadraplice schiera di denti. 

Kin-Fo volle ricominciare la manovra che gli era 
già riuscita, ma la sua pagaia incontrò la mascella 
dell'animale, che la tagliò netta. 

Il pescecane, semi-coricato sul fianco, si gettò 
allora sulla sua preda. 

In quel momento dei fiotti di sangue spieciarono 
in zampilli, ed il mare si tinse di rosso. 

Craig e Fry avevano colpito l’animale ripetu- 
tamente, e per quanto dura fosse la sua pelle, i 
loro coltelli americani a lunghe lame erano riu- 
sciti a trapassarla. 

La gola del mostro si aprì allora e si richiuse 
con un rumore orribile, mentre la sua pinna cau- 


insufli- 


vette un colpo di quella coda, che lo prese di 
fianco e lo gettò a dieci passi. 

— Fry! eselamò Craig coll’accento del più vivo 
dolore, come s’egli medesimo ayesse ricevuto il 
j colpo. 

— Urrà! rispose Fry ritornando all'assalto. 

Non era ferito; la sua corazza di gomma avea 
ammorzato la violenza del colpo di coda. 

Lo squalo fu allora assalito di puove con vero 
furore. Esso si voltava e rivoltava; Kin-Fo era 
riuscito a cacciargli nell'orbita dell'occhio il mon- 
cone della propria pagaia, e si adoperàva; si rischio 
di essere fatto in due, per mantenerlo ‘immobile. 
mentre Fry e Craig cercavano di colpirlo al 
cuore. 3 a 

Convien credere che i due agenti yi riusejssero, 
poichè il mostro, dopo essersi dibsittuto un'ultima 
volta, si tuffò in mezzo ad un fiotto di sangue: 

— Urrà! urrà urrà! gridarono Fry-Craig ad 
una voce, agitando i coltelli. È 

— Grazie! disse semplicemente Kiu-Fo. ,, 

— Non c' è di.che! rispose Craig. Un boccone 
da dugentomila dollari a quel pesce! 

— Mai! aggiunse Fry. 

E Sun? Dov'era Sun? Innanzi, stavolta, e già 
‘molto vicino alla barca, che non distava ‘tè go- 
mone. Il vigliacco era fuggito a forza di'‘ pagaia, 
e per poco questo uon gli portò disgrazia.» 

I pescatori, infatti, lo avevano veduto; ma essi 
non potevano immaginare che, sotto quel trave 
stimento di cane marino, vi fosse tna' creatura 
umana; laonde si preparavano a -pescarlo, .come 
avrebbero fatto d'un delfino o-d’una foca: Eperò, 
al il preteso animale fa a portata. una lenga 
corda, munita d'un grosso amo calò da bordo. 


FANFULLA 


Dopo l'infornata, almeno il Senato sarà au- 
torevole,, direté Foi. 

Ma Bacone risponde tanto per non contrad- 
dirsi: 

<T1 Senato è uscito dall'ultima discussione 
‘Gompromesso: in faccia al Paese — ben in- 
teso P grande — uscirà, ne siamo convinti, 
screditato e demoralizzato. » 

Parole, come vedete, che giustificano piena- 
mente l'opportunità dell'infornata. 

Pali 

Bacone continua: 

«Selo Statuto fa del Re il grande elet- 
tore' del Seriato, gli dà anche il diritto di me- 
dificarlo con nuove nomine. Ora, se questo 
diritto è consacrato da un articolo dello Sta- 
tuto, deve esserlo naturalmente per qualche 
cosa. » 

Naturalmente è propriamentel’avverbio che 
ci ‘vuole; perchè alla legge naturale cedono, 
ahimè! anche i senatori; e se lo Statuto non 
concedesse alla Corona il diritto di far nuove 
nomine, è naturalissimo che un po’ per volta 
Y'aula' di palazzo Madama rimarrebbe deserta. 

I le Sénat finit faute de sénateurs! 

* 
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Ma se Bacone consente che lo Statuto con- 
ceda alla Corona un diritto, se consente che 
al beneplacito suo lo Statuto medesimo non 
segna alcun limite, come osò egli asseverare, 
giorni sono, che il Re non poteva rifiutarsi 

i nomina di nuovi senatori, e che anzi do- 
Veva nominare quel dato numero che al mi- 
nistero piacesse? 

È'un diritto 0 un dovere? E se è un di- 
ritto, non è lecito di esercitarlo o no, secondo 
che piacé? 

E se lo Statuto non pone limiti al bene- 
placito, non potrà la Corona determinare essa 
il numero dei senatori da nominarsi ? 

Puri 

Bacone — l'ho già detto — nota che il 
Setiato nostro now è d fior fiore della sapienza 
italiana. 

Questo neanche jo vorrei affermare; ma 
Bacone sa meglio di me da quante categorie 
sì traggono ì senatori e per quanti titoli di- 
versi. 

Or chi rappresenta il censo non è da rim- 
proverare se non-rappresenta altresì la dot- 
trina e i servigi resì al paese. 

A ogni modo è singolare sentir fare questa 
9sservazione da un giornale di quella sinistra 
che, a formare il flor fiore della sapienza 
italiana, ha mandato in Senato l'onorevole 
Alvisi, l'onorevole ‘Torrigiani, l'onorevole Ma- 
OFRRE COFIOIADO, Ven passe et des meit- 
leurs ù 


da 

Un'ultima: frase di Bacone che si cita e non 
sì ‘commenta. 

Sapete che cosa ha fatto il Senato coll’ul- 
tima discussione ? 

Ha messo l'arbitrio del potere esecutivo al 
posto del libero volo del paese. 

Porre l’arbitrio del potere esecutivo al po- 
sto, ecc, come Sopra, votando contro un mi- 
Distero, è cosa tanto nuova che non è da 
meravigliare se' i senatori l'han fatta senza 
neanche ayvedersene ! 


* 
DELI 
Ma la situazione attuale — checchè ne pensi 


Bacone — è molto meno bella di quel che 
nor pare. 


Basta! dare un'occhiata al 
del'Diritlo di iersera: 

<1l ministero della pubblica istruzi 
fatto ‘acquisto dei due modelli in care: tà 
Vesuvio ‘e dell'Etna fatti eseguire in zinco 
dallo stato maggiore. » 

Il Diritto parla del Vesuvio! brutto sin- 
fomo, bgutto sintomo ; c'è del buio ‘per aria, 


le Informazioni 


aa S 
ba gli Dei mani... e anche piodi 
lu: ipo, quale splendida i il 
ia ba Ri n ‘plendida idea în questa 
Perchè il ministero non pensa a fare un 
centinaio di senatori di zinco-— anzi di fior 
di zincò —'e a'metterli a palazzo Madama 
dopo ‘averli verniciati color di rosa? 
IO 
+Err 
Leggo,Isempre nei giornali officiosi, che'«l'o- 
norevole Depretis e l'onorevole Cairoli sono 
d'accordo perfino nelle più piccole inezie ». 
Me) &cco qualche frammento dell'ultimo 
iiglio dei ministri quale risulta dal pro- 
cesso verbale. > 
‘Agostino. O Benedetto ! 
Benédletto; O'Agostino ! 


Agostino. Che tempo benedetto ! 
Benedetto. Che scirocco agostino ! 


Che tempo agostino ! 
A qu { Che scirocco - benedetto ! 


* 
x%* 


Agostino. Dobbiamo farne 59? 
Benedetto. Dobbiamo farne 60? 


Dobbiamo farne 50 0 60. 
A due. { Dobbiamo farno 60 0 59: 


Par Ò 

Agostino. Un momento, Benedetto : tu hai 
scritto una lettera. ; i 

Benedetto. Sicuro che ne ho scritte, e di 
molte. 

Agostino. Ma, una lettera ro..... 

Benedell0..... già... 

Agostino. Non regia, repu.... 

Benedetlo..... tata. — 

Agostino. Reputata così così : ma veramente 
ropub.... i 

Benedetto. Ah, ho capito : ma repubblicana 
OTO... 

Agostino. Come 0 no? 

Benedello. Onor..... 


Repubblicana onoraria: è la si- 
nd { tuazione. 


sa 

Riassumo il resto del processo verbale: în 
quel consiglio di ministri fu stabilito per co- 
mune accordo che il presidente e il ministro 
dell'interno andranno alveglicne del Quirino 
di sabato prossimo, che prenderanno due seg- 
_giole accosto al lubbione alla benefîciata della 
signora Giagnoni, che al Metastasio guarde- 
ranno il cigno Fenoglio dallo stesso punto di 
vista, e che all'Alhambra si presenteranno 
uno da Pulcinella con enfasi e l’altro da ma- 
rinaio con promesse, ma tutti e due con coc- 
carda bianca, verde e rosso vivo. 


*. 
ta 

Il senatore Marignoli ha pubblicato una 
lettera per rettificare quello che Fanfulla 
aveva detto circa la sua assenza da palazzo 
Madama al momento della votazione. 

Sta bene: il senatore Marignoli non era 
assente dal Senato, ma era assente dal voto. 

Accetto anche l’altra sua rettifica: io a- 
vevo supposto ch'egli fosse occupato a spol- 
verare iîl suo medagliere : egli sostituisce me- 
daglione a medagliere. 

Quando avrà finito di spolverarsi, si metta 
în cornice e si appenda nel crocicchio fra il 
sì e il 20,0 sia nel crocicchio del parer con- 
trario. 


*, 
Farr 

Il ministero è andato a cercare degli al- 
leati contro il Senato e contro le finanze del 
regno d’Italia nella République frangaîse. 
Le persone autorevoli che hanno avuto che 
fare col senatore Pepoli in occasione del suo 
ultimo viaggio a Parigi devono essere i si- 
gnori della sullodata République, a giudicare 
dall'articolo di fondo. 

Si capisce che l'onorevole senatore non le 
avesse nominate per non comprometterle. 

Ma il signor Gambetta e i suoi organi 
hanno torto se giudicano le cose d'Italia dal 
punto di vista del senatore Pepoli. 


* t 
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& Un giornale di Roma, nella ricorrenza del 
carnevale, si fa un dovere d'aprire in cro- 
naca una rubrica nuova: Corte e società. E- 
per inaugurarla dà la notizia che sabato sera 
avremo al teatro Valle il veglione in ma- 
schera dato dall’Associazione di mutuo soc- 
corso fra albergatori, caffettieri , trattori, 
cuochi ecc. ecc. 

Se non sarà veramente la crema della so- 
cietà, nessuno potrà negare che non sia la 
società della crema. 

Uno di questi giorni m'aspetto che il gior- 
nale sullodato terrà nota nella stessa rubrica 
dei balli che si dànno nei cortili delle osterie 
fuori di porta del Popolo. 

Se usa in questo case « società > per « as- 
sociazione », può benissimo intendere cortile 
per « corte ». 


Di qua e di là dai monti 


Apre la marcia delle notizie del giorno l’i- 
nevitabile consiglio de’ ministri. 

La Nazione l'attribuisce alla nomina dei 
eri. ‘mentre il Pungolo di Napoli afferma 
e vi si parlò deì movimento prefettizio. 

Sarà un movimento... prefettizio natural- 
mente assai limitato: quel tanto che hasti a 


"ualo curioso di Sip ne farà del 
celebre Casalis e dell'impareggiabile Brescia- 
Morra. Io sarei del parere di mandare il 
primo allo Seioa e il secondo alla Baia di 
Assab, iniziando così quel sistema di colonie 
senza îl quale, badando all’amico De Zerbi, 
non c'è per l’Italia speranza di incremento. 
sito : e se facendo un passo più 
là si aprisse il Senato a una trentina di Scioi 
e di Assabini? Sarebbe una presa effettiva 
di possesso delle nostre future colonie, e il 
ministero, che dopo averci pensato sopra ha 
dovuto semi-officiosamente prometterci di non 
reclutare i senatori sugli scanni legislativi, 
uscirebbe da un grande imbarazzo. 


nt 


Perchè si ripete quest'oggi la voce corsa 
nei giorni passati: le offerte ministeriali non 
incontrano che dei rifiuti. — Nazione. — 
Povero Cairoli! È come Cristoforo Colombo, 
che viaggiò tutta l'Europa offrendo un nuovo 
mondo senza costrutto, sinchè un frate spa- 
gnuolo, impietosito, gli fece offrire in prezzo 
tre barcacce per andarlo a prendere e rega- 
larlo alla Spagna. 


si 


— E la situazione? 

— Ma! Credendo al Piccolo, « è sempre 
difficile ed incertissima ». Io osservo, per 
altro, che il superlativo dell'incertezza è una 
certezza: quella di non poter riuscire atro- 
vare il bandolo d'una matassa intricata. 

Ma: Benedetto l'intrico! dice il ministero. 

Infatti, senza di questo, senza la proroga 
della sessione, la Camera gli avrebbe evocato 
sotto gli oc ‘hi lo spettro irredentino di Campo 
Verano e il fantasma rosso della dimostra- 
zione di piazza Dante, a Napoli. 

Ce n'era più del bisogno per un capitom- 
bolo immancabile : senza il Senato, patalrac. 
Benedetto il Senato! — dice ancora il mi- 
nistero apparecchiandosi a pagarlo d'un’ « in- 
fornata ». 

È ingratitudine cotesta? Lo sarebbe stàta 
in un anno di Cerere meno inclemente : nel 
l’attuale è gratitudine fiorita. 

Il paese domanda pagnotte; e il governo 
gli dà senatori. 

Buon appetito! 


E' pare che i nostri buoni vicini d’oltre 
Isonzo ci trovino un gusto matto nel gioco 
irredentino. Ho sott'occhi il Sonr und Feier- 
tags — Corriere di Vienna, e ci trovo un 
articolo che sa di pece: dee averlo scritto un 
calzolaio, tanto più che vi si parla di..... sti- 
vali, anzi d'uno stivale solo, che sarebbe pre- 
cisamente il nostro. 

Ignoro se il giornale viennese abbia letta 
la famosa poesia di Giusti; ad ogni modo, lo 
posso assicurare che il nostro stivale sta be- 
none di suola e di tomaio e sfida ogni intem- 
peria. 

Chi lo calza poi è un omino che lo sa por- 
tare degnamente e far onore ai capricci geo- 
grafici della natura che glielo hanno dato. 

ii 


Noi da Berlino siamo tornati a mani vuote, 
e questo ci giova, perchè certi carichi impac- 
ciano il cammino. 

Ma l’Austria si è voluta caricare della Bosnia 
e dell’Erzegovina. O che ci possiamo noi se 
le dànno fastidio? 


I signori associati i quali hanno da rivol- 
gersi per qualunque siasi motivo all'Ammi- 
nistrazione sono pregati di acchiudere alla 
lettera, o attaccare ad una cartolina postale, 
la fascia dell'ultimo giornale che loro per- 
venne per facilitare le necessarie ricerche. 


ITALIA E INGHILTERRA 


Pubblico volentieri la seguente lettera dell'e- 
gregio signor colonnello Ramsay, che l’anno 
scorso prese già la difesa dal nostro esercito at- 
taccato da un giornale inglese,-per mostrargli 
come io, quanto e più di qualunque altro, desideri 
di vedere subito tolto di mezzo un equivoco che 
possa nuocere all'amicizia fra l'Inghilterra è 
italia. 

L'articolo di Burraschino cui allude il colonnello 
Ramsay — tengo a dichiararlo — non era affatto 
offensivo. Era una semplice e cortese satira diretta 
aigiornali che in quel momento alzavano così alte 
grida per i restauri diSan Marco ; per quelli Inglesi 
esagerati, che, come il Ruskin; annunziavano' mee- 
Hngs per parlarvi della basilica veneziana and 
his distruction. 

Ma della stampa inglese — almeno di quella che 
parla delle cose nostre a casaccio — il colonnello 
Ramsay parla con molta giustizia. È debito quindi 
della stampa italiana di esser cortese con Îni. 

Eeco la lettera: 

Roma, 27 gennaio. 
, Signore, 
La mia attenzione è stata ultimamente aitii 


sopra un articolo del vostro, stimato giornale, 


scritto due mesì fa contro giù Iglest i 
contro gli Inj 
ri gli Inglesi che vengono 
î ha addolorato tanto, che, malgrado si 
po tardi, io vi prego di farmi il. favore di inte: 
mia si 
Fio questo mia” lciera in ua prossino num 


mantenuta fra due nazioni che per. ragioni di go- 
verno ed istituzioni liberali debbono essere sin. 
cere amiche. 

Ammetto francamente che l'amarezza che tra- 
spare da quell'articolo è in parte giustificabile. 

Ci sono pur troppo fra i miei-compatriotti al- 
cuni che riguardano l'Italia solo come un museo 
di antichità senza occuparsi, ovini i della 
vostra nazione, nella quale ogni ammeglioramento, 
ognî passo avanti nella strada della civilizzazione 
non è per essi che una profanazione. Per dimo- 
strare ciò che io voglio dire, mi ricordo di aver 
sentito uno di questi Inglesi ‘esclamare: « Che 
peccato che gli Italiani hanno permesso l'intro- 
duzione del gas denteo la cara vecchiadRoma! ». 

Ma avendo concesso questo, credete pure che 
di quella classe d'individui ve ne sono pochi. Mi- 
gliaia e migliaia dei miei compatriotti ehe non 
danno mai messo piedi in Italia, provalo invece 
il più vivo interesse per il vostro paese ed in 
tutto ciò che riguarda il vostro benessere, sim- 
patizzando di cuore © Seguendo con vivo inte- 
resse ì vostri passi nella strada della libertà co- 
stituzionale, strada che noi abbiamo percorso 
negli anni passati, molte volte con pena,ma mai 
scoraggiati. 

Posso anche aggiungere che gli articoli, seritti 
spesso con ‘troppa franchezza. e tal volta con 
melta igneranza, che appariscono di tempo in 
tempo nei nostri giornali, sono piuttosto una 
prova di amicizia che di nimistà. 

Scriviamo di noi stessi e dei nostri istituti 
con molto più franchezza, ma dimentichiamo pur 
troppo che quando si tratta di un’altra nazione 
bisogna essere più cortesi 

Anche Quida, la dotta autrice, che certo si è 
espressa cen poca dolcezza, è molto più dura 
quando si tratta di criticare il suo paese. Essa è 
amica leale dell'Italia comenessumo può dubitare 
leggendo le sue deserizioni dell'Italia e della vita 
italiana. 

Mi dispiace occupare più posto nel suo stimato 
giornale, sopra tutto dopo tanto tempo da che 
l’articolo in questione è stato stampato, e non 
avrei seritto se non temessì che ì nostri senti- 
menti verso una nobile e generosa nazione, che 
noi grandemente apprezziamo. fossero male înter- 
Piola ch te mie parole possan 

la speranza che queste mie 10 
giovare a far sparire qualunque siasi equivoco 
Ho l'onore di dirmi di lei 


Baccanees D. W. Rausar 
L.te Colonello, già dello stato maggiore 
del capo dell’armata d'Inghilterra. 


Da una lettera: d 

«Il bravo generale De Barral, testè morto a Nizza, 
non era uscito dall'Accademia militare di Torino, 
ma fu nominato sottotenente nel 1830 con biglietto 
regio mentre era studente o appena laureato în 
legge a Torino. Fu promosso maggiore generale 
soltanto nel 1865 mentre già comandava. come 
colonnello brigadierela cavalleria nell'allora terzo 
dipartimento (Parma), e venne collocato a riposo 
nel 1868 mentre si trovava comandante di brigata 
di cavalleria a Milano. 

A Palerme vi fu come comandante del reggi- 
mento cavalleggeri d'Alessandria (ora 14°) ». 


* 


Le ventimila lire stanziate nel bilancio d’agri- 
coltura e commercio per premiar le corse di ca- 
valli di razze italiane furono suddivise come segue: 

Alla Società torinese lire 3000 — alla Romana 
lire 3000 — alla Varesina lire 2500 — alla Bolo- 
gnese (C. P.) lîre 1000 —alla Fiorentina lire 3000 
— alla Bolognese (C. T.) lire 500 — alla Napole- 
tana lire 3000 — alla Palermitana lire 3000. — 
all'Udinese lire 500 — alla Società di Lucera 


Tire 500. 


teen 
IERSERÀ E STAMANI 


Roma, 29 gennaio. 

È arrivato ieri sera col treno di Napoli, dove 
è rimasto per circa un mese, il principe Filippo 
di Braganza. 
accompagnato dal duca di Perdifumo e da 
due camerieri. Si fermerà a Roma una diecina di 
giorni, ‘ed ha preso. alloggio all'Hotel d’Inghil- 


Il principe Filippo, nato il 12 Agosto 1847, è. 
figlio del conte d'Aquila, zio dell'ex-re di Napoli, 
e ‘ella principessa Gennara di Braganza, sorella 
dell'imperatore del Brasile. Don Filippo preferisce 
il titolo di principe di Rraganza che appartiene 
a sua madre a quello di Borbone che sppartiene 
a suo padre. 

Da suo padre Don Luigi il principe Don Filippo 
ha imparato ad accettare i fatti compiuti è rico- 
noscere tranquillamente il regno d’Italia; tant'è 
vero che ha cominciato da Napoli a visitare il 
nostro paese. Don Luigi — i lettori se ne rieor- 


deranno — ha già rinunziato ‘da un perzo ‘alla 
parte di principe spodestato, e nell’Esposizione 
del 1878 a Parigi espose le sue mariné — perchè 


dipinge delle marine — nella sezione italiana col 
semplice nome di conte d’Aquila. Un ‘giorno, an- 
dando come espositore negli uffici. del éommisso. 
Tiato italiano, s'incontrò ‘col Tofano. Appena lo 
gbbe riconosciuto per napoletano, gli buttò le 
braccia al collo e gli disse: 

— Tu se nu pafriotta.... damme Mu vaso: 

A Parigi il conte d’Aquila nel Bois 
fa Boulogne po d'Aquila, ora Fesidenza della 
signora; Bonaparte-Wyse-De Solms-Ratta 
Agpra ‘yse-De Solms-Rattazzi- 

Il duca di Perdifumo che accompagna Don Fi- 
lippo è figlio dì un“antico nifico del conte d'A- 
gli l ria bene 
lenza servendogli di Di n recente 


STATO 


— 


FANFULLA 


L'invito era limitato ai parenti della famiglia 
ed ‘agli amici più intimi! Verano Donna Teresa e 
donna Flaminifà Torlonia, il duca di Poli, Don 
Augusto, Don. Stanisino è Don Clemente Torlonia, 
{l prinoipe e la principessa di Snlmona, il duca e 
la duchessa di Bomarzo, Don Camillo e Don Gio- 
vanni Battista Borghese. 

Quest'ultimo è sulle mosse per il viaggio in A- 
frica ch'egli intraprende iusieme a Pellegrino Mat 
teucci. La partenza avrà luogo ai primi della set- 
timana prossima. 


L'illustre orientalista canonico Fabiani, sorpreso 
l’altro ieri da improvviso malore allorchè stava 
studiando nella biblioteca Vaticana, è ora fuori 
di pericolo. 

nr 


Calma e gesso, consigliava l’autore del Marco 
Visconti ai giuocatori di bigliardo. 

La: Lega persiste nel dire che Zeffirino Re ha 
scritto una Vita di Cola di Rienzo, e ne cita la 
edizione Le Monnier. 

Zeftirino Re da Cesena, poeta di epigrammi, 
cancelliere criminale presso il tribunale pontificio 
di Fermo e frammassone, pubblicò in Forlì, con 
alcune note, una vecchia vita di Cola, che allora 
sì riteneva scritta ‘da Tommaso Fortifiveca, stam- 
pata, s6 non erro, dne volte a Bracciano nel sei 
cento, inserita ‘dal Muratori nelle Dissertazioni 
italiche. 

Adesso poi si hanno dubbî molto fondati sul- 
l'autenticità di quella cronaca. I più la credono 
una burletta di Alfonse Ciccarello. 

Si rassegni adunque La : Lega del mio cuorea 
quest'altro anacronismo e mi mandi il Le Monnier 
che gradirò tanto e poi tanto. (1) 

I piccoli regali mantengono l'amicizia. 


leri Sua Eccellenza la signora von Kendell, am- 
basciatrice di Germania, ha spedito gli inviti per 
una festa al palazzo Caffarelli che avrà Iuogo 
martedì 3 febbraio. 

ww 

A mezzogiorno d'oggi c'è stata alla sala Dante 
la prova generale del concerto Sgambati. V'erano 
una cinquantina di uditori, una buona metà 
gnore. Vi doveva andare il signor von Keudell, 
ambasciatore di Germania, ma si è scusato con 
un gentile biglietto, dovendo alla stess’ora prender 
parte a una colazione, Vera, fra le altre, la si- 
gnora Rubinstein. S'è provata prima l'ouverture 
del Fidelio di Beethoven, suonata da un'orchestra 
di cinquanta professori e diretta dal maestro Pi- 
nelli; poi il gran concerto di Sgambati per pia 
noforte ed orchestra; diretto pure dal Pinelli. Lo 
Sgambati sedeva al piano. Finalmente l'Aunnen- 
Schlacht (combattimento degli Unni), poema sin 
fonico di Liszt, a piena orchestra 

Liszt ha preso l’idea di questa sua composizione 
dal celebre affresco di Kaulbach, nel quale il pit- 
tore volle allegoricamenté rappresentare la lotta 
della barbarie con la civiltà eristiana. 

Il Kaulbach figurò una leggenda secondo la 
quale nell'ultima battaglia in cui Attila ft scon- 
fitto (451) ne' campi Catalaunici la lotta fra gli 
Unni e ì popoli cristiani fa talmente'accanita che 
le anime de’ morti continuarono il combattiniento 
nell'aria. 

La composizione di Liszt che sarà suonata do- 
mani al concetto della sala Dante (3 pomeridiane) 
è giudicata uno lei suoi capolavori. 


ww 

I locali per il gabinetto di fisica, ;nel Collegio 
Romano, sono affatto insufficienti per la congerie 
di apparati, di macchinè, di strumenti, di cui 
venne dotato quell'importante gabinetto scien- 
tifico. 

Basti dire che molte macchine, delle più re- 
centi e interessanti; sonò ancora nelle casse d'im- 
ballaggio, maneando_il-posto necessario, per col- 
locarle e farle agire. Altre, per lo stesso motivo, 
sono poco meno che inservibili. 

Ora, si è pensato dî profittare delle prossime 
feste del carnevale; per trasferire gli apparati del 
gabinetto allo Sferisterio: © 

Il trasferimento avîà Inogo nel più perfetto in- 
cognito. Gli. abitanti alle. Quattro Fontane sono 
pregati di serbare il segreto. 


— _—————— 


Ai teatri poche o punte novità, se si eccettua 
il cartellone dell’Apolto attaccato stamani che 
annunzia finalmente la prima rappresentazione 
dei Puritani. 

. Al Metastasio un'avventura che poteva avere 

conseguenze serie, finì per far ridere il pubblico. 
Nella Verga di Minosse quando Pulcinella e Scio- 
sciammocca partono in pallone per il.regno del- 
l'aria, una delle fani colle quali è attaccata la 
navicella sì spezzò e i due viaggiatori aerei stet- 
tero lì lì per cascare sul palcoscenico da un'al- 
tezza di tre 0 quattro metri. Fortunatamente po- 
terono attaccarsi alle altre corde e non caddero. 
Però la paura avuta fu la medésima, 

Ci fu anche qualche spiritoso che chiese il dis. 


Noi. 


(1) Riceviamo in questo momento, insieme ad 
un cortese biglietto, il librothe porta questo pre- 
ciso titolo: cd 

< La vita di Cola di. , tribuno del popolo 
Romano, scritta TIBERI, ph del secolo XIV, 
ridotta .a migliore lezione ed illustrata con note 
ed-osservazioni storico-critiche da Zefirino Re Ce- 
senate ». 

Alla La : Lega nom hanno letto neppure il fron- 
tespizio ? Preferiamo. crederla una: distrazione e 
non se ne parli più. Nd R. 


x°, Sus Maestà la Regina faceva, giorni sono, ‘il 
regalo della propria fotografia; chiusa în magnifica 
cornice, alla signorina’ Laura Candido, la stessa che 
nella scorsa estate ebbe l'alto onore di presentare 
alla Maestà Sua ua ritratto ad. olio del. principi 
di Nagai hi dono era ae Pato da oa ar 


ccomps 


3° Nella sala della Sociotà generale operaia, in 
vià dei Soldati, N. 23, piano primo, venerai, 30 cor- 
rente, alle ore 8 1/2 pomeridiane il signor Ales- 
sandro Capannari terrà una conferenza sul tema: 
« Gli sufiteatri e i giuochi anfitestrali nell'antica 
Koma ». “ 

Domenica prossima lo stesso signor Capannari con 
durrà a visitare l'arco di Druso, il ninfeo detto di 
Egeria, il sepolero di Cecilia Metella, il castello dei 
Caetani, il circo ed il tempio di Romolo. 

L'appuntamento è sulla piazza del Campidoglio alle 
ore 2 Î}2 pomeridiane. 


*, Sabato sera al Rossini si daranno due rap- 
presentazioni, una lle ore 6 e l'altra alle ore 9, 2 
beneficio di una povera famiglia, Si rappresenterà il 
dramma in cinque atti di Alfonso Zara 7 sinistro 
e Ta popolana. x 

La serata sarà rallegrata da musica di mandolini. 

x All'Argentinà stasera il Bottero fa la sua be- 
neficiate con il Don Bucefalo e con il terzetto del- 
l'Italiana in Algeri: « Pappataci che mai sento ». 

Figuriamoci che folla! 

3°+ Domani sera al Valle ha luogo la beneficiata 
della signora Pierina Giagnoni. 

Quanti hanno sentito recitare durante la stagione 
questa distintissima attrice, una delle pochissime che 
salcano con onore i nostri palcoscenici, non man- 
cheranno certo d’andare domani sera al Valle dove 
essa ci iprepara una serata deliziosa; nientemeno che 
cinque produzioni delle quali due nuovissima e sono : 

Falso în scrittura, commedia nuova di Gatteschi ; 

Il piccolo Haydn, lavoro pure nuovo di Calibano ; 

Un viaggio a..... di Gros, traduzione di Yorick; 

Fra i due mali il minore, proverbio di Fulco; 

© la farsa di Dubois, Martuccia e Frontino. 


xx Spettacoli: 

APOLLO. — Ore 7 12. — I Puritani — Sieba. 

ARGENTINA. — Ore 8. — Don Bucefalo. 

VALLE. — Oro 8. — Frou-Frou. 

QUIRINO. — Ore 6 1? 09 — Fri-Fri. 

METASTASIO. — Oro 6 12 0 9 12 — La verga 
di Minosse. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 — Festa da ballo 
în maschera. 

ALHAMBRA. — Ore 8 — Festa da ballo in me- 
schera. 


Nostre JrrormazioNI 

I consigli de'ministri si succedono con molta 
frequenza, ma senza giungere a conchiusioni 
precise. Finora non vi è di stabilito che la 
chiusura della sessione legislativa. 

Malgrado tutte le asserzioni in contrario, è 
positivo che gli apprezzamenti de’ ministri 
intorno alla situazione non sono concordi. 

Sulle nomine di nuovi senatori nulla è con- 
cretato. Si conferma però che il ministero si 
asterrà dallo scegliere i nuovi senatori fra i 
deputati. 

È certo che il ministro Magliani ha avuto 
incarico di preparare il nuovo progetto di 
legge relativo all'abolizione della tassa del 
macinato ed alle proposte di ‘tasse che pos- 
sano rendere attuabile quell’abolizione. 

Il ministro dell'interno alla sua volta ri- 
presenterà subito il progetto per la riforma 
elettorale. 


La discussione sulle spese militari nella 
Commissione generale del bilancio è stata, da 
quanto ci viene affermato, assai importante 
èd adimata. Le spiegazioni date dal ministro 
della guerra sono considerate come insufli 
cienti, e non hanno distrutto gli appunti di 
contraddizione che l'onorevole Grimaldi fece 
a quel ministro nel discorso pronunciato a 
Catanzaro. 


La principale fra le proposte fatte dall’ono- 
revole Primerano nella sua relazione sul bi- 
lancio della guerra, proposta che ha dato luogo 
a tante vive discussioni, consisterebbe nel- 
l’invitare il governo a provvedere ai bisogni 
urgenti dell'esercito con una somma da spen- 
dersi in una sola volta. L'onorevole relatore 
proporrebbe di pagare gli interessi di questa 
somma con una cifra annua da inscriversi 
nella partè straordinaria del bilancio. 

Nella sua seduta di ieri sera la Commis 
sione generale del bilancio, malgrado valide 
opposizioni, deliberava di far sue le conclu- 
sioni e le proposte dell'onorevole Primerano, 
invitandolo a rileggere punto per punto la 
sua relazione. 

Nella seduta di oggi la Commissione ha 
udito ‘uma parte della nuova lettura di questà 
relazione. d 

Allo scopo di méglio coordinare e di dare un 
centro permanente agli esperimenti necessari a 
determinare, collaudare è migliorare le armi ed 
in generale il materiale da guerra della regia ma- 
rina, ed allo scopo di rendere più mobili le navi- 
scuole di artiglieria e torpedinieri, il ministro della 
marina, ammiraglio Acton, ha disposto che a-da- 
tare dal 1° febbraio prossimo venturo sieno abo- 
lite le attuali Commissioni di tiro e per le armi 
subacquee, e che, sotto la dipendenza immediata 
del comando in capo del primo dipartimento mà- 
rittimo, sia istituita a. Spezia una Commissione 
permanente per gli esperimenti del materiale da 
guerra. 1 

Tale Commissione avrà pure. l’incarico dello 
studio e dell'ordinamento ‘della difesa’ dei ‘porti 
militari, nonchè il còmpito di proporre le norme 
per la costruzione, verifica, manutenzione ed im- 
‘piego del materiale da guerra, esclùsi gli esercizi 
militari propriamente detti, i quali restano di 
‘esclusiva; competenza delle navi-scuole. 

La co à sieduta da un contram- 


alla Commi 

A datar 
nominati: 

Îl contrammiraglio commendatore Del Santo, 
presidente della Commissione per gli esperimenti 
del materiale da guerra 

Il direîtore d'artiglieria 
dipartimento, relatore; 

Il capitano di corvetta cavaliere Ludovico Ca- 
stellucci, yice-relatore; 

Il tenente di vascello Bartolomeo Gambino, se- 
gretario. 


ione altri ufficiali 
dal 1° febbraio pros 


e torpedini del primo 


Ci serivono che nelle Romagne, e specialmente 
nella provincia dî Forli, Vagitarsi delle associa- 
zioni settarie ha preso in questi ultimi tempi un 
notevole ineremento. 

Il prefetto di quella provincia ha già inviati 
parecchi lunghi rapporti su tal proposito al mi- 
nistro dell'interno, invocando speciali istruzioni. 

L'onorevole Depretis, fedele al suo sistema di 
non volersi mai decidere, ha risposto inviando 
ordini ed istruzioni, che pongono le autorità di 
pubblica sicurezza in un grave imbarazzo sul con- 
tegno che debbono tenere di fronte alla provo- 
cante agitazione dello sètte. 

Abbiamo da Londra in data del 26 corrente: 

< Il recente discorso sulla politica estera del 
regno d'Italia‘pronunciato a Napoli dall'onorevole 
Emilio Visconti-Venosta è stato assai letto nei 
nostri circoli politici, ed è giudicato assai favo- 
revolmente. » 


BORSA DI ROM 


29 gennaio. — La Borsa di Parigi uscì dal suo 
stato d’atonia per mandarei | 0j) di numento 
sulla nostra rendita. Auguriamoci che durino le 
buone disposizioni del mercato francese. 

Q ‘alle nostre Borse non mostrano grande 

mo nel seguire îl movimento del mercato 

parigino. è vero che l'aumento della rendita ha 
portato un ribasso nei cambi: ma questo non è 
tale da giustificare il prezzo di 90 57 1? prati- 
caiosi ieri sera colla chiusura di Parigi a SI 05, 
mentre ieri dopo l'apertura a 80 45 si era fatto 
90 37 

Malgrado la piccola reazione mandat: 
corsi del Boulevard, oggi si fece 90 5 
per liquidazione e'90 $2 112, 90 87 112 pi 
braio. 

Il prestito 1860-61 migliorò a 97 35, gli altri 
non variarono dai corsi di ierì. 


fermissime x 3 
braio: oggi er 
liqui 


7 per 
iù per 


a 685 rimasero così do- 
690. 
ri valori non subirono variazioni sensi 
bili da ieri 

La Francia a tre m 
112, la vista 112 4( 
venti franchi 


è segnata 111 
Londra 28 I( 
48, 22 di 


2.1 
ul li 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 82 05. 
Id. 010 117 10. 
Rendita italiana 5 010 80 95. 
Rendita turca a 


10 


Dopo Borsa — Dopo apertura si fece della ren- 


dita per liquidazione 290 57 12, e a 90 90 per 
fine prossimo. 


eritas 


lari di « Panfalia » 


Ieri il ministro della guerra Farre, inter- 
venuto ad un'adunanza della Commissione 
parlamentare incaricata dello studio del pro- 
getto Laisante per la riduzione della ferma 
sotto le armi, si dichiarò recisamente con- 
trario alla riduzione stessa. 

Senard fu eletto presidente della Commis- 
sione per l’amnistia plenaria. 

In una riunione tenuta ieri e alla quale 
‘erano presenti 36 deputati, il centro sinistro 
decise di mantenersi agtonomo. 

Ierisera incominciardi@ò i ricevimenti pr: 
il duca di Broglie; vi intervennero molti di- 
stinti personaggi fra i quali il conte Orloff e 
il principe Hohenlohe. 

Continua il bel tempo ed un freddo intenso. 
La Senna e la Loira accennano nuovamente 
a gelare. _ 

Lunedì usciranno il libro di Dumas sul di- 
vorzio e quello del padre Didone sullo stesso 
argomento. 

MADRID, 29. — Vennero fatti a Barcel- 
lona parecchi arresti di internazionalisti tanto 
spagnuoli che esteri. Qui pure si eseguirono 
diverse perquisizioni domiciliari. 

Sî assicura che Canovas abbia chiesto ami- 
chevolmente a Parigi che s'invigili un pome 
glio sulle mene internaziorialiste e si survegli 
maggiormente ‘la frontiera spagnuola. 

BERLINO, 29. — Il principe imperiale 
parte oggi alla volta d'Italia dopo aver con- 
ferito col prindipe di Bismarck. 

FIRENZE, 29. — Domenica ha luogo l’'e- 
lezione del deputato per il III collegio, quello 
di Santa Maria Novella.‘ L'Associazione co- 
stituzionale raccomanda nuovamente la can- 
didatura dell'onorevole commendatore Gin- 

pe Mantellini, dî cui ritiensi indiscutibile 
r 


Non esiste finora alcuna seria opposizione 
contro questa candidatura. In generale do- 


I) . — La Società geografica ricevette 
che in Vega arrivò a Suez ieri al pome- 
e giungera a Napoli tra il 15 e il 20 feb- 


iO. 

LONDRA, 28. — Il Daily Nes ha da Lahore: 

< I negozianti dell’Indostan partono da Cabul 
per timore di una rivoluzione >. 

Telegrafano al Daily Nes che Suliman pascià 
fu nominato governatore di Novi-Bazar. 

Il 3forning Post ha da Berlino che la Germania 
riconoscerà l'indipendenza della Rumania, allorchè 
la quistione delle strade ferrate avrà avuto una 
soltizione soddisfacente. 

NEW-YORK, 27. — Parmell fa autorizzato ari 
volgersi alla Camera onde chiedere soccorsi per 
gli indigenti irlandesi. 

BUDA-PEST.28. — La Camera dei deputati con- 

î iscuiere la proposta di Morsary chie- 
dento un'inchiesta parlamentare sugli ultimi tu- 
multi. 

Tisza insistette nuovamente sulla necessità di 
prendere alcune misure afline di evitare che le 
attuali condizioni malsane assumano proporzioni 
maggiori 

La discussione continuerà domani. 

BERLINO, 2$. — L'imperatore ricevette il conte 
Saburow, ambasciatore di Russia, il quale gli pre- 
sentò le sue credenziali. 

Sua Maestà riceverà dopo mezzodi il principe 
di Bismarck, che ritornò ieri l’altro da Varzin. 

Il principe di Bismarck ebbe ieri una conferenza 
col principe ereditario che partirà eggi per l'Italia. 
La conferenza durò due ore. 

CALCUTTA, 28. — La tribù dei Nagas fece ieri 
una scorreria nelle piantagioni del paese di 
Katchar; uccise il direttore ed incendiò alcune 
case. 

AUGUSTA (STATO DEL MAINE), 28. — Il tri- 
bunale supremo ricusò definitivamente di ricono- 
scere la Legislatura dei fusionisti. 

HALIFAX, 27. — I preparativi per la spedizione 
americana al polo Nord, sotto la direzione del 
dottore Emilio Bessels, progrediscono. 

GIBILTERRA, 2 Il postale Umberto I, della 
Società Rocco Piaggio, è giunto ed è ripartito per 
la Plata. 

ATENE, 28.— Trienpis, dietro parere dei membri 
dell'opposizione, decise di non accettare il man- 
dato di formare il nuovo gabinetto, ritenendo di 
non avere la maggioranza della Camera. 

13. — In seguito ad alcuni documenti 


il quale si a 4 
sendo i tre anni sufficienti per formare buoni 


NDRA, 28. — Il partito nazionale nella contea 
di Mayo, in Irlanda, decise di nominare Davitt e 
elle prossime elezioni generali, sotto 
che essi non assisteranno alle sedute 


condizi 


del Parlamento. 
Il loro s 


1ccesso sembra probabile. 
— Il Reichstag è convocato per 


28. — Il Fremdenbiatt dichiara prive 
di fondamento le voci che aleuni ministri abbiano 
dato le ioni, e soggiunge: Quanto al- 
l'intenzi ita al conte Taaffe di togliere 
al ministero carattere di coalizione, siamo 
assicurati mente che il conte Taaffeman- 
î in ogni circostanza l’idea della 


Bonaventura Severini. gerente ressonsabile. 


IRZIONI A_PAGAMENTO 
LA FONDIARIA » 


Guarigione della Balbuzie 
|! prof cav CHERVIN D." dell'Istituto dei Bal 
nti di Parigi. avrirà it 16 febbraio, in Roma, 
i Rum, us eorso di pronuzela per 

di tetti fetti della favela. Inseriversi 


Vedi avviso 
quarta pagina 


LIBRO PROIBITO | 


È pubblicata la terza edizione del LIBRO PROI- 
BITO di A. Ghistanzoni. Ogni esemplare si vende 
suggeltato aL ® 


Del medesimo autore 
LIBRO ALLEGRO 
L. 2. 


LIBRO SERIO 
L. 2. 


ia o francobolli all’Emporio 
e C., Milano, Galleria Vit- 
# fianco al Caffè Bifî, Milano. 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 

dati di Spagna, di oltre 50,000 premi 

Il primo premio consiste in una casa posta în Parigi oltre 
a vari prem «ht L:100.000 30,000, 10,000, ecc. L'estrazione 
di questa Grande lotteria avrà \uòg:) entro il mese dî 
febbraio pros. La Ditta Corti e Bianchelli, Roma vid del 
Corso, 54, per aderire alle numerose richieste delia sua 
clientela, ha fatto acquisto dî uoa forte partita di questi 
Diglietti originali che li pone in vendita al prezzo di 
L. 2 ciascuno La vendita sarà chiasa appena esaurita 
la partita d'sponibile. — Inviare te richieste con vaglia 
o valori soito pifgo reecémandeto alfa Dittà Corti é 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
tesimi 20 per l’affrancazione 0 centesimi 50 "se st de- 
sidera în piego raccomendato. La suddetta Ditta avendo 

> a Parigi si asssume, dietro richiesta del 

i premi a Parigi e ili 
La sudietta Ditta sì incarica dî 
dei premi tocratighi 


DURANTE LA VEGLIA MEstono di men * 


cenza, che avrà, 
netla sera del 3 febbraio 1880 ino teatro an 
Milano, verrà posto in vntdisa al prezzo di una 
il Giorsale € BRELAN RETLAN p 


a cità Pa 


Dirigersi con > 


| 
| 
| 


Inserzioni ed Avvisi si Ficevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità spreco Piazza Mosteciorio, i La De n di 8. ‘e DE Milano, Galleria Vitt. Em, 26 
Le inserzioni dll stre pe ima freno 1 gioni È. Micond è ©" 133 0 140, Fiet Street (succursale della Casa E. E Oblieght) 
Agenzie generali : 


IONE Auxssanpata, Resiotti rag. Edoardo = Ancoma,. Pacctti cav. Nicola.. 

di pa i el ee e o SE 
inci) Ì ridente. Angelo = Astt, Cussotto Paolo, = Av&tino, esv. R. - ia 

RALDUIRO Conta. Domatio, NecPr prscsg Pri ; @v, 6. deputa'o. = Baxevanto, Otrei Pasquale. = Bexcamo, Vansco ing. 

LR e ed VI Betta, Regis Carlo © Figli = Horocna, comm. Augusto Nor, 


| see n oe 
Consiglier COMPAGNIA ITALIANA DI ASSIGURAZIONE A, PREMIO FISSO | Joni: = Bonoo$ 
ALFIERI DI SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march. Paolo] ‘conte Domenico Tenderini. 


Carlo, senatore del Regno FENZI Comm. Carlo, senatore del CONTRO L'INCENDI lo pu ani ce ini agili, -Eueza, | 


BASSI Nob. Gerolamo Regno Serani e Del Vivo. = Faxnza, Poletti avv. Andrea. = Foccia, Cilento cav. 
BELINZAGHI conte Giulio, senatore|GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo Francesco. = Gzxova, Societa generale del Credito Mobiliare Italiano = 


del Regno senatore del Regno e contro la improduttività temporanea; Lxccg, Sanguinetti Gesualdo. = Livonso, Bini cav. Cesare. = Lucca, 
BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcello] GARZONI marc. Giuseppe, senatore] delle cose dann: late da incendio| — | Francesconi Callisto. = Macerata, Magnani Bulgarelli Dario. = Mepg, 
CAPUTI cav. avv. Augusto del Regno Cambieri © Arrigo. = Misano, Banca di Credito Italiano. = Mopsna, Co- 
CASALINI Comm. Alessandro |. (LAGRANGE conto Federico do ssaa nigiani Laudadio. — Naro, A- Gilento gr. Martino. — Novara, Rossini 
CERA: A ji nio. = . Bic |. = Papova, Romial 
CILENTO can. semi RAGGI march. Giovanni Battista Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 A A CORI pacino è Feila Poni: Pellegrini ing. Pino. 
COLLARINI cav. avv. Pietro —|SCHERER Edmondo, senat. francese — Preto, Matlei conte G., senatore (Ditta Albani). - Piacenza, Gregori 
| GORSINI Don Andrea Marchese dil 50UBEYRAN barone Giorgio De, x “ ing Francesco « Pisa, Torcigliani rag. T.to. = Prstora, Lambardi cav. G. 
Giovagallo | deputato alla Camera francese, Capitale di Lire |- Ponogsose, Trevisan ing. A. - Ponto Frar4i0, Romanelli cav. F. - 
Cenni ste QUARANTA MILIOM 15 cieca Frei 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. Chioechitf Pr = Rriao (Emile: Fercai sreRo 
È o ite A. = Rosa, Banca À. - , E = NO, 
BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie Cilento cav. F- San Rewo, Viale proc. G. D.- Savona, Poggi © Astengo 


= Sigma, Bonelli Augusto. - Spezia, Goffredo Vivaldi. = Tenaxo, Mazzoni 
cav. Pio. = Toruse, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Treviso, 
G. Pedrini - Upms, Giacomelli Carlo. - Venzzia, Banca Veneta cdi De 
positi e GG. - Vancetti, Fratelli Tarchetti. = Venosa, Ipsevich Giuseppe 
= Vicenza, Costantini ing Angelo 


SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 


È. Meridionali. 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca VenetaJii Deposi 
Direttore generale signor Emilie @uitard. 


SOTTOSCRIZIONE 


ba diseizg— == ( FOSFATO DI FERRÒ 


i 
SOCCORSI AI DANNE( pene i ii i n ; ni sa si de "i Sue, il 27 di ci pira 
SI AI DANNEGGIATI Faina di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze e Bam (fa Cane PEA ciaran mea * 


Questo liquido simile a una acqua minerale ferruginosa concentrata è il solo 
Comitato centra)z dei ferruginosi che, approssimandosi alla composizione de! giobulo sanguigno, 

ISua Mocellenza lx, duchessa possiede Ì’ inestimabile vantaggio di agire come riparatore e ricostituente delle 
di Marlborongl, te mit ossa e del sengue. Esso non coslipa giammai, non faica lo stomaco, non anne- 

La duchessa di Rorhurghe, la] “É Ì Sezione ce risce affalo î dentî, Il Fosfato di Ferro di Leras si impiega sempre con 
duchessa di Leinster, îa duchessa dà isola 1 denti, successo contro i mali di stomaco, la pallidesza, impoverimento del sangue e 
di Abercorn, la marchesa di Lans- } intendo, Si crede tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
forall marchesa di Waterford, Rito ta faville fanciulli quando sono pallidi anemici, languidi e senza appetito. 
dann gi ri ci Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica 
Headfort, la marchesa di Camden, ESSA e firma Grimault & Gie, 12 bollo del Governo francese deve essere 
= e a Londonderry, la rensimento € che respinto come una dannosa contraffazione. 
si ny la mar seri 
chesa di Blanford, lady” Cornelia 5 A Parigi, Maison GRIMAULT & Cî, 8, rue Vivienne. » Sehovs ogni lunedì alle 410 matt. e martedì allo 5 1;2 pom. 
Guest, lady Rosamond. Fellowes, ©- È le » Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si- 
la contessa*di Westmeatk, la con di spl niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. diret- 


tessa di Gi ‘d, la contessa di Ù rX 
Mayo, la contessa dî Handon la "|A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e (. Partenze da LIVORNO î 
"i Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed 


contessa di Castletewart, Ja con. il l 
OLI'0=BRUNO=CH:FA:RO ponte Malte ei 


tessa di Lisfowel, lidy R&ndolph 

Churchill, lady Fanny Lambart, o ere Sme ogni Velerd è 
pi FEGATO n: MERLUZZO cs 

DEL:DR:DE JONGH 


la risconiessa Powersconi; I vi. Civitavecchia, 
rana (ione ciads Marie: Put. » Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
Tex 8dy Anna Dal i venedì a memanotte direttamente, e tuite le domeniche a mer- 
tanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, | 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, di 
Sperti VELA UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA 


Tortoli. 
gent, l'on. signora Caulfeild, l'on.| Ò Riconosci Ile prime autorità mediche essere indubitamente i | 
Î 


» Altesandria (Egitto), tutti i giovedì allo 5 112 di sera toc- 
> pieni medi menogiorno., (incide in Ca 
È si) 
— Ae ala et Si vate Rf l'nnea ale ave 9 em © 
tutti i ledì alle 10 pom. — 
7 tai merli alle 10 POR: ioni alle 8.1 see 
» Singapore e Batavia toccando P. d, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
‘cer Portotorres Jercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena» 
To mn fine alle 10 matt., martedì alle 5 41? pom. 
© domenica allo 8 antim.. 


» Civitavecchia, tutti i martedì a ere 8 sera e mezzanotte, ® 
signora _O'Hegan, lady Power | il più puro, come il più grato al palato, 


venerdì e domenica a mezzanotte. î 
» Portotorres ogni giovetì allo 8 12 sera. direttamente, tuti 
lady alare: lady Michel br cn ‘ed il più efficace d’ogni altra specie 
e. la signora King-Harman, 3 li CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, w 


i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e . 
la signora Jon iiamilton, la signo. e 


tutto le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Mad 
» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 

rina Hort, la signora È. Giunness, È DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 

Madame ‘O'Connor. la signora N RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


» Genova ogni martedì alle i © 9 sera, mercoledi ore 8 matt e 
Bali, Ja signora Taylor, la signoral ® Sì vende SOLTANTO in bottiglie rivestite duna capsula gni 
portante il sigillo e la firma del Dr. DE JONGH, come pure x 


» Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore f 
» Madden, fatti i marteli a memanotte toccando Givituveo» 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
+ Portoferraio, fuit le domeniche allo ti anti. 4 
» L’Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle $ pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 
Mina Montecitorio IN CIVITAVECCHIA, al sig. Briesto Deliri 
lontecitorio — In "A al sig. lippi 
ll fn NAPOLI, sl sîg. F. Pere — In LIVORNO, al sig. Salvatore 


PARIER WUNSIRE ERI 


ldature; raffreddori e dci reumatismi, 
tomb aggimi, ecc. 20 anni del più gran successo attestano 
l’efficacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri- 
[mari dostori di Parigi. 

Deposito în tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 


ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì ‘e sabato ore 4 sera. 
Morris, la signora Palles, la 
Se da piera BaTI a firma ANSAR, HARFORD & Co.—-Guardarsi dalle imitazioni. 
Hamilton, la” signora Mauro Soli Consegnatariî, ANSAR, HARFORD& (0, 77, Strand, Londra. 
Bova a Crac Deposito a Roma presto Corti e| v presso tuiti i principali Droghieri e Farmacisti. 
gnera E. Dense, la signora Blake, Rianchelli, Corso 


i n Dease, la signora n ee ana es i 7a ul Dale abi iau ass ea DS ea 

trickland, la signorina Burke. la] I! Direttore Generale del Depositari in ROMA : 

ignorina Fitegerald tal epositari in 2 

signorina Fitagerald, la signori COMPTOIR COMMERCIALI EGIDI è BONAGELLI, piazza TOR SA NGUIGNA, 4, 
Questo Gomitsto é stato tormsto| ALESSANDRIA. Piemonte)] ® SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 

allo scopo di soccorrere le crudeli in rappresentante în =@——E—c 


disgrazie ora avvenute în alcun ) 
arti dell'Irlanda. Ù ESCL] 


Liabsacriple massa ai 10 sese ite £ È PILLOLE DIGESTIVE | 


Fomoti distro , 2 causa. della mezzo ALLA PANCREATINA 

ruancania della accolta. (pesa 

tot dll clara dele sist ARREDI SACRI di DEFRESNE, farmacista di 4* Classo, Parigi 
mentata salvando i terreni da erbe, Presso l’Emporio Franco-Ita-| 


e la difficoltà che è stata speri 
prevale una trascuranza d’unaliiano C. Finzi e C. in Firenze, La Pancreatina, amm: 5 pda arigi,è i 
E noza d' unalliano C e 0. , La mi si, è îl più potente digestivo 
fire alsemaniore © di un caral-Ivia dei Panzani 28, trovasi un| | } conosciui 
dr È [copioso assortimento di Calici, ) ancora 
sole nmelisio soccorso pes lelOstensori, Pissidi , Reliquiari, ) diri 
Sdi necessità. urgente. cl Îl Go |b@Mpade, Candellieri ecc. ecc. di 
mitato è immediatamelte entrato[metallo argentato e dorato , ed 
in rapporto con le persone le piùfauche in argento per uso dil 
induenti in tutti | distretti pid[Chiesa. Hi 
danneggiati, allo scopo di stabilire] 
delle organizzazioni locali per la 


distribuzione degli alimenti, ve- 

sora e combat BENZINA 
ionsiderevoli risorsa. soho 

ghicste per provvedere i fondi ne-[Profumata e perfezionata 

osa Fioelli tri di Simon di Parigi È Parte prima. — Ai esi — Rivista pratica : Acido 

le ché eta prevale" È neces. imico e timato di soda — Alimentazione e dissertazione 
posogo perdere tempo per Questa nuova Essenza noni l'ano — Anasarea — Aneurisma dell'aorta — Reiladonna ed 
se Sepa nascente. lascia alcun odore, N leva istan php iena _ a — Cistite cantaridea 
Comitato dunque fiduciosa faneamente le macchie di unto, si à = — Disin fezione dell'intestino ‘Nterocliamo — Nevralgia fac- 

mente e seriamente fa appello allefgrasso 0 cera s ale — ma — Pa di -_ lasso 

pui ea oca ago sco psi ie di 6 GOTTA : REUMATISMI 3 | PANIERI BUPPRT [mus Peecina Fim cl — Proto at 
ricevi se * nd , inagigione T |, © Pil s: F: i = i di HI 

Comuato © dî ggai membro delleco , anche dei colori i più de-| 6 ‘c-8fet” Liquore Pillole vt: Laville *tytoia | ragazzi che vanno alla. scuola. eParo seconda — Esempi di relazioni medico-legali : 

Mayor di Londra. Bank ct Iralilicati. : ) chirale da Ae bacio cr toglie Min Mcante, (2 0 3 cuo- (contenendo tutto il necessario per |riazn® €! picune soluzioni di continuità esstenti su d'una 

London anil Westminster Bank, ef etto a nuovo i guanti di] SOLo vitote deere tt rotte e Polen dolor) | [tangiare e bevere. Solidi ‘ed| sacca — lussazione con dehilitamento. permecente — Fec;- 


Si è pubblicata 


L'AGENDA 


MEDICO-CHIRURGICA ITALIANA 
per l’anno 1880 
ComeiLata DAL portoriacerEcato Berruti Luigi 


irenon solamente la carne, ma 
e. Egli è dunque permesso di { 
rito per la Pancreatina senza il 


il pane, l'ami 
limento può 


pillole ve tte dai medici contre le affezioni seguenti. 

uisto degli alimenti, } Anemia, Gastralgie, 

‘e digestioni, Diarrea, Ulcerazioni cancerose, 

do Disenteria, Malattie del fegato, 

Enfiagionidellostomaco, } Gastriti, Smagrimenti, 
Sonnolenza dopo i pasti, © vomiN che accompagnano la gravidanza. 

A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, 8, ruo Vivienne. 


ANNO XIII DI PUBBLICAZIONE 


Sommario : 


Thos. W. Grimshareet MD, {Pelle usati La sua volatilità è Questa cura periettamente Imnocua, è racconi ada lr i mento — Attentato al pudore — Disordine mesta!e e spin' i 
Regis, Go Talon, Giorgia che porti mai dopo averia| GMRi» Narva ia gooepi Semi Consel. Q [veg prezzo Le 9. (rina n 
Oris M. Pi; Pdmend Det] o A i segui it glia 
AL P., James Creed Meredith L [eletti smacchiati, ©. oi degli Rioni Parigh o sid presso nostri depositari [Franco-Itliano C. Finzi e €, vil Tetto mi ha pesi cla dite anioni giornaliere. î 
Ta pezzo dell facoa Cent. Ts ir bolle del gorerto frassiso e 12 inni ) [dei DE 128: Mino alla suc-|!apis © tasca interna, legata in tela Li 1.50, pe ala È 
n 3 h MI (carico committente ) Vendita all ingrosso presso P. COMAR t_S [carsale porio Franco-ta-| impressioni i; r ni 
TE "eps a Finmualparia] GI Becsoreae 5 Pm 9. [iano Galleria Vit. Em 24. Ro-[domande “all'Emporio” Fragoatimo COREA e CITI, a 
n ; "5 iano C. Fin: i: SÌ) LI 10 sia Rema press MANZONISCNi d ma, al i di id 
bono gr al segretarie ia Panzani. 28 Toma. alla sue| CRASRRRARAARARRARAARARARRARIÙ esso renze Mine: 
Tuiti î cheques debbonsi farefursale dell'Emporio Franco-Ita: Z 
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atlondine di Sua Becellenza lello Goro Bunchali, fl {1 _—_—r—r—r—ry—y__— | | GIRARROS | I 
chessa di Marlborough, Derso 156 R, e via Fratti 
a"  lgl pio bai — © [ya » CR GUZZI vt, |MASTIGLIE 

la Li) Vi 


Va Torino, 'ia Torino, a movimento d’orologeria ‘cam 
le , 
Spoelatità in osgetti di Gomma clastica DI SEME Line quando dovono essere riccamente T*7"i"° 
Foglie di Gomma con e senza tela | (Sapore gradevole) Movimenti selidissimi di prima qui 
EL ce — TUBI DI GOI nu FORMA SECRÉTAIRE Scossa 
(con; tela per Pompe d Ogni girarrosto è fornito degli 
N. 4 durata 30 minuti, 
2 
3 


genare — Alambicchi 
Îa fabbricazione dell'Acqua di Sela 
Trasmissioni, coc. sce. e — COPERTE | 
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AVVISO DEL COMIFATO 
per la distribuzione de'soccorsi agli indigenti 


Ad ognuno che l’obolo abbia dato 
Sì pregia di far neto il Comitato 
Che il danaro raccolto sarà speso 
Pei poverelli, come s'era inteso. 
Che se, per caso, alcun d’essi è già morto, 
Si darà qualche cosa. pel trasporto; 
E se l'han già portato a seppellire, 
Un Requie in chiesa gli si farà dire. 


LA LAMPADA D’EDISON 


Si fa un gran parlare in questi giorni della 
nuova lampada elettrica, inventata dall'ame- 
ricano Edison. 

Questa lampada, stando alle voci che cor- 
rono, sarebbe molto più utile e molto più e- 
conomica della famosa lampada di Diogene, 
filosofo greco. 

Voi sapete che il buon filosofo andava gi- 
rando giorno e notte, con una lampada a 
olio accesa in mano; e quanti gli domanda» 
vano che cosa cercasse, rispondeva modesta= 
mente: « Cerco l'uomo ». Le cronache 
del tempo non ci dicono nulla: ma pare che 
il povero Diogene non ripigliasse nemmene 
la spesa dell'olio ! 

E lo credo. 

A cercar l’uomo, secondo, me, è tutta fatica 
e tutt’olio sciupato. 

Invece dell’uomo; si trova quasi sempre un 
mammifero, che crede in buonissima fede di 
aver avuto l’uso della ragione, perchè cam- 
mina ritto sulle:gambe di dietro e perchè il 
Creatore, lì per lì, si scordò di fargli la cod: 
un mammifero che, in barba ai suoi prin 
cipî democratici, s'intitola da sè stesso il re 
della natura, e dichiarava tutti gli altri ani- 
mali irragionevoli, per avere il diritto di 
mangiarseli, senza scrupolo; 0 arrosto, o in 
umido, o insaccati o sulla gratella: un mam- 
mifero, che fonda gli spedali e gl'istituti. di 
beneficenza e nel tempo stesso studia il per- 
fezionamento delle armi a retrocarica: un 
mammifero che adopra-il cloroformio per non 
far sentire al paziente gli spasimi delle ope- 
razioni chirurgiche, e-poi inventa le mitra- 
gliatrici e le palle esplosive: un mammifero 
che ti dice di avere inventata una. torpedine 
capace dî far saltare in aria un vascello con 
mille soldati e marinai sopra, e te lo dice 
con quella stessa soddisfazione, con Ja quale 
domani ti racconta di aver costruito un bat- 
tello di salvamento o una macchina per ri- 
chiamare a vita gli asfissiati : un mammifero 
che si batte magari come un leone, per con- 
quistare il diritto di eleggere i suoi rappre- 
sentanti, e poi, se il giorno delle elezioni 
piove, manda all’urna il suo ombrello, e lui 
rimane a casa; un mammifero, insomma, che 
fabbrica le gambe artificiali, i denti artifi- 
ciali, gli occhi artificiali e i nasi artificiali, 
perchè il suo prossimo rimanga meno scom- 


"To tribolazioni d'un Chivse în China 


l’amo afferrò Stin al disotto della cintura del 
suo abito, e scivolando, lo lacerò dal dorso fino 
alla nuca. 

Sun, non essendo più sorretto che dall'aria con- 
tenuta nel doppio invoglio dei calzoni, fece una 
capriola © rimase colla testa nell'acqua: e le 
gambe în aria." 

Kin-Fo, Craig e Fry, giungendo allora, ebbero 
la precauzione d'interpellare i pescatori in bion 
chinese. 

Terrore estremo di quella brava gente! Delle 
foche che parlavano ! Stavano per spiegare le vele 
e faggire al più presto... 

Ma Kin-Fo li rassicurò, sì fece riconcscere per 
quello che erano, î suoi compagni e lui, vale a; 
dire uomini, Chinesi al pari di loro! 

Un istante dopo, i tre mammiferi terrestri erano 
a bordo. 

Rimaneva Sun. Fu tirato con un gancio, gli fu 
risollevata la testa al disopra dell’acqua, uno dei 
pescatori lo afferrò pel suo mozzicone di coda e 
lo tirò su. 

La coda ‘di Sun gli rimase tutta intera in mano, 
od il povero' diavolo fece un nuovo tuffo. 

1 pescatori lo circondarono ‘allora: con una 
corda e riuscirono, non senza stento, a tirarlo 
nella barca. 

Appena egli fa sul ponte ‘ed ebbe rimessa l'a 
equa marina che aveva trangugiata, Kin-Fo gli 


e 


si avvicinò @ con accento severo : 
— Fra dunque falsa? 
— Senza di ciò, rispose Sun, conoscendo le vo- 


pleto che sia possibile, e poi si gloria di 
aver fatto una carabina di precisione, per 
portatgli via di netto una gamba, un braccio 
e preferibilmente la testa. 

Ebbene: se questo mammifero qui, che nel 
linguaggio delle scuole sischiamerebbe un’an- 
titesi, o una contraddizione in termini, a voi 
vi piace di chiamarlo col vocabolo specioso 
d'uamo, sinonimo d’animale ragionevole, pa- 
dronissimi! quanto a me, mene lavo le mani 
in pubblico colla catinella di Pilato, e dopo 
regalo la. catinella al nostro museo nazionale. 

Con questo; intendiamoci bene, non voglio 
dire che l’uomo non c’è, e che non c'è stato 
mai: l’uomo ci sarà.... ma dove si può tro- 
varlo? i 

Per carità, non mi citate la storia: non mi 
venite a dire chela storia formicola di grandì 
uomini, di bravi uomini, di uomini sommi. 
Chi può credere in oggi alla storia? La storia 
è una gran mitologia, nella quale non c'è di 
vero. altro che le date, quando son vere: il 
resto è roba inventata apposta per uso dei 
maestri che non la sanno, e per disperazione 
degli scolari che non la vogliono imparare. 

L'uomo ci sarà... na finora l'abbiamo cer- 
cato colla lampada di Diogene, e non c'è stato 
verso di trovarlo. 

Io spero molto nella lampada elettrica di 
Edison. I casi son tanti!.... 

Se coll’ aiuto della lampada americana io 
avessi la fortuna di trovare l'uomo vero, co- 
mincerei subito da farlo impagliare, per paura 
che non mi andasse a. male 

Poi dovrebbe essere esposto a pago in qualche 
locale. grandioso, perchè tutti lo potessero 
vedere, e farsi così un'idea chiara e precisa 
di che cosa s'intende per u0mo, nel signifi- 
cato primitivo di. animale ragionevole, serio 
e coerente a sè stesso. 

Vorréi che îl biglietto d’ingresso, per ac- 
cedere nel locale, fosse mitissimo : venti cen- 
tesimi a. testa. 

Per i ragazzi e per gli uomini politici, la 


metà. 
e n 
NOTE PARIGINE 


27 gennaio. 

Ci vien fatto sapere da Ginevra che i rifugiati 
colà hanno deciso di passare la frontiera, nun per 
invaderla, come i Risquons-tout fecero nel Belgio 
nel 1830, ma per costituirsi prigionieri. Ciò che 
mi' meraviglia, data la situazione attuale, è che | 
non abbiano già fatto. Se domani a mezzogiorno ! 
il signor Andrieux, prefetto di polizia, venisse a | 
sapere che Rochefort, Pyat, Vallès e Arnould | 
stanno facendo colazione al caffè Riche, il primo ! 
suo movimento sarebbe di strapparsi i capelli dalla 
disperazione ; il secondo di correre al ministero 
dell'interno per sapere se dovrebbe lasciarli finire 
la loro entrecite à la bordelaise. 


x 
Al ministero l'imbarazzo sarebbe più grande. 


{la B 


7: 7 


Tre soluzioni, tutte tre cattive, gli si presente 
rebbero: lasciarli tranquilli e liberi cittadini in 
libera repubblica. Allora addio legge e legalità. 
Arrestarli e reintegrarli a Numea : giusto quando 
ne arriva l’ultima spedizione? Ma posdomani da 
Belleville a Ménilmontant i sobborghi’ si copri- 
rebbero di barricate. Resta la terza soluzione, la 
più... opportunista. Ricondurli alla frontiera, rin- 
svizzerarli per forza. Ma ogni settimana uno o 
l'altro farebbe il suo viaggetto a Parigi, e la so- 
luzione la più savia, diverrebbe la più ridicola. 
Conclusione. Come corrispondente, aspetto con an- 
sietà questo arrivo di nuovo genere, perchè ne 
nascerà qualcosa d’interessante, e ciò è il supremo 
ideale di un corrispondente. 


x 


Tanto più che ieri ho avuto una disillusione. 
La Camera ha respinto In proposta di libertà il- 
limitata per le riunioni. Addio sogno dorato di 
rivedere i clubs! Addio speranza di sentire quel 
Polacco regolarmente ubriaco, che cominciava 
sempre il suo discorso in francese, lo continuava 
nella sua lingua e lo finiva con una serie di la- 
trati che segnavano il colmo della sua eloquenza. 
Un giro d'urna, e tutte queste apparizioni sono 
svanite. 


XXX 


Ho ricevuto una lettera nella quale si critica 
acerbamente il mio giudizio su Nana; « vac- 
cordo », mi si scrive, « che la forma sia inde- 
cente, ma il fondo è morale; non c'è ragazza po- 
vera che, dopo aver letto Nana, accetterebbe di 
cangiare la sua esistenza contro quella della pro- 
tagonista di Zola ». La risposta è facile. La tesi 
è nota, troppo nota. Risponderò con un semplice, 
ma evidente riavvicinamento. Quando avviene un 
delitto clamoroso, descritto con ogni cura dai 
giornali, poco tempo dopo si annunzia sempre un 
altro delitto consimile, con qualche variante. I 
biasimi, le indignazioni della stampa producono 
l'effetto che c'è in qualche luogo un disgraziato 
il quale cerca di rifare il delitto, rivisto, cor- 
o, e in modo — crede — che il suo non sarà 
mai scoperto. 


x 

Lo stesso effetto sarà — deve esserlo —è ! — pro- 
dotto da Nana. Tutte le « figlie povere » le invi- 
diano la facile prosperità che la conduce dalla 


|! bottega di lavandaia al Soudoir dorato e profa- 
| mato, e tutte dicono 
| ducente come lei, arriverò lì; 


Anch'io, che sono bella, se- 
ma non sarò poi 
così bestia da fare il capitombolo che la ripiomba 
nella miseria e nell'infamia. Farò come la S... 0 
5 diverrò rentiére e proprietaria. 

E poi c’è ancora qualcos'altro da dire. Lo scopo 
morale, della conclusione, esiste, ammettiamolo; 
ma se si perde come in Nana in mille sozzure, 
grazie tante del rimedio, signor dottore! per una 
peccatrice che gj riavvederà vi saranno centomila 
innocenti © semi-innocenti che apprenderanno ciò 
che non dovrebbero dubitare neppure esistesse. 

223 

Ho avuto torto in una cosa soltanto : nell’affer- 
mare che Nene non avrà quel successo per ot- 
tenere il quale fu scritta. L'editore Charpentier, 
che la sta ristampando în volume, ne hn già im- 
pegnati 35,000 esemplari avanti che venga alla 


! luce. Ciò che questo preva vorrci saperlo da una 


Commissione di censo che mi dicesse età, sesso, 
professione, e..... avventure dei primi 100,000 com- 


stre abitudini, sarei forse entrato al vostro ser- * 
vizio? 

E disse codesto in maniera così bizzarra, che 
tutti uscirono a ridere. 

Quei pescatori erano di Fu-Ning ; a meno di due 
leghe si apriva precisamente il porto a cui Kin- 
Fo voleva giungere. 

La sera medesima, verso le otto, egli vi sbar- 
cava coi compagni, e spogliando gli apparecchi 
del capitano Boyton, tutti e quattro ripigliarono 
l'aspetto di cresture umane. 

CapiToLO XXI 
Nel quale Eraig e Fry vedono spuntar la luna 
con estrema soddisfazione. 
*— Ed ora, al Tai-ping! 

Tali furono le prime parole pronunziate da Kin- 

Fò, il domattina, 30 giugno, dopo una notte di 


«riposo, ben dovuta agli eroi di quelle bizzarre av- 


venture. 

Erano finalmente sul teatro delle imprese di 
Lao-Shen; la lotta stava per impegnarsi definiti 
vamente: 

Kin-Fo ne useirebbe vincitore? Sì, senza dubbio, 
se mai potesse sorprendere il Tai-ping, giacchè 
egli pagherebbe la propria. lettera al prezzo che 
Lso-Shen gl’imporrebbe. No, certamente, se egli 
si lasciasse sorprendere, se un colpo di pugnale 
gli arrivasse in pieno petto prima che egli fosse 
in grado di trattare col feroce mandatario di 
Wi 

fas Al Tai-ping! avevano risposto Fry-Craig, dopo 
essersi consultati cello. sguardo. 

L'arrivo di Kin-Fo, di Fry-Craig e di Sun, nel 
loro bizzarro costume, il modo con cui i 
li avevano raccolti in mare, tutto doveva eccitare 


una certa commozione nel piccolo porto di Fu- 


! Ning. Sarebbe stato difficile sfuggire alla pubblica, 


curiosità. Essi erano dunque stati scortati, la vi- 
gilia, fino all’albergo, in cui, grazie al denaro con- 


servato nella cintura di Kin-Fo e nel sacco di | 


Fry-Craig, si erano procurati degli abiti più con- 
venienti. Se Kin-Fo ed i suoi compagni fossero 
stati meno circondati recandosi all’albergo, avreb- 
bero forse notato un certo Celestiale che non li 
lasciò un minuto. La loro sorpresa sarebbe senza 
dubbio cresciuta se lo avessero veduto spiazli, 
tutta la notte, alia porta dell'albergo. La loro 
diffidenza, finalmente, non avrebbe mancato d’es- 
sere eccitata, quando lo avessero ritrovato la 
mattina allo stesso posto. 

Ma essi non videro nulla, non supposero nulla, 
non ebbero nemmeno di che stupirsi, quando quel 
personaggio sospetto venne ad offrir loro i propri 
servigi in qualità di guida, nel momento in cui 
uscivano dall'albergo. 

Era un uomo sulla trentina, e che, del resto, 
sembrava, onestissimo. 

Per altro alcuni sospetti si svegliarono nello 
spirito di Craig Fry, che interrogarono quell'uomo. 


— Peîchè, gli domandarono essi, vi offrite a | 


noî în quali 
darci? 

Nulla di più naturale di quella doppia domanda, 
ma nulla di più naturale anche della risposta che 
fa fatta. 

— Sappongo, disse la guida, che abbiate inten- 
zione di visitare la Gran Muraglia, come fanno 
tutti i viaggiatori che giungono a Fu-Ning. lo co- 
nosco il paese, e vi offro di guidarvi. 


di guida, e dove pretendete gui- 


— Amico mio, disse-Kin-Fo, che intervenne al- ! 


pratori. Sarebbe ancora più intereszante che 


XXX 

Ammiro veramente il coraggio degli speculatori 
audaci qual è l’impresario Merelli. Un anno fa e 
più egli strinse contratto con la Patti pet venite 
a Parigi a cantare alla Gaîté; c'erano difficoltà 
grandissime, anche per il proeesso che allora inico- 
minciava fra il marchese di Caux e sua moglie; 
c’era il rischio di un così grosso affare conchiuso 
per un'epoca lontana. Nulla impsurì Merelli, e il 
tempo gli ha dato ragione. L'anno è passato, la 
data fissata nello scorcio del 1878 per la prima 
rappresentazione è imminente, e secondo tatta le 
probabilità umane, il Teatro Italiano — ahimè! 
molto effimero — s’aprirà il 14 febbraio 1880 con 
la Traviata. Le rappresentazioni costano all’im- 
presario 15,000 franchi l'una, ma l’esito è oramai 
assicurato, giacchè a quest'ora 500,000 franchi di 
locazione sono incassati. Credo che di rado una 
impresa, nelle condizioni in cui fa principiat& 
questa, sia mai stata condotta così felicemente 
alla sua maturità. 

XXX 

‘Mi viéne fatto osservare che, volendo estate 
giusto con il Salviati di Venezia, ebbi l'apparenza 
di essere ingiusto con la Società « Murano e Ve- 
nezia >. È infatti vero e tatti sanno che a que 
st’ultima era stato accordato il diploma d'onore 
che nell’Esposizione mondiale del 1878 fu accor- 
dato alla città di Venezia; è vero altresì che la 
< Venezia e Murano » non esposé în quella delle 
arti applicate all'industria del 1879. Ciò però ion 
impedisce che il Salviati sia stato onorato în 
questa e meritatamente. 

XXX 

Le fils de Corali è la prova flagrante che, se 
qualche volta un punto di partenza nuovo fa il 
successo di un dramma, qualche volta la novità 
è inutile. Una donna galante, che educa un figlio 
senza fargli sapere che è sun madre € l'origine 
della sua fortuna; un figlio modello d’onerstezza, 
militare eroico, che s'innamora di una: ragizza 
onesta; il matrimonio già combinato che va a monte 
perchè si scopre il secreto della nascita e le col- 
laborazioni che raggranellarono la fortana; la 
scena fra la madre che confessa e il figlio che 
perdona; e il matrimonio finale dopo il sserifizio 
delle ricchezze di origine non accettabile......; ma 
ci sono venti commedie, da Fiammina ai Four- 
chambault, fatte su questo argomento! Se Alberto 
Delpit vi ha trovato ancora un grande e legittimo 


successo, a che attribuirlo ? 
Alla nobiltà dei sentimenti espressi, al calore, 


all'entusiasmo che spira la sua commedia, alla 
forma splendida della scena culminante — quella 
della madre con il figlio — e all'esecuzione am- 
mirabile degli attori del Gymnase. E poi Parigi 
ha di tanto in tanto bisogno di una serata vir- 
tuosa; le vengono di botto dei bei proponimenti, 
ha vergogna di tutto ciò che applaude per solito, 
e allora va în solluchero per un’opera sana e me- 
rale veramente com'è Le /ils de Coralie. 


CAS Ne 


Di qua e di là dai monti 


Tre giornali di colore diverso, tre giudizi, 
che si potrebbero dire gemelli, tanto si so- 
migliano. 


lora, prima di prendere un partito, vorrei sapere 
se la provincia è sicura. 

— Sicurissima, rispose la guida. 

— Forse che non si parla, nel paese, d'un certo 
Lao-Shen ? domandò Kin-Fo. 

— Lao-Shen, il Taî-ping? 

— Sì 

— Infatti, rispose la guida, ma non vi ha nulla 
2 temere al di qua della Gran Muraglia. Egli non 
si arrischierebbe sul territorio imperiale; è al di 
là che la sua banda percorre le provincie mon- 
gole. 

— Si sa dove sia ora? domandò Kin-Fo. 

— È stato segnalato ultimamente nei dintorni.del 
Tschin-Tang-Ro, a pochi gigli soltanto dalla Gran 
Muraglia. 

— È da Fu-Ning a Tsching-Tan-Ro,, quale è, la 
distanza ? 

— Una cinquantina di gigli circa. 

— Ebbene, accetto i vostri servigi. 

— Per condarvi fino alla Gran Maraglia?.... 

— Per condurmi fino all’attendamento di Lae- 
Shen. 

La guida non potè trattenere un atto -di.usor- 
presa. ae 

— Sarete ben pagato! aggiunse Kin-Fo. 

La guida crollò il capo da uomo che non s 
carava punto di valicar la frontiera. 

Poi 


Fino alla-Gran Muraglia, sta bene! rispose 
egli. Al di là, no! È arrischiar la vita 

— Stimate il prezzo della vostra! Vela pa 
gherò. 

— Sia, rispose la guida. 


(Continua) 


Gioio Vanna. 


| 


FANFULLA 


_—r——_ — ——————_re-erw—rwrw——ww—»—»—v—))mwywyvy"————>==*=*=«<—=—<=-="* 


Nazione: « La situazione è invariata ». 
‘Piccolo: « La situazione è quella di ieri ». 
Tempo: « La situazione è immutata ». 
L'antica sontenza: Tot capita, tot sententio, 
net e più alcun valore. 
* 


Maò PELI invariata e immutata, è proprio 
quella di ieri la situazione? 

Non ha, per lo meno, subite le conseguenze 
del correre dei giorni? 

n Dirtito non dice verbo, e si limita a par- 
lare dell'onorevole De Sanctis e della sua o- 
pera ministeriale. Vè un altro argomento 
sul quale il nostro buon confratello si dif- 
fonde lungamente: è quel tale articolo della 
Neue Freie Presse dei quale io mi sono oc- 
cupato or son due giorni. Francamente, nei 
panni del Diritto, io l'avrei lasciato passare 
in cd alla yolontà del Perosa la quale, 
sotto il regime patriarcale di Stradella, non 
vi no essere inciampi nè porte chiuse. 
Ha voluto gustarne, credendolo miele come 
l'articolo della République francaise d'or son 
quattro giorni, e adesso fa le boccacce per 
il pepe che gli brucia il palato. 

Suo danno !| 

+ 


Premetto che certi giudizi della stampa e- 
stéra, ‘anche e faverevoli al partito che mi 
conta ‘fra suoi gregarì, mi fanno saltare su 
tant’alto quando allargano un po’ troppo la 
tesi e attaccano il principio della nostra es- 
senza politica. Ho provata anch'io più d'una 
volta la tentazione di mettere all’uscio certi 
inframettitori d’oltre Alpe, che si cacciano 
în casa nostra per dir corna di noi e degli 
affari nostri. Sono quindi col Dirilto finchè 
si tratta di respingere certi attacchi a fondo 
givista l'ideale del signor Usedom. 

Ma il Diritto perchè s'è egli tanto compia- 
ciuto dell'incenso bruciato sotto il naso della 
sinistra dalla République? 

‘Questo se l'è voluto fare suo, ponendolo 
sotto una speciale rubrica: / governo giu- 
dicato all'estero. Non è mia colpa se anche 
l'articolo della Neue Freie Presse trova il 
suo posto naturale sotto la medesima rubrica. 


La cronaca spicciola tien conto del nome 
del nuovo sindaco di Firenze, il principe Tom- 
maso Corsini. La cittadinanza n'è lieta e ne 
trae buone speranze. 

‘A baon conto la profezia di frate Savona- 
rola: « Firenze sarà distrutta e poi rico- 
struita », ha tuttora un valore di circostanza. 
Aspettiamo la resurrezione della Regina del- 
l'AA 

Ei 

A Napoli si aspetta la Vega a Suez, e 
in pochi giorni toccherà terra d'Europa. 

La Natura non poteva apprestarle uno scalo 
splendido © più glorioso di quello. 

MalaVega!laVega! È stella fra le più belle 
in cielo @ piroscafo sui mari. Auguriamcela 
siplia auspice e guida all'Italia di qualche ar- 
dimento marittimo, e salutiamo nel tenente 

ye il nostro Pajer che ci incuori e ci avvii 

le grandi scoperte. 


n Vipinero 


_ NOTE TORINESI 


29 gennaio. 

Chi nor 8% trovato al carnevale deî bambini 
nel palazzo Cisterna non saprà mai quel che 
sia il vero earnevale splendido, chiassoso, in- 
genuo, e non avrà mai un'idea del Crescile et 
mulliplicate della Bibbia. Misericordia che chiasso, 
e che folla! Grazie appunto allo stragrande abuso 
delle loro facoltà vocali, io non sono tenerissimo 
dei bambini; ma nel palazzo del duca d'Aosta ho 
ammirato, io invidiato, ho dovuto confessare che 
i bambini d'ora son migliorati. 
__1 prineipini, vestiti da popolani spagnoli, facevan 
gli onori di casa al mondo microscopico dei con- 
vitati. Per Ja prima volta troyavansi in una festa 
e mi parevano veri omettini con quella loro gen- 
tilezza, temperata di serietà e di compostezza 
principesca. Sono tre ragazzetti, un po’ esili, ma 
vigorosi, simpatici e con lo sguarde ‘serio, sera 
tatore del loro grande avo. V'è in quei bambini 
upa dolce gravità anticipata che fa subito pen- 
sare alla loro sventura di aver perduta la madre. 


>< 

Il carnevale dei bambini durò fino alle undici. 
Alle dieci Luigi XIV perdora già la parrucca; 
piccoli (Russi del conte Gollobiano russayano 
tranquillamente sotto gli occhi della Turchia; 
Federigo il Grande aveva giù delle macchie di 
lampone sul bavero e la Follia col berrettino a 
sbilenco teneva in pugno come una mazza di 
bronzo il piccolo Brighella decapitato. 

I bambini ebbero tutti un regalo; i domestici 
si eapicarono ì renitenti alla leva...ta sulle spalle 
e, sul campo sgombrato dal campanone della 
minna nanna, precipitarono i grandi rimasti tre 
ore a fremere sotto la tappezzeria. 

DI 

Non vi telegrafai dell'incendio divampato ieri 
notte nell'Istituto delle Figlie dei militari in via 
Roinà perchè non si ebbe avventurosamente a 
piangere alerina vittima. L'incendio scoppiò dopo 
la mezzanotte e velocemente” abbracciò colle sue 
fiamme tutta la casa. Accorsero i pompieri, una 
compagnia del 26, una compagnia del genio, 
gdardié municipali e di questura, il sindaco, i 
prefetto e un esercito di curiosi e volenterosi. 


Alle 4 il faoco era spento con danno grave nelle 
robe di parecchi privati, e con poche ferite di 
scottature e rottami caduti. Al coraggio dei sol- 
dati si deve se quell’ardente vulcano non divorò 
altra preda, se i vecchi e i fanciulli furono salvi. 


<> 

Ieri sera al Gerbino per la serata del bravo 
Rasi, quello stesso che fu così vivamente applau- 
dito alla Filotecnica per una dotta ed arguta let- 
tura su Catullo amante e poeta, si ebbe un suo 
dramma in un atto intitolato Armanda ritorna. 
Il Rasi chiamò, con soverchia modestia, studio, 
questo suo dramma che fu accolto con favore 
schietto e conquistò all'attore autore quattro chia- 


mate. 

È un dramma assai cupo, a cui avrebbe tolto 
un po' di monotonia la gaiezza impareggiabile del 
Bassi, e che finisce con un suicidio dopo essersi 
svolto fra continue lagrime. Una moglie sgretola 
un po' il codice delle convenienze coniugali col- 
l'amico più diletto del marito, come è naturale. 
È pentita e vuol parlare a Zui un'ultima volta. 
Poveretta! non sa che i drammatarghi fanno 
sempre cogliere gli amanti all'ultima; il marito, 
che sospetta, e pregò l’amico a voler interrogare 
lui il cuore della sua sposa per provarlo, li spia, 
sì trova anche lui al convegno e propone un 
duello a morte senza testimoni per sfuggire lo 
scandalo. L'amante, compiacentissimo, come non 
si può esserlo che in un dramma romanzesco fino 
al delirio, accetta, esce, e poi mentre i due sposi 
si dànno l’ultimo addio, si ammazza per liberarli 
del terzo incomodo. Armanda, che è la figlia della 
signora in peccato mortale, c'entra nella com- 
media come il prosciutto in giorno di magro; il 
dramma è un po’ vuoto, ma è fatto bene; è scritto 
con passione, con vena fresca ed abbondevole, ed 
è un principio che fa concepire le più belle spe- 
ranze. 

Domani sera Donna 0 angelo... del Giurì ecc., ecc. 


Jacopo. 


Lusca, 29 gennaio. 

Alla somma di lire 8,141 23 raccolta da questo 
Comitato di beneficenza, come fu accennato nella 
corrispondenza del 24, devesi ora aggiungere la 
cospicua cifra di lire 5,000, legato fatto a favore 
dei poveri di questa città da Sua Altezza Reale 
fu Maria Teresa di Savoia, non che lire 500 elar- 
gite dai conti Cenami-Spada e lire 300 dalle ope- 
raie a questa manifattura dei tabacchi. Questi 
nuovi soccorsi permetteranno aumentare la di- 
spensa delle razioni, che già arriva a 1400 al 
giorno, e prorogarne il termine. Anche tra noi si 
trova modo di accoppiare alle opere di carità la 
voglia di divertirsi. 

Teri sera ebbe luogo un ballo în casa del conte 
Orsetti, che riusci splendidissimo; entrammo poco 
dopo le 10 nell'elegante qgartiere ricco di oggetti 
d'arte pregevolissimi, per uscirne illuminati dal 
sole di questa mattina, erano vicine le 8. Le danze 
furono animatissime, oltre quaranta tra signore 
e signorine pareva sì fossero messe d’accordo 
per pareggiare in eleganza o ricchezza di toilette. 
Alle 2 fa servita una cena sontuosa che rimase 
aperta tutta la notte; ai vini di Francia era degno 
rivale un vino raccolto in una tenuta del conte 
Orsetti. Un cotillon di molte e svariate figure 
durò oltre tre ore pieno di brio, e può dirsi che 
finì pieno di vita. Che dire della proverbiale ama- 
bilità e della squisita cortesia dei padroni di sala? 
bisogna avere avuto la fortuna di assistere ad 
un Ballo in loro casa per poterne giudicare. 

Il conte, la contessa Orsetti e i loro giovani 
figli gareggiarono in ogni maniere di gentilezze 
verso i convitati, che lasciavano quelle sale por- 
tando seco grato ricordo della bella serata. 

Giorgio. 
* 


‘Vsnoxa, 27 gennaio. 

In questi ultimi giorni ebbe luogo un concerto 
di beneticenza a profitto dei poveri. L'iniziativa 
la si deve al distinto violoncellista Germano, pro- 
fossore alla seuola d'arco. Il concerto frutterà ai 
poveri circa 2,000 lire. Le signore della aristo- 
crazia veronese yi presero parte, e fra queste 
dobbiamo annoverare la gentile contessa dî San 
Bonifacio che accompagnò con maestria il pro- 
fessore Germano nella Réverie di Dambè, una tro- 
vata leggera e modesta che lascia nell’udirla una 
vera impressione. 

La signorina Quirina Bombardi suonò la Rap- 
sodie di Liszt, una delle più profonde e caratte- 
ristiche composizioni del simpatico maestro, de- 
stando grandissima attenzione nel pubblico. 

Il grande successo l’ebbero però gli allievi della 
scuola d'arco, eseguendo l'Ave Maria di Gounod, 
i quali suscitarono una salva di applausi, applausi 
diretti a quei bravi fanciulli e al loro maestro. 


* 
La Società napoletana dei superstiti dal 1820al 
1870 ha telegrafato alla vedova del generale Ca- 
rini, dandole partecipazione d’una deliberazione 
colla quale la Società stessa le assegna una pen- 
sione sui fondi sociali. 


Torno, 3) gennaio. 
(Nostro telegramma particolare). — Donna ed 
Angelo della signorina Sormani ebbe un completo 
successo. 
Sette chiamate. Esecuzione ottima. 


Jacopo, 
Se pensi 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Apollo. — / Puritani e i Candelieri, 
opera seria in tre atti di Pepoli — non quello 
del macinato — musica. di Vincenzo Bellini, e 
cerotto balsamico di Vincenzo Jacovacci. 

Non ho mai capito, dacchè ho l'uso di opera e 
ballo, perchè quest'opera sia, intitolata 7 Purilani 

e i Cavalieri. 


1 Puritani si contano a dozzine, mentre dei ca- . 
valieri non ce n'è che uno solo: — il tenore Ar- © 
turo. 

E notate combinazione: — quest’unico cava- . 
liere all’Apollo invece è il commendatore Roberto 
Stagno. 

Io quindi farei la proposta che da domani în ; 
poi l'opera s'intitolasse i Purifani e il commen- 
datore; tanto più che in quest'opera il Commen- , 
datore merita proprio di essere promosso a Gran 
Groce. 

E una gran croce di Stagno vale più di una - 
gran croce d'oro. 


* 

Come fila bene lo Stagno le sue note in questa 
opera! Così sapessi /ilare io quelle del sarto. 

Ed un'esimia filatrice, degna compagna di Bruno | 
il filatore — dico male, Bruno è l’altro tenore — ; 
è la signora Zina Dalty, nuova conoscenza dei si- 
gnori puritani della platea. 

I quali puritani diventano tutti cavalieri, non 
appena Elvira ha messo fuori le sue prime bi- 
scrome, che diventano bis-creme, perchè il pub- | 
blico grida dis, e la vocina di Elvira è dolce come 
la crema 

Così è: — il gran successo della serata è stato 
la pazzia di Elvira, che ha dovuto riammattire 
per dar gusto al pubblico, e il duo d'amore fra 
lei ed Arturo (Stagno) — che ha dovuto ri-amare | 
per far piacere al medesimo. 

Quando Elvira canta: 

< Vien, diletto, in ciel la luna, 
Tutto tace intorno, intorno, » 
non solo la luna vier diletto apposta ad applau- 
dirla, ma vien giù anche il lampadario della platea 
4 fare il chiasso. 
Quando Stagno sospira: 
< Vien fra le mie braccia 
Amor, delizia e vita, » 
e lei risponde : 
< Caro, ron ho parola 
Che esprima il mio contento, » (e lo credo !) 
la parola ce l’ha il pubblico, e quesla parola è 
una sillaba, e questa sillaba è dis, e questo dis è 
un subisso di applausi. 

Curioso fenomeno : tutti sono commossi, è tutti 

hanno gli orecchi foderati di Stagno. 
x 

Ho parlato fin qui dei due pezzi bissati, ma ag- 
giungo che l’opera è stata appiaudita da cima a 
fondo: e i cantanti idem. 

Che il signor Roudil ha avuto una cavata, cioè 
una cavatina felice, ed in quel pezzo è stato pro- 
prio un Rutil..io Ben-in-casa, e hen in tono. 

Che il signor Nannetti (Giorgio), sebbene ancora 
infreddato, ha sonato la tromba intrepilo e ha 
pugnato da forte, con sir Riccardo Forth, con la 
dama di Ville Forte, e eon tatti i forti della com- 
pagnia. 

Che i cori han cantato col core, e la giubba di 
Mancinelli e dei suoi è stata più del solito inap- 
puntabile. 


* 
Un solo modesto appunto farei. 
Perchè quel vieni fra le mie braccia è così 
largo? Quando si abbraccia, bisogna stringere, 
non vi pare? 


x 

Complimenti alla porta: — non ottomana, la 
porta del teatro. 

Signora Zina Dalty, yoi possedete un nome pom- 
poso, cioè un nome da pompe, ed io pe approfitto. 

Ricordatevi che la vita dell'artista sì compone 
d'alti e bassi: — nei Puritani i bassi van bene, 
ma la Dalti va meglio. 

Io la vedo riservata ad-alli destini. 

Voi avete in gola un magazzino di perle — e 
le sfilate magicamente: — dunque voi siete ung 
maga-zina. 

E chiudo. 


* 
E voi sor Cencio — non direte anche adesso 
che io sono il vostro 
Avete visto oggi come io v'incenzo..... 
O Vineenzo! a 


VA I Figrperrie 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 gennaio. 
Sua Maestà il Re ha elargito ieri a {ayore del- 
l'istituzione di una casa provinciale di lavoro in 
Roma l’annua somma di lire 500 per la durata di 
tre anni. 


nu 


Ieri sera alle 7 ha avuto luogo al Quirinale il 
pranzo offerto da Sua Maestà il Re alle presidenze 
delle due Camere ed ai deputati e senatori audati a 
presentare alle Loro Maestà, in nome del Parla- 
mento, gli augurî in oceasione del capo d'aano. Rap- 
presentavano il Senato gli onorevoli Tecchio presi- 
dente, Saracco, Borgatti vice-presidenti, Tabarrini, 
Chiesi, Verga segretari, marchese Vitelleschi, 
conte Chiavarina questori, Duchoquè, Finali, mar- 
chese Sacchi, marchese Caracciolo di Bella, Negri 
di Saintfront: rappresentavano la Camera l'ono- 
revole Farini presidente, i vice-presidenti Taiani 
e conte Pianciani, i segretari Mariotti, Cocconi, 
Melodia, Quartieri, i questori Adamoli. e ‘barone 
De Riseis; gli onorevoli conte Rqncalli, marchese 
Visconti-Venosta, Diligenti, Giacomelli, Raggio, 
N 0. 

Assistevano altresì al pranze tatti i ministri 
meno l'onorevole Depretis, ed i segretari generali 
il conte Visone, il conte Panissera, il’ genarale 
Bertolè-Viale, gli aiutanti di campo ed ufficiali di 
ordinanza di Sua Maestà. è 


Nessuna signora, stante l'assenza di Sua Maestà 
la Regina. Il Re sedeva fra i presidenti delle due 
Camere e aveva dirimpetto il conte di Panissera 
seduto fra il presidente del Consiglio, onorevole 
Cairoli, e il senatore Borgatti. pre: 

Il pranzo durò un'ora e mezzo. I convitati pas- 
sarono quindi nelle sale attigue, dove il Re si 
trattenne circa un'ora, parlando con tutti © di- 
cendo a tutti qualche cosa gontile. 

Naturalmente senatori e deputati si facevano 
premura di domandare al Renotizie della Regina, 
la cui assenza faceva a tatti dispiacere gran 
dissimo. 

Il Re rispose che la sua augusta consorte sta 
molto meglio. 

Il principino di Napoli fu condotto nella sala 
ove ìl Re teneva circolg e vi rimase più di 


| mezz'ora. L'onorevole Farini ed altri deputati par- 


larono lungamente con lui. 
Una frase caratteristica. Si parlava del voto 
del Senato e dei discorsi pronunciati durante la 


! discussione. Un deputato citò una frase di Ma- 


caulay, il quale ha scritto che nei Parlamenti 
nessun discorso ha mai fatto guadagnare un voto. 

Il Re rispose subito: 

— Vi sono però dei discorsi che ne fanno perdere. 

ta 

Don Filippo di Braganza ha visitato ieri il Co- 
losseo, il Foro Romano e la basilica di San Pietro. 

Egli è ufficiale di cavalleria nell'esercito brasi- 
liano: nell'ultima guerra fra il Brasile e il Pa 
raguay riportò parecchie ferite, fra le quali una 
piuttosto grave in una gamba. Da allora Ja sua 
salute è cagionevole; e però ha ottenuto un per- 
messo di due anni da Sua Maestà l'imperatore del 
Brasile che impiega viaggiando l'Europa. 

A Napoli era appena arrivato quando soprav- 
vennero all’albergo alcuni luciani (nota per i non 
napoletani: i luciani sono i rivenditori di pesce 
e altri prodotti marini a Santa Lucia), doman- 
dando il permesso di fargli omaggio. Don Filippo 
fece loro osservare ridendo che nel 1860 i luciani 
erano stati prontissimi ad abbandonare la causa 
della sua casa, © che i loro omaggi attuali erano 
fuor di luogo. Questa risposta lo qualifica per 
uomo di spirito. 

Don Filippo, l'abbiamo già notato, comprende 
perfettamente i nuovi destini d'Italia; solo di una 
cosa si duole, che cioè gli avanzi dei reali di casa 
Borbone a Napoli siano tenuti in modo affatto 
sconveniente per il rispetto alla storia e ai de- 
funti: sono ammonticchiati in un soffitto dietro 
l'organo della chiesa di Santa Chiara, neppure 
distinti cri nomi rispettivi e appena difesi da casse 
coperte di cuoio. È però giusto soggiungere che 
la colpa principale ne spetta al cessato governo 
borbonico. 


Crediamo di non essere indiscreti annunziando 
il matrimonio ieri combinato fra la signorina Gio- 
vanna, figlia del commendatore Giuseppe Giaco- 
melli, deputato per San Daniele del Friuli, e il 
signor Alessandro, figlio primogenito dell’onore- 
vole Quintino Sella Oltre le intime relazioni po. 
litiche fra i due genitori, tutte le altre belle doti 
che sî possono desiderare arridono ai giovani 
sposi, ai quali facciamo fin dora i nostri più sin- 
ceri rallegramenti ed auguri. 


Il ministro dell'istruzione pubblica inviava ieri 
gli accademici di San Luca a verificare se i lo- 
ali del Museo tiberino hanno preso di muffa. Oggi 
qualche giornale precorre il giudizio della Com- 
missione e dà per bello © spacciato il museo. 

Ci permettiamo qualche considerazione. 

Il pubblico intelligente accolse comeuna buona 
idea quella del commendatore Fiorelli — ed ap- 
punto perchè l’idea era buona e bene accetta, ci 
è a giurare che non se ne concluderà nulla — di 
radunare, cioè, in un solo Inogo tutte je memorie 
antiche restituite a luce dai larori del Tevere. 
La città si arricchiva di un nuovo museo: quelle 
memorie non Yenivano scaraventate Dio sa dove 
e confuse con altre, sicchè avrebbero formato 
quasi una pagina dove leggere le trascorse vicis- 
situdini, ed îl giardino botanico alla Lungara non 
sarebbe stato cambiato in un orto da bietole e 
carote. a 

Anche quel luogo ha una storia e conviene ri- 
spettarla. Lo studio delle piante è antico in Roma 
e forse fino dalla metà del secolo xv un orto bo- 
tanico era nel Vaticano. In secoli più, recenti la 
cattedra di quella disciplina disponeva di un ter- 
reno da esperimenti dietro la fontana sul Giani- 
colo; quindi sul Palatino, finchè Leone XII destinò 
‘& simile uso, e Gregorio XVI ampliò e più larga- 
mente dotò questa deliziosa villa, ricca di giar- 
dini e fontane, che fu già dei cardinali Salviati e 
Borghese. Qui talvolta Cristina di Svézia adunò 
la nascente accademia arcadica, e più tardi fu 
Inogo.di trattenimento erudito ai fisico-matema- 
tici di monsignor Ciampini. Credo che non viva 
medico in Roma che non abbia frequentato que- 
st’orto botanico sotto la guida dei professori Mauri 
Donarelli e Sanguinetti. 

Ma vè gran paura che siano parole buttate al 
vento. Tanto è vero che l’altro ieri con esemplare 
disinvoltura e col permesso dei superiori si gna- 
stava l’Odeo della regina di Svezia. Qui sì che si 
‘può esclamare: Signore, Iddio non glielo scrivete 
in colpa! 

Conservando il concetto architettonico dellastafa 
o serra, che si ritiene possa essere del Valadier, 
l'ingeguere Contigliozzi aveva proposto un edificio 
molto conveniente e capace di contenere anche 
un vasto museo tiberino. Per era le pitture mu- 
rali scoperte negli scavi alla Farnesina sono alle 
pareti della serra stessa, che per Sola metà è 
Pitura Salleria con luce dal tetto. Qualcuno 

temere che, quelle voli dipinture pos- 
sano pericelare; par. l'umidità So no, ue 
cheologo vada a leggere l'opera di Requeno: « Saggi 
‘sul ristabilimento: dell'antica arte dei Greci e Ro- 
mani pittori», e poi vengà 3 direi coss può fare 
l'umidità all’encausto. Quelli intonachi poi non 
hanno vissuto per ben mille anni nell'acqua come 
i pesci? 


FANFULLA 
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La disposizione del museo è rimasta sospesa 
perchè il sì ed il no tenzona, come al solito, 
pel capo dell'onorevole ministro dell'istruzione 
pubblica. Conviene si risolva. L'intelligente ed 
erudito visitatore di Roma sarebbe ben lieto — 
ed ogni giorno moltissimi richiedono di entrare — 
se almeno potesse contemplare quelle pitture mu- 
rali, ed i preziosissimi stucchi del lacunare con 
tanto amore e studio messi insieme dal signor 
Contigliozzi. 

Questi soli stucchi meritano un pellegrinaggio. 

wu 

Il conte di Coello ha avuto stamani la gentilezza 
di annunziarei che col primo di febbraio le sale 
del palazzo di Spagna si apriranno ad una espo- 
sizione artistica a benefizio degli inondati di 
Murcia. Espongono gli artisti valentissimi della 
colonia spagnuola ed” alcuni italiani. Vi saranno 
opere pregevolissime di pittura, scultura ed acque- 
relli, firmate Villegas, Tusquetz, Verales, Casado, 
Galofre ed altri, 

L'esposizione durerà solamente dal 1° al 3 feb- 
braio, Il 4 si venderanno agli incanti tutte le 
opere esposte a benefizio degli inondati. 

Gli amatori sono avvisati, ed amatore avvisato 
è mezzo salvato... da concorrenze pericolose. 

—__—__ 


Sottescriviamo volontieri gli entusiasmi del ri- 
stabilito Pompiere per i Puritani dati ieri sera 
all’Apollo. 

Per contro nostro diremo che c'era folla tanta 
da non poter entrare în teatro e folla ce' fiocchi. 
Se nella sala i puritani non erano molti, i cava- 
lieri erano moltissimi e i commendatori parecchi. 
Ma lasciamo stare il sesso chiamato forte, perchè 
preferisce una commenda a un vezzo di perle: il 
sesso debole era molto beno rappresentato. 

Citiamo a caso: la marchesa e le marchesine 
Lavaggi, la principessa di San Faustino, la baro- 
nessa De Renzis, la, contessa Giannotti in uno dei 
palchi di corte, la signora Guidotti, la signora 
Cairoli, la signora Villa, Donna Laura Ruspoli 
sindachessa di Roma, vale a dire 7 ville et la 
cour; il mondo della corte, il mofido politico, il 
mondo amministrativo ed il diplomatico 

C'era anche l'opposizione rappresentata, in un 
palco di terza fila, dall'onorevole Sella. Il rude 
alpinista — preghiamo i giornali ministeriali a 
non volerci smentire — si è commosso alle note 
soavissime di Bellini che non aveva sentite da un 
pezzo. 

Alla romanza del tenore al primo atto, alla ca- 
baletta della donna al secondo, al duetto del terzo, 
il teatro subissava d’applausi. 


Stasera, essendo giorno di magro, il sor Vin- 
cenzo Jacovacci-riposa sugli allori di ieri. 
Meno male che c'è una attraction : la beneficiata 
della signora Pierina Giagnoni al Valle. 
pe 


La festa dell’AUnambra iersera è stata più 
animata del solito ed ha fatto supporre che il 
primo veglione che si darà per cura del comitato 
domani sera nello stesso locale riuscirà ottima- 
mente. 

C'erano molte maschere, fra le altre un Messi 
cano che faggiva la folla. Si suppose per un mo- 
mento che il presidente del Consiglio potesse na- 
scondersi sotto quelle spoglie; ma poi si è dovuto 
conyenire che era impossibile : l'onorevole Depretis 
non è uscito ierì sera di casa, e tutti sanno ormai 
che i due uomini politici « vanno d’aecordo anche 
nelle più piccole inezie ». 

L'onorevole professore Guido Baccelli ha inter- 
rogato lungamente una elegante ciociara sulle 
condizioni sanitarie dell'Agro romano. 

Noi.’ 


er 


Domani, sabato, avrà luogo l’inzugurazione del 
carnevale ufficia] 

Alle tre pomeridiane al Corso non avranno più 
accesso che carrozze a due cavalli, e vi sarà corso 
di maschere — ae ci saranno — con getto di co- 
riandoli e allo cinque e mezzo prima corsa dei 
barberi. 

La sera, prima grande festa da ballo data dal co- 
mitato promotore delle feste del'carnevale all’ Alham- 
bra. Il ponte di Ripetta sarà sfarzosamente illumi- 
nato. 

A mezzanotte sarà estratta una lotteria di venti- 
cinque premi. 

Contemparaneamente vi darà festà da ballo con ma 
schere al Politeama Romano, dove la Secietà musi- 
cale romana, diretta dal mastro Consorti, composta 
di venti suonatori di maadolini, mandòle e chitarre, 
tutti vestiti dell’antico costume romano del rione di 
Trastevere, eseguirà scelti pezzi di musi 

Sempre domani sera avremo îl primo grande fe- 
stival son fiera ‘a piazza Navona, la quale sarà il 
luminata splendidamente con palloni alla veneziana 
e addobbata con festoni di fiori. 

Si ballerà poi al Quirino, al Manzoni, alla sala 
Dante, al teatro Rossini. 

Acquistando oggi le azioni del carnevale, vi si 
trova annesso il biglietto d'accesso per domani sera 
all'Albambra. 

La Giunta municipale, tenendo conto dei reclami 
della stampa, ha stabilito che fino al piazzale dei 
Prati di Castello, dove è situata l'Alhambra, venga 
applicata per lo vetture di piazza la tariffa di città. 

În conseguenza una corsa di giorno con una vet 
tura a un cavallo costerà 80 centesimi, e di notte 
una lira.Il servizio ad era costerà»lira 1 70 di giorno 
e lire 220 di notte. 

.*, In seguito alle reiterate istanze del sindaco il 
consigliere signor 
restare al suo posto di deputato dei pubblici spet- 
tacoli; fino alla fine'della presente stagione teatrale. 

La deputazione rimane per conseguenza compost: 
dei signori Luigioni, Cossa, Fraschetti e Balestra. 

y« La deputazione provinciale si è pronunciata 
sul reclamo presentato da alcuni elettori centro la 
deliberazione del Consiglio Comunale, per la quale il 
dottor Bastianelli veniva eletto a_ consigliere comu- 
nale in luogo del signor duca Salviati; ed ha all’u- 
nanimità rigettato il ricorso. 

*, Domenica 1° febbraio, a mezzogiorno, il col- 


legio degli avvocati è convocato per Ja terza volta | 


in adunanza generale nell'aula della Corte d'assisie. 

8, Gli azionisti della Società del ponto di Ripetta 
sollo’ convocati in adusanza generale par il 28 feb- 
braîo nella sede della Società, via Mario dei Fiori, 


Paolo Luigioni ha acconsentito a | 


per udire il rapporto dei revisori sul bilancio e per 
la nomina di alcune cariche sociali vacanti. 

x Il professore Giacomo Barzellotti continuerà 
domani 31 gennaio, a ore 2 e mezzo, nella Regia Uni- 
versità di Roma il’sue corse libero di Storia della 
filosofia contemporanea. 

xx Ecco il risultato della gara al tiro a segno, e- 
seguita domenica 25 corrente da circa sessanta. ti- 
ratori, ai prati della Farnesina : 

1° premio signor De Robert cavaliere Earico — 
premio signor Basilone R. — 3° premio. signor 
Braschi duca Romualdo — :° premio signor Menga- 
rini Flavio. 

x, Ricordiamo che stasera ha luogo all'Argentina 
la ‘issta a beneficio dei poveri, col programma che 
per primi noi abbiamo dato. 

Far del bene e divertirsi ad un tempo ei pare la 
cos viù piacevole per la gente per bene © speriamo 
che questa riempirà l'Argentina. 

x Persino gli Zulù hanno deciso di prender parte 
ai ‘divertimenti del carnevale di Roma. Un avviso 
infatti fa sapere che essi ritorneranno a giorni e si 
presenteranno sulle scene del teatro Capranica. 

3°, AI teatro Rossini, la sera del 3 prossimo feb- 
braio, l'Accademia filodrammatica romana presieduta 
dal marchese Capranica del Grillo darà un saggio pub- 
blico rappresentando: Chi sa il giuoco non l'insegni 
dî F. Martini, e la farsa Un signore permaloso. 

Dopo il saggio, l'elegante teatro Rossini si tra- 
sformerà in sala da balle, organizzata da alcuni soci. 

n° Spettacoli : 

APOLLO. — Riposo. 4 

ARGENTINA. — Ore 8. — Le educande di Sor- 
rento. 

VALLE. — Ore 8. — Falso in scrittura — Il pic- 
colo Haydn, ecc. ecc. 

QUIRINO. — Ore 6 11 69 — Fri-Fri. 

METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 li? — La verga 

di Minosse. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore8 — Festa da ballo 

.jn maschera. 

ALHAMBRA. — Ore 8 — Festa da ballo in ma- 
schera. 


NostrE ‘ ]nrorMAzZIONI 


Le difficoltà relative alla nomina di nuovi 
senatori non sono ancora eliminate. Da una 
parte il ministero si trova vincolato da an- 
tiche promesse, le quali, se non altro a mo- 
tivo del numero, non saranno {mantenute : è 
dall'altra non mancano coloro i quali giudi- 
cano che la nomina a senatore nelle odierne 
congiunture implichi un mandato imperativo 
per il voto sulla questione del macinato, e 
quindi non stimano conforme alla propria di- 
gnità di accettare. 

Le maggiori probabilità sono per una no- 
mina ristretta, ed in essa dicesi sarebbero 
compresi i prefetti di Roma, di Venezia, di 
Perugia, di Alessandria, di Genova, ed il 
conte Maffei, segretario generale del mini- 
stero degli affari esteri. 

Il numero dei nuovi senatori sarebbe fis- 
sato a ventidue. 

Dicesi che il decreto di chiusura della sessione 
legislativa non verrà promulgato dalla Gazzetta 
ufficiale nè oggi, nè domani, perchè domani sera 
il presidente del Consiglio de’ ministri e ministro 
degli affari esteri offre un pranzo a Sua Eccel- 
lenza il conte Wimpffen, ambasciatore austro- 
ungarico, e siccome a questo pranzo sono invitati 
i presidenti delle due Camere, l'onorevole Cairoli 
vuole che, come già fu praticato ieri a proposito 
del pranzo al Quirinale, le Loro Eccellenze Tec- 
chio e Farini siano ancora oilicialmente conside 
rati come presidenti effettivi. 

La Commissione generale del bilancio non 
ha voluto approvare la spesa necessaria per 
l'istituzione del corso superiore femminile. 


La Commissione generale del bilancio discusse 
ed approvò ieri la relazione dell'onorevole Indelli 
sul bilancio dei lavori pubblici. 

La Giunta si occupò di due questioni; la prima 
se si dovesse aumentare d'un milione la cifra 
stanziata per strade provinciali e comunali ob- 
bligatorie; la seconda, se sì dovessero iscrivere 
mel bilancio, come residui attivi, i dieci milioni 
dei quali sono debitori verso lo. Stato i comuni 
interessati nel traforo del San Gottardo, 

La Commissione deliberò di lasciare quale è Jo 
stanziamento per strade obbligatorie in vista delle 
maggiori spese votate colla legge per opere pub- 
bliche eccezionali, ed iscrisse solo una terza 
parte del debito dei comuni nel bilancio dei la- 
vori pubblici. 

L'onorevole Nervo, il quale chiedeva si faces- 
sero maggiori strdi sulla parte finanziaria della 
legge sulle nuove costruzioni ferroviarie, ritirò la 
sua domanda in seguito a spiegazioni date dal- 
l'onorevole Baccarini, îl quale intervenne alla 
seduta. 

La stessa Commissione generale si è riunita oggi 
al tocco per continuare la lettara della relazione 
dell'onorevole Primerano sul bilancio della guerra. 

Benchè la Commissione generale del bilancio 
abbia respinto la proposta tendente ad abolire il 
Consiglio superiore; ‘pure l'onorevole De Sanctis 
ha manifestato il desiderio di fare alla Commis- 
sione alcune sue dichiarazioni, circa il fermo pro- 
posito di mandare avanti quel progetto di riforma 
del suddetto Consiglio, quale si trova ora în 
esame presso il Senato. 

Il signor Cretzulesco, nominato ministro di Ru- 
menia a Roma, è stato ministro due volte, pre- 
sidente del Consiglio, ed agente diplomatico a 
Berlino. È uno ‘degli uomini di Stato più autore- 
voli del suo paese e non si sarebbe potuta deside- 
rare una scelta migliore.. - ; 


BORSA DI ROMA 
36 gennaio. — Una reazione dai prezzi di ieri 


l'altro a Parigi era pienamente spiegata sia col 
desiderio di realizzara che dovevano avere i com- 


pratori dei giorni passati, sia col fatto che le 
nostre Borse non avendo Seguito .il movimento 
della Borsa francese molti 
vevano essere partiti dall'Italia. 


ordini di vendita do- 


Tuttavia la fermezza è all'ordine del giorno e 
la nostra Borsa odierna ne dà una prova chia- 


rissima. Difatti mentre ieri sera la rendita siag- 


girava quasi nominale fra 90 50, 90 52 12, oggi 
coi corsî del Boulevard meno fermi sì fece 00.59, 
90 60. 

Per fine prossimo il distacco in più era di 0 30, 
08212. x 

Le azioni Banca Generale si negoziarono per 
liquidazione a 587, 586 75 col distaceo dei giorni 
scorsi per fine febbraio. 

Le azioni Banca Romana avevano venditori a 
1310 e compratori a 1309. 

Le obbligazioni Santo Spirito ferme a 480 50 e 
i Gas a 6A ebbero compratori restando offerti 
a 69. 

In aumento le azioni Acqua Marcia a 655. 

Gli altri valori nominali senza variazioni sen- 
sibili nei prezzi. 

1 cambi che ribassano ci fanno sperare nella 
continuazione dell'aumento a Parigi. 

La Francia è segnata 1ìl 2712, 111; la Londra 
a 23 04, 27 90. 

Pezzi da venti franchi 22 48, 2 45 


Prezzi di compensazione fissati per la liquida 
zione di gennaio : 

Rendita 90 60; Banca Nazionale 2335; Banca 
Romana 1316; azioni Banca Generale 5$7: azioni 
Tabacchi 916} {Mobiliari 906; Meridionali 409; 
Gas 690; Acqua Mareia 655 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 45. 
Ia. 3010 8ì 
Id 5 0/0 117 € 
Rendita italiana 5 00 Sì 10. 
Rendita turca 10 


Dopo apertura si chiude più fermi per febbraio 
a 90 95, 91. 


Pelogrami particolari di « Fanfolia 


PARIGI, 30. — L'elezione del profi 
Broca, candidato della sinistra, alla carica di 
senatore inamovibile è stata impedita dal 
contegno del centro sinistro. Vi sarà ballot- 
taggio. In seguito a richiesta della sinistra la 
votazione avrà Inogo la prossima settimana. 

Il gruppo « dell'appello al popolo » ha no- 
minato suo presidente il conte Murat. 

È giunta la notizia della morte dell'abate 
Debaize esploratore dell’Aî È 
sidiato dal governo e dalla Società geogra- 
fica. Egli è mancato ai vivi a Oudjidji sul 
lago Tanganika poco al di là dell'Equatore. 

Stasera al Vaudeville prima rappresenta 
zione del Nabab di Daudet. 


BERLINO, 29. — Si assicura che la confe- 
renza avuta oggi dal principe imperiale, prima 
della sua partenza per Pegli, col principe di 
Bismarck, ebbe per scopo la missione conci- 
liatrice fra la Germania ed il Vaticano che 
il principe covrebbe compire venendo a Roma. 

PEST, 29. L'agitazione continua. Si an- 
nunziano altri due duelli politici. 


Terecrammn Srerami 


LONDRA, 29. — Il Times ha da Vienna: 

< Le conferenze turco-greche a Costantinopoli 
saranno riprese sulla base della proposta greca. » 

Lo Standard annunzia che le operazioni militari 
nell’Afganistan saranno riprese verso il 15 set- 
tembre. 

Il Daily News annunzia che 
dichiararono al generale Robei 


sorti Ghilzai 
he essi combat- 


teranno fino agli estremi, se Yakub kan non sarà | 


reintegrato suì suo trono. 

NAPOLI, 29. — I fratelli Cleveland, americani, 
pei qualì il Belgio chiese l'estradizione come rei 
del furto commesso a Bruxelles, saranno messi a 
disposizione del Belgio, appena il governo ame- 
ricano dichiari di non opporsi. 

VIENNA, 29.—La Camera dei deputati approvò | 
la .legge del reclutamento con le modificazioni | 
domandate dal ministro della guerra. Î 

BUDA-PEST, 29.— La Camera dei deputati, re- 
spingendo tutte le proposte dirette contro il go- 
verno, approvò a grande maggioranza una pro- 
posta con la quale essa, prendendo atto delle 
dichiarazioni del governo circa i recenti disordini, 
passa all’ordine del giorno. 

INO, 29. — Il principe imperiale è par- 
tito questa mattina alle ore 9, in incognito, per 
l'Italia. 

PARIGI, 29. — Seduta del Senato. — Procedesi 
allo scrutinio per la nomina del senatore inamo- 
vibile, in sostituzione di Montalivet. 

Broca, candidato delle sinistre, ebbe voti 126; 
Betoland, candidato della destra, ne ebbe 118: 
Vacherot, candidato della sinistra moderata, né 
ebbe 11, © il generale Bourbaki uno. 

Nessuno di questi avendo ottenuto la maggio- | 
ranza assoluta che era di 129 voti, si procederà | 
giovedì al secondo scrutinio. i 

| 
i 


PARIGI, 29. — La Camera dei deputati approvò 
con 268 voti contro 199 l'articolo 7° della legge 
sulle riunioni, secondo la redazione del governo, 


dichiarando che i c2ubs.restano proibiti. 
BERLINO, 29. — La Gassetta nazionale, par- } 
lando del discorso del barone Hubner alla Dele- ' 
gazionaaustriaca, combatte l’asserzione di Hubner | 
che la Germania, dopo la guerra sostenuta colla | 
Francia, abbia pensato ad annettersi le provincie | 
tedesche dell'Austria, ed invita il barone Hubner 
a produrre un solo fatto che l’autorizzi a soste- | 
nere questa sua asserzione. ' 
PARIGI, 22. — La Camera dei deputati ap- 
provò tutto il progetto di legge relativo alle riu- | 
nioni. Sabato incomincerà la discussione sulle ta- 
riffe doganali. 
Al Senato, 25 del centro sinistro votarono per 
vazione i e imma una grande sen- 
rchè indica che la oranza del | 
feti CRETE all'articolo 7° del progetto | 
LONDRA, 29. — Bourke, in un discorso pronun- 
ziato innanzi agli elettori di King's Lynn, difese 
la politica del governo riguardo agli interessi 


agricoli; dichiarò di aver fiducia nella reeij 
cità del'libero scambio e crede che la reciproci 
della protezione sia un errore. Egli deplorò l'au- 
mento degli armamenti delle potenze continentali, 
che può un giorno produrre.una catastrofe senza 
esempio e disse che questi armamenti recano un 
danno enorme al commercio inglese il quale trova 
grandi difficoltà per collocare ì suoi capitali. 

Il ministro difese la politica finanziaria del go- 
verno e le pubbliche spese che contribuirono a 
mantenere la pace, ad impedire la pre] 
della Russia nei Balcani © a diminuiria nel mar 

ero. 

Bourke crede che il paese nelle prossime ele- 
zioni sosterrà la politica di lord Beaconsfield. 

BERLINO, 29. — Il maresciallo Moltke, rispon- 
dendo ad una lettera indirizzatagli affinchè egli 
faccia valere la sua influenza presso l'imperatore 
per una riduzione dell'esercito tedesco, dice chei 
sovrani ed i governi desiderano di rendere meno 
pesanti gli aggravi- militari, ma che condizioni 
più liete saranno possibili soltanto allorchè tutti 
i popoli riconosceranno che ogni guerra, anche 
vittoriosa, è un disastro nazionale. Îl potere del- 
l'imperatore, soggiunge il maresciallo, non può 
produrre questa persuasione, la quale può deri- 
vare soltanto da una migliore educazione dei po- 
poli, come risultato dello sviluppo storico di par 
recchi secoli. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


LA FONDIARIA » ©&&7%0 


USESESESESZRE ROMA A 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI gi = 

legati in oro e argento carati) 

Menti ia pisa Jondata asl SE 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, $* stagione d'inverno dal 45 novembre al 
30 aprile, via FRATTIV4, 52, p-p- (dallo 11 allo 
5, domeniche e feste eccettuate). — ‘Tutte le gioie sono 
lavorate con gusto squisito e le pietre (? din 
prodotto carbonico uzico), non temono alcun confronto 
con i veri brillanti della più bell’acqua. 

Medaglia d’Oro al!” ;© universale di 
Parigì 1857 per ie nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. 

ESE FIRENZE 


CODICI Politico-Amministrativs del Regno d'Italia ov- 

vero Collezione metodica delle Leggi e dei 
Decreti diinteresse generale e permanente dal 1861 in poi. 

LIBRO I. Costifuzione - Statuto fondamentale - 
Plebisciti - Legge elettorale pohuca - Legge sulla stampa 
— LIBRO Il. Ordinamento politico-amministrativo 
- Autorità centrati - Autorità pravinciali - Consiglio di 
Stato - Corte dei conti - Confltti di attribuzione - Im- 
piegati civili - Relazioni detlo Stato colla Chiesa - 
Relazioni del Regoo cogli altri Stati - Ripartimenti 
termoriali — LIBRO IL Amzmainistrazione — Tu 
tela della sivurezza pubblica - ‘Tutela della sanità 
pubolicà - Amministrazione delle provincie e dei 
comnnì - Amministrazione delie Opere pie - Istru- 
zione pubblica - Min'ere - Boschi - Caccia - Pesca 
- Agricoltura - Industria - Commercio - Marina mer- 
cantle ati di credito - Società commerciali € 
industriali - Borse di commercio - Lavori pubblici - 
Ferrovie - Poste - Telegrafi — LIBRO IV. Finanza — 
Patrimonio delio Stato — Contabilità dello Stato - Im- 
poste dirette - Imposte indirette - Imposte e tasse lo- 
cali - Privative erariali - Loito e lotterie - Debito 
Pubblico - Cassa dei Depositi e Prestiti — LIBRO V. 
Servizi diversi - Stato civile - Titoli nobiliari - Re- 
clutamento dell’esereito di lerra e di mare - Giuratì - 
Diritti d'autore - Privative industriali - Esercizi pro- 
fessionali - Affraneazione di canoni - Statistica, ecc. 
è pubblicato il volume primo — Prezzo L.6 
Dirigere le domande alla rafia EREDI BOTTA in 
Roma, via della Missione, N. 3- 


TESTO UNICO 
LEGGE SUL NOTARIATO 


del 25 luglio 1879 


TARIFFA NOTARILE 


T 


DECRETO E REGOLAMENTO 23 novembre 1879 


Prezzo L. 1,89 


Le domande devono essere indirizzate alla Tipografia 
EREDI BOTTA, in Roma, via della Missione, N. 3-A. 


LIBRO PROIBITO 


È pubblicata la terza edizione del LIBRO PROI- | 
BITO di A. Ghislansoni. Ogni esemplare si vende 
suggellato a L ® 


Del medesimo autore 
LIBRO ALLEGRO 
L 2 


za. dei Notari del Regno 


LIBRO SERIO 
L. ®. 


Dirigersi con vaglia o francobolli all’Emporio 
Franco-ltaliano C. Finzi e C., Milano, Galleria Vit- 
torio Emanuele, 24, di fianco al Caffè Biffi, Milano. 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 

dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 

Il primo pretmio consiste in una casa posta inParigi oltre 
avari prem' di L.100,000 50,000, 10,000, ecc. L'estrazione 
di questa Grande lotteria avrà luogo entro il mese di 
febbraio pross. La Ditta Corsi e Bianchelli, Roma via del 
Corso, 154, per aderire alle numerose ricbieste della sua 
clientela, ha fatto acquisto di una forte partita di questi 
biglietti originali che li pone in x al prezzo di 
L. 2 ciascuno La vendita sarà chiusa appena esaurita 
la partita disponibile. — Inviare le richieste con vaglia 
o valori soito piego raccomandato alla-Ditta Cor& e 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
tesimi 20 per l'affrancazione o centesimi 50 se si de- 
sidera in piego raccomandato. La suddetta Ditta avendo 
casa filiale a Parigi si assume, dietro richiesta dei 
“incitori, a ritirare i premi a Parigi e spedirli bene 
imballati a domicilio. La suddetta Ditta sì incarica di 
avvertire i vincitori dei premi toccatigli. 


. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em 26, 


ierono sclzivamenie. pro l'Agenco Principale Ly rue: Sainte 


+ . E. E. np 
a ed i ud e (*, 139 e 140, Ficet Strest (succursale della Casg E. E. "iriegno, 
| 


luni ri 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


ORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente.ì 


BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 
tr Consiglieri 


ALFIERI DI SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march, Paolo 
pi ai Carlo, senatore del 


nAt00; senatore del Regno 


Gerolame 
nici conte Giulio, senatore GALEOPTI comm. a avr. 
BOMBRINI tan avv. Calo Marcello GARZONI mare. Giusop 
CAPUTI cav. avv. Augusto R 
CASALINI Comm. Alessandro 


(CERASI conte Antonio MARTIN cav. Falice 


CILENTO cav. Antonio RAGGI march. Giovanni Battista 
|SCHERER Edmondo, senat. francese] 


COLLARINI cav. avv. Pietro 


Marchi RAN Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. T:to. = cav. 6. 

SI, Mii tese di BOE CORAR barone Giorgio De, ingoia e e = 00 Ferraro, Romanelli cav. F. - 
Sioragalle depnialoalla Camera francese. © | Capitale di Lire | posto Mavauzio, Corradi prof. Mi. - Porsvza, ing. E: Grippo = Prato, 
Censori sociale In OTO | Chiocchini P. = Regio (Emilia) Ferrarini avv. A. = Ris, Marazzini 


ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 


BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 


OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta Hdi DepositiPMC. C.| = 
Direttore generale signor Emilio @uitard. 


LACRANSE ‘conte Federico de, 


LA FONDIARIA ==" 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO L'INCENDIO 


Ftancesto. = Genova, Società generale del Credito Mobiliare Italiano = 

pane e contro la improdnitività temporanea Finn Sanguinetti colla = LIVORNO, a GE Cap = 
inee cesco) i Bui uz 

pe sezioni dello cose danneggiate da Incendio | ES, Argo = ino, Ria di Getto alano. osi, to 


Îì — Napoli, A. Cilento q". Martino. = Novara, ini 
tag cn 
tano. = Farma, Cavalli Giacomo e Fratello. = Pavia, Pellegrini ing. Pino. 

- Pesano, Matiei conte G., senatore (Ditta Albani). = Pracanza, Gregori 


Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 


ite A. = Rowa, Banca A. Cerasi - Rovico, Praga ing. E. - ; fata, 
Cilento cav. F.- San Ran, Vialo proc. G. D.- Stone, Poggi è dott, 
= Stkma, Bonelli Augusto. - SPzzià, Goffredo Vivaldi. = Trmamo, Mazzoni 
SBESD, ESS OG IFAZL E cav. Pio. = Toro, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Taeviso, 
{ G. Pedrini - Uing, Giacomelli Carlo. - Vangzia, Banca Veneta di De 
FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE |positiec.c. Vencetia, Fratelli Tarehtti. = Von, Ipeovch Giuseppe 
x Vicenza, Costantini ing. Angel 


LEGAZIONE 
BRITANNICA 
indotti 64, 65, 66, Roma 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 
DI LICHENE ISLANDICO 


INVENTATA E PREPARATA DAL FARMACISTA CHIMICO 


NICOLA SINIMBERGHI 


Questa ben nota Pasta portata oggi ad una maggior perfezione, 
è sicuro rimedio nei così detti. raftaltori. mal di ola aa alia 
samento di voce, tosse convulsiva ed irrifativa, ed in tutte le affe- 
zioni delle vie respiratorie, in cui bisogna facilitare l’espettorazione. 
Nelle bronchiti poi di lunga durata, e nei catari cronici di petto. 

e ne sono affetti, vi trovano il rimedio indispensabile, ed 
Soprani ad ogni altro, per essere questo il migliore espetto- 
innoctto sedativo. 

NB. N. Sivimberghi avvisa il pubblico onde evitare sinistri effetti. 
di guardarsi dalle contraffazioni, poichè si pone in commercio una 
pasta collo stesso nome, di nessun effetto, e spesso nocisa. 

Prezzo lira Una. 
viepositi in Napoli farmacia Scarpitti; Milano, A. Manzoni e C. 
ila Sala 40; in Firenze, farmacia Grores, Borgogniss 
GELONIY — Balsamo | Dermogeno per la pronta guarigione. 


ROSSETTER'S 

Ristoratore dei Capelli. Questa preparazione ridona ai ca-| 
peli grigi il loro color naturale. L'iaventore proprietario di questa 
innocua Jozione dei eapelli, a causa delle molte nocive contraffazioni 
diffida il pubbliso e 10 avverte che il doposito pennino. per eso 


rale ed istrattivo romanze doll'lastre 


cnftotai itvido i mo uma casa mia RI 


| piano 3°, in irorimo e dai principati ibra. Prezto 

NB. Detto romanzo è dato gratis alle abbosale annue del Giornale delle 
Donne, Chi desidera il: Programma di questo aatico e diffo giornale non ha 
che mandare a erimo il proprio indirizzo coa cartolina postale è lo riceverà 
Î franco a volta di corriere, 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


Lev. Florio. © n dna Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, ogni domenica a mezzanotte, e giovedì a mezzodì 
toccando eventualmente Nizza. 
» Livorno, Napoli, Messino e Malta — Palermo e Scali Le. 
vantini, ogni martedì alle 10 pom. 
Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. i 


PARTENZE DA NAPOLT 

» Palermo ogni giorno alle 5 4;2 pom. il lunedì je. Tunisi el 
il mercoledì per le Coste di Sicilia. 

», Messina e Reggio tatti i giorni, meno giovedì e domenica, 

alle 5 412 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 

» Malta toccando Messina, Catania e Sirasusa tutti i lunedì 
e venerdì alle 5 1/2 pom. 

» Scali dell’Adriatico ogni lunedi, via Palermo, allo 5 412! 
pom. egni mercoledì, via Messina, alle 5 {12 pom. 

» Scali di Levante, ogni venerdì, via Palermo, allo 5 172 
pom. ogni lunedì, via Messina, alle 5 112 pom. 

< Smirne settimanalmente 

» Salonico quindicinale dal 4 dicembre, 

» Marsiglia, toccando direltamente Genova, ogni venerdì verso 

pom. 

* Marsiglia, toccando Livorno, Genova ed eventualmente] 

Nizza, ogni martedì verso le ? pom. 


PARTENZE DA BRINDISI 
Per Pireo, Cortantinopoli e Quessa; ogni mercoledì a memanotte. 
incidenza sertim irne © quindicinale lo 
muioco (dal 3 dicembre). na sa 
< [Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 
"Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
» Corfà, ogni domenica a mezzanotte. 


Ministero di Agricoltura con medaglia d’oro. * 


farmacia della Legazione Britannica, via Condotii, n. 64, 65, 66. 
Vendita all’ingrosso. — Al-dettaglio L. 5. 
STRENNA perle signoro SE 
UN. A CARA fee liuto ar [FERNET-BRANCA | NI ET- 
OI DI ON 
GIOVANE Sn gni Uto Crm dele Dime, ta Boot 


Ai Banchieri e 


OFFICINA MECCANICA E FONDERIA | ARREDI SACRI Maperinscet — nn 
MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI Cela 
Ing. E. De MORSIER, Bologna 


via dei Panzani ac E "m'accorda un credito a Ban” 
i nl Nega dip 
Lampade, Candellieri ece. ecc, di|mo rango. Serivere sotto 
[metallo argentato e dorato, ed|R. 420 a R. Mosse 135, 
Ti in argento per uso di (Cheapside, London E. E. 


‘7180 
| VERE PILLOLE DEL D" BLAUD 


| tndicate dali nuoro codice, le vere pillole di Blaud sono adope- 
rate col più gran successo da più di quaranta anni dalla mag 
gior parte dei medici per guarire l’anemia, la clorosi {coon 

|| FaLtiDI malattie delle giovmette. Ecco l'opinione degli uomini | 
i più illustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate : 


< Di ttt le pregarazioni ferraginose che ci hanno dato dei buon risat- 
tali nelle azioni ciocotich, le pile di BLAUD ci sembrano dover tenere 


Wentachnque anni che esercito la medicina ho riconosciuto nelle 
È patito a: BLAUD dei “vantaggi nerbo tt gli ai ferainsi e 
| le consiero came 1 migliore anticoor 

. DOLISLI, ea-presidente dell'Accademia di Medicina. 

| a. NOTA. Ogni bottiglia è silita col certificato 

, 5 Seni i del’inventore e della sua firma. Come prova final 

Trebbiatrice economica a vapore forza di 2 cavalli. Privilegizia e premiata dal li ga e pera fio 
inciso su ciascuna pillola come di contro. © 


A PARIGI. rue Payenne 8. ed in ogni farmacia. 

Dilfidare molto delie contraffazioni 
Si trova a Firenze all'Emporio Franco-ltalisno C. Finzi © C. 28, via dei | 
Fanta 2 Rs isso Go e Bnl i el Caso IS è. i Pec | 
tina. 84 A, angolo palazzo Bernini, e G. Baker e C. 


preti di listini illustrati dietro domanda. 


Si è pubblicata 


L'AGENDA 


MEDICO- CHIRURGICA ITALIANA 
per l’anno 1880 
CowPiLATA DAL porrorjaccrzcate Berruti Luigi 


I SOLI CHE E POSSEGGONO IL VERO E GENUINO 0_ PROCESSO 


‘ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 


ANNO XIII DI PUBBLICAZIONE 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet —__—_—@€— 
mese in commercio da poco tempo, e che non sone che imperfette e IA 
nocive imitazioni. n 

Parte prima. — Ai lettori — Rivisfa pralica : Acido 
timico e timato di soda — Alimentazione © disserazione. pvc 
l'ano — Anasara — Aneurisma. dell'aoria — Belladonaa tei 
[Atropina — Blata Orieatalis — Chinino — Cistite. castanidoe 
— Disinfozione dell'intestino — Enteroclismo — Nevralga fee 
ciale — Pancreatine — Paralisi vescicalo — Prolasco dii rat 
— Trapiantazione ossea. 

Fari seconda — Esempi di relazioni medico-legali : 

MiaN [Esame d: al:une soluzioni di continuità esistenti. sa dei 

— Lussazione con debilitamento. permenente — Peas 
[nen'o — Attestato al pudoro — Disordine mentale © spieta 
Imorbosa 

Fa quindi seguito l'Agenia per le annotazioni giornaliere. 

Ii tutto in ua bel volumetto tascabile in forme taculea on 
apis 0 vasca interna, legata in tela L. 4,50, e legata. in petto 
100 impressioni ia ero È 2. Franco di posta. — Dirigere lo 
iomsado all’Emporio Franco-Italiano (° Finzi i 
Vittorio Emanuele 24, Milano, ba Sala 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 


Sono forniti di sei stampi per le diverse 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso molli: 


Î 
Il FERNET-ERANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe | 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,”capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee în genere. — Esso è Vermifago anticolerico, j 
Prezzi : in bottiglie da Hitro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, | 


Effeità ei da ctifcatti megici 


speciaità Fratelli Branca, mu 


SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & C, Farmacisti a Parigi. 
Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indica per fare cessare 


i più violenti attachi di 
Raffreddore, Nevralgia facciale, 
Tosse nervi Estinzione di voce, 


a 
€ er combattere la Tise laringea e tutte le Affezioni delle Vie respiratorie. 


Ogni scatola porta la marca di fabbrica e firma Grimault & Gio, non che 
fl bollo del Governo francese per distinguersi dalla contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C', rue Vivienne, 8 


Ped aio $ ang to ad occilente, Malta e Tunisi ogni mer|A. Roma presso A. Manzoni e C. via di Pistra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. |SOlidità garantita, essendo interamente costrutti. mus 


PARTENZE sE ANCONA 
Per Zara, ogni lunedì alle 9 ant 
» Brindisi, Scali Levantini, eco. ogni lunedì alle 4 pom. 
IBrindisî e Porti Occidentali. lunedì 4 a 
» Venezia e Trieste, ogni martedì 
PARTENZE DA VENEZIA — 
Per Ancona e Zara, Brindisi e Scal Levantini, Si 
ogni domenica alle 4 pom. 
» Trieste, ogai giovedì lle 4 pom. 
FICI: 
PALERMO, Direzione Fx iazza Marina; ROMA, piazza M 
tecitorio ; ana Gontinentale via Pilo: GENOVA. 
presso i sigg. ino e C.; BRINDISI, Ufficio Florio alla Marina : 
ANCONA, VENEZIA, presso Smreker cl 


È i 
Rocchi; 1 in tisioni IGLIA, N place de la Bourse è 
e ———_____ 


NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL'ANISINE MARC 
Antinevralgico russo del dott. Jochelson 
MR è un prod De e innacno, che fa- 
în meno di un minuto i più fo riti dolori 
nervosi € di denti, emicranie ecc. cina 
Eeigero la firma in russo. 
Prezzo L. 5 il flacon, porto a carico dei committenti. 


tone e ferro batiuto. 
N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 48 


ì ; s 
Non più Olio di Fegato di Merluzzo È È o 2 


SCIROPPO = RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & Cie, Farmacisti a Parigi. 


Questo medica 
una grande ripu 


Imballaggio L. 4, porto a carico dei cu, 
Deposît> a Firenze all’Emporio Franco. ino © Fnsi 


to tanto raccomi indato dai \ Medici, gode giustamente 
: n 


€, poiché, mer e tutte le qualita dellolio 
fegato di merluzzo, Ha Îl vantag, 


IMPORTAZIONE DIRETTA 
re ben tollerato anche da 


Dieci Ag i i ie del Thè più squisito 
(The SonchongChoicest Tea) 


è il miglior med lic per De persone deboli di petto, é il più efficaci 
3) 

dépurativo del sangue, di maniera che é ind ‘mo altresì contro la 
rachitide è tumori è le diverse ‘éruzioni FI 
Siccome el gran successo ottenuto da'l' uso di gu 


reparato, Ra eccitato 
ciascun 


Sere sli condita famraraezion, € n dote ce Pacchi gramma Lire 
i arma tene ptaro da, Gi ne di Stra marca di 1 br ,} Chtogramm aa 8 
A Parigi, Maison GRIMAULT & Cé, rue Vivienne, 8 «0» 4 > piera 
» 
» 100 grammi » 19 


del Pam Spot Emporio rano alzo C. Fina e C. va A Roma presso A. Manzoni © C. via di Pstra 90.91. A Milano presso Manzoni e C-| Ei ® 10 gie Pani Miro lle meio ds 


ni 28. Roma alla Suocursale dell'Emporio Franco-Ita-| 


die de del Corso n. 45% e via Fraltina 


——________________ 
Tip. ARTERO e » Piazza Montecitorio, 124 


K 
Ì 
] 


